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PUBBLICITA’ 


Gli axpunzi e lo inserzioni sul Fanfalla d rice 

riso In Riema presse 

male in via dell'impresa N. 11: 
3 Biliano presso E. E. Obliesht Galleria Vilt. Emanuele, 
A Torino presso Cirio Minetto, via S. Teresa 7; 
2 Genova 


amministrazione del gior- 


presso | fratelli Casareto di Francosso, via Carlo 


ei 
ANNO 
30 MII 


DIRETTORE 


I lettori 
Benini di 
premio per gli abbonati di un anno, e del ealamaio che è un vero regalo per gli abbo- 
nati semestrali, sia © no riuscita nel. suo intento di fare cosa degna dei nostri abbonati. 

1 candelabri e il calamaio in metallo bianco inalterabile, che ha il colore simpatico e 
signorile dell'argento antico, sono oggetti che nel più elegante salotto, nello studio fpiù 
sontuoso saranno sempre ammirati. per la loro squisita fattura. 


Abbonamento annuo 
al “ Fanfalla ,, quotidiano 
condiritto al premiodi due candelieri artistici, 
1 candelieri sono alti 265 mm. 


Lire 20 


FANFULLA 


ACHILLE PLEBANO 


‘PREMI GRATUITI 


AGLI 


abbonati semestrali ed annuali 


ssono giudicare dalle vignette se l’amministrazione, ‘affidando al 
renze la fusione apposita dei due candelabri’ che costituiscono 


ANNO 
AXVII 


Abbonamento semestrale 
4 Fanfulla ,, quotidiano 


al 


con diritto al premio di un ricco’ calamaio 


di metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 10 


Prezzo d'abbenamento per l’estero il deppfo. 
ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla.della Domenica 


Lire 24 


inviare Cartolina-Vaglia al seguente indirizzo: 


Il modo più semplice per abbonarsi 


Amministrazione FANFULLA - ROMA. 


Aggiongere Cent. 60 per lo spese di spedizione dei premi. 


Roma - 1 Gennaio 1895 


Le falle nella nave 


Poichè vi è ancora chi ama discutere di 
modificazioni ministeriali, non sarà inoppor= 
tuno aggiungere qualche considerazione a 

uelle che abbiamo fatte assai prima d'ora; 

fappoichè vi ha da una parte chi in per- 
fetia buona fede sembra non apprezzare al 
vero la situazione, e vi hanno dall'altra ten- 
aj'onze mon-salutari che già accennano a ri 
‘rendere vigore; né manca qua e là chi ha 
fretta di arrivare o di tornare. 

Vediamo se è possibile mettere le cose 

i giusti termini. 

P“sando andò al mondo di là il Ministero 
Giolitti di non lieta memoria, lasciando la 
cosa pubblica nelle condizioni che sono note, 
fa generale e spontaneo il pensiero, che a 
paese dal triste passo fosse sopra- 
tutto nechesaria l'opera gi un uomo di pro 
a, e fu designato l'onorevole Cri. 
13° Collafiiare al quale il compito di com- 
porre il Ministero, il Sovrano iuterpretò fe- 
Telmente, come sempre, del resto, il senti- 
ubblico. à 
merano però non pochi i quali temevano, 
che l'onorevole Crispi, pur portando al Go: 
Serno tutto il coefficiente di energia che la 
situazione richiedeva, potesse portarvi altresì 
idee non perfettamente consone alle inde- 
clinabili esigenze della situazione stessa, sic- 
chè il risultato avesse a finire con essere 
un cattivo e pericoloso indirizzo appoggiato 
ad una forza vigorosa. = —— 

Ma il fatto provò che quel timore non 
era fondato. E pel modo stesso come com- 
pose la sua amministrazione, e pei propo 
Titi che manifestò, e più per quanto in que- 
Sti duo anni si venne dal Ministero com- 
piendo, l'onorevole Crispi mostrò di avere 
compresa quale mèta dovesse, nell'iaten- 
dimento de! passe, esser rivolta l'energia 

ven Forre 
dee il paese voleva, ciò di cui sopra- 
tutto ed anzitutto esso aveva urgente biso- 
he il sentimento della tranquillità 
rubblica potesse essere rafforzato, e che ogni 
iù assidua cara fosse, senza un momento 


che, come all'apì Pe, 08$ 
vava ieri l'altro il nostro Nabab, i titoli di 
credito italiano hanno potuto abbastanza vi- 
orosamente resistere alle bufere, che tur- 
Ffarono i valori di quasi, ogni allro paese 
- d'Europa. Nè sarebbe difficile l' immaginare 
‘he cost sarebbe avvenuto, se le gravi vi» 
cende africane, le quali sono nulla più che 
incidenti naturali dell’ impresa che abbiamo 
voluto, ci avessero sorpresi nella situazione 
finanziaria e di credito, in cui eravamo 


I 
Ì 


quando il Ministero Crispi venne al potere. 

Tutto ciò sarà verissimo, dicono taluni, 
ma nella nave ministeriale vi sono delle 
falle cui bisogna riparare, vi sono nel Mi- 
nistero elementi non abbastanza affiatati 
colla Camera e che è perciò necessario sur- 


rogare. 
Cra io non ho alcuna vélontà di assu- 


mere la difesa della posizione ministeriale 
di chicchessia, perchè nella vita pubblica, 
delle persone mi preoccupo assai poco; ma 
confesso, che non sono riuscito a compren- 
dere che cosa s'intenda dire, qundo si parla 
di affiatamento tra la Camera ed un mini- 
stro. La Camera i suoî intendimenti li ma- 
nifesta coi voti; ed abbiamo visto miuistri 
che si dicono non affiatati con essa, vincere 
disegni di leggi, che urtarono direttamente 
collo scoglio più pericoloso in Italia, l'inte- 
resse locale. E, forse sarò in errore, ma a 
me è sempre parso e pare, che i ministri 
debbono essere giudicati coi voti ed alla 
stregua delle loro opere, e sopratutto non 
a seconda della maggiore o minore loro a- 
bilità oratorie, à 

Imperocchè nel corso delle nostre vicende 
politiche abbiamo avuto più di un ministro, 
del quale si poteva dire, come del padre 
Zapata, che predicava bene e razzolava 
male; e non è senza fondamento il dubbio 
che più d'un malanno nostro'sia dovuto alla 
troppo facile rettorica. _ 

“l'ogni nodo, amo ripeterlo. non assumo 
la difesa di alcuno, e se vi sarà nel Mini- 
stero chi per il vero interesse pubblico sia 
opportuno «surrogare, io sarò tra i primi ad 
applaudire, È 

Un solo timore mi preoccupa, ed è, che 
modificandosi it Ministero, possa turbarsi il 
sano concetto, che presiedette all’originari 
composizione di esso, nella quale si badò 
alle cose., lasciando a parte ogni preoccu- 
pazione di persone, FARA 

Però quando manifestai, giorni sono, tale 
timore, mi fu risposto, che col trascurare 
troppo le persone si può cadere nel caos 
parlamentare. — Ebbene, io credo che la 
via diritta per arrivare al caos nell'ambiente 
parlamentare — e l'esperienza lunga e chiara 
l'ha dimostrato — sia appunto quella nella 
quale le persone prendono il sopravvento 
sulle cose, E ciò è evidentemente inevita» 
bile in un paese come il nostro, nel quale 
— se non manca qualche alta e rispettabile 
individualità, che deve, nell'interesse del 
paese, sapere aspettare il suo tempo — non 
vi è alcuna solida ed armomica.. organizza= 
zione di idee intorno alla cosa pubblica, e 
le persone spesso non rappresentano che o 
ambizioni deluse, o ruderi di partiti, che da 
lyngo tempo bagno cessato ossee 0088 


viva, 

"i del resto, che seguendo il concetto di 
‘sui discorro, anzichè al caos come qualcuno 
teme, si arrivi invece ad ottenere dal Par- 
lamento efficacia di lavoro, basta a dimo- 
strarlo il fatto, che il Ministero Crispi, co- 
stituito appunto con quel concetto, è riuscito 
a raacogliere intorno 3 sè una maggioranza 
fedele e compatta, che ha resistito ad urti 
assai vigorosi, 

Laonde anche meno jo rieseo a compren- 
dere che cosa intendano dire, che cosa vo- 
gliano, a qual mèta mirio coloro, che par- 
lano della necessità di migliorare la mag- 
gioranza. A mio modesto avviso; la maggi 
rauza che sorregge il Ministero non ha 


pubblico, è:enorme — ma ha bisogno sol- 
anto di essere ala, continuando 2 
dare opera intelligiate e coraggiosa ad av- 
Stare © risoluzioni Fineit problemi, ne quali 
si racchiude il migliore avvenire del paese. 

E se nel nuovo ano. che oggi è sorto, il 
Ministero — senza lasciarsi sviare da sug: 

imenti cile possono venire da chi gli si 
dice amico, ma non tutti sono da amicizia 
sincera e da disinteressato ed alto senti- 
mento del pubblico bene, determinati — 
saprà, come fece finora, tirar dritto per la 
sua via, nella quale è seguito dalla grandis- 
sima maggioranza dell'opinioné pubblica, è 

ssibile sperare, — forfuna aiutando — che 
il 189€ sia per l'Italia un anno benefico. 


Io Fanfulla. 


OTIZIE D'AFRICA 
Vedi terza pagina. 


forno PER frrorno 


Il calendario. 

AI secolo xvi, in Inghilterra, nelle contrade 
del nord e anche in Francia si usava una spe- 
cie di calendario di-legno che si componeva 
unicamente di un pezzo di legno di forma pa- 
rallelepipeda © d'una certa lunghezza; lequat- 
tro facce contenevano un periodo di tre mesi; 
degli intacchi di grandezza uguale, sui quattro 
angoli, indicavano i giorai; l'intacco del set- 
timo giorno di ogni settimana era ua po' più 
lungo © quello del primo giorno del mese più 
largo degli altri. Si erano adottati per l’indica— 
zione delle feste dei segni simbolici: una stella 
per l’Epifania: un cuore per la Concezione; 
un'arpa per San David; le chiavi per San 
Pietra; una graticola per San Lorenzo, e v 
Questi calendari si mettevano sul camino 
Ye ne era anche dei piccolissimi che si por- 
tavano in tasca 0 servivano come pomi di ba- 
stone. 


* 

La Donna accademica. 

1 giornali berlinesi si occupano di un opu- 
scolo intitolato: La donina accademica. L'au- 
tore di questo seritto ba chiesto ‘ai 
professori dell'Università di 1stlino 
rero su questa scottante questione : 
bono o no ammettere le donne nelie Univ: 
Sono le donne in condizione da approfittare 
l'insegnamento che vi si dà? — E le risposte dei 
professori sono raccolte nell'opuscolo. 

Fra le risposto più caratteristiche si nota 
quella del celebre professore di Bergman: 
< Io credo che la donna sia assolutamente ina- 
datta, sia a studiare, sia a esercitare le profes- 
sioni ‘alle quali i gradi universitari danno ac- 
cesso. Questa incapacità, secondo me, si spiega 
per la conformazione fisica della donna, come 
per la sua costituzione morale. 

Enrico Dernberg, professore di diritto, ha 
espresso una opinione originale : egli propone 
di creare, nel centro della Germania, una Uni 
versità, nella quale saranno ammesse solo le 
donne. La piccola città di Giesson gli pare un 
posto indicato. Così saranno evitati gli incon- 
venienti che — secondo il professore Deraburg — 
risultano fatalmente dalla promiscuità dei sessi 
sui banchi della scuola. 

* 


loro pa- 
deb- 


L'alcoolismo. 

Oggi è entrata in vigore in Norvegia la legge 
sull’alcool. Questa legge dispone che le Cor: 
pagnie le quali, in tutte lo città della Nor- 
vegia, salvo tre eccezioni, -hanno il monopolio 
è Ia vendita dell'alcool, dovranno d'ora in poi 
ottenere l'assentimento della popolazione per 
l'apertura delle vendite di bevande alcooliche. 
Tutti gli abitanti, maschi e femmine, che banno 
i venticinque anni, dovranno decidere, in ogni 
comune, se si debba 0 no autorizzare l'aper- 
tura di una vendita. 


* 

Esportazione di dollari, Din 

Due anni fa la stampa degli Stati Uniti fi 
‘una campagna contro i matrimonii sempre più 
frequenti dell ricche eredi americane con i 

di signori europei. Alcuni giornalisti fecero 
fl'eonto dei milioni che lavano con le lune di 
miele, e giunsero persino a proporre una forte 

i americani fanno il 
conto di quel che ogni anno lasciano, in me- 
dia, in Europa, i tourists americani: seconda 
quelle cifre negli ultimi ventisei anni non meno 
di centomila americani avrebbero fatto un sog- 
giorno più o meno prolungato in Europa; e i 
dollari spesi ammonterebbero a duecentacia= 
quanta milioni, 

* 

Le Riviste. 

La Noucelle Revue comincerà in uno dei 
prossimi numeri la pubblicazione di un'opera 
inedita di Vittor Hugo, un'opera in prosa. 

* 

Sooletà per azioni. 

Dal Pearson ‘s Magazine si rileva, a propo- 
sito di uno studio che va pubblicando sulla 
vita industriate a Londra, come la più grande 
Società per azioni del mondo sia la « London 
and North! Western Railway C.e ». Questa com- 


lioni di sterline, quasi tre miliardi di lire, e i 
suoi introiti salgono a 1,300 sterline, 

lire, all'ora. Possiede 
compiono un percorso di, 


inglesi. Impiega 60,000 


spende meno di 25,000 sterline al giorao pel 
mantenimento delle vie; 140,000 sterline al- 
l’anno per la riparazione dei ponti © viadotti; 
100,000 sterline per i lavori di costruzione, di 


\ilmmczini——2211_1—@_.__l -_-__________ _m6m——t€.@.@ 


Arretrato #3 Centesimi 


pittura, ecc. Infine dà allo Stato 26,000 ster- 
line al’ mese. 
Per finire. » 
All’esame di storia. 
Tì professore allo scolare : 
pete perchè Napoleone I detestava gli 


Toglesi 
— Perchè lo hanno fatto morire. 


N. Natnis> 
I fatti della Minerva 


Un buon esempio. 


L'ha dato l'onorevole Baccelli ed è giusto 
rilevarlo, poichè se sempre si fosse fatto 
così alla Minerva come altrove, sotto questo 
e sotto i precedenti Ministeri, molti fatti che 
sì sono avuti a deplorare non sarebbero ac- 
caduti e il buon nome delle pubbliche am- 
ministrazioni nonchè l'erario - vale a dire 
i contribuenti — ci avrebbero guadagnato 
un tanto. 

L'indulgenza, la pietà, la commiserazione 
negli uffici pubblici non è soltanto un er- 
rore, ma qualche volta è anche una ma- 
niîesta e patente ingiustizia. 

Tizio è stato colpito in flagrante violazione 
i quelle leggi di cui avrebbe dovuto essere 
esecutore e custode: ragione vorreljbe che 
Tizio fosse esemplarmente punito. Niente 
affatto. Ci pensate voi? Punir Tizio? Ma 
Tizio è padre di famiglia, Tizio è un uomo 
debole di carattere: punirlo significherebbe 
distruggere la pace domestica di una fami 
giia d'innocenti, sarebbe far colpa a lui 

lella sua mitezza di carattere di cui egli è 
la vittima, non il responsabile. 

E così sì è andati re avanti a fi 
di condiscendenze e di misericordio: 
sure d'occhi, finchè nel pubblico 


è radi 


cata la convinzione dell’inutilità di qualun- 
que sforzo per far cessare i peggiori incon- 
venienti. 


E talvolta questa sconfortante convinzione 
del pubblico è entrata anche nell'animo di 
personaggi altolocati, i quali hanno dovuto 
veder paralizzate le loro eccellenti 
zioni da potenti intercessori, propugnanti al 
solito la causa dei colpevoli a nome delle 
famiglie piangenti, degli innosenti che do- 
vrebboro scontare la” punizione _igflitta al 
cattivo impiegato cer. eo a 
Qualehe giorirale ha affermato 4»/ anche 
questa volta gli autorevoli intercessori ave- 
vono tentato d'intenerire il ministro, ma 
l'onorevole Baccelli ha tenuto duro e l'uf- 
ficio regionale dei monumenti e scavi nel 
Lazio è stato disciolto e il commendatore 
Bongiovannini, direttore capo della divisione 
Monumenti e scuola d'arte, è stato sospeso. 

I fatti per cui è stato preso il primo prov» 
vedimento sarebbero gravi irregolarità in- 
corse nei lavori degli scayi a Roma, a Ti. 
voli, a Santa Marinella. I fatti per i quali 
è stato sospeso il comm. Bongiovannini sono 
variamente narrati, ma sia qualunque ia 
versione definitiva, noa sarebbero meno 
gravi. 

L'onorevole Baccelli ha dimostrato che 
egli non era disposto a tollerare più oltre, 
e ha fatto benissimo. 

lo parlavo ieri sera di queste cose con 
un impiegato di un altro ministero, ed egli 
mi diceva che fra gli impiegati onesti di 
tutte le pubbliche amministrazioni, vale a 
dire nella maggioranza degli impiegati, que- 
sta severità del ministro dell'istruzione pub- 
blica aveva fatto buonissimo effetto. 

Infatti. non sono gl'impiegati onesti, non 


sono gl'impiegati che si contentano di la- 
vorar tranquillamente nel loro cantuccio, 
non sono quindi i più che possono provo: 
care simili provvedimenti di rigore. Per essi 
la severità delle inchieste e dei provvedi 
menti non ha nulla che li possa impensie- 
rire. 

Quelli che fianno ragione di riflettere al 
caso della Minerva, al buon esempio dato 
dall'onorevole Raccelli, sono pochi © s; 
non sono nè fra i lavoratori nè fra | 
intelligenti. 

i cosidetti struggle-for-lifew 
si potrebbero chiamare cor un noto 
rismo anglo-francese, quelli che considerano 
le pubbliche amministrazioni come un campo 
da sfruttare e che siruttano metodicamente 
finché... non capita, molto di rado, un mi- 
istro che si ostini a voler vedere chiaro 
in una data faceendi 

Auguriamoci che il buon »° 
dalla Minerva sia segui: cappotto, Rao 
se ne senta ll bi gno, e 


Ypsilon. 
L'AGITAZIONE NEL TRANSVAAL. 


Pretoria. 31. — Una banda armata della 
Chartered Company ha invaso il Transvaal con 
sei cannoni Maxim ed altri cannoni. La banda 
si trova già presso Rustenburg e sembra che 
voglia avanzare su Johannesburg. 

ll presidente Kruger ordinò d'mpedire tosto 
colla forza la marcia in avanti dei ribelli e 
pubblicò ua appello a tutti i cittadini per la 
difesa. 

Uno scontro armato sembra 

Berlino, 1. — Il segretario di Stato per 
gli esteri, barone di Marshall, ed îl direttore 
della sezione coloniale, dottor Kayser, si reca- 
rono ieri a Potsdam per farvi una relazione 
‘traordinaria all'imperatore Guglielmo. Si dice 
che vi si trattò della questione del Transvaal. 


Un arbitraggio respinto. 
Rio Janeiro, 31. — Il Brasile rifiuta l'ar- 
bitraggio propostogli dall'Inghilterra relativa- 
mente alle isole di ‘Frinidad. 


itabile. 


“ FANFULLA ,, IN ORIENTE 


Ia situazione — Zeitun — Il dietroscena 
— Figure principati: Rifaat pascià © 
Îl futuro gran visir — Izzet bey: sum 
storia. 


Costantinopoli, 28 dicembre. 

. Diciamolo subito. A Costantinopoli: la sittî= 
zione sarebbe tranquilla @ si potr-'5e sperare 
vicino un risveglio economico, se per forza non 
si volessero temere complicazioni e avveni- 
menti, che sono molto improbabili. Giovedì sera 
si era annunziata per venerdì la rivoluzione. A 
Stamboul su qualche muro e sulla porta di 
qualche bottega armena, 0 cristiana che fosse, 
s'erano trovate scritte delle sentenze e delle 
minacce, che avean tutta l’aria... delle nostre 
réclames elettorali. Ma è passato il venerdì, le 
truppe sono andate a render gli onori al Sul- 
tano che puntualmente s'è recato al Selemiik, 
e la vita di Costantinopoli non è stata turbata. 
Come, io ne sen certo, non sarà turbata, per 
quanto sentirete dire che da un momento al- 
ro debba scoppiare il conflitto. 
E il Natale, che vi annunziavo nell'ultima 
mia come un avvenimento giulivo, è stata una 
occasione lieta di alberi innumerevoli, che non 
sono ancora finiti e che, fra qualche giorno, 
rallegreranno i bambini delle famiglie ortodosse. 
Nè le funzioni religiose sono state proibite, 
come si diceva: la quiete maggiore ha conti: 
nuato a regnare, turbata solo dal pensiero di 
quel che succedeva (e che, pur troppo, sue 
cede) a Zeitun. 

Zeitun, se mai vi sarà chi vorrà scrivere la 
storia dolorosissima della lotta turco-armena, 
dev'essere considerata come uno dei centri, at- 
torno a cui si raggruppano i fatti e gli avve- 
pimeati, le considerazioni e i gi 
della inespugnabile per fortezze naturali, dove 
gli armeni danno prova d'un coraggio, per 
quanto nuovo, altrettanto eroico, nella storia 
rappresenterà la rivincita armona, sia pur mo- 
mentanea, presa fieramente sull’elemento mu- 
sulmano. 

E la scena tragica di soldati imperiali, quasi 
scalzi e mal uudriti, che combattono ir una 
zona vasta di ribellione, @ di ribelli, che ve- 


dono in una lotta suprema la speranza di ri= 
solvere una quistione secolare, si dipinge nelle 
vostre menti con i suoi caratteri veri, e po- 


tete giudicare più spassionatameste. Ma dui, 
dove si sa tutto @ dove no si sà aicuna cosa” 
la scena intravista nella fantasia, piglia cars.> 
teri favolosi, e le cose, ingigantendo ne? rac- 
conto, acerescono le ansie e i time”; 6 quasi, 
in qualche momento, fan semb-arg giustificate 
le più tristi previsioni. (a son gli americani 
che bombardano * navi turche, ora gli in- 
lesi che sb"irosno, ora i russi clie hanno 0c- 
cURatO l'Armenia... ora è la rivoluzione, trion- 
fante da per tutto. 

Noa sarebbe meglio, io dico, se i fatti si pa- 
lesassero, così come stanno, se la più ampia 
conoscenza dei fatti fosss ‘diffusa dovunque, 
qui a Costantinopoli come in Europa... Io credo 
fermamente di sì. Ne sono convinto da ua 
pezzo e me ne convinco ogni giorno di più, 
mentre vado raccogliendo documenti e prove 
di fatto © testimonianze, eo” quali mi proporrò, 
non già di scriver la storia, ma di preparare 
un msteriale, ndn del tutto inutile alla curio- 
sità dei miei lettori, e alla ricerca di altri, che 
vorranno è sapranno dell: cose sparsa fare un 
tutto organico, 

x : 


In tanto, come vi dicevo, nell'altima mia, 
è proprio vero che Rifnat pascià, l’attuale gran 
vizir, comineia a fure fagotto. Il’ caso era pre 
visto da un pezzo, nè desterà meraviglia. Hall 
Rifaat, preso per mano dalla Fortuna è con- 
dotto all'alta carica, è rimasto gran vizir, istru» 
mento docile della volontà del Sultano, senza 
dare un sol cenno di vita. E Je speranze, con- 
cepite da qualcuno, che di lui ricordava l'o- 
pera proficua compiuta a Monastir, dove armò 
® organizzò bande di contadini cristiani per bat- 
tero © distruggere îì brigantaggio, cadlero noa 
appena si vide questa figura insigniflca: 
Soren, ni vie questa gua isiguicaio pas 
folla dei cortigiani di palazzo! li 
Eppure, ieri Rifaat pascià ad u5 amico che 
gii domandava so vero erano '% voci della sua 
caduta, ndeva, Spr 

mento © 1 Sultano radio 
GAIIMIOITiTO del necchio orso (così i Turchi 
PRIN" 10 Rifaat) sitnetizzava amaramento la 
situazione. 

Chi chiameranno al posto di granvisir? Kia- 
mil pascià è tornato improyrisamente, e il fatto 
ha destato impressione. Chi crede che il favore 
del Sultano voglia del tutto ritirarsi da lui e 
chi assicura che a lui sarà offerto il gran vi 
zirato. Forse niente di vero è nelle due voci. 
Ma la seconda di esse è certamente, a mio 
credere, Ia meno probabile, poi che al gover- 
natore di Smimne non sorride certo l'idea di 
essere istrumento cieco nelle mani altrui, e 
dall'altro canto l'esempio del povero Said pa- 
scià è troppo recente per far dimenticare le 
conseguenze di certi principii. E lascerà il mi- 
raggio dell'onorifica e lucrativa carica sia a ;{as- 

a Mouctar pascià, commissario impe- 
Egitto, sia a Memdouh, che, come vi 
dicevo l’altra volta, ha le maggiori probabilità, 
se...: Îl vento continuerà ad essergli favorevole. 
Poi che, a Palazzo, il vento non spira sempre 
da dha parte. La prova ultima è Izzet pascià, 
gran capo di scuderia, il quale è stato miste: 
riosamente giudicato da una Corte marziale, di 
cui si ignora ta sentenza.‘ Diconc che lo man- 
deranno nell'interno, governatore di qualche 
provincia, a meditare sulle sciagure umane, se 
pa:3 ne avrà tempo. 

Tafatti, corre voce in Turchia che Ovidio Na- 
sone — facciamo un esempio classico per spie- 
gare quello che qui si sussurra in maniera 
molto chiara — se fosse stato allontanato da 
Costantinopoli, come lo fu dalla Corte d'Augu- 


fo, non avrebbe avuto tempo di scrivere i Fa- 
die le Iristerze! 


Quanta diferente la sua sorte da quella dl 
vali Izzet, vale a dire da quella d'izzet 
gran ciambellano di Sua Maestà ! 
iiÉiet bey si è parlato abbastanza, forse 
anche troppo. Di lui sisono esagerati i difetti 
per chiamarlo responsabile di quanto, succede 
llrurchia. lo vi mando qualche notizia, di cui 
ire l'autenticità. 
mo- 


mento, liore 


della terra, dovrebbe sem; 
tibilità doi turchi. Arabo, 

"rappresentante vero di quelle razza, mante- 
diutazi pura fra la corruzione generale dell'im- 
pero e conservante ancora i caratteri buoni 
Posi come i cattivi dei padri. Troppo lungo sa- 
febbe un racconto della sua vita, benchè an- 
cora egli abbia. solo quarantacinque anni 
troppo lunga sarebbe l'enumerazione dei ser- 
Sigi resi allo Stato e al suo imperatore a Bey- 
ronth come a Damasco, dove ha fatto i suoi 
Studi, a Nicosia come a Costantinopoli, dove, 
Tenuto oscuro e modesto — senza altro titolo 
che la gloria di Holo pascià, suo padre, g0- 
Sernatoro di Siria — dopo quattordici o quin- 
Îici anni, é giunto sila più alta potenza. Oggi, 
dopo îl sacro nome di Habdul Hamid, nessun 
nome è pronunziato con più rispetto di quello 
d'Izzet bey. Ministri, governatori, ciambellani, 
Generali, tutti, in una parola, piegano la fronte 
Gavanti ‘a_lui, ch'è il confidente, l'ispiratore del 
Sultano e l'anima della situazione. Ma, attorno 
a lui, l'invidia aleggia e la calunnia, l'accusa, 
mormorata a bassa voce, l'intrigo, condotto na- 
scostamente per la sua rovina, non cessano di 
spargere attorno al:suo nome una luce fosca. 

‘Chi è costui, in fondo... Non molto facile 
surebbe la risposta, trattandosi d'un orientale 
che vive nella Corte d'Yitdiz. Ma certo un mi- 
sto di buone e cattive qualità si dividono l' 
fimo suo. Da un lato la potenza infinita, per 
Sui a lui vanno a raccomandarsi tutti coloro 
Che impetrano una grazia, dove aver fatto ger- 
minare dal fondo del suo cuore .i sentimenti 
naturali all'onnipotenza. Ed egli, uscendo dalle 
stanze imperiali, deve guardare con sovrumano 
disprezzo il mondo che gli sta attorno, e devo 
fare e disfare a modo suo, mormorando, se 
alcuno pretende d'alzar la voce: « Chi con- 
iîro mol. » 

Ma, dall'altro canto, non gli si può negare 
l'intelligenza, che di lui, potrebbe fare un ele- 
mento proficuo per la prosperità di Turchia. 
Il suo rapporto sulle condizioni d'Arabia, fatto 
qualche mese fa, quando andò in Siria 2 rao- 
dogliere l'eredità pateraa, riuscì ben accetto 
al Sultano, che lodò con diversi l'assennatez 
di giudizi, dati da un arabo sull'antica lotta 
fra arabi e turchi. 

È questa, diciamola pure, ostentazione di 
equanimità, egli tiene a far manifesta, sempre. 

‘ogni turco, come ogni armeno, vi dirà 
Che nella quistione armena Izzet non ha influito 
sull’'animo del suo Signore. : 

‘Oggi egli ha, a palazzo, il grado di utufetlà, 
vale & dire è superiore a un pascià, ha diritto 
ii diolo d'eccallenza, e presto  conquisterà il 
frrado massimo delle onorificenze, cioè sarà 
fatto decletti 
fano deste diventerà domani?.. {o credo che 
egli farà molto parlare di sé. Nelle epoche co- 
{EE posta che traversa ora ‘urchia, gl 

Izzet bes, pare che. siano desti- 


“xo, gli avvenitoenti. 2994 

teo, gli al asarra con un cerfo stupore questo 
per vid, dici © nervoso, di statuta inodia, dalla 
Lomo. risa neriosima, che si gua 

conte barba n fatli;reXti e scintillanti, come 88 
Sd'avviazso sila conquista del mondo, 


C. Zrmbini. 


La questione d'Oriente 
Vienna, — La Politische Correspon- 
Sile Pronta, sotto certe condizioni, a ristabi- 
disponga di mezzi sufficienti per ristabilire l'or- 
il gabinetto di Pietroburgo non si occupò mai 
della questione di va intervento russo nell'Asia 


ud 
sta 


FASKAGNAC 


"un romanzo inedito 
di Ponson du Terrall » 


Proprietà letteraria del Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Laetitia, sentendo pronunciare il suo nome, 
aveva avuto la forza di frenarsi, quantunque 
nell'anima sua ribollissero fieramente coliere 
implacabili 

Pe dae signore pettegole e malediche se- 
guitarono il loro dialogo, e dall'insieme delle 
foro parole Laetitia di Faskagnae riuscì a 
ricostruire tutta la storia, così come era rac- 
contata in quella sera, per le sale del pa- 
lazzo O Kambon. 

Per seguire attentamente îl dialogo delle 
due vicine ella aveva dovuto fingere di pre- 
Stare orecchio alle insulsazgini di un'altra 
vecchia signora, da venticinque anni sepa- 
rata dal marito, che pretendeva darle degli 
utili consigli sulla condotta da tenere con il 
Suo futuro sposo, quando ella andasse a 
nozze. — 

Tn capo a cinque minuti ella aveva saputo 
che Edith O Kambon, per una ragione o per 

“un'altra, non voleva cedere a Lactitia di 
Faskagnac Gontrano Heredia, che ella amava 
© almeno aveva interesse a non lasciar al- 
Tontanare da sé, Il colloquio sul terrazzino 
significava che la baronessa aveva ancora 
molto potere sull’animo di Gontrano Heredia. 


Minore, intervento che è escluso sotto qual- 
siasi forma. ATA 
‘Costantinopoli, 3i. — Nuovi disordini 
sono scoppiati ad Orfa nei giorni 23 e 29 di 
cembre. 
1 particolari mancano: s 
11 (corriere dell'Europa è trattenuto dalle nevi. 
Colonia. 31. — La Kémische Zeitung ha 
da Erzerum: « L'arciveseovo di Erzeram è 
fato arrestato îl 20 dicembre, d'ordine del Go- 
ro ottomano, e tradotto a Costantinopoli. 
< Le autorità ritengono che l'arcivescovo d 
Erzerum sia il capo del movimento anti- 
turco. » 


n Siero spet 
PREVIDENZA 


Le Assicurazioni sulla vita. 


N Bollettino ufficiale del Ministero di agri 
coltura e commercio ha completata la pub- 
blicazione dei bilanci 1894, delle molteplici 
Compagnie di assicurazione, nazionali e stra- 
niere, operanti in Italia, e colla scorta dei 

ilanci medesimi si è potuto compilare una 
statistica delle operazioni fatte nell'anno 1894 
è di quelle in corso al 1° gennaio 1395. 

Per quanto si sia ancora molto lontani 
dalla vistosa quantità di assicurazioni vi- 
genti negli altri grandi Stati, è però con- 
fortante il progresso continuo che si osserva, 
anche da noi, nell'applicazione del concetto 
della previdenza. > di: 

‘Riassumiamo oggi i risultati conseguiti 
dalle Compagnie di assicurazioni sulla vita. 
rimandando ad altro giorno quelli del ramo 
incendi e del ramo grandine. 

‘Ramo Vita, — Al principio del 1895 erano 
in vigore in Italia n. 68,000 polizze di assi 
curazioni sulla vita umana per 525 milioni 
di capitale garantito e 700 mila lire di rendite. 

Nell'anno 1894 non si conclusero meno di 
15,000 polizze vita per 100 milioni di capi 
tale e 200 mila lire di rendite. 

Disgraziatamente, però, nel corso dell'anno 
molte furono le decadenze, causate dall’im- 
possibilità per taluni di continuare a pagare 
i premi, dalla mancanza in altri di fermezza 
© costanza nel proposito della previdenza e 
dial cambiamento di Compagnia, cui molti 
si lasciano indurre, o nell'intento di conse- 
guire un qualche risparmio, o per le lusi 
ghe della concorrenza. La quale però si 
Febbe più lodevolmente esercitata se; in luogo 
di contendersi gli affari conclusi e le per- 
sone già convinte, i funzionari. delle Com- 
paguie si dedicassero esclusivamente a pro- 
pugnare il concetto della previdenza ove 
‘ancora non è penetrato e a mostrare i grandi 
vantaggi dell'assicurazione. 

Nel corso dell'anno 1894 le Compagnie di 
assicurazioni vita operanti in Italia. hanno 
pagato ai propri assicurati, od aventi diritto, 
circa dodici milioni di lire per casi di morte, 
per termine raggiunto e per riscatto di po- 
izze; portarono inoltre dieci milioni in au- 
mento delle riserve matematiche destinate a 
costituire i capitali assicui 

ndevano, al 1° gennaio 
ioni di lire, di cui 60 
în rendita italiana, 


sitata 
a tenor 
mercio. 

Aggiungendo alle 
altri fondì di garanzia ed i capitali azioni 
investiti in Italia dalle Compagnie di assi- 
curazione sulla vita, la somma dei capitali 
immobilizzati di questi istituti si avvicina di 
molto ai 209 milioni di lire, e questo è un 
altro notevol so dalla So- 

di assicurazioni ranze nazionali, 

ndo a togliere dalla circolazione, e 

quindi aumentandone il credito, la. rendita 

blica e gli altri valori mobiliari di serio 
cestimento. 

Anche per questa considerazione il Go- 
verno e tutte le pubbliche amministrazioni, 
some le persone serie ed autorevoli, dovreb 
bero incoraggiare l'opera. delle Compagnie 
di assicurazione cd agevolarne lo sviluppo; 

Attualmente le Società di assicurazioni 
sulla vita operanti iu Italia sono 28 fr: 
tiane e straniere, grandi e piccine; ma i 
quattro quinti del lavoro è fatto da una die- 
cina di Istituti soltanto. Vi sono Società, e- 

lecialmente, che. stanno in Italia per 
vi, can grande spesa, poche die- 
ine di contratti all'anno. Noi 
contrari alle Società estere quando sono 30- 
lide © corrette; troviamo anzi utile ia loro 
opera, non fosse altro, perchè destano l'e- 
mulazione degli Istituti nazioni 
rono a diffondere nel pubblico le ottime 
idee di previdenza; ma vorremmo che, poi- 


— coseno 


presentanz 
tassa che il 
conoscimento giuridico, facesser 0 
Serio ed efficace, e non si limitassero,. in- 
tece, come taluni, a chiudere l'anno di e- 
Sercizio con una produzione nuova misere- 
Solissima, e con delle decadenze enormi, 
Sade la loro opera si può paragonare alla 
famosa tela di Penelope. è. jar 

Nell'esame che faremo def bilanci dell'e- 
sercizio 1895, man mano che ci perverranno, 
esamineremo imparzialmente l'opera di cia 
scuna Compagnia, e quale sia l'impulso dato 
da ognuna alla produzione di nuovi affari, 
e quale il concorso prestato alla diffusione 
della previdenza nel nosiro paese. 


Nadir. 


Pere EE eo ni 
Pillole di Catramina in bocca, tosse guarita. 


vil ri- 
di lavoro 


4. lo saluto amici a Chiavari, 
a Vigevano, a Dogliani. 
5. Bestie sobri è molto docili 
7. 0 nemici d'Italiani. 
mn 


4. Mi sa eccitar benissimo il Novelli 
4. Qui noi vendiamo vino dei Castel 
3. Io giaccio fra Milano e Boffalora 
5. e chi non ci ha dev'essere in malora. 
4. Quand' è stantia, mi emette la pernice. 
Rammemora Fanfulla chi mi dice 
i. oppure l'onorevole Morandi 
Fra gli umili ho vissuto, non fra i grandi 
lo assevera S. Marco nel Vangelo. 
giorni a Budapest io gelo. 
10 a Calri, a Corte, a Ghisonaccia. 
. Da un secolo misuro la vernaccia. 
%1.In chicche ci si scorge tutt’e 2 
© più che al cerro somigliamo al bue, 
‘o panni în abbondanza 6 sopraffini. 
sa ch'io son gremito di quattrini. 
Anagramma. 
— Virgilio, Dante, Omero a tutta priova 
— 6 da oggi Lei dovrebbe farmi nuova. 
_ _ ——_e-—_ 


I banditi { CIS Repubbitca 


Venezia, 29 dicembre. 

Grosso for ever! Se ne è parlato prima 
che s'aprisse l'Esposizione; se n'è_ parlato 
allor juando îl giurì d’accettazione, incapace 
di risolvere il quesito morale, ricorse al 
giudizio di quattro letterati illustri; se n'è 
parlato ad Esposizione aperta, mentre il 
pubblico si soffermava con predilezione di- 
nanzi il Supremo Concegno; se n'è parlato 
mentre le opere non vendute ripigliavano 
la via dell’ascio; poi, ancora, quando la Ve- 
nice Art Compan;; acquistò il quadro per 
15,000 lire; e se n'è parlato al Consiglio 
comunale, poichè Riccardo Selvatico ha 
vuto la melanconiea idea di scorgere un 
atto di biasimo alla amministrazione da lui 
presieduta fiel'sequestro della eliotipia ri- 
producente il Conregno.... supremo nell'arle 
della réclame. 

Ora, il sequestro di una fotografia rite- 
nuta indecente non può suonare vituperio 
a chi, per consiglio di uomini moralissimi 
basta ìl nome di Antonio Fogazzaro), ha 
creduto di non poter rifiutare l'originale, 
quando l'originale è opera indiscutibile di 
un artista, e l'ambiente una Mostra inter- 
razionale. La questura dei costumi deve ob- 
bedire a certe norme le quali nulla hanno 
che vedere con quanto è lecito dentro il 
tempio dell'arte. E Riccardo Selvatico ha 
troppa intelligenza per non essere conviato 
che il sequestro di una fotograria in cui 
certi dettagli vengono posti, dirò così, alla 

) del primo passante, non ha nessuna 
col quadro del quale si è veluto 
ina speculazione commerciale. 

Ma i suoi amici politici gli han detto: 
Fai una interpellanza, chiedi alla Giuata di 
oggi perch ha lasciato sequestrare una. 
parte infinitesima di quanto la Giunta pas: 
Sata ha tollerato! E Selvatico ngn ha vo- 
luto - mi guarderò bene dallo serivere: po- 
tuto = accorgersi che le proporzioni erano 
sbagliate dalla radice. Egli si è sentito dire 
sulla faccia: la Giunta non c'entra con la 
questura; voi volete fare una questione di 
parte dove non esiste: ma se proprio di 
questione di parte sì irattasse, come vor- 
reste che noi,i quali abbiamo sudato molte 


nn — "————tm 


vostro? 
soccorso a F 
risposta fu logica. ‘Peecato che chi le 
d'pigite ta Tu Magici robillatore, ma un 
i Merita rispetto. Ai banditi dal 
‘pari inchiniamoci. 
x 
Molmenti, deputato, letterato, 23" 
sessore, giornalista, ristauratore della rell 
done nelle scuole, è diventato così, orto” 
do che ha seritto.. banditi della-Re- 
abbi E 
P°Non ci utri sappi 


e ingialite 
DD) 
vo di 


liante come lui; 
Sal tempo risplendono 
l'arte; l'antico codice 
vissime gemme. 

pio la ra 
dei fatti, passano le losche 
nardo Pesaro, di Lucia Della 
lemanno Gambara, dì Galliano 
cola Stressoldo e di Orsola Sgognico, 
di nobili canagiie.contro le. cui elferaiezze 
la Serenissima bandiva la serena severità 
delle sue leggi. 0 È 

NS alle riczure dominate dai mozzi-ca- 
stelli, salgono su le allegre voci della vita 
è del lavoro, agrivano all'orecchio le grida 
festose dei ‘dai mercati, il muggito 
dei buoi, il canto dei galli che si rispondono 

cascina in cascina, i colpi secchi, argen- 
tini dei martelli sulle incudivi. E in fondo 
tra la verzura folta biancheggia la faltoria, 
costruita colle pietre della vecchia rocca ». 

‘Questa è pittura di paesaggio vero e reale; 
e con 'iguale eleganza e verità, Pompeo 
Molmenti fa parlare la voce da gran tempo 
ammutolita dei testimoni al fatto storico. 


John. 
CRONACA ESTERA 
Spagna. 


insurrezione a Cuba. 

Madrid, 31. — Un dispaccio ufficiale dal- 
l'isola di Cubs dice che le colonne di Oldes a 
di Navarro continuano ad inseguire le bande 
degli insorti, la cui ritirata dalla provincia di 
Matenzas è confermi 

‘Sono avvenuti alcuni scontri favorevoli alle 
armi spagnole: 

Le perdite degli insorti negli ultimi. giorni 
sono calcolate a seicentò uomini 

Madrid, 1. — li marescialio Martinez Cam- 
pos telegrafa dall'Avana, in data di ieri: 

I generali Valdes e Navarro, colls rispettive 
colonne, raggiunsero separafimente di nuovo 
le bande degli insorti, capitanate da Gomez e 
Maceo, della forza di 2000 uomini, che fug- 
gono disperse e demoralizzate. 

‘Gli insorti, al primo scontro, avevano oppo- 
stò resistenza alle truppe spignuole: ma, al 
secondo, si sbandarono senza combattere, sb- 
bandonendo armi e cavalli. 

Gli insorti, in eatrambi gli scontri, perdet- 
tero molti uomini. 


Bulgeria. 
La discussione alla Sobranje. 

Sofia, 3i. — ia Sobranje ba preso in esame 
il nuovo progetto di legga sulle patenti pro- 
fessionali che il ministro delle finanze le ha 
presentata nell'attuale sessione ed la modifi 
cato gli articoli che averano sollevato obbie- 
zioni da parte di alcune potenze firmatarie de- 


aggiornata fino al 


CRONACA ITALIANA 


Mi malandrinaggio in Sardegna. 

Sassari, 31. — Il bandito arrestato nello 
scontro di sterzaui si chiama Giacomo Sanna, 
ventinovenne di Bolotona ; confessò essere uno 
degli aggressori dei carabinieri. Il suo compa- 
gno è il famigerato bandito Fiori da Siligo. 

Furono oggi fatti imponenti funerali ai cara- 
Viniore Assola: 


Vl capitano Bolla derubato. 

Napoli, 31. (C. N) — Ieri, il capitano A- 
lessandro Bolla, degli Alpini, che ieri 
parti per l'Afri do, 
spedito alcuni dispacci, alle quattordici 
nella succursale postale, nella Galleria Um- 
berto I, andò a trattenersi presso la birreria 
Starace con due altri ufficiali. In quell'istante 
Gli si avvicinò un giovane dai baffi biondi e de- 
—————————e— 


A queste dolorose rivelazioni Laetitia fece 
una domanda a sè stessa: 

‘2 ‘Come mai un segreto che ella non aveva 
confidato ad alcuno era giunto sino a quelle 
due dame? È 

È la risposta unica, che si poteva dare a 
una domanda così esplicita e categorica, Lae- 
titia se la diede coraggiosamente. 

Gontrano, a cui non avevs mai detto 
una sola parola dell'amore grande che ella 
nutriva per lui, aveva sorpreso il segreto 
di Laetitia, e sprezzando le ragioni di pru- 
denza e di delicatezza che gli avrebbero con 
sigliato il silenzio, ne aveva. indegnamente 
abusato, vantandosene. 

Forse anche lei non era servita a Gon. 
trano che per eccitare la gelosia di quella 
baronessa, di quella donna sfacciata, e così 
riconquistarl 

Lagrime di rabbia venivano agli occhi 
della povera fanciulla, che non sospettava 
nemmeno come, indipendentemente da Gon- 
trano, il suo segreto fosse stato da lei stessa 
rivelato a tutti co» la compiacenza dimostrata 
in società nell'intrattenersi con Heredia. 

Ma per quanto Lactitia avesse anticipato 
con la serietà del carattere sulla maturità 
degli anni, ella era ancora troppo giovane 
per capire come il mondo non abbia biso- 
gno di confidenze per malignare. 

Ella avrebbe voluto alzarsi, lasciar quella 
casa, correre nella sua camera solitaria a 
piangere, a sfogare l'affanno che l'angoscia- 
va, na seppe padroneggiarsi. 

Rimase immobile lasciando credere alla 
vecchia signora, che si era impadronita di 

‘i, che fosse tutta orecchi alle sue stolide 
raccomandazioni. 
nl frando Contrano, sfugaito finalmente 

essa, rinci a peneiraro 
salotto e ad avvicigerei a Leetila, ella seppe 


mostrarsi con lui così gelida, indifferente 
che gli occhi di molti i quali seguivano la 
scena, non potettero scoprire in lei l'ombra 
del dispetto, 

— Non so se arrivo in tempo, signorina, 
per aver l'onore di ballare con voi questa 
sera. 

— Oh arrivate în tempo, signore. Il mio 
carnet non ha nemmeno una annotazione. 
Soltanto questa sera îo non ballo con nes- 
suno, 

Gontrano aveva invano alzato gli occhi 
in volto alia giovinetta. 

Il volto di Laetitia non esprimeva nulla: 
nè ira, nè rimproveri, Ella sorrideva sem» 
piceno ettarazaia, co e Gontrano 

leredia le fosse stato presentato la sera 
avanti e che ella non avesse mai avuto con 
lui che rapporti di gelida cortesia. 

1 maligui che stavano in agguato comin» 
ciavano a dubitare di essersi ingannati, al- 
meno sul conto di Laetitio. 

‘ale era il carattere della primogeni 
conte di Faskagnae, È sac 

E era l'antitesi apparenta delia. sorella, 
la pellisina Gioriana. 

iu elegante di persona, più imperio: 
mente bella di vallo, Gloriama era sdbita» 
nea e ribelle, ne' suoi capricci, nei moti 
d'ira, come negli slanci d'affetto. 

lla nutriva una specie di sorda antipatia 
verso l'uomo che credeva suo padre, e s'era 
fatto quasi un'abitudine di contrariarlo nei 
gusti e ne’ desiderii. 

Appunto pér:ciò forse il conte di Faska= 

> dimostrava maggiore lilezione per 
Cricnida Mepenaieie fr 
di ravvisare le qualità e i difetti di una vera 
FOlLAgDae. i = 

uttavia egli non sospettava nemmeno 
come sotto quell'apparente volubilità impe» 


tuosa di Gloriana si celasse una risolutezza, 
una tenacia, un indomabilo istinto di lix 
bertà, che gii avrebbe fatto riconascere sotto 
le espansive © volubili manifestazioni del 
carattere dei Faskagnac, Îl sostrato corso 
Sri pesta 
.Gioriana pareva nei lineamenti, com 

biamo desto, Il tratto abbellito di Teotitiay 
meno il colore della pelle 2 dei capelli, La 
pelle bianchissima, quasi nordica era di 
quelle che convengono ai capelli rossi, poi- 
chè Gloriana aveva appunto la fronte co- 
ronata da un magnifico e risplendente casco 
di rame che dava uno strano risalto agli 
occhi nerissimi, luminosi sotto le arcute so- 
pracciglia anch'esse di un nero d'ebano. 


Ri ta to fantasie smi- 
surate a cui la ricch il - 
TRAD SRL; nd go miliardario 

ca ‘era rimasto lui 
ei 5 
fialecge. Ie ezio due sorelle 
xi e cei 
ione che è degna di essere 


ui Aveva fermato la sua scelta sopra Loe- 


Ma se anche Gontrano si 
ro pscamento di Coda arto ita 


pitano non ricordò nè il nome né la f. 


giubba, non-vi trovò. più 
il portafoglio che conteneva.1200 ire, 900 della 


La qu indaga è 
care il furfante, avendo subito il capitano Bolla 


sportò querela. 


Il Capo d'anno a palazzo Pitti. 
Firenze, 31. — Domani, 1° gennaio, ilprin- 
cipa di Napoli riceverà il sindaco e la Giinta, 
Il sindaco e gli assessori 
lazzo Vecchio, nelle carrozze 
mune, a ore 13,45. 
meet‘ e——_t_& 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Dopo le cene il Waihalla. Seppellito iarî sera 
con tatti gli onori il povero anno (anche al- 
F'Argentina la prova del nuovo spettacolo fini 
alle dieci e mezzo) \stàsera inauguriamo l'an- 
nata con la quarta rappresentazione della Wvl- 
Riria. La quinta rappresentazione (prima del 
secondo giro d'abbonamento) è annanziata p: 
domani giovedì. Venerdì riposo, e sabato sera 
Manon Lescaut del Puccini e il balletto di 
mezzo carattere. Nozze slave, con musicr 
non di Bramha come il compositore mi fec'* 
dire l'altra sera, ma di Brahms, ci 

— Valle. 

Questa sera La zia di Carlo, cna_ comn 
dia esilarantissima. La zia sarà nientem 
che Ermete Novelli. Fortunato chi stasera f 
verà posto | 


1 lillipuziani svolgeranno questa sera un p: 
gramma attraentissimo. B-il pubblico accorr 
numeroso sl Costanzi, sicuro di passare mo! 
allegramente parecchie ore. 

— Quirino. 

leri sera, Orfeo. all'inferno, un ‘grande su, 
cesso della compagnia | Maresca. Ebbero a;; 
plausi fragorosi la signora: Vitale, il Maresc 
il Venegone. La signorina Batbisan furoregg: 
nel can-can. 

Stasera, replica. 

— Metastasio. 

Stasera spettacolo variatissimo: Pulcinella 
ed un morioZa trasformazione d'una donna. 
Emilia Persico canterà alcune canzonette na: 


3 riprendono le rappresentazioni 
di Era, l'operetia che tanto è piaciuta al Qui- 
rino. 

Eva sarà seguita dal ballo: Le astuzie di 


1 successi della compagnia Dondini-Onorato 
continuano, 
Stasera, La ruota maledetta. 
Teatri Tuori di Roma. 
i scrivono da Trieste, 2: 
« La stagione di carnevale e quaresima si 
è immugurata in questo teatro comunale con. 
l’opera Don Carlos del giorioso maestro Verdi. 
La signorina De Maschi, la signora Mass, il 
rostro Signorini tenore, lo Scaraeo ed il bari 
‘amera, furono tutti degni interpreti del- 
l’opera dell'illustre msestro, e Silbicono ap 
piausi prolungati e sinceri. Dirige l'orchestra 
il bravo maestro Gaetàno Cimini, che ha con- 
certata l’opera con amor sii i si 
Sono ssa Sa 
ticolari. Il pubblico lo epplacdì spesso, e volle 
Îl dis della stupenda perorazione nel terzo atto 
La stagione non poteva davvero inaugurarsi 
;, con unO spettacolo ve- 
ito degno delle storiche tradizioni det 
teatro Comunale di Trieste. a 


€. Ballario e €. 
Biaacherie, e articoli per regali 
Vedi avviso in 4° pagina 


MELIA ORECCHI, NASO, GOLA 
Via Genova, 24 - ore 
DI CHIUCNI se or 


+. Pietro iani 
Vedi avvies in Reggiani 
—_————_ 


troppo tardi. Glori: 
most amami e 

1Rerò nessuno sospettava nemmeno che 
glia potesse essere ibnamorata. La leggenda 
ghe correva neisaloiti eleganti sul suo conto 
la dipingeva come una fanciulla insensibile 
perduta dietro l'ammirazione reti 
iosa, © guasta dalle compiacenze ercessit® 
del conte di Faskagaac, per cui ogni desi- 

rio di Gloriana, eta un ordine perentor 

i fi Faskagna: fos 
stato così inteso alle suo grandi consezioni. 
gli alfari giganteschi, avrebbe notato senza 
lubbio certe assenze misteriose di Gloriana, 
che lo avrebbero messo in pensiero. 
cal geguendola l'avrebbe veduta lasciare l2 
capo di piazza di na, poi 
seguitare la via a piedi sino CAR Pi 
una vecchia casa di quei dintorni e scom- 
parire nell'andito oscuro. 

Chi abitava in quella casa è 

loriana restava in n 
migra mata e 

i ne usciva con le gote infuocate, sli 
sese scintillanti, le ein agitato ‘dn un tre- 

E dietro i vetri di una fi: 

a inestra al terzo 
piano mentre ella traversava a piedi la via 
Pet raggiungere la sua carrozza, s'intrar- 
ei e maschile che riegtrava im- 

nd = nell'ombra della camera. 
cal2 sera di quei giorni în cui Gioriana 
gera le sue misteriose escursioni nei du” 
tproî di piazza di Spagna, Laetitia si avre 
den che ella era’ disiratta, insolitamente 

‘urna, assorta in visioni lontane. 
I = on va chiesto 
pus Dara x vggit= le aveva chiest 


(Continue). 
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Notizie d’Africa 


2 rea disponibile in via del Tritone Nuovo, ed 
sicunì cortili. 


Questo progetto sarà accettato ed eseguito 


daglia dî argento per i benemeriti della previ« 
denza, e quella di bronzo alla seconda, dimo= 


getto 1 esegi 3 devano strando ancora una volta la premura che egli 
"CA solo nel caso in cui le nuove costruzioni siano | La Stefani ha da Massaua, 31 (sera): Finocchiaro, co: Pal saoragisari Io sot) i 
1° gennaio. capaci di contenere tutti gli uMci' dipendenti-$Infa de” : W2)c » - i c prende per incoraggiare lo spirito della pi 

cd di cont i formatori gin da Assianghi affer- f Valva, Borgatto. Di Sant Ricci udc sile sso 
Capodanno. ferree A AAA den 


Se questo scopo si potrà raggiungere, per i 
fondi necessari alla costruzione. si provvederà: 
con un mutuo, è per l’ammortamento saranno 
destinate le somme che ora si pagano per affitti 


Questa notte ho inteso esclamare da 
molti: 

— On! finalmente questo maledetto "95 è 
ono ad îl ‘961 

erchè quasto disprezzo per que! povero 

anno che néaì é tato né Sigle nè peg- 

iore dei suol'anteriati? Perché questa grande 
fiducia nel 96 

Il 1895 ha avuto le sue giornate tristi e 
le sue giornate liete, Precisamente come il 
‘94 e precedenti. E giornate tristi, e liete 
avrà anche il ‘96. Di ciò non potete dubi- 
tare. 
tamani ho voluto consultare la raccolta 
del Fanfulla, e; în verità, ho trovato che 
durante l’anno ‘la cronaca ha dovuto regi- 
strare dei fatti che hanno commosso la cit- 
tadinanza, come l'assassinio della signora 
Lled: ho visto pure che la notte sopra il 
1° di novembre il terremoto ha gettato l'al- 
larme nella famiglie dei buoni cises addor- 
mentaz 

Cred°te forse che nel 1899 non avremo 
degli Zolesi e dei terremoti? 


x 
A questo punto sento qualcuno borbot- 
tare: — Crepi l'astrologo! - E crepi pure, mî 
quando l'astrologo sarà crepato, forse gli 
r0mini diventeranno! più buoai e il globo si 
»ranciperà dalle leggi che lo governano ? 
Ecco perchè:io non trovo ragioni per dir 
pale dell'anno che è inorto e perchè poco 
voro in quello che è nato stanotte. 
“la — mi sì osserverà — guardate come 
“cominciato bene il 18961 Che giornata 
= ‘rimaverile questo capodanno! 
Oh! anche il 1°gennaio del 1395 3fa. una 
iepidà, piena. di sole” $ 
iorno, scrivendo il capocronaca, 
‘saluto alle assidue che passeg= 
. Le grandi pioggie, le 


Menelik fermo a Boromieda per trattare la 
col re del Goggiam, îl quale aveva 
razziato il Beghemeder. 

Res Agos tiene l'Ambarà nel Tembion & 
si mantiene a noi fido. 

“Confermansi le notizie già avute sulle con- 
dizioni antigieniche del campo di Dolò, e si 
ripete che ì ras vi rimarranno ‘sino al 7 

innaio. 

Il dottor Mozzetti scrive da Macaîte il 
giorno 28.che dei feriti reduci dall'Amba 
Alagi nessuno è in pericolo di vita; tutti 
migliorano. Egli ricevette il materiale sani- 
tario invi: lì dal tenente Partini. La sa- 
lute nel forte è buona. 

Cassala è tranquilla. 


Se gli informatori di Ascianghi dicono îl 
vero, Menelik, probabilmente, non si è mai 
mosso, e forse ha fatto spargere ad arte la 
voce di un suo avanzamento. verso Ascianghi 
e verso il nord. 

Borumieda è a molte giornate da Ascianghi; 
più di 200 chilometri al sud det lago: quindi 
se il Negus vi si trova ancora, non è più pos- 
sibile ch'egli possa giungere ai confini del Ti- 
grò prima che tutti i rinforzi nostri non siano 
giunti’ ad Adigrat. 

Ma se il Negus non sì è mosso finora, non 
si muoverà più certamente, e; di fronte alle so- 
stre truppe non rimarranno che ì ras colle loro 
soldatesche, delle quali non ci. sarà -dificile 
aver ragione. 

L'orizzonte, quindi, si viene rischiarando, per 
noi, nell’Eritres, © col nuovo anno, , speriamo, 
una ‘huova èra possa iniziarsi in Africa, èra di 
pace, dopo rivendicati i nostri diritti nei terri 
tori conquistati e dopo vendicati i morti giorio- 
samente ad Amba Alagi. 


Vl Beghamedar, 

Il Beghemeder è una provincia di confine 
fra lo Scioa e ii Goggiam al nord-est di questo 
regno in prossimità del lago Tsana. 

È la proviacia originaria della regina Taitù 
che perciò venne annessa allo Scioa, ed a cui 
la regina, e per conseguenza il Negus tengono 
moltissimo. 

ll re del Goggiam però vanta antichi di- 
ritti su quel territorio, e lo reclama da lungo 
tempo: ll possesso del Beghemeder fu cagione 
sempre di conflitti, anche armati, fra il Gog- 
giam e lo Scion. 

Ora il re del Goggiam Tacle Aimanot, ap- 
profittando della guerra italo-abissina, rinnova 
i suoi reclami, a proposito del Beghemeder che 
a quanto pare ha già fatto invadere dai suoi 
‘soldati. 


Leva marittima. 
Il congedamento della classe 1871. 

Il comando del Corpo Reale Equipaggi, a 

Spezia, volendo evitare che si verifienino; 

un tratto, deficienze troppo sensibili di 
personale nelle navi e negii stabilimenti 
marittimi, ha disposto che il congedam 
della classo di leva 1871, abbia Invgo anche 
quest'anno, gradatamente e man mano che 
arriveranno sotto le armi i marinari della 
leva nuova. 

In tuttociò nulla vi ha di straordinario nè 
di eccezionale. La ferma della classe 1871 
termina con gli ultimi giorni divgennaio 
corrente e, per tale epoca, tutti gli aventi 
diritto si troveranno congedati. 

La « Sardegna ». 

Col 6 corrente passerà în riserva a Spes 
zia la regia nave Sardegna. 

A completarne lo stato maggiore sono de» 
stinati ad inbarcarvi gli ufficiali seguenti: 
Tenenti di vascello: Reiner, Genta e Gam- 
bardella — Guardiamarina: Mancini — Capî 
macchinisti : Succo Zanardi, Pinto e Santoro 
— Medici: Figliani e Bonarotti — Commis- 
sario: Grassi e Bosco. 

Navî italiane in Oriente. 

Alessandria, 1. — È arrivata ieri la R. 
nave italiana Parfenope. 

A bordo tutti bene. 

Buoni del tesoro e Casse postali. 

L'interesse per i buoni del tesoro, aventi una 
scadenza da tre a sei mesi, è fissato da do- 
mani, 2, nella ragione di 2,25 per cento, con 
esenzione ritenuta per qualsiasi im) 
sente o futura. is ii 

L'interesse delle somme depositate nelle Casse 
postali di risparmio è fissato, per il primo se- 
mestre 1896, neila misura del 3,75 pe? cento, 
al lordo della ritenuta per imposta di riechezza 
mobile, e, del 3 per cento al retto. 


La moneta eritrea. 

E' ricomparsa nei giornali, a malgrad: 
dello ripetute smentite, la voce della: conte 
zione imminente o progettata di 50 milioni 

moneta eritrea 
Siamo autorizzati a smentire nel modo 
più assoluto che il Governo abbia pensato 
© pensi a simili coniazioni. L'unica. nuova 
fabbricazione autorizzata e preparata è quella 
contemplata dal decrsto reale del 19 dicem 
bre 1395, pubblicato nella Gazsetta uffici 
del 20 dicembre. i. 

Si tratta di coniare fino a 3 milioni di 


Alle ipo parlamentari il Re; 
lole degli auguri, ha detto essersi 


Quindi non si tratta di una cosa già decisa, 
ma di wu semplice progetto, che speriamo ab- 
bia pronta esecuzione. 

Ai Filippini. 

Il cav. Leopoldo Ostermann, .consigliere di 
Corte d'appello, ha preso ieri possesso dell'uf- 
ficio di presidente del tribunale civile e penale 
di Roma. 


rioso di Amba Alagi 
Sua Maestà ha parlato dei recenti tele- 
imi dai quali risulta molto migliorata 
tuazione nostra nell’Eritrea ed ha 
espresso la speranza che arrivino notizie 
sempre migliori. 

1 Sovrani si sono affabilmente trattenutr 
con ciascuno dei componenti le rappresen- 
tanze parlamertari, interessandosi alle qui- 
stioni che più direttamente lî riguardano. 

Il ricevimento del resto delle rappresen- 
tanze, alle 5 1]? durava ancora. 


Il pranzo a Corie. 

Stasera alle 3 avrà luogo a Corte il con- 
sueto pranzo di Capodanno, 

1 coperti saranno oltre 100. 

Vi sono invitati i collari dell’Annunziata. 
i istri, tari di Stato, i presidenti 
del Senato e della Camera, il presidente del 
Consiglio di Stato, della Corte dei contî, il 

residente e il procuratore generale della 

rte di cassazione, il presidente del tribu- 
nale supremo di guerra, il procuratore ge- 
nerale e il presidente della Corte d'appello, 
il prefetto e il sindaco di Roma, ece. 


H Re per il comm. Le Pera. 

S, M. il Re, parlando oggi col sottosegre- 
tario di Stato all'interno onorevole Galli, 
ha voluto essere informato dello stato di sa- 
lute del.commendatore Le Pera incaricando 
l'onorevole Galli di porgere, in suo nome, al- 
l'egregio funzionario gli auguri per una sol- 
lecita guarigione. 

Il comm. Le Pera migliora sempre e po 
trà presto lasciare la Consolazione. 

I decreti-leggo militari, 

Non è esatto che sia imminente la pubbli 
cazione dei decreti-legge militari, già appro- 
vati dalla Camera e presentati al Senato nella 
seduta del 20 dicembre. 

Quei decreti-legge non furono ancora esa- 
minati dagli Uffci, essendosi prorogato it Se- 
nato il seguente giorno 21. 

Avanzamento nell'esercito. 

Nel progetto di legge per l'avanzamento del- 

l’esercito, che sarè posto all'ordine del giorno 


Per il Carnevale. 

Il comitato per il Carnevale ci ba comunicato 
îl seguente programma: 

Feste pubbliche dal 12 al 18 febbraio. 

La via del Corso sarà addobbata in: modo 
da raffigurare le quattro stagioni dell’anno. 

Mercoledì 12 febbraio. — Il gran corteo inau- 
gurale del Carnevale traversa le vie Nazionale 
e del Corso — Concorso di vetture adorne di 
fiori (Premi speciali) — Corsa dei barberi. 

Giovedì 13. — Nuovo passaggio del Corteo 
artistic: Corso con getto di fiori — Premi 
alle migliori mascherate (L. 3000, 2000 e 500) 
— Premi artistici ed in danaro si balconi me- 
glio addobbati — Corsa dei barberi — Mumi- 
nazione fantastica e festival popolare al Circo 
Agonale. 

Venerdì 14. — Congress 
italiane e concorso di costur 
gioni d'Italia — Grande veglione di gala al 
‘Teatro Costanzi con concorso di bellezza ed 
eleganza e di fiori (Premi speciali 

Sabato 15. — Corso con gesto di fiori — 
Corsa dei barberi. 

Domenica 16. — Festa campestre delle me- 
schere italiane — Grando illuminazione fanta- 
stica della via del Corso — Festival popolare 
a piazza Vittorio Emanuele. 

Lunedì 17 — Corso con getto di fiori — 
Intervento delle mascherate concorreci. ai 
"premi —. Corsa dei.barbe 

Martedì 18. — Corso con getto di fiori — 
Intervento del corteo del Carnevale e delle ma- 
scherate premiate — Corsa dei barberi — Fe- 
sta tradizionale dei moccoletti — Corteo di 
chiusura con carri — Passeggiata con lanterne 
(Premi ai migliori trasparenti) — Cremazione 
del Carnevale. 

Le Corse dei barberi ‘avranno. luogo se le 
antorità le permetteranno. 

Festa notturne dall'8 al 18 febbraio. 

Le feste notturne verranno inaugurate la sera 

dell'8 con la mascherata caratteristica prove 


l, îettrici e lettori, io vi fac- 
saldi auguri per î dodici mesi che 
‘trascorrere, ma non siate cru- 
“Lun quelli trascorsi. 
i ricordate dell’ 84? Il colera fece strage 
talia. Quando l'anno fatale spirò, tutti 
} 2demmo un respiro: di gioia. Sembrava 
) fossimo tolto un gran peso dallo sto- 
so. 


è 


"h! un gono così terribile non sarebbe 
Af-eauto mai più! 

L'Italia nom avrebbe avito mai più una 
s. ‘sventura così grande! 


de Eppure. niente dalla metropoli di Ciampino. — vi a del Sonato alla ripresa dei lavori, il ministro f Monete divisionali eritree, equivalenti al va- 
Giunse il'92-e avemmo il ministero Gio= # Festo pubbliche — Veglioni asratteristici — fl Per quanto îl comunicato Arras sea. sa della guerra, d'accordo coll'Ufficiò centrale, ha { lore di 1 e 2 lire, per rifornire în cassa lo 
ni! Concorsi speciali (Premi rilefànti) — Grandef la permanenza di Menelik a_ Borumieds ha lo f stabilito i limiti di età nelle seguenti propor- stock delle corrispondenti monete eritreo 


scopo di trattare con Tacle Aimanot, pure è 
ben difficile: che in. questo momento special- 
mente, i due re possano intendersi; l'uno e 


fiera del Comitato del Carnevale con premi di 
valore offerti dagli artisti e negozianti di 
Roma. 


zioni : i 
Sono stati ripristinati i limiti di età per ogni 
grado come erano stati proposti dal ministro 


esaurite per la spedizione militare. Il Te- 
soro si vale perciò delle verghe d'argento 
che già possiede, e su quosta coniazione non 


x hy. 


Temperatura d' 


i ‘org l'altro, non volendo rassegnarsi a rinunziare x sii 
di dro: È he salute. Font si Pelloux. Ad eccezione dei corpi non combat- $ Vi è luero di sorta. 

AO: jo retronomico del Collegio Prò salui o u: sorpi È 

sonni PERS csi vini > tenti, non potranno più far parte dei quadri La situazione in Oriente. 

Massima 12.0 4 - Minima 3.09. calina gassosa naturale di Monticchio nelle Le comunicazioni con Macallè. ___{ dell'esercito attivo i tenenti generali a 6 sn prato 
s2a: Cioe So ssturali dello stomaco e dell'intestino, Îl | L'aver potuto il tenento Partiai far pervenire f i maggiori generali a 62, i coloznelli a 53, Gli ambasciatori cheseota î 
Spettacoli. e nella diatesi urica. x a Macalle ua completo servizio sanitario, di { tenenti soionneli i odi i 53, i ca- # Porta la risposta alla peste Cipypre So 
*rgentina (ore $ 12) — La Walkiria. Prof. V. Giayrtrco, Napoli. mostrascome; psr.duanto le comunicazioni re- f pitani a 60, i tenenti e sottotenenti a 48. Sea tratt povazi roegin ti n 


golari fra Macallè e Adigrat siano interrotte, 
pure riesce allo nostre due posizioni avanzate 
di tenersi in continui rapporti fra loro, il che 
proverebbe come l'accerchiamento sciouno in- 
torno a Macallè o è incompleto 0 è molto im- 


sanzamento, il progetto” mini { MICrm 
pe prensa i sese elle Pigi ea non ha dato alcuna rÈ 
la tenente a capitano e da capitano a mag- DA: n ha d ci 

giore una larghissima parte all'avaazamenio a $ shostè Questa dagli indizi” che si hanno 
scelta per merito di esami scientifici- è militari, era 


1 _—<%s1*x-—_—_—_. 


JTostanzi (ore 9) — I Lilipuziani. 
.- ‘Valle (ore 9). — La zia di Carlo. 
si: L ulrino (ore 9). — Orfeo all'inferno. 


0-2} letastasto (ore 9), — Spettacolo variato. 
di 


Le troppo rapide e strana variazioni di tem- 
peratura, a cui va soggetta da parecchi anni 
la nostra regione, sono fatali alla saluto, ca- 


roestni (0r0 9) — Eva — Le astuzie di i gionando tossi, raucedini, perdita di voce, ca- î È s Rama ca 
Piro: Gion bronchiali ed altri più gravi malanni. Ciò fl perfetto e debole. _ È - {| £ di pgordare alla sola scelta. la- promozioni | ritano conferma vi sarebbero stati nuovi 
ri=:5 | tanzoni (ore 9) — La ruota maledetta. jsto, è duopo prevenirs e curare tali morbose Ti dottor Mozzetti è l'ufficiale medico, cui è f ® colonnello ed ai diversi gradi di gouerale, è $ massscri nel vifayet di Aleppo; il 28 ed il 
el | posto, è duopo prevenii a corsee ali Pizze fl aminta la direzione del servizio sanitario entro f ritarvaro ale cola anzinità Jo. promozioni 9a | 50° dicembre yet di Aleppo, il 23 ed il 
sp Note vatieane aio della respirazione, la Porione antisattica f Macallè, sottotenente a tenente e quela da maggiore a $ 11 Comitato degli insorti dell'isola di C: 

3 di È. Ras Micae!. tenente colona iservando anche la facoli gli insorti dell'isola di Can- 


AT®. > Jeri, il Raffa ricevette in udienza, per gli u- 
one curi di(‘espo d'anno, il Gran Maestro del S. 0. 
oi ‘:Serosolimitano ed i componenti il S. Con- 
N27 Giglio. 3 
ue; Ricevette anche Mons. Francesco Saverio 
to- | Gouthe-Soulard, arcirescovo di Aîx. 
L'on. Grispi e suora Raffaella. 
tel Suora Kaffaella, la benemerita direttrico de! 
Vistituto Protetiorato di San Giuseppe, fuori 

_ |ai porta Pia, ieri, accompagnata da una suora 
e da due bambine dell'Istituto, è recata a 
casa dell'on. Crispi per gli auguri di capo 
d'anno. 

Le bambine presentarono all’on. presidenta 
del Consiglio un magnifico mazzo di fiori e re- 


del Dottor G. Bandiera, rimedio efficacissimo 
contro i deplorati malanzi. 

'Richiederia alla Farmacia Nazionale ia Pa- 
lermo, via ‘Tornieri, 65, Sub-deposito in Roma 
alla Farmacia Garneri. Prezzo di ogni bottiglia 
L. 4. Rifiutare le imitazioni; 


a slo, Feegvaodo, * f dia ha notificato ai consoli esteri ch 
di fare promozioni eccezionali a soelta in tutti È n a Consoli esteri cha cen 
i gradi per meriti straordinari debitamente ac- f Hiuta di arrendersi, ed anche di partire 
certati; 3 
L'ufftsio centrale non accetta queste propo- Errore fatale. 
perchè avrebbero per conseguenza di ri- (Nostro! teli rico 
Pantire gli ufficiali in due grandi categorie di £ Oristano, 1. Muceta netta. Ga” pati: 
cui la prima avrà l'afidamento, di: poter Per- È venne gravemente ferita, nell'intemo del car 
correre una brillante carriera, la seconda, più $ core mandamentale, la guardia carceraria Gil 
numerosa, non avrà altra speranza so non $ seppè Araldi Di set 
Sp Fo Am al grado di capitano. La sentinella di guardia nel cortile udì deî 
Nel formulare gli artici Î i lo si n 
Nel. passi sullo scalone, e ritenendo si trattasse di 
‘alle disposizioni transitorie del progetto di leg- £ un tentativo di evasione, sparò un colpo a mi- 
63, l'Ufficio centrale seguì la norma di rispst- Y traglia contro un'inferriata e colpi l’Araldi che 
ta tutti i diritti acquisiti in foraa di decreti $ saliva per assumere il servizio notturno. 
Dai n io n a 


Qualetmo reclama, perchè un comunicato 
Stefani di ieri, mentre dice. che i consigli di 
ras Micael sono tenuti in gran conto nell’eser- 


di Mangàsoià, il comu: 


Romano: | Consiglio a preferenza delle altre l'acqua al- 
i 
i 
i 
i 
H 


quali siano 
L'osservazione è, diremo, curiosa; chi può 
sapere qual sia il pensiero dell'attusie Moltke 
dell'esercito scicano ? 
in reputazione tra Î suoi, perché più 
vecchio e più agguerrito degli altri, ma la stra= 
tegia militare di ras Micael è lutta nel suo 
cervello e non è facile prevedere quali siano 
le mire che egli ha. 


& Debole e difettosa 
\'] is Î Lo specialista 
Diottrica oculistica 
Comm. Ignazia Neuschiiler 
ficeve per la correzione del difetti e debo- 


lezza di vista, mediante Il sno particolare 
‘sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 


< E ! nomiti 3 La sentinell vi 
citarono una poesia d'occasione. dalle ore -9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via La sosta de! nemico. cla Reclutamento del R. esercito. 2 cri Digi îl povero 
In casa dei lavoratori del libro. del Babuino, 93, piano primo, ROMA. Se è vero che prima del sette gennaio. glif stamane è stata distribuita. ai senatori la eun 3 

La festà data ieri sera dai lavoratori del : È È scioani non muoveranno da Dolo (e non sa N°.ff relazione Blaserna sul reclutamento dell’eser- Appalto all’estero. 
bro nel salone della sede in via di Sea Bar- ; Bengsizione mobili Via, Nazionale, N. 71 | Capisco li perché) cero ogniagsiro tinore non cio, L'Uftisio entrate somposto dai feratori { ; L'Ufficio di informazioni commerciali presso 
tolomeo dei Vaceinari riusei — e non poteva po: vedi quarta pagi ha più ragione di essere. Ricotti, presidente, Guerrieri Gonzaga, Di San $ Î! Ministero di agricoltura, industria e com- 


i 
| 
| 
I 
| 


ti ddt di 


Lub Fra pochi giorni il generale Baratieri potrà 
8, tari Deposito presso la Dil 
Via Nazione 16, 60 te 'carto Ferragoti 


n Marzano, T: ‘Blaserna, all'unanimità si f "SFCIO comuni 
disporre complessivamente di più che 30,000 Soana esere ga peas vit ai 


altrimenti - oltremodo. simpatica. Numerose o Sa ; 
ra P siii poi al Grcaatio esito sca 1° Il termine dell'appalto per la-fommitura 


le signore accorse. 


Ù rene ieciia di si î di 500 coperte di lana i; i dal 

Le danze che si protrassero fino a notte inol- rraguti. Y uomini e di unz dîecina di altro batterie e allora | ministro della guerra, proponendo il seguente Ip. per cavalli; indetto 

i Pe pont Sira czznone per salutar ! Articoli puro Lino, Tele, Tovagliati, Asciu- | potrà essere egli l'arbitro della situazione. rtriontiaà n Gevscie serbo, è Proroeito fino) si TRENO 
Fano nasali. Tr allo | bicchieri Evviva. | gamasi, Fazeol, 00. ra N «Singspore » di ritorno. «ll Senato del Regno, ritanendo l'attuale f ‘°! Prossimo gennaio 1596. ui o Stato 

mo |fano pani, Fazzole/ ; ere a ‘idmento poco opporiaho a mutamenti, in punti : i ei ce 

De Da sala © lo sonione erano elegantemente Valenciennes, Foulards, Ronde e RE L'piroscato. ‘Singer ole Nagige ossonzil, delle vigenti loggi 2 reclutamento È te ig ie ce E n 

ito. |uddobbati con piante concesse dall'Amministra- | Fianelle colorate por ventagli zione generale italiana, diretto a Napoli. , { de! regio esercito e delia regia marina, s0- Meggiori schiarimeni rire È 


‘pende ogni deliberazione sul presente progetto f her maggiori schiarime 

LIME © passa all'ordine del gino a peste coromerdi 
L'Ufficio centrale’ ha: lungamente esariinato 

la questione, ‘s6 nen conveniva elaborare un 

controprogetto. Ma si © rinunziato a questa { Ml L'Acqua Mineralo Fiuggi bevanda de- 


idea: per vario considerazioni d'ordine gene- | If tiziosa è Il vero purgante del rene 
le. i 


zione dei pubblici giardini. 
La festa si replicherà la sera de 26 cor- 
rente. 
Per le visite di capodanno. 
Per l'esenzione! delle. visito di capodanno 
hanno spedito, all'amministrazione degli asi 
lire due ciascuna, le seguenti per- 


15 snestic, Shirtings, Madapolani, T wills,ecc, 


Truppe in viaggio, 
Maglie sterilizzate, antisettiche, brevettato 


Messina, 1. — Il piroscafo Archimede, 
giunto da Napoli con truppe e munizioni. 
ha caricato qui 150 casse di tende, ed è 
quindi partito alle ore 15 per Massqua. 


Grande Orologeria 


Aossandro Stefanini 


tangii ———_—_%________& 
infantili, ì L'Uifitio ha riconosciuto che fare un nuoro 
sone: 3 ia Nazionale \ Pane fi f 9 
n Prascosa, Cona Giu maggio CE: ln, pun di fecola NOSTRE INFORMAZIONI | peeneo non noce sce eo conpio più (|| CRV. I. MAZZON o C. + 
Si ona i Giuseppina. Ole Gra gueno Luigi | ‘Prefettura = ROMA ia proposto dai Governo, quae co propria ne Stabilimento di Avicoltura 
3 frn Fausti, capitano. a sa È d assumo la difesa innanzi ai due rami del Par- PONTE MOLLE - VILLA 
sl Ea Famsià Rena Ge 2 /{ Scoglio oi La qualita. giù al Quirinale, lamento e la responsabilità per l'esecuzione, aperto tutti i giorni da ada dea 
piero cannrantonio, Carlo Lignian, cava- | regolate e garantite due AI tocco e mezzo al Quirinale hanno avuto Onorificenze meritate. con spacole pelleria da taveta 
liere Livoneurti, cav. Barbatelli; Mery Ceccs- { anni L. 5,75. ” | luogo i solenni ricevimenti per glî auguri | Nell'occasione det Capodanno, S. M. il Re | Yia de'Pastini N.19620 eYia della Guglia, 69 
Dc Arne ripara: Amalia Sbanser, Vagnuzzi | Iipavazioni su qualunque orologio e sveglia | di Capodanno. salga drone di mario con PET ini N. 49/0.20 e Via della Guglia, 
gar fax Eiconora Castellini, cav. D'Ambrosio, { americana. Le Loro Maestà attendevano le diverse | mendatore nell'Ordine deila Corona d'Italia l'ex 
Eivira Castellini, Celeste Manara, Ignazio Ma- autorità nella sala del trono; nel salonede-.{ deputato luigi Bartolini di Trevi, e cavaliere pollastie gal 2i01à 
i Be all: dlinia compa Ol, fee TI ini dentista gliarazzi erano schierati i corazzieri; nelle | nell'ordine stesso il sindsco di ‘Todi signor aa il 
eg cre Ia i ooo, Adolatio j A. Pellegrini denti altre salo gli ufcili dello vario armi. Pietro Paparini, inviando ai due decorati le Tacchini. > 
Faani Erane: Fece, Merietta Guerrini, Lena f Nuovissimo perfezionamento di densi e dem- | | Primi ad csser ricevuti sono stati i cava. | rispettive Insegne. Gallanisiie MESI 
20. Foisraiti, Palmira Berutto, * Virgioia Mariani, | giere @ pressione d'aria per adesione di con- | lieri del'Ordine supremo dell'Annunziata e Rallegramenti all'uno e all’altro. n Mio: 
in o fi lardo, Palmira Rerziio: MiA Si eiieo" i fitto. Sieioma proprio, applicabile ia totti ieasi || quindi tutte le altre autorità: nell'ordine so- de uses ARA 
av- É giore Consolini, Felice Santini. È 1200, prappe, nè molle, nè sucehione, nò elti, | îlto, secondo abbiamo preannunziato. Cooperative premiate. Gole ssgria 
im cane Fortunato Hannan ha dato. lire 5. | nò Bridge- Work Successo completo qualunque Il ricevimento è riuscito brillantissimo; { Nel comune di Galliate Novarese operano (iar giii + 2te 
Paltà inistero d'agricoltra. | sia la difficoltà della bocca. — Vero sizione molta folla è rimasta lungamente in piazza | due Società cooperative: quella per l’assicu- “Sona, 
ca ‘ALARTO A “ sin eui si mastica, si pronuncia è st figura | © sulla via del Quirinale per vedere la afi- | razione del bestiame bovino; l'altra di assicu- dip 
dine f stato annunziato che l'onorevole Baraz: {Come co "enti: Applicazione insensibile. | lata degli equipaggi. razione mutua contro i danni dell'incendio! La NB 
dif zuoli aveva decito di costruire sull'area di via del | Come SP. irrurto 6 poca spesa. Speciale metodo | i.e rappresentanze del Parlîmento e del | prima più antico, 13 seconda più recente hanno e 
Me: Jfrione Nuovo, © completare il palazzo del { Nermer direeroo scita ifrogolare doi. secondi | municipio sono giuntesin treno di- gala colla | ordinamenti © condotte lodevolissimi, e_ nella | ‘aara Se e ge cri 
ministero di agricoltura e commercio: La no- | Ref eo mite Ze operazioni senza dolore, Gua- | solita pompa ed accompagno di uscieri edi | sfera modesta delle loro azioni sono benefiche | < Vina ua i sori pie > serre 
cesto “f zia, cosi como è stats pubblicata, non è esatta. | Serie Et iinea dei denti più dolorosi caristi | famigli; le prime precedute da drappelli di | © meritevoli di essere imitato. urta. 
L'onorevole Barazzuoli ha dato incarico al DI orazione immediata con trattamento pre» | carabinieri a cavallo, L'onorevole ministro Barazzuoli,. avendo e- 
genio civile di compilare un progetto di rico- | denvativo della polpa. Delle # ant. alle 6 pom. {La rappresentanza del Senato era compo- | saminato anche da vicino il funzionamento di | PORAYENTURA srveRio gerente responsabile 
dala pag Doria eta ia | terri, plaza fam Cluudlo, 9, p> pi ! sta dell'Ufficio di presidenza 3 dei senatori | quelle Soget, ba confrio «lla prima la me- * Siabilimento Tip. Nalino, Via Coppale, a. 8 
sj 


SOLO L'ACQUA 5 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva o sviluppa 


i capelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa © pulita 
GUARDARSI DALEE QTAGONI E CONTRAEFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome del preparatori 
MIGOTNE e O. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
fumata che imedera da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 


SP Si 4 
Ri vene dato 8.50, — Per le spedizioni par pacco postale cent. 60 in più (| 


pro! 
; 2 la ed in bottigla grande L. pacco 

I 12 la fiala ed i ballo generale da A. MIGONE © C., Via Torino N. 12 - MILANO 
In ROMA presso F.lli Finocchi, Specialità Carlo Bode Via delle Muraite; R. a 
plezza in Lucina, © Via Venetò, 30-23; E. Parenti droghiere, piazza di ; A. Manzoni © G, 

- kimporio di profumerie, piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; jva Romana deg — | Gar 
"ii diencci droghieri! via Flavia; Garibeldi. Trombetta e C. Via Psrta S, Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni droghiere. Via due Macelli; Li 
ene arriele. 13, Profameria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 48. @) 


Il cunomos è il miglior almanacec sro- 
molitografico-profumato-disinfettante pe perfe 


di. 


Sn pesta cod 


iegati; F.lli 
rri Ireneo, 


INJEZIONE TENCAè 


Governativa al D.r TENCA 


Guarigione radicale e senza 


bian. iù ostinste, © 
ehe resto rulla fascia del fiscono © sull 


visita 
, e per gior sicurezza 
Teonaold in iscritto, L 5). 


De 
frenen, la ditta reale Farmeci 


E., si 


Grande Esposizione Mobili 
fr Nazionale, 71 - ROMA - Via Palermo, ()} 
ì Paleari Ferdinando e Figli 
5 Avendo introdotonelle nostre Fabbriche & 

Riunîo della Lombardia in Lissene (Monza) $ 
È citre ai soliti prodotti, una speciale lavorazione 
bili in stile certosino, arabo, e decorazione 


5 2 comodo della nostra Spettabile Clientela, ab- fl 
biimo esposto riel nostro vecchio Stabilimento în 7 
ff Roma una morra permanent, 

Per i clienti fuori Roma le spedizioni verranno 
farte direttamente dalla Fabrice di Lissone col 
ribasso del 10 00, ove si spediscono anche dietro 
richiesta eleganti Cataloghi. 


ara 
4 buon Caffè 


si ottiene usando il premiato 


Caffè normale 


del Dottor Jagèr 


del’quale si può avere, franco di porto, 
campione di 200 grammi, con istruzione, 
inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 


MROSSI GIUSEPPE 
TORINO - Via Garibaldi, 227- TORINO 


PIA ZANNI 
MARSTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 


Licenziata dal Licco della Regia Accademia di S. Cecilia 


Via dei Greci, 26, p. p. 


ita Carlo 
‘spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 


Goceetta, Perdite 
di traffa 


positi generali per i Farmacisti în mallame, presso lo steso Dott. 
Erba e succu 


C. Erba, sotto i portici Galle- 


più, franchi a domicilio 


TI FERRO-CHINA-BISLERI 
Ali profe: qutoto la Sainte 3 


mola scrive 
‘< Ho sperimentato larga- 
mente il Ferre-Chjse Bi- 
alerq che costituisce un’otti- 
ma preparazione per la cura 
delle diverse Cloronemie. La 
sua tolleranza da parto dello 
stomaco rimpet:o ad altre 
reparazioni dà al Ferre 
i un' indiscuti 
bile suporiorità, » 


Te, ogni be- 
‘ne, anima mia, Persami, che 
dal tuo pensiero avrò 
‘sicuro di forvuna questi 
che sorge. Il moritaro lasci 
mi soave tue memerie. alle 


sie mia vita. 
P4031. Benedicoti: 
giornale. Ba- 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO R SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER FIU' DI 49 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 
H. ROBERTS & C 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 08, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
Palv. Rher. 03, Polv. Ziogib. 03, Pulv. Cinnam. Co. (3, Ext. Coloc. Co. 03, 
Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 004, OI. 


Caryoph. 004. 
Prezzo L. I s L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
© 17, Via/ Tornabuoni FIRENZE 
e 38-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina' ROMA. 


va" Dalle Celebrità Mediche 


seno fervidamente raccomandate le antiartritichs ed antiremmatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 


di purissima lana 
\AGNELLO prima taglie di speciaie allevamento dea premiata fabbrica 
P. Pietro Reggiani - Cremona 


La Casa confeziona indumenti per Uoralai, Denne e Famolaii! 
ida ioverno, mezza stagione ed estat» come: Corpetti, Camicie, 
Mutande, Giubboncini, Camiciuole, Busti, Gilet, Pancioti, Sot- 

Sottoves, Gambali, Ginocchiere, Calza, Costumi da Bi 
Costumetti per bambini e ba obine, Ottura-orecchi, 
Lenzuola, Lenzuola Quadrati, Fascie per neonati, Fasciatu;e 
cazione, ecc. ecc, — Merce franca di porto ed imbal- 

I prezzo s'intende! A richiesta gratis Catalogo, con descrizione degli in- 


tu, Primavera-Estate. 
Cent. 25 in meno. 


Leggi h 
eioti grivederci. 


Ni 
"TA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 
\IPERBIOTINA MALES 


Principio attivo del succo or; 
sani e vigorosi ottenuto col meti 


Sémard dell’Accadomia 


aggi 
per ogni 2 © paja. |dumenti preservativi. : 


li Begnarole în ghisa smaltata 


p‘eferibili a quelle di marmo per selidità, 


CI 1 se; 
ILL 4 gerizza e convenienza di prezzo — Scaldabagni 
prc ini LIST sergio Ramella, Via del Quirinale: 5, 
di Parigi. ren 


BIOTINA MALESCI erperimentata com surcesse 
ROTA policlinico e da varie nolabiltà mediche: | 


asaorbimento, 
parazione 


Invio grat 


marca di fabbrica depositata — 


| Doplice 
| 
| 


MARIE FARMACIE. 


Riagiarazinta è proleoga la vita, dì fora è salito 


esclusiva. del premiato stabilimento 
Chimico MALESGI, FIRENZE. 
is dell'opuscolo Ilustrativo — 


Rubinetteria per Vapore 
Unico gran deposito e fabbrica di in'ettori 
valvo e, paravasche, tubi di rame d'ogni diame- 


to — Giunzioni di ghisa — ©fMeina Ranel- 
La, Via del Quirinala, 5, ROMA. 


effetti meravigliosi. Pre- 
RI 


Esigera ta 
81 VENDE NELLE PRI- 


Novralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Renmatici, $r0: 


GUARITE COL RINOMATA 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch: Farmazista G. Sobdini 
USO ESTERNO 


Ap;rozazione di distinti Medibi 
Infiniti attestati è 3 
PREZZO È 


Bottiglia grandeji.7,60;'piccola 4, 
*Fn in 


Dirigere richieste alla ditta Oltviori o Galli Esclusiva concensle 
maria per la Vendita. Milano, Vi: ‘ all'Azenzi 
Horne + 1 Follcitaioo — Roma, & Via Chmveniia e t* 

ha soggiogato la na. 


Roma, è 
tura con l'acqua igi 
LA SCIENZA mie 
sola raccomandata dai medici, non contenendo Mifi=to 
‘Argenta contiene 140 00 di Sa) Satumo (appesate 
ai primari chieri della Capitale 6 da certificato 
da E.nilio Laneia parrucchiere di S. Uda e" 
‘egina » senza che alcuno possa sospettare l'uso € 
ii un preparato chimico, esso ridon ai capelli e alla 
oarba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno @ 
1ero morato, nov maechia nè pelle, n Bianchoria. Sî 
reso l'i cntoro Ct STAN TINO MAGA 
fà parruc: iere, via ti Crociferi n. 7 e 8, (presse 
Trevi) tesse, a lire ® la botti Cala 
Coe aeree Le a cl 
con l’aumeni lì una Liù 
a! deposito & bottiglie per L e - 
2 see per l'uso eslermo) 
_Avnsa la sus spettabile {Client e nel io si 
ritrova la STRRILIZ 4° aa RT 


Gal 


MARCA DI FABBRICA 


eu 
deposito via Nizza, 82, casa propria 


La Ditta. MOL di Torino, 


[rimo e più vasto Stabilimento] 
Italiano a vapore, tiere un gran- 
dioso assorumento di 
Pianoforti, Armezino, Organi da Chiesa 
in diversi modelli e ti 
ia spedizione, e 
Unica. fabbrica italiana deli 
cenere premiata con medaglie 
‘oro e diplomi d’cnora a tul 
le Esposizioni mondiali. 
Dip. di 1° grado Chicago 1893. 
ledagl a specialo del Ministero per Fospurazore 
Cataloghi a richiesta. 


rst ______ RI 
x 


Nel suo unico 


fondata mel 1868. 


SRI LN De 


gen 


€ 
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Per chi deve cambiar casa ||Mo Stabilimento Fatografice contugi Can 


nona | 
F@ Corso | 
7 73] 


Questi forgoni per fa foro amplezza| drand,.c 

‘@ per l'Imbottitmra di cui sono rivestiti, 

Prnettono di. caricare il mobilio senza 

Bisogno nè di imballsr'0 né di smontarlo, 

sta che si tratti di traslcco in città, s'e che 

si tratti di altra qualunque destinazio: e. 
Questi Forgoni; che sono una speria- 


{td «sclusiva della Casa Fratelli Gon-|a questa 


GONDEAND 


1 tengono comodamenta la mo- 


bilia di cinque o sci stanze, per cai cou 

un solo Forgone si può fare il trasporto 

di qualsiasi 

poche ore e a prezzi mi 
Tì servizio poi è fatto da apposito per- 

sonale pratico a dedicato esclusivamente 


1 fornito appartamento in 
Î 


dissimi. 


partita, 


Via-PRINC.PE AMEDEO, 14 P, P, 

si eseguiscono Fotografie di tutti i formati 
con perfezione ed a buon prezzo. 

Specialità per pose istantenee ai bambini 

e per ingrandimenti al naturale siano di- 
retti, siano da fotografie vecchie. 


ANNO 
XXVII 


E° il giornale del'a buona società — Tutte le 
questioni d'attualità sono ampiamenta trattate 
da scrittori competent'. Corri-pandenze ordinaria 
da Berlino e Parigi — Corrispondenze str. 
ordinarie speciali: dell Oriente, Cestanti: 
peli, Smirne, Erxerema, ccc. 


Abbonamento Kanwo L. 20 semestre L 10 
Sp'enfidi premi gratuiti agli abbonati — Ve 
dasì programa in prima pagina. 


Occasione favorevole per regale 


i a 
Giacomo Ballario e C. 


CORREDI DA SPOSA 


Depositi Nazionali ed Esteri 


in Telerio di Lino 6 Cotone, Tovaglierie, Fazzoletti, Coperte. Maglierie, 
‘Tende, Flanelle, Tralicci b'anchi è colorati, Lane per Materazzi, Figa 


Estesissimo e svariato us'ortimento. Prezzi limitatissimi 
; s ento. Prezzi limitatissimi. Prodotti: della più 
rincomate fabbriche. A richiesta prezzi e campioni, Legni 


Roma, Via Colonna, 38 (presse piazza Colonna). 


i 


x Rivolgersi all’Amministrazione del 
Fanfulla, via dell’ Impresa, It 
Prezai speciali. 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, Il, 


NPULLA è 


&Ua 3 


PUBBLICITA’ 


anuari © le inserzioni sal Fanfella di ; 
Tino Hoema presso lam: “pria 


TREZZI: la quarte pagisa coat. DO ini2 1 — n tom do 
la firma dei gerente cenì. S@ le lino — nei corpo del gorma 


- 1,90 


la Îianta — Veli quarta pagina condirtosi speciali. 
Pagamento anticipato 


Cent. B in tutta Italia 


Venerdì 3 Gennaio 1896 |. 


Arretrato ${3 Centesimi 


ARNO 
NAVI 
DIRETTORE: 


FANFULLA 


ANNO 
NAVI 


ACHILLE PLEBANO 


i PREMI GRATUITI 


AGLI 


abbonati semestrali ed annuali 


1 lettori possono giudicare dalle vignette se l’amministrazione, affidando all' 


regia Ditta 


Benini di Firenze la fusione apposità dei due candelabri che costituiscono il magnifico 
premio per gli abbonati di un anno, e del calamaio che è un vero regalo per gli abbo- 


nati semestrali, sia o no riuscita nel suo intento di fare cosa degna dei nostri abbonat 
I candelabri e il calamaio in metallo bianco inalterabile, che ha il colore simpatico e 


signorile dell'argento antico, sono oggetti che nel più elegante salotto, nello studio "più 
sontuoso saranno sempre ammirati per la loro squisita fattura. 


Abbonamento annuo 
al “ Fanfulla ,, quotidiano 


condiritto al premiodi due candelieri artistici. 
1 candelieri sono alti 265 mm. 


Lire 20 


Abbonamento semestrale 
al " Fanfulla ,, quotidiano 
con diritto al premio di un riecò calamaio 
di metallo, il più bell'ornamento da scrittoio. 


Lire 10 


Prezzo d'abbenamento per l’estero il doppio. 
È ABBONAMENTO ANNUO 
al Fanfalla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
î Lire 24 


1l modo più semplice per abbonarsi, inviare Cartolina-Vaglia al seguente indirizzo: 
. Amministrazione FANFULLA - ROMA. 


Aggiungere Cent. 60 per lo 


speso di spedizione dei premi. 


- Roma - 2 Gennalo 1895 
uurn————T—T __——__— 


Il pericolo maggiore 


Oaservavo isri che, se l'improvviso risve- 
glio della questione africana ci avesse colti 

lue anni fa, quando, allo sparire del Mini- 
stero Giolitti, în assai gravi condizioni tutta 
la cosa pibblica in Italia si trovava, ed alla 
turbata iranquillità sn varie parti del paese, 
faceva triste riscontro il dissesto della ti- 
inza e la depressione del nostro credito — 
fare assai più pericoloso che oggi non sia 
ci troveremmo ad avere sulle spalle. 

Ma non è tuttavia, pur troppo, possibile 
sconoscere che, anche oggi, la necessità di 
rivolgere quasi ogai pensiero e nuovi e co- 
stosi sforzi “a quell'impresa giunge assai 
inopportuna. ” 5 

in sacrifizi non lievi siamo arrivati in 
vista del porto la sistemazione della fi- 
nanza, e dovrebbe essere prossimo il mo- 
mento di dedicare ogni studio ed ogoi cura 
alle molte a necessarie riforme che le cose di 
casa nostra richiedono. 

Il nostro credito avviato verso il suo ri- 
sorgimento lascia adito alle speranze di un 
benefico rinvigurirsi della nostra attività e- 
conomica. — Ed ecco sorgerci improvvisa- 
mente innanzi un intoppo, che minaccia di 
farci sostare per via, obbligandoci a rivol- 
gere nuovo igore 6 nuove risorse ad una 
imp=esa, dalla quale nessun reale vantaggio 
potremo mai avere seria speranza di racco- 
gliere, ma nella quale oggi più che mai ci 
tiene impegnati un alto interesse morale, 
chi è indeclinabile necessità provvedere. 

In verità, se nelle vicende delli vita po- 
litica dei popoli le responsabilità potessero 
sémpre essere concretate, assai grave è 
quella che dovrebbe pesare su coloro che 
pliero legare al piede dell'Italia codesta ca- 
tena, da cui oggi noa è più possibile libe- 
rarci, e che non è lieve inciampo al 
cammino. Imperocchè, per le condizii 
cui si trova Fitalia, che non è riuscita 
cora p.daro stabile e sicuro assetto 


cose 
sue, ed hs grande bisogno di rafforzare la 


rende del- 


sua compagine economica, le vi 


l'impresa coloniale sono tutt'altro clie un | 


“incidente di lieve importanza, come in zitre 
condizioni e per altri paesi potrebbero es- 
sere; ma esercitano, e tanto più in questi 
momenti nou possono non esercitare per 
molti rapporti, sulla vita e sull'avvenire di 
essa larga € viva influenza. 

Sperianio che la crisi di fronte alla quale 
ci troviamo possa avere in brevi giorni la 
sua risoluzione. E certo, per quanto può di 
pendere dal valore dei nostri soldati, sar: 
risoluzione di cui potremo esser paghi. Ora- 
rdaî, anche pei rinforzi che già sono giunti o 
stanno per giungere sul posto, non è quasi 
possibile il dubbio, che ove una qualche a- 
zione militare succeda, sìa una vittoria che 
riatfermi brillantemente nel pensiero di 
quelle popolazioni il prestigic del nome ita- 
liano. 

Ma il maggiore, il più grave pericoli 
data l'indole e le abitudiai dei nemici coi 
quali abbiamo a combattere, può temersi, 
sì è, che Je orde numerose colle quali paro 
sia possibile ad ogni momento impezuare 
la lotta, a poco a poco si disperdano e scom- 
paiano, salvo a rivederle risorgere e ri 


che, 


| nirsi în altra occasione, a tentare inattese un 
altro colpo di mano. È ciò implicherebbe 
per noi la necessità, o di restare perenne- 
mente in stato di faticoso e costoso al 
larme su un assai vasto e diflicile territorio, 0 
di affrontare la non leggera impresa di a 
dare a cercare il nemico ovunque si trov 
per batterlo ed imporgli tutte le condizioni 
che possono riputarsi necessario alla sicu- 
rezza ed alla tranquillità dei nostri possessi 
coloniali ; — colla persuasione però che l’im- 
presa compiuta oggi dovrà più o mneno am- 
piamente ricominciarsi domani, perchè con 
un paese del livello di ciciltà in cui è l'Abis- 
sinia sarebbe puerile il riposare sicuri sulla 
fede di qualsiasi trattato. 

Tale è ad ogni modo la situazione delle 
cose, ed a nulla gioverebbe non guardarla 
in faccia quale essa è. Speriamo nella for- 
tuna; e nostra fortuna sarebbe che fra po- 
chi giorni i bravi nostri soldati riuscissero 
a dare alle bande scioane una severa le- 
zione; dopo la quale si potesse con calma, 
e senza preoccupazione, determinare în qual 
modo migliore s'abbia la nostra azione co- 
Jloniale a contenere e coordinare, perchè non 
sia in disarmonia colle esigenze delia ma- 


dre patrie. 
Io Fanfulla. 


ferorno PER firorno 


Il diritto della donna. 

Una grande esposizione femminista lu tenuta 
l’anno scorso a Copenhagen. Il comitato che 
organizzava quella manifostazione ha deciso di 
costruire un Palazzo delle donne. l'edifizio 
avrà dimensioni colossali. Vi saraono sale di 
esposizioni, sale di lettura, sale di ginnastica, 
sale da bagno, camero per donne in viaggio. 
Le sarte, modiste, eccetera troveranno, inoltre, 
al Palazzo delle donne alloggi economici, Per 
poter raggiungere lo scopo che si propone, il 
comitato del Palizzo metterà in circolazione 
una lista di sottoscrizione nazionale; si tratta 
di trovare centomila donne disposte a consa- 
crare 40 centesimi per la fondazione di que- 
stopera. 


* 

Alla New-Gallery. 

A Londra vi è ua comitato che organizza, 
ogni anno, per mezzo di prestiti delle colle- 
zioni private, una esposizione collettiva delle 
arti di un'epoca o di un paese. Due anni fa vi 
fu l'esposizione dei Primitivi italiani; l’anno pas- 
sato doi maestri veneziani. Ora è stata aperta 
alla New.Gallery una esposizione generale del- 
l’arte spagnuola; tutte le epoche della pittura 
vi sono rappresentate, e una larga parte è 
atata assegnata anche alle arti decorative e 
industriali. 

* 

Zio Tom. 

L'illustre negro Lewis-Giorgio-Harrison Clark 
che fornì alla Beecher-Stowe il modello del 
suo Zio Tom, si trova ora in uno stato di 


utensile di cucina costitui 
trimonio. Gli capita spesso di restare un giorno 
intero senza mangiare. I giornali americani as- 
scriscono che la colpa è sua. Quando il ro- 
manzo dolla Boscher-Stowe ebbe fatto di que- 


ato anticò schiavo l'eroe del giorno, lo Zio 
Tom divenne ricco ‘in poche settimane: da 
ogni parte gli giungevano doni, attestati di 
aîmpatia di animie pietose, cortmosse dal roman- 
zescoo-facconto delle sus neParenze. Ma il pro- 
digo ha dilapidato la sua fortuna! Zio Tom 
morrà povero come nacque ! 
* 

Un articolo della signora Pigorini-Beri. 

Noterolissimo è l'articolo dell' eletta scrit- 
trice nell'ultimo numero della Vita Italiana. 
L'articolo si intitola: Dal Vaticano al Quiri- 
nale © si svolge sull’antitesi storica che le due 
reggie rappresentano a Roma. La descrizione 
vivace del mondo vaticano e il discreto ac- 
ceeno di un’augusta udienza. ottenuta.al Qui 
rinale suggeriscono alla signora Pigorini-Beri 
riflessioni originali, espresse in quella forma 
simpatica e geniale che tutti ammirano ne'suoi 
scritti. Ella si domanda se non siamo andati 
troppo oltre nell’abbandonare certe forme e- 
steme del potere sovrano e se non osa ri- 
spondersi esplicitamente, categoricamente, lascia 
intendere il suo pénsiero evocando altri tempi, 
quando il soglio era circondato da cavalieri di 
San Maurizio e Lazzaro formanti « la squadra 
del trono © delle infermerie ». Tuttavia la scrit- 
trice conclude malinconicamente : « Tornare al- 
l'antico nori sì può... » 


* 

La cità di domini 

1 Bruxellesi si propongono di edificare per 
la loro esposizione del 1897, la città di domani. 
Questa città di domans sarà munita di tutti i 
perfezionamenti che il progresso scientifico per- 
mette di intravvedere, e «decorata secondo i 
principii dell'arte più nuova. 

* 

Un giudizio di Salomone. 

Questa è accaduta a Londra: dal giudice. 
Una donna aveva pregato un fotografo di farle 
il ritratto piangente sulla tomba del mar 
giorno stabilito, all'ora indicata, la vedova scon- 
solata prende Ia posa di dolorosa sulla tomba 
e prorompe in lagrime. Essa piango, piange, 
piange. Lagrime perdute : il fotografo non a: 

La cliente allora chiama in giudizio il fotogra 
reclamando quiadici lire pagato anticipatamente. 
Il fotografo dice a sua difesa che la donna 
sconsolata le ha dato un appuntamento così 
vago, che egli è andato Dio sa dove, ha cer- 
cato, ha aspettato inutilmente parecchie ore, 
dopo di che non trovando nè vedova, né tomba 
se ne è andato. Ed ecco În sentenza del gi 
— La vo lente voleva essera foto- 
grafita piangente sulla tomba del marito. Q. 
sta fotografia le avrebbe forse permasso di 
trovare un sacondo sposo sedotto da questa 
fedeltà memorabile. Dunque vi è pregiudizio ; 
quindi restituite il danaro e indennizzate la vo- 
stra cliento pel suo disturbo. — 
ES 
a ginnastica e l'elottri 

Un giornale degli Stati Uniti dive che i me- 
dici americani hanno soppresso la ginnastica 
come trattamento per lo sviluppo dei muscoli, 
l'aumento del peso e l'aumento della. forza e 
l'hanno sostituita con l'elettricità. Invece di ma- 
nubi e di barre fisse, basta, per accrescere di 
quasi il 40 0,0 il proprio peso e la forza, se- 
dere comodamente nella poltrona e sottoporre 
i muscoli all'azione di una corrente elettrica 
regolata. Questo risultato é tanto pùù mar: 
glioso, secondo il giornale degli Stati Uniti, 
perché non cagiona alcuna perdita di tempo. 
Gli elettro-terapisti che praticano anch'essi la 
formula time is money consigliano di non usare 
il loro procedimento che durante il sonno, e 
pretendono così di creare. generazioni 
robusiezza mai vista. 

x 

La rosa « marescialio Niel ». 

Coloro che si interessano alla coltura delle 
rose cercavano da tempo il mezzo di ottenere 
in bianco la specie di rose conosciuta col nome 
di rosa e marescialio Niel ». Ora, l'ultimo nu- 
meto della Gazzetta delle ross di Lipsia, ha 
un diségno colorato che rappresenta una ros 
bianco-crema, coltivata a Koestritz (Turingia) 
da un coltivatore di quella città, Francesco 
Deegen junior. Questa rosa è di color crema 
chiaro e i conoscitori della materia affermano 
che la formg, il profumo e le foglie di questo 
fiore sono afsolutamente simili a quelle della 
rosa « maresciallo Niel » e può prosperare in 
serra © all'aria aperta. 


Di 

Medici americani. 

Un giornale di New-York dà alcuni partico- 
lari sulla liberalità con la quale alcuni milio- 
narii americani retribuiscono i loro medici in 
fine d'anno. Qualche esemp:o. Un dottore ce- 
lebre della città ha avuto 37,000 dollari per 
aver curata duo anni la figlivola d'un ricchis- 
simo americano ; un altro 60,000 dollari per 
aver accompagnato il suo ammalato in un viag- 
gio in mare per sei mesi. La menoma opera» 
zione, quella più facile e che non richiede per- 
dita di tempo, si paga 2,000 dollari. Uno spe- 
cialista per le malattie d'orecchio si è fatto pa- 
gare 5,000 dollari per andare da New-York a 
San Paolo e uno dei suoi confratelli ne ha a- 
vuti 25,000 per andare da Filadelfia a San 
Fratciseo. 


x 

Il pastore e Jane May. 

AI reverendo Giuseppe Pullinana, pastori 
todista di Bidgeport (Connecticut), ha intentato 
processo Jane May che è andata a rappresen- 
tare in America Pigmalione. A proposito d'un 
resoconto di giornale, il pastore, la domenica, 
fece una requisitoria terribile dal pergamo al- 
l'attrice. Jane May reclama 25,000 dollari di 
lanni © interessi dal reverendo. Nella memo- 
ria dell'avvocato della May è detto che e la 
signora May è una donna maritata, che recita 
da cinque anni nei teatri di Parigi e degli Stati 
Uniti, e che il 1° decembre, îl reverendo Puli- 
mann ha scaglinto contro lei pubblicamente ai 


rire enza ceo stirare 


tir e t_n__u__cùu_____uu_nnnr______u__nwn 


cuse false © insinuazioni tali da colpire la sua 


buona reputazione ». Quando lo sceriffo si è | 
presentato dai reverendo, gli ha chiesto se fosse 
in grado, dato il caso, di pagare una somma 
di 25,000 dollari. Il reverendo ha risposto di 
no, e lo sceriffo lo hn arrestato. Però il co- 
i 
i 


gnato del clergyman e alcuni parrocchiani 
chi hanno data la cauzione di 25,00) dollari e 
il reverendo è stato rimesso in libertà in attesa 
del processo. 


# * 
Per finire. 
Il Journa! des Débats scrive : 
i romanzi di D'Annunzio hanno messo, in 
Italia, in moda îl wagnerismò.... » 


Ù N. Nanni. 
© 
Da oggi abbiamo incominciata la spedi» 
zione dei premii agli abbonati annui e se- 
mestrali, © la continueremo regolarmente nei 
giorni successicî, pregando i nostri abbonati 
che non li riceoeranno subito, al aver pa- 
sienza, trattandosi di oggetti il cui imbal 
laggio richiede cura e attenzione. 
Tn quest’occasione preghiamo i nostri ab 
bonati che non hanno ancora rinnovato l'ab- 
bonamento, di volerlo fare al più presto per 
evitare ritcrdo; sia nella spedizione del yior- 
nale, sia in quello premi. 
Tutti gli abbonati nuovi hunno diritto a 
tutti î numeri de! 4 2 în cnî 
pubblicato il nostro nuovo e 
romanzo 


interessante 


Farkagnac 
c 
ve: 
Le profezie musicali 


si inal 


‘bi la poe 
one da ca 
oposito di 
campo 
ella anticipa 


Gennaio 20. Le imprese dei due teatri 


Massimi, Argentina di Roma e Regio di To 
combattono una vigorosa battaglia pe 
ore di dare la prima rap 
la nuova opera la Boheme. 
L'autore, maestro Giacomo Puccini, s'è 
trasformat commesso viaggiatore per 

le due città. Ques 

petua 

tantochè si 


aver È 
presentazione de 


fa 


teme che un 
egli vada a 
Migliarin 


nasce! 


dicarsi soltanto 
questa 


la sua 


La Bolime ha ottenuto ier 
fido successo al teatro Ar 
gentine. Regolo della Tribuna, valle; 
Sivamente col maestro, rivendica 
il primato ve un arti 
colo apologeti x re alla Son- 
nambula, aì Puri 


sera uno sp) 


per innegg 
itani, alla Lucrezia Borgia: 
le colonne d'Ercole della musica contempo- 
ranea. 

Marzo 4. Si annunzia imminente alla £ 


cala 
di Milano l'andata in scena della sesta opera 
di Pietro Mascagni, intitolata Zanetto. Un 
treno speciale di livornesi si sta orgauiz- 
zando per la fausta circostanza. Zineifo es- 
sendo un'opera di un atto solo e di due so) 
scene brevissime, è nata subito' la voce as. 
sai accreditata cho la settima opera del [e 
condo autore di Caval! i 

drammettino in tre atti, 
verso per atto. 

zato per ln svelta dell'a 


ì 
i 
H 
Ì 
i 
i 
Î 
i 
i 
un 
è molto imbaraz- 
mento. 
Marzo 6. Un dispaccio d'urgenza pubbli- 
cato dal Corriere della Sera anuunzia non 


versi 


solo che Arrigo Boito ha ultimata e stru- 
mentata tutta la sua nuova Opera Nerone, 
ma che alla metà di aprile sarà messa in 
scena nel teatro la Fenice di Venezia. 

Un altro dispaccio dà con riserva ia lieta 
novella che Giuseppe Verdi sì è finalmente 
deciso per la sua nuova Opera, fra il /te 
Lear e Giulietta e Romeo. Musicherà, senza 
altro, il Ventaglio di Goldoni. 

Marzo 12. Ii Gaw/ois di Parigi he è in 
grado di saperlo, stampa nella rubrica dei 
teatri che il milionario barone Franchetti 
scrive per sua quarta Opera il Passaggio 

Ma: Rosso. Molti archeologi, stipendiati 
dal inunifizo barone, proveranno con doei 
menti che ai tempo di Mosè esisteva un pi 
initivo canale di Suez. 

Marzo 14. Un buon successo di stima ot- 
tenne ieri sera al teatro Nazionale di Roma 
lo Chatterton, nuova Opera del maestro 
Leoncavallo. Folla enori 
degli spettatori che si roves 
scale ci fu uno dei soliti 
inveterata abitudine di 
burloni ne profittarono per 
signore e gridargli dietro 
ladro »! 

Marzo 29. li Nesone di Arrigo Boito è 
pronto: sono state anche dipinte le scene. 
Continuano le trattative fra la Impresa della 
Fenico e il tenore Tamagno. Questi domanda 
novemila cinquecento lire per sera, quatiro 
poltrone, dodici ingressi e una bottiglia di 
soda-water nel camerino. 

rile 2. Giuseppe Verdi non scrive più 
il Ventaglio. Ma per mettere in pratica la 
sua celebre frase « torniamo all'antico » ha 


e: ma all'uscita 
ciavano già dalle 
arapiglia, che sono 
teatro. Alcuni 
incorrere un 
ladro! 


$ mento dei Redif. 


dato incarico al Boito di ridurre a libretto 
il Caino di Byron. Il maestro si ripromette, 
dicono i cronisti intervistatori, di scrivere 
un'Opera ricca di color locale. 

Aprile 6. Entusiastico successo di Za- 
netio alla Scala di Milano. Lo spettacolo ha 
durato dodici minuti primi e cinque secondi. 
Non si è notata nella musica del geniale 
maestro nessuna prolissità. Dopo l'Opera, 
il Mascagni è stato accompagnato con le 
fisccole fino alla trattoria Savini nella Gal- 
ieria Vittorio Emanuele. 

L'editore signor Edoardo Sonzozno è stato 
o sorridere, per la prima volta în vita sua. 
Apri!o 7. — Nauîragio nel Mar Rosso: 
ossia il barone Franchetti non scrive più 
l'opera annunziata con questo titolo. Si oc- 
cupa invece ad allegzerire ancora di molta 
zavorra le caravelle di Cristoforo Colombo, 
perchè possano navigare în qualche altro 
teatro. 

Aprile 15. Le trattative fra l'impresario 
di Venezia e il Tamagno sono definitivà- 
mente rotte per una circostanza imprevedì 
bile. Il celebre tenore pretendeva che nelle 

re del Nerone al teatro la Fenice unacar- 
rozza andasse a prenderlo all'albergo. Si 
sta trattando con l'artista Do Negri, che vi 
contenterebbe di un prezzo più mite, e d'una 
gondola di traghetto. 
prile 17. Pietro Mascagni ha fatto sen- 
tire agli amici alcune scene della sua nuova 
opera în tre versi. E' intitolata AX/ Egli 

ache scrivendo un dramma in prosa 
per E e il primo volume delle 
sue Memorie. Ha dato per beneficenza 


v 


lamazione, 
a le; 


pros- 
-audidato al Par 
re nei giornali 
a s'intitolerà La 
tista Viro. 
igo Boito non dà più, al- 
Nerone: ma ha promesso 
ore Ricordi di esser 
a de Sì è 


sua ope; 
Giovun Bi 


prori 


fissato ii 
questi i 
roastro, Marco Polo, Ca 
San Paolo, Gesù 


è ancora 
ri. nte uno di 
Maddaleza, Zo- 
ano, Francillon. 
» anto, Giuseppe 


A un amico che 
, per sapere quale di queste Opere 
iuseppe Verdi 


«Andate a 


RES 


la “questione. d'Oriente 


inopoli, i. — Il Comitato 
ndia chiese al corpo consolare se 
un soceorso 


del 


i si credo che la ri- 
probabilmente ad 
parte del Co- 


Vi sono grandi dificoltà per il vettovaglia= 
iò il ministro della guerra 
lo numerosi Redif, 
li vi si oppongono. 
— L'ambasciatore d'Austria-Ungheria, barone 
Calice, ricevendo Ia Colonia austro-ungarica 
per gli auguri del Capodanno espresse la spe- 
racza che la Porta riuscirà a ristabilire la 

e l'ordine ed a porre riparo ai danni 
economici. Soggiunse che le intenzioni del Go- 
verno austrisco e delle altre potente di man- 
tenere la pace, avranno successo. 


propose di in 


cd i a 
LA RIVOLUZIONE HEL TRAHSVAAL. 
Be 1. — Si ba da Pretoria in data 

di ieri 
< Trecento uomini armati della Chartered 

Company hanno passato stasera la frontiera. 


ll governo è deciso a respiagere colla. forza 
armata i filibustieri. È atteso per domani uno 


scontro fra i ÎBoeri è gli uomini della “ 
red Company. = 
«La 


rivoluzione è 


Londra, 2. — Il mi 


5 istro delle 
Chamberlain, dcchè ebbe contezza degli av 


colonie, 


venimenti nel T 


ti ‘nsvaa!, si adoperò, di con- 
certo coì primo ministro della colonia del Na- 
tal, Sir 4. Robinson, per impedire le conse- 
guenze natu 


Sir J. Robinson fece pubblicare sui giornali 
di Pretoria e i Johannesburg, l'i 
ne della regina V 


; m- 
ieson, ma di obbedire 
utozità del paese e rimanere calmi. 


dirigere all 
friea del Sud la e 
diare il 
canto suo, il primo ministro delli ci 
Capo, Cecil Rhodes, dichiara che J: 
senza autorizzazione. 

_La maggioranza degli Inglesi del Transvaal 
riprova Jameson le, secondo un tele 
gramma privato, i progetti per as- 

urare i diritti ordinari a tutti i cittadini del 
Transvani. 

Colonia, ?. — I 
da Berlino : 


«Il governo 0 ha chiesto ufficial- 
mente al governo inglese quali passi esso in- 
tenda fare, di fronte all'invasione di bande ar- 
mate del Transvaal provenienti da un territo= 
rio sotto il protettorato inglese, per ristabilire 
lo stato legittimo di cose fondato secondo il 
diritto ed i trattati internazionali 

Londra, ?. — Il segretario di Stato per le 
colonie, Chamberlain, promise al presidente di 
repubblica del Transvani, Kruger, di far ritor= 


Compagnia 
sunicazione di ripu- 


EéInische Zeitung ba 


nare Jameson sul territorio britannico ; Kruger 
s'impegnò, da parte sua, a non provocare di- 
sordini. È 

Il Times ba da Berlino che ia Germania è 
risoluta ad opporsi ad un cambiamento dello 
statu quo nel Transvaal. 

La maggior parte dei giornali, e specialmente 
il Daily Telegraph e lo Standard, condannano 
la condotta di Jameson, che chiamano filibu- 
stiere. 


—_——+———_ 
HI Capodanno all’estero 


Berlino, 1. — L'imperatore 6 l'impera- 
trice hanno, oggi, ricevuto gli ambasciatori 
per la presentazione degli suguri di Capo= 
danno. 

Poscia l’imperatore ha visitato gli ambascia- 
tori ed.il cancelliere, principe di Hohenloh 

Budapest, î. — Îl presidente del Consiglio, 
barone di Zanîfy, in occasione del ricevimento 
di Capodanno, ha tenuto un discorso, nel quale 
ha enumerato le questioni che il Governo dovrà 
lvere nell’anno incominciato. 
Esse sono: la riforma am: istrativa, il com- 
promesso coll’Austria che assicuri una solu- 
zione rispondente agli interessi dell'Ungheria, le 
feste miliannaria dell'Ungheria e finalmente In 
riforma che sancisca la competenza della Corte 
Suprema giudiziaria in materia elettorale. 

Ta quanto ai rapporti coll'opposizione, il ba- 
ron di Banfîy si dichiarò pronto ad accettare 
la mano stessa dall’opposizione per festeggiare 
amichevolmente la ricorrenza millernaria della 
monarchia ungarica. Relativamente alla que- 
stione d'Oriente, dichiarò sperare che la coo- 
perazione unanime delle potenze riuscirà ad ap- 
‘pianare le difficoltà in Oriente e così l’Unghe- 
ria potrà lesteggiare, in pace, le ricorrenza dei 

cî secoli della sua esistenza. 

Parigi, 1. — Oggi hanno avuto luogo al- 
l'Eliseo i ricevimenti ufficiali di Capodanno. 

Tl presidente della repubblica, Félix Faure, 
lin ricevuto nel pomeriggio il corpo diploma= 
tico, 


Nunzio pontificio, monsignor Ferrata, gli 
presentò gli auguri del Corpo diplomatico per 
la Francia e pel suo presidente. 

Felix Faure ringraziò © disse che gli avve- 
imenti dell’anno, ora finito, hanno dato alla 
Francia l'occasione di attestare în sua inalte- 
‘abile devozione alla politiea di concordia, di 
bartà e di progresso. Soggiunse che l’azione 
della Francia, sia isolata, che nel concerto 
dello potenze, fu sempre rivolta a vanteggio 
della civiltà e a raffermare la pace e che la 
repubblica cercherà sempre di far trionfare 
questa politica. 

Il presidente terminò dicendo che accettava 
ì voti del Corpo diplomatico, come felice e 
pacifico augurio per l'anno che oggi inco- 
mincia. 

Costantinopoli, 2. — L'ambascigtore di 
Austria-Ungheria, barone Calice, ricedondo la 
colonia austro-ungarica per gli auguri di capo 
d'anno, espresso pure sentimenti di gratitudine 
verso l'imperatore per la Gran Croce dell'ordine 
di Santo Stefano conferi 

Il barone Calice ricordò inoltre i deplorovoli 
avvenimenti di ‘Turchia, soggiungendo però che 
nessun suddito austro-ungarico ne rimase vit- 


"CRONICI ESTERA 


Inghilterra. 
Il conflitto anglo-americano. 
Londra, 2. — L’ambasciatore dogli Stati 
Uniti, Bayard, riprese le visite al Foreign-Ufice. 


Rumania. 

La risposta al discorso deiîa Corona. 
Bucarest, 1. — Camera dei deputati. — 
Si approva, con 108 voti contro 4, l'indirizzo 

in risposta ‘al discorso del Trono. 

dente del Consiglio, Demetrio Sturda, 
è, durante la di: 
imma del partito liberale 
sulle miniere, lo imposte n 


nicipali e le tasse ecclesiastiche verranno 1 


vanni Bratiano, condurrà la Ru 
solidlazione del regno. 

Intorno alla neutr: 
tato, Sturdza disse 


biosta da ua depu- 


ssuno ha la menoma apprensione 
qualsiasi aggressione possa venire da part 

‘a; ma la neutralità dovrebbe essere g: 
tita. Proclamare la neutralità senza garanzie è 
una vana parola. Ciò sarebbe perdere la nostra 
situazione. Ma, senza dichiarazioni solenni, tutti 
sanno che noi siamo fattori importanti negli 


SEE 


FASKAGNAC 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,, 


Proprietà letterari 


del € Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


La domanda di Laetitia era categorica. 
Ella voleva sapere dove Gloriana fosse 


A dimenticare tutta questa miseria do- 
rata cho ci circonda, a sentirmi lungi da 
tutta questa odiosa atmosfera di affari, di 
appetiti iugordî, di infamie... Ù 

— Giloriaa! 

gi Perchè mi domandi allora dove sono 

a 

— Perchè. ti amo e fra me e te non ci 
dosrebbero essere mister 

Gloriana taceva. 

E a un tatto, rompendo il silenzio, esclamò: 

— Credi tu che io non soffra a non es: 
sere con te franca come vorrei? Ma io non 
posso dirti il mio segreto. 

— E' dunque terribile questo segreto ? 

No. basti ciò che io ti dico, e tu sai 

se io sono avvezza a mentire. lo non ho 
fatto mai nulla che non avresti fatto anche 
tu, se ti fossì trovata nel caso ia cui sono io. 

Dia sì tratta dunque di un womo? Glo: 
riana, tu sai che nosiro padre è un uomo 
She Son perdonerebbe mai nulla che cre. 

lesse ingiurioso al nome di Faskagnac. 


aforzi delle grandi potenze per mantenere la 


pace europea. » - 
——e_—_m 


Trieserrezione a Cuba, 

Madrid, 2. — Il maresciallo Martinez Cam- 
pos telegrafa dall’Avana: 

« ll generale Valdes continga ad inseguire la 
retroguardia delle bande degli insorti, coman- 
date da Gomez e Maceo, loro infliggendo perdite. 

« Queste bande marciano in ordine sparso, 
senza osare affrontare le truppe spagnuole, né 
resistere ai lory nitacchi. 

< Ne dipartimento Usientale due piccole co- 
ione spaigàiiole si scontrarono colle bande degli 
ifisorti, capitanate da Rabi ed altri. Gli insorti 

ispersi, lasciarono sul campo 17 morti 
i, ed abbandonareno armi è cavalli. » 


nn 
CRONACA DEL MARE 
San Vincenzo, i. — Ha proseguito per 
Genova il vapore Washingion, della N. G. L 
proveniente dal Brasile. 
Diretto a Barcellona e Genova, ha prose- 
guito il vapore Manila della N. G. I provs- 
niente da Montevideo e Buenos-Àyres. 


CRONACA ITALIANA 


Una cassetta esplodante. 

Milano, 31 (C. d. S) — Stamani, verso 
le 8,30, alla portinaia della casa N. 28'in via 
Maddalena, presentavasi una donna e le conse- 
gnava una cassetta di legno, pregandola di por- 
tarla al signor Carlo Bazzoni, negoziante in pia- 
noforti, che abita nella stossa casa. La portinaia 
adempi subito l’incarico. 

Mentre il signor Bazzoni stava aprendo ln 
cassetta, questa scoppiò, cagionandogli ustioni 
alla faccia. Fu chiamato îl dottor Zanca, della 
guardia medica di via Fustagnari. 

Sembra che la cassetta contenesse. polvere 
pirica soltanto. Ignorasì però se trattisi di un 
attentato per vendetta, 0 di uno scherso di brut- 

imo genere. 


N Cap) d’anno a palazzo Pitti. 

Firenze, 1. — Il sindaco e ln Giunta si 
sono recati a palazzo Pitti in carrozze di gala 
a presentare a S. A. R. il principe di Napoli, 
in nome della cittadinanza gli auguri di Capo 
d'anno. 

Il Principe offre stasera un pranzo alle au- 
torità. 


_— 


Vittime del dovere, 

Sassari, 1. — Furono imponenti i funerali 
del carabiniere Tanda, che ebbero luogo a spese 
dollo Stato. 

Vi parteciparono le autorità, l'onorevole Ga- 
ravetti, gli ufficiali dell'esercito, lo rappresen- 
tanze delle Società dei garibaldini, dei veterani 
e di altre società con bandiere. La folla, com- 
mossa, assistette allo sfilare del corteo. 

Parlarono sulla bara il prefetto, il sindaco, 
il generale Moriondo, il procuratore del re ed 
altri. 

— Il bandito arrastato ieri diede nome falso. 
Egli si chiama Mingione, di Nuoro, ed era 
cercato colla taglia di 500 lire. 

Cronaca ferrarese. 
Mascagni a Ferrara — L'esposizione belga 
nei 1597 — Lo questioni dei conser- 
ziati per le bonifiche del primo circon- 

dario — La nostra scuola d’agraria. 

Ferrara, 31. — La Manon del Massonet 
al nostro Comunale va sempre più guadagnando 
terreno six per il valore artistico della musica, 
sia per la perfetta esecuzione da parte degli 
artisti e dell'orchestra, degna questa di una 
capitale per numero di professori © per va= 
lore. 

Ai primi di gennaio andrà în scena la terza 
opera del maestro Mascagoi. I Rantzau qui 
sono del tutto sconosciuti, ed olire la curio- 
sità per la musica, il nostro pubblico aspetta 
la première con inîpazienza, sapendo che vi 
assisterà il braro e fortunato maestro livor- 
nese. Speriamo che tale venuta si effettui; il 
maestro Mascagni troverà qui un'accoglienza 
degna di lui. 


— L'intraprendente nostro concittadino signor 
Augusto Valli, giovane di non comune ingegno 
e di una operesità fenomenale, ha presentato 
a Bruxelles un progetto per una esposizione 
nel 1897. Questa consisterebbe nella. riprodu- 
zione storica degli antichi laboratori di Pompei - 
con artisti speciali per la confezione di oggetti 
în terra cotta stile Pompeiano, ecr., ecc., e la 
riproduzione di numerosi edifici della sepolta 


ln n 


città, Al bravo giovane auguri di riuscita. 
= L'assemblea del consorziati ebbe luogo lu- 
nedì prossimo passato, e la votazione per i 
nuovi stati l'asonza sui fondi 20Mpfesi nella 
bonilca del primo circondario procedette tra 
proteste ed incidenti grafisinti: 1 votanti. «n= 
rafond i irertila: Î consofziati delle terre alte 
Vogliono una più equa ripartizione di fas- 
sazione furono combattuti da coloro che desi- 
derano si mantengano gli attuali stati d'utenza, 
e tutte le armi si adoprerapno# tale scoppi 
molte farcnò le edcezioni e le proteste per l 
non validità della votazione, ed ancor ieri il 
duca Galeazzo Massari, senatore. del regno, 
pubblicò una lettera su questo argomento, let- 
tera di molta im ja. per le'fagieni a cui 
allude, e pet le digriicza proteste che avanza 
su corti fatti certi metodi cui è dello facere. 
— Le scuole ginnasiali, liceali, tecniche rigur- 
gitano di scolari sebbene queste sieno il se- 
menzaio di tanti spostati. La nostra scuola di 
agraria, una delle migliori d'Italia per il corpo 
degli insegnanti per un gabinetto a nessuno 
secondo, ha dodici scolari iteritti f 
Îl sig. cav. prof. Tommaso Baruffaldi direttore 
delle scuole tecniche, e professore d’agraria, con 
non comune scienza e passione vivissima ha,nello. 
splendido antico convento dei Gesuiti, formato 
un gabinetto d'agraria che lo stesso ministro 
Baccelli, ora è poco, ha dovuto ammirare, IL 
comune spese 60 mila lire e sono quattro o 
cinque le sale che contengono esemplari di #6» 
menti, di prodotti, di utensili, di ornitologia, di 
logia ecc. ecc. con laboratori per la chi- 
mica e la fisica. Porchè mai in Italia, nazione 
agricoia per eccellenza, si ambisce così poco a 
divenire bravi ed istruiti agricoltori ? 
Valerio. 


ghese) oltre alla spendida esposizione d'og- 
getti d'arte, trovasì un Gabinetto Numisma- 
tico ed una libreria antiquaria. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: « CIAO » — ASINI — SCIOANI, 
RISO — OSTI — RMO - SOLDI — SITO= LODI — TODI 
CRISTO — ISTRO — CORSI = LITRO — Hi, H 
TORI — SCHIO — ROTHSCHILD, 

e anagramma: VATI-VITA. 


Logogrifo. 


6. 1 viottoli del Brennero, 
4. la danza e la pitt 
4 


|. o sacre consuetudi 

. 0 pascoli sul Giura, 

. piante che si coltivano 
negli orti e non nei prati, 

8. gregari di molt'uomini 
più o meno altolocati. 


Anagramma. 

— Spesso cuochi, o serve o guatteri 
mi gremiscon di patate. 

— Son compreso tra” piroscafi 
che si chiaman corazzate, 

— e ogni di figuro in tavola 
di gran gente a Carimate. 


Parola quadrata sillabica. 
— Ta Affrica or si parla assai di me. 
— Consumo arrosti, intingoli, entremets. 


Libri e opuscoli 


Cocilio Fabris — Corso di storia generale e 
particolarmente dell'Iialia. - Parte prima, 
Tempi antichi, Lezione Il — Rowa. = Edi 
tore Casanova, Torino, 1895. 

Ha la forma dei manuali, ma pel suo conte- 

con nessun altro. Non 

è una delle solite compilazioni o raffazzonature 

con qualche spizzico di erudizione, ma è opera 

scritta con criterio ed intendimento scientifico 
tenendo conto dei più recenti risultati dell’ 
dagine e della critica storica, ma senza farne 
sfoggio ed anzi procedendo con molta cautela, 

e non mai abbastanza lodata prudenza, nell'ao- 

cettarne le conclusioni e nel misurato tentativo 

di separare ciò che è leggendario da quanto ha 

sicuro aspetto di verità storica. 

Ti libro è destinato alle scuole ed agli stu- 
diosi, che vogliano trovare in esso un sicuro 
prontuario, e ci sembra cho ottimamente ri- 
sponda a questi due scopì. La narrazione pro- 
cede concisa e rapida, abbandonando i soli 
luoghi cornuni; l'obbiettivo immediato di una 
guerra 0 di una battaglia come la ragione d'un 
avvenimento e lo sue conseguenze, i fini poli- 
tici ed etici, che nella storia man mano si de- 
lineano, sono sobriamente e con sicuro eriterio 
illustrati; la distribuzione della materia è con 
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Alla GALLERIA SANGIORGI (palazzo Bor- 


È durata sino a mettere in evi- 
SEe cd dla “Upogtaice, son. bri 
prospetti o rapidi riassunti, o colle indicazioni 
aelis fonti storiche le date e i fatti più impor- 
tani È 

Insomma è un libro che in ogni sua_ parte 
tivela la sus iniportanza come opera coscien- 
ziosamente studiata con criteri moderni ed alla 
quale auguriamo la miglior fortuna. 


A. 


Prof. Gadiazio Mazzoni: — La neutralità 
dei feriti in guerra. — Stadio stotico pre. 
miato con medaglia. d'oro al Congresso di 
Perugia del 1885. 

Ul bro del Mazzoni è uno studio completo 
lella ec*téafiorie di Ginevra del 1864, della 
sua revisione del 1863 e di qualito riguarda la 
neutralità doi feriti: l'aumento dei soccor& 
alle vittime della guerra regti ultimi trent'anni. 

Dal discotso pronunciato dal professore Pa- 
lasciano all'Accademia Pontoriana di Napoli, 
nel 1861, risulta che l'illustre. defunto, tre anni 
finta clio si adunasse il Congresso di Gine- 
vra, enunciò e sosietine il prineipio giusto, u- 
mano e degno della civiltà moderna, della nuu- 
tralità del combattente ferito. a 

Coa una sorio di documenti che oramai apr 
partengono alla storia della Croce Rossa, i 
Mazgoni prova” che le. proposte. dell’Arraalt, 
fornitore dell'esercito francese, del banchiere 
Dunant 6 del medico svizzero dottor Appia fu- 
tono postéfiohi e reno precise del grande prin- 
cipio espresso dal professore Palasciano. 

La seconda parte del libro é dedicata alla 
ricerca delle difficoltà incontrate nell’applic 
zione del nuovo patto internazionle nella 
guerra franco-germanica (1870-71) ed in quella 
russo-=turoa (1877-78). 

Con tina cronaca minuziosa e documentata 
il Mazzoni esamina la misufa, la quantità e gli 
effetti dell'aumento dei soccorsi in tutte le gierre 
avvenute in Europa, Africa ed America dal 
1859 al 1883 ed il valore dei soccorsi interna- 
zionali, indicando i modi onde si possa assi- 
rio dei soccorsi, rica- 
lalla carità cittadina, 
con le minori spese e la minore disperziono 
possibile. 3 — 

Il libro è preceduto da una prefazione scritta 
dalla nobil donna Olga de Warilow, vedova 
Palasciano, e lo chiude il seguente epilogo del- 
l’autore : 

« Molti anni fa ho scritto questo libro, e 
molte cose sono mutate” in questo tempo, ma 
ciò che nel mio seritto resta immutato © sente 
pienamente di tutsa la primitiva importanza, è 
tutta la parte storica che costituisce il fonda- 
mento dell’obbietto che io mi prefissi di dimo- 
strare : — resta «immutata ed immutabile la 
prova scritta e documentata. della idea inno- 
vatrice di Ferdinando Paasciano, che ogni 
tra avanza per ragione di tempo, per altezza 

giustezza d'intent; — resta la rivendica- 
zione del nome di lui come di uno tra i più 
grandi benefattori della umanità ! » 


Tutti gli abbonati fotografi !! 


A tutti i nostri vecchi e nuovi abbonati of- 
friamo la bella MACCHINA FOTOGRAFICA 


L’EXPRESS. 


Quest. macchina, del valore di lire 13, per 
6 lastre (6XX9) con obbiettivo luminoso atfo- 
matico, otturatore per po: i 
pidissimo, grande angolo mill. 33, è facile ad 
usare e viene spedita franca d'imballaggio agli 
abbonati del nostro giornale contro rimessa di 
lire 6. 

Siamo certi che nessuno dei nostri associati 
vorrà lasciarsi sfuggire una sì bella occasione. 
Rivolgere domande con cartolina-vaglia di 
L. 6 all’Amministrazione del Fanfulla - Roma. 


"= à 
Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

La quarta rappresentazione della Walkiria 
ottenne ieri sera il medesimo successo d'in- 
tensa curiosità e di applausi al termine di cia- 
scun atto, alla frase caratteristica della signora 
Adinî al’ secondo, e alla « Cavalcata » del 
terzo, della quale il pubbliso domandò ma non 
ottenne il dis. Questa scena magistrale e difì- 
cilissimà é eseguita mirabilmente dalle otto ar- 
tiste che rispondono ai nomi di signorine Bran- 
davi, Pellegrini, Piontelli, Mari, Budini, Rossi, 
Rolla, Mongiai. 

Stasera, giovedì, quinta rappresentazione, in 
prima sera di giro per gli abbona! 
Costanzi. 

Stagera nuovo ed attraentissimo progra: 
‘dalig Bale fannd! parto: i segusati nu 


ma, 


Hlmelte gremito; il pubblico passò tre ore de- 
liziosissime. es 
‘Stasera l'esilarante pochade si ripete. 

blico, affollatissimo 


— Manzoni. ng Ca 

Domani serata a beneficio dei due giovani 
siciliani nobile Gaetano Agnetta ‘e_ cav. Fran- 
cesco Goffredo Notarbartolo di Villarosa, che 
viaggiano da Palermo a Torino a piedi senza 
un soldo. — 

— Metastasio. 

Quanto prima la nuova operetta 4nna dî 
Madrid. 

— Coneerto. 

Domani la Società G. S. Bach darà il se- 
condo dei sei grandi concerti promessi. Eccone 


a 5 voci. È 
Palestrina i Stadt Mater a 8 voci in due cori. 
Bach : Concerto în do per tre pianoforti 6 

quartetto doppio, signora Helbig, signorina von 


tetto a 4 voci. n | AERsi 
iglietti è programmi presso-i principali li- 
bri tegoziini di musiga e alla ss giorno 
del concerto. 
ci patelia ll he nella nuova 
Ci tel arcellona che ne Ù 
Opera Gli Amanti di Terruel datasi al gran 
teatro del Liceo ha ottenuto un grande suo- 
cesso la signora. Medea. Borelli, che. dovette 
ripetere alcuni pezzi. 
Fanfulla cost 
‘abbonamento annuo al Fanfulla costa 
Lio abbonamento alla Vita Italiana altro 
I. 20. Chi invece manda al Fanfulla L. 35.60 
sarà abbonato per il 1896 al Fanfula e Vita 
Italiana e riceverà pure lo splendido pre- 
messo premio. 


ROMA 


2 gennaio. 
dell’anno g.uridico 
alla Cassazione. 


Nella sua sede al palazzo ‘Altieri la sur 
prema Corte di cassazione ha inaugurato 
oggi, con la consueta cerimonia, l'anno giu- 
ridico. 

Nel centro della sala erano collocati, so- 
pra un cuscino di velluto rosso, le insegne 
della giustizia. 

1 presidenti delle tre sezioni commenda- 
tori:Tondi, Canonico e De Cesare, preceduti 
da Sua Eccellenza il comm. Ghislieri, primo 
presidente, e seguiti da. tuttii consiglieri e 
procuratori, vestiti delle toghe di gran gala, 
sono entrati nell'aula magna al tocco. pre- 
ciso. 

Moltissime le persone che hanno assistito 
alla cerimonia. Nelle poltrone di prima fia 
notavansi il ministro di grazia e giustizia 
onorevole Calenda, l'ex-guardasigilli sena- 
tore Ferraris, il consigliere di Stato com- 
mendatore Saredo, il procuratore generale 
del re commendatore Bussola, un ra; 
sentante del prefetto, il colonnello uei reali 
carabinieri ed altre autorità. 

Fra il pubblico, parecchi magistrati deb 
le altro Corti, dei tribunali e numerose si- 
gnore. 

Aperta la seduta e letto il decreto reale 
sulla costituzione della Corte, il primo pre- 
sidente ha invitato il procuratore generale 
senatore Auriti a dar lettura della rela- 
zione sull'amministrazione. della giustizia. 
nell'anno decorso. 

Però, l'illustre magistrato essendo ‘indi- 
sposto, quantunque presente, il discorso è 
stato letto dal commendatore Pascale, pro- 
curatore generale. 

L'eratore incomincia col ricordare come 10 
amui or sono abbia avuto l'onore di parlare 
a questa solenne assemblea. Accenna quindi 
ai mutamenti avvenuti nella Corte di case 


Li 


— Crede forse di rialzarne lui il decoro, 
il prestigio faceadolo servire alle imprese 
più straue, più arrischiate, più discutibili ? 

— Ch, Gioriana! 

— Ebbene, sappi, a te io ho risposto dan- 
doti le ragioni che potevo darti della mia 
cendotta: a lui rifiuterei qualunque spiega- 
zione. lo gli nego il diritto di penetrare nella 
mia vita. E d'altra parte egli non si avvede 
di nulla. Che gl'importa a lui di me? Egli 
pensa ad ammassar ricchezze. Sei tu, buona 
sorella, che mi ami e che il tuo affetto ay- 
verte; ma egli non sospetta di nulla e non 
vede nessuna differenza fra le mie disposi- 
zioni di spirito di stasera © di un'altra sera 
qualunque, dopo una passeggiata fatta con 
te e miss Garfield. 

Miss Garfield era la governante inglese 
delle due giovanetie. e: 

E d'allora non s'era più parlato di nulla. 

Sua sorella, per 
ontrariarla. Conosceva troppo il 

‘askaguac per accennargli nem- 
meno vagainente il pericolo misterioso che 
Gloriana poteva correre. Sarebbe bastato che 
ella avesse commesso una qualche impru- 
denza con l'una 0 con l’altra perchè una 
catastrofe avvenisse. E Lretitia sperava in- 
vece în qualche fortunata evenienza che 
facesse rientrar Gloriana in sé stessa, se, 
come ella credeva, ancora ne era in tempo. 

A Letitia, cuore franco e leale, malgrado 
le sue apparenze piuttosto fredde e riser- 
vate, non era venuto in mente nemmeno di 
spiare Gloriana. 

Avrebbe piuttosto preferito che Gloriana 
si perdesse anzichè salvarla a costo di un 
espediente vile. 

«Ma poichè i! destino gode d'intrecciare le 
fila degli eventi umani in guise inaspettate, 
era sopravvenuto l'amore che Gontrano 
aveva saputo ispirare a Leetitia, Sebbene 


Liotitia conosceva trop; 
osare di 


Leeetitia non avesse alcun convegno con 
Heredia, ella si trovò allora in situazione 
troppo analoga a quella di Gloriana per as- 
sumere più con lei il tono di materno rim- 
provero, per esercitare ancora quella specie 
di sommaria vigilanza che averassino allora 
messa in opera con Gloriana, osservandone 
attentamente i rapidi mutamenti d'umore e 
la fisonomia, nelle sere che ella tornava a 
casa dopo una passeggiata, per cui aveva 
rifiutato ogni compagnia. 

Poi, come abbiamo veduto, Lietitia aveva 
creduto di essere stata iadegnamente trat- 
tata da Gontrano e il doloro le aveva messo 
una benda sugli ochi. 

Le parti auzi parevano alquanto invertito 
ed era oramai Giori interrogava 
Leetitia, ed era Leetitia che non rispondeva. 

Ma la situazione delle due sorelle era 
molto diversa. 

Gioriana conosceva, come del resto la co- 
noscevano molti della società speciale che 
esse frequentavano, l'inclinazione di Laetiti 
per Heredia, e malgrado il triplice cerchio 
di galanti che la circondava aveva frasen= 
tito qualche cosa. dell'opisodio del terraz: 
zino la sera dell'ultima’ festa 
dora nel palazzo 

la non seppe perciò frenarsi davanti 
alle ostnale ripulse che Lactida” opponere 
alla sua affettuosa curiosità. 

— Tu l'ami dunque molto, 
trano Heredia ? 

Laetitia scali 

s27, Anche tu, anche tu! Ma quel disgra- 
ziato si è dunque vantato con tua}. © © 
= Di che cosa? chiese Gloriana. 
ho per If Non è sato amore ce io 
lon è vero? L' 
sii ter anno ripetuto 
sia 12 non so che cosatu voglia dire, Lao 
titia. Con Heredia io ho rog Tra 


le disse Gon- 


volte da quando, ci fu presentato. E_ non 
credo che egli abbia avuto Îa vanità sciocca 
di andar dicendo che tu lo amavi. Non c'era 
bisogno che egli ne parlasse, l'abbiamo ve- 
duto tutti coi nostri occhi, l'abbiamo letto 
sul tuo volto. L'unico che non se ne sia ac- 


sitagnac. 

Gloriana seguitò: 

— Non è stato certamente Gontrano a 
vantarsi di essere amato da te: sei stata tu 
che, sen:a volerlo, l'hai fatto capire a tutti, 
è stata quella donna indegna, quella baro- 
nessa 0° Kambon che ha voluto che tutti ne 
parlassero col suo strano modo di agire, 
per gelosia o per qualche altra ragione che 
né io nè te, senza una guida, senza nessuna 
vera esperienza del mondo, possiamo im- 
maginare. 

.Alle parole di Gloriana Lactitia aveva 
rialzato la fronte mostrando il volto rigato 
di lagrime, fra cui cominciava a spuntare 
un sorriso di speranza e di felicità: 

— Tu credi, Gloriana?... 

— lo non sò nulla. fo penso così, perchè 
mi pare di conoscere Heredia un po’ meglio 
di te che lo ami... 

Non dir così, Gloriana. E' possibile che 
io l'abbia amato. Pon 

pcb ora lo ami più di prima. Non te ne 
v , Laetitia. Noi non sappiamo 
palla delta Vita, ma credimi, il mondo non 
potrà mai compensarci di un amore che 

“spesso arriva a distruggere conle sue mali- 
gni 

E Gioriana stringeva nelle sue braccia 


—_— ———Ò 


Laetitia asciugando le lagrime di lei e 1 
ciandola affettuosamente. 

Era una bella mattina della fine di feb- 
braio. Due o tre settimane erano passate 
dalla sera della festa in casa del barone 
O Kambon, quando il barone entrò nella 
camera della baronessa, senza farsi annun- 
ziare, contro il suo costume. 

— Che vuoi? — disse di 
baronessa. — Tu vieni meno ai nostri patti. 
Entri senza farmeno prima domandare il 
permesso. E' dunque successa una disgrazia? 

— Se non è successa, non è molto 
tana. Ho fatto i conti di cassa. Noi siamo 
in una terribile posizione. 

— E Faskagnac ? 

— Faskapnac mi tradisce o almeno non 
sî cura più di me. lo ho scoperto che egli 
pensa seriamente a maritare una delle due 

20. 

— Laetitia forse ? - gridò la baronessa. - 
Gontrano sarebbe dunque riuscito ? 

- No, non si tratta di Gontrano. 

La di i 

aronessa lò il barone. 

— Ebbene? >. 

— Il conte d'Albano ha domandato la 
mano di Gloriana a Faskagnac. 

— E Faskagnac ? 

— Si è mostrato felicissimo di conceder- 
gliela. 

— Senza consultare Gloriana ? 

= N 

— E credi tu che quella ragazza si 
tcerà aritare, così senza. opporre resi- 

nz si 


malumore la 


Lola cirii ieri aio iii ei 


(Continua). 
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ione durante l'ultimo decennio, specie pet' 
Spera della morte. L'anno scorso sono man 
cati aì. vivi il consigliete Achille Boronzi e 
Giuseppe Falcdni, uno A, più valorosi u 

li ico ministero, 
LS pabbico mM! ma feta 
samente i due egregi uomini, l'oratore ha 

me di fronte a quello della 

fatto osservare come di fronte 
Cassazione degli altri Stati, il lavoro della 
Cassazione italiana sia stato nell'anno de- 
corso, enorme. > 

Per conto sentenze denunciate 41 furono 
casate: su cento ricorsi presentati cinquan- 
tacinque vennero accolti. 

Giova però avvertire che il mimero delle 
sentenze annullate non è misura dell'impe- 
rizia o negligenza dei giudici che lo hanno 
pronunziate, ma vuole essere, in buona 
parte, attribuito alla discordanza delle opi- 
nioni correnti fra i giuristi, e principalmente 
alla perplessità della giurisprudenza, ballot- 
tata fra cinque Cortì di cassazione. A_ que- 
sto proposito ripete il voto espresso già iu 
uno dei rami del Parlamento che siano tra- 
sformate le Corti regionali în altrettante se- 
zioni di un solo tribunale supremo. 

L'oratorè parla quindi lungamente della 
4% sezione del Consiglio di Stato, accen- 
nando all'interpretazione che si deve dare 
alla sua autonomia. 

E questa parte del suo discorso egli ton- 
clude deplorando che chi, potendo adire 
l'autorità giudiziaria per ottenere la sem- 
plice dichiarazione di un diritto leso dagli 
atti dell'amministrazione, ricorre inveve al 
Consiglio di Stato, e non contento del giudi- 
cato di quest'ultimo porti lo stesso piato in- 
naozi ai tribunali. 

L'oratore entra in seguito a trattare i rap- 
porti che passano fra la Corte di cassazione, 
il Governo e il Parlamento, e fa un paral- 
lelo differenziale fra la Corte suprema amo- 
ricana e la nostra. A quella è concesso di 
discutere la costituzionalità delle leggi: la 
mostra, buone o cattive, non fa che appli- 
carle. 

In ordine alla questione se debbano avere 
forza di legge i provvedimenti dal Governo 
dettati da suprema necessità di Stato, e se 
di questa necessità possa farsi giudice l'au- 
torità giudiziaria, emiso una sentenza pro- 
nunziata a sezioni riunite: al Governo, nei 
casi d'imminente pericolo, più che il diritto 
Spetta il dovere di provvedere. 

E desiderabile, però, che la facoltà di 
provvedere eccezionalmente ai bisogni ur- 
genti dello Stato non si trasformi in abuso, 
© può manifestarsi il voto che non manchino 
freni opportuni ad un sistema che adcitato 
fuori dì proposito riuscirebbe contrario alle 
libertà politiche © scalzerebbe la Costitu- 
zione fondamentale del Re; 

E dopo un breve riposo l'oratore imprende 
a parlare dell'andamento generaie degli affari 
penali. 

Strabeccheyole fu il numero dei ricor: 
presentati nel 1595 in materia penale. Fi 
rono 11,359. Non tenendo conto di quelle 
dichiarsie inamo 
cinte furono 6599! 

Il lavoro delia Cassazione francese è di 
molto inferiore aì nostro. Quali le cause? 
la Italia sì ricorre troppo facilmente per 
tentare un ultimo esperimento: si ricorre 
principalmente per ritardare gli effetti d'una 
sentenza. 

Ora, all'oratore, non parrebbe dura ed 
ingiusta una legge che sottraesse alla du- 
rata dell'espiazione della pena il tempo che 
corre fra ia produzione e la reiezione del 
ricorso. 

Esaminando le varie sentenze notevoli e- 
messe lo scorso anno, l'oratore ne ricorda 
due în cui la magistratura fs prima accu: 
sata di aver violato le prerogative _parla- 
mentari ed usurpato i poteri della Camera 
clettiva. poi di avere abdicato ai propri po- 
teri. Queste sentenze furono emesse una sul 
ricorso presentato da un rappresentante della 
nazione contro Ja sentenza pronunciata da 
un pretore, mentre era chiusa la sessione 
parlamentare e senza la preventiva auto- 
rizzazione dal Parlamento; la Cassazione 
diede ragione al Pretore. E a questo punto 
ricorda l'opinione espressa da Gizseppe Pi- 
sanelli sulle prerogative concesse ai depu- 
tati dall'art. 45 dello Statuto : 


— Riconosco volentieri che nell'articolo 45 
è sancìta una guarentigia per l'indipendenza e 
la libestà do! deputato, ma ciò non scema il 
concetto che quell'articolo sencisca un privi- 
legio: e per noi, rappresentanti del popolo, il 
diritto comune deve essere la nosira divisa. e 
la nostra bandiera. 


Venendo alla seconda questione, incresco 
all'oratore di ritornare sopra un, deplore» 
vole episodio della vita pubblica del nostro 
paese. 

Un ex-ministro incolpato di avere sottratto 
ed occultato doctmenti relativi al processo 
della Banca Romana, volle presentarne alla 
Camera aicuni dei quali era în possesso. 

La Camera non attese il suggerimeni 
trasmettere il piego al magistrato che 
cedeva, dette a un suo Comitato l'incarico 
di esaminarne il contenuto, e ordinò la 
stampa dei documenti. 

Alla pubblicazione seguirono parecchie 
querele © l'assemblea si accingeva a deli- 
berare su questo viluppo di accuse © re- 
criminazioni quando fu prorogata. 

Dopo ciò sorta la questione di competenza, 
la Corte di cassazione considerò che essen- 
dosi già la Camera impossessata della co- 
gnizione dei fatti seguiti in Parlamento e 
fuori, ai quali lecarto esibite e le querele si 
riferivano, dovesse l'autorità giudiziaria s0- 
prastare, non potendo sostituirsi aila Ca- 
mera, le cui funzioni erano temporanea- 
mente sospese, farsi giudice della condotta 
di ministri passati © presenti. 

E qui l'oratore difende l'operato della Cas- 
sazione, e in suo aiuto ricorda le conclusioni 
della famosa Commisione parl 
1870, come furono formulate 
tore, il Mancini: — I ministri non possono 
essere giudicati per fatti relativi alle loro 
funzioni che davanti al Senato. 

Poi, avvicinandosi alla conclusione, l'ora- 
tore fa un lungo elogio dell'attuale magi- 
stratura costretta a resistere a tutte le ree 
tendenze e a tutte le forze ostili alla giu- 
tizia. 

Ma chi potrebbe farsi mallevadore dell’av- 
venire? A scongiurare ogni pericolo, prov- 
veda lo Stato con un più savio indirizzo 
dell'insegnamento e dell'educazione pub- 
blica, 
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È conclude, aigurando che il riuovo armo 
rechi alla nostra patria glorie migliori. 

— Ma prima di separarci, inchiniamoci ri- 
verenti alla gloriosa memoria dei prodi caduti 
combattendo le batiaglio della. civiltà 6) tit=" 
nalzi dai nostri petti fervido il voto che il Dio 
degli eserciti guidi le nostre schiere, e la vit= 
toria segua il sacro vessillo, 

< Che al Tebro, all'Arno, all'inclita laguna 

« Accompagnò l'italica fortana. » 

Applausi prolungati è fragorosi. 

Dopò ciò, in nome del Re, il primo pre- 
sidente ha dichiarato aperto l'anno giuri- 
dico. 

sospesa la seduta, è stata ripresa dopo 
dieci minuti, e si è proteduto alla nomina 
della Commissione consultiva al ministero di 
grazia e giustizia. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collagie 

Romani 
Massima 9.0 3 - Minima 3,0 3, 


Secitarolh 
Argenta (ore 8112) 
Costanzi (ore 9) — I Lilipuziani. 
Valle (ore 9). — Là zia di Carlo. 
Quirino (ore 9). — Orfoo all'inferno. 
Metastasio (ofe 9) — Spettacolo variato. 
Itossini (ore 9) — Eva — Le astuzie di 
Pierrot. 
Manzoni (ore 9) — Compagnia dratiniati 
Dondiai-Onorato. 
Note vaticanò. 
ferì il Papa ha celebrato messa nella sala 
degli Arazzi. Erano presenti citca cento per- 
sone, che avevano precedentemente fatto do- 
manda di assistervi, 


Per i feriti d'Africa 

La signorà bardiessa De Weridelstadt, di- 
morante all’Hotel-Bristol, ha fattà pervenire, a 
mezzo del marchese di Campolattaro, al co 
tato centrale della Croce Rossa italiana la 
somma di lire cinquecento da destinarsi all’in- 
vio di soccorsi feriti e malati delle nostre 
truppe d'Africa. 

ll Consiglio direttivo del comitato stesso, 
mentre disporrà in ordine al desiderio della 
gentile obistrice, le ha conferito il diploma di 
benemerenza, quale attestato della sua viva 
gratitudine. 

La baronessa De Wendélstadt è già nota in 
Roma per ì suoi atti di beneficenza da essa 
compiuti. 


Croce Verde. 

Il servizio di soccorso prestato dai volon- 
tari sanitari della Associazione di pubblica as- 
sistenza durante l'anno 1895, così sì riassume! 

Soocorsi a privati 479 — ‘’rasferimenti ese- 
guiti a richiesta degli ospedali di Roma 409 — 
Assistenze fatte dallo infermiere 253 - Pio- 
cheuî di guardia notturna in quartiere (8 vo- 
lontari ogni séra) 355 — Totale 1527. 

Queste cifre dimostrano di quale utilità pub- 
blica sia la benemerita associazione, la quale 
tiene quotidianamente a disposizione del pub- 
blico otto dei suoi volontari, pronti ad accor- 
rere ad ogni richiesta. 


Gli studenti universitari 
e Il prof. Semeraro. 

Ti prof. Gaetano Semeraro stamani nell’en- 
trare nell'Università riceveva una calorosa 
mostrazione da parte degli innumerevoli stu- 
donti quivi raccolti. Gli applausi si s9n ripa- 
tuti più fragorosi noll’Aula V dove tiene abi- 
tualmente le sue lezioni. Il professore vira= 
mente commosso, ha ringraziato tutti di questa 
novella prova di simpatia e d'affetto e ha cal- 
dameate raccomandato di perseverare sempre 
negli studi e concorrere con tutte le forze a 
tenere alta la disciplina, fonte di ogni bene. 

Alla Corte d'appello. 

La solenas inaugurazione dell'anno giuridico 
alla Corte d'appello avrà luogo domani al tocco 
nell'aula della Corte ordinaria d’assise, al piano 
terreno del palazzo già convento dei Fi- 
lippini. 

L'Istituto nazionale per gli orfani. 

La presidenza dell'Istituto nazionale per gli 
orfani degli impiegati civili dello Stato fa noto 
che col giorno 1° gennaio 1896 il Consiglio di 
amministrazione e la Commissione provinciale 
di Roma hanno trasferito la loro sede in via 
Palestro, num. 36-8, piano terreno, 

Collettoria postale. 


Atendo il ministero deliberato di aprire una 
collettoria postale fuori porta Cavalleggeri 
(Roma), è aperto a tutto il 10 corrente il con- 
corso al posto di collettore in detta località 
con l'annua retribuzione di liro 420. 

Le domande dovranno essere indirizzate alla 
direzione provinciale dello poste. 

Liberi docenti. 

L'Associazione nazionale dei liberi docenti 
ha nominato a suo presidente, in sostituzione 
del compianto Bonghi, il deputato radicale ono- 
revole Kampoldi, prof. a Pavia. 

Lo sciopero del vetturini. 

Continua... e continui pure se ai vetturini 
così piace, tanto alla popolazione romana que- 
sto sciopero non fa — come si suol dire - né 
caldo nè freddo. 

La Commissione dei vetturini hn convocato 
i presidenti dei vari sodalizi cittadini allo scopo 
di chiedere ai sodalizi stessi i mezzi materiali 
per continuare lo sciopero. 

D'ora innanzi i vetturini scioperanti potranno 

tirare la lira del sussidio giornaliero uon solo 


al Politeama romano, ma anche all'Arco dei 
Sinibaldi. 


Cronaca spicciola. 

Fra corista. — Durante la prima rappre- 
sentazione dell'Orfeo, al teatro Quirino, due 
coriste, Giovannina Marini e Aida Costanzi, 
vennero a contesa, ma per intro: ione degli 
artisti e dal!o stesso Maresca, direttore della 
compagnia, Ja lite fu sedata. Giovaanina però 
giurò alla sua rivale che, a spettacolo termi- 
nato, l'avrebbe attesa in strada. E così fece, e, 
quando Aida useì accompagnata dallo stesso 
Maresca, le saltò addosso e tentò di darle uno 

iaffo. Allora il Maresca, per difendere Aida, 
alzò il bastone e lo fece cadere sulla testa di 
Giovannina, produceadole accidentalmente una 
ferita guaribile in dieci gi 

Giovannina fu medicata all'ospedale di San 
Giacomo, 


La bicieletia fatale. — Un velocipedista 
investi, ieri in Borgo Sant'Angelo, Îl concia- 
tore di pellami Alfonel, poi si diederalla 
fuga. L'Alfonsi fa trasportato all'ospedale di 
Santo Spirito; ot6 quei sanitari riscontearono 
che la bicicletta gli avera fratturato una co- 
stola. 

Un soldato truffatore. — Il furier mag- 
giore dell’11° fanteria, Gioachino Ex.20uelî tren- 
tenne da Viterbo, per procuzarsi il denaro ox- 
torfents a soddistaro i capricci d'una donnine 
da caffe-concerto, della quale erà pazsamente 
innamorato, da un pezzo in «ua dveta inaugi- 
rato il sistema di acquistare con boni falsi 
nei quali erano imitate le firme del maggiote 
relatore Ferferd e del téiente contabile Pinto = 
sacchi, corde, stagno, spago ed altro dai vai 
fornitori del reggimento. 

La truffa però fu presto scoperta e.il fu- 
riere venne rinchiuso in sala di-disciplina. Dopo 
ciò era necessario trovare chi aveva acquistato 
gli oggetti frodati: delle indagini fu incaricata. 
la questira centrale: E dalle indagini sarebbe 

isultato che il furier maggiore faceva poftaft 
la roba a certo Abramo Sermoneta, il qual 
avrebbe fatto da intermediario. per rivenderli 
a Vittorio Pavoncelli e a Sajomone Piazza. 

Castoro avrebbero acquistato i sacchi a 39 
centesimi l’ uno. 

ll Piazza e il Pavoncelli furono arrestati: si 
ricerca il Sermoneta. > 

gli*timontare degl oggetti Irodati ascende 

Hip ° 

Incendio. — Ieri sera alle 9: mezzo un 
incendio si sviluppò - e non sembra, acciden- 
telmento = in ino dei tanti palazéi timiasti in- 
compiuti in fondo al viale Giulio Cesare fuori 
di porta Trionfale © precisamente in un ma- 
&raztino ripieno di paglia e travi. 

Sopraggiunti i vigili della casernia di 
Rusticucci © da quella della. Pilota il fuoco 
fu spento con grande fatica. Le travi furono 
messe in salvo. I vigili erano agli ordini del 
sottocomandante Fulci e dagli ufficiali Jonni, 
De Magistris © Giuliani. 

Îi danno sofferto dal profiristatio del magi 
zino non è gravi 

Fermento. — Ieri sera alle 11 e mezzo, 
l’osto Andrea De Santis stava facendo una pi 
tita a tresette con alcuni amici nella propria 
osteri icola Tolentino num. 
quando intese delle grida che partivano da 
tabaccheria di fronte, tenuta da Ettore Vet- 


figli accorse e vido che ia moglie déi ta- 
baccaro di nome Nina era venuta alle mani 
con uno sconosciuto. 

Î'oste allora sì gettò in mezzo. per sedafe 
îl litigio, ma lo sconosciuto gli vibrò da colpo 
di coltello al basso ventro a se la diede a 
gambe. 

Andrea fu accompagnato all'ospedale di San 
Giacomo e il dottor Nicolai lo trattenne in os- 
servazione. 

Nella mala vita. — Saturno 
uno di quegli esseri spfegevoli che vivono 
sfruttando le dotne... che si lasciano sfruttare. 
Stanotte Saturno è piombato în casa di Giu- 
ditta Tolli e le ha chiesto del denaro. Giuditta 
non ne aveva e gli ha risposto mettendolo alla 
porta. Allora Saturno, adirato, ha cavato un 
coltello e le ha vibrato un colpo alla testa, 
poi, cotaggiosattiente, è fuggito. 

La ferita riportata da Giuditta guarirà in 
otto giorni 
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Federico Garlanda 


Ogni numero cent. 10 
Abbonamento annuo Lire 5 


# Tiratura del ° numero 
185,000 Copie 


I rivenditori facciano le 
loro richieste sollecitamente 


Società Editrice Laziale 


Roma, Corso, 219. 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
Mere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nò viti, 
né Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercé cui si mastica, si pronuncia e st figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
Sl deren irrita e fatti pre 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Rama. piazza San Clandio, 92. p. n 


CAV. I. MAZZON e C. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 
con spaccio polleria da tavola 
Via do' Pastini N. 19.0 20 e Via della Guglia, 69 


Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L. 2,10 it kg 
Pollanche . . . » 2,25 
1+9h75 


Ziccardi è 


1ila8_ 
Faraone. . . . > 2,50 l'una 
Piccioni »0,75 » 
Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione com : 


« Vilia Vitteria ». 


Motizie d’Africa 


| ribelli del Tigrè — L’eccoghiè Teofilo. 

La Stefani ha da Massaua, 1 (sera): 

« Alcuni capi del Terbien, del Gheraltà 
e del Tigrè, per il momento favorevoli a 
ras Mangascià, percorrono con bande il ri- 
spettivo paese, e.si mostrano in Adua, tro- 
vazdo qua e là resistenza nei nostri parti- 


541 Gohain ed ;! Mai Trade sono tranquilli 


@ pronti a difendersi contro i ribelli. 
‘ecceghiè Teofilo è in Axus donde scrive 
dicendo di ritenervisi sicuro. 
dofelassi. 
V ribelli in Adua. 
L'Opitttone annunciava, ieri, sera essere Adua 
in mano ai ribelli. 


La notizia è inesatta. Nell’alto Tigré, appro- 
fittando dell'assenza delle nostre truppe, con- 
cenifàté in Adigrat, scorrazzano alcuni capi con 
poco seguito, i qiali dicendosi, per il momento, 
fieguaci di ras Mangascià, vengono compiendo 
razzie, spingendosi sino ad Adua. 

Ma non trovano seguito e trovano invece re- 
sistenza nelle popolazioni che ci rimangono fo- 
deli. È 
Queste scorrerie non hanno importanza î| 


È Cohain ed il Mai Tzade sono due pro- 
vincie del Saraè al: nord «e nord-ovest di Axum 
e Adua confinanti ad est coll'Oculè Cusai. 
Fanno: parte dela regione, a pocbi chilometri 
al nord di Adua, i paesi di Adi Qualà e Go- 


sorta e non significano occupazione; quei capi 
non appena la nostra autorità sarà riaffermata 
nei Tigri, saranno i primi a fare atto di sct= 


tomissione, 
telegrafe interrotto. 

© cavo telegrafico italiano è fiteftetto fra 
Massaua ed Assab, quindi non pervengono te: 
legrammi da Massaua da circa trenta ore. 

La regia nave Città di Milano sta riparando 
il guasto ed è probabile che entro domani il 
cavo possa funzionire di nilovo. 

‘Al Ministero si è però tranquillissi 
la situazione sempre migliore, sia pi 
avvenimenti gravi fossero sopraggiunti, a que- 
stora un incrociatore nostro ne avrebbe por- 
tato notizia in Assab e di Ia sarebbe stata 
telegrafata a Roma. 


I tinforzi In viaggio. 
Porto-Said, £. — Provenienti da Napoli e 
diretti a Massaua con truppe, quadrupedi e 
materiale sono giunti, iersora, il piroscafo 
Bormida e stamani il piroscafo Bosforo 
della Navigazione Generale Italiana ed en- 
trarono subito în Canale. 


Ieri la regia nave Dogali è partita da 
Aden per Massaua. 


NOSTRE INFORMAZION 


AI Quirinale. 


Oggi S. M. il Re la ricevuto in private 
udienze, il, senatore Bargoni e i deputati 
onorevoli Bruno Chimitri ed ing. Roberto 
Peganin 


| ministri al Quirinale. 
Stamani ha avuto luogo la consueta u- 
dienza reale per la firma dei decreti. 
La relazione é terminata a_ mezzogiorno, 
è l'onorevole Crispi è stato trattenuto a 
conferenza da Sua Maestà il Re, fino al 
tocco. 


Il Consiglio fu breve, e terminò pochi 
minuti prima delle quattro © mezzo. 


Il presidente del Consiglio 
etto di questa sera partirà per Na- 


col 
poli. 

L'onorevole Crispi ha anticipato di ua 
giorno la sua partenza in seguito all'annun- 
zio del parto della priacipessa di Lingua- 
glossa, sua figliuola, che stamani alle otto 
ha dato alla luce un bambino. 

Alle felicitgzioni che l'onorevole Crispi ha 
avuto d'ogui parte în questa circostanza 
Fanful!n aggiunge le sue più cordiali. 

Il ministro italiano al Marocco. 

ll comm. Malmusi, nuovo ministro d'Italia 

al Marocco, è arrivato stamani a Tangeri. 


Italia e Inghilterra. 
lei giornali francesi, naturalmente rico- 
iati dai soliti italiani, continua la gazzarra 
intorno al preteso rifiuto dell'Inghilterra alla 
cessione di Zeila ed alla concessione del 
passaggio di truppe italiane in quel terri- 


prossima rottura delle relazioni diploma- 
tiche! 

Non sappiamo se e quali trattative sieno 
corse fra è due Governi ed a qual punto in 
questo momento siano, ma sappiamo e pos- 
siamo affermare, con certezza, che le rela- 
zioni fra l'Inghilterra e l'Italia sono state 
sempre e sono attualmente cordialissime 
quali meglio non si potrebbero desiderare. 


Nuovi prefetti 
mane sono stati firmati i decreti che no- 
no prefetti il dottor Serafini, il barone 
Co cavalier Minervini ed il dottor Bigio 
rispettivamente nelle proviacie di Bergamo, 
Benevento, Caltanissetta e 


Ml « Bausan 

Un giornale della sera dice che la regia 
nave Bausan è partita pel Levante con a 
bordo il contrammiraglio Cafaro. 

Dus inesattezze. Il Bausan viaggia da Spe- 
zia per Taranto ove raggiungerà la squadra 
attiva di cui è destinato a far parte ed il 
contrammiraglio Cafaro trovasì imbarcato 
sulla Morosini attualmente all'isola di Candia. 


Ministero della marina. 

Non è ancora destinato il successore del 
contrammiraglio di Brocchetti (nominato 
siutante di campo generale di Sua Maestà 
il Re) all'ufficio di direttore generale dei 
servizi militari al ministero della marina. 

‘Reggerà provvisoriamente quell'ufficio il 
capitano dì vascello marchese Francesco 
1 Criigi capodivisione del personale. 


Rend. Frane.3 0)0 am.a | 

» » 3010 perp. (101 30 (a) 

. » 31200.| 106 10 
Rendita italiana 5 00 | 84 
Cambio sopra Londra .| — — 
Consolidati inglesi. . .| — — 
Cambio sull’Italia . > => 
Rendita turca (nuova | 17 85 (0) 
Banca di Parigi . . .| 745 — 
Egiziano 6 00. . . . 62] 


Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
seconda decade di dicembre : 

Le numerose piogge tornarono utili alla cam- 
pagna, che è in buone condizioni. I lavori cam- 
pestri furono gercralmente sospesi. Continua il 
raccolto delle olive con prodotto quasi ovun- 
que abbondante. I grani sono rigogliosi. Bene 
gli agrumi e gli ortaggi. Si desidera il buon 
tempo ed il freddo. 

La morte di Frère-Orban. 

Un telegramma da Bruxelles annuncia la 
morte stamani avvenuta di H.J. W. Frère- 
Orban, già capo del partito liberale belga, 
attualmente ministro di Stato. 


Navi in Oriente, 

La squadra 2Stro-ungarica composta delle 

navi: Imperatrice Elisabetta, Tegethotf e 
Folgore è giunta stamani a Saloni 


BOLLETTINO FINANZIARIO * 


Le agitazioni del TransoaaZ hanno influito 
ed influiscono tuttora in modo dannoso sulle 
sorti del mercato inglese. 

Ma poichè è convinzione generale. nella re- 
pubblica che il protrarsi del movimento di ri- 
bellione iniziato determinerebbe mali irrime— 
diabili, cosi per gli indigeni come per gli stra— 
nieri colà stabiliti è sperabile, che in un mee- 
ting indetto per il 6 corrente prevarranno idee 
un po' più conelliative di quelle ora in discus- 
sion 

mouznaro a Londra si è, notevolmente rin- 
catito, in occasione della chiusurd annuale dei 
conti essendosi nella. maggior parte dei casi 
pagiati il 2 0;0 d'interesse annuo per le antici- 
pazioni fino a 7 giorni di scadenza. —_ 

E' quasi certo però che una tale restrizione 
scomparirà con Îl cessare della causa che l'ha 
determinata; e che quanto prima si ripristino- 
ranno i limiti minimi di pochi giorni addietro. 

Riguardo ag Stati Uniti si annuncia defini 
tivamente l'emissione di un. nuovo prestito di 
cento milioni di dollari per mezzo dello stesso 
sindacato che assunse quello precedente. Sem- 
bra poi che tele nuovo prestito sarebbe im- 
miediatamente seguito da un aitro df pari im- 


porto. 
Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 2, ore 15 25. — Incerto — Fondi 
francesi in ripresa - Italiano calmo 84 75 - 
Turco debole 17 85 aumenta poi 15 05- Spa- 
gntiolo esordito fermo 62 15j16 piega dopo 


Berlino, 2. — Pochi affari — Danaro meno 
teso. Rendita calma. 


Genova. ?, 0: 


35. — Mercato indeciso 

ima 90 05 ex — Azioni Banca Ita- 

tia sostenuti — Francia chèque 

109 05 = Londra 27 52 — Berlino 134 60, 
Borsa di Roma. 

Sempre preoccupato dalia questione afric 
îl mercato romano ha esordito stamani animato 
da disposizioni poco favorevoli, ma di poi gli 
umori andarono via via modificandosi influen- 
zati dalla tendenza abbastanza soddisfacente 
dell'estero. 

Anche i cambi segnarono un lieve migliora- 
mento, determinato in parte dalle diminui 
chieste di fondi sull'estero. 

La rendita, esordita piuttosto atanca a 90 60, 
auntentava in seguito a 90 65 a 9% 75 per 
chiudere a 90 90 ben tenuta. Il contante fu 
pure attivo e ricercato: fece da 90 10 a 90 65, 

imo prezzo fatto. Tutto ex-coupon di 2 lire. 

ei valori affari pochissimi e prezzi per lx 

gior parte nominali. 

Ferrovie Meridionali 639, ex 12 5i 


m: 


.. Mediter- 


consi i mì rance 477, ex 12 50. 
LE Me - Leica a pan] Cariello Suato Spirito da 357 2.994 nominali 
lazzo Braschi il Consiglio dei ministri. a ccllietta,. 


Tmmobiliare 49 
tosto offerta — Gas 795 — Omnibus fermi 207 59 
Condotte intrattata 179 50. 


Cambi 
Fram 
Londra 
Berlino 


BORS& DI PARIGI del ? gennaio 


, vista 108,825. 
46. 
34 50. 


| Apertara | Chiesare 


100 45 
101 42 
196 20 


Rend. Spag. est. nuova. 
Baneo sconto di Parigi. 


lag Credito fondiario . . .| —_—| 70834 

Se ne trae di conseguenza un raffredda È Azioni Suez. . . .| —_—|3220— 
mento di rapporti fra l'Italia e l'Inghilterra, | Fon Peer: semi | sol 
spinto da taluno, fino quasi al punto diuna f Ferrov. Merid. a term .| — —| 593 


(@) 101 49 - (8) 8525 —( 


1805 — (@) 62518. 


Il prezzo del cambio pei certidcati di paga= 
mento di dazi doganali è fissato, per domani 
3 gennaio, a lira 108 92. 


Malattie dell’orec- 


DOTT. G. NUVOLI riuso stroreo- 


Dalle 12 alle 18 - San Niscolò da Tolentino, 23-1 


Malattie dei bronchi e dei polmoni, 


Usate l’elatina al Terpinolo preparatadal dot- 
Ercole Scala, se volete radicalmente gua- 


rire di tutte le malattie, bronchisli e polmo= 
nali. Si vende presso la farmacia Seala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


‘Servizio Germanico del Medi 


GENOVA-NUOVA Yi 


im 11 giorni 
Il vapore Fulda parte il 22 
Rivolgersi in Roma a 
Via della Mercede 
|AIf. Lemon e €., Piazza S; 
‘Thes Cook & Son - 1-B 
gna. 


BONAVENTURA Sevagisi goreni 
Stabilimento Tip. Italiano, Via 


I, sa ESS SEPE o PREMIATI 
PREMIATI — PRODOTTI ALLA 


alie Esposizioni 
i Internazionale di Colonia 
È PES 185%; Interni ziona”e di E- 
Modica di Milano 1892; 550 fine di E° 
Parla 15 Congreso sale di Bruxelles 1889; E- 
Pavia 8%; Congresso 
“igiene di Brescia 1888; 


sposizione interaazionale È 
i i Îsi, 20, di Medicina ed igiene, 
zi; Vati i i tabilimenti chimiei-farmaceutici della ditta A. Rertelli e C., Milano, via Parlo Prisi, 26, 
Bnoiebeo I ii (Speciale olio di catrame Bertelli) di fama ent Luci negli Pol ir ipl EIIA esca 
Barcellona 1888, 


tipici su cafe Seolo: ttica, superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composizione che venga. 
d a CI rato di qual h 
L è dovuta a:la loro potenza medicinale ed antise su i ; to langue : 
niversalo rinomanza delle pillolo di Catramina Bartelli è d E potenza n È ni superi ; o 
tadicato come preventivo e carativo contro le alterazioni e malattie doll’apparato respiratorio e cioè neilo laringiti, bronchiti, polmoniti, nei catarti 
pi ve vi 


Pillole i Catramina onto & Tossi, 1 Catarri, Influenza e i Disordini conseguenti all'influenza 


dol ivolera r, rappresi sigg. William Edwards and Son, Queen Victoria Street 
sn ie inglesi rivolgersi alla Bertelli tramin Company, rappresentata dai sicg. 7 r 
Le mina si tro i smacie del mondo, Pr Fineaiera do randi da L. 2,50, scatole medie da L. 1,50, e scatole piccole da LIRE UNA in tutte.le farmacie del mondo. 
Pillole di Catramina si trovano n tutte le farmacio del mondo. Per lnghiterra © Co oniaL 2.50, x 1) Î ci 
London E. C. 10 anni di suecesso moi 5 


cda e ai e ; È. cali sn “ —1"CERTIFICATI 
Pea È ll Pitiecor, contenende 
CERTIFICATI Il Pitiecor riunisce la 


=—=s: ant 

be 

2) d ricestituenti di un fate De 5 Ùi pria ie 

RT CEST FEE VTEZa 

Sii eta sii ini virtà terapeotiche del sE in genere e nella re le. 
È oo destro ; = catrame e dell'olio di 


Milo, 28 settembre 1891 


se anni ti Tei leda: 
È f tiecor si una in tatto OLIO DI FEGATO DI MESLUZZO alla CATRAMINA (5 0/0) RES dae e, E: ene 
Dian eni MORE i n la, sto] i n i e IE È se i 
ii Segre Ep inline Min || pare Cla tdi it leo coi ee ; WERLLICAIE 
Mt TT in to, cono: TERE 


i AOSTA NICOLA RACIITISHO-SCROMOLA | ROOSTTTONE,. DON AUT E E $ 


Miaro, 10 settembre 1991. 
LEConRADIdott. CORRADO 


| hi Dott. GreserPE CoLL 
È - NON NAUSEA - È DI FACILE DIGESTIONE 
Fimaraaopei giore : DENUTRIZIONE - CONSUNZIONE - GRACILITÀ | ari cong a an AN 
ACE MALATTIE ESAURIENTI EA 
ils è re 
voto” dal pesi matti 


È 5 15 tempo det Pitiecor 
Di E° necesarlo far notare l'economia che sî ha nell'usare Îl P2izco, calcolando che per la sua grando potenza mo lcamentosa paò essre usato | BB (IPY esi sumpre © tedarmi, ote 
i, k "più ridotta di quella che abbisogna esando 1! semplice olio di fegato di merluzzo @ tatto lo altre preperazioni consimili. 

ea LL e URI e, LA SO LTICLIA Mea 

ola copo pr cui come an DIE Concia Gipia dale Battiglio da Er lr) Li @,58 pi GOL 0 imper pi; DUE BOTTIGLIE MONSTRES L19006 
cicapo per cui rrontan STRE (capicità tripla dello bottig CERI 

mE n Vist È File di porto dal proprietari esciivi con brevetto A. BEBTELLI © C., Via Paoto Frisi, 26. 

Milaco, 11 actiembre 1891. i: 


Lor irimetio ai preoiatio 5 VENDESI AYCHE IN TUTTE LE FARMACIE 
Nedico Primorio al Brefoofo 


Libero Docento rela Regia 
Università. 
Provinciale di Milano. 


TI Tit RR 


ua 


13 


co 


CUCINE ECONOMICHE R[Mesalato n te 


1g {7 {7 
Au Stante Sla Napoli, via Di Lo 
VA A dille più grandi sio più prada , 130) î 1 IPERBIO TINA MALESCI î 
G ect e con Leraenosfosta pel secrizoacpa «]tafii porioiia Principio attivo dei succo organico di animali 
C (A per bagoi, lavabcs e per qualsiasi altro uso. 2 sani e vicrosi ottenuto col metodo del Pro. Brown 
Osa sapore nio QUINDICI Sinoard' dell'Accadeia. di Pest Sr 
nta d'esercizio. Noa confosdere questo man- ||| BIOTINA MALESCI crperimentata con sucesso 
| Rosticcerie, bistsccherie, scalda tello a ruota in vene al nostro Policlinico e da varie no'abilità mediche: 
Ù na nera pesante, della nl sp 
Bomsistere a terzo dint sia circonferao za di mete! gore ie è pria lo dita, dè foma è salato 
vapors da litri 25 in su. + lunghezza a piacimevto, con lice assorbimento, effetti mera; 
Testaco ffè. | Blaltri n È più leggieri e n % 
Pri shie. I correnti che trevansi in|Y Chimico MALESCI, 3 
È CER a ata vercio. ecire lire Invio gratis dell'opuscolo IMustrativo — Esigere fa i 
ù ‘a Ditta Baroni maroa di fabbrica depositata — Si VENDE NELLE PRI- 
Napoli ricever MARIE FARI è 
il mantello. cea È 
Nella scelta d'un liquore 
concilate la bentà io bere ha soggiogato la n 
{ i I capelli fici Lù tura con l'a E 
Una chioma folta e fluente îa narba ed | capel ” Halo: ca ricosti di 
è Pi aspetto - (ONT ALESCENTI | 8212 raccomandata dai me: 
è degna corona della ‘aggiungono all'uomo asi MADRI PIERPERE - CONT ALESC ia e RE 
i bellezza di bellezza di forza e di senno î c’Argenta coni 1,40 
Stabilimento Besana — @. B. TOMMASI e C. de 
” N E Milano, Via S. Rocco, 15-à. sicura 
1 \ Stabilimento meccanico con fonderia. o Pea 
3 Rapp in Roma i è per ri |® 
Profumata e inodora prin re = 
È l6 forze] £ e a £ 
Pa perinte d i lire ® la bottiglia di grau- È 
3 - i te ii = 3 LE H 
Cn i MH buon Gaffè res tesie il io Lo desio 09 tito | 
arinfrescante o limpido cd i a meio 
Inno licei arto uvecto rale gorcieo da crditeri fd si otiene usando Îl premiato n de tana | 
| fortissima, E pmadoi gi miglia usate dell ACONESGTIRIE MIC NEI Bit vvisa na SPygabile [Clientela che nel negozi bi 
vostri figli durante lado fateno sempre contint È -| 2 ERILIZ ATRICE per disinfeftare rasci, 
| rereto un abbondante capigliatura. i Caffè normale Acqua a Necera Ush ù pet rasi 
ATTESTATO [aquile sole oro =_= 
i d GELO MIGONE e C.i — MILANO ma | del Potter Jagtr ia Pasta resistente = 
| La loro Acqua Chinina-Migcne sperimentata già più volte ia trovo la migliore | Sao 3 tura, quindi di fac :es(“ FERRO CHINA TASSAROTTI 
acqua da (oltta perchè igienica nel vero senso. e di grato profumo e veramente (#|B del quale si può avere, franco di porto, f}{tione, tace lagoodo 1) SI CURANO 
|adata agi Biaticnizio (all'inventore! Un brayo o batti paranza Mardi | campione di 200 grammi, cor istruzione, ickre lo stoma AMEBINA (scorserza ci sangue) 
ER imita sinto i profiazo T Loro. devctissimo inviando cartolina di L, 0,75 alla Ditta Scatola di grammi 200L. | GLOROSI, coll sue convesuenze È 
i Dottor © orgio Giov: ini Uficiale Sanitario È F. BISLERI & C.-Milano mr» (one mi diffci ) 
| a) ROSSI GIUSEPPE -——__ È DISCRASIE linfatiche è serololczi 
L'ACQUA CHININA-M) vende, tanto profama: REI 3 ga L 
lan te fS0e 1 Sco mio TORINO - Via Garibaldi, 225- TORINO [II miglioree piùgradito|$| FSAURImENTI e DEBOLEZZE" tgencrao. 
| 


o, 
questi confetti si aumenta enormeme: 
ignore e signorise | cd i potore digerente 
H Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emnorio Profumerie, Piazza i & er euiioli hi si spediscono franchi di 
E È Cacciari, Via Cavour, 11 Coop: Romana degli Impies: ao MAESTRA DI PIANOPORTE E DI ARMONIA al negosio Ber. contro cartolina v: 
Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetia e C., y È Ciconzia 0 pe s nos È Corso N. 155 
a rogl ia duo regno D, Ireneo, Piazza ‘| | licenziata dal Liceo della Regia Accademia di È 
i ni, Corso 390. A. Taboga. muovo Tritone 44 a 46; 


Con un solo flacone, che è ia cura di un mese 
Regalo si constata aumento di forze o di pi 
ili rn l'appetito 
— Ja flaconi da L. 5 che 
i porto in tutto il regno 
ai chimico farmacista 


G. TASSAROTTI — BORDIGHERA 
Via dei Gee 26, der «ISEE TAI 
_ : cori [Avviso agli industrial 
Ì 
& non cangionate di 


TE 
È n Lo Stabilimento Fotografico e d’apicoltura i 
= È Gazzetta Agricol si sr o 
1 , vengono curate i L h pia Enrico Canò, Via Principe Amedeo 14, tiene disponi- 
dal Dr Tenca con risulta © , mediante. rimedi corroboranti e Ichenina pre ara 
un ro 3 


Abb nam sie 20 quintali di mieie bianco centri 
Vis Piccola i Abb: nam nto annuo L. i anco centrifugato denso e £0 
e per quelli fuori di Milano, Mercoled e Saba:o.— 


si Via Giulini, 8 Mi . Jmiele biondo a prezzi rodicissimi, 
consulti per corrispondenza, L. 10. del Fott. V.lenti Rn î 


Hi SENT n : i PERINI 
III di = &ld Casa Editrice E. PERINO 
© ha in pronto per essere spedito 4 Cura radicalmente i mali 


della gola e del petto. 
I 
tI 
ti 


==" 
Ogni flacon di lichenina 

costa lire 1.50 

—r————_————— 


Ccrapilato con Ja massima cura © colla s>orta delle migliori «pera italiane Deposito presso i! Buon Cousi- 
olutiaiiere; riosce di somma utilità a tutti © Imento agli studenti. = 
Hire cart liaa vaglia alla Casa ed'°rise E. PERINO, Roma, via del La- Bliere Via della Vite 44 Roma 
vatore; N. 88, 


È il racconto varo, esa'to, com; pleto e ci 
Eauense cha ebbe il suo ogilozo dinunzi alla 10a 
sule vivace e popolare ed è ridoccinte di nas 

Spedire cartiina-vegia di L. 159 al 
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Ottobre 9. Per il giorno matalizio di Giu- 
seppo- Verdi; cite compie oggi è 
anni, sono spediti a migliaia ì telegihammi 
di augurii alla villa del grande maestro. E 
sivripeteon molta insistenza la voce che 
Ja nuova opèra dell'autore del Falstaff sarà 
il Nerone, soggetto definitivamente ‘abban- 
donato da Arrigo Boito. A e» 

Questi invece scriverà un Giulio Cesuve, 
su-libretto di Giuseppe Verdi. 


Parigi, î. — Il Consiglio dei ministri si è 


itrè | occijpato ieri della situazione del Transvasl. 


ll Governo segue attentamente il corso degli 
avwenimenti © si preoccupa dî salvaguardare 

È interessi francesi o 
daino oh. VER 
colonie, Chamberlsin, telegrafò al governatore 
della colonia dei Capo, Sir H. Robinson, deplo- 
rando le perdite causate dalla disobbedienza di 
Jameson, © pregandolo di otlenere ghe. î-pri- 


Infiammato da emulazione artistica, Pie- { gionieri vengano trattati generosamente. 


tro Massagni comporrà un'opera intitolata 
Broto è Cassio. ; 

Novembre 25. Il Consiglio comunale di 
Roma ha deliberato ieri sera, all'unanimità 


i di tener chiuso îl teatro { non subi 
E alp SISSI 


Argentina: Gambardelta, impresario det Qui 
rino, si. abraccia o dimozirare che. il muni- 


accorto sj [ontecarlo, 
ha inaugura 


tro 


sarà il gioco divertentissimo dell'oca. 
Sì vedranno dipinte in efigie, sul palco- 
scenico, le oche del Campidoglio. 


Tom. 


le 
Il numero 1 del Fanfulla della Domenica, 
che:si publifica il 5 gennaio, contiene: 
Bricciche : L'idealismo di 
Schiller — La nuova Opera 
di Puccini - Gli serittori di 
lettere, Il Fanfulla della 
Domenica — La poesia di 
‘Ada Negri, Clarice Tartu- 
fari — Lingua viva. Give 
Signorini — 1 par 
tenti per AGrica, Luisa An 
zoletti — 1 banditi della 
Repubblica veneta, Gugliel- 
mo. Brenna — lavano!, 
I. Callari — Cronaca — 
Libri. nuovi.— Riviste-® giornali — Libri rice- 
vatiin dono. _ 
AG mento annuo L-5 


Idem sgmestralo > 2 50 
Un municre centesimi 10. 


= e ii 
LA RIVOLUZIONE NEL TRAPSYASL 
Pretoria, 2. — L 

ghilterra a Pretoria, Sir A 


pubblica Sud-Alfioxna, Krize 
sidera l'invasione, 
territorio del ‘Transvaal come una gravi 
zione d‘«fa convenzione. 

Ii presidente Ki 
verào di S. M. Britannica non impedisca simi! 


‘atti e spera che il governatore. generale della 
colonia del Capo, Sir_H. Robinson, arrestorà 


subito la marcia degli invasori, che. potrebbe 
produrre conseguenze molto gravi, di cui il 


Governo del Transvaal declina ogni responsa- 


bilità. 


1_ Sir H. Robinson ha così risposto telegrati- 
camonto all'agente britannico a Pretoria: « Ho 
disapprovazione per 


— ER ra le 
He truppe i ricor Aiffimedisio. A ventre 


telegrafato ‘subito la mi 


residente Kriger n. 


Rerlino, 2. — I giornali dicono che il Go- 


yamno britannico ha uffisialmonte dichiarato al 
Gorerno tedosco di sconfessare l’azione della 
Chartered Company nel Transvaal a di avere 
@rdinato al governatore della colonia del Capo 


di far ritirare le bande inviate verso_il Tran- 
svaal. 


La National Zeitung annunzia che l'impera- 
tore ha ricevuto ieri nuovamente _ìl segretario 
affari esteri, barone di Mar- 


di Stato per gli 
Sihall. 
Londra, 2.— Si assi 


cura. che Jameson, 
mmministratore della 


Chariered Company per 
l'Africa Australe, è stato sconfitto dinanzi a 
Johannesburg, con gravi perdite. 

Londra, ?. — n ministro delle colonie, 
Chamberlain, conferma la disfatta di Jameson, 
le cui truppe ebbero numerosi morti. Jameson 
si è arreso. 

Il ininistro Chamberlain telegratò a Pretoria 
chiedendo un trattamento generoso a favore dei 
Prigionieri © dei feriti. 

Londra, 3. — Messaggeri del Governo in- 
lese raggiunsero Jameson a circa dieci miglia 
dal fiume Elan, ma Jameson continuò Ja sua 
marcia. 

La Repubblica di Orange chiamò truppe per 
marciare in soccorso del Trans: 


EHSKAGNAO 


Proprietà letteraria del a Fanfalia» 


PARTE PRIMA. 


La domanda della baronessa, i 
conoscenza del carattere di Gioriana; chbe 
questa risposta dal barone: 

do. non. credo nulla. 
diAlbano: è. ipote del cardinale e che in 
questo momento Faske. 
Xaticano. Arnmiesso © 
si faccia.e. che anche 
Heredia si conchiuda, i 
mano, e.noi ci troveremo 
con la miseria. Bisognerà si 
e andare a piantar le tend 
minciando un'altra volta l'edifizio. della uo 
stra fortuna... 
bene, questi due matrimoni. non si 
faranno. 

=;Non ne vedo il modo. 

— Gonteano © Laetitia ‘intanto sono in 
rotta. 

+ Teri sera in casa della principessa Ni- 
colaiew, Laetitia si è intrattenuta con lui 

dieci minuti. Mi è stato riferito da 
Vaguara. 

La baronesse si morse le labbra dispotto- 

samnente, 


(conte d'Albano non sposerà Glo- 


\gente «i{plomatico d'la- 


iger si meraviglia che il Go- 


fretta d'audare ia 
Gioriana, e quando si sarà 


che elia non può più sposare ‘un 
che sia anch n 


di finire. 


dith. 
può fare altrimenti. 
ragione di non rispettare la 
:ntrando senza farmi 
siglio è eccellerite. 


4 giornali commentano le notizie del Tran- 
svaai. È 
Lo Standard dice che, malgrado le difficoltà 
della situazione politico-coloniale, il Gabinetto 
YOFUn CAmMbIAmMEntO, i 
dice che il Gabinetto hon 
ammetterà nessun intervento estero. ; 
ll Daily Chronicle ed il Daily News dis si 


io. Stefano. Ua { meno Jameson, rimproverandoo 


movimento separatista delle colonie dalla me-. 


petown, 3. — Ieri l'altro vi fa una bat- 
taglia presso Krayersdorp. _ a 

Le truppe di Jamesen subironn gravi perdite 
@ fairono disperse. 

O, a 
ciali inglesi, e seppellirono 5 cadaveri. 

Berlino, 3. — Il Wolf Bureau ha da Pre- 
toria: 

© I Boeri sconfissero completamente le truppe 
della Chartered Company, che erano coman- 
date da Jameson e che furono costrette ad ar- 
rendersi. 
< Il governatore della colonia del Capo, Sir 
H. Robinson, arriverà qui domani, proveniente 
da Capetown ». 


CRONACA ESTERA 


Itimperatore e l’esercito — Il barono Nam- 
mersteim. 

Berlino, 2. — Secondo la Nation zojtung, 
l’imperatore, în occasione ‘41 ricevimenti di 
Capo d'anno, s'intr-.cerne a lungo. sulla que- 
grione dei arti battaglioni, dimostrando in 
PPOPOS 0 il più vivo interesse. i 

2-2 National Zeitung soggiunge che l'impe- 
tatore avrebbe inoltre annunziato che le grandi 


egli sì propone di assistervi. 

— La Norddeutsche Algemeine Eeîtang dm- 
nunzia da fonte autentica che, secondo rapporti 
della legazione tedesca in Atene, il barone di 


de Wet, ha tele- | Hammerstein non ft mai designato come anar- 
grafato al governatori, panerale della. colonia 
del Capo, su richiea del presidente. della re- 
che questi con- 

armata di sudditi ingieaì nel 
viola: 


chico. Conetatata la sua identi 
tedesco, barone, de. Plessen, chiese al Governo 
ellenico. l'arresto e l'estradizione di Hammer 
steîo, in base ai reati indicati nel mandato di 
càttura spiccato contro 
La Grecia wi si_rifutà, in.conformità. ai 
leggi vigenti; ina, stante la gravità dei reati 
di cui Hammerstein era imputato, ne oidinò 
l'espulsione come misura di poli 


, il ministro 


baresto a bordo del. Peloro, ove a'imbareò 
pure il commissario tedesco di polizia, Wolf 
per la necessaria. sorveglianza, 


l'insurrezione a Cuba. 
Madrid, 3. — Un dispaosio del maresciallo 


Maximo Gomez e da Maceo e lo trupp 
gmuole, le quali ebbere 4 morti e 19 feriti 

Ji telegramma soggiunge che le colonne spa: 
gnuole operano un movimento di fronte com 


tro le bande insorte che si avanzano verso la 
provincia dell’Avana. 


e 
Italia 6 Portogallo, 
Le dichiarazioni di re Don Carlos. 
Lisbona, 2. — Sono state aperte le Cortes. 
li re, nel suo discorso, constatati i buoni rap 
Rort internazionali esistenti colle potenze este 
ice 
« Deploro le circostanze che impedirono il 
mio viaggio în Italia, nazione che ha numerosi 
titoli alla nostra simpatia, e al cni 
unito coa stretti vi 
cizie. » 


CRONACA ITALIANA 


I duchi d’Aesta e il capo d'anno. 
‘Torino, ?. — Le Loro Altezze Reali il duc. 
ela duchessa d'Aosta hanno ricevuto ieri nel 
pomeriggio, per la ricorrenza del capo d'anno, 
le autorità cittadine, cioè il prefetto ed il sin- 
daco colla Giunta, i presidenti delle Corti di 


‘Sovrano sono 
coli di famiglia e di ami 


riana, perchè Gloriana non lo ama. Ho 
preso le mie informazioni, e credo che 
quella ragazza dissimuli un intrigo serio con 
un americano. lo l'ho fatta seguire. So Far 
skagnac persiste nel suo divisamento, lo inc 
formeremo di tutto, ed egli capirà che sa. 
rebbe per lui un cattivo affare ingannar il nic 
pote di un cardivale, facendogli sposare l'a: 
inante di un avventuriero americano. 
Edith, ti rendi tu conto di quello che 


Faskagnac? 
vuol” uccidere 


ferne sentito tanto 
‘Pregherà ini stesso 


abbia ragione, E- 
lo, © necessario. Non si 
Vedi bene chie avevo 

tua consegna, 
annunziare. Il 10 00 g° 


‘orgersene, che ti 


— Può essere che tu 
E, a ogni mod 


— Lo credo. lu compeiiso andai, disci. 


manovre avranno luogo anche quest'anno e che 


Perciò il barone di Hammerstein venne im- 


tro fra le bande degli insorii Gomandato da 
spa 


mila franchi, ne ho bisogno urgente, 
— lo avevo detto che ho fatto i conti di 
casse... 


l'appartamento, in tutta la sua È 
riuscire a una scaletta segreta di 
che conduceva all'ammezzato, dove erano 
gli ullici della sua Banca, ed entrato nel 
“gabinetto, sì disponeva a mandare per un 
commesso -î diecimila franchi 
alla baronessa, quando un servitore gli venne 
a portare un biglietto di visita. 


{eno con cuì egli preferiva. prodi 
imperessione premeditata su 
derra la prima volta, simmerse. nella leto 
tura del suo corriere postate. 


eastazione e di appello e del tribunale, i co- 
mandanti delcorpo d’armata e della divisione ecc.. 

U ricevimeato ebbe luogo nell'antico palazzo 
di Yia Maria-Vittoria; dove il-duca e la du- 
chessa Elena si intrattennero affabilmente con 
tutti È visitatori. DE AI 

Colla rappresentanza comunale gli espiti au- 
Sgt paziarono Igogamente dallo o 

i i specia) 
PL coraggi tiva dell'E- 
sposizione generalo del 1898, per (Gui fecero 
cordialissimi voti. 

— l'ultimo dell'anno una Commissione di uf- 
ficiali del 5° artiglieria si è recata al castello 
della Mandria a presentare gli augurii del reg- 
Lgimento al colonnelio e alla duchessa d'Aosta, 
a cui offri uno eplendido mazzo di fiori. 


Un nuovo piroscafo. = 
“Sestri Ponente, è (8) — Un nuovo ‘ji 
roscafo, a nome Meba, è stato testò, ultim: 
ed è quindî pronto al ‘varo su questo cantiere 
navale G. Ansaldo e-C;;-con tanta fama diretto 
dal comm. Baldovino Bigliati. 
L'Heba misura fra le perpendicolari metri38,40 
î lunghezza, è largo metri 6,50 fuori ossatura, 
il puntale sopra madiere ha metri 3,20 e le 


Milano, 2. —"T'Associazione dei cotonieri 
lombardi, volendo dare una grande solennità 
alla distribuzione dei premi decretati dal mini- 
stero d'industria e commercio agli inventori 


delle migliori paranavette, ha invitato Îl mini 
stro ad intervenire alla cerimonia. 

L'onorevole Barazzuoli accettò l'invito e par. 
tirà il 9 gennaio per Milano. 

La premiazione avrà luoco {1 10. 


La pillole di Ca*-amina costituiscono nella cura 
un tesoro di valore mestimabile, 


NOTA SIBILLINA 


Log. di iori: RIPIDI — ART: — RITI — PRATI 
RAPE — TIRAPIEDI, GNAGr.: PENTOLA 
S LEPANTO » = POLENTA, © mae. quadr. gilt? 
ni de 
Re 


Parola diagonale. 
Se a caso Lei mi nomita, 
rammenta Botsaben, 
— Da secoli qualifico 
chi è nato in Eritrea 
vo sentirà Visita 
da gsnta d'ogni Stato. 
+ Mii si può dir benissimo 
ai proprio deputato. 


Logogrifo. 
— Mi cerchi or nella data de” giornali. 

Lei ss ch'io fo ‘1 soffione nell'Otelto 
2 io nemica feroce de” mortali: 
Affermo a Lip 


è nego a Cajanalio. 
lo provoco sbadigli o giù di lì 
Af'han nominato tutti in questi di. 


LIBERI 


Metagramma. 
— Cure di Stato m'occupan la testa: 
— ln Africa mi fecero la festa. 


SALUTE È LONGEVITÀ’ 
mollato ta seliiona aria ST into 
Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolurga la vita umana di 20a80anni, 
combaitendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralzie, costipazioni croniche, emor 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od ia tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasirai, ogni disordi: 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
© sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consuazione), malattie cutance, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutto le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di «nergia nervo: 
49 anni d'invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
dol duca di Plaslow, delia marchesa di  Bré 
hao, 

Questo apprezzamento è del dottor Eimalto: 
< La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

Il celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 


i li conosco. Mandami die- 
ne ho bisogno. 
E col gesto la baronessa O' Kambon ace 


comiatò suo marito. 


Il barone uscì. Traversò, per far presto, 
hezza per 
servizi 


domandati 


Il barone lesse con un cero» stupore il 


nome di uma persona che non aveva mai 
avuto com lui rap 


orti di atfari. 
Il biglietto di visita era così concepito : 
$ Don Domingo de Villares, console gene- 


rale delta Repubblica dell « Equatore © 


Ma il barone O' Kambon aveva per inas- 


sima clie gli sconosciuti sono spesso i messi 
provvi ienziali del 


destino. 
e ordine di far passare subito Don 
mi'ago de Villares. 
Ei intanto che aspettara, 


per darsi il con- 
lurre una 
lla gente che ve- 


‘Quando senti che qualcuno era entrati 
Baicone O° Kambon ton 21x6 îl - 


<= Vi domando perdono, signore, ma un 


istante ancora. e sono a vostra disposizione. 


Îl ban 08 aveva pronunciato 


queste pa- 


role, semy, "e tenendo la testa bassa. e lo 
Sconosciuto On aveva 
finalmente il Saro: 
‘sue carte per guy” 


to nulla Quando 
ise a lasciare le 


“de 


ne 


{doti Benecke. 
liversità, fece il sé 


f Per mancanza di 


in volto il forestiero ’ una giovinetta, raccontandole 


di di alla vesoicà, 26 

giango SEO a liere un rimedio 
non importa quale dello a 

fogli intestini, dei nerti, fegato, Cna 

© sangue, ton editerei un istante = preferiro la 

ivalenta, sicuro dome sono dei suoi risultati, 
dire, infallibili» — 

UO fftto eubazibii non è meno bene 

yo di medicina al- 
sente fapporto alla cli= 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: — 

< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Do Barr. CSA 

Ji bambino, alletà. di qpattro mes softiva 
dlatrolta ‘completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrioi td a tutte lo cure dell'arte 
medio». La Revalentà arrestò itimediatamento 
i vomiti e ristabili completamente la. sua sa= 
lute nel corso di sbi settimane. Tutte 1b rid 
esperienze; fatte in/appieiso colla Reyalenta eb- 
bera' il medesimo: Successo ». a 

« Signore, — mia figlia. non poteva più né 
digerire, nè dormita: era docadoiata dall'intoit- 
nia, da debolezza 6 dà f 
si trova melto btie coll'uso della Revalenta, 

io hà ridonata la salute, i 
digestione ed una guiezza di 
era da molto tempo abituata. 

< Parigi, Maprile 1886, _ È 

si. de LOUIS ». 

Quattro volto più nutritiva che la carne, eco- 
nottizza anche 50 volte il suo prezzo .in "altri 
rimedi e ristabilisce i temperamenti. più epop- 
sati per l'età, per il lavoro e p®t qéaliique di- 
sordine. 

In scatole di 1}4 di chil. lire 2,50; 1? chi 
logrammo lire 4,30: 1 chil. lire 8: $ 18 chi. 
logrammi lire 19, 

Tono Ret pr Muta raso Page 
nini, Villani e €. Milano, via Borrontei; rit- 
mero 6. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
Gheria Casoni, via Tornabuoni. 


fio ; ne:fanno fede le 


rimandiamo a di> 
miaui Îl seguito del romanzo: 


L’ultimo dei Mordoza 


Fra le Quinte e fuori 
= Ai 11 & 

Rtasera riposo. Domani, sabato, prima rap- 
presentazione della Afonon Lescaut del Puccini, 
© il balletto Ze nosse slave. E domenica se- 
conda rappresentazione della Manon e dei Ballo, 
lunedì Walkiria, martedì Manon Lescaut. 

— Valle. 

Questa sera Luigi XI un grande -succasso 
di Ermeté Novelli. A 

Uoriani Uh romanzo farigino: domenica 
La bvisbesica domata: lunedi Quattro donne in 
una casa 6 il monologo Divagando. 

Nella ventura settimana RIMA 

— Costanzi. 

Il trionfo dei nani continua. Visto il sticcesso, 
la compagnia lillipuziana si tratterrà in. Rou 
fino a giovedì prossimo. a 

Stasera spettacolo con programma  variatis- 


simo. Lo spettacolo è ia onore dei prestigiatore 


= Quirido. 

Stasera reprise della graziosissima operetta 
I eoseritti. 

Domani sera Fanfan la Tulipe, uno dei 
grandi successi delia compagnia Maresca. 

— Metastasio. 

La compagnia di Emilia Persico rappresen 
terà stasera A/hambra, un’operetta che ha già 
avuto degli applausî. 

— Manzoni 

La compagnia Dondini-Onorato rappresenta 
stasera L'assassinio del corriere di Lione, 
dramma emozionantissimo. 

I due giovani siciliani Goffredo Notarbartolo 
6 Gaetano Agnatta che si sono prefissi di fare 
A viaggio da Palermo a Londra senza un soldo, 
sono arrivati oggi a Roma, e domani si darà 
al Manzoni l’annunciato spettacolo a loro be- 
neficio. 

1 due viaggiatori prenderanno parte alle du» 
rappresentazioni. 

— Rossîni. 

Domani alle ore nove serata d'onore del 
Pierrot Izzo, con l'operetta in tre atti con bal- 
labili Pulcinella mulinaro. 

— Emilia Lau: 

Questa ‘celebre artista, che vedremo fra qual: 
che settimana nel gran ballo Za Maledetta ai 
teatro Arventina come mima, è una di quelle 
che riescono a sottrarre l’arte nile volyurità 


|-——---; 


egli rimase come sbalordito. 

Lo sconosciuto portava sul volto una ma- 

schera di velluto ncro. 
n 

Gontrano Heredia era ritornato a casa, 
nelle prime ore antimeridiane, dopo la festa 
nel palazzo O Kambon, con l'animo pieno 
di dubbi e timori. 

Figli aveva bene prevedute le conseguenze 
del iranello che gli aveva teso Edith © la 
ragione per cui glie l'aveva teso. 

‘onosceva abbastanza quelia donna per 
essere persuaso che l’amore, la gelosia ci 
dovevano entrareper poco netla sua condotta. 

Forse l'amor proprio, l'orgoglio  ofleso 
non dovevaiio essere estranei alle sue mac 
novre. 

Ma nè l'orgoglio, 


nè l'amor proprio sa- 
rebbero stati sufficienti a indurre la baro= 
nessa 0° Kambou a suscitare uno scanrialo, 
so da quello scandalo non sì fosse ripru: 
messa qualche risultato immediato. 

Ora l'unico risultato immediato che 
teva avere, che aveva infatti avuto quello 
scandalo, doveva essere ed era stato un raf 
freddamento di Laetitia con lui. 

La primogenita del conte di Faskagnar 
gli aveva chiaramente dimostrato che ella 
non aveva più per lui, nonchè amore, nes- 
sun scniimento di amicizia. 

‘he cosa avrebbe egli potuto. fare, che 
cosa avrebbe egli potuto tentar> per in- 
durre Laetitia a giudicarlo non secondo le 
ap 


mise 


del niestiore. Preceduta da grande fama; la si 
gnora Lans saprà conquistare anche îl pubblico 
di Roma, come ha conquistati î pubblici dei 
principali teatti d'Europa: 


ROMA 


L'inaugurazione dell’anno giuridico 
alla Corte d'appello. 

Jezzogiorno è suonato. da. raezz'ora; © già 
fanta delia Corte, ordinaria delle aguiseé gri- 
mita di signore, di magistrati © di avvocati. 
Anche la logge. degli uffici di cancelleria sono 
trenini 
il presi | z i 
Fi tore. del re, cav. diordino. 

i al banco della presidenza si spegne 

lentamente un rosso. bracigre! 
MIEE” lar delle Des Temi — dicono. a) 
“22 fiusché — risponde Lalto; i buon usciere 
— è ar focone dell'ufficio ! = 

E, ad evitare commenti, porta via il'bra- 
ciere. 

Al tocco în punto, contemporaneamento al 
rfinietto Cotuida © clio priodo posto sulla pol- 
irona fra il sottosegretario di Stato perla 
grazia © giustizia, onorevole Daneo,_e il sena- 
tore Apriti — entra la Corté a 

Precede il primo presidente, comzn. Fazano} 
segioro il PSseire Generale del re com 
mendator Bussola, i due presidenti di sezione 
conte Serra e Tommasi, i consiglieri della Corte 
in toga rossa e fra questi il comm. Ponticaccia, 
chie Ha tutto l'aspetto di un San Paolo 
Dartasco... russo. . 

Dopo la lettura del decreto ‘di costituzione 
delle tari sezioni per l'anno 1896, il presidertte 
Pagano getta uno sguardo sulle insegne dorata 
della giustizia che giacciono innanzi a lp ppra 
un cuscino di velluto cremisi, poi dà Rn a 
al sostituto procuratore generale cav. Mancini. 

L'oratore deve fare Ia, relarione del. modo 
don cu: fu amministrata in (giustizia. nell’iiac 
decorso. Il compito è arduo : egli prova un po' 
di sromento: però è forza ubbidire alla voce 
del dovere! E 

È incomincia a intrattenere l'adîtorio sul la- 
voro compiuto dai concilîatori nel decorso anno, 
presentando una statistica Li cho ter 
misarono cotì segtenfa edi quelle. che furono 
coneiiato * quest UNI ARSA 10,690,.10 altto 
53,216. E rilevati i benefici effetti dell 
zione, l'oratore fa voti perchè l’appli y 
della recente legge 23 luglio alloritani alcuni 
inconvenienti che ancora si lamentano 

In quanto nile preture, il. loro lavoro nel 
corso anno è stato minore di quello dei pre 
denti, grazie all'opera dei conciliatori. Non 
questo; però; i pfetofi non hahro spiegato 
ficiente operosità e diligenza. 

È l'oratore si dilunga a parlare della pray 
zione dei minorenni, presentando interessuri! 
sima statistiche-e facendo opportune osserra 
zioni. 

Ii lavoro della Corte fu copioso nell'anno 
1895: Lo sentenza emamote Tarono 1488, G31 
più del 1894 n 

Passando quindi alla statistica. della delin- 
quenza osserva che il numero dei reati per i 
ciuali nel 1805 fa promossa azione pensie é 
inferiore a quello del 1894.66,215 furono i pro 
cedimenti iniziati nel 1894, 65,180 nel ‘95 

ntociageantuno furono» gli omicidi com- 
essi nel nostro distretto durante l’anno scorso. 
È l’oratore a questo puntò ricorda quello di 
via Campo Marzio, che tanto commosse la no- 
stra popolazione, © trova opportuno ripetere le 
parole lasciate scritte dal giovane assassino e 
suicida : — Giovani che portata il coltello at- 
tenti a voi! 

Ad ogni modo osserva che nel 1395 il nu- 
mero dei delitti di sangue fu minore che neî 
1894 di 76. 

Le cause per diffamazione furono 1403; mi- 
nori ia confronto degli anni precedenti quelle 
per oltraggi e ribellione alla forza pubblica. i 
Processi per rapina, estorsioni e ricstii futona 
209, queili per furti qualificati. 4205, quelli per 
furti semplici 4270 e finalmente quelli. per 
trîte, frodi @ appropriazioni indebite 1633. 

L'oratore parla, ia seguito, lungamente e con 
chiarezza del come si svolse l'azione penale e 
notando che molti processi fallirono durante 
l'istruttoria, accenna alla causa del fenomeno, 
prima fra queste l'estensione della campagna 
Tomana che è un ostacolo alle indagini della 
pubblica sicurezza. 3 

Parlando del lavoro compiuto dulla Corte 
d'appello, loda la domanda, già presentata ni 
Ministro di grazia e giustizia, dell'istituzione di 


per 


rabile storia del suo 
nessa O° Kambon ? ù 
E ne avesse egli il diritto) ne avesso egli 
coraggio, che effetto avrebbero avuto quelle 
confidenze, così difficili del resto a fare: in 
un salotto pieno di sull’opinione che 
Laetitia s'era fatta di lat? "o. 
Gontrano, 
della vita, n 


tra, una giovinetta, anche amando un uomo, 
A dispetto delle sue avventure, non è di 
Sposta a sopportarue il raccouto dalla hocca 
stessa dell’uomo che è disposta ad arm 


Gontrauo vegliò parecelme ore. di 
notte, sempre in abi 


piccolo tavolino, 
l'intenzione di sc 
per chiederle di 
averlo ascoltato. 

Ma egli av 
nel 


are. 
quella 
ito nero, davauti a un 
Sul quale s'era seduto nel 
rivere una lettera a Laetitia, 

uon giudicarlo prima di 


palazzo 
erano trovate con- 
ate, scombussolato. 
ciato l'esame della 
cui la baronessa 
di fronte a Lae- 
Ja penna iu mano © 
2 caso. 


Mac » Stanco, rifinito da quella ma- 
linconica meditazione, riconoscendo l'impos: 
Sibilità în cui era dî scrivere quella. luttero; 
che poteva essere un nuovo errore, si al:ò 
Rer Cercare nel sonno la calina necessaria 
2 Rendere una buona risoluzione, esli si 
Alivide che la sua mano nom aveva fatto 
altro che scrivere H 


ite centinaia 
di volte il nowie di Laetitia... °° icons 


RIO 


9g FEAT 


Tetti 


ut 


E 
3 
; 


penale. Questa seziolte sar 


itezza del lavoro. 


Gila quarta sezione P 
Fovevalissima alla spedi 


Teitio iidigniato la pubblica opinione ? La de- 
smesicio nentimento dito. ed umano? 
oppure le premure delle persone intefesttità; 
{5 intimidazioni forse Banno. fatto. dimenfioaze 
i ‘Rrurati l'indignazione che 
di o cui il deltio fu com- 
U 
POE osste domande l'oratore non risponde; © 
avticinandosi alla fine del suo discotso, sente 
= dovere di rivoigere un elogio alla magistra” 
tura del nosifo disitetto i giusta e indipen- 
Hente. E.dopo questo elogio cdidissimio egli 
conclude pregendo il presidente d'inaugurafe, 
in nome del Re, il nuovo anno giuridico. 
Il che.viene fatto non appena cessato l'aj 
pisuso che saluta le ultimo parole del sostituto 


* procuratore. generale. 
*x 


a 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
. *Romano: 
‘Massima 9.0 4 - Minima 0.0.3. 


Bpettacali. 
È ‘Costanzi (ore 9) — 1 Lillipuziani. 
Welle (ore 9). — Luigi XI 
rino (oro 9). #1 Coscritti. _ 
x Metastasio (cre 9) — Spettacolo variato. * 
fanzoni (ote 5) — Compaifaia draminittica 


momento in cui 


+. Dondini-Onapato. 
È + * Note vaticane. 
3,13 Papa ricovette ieri in udienza particolare 
juca di giart Martino di Montalbo, il quale 
18 protatò tiva lettera autografa del conte di 
*aserta per gli auguri del nuovo anno. 
3 Ricevette sinche il duca della Totre Capace 


acelli, addetto alla Carts del conte di Ca- 


* L'on. Villa. 
residente. delle Camera è partito ieri sera 
‘arino col tfeno delle 8,50. 
6: Il ministro Saracco 
è partito_ieri sera per Acqui col treno delle 
si AOL. * ì 
Valhbasciatore di Portogallo. 
Il signor Michele Dantos, nuoro ambascia- 
tore di Portogallo presso il Vaticano è giunto 
in Roma e si giotni presenterà al Pontefice e 


Lon 


for 


tore appirliané ad urta delle 
icile famiglie, del Portogalio. 
Don Agostino Chigi. 

Don Agostino Chigi, prima di partito volon- 
tario per l'Africa nò al prefetto le sue 
dimissioni da presidente dell'orfanotrofio di 
Santa Maria-in Aquirò. 
jar apprezzando l'atto delicato 


<a Giunta provinciale. 
Martedì prossimo si riunirà la nuova Giunta 
proviaciale amministrativa che è composta: dal- 

l'avvocato Bonderli, dall'avvocato Imperi, il 
qualb da supplenta è passato effettivo, e dal- 
l'arrocato Spetia, supplente. 

L'arrocato lavovecì fia daté le dimissioni. 

Nell'adunanza: verrà nominato on supplente 
ue manca per completare la Giunta. 

i] I Intto di un collega. 

A Earico Nani,, nostro luon collega in gior= 
tialismo e redattore del Messaggero, la morte 
ha rapito. ieri il. padre, conte Agostino. 

Îi conte Agostino Nasi aveva 65 anni e di- 
ue a Zara. 

Al nostro desolato colle; sincere condi 
giisnio: i sa 
L'inaugurazione dell'anno giuridico 

al tribunale. 
. L’anno giuridico del nostro tribunale serà 
inaugurato martedì 7'sl tocco. 

Il disberso sarà letto dal proturatore del re. 

ia cappuccino 
alla battaglia di Amba Alagi. 

Îl provincislato dei padri cappuccini ha rice- 
vuto notizia dall’Eritréa che nella colonna del 
maggiore Toselli, distrutta nel combnttintento 
di Amba Alagi, @ravi anche il padre Francesco 
da Bassano, il quale tuttavia riuscì a mettersi 
in salvo. 

Circoli e associazioni. 

Associazione della stampa. — leri si è co- 

. atituito il Consiglio direttivo riconfermpando nella 
carica di amministratore il cav. Augusto Trin- 
cheri e in quella di bibliotecario il signor Giu- 
seppe Baffico, e nominando segretario il signor 
Carlo Lotti, ispettore il signor avv. Vito Lu- 
ciani. È 


Cronaca spicciola. 

Omicidio in provincia. — Scrivono da 
Faolsona che ieri certo Crispino Mascolini con 
un.colpo.d’arma da fuoco uccise tal Luigi Ga- 
sperini. L'omicida fu arrestato. 

Incendio. — Un piccolo incendio si svi- 
luppò ieri sera nel palazzo dell'ospedale 
Santo Spirito. scorsi prontamente i vigili, Il 
foco fo spento, così che il danno ascende a 


pochissime, lire. 

Un tesoro; — La razza dei ponzî. non si 
spegnerà giammai! Per un tesoro che éi di: 
cova nascosto in via: delle Statue fuori di porta 
San Paolo, gli operai Nicola Menghi e lano- 
cenzo Cruciani, dopo avere itutilmenté sdatato 
il suolo; sì rivolsero allà sofnambula Marghe- 
rita Proietti, vedova Mazzini. Costei, subado- 
rati î gonzi, sì foce dare dsiquastrini, poi, dope 
una scena degna del Macbeth, fecè oredere 
loro che in un certo punto avrebbero trovato 
il tesoro. Fi duo nuovamente al lavoro”... 
Mentre, pei, senza alcun risultato stavano 
scavando li terreno, sopraggiunsero i carabi- 
Rieri e condussero quei poveri illusi, all'ispet- 
toratò di pubblica sicurezza. al ‘Testaccio. La 
H 
' 


sonnambula è stata denunciata all'autorità giu- 
diziaria per abuso dell’altrui credulità. 


Grande Orologeria 


Alessandro Stefanini 


Via Nazionale 
P-20 Torlonia di fianco alla 
Prefettura — ROMA 


Sveglie di La qualità’ gia 
regolate e garantite due 
suii E 5,25. 


Riparazi i 
arpliharazioni su qualunque orologio e sveglia 


l i d'asino, l'o- 

In quanto all'opera dellé Corti > lo 
rotore. deplora alcuni verdetti emessi del giu 
ti Quali le cause di certe assoluzioni che 


come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo € poca spssa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza. dolore. Gua- 
rigione istantanea deî denti più dolorosi cariati 
otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa, Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 9°, p. p. 


€. Ballario e €. 
Biaacherie, e articoli per regall 
Vedi avviso in 4* pagina. 
— 


Notizie d’Arr:c2 


_ Gli ablssini di Neuchtel, 
La Stefanì ha da Neuchatel 


ovani abi: 


Ì tre abissini, che si erano mostrati im- 
pressionati dopo il combattimento di Amba 
Alagi; sono ripartiti per l’Abissinia. Essi 
nofi sono fanciulli, poichè due hanno 19 anni 
ed uno 26. Una cosa sola è certa e ben as- 
sodata, che, cioè, essì sono partiti volonta 
riamepte, si sono recati alla stazione il 24 
dicembre, harno preso i biglietti per Bienne 
5 sembrano aver continuato îl loro viaggio 
per l'italia. 

‘Essi furono accompagnati alla stazione 
ist signor Migliorini, foro professore di 
rigtia italiana; che si trova sempre a Neu- 
chatel. 

Il Governo federale non ha avuto oscà- 
sione d'intervenire. 


Giiesto telogramma che l'Agenzia Slefani 
riceve dalla Svizzete, non è davvero destinato 
a far la luce e ad appagare la pubblica cu 
riosità eccitata dagli estesi racconti che, sui 
preteso ratto dei tre giovani abissini; hanno 
fatto i giornali francesi svizzeri ed italiani. 

Mon ci siamo occupati finora della cosa, per- 
chè fra.le tente versioni contraddito: ine 
verosimili che venivano telegrafate a questo 0 
quel giornale, niuna ci parve avesse tal cai 
tere di setietà da escludere il dubbio che po= 
tesse trattarsi di una storiella, ma ora che è 
assodato come qualcosa di vero vi sia in que- 
sto passaggio di tre abissinî per_l'Italia, ab- 
biamo voluto assumere informazioni, e sulla 
base di queste, che possiamo affermare, atten- 
dibilissime, ricostruiremo la storia dei. giovani 
neri. 

È da quanto diremo si vedrà quante scioo- 
che dicerie sono state raccolte e propalate in- 
torno a questo vi che i tre abissini stanno 


: aggio 
compiendo. s 
‘a essere verosimile, che ove_ gli 


Non por” è 
Holiani "ao > ntocurarsi ostaggi da 
italiani avessero vonne n Sa 


ticambiare goi nostri ullici air 1 nd, 
rebbero andati & cErarli nella Svizzera -° 
quei giovani si sarebbero prestati a tenira ro- 
lontarinmente in Italia, nà il governo federal 
li avrebbe lasciati rapire ! 

1 tre giovani, dome diciamo più sotto, sono 
venuti volontarismente, e volontariamente rini- 
patrisno. 

Certo, a quanto si afferma,itre abissini 
nero portati in Europa dall'ingegnere svizzero 


Tg: quollo stease che dimorò. per molti ani 
Entotto e fu intimo e consigliere di Me- 
nelik; amico del marchese Antinori, di Gustaro 


Pianchi, di Augusto Franzoi e di quanti altri 
italiani ebbero occasione di soggiornare o di 
trafisitafe nello Scios. 

Se si fosse trattato di violenza, l'ingegneîé 
llg non avrebbe mancato di proteggere i suoi 
abissini, nè di protestare energicamente contro 
il Governo italiano. 

Gerte-i giovani giunsero in Italia perlalinea 
di Chiasso 8, accompagnati dal dottor Tra- 
versi, hanno visitato Firenze, poichè i gioraali 
fiorentini dicono che vi giunsero alle 6 112 del 
mattino, il giorno di Natale e scesero all'a 
bergo d'Europa in piazza Santa. Trinità che 
è uno dei migliori della città. Il dottor Tra- 
versi li accompagnò e li collocò. lui stesso 
nelle quattro camere, comunicanti fra loro, al 
primo piano che erano state loro destinate. 

1 tre giovani abissini, i quali banno aspetto 
simpatico, e, per dei neri, sono piuttosto chiari 
di carnagione, non avevano l'aria di gente 
preoccupata; erano, invece, allegri. 

Vestivano all’europoa e con una certa ele- 
ganza. 

Pranzarono col dottor Traversi a table d'Aòte 
con grande appetito, bevendo Chitnti o Mar- 
sala. 

D5po pranzo, sempre accompagnati dal Tra- 
versi, si recarono al Gambrinus, ove si trat- 
tennero circa un'ora, divertendosi molto e 
chiacchierando con grande animazione. Én- 
trambi parlano bene il franzeso e discretamente 
l'italiano. 

Tientrati all'alburgo, verso le 10 si 
nelle ioro camere. è la nisttina del 21 
retto delle f 40 partirono per Roma. 

Secondo poi que! clie affermano i giornali 
di Napoli, ii 27 matrina, il comandante il deposito 
d'Africa avrebbe ricevuto ordine di tener pronti 
tra ponti di prima cinsse sul pirozcsfo Bosforo 
pei tre giovani sbissini che sarebbero giunti 
accompagnati in Napoli dal dottor Travefsi. 

Infatti, nello stesso giorno discesero dal treno 
di Roma itre giovanotii neri e il dottor Tra- 
versi. Un sottufficiale mandato alla stazione li 
accompagnò a bordo del piroscafo Bosforo, ove 
vennero date disposizioni al comandante di 
trattarli con ogni riguardo, ammettendoli alla 
mensa degli ufficiali superiori i 

Venne raccomandato che i tre abissini non, 
avessero per alcuna ragione a lasciare il ter- 
ritorio italiano della nave, e che agli scali do- 
Veano essere ben guardati alfinchè non s‘en- 
dessero, e dovaano essere consegnati alle au- 
torità militari di Massaua che aveano ricevuto 
disposizioni a! riguardi È 

Îl dottor Traversi riparti nella giornata stessa 
per Roma. sa n 

Ora, coloro che sostengono trattarsi di ostaggi 
di guerre, affermano anche che quel tal Miglio- 
fini che In Stefani dice professore d'italiano 
dei due giovani, fosse inyece un agente deria 
Polizia italiana, alla quale apparterrebbe anche 
To scioano Af Work. 


irarono 
col di 


trovo 1a amen> 
tita più recisa, in quanto al potuto sa= 
pore intorno a questo fatto, il quale è del resto 
assai più semplice di quanto si possa sup- 


"La vera storia. del tre. abissini, | 


Gugsa, Chitau ed Af Work — La 
malattia di Gugsa — Gli abissini le 
Italia — Il futuro Negus? 

La storia, vera genuina dei tre abissini può 
riassumersi così: 

Gogsa figlio primogenito di ras Darghiè zio 
di Monelik (tas Darst:: e padre di Monelit 
erano fratelli) non avendo Menelik eredi ma- 
schi diretti, è come primo cugino, del Negus, 
l'erede che più può vantare diritti alla suc- 
cessiono dei trono di Etiopia. 

Gugsa, îl quale ha oggi circa venti anni, si 
mostra grande amico degli europei ed accettò 


I NOSTRE INFORMAZIONI 


ni prosicazia del Consiglio. 
i aile 5 l'onorevole Crispi è partito 
fapoli.. 

Questura di Roma. 


di servizio. 
Portogallo e Vaticano. 

Il signor don Michele Dartes, nuovo am- 
basciaiore portoghese presso la Santa Sede, 
è giunto a Roma e presenterà in settimanà 
prossima le lettere credenziali al Papa 

Il nuovo ambasciatore appartiene ad una 
delle principali famiglie portoghesi. 

Revisione delle ilste elattorali. 
Col giorno 31 dicembre è scaduto il termine 


con entusiasmo l'invito di venire in Furopa per f stabilito dalla legge per chiedere la iscrizione 


studiare a Neuchàtel presso l'ingegnere sviz- 
zero. 


"Amico del dottor Traversi, che aveva cono- 4 corrente, per procedere Alla revisione ordina- 


soluto 


Peo e ronas 22 durante il suo soggiorno a 
Neuchîitel. 5 


"AGGotifiguaropo Bella Stmsoc"® Îl figlio di 


Darghis aftri due giovinotti del suo p°°°5% e 
precisamente Chitau, Aigliuc'2 al maggiondono 
della regina Taitù, ventento anch'esso, e Af 
Work, uno scioano di 26 anni. 

1 trò giovani seguiron? con grande interesse 
gli ultimi avvenimenti italo-abissini, e_ poiché 
ormai hanno imparato a conoscere l'Europa, 
essi non dubitano della finale yittoria degli ita- 
liani, dei quali continuano a protestarsi amici. 

Negli ultimi giorni del decorso dicembre 
Gugsa ammalò di bronchite ed i medici sviz- 
zeri gli suggerirono come il più efficace rime- 
dio il cambiamento di soggiorno in un clima 
più caldo e preferibilmente in quello dol passe 
nativo. 

Gugsa allora acrisse al dottor Traversi e lo 
pregò di chiedere al governo italiano assistenza 


@ permissione di venire in Italia ad imbarcarsi 4 


per la colonia Eritrea, ove intende passare la 
convalescenza. 

Il nostro Govorno si affrettò ad acconsentir 
volle che al giovane principe abissino ed 
suoi compagni venissero usate le agevolezze 
cortesie maggiori. 

1 tre giovani partirono soli da Neuchàtel, 
compagnati dal professor Migliorini, loro amico 
personale, ed il dottor Traversi andò ad incon- 
trarli alla frontiera. 

Il dottor Traversi, nella sua qualità di me- 
dico edi toscano, condusse gli ospiti a Firenze 
e' volle, insieme ad uno specialista, visitare 
l’ammalato. I dottori convennero nella diagnosi 
doi medici svizzeri e confermarono il vantaggio 
che sarebbe venuto al giovane principe dal ri- 
torno ai suoi paesi. 

Venne quindi decisa la partenza in 
piroscafi più prossimi a salpare per 
ad il Governo ordinò che venissero ri 
giovani tre cabine di prima classe e 
usassero ad essi, durante il viaggio, i maggiori 
riguardi. Così la partenza avsenne. 

torità italiano di Massana sono state 
te, ed sì loro arrivo colà, i tre_giovani 
abissini saranno ospiti del governo coloniale, 
finché il conflitto italo-abissino sarà in qualche 
modo risolto. 

Questa è la storia vera, intomo a cui ven- 
“mesti giorni, fabbricati molti romanzi, 


Piani ; 
SOLE Rio 10080 n variati commenti © a tante 


supposizioni. sordi ata 2 10. che Guesa 

L'importanza maggiore sta » seno 
è, forse, desiinato = succedere a Mew.” 
consenso e coll'aiuto del Governo italiano. 

Maconnen e Gugsà. 

Gugss, vanta, coms si è detto, maggiori di- 
ritti alla successione di Menelik, essendogii 
patente per parte di maschi, mentro Maconnen 
È cugino del Negts per parto di donne, essendo 
figlio di una sorella del padre di Menelik. 

1 vecchi abissini però continuano a ritenere 
Menelik, come già ritennero Giovanni e Teo- 
doro, ua usurfatore dei diritti dei legittimi di 
soendenti di Salomone. 

Menelik, veramente, è un po' parente di co- 
storo în linea di denne, ma i veri discendenti 
det Re Salomone e della Regina Saba, (quelli 
almeno che passano per tali) vivono poveri e 
quasi igaorati a Gondar, ove però sono ancora 
venerati come sovrani dalla popolazione e trat- 
tati col titolo di atzi? (maestà). 


I rinforzi in viaggio. 

Suez, 2. — Diretto a Massaua con truppe, 
ha proseguito oggi il piroscafo Borruda, 
della Navigazione generale italiana, prove 
niente da Napoli 

Massaua, 2. — E' qui giunto oggi, con 
truppe, il piroscafo Marco Minghetti, della 
Navigazione generale italiana. 

li ristabilimento 
delle comunicazioni telegrafiche. 

Perim, 3. — Lo comunicazioni fra Assàb o 
Massaua sono state ristabilite nel pomeriggio 
d'oggi e si stanno riparando altri piccoli 
guasti. . 

Le notizie del « Fanfulla ». 

Il Resto del Carlino da Bologna stampa: 

« Gi telegrafano da Roma 2, ore 21 50: 

« ll Fanfulla a proposito dell'interruzione 


uno dei 


del cavo da Massaua ad Assab dice: 


«AL Ministero si è tranquillissimi, sia perla 
situazione che è sempre migliore, sia perchè 
ove avvenimenti gravi fosseto sopraggiunti a 
quest'ora un inerociatore nostro» ne avrebbe 
portato la notizia ad Assab c di Ia sarebbe 
stata telegrafata a Roma. » 

@ Se non che (prosegue Fanfulla) in questo 
momento ci viene comunicano un telegramma 
della Stefani portante la data da Massewa ieri 
sera ad ora tardissima. > 

E il giornale bolognese commenta: 

« Ora come va questa faccenda ? 

< Che il telegramma sia stato manipolato 
alla Consulta unicamente per rispondere all'0- 
pinione intorno ai ribelii di Adua? » 

La faccenda va semplicemente così: che 
Fanfulla non si è mai sognato di stampare 
l'ultimo capoverso telegrafato al Carlino, che 
‘abbiamo ripetuto in corsivo. 3 

‘Fanfulla, semplicemente, commentando il 
telegramma Stefani giunto la sera del 1° 
corrente, smentiva la notizia della occupa- 
zione di Adua, spiegandola. colle informa- 
zioni giunte a Roma nei giorni precedenti 

Evideatemente c'è stato un errore di tra- 
sinissione © d'iaterpretazione di dispaccio al 
‘Resto del Carlino e il commento di quel 
giornale non ha ragione d'essere, 


di l 


Consigli 
sciatore di Germani i 
dare al console generale di German:® 
protezione degli italiani residenti nel Tran: 


così composta: 


sica al museo 
valîe: 
il ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio; delegati dal ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 


-allo Scios, Gugsa si mantenne con lui f ria delle medesime. 


inviatò ai prefefti una circolare della quale ri- 
produciamo i seguenti brani : 

« Sebbene ia revisione straordinaria compiuta 
nel corrente agno, sia in complesso proceduta 
rigolarmente, pure è certo che per la mole 
imnonss del lavoro, per la diversa interpreta- 
zione di alcuns disposizioni della legge, non in 
tutte le provincie la sevisione è riuscita per 
fetta, ed in varii luoghi per mancanza di ri- 
corsi all'autorità giudiziaria, non è stato POSSE 
bile riparare agli inconvenienti segnala: 

« Ed è appunto au questi inconvenienti el® 
il ministero crede necessario sia richiamata 
l’attenzione delle Commissioni, le quali guidate 
ora dalle numerose decisioni della Corte di 


norme lavoro, potranno con magi 
procurarsi quegli atti e quelle notizio che sono 
necessarie per comprovare i diritti dei citta- 
dini indebitamente esclusi dalle liste, o la man- 
canza delle qualità volute dalla legge, per 
quelli Îlegalmente în esse mantenuti. 

« Sopratutto è stata deplorata la difformità 
d'indirizze di alcune Commissioni nell'esame dei 
tit itadini provenienti dall'esercito, men- 
tre la loro speciale condizione di aver servito 
la patria, meritava un esame più accurato. 

« | signori prefetti, i quali banno potuto con- 
statare in quali comuni la revisione ‘straordi= 
naria della lista non abbia proceduto  regolar- 

lente e che conoscono le cause degli inconve- 
nienti lamentati, sono pregati di dsra alle sin- 
gole Commiseioni quelie istruzioni che potranno 
‘Sccorrero per ottenere l'osservanza della legge 
ed il rispetto ai diritti dei cittadini », 

La Croce Rossa per lEritrea. 

Si riuni ieri, presieduto dal comm. Silve- 
; îl Consiglio direttivo del comitato cen- 
trale della Croce Rossa por deliberare sull'io- 
vio di nitro personale e materizie sanitario 
nella colonia Eritrea, ora che nuove 2 nume 
rose truppe italiane sono partite a quella vulta. 

Il Consiglio decisa di inviare al più presto 
nella colonia il personale ed il materiale di due 
nuove ambulanze da montagna. 

Deliberò altresi che parte delle lite 10,000 
circa pervenute al comitato centrale dai sotto- 
comitati dell’Associazione e da generosi obla- 
torì fossero impiegate in acquisto di materiale 
sanitario di rifornimento ed in generi di con- 
forto, come cognac, marsala, latte condensato. 

Il Polcevera che partirà domani da Napoli 
diretto a Massaua, imbarcherà 36 casse di 
doni della Croce Rossa per un peso di circa 
© tonnellate ed un valore di parecchie migliaia 


Gii itanizni nel Transvaal. 

in una conferenza 22 il presidente del 

it ministro degli csteri è l'amb: 
venne 


professore di fi- 
rino; Tonelli ca- 
Antonio, ispettore metrico centrale presso 


Ferraris comm. 


Cardarelli cav. ing. Fedele, direttore capo di 


divisione al ministero delle poste © dei tele- 
grati: delegato dal ministero delle poste e dei 
telegraîi. 


Calabrese comm. avv. Giovanni Battista, so- 
tuto avvocato generale erariale; Ricolfi ca- 


valiere ing. Giuseppe, ispettore dell'ufficio tecnico 
centrale del ministero delle finanze; delegati dal 
ministero delle finanze. 


‘Avrà le funzioni di segretario il signor Carli 


cav. Francesco segretario capo nel ministero 
della finanze. 


Malati poveri tedeschi. 


imbasciatore italiano a-Berlino, ha rilevato 


L' 


come una buona parte delle domande di rim- 
Borso di spedalità, dirette dal nostro Governo 
a quello germanico non abbiano. alcun risultato 
per la irreperibilità del domioilio e dello fami- 


glie degli infermi, sudditi dell'impero, curati 
negli 


ospedali del Regno. 

Per ovviare a quasto inconveniente, la dire- 
zione generale dell’imministrazione civile, ha 
invitato lo direzioni degli ospedali a scrivere 
con maggior cura ed esattezza i nomi degli in- 
fermi e del luogo di loro origine o domi- 


cilio. 
Sciopero di protesta. 

Gli operai delle officine ferroviarie di Porta 
Nuova 6 Porta Susa, a T'rino, in numero di circa 
tremila, stamani si sono astenuti dal iavoro re- 
stando inoperosi e tranquilli negli ursenali. 


cassazione di Roma, e non pressato da : 


L'ispettore capo cav. Minazzi è stato tra- 
slocato alla questura di Genova, per ragioni 


nelle liste politiche ed amministrative, e le 
Commissioni comunali devono riunirsi nel mese 
Su questo argomento l'onorevole Crispi ha 


‘Questa manifestazione è dovuta alla soppres- 
sione dei biglietti di viaggio gratuito per le fa- 


miglie del porsonale ferroviario. 


Si attendono colà disposizioni dalla direzione 


generale di Milano. 
Aggressione a Palermo. 
(Nostro telegramma particolare). 


Palermo, 3. — leri sera alle 7 avvenne una 


atidasissima aggressione. 


‘Alla estremità della via Tukeri, de cinque 


n 
cevette: negti occhi una quantità di tabacco, 
che lo rese impotente a reagire. 

Îl La Portg yeno derubato dilire 1500 che 
aveva indosso. 

Consumato il reato i malfattori si sbandarona 
parte per le strade vicine.0 parte perla cam- 


L'aggressione venne consuma;a iunanzi al 
cancello della villa Orléans: 


BOLLETTINO FINANZIARIO — 


La notizia dell'accordo intervenuto fra il 
Governo inglesò o il presidente del Transvaal, 
ha prodotto una ‘favorevole impressione nel 
‘mondo fiaanziario europeo. 

La borsa di Londra che più specialmente si 
era mostrata colpita dalle agitazioni sollevatesi 
nella repubblica africana non ha mancato di 
assumere immediatamente un contegno soste- 
nuto, segnando una considerevole ripresa nei 
titoli minerali dell’Africa del sud. 

Il movimento di Londra si è naturalmente e- 
steso anche a Parigi, ovo tutti i. valori subi- 
zono più 0 meno sensibili rialzi. E poiché sano- 
ormai per cessare i bisogni della liquidazione 
di fine d’anno, e il danaro per conseguenza si 
renderà tanto a Londra che a Parigi un po' meno 
ricercato, non è da lasciar ‘passare inosservato 
il miglioramento ora verificatosi ; chè potrebbe 
anche darsi esso avesse a continuare. 

Ma dato pure che ciò avvenisse, noi persi- 
stiamo a ritenere che si sia ancora hen lungi 
da quello stato normale di cose che è neces- 
sario per poter riporre una certa fiducia sulle 
sorti dei mercati. 

Le difficoltà che otfuscano l'orizzonte po'i- 
tix9, e le scosse derivate dalle recenti crisi, 
ius ificano il dubbio che del guasto ancora ci 
E, che le oscillazioni a cui assistiamo, tanto 
Rell'uno che nell'altro senso, debbano essenzial- 
Mento attribuirsi a moti di speculazione. 

treis\grammi di Borsa. 

Parigi, 3, oro 325. — Tendenza sostenuta. 
Corsi in ripresa. Fon." francesi in rialzo. 

Rendita italiana esordi‘9 85 55, aumenta ra- 
pidamento 85 75 e 85 90. Sesgnuolo fermo da 
62 314 progredisce 63 118. 

‘Berlino, 3. — Danaro meno teso. Tendenza 
generaîe migliore favorevole soluzione questione 
‘Transvsal. Consolidati prussiani ben. tenuti. 
Rendita italiana 85 40. 

Genova, 3, ore 15,35. — Esordio incerto 
quindi fermezza. Rendita da 91 22 a 21 30. 
Banche Italia 771. Cambi piegeno lievemente 
favorevoli: Francia chègue 103 70 — Londra 
27 41 — Berlino 134. 

Parigi, 3, ore 1 Rendita italiana 
86-10. 


Borsa di Roma. 

Anche oggi le tendenze de! mercato piutto- 
ato sfavorevoli in apertura si modificano nel 
corso della giornata per divenire addirittura 
soddistacenti in seguito all'andamento sostenuto 
delle Borse estere. 

La rendita esordita a 91 15 anmentò fino a 
91 40 © 91 45. Il contante fece da 91.05 a 
91-20; 

‘Nei valori alfari piuttosto scarsi @ lievissime 
oscillazioni nei prezzi. 

‘Azioni ferroviarie Meridionali 644 — Medi 

.£ — tutto ex-coupon di 12 50. 

22 Spirito 356 50 nominali. 

Banca Generale 5v - Gas 800 quindi 798 ul- 
timo prezzo fatto — Immobiliari offerte piegano 
da 45 a 44 - Omnibus somù trattati 207_50 — 
Marca stanche 1175 ex 1° 50 — Condotte 179. 


Cambi: 

Francia, vista 108 65. 
Londra 27 4L. 
Berlino 134. 


BORSA DI PARIGI del 3 gennaio 


Cambio sopra Londr 
Consolidati inglesi. » 
Cambio sull'Italia. _. 


Banca di Parigi . . - 
Egiziano 6 00. . - 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . . 
Azioni Suez . - . . 
Azioni Panama. . . > 
Ferrov. Merid. a term. 


N prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi dognnali è fissato, per domani 
4 gennaio, a lire 108 70. 


Rassegna settimanale 


UNIVERSALE 


diretta dall’on. Fedarico Garlanda 
Qgoi numero Cent. ADD. annuo L, 6 


Tiratura del 1° numero 


185,000 Copie 


I rivenditori facciano le 
loro richieste sollecitamente 


Società Editrice Laziale 


Corso, 219. 


da n Lene 
FONATENTORA SEVARIU: gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via ns 


iii SIRO 


allo Stabilimento Fotografico 


SOLO L' ACQUA 


i CHININA-M 


PROFUMATA 


tIGONE 


E INODORA 


eparata con sistema speciale conserva e sviluppa 
i 4 GAPELLI e la BARBA 


mantenendo la tes 


ts fresca e pulita 


UARDARS! DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZ:ONI 
‘ed erigere sempre sull'etichelta (1 nome dei preparatori 


A. MIGONE & C. 


Milano — Vie Torino, 12 — Milano 


“he nodi di tut 1 fa 
stanare a Le (80 è L'è la Cala, 


n'boidgll. grane 8,58. 
ar la epdision pr pass pes 


saio Centesimi 80 ia più Lu 


ROMA Fratelli Finocchi, Speciali Carlo Bode, 
Depolii ‘in ;0 


Sia Moratte, R Ca 
fa Maratte, 
UNICO VERO SCIROPPO PAGLIANO depura 

te — Palazzo Pagliano — Vis Pandolfini, 18. 

Maigrado le sentenze giudì le quali stabi. 

cono che soltanto la cita PROF. GIXDLAMO] 

'AGLIANO (fondata. da nni 
il minazione commerciale SCIROPPO “AG; 

ita di certo ERNESTO PAGISANO di 
[minazione suddetta dic 

ubblico, di avere 


a 1h Firenze la sun (cos 


“ysell'Ernesto Pagliano non 
vbe mai Casa in ut na è uno sleale concor 


rente delie risma d, quetti già condanna: 
‘emo dav-,gtì i SETE 


fivo del sangne del Prof. Girolamo Pagliano — Firer 
iritto di usare per i propri pro: 
[seguita con vera impudenza ad ti: 
Porciò s'avv 
È 


come. di 


|. Signcra Dima ved. Rémhildt, 
(O nata Acaetrer a Karlstute, deside- 


rendo vendere un suo Brevetto, otte- 
so în So li 17 Novombre 1884, R>g. Attes. Vol. 73. 


351, col titolo ,, Dispositis avant-coureur arec hu= 

leur, sapp'iani aus fers à repasse» pour ls repas: 

des lignes de cout ‘e, ha incaricato il sottoscritto di 
‘iitare, e fornire analoghi schiarimenti. 


Ufficio di Privaltve Industriali e Marchi 
4 Fabbrica. 


Roma, Via Mercede 37 
Avv. EMIDIO CARDIVALI 


TE oe 
. . , 
Gotta-Sciatica 
Nevralcie, Artitri, Nevrosi. Dolo 
i 


ARTRIEGGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch. larmacista G. Sforzini 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 


Gp Pottita rando)L. 7,60;Npiccola 4, 


Franco infitalia 


Diiere ribiete ala dla Olivlori © Gall Rscluira conce 
paria per la Vendita. Miano, Via Sì Agenzia dell 
Fioraio © Ti Foletto Va sol 


$ 
î 
E 
4 
$ 
î 
El 
i 


Via Converte. 


iugi Canè 

"PE AMEDEO, 14 P. P. 

ti eseguiscono Fotografie di tutti i formati 

«on perfezione cd 2 buon prezzo. 
Specialità per pose istantenee ai bambini 

i per ingrandimenti al naturale siano 

etti, siano da fotografie 


VIa PRIN 


‘ecchie. 


FANFULLA - 


da Berlino e Parigi — Corrisponde»ze stra- 
ordinarie speciali dall’ @riiente, Costantiae- 
poll, Smirne, Erzeram, ecc. 

Abbonamento Annuo L. 20 semestra L. 10 


Sp'eudidi premi gratuii agli abborai — Ve 
dasi programma in prima pagina. 


# 


ANNO 


XXVII 


Lichenina al Catrame 


del Dott. Valenti 


Cura radicalmente i mali 
della gola e del petto. 


Ogni fiacon di lichenina 
costa lire 1.50 
Deposito presso il Buon Cousi- 


della Vite 44 Roma 


2 Casa fondata nel 1862, 


nate 


Specialità di &, MIGONE & C. 

Il GHRONOS è il miglior almanacco cro- 

molitografico-profumato-disinfettante per poster 
il più gentile e gradito regaletto od 

maggio che si possa. offrire «l'o signore, si 
rine, collegia'i ed # quelungue ceio 
ben estanti, agricoîtori commercianti od lu= 
strial ; in occasicne di fine d'anno, dell'oncm: 
stico, del natalizio, celle {sto de ballo ed in 
ogpi ‘altra cecesione che si usa fare dei regali. 
e come tale è un ricerdo duraturo perchè viene 
conservato anche per il ao seave è persistente 
profumo, durevole p.ù di un anno e perla sua 
gieganza e novità artistica dei disegni. 

Contiene poi mole 1 otizie importanti sti re- 
golinerti pestali e telegrafici. Insomma il 
CHRONOS è uo voro giciello di bellezza e d'u- 
tilitè, ind:speusabile a qualunque persena. 


Srwwnde a cont. 50 le copia e L 5 la dorrina da 
A. MIGONE e ©. Milavo, da tutti 1 Cartolai e Nego 
zianti di Profumeria. Per le spedizioni a mezzo po- 
tale raromnandato cent, 10 la più. 


Si ricevono in pagamento anche francobolli 


— OfMeiva Ramella, Via i 
irinale, 5 — ROMA. 


Cassette d'acciaio smaltato “ 
Per lavaggio di apparecchi a 2 per gab- 
convenienti : soli tà garantila: Officina Ra- 


mella, Vin del Quirinale, 5. — ROMA. 


re NOLA Tor 


a vapore, 
fa assortime: 


ledaglia apeciale 


Cataloghi a richiesta, 


Te enna ome 
Per chi deve a casa 


‘ 1 FORGOI! 


3 Dial od 


Questi fergoni per la loro ampiezza 


| Giornali iustrati di proprietà della Casa Editrice E: PERINO, Via del La vatore, 88 - Rorà 
ch 


10 si raccomandano alla famiglie, ai circoli, alte società, ai caffetfieri, parruechieri, gabin e iti di lettura, ecc. 


Centes. 


dra Ultima Moda 


Nosssaggero dell'legamzo 


Direttore: Ezaminonda PROVAGLIO 
Ruini -Copo: E. Perfetto 


Esce în otto pagine iNastratn con 
Copertina ogni Giovedì 


ABBONAMENTI: 


uni 3- sel Mesit. po 


pote name Die 
‘a Parigi © molti 
modelli di la- 


OLVULSNTI! 
IDOTNLVO old 


0 


IL 
CORRIERE 


DOMENIGA 


Itestaato A Coroar 
Letteratura - Arte - Attualità. 
ABBONAMENTI : 

il Num. Un Anno Lire 3 
Sei Mesi Lire 1,50 


Cent. CINQUE 


il Namsr 0 


> Esce ogni Domenica con una 
grande composizione artistica 
di OTTAVIO RODELLA 


Il Valore Italiano 


Direttore ORESTE GORRA 
Giornale Storico, Patriottico, Militare, Ameddotico 


CASA EDITRICE 


“"/EDOARDO PERINO 


Diretta da ANTONIO PERINI 


MILLE Via del Lavatore, N88, 


LE MARIONETTE 


GIORNALE ILLUSTRATO, LETTERARIO, DI VARIETÀ 
Direttore: GIUSEPPE PETRAI 
Este ogni Domenica a Centesimi CINQUE Il Numero 
Abbonamenti 


Un Anno L. 3 | Ssi mesi L. 1,50 


li abbonati annui di ciascun glornale hanno diritto a un lia libri 
di 


I valore dell'abbonamento, che verrà loro spedito, franco di posta a 
domicilio, appena ricevuta la Cartolina-postale. — Dirigere Cartoline-vaglia alla Casa E. PERINO - Roma. 


Il mig migliore e più GIaditO'frrezione pettine 


Regalo Dalle Celebrità Mediche) 


‘sone fervidamepte raccomandate le antiartritiche ed antirenmatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 


di purissima lana 
‘AGNELLO primo tagle di speciale allevamento del'a premiata fabbrica 


P. Pietro Keggiani - Cremona 


Lio Ja Cam confeziona ‘pdumenti per Uomini. Desse_ e Fancisli 
1.3:73|da ioverno, merza stagione ed estate come; 
3055 » 1-15 Matande, Giubboncini, C: 
» 2420» 325|206, Sotioves, Gambal 
ta. Primavera-Estate |Lenzuc] ira 
Cent. 25 in meno 
D prezzo s'intende! 


Prezzi miissimi. 


= 7 {fut Antonno-'nverno 
Agricoltori |l: to. 48881 450 
Domandate numeri di seggio |f» 3 * 
Gratis aila lalla 
Gazzetta Agricola lado 
imansle » » 

Abbonam nto annuo L. 350}8> 
Via Giulini, 8 Milano 


OTTOMANE L. 25 


di ferro solidissimo 

noîa juta. Sofa eoperto sa- 

24,90. Poltroncina 

. 12.75. Poltrone da ripone 

L. 14,90. Mobili în bianco 

prezzi difabbrica, tutto nuovo 
‘garantito si sì 


5. non cangionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal D'r Tenca con tato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di rita « le tuito il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 


Milano, dalle 2 al'e 4 pom. e ner quelli fuori di Milano, Mercoleà e Sabato. 
consulti par corrispoadenza, L. 


Occasione favorevole per regalo 


il Giacomo Ballario e C. 


CORREDI DA SPOSA 
Depositi Nazionali ed Esteri: 


in Telerle di Lino e Cotone, Tovaglierie, Fazzoletti, Coperte. Magliorio, Tappeti, 
Tende, Flanelle, Tralicci. banchi e colorati, Lane per Materazzi, ecc. éce. 


variato assortimento. Prezzi limita! 
riuromate fabbriche. A richiesta prezzi e campioni, 


Roma, Via Celonna, 36 (presso piazza Colonna). 


| 37273, 


. Predobii delle più 


drand, cortengono comodamente la mo- 
o p-r d'imbettitura di cli sono riestiti,| bilia di cinque o sei stanze, per coi con 
| permettono di caricare il mobilio. senza 


un so'0 
| bisogno nè d 


forgone si può fare Il traspo 
imonterlo, | di qualsiasi ben fornito aj pariamento in in 
tà, poche cre e a prezzi modioissimi. 

Ti servizio poi è fatto da apposito per- 


ont. pecia »| sonale pravico e dedicato 
«sclusvva della Casa. Fratelli Gon! questi Mei ci cao 


x Rivolgersi all’Amministrazione del 
L Icità Fanj n via dell’ Impresa, 41. 


Prezai speciali. 


l'Unione postale 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via deli'Iimgreso, 11. 


Cent. Bin tutta Italia 


FANPULLI 


NUM. 5 


PUBBLICITA’ 


Domenica:5 Gennaio 1896 


ANNO 
MAVII 


ANNO 
XXVII 


FANFULLA 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO 


PREMI GRATUITI 


AGLI 


abbonati semestrali ed annuali 


1 lettori possono giudicare dalle vignette se l’amministrazione, affidando all’ 


ia Ditta 
Benini di Firenze la fusione apposita dei due rando! che costituiscono il ‘magnifico 
premio per gli abbonati di un anno, e del calamaio che è un vero regalo per gii abbo- 
mati semestrali, sie 0 no riuscita nel suo intento di fare cosa degna dei nostrì abbonati. 
. 1 candelabri e il calamaio în metallo bianco inalterabile, che ha il colore-simpatico e 
signorile dell'argento antico, sono oggetti che nel più elegante salotto, nello studio, fpiù 
sontuoso saranno sempre ammirati per la loro squisita fattura. 


Abbonamento annuo Abbonamento semestrale 
al “ Fanfulla ,, quotidiano | al’ Fanfulla ,, quotidiano 


condiritto al premio di due candelieri artistici. { con diritto al premio di un ricco calamaio 
1 candelieri sono alti 265 mm.- di metallo, il più bell'ornamente da scrittoio. 


Lire 20 Lire 10 
Erezze d'abbonamento per l’estero Ml doppio. 
ABBONAMENTO ANNUO 
ai Fanfulla quotidiano ed al Fanfulla della Domenica 
Lire 24 


1 modo più semplice per abbonarsi, inviare Cartolina-Vaglia al seguente indirizzo: 
Amministrazione FANFULLA - ROMA. 
Aggiungero Cent. 60 per lo speso di spedizione dei premi. 


La situazione in Oriente 


| 
| Costantinopoli, 3. — La causa principale 


Roma - 4 Gennaio 1895 ] 


della sospensione delle ontilità a Zeitun è che 
i ventidue battaglioni destinati alle. eperazioni 
non sono sufficienti, a l'invio di rinforzi congi- 
derevoli è necessario. 

Intanto il 74° reggimento di Rediff si è di- 
retto a Zeitun. n 

Altre truppe lo seguiranno. 

Una Commissione militare si recherà posdo- 
mani ai Dardanelli per scegliere le posizioni 
onde collocarvi mine e farvi un impiato di luce 
elettrica. 

Costantinopoli, 3. ambasciatori 
tennero ieri una riunione, nella quale si occu- 
parono dell'intervento dei consoli di Aleppo 
per ottenere la sottomissione degli. insorti di 
Zeitum. 

Vennero spedite istruzioni in proposito al 
corpo consolare. in Aleppo. 

Stante però la grande distanza, l'intervento 
dei consoli si effettuerà probabilmente per 
mezzo di delegati. 


Chiusura 0 continuazione 
della sessione 


E' un altro dei temi sul quale, | 
con quelld delle modificazioni nel Mi 
si è, forse in mencanza di più interessante 
to. da parecchi giornali con insi- 

‘a discusso, e tuttora si discute. 
Noa mi pare, a dir vero, questione di ca- 
pitale, importanza. Certo; il lavoro parla- 
mentare diviso in regolari e brevi sessioni, 
& ciascuna delle quali sia, a volta a volta, 
assegnato il compito suo, potrebbe svol- 
gersi con grande vantaggio, per ‘molti ri- 
guardi, della cosa pù s i 
più circoscritta, per ragion dî tempo, l'opera 
del legislatore, potrebbe essere, per così dire, 
più densa, meglio diretta e più efficace. Ed 
$ desiderabile che ad un tale ordinamento 
dei lavori parlamentari si possa arrivare; di 


— Gli 


ca tirageeto 


‘isa che, chi accetta l'onore di rappresen- = 
Eito i gucì concittadini nel consesso nazio: | LA SITUAZIONE NE. TRANSVAAL 
nale, non sia posto nel bivio 0 di abbando- sai 

nare per la maggior dell'anno ogni | Berlino, 4. — L'imperatore é venuto a Ber- 


cosa sua, o non dedicare all'ufficio legisla- 
fivo che saltuarie e quindi non sempre op- 
portune ed efficaci cure, con danno s 
della verace manifestazione della volontà 
del paese. peciron 

Ma se l'organizzare più razionalmente 
l'andamento dei lavori parlamentari è inte- 
ressante obbiettivo che non deve essere per- 
duto di vista, non può in questo momento 
Cirsi questione di grande rilevanza il chiu- 
dere ad il lasciare continuare l’attuale ses- 
sione legislativa. Vi possono essere ragioni 
di opportunità nell'uno e nell'altro senso, 
che spetta alla saggezza del Governo sa- 
pere apprezzare. Ma, 0 continuando l'attuale, 
vd aprendo una nuova sessione legislativa, 
ciò intorno a cui non vi può essere in mas- 
sima aleun dubbio, è l'indirizzo al quale deve 
caser rivolta l'attività della Rappresentanza 
nazionale. 2 

Le preoccupazioni perle vicende africane 
hanno potuto in questi giorni assorbire 
tuttora, co ragione, assorbono quasi ogni 
peusiero; perchè di fronte al sentimento vi- 
goroso della dignità nazionale, 


lino ieri mattina da Potsdam e si é recato di- 
rettamente alla cancelleria imperiale, ove con- 
celliere, principe di Hobenlohe. 

Ha quindi diretto al presidente della repub- 
blica Sud=Africana, Kuiger, il: seguente. di- 
apaoci 
| ® Mi feiicito sizcaramente con voi, che siete 
riuscito col vostro popolo e colla vostra energia, 
inza fare appello ai soccorsi delle potenze 
amiche, a ristabilire la tranquillità contro le 
bande armate che invasero il vostro paese come 
perturbatori della pace, ed a tutelare l’indipen- 
denza del paese contro gli attacchi esterni. » 

Londra, 3. — Si ha da Johannesburg, in 
data del 30 dicembre : 

« Van Zwieta è partito per l'Europa come 
agente governativo, allo scopo di reclutare uf- 
ficialî tedeschi per il servizio del Transvaal e 
di comperare cannoni. » 

Berlino, 3. — La Notionel Zeitung nn- 
nuozia che alla conferenza di stamani tra l'im- 

ratore e Il cancelliere, principe di Hohenlohe, 

tervennero pure îl segretario di Stato per gli 
affari esteri, barone di Marachall, nonché il co- 
mandante supremo della marina, ammiraglio 
cond» linea qualsiasi altra Knorr, il segretario di Stato per la marina, vi- 

Ma la crisi africana si risolverà, speriamo | ceammiraglio Hollmann, ed il capo del gabinetto 
in non lungo volgere di giorni, e si risol- | della marina, contrammiraglio barone de Senden= 
verà con maggior gloria delle armi ita- | Bibran. 
liane, ed allora più vivi e più insistenti, e | In seguito a tale conferenza, l'imperatore fece 
fors'anche più gravi, risorgoranno nell'animo | spedire al presidente della repubblica Sud-Afri- 
del paese i molti problemi, che ancora ci | cana © telegramma già segnalato. 
restano da risolvere per avviare a miglior Londra, 4. — Tutti i giornali commentano 
assetto le cose di casa nostra, e Special- | il telegramma diretto dall'imperatore di Gi 
meute la nostra finanza; la quale già quasi | mania al presidente della repubblica del Tran- 
entrata iu porto, speriamo nor abbia 04 es- Ù 
sere spinta un'altra volta in alto mare, ma 
© ha, adjogni modo, bisogno di essere 
posta în ufaggior armonia coll'economia na- 
zionale = 

A codesti intenti è d'uopo sappia il Go- 
verno rivolgere energicamente ed assidua- 
mento l'opera logialativa dei rappresentanti 
del paese, siano essi convocati in nuova 0 
nell'attualè sessione. 


presa dall'im- 
peratore Guglielmo, nella conferenza avuta col 
principe di Hoheniohe, riveste carattere uffi- 
iale; ma l'Inghilterra saprà conservare la sua 


Transvasi, e che l'usurpare questi diritti sa- 
rebbs mettere fino allo relazioni fra l'Inghiltorea 
e la Germania. 

Dl Aforning Post dice che la tisposta da farsi 


Io Fanfulla. 


“ * 

Leimbach. 

li celebre pittore tedesco che si è fatto come 
una specialità, tra le altre, deî Ritratté di Bi- 
amarck pare non professi pel suo modello sen- 
timenti troppo entusiasti. Ecco secondo una ri- 
vista tedesca come si sarebbe espresso a pro- 
posito del cancelliere: — Il grande uomo mi 
abbraccia sempre affettuosamente quando ar- 
rivo 0. quando parto, © mi si considera come 
persona di famiglia. Le mie relazioni personali 
col principe si limitano a questo: egli si degna 
avere per me una certa stima @ si compiace 
riconoscere che io non sono assolutamente un 
imbecille. Quanto ai miei lavori di pittura, non 
vi porta aleua interesse... » 

x 
La famiglia di Goethe. — 
L'ultimo membro della famiglia di Goethe è 


che finisce talvolta 
a poco con quel gi: 
iuvece rappresentarne l'antitesi. 

Ma Frére-Orban aveva nelia sua coltura 
economica un possente antidoto che manca 
per, lo più a certi nostri fautori di cua li- 

(ertà, circoscritta ai soli liberali. 

E perciò fra taute altre riforme che il 
Belgio gli deve, c'è anche l'abolizione di 
quel dazio consumo che rimane ancora în 
Francia e in Italia, avanzo di sistemi tribu- 
tarii, che il progresso della vita cconomica 
è chiamato a far sparire. 

A Frère-Orban poi, l'Ital'a deve i rico- 
noscimento del giovine nostro regno, rico- 
noscimento combattuto fieramente dai suoi 
avversarii politici, i eloricali 


all'imperatore Guglialmo è il richiamo della 
RES del Mediterraneo e la sua unione colla 
squadra della Manica. z 

ll Daily Graphic dichiara che l'Iaghilterra 
non dimenticherà il telegramma dell’imperatore 
Guglielmo nelle future relazioni estere. 

Il Daily Telegraph scrive che il dispacci 
dell'imperatore Guglielmo oltrepassa i Tini 
della diplomazia leale per raggiungero quas 
quelli di un affronto internazionale. 


—_—_— e 

Abbiamo ‘incominciata la spedizione dei 
premii agli abbonati annui c semestra 
la continueremo regolarmente nei giorni su 
cessivi, pregando î nostri abbonati che non 
li riceveranno subito, ad aver pazienza, (rat- 
tandosi di oggetti il cui imballaggio richiede 
cura © attenzione. 


Ypsilon. 


= È , || morto il 27 dicerabre ultimo, a Weimar: si n 

In quest'occasione preghiamo î nostri t- { chiamava conte Leone Henckel di boomersmarc& { Lg‘ Tribuna ,, 8 il Portogallo 
bonati che non hanno ancorarinnovato l'ab- | © discendeva dal gran poeta per Otilio. di ” 
bonamento, di volerlo fare al più presto per È Goethe, la madre del quale era nata Henckek 


Pare che le acque s'intorbidino di nuovo 
fra la Tribuna e il Portogallo. La Tribuna 
aveya quasi dimenticato il Portogallo. Non 
perchè il Portogallo avesse merilato. tanta 
indulgenza, ma sono tanti gli affari in que- 
stî giorni: Africa, premii agli abbonati, 
Oriente, la Roma di E. Zola, tutto un mondo 
di cose. 

Il Portogalio avrebbe dovuto profittare di 
questa distrazione e far finta di nulla. In- 
vece ha avuto l'imprudenza di ritornare 
sul fatto nel recente discorso della Corona 
e nientemeno ha osato dire... sapete che 
cosa? Voi non immaginereste mai a quali 
insolenze può abbandonarsi un Portogallo 
quando vuol far dispiacere alla Tribuna. 
Egli ha osato dire che deplorava, capite 
deplorava, le circostanze per Je quali non 
si pote compiere il viaggio d in Italia. 
Non basta. Profittando gesuiticamente di 
questa menzione fortuita dell'Italia, î Por- 
togallo ha osato aggiungere: e Nazione che 
ha numerosi titoli di simpatia e al cui so- 
vrano la dinastia portoghese è unita da 


evitare ritardo, sia nella + 
nale, sia in quella deì premiù 


Tutti gli abbonati sti ltinno divilto a 
tutti è numeri de! giornale in ciù è stato 
pubblicato il nostro nuoco © interessante 
romanzo Faskaguac 


ffrorno PER forno 


La Casa d'Arte. 
Accennammo alla fondazione a Iiruxelles 
della Casa d'Arte. La Casa d'Arte è nata dalle 
stesse impulsioni che crearono a Bruxelles la 
Federazione degli avvocat, l'Arte per la strada, 
l'Unisersità nuova, la Casa dei popolo, TU 
universale di bibliografia, la Libera este 
‘ altre intituzioni oramai nazionali 
Alla Casa d'Arte vi saranno: esposizioni di 
quadri, di scultura, di incisioni, di acquarelli, 
di manifesti accuratamente scelti; esposizioni 


ione del gior- Y Donneramarck. Il conte Leone aveva abbrac- 
ciata la carriera militare. Preso parte. alla 
guerra del 1870 aggregato allo stato maggiore 
del generale de Werder.. Alla morte del ba- 
rone Walter di Goethe, ereditò molti oggetti 
appartenenti a Goethe: notevole una corona di 
alloro in oro, ornata dimagnifici smeraldi. 


* 

AI di la del Koranzas. 

Il capitano inglese Largmore, al servizio della 
polizia della Costa d'Oro, ritornato dalla re- 
gione che si distende al di la del Koranzes, 
raccontò che în una parte di quel territorio, 
ancora inesplorato, ma attraversato dalle ca- 
rovone, abita una razza di uomini bianchi che 
vivono nelle caverne. Accennammo a queste 
notizie tempo fa. Ecco ora qualche altro par- 
ticolare. Quegli uomini hanno i capelli chiari e 
gli occhi azzurri. prete musulmano, che 
ebbe l'occasione di visitarli, dice che questa 
razza è vigorosa, intrepida e indipendente, e 
che quegli strani indigeni fanno tutti i loro 
sforzi per impedire agli stranieri di percorrere 


“ 21 È È i tre vincoli di famiglia e di amicizia ». 
di oggetti decorativi, tappeti e drapperie la loro terra. stretti famigi 
SE CI vesltna x © vi par nulla? Ma tutto questo inciso, 
Sin guaio Do personalità i Aero. Pat ||_ por fui cene ne 
concert, udizioni musicali nelle quali si riveli fl — Le singolarità del linzuaggie. costanze, ma per maggiore ingiuria si parl: 
il bisogne di togliere alle volgarità queste cose Dal fornaio. a A pe aggiore ingi 1 parla 


che spesso vi cadono. Quindi rappresentazioni 
che manifestino il desidorio di liberarsi dalle 
banalità che hanno trassinato il teatro contem- 
poraneo ad essere un pincere di «istrazione.e 
di digestione. E ancora : conferenze nelle quali 


anche di simpatie, di vincoli di famiglia che 
la Tribuna non può più riconoscere ? 
Ebbene, se lo teuga per detto il Porto- 
galli 
La Tribuna che T'ateva alqvanto dimen- 
ticato ia questi tempi, ricomincerà a occu- 
parsene di nuovo sul serio e sarà sua colpa, 
» colpa sua, se ora sì trova a dover 
con la Tribuna, la quale non 
è l'Italia, questo no, che si può contentare 
dell'espressione solcune di un alto ramma- 
rico, che è in verità giustificato. La Tribuna 
è inesorabile, e il Portogallo avrebbe do- 
vuto saperlo da un pezzo. 
Leo. 


——_—_____"e__m 


I regali di Befana 


do parlarvi dei duo famosi can- 
he l'amministrazione del Fanfulla 
ha promesso ai abbonati. Iu coteste 
bieche spocula zzate alla macchia 
per inganvare la buona fede dei galantuo- 
inînî, 10 non entro. Constato soltanto, in linea. 
storica, che la faccia abitualmente truce del- 
l'amministratore s'illumina in questi giorni 
con i sorrisi d'una gioia sinistra, che fa ve- 
nire, a chi lo guarda, la pelle d'oca: la qual 
cosa potrebbe anche provare che ogni baleno 
di quel sorriso (stile del Trovatore) significa 
la collocazione di un paio di dozzine di cau- 
delieri. L'amministratore anzi pretende che 
gli occorrerà una seconda e una terza edi» 
zione, 

Del resto, io non comprendo quest'uso 
smodato della parola sinistra v tolta di 
sana pianta al ergo dei nostri vicini d'oì- 
tr'Alpe. Si dice soddisfazione sinistra, tiso- 
nomia sinistra, attitudine sinistra, tutte ie 
volte che a qualcheduno non vogliamo fare 
un complimento. 

Forse, per etimologia, si chiamò Sinistra 
anche ii partito dei rompicolli che penetra- 
vano nei Parlamenti, a romper le uova nei 
panieri di chi governava. Sì videro infatti. 
nei primi tempi della luna di miele del par- 
lamentarismo, le chiome arruftate, le cra. 
vatte svolazzanti, le faccie terree. allineato 
nella parteestrema della Camera. E si chiamò 
appunto Sinistra, così aluneno io credo, non 

rohè stesse alla sinistra del banco presi- 

lenziale, ma perchè l'attitudine sua aveva 
sempre qualche cosa di sinistro, 

_E vengo, senz'altro, all'argomento del mio 
discorso che concerne i regali della Be- 
fana. 


— Datemi un paninv freschissimo. 
— Eccone uno caldissimo. 


N. Nanni. 
FRÈRE-ORBAN 


Doveva essere certamente di molto supe- 
riore alla media comune degli uomini pol 
tici e parlamentari, poichè ‘egli aveva for- 
zato ia pubblica attenzione in Furopa a se- 
guirlo, a informarsi di ciò che egli aveva 
in meute di fare, mentre, ministro e capo 
partito in un paese, neutrale, egli. pareva 
lestinato a quella decorosa penombra sto- 
rica in cui rimangono ordinariamente le 
notorietà modeste della vita pubblica nelle 

le nazio: 


tore e pensieri estetici, 
un'assemblea di gente colta; 
letterario inedite; analisi delle opere esposte, 
spiegando l'artista che le lia create, il suo po- 
sto nella storia evolutiva dell'arte, i suoi pro- 
cedimenti, la sua tecnica, le trasformazioni della 
sua maniera, le sue tendenze, la sua vita, svi- 
luppando la critica comparativa delle sue pro- 
duzioni. Infine anche, riunioni di esteti, che 
nolla conversazione, nella discussione si scam- 
bino le loro vedute in una vera Borsa di idee 
artistiche, formando una mutua educazione. 
La Casa d'Arte è sorta da questo pensiero : 
he in mezzo alia straordinaria diftusione del 
l’arte a Bruxelles, la quale conquista tutte le classi 
penetra In vita quotidiana, straripa nelle vie, 
importi costituire un centro nel qualè, senza 
pretensione all’infallibilità o una sdegnosa ari- 
stocrazia, si cerchi notare, segnalare i tentativi 
d'un estetismo più intenso, più delicato, più 
senza distinzione di scuola, senza esclu- 
in un forte e largo spirito di ecletismo, 
lerando che una cosa la « bella opera ». 


* 
La signora Daudet a Londra. 
La signora Daudet, che rappresenta la grazia 
© l'eleganza ini questa vera dinastia 
francesi, ha dato alla Revue de 
Paris delle note su Londra che sono una let- 
tura squisita per la loro eletta semplicità. Ec- 
cone-una brevissima sopra l'errore di etichetta 
da Îei commesso a una colazione nella quale 
eta stata invitata dalla signora T... € Entrando, 
fo mi abarazzai, come avrei fatto qui, della 
mantellina e del cappello; ed entrai 
nuda, ciò che a Londra è un errore di orto- 
grafia se non un errore di gusto tra le altre 
invitate che avevano conservato i loro cap- 
pelli da passeggiata, paglia, piume e fiori, e 
inche i lero veli, che avevano rialzato al 
sopra degli occhi e dei capelli, nel mettersi a 
tavola. F=-i veramente le mie scuse; é certo 
che fuori del proprio cerchio di consuetudini 
si può essere esposti a questi piccoli errori, 
che sono però imbarazzanti, poiché essi vi 
fanno diventare un'eccezione 


* 


I! nuovo poeta laureato. 

L'Inghilterra ha avuto il nuovo posta lau= 
reato, in successione di Alfredo Tennyson: 
Alfredo Austin. 


nunzio della sua morte 
tutti hanno sentito che scompariva dalla 
scena una figura politica di prim'ordine. 

Frère-Urban aveva aspettato sino a qua- 
rautacinqu re alla Camera 
belga, ma inpenso si rifece del tempo, 
se non perso, almeno dedicato ad altro: 
non era ancora un anno dacchè egli era 
stato eletto deputato a Liegi, sua città na- 
tale, che egli entrava nel Ministero liberale 
presieduto da Rogier, e vi entrava come mi- 
nistro, scusate se è poco, delle finanze. 

E d'allora în poi sì può dire che la sua 
biogratia si confonde con la storia politica 
del Belgio. Ora ministro, ora capo dell'op- 
posizione liberale, egli personiticò la lotia 
contro i clericali di cui cercò sempre di 
combattere l'influenza nelle scuole. 

Ebbe sempre ragione Frère-Orban ? Ebbe 
sempre torto, în questo combattimento a ol- 
tranza contro l'insegnamento religioso, e 
non apparecchiò egli stesso con la sua opera 
politica, benchè certo involontariamente, la 
formazione del partito socialista, contro cui 
egualmente si trovò anche a pugnare? 

Vi sono nella vita delle nazioni alcuni 
momenti în cui si producono fatalmente de- 
gli errori necessarii, è forse l'errore, se fu 
un errore, di Frère-Orban non riuscì inutile 

dare una coscienza politica al Belgio, ad 
animare quella lotta di programmi e d'idee 
che segna i grandi periodi dei parlamenti. 

Certo ia fine di questa esistenza laboriosa, 
che fu tutta consacrata al suo paese, rimase 
ata grandemente dal trionfo dei 
clericali che nel 1834 lo seacci: 


Alfredo Austin, nato il 50 maggio 1835 a | concepita Frère-Orban nel suo dottrinari- | dare l'esempio della parsimonia tutt'altro che 
Headingley, presso Leeds, appartiene a una | smo alquanto lo, che non gli consentiva | spendereccia è il ministro del tesoro Sidni 
famiglia cattolica. Per il desiderio dei suoi ge- { di comprendere la gran forza di conserva- 


nitori fece i suoi studi di diritto, prese i suoi 
gradi all’Università di Londra, e fu avvocato 
nel 1857. Ma le sue disposizioni naturali Jo 
apiogevano alla letteratura, e ha confessato 
egli atesso che non si è mai sentito vincere 

dalla passione della toga. FS 
A diciotto anni pubblicò, serbando l'anonimo, 
il suo primo poema intitolato : Randotpà. Il 
primo volume firmato col suo rome aveva per 
titolo : la Stagione. satira, e apparve nel 1861. 
Fra le sue opere più celebri si notano; la 
poema (1862); l’ Età dell'oro, 


zione che può rappresentare nelle società 
moderne il sentimento religioso. 

Il valore degli uomini non si può sempre 
misurare dal successo. Frère-Orban non 
aveva forse saputo modificare il sco pro- 
gramma quando i tempi s'erano andati a 
poco a poco modificando e chiedevano agli 
antichi liberali un'applicazione più integrale 
e coraggiosa delle loro teorie. Un liberali 
smo il quale erede di non poter ammettere 
ai benefici della libertà anche quelli che 
egli ritiene contrarii alla libertà, si obbliga 
necessariamente a ni una parte del 
proprio programma, a fare della libertà un 
privilegio dei soli liberali. Abbiamo nell'onp- 
revole Zanardelli e nei suoi seguaci in Italia 
un esempio naturalmente di 
sta spociale aberrazione della (eoria Liberale, 


siglio di pensar lui ai doni per i colleghi, 
si è messo in giro stamani e prima di mez: 
zogiorno aveva ultimate le sue provviste. 
La indiscrezione di un usciere del ministero 
del tesoro mi ha messo in grado di esami- 
nare i regali‘ disposti nella” retrostanza del 
gabinetto ministeriale. 

Al presidente del Consiglio, Francesco 
Crispi, sarà offerto un volume riceamente 
legato in rosso e oro, contenente una delle 
opere poetiche più squisite di Vietor Hugi 
quella che s'intitola L'arte di furo & nonno. 

regalo sarà graditissimo, e. verrà recapi- 
fato al donatario nel gior:o del battesimo 
del principino. di Linguaglossa. 

Al barone Alberto. Blane, ministro degli 
‘aîfari esteri, s'era pensato di regalare le 
opere di Diritto internazionale scritte dai 


Alla poria del 
‘Alffedo Austin è sollsboratore assiduo dello 
Standard e della QuarterIy Review. 


FaNFULLÀ 


grandi diplomatici della Sinistra radicale: 
Sua nonostante le più diligenti ricerche pra- 
dicato nei magazzini degli editori, si è do- 
vato convenire che quei siznori non hanno 
amai scritto nulla: forse perchè non sanno 
‘ere, Sarà offerta invece al ministro de- 
fari esteri una bella edizione dell’opera 
1 del Petrarca L'Africa, per gli oppor- 
‘è il generale Baratieri e Sci- 
ione l'Aifricano, : 
Pfl'erbivendolo di piazza San Lorenzo iu 
Lucina ha messo insieme il regalo per il 
ministro Augusto Barazzuoli, Consiste in una 
cesta sarica di zucchini, con due fiasche di 
limpido olio di Lucca, Si sa che il ministro 
d'agricoltura e commercio, calunniato come 
divoratore di pranzi succulenti, ha invece 
abitudini vegetariane, ed è lieto quando può 
avere a tavola un piatto di zucchini lessi 
conditi: una delle pochissime cose che mangi 
volentieri. 

Al ministro Mocenni sarà mandato un ra- 
soîo per radersi il pappafico, tutte le volte 
che deve un importante discorso alla 
Camera. Di solito le parole, uscendogli dalle 
labbra, simbrogliauo con i peli del pappa- 
20, vi s'intrecciano, vi rimangono impigliate, 
e alla tribuna della stampa non ne sale 
i dal così detto onore 
qualche successo 


del mento, potrà av 
come oratori 

A Maggiorino Ferraris sarà mandato un 
diploma di presidente onorario della Società 
dei sarti e tagliatori: servile omaggio per 
adombrare questo concetto, che egli è il più 
glegante di tutti i ministri. 

A Guido Baccelli la Befana manderà cen- 
finaia di cartocci pieni d'ogni grazia di Dio, 
perelò li distribuisca ai piccoli orfani race 
colti nell’educatorio Baccelli. Il ministro an- 
dà in persona a farne la distribuzione, e i 
giornali non dimenticheranno di dire che lo 
ficcomangna il suo segretario particolare 
cav. Mautica. 

Al ministro dei lavori pubblici onorevole 
Saracco saranno recapitate due pine verdi 
ben chiuse, simbolo della impenetrabilità 
dell'anima sua, inaccessibile a tutte le do- 
mande di biglietti ferroviari di favore, E il 
ministro ne prenderà incoraggiamento, per 
essere durante il ‘96 anche più rigoroso di 

rima. 

La lista dei regali continua. 


Quidam. 


RONAGA ESTER 


T'insorrezione a Cuba. 

Madrid, 3 (Ufficiale). — Si ha dall'Avana 
che l'avanguardia degli insorti, comandata da 
Maceo, riuscì a penetrare nella provincia del- 
L'Avana. 

Parecchio colonne di spagnuoli sono partite 
per inseguirla. 

e comunicazioni telegrafiche e ferroviarie 
3010 state interrotte dagli insorti. 

New-Yor i a dallAvana che la 
legge mnarzialo è stata proclamata nelle pro- 
vinoie di Pinar del Ri 


Bulg ria. 
La conversione del principe Boris. 

Sofia, 3. — Contrariamente alle voti persi- 
stenti che la data della conversiotie del prin- 

e ersditario. Boris alla confessiona ortodossa 
sia stata stabilita pel 18/30 del mese corrente, 
nei circoli bene informati si assicura che ess6 
non riposano sopra serio fondamentò 6 che noi 
fu mai questione di sissare una dard per tal 
eventualità. 


CRONACA ITALIANA" 


Suicidio drammatico. 
(L.) — Wl primo giorno dell'anno 
icio municipale fu messo a s0g- 


Spezi 
il nostro ui 
quadro. 
Era stata sooperta una trufta continuata c 
messs da un impiegato infedele, il queto (al 
ficando dozumenti di ufficio aveva potuto ap- 
propriarsi della somma di circa lire 9000 in 
più riprese sui ricari della vendita degli spazi 
a pagamento nel nostro cimitero dei Boschetti. 


erta la truffa l'impiegato è stato sul 
restato. 


È' stata nominata una. Commissione incari- 
cata di verificare ed accertare il danno recato 


all'amministrazione e-se fuvyi connivenza con 
altri impiegati. 


Il vicesegretario comunale 


or Gabotto 


SE 


BASKAGNAC 


” un romanz 


inedito 
di Ponson du Terraî ,, 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » 
PARTE PRIMA. 


La mattina dopo, alle dieci 


a il cameriere 
di Gontrano destà il 


drone come al so- 


lito, portando lelettere e i giornali, arrivati 
la mattina. 
Con la testa pesante e gli occhi ancora 


auuebbinti, egli prese a caso una delle let 
tere e la percorse con lo sguardo. 
Era senza firina. î 
-Gontrano stava per buttarla via, quando 
vide che fin dalle prime rizhe v'appariy 
scritto il nome di Letitia di Faskayi 
Allora lesse : é 
« Signore, 
e Una persona che voi non conoscete, n 
che vi conosce benissimo, che lz sigaorina 
DI ch 
aila ta 


vincere dallo sconforto. 

« lerî sera voi siete stato vittima di una 
perfidia femminile che tendeva a scacciari 
per sempre dal cuore della signorina 
‘astagnac. Ebbene, .volete confondere la 
perfidia di quella diagreziata O' Kambon ? 


cercate per ora di ottenere il: pere! Giorian 


Ì 


| 
| 
| 


Carlo, giovane di onestà a tutta prova, essendo 
il capo dell'ufficio al quale il truffatore appar- 
teneva, impressionato dei dubbi che potessero 
sorgere a di lui carico tertava avvelemarsi in 
uffizio, bevendo una miscela di sostanze poco 
nocive. ì 

1 compagni d'ufficio accortisi dello statoanor- 
male del Gabotto, lo persuasero a. consultare 
un medico, ma egli preferi recarsi alla propria 
abitazione în vi Maria Adelaide ove appena 
giunto, estratto un revolver dal comò se lo 
puntò all'oreschi» destro e sparòrimanendo al- 
l'istante cadavere. 

I colleghi ed amici che lo avevano seguito, 
non' giunsero in tempo ad impedire che ponesse 
ad effetto il suo triste propusito. 7 

Ers vedovo da qualche tempo e lascia un 
figliuoletto di nove anni. 

E mitici orto 
CRONACA DEL MARE 


Colon, 3. — Il piroscafo Citè di Genova, 
delia linea La Veloce, è partito per Genova. 

New-York, 3. — E' giunto il vapore Eme, 
del Norddeutscher Lloyd, 

Montevideo, 3. — E' giunto il vapore Siri 
della N. G. L, proveniente da Barceliona e Ge- 
nov 

Alessandria d'Egitto, 3. — 
Messina, Napoli e Genova, è partito oggi il 
vapore Enna, della N. G. I 


La Galleria Sangiorgi, Palazzo Borghese 

è il più grande stabilimento d'oggetti d'arte 

ed antichità in Europa. 
—___—_—_—e__ 


NOTA SIBILLINA 


Log. ci ieri: GENNAIO = 1 JAG9 9 = JENA 
N JA > = NO = NOIA = ANNO, 


mefagr.: PosELLI, e parola diagonale: 


Traviata celeberrima, 
collega della tromba, del fagotto, 

4. cifra di 9 numeri del lotto, 

bS città fra Roma e Modena 


bellissima 


è segnacolo d'amore. 
. Lavoro per signori e per signore, 
Anemone @ miesotide. 
. Si sa che ruminiamo fra’ Lapponi 
. 2 che fra noi ai citano i le 
n Io corro a Kligenfurt 
5. e servo a fare il pane, non il panno. 
12. Ci fa beccare a molti Îl Capodanno. 


Parola triangolare. 
— Festività ecclesiastica e di Stato, 
— color di ras, di negus e collegh 
— ciò ch'ebbe con l'incidere il Volpato, 
— parola farmaceutica (mi spieghi ?) 
— avverbio che pué' renterti scontento 
— e lettera sensibile in lamento. 


1 CIOCCOLATO Gianduja, invenzione della 
fubò. Moriondo e Gariglio di Torino (Corso, 
416, Roma), contioua ad avere fama del più 
reputato di questo genere di produzion: 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Grande spettacolo stasera, sabato, con due 
prime rappresentazioni : la Manon Lescaut del 
maestro Puccini © il ballo caratteristico Nozze 
Slave. Nell'Opera le parti principali sono affi- 
date a due carissime conossenze del pubblico 

i la signorina Mendioroz, indimenti» 
sa del Lchengria e Loreley di tre anni 
fi, e il tenore Beduschi, che nelia bell'Opera 
déi Puccini non ba rivali. La parte di Lescaut 
è affidata al baritono signor Bensaude. 

— Costanzi. 

Questa sera i nani faranno vedere mirabilia, 
Domani due rappresentazioni. Babbi nigri ch 
ancora non avete condotto i vostri bunbini al 
co 


nzî, afrettatevi. I nani partiranno fra 
breve 

— Valle. 

Luigi XI segnò, ieri sera, il grandissimo su 
cesso di Ermete Novelli 


Al suo primo appa- 
rire sulla scena l'illustre artista fu salutato da 
un applauso fragoroso, applauso che si tr 
sformò în entusiasmo nelle diverse acene dal 
dramina e specialmente in quelle del quarto e 
del quinto atto, A sipario calato Ermete No= 
velli dovette presentarsi più volte alla_ ribalta 
tra gli evsiva e gli applausi del pubblico a 
clamante. 


dono di Leetitia. Ell aavrà così tempo di riflet- 
tere a tutto. E non sarà difficile. pro: 
varle quindi che voi non avete avuto colpa 
nel colloquio del terrazziao. Ma non gua- 
state tutto con l'impazienza. Non vi chiedo 
che di aspettare. » 

Il prisao effetto di quella lettera in Go 
trano fu di d'isqerargli de’ dubbi sulla sin- 
cerità di chi l'aveva scritta. 

on cra stata dettata da quella donna, 
non veniva essa dall’officina O” Kambon, 
per impedire che egli cercasse di giustifi= 
carsì davanti a Lactitia ? 

{a pochi momenti di riflessione basta- 
rono a dissipare questo dubbio dall'animo 
di Gontrano. 

Gontrano riconobbe che il consi, 
tenuto in quella lettera era buono. La sua 
conoscenza del cuore femminile gli diceva 
infatti che bisogna lasciare ai più miti senc 
timenti il tempo di prendere il disopra sulle 
suggestioni della collera : allora, quando ap- 
pena la reazione incomincia a prodursi spons 
taneamente, non è difficile affrettarla, men- 
tre prima di allora qualunque tentativo di 
pace non farebbe che inasprire lo sdegno 
AUcora troppo vivace e recenie. 

L'ira della donna è un incendio che si 
spegne divampando; guai a cercare di 
gerlo avanti che non accenni a finire natu: 
ralmente: sarebbe lo stesso che volerlo at 

‘are. Ma ad aver pazienza, ad aspettare 
bastano poche stille d'acqua per. domarlo 

La filosotia di G fe 
La filosotia di Goutrano era forse pratic: 
ma tuttavia essa non gli spiegaza da chi por 
si ‘essergli stata scritta quella lettera. 


interessava a lui? Chi s'interessava 
aa Letitia ? 


lorinna forse? 
1a amava certamente sua sorella, 


io con- 


Questa sera Ua rmanzo pirigino di Ottavio 
Foulliet. 

— Quirino. È 

Stasera Mall}sn la Tulipe. Questa graziosis- 
sima operetta del Verney fu mnppresentata per 
la prina volta al Quirino dalla compagnia Ma- 
recca nel maggio dell'anno scorso ed ebbe tele 
successo che fa replicata moltissime sere. La 
messa in scena di questa operetta è curata dat 
Maresca senza risparmio. Bellissimi e ricchi i 
vestiari: d'un magnifico effetto la‘scena del ae- 
condo atto e il cambiamento finale dell'ultimo, 
in cui si vede il porto di Marsiglia con lo navi 
iiluninate a festa e si odono le bande che suo- 
mano la Marsigliese. 

Domani due rappresentazioni di Fanfan la 
Tulipe : allo 6 e alle 9. 


— Metastasio. È 
Stasera Diarolina, l'operetta graziosissima 
in cui Emilia Persico riporta il successo. La 


Lo spettacolo di stasera è in onore del Pier- 
. Si darà Pulcinella molinaro. 

— Manzoni. 

Stasera la compagnia Dondini-Onorato rap- 
presenterà Papa Gaerie il costruttore — L'e- 
voluzione del secolo XIX — Un viaggio da... 
@. — Meglio soli che male accompagnati. Lo 
spettacolo è a beneficio dei due giovani 
liani Notrbaartolo e Agnetta, che si sono pre- 
fissi di fare il viaggio da Palermo a Londra a 
piedi e senza un soldo. L'uno e l’altro prende» 
ranno parte alla rapprasantazione, 


ROMA 


4 gennaio. 
PUBBLICA SICUREZZA, 


Il sostituto procusatore generaie, cavalier 
Mancini, a un certo punto del suo discorso, 
col quale inaugurava l’anno giuridico della 
Corte d'appello, si dolse ieri che. nell'anno 
decorso parecchi procedimenti penali siano 
stati abbandonati durante l'istruttoria solo 
perchè all'autorità giudiziaria sono mancati 

elementi necessari che l'autorità di 
pubblica sicurezza avrebbe dovuto fornirle 
a carico dei rei, 

Ma in tutto ciò ben lieve è la colpa della 
polizia: lo stesso sostituto procuratore ge- 
nerale riconobbe che la grande estensione 
della campagna romana, mentre favorisce i 
colpevoli, rende assolutamente impossibili 
all'autorità di pubblica sicurezza quelle in- 
dagini e quelle ricerche che sono indispen- 
sabili sia per assicurare il reo alla giustizia, 
sia per fornire all'autorità giudiziaria gli e 
lementi che debbono servire di base a un 
procasso penale. 

Sul grave inconveniente lamentato ieri dal 
cav. Mancini, la stampa cittadina ha richia- 
mato più volte l'attenzione del Governo, ma 
la sua voce - e di ciò è superfluo ricercare 
le cause - non è stata mai ‘ascoltata, 

Il servizio di pubblica sicurezza nella cam- 
pagna è fatto dai carabinieri a cavallo, una 
coppia di belli giovinotti che percorre a 
passo lento le strade principali, 
mettere piede in una macchia, 
nemmeno frugare fra i cespugì 


x 


Ora, questo servizio di perlustrazione, se 
può essere buono ad impedire che una banda 
i malviventi si metta ìu giro per la cam: 
agna io cerca di carrozze e di viandanti 
da aggredire, è del tutto. inefficace quando 
si tratta di scoprire un assassino o un ladro 
che nelle nostre campagne abbia cercato 
rifugio. Così avviene ‘chie ogni Zolesi 
quale riesca a sorpassare le porte della 
città, si trova al sicuro soltanto che incon- 
tri un pietoso pecoraio che gli dia ospita» 
lità nella propria capanna! 

Il sistema - è evidente - nou può quindi, 
che nuocere grandemente all’azione della 
giustizia punitiva, e una riforma è urgente 
ineute indispensabile. 

Jo non oso dar suggerimenti. Chi è pre- 
posto alla direzione della sicurezza pub 
blica ha il dovere di provvedere, e non é 
da me che può aspettarsi dei consigli. 

Posso però esprimere una convinzione, ed 
è che minore sarebbe il numero dei rei 
si sottr alla giustizia. se il servizio 
della campagna, oltre cho all'arma dei ca- 
rabinieri, fosso affidato al corpo delle guardie 


di città. 
hy. 
_—_—r -r——rr_— 


ma che le importava di lui? 

Gontrano sentiva d'esser così poca cosa 
per la superba secondogenita di Faskagnae, 
che ella non avrebbe certamente pensato a 
scrivere quella lettera, appena ritornata a 
casa, per lui, perchè egli la ricevesse al suo 
primo destarsi. 

E poi Gloriana non dovevà conoscere il 
suo indirizzo. 

Ora la lettera era venuta per mezzo della 
posta e sulla busta era èsattamente segnato 
fl numero di casa e il nome della via, in 
qui Gontrauo Heredia abitava. 

E poi, benché seritla evidentemente con 
la penna io, quella scrit- 

donna. 

£ Gontranò che intanto si vestiva rapi- 
damente non riusciva a fermarsi sopra. il 

suna persona che egli vono 
he potesse avere avuto l’idea di 


scrivergli. 
Chi è che al di fuori del conte di Fask. 


gnac avera a Roma il diritto, come diccva 
la lettera, di vegliare sopra L-etitia ? 
- Sontrano, sempre assorto fu questo pen: 
siero, s'era trovato sulla via quasi senza 
accorgersene. 
pl cielo era limpido e sereno, di quella 
limpidezza cristallina per cui ai viaggiatori 
Roma appare coi suoi grandiosi monumenti 
ati dal sole come una città d'oro in 
campo azzurro. 
. Goutrano, nonostante tutte le ragioni di 
inquietudine © corruccio che aveva, sentiva 
una graode gioia di quella lieta mattina di 
Roma, provava la sensazione di esser forte 
€ pronto alla lotta. 

ina carrozza privata che traversava îù 
fuel momezio la via sì fermò di botto, ‘© 

lo sportello comparvenil 

TifigBorialio comparvenil volte astuto © 


Temperatura d'oggi 
‘All'osibivatorio astfanomibe del Collegio 
Romano: 
Massima $ 0 $ - Minima Lo 6 solto zero 


ii. 

Argentina (ore 8 112) — Manon Lescaut e 
Nozze Slave. Ì 

Contanzi Coro 9) — Rappresentazione straor- 
dinaria dei e Colibris ». 

Vaue (ore 9). — Un romanzo parigino. 

Quirino (ore 9). — Fanfan la tulipe. 

Metastasio (oro 9) — Diavolina. 

Rossini (ore 9) — Pulcinella molinaro. © 

Manzoni (ore 9) — Compagnia drammatica 
Dondini-Onorato. 


Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale è stato convocato per 

la sora di mercoledì della prossima settimana. 
Il conte Glanotti. > 

È con vero piacere che annunzio essere il 
conte Gianotti - Gran mastro dello cerimonie 
reali - ristabilito completamente dall’indisposi- 
zione avuta nei giorni scorsi. 

Ballo al Grand Hotel. 

Si annuncia prossima una grande festa da 
ballo che le signore patronesse della Società 
Soccorso e lavoro, daranno nelle splendide 
sale del Grand Hotel. I biglietti sono nominali 
e rigorosamente personali: possono acquistarsi 
soltanto rivolgendosi ad una delle socie fonda- 
trici della benefica istituzione presieduta della 
principessa di Vonosa, 

R, Accademia di Santa Cecili 

Con piacere annunziamo che la distinta si- 
gnorina Giannetta Oppezzi, allieva del profes- 
sore Baiardi, nell'ultima adunanza del Consiglio 
accsdemico del nostro Liceo musicale, ad una» 
nimità di voti venne eletta socia nella categoria 
dei pia 

Per le visite di Capodanno. 

Per l'esenzione dalle visite di Capodanno 
hanno spedito offerte -di lire 2 alla ammini 
strazione degni asili infantili le seguenti persone: 


Marina Gerardi — Emma Appolioni — Giu- 
lia Gallarati — Elisa Baldini — Mora — 
Emesta Luzi — Margherita Mengarini — Dio- 


mira Werner — Aona Mengarini — Amalia 
Silenzi — Elena Marselli — Marianna Cugnoni 
— Contessa Rosselli — Contessa Giacinta Ro- 
selli — Elvira Cugnoni — Maria Prola — Emma 
Fadini — Vittoria Pereira — Enrica Massimini 
— Penelope Orefico — Amelia Dall'Oppio — 
Giovannina Serafini — Angela Valentini Cu- 
gnoni — Cav. Alessandîò Scifoni — Lilly Sci- 
foni — Alessandro Testa — Wright — Fle- 
misty — Fawrett — Cav. Piro Gallardi Ri- 
volta — Filippo Appolloni — Giovanni Galla: 
rati — Earico Baldini — Francesco Mora — 
Tommaso Mora. — Alberto Mora — Guglielmo 
Mengarinî — Giuseppe Cugnoni — Conte Ro- 
selli — Cav. Guglielmo Cugnomi — Avv. Giu- 
seppe Amici — Cav. Angelo Prola — Cesare 
Oreficé — Cav. G. Dall'Oppio — Viviani Fran- 
cesco ed Angelina — Giannina Scarpellini — 
Attilio Scarpellini — Cav. Giovanni Montrone 
— Prof. Arturo Galanti — Comm. Raffaele De 
Cesare — Earichetta De Cesare — Contessa 
Emma Antonelli — Conte Agostino Antonelli 
— Emilia Salustri Galli — M. Saluatri — Dot- 
tor Ernesto Gennari — Pio Gui — Teresa Na- 
vone — Cav. Maroo Rosati, 


Veglione-festival all'Eldorado. 

Domani @ posdomani avrà taogo” all'Eldo- 
rado un gran4s veglione-festival di beneficenza 
promosso dalla Società di mutuo soccorso fra 
gli impiegati governativi di terza categoria. 

Il programma della festa promette di essere 
attraentissimo. Fiera di giocattoli — Lotterie 
gastronomiche — Pozzo di S. Patrizio — Mr: 
riouette — Concorso della bellezza (con premi) 
per bambinî d'ambo i sessi — Concerto — 
Ballo, ecc. ecc. 

Conferenze dantesche alla Palombella. 

Domani, dalla 3 alle 4, il professore: Fran- 
ciosi furà la. sesta conferenza del suo corso, 
parlando su questo tena 

La virtù punitiva della coscienza. nell'In- 
ferno dantesco e nei drammi di G. Shake 
speare. 


Per il Carnevale. 

Il comitato del carnevale avrisa chi vuol 
prendere parte al grande corteo inaugurale del 
carnevale che le iscrizioni si ricevono presso la 
presidenza della Commissione artistica, palazzo 
Odesealohi, ‘via Vittoria Colonna, N. 11, dalle 5 
alle 6 pomeridiane. 

L’inscritto prenderà parte a tutti i diverti 
menti del camevale, senz'altra spesa che quella 
del costume. 

Le iscrizioni si chiuderanno il giorno 20 cor- 
rente. 
———— 


.— Vieni, Heredia, facciamo colazione in- 
sieme al circolo. Ho un sacco di storielle 
da narrarti, Sai il Vaticano ha inten- 
aione di sconfessare l'opera dell'emigrazione 
cattolica, promossa da Faskagnac } 
_Gontrano era stato sul punto di rifiutare 
l'invito di quel Vapnara che egli disprez: 
zava cordialmente. Ma quell'accenno. agli 
affari di Faskagaac e la speranza, subita- 
meuie sorta in lui, di scoprire per mezzo di 
Vagnara qualche ‘cosa’ dei. maneggi. agg 
O' Kambon, di cui quel disgraziato cera dic 
ventato il contidente, lo indusse a montare 
nella carrozza. li cocchiere allentò lieve 
mente le redini al bei cavallo morello at- 
taccato al coupé di Vagnara, © i due giu: 
vaui seguitarono la conversazione incorciai 
Cinta. 

— Sicuro — disse Vagnara — Fastaziac 
è minacciato di un abbandono del Vaticano, 
che sarebbe la sca rovina. Hai tu un bel 
prociamario forte, ma se il cardinale non 
lo salva, Faskagnac è rovinato. Egli è den- 
tro ia quella speculazione sito alla cana 
dei capelli. 

— Di qual cardinale parli ? 

— Dello zio del conte d'Albano. 

— E perchè lo salverebbe ? 
sima Perchè d'Albano è innamorato di Glo- 
Fiana di Faskagnaz, e vuol sposarla a i 
costo. Ora Faskagnac salvato vuol dire Gite 
Gloriana ana al nipote del cardinale 
una dote di parecchî milioni. E il cardinale 
non sarebbe. scontento d'inparentare. coa 
uno dei più bei nomi della nobiltà provare 

— Ma questo sarebbe un trist 

— Noù dico di no, ma chimere 


Sono pervenuto alla Giunta amministratizi «| 
questo educatorio; le seguenti altre offert 

Alatri.Marco lire 20 — O. B. Ascarelli 10 
— Gittardi Attilio.5 — Casorati Arturo 5 — 


Allegrucci Federico, 5 — Cattaneo Romeo 
Albanesi Giuseppe 9 — Calegaris Pietro 5 — 
FFranchiolo Angelo 3 — Colastio Angelo 3 = 
T. Ascarelli 20. — Piperno. Guglielino 
Scala Beniamino 5 — N. K. 10 — C.M.5— 
Comm. Ricchiardi Sebastiano 25 — Pavoncella 
Isacco 2 — L D. A. Sabatello ed altri 2: 
Roesler Franz Maddalena 5 — Umberto Sera. 
fini 6 — Antonio Guidoni 10 — Aristide Pa- 
vignani ed altri 11,40 — Fiattelli 1 — Libani 
Ersilia 15. Totala lire 220,40. 
Castel SanlAi 

Domani, 5, il prot. Nispi-Landî, riprendendo 
il corso dello suo conferenze di storia, archeo- 
logia ed arte, per il XXII anno, illustrerà la 
Mole Adriana, o Castel Sant'Angelo, cone 
tomba, poi come foriezza e carcere; descri- 
zione dal 135 dell'éra cristiana al 1870. 

Il convegno è alle 2 112 pom. all'ingresso 
del Castello, dove il pubblico scelto non en- 
trerà che col professore. 

Nel vigni. 

Col primo del corrente anno il comando dei 
vigili è stato assunto dall'ingegnere Fucci. Il 
comm. Di Maria si è ritirato dalla carica co- 
perta per qualche tempo « senza infamia e 
senza lodo ». 

Circoli e associazioni. 


Circolo Savola, — Una gran festa avrà 
luogo lunedì sera - giorno dell'Epifania - nella 
sala di questo Circolo, in piazza del Monte di 
Pietà, num. 99. Prima d’incominciare la danze, 
si eseguirà uno scelto programma musicala che 
comprende musica di Grieg, Wieniawoski, Verdi 
Liszi, Ponchielli, Vieuxtemps, Penzuti, Gigi 
Pizzizani dirà alcuni suoi sonetti romaneschi, 
La parte musicale sarà diretta dalla maestra 
signorina Teresa Gigli. 

Circolo centrale romano. — Sala Dante - 
Domani sera gran festa da ballo. A mezza- 
notte apoteosi della Befana. 

Croce d’oro italiana. — Domani sera alle 
nove, nai locali di questa Associazione, in via 
Cernaia, 9, fiera e festa di beneficenza. 

Presepio, 

Per facilitare l’accesso a tutte le classi del 
popolo al tanto ammirato presepio in conchiglia 
al vicolo del Mortaro 17, il biglietto d'ingresso 
è stato ridotto a soli cent, 25. 

Chi si priverà per tanta poco di vedere qus- 
ata novità? 

Per 1l comune di Ferentino. 

Il prefetto ha annullato la deliberazione del 
Consiglio comunale di Ferentino con la quale, 
discutendosi i provvedimenti già adottati dal 
regio commissario straordinario: per transigera 
circa il debito di quel municipio verso il Cre- 
dito Immobiliare, ritenne tale transazione gra- 
vosa per le finanze comunali; ‘e. deliberò di noa 
prenderne atto. 

Il decreto del prefetto contiene la seguente 
motivazione : 

« I Consigli comunali non hanno facoltà di 
discutere î provvedimenti prosi dai commissari 
regi nel periodo della loro temporanea gestione 
ed approvati dall’autorità tutoria, ma si debbom 
limitare a prenderne cognizione per darvi ew 
cuzione. » 


Cronaca spicciola. " 

La disgrazia toccata alla signora Me 
motti, — Ieri sera, dopo le 6, ai Prati di Ca- 
stello, presso il ponte Margherita, i cavalli at- 
taccati alla carrozza della signora Menotti, con- 
sorte dell'onorevole Carlo, deputato di Varese, 
si diedero a fuga. precipitosa. La signora, spi 
ventata, si gettò dalla carrozza, e cadendo si 
produsse una lieve ferita al capo. Alla gentile 
Signora l'augurio di ristabilirsi sollocitamente e 
dalla ferita e dallo spavento. 

Incendio. — Un fornello lasciato acceso 
produsse ieri. sera un incendio nell’appartamento 
del signor Carlo Farsarelli, al palazzo num. 30, 
in piazza Sforza Cesarini. Il fuoco distrusse 
tutti i mobili della cucina, e fra questi due ar- 
madi contenenti abiti e biancheria; danneggiò 
anche quelli della camera da letto. Il danno 
ascende a sole lire 500, però l'incendio avrebbe 
assunto gravi proporzioni se prontamente noa 
fossero accorsi i vigili dalla caserma centrale 
della. Pilotta. 

Svegliati di soprassalto dal rumore dei 
pompe e dal suono della cornetta dei vigili, sì 
inquilini del palazzo fuggirono seminudi e spa- 
ventati în strada, cercando rifugio in un pros- 
simo caffè. 


MALATTIE ORECCHI, NASO, GOLA 


DI CHIDCINI seen 
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Il colpo era stato dato con leggerezza 
legante, ma aveva toccato in pieno petto 
Gontrano. 

Era vero. Laetitia era troppo ricca per 
lui. Egli poteva essere accusato di voler fare 
un magnifico affare sposandola, e, se il care 
dinale d'Albano salvava Faskagnac, come 
Vagnara credeva probabile, tutti avrebbero 
veduto nella sua domanda della mano di 
Laetitia, a cominciare da Faskagnac, niente 
altro elie un calcolo abbietto. 

Tuttavia, sentendosi spiato da Vagnara, 
Gontrano seppe frenarsi, e risi 

— Però, come tu diceti, se "il cardinale 
non salva il conte di Faskagnac, l'eccellente 
affare sfumerebbe... 

— Diventerebbe cattivò addiritturà. 

— Benissimo, Quelle ragazze haatio an- 
gora dunque la probabilità di trovare due 
onesti uomini che le voglialfo sposare senza 
i milioni. bi Re 

— Sicuro - concluse irdpicamente V: 
gnara - due funzionarii, due v&lorosi officia!i, 
che le obbligheranno a ri la bian 
cheria di casa... Ma Gloriana \di Faskagna: 
preferirebbe piuttosto di fuggise col primo 


per il collo 
pel 0, e obblig goiare 
l'ingiuria atroce che aveva 
tro la sorella della fanciulla ch 
d'ora prima egli sperava anco: 
placare e sposare. 


Las 


i 


Ì 


Debole e difettosa 
Lo speciaiiata 


w IST Diottrica oculistica 


Comm. Ignazio Neusehiiler 
via correzione dei difetti e debo- 
Lista, medianto Îl suo particolare 
lenti, tuti i giorni {meno | festiv 
9 alle 12 erdallo 14 alle 17.in vis 
Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


sistema 
dell 


ricambio materinie attivando la nutri- 


Ta Finggi è correttiva del ritardato Î 
zione. 
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GUARIGIONE DELLA TISI. 


La nuova scoperta del Dottor G. Bandiera 
di Palermo par la guarigicne della tisi, al con- 
utte quelle finora  esperimentate, è 
l'azione istantanea di prodotti chi- 
inici potentissimi. Il rimedio, ch'è per sé stesso 
"in scave balsamo per l'apparato respiratorio, 
è stato già usato con esito soddisfacente. E- 
gregi medici dicono che le affezioni catarrali 
più gravi e resistenti agli altri metodi di cura, 
Buariscono nel termine perentorio di quaranta 

iorni. Noi siamo sicuri che col tempo si ap- 

‘zzerà da tutti la efficacia di questo nuovo 
etodo, il cui impiego in terapia da sempro 
sito telice. Un valente medico serisse tempo 
fa all'inventore la seguenti precise parole : 

« Nl malato da me assistito, affetto da tisi 
a all'ultimo stadio, dietro l'apprestazione del 
suo ritrovato, migliora alquanto. La tosse è 
« diminuita, l'espettorazione è ridotta alla inetà, 
4 l'appetito è buono, le forze rinvigorite ». Dun- 
gue, chi desidera la guarigione della tisi, usi, 
senz'altro, lo specifico del Dottor Bandiera, che 
si spedisce contro assegno a chi ne fa rivhie- 
sta; poiché ha tali proprietà antisetticho e bal. 
samiche, da preferiri a tutti gli altri rimedi. 

Va data ampia lode a quei farmacisti che 
da tempo aequistarono le miracolose boccette 
del rimedio suddetto, il di cui prezzo è tenue, 
onde possano giovarsene ricchi e poveri. 


Notizie d'Africa 


Situazione Invariaia — Gli ufficiali pri- 
gionieri — Un nostro medico al 
campo scioano — Menelik avanze- 
rebbe nuovamente — Una ricogni- 
zione nell’Hausen — Cassala tran- 
Quilla. 

La Stefani ha da Massaua 3 (sera): 

Il generale Baratieri telegrafa da Adigrat 
che gli ultimi informatori, giunti dal campo 
di Dolò, non segnalano che i consueti spo- 
stamenti delle colonne svioane spedite per 
razzie, ad onta delle quali il nemico è sem- 

re deficente di viveri. I tenenti Gambi e 
Seala stanno bene, e Scala è guarito della 
ferita alla mano, riportata nel combattimento 
d'Amba Alagi. 

Tì maggiore Galliano, richiesto da Macon- 
nen, inviò de Macall al campo di Dolò il 
dottore Mozzetti, per curare Mangascià At- 
chim, caduto da un muletto. Il maggior 
Galliano manda buone notizie dal forte. | 

Corrono al campo seioano voci varie sul- { 
l'avanzata di Menelik, il quale prenderebbe I 


| 
i 
i 
i 


la via Azabò-Vogerat 
Il capitano Barbanti, con bande, eseguì 
una ricognizione nell’ Hausen. Vi arrivò ina- 
spettato; distrusse le case dei ribelli e ne 
sequestrò parte del bestiame; qualche gruppo 
nemico fu disperso facilmente dalle nostre 
estreme punte presso Aiba. Il capitano Bar- 
banti è rientrato iggsera in Adigrat. 
Cassala è tran dii 


Malgrado la ripresa delle ostilità decisa dai 
ras abissini adunati, giorni sono, presso Macon- 
nen, pare che quest'ultimo voglia temporeg- 
giare, poichè non solo alcun nuovo fatto d'ar- 
mi si è verificato dopo Amba Alagi, ma le 
parti belligeranti sembrano fra loro in ottimi 
rapporti, poichè Maconnen può richiedere e il 
maggiore Galliano inviare da Macallé a Dolò i 
nostri medici a curare i capi abissini ferit 

La voce dell'avanzata di Menelik va accolta 
con riserva, poichè è dimostrato oramai che 
molte sono le dicerie sparse ad axie dal ne- 


i 
{ 
mico per ingannare i nostri informatori. Se M 


nelik avesso realmente avanzato, come tante 
volte è stato detto, a quest'ora avrebbe dovuto, 
da un pezzo, trovarsi a contatto dei nostri. 
La strada che, secondo le ultime informa- 
zioni, il negus seguirebbe, quella di Azubò- 


rr 


L’ultimo dei Mendoza 


lo Spagna 


lo) 


Disgraziatamente Fausti 
mai ia quella campagua amorosa, colei che 
bbe dovuto aprire la marcia. Egli non 

a tuttavia imitare lo stratagemma di 
impresario di corse, il quale. rimar- 
un tempo în cui questi spetta 
10 meno apprezzati d'oggi, che v'era 
sempre più folla alla seconda che alla prima 
vorsa, risolvette di cominciare dalla seconda. 
enza posizione sociale, povero come un 


jo non incontrò | 

i 

topo di chiesa e un po'timido, gli era "| 
cile abbagliare il bel sesso. Non si trova ad | 


oli 


eri 


ogni passo una priucipessa di Catai, che 
faccia il proprio Medoro d'un gentiluomo 
oscuro e ‘melancoric 
‘austin s'abbigliava con ricercatezza, fre- 
il teatri, ì balli, le riunioni, facendo 
tempo, qualche colpo di testa, 
perdendo? cinquecento, mille reali al giuoco 
e crederfdosi, ad intervalli, un Sardanapalo, 
Baltrazar, ma questa chimera duraza, 
tutt'al pSiù, fo spazio di una sorata. Faustino 
si ritrovava, poi, al verde. 

Le reindite di Vullabermeja, ben o- | 
apetlla) fosse, sì assicura, un amministratore | 
fedele, ‘producevano appena di che soddi- 
slare agli interessi delie somme preso a pro- 


Vogerat, attraversa Ìs regioni all’est del lago 
Ascianghi per giungere nell’Enderta © nel- 
l'Agamè. 

La strada per Azubò e il Vogerat ra direi= 
tanienté in Adigrat Îasciatido a siaistra Ma- 
callè, verso il quale ha però una diramazione 
lunga circa cinquanta chilometri 

L'Azubò è distante da Adigrat oltre 300 
chilometri. 

E' una strada lunga, difficile chel negus do- 
vrebbe impiogare molti giorni a percorrere. 

L'avero potuto il capitano Barbanti spingersi 
nella sua ricognizione nell'Hausen fino ad Aiba, 
prova come anche in quelle regioni non vi sia 
alcun pericolo immediato a come il nemico sia 
ancora lontano. 

L’Aibà dell'Hausen non è da confondersi colla 
località omonima al sud di Antalo. 


tieri e il re del Goggiam. 


‘Tanto più è da mettersi in dubbio l'avanzata 
di Menelik, in quanto che le ostilità fra lo 
e il Goggiam non sembra siano per cessare. 

Re Taclo Aimanot, convinto, anch'egli, della 
vittoria finale degli italiani, cerca approfittano 
per riavere la sua provincia del Beghemeder. 

A mezzo di ras Agos, che si è mantenuto 
fedele asnoî, Tacle Aimanot è în egntinui rap- 
porti col generale Baratierì, e messi nostri e 
suoi viaggiano da Adigrat ‘al Nilo Azzurro e 
viceversa. 


Onoranze ai caduti. 

Bologna, 3. — Stamane, alle ore 11, è stato 
celebrato nella chiesa di San Francesco un 
servizio funebre in suffragio dei caduti al 
lAmba Alagi. 

Vi assistevano le autorità, una. larghissima 
rappresentanza dell'esercito e moltissimo pub- 
di 


L'arcivescovo cardinale Svampa diede l'as. 
soluzione al tumulo. 

Spezia, 3. — Per cura della locale Arci. 
contraternita della Misericordia è stata oggi 
celebrata una fuezione religiosa in suffragio 
delle anime dei caduti nel glorioso fatto di 
Amba Alagi. 
el mezzo della chiesa di Santa Maria ove 
la funzione ha avuto luogo, era stato eretto 
un bellissimo catafalco circondato da fasci di 
armi. Dal lato verso la porta d'ingresso ersno 
stati collocati due cannoni nuovissimi sul loro 
affusto. Attorno al tumulo funerario erano scritte 
queste parole : O dio degli eserciti — ai forti 
- oppressi dal numero, non vinti — concedi la 
palma dei vincitori. 

Alla funzione che è cominciata alle ore 10 
hanno assistito gli ammiragli Racghia, Ma- 
gnaghi e Quigini Puliga, il generale coman- 
dante il presidio, molti uffciali di tutte le armi 
di terra e di mare e numerosi cittadini, 

Verona, 4. — Stamani, a cura del muni- 
cipio, ebbero luogo nella cattedrale solenni fu- 
nebri in suffragio dei caduti di Amba Alagi. 

tervennero le autorità militari od 
ecclesiastiche, 10 rappresentanze. di. tutte le 
armi, le scuole e gli istituti. 

Il canonico Manzini celebrò la messa; quindi 

‘© cosdiutore imparti l'assoluzione al 


Grande folla assisteva alla cer 


Il Ra e Baratisri. 


Il generale Baratieri ha telegrafato il 1° 
gennaio : 


monia. 


Massaua, 1° gennaio. 
Primo aiutante di campo di S. M 
Roma. 

Colonia, truppe iniziano nuovo anno col 
grido erompente da ogui cuore: Viva il Re! 

firmato: BaraTIERI. 

S. M. il Re ha risposto s 

Roma, 3 gennaio. 
Generale Baratieri, 
Adigrat. 

Accolgo riconoscente gli augurii ed alla 
mia volta auguro con piena fiducia a Lei cd 
alle sue valorose truppe d'Africa prospera 
fortuna. 


firmato: Umnento. 
I rinforzi in viaggio. 


Massaua, 3. — E' arrivato îl piroscafo In- 
dipendente, della Navigazione generale ita- 
liana, proveniente da Napoli coì 10° battag ione 
fanteria d'Africa, comandato dal maggiore De 


Fonsea, con quadrpedi, munizioni © prov- 
viste. 
Massaua, 4, — Diretto in Italia, è partito 


stamani il piroscafo Vincenzo Florio, della Na- 
vigaziono generale italiana. 

Suez, 4. — Diretto a Massaua, con truppe, 
ha proseguito stamani all'alba il piroscafo Per- 
seo, della Navigazione generale italiana, prove- 
niente da Napoli. 

Napoli 3 (îl conte Acciuga). — Domani sal- 
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perà per Massaua il Poleevera, che ha già 
cominciato ad imbarcate il caficd: 

Sono state imbarcate 600,000 carticce; did 
cassa di cannelle fulminanti, 313 pacchi di aste 
telegrafiche, 1336 fusti di vino, 505 colli di 
oggetti vestiario, 196 casse di scarpe, 103 bi 
rili vuoti, 230 sacchi di avena, 292 balle dî 
fieno, 187 colli di ferramenta, 15 carrette. per 
trasporto acqua, 25 grandi casse di medica- 
zioni del valore di lire 16 mila spedite dalla 
Croce Rossa napoletana. 

Napoli, 4. — Stasera salpa per Massaua il 
Polcevera con pochi ufficiali e soldati, quattro- 
cento quadrupedi e munizioni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. ni 
S. M. il Ro si è recato, stamani, a caccia 
nella real tenuta di Casteipor:iano ed è tor- 
nato, nel pomeriggio al Quirinale. 
Il sottosegretario di Stato ali'interno 
onorevole Galli da due giorni non si reca 


all'ufficio, costretto a starsene in riguardo 
per un forte raffreddore. 


Regio navi. 

. Bausan, proveviente da Spezia 
‘anto, è giunto a Gaeta. 
Pensioni Mauriziene. 
L'onorevole Baccelli ha convocato per îl 25 
gennaio la Commissione che deve decidere sulle 
proposte deile pensioni Mauriziane da accor- 
darsi per il 1896 ai maestri elementari bene» 

meriti. 
1 relativi decreti saranno pubblicati per il 
giorno 14 marzo. 


Il Bollettino militare. 


La pubblicazione del Bollettino mi 
stata rimandata a martadì della prossima set- 


timana. 
Polveri piriche: 


Il ministro delle finanze è preoccupato del 
continuo decremento che si verifica. nella ri- 
scossione della tassa sulla fabbricazione dei 
prodotti esplodenti. 

lì decremento è dovuto, în parte, alla fab- 
bricazione clandestina delle polveri piriche, la 
quale, facendo illecita concorrenza. alla indu- 
stria legalmente esercitata, obbliga necessaria» 
nte i fabbricanti a restringere la loro pro- 
duzione. 

La più ragguardevole diminuzione si nota 
nella polvere da mina, in quella cio8 di più 
semplica e pronta fabbricazione, la quale viene 
eseguita in-località remote e di ditiicile ac- 
cesso, per mezzo di apparecchi di poso valore 
6 di facile impianto. 

A far cessare questa frodi sono stati impar- 
titi ordini per una più attiva vigilanza, anche 
degli agenti di pubblica sicurezza, sulla  fab- 
bricazione clandestina e sui depositi e trasporti 
abusivi della polveri pi inte nei 
luoghi sospetti. 


Liste di merito del personala 

delle dogane. ci 
La Commissione centrale che deve proporre 
la liste di avanzamento per merito ed eseguire 
lo scrutinio degli esami di concorso per il 
passaggio dalla 2* alla 1*catagoria nel per- 

sonale delle dogane, è suta così composta: 

Pietro Marasini, consigliere della Corte dei 
Conti, presidente — Vincenzo Pizzo — Giu- 
seppe Franceschi — Federico Barbieri e A- 


Ieri il 
e diretto a 


dolfo Cavi, funzionari del ministero delle fi- 
nanze. 

Palermo, ica il coatto Gac- 
tano Bigna a colpi di 
coltello l'altro coatto L onti, pure 


bologuese. L'omicida ve stato. 


Un sasso contro un treno. 

Grosseto, 3. — Ieri, presso la stazione ferro- 
viaria di Govorrano, venne lanciato un sasso 
contro il direttissimo Roma-Pisa. 

Il sasso ruppe i votri della vettura-restau- 
rant, parecchie stoviglie e ferì lievemente alla 
mano sinistra la signora Polette, moglie del 
console francese a Porto Santo Stefano. 

L'incendio di un piroscafo. 

Genoca, 4. — Il vaporo inglese Egyptian 
Prince, giuuto iernotto proveniente da New 
Orleans, avendo fuoco a bordo nel suo ca- 
rico di cotone, si ancorò vel molo Lucedio 
per procedere allo scari ’otenti pompe 
inondano le stive mentre si procede alla 
difficile operazione. Termiaato lo scarico 
l'Egyptian Prince entrerà in bacino per ri 
pararvi i danni. 
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Neî valori poca animazione; ma abbastanza 
fermezza nei prezzi. ; 

Nulli î titoli ferroviari. Cartelle Santo Spi 
rito 356,50 sozninali.. ; 

‘Azioni Banca Generale 50. Risanamento 31. 
Immobiliare 45 50. Marce 1175. Gas da 799, 
migliora 801. Omnibus fermi in esordio a 209, 
piegano poi 298. Condotta 179. 


La trarquillità nel Transvasl. 
Loditra, 4. — Un dispaccio ricevuto sta- 
mane dal Colonial Office annunzia che tutto 
è tranquilio a Johannesburg. 
i combattimenti fra le truppe di Jameson 
ed'i Boeri furono accaniti. Le perdite fu- 
rono grandi da ambo lo parti. 


Sa anti ae e A ESTE 

] biglietti fer- 
Per chi viaggia’ pai per 
qualunque linea si distribuiscono: pue;® PET 
comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 4:3, angolo Stimmate. 


— RITRATTI IN ISMALTO 


Cambi: 
Francia chèque 108 30. 
Londra 27 41. 


BORSA DI PARIGI del 4 gennaio 


Vittorio Emanuele num. 113. 


Banca di Parigi . . | 756 


} | Aperte 
inalterabili all'intemperie, adatti per cimitero. | 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. Rend. Franc. 3 0;0 am. 8 == 
= x »  » 300perp.| 101.55 
Malattie dei bronchi e del POMOD, | rare) 10650 
Sia Rendita italiana 5 010 . | 8630 
Usate l’elatina al Terpinolo preparatadal dot- È Cambio sopra Londra 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gua- | Consolidat inglesi. » .| — — 
rire di tutte le malattie, bronchisli e polmo= È Cambio sull'Italia. . | — — 
nali. Si vende presso la farmacia Scala Corso f Rendita turca (uuovs) ; | 18 90 


n Egiziano 6 00. . . . _ 517 1? 

Per sole Lire 10 Rend. Spag. est: muova. | 62 12 | e2 11116 

La ditta l'Economico, Deposito Generale satire ei] eta = 
di Articoli Fotografici in Roma, esegue da fl Credito fondiario » > - | — — | S683M 
qualunque piccola fotografia un ingrandi- fl Azioni panama: 1 (| TI iui ci 
mento fotografico inaiterabile al naturale. ll Ferrov_ Merida term .l — — | si 


ratto unito a vaglia di 
L. 10,50 alfa Ditta L'Economico, Roma, Via 
Frattina, N. 57 - per ricevore futto franco 
di porto cd imballaggio. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La emissione, ormai definitivamente stabilita, 
del nuovo prestito di 100 milioni di dollari per 
parte degli Stati Uniti, ha sollevato larghe di 
scussioni. 

L'operazione fu assunta da un Sindacato 
presieduto dai noti banchieri P. Morgan e C., 
e i titoli da emettersi porteranno l'interesse del 
4 010, pagabile in valuta metallica. 

Stante però le attuali. relazioni fra gli Stati 
Uniti @ l'Inghilterra non sarà quivi promosso 
nessun movimento per la sottoscrizione del 
prestito, il quale pertanto sarà collocato per la 
maggior parte in America. Forse. vi concor- 
rerà in una certa misura la Germania, perché 
a quanto si assicura i banchieri Morgan nelle 
trattative con il governo di Washiagtn avreb- 
bero agito di concerto con la_ Deutsche-Bank 

latanto poichè in America si pensa di fare 
larghe sottoscrizioni per il prestito onde trat- 
tasi, l'oro segna 314 0,0 di aggio, ciò che de- 
tenilinera molto probabilmente qualche spedi- 
zione di quel metallo da Londra. 

Qui il danaro, con’era da prevedersi, si è 
fatto ineno teso, col cessare dei bisogni di fine 
d'anno. Però i prezzi si mantengono ancora re- 
lativamente alti in causa delle agitazioni del 


Ul prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi doganali è fissato, per martedì, 
7 gennaio, a lire 108 75. 

Il prezzo del cambio che applicheranno la 
dogane nella settimana dal 6 a tutto il12 gen- 
naio peri daziati non superiori a L. 100, pa- 
gabili in biglietti, è fissato in lire 108.90: 


Rassegna settimanale 


UNIVERSALE 


diretta dall’on. Federico Garlanda 


Ogoi numero Cent. - Abb, annuo L. 6 


Tiratura del 1 numero 


185,000 Cope 


I rivenditori facciano le 
loro richieste sollecitamente 


Società Editrice. Laziale 


Corso, 21: 


la situazione è sempre. affitta da 
azioni contradditorie, le quali, come zia 
dicemmo non potranno cessare se non quando 
si dissiperanno nell'orizzonte quelle nubi che ora 
lo affuscano. 

La liquidazione mensile si svolge regolar- 
lente ed i riporti si mantengano in generale 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 4, ore 15,15. — Tendenza pesante. 
Vendite per realizzi deprimono prezzi. Fondi 
francesi ribassano. Rendita italiana offerta 86. 
Spagauolo debole 62 112. Russo 33 50. — Ore 
15,25. Rendita italiana 36 30. 

Berlino, 4. — Danaro pi 
discreta. Rendita italiana 3: 


Deposito presso la Dit- 
ta Carlo Ferraguti. 
Articoli puro Lino, Tele, Tovagliati, Asciu- 
gamani, Fazzoletti, ecc. 

Coperte bianche Jacquard. 

Valenciennes, Foulards, Blonde, ecc. 

Fianelie colorate per vestaglie da ca- 
mera. 

Domestic,Shirtings, Madapolam, Twills,ecc, 


Via Nazionale, 66 


Vienna, 4. — Sostenuto. Credito austriaco Maglie sterilizzate, antisettiche, brevettate 
aumento da 357 75 a 361 

Genova, 4. ore 15,25. — Stanco. Impressioni ini n 
«i fer0ra, + ore 1635 — Siasco.inpresio | A, Pellegrini dentista 
zioni Banca Italia calme 770. Cambi tendono f . Nuovissimo perfezionamento di denti e dm 
aamentare. Francia chèque 103 35. Berlino | fiere a pressione d’aria per adesione di con- 


134 {0. Londra 27 47. 
Borsa di Roma. 

Il timore che i nuovi avvenimenti del Tran- 
svaal influissero sensibilmente sull'andamento 
del mercato inglese, e quindi anche sugli altri 
mercati dell'estero, valso a rendere titubanti i 
nostri operatori nelle prime ore della gior- 
nata. 

In seguito però, tale timore non essendo ap- 
parso giustificato, la tendenza si fece più so- 
stenuta, determinando un notevole. movimento 
di rialzo. 

La rendita esordita intorno a 91 10, prose- 
guiva poi a 91 30, al qual prezzo finì soste- 
nuta. 


tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, né succhione, nè vifi, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercà cui si mastica, si pronuncia 6 si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tette le vperazioni sensa dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
sarvativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 


Roma, piazza San Claudio, 92, p. pi. 


BONATENTURA SEVERINI gere 


‘a responsabile 
Stabilimento Tip. italiano, Via Copie, n 35 


stito, più mille real jati ogni mese al 
figlio dei Mendoza, che, spesso, li divorava 
in tre o quattro giorni. 

In questa situazione disgraziata, il nostro 
povero eroe, non riuscendo a creare capo- 
lavori, creò qualche debito ; in luogo di cer- 
care sistemi filosofici o rime, non cercò, 
ormai, che il mezzo, sempre più dificile, di 
procurarsi danaro. Non sapendo a qual santo 
votarsi, rînî, come molti altri cominciano, 
domandò ed ottenne un impiego al miui 
storo dell'interno per arrivare a millequat- 
trocento reali di salario, dopo quattordici 
anni di servizio. sempre del resto, u: 
pessimo impiegate, ma non mancò di amie 
che lo sostennero. 

Alîri con minore cani 
siglieri di Stato el anche ministri; così 
vanno le ma non è men vero, che 
questi eletti devono la ford rius 
e che, fortunatamente pel paese, questi ci 
sono così rari, come può esserlo una vin- 
cita al lotto. 


(à divengono con- 


xvi 
E' uno strano paose la Spagna! Lo spirito 
è molto diffuso, la gran massa d’imbe- 
cilli governabili, industriosi, lavoratori, fa- 
cili all'entusiasmo, che vive în altri paesi, 
dove l'intelligenza si concentra ia un pie- 
colo gruppo d'uomini eletti naturalmente in- 
dicati come class dirigente, in Ispaga non 
possiamo dire, che ivi s'incontra 
più gente di spirito chein qualsiasi altro paese; 
invincibile inerzia impedisce l'it 
zione e gli spagnuoli sono turbolenti, senza 
sapere dove la febbrile loro attività li con- 
duca, 


E' raro che uno stesso individuo riunisca 
tali condizioni, che possano ad un tempo di- 
stinguerlo ed elevarlo, con l'assenso gene- 
‘ale, così da renderlo capace, infine, al co- 
mando; da ciò l'instabilità di ogni autorità, 
il poco rispetto col quale si tratta colui che 
esercita, la lotta persistente tra persone 
che credono di avere meriti uguali; i più 
turbol 010 ai potere: gli altri restano 
sul lastrico fido a che non si decidano a 
chiedere, come una elemosina, qualche im- 
piego che sempre rimane mal retribuito, se 
non vi si immischia il capriccio di un so- 
vrano. 

I paesi dove il capriccio non prevale e 
che punto non subiscono la pressione dei 
privilegi aristocratici, il cui effetto è di con- 
dure al potere gente inetta in generale, 
non possono rendersi conto di tali abusi. 


Ciò diciamo per impedire che il nostro 
Faustino vi 


‘a tacciato di mediocrità troppo 
potè, senza essere assolutamente 
nè stupido, nè incapace, vegetare tristamente 
nei bassi fondì d'un ministero. Questa parte 
della sua isteria è cosi volgare e meschina 
che noi dovremo solo stiorarla. 

Unmiliato delia sua sorte, egli aveva giu- 
rato di non più tornare, prima che la sua 
te non fosse completamente mutata, a 
Villabermeja, dov'era passato per un pozzo 
di scienza, per un prodigio, per un genti 
luomo fenomenale, degno d'aspirare a tutti 
i suscessì. “ 

Le sole notizie ch'egli avesse dal villag= 
1 gio natale, gli erano riferite per lettera, da 
i Rospetilla. Il notaio Guttierez era morto, 

lasciando una considerevole fortuna alle fl 


| Il contante fece da 91,05 a 91,27. 
__—t__m—_—@@€@ 


glie. Ramoncita aveva sposato il suo medi- 
conzolo; Rosita, la cui bellezza di bronzo, 
resisteva agli anni, s'era decisa pure a sce- 
gliere un marito tra i numerosi pretendenti. 

Don Claudio Martinez, uomo politico di 


degli onori. Una simile prospettiva seduceva 
Rosita, la quale divenne la signora Claudio 
Martinez. 

I due sposi vivevano a Madrid da varii 
anni; la loro casa divenne il ritrovo di tutto 
che vera di brillante in una certa so- 
cietà. Sebbene non più giovane, Rosita re- 
gnava ancora sui cuori; una dozzina di poeti 
l'avevano successivamente scelta per musa 
e le dedicavano ballate, elegie e romanze. 

La signora pretendeva che simili amori 
fossero platonici, e nessuno osava smentirla. 
Alcune cattive lingue, tuttavia, insinuavano 
che ella faceva una eccezione in favore del 
generale Perez. Ora, il generale aveva molto 
ascendente su tutti i ministri, particolarmente 
su quello delie finanze e sul direttore gene- 
rale del tesoro, presso i quali prestava i suoi 
buoni uffici in favore di don Claudio, che 
aveva sempre qualche affare © qualche trat- 
tativa pendente. 

Don Faustino ebbe occasione d'imbattersi 
più d'una volta in Rosita, sì al passeggio, 
sì al teatro; mai si avvicinò a lei, mai le 
parlò ; si limitò a ricambiare un saluto freddo 
e cerimonioso. 

Una lettera di Respetilla giunse in questo 
frattempo ad informare don Faustino della 
fine tragica di Joselito il secco. 

Il bandito, ch'era la provvidenza dei po- 
veri, la cui generosità passava in prover= 
bio e che sapeva spendere con la prodiga» 
lità d'un gran signore ciò che non distri 
buiva in elemosine, godeva, presso le popo- 
lazioni andaluse, d'ura popolarità non meno 
grande di quella che circondava don Clau= 
dio tra gli elettori. (Continua). 


ceva parte, aveva parlato sufi 
d'agricoltura nelle sedute del Congre@to, per 
riuscire ad essere nominato direttore gene- 
rale di quel ministero. Inoltre aveva agito 
modo da riuscire a mettere da parte un 
paio di milioni ed era in predicato per di 
venire ministro, gentiluomo titolato 0 capi 
talista © forse lo tre cose insieme. 

Questo celibe di cinquant'anni, ser 
vole, gaio, gentile coi suoi elettori, dai quali 
si faceva amare col render loro mille ser- 
vigi, incaricandosi di tutte le loro commis- 
sioui, aveva l'onore di vedere il suo ritratto 
ornare le pareti municipali di cinque o sei 
borgate. 

Quando, da Madrid, tornava al suo di- 
stretto, era ricevuto a suon di campane; il 
popolo illuminava le case, gli offriva ban- 
chetti e feste campestri. Tornando alla ca- 
pitale, barili del vino migliore e le pasticcerie 
più ghiotte gli giungevano da ogni parte. Su 
questo Claudio, Rosita pose gli occhi, prima 
che la bellezza non îosse declinata all'ap- 

| prossimarsi della quarantina. 


Nessuna illusione ella si faceva sul per- 

sonaggio ; le sembrava, anzi, dei più vol 

gari; ina il matrimonio poteva equivalere, 

per essi, ad una società in accomandita; coi 

capitali e le attitudini riuniti, i due soci po- 

tevano salire al sommo della ricchezza e 
* 


w 


Utilità per tutti 
ANTICAN IZIE- MIGO N E è PROFUMERIA AMOR Si sono pubblicate le prime 42 dispense a centesimi & ogouna del 


x go, preparalo spe- «ri Specialità RE AIESRtA : ne) ; ; 
ciale indicato per rido- || $ \ 5 
DR ol ini pale >, Angelo MIGONE e_C.,EMilano Dizionano c0e7 O DIVOSS 


© vitalità della prima MI Premialo cole più alte Onorificenze! 
ILLUSTRATO 


sonni Pi + ; La bontà dei prodotti, la soavità del 
i liina al profumo, l'eleganza della confeione, ani 
Fintura, ma un'acous di sci tamente.al suo basso prezzo, fanco della PECE pa i n 


famo che non | 

fnacch'a nè la bicoceri PROFUMERIA 5 is 
è la pelle e che si ado- x È 4 SIZ5I 
pera cola massima fai AMOR - MIGONE | Orera completa di 100 Dispense con 2000 vedute in fotoincisione 
ae mollica ia Prezzo L. & legato in brochure 

be. isce sul bulbo dei ca- fl un articolo dei più ricercati e convenienti È a 5 Spa 

one E Prezzo Lire @ legato in tela con fregi d’oro. 


elli e della barba fornendone i! nutrimento neces A 
CITE AMOR - MIGONE © SIFONE PIETER 


vorendone lo sviluppo er sdendoli flessibili, morbidi .. | ACE - MIGONE ELE AES ara oi ze Ara 
lire pulisce pronta- | - O al Prof. Francesco Sabatini, che fedelmente la mi 
<— rete ADE = RIGORE RETE O |M ghiori pubblicazioni congeneri, nulla tralasciando che fosse della più piccola 


mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola > Ta 
dettigia basta per conseguirne un efetto sorprendonte. | I O ENTEMCA imporizuza per la geografi 0 per la sicria. Un Dizionario Universale ilutrato 
Costa L. 4 la bottiglia srereerene= ‘AMOR - MIGONE mancava în Italia, e noi vi proved mmo con quest'opera nella quale le illu- 


Alle spedizioni per pacco posta _s| i AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI strazioni sarannò (fedelmente riprodotte da fotografie. — Chi manderà Lire 


‘aggiuugere cent. 60 
< 1 suddetti articoli sl vendono presso tutti negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghleri. Cinque alla Casa Editrice E. PERINO. Roma, Via del Lavatore, 88, sarà a}, 


Deposito Generale A MIGONE e ©., Via Torino, 12, Mila: bonato all’ Opera complets, e alla fine della pubblicazione riceverà gratis la 
ta Roma preso 1 F. Fiocchi, Coro Viti. Ema. Emporio di Profumerie Pizza S. Lorenzo 1a Lucina 3. Profumeria Lucia, Corso 390 Gopiriitia Tora" è olo peri rasi Vola, 


PILESSIA 


Dalla Casa Editrice E. PERINO di Roma, si sono poste in vendita 5 buon Caffè 

le due prime dispense della nuovissima opera romantica illustrata di È E: 5 Ò 
a si ottiene usando il premiato 

ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 

celebri polveri dello 


ULISSE BARBIERI 
3 , ‘ Caffè normale 
I Drammi Americani pregio 

STABILIMENTO CASSARINI 


del quale si può avere, franco di porto, 
campione di 200 grammi, con istruzione, 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


oTiop cuog 


Illustrato appositamente da un rinomato artista. 
Opera completa di 20 dispense Lire UNA 


Ogni dispensa di 8 pagine illustrata Centesimi CINQUE inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 


Sono scene, episodi, aneddoti che l’autore scrisse duraota il suo soggiorno Ri ; LI GIUSEPPE 
nelle Fazende delì’America dsì Nord, ove avventero terribili nellaloro dram- TORINO - Via Garibaldi, 22°- TORINO 
mantici 


Chi spedisce alla Casa Editrice E. PERINO, Roma, una cartelina-vaglia di I 


Lire UNA sarà abbonato all'opera completa c.riceverà le dispense mano Regalato pui 


L—@—@"@"@—.©@@ume tt: DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


porto in tutto il regao cou- UNICO. VERO SCIROPPO PAGLIANO depura- 
tro cariolina-vaglia di tivo del sanguo del Prof. Girolamo Pagliano — Firet= 
IL NUOVO 3 SOLE LIRE QUINDICI — Palazzo Pagliano — Via Pai 
Ridona si capelli {l loro primitivo Ml noncontondere questo men-|B_ Mai 
colore, senza danno per i mede- Miftello a ruota, in panno l'acono che sol “a 


RISTORATORE desimi 0 alla ente. Rpraie renato Gala | BRAc 


circonferenza di metri 7, 


14 Modaglio alle Esposizioni primario 


DI CAPELLI Rinforza i bulbi del cappelli e non Mfimereere di metri Die fa! SCIROPPO, PAGLIANO. Ta 
macchia Ja pelle, altri mantelli più legzieri e TO PAGLIANO di hi 


H 
più correnti vi sisi cim padenza ai dda 
PREPARATO DA Libera dalla vorfora, e dà un Iucido. Bj Soir L'A irgra ” impudenza ad ustrp eri Specialità di A. MIGONE & C. 


si enoelli. 15 alla Ditta Baro: s Il CHROWOS è i! miglior alma 
R. ROBERTS E 0. Badare alle imitazioni Napoli per ricev A chs quell'Ernesto Paglizno non $ molitograficoprofamato disifeltant pr 
SI trova in tutte le Farmacie. É il più gentile e gradito regalette od o 


- B|i mantello. i sr 01 è uno sleale concor. 
eli Nilla scelta Fan: liquore i quelli già condannati, come di 

a i maggio che si possa offrire al'o signore, signe- 

pine, collegin’i ed a qualunque ce'- © sersone 


Wills 13.50 iii ala o davanti i Tribun 
; benest.nti, agricoltori, commercianti cd indu 


TETRA CAIO triali ; in occasi li Y lo, ”; 

H. ROBERTS & C. i: on 35, ‘dl patalizio, nello cai fonema 
3 ; cani Lichenina al Catrame. Rf star con sentito chie 
Farmacia della Legazione Britannica ma 6 vescica, epr conservato anche per il” uo cono ee viene 


Catalo; ni 
ialogi profumo, durevole p.ù di 
bosta son lr del Dott. Velenti Gieganza è novità Letti sel 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze stata e ben chiusa contro 
frane: bollo . Scrivere : «_———- È ante sui re 
dè 


Roma - 36-37, Piazza S. L i ina - Siegmund Presch- Mitano x o 5 È ‘grafici. Insomma il 
S. Lorenzo in Lucina - Roma. CRE Creo Salato, Cura radicalmente i mali gi di bellezza © d'u- 


Alla gola e del petto. Pesa 
vende a cent. b0 ia la o 


= il migliore più gradito n 
x È -———@P@" A; HIGONE * ©. Milano, da tatti 1 Cartolal 
Dalle Celebrità Medichs:| Regalo Ogni flacon di lichenina [|M Sie reemintemtara Pr lese 
bono fervidamento raccomandate le antiartritiche ed antirenmatiohe 3 {per lo Siguore e signorine Claas maps teca 
e lore e l'argento. R, costa lire 1.50 


MAGLIERIE IGIENICHE retto, Corso Ro e =_—_—————_————6 


di purissima lana Prezzi mitissimi. SEE n 
[AGNELLO primo taglio di speciale allevamento della premiata fabbrica & [=== ini 


P. Pietro Reggiani - Cremona Agricoltori gliere Via della Vite 44 Roma [o PERFETTA _IN_5 ‘GIORNI 


> 488524, ; )omanda È 
> 39293 4/00|, La Casa confeziona indumenti per Uomini, Donne e Fanciulli Beagandale numeri di saggio sperando il 


da ioverno, mezza stagione ed est:te Cor 
>: gione ei come tt, Ca ; i 
$ RESA Mutande, Giubboncini, Casiciuolo, Busti, Gilet, Panicioia gi Gazzetta Agricola | @ La ea I fj 


tui. Autunno-inverno 


> 00 > 20203 9a5|lne, Soltovea, Gambali, Ginoclire, Culo, ostnmi da Abbbnka nio casto I 
Ò Ù isti, lumetti per bambini e bav:hine, Ottura- Va Giuli È i tai È 
tu. Primavera Estate|i.onzuola, Lenzuola Quadrati, Fascio per neonati, Fasciatung Via Giulini, 8 Milan, Sono in vendita in tutta Italia i 


Sent. 35 in meno.| * medicazione, eve. ece. — Merce franca di porto ci seiui RICORDIdi ROMA primi 14 fascicoli della 


prezzo intende] eGo. richiesta grate Catalogo, con desortdono degli nc fl 3 
per Ogné È © pala. |dumenti proservativi. i i Gui | 
| Rivolgersi al Corso 155-156 e d LT) IFUGO, big iomoe 
= oma Italiana jjfxscfziur 
costa 
Ni Ù as di O MIR Itl I) K È ; L- 1,25 l’astuecio con Istruzioni. 
FA N F U L 16 A * ASLAGA: I PI Li Splendito lavoro di EMMA PERODI Depositari-Grogsisti 5; seem pz 


\SSE Farmacista a Bordea ricacmente ill i migliori artisti Sto 
Ri ù lustrato dai migliori artisti Vi dal prima; 
L'unico 7 x n dle! dal primari Farmaoli 
della Domenica ‘unico preparatocol Succo di Pino L'opera si compone di 32 fascicoli (Spedizione per tutto 1 sei DI 


Îl giornale letterario più diffuso e autorevole estratto per injezione daitronchi freschi. i fasi {Sconto aî Ri 
Ha per collaboratori i migliori serittori italiani, Wrarisce i catarri, la tosse, grippo, bron. ogni fascicolo cent. 10 mam Si 0t0 ci Ricenditori 
Abbesamente annue L. 5 chiti, dolori di gola e raucedina. L'abbonamento a questa opera com- 
Abbonamento comulalivo. Fanfulla quotidiano Pariot- ©, rue Vivienne Parigi Dlota che è indispensabile a tutti. L. 3.20 PIA ZAN 
@ Fanfulla della Domenica, L. 24. ESSO TUTTE LE FARMACIE dirigere richiesta all’Amministrazione MAESTRA DI PIANOF 
fi Mministrazione /OFORTE x Déi 


Per l'estero il doppio TT ——_—_—__=<=® | cel Fanfulla Roma. Ni [Licenziata dal Liceo dela (ORE 
ed 


2 Per Inserzioni Ammin. Fanfulla Via dei Greci, 26 È 
» 26, p. pù 


ANNO XXVI si i - ZZ7___NUM. 7 
e EEEAION E — 2 i 
PRIZZI D'ASSOCIAZIONE r PUBBLICIPA' 
le 


3 a 


Martedì 7 Gennaio 1896 


DIREZIONEED ANAIMISTFAAZIONE Videre 


Cent. B in tutta Italia 
Chamberlain rispose a Kriger (che impedirà: | troiti anche per ogni recita, la media degli fasci alata: 

AVVIS 0. E, francamente, si tutta ‘l'ammirazione’ | Una nuova invasione nel Tranivaal e manterrà | emolumenti di Sarah Bernhardt ad ogni rr gnomi: "Tutte le EA oducane di CEE, 
25 : di un wagneriano-coninto, devo ‘pur diro | strettamente gli obblighi della convenzione at { presentazione è stata da cinque a seimile lire { Snche lo strade midezson gati cielo, 
L’amministrazione del Fan- {di vo vagneriano contati apito Lene nè il | pulata;a Londra nel -1834.. x Hl che per quindici anni forma uo totale di otto | cio biauchissimo salgano per le spalle ars 
Ila prega i signori Abbonati, | tibretto né da musica, non ha tutti i torti. | E@Ndra, 6, —.Il corrispondente viennese f a dieci milioni, compreso quelio che le veniva | cuate d'una donna fees ira. Il carceriere 
fi iii i 2 | E. dirò aneora, buon per lui se non ha ca- f del Deity Zelegroph crede sapere che l'Au- { dal teatro della Renaisezzce del quale è pro- # non è più lui: commosso alle ispiî ite parole 

‘che non hanno ancora rinno- | S:;s: herché altrimenti la soniasione o la | stria-Uagheria proceda d'accordo colla Ger- | pristaria. Quaudo” ritornerà x ltiti Sum pirate paro! 


della prigioniera, comincia a credere che un 
0 È È ia nella questionò del Transvaal. Bernhardt darà un dramma di Sardou che ha \radiso specie f 
vato l’abbonamiento; di volerlo cer santa i Tapalconcaszce ie 1 prote riceverà a È per titolo provvisorio: Le Sorcière. p=; donne come quella che balcone ha E: 
fare al più presto, sia. per evi- | Sub tenuto un pandemonio generale. A i) $ 


lezza nel buio carcere, e cade in ginocchio 
Libri proibiti-in Russia. come l'ultimo dei chierichetti. La donna trion- 

Una nota ufficiale annunzia che il miniatoro { fa ‘insegna a fare il segno della croce, 
dell'interno ha proibito la possessione eil pre- { simbolo di redenzione, e il carceriere ine: 
stito, nelle pubbliche biblioteche, di varie.opere, { briato arrischia la proposta di fuggire in- 
fra le quali Religione e moratità e Andate alta | sieme. Ma la martire rifiuta. Gi 


Le tire rifi iungendo le 
duce, del conte Tolatoi, e il Café de cor mani e alzando gli occhi al cielo in atto di 


tar interruzioni nella spedi- | Perché se il pubtlico avesse capito che f sud:africana, dott. Leyds. 


zione del giornale, sia per po- | l'invasione della tribù del Capo nel territo- Renna > 
frrorno PER forno 


L a È i |\Fo,del Tranevaal e-ì dituvio_ di rituperi e 
tere lasciare a noi ra di- 
sposizione ‘dei nostri premii. 


x muovi abbonati” hammo di- 


* Nel paeso deî Bosi DR ni Bernardin de Asti ere creta spara che 
È di ia i 1ì campo di battaglia di Kriigeradorp. I a ig ra, e si affaccino 
Tittoga tubti i-mumarizicrettati più Krageradore, Hove il dottor Jamesga "@ le fÎ ‘N socialismo e Frere.Orbex: i soldati per condurla al supplizio. L'altro è 
“ contenenti il nuovo e interes- i e sue bando sono stati battuti dai Boeri, è testa | _E' di Frére-Orban questa conversazione ima- | ©2duto ai suoi piedi, ed è già convertito al 
Faskagnac. dato il colpo digrazia alla speculazione delle | di linea 0 il termine della ferrovia del Rand. { ginata fra dus operai all’osteris: cristianesimo. °° 

sànte romanzo Faskagnac. uniniere facendo precipitare il prezzo dei ti-'{ Questa piccola ferrovia. che. corre lungo. la f © — Cho così è il sosialiamer Sola files sufficit, dice il Vangelo. E per 
Il mezzo più semplice per |.toli dei quali ho parlato più Su: se ‘avesse f.collina nurifera nel centro della quale sorge Eeco!.. lo bevo eta paghi. una volta tanto anche l'impresa dell'Argen- 

bbo; i rtolina-vaglia | cspito che ciò avrebbe dovuto peggiorare | Johannesburg, va da Springs nell'East Rand a Ma se, anche io, sono socialista? tina eva , sperando che la Fede b: 
der ancora più uno stato di cose che non è dav- | Kragersdorp nel West-Rand. Passa dinanzi a Allora paga l'oste. a riempiro sabato prossimo Îa sala del teatro: 
all’ amministrazione del Nan- | vero molto allegro e che non potrà essere | tutte le grandi miniere 6 ba stazioni su territorio E se anche l'oste è socialicht Lo conto mio faccio invito a tutti reprobi 
trascinato in eterno; se tutto ciò, ripeto, _il Allora, pugui. © «accorrere numerosi: non solo perchè uit 
Sulla, Roma. ubblico avesse capito, la confusione e la po' di religione ogni tanto non fa male a 
Bia ae dia a cone it < epiche dista. da'iohaneestune oli Ti ‘pa funi * nessuno, neppure in teatro, ma anche per 

sui bili macchie d'olio, e lo spettacolo wagne- | dodici © quindici chilometri, é una piccola città 


o, © Al celebre caricaturista Cham, un amico, ad- | ©ON0scere nella signora Laus una delle mime 
riano sarebbe finito in un vero:scandalo. | embrionale sulla fattoria Paar di Plaats, presso | ditando un individuo di fuma rovinata. esclama: f Pi® celebri della coreografia moderna. 
Jo auguro che quello spettacolo non si ri- | îl dominio di Groot Paar di Kraal. E' a bre- | — E diro che io l'ho conosciuto galane Tom. 
peta, perchè temo che alla seconda rappre- | vissima distanza dalla celebre Randfontein. tuom al 
WAGNERIANA |sentizioneil pubblico capirebbe ciò che alla | "ra le cata di Resgoradore © Jontonesbore | 992! tura TTT 
Pelia ped: bai ato se Boschi per vi sono una ventina di miniere "ia attività. Ja- TER tit L'INSURREZIONE A CUBA 
5 P arlar più chiaro, devo dire che il pubblico { meson guarreggiando in quaila località espo- ; hi 
: È s gennaio. Ron ha voluto e non ha potuto capire, preoe» | merct,Sun proprietà. nello quali tanti capitali N. Nanni. nptadrla, 6. — Siha dall’Avana : «Un treno 
La prima volta si prova lieta L'arco | cupato come era d'altre cose che da vicino { europei sono impegnati, alla distruzione del 73° 7 —— i cb conduceva trecento persone, fra cui nu - 
più di sbalordimento che di diletto. L'oree- | fo ‘premevano. Esso non ha poiuto, nella | foro matenate ehe al saccheggio da parte La sifuazione-in Oriente merosi soldati, fu oggetto di un attentato colla 
chio non riesce ad afferrare il persiero mu: | grando maggioranza, apprezzare, per modo | {x'sugri Inubbriat dalla bancate” inarnito alla nea Novita Puerto Principe. 
sicalo nella selva intricata di. note che il | di Ure, lo spettacolo, perche Tm dovuto per si vaio è — Le ultimo notizie | ,,%," frochista rimase ucciso. Vi sono anche 
grande maestro profonde con sardanapale: | sare a regolare gli interessi. che aveva în | 11 dottor Jameson. pr confermano che -sono avvenuti: disordim a | "venga"; È 
gce imunificenza. Poi, so madre natura non | giuoco © che doverano essere inesorabil- | .Lcsader Starr Jameson è di origine scos= | confermano che sono avvenuti disordim a alieweNork 6. — N corrispondente. del 
ha voluto privarci delle dilettevoli emozioni | fonte sistemati alla liquidazione della Borsa | sete a mms pgameron è gi origine | SONO che cond stsli'misio DI TULE la Boston dice che ha avuto luogo 
cho procura Ja più sublime delle arti. #©0- | di Parigi. Qualcheduno, che ha l'orecchio { anni ‘ si trova nell'Africa del Sud' da di Finora si calcola che le vittima ascendono a | PIe359 Colon un accanito. combattimento fra 
priamo in quella selva bellezze peregrine. | avvezzo alle dificoltà della musica wagne- { setto anni, Foce gii studi di medicina alle U: | cinto sos gli insortì è gii Spagnuoli. 
Ssplemdcri che abbagliano ; e vi troviamo ix | riana, ha capito che le cose andavano male | niveraity College » di Londra. Si distinse molto Gli Spagnuoli furono sconfitti con forti per- 
gine di sublime poesia comenel canto della lè ha eercatc di prendere un buon posto | da studente, e occupò poi una cattedra di chie dite; gli insorti e'impadronirono delle artiglierie 
rimavera e nella scena. della spada della | vendendo i valori nella previsione di ua ro- { rargia all'Università lotdinese: Nel 1875 ebbe spagnuole occupando una posizione che domina 
aliciria DR sdactio Tamon: ale ‘a- | vescio; ma è rimasto jaolata e soccombente presa nell’ pa 
n, e squarci di e davanti alla coalizione degli interessati a Continuano le operazioni di accerchi Un dispaccio dall'Avana, ricevuto a Kev- 
jolesca come sonia la W a non capire e a fare che gli altri non capis- a È Pagni os sn De no West, annunzia che in quella città regna viva 
la marcia funehre del Golferdammerung, sero niente di quello che avveniva sul pal- { Ki il collaboratore del dottor Prince. | di prendere, coi rinforzi, la piazza, prima del- $ “Si tazione. 
rivo del cigno. È ; ji { coscenico politico, Ia quel momento, la fortuna di Cecil RI l'intervento dei consoli este Madrid, 6. — Il maresciallo Martinez Cam- 
La minoranza, che ha sempre ragione, si Perché costoro avevano tutto l'interesse { si ‘elevava: egli era il re dei finanzieri diKim- $ Sono arrivati nell'isola di Candia tre batta- © P° telografa dall’Avana in data di ieri 
commueve e si esalta, ia La E in° $ di impedire che la liquidazione della fine di { berley; aveva inoltre una posizione preponde- È glioni turchi ed altri vi si attendono. « Le bande degli insorti, marciando in diff:- 
cosciente discute în buona fede; pochi in: | aicembre si effettuasse in modo ad essi van» { rante nell'Assemblea legisintiva, Il dottor. da= SI, renti direzioni senza fermarsi in alcun punto; 
felici ridono; ma tutti insieme sentono il | (2zzioso, ciò che non poteva avvenire che Ribodes continuano ad evitare qualsiasi scontro colle 
fascino della grande arte ©, a poco a p0C0, { quando i prezzi dei fondi di Stato, anche È fra essi una grande amicizia. Sì aggiunge dhe FIDES truppe spagnole. 
senza saperlo, senza volerlo, ne restano | sfondati, e di tutti gli altri valori salissero; { Jameson fosse uno dei primi confidenti di Cecil Esse passarono per Guara, Madruga e San 
soggiogati. E oggi non v'è impresa teatrale | giacché, in tal modo, essi arrebbero avuto { Rhodes quando questi pensava. a eseguire il . Potrebbe anche èssere il) motto araldico i 703% inseguite attivamente dapprosso dalle co- 
che si rispetti che non -senta_ ii i WTA maggiore probabilità di riscuotere le diffe- i estensione verso il nora: Ni1388, È ella improsa del teatro Argentina cia Iv lp comandate dai generali Ehagne. Névarro, 
mese na casalipne: le.opece di Wagner. | renze, ridotte a più comportevale misura, ? { Quando la fusione delle miniere diathamtifere di: f feto della canon pronti ler è Prat. 
ie quali perfino Di 


Jo: 
Ù 


intransi ‘dei Francesi: sì rappresen. | 2YTebbero evitato a sè stessi imbarazzi © { venne un fatto compiuto, Rhodes eta libero dî | raucedini e le bronchi 
tran: 4 


i x di qualche cantante. f i dipartimenti di Las Villas, Puerto Prin- 

E guai non liovi, Inoltre, railegrando il mer- | cominciare a realizzare îl suo piano d'opera- | E° invece il titolo di una azione mimica atcy $ Cipe ed Orientale, nulla vi ha di nuovo, prova 
cato con un buon aumonto dei prezzi, avreb- | zione, Egli scolse il dottor Jameson per accom- $ si annunzia per. sabato prossimo, e delta f ©® l'insurrezione manca di forza per moatraraî 
bero potuto sperare di rovesciaro sul buon | pagnare Rudel nella missione che era stata af- | quale è prot PTT Arti simultaneamente in variî punti; e gli insorti 
ubblico una parte dei valori che stanno | fidata a queerultimo presso Lobengula. stella di prima grandezza che brilla nel | Ch® si trovano oggi nelle provincie di Cata a 
loro sullo stomaco. 1 due delegati avevano incarico di chiedere 


a cielo della grande Opéra di Parigi. Matanzas sono gli stessi che 
In questa impresa di puntellamento e di { a Lobengula l'autorizzazione di lascinr passare Per guarire d'una lieve iadisposizione, la $ 217 provincie ». 
sostegno del mercato finanziario questi alti { nel suo territorio, il Mashoualand, una Com- insigne artista-chiese due mesi di permesso {| T————————————t 
papaveri hanno avuto l'aiuto efficare e for- | missione di esplorazione. il dottor jameson l't- | alla direzione del suo teatro, e presc il volo 
zato dei ribassisti, i quali colla tramontana | tenne, non solo, ma rimase per tro mesi il fa { como una rondine, verso i asd det So CRO A0, A ESTER, A 
‘gomento ab a prcato, che sofija hanno creduto prudente di rico- | rorito dello sventurato potentato, Poi segui ia f dell'oro... che viceversa è l'oro degli altrit 
Uaa tribù di audaci guerrieri degna, P©F | prirsi e hanno ricomprato con precipitazione | spedizione Selons, come rappresentante di Rho voglio dire il principato di Monaco illustrato 
rr ie iero LI larghezza. i 11 pubbli ha: capito o | det, Nel 1990, ritornò a Fort-Sallsbury, e nel Galia vci ca ene e a Germania, 
RP SARO i Ecco perchè ico non ha capi '90-'91, con due compagni. inglesi, visitò _il , e fune n i A 
che del cielo è dono », vè un tesoro n2- | non ha voluto a tutta la terriblità dello | pace di Gangurha ra pala o od Dari doa, e funestato dalla banca di Monte- = Ia le dun sescoro. > 
scosto, © si av q Spettacolo politico; ecco perché qualundue | territorio della Carthered. Ottenne una conces- | ‘Dopo una settimana di soggiorno nell'in- { cl dio E morto il vescovo vecchio 
peer ie ai gosa fosse avvenuta non se no sarebbe per | sione e un trattato, che rimasero senza effetto | cantato pacse, l'artista erariali Hico dottor Reinkens. 
che è custodito da Afrika, moglie di Wo- lil momento commosso; ecco perchè i prezzi {| in seguito si negoziati anglo-portoghesi. Al rie guarita : chiese allora un =" 
tan, il Dio dell'oro, di cui la tribù é assai... | di tutti i titoli sono aumentati; ecco perchè | torso prese il posto di amministratore del che non era possibile negarl laghilterra. 
diwotan. — — E ii in | !a rendita spagnuola è aumentata anche essa, | Mashoualani. In quel tempo la posizione era È signora Laus'è di quelle artiste Navi inglesi e americane. 
Lai eta ca ol nta ‘quanzità di | Pen ostente che, in mezzo alle smargiassate | oriica, poicbò i Boeri dol ‘'ransvaal si prepa= | alte quall non è Slc ra Londra, é. — Il Morning Post insista sulla 
pui pedi reno? rici = cn) TIE di Martinez Campos, sia arrivata la DO savano a invadere il nuovo territorio. Jameson | ed ottenne di poter dare nel teatro Argen- } Necessità per l'Inghilterra di ‘concentrare forze 
tile beociiai alle eonferialoto i MiGuo @ dell'ingresso dei ribelli nella provincia del: | riusci a evitare un conflitto. tina di Roma alcuno rappresentazioni della navali sui punti più minaeciati. = — 
E partecipare alla grande a Questi ti- | “E non vha dubbio che se quello che è -® Rredi lotta sua Fides, che interpretata da lei { _.! ine Peio che gli Stati U- 
f ioli salgono di pregio perchè da ogni parte | , venuto in questa settimana fosse avvenuto f L'eredità dal cardinal Ronaparte, Chie Scopre a Parigi un clamoroso suc- { niti decisero d'inviare una squadra in Turchia 
accorre gente & reclamarli, e perché anche { Gus o tre settimane addieiro se ne sarebbero In favore degli eredi del cardins] Ronnparte } ©0530. È Stamani se ne è fatta una prima Li donpurare compenai e protezione si aud- 
nella miiologia nordica. esiate.la-legge della | vedute dello belle! E intanto non sarà male | seranno mesai ia vendita alcuni ogguti del isti ziAnioga: deri È Sn Faiz Stati Uniti danneggiati dagli ultimî 
domanda e della offerta. he il mercato inglese, il più so- | principe prelai è la sei mmOVente storia di 1 
clfà un bel giorno il capo della tribù del fra il ‘quale non aveva da | dal punto di vis una martire cristiana condannata al sup- 
‘ano, certo Jameson, avendo: perso 


n n lizio, storia riassunta o > 
liquidazi: PRI - { di Napoleone tavolino sul quale l'i ui in una sola scena, 
sta, ai nette alla medesima della suddetta, popni al scopri Sion pito.® È ‘musica | tore scriveva a SanElena; due grandi tappeti { fra due personaggi i quosti con la muta el: Ì ALIA 7 


trovavano ‘în 


e perte in guerra per il San-Trans-Graal fesca e ne é rimasto, dirò così, molto im- { appartenenti a madama Letizia, madre dell'im- { SUenza della inimica, accompagnata dalla 


ire Krueger pi i n peratore; una bellissima miniatura rappresen- f MUsica, debbono raccontare quello che i DA NAPOLI. 
Fecmncnti tie PERMBIONAÎO; Xx tante l'imperatrice Giuseppina; _il ‘usò della | versi assai belli di Carlo D'Ormesitle tao= | Le elezioni comunali — Ancora del tesaro 
= Per finire: principessa Paolina Rorghese, di Canova; pa- isrpentta chi avesse voglia di logge: di Boscoreale. 

Xe nasce un'ira di Dio: La trib che era { "Che ne dici delle ingiurie che i giar- f fecchi quadri della famigiia Bonsparto. nici ncialla, in susciata abilo di prigio- Capoli, 5 eni 
andata per conquistare la coppa, rimane a0- | naji tedeschi vomitano contro l'Inghilterra? - CORIRAE è vigna da usalo ra iodo di ansi palpiti per i 
Sappata, © Jameson è arrestato; mala 822° |’ Sono cose che rat...tristano © Isotta La Cina 6 il Giappono. v %a logionario romano 


zarra non è finita per questo: È popoli fran- 
chi, che ne hanno Fiordi inolti, e quelli Nabab, 
germanici si levano protestando fieramente 
contro gli angio-sassoni che accusano di 


x ehe fa le veci di custode del carce; : x 
Il Gaverao cinese ha invitato le poienae eu» È sorta nella contemplazione del di Hal dui ford Di elezi Ri, 6.00 6 ricorderete 
rnpoe a fondare stabilimenti commeroiali non cura i motteggi © le durezze del’ vol- { celebra votazione del 20 seme eo la 
porti di Hang.Tchos, Sonchon,; Terhaschi e | fare trasteverino, finchè. non sente al di È she ray rotzione del 20 settambre, sembra 
cosa lena LA SITUAZIONE NEL TRANSVAAL - | Totaskiang, che 03 si pari sicommersio Tori neu canti, come di geoto obo vada È sarebbero uniti i bora e cosi Moma cntogi 
ka, del tesoro, della coppa, di ogni cosa. si traniero a i naconsi n luogo Inato. In- male do i mr a dla 
mezzo della contesa "viene; sti cigno, | _ ertlmo, 5: — presidente dell repubblica | La Cina temo che î1 Giappone si impedronisca | terroga 0g &nsioso | presentimento, - | trono insoluti d5 seri; STeblemi che, giao- 
ielmo-Lohengrîn, iutto lucente ‘di ar- { Sud-Africana, Kroger, ha inviato il seguente | del stronzi FÀ si latiitioni RE pi rende cha sòno i condannati. con- | finalmente una soluzione. 
oto, il quale dichiara di voler combattere n importanti se l'Europa nc si de eun dol @l supplizio, forse nell'arena del Ma l'accordo sfumò, ed unzi il connubio ele- 
fendere l'onore e la-virtà di Afrika, mente. «iontipi ra a Lita tera in $ Colosseo. Prega allora con un fervore più | rico-moderato si accestnò con la nomina 2 sin- 
nta l'aria telegrafica al presidente Krue- emi: sto invito della Cisa nrfermando che | porti in { grande, perché indovina che anche la sua { anco dei pro£. Girardi, e si affermò -aneor più 
che dà la scossa elettrica agli inglesi e « Speriamo di fare, coll’ajuto di Dio, tutto î] | questione sono aperti a lui: 5 


i ora è prossima. Il custode la guarda e o al 

he dà la sco ttrica gle > o eo: | ChE S0- | solennemente nelle famose nomine dei vicesin- 
di ti, possibile anche nell’avvenire pes mantenere l'in | gome dicono di no gli Stati europei cl o- { ghigna, ma non può nascondere un daci Pre fe 

a questo la seg è rientrata egli | Gipondenze RASTA n Gero | prezzo e la sta | dono in Cina della clausola della nazione più | solano stupore alla en e i aggiunti, nelle quali dispotizzò il marchese 

i; al contrario, sembra che l'intervento | bilità della nostra amata repubblica. » favorita. tran: 


sE p di San Gineto, presidente del Circolo cattolico. 
ge H; quillità così inalerabile. Che cosa. è dun= | © Intanto i liberali veri fnoevaua Site premure 
phengrinadeligà provipitore le; cose alla Londra, 6. — Corre vocs che il primo mi- pe fcop nyova Feds che infonde un so- | a che si prendessero in considerazione i re- 
troîe giacchè si sa che egli è è munito { nistro della colonia del Capo e presidente della | Sarah Bernbardt. pnauo cox2ggio anche nei più deboli e { clami pressatati contro le elezioni steste, por 
potere sovrumano » e.« riesce vincitore | « Chartered Company », Sir Cecil Rhodes, sì sia a Meli niae qhò la molte ni ci sone stati dei seriî 
FRE o 
gli Stati Uniji è i ‘appassio= Il Consiglio, beninteso, inse tutti i ver 
iaia tseyì, Magda e ln Fota prisord na a De: 9 itu- | clami, e in Giliar6 imieggilie l'ottencninzi 
Fedora, Tosca, Frou-Frau, ra, Adriana È I seggio era comodo, e perchè perderlo? 
courreur ela Signora dalle camelie. A_propo- a i Ma venne ìl tempo del redde ratfonem. 
SÙ sito di questo viaggio di Sarah Sernhardt è ide fionario. i: dap- | La Giunta provinciale amministrativa accolme 
z stata fatta la seguente statistica. Il nameza | prima con volgari c tetti i reclami, e dichiarò che colui che era 
"3 odi dae ira Paste dalla prada a brandisce inferac stato dal Consiglio dichiarato ineleggibile era 
Ù È pra Pasigi, dè calocle x vittima. eleggibilissimo. 
rie i fore pra Pagina Pa rage Kia TIT d cali pila” teadanos vuoto; Cosi ora, degli ottanta che forniazio il Con- 
J cato fs gli 6 “placi 
incredibili, to o invasi ‘, {ogni rota, lire a ung percentuale sugli în» ‘ d'una fanciulla, ventenne, aì.che luome al | ateo *9 potraona furia piacidamente da 


‘uomo, apettatori. 


sas 


POL ZITTA LIA INI i ii 


fire vi scrivo, per accordi presi fra le 
de ‘più potenti associazioni napoletane, la Li- 
berale del Mezzogiorno e l'Unitaria liberale, 
sono riuniti i caporioni ‘nella sala dell'Unione 
i preparano le armi per il combat- 

liberale, e si prepai AR 


* sfatata così un'altra leggenda : quella che 
i liberali erano coloro che brogliavano. nelle 
elezioni. 


Ir°tmpo"8"galintuomo. 
— ‘Tutti i giornali della penisola hanno pub- 


ta l'assoluzione det signor De Prisco, il 
forato scopritore - del! tesoro di- Boscoreale, 


Gaeguito un ordine legalmente dato dall'auto- | 24 


ita competente. 
i’ffrotdine era del direttore del Museo, che 
voleva obbligare il Da Prisco a non scavare più. 

Capirete che questi no ottemperò a tale or- 
dine perché lo statuto parla chiaro, e non po- 
teva certamente nessuno linitare la proprietà. 

TI direttore del Museo, d’altra parte, preten- 
deva che avesse vigore un rescritto borbonico, 
fon considerando che era atato implicitamente 
abrogato. 

Ora, malgrado questa assoluzione, îl signor 
De Prisco dovrà rispondere innanzi al magi- 
siteato competente di aver venduto oggetti. di 
rta all'estero senza autorizzazioni cal 

Ma lo Stato che ne ricaverà ? Niente; poiché 
la penalità massima può essere di lire 5000, 
come vi dissi. 

Gli scavi a Boscoreale intanto proseguono, 
€ questa volta il Museo fa lavorare di pieno 
accordo col Da Prisco. 

Finalmente si è capita. ca 

— {i Polcevera è sul punto dî partire per 
l'Africa € salperà fra qualche ora. Doveva par- 
tive ieri, ma ha dovuto sbarcare dei mulotti e 
caricarò casse di medicinali per ordine del mi- 
riistero. 


tis 
di 


dl 


a 


DA TORINO. a 


— Quirino. 4 

Jeri Fanfan la Tulipe e... folla în ambodue 
le rappresentazioni.,; Nella prima, ‘Vincenzina 
Barbetti, sotto le vesti di Primpine! 


gnòre Calligaris. Applausi ebbero anche 
Vergy 6 la Castagnetta. 

Stasera, replica di Fanfan.._.. 

Domani Fl duo de l'Africana e Orfeo ul- 
Tonio ietastasio ed alti 

— Metastasio ed altri. 

‘Al Metastasio stasora 77 duca Fridolino e La 


el 10 imosa questione della ven» È Gran Via: al Rossini Pulcinella milionari la leggenda insegna, e quella che mi ac- 1a st o 
ggruiono che la [amosa questione. fine, Te | FAN seta che ha riportato grandi suocesti: È cingo a narrare può servire di utllo ammae- {| la coppa ricclma: lanoegiava. a Bianca cosi: 
Ti pretore di Boscoreale ha assolto, è vero, { al Manzoni un dramma più che ‘emozionante f stramento alle fanciulle innamorate. — Alla tu: lezzf lolce, sposa 

il De Prisco, ma solo per il reato di non aver ff Zt vecchio caporale Simeone alla dattaglia di sn da la leggenda che non ap- x 
ima. ina. raggiuni 
— Società del Quintetto. Fatto omaggio, in Betlemme, ai neonato, e { sieme a Melchiorre? La 1 non lo 9 
E' una società di giovani © valeritissimi ar- È dei Giudei, i tre re magi Gaspare, Mel" | dice; non sappiamo, quindi, miti cin- Al'Universit. spa 
diretta da Luigi Gulli. Darà ia questo mese | chiorre e Baldassarre lasciarono questa terra || quecento anni fa aumentata la pena di Domani alle tfe nel palazzo della Sapienza 


nerdì 10, 17, 24, 31. Ecco il programma del 


ei chiorr; in quanto a Baldassare, la tradi hy. vira 
o passi zione dice che fosse di color fosco. |. — ‘Chccia fe: > 
Beethoven Quartetto (op. 10) per pineto, | "e ue fa.ipromio concesso dall'Ali®- {iron srmmonitet ia Colegio | è freno seta Scan rniane lai 
TOO Coe. Quarietto (op.44N. 2) perdue È simo ai magi virtuosi? La facoltà dî scen- a cia alla volpe ci comuniea î seguenti épfiunte= 
simon dere ogni anno in Purgatorio, d'ini re | Romano: Menti di esso Si 


violini, xiola: e violoncello. 


due violini, viola e violoncello. 


cietà G. S. Bach diretta dal maestro Alessan- 
dro Costa darà il secondo concerto di mi 


gramma. 


co 


quartetto doppio. 


allorcicilo delli giovine. 
‘orecchio della giovi 
Mero idro = Mipesa lei = ma tu... quel 
V'alira l'hai già dimenticata? —_ 
Fa capriccio d'un'ora. Nol mio segreto 
non ho amato che te! 

— Se éasì fosse |... 

È Lo giuro! 


rigione istantanes dei denti più, dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamontò pre- 
servativo della polpa. Dalle, 8 ant. alle,6 pom 

Roma, piazza San Claudio, 92, pe p- 
Malattie: dell'orec- 


DOTT. G. NUVOLI siate ferrero 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino, 23-1 


ri, ed applauda quegli ese 
mentre percorrevano le 


ra Verso le 2 il meccanico: Bamadrdo- Polinardi 


to, clio anrà davvero socan i “A questo punto i candelabri si spensero, do 
È decina di ripresentare da lata sita dallo ue | Pagorosamente nico. Ale cos e nella sala buia s'inteso come il fruscio-di È di anni 18, infiatidito da uns comitiva dî gio- 
rime elezioni. ti de Lago ali agitate. Nello stesso tempo Ludolfo sentì | vanotti che suonavano le _trombette, risentito, 


Re, venne a lite con uno di essi. 


le sue labbra sfiorate da un alito, e una voce 
a lui-ben nota-mormorare : 
— Ingrato! a 
Quando i candelabri furono riaccesi, ai 
convitati aitoniti il suo volto app: 2 
deriro. Patò il'aîo sgomento fu di breve 
durata: qualche istante appresso, sollevando 


ROMA 


6 gennaio. 
I MAGI. 


E leggenda; ma, come la storia, anche 


ropri paesi, dopo' aver 


Quanti minuti rimase Berta sulla terra in- 


rr ricevere dall'Altissimo il premio dovuto 
Ella loro obbedienza. Gaspare era un giovine 
imberbe e rabicondo; vecchio e canuto Mel- 


l'anima buona. E' sperabile, però, che L'AI- 


(&ula sesta) il prof. Grassi leggerà la prélezione 
tissimo clemente le abbia fatto grazia dica ne 


al corso di anttomia comparata, trattando lar- 
gomento: Metodi e fini della -morfolo sia. 


gennaio quattro concerti, nei giorni di ve- 


Massima 9.0 ? - Minima 40 1. Martedì 7 gennaio, Ceechiguila, fuori di porta 
San, Sebastiano, strada a destra. 

Venerdì 10, Coazzo, fuori di porta Pia. 

Lunedì 13, Tre Fontane, fuori di porta San 
Paolo, strada a sinistra. 
Giovedì 16, Centocelle, fuori di porta Mag- 
strada è destra. 

Alla Società artistica conperativa. 

ircoledi prossimo alla 5 112.1 Sanietà e - 
tistica cooperativa, Quale è patronò per- 
petno S. M. Îl Re'e presidente iesmm.Etoro 
Novelli, inaugurerà in via del Babuino N. 139 
una nuova galleria di belle arti 

Ai Filippini. 
Domani al tocco.il. nostro. tribunale civile a. 


le anime e di condurre nel mondo quella di 
una fanciùlla morta d'amore, desiderosa di 


Brahms. Quintetto. (op. 34).per. pianoforte, 


Spettacoli. 

Argentina (ore 3 11?) — Walkiria. 

Vaile (ore 9). — La bisbetica domata. 

Costanzi (ore 9) — Rappresentazione atraor- 
dinaria dei « Colibria ». 

@ulrine (ore 9). — Fanfan la Tulipe. 

Metastasio (ore 9) — lì Duca ladolino. 

Rossini (ore 9) — Pulcinella molinaro. 

Manzoni (ore 9) — Compagnia drammatica 
Dondini-Osorato. 


— Società G. S. Bach. n 
Domani, martedì, a ore 4 112 precise, la So- 


facoltà ricevata, i magi fossero assediati da 
un numero infinito di anime che chiede- 
vano, supplicavano di fare un viaggetto nel 
mondo dei viventi per passare un'ora, un 
istante solo presso l'uomo che in vita tanto 
avevano amato e che amavano ancora. lin- 
maginate come i magi rimanessero imba- 
razzati nella scelta! © 

Tl premio, per loro, incominciava a mu- 
tarsi in castigo! 7 

E allora - tanto per togliersi d'impaccîo 
- chiesero ed ottennero dall’Altissimo che 


ica 
lassica nella sala Costanzi. Eccone il pro- 


Morales (secolo xvi). Emendemus, mottetto 
cinque voci. E: 
Palestrina. Stabat Mater a otto vociin due 


Note vaticane. 
Ieri iì Pontefice ha celebrato messa nella sua 
cappella privata; poi ha fatto una passeggiata 
NASA 


Bach. Concerto in do per tre pianoforti e 


Palestrina In festo sancti Martini, .nottetto 
quattro voci. 


11 dica di Genova — Quoranze a Toselli. 

Torino; f.(N. G:) — Sua Altezza Reale 
il duca di Gèmova, con generoso pensiero, ha 
fatto dono alla Congregazione di carità della 
somma di lire duemila per i poveri di Torino. 

E' sperabile cho l'atto munifico del principe 
Tommaso trovi imitatori numerosi, ora che per 
la rigida stagione i bisogni dei poveri si fanno 
più gravi. 

— La Giunta municipale, rendendosi inter- 
prete dei sentimenti della popolazione torinese 
Verso il maggiore Pietro Toselli, morto eroi 
camente all'Amba ‘Alagi, votò la somma di 
Jive trecento per il ricordo che gli verrà e- 
rotto. 


n 


IAA A IIROIC IAAAT 


CRONACA DEL MARE 
Montevideo, 5. — E' partito per Barcel 
lona e Genova il vapore Orione, della N, G. LL 
Barcellona, 5. — Proveniente da Genov®, 
ha proseguito per il Brasile ed il Plata il pi- 
roscafo Solferino, della N. G. I. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Per terza sera di abbonamento si di 
la sestà rappresentazione della Walkiria. 
Îl tenore "Detuschi-sarà in grado domani dl 
caatare, avremo domani sera la seconda di 
‘Manon Lescaut è delle Nozze slave. 

Sono fià incominciate le - prove della terza 
opera promessa: Giulietta e Romeo di Gounod. 

— Valle. 

La bisbelica dcmata segnò ieri sera il suc- 
cesso completo per l'intera compagnia, spe- 
&izlmente per la signora Giannini, che fu de- 


—— 


i 

ct] ‘De compagna di Ermete Novelli nella jater- 

ki firetazione della meravigliosa commedia di 
| Shakespparé. 


| Che dine di Ermete Novelli? Non è in po- 
} che righe di cronaca che si può dire con quanta 
‘ammirabile arte egli riprodusse îl carattere di 
Petruochio : Al pubblico Îo acclamò entusiasti 
camente. e ad-ogui atto lo volle al proscenio. 
Questa sera replica della Bisderica, a_ri- 
pista generale: e. scommetto. cento” contro 
uno che una grandissimm parte di coloro che 
ieri sera gremivano le sale del Valle, ritornerà 
stasera ad aùsistero a questa splendida mani- 
festazione d'arte 
Costanzi. 
beno ricordare che i riani daranno l'ultima 
rappresentazione mercoledì prossimo. Siamo 
dunque figli sgoccioli: chi ancora non éan- 


e m__e—_——_—__ 


TITO — GATTO — GOLA = OCA = TACI-0GLIO — 


XXI Concorso a premi? fra gli spiegatori 
della Nota sì 


Here. a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Suecésso completo q 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e st figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 


penale inaugurerà, al, palazzo ,.dei Filippini, il 
nuovo anno sl 3 

Nuova ferrovia. 
nella sala della deputazione provinciale, 
presidenza Tittoni, presenti i consiglieri Augu- 
sto Baccelli, Carlo Menotti, Sili e il senatore 
Cencelli, ebbe luogo una riunione di tutti i sin- 
daci dei paesi interessati alla costruzione della 
ferrovia Roms-Civitacastellana-Campagnano e 
Nepi, per cui già fu presentato il progetto par- 
ticolareggiato. o 

Sì deliberò di fare tutte le pratiche presso 
le autorità competenti. 

Le passeggiate ginnastiche. 

eri mattina, verso le 9 112, gli alunni dette 
vario palestre comunali si sono posti in mar- 
cia per eseguire la ‘loro quarta passeggiata 
ginnastica. Îl cielo sereno, la temperatura doi- 
cissima, e l'aria campestre rendevano allegri e 
vispi i bravi ragazzini. 

Tutti avevano portato una modesta refezione 
che mangiarono alla méta. 

I presenti erano più di 1800. 

Come le altre volte, ogni palestra marcò per 
suo conto: la palestra degli Ausoni sì recò x 
via Prenestina, fuori porta Maggiore — Arco 
del Monte alla basilica di San Paolo — Ese- 
dra in via Salaria — Gesù e Maria e Sant'A- 
gnese sulla via Nomentana — Giovanni Lanza 
a via Appia Nuova, fuorì porta San Giovannî — 
Governo Vecehio a Ponte Milvio — Madda- 
lena alle Tre Madonne, fuori porta del Popoto — 
Mattatoio a via Nomentana — Pestalozzi a via 


Ml circolo di San Pietro. 


l'anima da loro prescelta fosse sottoposta a 
queste condizioni: condono del rimanente 
della pena e un buon posto in Paradiso a 
quelle anime che nel mondo avessero tro- 
vato l'amante fedele ai giuramenti : aumento 
di cinquecento anni di Purgatorio per ogni 
minuto che fossero rimaste in terra, a quelle, 
il cui amante si fosse reso spergiuro. 

Lo credereste? Passarono dei secoli: i 
Magi ebbero un bel discendere ogui anno, 
nel giorno stabilito, in Purgatorio; nessuna 
fanciulla innamorata chiese più di rivedere 
Tuomo adorato! La condizione, nella sua 
seconda parte era troppo dura: si rischiav 
di restare eternamente în quel seminferno ! 


matori di oggetti d'arte, antichita libri e 
monete, non dimenticate una visita alla 
Galleria Sangiorgi, Palazzo Borghese. 


lot 


legrinaggi: presideate cav. Aristi 

icepresidente cav. Rodolfo Baldi — 
rio, avv. Amici — Tesoriere, Bartolomeo Fa- 
celli. = 

Commissione scientifico-religiosa: presidente, 
conte Vincenzo Sacconi — vicepresidente, ca= 
valioro Serafini — segretario, avv. Acgelini — 
tesoriere, avv. Baldi. 

Nuptine. 

In questi giorni è stata annunziata la pro- 
messa di matrimonio tra il conte Ludorico 
Nappi, di Ancona, e la signorina Teresa dei 
conti Pelagallo, di Fermo. 

La sposina, bionda e gentile, è figlia della 
marchesa Maria Casali del Drago, ed è quindi 
imparcatata a casa Barberini, a casa Ferra- 
iuoli, a casa Corsini; può perciò considerarsi 
quasi nostra concittedina, anche perchè sog- 
giorna tra noi nella stagione invernalo. Lo 
sposo, d’antica nobiltà marchigiana, s'è già 
guadagnato fama di amministratore sagace ed 
ico, nell'esercizio di pubblici uffici ai 
quali lo hanno chiamato i voti di suoi concit= 
tadini. 

1ì matrimonio si celebrerà verso la fino di 
aprile e sarà benedetto da monsignor Casali 
del Drago, patriarca di Costantinopoli, zio 
della 


NOTA SIBILLINA 


Log. dì îeri: LAGO — otio - Li? 


- Lorro 


GOTTA = LITTA — TAGLIO — @ TOTA x 
GIOCATTOLI, ® parola diagonale : 
Mese 


Un giorno, però, quando meno se l'aspet- 
tava, il vecchio Melchiorre vide comparirsi 
un' animuccia gentile, dai lunghi 
ili capelli biondi, dagii occhi color 
L'animuccia piangeva... 

— Chi sei? chiese meravigliato li vecci 


— Spingarde, stocchi, sciabole, 
— insetti stimatissimi, 
i boja de’ merlani, 
sacerdoti 
o conî 

e qui în seconda pagina 

figurerem domani. 

mn 

6. —1Sanno tutti che siamò pareati 
6. Maragliano ba provvisto (*) per noi, 
{10 ri i 


L'altra rispose singhiozzando: 

— Voglio rivedere, sia pure per un istante, 
il mio Ludolfo che ho lasciato sulla terra 

luindicì giorai or sono. L'ho amato e l'amo. 

igli mì amava tanto! La. mia morte l'ha 
gettato nellsî desolazione: ilesidero di con- 
solarlo, d'asciugare le sue lagrime. 

— La tua volontà sia fatta: ma sai tu 
che t'aspetta se il tuo Ludolîo non è rima- 


4£ 


Per far vino cì adopra Cantù. 


Fui de' Mille con Crispi, con Nullo. 


I pollastri mi chiamaa prigione. sto fedele all'amore giurato ? LE rLe: È Tiburtina, fuori porta San’ Lorenzo — Pani- 
Mi food dire ‘ao stipito 6 ALE: lalclea Il delegato di prima classe signor Luigi Tu- || sperna a via Salaria — Regina Margherita 
fa grand'uomo, un nov: ipione E igioai masì, applicato al ministero dell'interno, è stato | alla valle dei Canneti, fuori porta Sat Panera- 


Baratieri per noi non è pi 


XXXHI Concorso a premo. 


Domani pubblicheremo il risultato del nostro 


ignito della croce di cavaliere della Corona 
d'Italia, L'onorifisenza è stata. accompagnata 


— Con gioia! 

— Quando è così, seguimi. 

E l'anima del vecchio e quella della gio- 
vine scomparvero... 


zio — Rusticuoci a via delle Mura, fuori porta 
Cavalleggeri — Sant'Angelo a porta San Pan- 
crazio — Umiltà a via Portuense — Vittorino 
da Feltre 3 via Appia Anti fuori 

Sebastiano. a Seno “ 

Gli alunni tennero nell’andata e nel ritor, 
anche attraversando le vie più frequentate dells 
città, contegno lodevolissimo. 

Ospizi marini, 

n Consiglio provinciale, sulla proposta del 
consigliere Canevari, appoggiata dal ralstore 
del bilancio, Giuliani, aumentava di lire:tremila 
il sussidio all'Opera pia degli ospizi marini, 
portandolo da 12. a 15-milalire annue. Questo 
aumento, però, migliora in. piccola. parte 
condizioni economiche dell'Opera pias le tate 
non è ancora jn grado di provvedere a tutti i 
bisogni della provincia. 

Sono circa mille fanciulli rachitici e sorofo- 
losi all'anno bisognosi di cura,, che per.man- 


Il castello di Ludoltò come ua nido dif natio. 


aquila, sorgeva sulla vetta d'una montagna 
altissima. 

Nell'ampia sala il sire banchettava. Seduta 
presso di lui, una giovinetta, bella come una 
madonna di Murillo, sorridente e felice, fis- 
sava in lui i grandi occhi nerissimi. Attorno 
alla tavola sedevano dame e cavalieri, le 
prime sfolgoranti di bellezza, gli altri fieri 
all'aspetto, soldati dagli speroni d'oro, dalle 
spade di terso acciaio raccomandate ad else 
tempestate di gemme. 

Il vino zampillava nelle coppe, i cande- 
labri ardevano, inondando le sale di vivida 
luce, 


ina pubblicata il 1° corrente. 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den 


Ecco, brevemente, il resoconto della festa 
che si è svolta stanotte al Cirzo Agonale. 
ci - chiasso... e chiasso: folla e- 


ri di giocattoli hanno fatto buoni 
fa piacere quando si pensi che 
negli ultimi: anni il tempo pessimo ha tolto loro 
quel guadagno su cui essi fanno tanto asse- 
gnamento. 

Un incidente. 

Verso le 11, per uno squillo di tromba 
troppo assordante e prolungato, nacque una 


e ui 


Tunque 


Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l’uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte Ze vperazioni senza dolore. Gua- 


—U"SSEOT SS 


CES 


'RASKAGNAG 


"un romanzo ‘inedito 
di Ponson du T:srail 


Proprietà letteracia del e Fanfulla » 


PARTE PRIMA, 


Se Gontrano invece di guardare soltanto 
djananzi a sè, per timore di perdere di 
vista Gloriana come aveva perduto di. vista 
luomo iu cui gli era parso di riconoscere 
Faskagnac camuffato da viaggiatore, si fosse 
invece volto indietro, egli si sarebbe forse 
i accorto di un uomo che spiava lui tenen- 
dogli dietro con maggiori precauzioni ancora 
che. Gontrano non adoperasse per seguire 
la giovinetta. 

fontrano sapeva di far male e si rim- 
proverava aspramente la sua condotta, ima 
‘ipo le pavole di Vagnara, quelle parole 
Al ‘gii erano parse un'ingiuria a lui diret, 
egli non poteva fare a meno di rendersi 
conto di ciò che significava quell'escursione 
solitaria e a piedi della sorella di Laetit 

‘Forse la fanciulla si aggirava per quel 
ere a & di carità. 

— Ebbene, disse Gontrano fra sè, ragione 
dî più per seguirla. per proteggerla in caso 
ché entri in una povera casa dove potrebbe 
iauibattersi in qualche prepotente, in qualche 
perverso, ia. qualche essere vizioso e brutale. 

- Gloriana si avanzò sino _al canto della via, 
poi bruscamente voitò a destra, 


———___c@rrcccrsez 
Egii aveva intravveduto, dirimpetto alla 
casa della pensione, una piccola trattoria, di 
quelle che sembrano contare più sul colore 
locale, nell’intenzione di procurarsi avven- 
tori fra gli stranieri curiosi di costumanze 
romane, che sul concorso dei gastronomi e 
dei buongustai indigeni. 
Ricordandosi che non aveva fatto cola- 
zione, Gontrano pensò che in quella modesta 
trattoria, classicamente intitolata A! Cerco 
di Diana, egli poteva trovare certamente 
delle informazioni sulla casa dirimpetto. 
Vinse le ultime ripugnanze dell'uomo dalle 
abitudini elette e signorili, fece girare Ja 


rr —__—— 

— Forse. 

— Di media statura, forte? Hale spalle 
alquanto incurvate dall'abitudine di. portar 
la testa china sul petto? 

— Mi pare. 

— Allora il signore non si può ingannare: 
è proprio lui. Il cuoco della pensione che 
qualche volta viene da noi, quando vuo! 
mangiare. qualcosa. di ice. e buono, 
senza le salse velenose con cui guasta lo 
stomaco ai forestieri, dice che spende molto, 
ma non si direbbe. Quello che sì diverte è 
però suo nipote, il pittore. Due 0 tre volte 
la set 


Gontrano fece appena in tempo a vederla 
scomparire nell'andito di una vecchia casa 
dall'apparenza piuttosto elegante : il portone 
S'era richiusoimmediatamente, appena la gio- 
vioetta fu. entrata. Gontrano quando. vi 

iunse si trovò davanti ai due battenti di 
legno tirato a pulimento e ornati di ottoni 
lucidissimi, che facevano pensare. alta lin- 
dura accurata di una casa inglese. 

Come a conferma di questa impressione 
da un Jato della porta erano allineate mi- 
nuscole targhette metalliche su cui si lego 
geva: Willumson panter, A. S. Goldsmih 
sculptor, New-York Pension, first floor ecc. 


Una signora piuttosto vecchia e brulta 
sedeva a una tavola nel mezzo della sala, 
mangiando e consultando il Baedecker rile- 
hato în tela rossa. Non c'era nessun altro, 

Il cameriere, che era superbo. della. for- 
tuna toccatagli di un avventore inaspettato 
al Cerco di Diana, sì mostrava molto os- 
sequioso e premuroso con Heredia. 

-Non si fece quindi pregare quando il gio- 
vine elegante gli chiese che specie di gente 
dimorasse nella New-York Pension e negli 
altri piani della casa di rimpetto. 

— Tatti stranieri, signore - fapose subito 

casa. 


il cameriere = anche i padroni 


La casa «ai mezzanini all'ultimo piano; | maniglia dell È itiman: i issimra si 
È î piano, la porta vetrata, e si tri Vi abi ZA penis È st 1a viene da lui una bellissima si- 
dhe rai Lr era illa ita sino: | Dio dio Pra craig giro nell | | Vi abano, molta? chiese on | giorn, ehe non pare una delle nio tr 


mente. da Inglesi e da Americani, artisti che 
forse ritrovavano in quella tranquilla ‘resie 
denza le abitudini della patria, una epecio di 


delle, ed è quello 
imperatore... Tutti 
chiamano la Pri 


che è un boeconcino: da 


‘e moito ; 
gli abitanti della via la 


Era piuttosto ampia quella sala 
ti sì vedevano, 


PR af ggna — Sicuro, e vengono la. sera. spesso da 


noi a bere il nostro vino schietto che essi 


i Pr delle pittu i H isti 3 inci 

at home nazit A uao vi Pitture, opera probabile di artisti av- { non trovano cet rincipessa Rossa, dal colore 

piena COSE a via | ventori della flitiorie mai tempo aveva |  — Voi macero nea Pacs 3 fei suoi capelli. Basterebbe che il signore 

meraviglie dell'arto è della stone Reti f fatto il suo lavoro, e a Diana mancava ilj — Tutti, signore, meno un giovane pit- | menticaria pian. one Volta sola per non di- 
Gontrano fa quari rassicura agtitica. __{ naso, caduto insieme con l'intonaco, mentre | tore americano, un certo Williazison chesta | " Cartmtobitr ri 

noinia onestamente esotica di cita tb | al posto delle ramose corna del cerso, non { al secondo piano con uno zio, ‘uomo d'età | scia cameo o rispose. Egli temova di la- 

modesta, che rivelava costumi tranquillo di f ©<:2 Più che delie grige scalcinature, matura, che non esce mai insieme col ni- | chiere del eomanlbo interesse alle chiae- 

fre a Gontrano notò una certa aria di pulizia { pote e che ha abitudini strane. Spesso alc { &; cameriere. Evideritemente quel 

Glimentò, conzà ‘volcegli a oe To “gr imbandigioni che lo rassicurdalquanto, Fora dopo la mezzanotte, quando noi. chiu: giovanotto parlava di Gloriana e dell'uomo 

e een ppodal { © l'indusse a sedersi con minor dilficoltà | diamo, lo abbiamo visto ustir solo, e alia, | eri egli în piazza di Sj 


che non avrebbe 


A vola, vicino all'in 


distanza infatti ‘pensato, a una piccola ta- 


trovava la 


istanza : agi 3 camuffato, terzo per- 
frieria civica di Itoma: il Corso, eda alcune | | DI là, per i vetri verdastri si vedèra per- FE nil sigrara | Sonaggio l giovine pittore, quel. Williamgon 
Fe olo ino di i ei: | ttaeae load id Tag io | notare Mita 

dere una mento, e le borchie, i cliiodi, i grandi a- { per tutta la giornate, Îl più delle volte mae | qc e nistero si 


piazza. 


nascondeva sotto tutte 
Forse - mormorò Gontrano - ella è ? 


queste strane circostanze 


nellî mobili di ottone rilucente, Li Vi 
€as0 l’aveva messo sulla via di sco- 


Un cameriere accorse subito, dandosi un 


venuta a cercar Ich TT | Y 
Siria npieat © ualone) sua alata; dela au da fare, ma Gontrano lo calmò, chie- | vrehbe visto rien dando prima A Perte veramente sorprendenti. Ma intanto 
È fore d'atto di ritornare lio endo semplicemente delle uova alla cocca | via una abirciatina dietro i suoi. occhiali | 1. **civa Poco a raccapezzarsi. 
ql tampo stesso l'uomo che lo spiava, e | © To OR Ato furchioî.... — Eni Pet pare chie voi corriate troppo nel- 
ghe ai trovava al canto della via,gî ritrasso | cho metteva in una stanza ‘di più. anigita | pellacsio ai or ce morbato e, "7° | altra ragione cal per pete E 
Ma Gonirano non sì allontanò proporzioni, ite la quale rovava la cina |” — Allora il signore Îo conoste dell. 
3 love si: vedevana delle donne afaccendate. ‘ il cameriere, 0° condage > pesleri È 


xo ; 
sob % son dponiin$ © Se timero dei 


pers È an 
cre di che la domandano:; il pro- 
2284 ro Pasquali, ché ora tiene le funzioni della 
Testore za larà 1 possiila per distribuire le 
Prenissioni alla cura fra'i: comuni della pro- 
ai. in modo che ciascuno ne fruisca equa- 
rime in proporzione della popolazione e per 
il tempo necessario. ©. 

JD buone intenzioni e l'opera @olerte della 
Commissione) trice non potranno prov 
vedere ai pera pia, se provincia, 
Voieini è privadi,nons.comeorrgno icon: più lf 
Coli sussidi è questa opera di beneficenza così 

6 necessaria. 

Speriamo che l'esempio della buona memoria 
del barone Hùffer e degli eredi Massimini che 
ioero cospicue elargizioni agli. ospizi marini; 
Iforino imitatori nelle. persone di cuore. 

La alstemazione di piazza Colonna. 

În questi ultimi giorni sono stati presentati 
al ‘sindaco alcunì progetti per la. sistemazione 

lonna. 5 

(usati progesti non sono corredati nè da un 
piano finanziario, nè dalle relative garanzie. _ 

La Giunta, per non perdere il suo tempo, li 
manderà agli atti. Almeno è lecito sperario]... 


Cassa di previdenza 
dell Associazione della stampa. 
1 soci dell’Associazione della stimpa parie- 
cipanti alla Cassa Pia dî previdenza sono in 
tati — în seconda convocazione - a riunirsi 
in assemblea. generale: lo sera di mercoledì 
$ corrente mese alla ore 21, per eleggere due 
‘membri della Commissione amministratrice, 0 
due revisori dei conti, e per: discutere il bi- 
laneio preventivo. per l'esercizio 1896; 
iù Commissione ammini Ei — oltre al 
residente, al segretario, e all' amministratore 
Hel'Assoeiazione della stampa che ne fanno 
si compone di quattro mem- 


mano della Gazzetta del Popoto di Torino, e 
l'onorevole Federico, Garlanda direttore della 
Minerva, © per revisori. dei conti.il. commen- 
datore Lorenzo Ponti direttore dell'Unione: Mi- 
itaree il ‘cav. Michelangelo Mozzi 
L’assemblea, nella quale si dovranno anche 
discutere, in occasione del bilancio preventivo, 
questioni di massima molto importanti per la 
di previdenza nei: suoì rapporti. coll’As- 
sociazione della stampa, merita che i soci vi 
partecipino nel maggior numero. 


‘al F'pravd in facoltà del proprietario di 


immediatamente. 

Tufine fanno voti che ascettate da parte dei 
Wetturini lo condizioni suddette, cessi immedi 
tamente lo sciopero © ritorni nell'animo di tutti 
la concordia e la pace nell'interesse comune. 

E, così, sembra che lo sciopero sia per ter- 
minare, 

Circoli @ associazioni. 

Circolo monarchico universitario. — Que- 
ta sera il Citeolo insugurerà la nuova sede 
sociale in piazza di Pietra N. 34 primo piano. 
La festa incomiricerà alle-nove, 

La Refanà agli educatori. 

Ai fanciuliî dell'educatorio Vittorino da: Fel- 
tre, oggi all'una, è state passata una refezione 
în occasione 

Alla simpatica festa sono intervenuti tutti i 
membri del patronato e le autorità. 


otto, in via Panico nacque una rissa fra mil 
tari e borghesi. Soptiggiunti i carabinieri ar- 
restarono e cacciafond a viva forza in una 
vettura il soldato del 3° genio; Camillo Nieddu. 
Costui ora ubriaco fradicio. Prendendo le di- 
fese del Nieddu; sicuni giovinastri inveirono 
contro i carabinieri. Malgrado ciò, > la vettura 
proseguì îl suo cammino verso Castel Sant An- 
gelo: Però, ad un e. sto punto il cavallo cadde 
e mon.. Nella confusione, unò di-queî giovinastri 
aveva vibrato alla povera bestia parecchi colpì 
di coltello. Cartaglù 
uve. Cè 
Abbiamo incominciata ln spedizione dei 
premii agli abbonati annui e semestrali, € 
la continueremo regolarmente nei giorni sue= 
cessici, pregando è nostri abbonati che non 
lè riceveranno subito, ad aver pazienza, tral- 
tandosi di oggetti il cui imballaggio richiede 
cura-@ attenzione. 


In quest'occasione preghiamo i nostri ab- 
Lonati che non hanno ancora rinnovato l'ab- 
bonamento, di volerlo fare al più presto per 
evitare ritardo, sia nella spedizione del gior- 
nale, sia in quella dei premiî, 
Tuttì glî abbonati nuovì hanno diritto a 
tuitî è numeri dei giornale în cui è stato 
pubblicato: il: nostro nuoro e interessante 
romanzo Faskagnac. 


Notizie d’Africa 


La Stefani ha da Massaua, 5 (sera) 
Varie informazioni dal campo scioano, in 


data del 3 sera, riferiscono che le voci sem- 


re sparse dai capi di un prossimo arrivo 


i Menelik trovano mediocre fede fra i sol- 


1 vetturini. 


In vna riunicne tenuta ieri sera tra i pro- 
prietari di vetture e la Commissione dei vet- 
turini scioperanti, intermedia la Camera del la- 
voro, si concordò il seguente compromesso 

1. La corrisposta giornaliera da pag: 
da ogni vetturino durante tutti i giorni del- 
l'anno sarà di lire tre e centesimi cinquanta. 

2. In questa corrisposta s'intendono com- 
prase, e quindi carico. dei. proprietari, tutte 
le spése di governo del cavallo è la lavatura 
del legno; eccezione fatta per la pulitura del 
finimento ed il consumo dell'olio @ del petrolio 
ed ingrassattira 

‘3. La corrisposta giornaliera suddetta di 
lire 3,50 allo scopo di facilitarne il pagamento, 
sarà effettuata in. lire 3,25 dal 1° lugiio-.al 31 
dicembre, e in lire 3,75 dal 1° genmaioval 30 
giugno. MEIgint 
‘4. în occasione di ‘straordinari avveni 
inenti che producono aîuenza di forestieri © 
quiadi grande movimento nell'industria delle 
fetture, i vetturini corrisponderanno una. tan- 
gente maggiore a quella sopra stabilita, la quale 
tangente sarà fissata dalla Commissione esecu- 
tiva della Camera del lavoro, intesi.i. proprie- 
tasi @ i rappresentanti la sessione vetturini, i- 
soritti alla Camera stessa. È 

E° cbbligo del vethirino corrispondere 

al proprietario lire 26,25 settimanali durante i 
primi sei mesi dell'anno, » lire 22,75 durante 
gli altri sei. mos 
‘Questa corrisposta verrà ripartita. giornal- 
mente a norma del paragrafo terzo del pre- 
sente compromesso ; sarà. però permesso al 
‘etturino, quando non possa corrispondere la 
intera tangente giornaliera, di versare al mi- 
simo lire 2,50/aì giorno obbligandosi però în 
fine di.settimana divsaldaresi suoi. conti. 

ion corrispondendo il vetturino a quanto so- 


Pr r——m_€— _|-:‘:;lîàì 


Linea 


L'ultimo dei Mendoza 


(Dallo Spaguuolo) 


Non v'era mulatiiere, merciaiuolo, fattore 
che non fosse .prouto a.proteggerlo; a dar- 
asilo; non poeta popolare che non lo 
celebrasse nelle sue strofe ; non gentiluomo 
campagnuolo che non ambisse chiamarsi suo 
amico, per timore anzi tutto ed, eziandio, 


ammirazione. 
-Prenderlo, vivo o morto, era quindi diff- 
cile impresa; Joselito continuata farne 


alla polizia, 

Questa bella carriera fu; disgraziatamente, 
troncata, come apparisce dal seguente rac- 
conto di Respetilla: 

« Tutta Villabermeja è indignata. Vi dirò 


perchè. Perchè-l'accaduto vi può interes- 


sere; è finita per Joselito il secco! 

« Affinchè comprendiate, senorito, come 
i fatti sono accaduti, debbo risalire un po” 
lontano. Perseguitato davvicino in questi 


prendeva che non gli si lasciava 


provvedersi le risorse necessarie. Per ca- 
varai d'impaleciò î rivolse nt un rieto amico, 
l'aleade di "* nella proviacia di Malaga e 


perchè le sue gesta ispiravano una sincera 


elle sue, a passeggiare dovunque, in barba 


ultimi tompi dalla guardia. civile,. Joselito! 
era in.un grande imbarazzo, poichè com- 


dati. 


vi si costruiscono zeribe a difesa. 

Se Menelik non giunge, Maconnea non 
avanzerebbe; venendo Menelik, il corpo at- 
tuale occuperebbe l'Hausen ed il corpo di 
Menelik si avvierebbe per il Tembien. 


Nel campo scioano vi è sempre una certa 


quantità di grano, ma la_ farina è consu- 
mata; i contadini del. Dessà, dell’Anseba e 


del Seket accolgono a fucilate i razziatori. 

Nel campo si- sparsa la voce dell'arrivo 
ai grandi rinforzi agli italiani, voci.che ven- 
gono smentite dai capi. La ribellione di 
‘Taele-Aimanot vi è generalmente creduta. 

Ras Agos, il quale liene sempre l'Ambarà 
in nome degli italiani, è in relazione col 
maggiore Galliano. Questi ha scritto la sera 
del © al generale “Baratieri dando buonis- 


sime notizie del forte. 


senza successo. 


1l maggiore Hidalgo telegrafa che dal Ghe- 
daref e dall'Atbara giungono notizie tran- 
quille. Il giorno 25 dicembre Hamet Ali sa- 
rebbe partito da Osobri per Cartum, ed 
Ahmet Fadil avrebbe avuto dal Califa l'or- 


dine di aspettare un attacco degli ‘italiani 


Se gli scioani non ai muovono, e pensano 
invece a costruire zeribe a difesa, vuol dire 
che comincisno a temere vogliano gli Italiani 
prendero l'offensiva ed è probabile essi abliano 
ordine di non avanzate prima del problema= 


tiso arrivo di Menelik. 


Ta questo caso, forse, sarebbe buona tattica 
da parte nostra; appena i rinforzi saranno giunti 
in Adigrat, attaccare’ il campo scioano; poichè 
lerzeribe sono affatto insufficiente difesa di 


fronte alle nostre artiglierie. 


T campi sono sempre ai medesimi posti e 


1 ribelli hanno cercato di battere nel Ti 
grè il Chitet in nome di Maogascià, ma 


licenziarlo: È - Si vede anche ch copied di i 
j fondere coraggio nelle sol 


Idatesche, nello quali 
‘comincia un certo pànico; assicurando sempre 
il prossimo arrivo del Negus e smentendo le 
voci di rinforzi italiani già arrivati. ° 

Ì’Hausen, che, giungendo Menelik nell'En- 
derta, verrebbe occupato dal-corpo dell’eser- 
cito scioano ora a Dolò, è, come è noto, al 
nord-est di Macallé verso l'Agamè, mentre il 
Tembien ove Menelik avanzerebbe è la regione 
limitrofa al sud di Axum-Adus, verso il T': 
cazzè. < 

Il Dessà, l’Anseba ad.il' Sekét sono, regioni 
dell'Enderta e adiscenze, ave piu facilmente si 
spingono i razziatori dell'esercito accampato a 
Dolò. 

L’Ambarà, ove risiede ras Agos, è una forte 
posizione strategica al nord di Axum nel Dem- 
bellas (Hamasen) nell'antico nostro confine di 
qua dal Mareb. » 

‘Almet Alì ed Ahmet Fadil sono due capi 
dervisci. Il primo partendo da Osobri (ché è 
il presidio madhista più prossimo a noi ad est 
di Cassala sull’Atbara) per Kartum, si interna; 
îl che significa che al di là dall’Atbara la 
tuazione è tranquilla. 

L'arrivo dell'« Etna» 

La regia nave Ffna:con a bordo il con- 

trammiraglio Turr è giunta ieri a Massaua. 


NOSTRE: INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Oggi S. M. il Re ha ricevuto in private 
udienze l'onorevole Aseanio Branca el il 
conte Leone Bobrinsky. 

Ha poi ricevuto it cav. Eugenio Ferrara, 
tenente colonnello d'artiglieria capo della 
missione militare italiana al Maroeco e di- 
rettore della fabbrica d'armi a Fez: 

Il colonnello Ferrara tornerà a giorni al 
Marocco 2 rioccupare il proprio ufficio. 


Consiglio dei ministri. 
Ivarrivo dei rinforzi in Adigrat. 

Oggi alle tre, al palazzo Braschi, si è adu- 
nato-il Consiglio dei ministri, al ‘quale non 
sono intervenuti gli onorevoli Saracco e Ca- 
lenda. 

Tì ministro della guerra ha partecipato al 
Consiglio a notizia: dell'arrivo. ln Adigrat 
dei cinque battaglioni e di una batteria di 
artiglieria. 

Le truppe arrivate furono accolte entusia- 
sticamente dalla guarnigione e dagli ufficiali 
di Adigrat. 


Nell'odierno Consiglio fu discusso e ap- 
provato il programina militare che dovrà 


essere compiuto con le truppe spedite nel- 
Eritrea. Dopo il disbrigo di Fei 


‘amministrativi, il Consiglio si è sciolto alle 


cinque. 


coledì. 
H sottosegretario all’interno. 


Nelle ultime ventiquattro ore si è verifi 
cato un sensibilissimo miglioramento nelle 


condizioni di salute dell'onorevole Galli. 
La febbre è cessata, e fra qualche giorno 


l'onorevole Gaili potrà alzarsi, rimanendo 


riguardato in casa, 
La situazione nel Transvaal. 


speto:cn, 6. — Si conferma che Sir Cecil 
Rhodes ha presentato le. sue dimissioni da 
primo ministro e segretario per gli affari 
indigeni. Però il governatore, Sir G. R. Ro- 


binson, si riflutò di accettarle. 
Il magazziniere 
del ministero d’agricoltura. 


Sì parla molto di questo magazziniere 


l'economato generale del ministero di agri- 
coltura da certi giornali di opposizione e, 
come al solito, se ne sballano di grosse per 


amore di sballarle. Semplicemente per 


stabilire la verità diciamo, che la nomina 
è stata fatta come doveva esser fatta dal- 
l'onorevole Barazzuoli ministro di agricol- 
tura, e che il presidente del Consiglio non 
ci è entrato, non avendo nessuna ragione 


nè personale nè di ufficio di entrarci. 


Concorso musicale. 


E? bandito un concorso fra i composito 


musica italiani che non abbiano oltrepassato il 
30° anno di età, al premio Bellini, fondato in 


poli dai compianto Francesco Florimo. 
concorso verserà sui seguenti temi: 


1° Una cantata a coro, a soli, dialoghi ed 
orchestra sui verai del poema Conreyno degli 


spiriti di Giovanni Prati. 


BERTELLI 


A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 


Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Igione 


è con Medaglie d’oro 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI ». CATARRI 


nelle affezioni bronchiali, e polmonari, nelle malattie della vescica 


INFLUENZA .s MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 


re socie» aiuto la digestione - SI VENDONO IN TUTTE LE FARMACIE. DEL MOMO 


Fer i NESSICO, 
er ‘denti e È di Genova 


at 
annate - som acquistate le pillola a numero - esigete la scatola intera, intatta, 


Un poema sinfonico del 3° al 4° attodel- | | ARIA 
l'Adelchi, di A. Manzoni, cioè: Avanzarsi fur- 
tivo nell'Italia dell'esercito francese — Cozzo, 


sese ee eta E | ANassagna Settimanale 


Marcia trionfale di Carlo su Pavia. 
Il premio aîsegnato. per tale concorso è di 
0 e verrà conferito 
autori delle migliori composizioni presentate al 


Notizie agrarie. 
logo delle n 
terza decade di dicembre 18: 

Le piogge furono utilissime alla campagna, 
che si mostra di bello. aspetto. Il frumento o- 
vi è rigogli 

Il raccolto delle olive ha dato prodotto buono 
ed abbondante. Nelle regioni meridionali si de- 
sidera ancora un po” di pioggia, mentre al 
ssidera il freddo e l’asciutto. 

1 lavori campestri furono qua: e lA interrotti, 
ma sono a buon punto. 

Bene i pascoli e gli orts@gi. 


BORSA DI PARIGI del 6 gennaio 


Probabilmente sarà riconvocato per mer- 


Read. Frane. 3 00 am.a 


ti 
Rendita italiana 5 010 - 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi. 
Cambio sull'Italia . 

dita turca (nuova) , | 
Parigi 
Egiziano 6 08. a 
Rend. Spag. est. nuova. 


Azioni Panama . . 
Ferrov. Merid. a torm. . | 600 — | 600 — 
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FIRETTA DALL'ONOREVOLE 


Federico Garianda 
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tore od agli 


i agrarie della 


Tiratura del 1° numero 


185,000 Copie 


I rivenditori facciano le 
loro richieste sollecitamente 


Società Editrice Laziale 


Corso, 219. 


Accademia Raffasllo Sanzio 


vena a =. CORSO, 504 - ROMA. 
Ore antimeridiane, Corso di costume - Ore 


perp. 
o 


SIGARETT 


stcin di Bresda, banno incontrato il fa- 
fumatori 
‘aromatica quabtà del tabacco. La | dell'Accademia, Corso, N. 504 - Roma. 
sigaretta « Da Cape ,, dall'imboccatara 
ora e quella “ Musa] ,, sono le du qua 
lità preferibili dai fumatori ‘di buon guato. 


———————où 


_————m£m___.— 


IAA 7 | pomeridiane, Corso di nudo, (riservato allo 
anove sigarette messe in: | sole signore e signorine) - Ore. serali, Corso 
vendita dalla casa Eek- | di costume (Aperto ai due sésîî). 


ani, per la squisita e ve- | | Per schiarimenti rivolgersi alla Direzione 


BONAVENTURA SEVERINI gerentà responsdbile 
Stabilimento Tip. Italiano. Via Coppalle. n. 5% 


bolica. 


convenuto e nel giorno fissati 


lare. 


di fabbrica. 


ato il paese dai briganti. 


io pregò di deporre tremila reali in un luogo 
designato; dove sarebbe andato a prenderli. 
L'alcade ubbidi. In capo a un mese, Jose- 
lito, trovandosi nelle stesse condizioni, rin- 
novò la domanda con uguale successo. Poco 
dopo chiese ancora quattromila reali. L' al- 
cade fece qualche osservazione, resistette 
qualche tempo, ma-finì "ancora per "cedere ; 
alla quarta intindazione, tuttivia, perdette la 
pazienza e gli venne una ispirazione dia- 


« Scrisse quel miserabile a Joselito che, 
come d'intesa, il danaro sarebbe nel luogo 
ma invece 
di spedire la somma, inviò, in graa segreto 
venti tiratori i più abili che potesse arruo- 


« La fattoria, luogo. di ‘convegno, come 
quasi tutte quelle del paese, era un edifizio 
d'un quadrato perfetto. Il lato della facciata 
‘serviva d'abitazione ‘ai padroni, quando an- 
“davano a passarvi qualche tempo; nel lato 
‘destro erano le scuderie, a sinistra Je can- 
tine, nel lato posteriore il molino e i orchi 
da clio. Nel mezzo s'apriva una-gran corte 
su cui davano le finestre dei quattro corpi 


«Ad ogni finestra fu collocato un uomo col 
fucile carico. Il fattore, uomo poco: scrupo- 
loso, s'era impegnato ad introdurre. Joselito 
e la sua banda nella corte e rinchiederveli. 
Îl'piano era cost abilmente ordito;"che l'al- 
cade dava per certa la morte di tutti i ban- 
diti © credeva già di tenere in pugno l'al- 
loro che gli sarebbe stato decretato per aver 


‘« Dio, tuttavia, aveva disposto altrimenti, 


lido come cera. 


toria. 


@ Josdlità, tutavia; ‘giurò di»-vendicarsi 
dell'alcade € costùi comprese che dopo l'in- 
successo del suo piano, era esposto ai più 
grandi pericoli, Nel suo terrore, non usciva 


più di casa. 


si trovava l'alcade solo, senza difesa. 


« => Raccomanda la tua anima a Dio e 
recita il tuo Credo, esclamò egli. Non voglio 
che l'anima tua sia perduta, ma pagherai 


colla vita il tuo infame tradimento. 


« Falcade; che conosceva Joselito, coni- 
prese che nulla più vera da sperare. Le 
preghiere, la resistenza sarebbero state inu- 
tili; Joselito lo mirava alla tempia; al me- 
nomo movimento, il colpo sarebbe partito. 


L'alcade si mantenne muto. 


mandare l'anima a Dio, Joselito replicò : 
»a — Recita il tuo Credo. 


Nel momento in cui Joselito stava per en- 
trare colla sua banda fu trattenuto da un 
presentimento e guardò il fattore nel bianco 
degli occhi. Costui si smarrì e divenne pal- 
n occorreva di più; Jose 
lito indovinò il complotto; ma, sempre ge- 
neroso, scusando îl fattore d'avere obbedito 
agli ordini del padrone, gli fece grazia. Nes- 
suno dei banditi, s'intende, entrò nella fat- 


voce, ma nel momento in cui diceva « Gesù 
Cristo, suo unico fig] 
partire il colpo, pi 
la carica del fucile. avesse mandato a dire, al figlio dell’alcade, 
« Morto l'alcade, Joselito useì dalla casa | da una gitana di sua fiducia, che s'egliva— 
e dalla città cogli otto compagni. Trovarono: | vesse voluto finirla una buona volta, si fosse 
fuorì i cavalli che li attendevano e sì misero | recato, solo, in luogo fissato nel quale en- 
in salvo dalle persecuzioni. trambi avrebbero terminata la loro contesa 
« L'alcade non aveva altra, famiglia che | a volpi di coltello, da veri gentiluomini. La 
un figliolo di diciotto anni, bel. garzone, in | proposta venne accetiata ; dopo i giuramenti 
nie... Essendo in quel giorno. un sa- | più tertibili per. prevenire i {radimenti da 
bato, il giovane si faceva radere. Fu presso | una parte e dall'altra, essi s‘incontrarona in. 
il barbiere che venne ad apprendere la or- | un querceto e si batterono senz'altro testi- 
ribile disgrazia che lo colpiva. Corse in casa | monîo che la gitana! 
col viso a metà sbarbato: vedendo suo pa- « Benchè il figlio dell’alcade. non man> 
dre disteso, insanguinato, giurò sul cadavere | casse di coraggio e maneggiasse bene il col- 
ancora caldo di non più farsi la barba, di | tello, Josetito lo superava, non occorre dirlo, 
non più mangiare sopra una tavola appa- | | « M'hanno raccontato ch'egli uccise l'av- 
recchiata, di non più cambiare d'abiti e di. | versario con un colpo maestro sotto la mam- 
non più dormire nel proprio letto prima di | mella sinistra. E' così, che îl figlio dell'al- 
avere ucciso l'assassino. cade passò, povero giovinotto, a_miglior 
« Due anni trascorsero dopo questi avve— |evita, senza aver potuto radersi dopo la morte 
nimenti. Il giovinotto, faceva tutto ciò che | di suo, padre! 
dipendeva da lui per. compiere il proprio-|« Allorché questo muovo fatto fu (cono= 
voto. Si era rovinato spendendo l'eredità di | sciuto, la rinomanza di Joselito crebbe in 
suo padre ad equipaggiare e manfenere una | tutta l'Andalusia.e subito sette'uomini riso- 
compagnia dî fucilieri a piedi e a(cavallo: | lutissimi vennero ad arrtolarsi sotto î suoi 
Lane epr ed STI i ladri. con tanta: | ordini per rinvigorire la sua banda deci 
ia, che parecchi ne aveva fatti filare | mata; ma l'esempio delli i 
per l'altro mondo; ma Joselito restava in dafaata. i covermioci dal 


« Nulla poteva salvarlo. Una sera tra le 
nove e le dieci, Joselito piombò come un 
fulmine, con otto dei suoi nella casa stessa 
dell'alcade. Gli uomini imbavagliarono i do- 
mestici, prima clie potessero gridare alsoc- 
corso, poi Joselito penetrò nel gabinetto ove 


«In capo a un minuto, giudicando che 
quell'uomo avera avuto il tempo di racco- | dice che faceva paura a vederlo. 

avrebbe durato molto tempo ancora, 
Joselito essendo abilissimo a 


« L'alcade cominciò a pregare ad alta | contando numerosi protettori e ricettatori, 


se questo leone, poiché era un vero leone 
{Dio gli perdoni nella sua inesauribile mi- 
sericordia) stanco della persecuzione, nom 


ilo » Joselito lasciò 


dato dall'alcade defunto. Il governatore della 


piedi. Il giovane vendicatore, in conseguenza, | provincia se ne servì ancora contro. quel 
persisteva a non cambiarsi di biancherie, a' | l'invincibile. 

re a tavola, a non radersi. Si | « Contrattò la morte di Joselito con un 

© | malfattore che era in prigione e che mide 

in libertà facendo correr voce ch'era evaso. 


FANFULA 


DI GIACOMO PROT'TO 


VINO AMARO TONICO PROTTO Via Convertite, 6, '7 — Piazza S. Pantaleo, 465 


Sociotà Italiana per le Strade Forrato del Mediterraneo 
Società Anonima— Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
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Prodotto per chilometro Chineaglieri, Negoziai 
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dei decade mi ms 17 95 19 11 i 
foi A BE si 


(1) La lines Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adristi 


Bagnarole in ghisa smaltata 


preferibili a quelle di marmo per solidit?, leg- 
gerezza e convenienza di prezzo — Scaldsbagni 
Ramella, Via del Quirinale, 5, 


Rubinetteria per. Vapore 


valvo'e, paravasche, tubi di rame d'ogni diame- 
tro — Giunzioni di ghisa — ©Meina Ramel- 
Na, Via del Quirinala, 5, ROMA. 


Sono in vendita in tutta Italia i 
primi 14 fascicoli della 


- MIGON Roma Italiana 


Profumata e inodora Splendito lavoro di EMMA PERODI 


3 CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie (f!MÎ ricacmente illustrato dai migliori artisti 
di AGNONIDA qui, possiede le migliori vet. trapendete. lo qui soltanto o rai 
; din possente © tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido pera si compone di 32 fascicoli 
rinfrescante e limpido ed interamente com) di sostanze vegetali. Non cambia ogni fascicolo cent. 10 
È colore. dei capelli pedisce la caduta prematura. Essa ha dato risullati I 2 
i i imi anche So SCOLO cola del È) fi era L'abbonamento a quista opera com- 
i di famiglia usate dell’ È E pei ada Sra con 
re ice orto tota RE MIONE pei pleta che d indispensabile a tutti. L. 3.20 
rereîò un abbondante capigliatura. dirigere richiesta all ‘Amministrazione 
ATTESTATO del Fanfulla Roma. 
Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 
La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore O 


&; 
ju o chè igienica nel vero senso, e dì grato profamo e veramente - 
Adam CS adiributele dell'inventore, Un Bravo 6 buon parrucchirre ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. È 
Tanti‘rallegramenti © selutandoli mi professo il Loro devctissimo — i 
E Dottor @ ergie Slevanalni Uficia’e Sanitario sola rascomandata d 
LATERA (Roma). d'Argento contiene | 
ti primari pare 
lo a 1 8,50 la bot- lasciatogli da 
© Parrucchier del egina d'Italia, 
x d Scali tari 9 ia biond 
ito in inoschi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle ‘| | "2rb2 Il loro golore primitivo, sia biondo, 
sato ome Dren Para ie Tale va Vos e tero moraie, noD maschig n} 
pagna; A. Manzoni e mootio, Profamarie, Piazza ia'Lucina, :f| cnée presso l'i cniore 
4: 1. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli mpiogai, Via Flavia; ntana di Trovi) fumo 
Fili. Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombebia e C., Via Porta S, La | ‘300 co À o 
renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza 
Vitt. Em., 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; | 


erre prr l'uso esterno) 
® Avvisa la sua speltabile {Cliontela che nel negozi 


io SÌ | conci ; 
mî078 la STRRILIZ ATRICS per disinfettare rasoi, |goPciliate la bentà i» bee 


bn enni 
Privativa Governativa al D.r TENCA 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemerree, Geccetta, Perdite L ch Î | [B 

taste lo più siate, Prescevattoo ie geco a eee dicon Ichenina al Gatrame 
teme, srgere qlla facia del facono e sal'isiazione per l'o la frona n mn 
del Be IC. le visita giorno in Milano, via Passerella le 2 allo 4 
pom. e per Das sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato del Dott. Velenti 
(Consulti in iscritto, L. 5). 

oniti cner i per Farmacioti a Mano, presso lo atosso Dott: 
s la dita Carlo Era 6 succursale Farmacia C. Erba, sotto i voi i i i 
SANTE ai pedone {rime in tere anta CB più franchi a domicili Cura radicalmente i mali 


‘ Ila gola e del petto. 


.L Casa Editrice IE. Perfino hain pronto per essere spedito 
a chiunque ne faccia richiesta 


I Dimmi dale Cgnzini ui 


Un grosso volume di pag. 800 ccn 2:0 incisioni, legato ia brouchenre L. 5, 
ia, tela con fregi d'oro L. 8, 


costa lire 1.50 
__—rTr 


Deposito prcsso il Buon Consi- 


gliere Via della Vite 44 Roma 
cpera italiane 


studeati. SII | 
—_——_——*co oo t‘'£!®W>y@>Y!‘ 


1 Por] inserzioni Amin. Fonfalla 


a profumi d'espansione centrifuga 


BREVETTO MIUSTERIALE N. 38990 


asaZIO seni i Specialità di A. MIGONE & C, 
Differease: 10 | RSEROIZIO | pitferenso Questa utilissima innovazione, da noi introdotta nel sistema di profamare degli 
corroale | corrente precedezie il SAPOL, oltre al grande vantaggio PA ge zi pioizione Il CHRONOS è il m Sas da 
il profumo costante, ed anzi più spiceato di mani ‘pezzo iglior  alman 
1298 | 1196 + 162 ai Sonsuma (mentre a tutti gli alti Saponi avviene il'eoatrario) ha par molitografico-profumato-disiafeltante pe pertsfoit 
4407 Ts 1221 1078 + 1462 quello di permettere una lavorazione della pasta alle broyeuses più lunga pred paura ps 
E: € minuta, ottenendosi quindi una maggiore vellutuosità del. Sepeiaste ge gradi regaletto 2 È 

e 14,07 di 371 86| 03,345 97/4 2,026 09 giore durata, più perfetta combinazione di tutti i materiali igienici possa offrire allo signore, signo 

ferie 6 "sais 1,60) 1isT8tF RI balsamici ed antisettici che lo compongono, e che lo rendono assai van: ed a qualunque ceto di persone 
Î 14,438 64 ve 


2 ma delle 
#GELONI «2-5 


Il Sapol non contiene colori nocivi — non è fatto con sostanze alealine, 
non irrita la pelle, anzi produce una impressione carezzevole come di 


Retlezza delle Mani 


è d'espanzione centrifuga, brevettato, è coperto 
a vari colori e fiordaliss d'oro. Costa Le 128 
Si vende dai Farmacisti, 


inti di mode, ecc. — Tre pessi, 


nico gran deposito e fabbrica di iniettori, Î 


la fastidiosa e deturpante 


ed in 
ogui altra cecssione che si usa fare dei rogali, 
€ come tale è un ricordo duraturo perchè viene 
conservato anche per il .uo scave e persistente 
profumo, durevole piu di un anno, e per la sua 
cieganza e Lovità artistica dei disegni. 
Contiene poi mole 1otizie importanti sui re- 
golamenti postali e telegrafici. Insomma. il 
CHROWOS è ua vero gioiello di bellezza © d'u- 
tilità, indispensabile a qualunque persona. 


to. desiderata, e seducenti 


12.50 


REITEIIO 
L x 
zianti di Protameria. 


Per le 
tale rarcomand=t5 cont, 10 la più 
‘I ricerono tn pagamento anche francobolli 


Dalla Casa Editrice E. PERINO di Roma, si sono poste in vendita 
le du» prime dispense della nuovissima opera romantica illustrata di 


ULISSE BARBIERI 
I Drammi Americani 


Illustrato appositamente da un rinomato artista. 
Opera completa di 20 dispense Lira UNA 
Ogni dispensa di 8 pagine illustrata Centesimi CINQUE 


Sono scene, episodi, aneddoti che l'autore scri: 


isse durante il'sno soggi 
nelle Fazende dell'America del Nord, 07e avven seg 


iners terribili nellaloro dram:- 


Lire UNA sarà abbonato all'opera completa © riscv 
mapo che escono franche di porto. 


ASMA 
Sigaretti di Grimanlt & C.le 


‘ai Cannabis Indica 


L più efficace di 
I tutti i rimedî co- 

nosciuti per com- 
battere l'Asma, l'Op- 
pressione,la Tosse ner- 
vosa, i Catarri, l'In- 
sonnia. 


Cerolta gom. 20 010 acid. salieil 
©» CALLIFUGO PIEMONTESE è il 


8, rus Vivienne, PARIGI metîo «in qui trovai i 
‘a presso tatto e farmacie guro i Il GALLIFUGO PIEMONTESE 8 racchiuso 


in un elegante Î i 
è coste 5° ve astuecio metallo dorato tascabile 


Regalato pò dini 


non ven- L. 1,93 P con 
duio, ii mantello che la ditta Darcis errcinne Pine: 
posilari-Grossisti 9,» se Vsnparal e P. — Gando 
Veadisl dai primari Farmacisti det Rogue. 
‘ 


FANFULLA 


6 
n adire. i 

ni Vi Bio, e i della Domenica 
‘apoli per ricevere. subiti ! gioraale letterario più diffuso e autorevoli 
I mantella. Ha per collaboratori i migliori serittori rtaliami. 
È scelta d'un liquore Abbonamsa:s sanse L. g 


Nella 
Abbonamento cumulativo Fanfull: tictic 
@ Fanfulla della Domenica, L. "I ssa 


Il migliore e più gradito Per l'estero îl doppio 
egalo 


per le Signore e s'gncri PIA ZANNI 


£ l'ero © l'argento. Ri| MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 
volzersi al negozio Mem]. _ È ni 2 
Corso N. 155 - 126. | Licenziata dal Liceo della Regia Accademia di S, Cecilia 


Prezzi mitjssi Via dei Greci 26, p. p. 


FANFULLA =", 


fici effetti 


Agricoltori 
D mandate numeri di s’ ggio 


Gratis alla poll. Smirne, 


Abbonamento Anuno L 20 semestre L. 10 


3, Sp'endidi premi bri co, 
Via Giulini Carta dai programma rg fee ne isa 


L 


| 


Tel idell Unione postale 4020 10: 
Ststi non compresi nel 
l'Unione postaie + » &0 30 16 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via. 


Cent. in tutta Italia 


L'amministraziohe del Fan- 
fulla ogni signori Abbonati, 
che non hanno ancora rinno. 
vato l'abbonamento, di volerlo 
fare al più presto, sia per evi 
tar interruzioni spedi- 
zione del giornale, sia per po- 
tere lasciare a noi la libera di- 
sposizione dei nostri premii. 

I nuovi abbonati hanno di- 
ritto a tutti i numeri arretrati 
contenenti il nuovo e interes- 
sante romanzo Paskagnac. 

Il mezzo più semplice per 
abbonarsi: una cartolina-vaglia 
all’ amministrazione del Man- 
Fulla, Roma. 


Roma - 7 Gennaio 1895 


Privilegio fiscale 


E' un argomento che potrebbe dirsi d'in- 
dola iecnic»-giuridica, ma è argomento che 
racchiude un alto_interesse pubblico, e che 
perciò non deve ‘sfuggire alla considera- 
zione della stampa. La quale, se apre spesso, 
e con ragione, le sue colonne alla difesa 
dei diritti dei contribuenti, non xleve chiu- 
derle, quando occorre, alle ragioni del fisco, 
che, nei paesi retti dalla volontà nazionale, 
rappresenta in sostanza il più grande inte- 
resse di tutti. 

E il discorso va rivolto al ministro delle 
fivanze, al quale spetta in special modo il 
compito di provvedere, perchè, nei modi, 
nei termini è nella misura stabiliti, i pub- 
blici tributi dalla legge sanciti, entrino con 
sicurezza e’ puntualità nelle Casse dello 
Stato, e deve a tal compito dare opera as- 
sidua, onde non essere costretto ad andare 
immaginando, con poco risultato, sempre 
nuovi tormenti fiscali, o lasciare in grave 
imbarazzo il suo collega del tesoro. 


® 

Il codice civile e le disposizioni che reg- 
gono la riscossione delle imposte dirette 
hanno, con prescrizioni chiare, precise, non 
passibili d'incerta interpretazione o di dub- 
bio, provveduto chè le imposte stesse, e 
Speciaimente le imposte fondiarie — e di que- 
sie è qui appunto questione — possano es- 
sere riscosse con mezzi pronti, sicuri ed in- 
dubbiamente efficaci. Per la sicura riscos- 
sione delle imposte fondiarie è accordato al 
fisco sull’inmobile, oggetto dell'imposta, una 
prelazione, un privilegio, che vince ogni al- 
iro diritto di qualsiasi natura, e non può 
essere da qualsiasi causa impedito o sce- 
mato nei suoi effetti. E la legge del ? aprile 
1382, rmodifizando, a seconda di quanto 
l'esperienza era venuta suggerendo, l'antica 
legge di riscossione del 1871, accentuò il con- 
cetto della realità dell'imposta fondiaria, nei 
rapporti colla riscossione di essa, volendo che 
il fisco possa, occorrendo, procedere ad 
2:ione coattiva sull'immobile pel quale l'im- 
posta è dovuta, quandanche la proprietà od 
ì possesso siano passati în persona diversa 
da quella iascritta nel ruolo, tauto prima 
che dopo la pubblicazione di esso. E quando 
ad espropriazione sia mestieri ricorrere, il 

so non ha bisogno di seguire la lunga via 
dell'ordinaria procedura giudiziaria, ma pro- 
cede da sé colle speciali norme all'uopo 
dalla legge ordinate e colla semplice assi 
stenza del pretore, e l'aggiudicazione avve- 
nuta, riscuote immediatamente sul prézzo e 
seuza attendere alcun giudizio di gradua- 
zione, l'ammontare dell'imposta che gli è 
dovute. 


Non è mestieri. arrestarsi: a_ dimostrare, 
quale sia il fondamento giuridico di dispo- 
sizioni così severe e che tanto profonda- 
mente si scostano daile norme del diritto 
comune. Esse poggiano sull’interesse supremo 
delia couservazione dello Stato, alta quale è 
indispensabile il puntuale e sicuro incasso 
delle risorse che le leggi gli attribuiscono ; 
@ sono perciò prescrizioni che sotto una 
forma od un'altra s'incontrano nella legisia- 
zione di tutti î paesi: 


* 

Però, appunto perchè si tratta di disposi 
zioni che dalle norme del diritto comune si 
scostano, il legislatore volle coutenerne Î'a- 
zione entro ristretti limiti; ed .il privilegio 
al fisco accordato è circoscritto all'imposta 
dovuta per l'anno che corre e l'anno prece- 
dente; ed anche il diritto alla speciale pro- 
cedura di coazione cessa, quando l'incaricato 

a riscossione non se ne sia valso nel 
nine dalla legge determinato. 

E sono saggie limitazioni; perocchè se 
preminente deve essere il diritto dollo Stato, 
se la sua azione rivolta a raccogliere le ri- 
sorse indispensabili all'adempimento delle 
Iuuzioni sue, deve essere scevra di ostacoli, 
è giusto però chei cittadini non vengano più 
4 lungo che non sia necessario costretti ad 
un regime di deroga al diritto comune, che 
noa può non turbare il normale andamento 
della vita quotidiao 

Ma 
Seaza tema d'errare, allermare, chel” ie 
rostro organamento della riscossione delle 
Imposte dirette risponde a quella sicurezza, 


a quella puntualità d'incasso, che, sono és- 
senziali al regolare andamento della finanza 
pubblica. Vi risponde mercè. il sistema del: 

ppalto pel quale l’incaricato della fiscos- 
‘sione deve, senza escezione; a giorni ed org 
fissi, ed abbiano o non abbiano i contri- 
buenti pagato, versare all'erario l'ammoni 
dei tributi che ebbe mandato di raccogliere. 
Vi risponde, perchè coi mezzi privilegiati 
che glì sono accordati, l'incaricato della ri- 
scossione, sicuro di poter riavere i capitali 
che spesso deve anticipare, può contentarsi, 
con vantaggio dei contribuenti, di un mo: 
desto compenso dell'opera: sua. E la finanza 
è raramente esposta all'inconveniente dî do- 
vere, per ragione di mancato pagamento da 
parte del contribuente; restituire ali’incari- 
cato della riscossione ciò che esso le ha an- 
ticipato. 


Però il meccanismo della riscossione fun- 
ziona regolarmente, finchè regolarmente pro- 
cede anche il meccanismo della liquidazione 
dell'imposta. Per regola generale, la deter- 
minazione dell'imposta relativa a’ ciascun 
anno è fatta al principio. dell’anno. stesso; 
sono per essa formati e consegnati all’inca- 
ricato della riscossione ruoli nominativi deî 
contribuenti; ed egli ha innanzi a sè due 
anni di tempo per procedere, ove sia neces- 
sario, alla riscossione coattiva col privilegio 
che la legge gli accorda. 

Ma avviene spesso, specialmente per 
osta sui fabbricati, che, in ‘conseguenza del 
lungo procedimento, a tutela delle ragioni 
del contribuente stabilito dalla legge per ar- 
rivare alla determinazione del reddito tassa- 
bile, non sia possibile formare ed emettere 
ruoli d'imposta, se non dopo trascorso largo 
periodo di tempo dall'anno cui riguarda il 
iributo nei ruoli stessi liquidato. Alla esat- 
toria di Roma — per citare un esempio fra 
i molti altri che vi sono — furono nel 1394 
consegnati ruoli d'imposta sui fabbricati 
riguardanti le annualità 1893, 1892, 1391, 
1890 © persino 1383. 

Che ne sarà di fronte a tali an 
nualità d'imposta, del privilezio che per 
riscossione la legge accorda al fisco, di- 
chiarandolo però. circoscritto all'anno în 
corso ed all'anno precedente? — E' una 
grossa questione che si dibatte, e nella quale 
uu assai considerevole interesse per l'erario 
si racchiude, Dappoichè si tratta per lo più 
di imposta cadente su fabbricati oberati da 
ipoteche e nelle attuali circostanze assai de- 
prezzati nel loro valore. Se il credito dell’e- 
rario è assistito dal privilegio, potrà essere 
riscosso; se il privilegio manca, è credito 
perduto. 

E, per quanto mi sì afferma, nella sola e- 
sattoria di Roma si tratta di un credito di 
poco meno di mezzo milio: 

Nè sllo stato delle cose vi ha, a dir vero, 
grande speranza che quel credito ed i molti 
altri analoghi che certo non mancano, abbiano 
ad entrare nelle casse dello Stato. Con ri- 
petute sue decisioni, la Suprema Corte di 
Cassazione ha dichiarato che il privilezio 
rion si estende alle imposte tardivamente li- 
quidate e riguardanti annualità anteriori 
all’anno in corso ed all'anno precedente. 

Non è mio intendimento l'aunoiare i let- 
torì di Fanfulla con una disquisizione giu- 
ridica, nella quale forse non sarebbe diffi 
cile mostrare, che con tali sue decisioni, la 
Corte di Cassazione ha seguîto troppo la 
parola e non abbastanza lo spirito del con- 
cetto della legge. x 

Se ad ogni modo il magistrato ha ragione, 
vuol dire che il legislatore ha il torto di 
non avere spiegato chiaro il s10 peusiero 0 
di non aver saputo prevedere tutte le cir- 
costanze in cui la liquidazione dell'imposta 
avrebbe potuto trovarsi. Imperocchè è as- 
surdo che l'amministrazione finanziaria sia 
talvolta, per ragioni di legge, costretta a 
liquidare tardivamente una determinata im- 
posta, e si trovi poi, per causa del ritardo, 
privata di quei sicuri mezzi di riscossione 
che, per alto interesse pubblico, la legge le 
volle assicurati. 

A questa questione ed a qualche altra a: 
loga, în cui pure é grave e pernicioso il di3- 
senso tra l'interpretazione della legge ed il 
concetto cui essa fu ispira a - ma della quale 
mi permetterò discorrere altra volta, per- 
ché già troppo lungo è oggi il diszorso - 
non farà opera inutile il ministro delle fi- 
naoze rivolgendò un inomento la sua atten- 


zione. 
Ad P. 


LA SITUAZIONE NEL TRANSVAAL 


Londra, 6. — Dispacci da Johannesburg in 
data del 31 decembre, perciò antariori all'in- 
vasione di Jameson nel territorio del 
svasl, annunziano che il presidente dell'Unione 

le ingiese del Tranavaal, Leonard, a- 
intenzione di proclamare il Governo prov- 
visorio. Egli spedì un ulmatum al Governo 
del Transvas] ed armò un migliaio di uomini 
per difertdere la città contro il Governo, men- 
tre tn migliaio di minatori difendevano le vi- 
cinanze della città. È 

La Lonion Gazelte annunzia che il gover- 
natore generale della colonia del Ca; 
cettato le dimissioni del primo min 
Cecil Rhodes. o 

Sir John Sprigg, tesoriere della. colonia del 
Capo, è stato nominato primo ministro in s0- 
stituzione di Sir Cecil Khodes. 


Merlino, 6. — I giornali commentano con 
calma gli avvenimenti del Transvanl ed uoa- 
‘nimi rilevano che la Germania non chiede .il 
protettorato sulla repubblica Sud-A 


ia National Zeitung di‘o che neppure l'In- | 


guil potroode ailacclare sul Transvasl di- 
ritti di alta sovranità. n 
La Vossische Zeitung dice che uno stato in- 
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tipendente ada ha bisogio di protettorato © 
nemmeno del protettorato inglese. x 

Londra, 7. — Il Daily Graphie smentisce 
da buona fontè che vi siano negoziati relativi | 
ad un'4zione contize tra lu Fraziola; la Vetria 
nia e ls Russia per il Traridvaai. 

Lo Standard dice che non, bisogna credera 
che il segretario di Stato per le colonie, Cham- 
berlain, rinonci all'alta sovranità dell’inghil- 
terra enl Transvaal,-psiché anzi egli vuole il 
mantenimento della Coavenziono del 1881. 

Capetown, 7. — Un dispaccio da Johan- 
nesburg, in data del 1° corrente, dice che î Ti 
deschi, gli americani e gli Australiani, malcott- 
tenti delle interviste avute col Governo boero, 
sî sarebbaro uniti al movimento dell’Unione na- 
zionale inglese nel Transvaal. 

L’agitazione a Londra. 

Londra, 7. — Sono avvenute risse. nei 
docks ed in città fra marinai inglesi, tedeschi 
ed olandesi. Le rnostre delle botteghe degli 
israeliti todeschi sono atate rotta. 


LEGGERE 


Fc asliagnac 


IN QUARTA PAGINA. 


forno PER frrorno 


Le lettere di Schopenhauer. 

E’ stata pubblicata una parte 
indirizzate da Schopenhayer ai su 
alcune di esse si leggono queste dichiarazioni 

« Sostenere che io e Helmoltz abbiamo uguale 
valore, è pretendere che il monte Bianco e un 
cunicolo siano monumenti identici. » 

« Gabirol mi rassomiglia come una lucciola 
rassomiglia al sole. » 

< Il'mio trattato è la più bella invettiva che 
sia stata soritta dal Cicero fm Verrem in poi.» 

«Io ho esposto le mie opinioni filosofiche 
con una precisione e una chiarezza che non 
erano state ancora raggiunte. » 

« La mia Metafisica dei sensi è un dia- 


Con questo titolo, una rivista pedagogica di 
Monaco pubblica uno studio che ha gettato il 
turbamento nelle famiglie tedesche. L'autore di 
questo stadio Karl Muster, conosciuto in Ger- 
mania per le sue dotte ricerche sulle malattie 
nervose, è giunto a questa conclusione: — 
« La neurastenia così frequente oggi nei gio- 
vanetti, non deriva da eccessi d'ogni sorta 

i di studi universi 
tari; la causa risale più in alto è credo che si 
debba trovarla nell'assorbimento smodato d'al- 
cool al quale si abbandonano gli alunni 
stri ginnast fra i sedici e i diciotto anni. Le 

ni scolastiche, coa le loro orgie re- 
golamentate, sono la prima causa del male. » 
x 

1 viaggi dell'imperatore. 

I giornali tedeschi pulblicano questa sta- 
tistica. 

L'imperatore Guglielmo II, ha passato, l’anno 
scorso, 159 giorni fuori di Berlino e di Postdam. 

Di questi 159 giorni, 5? sono stati consa- 
crati alle partito di cacora, 38 a visite da prin- 
cipi congiunti fin Austria, Svezia, Inghilterra, 
Oldenbourg, Friedrichsruhe, Weimar, Sreblen, 
Darmstadt e Carlsrube), infine 28 giorni sono 
trascorsi in manovre e parate militari. Il resto 
è passato in soggiorni nelle diverse città e di- 
versi castelli dell’impero., 


I 

Il San Sebastiano del Perugino. 

Il Jowrnal des Débats annuazia che il Cox 
siglio dei musei nazionali di Francia ha acqui- 
stato per il Louvre il Son Sebastiano del Pe- 
rugino, che apparteneva alla galleria Sciarra; 
il Louvre lo ha pagato 150,000 franchi. Il Suo 
natore di vinlino di Raffaello, della stessa gal- 
leria, fu venduto al barone Alfonso di Rothsonild 
per mezzo milione. 

N * 

Il teatro israelita. 

Esiste una compagnia drammatica israelita : 
the Hebrew Opera Company. Questa compa= 
gnia dopo aver percorso l'America e l'Iaghit- 
terra, si è stabilita deflniiramento a Londra. 
Essa rappresenta allo. Standar-Thestre tutto 
un ciclo di produzioni tratte dai libri sacri, 
dalle leggende © dalla storia degli ebrei, Mosè, 
Divid e Saul, la Sulamite, il Rabbino Josel- 
man. Queste produzioni, tutte popolari, sde- 
gaano © ignorano la complicazione degli intri- 
ghi; seguono fedelmente i testi tradizionali, 
rallegrati solo da alcuni tratti comici, e ricor- 
dano, per l'inganuità e l'abbondanza, la Pas- 
sione di Oberammergau, 0 gli antichi misteri. 
‘Tutto quel che riguarda l'esecuzione è dispa- 
rato: gli attori parlano un tedesco frammisto 
‘ad ebraico; la musica caccia tra i caati litur- 
gici reminiscenze molto profane; la sala è 
sprofondata, come a Bayreutb, in una misteriosa 
oscurità, propizia all'llusione; nel Mosè, un 
paesaggio di Egitto è rappresentato da una 
veduta dello Strand con î suoi Inmpioni e le 
lanterne dei 8275. Il pubblico, composto di ebrei 
della classe povera, seguo con passione le pe- 
ripezie dol dramma 

* 

La statistica. 

Il numero delle pubblicazioni nel 1895, nel 
Regao Unito, supera di 31 il totale di quelie 
edite nel 1394. Nella cifra dello nuove. opere 
di teologia si nota un lieve aumento, 50L in- 
vece di 476; i romanzi e le opere d ifantasia 
invece hanno subito una diminuzione: 1,544 in- 
vece di 1,531. Ugusle fenomeno per i racconti 
di viaggio e di avventure, 263 inveco di 282; 
per le pubblicazioni di arte e scienza, 96 in- 
NW: di:99-La storia, lo; biografie hanao)dato. 


molto dî più nel 1895, che nel 1394, 353 opere 
nuove invece di 256; ì poeti e i drammaltrghi 
hanno neualmente aumentata la loro produ- 
zione,-231 volumi invece di 160: così i medici, 
193 per 97; ma i sermonisti e i pampAMtatres 
fono in diminuzione, 749 per 767. Nel totale, 
il Regno Unito, che avera veduto pubblicare, 
nel 1894, 5,300 opere muore, più 1,135 nuova 
edizioni, un insieme di 6,185 volumi ha avuto, 
nel 1895, 6,516 volumi, dei qualî 5,581 inediti 
© 935 ripubblicati. 
* 


Omaggio a Pasteur. 

A Hofterdann, vi è questa consuetudine. A 
cspodarino si rappresenta una rivista, una spe- 
cie di dialogo fra Tomaso Vset 4 Pieternel. 

lla rivista di quest'anno data al Gram Tea 
tro, da Rosier Faassen, a proposito della morte 
di Pasteur e di Dumas, dice Tomaso: 

« — La Francis, onora i suoi grandi uo- 
miai; eleva ad essi statue di bronzo. 

« — În questo caso, risponde Pieternel, 
quella di Pasteur sarà d'oro. 

€ — Già l'ha: soggiunge Tomaso: é in un 
libro d'oro che è scritto ciò che egli ha dato 
all'umanità. Che si seriva. semplicemente sulla 
sua tomba: « Qui riposa Pasteur»! e le teste 
si scoprano. La sua gloria fa a meno di sta- 
tua; il mondo non ha bisogno per valutarii di 
vedere incisi, nel bronzo e nel granito, i suoi 
titoli di onore: l'Europa intera rende omaggio 
a lui che compi così altamente il suo fine di 
uomo: la sua gioria è la riconoscenza univer- 
sale; Îl suo monumento è l'immortalità ». 

* 

Le e 

Sommario del fascicolo I (Anno XXXI - 1° 
gennaio "96 della Nuova Antologia ; 

La questione del catasto, W> Mazzole — 
Ricordi politici ai giovani, Giuseppe Gadde — 
L'impresa Africana, G. G. — Il Natale nella 
Istteratora nordica, E. G. Bomer — Il tenente 
dei lancieri (Continua), Gerolamo Rovetta — 
I caratteri e le anomalie della scrittura, E. 
Mancini — Notizia storica, Ernesto Masi — 
Notizia finanziaria, Augusto Graziani —.Ras- 
segna politica, X. — Bollettino bibliografico — 
Notizie di letteratura, scienza ed arto — Cro- 
naca finanziaria della quindicina — Annunzi di 
recenti pubblicazioni. 

* 
finire. 

Un campione di cielisti posa dal pittore. 

— Domani non verrò - dice — caro maestro; 
mi alleno per le corse di domenica. 

îl pittore : 
— E perchè mancare, se per ora lav 


alla testa? 
N. Nanni. 
——__——e e__ 


I due corrispondenti 


Nel nostro paese, dove tutto diventa pos- 
sibile, accade anche questo. Due corrispon- 
denti di giornali italiani cono al campo 
italiano in Africa, e facendo  natural- 
mente ciò che è o credono essi sia il loro 
dovere, raccolgono notizie, fatti, impres- 
sioni, pareri che trasmettono ai loro gior- 
nali con telegrammi e lettere, secondo i 
casi. Ma questo fatto semplicissimo e nor- 
malissimo diventa molto grave per alcune 
sue conseguenze. 

Per i telegrammi la cosa non presenta 
molti inconvenienti, nè c'è bisogno di spen- 
dere molte parole a dirne le ragioni. 

Ma le lettere che giunzono naturalmente 
tardi, quando la situazione può essere pa- 
recchio modificata, e dove i corrispondenti 
possono sbizzarrirsi come credono nei loro 
giudizii, nelle loro impressioni, nei partico- 
lari, loro riferiti con minore scrupolo di e- 
sattezza probabilmente che essi. non ne 
mettano a trascriverli per i lettori dei loro 
giornali — le lettere, Dio mio, ecco il grosso 

aio! 

Molte polemiche, le quali non hanno al- 
cuna ragione di essere, sono basate sopra 
un'opinione, una frase, una parola di uno 
dei corrispondenti, e la polemica dura, ta- 
lora, sinchè una nuova lettera dall'Africa 
dello stesso corrispondente vi metta fine, 
con un nuovo dato di fatto che chiudeogni 
discussione da quel lato, per riaprirne un'al- 
tra da un alteo lato. È coa via: 

lo non credo che i due corrispondenti di 
cui parlo sappiano o immaginino soltanto 
a (ianti usî polemici possano servire certe 
circostanze da essi notate semplicemente 
per la cronaca, di quale autorità investano 
i loro pareri, ispirati da condizioni momen- 
tanee e trasmessi con la. fretta che si può 
immaginare mentre il corriere sta per par- 
tire, coloro che credono di potersene gio- 
vare per sostenere le loro tesi di politica e 
di strategia africana. 

Se lo sapessero infatti, sono sicuro che 
essi si asterrebbero scrupolosamente da 
qualangue giudizio, da qualunque osserva 
zione, dallo scrivere una sola sillaba che 
non sia di cronaca e di cronaca accurata- 
mente verificata, vale a dire che nel più dei 
casi sarebbero diuna sobrietà e concisione 
da dare dei punti alla Stefani. 

Ma evidentemente non sospettano aulia, 
nou supponzono neppure loutanamente che 
un innocente loro periodo,intonato alle loro 
corde individuali, alle loro simpatie, ailoro 
desideri, ai loro modi di vedere icolari 
possa esser chiamato ia Italia a lanzionare 
da capo di accusa contro gli uomini che 
hanno la grave responsabilità del comando 
davauti al nemico. 

Il fatto gia accaduto varie volte, sì è ri- 
palate ieri sera in un giornale che si pro- 
fessa amico al Ministero e che tuttavia non 
dubita di accusario in tutto o în parte di 
poca risolutezza, di animo impari alle cir 
costanze, perchè il Ministero non ha man- 


dato laggià un corpo di spedizione di 50.mila 
uomini, perché non dimostra finora nessuna 
disposizione di annettersi tutta l'Abissinia, 
rché sente il dovere di conciliare i nuovi 
loveri imposii dalla situazione italiana in 
Africa con quelli non merg imperiosi della 
situazione finanziaria. E 

Per sostenere la sua tesi questo giornale 
è andato appunto a ripescare un brano di 
lettera del suo corrispondente, nel quale 
questi espone ciò che bisognerebbe fare; 
secondo lui, im Africa: 

Ciò che bisognerebbe fare, manco a dirlo, 
secondo questo dei due corrispondenti, è impe- 
gnare l'Italia in un'azione coloniale non mai 
più vista, un'azione davanti a cui le imprese 
del Tonchino e del Madagascar, divente- 
tebbero delle semplici manovre in piazza 
d'armi. 

E il giornate non si fa certo pregare per 
proclamare che quella è la vera via, quella 
è la sola via, queliz è la via più e 
per dirla tutta, anche [a più conveniente ed 
economica ! = 

Tiriamo via. lo non voglio dfxcutere di 
nuoro questa tesi, perché, purtroppo, # in 
tile discutere quando si tratta di condizioni 
di fatto. 4 

Ma sia raccomandabile, sia pericoloso il 
metodo propugnato dal giornale della sera, 
nonè,infogni caso.ragionevolefare un articolo 
che si riduce a questo sillogismo : 

Mereatelli ha scritto che bisognava man- 
dare otto batterie e venti battaglioni. 

Il Governo ne ha mandati solo quattordici 
battaglioni e cinque baiterie... perchè il ge- 
nerale Baratieri non ne ha domandati di più, 

Dunque. 

Il giornale al dunque esplicito non ci è 
forse arrivato, ma lo lascia indovinare, e 
questo dunque che dovrebbe essere um in- 
citamento per il Ministero a eseguire il pro- 
gramma del corrispondente è anclte un bia- 
simo sottinteso per il generale Baratieri che 
non chiede altre truppe ed altri cannoni. 

Ora qui comincia il male e non c'è da 
esitare a segnalarlo. Discutiamo finchè vo- 
gliamo tra noi, e per discutere serviamoci 
pure delle lettere dei due corrispondenti 
come di due testi indiscutibili, ma lasciamo 
stare i generali, sulla cuî responsabilità non 
deve essere lecito a nessuno di scherzare. 

Affermiamo pure l'infallibilità di ciascuno 
dei due corrispondenti, anche quando, come 
accade spesso, le due infallibilità si possano 
elidere, ma fermiamoci li. 

E per dare il buon esempio mi fermo an- 


che io... 
Quidam. 


ll Don Marzio di Napoli da tre giorni po- 
lemizza sulla decisione, che secondo luî, avrebbe 
preso un ufficio centrale del Senato sui de- 
creti-legge militari approvati già dalla Camera 
elettiva, proponendo la sospensione della di- 
scussione e quiadi il rigetto. 

Il Don Marzie prendendo un grosso equi 
voco, scambia i decreti-legge con la legge sul 
reclutamento, per la quale l'ufficio centrale di 
cui è relatore il senatore Blaserna ha concluso 
proponendo un ordine del giorno sospensivo, 
per ragioni di opportunità. 

1 decreti-legge, come avemmo già occasione 
di dire, non furono ancora esaminati dagli uf- 
fici, e finora si trovano innanzi al Senato al 
semplice stato di presentazione. 

Ogni notizia sulla sorte dei decreti-legge mi- 
litari al Senato è necessariamente prematura. 
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Se io fossi IMPIESALIO.... 
vale a dire, per intendersi, im io del 
teatro Argentina, vorrei, prima di tutto, chie- 
dere in prestito a Filippo Graziosi quei pi- 
pistrello color marrone di leggendaria me- 
moria, che lo ha reso eelebre fra le quinte 
del teatro Massimo di Roma. E ottenutolo 
in grazioso prestito, cercherei nelle tasche, 
© sotto la fodera, o fra gl'interstizi delle co- 
sture e dei sopraggitti qualche buona idea, ca- 
pace di cautelarini dalle brutte sorprese delle 
raucedini, che alterano, con noia grande del 
pubblico, l'ordine e le date degli spettacoli. 

E nella legittima attesa di questa idea 
provvidenziale, mediterei intanto sul fatto 
abbastanza singolare accaduto a Napoli. 

A Napoli era stata în ta dopo Na- 
tale la stagione del San Carlo con un cla- 
moroso insuccesso della Wa/kiria. La dire- 
zione magistrale di Luigi Mancinelli e la 
bontà di alcuni artisti non bastarono a sal- 
vare l'opera wagneriana da un naufragio. 
Si tentò con altre due rappresentazioni un 
arduo lavoro di salvamento, ma tutto fu 

tile: la vergine guerriera prediletta al 

i Wotan lanciò il suo potente grido di 
battaglia al deserto, vale a dire alle sedie, 
alle poltrone, alle panche vuote della platea 
e dei palchi, > 

L'impresario tentò allora un colpo: an- 
nunziò per ieri sera, é gennaio, una rap- 
presentazione fuori d'abbonamento a prezzi 
popolarissimi. Molti ridevano dell’ inutile 
strattagemma: moltissimi si stringevano nelle 
spalle: nessuno credeva alla riuscita. 

Ed ecco che, un'ora prima che le porte 
del teatro sì aprissero, fu vista una folla 
accalcarsi nei pressi della piazza San Fer- 

\ando,. furono visti ì biglietti andare a 
ruba, poi un pubblico di molte centinaia di 
persone, tante quante ne occorrono a riem- 
pire la vastissime sala del San Carlo, pe- 
netrar dentro con furia meridionale, si che 
prima delle nove non c'era più un posto di- 
sponibile. 

La Walk:rin fu ascoltata ed lita: 
applaudita quasi ad ogni scena: salutata pei 
momenti più belli con grida d’entusiaamo: 
acclamata al termine di ogni atto: portata 
addirittura in trionfo dopo la scena finale 


reo -ose ene 
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dell'incantesimo del fuoco. Chi mi telegrafa 
da Napoli queste notizie sbalorditoie, ag- 
giunge doversi la Walkiria ritenere come 
uno spettacolo che frutterà oramai alla Im- 
presa non poche migliaia di lire: perchè 
iutti, cominciando dagli abbonati, modifiche 
ranno il troppo precipitoso giudizio. 

Ora se io fossi impresario al teatro Ar- 
gentina di Roma, dove la Walkiria è pia- 
Ciuta e piace, e confrontassi le rappresen 
tazioni di Roma con le prime tre malaugu: 
rate di Napoli, troverei a mio vantaggio 
questo: che il pubblico è accorso in assai 
‘buon numero, questo è vero, ma non nelle 
proporzioni che la importanza dello spetta- 
colo e la ingente spesa dell'allestimento sce- 
Nico richiedevano. Un pubblico d'intelligenti 
è andato all'Argentina per sei sere, ma in 
nessuna di queste sei sono apparsi i soliti 
cartellini, sogno dorato delle imprese, dove 
stanno scritte le sacramentali parole: « tutto 
esaurito ». Ed è accaduto questo: che uscendo 
alle dodici e mezzo dal teatro, tutti hanno 
lamentato che una folla di spettatori non si 
accaicasse per rendersi conto di una delle 
più sublimi manifestazioni artistiche della 
musica contemporanea. 7 

Dunque io impresario vorrei tentare un 
gran colpo: chiamare con l'attrattiva di 
prezzi popolarissimi quel pubblico che va 
in teatro, non per poter dire nei salotti delle 
belle signore che c'è stato, ma per sentire 
la musica e giudicarla: dico quel pubblico 
universale, intelligente non meno del signor 
duca e del signor conte, perchè in Italia, 

razie a Dio, capire la musica non è privi 
[egio di poeti; quel pubblico che seppe dare 
în tempi non remoti due memorabili lezioni 
alla Francia, insegnandole che il Faust di 
Gounod e la Carmen del Bizet sona due ca- 
polavori. Chiamarlo con pochissima spesa a 
giudica» la Wialluria, posso sbagliare, ma 
sarebbe forse una nuova e bella consacra- 
zione di successo finanziario: che è cosa 
generalmente desiderata dalle Imprese di 
iutto il mondo, 

Parla;e oggi di astrus nella musica 
‘wagceriana, di deficenza assoluta di melodia, 
di pesantezza che spiomba lo stomaco, di 
oscurità indecifrabili, sono burlette da dirsi 
a veglia fra persone che vorrebbero ricon- 
dure la musica al Ritorno di Columel.a e 
alla Pianella perduta nella nere, Ci si può 
divertire a leggere una novella del Sacchetti, 
G il capitolo del Firenzuola in elogio. della 
Salciecia : ma questo non vuol dire che sieno 
noiosi ed oscuri i canti del Paradiso nella 
Divina Commedia. Non tutti pervengono alle 
ardue vette del sublime nell'arte : ma è forse 
colpa del Wagner se quelle vette egli le ha 
raggiunte con la poderosa ala del proprio 

enio? Mostriamoci degni di lui, cercando 

i comprenderlo : ma non facciamo dell'arte 
sua quel che era il linguaggio furfantino 
degli ànguri antichi, monopolio d'una casta. 
La disobbedienza della Walkiria al padre 
suo, spogliata di tutte le diavolerie della mi- 
tologia scandinava, è fatto umano, chiaro, 
sensibile, che interessa e com ove. Fate 
che il pubblico, al quale sono vietati i prezzi 
aristocratici delle sere ordinarie di spettacolo, 
posse penetrare con pochissima spesa in 
ieatro, e io vi giuro, carissimi amici impre- 
sari dell'Argentina, ‘che platea e palchi e 
lubione saranno troppo ristretti per coute- 
nere la folla. E Riccardo Wagner diventerà 
popolare. 

Non mi venite a discorrere delle esigenze 
e del brontolio degli abbonati. Abbiano gli 
abbonati le loro sere, diciamo così, privile- 
giate: e dell'aver pagato più curo uno spet- 
tacolo, che vorrei ora ancessibile a tutti, 


compensateli regalando loro due o quattro 
aranno più che con- 


recite nella stagione. 
tenti. 

Ha ancora credito la 
ripetuta sempre dagli 
municipale al teatro, che i signori che _vo- 
gliono lo spettacolo se lo pagiiino. Faccia- 
io di meglio : adoperiamoci perchè il tea- 
tro Massimo, al sussidio del quale, volere o 
no, tutti i contribuenti della tassa di fami- 
glia concorrono, non sia luogo di clausura 
per chi legge ora, sospirando, i prezzi se- 
rali dei manifesti, e io sono pronto a scom- 
mettere che il bilancio finale dell'Impresa 
si chiuderà con un sopravanzo. 

avessi io il pipistrello color marrone 
di Filippo Graziosi rappresentante dell'im- 
presa, tenterei il colpo. E Napoli informi. 

C'è stato in Inghilterra un ministro, al 
quale dopo morto” s'innalzarono statue, ed 
ebbe nome Sir Rowland Hill. Sapete che 
cosa fece? Osò per _il primo, in tutto il 
mondo, ribassare di piu della metà l'a! 
catura delle lettere. Lo volevano lapidare, o 
rinchiudere in un manicomio come prepa- 
ratore di una catastrofe finanziaria. E ac- 
cadde invece che, scemata la tassa postale, 
l'erario incassò parecchi milioni di sterline 
di più ogni anno nei proventi delle poste. 
E tutti gii altri Stati imitarono l'esempio del- 
l'Inghilterra. 

Francamente, mi pare cho un'opera di 
Wagner valga qualcosa di più di un fran- 
cobollo. 


Tom. 
L'INSURREZIONE A_CUBA 


L'insurrezione a Cuba assuma un aspetto di 
gravità per l'avvicinarsi degli insorti alla ca- 
pitale dell’isola, Avana, la quale, spare, debba 
da un momento all'altro cadere ne le loro mani 

Data la contraddizione nella notizie telegra- 
fate dagli Stati Uniti con quelle di provenienza 
spagnuola, non è facile farsi un'idea esatta 
delia situazione. nell'isola în questo. momento, 
però malgrado l'ottimismo dei telegrammi off. 
ciali da Madrid, è indubbiamente gravissima, e 
le bande insorte hanno avuto in questi ultimi 
tempi successi tali da lasciar temere che pre- 
ato non resteranno alla Spagna ci 
della costa. pra 

I capi insorti minacciano di mettere Avana 
a ferro e fuoco ed il panico, nella vapitale, è 
grandissimo. 

L'insurrezione che dura da molti mesi ha 
prodotto danni incalcolabili nell'isola, ove 
insorti distruggono campi ed abitazioni rurali 
e impediscono la coltivazione degli zuecheri e 
dei tabacchi, produzione principale del paesi 
senza contare il sacrificio d’uomini e di danaro 
che la guerra contro i ribelli costa alla Spagna. 

‘Sono ormai, nell’isota, circa centomila sol: 
dati regolari © le perdite che l’esercito spa- 
gnuoio ha, finora, subite ascendono a parec= 
chie migliaia d'uomini, comprese parecchie doz- 
zine d'afficiali d'ogni ‘grado, 


Eooo gli ultimi dispacci 

New-Yorky 6. — Si ha dall'Avana: 

< Le forte principali degli insorti, al co- 
mando di Gomez e Maceo, sono passate; ie: 
& Batabano al sud di Avana ed affivarono a 
Pinar del Rio incendiabilo parecchi villaggi 

« Le bende degli insorti, comandate da 
ner e Burmudez, erano, ieri, presso Man: 
a dodici miglia dall’Avana. % 

« Mille uomini rimasti fedeli alla Spagna si 
armano nella città dell’Avana, dove furono po- 
sti cannoni in tutte le migliori posizioni ». 

Madrid, 6. — Un dispaccio ufficiale dal- 
lAvana annunzia che le truppe spagnuole ar- 
restarono la mareia degli insorti, î quali si 
volgono ad Occidente. 

Il generale Navarro sconfisse i ribelli. 

Mancano particolari. 

Madrid, 7. — L'Heraldo dice di potere as- 
sicurare che il maresciallo Martinez Campos 
ha diretto ieri al Governo un dispaccio, col 
quale rassegna le sue dimissioni da coman- 
dante in capo delle truppe spagnuole nell'isola 
di Cuba. 

— Un dispaccio dall’Avana dice che i volon- 
tari che difendevano la città di Guara, furono 
obbligati ad arrendersi. 

Gli incendi delle piantagioni di zucchero con- 
tinuano. 

Madrid, 7. — Il maresciallo Martinez Cam- 
pos telegrafa dall’Avana in data di ieri: 

La colonna comandata dal generale Navarro 
raggiunse gli insorti trattenendoli nella loro 

® costringendoli quindi a cambiare due 
ione ed a passaro il fiune Mayabe- 
que. Gli insorti perdettero nel fiume molti ca- 
valli, e, nuovamente attaceati nella fuga, acce- 
lerarono la marcia per sottrara all'inseguimento 
degli Spagnuoli che non li lasciano fermare in 
alcun punto. 

Essendo tutta l'isola circondata dal cavo te- 
legrafico, é impossibile che giungano a New 
York od altrove notizie da Cuba prima che al 
l'Avana ed 2 Madrid; ciocchè deve fare acco- 
gliere con grande riserva le_ notizie. di Cuba 
che si daono da diversi punti. 

New-York, 7. — Si ha dall’Avana che i 
cubani occuparono Morro presso l'Avana. 
dice che. gli insorti sperano d’impadronirsi 
quanto prima dell'Avana. 
—______+____ 


La situazione a Gandia 


I gendarmi esattori! 
Abbiamo da Costantinopoli 31 dicembre 
Nella provincia di Rissamo, la gendarmeria 

cristiana, in credito verso il Governo dell'isola, 

di quattordici mesi di paga, ha fatto pervenire 

all'autorità le sue dimissioni in massa. Il go 

vernatore generale, Caratheodory pascià, per 
scongiurare le gravi conseguenze d'un tale 
sciopero propose ai gendarmi affinchè ripren- 
dessero il servizio: 

1* l'inmediato pagamento di un mese di 

soldo: 4 

2° di autorizzare la gendarmeria, incari- 

eata dello esazioni nei villaggi, di trattenere a 

proprio favore, in acconto degli arretrati, l'am- 

montare delle imposte che riuscirebbe a in- 
cassare. 


1 gendarmi accettarono, subito, tali proposte ! 


è assunsero Îl servizio. 
Non è mestieri rilevare a quali gravi incon- 
nienti potrà dar luogo Îa facoltà accordata 

rendermi di percepire per proprio conto il 
denaro pubblico. Dall'eocitamento a rientrare 
più presto nel proprio avere nasceranno certi 
abusi e vessazioni d'ogni genere a carico dei 
poveri contribuenti, né la pazienza di que: 
ultimi giungerà forse a tanto che non si pro 
ducano disordini. 

Il governatore non aveva peraltro la scelta 
dei mezzi. L'esempio della defezione di Ris- 
sumo avrebbe forse trascinato seco ia forza 
pubblica di altri distretti. D'altra parte l'erario 
esausto, la negligenza del Governo ottomano, 
che non vuole riorganizzare l'amministrazione 


ai 


dell'isola, gli precludevano ogni altra via di i 


uscita 

L'Assemblea cretese nella riunione della pi 
sata primavera aveva votato un piano di ri- 
forme a piena unanimità, dal quale la popola- 
zione molto si riprometteva. Quali garanzie tro- 
verà ora la nuova Assemblea nella sua nuova 
prossima riunione e quale prestigio avrà il 
Valì per frenarne le invettive? 


Per Ruggero Bonghi 


E' da varii giorni che abbiamo promesso 
ai nostri lettori di pubblicare il manifesto, 
che il Comitato per un ricordo in Roma a 
Ruggiero Bonghi - Comitato autorevole 
composto del fior fiore degli amici e delle 
dame illustri che Bonghi în vita predi- 
lesse - ha diremato. 

Tiranuia di spazio, ci ha impedito fino ad 
oggi di mantenere la promessa. 


Ecco il manifesto dettato da Marco Ta- 
barrini : 


« Roma, 4 dicembre 1895. 

Il giorno 22 ottobre di questo anno, mo- 
riva a Torre del Greco, presso Napoli, Rug- 
giero Bonghi. Se agli ‘amici suoi, la sua 
morte è stata un fiero dolore, l'Italia tutta 
si commosse allo sparire di quel sommo în- 
telletto, da cui emanò, per circa mezzo se 
colo, tanta luce di pensiero e di dottrina, 

Di questuomo, cui non rimase estranea 
quasi alcuna parte del sapere umano, e che 
nelle scienze morali e politiche lasciò vaste 
orme ed incancellabili; di questuomo, di 
operosità singolarissima; che fu fedele ‘alla 
sua parte, pur non rinunziando all'indipen- 
denza del suo ingegno, arguto e indagatore; 
che ebbe l'animo buono e repugnante da 
ogui volgare egoismo, noi amici suoi, cre- 
diamo doveroso onorare la memoria, qui in 
Roma, che fu la sua patria spirituale. 

E a tal fine invitiamo quanti ebbero con 
lui più affettuosa consuetudine di vita e di 
pensiero, ad unirsi a noi, per raggiunge! 
al più presto, © più degnamente, Hutonto 
che ci siamo proposti. 

Ecco i nomi dei componenti la presidenza: 
Marco Tabarrini - Gaspare Finali - Giovanni 
o = Raffaele de Cesare - Vittorio Scia- 
via. 


Donna Laura Minghetti - Duchessa Te: 

Ttavaschiei Contessa Evie Tori Go 
gnora Sofia Spaventa » Principessa Adele Pi- 
gnatelli-Strongoli - Principessa di Venosa — 
Principessa di Camporeale - Duchessa di Ser- 
monett - Contessa Lavinia Taverna - Contessa 
Maria Pasolini - Doona Francesca Prinetti 
d'Adda Salvaterra - Contessa Gabriella. Spal- 


letti - Contessa Leopoldina Îirandolià - Sigîora 
Amalia Gioia - Mafchesa Bice. d'Adda - Si- 
rina Luisa Caccialupi, direttrice del colle- 
gio « Regina Margherita » di Anagai - Signora 
Iginia Quarto. È 

Segretari: Guglielmo Brenna - Cesare Fa- 
celli — Raffaello Ricci. 2 

Segretario aggiunto: Antonio De Cesare. 

Il comitato è composto di 1 Ugo Bal 
zarì = Valerio -Beneventani 
senatore = Romualdo Bonfadini = Pietro Bram- 
billa, senatore - Giuseppe Briganti-Bellini, se- 
natore - Francesco Brioschi, senatore = Ono- 
rato Caetani di Sermoneta, deputato — Gaetano 
Cammarota -— Giambattista Camozzi-Vertova, 
senatore — Guglielmo Capitelli - Raffaele Cap- 
pelli, deputato — Gaetano Caracciolo di Casta- 
gneta, senatore — Valentino Cerruti — Bruno 
Chimirri, deputato - Giovanni Codronchi, sena- 
tore = Fabrizio Colonna, senatore — Giuseppe 
Colucci - Generale Earico Cosenz, senatore - 
G. Giscomo Costa, senatore — Gaetano Negri, 
ore — Carlo D'Adda, senatore — Emanueli 
D'Adda, senatore - Michelangelo De Cesare, 
senatore - Ettore De Ruggiero - Paolo 
poreale, senatore — Ettore D'Ambrosio 
De Nicolò, deputato - Antonio Di Rudini, de- 
putato - Francesco D'Ovidio — Domenico Gnoli 
- Enrico Iachini - Davide Lupo - Filippo Mar- 
chetti — Filippo Masci, deputato — Donato Mo- 
relli, senatore — Luigi Morandi, deputato — Bal- 
dassarre Odescalchi — Luigi Palma — Angelo 
Papadopoli, deputato — Giulio Prinetti, deputato 
— Giuseppe Protonotari — Giacomo Racioppi — 
Enrico di San Martino — Vito Sansonetti — Giu- 
soppe Saredo, senatore — Epaminonda Segrà — 
Gaetano Semeraro — Ottavio Serena — Andrea 
ola, deputato — Emilio Visconti-Venosta, se- 
natore. 
—_______________ 


CRONACA ESTERA 


Francia, 
Francesi russi. 

Nizza, 6. — Il ministro delle finanze fran- 
cese, Doumer, é giunto, ieri, per visitare la 
manifattura dei tabacchi ed ha ricevuto stamani 
le autorità. 

Ricevendo gli ufficiali dell'esercito, Doumer 
lodò la bella attitudine delle truppe della guar- 
nigione ed espresse la sua fiducia nell'esercito, 
mercé il quale la Francia può lavorare con sì 
curezza. Soggiunse che il Governo non cer- 
cherà mai d'introdurre economie nelle spese 
richieste per la sicurezza delle frontiere. 

Il ministro visiterà nel pomeriggio lo Czare- 
vitch a La Turbie e poscia il granduca Michele 
a Beaulieu. 

Nizza, — Il ministro Doumer si è recato, 
accompagnato dal prefeito, alla Turbie a vi- 
lo Czarevitch. Questi era uscito per fare 
la sua consueta passeggiata a piedi. 

ll barone di Stackelberg espresse al ministro 
il suo rinerescimento per l'assenza dello Cza- 
revitch, gli dichiarò che questi è soddisfatto 
del suo soggiorno in Francia e che ìa sua sa- 
lute rnigliora giornalmente. 

ll ministro Doumer, uscendo dalla Turbie, si 
recò a Sain-Jean de Beaulisu per presentare 
i suoi omaggi al granduca ed alla granduchessa 
Pietro di Russia. 

La visita durò un quarto d'ora. 

La morte d’un rescovo. 


Nimes, 7. — E' morto monsignor Giovanni 
Gilly, vescovo di Nimes. 
Austria-Ungheria. 


Il compromesso austro-ungarico. 

Vienna, 7. — Le conferenze preliminari fra 
i iministri austriaci ed ungheresi riguardo 
rinnovazione del compromesso termineranno 
oggi e saraano quindi riprese alla fine di gen- 
naio. 


1 Parlamenti di Vienna e di Badapest sa- 
ranno convocati per la metà di febbraio allo 
scopo di nominare le relative Commissioni. 


astro ferroviario — 61 vittime. 

Durban, 6. Un treno della ferrovia Johan- 
nesburg-Durban ha deviato fra Dannhausen 
e Clemeve. Vi sono 38 morti e 23 feriti gra- 
vemonte. 


——— 
CRONACA DEL MARE 
‘arifa, 6. — E' passato il vapore Arno, 
azione generale italiana, proveniente 
ile è diretto a Genova. 


CRONACA ITALIANA 


Inaugurazione dell’anno g'uridico. 

Pisa, 7. (Aifeo) — AI nostro tribunale fu 
oggi inaugurato l'anno giuridico, presenti le 
auterità e numeroso pubblico. Ii discorso fu 
letto dall’egregio e valoroso sostituto procura» 
tore del re avvocato Lazzaro Basevi, e fa la- 
voro ricco di pensiero, e elettissimo per forma: 
molte deile questioni che agitansi nel campo 
della procedura e e gonerale, e in quello 
furono dall’ora- 


Egli applausi e congratulazioni gene- 
rali © vivissime. 


Il ministro Barazzuoli a Milano. 
Milano, 6. (C. £.) — Il ministro Baraz- 
zuoli sarà a Milano giovedi prossimo. Parec- 
chi industriali cotonieri gii daranno un pranzo 
la sera stessa. La distribuzione dei premi per 
îl concorso dei paranavette, indetto dall'Asso- 
ione fra industriali cotonieri, asrà luogo 


alle ore 14 del giorno 10 nel ridotto del teatro 
della Seal: 


Onoranze al generale Corte. 

Pinerolo (6. P.) — Si è costituito in Vi 
gone, patria e nza prediletta del gene: 
rale senatore Clemente Corte, un Comitato per 
erigere un ricordo al patriota che col braccio 
di soldato e col senno d’uomo politico, cooperò 
validamente alla gloriosa liberazione, ed unifi- 
cazione d’Italia. 

A presidente del Comitato é stato eletto il 
maggiore Giuseppe Allisio, a segretario il pro- 
fessore Angelo Badini-Confalonieri, biblioteca- 
rio comunale, e venne a tale scopo iniziata una 
pubblica sottoscrizione che già ha raggiunto 
una disoreta somme. 

i spera che ail’appello del Co: to ris; 
derà un largo concorso di adesioni in ntta 
Talia, e che si potrà al più presto degnamente 


onorare la gloriosa memoria dell’illustra Vigo- 
nese. » 


La riîsa all'Accademia di scene = 
Napoli. 6 (2. #4) — Uno spiscevole fatto 
è avvenuto nelle sale della Grande Accademia 
di scherma. $ 

Ieri, i soci sì erano radunati in gran numero 
per ud'assemblea, presieduta dal conte Ber- 
Rardo Filangieri di Candida, per procedere a 
diverse nomine nelle cariche sociali. 

Lx riunione procedette regolarmente, ed îl 
conto Filangieri, verso le 16 e mezzo sciolse 
l'adunanza. x 

1 soci erano quasi 
masero nelle sale che 
langierî, il professore Mottarenlo © 
Gennaro Ettore. 

Mentre ai discuteva sull'adunanza tenuta poco 
prima, fu visto catrare il signor Francesco Mo- 
tello, îl quale, avricinatosi senza profferir pa- 
rola all'avvocato Ettore, gli assestò due for- 
tissimi pugni, uno alla faccia e l’altro al petto. 

ll signor Ettorre allora cercò di reagire, e 
cavò lo stocco dal bastone; ma il professore 
Mottareale si slanciò tra i due contendenti, e 
per evitare che l'aggredito potesse col; 
l'aggressore, afferrò il braccio dell'Ettorre e lo 
tenne stretto. 

In questo, sopraggiunse da un'altra sala 
il conte Filangieri, © si slancio egli pure tra 
i due. 

Per il momento tutto parve finito. Senonché, 
sopraggiunto subito dopo un fratello uterino 
del Morello, a nome Raffaele Radaelli, l'inci- 
dente pigliò altra piega. $ 

Il Radaelli, che aveva in pugno una piccola 
rivoltella americana, si scagliò contro l’Ettorre, 
e stava per far partire un colpo, quando il 
conte Filangieri gli si foce innanzi e lo afferrò 
per il braccio. 

La lotta iu terribile, a corpo a corpo. Il 
conte Filangieri con forza erculea cercava di 
trattenere il Radaelli, ma questi svincolatosi 
dalle mani del conte, fece esplodere un colpo 
contro l’Ettorre, il quale rimase ferito legger- 
mento alla fronte. È 

Fu un momento di pànico generale, tanto più 
che il Radaelli stava facendo esplodere un altro 
colpo, quasi a bruciapelo. Il conte Filangieri di 
Candida allora, coraggiosamente, trattenne per 
una seconda volta le braccia dell'aggressore, 
© non lo lasciò libero se non quando, dopo una 
lotta terribile, a corpo a corpo, tutti e due cad- 
dero sul pavimento. lì Radaelii allora fuggi 
insieme a suo fratello. 

lì signor Mottareale e il conte Filangieri cer- 
carono di soccorrere il ferito, e messolo in una 
carrozzella, lo accompagnarono ai_ Pellegrini, 
dove la ferita venne giudicata guaribile in dieci 
giorni. 

Circa Ia causa dell'aggressione, si dice ch 
sia del tuttoestraneaa cose riguardanti a Grande 
Accademia. 

Pochi mesi or sono l'avv. Ettorre fu padrino 
del signor Gennaro Caserta in una vertenza 
sorta tra questi e il signor Morello. 

Da qui, cominciarono a nascere rancori del 
Morello contro l'Ettorre. 

Tanto Francesco Morello, come Rafaele Ra- 
daelli da circa un mese avevano mandato le 
loro dimissioni alla presidenza della Grande 
Accademia; e anche quando erano socii del 
sodalizio non erano soliti frequentarlo. 

L'avvocato Ettorre si è costituito parte civile 
contro gli aggressori, i quali ora sono ricer- 
cati attivamente dalla pubblica sicurezza. 

Anche îl signor conte Berardo Filangieri di 
Candida ha f.tto la sua deposizione in questura. 


andati via; non ri 
presidente, conte Fi- 
l'avvocato 


Grave incendio. 
6. (G. P.) — leri mattina versole 
nanifestava un grave incendio nella pa: 
el signor Ruella Bonifacio, in via 


Torino, 
tre, 

netteria 
Cernaia. 

1 garzoni, che stavano lavorando nel pastino, 
udirono un sordo rumore come di una corrente 
di vento, e, accorsi nella bottega, si trovarono 
davanti alle fiamme che già salivano fino agli 

i, dove si trovano l'alloggio della fa- 
miglia Ruella ed il dormitorio dei garzoni. 

Tutto quanto conteneva il negozio, pane, fo- 
cacce, farine, zucchero, vino, scansie e mobi 
era già preda del fuoco. 

Vennero avvertiti prontamente i pompieri, che 
accorsero col loro comandante cav. Spezia e 
col tenente Todo; ed ai pompieri si unirono le 
guardie comunali guidate dal cav. Ferrari ed 
una mezza compagnia del 72° fanteria. 

Il fuoco fu presto spento, ma lungo fu il la- 
voro di sgombero. Vi fu un momento di terrore 
per il pericolo corso dalla famiglia Ruella, che 
dormiva negli ammezzati. Allorché fu svegliata, 
le camere erano già invase dalle fiamme, co- 
municate ai mobili a mezzo di una scala di le- 
gno, che unisce la bottega all’alloggio. La 
moglie del Ruella, con un bambino di quattro 
ani in braccio, dovette saltare giù dalla fine 
stra nelle braccia di alcune persone sotto i por- 
tici, e per fortuna non si fece male alcuno. Gli 
altri della famiglia si erano già salvati uscendo 
dalla scala della casa. 

‘Tre garzoni, che si trovavano nel dormitoio, 

alarono dalla finestra colle lenzuola, e al- 
cani di quelli che erano nel pastino uscirono da 
un lucernaio del sotterraneo. 

Non si conosce la causa del grava incendio; 
che poco mancò avesse terribili conseguenz 

Il daano è rilevante, ma il Ruella è assicu- 
rato. 


—_—_—__*e___ 


SALUTE E LONGEVITÀ’ 
mediate a dalziona Faria dl Suite 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunza la vita umana di 20280 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsia), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole; flaluosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nauseo e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa! 
49 anni d’invariadile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, dei dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di moli medici, 


del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
han, ecc. 


Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 
Il celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 


di dispepsia © di catarro alla vascicà, 46 
giungo: « Se avessi a scegliere un rimedio 


‘fon importa quale rimedio dello stomaro, 
poeti intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 


© sangue, non esiterei un istante a preferire ln 
‘Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili.» 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene. 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: _ 

Îl dottor Benecke, professore di medicina al. 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ci 

ica di Berlino 18 aprile 1872: — 

« Non dimenticherò giammai che io devo ln 
conservazione della vita. di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. a 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più ci 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamenta 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutto le mis 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb. 
Cern SR 

« Signore, — mia non poteva più n 
digerire, nè dormire : era accasciata dall'inson- 
nis, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. 
© H. Ds MONTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedii e ristabilisce i temperamenti più spos- 
sati per l'età, per il lavoro e per qualunque di- 
sordine. so 

In seatole di 114 di chil. lire 2,50; 1}? chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 1° chi 
logrammi lire 19. di 

Deposito generale per l'Italia presso Paga- 
nini, Villani o C. Milano, via Borromei, nu- 
mero 6. 

Deposito în Mirense: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


= Sapone di ta sa mondiale. Extrafino 

fo Accarezza, ami imbianea a 
Db; 

Tlnog) Violetta, Mimosa 

Vaniglia, Maghetto, Muschi 

—____t_____— 


NOTA SIBILLINA 


Risultato del XXI concorso a premio. 


Spiegazione del logogri/o: SETA — TONN 
VIENNA = VANITÀ = ASTI = VASTO — TANA — VINO 
ASINA = ASINO = VANNI — ETNA — VEN 


FASKAGNAEC 
PCR SERI 
#3 2 2 E Ss 3 i è 
Cio £53È 
È 3 


Log. di ieri: ARMI — API — RETI — PRETI 
MARITI = PREMIATI, AFFINI — TISICI — TANA 
CANI — TINI — CARINI — STIA — ASINI 
AFFRICANISTI. 


Parola in croce. 
— Mi può trovare in Corsica. 
— | Vogliamo Makallé. 


—  Serviam la Patria e ‘i Re. 
Le rESTE ormai passarono : 
— ADESSO TOCCA AME. 
— Comprendo Bari, il Tever 
il piede, l'Arno, il Po. 
— Poeta molto celebre. 
Lei dimenticò. 
ibile nel passero, 
— in Fiesole, in Bordeaux. 


Per mancanza di spazio, oggi, pubbli 
domani il risultato del concorso a premi fra gli 
spiegatori della Nota Isibillina del il 1° cor- 
rente. 


= 

Abbiamo incominciata la spedizione dei 
premii agli abbonati annui e semestrali, e 
ia continueremo regolarmente neî giorni 3 
cessioî, pregando i nostri abbonati che non 
li riceveranno subito, all aver pazienza, trot- 
tandosi dî oggetti il cui imballaggio richiede 
cura © attenzione. 


In quest'occastone preghiamo î nostri ab- 
bonati che non hanno ancora rinnovato l'ab- 
bonamento, dî colerlo fare al più presto per 
coitare ritardo, sia nella spedizione dei gior- 
nale, sta in quella dei premi. 


Rassegna settimanale 
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Era le Quinte e fuori 


El arr] ieri r la sesta re- 
Flogantissima sala ieri sera per | 
pile svn 1 ie pt 
gni nora di pil Ferecarione con applansi 1 
inidlfeta Îl capolavoro wagneriano come forse 
La 

della Germani iitosi i salute îl bravo tenore 


signor Beduschi, si dà la. seconda rappresen- 
Safione di Manon Lescaut o di Nozze slave. 
Domani, mercoledì, terza rappresentazione. 

Valle. 

teri, replica della Bisbetica domata, © so- 
condo trionfo di Ermete Novelli. 

‘Questa sera Skyloch. In settimana Richiché, 
traduzione e riduzione del francese di Gan- 
d 


— Quirino. 

Stasera, Orfeo all'inferno © la zarzuela El 
duo de l Africana. x 

Domani spettacolo eccezionale. Il programma 
comprendo le due applauditissime aarzuele: 
I lupi marini e El duo de l'Africana. 

— Costan: 

Questa sera i « Colibris » daranno uno spet- 
tacolo straordinario con programma nuovo, at- 
traentissimo. 

Domani penultima rappresentazione. Giovedì, 
alle 4, addio della compagnia. 

— Matastasio. 

Domani la Gran via e labrilantissima com- 
media: Pulcinella imbroglialo fra l'amore e la 
commedia. 

— Musica a Corte. z 

Nel salotto di Sua Maestà la Regina suona- 
rono ieri, presentati da Filippo Marchetti, 
violinista unghereee signor Luigi Pécskai e il 
giovine pianista Alessandro Bustini. Eseguiroro 
varii pezzi di musica, e l'Augusta signora ebbe 
parole di vivo elogio per la magistrale esecu- 
zione. 

— Teatri fuori d'tali 

Ci telegrafano da Lisbona; 

<A questo testro San Carlo, per seconda 
opera è andata in scena l’Africana, con la Bò- 
naplata, il Marconi, il Blanchard. Il successo 
è stato enlusiastico. 

Festeggiatissimo sopra tutti il Marconi che 
ebbe frequenti acclamazioni per Îl suo squisito 
modo di cantare: ripetò la romanza del quarto 
atto. Il maestro Goula, direttore d'orchestra, 
ebbe molti applausi, specialmente dopo le fa- 

mose sedici battute che dovette ripetere ». 


I bonbons di cioccolato sempre freschi e 
variati si trovano fra le altre specialità della 
Casa Moriondo e @arigito di Torino, al Corso 
416 Roma. 


ROMA 


7 gennaio. 
L'inaugurazione dell’anno giuridico 
al tribunale. 

L'oratore di quest'anno è l'avvocato Ds 
Lectis uno dei più distinti sostituti procuratori 
del re. 

L'aula della Corte ordinaria delle assisi 
molto prima del tocco è già affollatissima. 

Fanno — dirò così — il servizio di sala ac- 
compagnando con squisita eleganza le signore 

i posti riservati i vicecancellieri Trubbiani e 
Neri: ambedue in stifelius © in guanti bianchi 
a sanguisughe nere. 

Nelle poltrone dorate — unica fila — noto 

sottosegretario di Stato per la grazia © giu- 
stizia onorevole Daneo, i senatori Auriti e Ca- 
nonico, il procuratore generale del re com- 
mendatore Bussola, il rappresentante il prefetto 
e l’avvoesto comm. Palomba. ____ 

Del pubblico fanno parte moltissimi avvocati. 

Ai tocco l’usciere annunzia il tribunale e 
nell'anla entra il presidente cav. Ostermann se- 
guito dai vice ti anziani Simonetti e 
Russo Mundo, dai giudici, dal procuratore del 
re cav. Giordano e dai sostituti procuratori, 
fra i quali Îl cav. Pescatore. io: 

Data lettura' dal cancelliere Gabrielli del de- 
creto realo che costituisce le sezioni per il 1896 
l'avvocato De Leotis prende la parola. 

E incomincia parlando delle condizioni non 
liete del 1895, ricordando îl disagio economico 
e la rifioritura di dottrine selvagge, la morte 
di uomini insigni, î fatti d'Oriente, i fatti d'A- 
fi 


L'oratore ci dà una curiosa notizia: i di- 
scorsi di questo genere pronunciati in'tutto il 
Regno dal giorno în cui l'Italia fu compiuta, 
sono, a tutt'oggi, 4360! . h 

Parlando degli affari civili ved esaminando 
V'opera dei conciliatori — dopo una accurata 
statistica dille cause” conciliate 0 chiuse con 
sentenza - l'oratore fa voti perché i concilis- 
tori, memori dell'ufficio a cui sono chiamati, 
procurino di ‘comporre alla buona le vertenze, 
non pronunciando sentenze, che sono inovita— 
bilmente reguite da ricorsi in appello. n 

Dopo avere accennato anche al lavoro dei 
protori arriva ai tribunali. k 

La diminuzione delle cause verificatasi nel 
tribunale civil în confronto a quella degli anni 
ptecedenti dipende, sempre, dal disagio econo- 
mico della regione. E ricordate alcune sentenze 
importanti emesse nel 1895, l'oratore imprende 
a narrare dei fallimenti, -augurandosi: che in 
questa parte fu modificato il codice di com- 
mercio. Oggi da moltissimi di fallisoe per pe- 
culazione. 

E dopo un breve riposo l'avvocato De Lectis 
entra in materia penale, È 

Rivolge parole sîa lode ai magistrati della 
prima pretura. urbana retta tanto diligente 
mente dal cav. Do Luca. - È 

In quanto al lavoro ‘dell'ufficio. d'istruttoria 
dei processi, deplora che molti fatti vengano 
dsnunziati come reati, mentre reati non sono, 
essendo invalso l'uso di scambiare l’azione ci- 
vile con quella penale. 

Nei reati contro le persone si notò nel 1895 
una non lieve diminuzione; aumento in quelle 
contro la proprietà. Maggiori furono anche 
quelli di truffa, frode e rapina. c 

Degli altri delitti, quello di diffamazione è in 
aumento. Moltissime sono «le querele presen- 
tate al solo scopo di ottenere — dietro desi- 
stenza — un compenso dai querelati! 

Numerose farono nell'anno decorso le sen- 
tenze pronunciate contro i minorenni ! s 

ln quanto ai recidivi, il numero rilevante di 


U 


sai piùva che le ‘pete sancite‘ dal'Codice non 
riescono efticaci: 


. In conclusione, la delinqueriza è cresciuta, 6 
i risultati statistici sono tutt'altro che confor- 
tanti. 

E l'oratore conelude facendo sugurii all'I- 
talia per un avvenire men triste, @ rivolgendo 
pace un SE appello affinché essa 

fi, como passato, integra e in- 
dorruttibilo ad sseniplo dello varid clntsi sociali. 

Il discorso viene” calotosamerte applaudito. 
._E, cessato l'applauso, il presidentté dichiara 
în nome del Re aperto il nuovo anno giuridica, 


xv * 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegi 
Romano: 
Massima 7.0 9 - Minima 2,0 2. 


Spettacoli. 
Argentina (ore 8 11?) — Manor Lescaut = 
Nozze slave (ballo). 


Valle (ore 9). — Shylock o il Mercante di 
Venezia. 


Rappresentazione straor- 

dinaria dei € Colibris ». 

Quirino (ore 9). — Orfeo all'inferno — FI duo 
de l’Africana. 

Metastasio (ore 9) — Il Duca Fridolino. 

Manzoni (ore 9) — Compagnia drammatica 
Dondini-Onorato. 


AI Circolo Savoia. 
Simpatica festa quella di ieri sera! Le sale 
erano gremito di signore, di signorine, di soci 
© d'invitati. 


linda Mosca, la sigora Flavia © 
guori Vannicola e Casarani. 

Gigi Pizzirani ottenne un completo successo 
con i suoi sonetti romaneschi. 

A mezzanotte incominciarono lo danze. 

N ballo 
della Società « Soccorso e lavoro ». 

Rammentiamo che il ballo di beneficonza 
promosso dalle signore della Società « Soo- 
corso e lavoro » si darà, come abbiamo an- 
nunciato, la sera dell'1l corrente al Grand 
Hotel. 

1 biglietti sono strettamente personali e co- 
stano venti lire — buffet compreso. Affrettarsi 
ad acquistare presso le signore patronesse, 
altrimenti sì correiil rischio di non poter pren: 
der parte a questa festa che riuscirà. splendi- 
dissima. 

Le visite di capodanno. 

Ieri nel trascrivere la nota delle offerte per 
l'esenzione dalle visite di capodanno ponemmo 
fra quelle di due lire le oblazioni del conte 
Agostino e della contessa Emma Antonelli. 

La verità è che il conte e la contessa ver- 
sarono tanto l'una quanto l’altro cinque lire. 

XX* fiera di vini nazionali. 

Per iniziativa del Circolo enofilo italiano avrà 
luogo dal 6 al 18 febbraio nelle gallerio. del- 
l'Eldorado in via Genova la consueta fiera di 
vini, vermouth, cognac e liquori, alla quale 
quest'anno sì aggiungeranno concorsi interna- 
zionali di attrezzi per combattere la perono- 
spora e una mostra libera di macchine enolo- 
giche. 

Le domande per concorrere ai ricevono fino 
al 20 corrente alla segreteria del Circolo eno- 
filo italiano, Roma, palazzo Odescalchi al 
Corso. 


® Gennaio! 

11.9 corrente, anniversario della morte di Vit- 
torio Emanuele, avrà luogo al Pantheon la ce- 
rimonia riservata ai Sovrani e alla Corte. 

Le autorità e lo associazioni si recheranno 
a deporre corone a’ piedi della tomba del 
Gran Re. 

Il giorno 16, poi, avrà luogo la soléune ce- 
rimonia data a cura del ministero dell'interno. 

La parte musicale della messa che verrà ce- 
lebrata, è stata scritta da Giovanni Sgambati. 

I veterani hanno già pubblicato il solito pi 
triottico manifesto. + 

La bomba di Montecitorio. 

Dicesi che la polizia di Ancona abbia arre- 
tato l'anarchico Giovanni Antonelli, come: pro- 

ito ‘autore delîa bpmba scoppiata in piazza 
di Montecitorio, scoppio che uccise due per- 
sone e mise in pericolo la vita d'una terza. 

Di questa cattura, la nostra autorità di pub- 
blica sicurezza ancora nonsa nulla. Può darsi 
quindi che si tratti... d'una nuova bomba! 

1 vetturini. 

I proprietari di vetture che bannò accettato 
il compromesso pubblicato ieri, rappresentano 
650 vetture. 

La Commissione dei vetturini: ha _ dichiarato 
che cesserà lo sciopero generale non appena i 
firmatari del concordato’ rappresenteranno 800 
vettore. 

S'intende però che lo ‘sciopero generale si 
converte in parziale. 

E perciò, tanto i padroncinî, quanto i vet- 
turini che assumeranno il lavoro, sussidieranno 
i compagni che rimarranno disoccupati per lo 
sciopero parziale. 

Un suicidio in San Pietro. 

Stamane, poco prima delle 12, mentre nella 
cappella ‘di San Gregorio, nella ‘basilica di San 
Pietro, il sacerdote don Geremia Bellifanti ce- 
lebrava la mossa, il-chierico. che -l'accompa- 
‘accorse che un uomo, il quale era. in 
ginocchio presso la balaustra dell'altare, per 
deva sangue in gran copia da una larga ferita 
alla gola. 

Sospesa la sacra funzione (che don Bellitanti 
andò a terminare in-un altare. delia sacristi: 
venne avvisato il personale della bas 
quale chiamo una guardia di questura ed una 
municipale ed avverti le autorita ecclesiastiche. 

Le guardie riscontrarono nel ferito un largo 
squarcio nella gola, che il disgraziato s'era 
fatto con un rasoio, allo scopo di suicidarsi 

‘Trasporteto moribondo all'ospedale di Santo 
Spirito, venne identificato per tal Pietro Celsi, 
d'anni 55, ex-cocchiere nella Società romana 
degli omnibus-tramways, abitante in Borgo in- 
sieme ad una donns, colla quale conviveva da 


Rampolia, arciprete della basilica, 
rvisò del triste fatto il Papa, il qual ne. ri- 
mase addoloratissimo. 
La chiesa venne subito chiusa. al. pubblico, 
poiché, secondo le leggi cattoliche, la profa- 
nazione per il singue scorso, dovova essere 
cancellato con una nuova benedizione. A. que- 
sta ha proceduto, nel pomeriggio, monsignor 
Alessandro Sanminiatelli, uditore generale della 
Camera apostolica @ canonico della basilica. 


Ariane 


Una donna in flamme. — leri sera alle 
undici nella propria abitazione in via Giulia nu- 
nero 81, Barbara Maccheroni s'era appisolata 
con uno sealdino sotto le vesti. A un tratto le 
gonne presero fuoco e Barbara destandosi in- 
cominciò a gridare come una ossessa! E no a- 
veva ben donde! ‘4 x 

Accompagnata da quei di casa all'ospedale 
di Santo Spirito, lo ustioni de lei riportate fu- 
rono giudicate guaribili in dieci giorni. 

Caino e... Caino. — | fraielli Ernesto e 
Oreste Esposito, il primo cocchiere l’altro scal- 
pellino, ieri nella loro abitazione in via della 
Tribuna di Tor de' Specchi vennero a lite per 
‘un nonnulla e passati dalle parole ai fatti si 
scambiarono o coltellate. ti dai 
carabinieri furono oondotti all'ospedale della 
Consolazione. Ernesto era ferito al torace, Ore 
ste al polso sinistro. Guariranno in un mese. 

Un giornalista . — Il nostro 
collega în giornalismo, Roberto De Fiori, cor- 
rispondente della News Freie Presse, aveva 
espressonel suo giornale un sereno giudizio su al- 
cuni lavori esposti recentemente dallo scultore 
Koupfer. Questi si ritenne offeso da quel giu- 
dizio, e stamani presso la Posta centrale ha 
ai il De Fiori che stava. parlando. con 
l'avvocato Risoiy. Intromessesi, le guardie, la 
questione è subito fermizata e, speriamo, non 
abbia conseguenze. cs 

Un ladro sorpreso. — Stamatl n.° 
è stato sorpreso nell'atto di scassinare il ca- 
sotto del portinaio del palazzo num 34 in via 
Emanuele Filiberto. Un altro ladro attendeva 
sul portone che l'operazione fesse terminata. I 
duo ladri si sono dati alla fuga, rincorsi dalle 
guardie di pubblica sicurezza. Queste sono però 
riuscite ad arrestame uno, il sarto Giuseppe 
Cipolloni di quaranta an 

Contrabandieri. — Mediante un servizio 
d'appostamento, le guardie di piazza hanno 
scoperto che alcuni contrabandieri, per mezzo 
di un sotterraneo del palazzo Giannini, fuori 
di porta Trionfale, introducevano in città dei 
goneri alimentari. 

I contrabandieri furono sorpresi ieri nell’e- 
sercizio delle loro funzioni e vennero seque- 
strati otto quintali di formaggio e tonno. Il 
Giannini è stato dichiarato in contravvenzione. 


Notizie d’Africa 


Il Negus non avanza — Attriti fra | ras. 

La Stefani ha da Massaua, 6 (sera): 

« Secondo le ultime informazioni, le voci 
sull'arrivo di Menelik sì fanno meno insi- 
stenti al campo scioano, e, per il ritardo 
dell'avanzata del Negus, sono sorti attriti 
fra ras Mangascià © ras Maconnen. 

Il maggiore Galliano scrive, in data del 4, 
al generale Baratieri, dando buone notizie 
di Macalle. 

Oggi una nostra colonna fece, da Adigrat, 
una ricognizione a sud-est, sino a Sincatu; 
trovò il paese tranquillo e nessuna traccia 


del nemico. 
re Hidalgo telegrafa oggi da Cas- 


Il mi 
sala che la situazione è invariata. » 


1 dissidi fra ras Mangascià 6 Macomen pro- 
vengono da ciò, che Mangascià è partigiano 
della guerra ad oltranza, mentre Macontien vor- 
rebbe la pace. 

E Mangascià, per indurre Maconnen ad agire, 
lo viene insistentemente assicurando che eg 
ha l'appoggio di Menelik e la promessa dell 
vanzamento del Negus col resto dell'esercito 
scioano. 

Masonnen non vorrebbe attaccare se non 
dopo l’arrivo di Menelik 0 quando Menelik 
fosse a breve distanza da Dolo; invece le no- 
tizie contradditorie del suo avanzamento non 
essendo confermata, Maconnen è mono che mai 
disposto ad entrare in campagna. 

Ma poiché in settimana gran parte dei rin- 
forzi italiani saranno in Adigrat, non è impos- 
sibile, come ierî dicemmo, che il generale Ba- 
ratieri sì risolva a prender lui l'offensiva e ad 
avanzare su Macallò e Dolo per scacciame 
sercito scioano. 

In questo caso il generale Baratieri lasce- 
rebbe in Adigrat un forte presidio di truppe 
bianche e porterebbe con sè le truppe indi- 
gene, parecchi battaglioni bianchi ela maggior 
quantità possibile di artiglieria. 


Sincsu, ove una nostra colonna si è spinta 
in ricognizione, è sulla strada di Macallé, al 
sud-est del campo trincerato di Adigrat, lon- 
tana una quarantina circa di chilometri. 


I rinforzi in viaggio. 

Suez, 6. — Proveniente da. Massaua 6 di 
retto vin Italia, è entrato in Canale il piroscafo 
Umberto I 

Massaua, 6. — Il piroscato Marco Minghetti, 
ultimato lo sbarco delle truppe, munizioni è 
materiale, è ripartito oggi per Napoli. 

Massaua, 7. — Sono qui giunti iersera, pro- 
venienti da Napoli, con truppe, munizioni e qua- 
drupedi, i piroscafi Bosforo e Bormida. 

Suez, 7. — Ha proseguito stamani per Mas- 
ua il pirosegfo Archimede, proveniente dal- 
l’Italis, con truppe e munizioni. 

Massaua, 7. — Il piroscafo Perseo, della Na- 
vigazione generale italiana, con carico di truppe, 
munizioni, quadrupedi e materiali, è qui giunto 
iersera, dopo una rapidissima: traverzata di 
Meno che sette giorni da Napoli. 

Massaua, 7. — Il piroscafo Indipendente, 
delia Navigazione generale italiana, dopo ulti- 
mato lo sbarco, è partito, stamane, per l’Italia. 

‘Assab, 7. — La regia nave Città di Milano 
è giunta ed è partita oggi per Massaua. 

bordo tutti bene. 


E’ notevolissima la rapida traversata del 
Perseo giunto ia sei giorni e-qualche ora da 
Napoli a Massaua. 

È' la prima volta che un piroscafo compie 
il lungo tragitto, specialmente in questa sta- 
zione in così breve tempo. 

Il Perseo era partito nella notte fra martedì 
e mercoledì scorso da Napoli ed é giunto a 
Massaua ieri sera. 

Ordinariamente i piroscafi non impiegano 
meno di nove giorni’ ia quella traversata e, più 
spesso, dieci e dodici. 

Coì Perseo sono giunti a Massaua: il gene- 
rale Lamberti, il colonnello Romero 4 una quin- 
dicina d'altri ufciali, oltre il ‘14° battaglione 
fanteria, maggiore Solarî ® qaa batteria da 
montagna comandante Gisla 

ll ritorno de! « Singapore ». 

Sul ritorno del Singapore scrivono i giornali 
di Napoli di ieri 

Questa mattina alle 8,15 è entrato nel nostro 


porto il piroscafo Sexgopere, il-quale dovendo 
disposizione 


rimanere a del Governo, si è an 
corato alla estremità del molo S. Vincenzo. 

Il Singapore era aspettato iersera, ma la 
forte tramontana che soffia fin da ieri e che 
a mare è fortissima, è stata causa di ritardo. 

Il comandante Saporito, un buon tipo di veo- 

ma vivace marinaio, era irritatissimo della 
notizia pubblicata in Italia che il Sfngapore, a 
causa del cattivo tempo, avesse dovuto appog- 
giare a Malta. 

Il Singapore, partito da Napoli con quel pes- 
‘simo tempo che tutti ricordano, ebbe il mare 
contrario sino a Messina dove, malgrado ciò, 
arrivò alle 8 del mattino, e facendo quasi 
14 miglia all'ora. 

Da Napoli a Messina tutti soffrirono molto, 
specialmente i soldati, molti dei quali non are- 
vano mai visto il mare. Da Messina salpò la 
sera stessa. 

La successiva traversata sino a Massana è 
stata splendida; i soldati sono stati tutti in 
ottima salute, di buonissimo umore ed impa- 
zienti di giungere. 

Dei cavalli imbarcati ne è morto uno du- 
rante îl viaggio e un mulo è morto appena 
sbarcato. 

La mattina di Natale alle 10 il Singapore 
entrò nel porto di Massaua salutato dagli urrah 
dei marinai delle navi Scilla, Etruria, Caprera 
ed Fina, che erano in quel porto, a dagli ev- 
viva della popolazione che si affollava sulle 
banchine. 

3 sati rispondevano entusiasticamente e 
artt rita: i fazzoletti è i rossi ber- 
retti da bersaglieri. 3 

Il generale Arimondi, segulto u2 tutto lo 
stato maggiore, si recò subito a bordo PON 
una lancia della regia nave Firuria, e senzi 
perder tempo incominciò lo sbarco dei soldati 
© di tutto il materiale, lavorando alacremente 
tutto il giorno e tuta la notte coll’aiuto dei ri- 
fiettori elettrici dello navi de guerra. = — 

Il Singapore è rimasto a Massaua tre giorni,e] 
durante ì quali sono arrivati l'Umberto I e l'4- 
dria, accolti col medesimo entusiasmo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
S. M. îl Re sî è recato stamane a Castel- 
orziano, facendo ritorno nel pomeriggio al 
uirinale. 


S. M. il Re ricevendo, recentemente, il 
comm. Tugini, ministro plenipotenziario ita- 
liano a Monaco di Baviera, ha fatto dono a 
quella legazione di un suo ritratto a olio, 

randezza naturale, pregevolissimo lavoro 
del pitoro cav. prof. Arnaldo Tamburini di 
Firenze. 

Il ritratto è somigliantissimo ed eseguito | 
con rara perfezione in ogai dettaglio. 


Matrimonio degli ufficiali. 

E' stata istituita per decreto reale una 
Commissione alla quale è affidato l’incarico | 
di esaminare e proporre modificazioni alla 
leggo del 1871 sul: matrimonio degli uffi- 
ciali. 

Per decisione del Consiglio dei ministri, 
detta Commissione è stata composta di sette 
membri, scelti fra i funzionari dello Stato, 
e cioè 

Presidente: Generale di S. Marzano, co- 
mandante del IX corpo d'armata. 

Membri: Costa, avvocato generale era- 
riale; Gloria, avvocato generale fiscale mi- i 
litare; Tondi, presidente di sezione della 
Corte di Cassazione di Roma ; Adami, ispet- 
tore delle costruzioni d'artiglieria; Heusch, 
ispettoro degli Alpini; Sismondo, generale 
addetto al comando del corpo di stato mai 

ore. 
£'Finzioneranno da segretari il cav. Goletti, | 
caposezione al ministero della guerra ed il 
capitano di stato maggiore Caputo. 

Per i fatti della Minerva. 


Oggi, sotto la presidenza dell’ onorevole ! 
Baccelli, si sono adunati i direttori generali 
del ministero della pubblica istruzione, per | 
concreiare i provvedimenti definitivi da pren- 
dersi in seguito ai fatti avvenuti alla dire 
zione generale delle belle arti. 
Sappiamo che oltre a qualche puni 
disciplinare, fa deciso ua cambia- 
mento nel personale della suddetta dire- 


zione. 
Regie navi. 


La corazzata Moresini è partita ieri da Canea 
per Smirne. 
Borse di pratica commerciale all'estero. 
La Camera di commercio di Napoli, seguendo 
l'esempio di altro Camere importanti, ha deli- 
berato di contribuire con lire 5000 annue alla 
istituzione delle borse di pratica commerciale 
all'estero. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Avemmo già ad esprimere i nostri dubbi sul 
movimento sostenuto, prevalso nella Borsa di 
Parigi durante la settimana ora trascorsa. 
Tale movimento infatti, più che da un reala 
miglioramento sul!o stato della situazione, ri 
sultava giustificato da un'abile mossa della spe- 


ne | 


culazione, la quale în presenza detla liquida- 
zione di fine mese ed alla necessità di solle- 
varsi, almeno in parte, dagli impegni assunti, 
aveva tutto l'interesse di promuovere una certa 
fermezza nei prezzi. 

E molto probabilmente ha adesso cercato di 
realizzare lo scopo prefisso, alleggerendo cioé 
le proprie pesizioni, e l'ambiente ha dato se- 
gni manifesti di stanchezza. 

Stanchezza che indubbiamente ha: trovato 
pure motivo di accentuarsi, nelle notizie im- 
pressionanti pervenute dz Cuba, e nello diffi- 
coltà che presenterebbe la questione del Tran- 
svaal, stante l'atteggiamento assunto dalla Ger- 
mania e dalle altre potenze europee di fronte 
all'Inghilterra. 

Ci troviamo adunque sempre in. una -situa- 
i stante gli avve- 
n stanno svolgendo, sfugge ad 
ogni probabile previsione. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 7, 0: 

realizzaro. Corsi 


pesanti. Fondi francesi de- 
pressi. Rendita italiana debole 83 35 er-coupon 
di 2 lire. Spaguuolo Gfferto 59 112 ex 1. Russo 
inalterato 88 114 ex 314. 

Parigi. 7, ore 15,35. 


Perdura tendenza 
sfavorevole. Italiano diminuisce 83. 


Berlino, 7. — Esordio calmo; quindi impres- * 


sione contegno dell’estero. Rendita ita- 
liena depressa 84 15. 


Genova, 7, ore 15,35. — Infiuenzati tendenza 
91 12 fine, contante 91 — Banche italia 768. 
Cambi tendone: acuirsi. Francia chègue 108 72 
— Berlino 134 42 —.Londra 27 42. 
Borsa di Roma 

In causa della stanchezza. prevalsa ieri al- 
l'estero, si ebbe qui stamani un esordio piut- 
tosto incerto; e nel corso della giornata gli 
umori si manifestarono addirittura i 
sempre per l'influenza esercitata dalle. notizie 
giunte da fuori. 

La mancanza di serle comunicazioni dall'A- 
frica, e i dubbi cui dà adito la nostra situa- 
zione laggiù, rendono d'altronde perplessi gli 
operatori, i quali non osano di imprimare al 
mercato un andamento che non sia pienamente 
conforme ai movimenti delle borse d’oltre 
alpe. 

La rendita esordita a 91 12 declinò a 91 05 
al quale prezzo fu piuttosto offerta. Il contante 
fece da 91 a 90 90. 

Nei valori qualche affare, ma lievissime oscil- 
lazioni. 

Nulli i ferroviari. Banca Generale 51. 

Risanamento 30 — Immobiliari 45 — Marce 
— Gas da 805 piegano 803 e 
802 fattosi — Omnibus sostenuti da 208 a 
207 50 — Condotte un po” più sostenute 180 50 
© 181. 

Cartelle Santo Spirito piuttosto debole. Una 
piccola partita fa venduta a 350. 


Cambi : 
Francia vista 108 775. 
Londra 27 42. 
Berlino 133 85, 
BORSA DI FARIGI del 7 gennaio 
—_— 100 55 
101 10 | 10110 
106 40 | ‘106.30 
83 75 83.80 
1} 2] ass 
inglesi. . .| — — [105716 
Cambio sull'Italia. - | ——| sh 
Rendita furca (nuova) , | 18 90.| 18 90 
Banca di Parigi . » - [725 — ex|1s5 — e 
| | se1 
‘59 112 ex [59 38.er 
| 656 — en 


586 — en 


Il prezzo del cambio pei certificati di pagar 
mento di dazi doganali è fissato, per clomani, 
8 gennaio, a lire 108 77. 


L'abbonamento annuo al Fanfulla costa 
L.20-l'abbonamento alla Vita Italiana altro 
L- 20, Chi invece manda al Fanfulla L. 35.60 
sarà abbonato per il 1896 al Fanfulla e Vita 
Italiana e riceverà pure lo splendido pre- 
messo premio. 


P. Pietro Reggiani 

Vedi avviso in quarta pagina. 

MALATTIE ORECCHI, NASO, GOLA 

3 CHIOCINI st Sen aoriio. 
C. Ballario e €. 


Biaacherie, e articoli per regali 
Vedi avviso in 4° pagina. 


Grande Orologeria 


Alessandro Stefanini » 
Via Nazionale 
P.z0 Torlonia di fianco alla 
Prefettura — ROMA 


Sveglio di La qualità già 
regolate e garantite due 
amni L. 5,75. 

Riparazioni su qualunque orologio e sveglia 
americana. 


L’azione solvente della Fiuggi sui cal 
colì è altamente riconosciuta dai cli- 
nici antichi © moderni. 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di densi e den- 


nè Bridge- Work Successo comj 

sia la difficoltà da Sense VR ue 

marcò cui sf mastica, si pronuncia e si-figura 
pe appesi bensi 


Nena disturbo + poca spesa. Spacisle metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tiate le sensa dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. pr 


CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 


Via de’ Pastini N. 19.0 20 a Via della Guglia, 69 


Prezzi del 
Pollastri e gal. L-2,10.1 kg 
» ;Pollanche.... .22,25 è: 


Tacchini... ; : 31775 
Gallinacceito . »8,— 
Anitre... ..»2— 
Oche. 


+ + + 22,50 l'una 


dare di essere messi in comunicazione con: 
< Villa Vittoria ». 


BONAVENTURA SEVSRIMI gersate responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppello, n. 35 


FANFULA 


ge { 
i 


FASKAGNAG 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terraîl ,, 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Ai dubbi di Gontrano il cameriere ri- 
spose: 

— Domando scusa al signore, ma io non 
ho affermato nulla. Se dovessi dire la ve- 
rità proprio come la sento, io giurerei che 
quella giovinetta non è una modella. 

CARI 

— Mi sembra anzi, potrei ingannarmi, una 
signorina, di grande famiglia, incapriccista 
dell'americano. 

— Ma che ne sapete, voi? 

— Noi abbiamo anche la clientela dei ca- 
merieri © dello cameriere della Pensione. E 
tutti sono di parere che la signorina è una 
conquista del pittore. Qualcuno dice che lo 
zio sa tutto, ma finge di non accorgersi di 
nulla. Pare però che quando la signo 
rina è presso il pittore, lo zio rimanga na- 
scosto în una stanza vicina, doze può sen- 
tire e veder tutto quello che accade fra il 
nipote e la signorina. 


tunque vestita con sufficiente cura per una 
person della sua triste condizione. 

— Vattene, vecchia strega del mal'augu: 
rio! - grilò il cameriere. - Che vuoi? Qui 
non c'è nulla. È 

— La carità! sono una povera vecchia, 
senza nessuno al mondo. 

Gontrano intervenne, ordinando 
riere di soccorrere per conto suola pi x 

Ma intauto che la discussione seguitava, 
la signora straniera che leggeva il Baedeker 
mangiando, s'era alzata, e gettando un lungo 
sguardo su Gontraqo, era uscita. _ 

‘Sulla porta della trattoria, ella s'era fer- 
mata a dare qualche moneta alla mendi- 
cante, e, probabilmente, almeno a Gontrano 
era parso così, a dirle qualche cosa a bassa 
voo 

Heredia accompagnò la brutta signora 
straniera, che aveva accordato a lui tanta 
attenzione, con lo sguardo per la via. 

Egli non avrebbe però immaginato che 
anche lei abitasse nella casa misteriosa. 

Dopo aver traversato la strada, infatti, 
ella si avvicinò bruscamente al portone dalle 
borchie lucenti, © picchiò. 

La porta si schiuse immediatamente. 

Gontrano aveva sopratutto necessità di 

erdere del tempo per aspettare l'uscita di 
Bloriana da quella casa, per verificare an- 
cora l'esattezza delle sue impressioni, to- 
gliersi ogni dubbio prima di domandarsi che 
cosa egli avrebbe dovuto fare. a 

" Guardate - disse al cameriere - io a- 
veva quasi per commensale. un'ospito della 
Pensione, 8 voi non lo sapevate. 

Il cameriere assicurò che quella signora 
straniera era assolutamente incognita ia 


lerlo è senza saperlo, a prendere allogzi 
alla New-York Pension col parlarne tanto. 

— Mi pare, disse il garzone, cho quella 
signora non capisca molto l'italiano. 

Gontrano vedeva avvicinarsi il momento 
in cui non sarebbe stato possibile di tratte- 
nersi più a lungo, senza destar sospetti, in 
quell’umile ritrovi 

Fece portare caffè, liquori, 

Ma il tempo trascorreva 
sempre. 

Stava per cercare qualche altra cosa. in- 
ventare un pretesto, un affare, mandare il 
cameriere per una commissione, quando il 
portone della New-York Pension sì riaprì. 

— Eccola, pensò Gontrano. 

E si preparava a studiare attentamente, 
al sicuro come si trovava, la fisonomia della 
più giovane signorina di Faskagnac. 

Ma Gloriana non uscì dal portone. 

Fu semplicemente un servitore, ancora in 
camiciuola di flanella rossa e col berretto 
da jochey în testa che uscì per la strada, 
zufolando. 

Dopo aver avuto l'aria d'interrogare un 
po' il tempo, guardando il cielo, il servitore, 
tipo assolutamente britannico, benchè un po' 
modificato nelle abitudini da un lun 

iorno in Italia, si avviò dililato al Cerco di 

iana, e penetratovi non ebbe bisogno di 
faro indagini per riconoscere l'uomo di cui 
andava ia cerci 

Si levò rispettosamente il berretto e con 
aria di ossequio profondo ma dignitos 

— E al signor Goatrano Heredia che ho 
l'onore di presentarmi? 

— E voi chi siete? dom: 
piantando gli occhi addosso a 


lentamente 


dò Gontrano 


a porta della trattoria, che s’aperse bru- 
scamente, interruppe le divagazioni interes- 
santi del garzone ciarliero. 

Entrò una vecchia curva © tremante, quan- 


quella strada. 2 dg 
— E° la prima volta che ci capita. 


— Allora voi l'aveto persuasa, senza vo- 


— Oh, io sono John, un povero s 
che non conta nulla. Ma voi, signore, siete 
bene il sigaor Horedia? 


— ta tal caso, ecco una letiera per Vo- 
tra Grazia. 

porgendo la busta chiusa, John fece un 
fondo inchino e sì ritirò. 

jontrano si affrettò ad aprire la lettera. 
La lettera diceva : 

« Vedo, caro signore, che con voi è meglio 
giuocare ‘a carte scoperte. Non era questa 
ancora la mia intenzione, ma poichè sarebbe 
pericoloso di lasciarvi in possesso di una 
parte di un segreto mblto serio, senza co- 
noscere precisamente le vostre intenzioni, 
mi decido ad affrettare il momento del no- 
stro incontro. Voi avete dovuto ricevere sta- 
mani una lettera che riguardava i vostri rap- 
porti con la signorina Laetitia di Faskagnac 
La persona che ha scritto quella lettera è 
la stessa che vi prega di passare da lei, 
alla New=York Penston, domandando al por- 
tiere del dottor Williamson. Sarete subito 

uto. > 
Gontrano pareva di sognare. 


Uscito di casa senza sapere dove dirigere 
i suoi passi, ia preda all'inquietudine na- 
turale in un uomo che ama, dopo l'episodio 


della sera avanti, egli si sentiva come gui- 
dato da una forza arcana a penetrare in 
un mistero, di cui difficilmente egli avrebbe 

procurarsi la chiave dopo molti giorni 
rche. 

Si alzò subito, pagò largamente la sua par- 
lantina al cameriere, e si avviò verso la Neo 
York Pension. 

Ma 


be sollevato l'anello di ot- 
rviva per picchiare a quel portone, 
dubbio l'assalse. 
Faceva bene? 
va male? 

la rapporto con qual gente agli si 
entrando in quella casa? 


L'anello rimase un pezzo sospeso îra }s 
sue dita, poi ricadde risuonando forte co, 
se la casa in cui egli stava per entrare. 
fosse stata completamente vuota. 

Senti avvicinarsi il passo pesante di un 
uomo, © poco dopo il portiere dischiuse uno 
dei battenti, tenendo fortemente il botto 
della molla che aveva fatto giuocare e guar. 
dando sospettosamente per Îo spiraglio. 

Quell'uomo pareva, in altri termini, più 
disposto a sbattere la porta sul naso del vi. 
sitatore che a lasciarlo passare. 

— Chi cercate? 

— Il dottor Williamson mi aspetta. 

— E chi siete? le 

— L'uomo che egli aspetta - rispose Gon. {II 
trano. 

Il portiere scrollò alquanto il capo. 

Poì aperse addirittura, dicendo sempli 
mente: 

itrate.. E 

Gontrano si trovò în un andito scuro, è | 
sì volse con un sospetto verso la porta. 

Ma il portiere l'aveva già richiusa. 

Oramai non era più possibile di ritornare 
indietro. 

Ma andare avanti anche era difficile! 

Per dove sarebbe passato ? 

gli vedeva laggiù in fondo una scala da 
cui veniva una fioca luce di lampada etere 
namente accesa, ma anche la scala era ci 
da un cancello. 

Stava per chiedere spiegazioni al 


tiere, quando si sentì afferrare al braccio | 


da una mano. 
Si voltò vivamente. 


(Conti 


E'un preparato speciale indirato per rido- 
nare :i capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellez:a e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
5 relli non è una tintura, ma un'acqua di so- 
ave prefumo che non macchia nè la bian- 
cheria né la pelle e che si adopera colla 
massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba fernendone i) 
nutrimento necessario e cioé ridonando loro 
il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 

rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 

prontamente la cc*enna. fa sparire la forfora. 

Una sola bot'iylta basta per conseguirne ur 

ni effeo sorprendente, Costa L. 4 la Voltiglia. 
Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Miano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazicne che mi ridonasse ai ce- 
pelli ed alla barba iì colore primitivo. la freschezza e bellezza della giorentù, 
senza svera il mirimo disturbo eil'applicazione. a 

Una sola bottiglia della vostre acqua Antioasizie ml bastò, e) ora ron ho più 
ua solo pelo bianco. Son> piensmen'e convioto che questa vostra specialità 
nen è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la ban 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bubi dei peli facendo scomparire total- 
mente le pellicole © rinforzacdo le radici dei capelli, tanto che ora essi non 


cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
PEIRANI ENRICO 


Ti verde presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghteri. 
Deposito generale A. MIGONE e ©. Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ‘ent. 8. 


1a Roma presso Frateli Finocchi Corso V. E. Emporto di specialità Piaza S. Lorenzo in Lucina 5 
Profumeria Luciani, Corso, 390. 1 
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n a 
PNT ARC e Sig sl 
KS) TA "i é 
Velia È ì 
rà Privativa Governativa al D.r TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gioni Goceetta, Perdite 
bianche le più osunate, e Preservative L traffa 
e, esi sulia fascia del fl: istruzione per l'uso la firma a mano 
del Dar CÀ, che visita ogni giorco in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Me: S 
Lgs 3 o SR legli individui fuori di lano, al ‘reoledì e Sabato 
Depositi generali per î Farmacisti in milano, presso lo stesso Dot:. 
Tenea, la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erva, sutto i poruci Gal 
via V_E., si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl ir più, franchi a domieili 


Articoli preservativi în 
gomma e vescica, specia 


lità di Parigi, Catali gg Centes. 
Pie Gel RE NS ee 
Sata 0 ben chiueo corto TL Ultima Moda |[ZoRI-KRINI 
'Slegmund Presoîi- Milano, Nenaggero dell'Elegamza TA - È 
Casellario 124. —€@ Direttrice: E. PERODI 9 | b si Rie I — 1596 ob Folio 
I ARRE DEIR Eeara vanni od 3; i Li 
E] a Iicreazione , 
; ; ji Wiustrat 
Agricoltori «Abbonamenti : Lettore PER LA Giovisezza | ce pod 
| Damandate numeri di saggio Un Anno L. 6 Direttore: Epaminonda PROVAGLIO |; è 
| Gratis alle Pedat--Copo: E. Perfetto Esce ogni Don. 


Gazzetta Agricola 
setumena le 
Abbenam nto annuo L. 3,50 
Via. Giulini, 8 Milano 


mò dirsi 
Regalato i} è 
rluto, 11 mantello che la ditta 
#areni (Napo, via Duo 
no, 130) spscisce franco di 


tro eartolina-raglia di 

SOLE LISE QU NDICI 
Non confondere questo man- 
eilo a ruota. in panno Ll 


‘e0za di metri 7,12, 
za a piacimento, coo 
altri mantelli più leggieri e 
siù correnti che trovansi i 
commercio. — Spedire lire 
13 alla Ditta Baroni iu 
Napoli per ricevere subito 
il mantello. 

Nella scelta d'un liquore | 
cenciliste la bentà io bene | 
fici effetti 


OTTOMANE L. 25 


Fusto dI ferro solidissimo 
stoffa juta. Sofa eoperto sa- 
tin L. 24,90. Poltroncina 
L. 12.75. Poltrone da ripone 
L: 14,90. Mobili in bianco 
prezzi difabbrica, tutto nuovo 
garantito si spediscono con- 
o vagiii V. Mauli, via 
Tre Carnel e, 9, Roma. 


RICORDI di ROMA 


Rivo'gersi al Corso 155: 


ll Num. 


Vas: | 
della Domenica | ata EI 
Il giornale letterario più diffuso e autorevole ; SE 
Ha per collaboratori i migl'ori scrittori italiani. sta 


Abbocamente annue L. 5 


Abbonamento cumulativo Fanfulla quotidiano 
6 Fanfulla della Domenica, L. 24. 


Per l'estero il dopp 
foca n nei 


Occasione favorevole per: regalo 


Giacomo Ballario e C. 


CORREDI DA SPOSA 


Depositi Nazionali ed Hsteri 
in Telerlo di Lino è Cotone, Tovaglierie, Fazzoletti, Coperte. Magllerie, Tappeti 
Tende, Flanelle, Traliccl bianchi è colorati, Lane per Materazzi, a 


Estssissimo e svariato assortimento. Prezzi limitatissimi. 
rinzomate fabbriche. A richiesta prezzi e campioni. 


Memn, Via Celon 


Guari 
chiti, dolori 


Parigi 
E PR 


Prido:i dele più 


di gola e raucedine. 


rue Vivienne — Parigi 
SO TUTTE LE FARMACIS 


a) 


«B 


e PIRO MARITO 


Farmacista a Bordegua, 

ocol Succo di Pino 
jone daitronchi freschi. 
la tosse, grippo, bron- 


i buon Caffè; 


si ottiene usando il premiato 


Caffè normale 
del Dottor Jagèr 


ASMA TILL 


ROSSI GIUSEPPE 
NO - Via Garibaldi, 225. TORINO 


Fini cho si pube 
Dicano contem 


CORRIERÈ 
DOMENIGA 


IuestRato A Coroni 
Letteratura - Arte - Attualità. 
ABBONAMENTI : 


del quale si può avere, franco di porto, 
campione di 200 grammi, con istruzione 
inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 


Giornali illustrati di proprietà della Casa Editrice E. PERINO, Via del La vatere, 88 - Poma 


che si raccomandaro alle famiglie, ai circoli, sile società, ai caffetfisri, parrucchieri, gabin e tti 


ci lesicia, ecc. 


DELLA 


L 


Un Anno Lire 3 
Sei Mesi Lire 1,50 


Il 


Graf, in 


GIUSEPPE PETRAI 


Manifesti, 
china a soezi 


Esce in otto pari 


a Taro Giornale Storico, 
n ro CASA EDITRICE 
= EDOARDO PERINO 
Diretta da ANTONIO PERITO 


LE MARIONETTE 


GIORNALE ILLUSTRATO, LETTERARIO, DI VARISTÀ 
Diretto: 


Eace ogni Domenica a Centestmi CIN 
TQUE 1 rum 
Abbonamenti. = 


Un Anno L. 3 | Sei mesi L. 150 


PREMIO STRAORDINARIO 


domicilio, appena ricevuta la Cartoli 


RRTIUTI EE tre coatta 


Gli abbonati annuì di ciascun 
del valore dell'abbonamento, ci 
postale. — Dirigere Cartoline-vaglia alla Casa E. PERINO - Rome. 


Abiovazenio: 
Anol.3 


Mesi [450 | 


ipod 


OLVULSNITI 
OIONAVO 
“Odd | SILVHO 0: 
ONIYId ‘3 09|MIPI USV VI 


Cent. CINQUE 
il Numero 
Esce ogni Domenica con una 
grande composizione artistica 
di OTTAVIO RODELLA 


Valore Italiano 


Direttore ORESTE GORRA 
Patriottico, Militare, Aneddotico 


\sgegnisco qualanque lavoro per conto d'altri, tanto 
in Biemotiia, Galvanoplasiica, Zincotpia, Fotoncisione e nolo: 


ind speciali. Mandando una 


lernale hanno diritto a un 
fe verrà iero” spedito, trento mi prete 


Preziose pettorine 


Ta Casa confeziona 
da inverno, mozza st 
Mutande, Giubbonci, 
“ane, 


130 s'intende! n£ 


2 0 paja. 


preservatisi. 


Sottoves, Ga mbali, Gi 
,, Costumetti per bam: 
suola, Lenzuola Quadra: 
siedicazione. acc. eco. — Morse fi 


Dalle Celebrità Mediche 
[sone fervidamente raccomandate le antiartritiche ed antireamatiche 
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P. Pietro Rezgiani Sa 


‘ndumenti per Uomini. Denne e Fan 

Lo clutit 
‘ne ed estste come: Corpetti, Camicie, 
Camiciuole, Busti, Gilet, Panciotti, Sot- 
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Git annanzi è 
crepi lo incorzioni sui Fanfalla d rise 


male fn via dell'impresa N. 11: 


presso l’amminisirazione del gione 
llamo presso E. E. Oblieght Gallerta Vitt. Rma nale: 


Torino presso Carla Ninetto, vis $. Teresa 7 
Genova premo | fratelli Cararoto di Francaseo, via Cario 


Arretrato {3 Centesimi 


AVVISO, 


L’amministrazione, del Fan- 
fnlla prega i signori Abbonati, 
che non hanno ancora rinno- 
vato l'abbonamento, di volerlo 
fare al più presto; sia per evi- 
tar interruzioni nella spedi- 
zione del giornale, sia per 
tere lasciare a noi la libera di- 
sposizione dei nostri premii. 

1 nuovi abbonati hanno di- 
ritto a tutti i numeri arretrati 
contenenti il nuovo e interes- 
sante romanzo Faskagnac. 

Il mezzo più semplice . per 
abbonarsi: una cartolina-vaglia 
ali’ amministrazione del /'an- 
Fulla, Roma. 


Roma - 8 Gennaio 1895 


LA QUESTIONE DEL CATASTO 


Nei primi giorni della ripresa dei lavori 
parlamentari sarà, per quanto si afferma, 
presentata la relazione sul disegno di | 
relativo alla questione del catasto puale 
così verrà sollecitamente discussa € risoluta 
dalla rappresentanza nazionale. 

Ed è beso che cio sia; dappoiché si tratta 
dì questione che, una volta sollevata, non è 
opportuno venga a lungo trascinata. L'in- 
dugio nel risolverla non può non essere per 
molti riguardi dannoso. 

Ma è sopratutto desiderabile che e dalla 
nta parlamentare e dal suo relatore 
prima, o dalla Camera poi, la_ questione 
venga considerata in tutto il suo complesso, 
e per meglio dire, nella sostanziale sua 
realtà; sicchè non abbia ad accadere — 
come è accaduto fiuora in quasi tutte le di- 
scussioni cui quell'argomento diede occa- 
sione — che l'accessorio assorbì e quasi 
fece perder di vista la questione essenziale. 

Che cosa -— data la sospensione del ca- 
tasto estimativo — debba farsi rispetto alle 
provincie, che per ‘la legge vigente otien- 
nero l’acceleramento dei lavori catastali e 
sulla base del risultato di essi possono spe- 
rare una diminuzione d'imposta — è senza 
dubbio questione che ha la sua grande i 
portanza, e che deve essere con equità ri- 
soluta. Me non è tutta la questione, anzi 
non è la vera e sostanziale questione che 
si racchiude nel disegno di legge presen- 
tato dal Governo per la sospensione dell'e- 
0 catastale. 

La vera e sostanziale questione è; od al 
meno, per quanto a me pare, dovrebbe 
sere questa : i lavori catastali che, all'in- 
fuori dell'operazione estimativa,. si vanno 
compiendo ju Italia mancano degli clementi 
essenziali perchè si possa con essi arrivare 
24 attenere quel completo censimento della 
proprietà fondiaria, che può essere efficace 
strumento al migliore e più utile movimento 
di essa ed allo svolgimento del suo credito. 
E quindi se quei lavori hanno da essere 
continuati e rivolti ad utile scopo, debbono 
ssere con altre norme governati, che non 
quelle da cui oggi sono disciplinati; 

Cercare nel conveuzionaliamo e. nell'im- 
mobilità di un estimo catastale, il mezzo per 
distribuire equamente il tributo che dai red- 
diti della torra lo Stato ha diritto di richie- 
dere, è — specialmente nell'epoca nostra 
in cui ogui elemento della vita economica 
si muove e si trasforma con febbrile e quo 
tiliana attività — condannare il paese ad 
una perenne illusione in cosa che s'attiene 
ad uti essenziale suo interease; il riparto dei 
tributi; — è condannare l’erario ad una 
spesa eternamente rinnovantesi, perché, per 
invincibile necessità della nstura delle cose, 
il più accurato estimo catastale prima an- 
cora di poter essere compiuto, già si trova 
più o meno in antitesi colla realtà dei fatti 
incessantemente mutevoli. 


tributario. 

So hene che, per certi riguardi, forse il 
momento per aa tale riforma non è ancora 
propizio; ia è indispensabile che nel risol- 

la questione sollevata col disegno di 
© sul catasto il pensiero di quella ri- 
Pila sia, sopra ogni cosa, tenuto presente. 


lo Fanfulla. 
L'INSURREZIONE A_CUBA 


Madrid, 7. — Contrariamente alla notizia 
pubblicata dall’eraZdo, il ministro della guerra 
non ba rirevuto le dimissioni del maresciallo 
Martinez Campos da comandaste in capo delle 
truppe spagnuole nelì’isola di Cuba. 

Un dispaccio dall'Avana all'Imparciat. reca 
ghe gli insorti continuano ad avanzare, e che 
Gua forte banda è penetrata nella provincia di 

ar del Rio, inoltrandosi fino a Cabairas e 
‘va Agua, che gli insorti saccheggiarono ed 
‘endiarono, 

La altro dispaccio annunzia che gli insorti 


si sono impadroniti di Alquizar e che ne fe- 
cero saltare in aria la chiesa mediante dina- 
mite. 

Madrid, 8. — Il maresciallo Martinez Cam- 
pos così talegrafa dall'Avana in data del 6 cor- 
rente: 

« Il grosso del nemico ha avanzato verso 
accidente, tagliando le comunicazioni. 

« Ho inviato le colonne coi generali Valdes, 
Garcia Navarro, Echague e Luque ad inseguire 
gli insorti. 

« Le altre colonne ie tengo sulla forrovia 
dell’Avanà a Batabano per raccogliere oggi vi- 
veri, e domani si recheranno parallelamente ad 
occupare la linea Mariel-Artemisa. 

« Le colonne comandate da Cornals, Prats, 
Gaivis, «Fort e Aldecoa, ed i battaglioni Va=. 
lencia ed Espana inseguono le bande ‘isolate 
degli insorti ». 

Il Governo, pubblicando testualmente questo 
dispaccio del maresciallo Martinez Campos, ri-. 
leva ci rariamente alle voci corse, la. si= 
tuazione dell'isola di Cuba continua militar- 
mente ad essere identica a quella. dei giorni 
precedenti. Gli insorti avanzano verso Occi- 
dente senza osare di fermarsi in alcun punto 
ed evitando qualsiasi scontro colle truppe spa- 
gnuole. 

Questi risultati non sono fieora quelli desi- 
derabili, ma non pongono nulla in pericolo. .E' 
assurdo supporre che gli insorti pretendano di 
circondare ed attaccare l’Avana, quando finora 
non entrarono né osarono attaccare alcuna lc- 
calità, nemmeno di media importanza. 


LEG 


Fc asfragnac 


IN SECONDA PAGINA. 


GERE 


TORNO PER forno 


Il diritto della donna. 

Dicemmo tempo fa che nello Stato di Mas- 
sachusseta gli abitanti di ambo i sessi avreb. 
bero dovuto promunziarai su questa domand 
— Si devono aocordare i diritti elettorali alle 
donne? In alcuni Stati dell'Unione, la donna ha 
il diritto di voto in materia elettorale. Al Mas- 
sachussets, essa aveva il diritto al voto soio 
per le questioni che riguardano l'organizzazione 
delle scuole. La legislatura di Massachusseta 
era sui punto di votare una legge il novo diritto 
accordando;, quando fu proposto di sottoporre 
la questione al referendum di tutti gli elettori, 
maschi a femmine, gia aventi diritto di voto in 
materia scolastica. La domanda rivolta agli 
lettori era posta in questi terinini: « V'è ra- 
gione di estendere alle donne il diritto di suî- 
fragio municipale? » 

Ecco i risulta 


Uomini Donne 


Aventi diritto al voto 561,699 575,000 
Votanti 273,976 23,069 
sì 87,000. 22,204 
No 186,376 
Maggioranza contraria 99,976 
Maggioranza favorevole . . . « 

I due sessi 

insieme) 


Aventi diritto al voto 1,136.699 
Votanti 297,344 
sa 109,204 
No 187,840 
Maggioranza contraria 78,636 


Su 100 votanti, maschi, 63_ sono contrari e 
32 favorevoli. Nel sesso femminile, non vi è 
stato che il 4 00 di votanti: @ di queste, su 
100, 96 sono favorevoli, 4. contrari 


» 


U signor Wauters pubblica nel Movimento 
googrefico unt interessante lettera augli acavi 
di Pompei. a 

1 lavori, sempre intelligentemente diretti dal- 
l'ingegnere Cozza, hanno dato, nel mese di di- 
cembre scorso, un eccellente risultato; nello 
acavo di una casa nuova, l'atrio e Îl peristilio, 
le decorazioni murali, le statuine sui loro pie- 
distalli e il mobilio di marmo sono in perfetto 
stato di conservazione. ue 

Questa nuova casa pompeiana è la più im- 
portante fra quante vennero esumate fino! 
Occupa un isolotto intero, al nord della città, 
nella VI regione. Vi si giunge dal Vicolo storto 
che sbocca presso la Via de' Scienziati, così 
chiamata in ricordo al Congresso -del 1890. Si 
vedono nelle camere di questa casa notevoli 
decorazioni: il Toro conosciuto sotto il nome 
di Toro Farnese, il Supplisto di un re di Tebe 
sagrificato dalle dacoanti, Ercole fanciullo coi 
serpenti. fd 

Ti peristilio costituisce la parte principale 
è anche le più interessante. La corte interna è 
notevolmente vasta: il suo portico è decorato 
di diciotto superbe colonne corinzie e regge 
una cornice ornata, quasi intatta. Le uura sono 
dipinte in nero e in rosso. Fra le colonne si 
trovano nove magnifiche vasche di marmo 
bianco, quattro tavole n piedi di chimera, e 
nove statuine rappresentanti Bacco, Fauni, A- 
mori con oche. 

La pittura murale della parte prin 
stra uno splendido fregio, sul quale 
piccoli Amori, alcuni battono monete, lavorano 
il vetro e il coralle, altri fanno libazioni o gui- 
dano carri trascinati da antilopi. 


* 


Teatri stranieri, È 

Sabato ssorso, al teatro Tedesco di Berlino, 
prima rappresentazione di un nuovo dramma di 
Berhardt. iauptnana, intitolato : Florian Geyer. 
La rappresentazione è stata molto agitata ; gli 
atnici © gli avversari dell'autore hanno applau- 
dito e fischiato con convinzione. Infine haano 
vinto i partigiani di Hauptmano, e Ja rappre 


sentazione è terminati tra le acclamazioni e le 
chiamate infinite: Gerhsrdt Hanptmann sì è 
presentato alla ribalta due volte: nel pubblico 
si notavano Liebknecht è Singer. 

Florian Geyer è L'eroe rivoluzionario. Il 
dramma si svolge in Franconia, all'epoca della 
guerra dei contadini. La critiox berlinese rim- 
provera a Hitptmann di essere rimasto infe 
riore al sud soggetto: ezli non ha aufficiente- 
mente mostrato l'impoftanza è la significazione 
immensa della rivoluzione politica e sociale che 
ha. tentato descrivere. 

Florian Geyer reggerà sulla scena? Il Ber- 
Uiner Tageblatt credo non si possa ancora ri- 
spondere a questa domanda. E conclude così 
il suo articolo: « 1 procedimenti ‘pi quali 
Haupimann ottiene i suoi effetti sono estranei 
all'arte. D'altronde non era più un istituto arti- 
stico il teatro Tedesco, iersera, ma un'assem- 
somblea popolare ». 

Si dico che questo sarà l'ultimo dramma di 
Haupunann con teadenze sociali. Egli era scrive 
Pericle, nel quale si riprometta. di riprodurre 
la vita atoniese intutta la sua grazia. 

+ 


Florian Geyer. 

Florian Geyer è popolarissimo in Germania. 
1° stato spesso celebrato dalla scuola roman- 
tica e ba ispirato tre dramenaturghi, Genast 
Ficher e Dillenius. Egli era capo della banda 
nera che si fece notare durante la famosa 
guerra dei contadini pel suo coraggio e la sua 
disciplina. Dopo aver preso d'assalto Weinaberg 
e scacciato il conte Helfenstein, cercò invano 
di arrestare lo ostilità, si batte valorosamente 
a Sulzdorî e a Ingolstadt, sì apri una via fra 
le truppe della Lega sveva, e due giorni dopo, 
fa sorpreso presso Limbourg e massacrato con 

uoi compagni dai soldati di Wilhelm di 
Grunbach, suo cognato. li none di Florian Geyer 
è diventato in Germania il simbolo dalle lotte 
generose contro la tirannia; il primo apostolo 
della libertà tedesca. 


* 


Riviste. 

Sommario del fascicolo 340 della collezione 
(1° gennaio ’95) della Rassegna nazionale. 

Nel terzo centenario della morte di Torquato 
Tasso, Augusto Conti ; Unità umana o religione 
e filosofia nelle scuole italiane (Cont. e fine), 
Carlo Calzi; Provvedimenti per il miglior: 
mento dei nostri porti e in particolare di quello 
di Genova, M. J. De J.; Caterina la Higotta, 
racconto (Cont), F. Hasta; Notiziario econo» 
mico, Alessandro Rossi ; ll partito conservatore, 
Alberto De' Capitani D'Arzago; Lourdes, Ri- 
cordi e impressioni, P. Stoppan 
zione dei missionari cattolici e l' 
Corniani; Programma di conc; 
zione; Unn apologia di Menolik, V. 4.; itax 
segna’ politica, X; Notizi e Rassegna biblio- 
grafica. 


* 
Per finire. 
Dal Journal 
— ll Cristo alla festa di Purim, del quale 
annunziavamo, ieri, l'accettazione al teatro della 
Renaissance, non e di Mazzini, come avevamo 
detto, ma sibbene del peeta Giovanni Bovio... — 


N. Nanni. 
PREVIDENZA 


Ml lavoro 

delle Società d° assicurazione incendio. 

Come abbiamo riassunto, la settimana 
scorsa, il lavoro fatto in Italia dalle Com- 
pagnie di assicurazione sulla vita, così ci 
acciogiamo oggi a dare qualche cenno dei 
risultati ottenuti nel nostro paese dalle So- 
cietà di assicurazione contro i danni dell'in- 
cendio, basandoci sui bilanci pubblicati, nel 
eorao del 1895, da ciascuna Compaguia, © 
riassunti nel Bollettino officiale del min 
stero di agricoltura, industria e commercio. 

Sono 50, fra grandi e minuscuii, stranieri 
e nazionali, gli Istituti che eserzitano nel 
regno l'assicurazione contro l'incendio; ossi 
vi hanno, complessivamente, in vigore tanti 
contratti per l'assicurazione di 21 miliardi 
@ 176 milioni di valore, in lire italiane. 

1 premi che si introitano por tali assi 
razioni ascendono a 26 milioni © mezzo 
di lire. 

1 danni risarciti nel corso dell'esercizio 
1894, da tutte le Compagnie incendio, som- 
mano a 17 milioni di lire. 

Le spese di vario genere sostenute dalle 
Società, cioè spese di amministrazione, sti- 
pendi, proveigioni agli agenti che procu- 
rano gli affari, ed agli esattori che riscuo. 
tono i premi, ecc., ascesero a 7 milioni di 
lire, divise fra tutto le 50 Compagnie, 

A prima vista questa spesa può parere 
rilevante, ma se sì considera che serve, per 
la maggior parte, a compensare gli innue 
merevoli agonti di assicuraziono sparsi in 
tutti i comuni del reguo, i quali aecudiscono 
annualmente alla conclusione oltre 250 
mila contratti nuooi, ad alla riscossione di 
circa 3 milioni di quietanze - tante essendo, 
approssimativamente, le polizze d’assicura- 
zione incendio in vigore nel nostro paese - 
non si può trovare esagerato il detto di- 
spendio. 

‘Abbiamo accennato che 50 sono le Compa- 
guie di assicurazione incendio operanti iu 
italia. In questo numero, che è rilevante, esi- 
stono però 33 associazioni di limitato credito e 
scarsa diffusione, le quali hanno potuto co- 
stituirsi sotto l'egida di leggi cecessivamente 
condiscendenti, che ora si sta_ per corre 
gere, uell'interesse del pubblico assicurato 
©d assicurando, col disegno di legge presen- 
tato al Parlamento daglì onorevoli ministri 
del commercio e della giustizia. 

Dei 21 miliardi di valori assicurati contro 
l'incendio, solo un miliardo va suddiviso fra 
queste 35 piccole associazioni, che esplicano, 


notti cen- 
î miliardi di valori 
sono assicurati complessivamente da 12 gran- 
di Compagnie, le quali, e per il numero de- 
gli allari raccolti e per l'entità dell'introîto 
anuuale presentano serie garanzie tecniche 
© finanziarie di regolare funzionamento. 

LL assicurazione essendo essenzialmer 
basata sulla legge dei grandi numeri 
concetto morale dei telti per uno, ha 
cessità; per potersi esplicare seriamente, di 
un vastissimo campo di operazione: ed è 
assurdo il credere che possano rispondere 
ai loro scopî ie piecole associazioni di assi- 
curazione, empiricamente costituite în molti 
piccoli centri, le quali hanno una limitatis. 
sima clientela el un incasso esiguo di premi, 

costantemente assorbito dalle spese 
ministrazione. 

E' opportuno che il pubblico sia edotto di 
queste circostanze, onde premunirsi contro 
le sorprese dolorose cui può andare incon- 
tro affidando l'assicurazione del 
ad Istituti che non preseutano suifi 
ranzie. 

Reputiamo conveniente riportare nel se- 
guente quadro la somma dei 
curati e dei sa 
12 più importanti Compagnie di assicura- 
zione incendio operanti in é 

Assicurazioni Generali (Triest 


ite 
sul 


sicurazioni in corso in Italia, L. 4,638,776,160 
gati in Italia nel 1891, 1.. 3,333,952. 
sale Mutua (Torino), Ass. il, lire 

x L- 2.618,33. 

Riunione Adriatica di Sicurtà (Triesta-Roma), 
Ass. id., L. 3,072,107,743 — Sin. id., 3,131,546 
lire. 

Fondiaria (Firenze), Ass. id, L.®,138,439,750 
— Sin, id, L. 1,656,064. 

Comi di Milano (Milano), Ass. id., lire 
1,901,450,919 — Sin. id., L. 1,107,015. 


Compagnia Anonima (Torino), Ass. il, lire 
1,454,161,309 — Sin. id., L. 1273,074 

Union (Parigi-Genova), Ass: id., 1.849,237,341 
— Sin. id., L. 754,990. 

Paterna (Parigi-Milano), Aus. id., 689,898,931 
lire — Sin. id., L. 444,039. 

Mondo (Parigi-Milano), Ass. id., 541,003, 
lire — Sin. id., 1. 424,335. 

Metropole (Parigi-Torino), Ass. id. lire 
481,136,262 — Sin. id, L. 

Cooperativa incendio (Milano), 
150,963,274 — Sin. id, L. 218, 

Danubio (Vienna-Milano), 


lire — Sin. id., L. 315,005. Nadir. 
t FANFULLA ,, IN ORIENTE 


Costantinopoîi, 2° 
Credo che, primo fra gli altri, A 
martino abbia tacciato di vigliaccheria gli ar= 
meni, quando li disse fatti per la schiavitù e 
negò loro ogni coraggio parsonale, ogni bra- 
vura, ogai eroismo. Si può affermare, pero, con 
certezza che l'accusa dei poeta francese ha 
trovato un terreno fecondo nel concetto della 
generalità. Se si dovesse riudicare, così su- 
perficialmente, i fatti gli darebbero ampia ra- 
gione. L'entusiasmo di Lord Bsron 
uomini dalle forme atletiche, «dalla 
intelligente, dalla tinta viva della £ 
occhi cilestrini a dalla barba bionda non bastò 
a sfatara ipiesta, leggenda 0 mensogaa 0 opi- 
nione che sia. Attraverso gli anni, fri lo svol- 
î di una lotta senza tregua, la popolazione 
Armena, or sì, or no, pare abbii dato causa ed 
incitamento alla leggenda di difon 
menzogna di sembrar verità, all'opinione di 
prender vizore novello di convinzione. 

Credo a torto. Ma è certo che quell'aspetto 
di vittime, anche nei momenti della. simpatia 
più viva per la reazione armeni, stanca e, 
chi se, può anche annoiare. Ozgi, ad esempio, 
l'arvicendarai dei fatti più vari e più opposti 
non è l'ultima delle cause per le quali, allo 
stringimento dei conti, alle persone disinteres- 
sato convieoe stringersi nelle spalle, quando si 
parla loro di quistione armena. Da una parte 
intrighi e comitati rivoluzionari, giornalisti ed 
emissari pagati la inte; dall'altra spie ar- 
mene al servizio e alla dipendenza del Palazzo 
d’Yildiz, atti di devozione e d'omaggio a S. M. 
il Sultano! 

Zeitun dà una smentita all’aocusa, e fa pen- 
sare seriamente su questa nazione indefimibile, 
che ha nelle vene sangue ariano e sangue tu- 
ranico, che riunisce nel suo complesso le ca- 
ratteristiche di cento popoli diîterenti, e risulta 
come un prodotto bastardo degli elementi più 
disparati, quasi quasi = mi sia permesta una 
imagine, « cui non tengo = quasi quasi il fume 
umano discendente dal Pamir, abbia lasciato 
nelle regioni armene i deboli 6 qualche forta 
è generoso, fermatosi a soccorrere i primi. 

Ma Zeitua, in ogni modo, è un'affermazione, 
anche per chi vuol considerarla come isolata : 
affermazione che acquista un'importanza assai 
più di quello che possa sembrare a prima vista. 
Lassù, sull’erta rocca, fortezza naturale supe- 
riore strategicamente ad ogni opera d'uomo, si 
svolge il fatto più degno di studio in questa 
varia e cangiante lotta. I montanari di Zeitun, 
se un giorno il sogno antico degii armeni di 
avere una patria e di essere indipendenti di- 
venterà realtà, segneranno una bella pagina 
fra le più belle nella storia delle loro ie 
le loro colpe e dei loro martiri secolari. lì 
fatto d'oggi si collega al tentativo, generosa- 
mento intrapreso e miseramente fallito, del 1870. 


mancate, poi, così come mane 
le simpatie russe. 
Xx 


Ma, avanti tutto, Zeitun e'è arresa? 1 sol- 
dati del Sultano hanno superato le acoscese 


io e son penetrati nella cittadella, co” 
di insanguinati ma decisi a vendicare il san- 
gue turco, che gli armeni han fatto scorrere 
e misericordia P... 

si 59, ma si parla molto 
molte cose. Dall’entrata stermina- 
turedi alla resistenza vittoriosa degli 
insorti, le notizie hanno tutte le gradazioni e 
vengon fuori chi sa da quali fonti. Il Governo 
turco è muto. 

Quando vi giungerà quasta mia, forsa il te- 
legrafo vi avrà dato una notizia decisiva, poi 
che da un giorno alaltro pare che debba a. 
fermarsi il trionfo dei turchi a quanto dicono 
gl'interessati © a quanto il Governo sì sforza 
di far capire. lo, però, credo che la soluzione 
della lotta non sia tanto vicina 0, perlo meno, 
non sarà coms la fine d'una battaglia 0 d’un 
qualunque assedio. Gli insorti han fatto sapere 
che possono resistere due anni e che non si 
arrenderanno visi. Anche questo è da scartare 
nel senso grosso della parola. Date la condi- 
zioni etnografiche speciali di Zeitun, se un 
giorno, sia esso vicino o lontano non importa, 
la truppa penetrerà a Zeitun, molti degli in- 
sortì scapperanno e molti saranno già scap- 
pati. Peri monti della catena del Titiro 
sperderanno, in un peregrinaggio che per essi 
non sarà nuoro ma che non per questo sarà 
meno crudelo e apietato 

La diplomazia d'Europa cerca, ad ogni modo, 
di scongiurare i massacri per coloro che non 
Potranno, 0 non sapranno, 0 non vorranno fug= 
gire. E fa bene. Ma io non so quel che pen- 
seranno gli Armeni dell’opera mancata di chi 
li ba spinti alle imprudenze, quando era il m 
mento della calma, o li ha consigliati ad una 

più sanguinosa e più crudele forse 
ssa. aiutandoli e sospingendoli. e lusin- 


Î, preso da una interessata pietà. Poi 
che, in questo suscedersi di avvenimonth, 
pare che vi sia gente, nascosta nel dierrossena, 
pronta a re l'epitogo della sanguinosa 


fursa quando gli attori avranno annoiato 0. i- 
norridito il pubblic 

Lasciamo stare le metaf 
circonlocuzioni. Se non m'inganno, in questa 
Juestione armena si è adoperata € si adopera 
troppa rettorica, da una parte e dall'altra 


x 


Retorica :’giamo al suo trionfo completo dn 
varii mesi, e, pur troppo, pare l'indirizzo 
non voglia cambiare. Si è cominciato dai nomi, 
dai titoli segnati in cima agli articoli dei gior 
nali e si è proseguito sulla stessa via che Dio 
solo sa dove va a finire 

Da una parte, credete, 


la mancanza di no- 
rimette alla fantasie 
l'abbrivio e di darsi a 
sterminato 
iinpero ottomano. Ma dall'altra ad una con- 
1 meno che pratica non si 


aione in provvisorio protettorato dell’Arnenia 
turca alla Russia, nom si arriva. Si arriva, in - 
vece, a rendere più aspra, a rintocolare questa 
lotta, di cui, di tanto in tanto, sino a noi 
giunge l'eco delle fucilate o il rantolo dei mo- 
renti. 

Così, adesso che siano in pieno inverno, îa 
miseria regna sovrana, super giù, in 
l'Asia Minore, nel Sagistan, come nell’Armenia 


propriamente detta, coma nella Cilicia. Qui, a 
Costantinopoli, è caduta la prima neve ed ha 
imbiancato tutto intorno le cupole, i tetti delle 


cnse, i giarilini e le rive del Bostoro. Stamani, 
svegliandomi, ho visto lo stupendo paesaggio 
ehe prendeva, nella bianchezza infinita, un 
nuovo aspetto: e, francamente, l'attrattiva della 
acena merav 

gniticato, profondamente triste, che ha la 
neve di Costantinopoli in questi momenti... 

Forse, a Zeitun coma a Vano a Erzerum 
essa viene ia buon punto ad interrompere una 
dolorosa abitudine di conflitti. Ma troppe cose 
parta con «5, per poterla benedire. Il freddo a 
la miseria, in un paess devastato, sono una 
orribile cosa tanto par i turchi come per gli 
armeni. Parsone, giunta ia questo giorno da 
Adana, ini raccontano quanto avviene n 
gione dell'insurrezione maggiore, dova il rigor 
dell'inverno compie la fatale opera iniziata di 


ziante nella sua 
‘arneficine com: 
situn, si mischia la nota lugubramente comiva 
delle folli speranze, che alimentano nogli in- 
sorti la speranza d'una gran guerra, la quale 
attuerà finalmente il sogno d'un regno armeno ! 

Quelli, cha, dopo tutto, soffrono le conse. 
guenze d'un tal 2.350 proprio gli armeni, 
Divisi da tempo antiec nel concettoinformatore 
d’un'azione, che deve condurre alia indipen- 
denza dai turchi, scoragginti oggi dall'esito di 
una lotta, spesso iniziata da loro stessi, n 
quale han dovuto cedere all'elemento avversa: 
rio preponderante, danno ascolto volentieri alia 
voci che giungono, malgrado le distanze e la 
mancanza di mezzi diretti di comunicazione, 
sino alle devastate e insanguinata provinoie, 
pronti a credere ad ogni lusinga e ad ogni 
promessa. 

Di ciò, a ragione 0 a torto, si fa forte il 
Governo turco. Lo prova luminosamente l'in- 
surrezione di Zeitun e la repressione incomin- 
ciata, se non finita, con molto ardore dai tur- 
chi, lo prova l'inci 
di cui sè tanto parlato. Il ministro degli 
Uniti, voi già sapete, è partito improvvisamente 
e si l'entrata d'una fotte 
americana nei Dards . Non avverrà niente 
di ciò, ed è forse inutile notarlo, ma i rapporti, 
per nsare una frase... nuova, sono molto tesi. 
Ed il Governo turco ha rifiutato e rifiuta la 
chiesta riparazione par i fatti di Mersina; poi 
che crede poter dimostrare rome i quatiro 
| missionari americani uccisi fossero degli intri: 
gaati 

E secondo quanto il Coverno dica, non son 
quelli i soli che inirigano e fan quella propa- 
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i 


inten 


a i e MEMI 


i stessi al 


ni îà fatta pur@ daî mishiohari I 
ganda, già fatta pi rishione viti 


tempo dei moti di Bulgatia, che per m 
HAND simiglianza cun lo presenti a 
‘Dal «uo punito di vista, e. forse non é un 
puato,delstutto, sbagliato, il. Goxerno ha quasi 
je; E certe egitazioni, dato che si senta: 
Îl dosere di farle, bisogna che sian condotte in 
Altra maniera! Oggi per oggi, ‘parlando di 
Zoitun, erede ‘sia ©la' migliore” conelusionie”di 
ta min-dettera, molta responsabilità spatta 
meno ai turo) agli armeni. Quelli hanno 
nella mente un vizio organico, per cui odiano 
tutto ciò: ch'è fuori dell’islamismo, ed hanno la 
‘comoda abitudine di credere che il mondo-e il 
Sesto degli uomini sian stati reati a loro & 
sclusivo vantaggio. Questi hanno il torto di o- 
diar troppo. di riafocolare l'odio nella vendetta, 
° Ul porger T'oresebio agli agitatori cosmopo- 
it. * 
I, dndamente. A questi ultimi, che, sospinti 
inconsciamente, vendicano lo stragi compiute 
dai curdi ucoisendo a Zeitunle donne ei bam- 
Dini turchi, preferisco un piccolo numero d'ar- 
fichi che confida pella misericordia di Dio e 
rilegge i libri dei suoi antichi maestri pieni di 
vaticinii dì 4 
‘A proposito. La profezia del primo apostolo 
an Gregorio l'Illuminatore, trasmes- 
'eronaca del tredicesimo secolo da 
ice proprio così : — Quando la schiatta 
Ta nazione di Francia giungerà, la 


q 
d 


saremo redent 

‘San Gregorio, per quanto profeta, non po- 
teva prevedere un'alleanza franco-russa. Mala 
Francia, feateroamente, cede alla nazione amica 
il privilegio di compiere In profezia dell'apostolo 


armeno. te 
C. Zumbini. 
_+e+—-_—r 


- CRONACA ESTERA 


Isvolski in Polonia. 


Alla gra 
‘magnifici saloni dello splendido locale passando 
piacevolmente varie ote del pomeriggio. 
dicate ni grandi e che av: 
tutto, 

Ricasoli, nata dei principi Corsini. 

contessa, Virginia, De Crambray-Digay ie 
oto va ae ia-Da Canio te 
glianze. 

anni : sinovaglicestremi“giorni della» sua "vita 
conservò una vivacità. e lucidezza_ di, mente 
straordinarie. 


17, muovendo dal palazzo Digny Corso dei 
Tintori. 


niuccin si 
colpo di mare, presso il faro di Molfetta. 


mi 
si sono annegati. “o 


fuali non era concesso di concorrere ai premi. | 


lella, Firenze elegante,..chî 


La festa dei bambini, così genialmenito riu- 
ta, è il prodromo dî quelle chéigaranino de>, 
luòfgo nel pros- 


imo mese. Va sans dire che vi informerò di | di 
= Oggi alle 3 è morta la baronessa Luisa | not 


AI figlio, marchese Paolo Tolomei, alla figlia 


è 


La baronessa Luisa Ricasoli aveva circa 90 


Il trasporto avrà luogo domani sera, alle 


Naufragio — Nove vittime. 
Bari, 7. — La bilancella da pesca Anto- 


capovolta, in causa di un violento | zi 


‘a uomini, compreso il comandante Save- 

Antonio, che componevano l'equipaggio, 

n 
CRONACA DEL MARE 
Navigazione goneralo italiana, 

Rio Janetro, 7. — Proveniente da Na= 

oli, è giunto il vapore Sempione, diretto al 

lata, 

E° partito direttamente per Genova il va» 
pore Po. 

Tarifa, 7. — Diretto a Barcellona a Ge- 
nova, é passato il vapore Manila, proveniente 
dal Plata. 

Suez, 8. — Il piroscafo Vincenzo Florio, 
proveniente da Massaua © diretto a Napoli, è 


Varna via 7. —— E gioni il ministro FOSSO | entrato ieri sera in canale. 
Li lo ——_ 
} Transvaal. 


«@eritno, 7. — La notizia pubblicata dal 
Times che Îl segretario di Stato della repub- 
lita aud-africana, dottor Leydes, abbin_cer- 
ento di far emigrare al” Tranevaal coloni te- 
@etchi militarmente organizzati, non ba ombra 
di fondamento. 

Londra, 8. — L'ambasciatore di Francia, 
Cbircel, a conferito lungamente ieri con il 
marchese di Salisbury. 

Un dispaccio del governatore della Colonia 
del Capo, Robinson, arnunzia che il comitato 
delle ritormo del Transvanl ha deciso di di- 
sarmare. 

* Londra, 3. 


Il Times annonzia che sono 


fer formare una squadra di sei ne 
terrà pronta per qualsiasi oventualità. 

Lo Standerd dice che le autorità si preoo: 

cupano della chiamata della riserra e della 
mobilizzazione di «icuai battaglioni della mi- 
lizia. 
# Il Daîly Telegroph dice che duò reggimenti 
indiani e forze inglesi si recheranno al Capo e 
che un inorociatore verrà spedito nella baia di 
Delazon. 

1 giornali rilevano con piacere il desiderio 
delia stamps tedesca di nttennare la portata 
del telegramma dell'imperatore Guglielmo al 
presidente della repubblica Sud-Africana, 
Kriger. = 


CRONACA ITALIANA 
Note fiorentine. 
Firenze, 7. (Mariano da Sarni). — li dalio 
dei bambini, che ebbe luogo ieri nella splendida 
Galleria del Cesino di Firenze è riuscito bril- 
lanto e. geniale. 
Oltre duecento minuscoli ballerini hanno dan- 
zato con una terre da far ia ai gran 
Pochi i costumi; però ho notate elogsnti 


toîlettes, portata da vispe ragazziue con ammi- 
rabile disinvoltura. 

Dopo una brillante quadrigiia, alla quale prese 
parte tutto il inondo piccino, diretta dalla mae- 
stra signora 


isabotta Marchi, ebbo luogo l'e- 
quanta bellissimi premi, che ogni 
questa occasione, la solerte presidenza 
ino offre ai suvi piccoli ospiti. 


del 


Furono poi distribuiti largamente a tutti quei 


NOTA SIBILLINA 


Parola in croce di ieri: 


Parola quadrata sillabica. 
= Par troppo è noto al pubblico 
che ho luogo in Eritrea. 
— Col metro mi misurano 
da Mazzarino a Ivrea. 


Metagramma. 

— Adossò al'eud dell'Affrica 
facciam parlar di noi, 

— è noi guidiamo sl pascolo 
vitelli, mucche, buoi. 


Logogrifo. 
— Mia'‘sudcera non vuole ch'io abbia amanti. 
gnifico a_Bellagio, in Tremezzina. 
Mi fece benco. David, cappitina |. 
Ormai m'han comperato tutti quanti. 


XXIII concorso a premio. 
Hanvo inviato l'esaita spiegazione i seguenti 
signori: 
G. Zinetti, Ferrara 
— C.. Trevissoi, 


n. Donati, Perugia 
Tito Salari, Fi 


— V. Azzino, Genova — F. Dedonato, 
poli — A. Briecoli, Palermo — I. Sansim, 
Trieste — B. Salazi, Boligua — C. Rosso, 
Torino — F. Tarlì, N S. Morroni, 
Trapani — S. Bianchini, Roma - A. Cinti, 
Roma — De Bernardini, Roma — S. Marini, 
Roma — C. Ferro, Rom 

Haano vinto il premio i signori €. Treviso 
di Venezia — o De Bernardini di Roma, ai 
quali abbiamo oggi spedito îl premio. Il risul- 
tato di questo nostro XXIII Concorso fu splen- 
dido per il numaro dei concorrenti, pochi però 
furono quelli che hanno inviato la spiegazione 
esatta. 


_—_—— 


Alla GALLERIA SANGIORGI (palazzo Bor- 


fhese) oltre alla spendi K 
fel alte roradi un Gabiuetto Numisma- 
tico, ed una libreria antiquaria. 


| Libri € opuscoli 
Relazione della di 

Questa pubblicazic 
cata al pubblico come una ec 


finanziario, economico #” commerciale del di- 
stretto di Roma. 


punito eta ia pubblica 
to 1895 per aversi completa ia pubblica= 
zione, che, crediamo, è al suo primo anno di 
esperimento. 

compilatori di questa specie di Bollettino, e 
particolarmente al comm. Romolo Tittoni, pre- 
sidente della Camera, © all'egregio avvocato 
Minù, segretario, il quale a questa pubblica 


ha dato e dà cure diligenti © sapienti. 


Fra le Quinte e fuori 


al Valle a cercarvi il Mercante di Venezia, 
non l'hanno trovato; ma quelli che ricor= 
dando bene questo Shylock sapevano che 
cosa s'era proposto Luigi: Suner nella sua 
riduzione e che cosa aveva voluto fare Er- 
mete Novelli incamando il ti; 
Shakespeare ha dato 
che sopravvive si tempi 
empiriche donde derita, hanno 
mirare a quale intensità di eolore sia giunto 
ora Ermete Novelli nella sua interpreta- 
zione. 


mentare della nobile figura'di Antonio; delle 
tre azioni intrecciate insiem 
Porzia, l'amore di Jessica e 
Sliylock, quest'ultima deve prendere il di- 
sopra sulle due precedenti, 
scene, quando ancora nell’origi: 
essa non ha maggior valore di un 


libera del Mercante di Venezia, © quantun- 
ue si 

slaticamente utile questo lavoro di aratta- 
mento, teatralmente esso riesce a presen- 
tarei 
la vigoria di tono di un'opera di pennello 
fiameni I 


ida esposizione d'og- 


3 di commbrcio. di 
ro 1895. Volumi hei. 
,, che la nostfai Cam 


commercio ba iniziata, merita d'essere fhdî- 
fonte di 


movimento 


Roma, — Roma, 


tizio su tutto quanto 7 


ie, dati statistici, bilanci, di. 

i Coe ‘di Ditte ecc.) 
assai sapiontemente distribuita. > 

Pi i trimestre si hanno due fascicolie 

er ogni trimes * dla 


| ma 
‘Non va quindi lesinata la lode sincera. ai 


jone, pur non apponendovi il. proprio nome, 


_ Shylock. 
Molti fi quelli che ierì sera sono andati 


a gu 
immortalità dell'arte 
@ alle circostanze 
potuto am- 


Necessariamente, volendo dar rilievo al 
onaggio, che nel Mercante di Venezia 
‘quasi messo lì come in antitesi comple- 


l'amore di 
vendetta dî 


dall 
gin = a re 


epii io. 
'Shglock non è ia fondo che unr'imitazione 


sempre discutere te sia dram- 


in quadro, anzi fin ritratto che ha tutta 


ago. 

Ermete Novelli, nella voce; nel gesto, nel 
movimento del corpo, nel prorompere della 
passione; nell'ostentazione di vun'umiltà a- 
Stuta e di una compiacenza forzata, nello 
scoppio di tutte le collere ‘di -cui:Skglock 
percorre la feroce gamma all'ultimo atto, ha 
raggiuuto quel di evidenza davanti a 
cui è inutile andare a sofisticare se ci tro- 
viamo o non ci troviamo davanti al. Mer- 
cante di Venezia; quale l'ha- fatto: Shake- 
speare, e quale, conveniamone pure, diffici- 
mente potrebbe rappresentarsi nella sua in- 
tegrità da una compagnia italiana, nelle con: 
dizioni del nostro teatro. 

‘Skylock è oramai: entrato. nel repertorio 
di Ermete Novelli come una delle sue grandi 
interpretazioni, e quando apparirà sui car- 
tello, nonostante tutte le osservazioni che si 
potranno fare a proposito e a sproposito, lo 
spettatore intelligente ‘accorrerà a teatro, 
sapendo che riporterà a casa una grande 
impressione, e non dimenticherà mai ‘nè la 
voce dell'usuraio ebreo che scopre la fuga 
della figliuola scomparsa con le sue gemme, 
nè il gesto con cui si precipita sopra An- 
tonio, col largo coltellaccio nelle mani, per 
tagliare la libbra di carno,che gli spetta. L. 


© Argentina. 

Riuscirà splendida la rabjifesentazione di sta- 
sera con-la, Walkiria, perchè è serata di primo 
giro d'abbonamento, vale a dire riunione di 
futto quello che Roma ha di elegante e di ari 
stocratico. 

Jeri sera, seconda rappresentazione’ della 
Manon Lescaut, ebbero unanimi applausi la si- 
gnorina Mendioroz e il tenore. Beduschi. Guis- 


rito quest'ultimo della recente indisposizione, è 


caratterista Onorato. 
— Teatri fuori di Rome. 


cor rimane je di bello, di ricco e di distinto nel- 
l'antica città degli Estensi, ebbe luogo la ri- 
presa della Manon al teatro Comunale essendo 
questo rimasto chiuso da circa una settimana 
per volontaria rescissione degli impegai con- 
tratti dalla prima donna 

dotata di molte ottime qualità, e immediata» 
mente acquistò tutte lè simpatie del pubblico, 
per la rara intelligenza ‘dimostrata nella inter 
pretazione del carattere della Manon musicata 
dal Massenet. 


plausi il tenore Baia” éd' il g'ovanè-direttore 
d'orchestra Zinetti. “ 


nulla tessoura perché lo spettacolo corrisponda 


‘sua parte, ottenne ieri 


L’addio dei lillipuziani : 


jani alle quattro la compagnia, che tanto in 


Ci scrivono da Ferrara, 6 gennaio: 
< Tori sera, col concorso di'tutto quanto an 


scritturata. © 
‘ surrogaria venne la signorina Neislaide, 


Colla Nislside bitengero pare meritati ap- 


Màrità lodb! snthe l'impresa i Legnani, che 


agl'impegoi assunti verso la cittadinanza x 


Chi soffre malattie di petto (tubercolosi, broa- 
chite, catarro polmonaze,. ecc.) sperimenti 
rinomata Pozione antisettica liera. Tale 
specifico, d'ammirevole efficacia, uniformato 
alle disposizioni. di legge, trovasi depositato 
nella principali farmacie d'Italia e .dell'estoro. 
In Palermo, presso ls Farmacia Nazionale, 
via Tornieri, 65. In Roma, alla farmacia A. 
Plini. 

Prezzo di ogni bottiglia, con istruzione, L. 4. 
Rifiutare le imitazioni: chiedere la marca di 
fabbrica. + 


Malattie dai bronthi e del polmoni, 


Usate lelatina al Terpinolo preparatada! dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente. gua- 
rire di tutte le malattie, bronchiali e. polmo- 
nali. Si vendo presso la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 118. 


A. Pellegrini dentista 
Novianimoi pefizionamento di devi.e' die 
tiere @ pressione d'aria per adesione di com- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti icasi 
senza grappe, nè molle, aè' succhione, nè viti, 
nè Bridge Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà (della bocca. — Vero sistema 
mercé cui si mastica, si pronuncia « si Agra 
come col propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei;secondi 
denti. Tutte da operazioni sensa dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servetivo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom 
Roma, piazza San Clandio, 9?, pi pr 


‘Romane 


de l'Africana. n 
Metantasto (6ro 9) — Phicintila imbroglio 


Manzoni (ofeì9) — Linida!idî Chamonix. 
Rossini (ore 9) — Pulcinella malinaro. 


alla nostra Zecca si stanno conian 
lioni di spezzati d’argento - mel 


$ 


A-oausa del lutto 
Seta dei igio. ar no La guai. la spose. per 
la 


brate senza pompa 


figlia al comm. Carlo, gerente dell 
cietà d'illuminazione, 

Dominicis, capitano nel 18° reggimento cavaì- 
leria Piacenza. Al'e 10112 nella chiesa di San 
Luigi dei Francesi si compiva il rito raligioso. 


parenti 0 degl amici, la felice coppia è partita 


8 gennaio, 


Mamima 10/6 1'Minima 3.0 5 


| 


‘metà di duo = destinati ‘&: partire pet l'A: 
la prossima sestimane. ; 


morte del: padre, le Hozs6 sono state cele» 
alcuna.» 
Crispolti è uno dei non molti 


| 


la: nostra So- 


‘pol aliguor Viacenzo Da 


îl: prof. Schiappsreli 
Ti lio Paolo Cot- 


Alle $ 1j?, accompagnati dagli augurii dei 


per Firenze. 
Le cenferenze della Palorubella. 
Eeso una notizia che farà piacere a quanti, 
6 non sono pochi, nello seorso- anno frequen- 
tarono — e con profitto — îl corso delle con- 
ferenze tenuto, per cura della Società della Pa? 


lombella, ‘nell'aula magna del Collegio Romano: È 


Le conferenze saranno: riprese domenica 
prossima-alle 3 pomeridiane, oratore il sena- 
tore. Francesso Vitelleschi, il: quale parlerà 
della missione sociale della donna. 

In seguito lo conferenze saranno tenute ogni 
giovedì. d 

I biglietti d'ingresso, come pure quelli d’ab- 
bonamento, sî possono acquistare presso le 
ditte Caginti, Loescher. Calzone al Corso. 

All'Università. 

1 prof. Enrico Ferri è stato costretto sospen- 
dere le sue. lezioni di antropologia. criminale 
all'Università, avendo la madre gravemeate ma- 
lata a Fiesole. 

‘Alla aiguora Ferri auguri di proata e com- 
pleta guarigione. 

11 conservatore delle ipoteche. 

ll conservatore delle ipoteche, cavaliere As- 
santi, è stato sospeso dallo stipentio par un 
tempo indeterminato per riscontrato non rego- 
lare precedimento nell'ordine dei Invori d'affi- 
cio, € per malî trattamenti usati verso gli 
impiegati da lui dipendenti. 

La bomba a Montecitorio. 

Riferendo ieri le. voci che correvano circa 
l'arresto operate in Ancona di un presuato au- 
tore della bomba scoppiata tempo fa.in piazza 
di Montecitorio, espreasi.un dubbio . sull’atteo- 
dibilità della notizia. 
er ‘— 1 


- EASRAGNA 


" an romanzo inedito 
di Ponson du Terrail , 


Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Come il viaggiatore che ha smarrito la 
i fa incontro voleutieri a un passante 
sospelta, preferendo piuttosto un 
cattivo incontro a coutiuuare nell'incertezza 
del suo viaggio, così Gontrano, sentendosi 
alferrare il braccio, più che timore o so- 
aveva sentito la speranza di trovarsi 


a faccia a faccia con uno di coloro che do- 
vevano avere nelle mani le chiavi del mi- 


stero che eg] va. 
E sera voltato vivamente. 
Fu grande la sua delusione: 


L'essere che gli aveva preso il braccio in 
ell'argolo oscuro dell'andito e lo guars 
dava beffardamento non aveva nelle mani le 
chiavi del mistero che Gontrano cercava, 


rchè era una grossa ssi 
°— Bob, a posto: 


mmia. 


Sì trovava in fondo all'andito. 
— Passate pure, disse il portiere. 
E quando 
si affrettò @ richiudere di nuovo. 


— Ma è un carcere 0 una pensione? — 


pentara Gontravo. 
Sul primo 


‘posto, Bob! gritò il | ‘ Nel.tempo stesso che queste cose 
portiere aprendo il cancello della scala che $ fasti, 


sontravo fu passato jl portiere 


pianerottolo c'era Joli, il servé 
She pl aveva pertato il biglietto al Cerco di 


Gontrano gli sì rivolse ‘amichevolmente. 
Era în que'la casa sconosciuta un uomo con 
cui aveva già parlato. 

— Cero signor John, gli disse Gonttano 
scherzosamente in inglese, sapreste dirmi 
dove mi trovo? Sarei per caso capitato nella 
torre di Londra? 

— Vostro Onore è nella Nerr-York Pen= 
sion, rispose con grande serietà il servo in- 
glese, cd è aspettato. 

— Dal dottor Williamson? 

Joha non rispose e si mise a precedere 
silenziosamente Heredi adogli soltanto: 

— Per di qua, milordi 

Johu aveva vissuto così è lungo sul con- 
tinente che non ignorava quanto piacere 
cesse allo persone dello alto classi social 
europee sentirsi dare il titolo riservato ai 
pari d'Inghilterra. 

in fondo a un cerridoio illuminato da una 
larga invetriata opaca, John si fermò, pic- 
chiando discretamente a una porta di legno 
accuratamente verniciata di bianco e leg= 
germente filettata di oro. 

La porta si dischiuse silenziosamente. 

E Gontrano' passò. 

Contemporaneamente da. un'altra. porta 
che rispondeva nello stesso’ corridoio era 
apparsa Gloriana, pronta a uscire. 

Fila attese che Goutrano; il quale mon la: 
veva ve , fosse scomparso, poi si rid 
rapidamente verso la scala. iii 


devano nella New-York Pension, di fuori, 
nella sirada, la mendicante, a cui Gontrano 
aveva fatto fare la carità-dal cameriere del 
Cerco di: Diana, e a cui lasignora straniera, 
munita di Baedeker, aveva forse detto qual: 
che parola dandole qualche moneta, sulla 
$6glia della trattoria, percorreva lentamente 


Giunse così al canto dell'altra via, dove 
era ancora appostato l'individuo che aveva 
seguìto, Heredia, dal momento che era smon- 
tato dal coupé di Vagnara alla porta del Cir: 
colo. L'uomo non aveva creduto prudente di 
venturarsi più oltre, per timore di destare 
i sospetti di Gontrano. 
Infatti Gontrano avrebbe potuto riconoscere 
in lui una specie di piccolo agente del barone 
O Kambon, mé piegato, metà servitore 
del banchiere irlandese. 

Quando vido ricomparire la donna che egli 
‘aveva mandato avanti con la missione di 
riferirgli che cosa facesse Gontrano, l'uomo 
le disse: 

— Ebbene? 

— Ebbene, il signore che mi avete indi 
cato non é più al Cerro di Diana, 

— E dove‘è andato? 

— Potevo seguirlo io con le mio vecchié 
gambe ammalate ? 

— Ma'tu non hai veduto‘dove andava ? 

— No, io credo che sia uscito ‘dalla parlò 
della cueina del Cerco di Diana, che risponde 
sul vicolo... 

— Ho cana: Sono stato troppo ingenuo 
= mormorò l'agente del barone di 0’ Kambon 
= e tu, verchia imbecille, non mi venire più 
avanti. 

— Mio buon signore, non siate-cattivo con 
una povera donna vecchia, che è senza nes 
suno al mondo... 

L'agente siallontanò dispettosamente senza 
risponderle e lasciandola con e 
tesa verso di lui giengal 

la quando egli fu abbastanza lungi per 
non veder. più nulla, quella mano. protesa 
descrisse una certa circonvoluzione e il pol- 
lice si appoggiò sull'adunco naso della. ves» 

‘mentre le altre dita abbozzavano il gesto 


il-oammino che aveva fatto Gontrauo,:sten- 
derido sempre a mano ai rari passanti, senza 


dei monelli che hanno fatto un bel tiro a 


viL 


Gontrano Heredia, come aveva detto, lui 
stesso al gruppo di giovani scettici ed ele- 
ganti la sera del terzo e ultimo, ballo ai 
nuale in casa, del barone O' Kambon, era un 
uomo che aveva. una grande forza e una 
grande superiorità : l'indipendenza che da 
una modesta ricchezza hen collocata, e nes- 
suna ambizione, uessun appetito volgare di 
potere, di zrande opulenza, nessuna seto di 
splcudori fitiizi,, nessun gusto di abbagliar 
la folla. 

Aveva avuio una prima gioventù dedita 
alle avventure galanti che gli avevago pro- 
curato parecchi duelli, di cuì qualeuno di 
gravità eccezionale. Ora aveva trent'anni, e 
nell'amore di Laetitia di Faskagnac più che 
altro cercava uno scopo alla sua 
una ragione di vivere, di sèutire, di vincere 
la noia, l'indifferenza che tutto gl'ispirava, - 

Al contatto di quell'anima pura egli avevò 
provato un senso di rinnovazione, come una 
seconda primavera, più limpida, più serena 
della prima, sulla quale aveva gettato un'om- 
bra tetra e dolorosa il dramma intimo della 
sua fami 


| qualche scioeco. 


“di Gontran 
presentava che gli avanzi ele pri 


sipazione a cui si era abbandonato don Pedro 

per la contessa de Pigueira. 
Donna ines aveva tentato invano di lot- 

tare con la rivale, ma era stata sconfitta e 


bilmente chiuso, di cui solo Gontranoavera 
qualche volta sentito scorrere le lagrime 
cocenti sulle sue brune chiome ioanelfate. 

Dopo la morte della. madre, Gontrano era 
stato abbandonato a sè stesso da don Pe- 
dro, sempre innamorato della contessa, molto 
più giovane di. 

E un giorno egli aveva veduto sul volin 
emaciato, negli occhi spenti di suo padre i 
segni della disperazione. 

Egli avera.allora quindici anni. 

Era cresciuto molto in fretta e sapeva 
molte cose che d'ordinario a quell'età sino 
rano. 

;Non durò molta fatica a seoprire la causa 
di quella disperazione, 

La contessa de Pigueira era fuggita con 


un a 
fistruggere non solo l'ingegno ma anche 

Don Pedro agonizzò alcuni anni ancora 
Morì giusto in. tempo per lasciare Gontrano, 
diventato appena maggiorenne, libero di s 
© padrone della sostanza. che ia. fuga della 
CE aveva permesso. al padre di rispar: 

Gontraîio aveva viaggiato molto. Cono- 
sceva molt> gli uomini e le condizioni del 
suo tempo; dine cia 

Laetitia Fas gli era apparsa 
come una stella in un cielo. tenebroso, che 
permetta al pilota di condurre in porto ls 
nave, combattuta dalle tempeste. 


(Continuo). 


si era spenta lentamente. in un dolore» ne, 


Isicista. tedesco, di cui doveva più tardi f 


Fatti di Lungo Teve! 
2 aperti al pubblic 
Cronac: 


È risicante. 


dale di San Gincomo, 
dantà, il padre. 


Voler morire a que! 


aver perduto la testa. 


Morte impro 


di aspatto dei dol 
delle Mantella: a 


Peralisi cardia 


Lo Scandoni, cust 


riposava in quel doi 


livoce che dovesse ai 


Omicidio. — leri 
circondario di Frosing 
Domenico Fratarcangi 
rola, poi sì dette all 
1 carabinieri non si 
vario dal suo, nascon 


Menelik è sempre 
nel campa scio 
cilata — | ri 

La Stefanî comuni 
« La notizia dell 

dei ras è smentita d 

la sera del giorno 


oggi in Adizrat. 
‘un informa] 


Crenerdì sera, 
melik avere oltrepas 


fitaurari essere mol 
Sì comincia a parli 
Fincîe: del Negus. 
n riore Galli 
data del 5 sera, chi 
eonnen e Man 
pompa a Scelicor, 
colonne nemiche si 
collocandosi sulle 
dove pare abbia 
vista. Più tardi le 
RI campo, il quale 
‘agli esploratori 
N4edils vi fu 
Bacioni ne 
E pai 
0; cominc 
in Adigras, produd 
nella popolazione 
H movimento contl 
facente. » 


Scll'avanzarsi di 
contradditorie, 
“eb'egli si è sempre 
lago Ascianghi 
‘segnalata nema 
dovrebbe precede: 


Natale abissino, ed| 


L’ultimo 


Il traditore 2'agd 
lito, guadagurò la] 
F'assassinò xigli 
Vi lascio pen 
l'indignazione si 
Villabermeja ». 
11 bandito Jo: 
stino potè spera 
aveva più nulla| 
dal suo ritiro; 
Pignon, che gli 
« L'ostacolo i 
padre, ma da tel 
dolore abbia pul 
sia liberato dall 
ciò che ta ora 
abbandonato, ql 
ti renderai coni 
tornerà, forse, 
tano, immagino, 
cideranno a vo! 
tuto soffrire, si: 
le illusioni >. 
Tafatti, Fausti 
lui il ricordo d 
cora rinunci 
migliore di 


criminale 
nente ma 


ta e com- 


leche. 

‘aliere Ac 
o pér un 
non rezo- 
fori d'affi 


rano avera 
lagrime 


butrano era 
don Pe- 
lessa, molto 


sul volie 


[ra più tardi 
ma anche 


i 5 ioò 
Lo stesso giornalé, che per primo comuni 
al pubblico. quella mi, ha dato s* 
iefi sera, sment - 
"irator scoppio resta,, quindi, anegra 


tinenti all'Associazione’ della, stampa: babno lis 
bero ingresso di diritto. Uli'altri bosone ‘atqui- 
Mare il biglietto atte priacipali librerie di Roma, 
da Ricordi e da Condrand. _ sua 

go Valcarenghi è romanziere netissimo e 
critico d'arte, certamente audace nei giudì 


Una sua conferenza d'argomento artistico è de- : 


stivata quindi a richiamare all'Associazione 
della stampa tutti coloro che s'interessano alle 
cose d'arte. La conferenza durerà un'ora. 


La sistemazione dei Lungo Tevere 


Essendo stati ultimati gli studi relativi, sa- |. 


ranno — quanto prima — banditi gli appîlti per 
i lavori occorrenti alla sistemazione di quei 
tratti di Lungo Tevere che non sono stati fi- 
nora aperti al pubblico. 

Cronaca spicciola. 

‘Tentato sulcidio. — Nella propria abita- 
zione, in via del Babuino, n, 15, Giuseppina 
Paolini, quindicenne, per_dispiaceri_ domestici 
- quali? — ientò, jeri sera, dî ucciderti in= 
Boiando della cicuta che doveva servire per un 
Yiscicante, Fu tratta fuori di pericolo all'ospe- 
dale di Sun Giacomo, dove la trasportò, trepi- 
dantò, it padre, 

Voler morire a quell'età! ! Eh via! Bisogna 
Aver porduto la testa. 


Morte improvvisa. — Teri sora nella ! 
sala di avpettò del dormitorio di San Giuseppe ! 


ia via delle Mantellate un yecchio di 73 anni, 
Michele Scardoni, romano, assalito da ìmpror- 
viso malore, sttamazzd al su0lo, cadavéro. Una 
Paralisi cardiaca l'aveva ucciso. 

Lo Séardoni, custode teatrale, da più tempo 
riposava in quel dormitorio. 


Omicidio. — fer nel pomeriggio, a Banco, | 


circondario di' Frosinone, per gelosia dî donne. 
Domenico Fratarcangeli uccise Arcangelo Fe- 
rola, poi si dette alla fuga. 


1 carabinieri non sono ancora riusciti a sca- | 


vario dal suo, nascondiglio. 


Notizie d’Africa 


Manelik è sempre al Sud — Una rivista 
nel campo scioano — Scambia di fu- 
cilate — | rinforzi in Adigrat. 

La 'Stefànicomuinica da Massaua, 7 (st-a)î 

e La notizia dell'arrivo di Menelik aî campo 
dei “as è smentita dagli informatori partiti 
la sera del giorno 5 da quel campo e giunti 
oggi in Adigrat. 

‘Anche un informatore, partito da i 
venerdì sera, assicura nessuna truppa di Me- 
nelik avere oltrepassato quel posto ; corrervi 
voce che dovesse avanzare, ma ancora i suoi 
fitaurari essere molto al sud’ di Ascianghi. 
Si comincia a parlare di ribelli nelle pro- 
vincie del Neguk. 

Il riore Gelliano scrive da Macallé, ju 
data di 


si recarono in gran | 


pompa a Scelicot, e che'ilgiorno 5 grosse 
colonne nemiche si spostarono verso ovest, 

gollocandosi valle altare; al auî del forte, 
ove 


al campo, il quale non parve affatto mutato 
agli leratori. & 

Il 4 ed il 5'vi fu scambio di fucilate agli 
avamposti : nessuna perdita dei nostri. Il ue- 
mico ebbe qualche mortove ferito. 

0: cominciato l'arrivo dei rinforzi 
in Al 
nella popolazione e nelle truppe ‘indigene. 
Il movimento continua nel modo, più ssoddi- 
sfacente. » 


Sull'avanzarsi di Menelik. continuano. noti- 
zie contradditorie, [ma-‘pare: ormai assodato 
ch'egli si è sempre. tenuto.molto al saud. del 
lago ‘Asciarighi, ove. no è stata” mai sinora 
segnalata nemmeno la surmavanguazdia» che 
devrebbe precedere di. parecchie giornate il 
resto dell’eserdito: col! Negus. ©” 

Pare che ran Maconpop_a res Mangaacià 
abbiano voluto. celebrare con pompa il 
Natale abissino, ed hanno colto l'occasiona per 


re abbia avuto luogo una grande ri- | 
vista. Più tardi le truppe scioane rientrarono ! 


producendo, ottima impressione | 


fare sfoggio delle forze di cui dispongono, 
È abile i sfiducia nei, 
loro seguaci più assai che per incuteré timore 
‘ai nostri, rinchiusi it Macallà, — 
Uno adanibio di fucilato fra gii avamposti no- 
sirio: apnll acioani non ha importanza, poiché 

la molti giorni le pattuglie in ricognizione del- 
ono © dell'altro ciercito arto” arcsdione di 
trovarsi a contatto, o quasi, al sud di Ma- 
callà. 

E° probabile chè allorquando il generale Ba- 
ratieri crederà di poter disporre di forze sute 
ficienti, avanzi per congiungersi col rniaggidte 
Galliano a Macallà, e portarvi altri cannoni, 
munizioni e.viferi: poi. si .regolerà secondo gli 
| venti e secondo il contegno del nemico: 

Ma quand'anche il generale. Baratieri deci- 
desse di avanzarsi, data la distanza fra Adi- 
grate Dolò, e le diflicoltà. di- prosedere con 
molta: truppa, e specialmente colle. artiglierie, 
uno scontro serio non potrebbe aver luogo che 
fra parecchi giorni, dato sempre che il nemico 
non si spostasse» dallè posizioni che! attuale 
mente occupa. È 


Gli ufficiali s'nora partiti. 
«, Dal 20 al 30. dicembre sono iti 
l'Africa 289 ufficiali, fra i quali a 
H generale, tro colonnelli, tre tenenti co- 
ounelli e dieci maggiori. 


La situazione a Cassala. 

La Stefani ha da Massaua, 8; 

Il maggiore Hidalgo conferma da Cassala 
la partenza dell'Emiro Ahmed Alì per Car- 
| tam; ‘dice il posto di El, Fascer rinforzato, 

ma sempre esile; è giunto un corpo di rin- 
forzo al Ghedaref; non si mala alcun mo- 
Vimento dal Ghedaref verso l'Aibara, 


1 cerrispondenti dall'Africa. < 

Un giornale militare, l'Frerefto ‘ftalianò, così 
sorive 

« Assistiamo sfiduciati al dilagare di ‘criti 
@ di apprezzamenti sugli ultimi avvenimenti a- 
fricani e principalmente sulle operazioni. mili> 
tari; questi scritti, ariche senza volerlo, hanno 
per immancabile risultato di scuotere la fiducia 
nei nostri comandanti e di disorientare l’opi- 
nione pubblica, motitò per cui ci domandiamo 
perplessi cosa avverrebbe se la guerra si com- 
baitesse a poche centinaia di chilometri dalla 
capitale o alle frontiere dello Stato, minacciato 
i d'invasione ! 

« Noi deploriamo l'apparente apatia del Go- 
| verno che assista ad una simile anarchia e ci 
chiediamo sa, dito che î corrispondenti dei 
giornali ne sanno più del Governo e degli stessi 
generali; se tutto hanno visto, tutto preveduto, 
meglio non sarebbe venisse ad essi affidato 
i l'esercizio del comando e la salvezza della co- 
1 lopia. 
| « Del resto abbiamo potuto convincerci della 
posa serietà ed attendibilità dei molti parti- 
1 colarî scritti © telegrafati sugli ultimi fatti, 
| veri romanzi che ebbero la vita di un giorno, 

0 tutt'al più di una settimana, è nei quali non 
sappiamo se maggiore fosse l'inverosimiglianza 
degli aneddoti 0 la improvvisazione dei giu- 
dizii. 

« Certo la disorganizzazione dei servizi uffi- 
ciali d'informazione favorisce l'azione privata 
‘di chi non è responsabile 6 che cercando di 
‘adempiere coscienziosamente îl proprio dovere 
ed anche colle migliori intenzioni, finisce per 
creare un ‘ambiente ‘artificiale, conseguenza di 
informazioni spesso ifcomplete e nor sempre 
Csatte, e può produtre quindi una perturba- 
zione dannosa ». 
tdiile o 


| NOSTRE. INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto, in private 
udienze, :l senatore barone di San Giusanpe, 
i l'onorevole dottor Felice Santini deputato 
del Il collegio di Roma, edit'eommi Ferto- 
i Luzzi, direttore generale dei servizi ammi- 
nistrativi al ministero dell'interno. 


i Domattina, alle 7 12, avrà luogo, al Pan- 
theon, l'annuale messa commemorativa di 
‘Re Vittorio Emanuele IL. 

Vì assisteranno, iu forma privata le Loro 
Maestà il Re e la Regina, i funzionari, le 
| dame il personale di Corte. 

Ml presiden'e del  Consigl'o 
è partito per Napoli coì diretto delle 1,20 
pomeridiane, ave si reca per assistere alla 
Cerimonia del battesimo del suo nipote. 


| decreti-legge al Senato. 
Oggi è stato distribuito ai senatori il pro- 
getto per la conversione în legge dei regi 
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L'ultimo dei Mendoza 


— 


(Datlo Spagnueto) 


Il traditore s'aggrezò alla banda di Jose- 
lito, guadagnò la sua confidenza ed una notte 
l'assassinò vigliaccamente durante il sonno. 
Vi lascio pensare, senorito, come dopo ciò 
l'indignazione sia stata grande e giusta a 
Villabermeja ». 

Il bandito Joselito essendo. morto, Fau- 
stino potè sperare che Maria, la quale uon 
aveva più nulla a temere, sarebbe uscita 
dal suo ritiro ; scrisse in proposito al padre 
Pignon, che gli rispose subito: 

< L'ostacolo non veniva solamente da suo 
padre, ma da te stesso; ella attende che il 
dolore abbia puriticato la sua anima, che tu 
sia liberato dalle tue illusioni. Quando tutto 
ciò che tu ora invidii t'avrà definitivamente 
abbandonato, quando sarai infelice e solo e 
ti renderai conto del. tuo vero.stato,.Maria. 
tornerà, forse, a cansolarti; ma tu sei lon- 
tano, immagino, dai. sentimenti‘ che «la de- 
cideranno a'votarti la sua vita; tu hai po- 
tuto soffrire, sia... ma non hai abbandonato 
le illusioni 

Tafatti, Faustino, per quanto vico fosse in 
lui il ricordo della sua amica, non avrebbe 
ancora rinunciato, fosse pure per possedere 
la migliore delle donne, alle vaghe spe 


| ranze che continuava a mitrite. La sua esi- 
stenta eta, peftanto, miserevole. Alla mat- 
fina andava all'ufficio a scarabocchiare e- 
stratti od a copiare dispacei : inseguito, se 
noncera jinvita!o*a, qualche tavola elegante, 
mangiava furtivamente! pochi legumi inal- 
fiati con un bicchier d'acqua, poî se 
dava di salone in salone. Nossuno gli vo- 
leva nè bene né male, perchè non distur- 
bava nessuno, 80 ne togliamo qualcuno clie 
avrebbe desiderato sostituirlo nel modesto 
impiego; ma Ì suoì amici, in generale, ave 
vano ben più alte ambizioni! Desideravano 
tatti d'essere ministri 0 sopraintendenti go- 
nerali a Cuba, o dittatori. 

Donua Aracoeli l'aveva prosciolto, mo- 
rendo, del debito già contratto verso di le 
ma ohime! egli ne aveva ben altri! Mal. 
grado ‘ciò, aspettava ancora il-suo tarno 
nella distribuzione degli onori. E tele spe- 
rariza, tenaca sino alla follia, lo consolava 
di tutto. 

È Kix. 

Ta quellbinverno ebbe-luogosa-Madrid un 
avvenimentò che fete epose nei fasti mon- 
dani. 7 

Staneo di vivere a Parigi ed a Londra, il 
marchese di Guadalbarbo. tornò. a stabilirsi 
nella città dell'orso e,del.corbezzalo. Il suo 
palazzo, sontuosamente restaurato, venne, 
guarnito di mobili preziosi e di oggetti d'arte 
d'ogui: sorta. Quella casa non aveva l'aspetto 
di un magazzino di curiosità come tante al- 
ire, ove la vanità sostituisce il gusto; sem- 
brava clie una lalui ue avesse ludicaù i ne 
nom dettagli. Una douna giovane, spiritosa, 
piena di belle doti, naturalmente elogante 


alte le 


decreti 6 noferibre 1894 per! modificazioni 
i sull'ordinamento dell'esercito, sulla 

til zione territoriale e Sugli stipendied” 

îssegni fissi nel restio vsercito: 
L'onerevole Barazzuoli 

Partirà domattina alle "per Milano, ovo 

‘assisterà alla distribuzione dei premi ai vin- 

citori di yf concorso industriale. 

Sarà dî ritorno a Roma sabato. 2 


Le entrate del tesoro. 

La ragioneria generale ha compilato lo 
stato della riscossione dello scorso mese di 
dicembre;-dal quale risulta che tutto îe.en- 
trate sono in aumento iu confronto del mese 
aatecedente: e del corrispndeute periodo 
dell'anno:scorso. 

1 maggiori aumenti si sono ottenuti nello 
entrate 


di qual- 
chiegiornale dell'Alta Italia, siamo lieti annun- 
ciare che l'ammiraglio Cobianchi. è entrato 
in piena convalescenfa 6 potrà; quanio pri« 
ma, riprendere servizio al ro: 


Stato maggiore generale. 
ll tenente generale Gustavo Parravi 
collocato in disponibilità. 


Commissariato di ‘marina. 

S'è riunito oggi al ministero della marina 
il Consiglio superiore -per la compilazione 
dei quadri di avanzamento nel corpo di 
commissariato. 

Presiedeva l'ammiraglio Cottrau, essendo 
il contrammiragiio Serra, sottosegretario di 
Stato, ancora indisposto. 


Con regio decreto 22 dicembre scorso il 
direttore di commissariato (colonnello) com- 
mendator Gio. Batta Rolla è promosso ispet- 
tore commissario (contrammiraglio) a datare 
‘dal 16 corrente. 
Le solite fandoni 

E' assolutamente priva di. qualsiasi fon- 
damento la notizia fatta correre i 
giofmali, che il Governo italiano abbi: 
stato un piroscafo in Inghilterra. 


L'industria navale italiana. 
Telegrammi da Rio Janeiro annunciano 
che il Goverao del Brasile. ha ordinato la 
costruzione di tre incrociatori rapidi a can- 
tieri italiani. 
Crediamo si tratti di una Commissione 
aflidata alla Ditta Fratelli Orlando di Li 


vorno. 
Regie navi. 

La corazzata Morosini è giunta ieri a 
Milo. 

La' Città di Milano, giunta ieri ad Assab, 
# ripartita, ieri stesso, per Massaua. 
Personaia superiore della regia marina. 

Il capitano di vascello Leonida Vedovi è de- 
atinato capo=ufficio del direttore generale del- 
l'arsenale di Venezia, in surrogazione del co- 
mandante Alberto Persico, il quale assume it 
comando dello Stromboli, in surrogazione del- 
l'uffisiale pari grado Luigi Borgstrom. 

ll capitano di fregata Roberto Calì 
sull’'Aretusa, in luogo del pari grado 
Boocardi, destinato a sostituire sulla Steffetta 
il comandante Giuseppe Troiano. 

Il Troiano sostituirà sulla Liguria il coman- 
dante Vincenzo Capasso. 

ll capitano di fregata Pietro Fornari imbarca 
sulla Maria Pia (nave centrale di dife: 
Spezia) in surrogazione del pari grado Giu- 
seppe Papa di Costigliole. 

Il capitano di corvetta Alberto Cantelli 
sume la carica di direttore dell'Osservatorio a 

in luogo del pari grado Cesare Agnel 

imbarca alla Madda'ena sulla torpo- 
diniera 37 per assumere il comando di quel 
squadriglia in surrogazione del pari grado Tom- 
naso Bixio. 
Il Bixio è destinato sotto—direttore all'ufficio 
idrografico in luogo del pari grado Francesco 
Pongiglione, il qualeimbarca sul San Martine 
in sostituzione del capitano di fregata Giovanni 
Della Chiesa. 

Il capitano di frogata Eduardo Gagliardi im- 
barca sulla Sardegna in luogo dell'ufficiale 
pari grado Raffaele Marselli. 


Un altro movimento di ufficiali superiori 

della regia marina è imminente. 
Dimostrazions operaia. 

Genova, 8. — Per la chiusura del cotonificio 
Figari oggi in Varazzo vi fu una dimostrazione 
di oltre un migliaio di persone che percorrendo 
il paese gridevano pane & lavoro. 

Nessun disordine. 


è, indubbiamente, una fata; questa donna 
era la postra antica conoscenza Costancita. 

Uscita dal suo villaggio d'Andalusia, come 
una perla d'Oriente esce dalla conchiglia 
volgare che l'imprigiona, ella aveva attinto 
nei mille raffinamenti dell ltà moderna, 
unò splendore opportuno per rialzare il suo 
valore intrinseco. 

Diciassette anni erano, per lei, trascorsi 
senza dolori; in mezzo‘al più dolce benes- 
sere. Adorata da suo marito, adulata dagli 
uomini, invidiata dalle donne, ella nulla 
aveva perduto dell'antica bellezza. -Il suo 
sorrisò, mezzo infantile mezzo malizioso, era 
così gaîo, le sue gote così rosee, ‘la sua 
fronte così pura, come allorquando era an- 
data, la prima volta, al convegno di suo cu- 
gino Faustino. 

La taglia non aveva più, è vero, la fles> 
sibilità della canna, ma in compenso, le for- 
‘mè arrotoridate mantenevano tutto ciò che 
elrèlia prometteva di beltà scultoria e mae- 
stosa. Insomma, il tempo era passato su Co- 
stanza senza lasciarvi tractia : essa aveva 
vissuto iu mezzo ad una felice opulenza, come 
quelle. principesse incantate che restano 
cent'anni di seguito nello. stato medesimo, 
in cui l'incantesimo le sorprese. 

Non si parlava, a Madrid, che delle toi 
lettes della marchesa. Si faceva, inoltre, gran 
daso delie sue virtù; la sua reputazione era 
intatta. Ella amava il marito come una prov- 
videnza benefi:a e maguilica che la copriva 

e le faceva piovere l'oro in- 

nieitava, salf'iatinta, ogni sto 

tto che Co- 

stancita aveva di sè stessa, la rendeva.in= 
vulnerabile a tutte ie seduzioni. 


istoni, 

iniana ed il suo figlio Codine sono stati 

fatti prigionieri dal capitano portoghese 
Mousiniio-do Albuquerque e -traspoiati.a 
Lorenco Marques, dove verranno imbarcati 
per Lisbona sul piroscafo da guerra A /rica. 

Questa notizia fu accolta con: entusiasmo 
in tutto il paese. Al teatro reale ebbe luogo 
un'imponente dimostrazione. 

Gli Inglesi nel Transvaal. 

Londra, 8. — Viene ufficialmente cou- 
fermidta la notizia i dell'immediato  arma- 
mento di una squadra volante «addizionale 
di sei navi. 

Si assicara che le truppe dell'Africa del 
Sud saranno rinforzate: 


Madrid, 8. — Corre 
che il governo abbia di 
maresciallo Martinez Campos nel comando 
delle truppe deli'isola di Cuba col generale 
Polavieja, 0 col generale Weyler. 

Secondo un dispaccio dall'Avana all'/m- 

ial, gli insortì continuano ad avanzare 
‘al Nord della provincia di Pinar, del Rio e 
Maximo Gome: sarebbe ad Alqui 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Sì vuole da taluno inferire buoni pronostici 
dall'andamento attuale dei mercati perchè que- 
sti, malgrado le crisi. recenti e.le, perturbazioni 
determinate dalle sfavorevoli evenienze io: 
tiche, mantengono tuttavia un contegno nl 
vamente sostenuto,*E' tale contegno derie- 
rebbe dal forte scoperto creato dai ribassisti. 

Ora poi crediamo che: tale apprezzamento 
non sia ‘perfettamente esatto; dappoichè se è | 
vero che le circostanze potrebbero ad un tratto 
costringere la speculazione: ribassista a forte 
ricompere, è anche vero che posizioni. pesanti 
esistano in dipendenza dell'intervento dell'alta 
Banca nei dissesti ultimamente avventii. 

Se aduaque malgrado la crisi monetaria e 
finanziaria degli Stati Uniti, le sconfortanti no- 
tizie che pervengono da.Cuba, ed i torbidi del 
Transvanl, regna una relativa resistenza, que- 
sta, più che a ricompere dei ribassisti,  sem- 
bra sia dovuta all'ezione dei dirigenti del mer- 
cato, i quali hanno tutto l'interesse di impe« 
dire che nuovi tracolli suscedano, onde poter 
via via far rientrare i loro impegni entro più 
razionali proporzioni. 

A NewYork îl danaro è sempro ricercatis- 
simo oscillando per le anticipazioni giornaliera 
fra 3 e 4 0/0. Ed ancha a Londra lo sconto 
libero, contrariamentà alia. previsioni, si man- 
tieno sostenuto fra 1 1jS e 1 1} 00. 

A Berlino si sconta a 2 5}8 010 ed a Parigi 
215800 

Telegrammi di Borsa. 
, ore 15,25. — Tendenza ferma. Ri- } 
compere ribassisti. Fondi francesi calmi. Ren- 
italiana esordita sostenuta Si piega poi 
per realizzi 83 85. Spagnuolo fermo 59 71$. 
Russo debole piega da 38 20 a 83. 

Berlino. S. — Calmo. Danaro facile. Mine- 
rarii agitati. Italiano ben tenuto. 

Genova, 8, ore 15,35. — Calmo, quindi i 
certo. Rendita fine 91 05. Banche Italia cal 
766. Cambi oscillanti. Francia chègue 108 75. 
Londra 27 44. Berlino 154. 


Borsa di Roma. 

Esordio incerto per timori di complicazioni 
nella questione del Transvaal. Né a migliorare 
la tendenza del mercato valsero di poi i corsi 
favorevoli pervenuti da Parigi. 

La rendita esordita a 91 piuttosto offerta 
aumentò nelle seconde ore della giornata fino 
a 91 20, ma quindi ripiegò. immediatamente 
Si 15 e 91-40, .ei-qual prezzo fini piuttosto 
offerta. 

Il contante abbastanza trattato “e ricercato 
fu facilmente pagato da 99 95 a 91 07. 

Nei valori affari scarsi © prezzi relativamente 
fermi. 

Nulli i titoli ferroviari. 

Le cartelle Santo Spirito nuovamente deboli 
piegarono da 350 a 348 ultimo prezzo pra- 
ticato. 

Banca Generale 51. Risanamento 30. Immo- 
biliari 45. Marce 1176. Gas 804. Omnibus 210. 
Condotte 181. 


di sostituire il 


Cambi quasi inalterati 
Fraucia vista 108 50. 
Londra 27 45. 

Berlino 134. j 


Nessuna cosa e nessuna persona le sem- 
brava degna di lei. L’ammirazione, da cui 
era circondata a Madrid, la lasciava indif- 
ferentissima. Tutta l'Europa aveva parlato 
della marchesa di Guadalbarbo. Ella si era 
fatta rimarcare a Baden, a Brighton, a Spa 
e a Trouille, nei saloni del sobborgo Sari 
Germano, nei castelli dei lords più illustri 
d'Inghilterra e di Scozia. A Berlino, a Pie- 
troburgo, a Nizza, ‘a: F:renze, a Roma, con- 
tava cortigiani, adoratori che sospiràvano 
invano per lei. Costanza era stanca di bril- 
lare; crediamo, quasi, di potere assicurare 
chvella era tornata in Ispagua con l'inten- 
zione di ecclissarsi definitivamente. 

Avviene nei periodi di ci molto raffi- 
nata che un bisogno di poesia bucolica si 
desta d'un tratto presso coloro che hanno 
abusato di tutto. Forse un fenomeno dello 
stesso genere s'era prodotto nel cuore della 
ella marchesa: Aspirasa! all'idillio. Quando 
questò bisogno s'impadroniva dî lei, maî non 
mancava di rivedere, al tempo stesso, la 
piccola città natale,.it giardino cogiì aranci 
e le violette che lo imbalsamavano e, nel 
giardino, la figura melanconica di suo cu- 
gino Faustino disprezzato, respinto... con 
dolore, forse. Egli aveva rappresentato, ai 
di lei occhi, il romanzo, la poesia, la sola 
cosà che fosse. mancata alla sua vita, piena 
d'ogni altra, sino alla sazietà. 

Nessuno nell'entozrage di Costanza dubi- 
fava ch'ella si avvicinasse ad un momento 


| stelm di 
| vora dei fumatori itulizni, per la squisita © ve- 


di crisi. Sua cognata medesima, quantunque 
fosse la doana più austera di Madrid, non 
trovava nulla di reprensibile in lei, all'in= 
fuori d'una certa tepidezza nella devozione; 


- ie 
BORSA DI 


PARIGI dolls gemsio __, 


Rassegna settimanale 


UNIVERSALE 


PIRETTÀ DALL'ONOREVOLE “L 


Federico Garianda 


Ogni. numero cant, 10° 
Abbonamento “annuo Lire 5 


Tiratura del 1° numero 


185,000 Copie 


I rivenditori facciano le 
loro richieste soilecitamente 


Società Editrice. Laziale 
Corso, 219. 


Le nuove sigarette messo in 
vendita dalla casa. Rek- 
resda, ha2n0 incontrato il fa- 


SIGARETTE 


rameste aromatica quabtà del tabetso; La 
sigaretta “ Da Cape ,, dall'imboccatara 
doro e quella ‘ Mrsal 3, sono le due quar 
lità preferibili dai fumatori di buon gusto. 


Esposizione mobili Vis Nazionale N 11 
Lo specialista 


VISTA Lrrosl 


Comm. Ignazio Neuschiiler 


riceve per la, correzione del difetti e deho= 
lezza di vista; modiantò il-sno; lare 
sistema di lenti, tutti i giorni (iena j festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primò, ROMA. 


Grande Orologeria 


Messandro Stefanini 


Via Nazionale 
Po Torlonia di fianco alla 
Prefettura — ROMA 


Debole e difettosa 


Sveglie di La qualità già 
regolate e garantite due 
anni L 


Riparazioni su qualunque orologio e sveglia 
americana. E 
BONAVENTURA sEvERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip. Italiano. Via Coppelle, n. 35 


anche questa censura era; però, attennata 
dai.doni chè Costanza. faceva. ‘alle chiese; 
ai conventi ed agli istituti di beneficenza : 
elemosine, di cui sua cognata. era Ja. distri- 
butrice. Ora la dama, avarissima come molte 
fra le devote, si compiaceva, così;a:passare 
per.generosa, senza spéndere un centesimo. 

Il marchese di Guadalbarbo si avvicinava 
alla sessantina ; ma era ancota verde e ro- 
busto, grazie ad una vita attiva; all’abitudine 
del cavallo e della caccia; non ‘era affatto: 
indegno dell'amore d'una seducente (don 

ina. Continuamente si felicitava della sbelta 
fatta di Costanza. Ella non amava, all'in: 
fuori di-lui, che i, fiori, gli uccelli, ì gioielli; 
era piena, per lui, di graziose attenzioni, in- 
dovinava i suoi pensieri, cercava divertirlo: 
colla sua gaiezza inesauribile. e lo- curava; 
come un bambino, quando” era malato. 

Del resto pareva al marchese che gli 
anni più pericolosi fossero, oramai, i 
Come credere che Costancita (la qi 
aveva accolto in tutta la sua giovin 
parte dei più'bei cavalieri, che incens 
spettosi)' pensasse, verso il ‘tramonto 
vita, di aspirare ad altre gioie meno. i 
fensive ? 


Non si riflette abbastanza che è 
quest'ora tardiva della sera, che si avwé 
malinconiéy. 


© non 


sempre di poetiche e  pensose 
spesso anche di fiamme ardenti. iL 
La prima volta che la marchesa ritrovò 
Faustino in un salone di Madrid, sentì ché 
avrebbe dipeso da lui di realizasre. quell’ 
deale, al qualo aspirava le sua anime a; 30 
rossì leggermente, poi andò dritta a lui, coù 
la mano sperta, col sorriso sulle labbra, ase 
vertendolo cha riceveva ogni settimana. Cné, 


FANFULLA 


.DI GIACOMO PROTTO 
ortite, 6, 7 — Piazza S. Pantaleo, 4 e 5 


QUASI UN REGALO 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità AE, colica pes speso visi ve 
*. della vera acqua di sole lire 25 


Sì vende tanto 


Franve di porto per tutta l'itelle 


CHININA-MIGONE ceo Dt magno, smicio, da trla o da desert 


6 colteili da tavola coa lame d'acciaio finissimo. 


Profumata e inodora 6 cucciai d’argento britannico sopraffino. 


6 forchette d'argento britannico sopraffi 


chiedete al vostro parrucchiere che ne us pei vostri capelli e per la G forchette darei eo, d'argento britannico sopraffino, qualità la più 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. pesente. 


1 cucchiarone ds legume d’argento britannico sopraffino. 


varla per adottaria 6 fici coltelli da frut'a croati. 
ila ‘falle contraffazioni 6 magnifiche forcheste da frutta ornate. 


12 cucchiai da uova d’argento britaenico sopraffino. 


inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 6 chcchiarini da uova d'a-gento — » » 
L'RSO la bottiglia. amata Farmacisti, Profumieri © Droghieri del Regno. 1 bell'ssimo ccla the e 1 pepagnuolo. 


Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 2 stupedi cardelabri da salone. 


me © €., Via Torino, 12, Milano, Si pezzi.in tutto cha forman9 il più bell'ornamento «a tavola che sipossa 
Gregg pallina Si pnzi io inneseztinte un valore di franchi 250, spe’isco per sole lire 28. 
ù Porto ed imballaggio compreso. s 
'Spedisco anche per sole lire 20. 
UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE — 
i da uomo, d’oru doubié, doppio copercho, eccellente fabbricazione, miglior 


INOVITÀ 


5 


Specialità di A. MIGONE & C. 
. Il cuROWOS è il miglior alman acco cri 
molitografico-profumato-disinfelante pe pesto 
È il più gentile e gradito regaletto cd 0- 
maggio che si possa offrire al'o signore, signo- 
rine, collegia'i ed a qualunque ceto di persone 
benes$snti, agricoltori, cosmercianti od indu- 
strialì; in occasione di five d’anno, de'l'onoma- 
stico, del natalizio, nelle f.ste da ballo ed in 
ogni altrà cocasione che si usa fare dei rogali, 
e come tale è un riccrdo duraturo perchè viene 
“conservato anche per il .u0 soave e persistente 
profumo, durevole p.u diun anno. e per la sua 
‘eleganza e novità artistica dei disegni. 
Contiene poi mol'e 1otizie importanti sui re- 
golamenti postali e telegrafici. Insomma il 
CHROXOS è un vero gioiello di bellezza e d'- 
tilità, ivdispensabilo a qualunque persona. 


Si vende a cent. 50 la copia e L. 5 la dorzina da 
4; MIGONE e ©. Mi:avo, da tatti | Cartolai e Mego 
ziaati di Profumeria. Per lo spedizioni a mezzo po- 
tale raccomandato cent, 10 Ia più. 


Si ricevono in pagamento anche francobolli 


Grande Esposizione Mobili 
Via Hazionalo, Ti - ROMA - Via Palermo, LE: 
Paleari Ferdinando e Figli bi 

s 


Avendo introdottonelle nostre Fabbriche @ 
Rivote della Lombardia in Lissone (Monza) È 
oltre ai soliti prodotti, na speciale lavorazione pa 
ff di mobili in stile certosino, ‘arabo, e decorazione fi 
fa comodo della nostra Spettabile Clientela, ab- 9 
ff biamo esposto nel nostro vecchio Stabilimento in È 


Per i clienti fuori Roma le spedizioni verranno 

fatte direttamente dalla Fabbrica di Lissone col 
ribasso del 10 0]0, ové si spediscono anche dietro 
richiesta eleganti Cataloghi. 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi. Dolori Renmatici, ecc. 
GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFGGO LIVIERGAL ; 


Preparazione speciale del Ch. Farmacista G. Sforzini ? 
USO ESTERNO 
Ap:rovazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 

- PREZZO 
Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4,60, 
Franco in Italia 


LI 
Li 
n 
fi 
bi 
8 


MARCA DI FABBRICA 


“i 


VugN4l suo unico deposito via Nizza, 82, casa propria 


La Dit. MOLA i Torino |. 


rimo e più vasto Stabiimen 
, vapore, tiere wa grani 
dioso assorumento di 
monina, Orguo da Chiesa 
modelli e pronti 
la spediz ‘on t, cal 
Un ca fabbrica italisna dell 
ta con medagli 
mi d'encro a tutt 
le Esposizioni mondial 
Dip. di 1° grado Chicago 1893. 
Meiagl s. speciale del Ministero per l’esportaz one 


Cataloghi a richiesta. 


Premiate 


Corrispondenza privata 


17 esistenza — Entro 
settimana sarò costà, Adesso 
ignoro dirti dave, quando ci 
vedremo. — Troverò mezzo 
fartelo sapere. Cauta, pru- 
dente — Adoroti. 


Avvisi economici 
a cintesini 5, ln parola 


Avviso al conci 
di pelli Esteri c | 


0, avspice la di 
rezione del C rl» esercenti 
maceilai hanno deliberato 
unanime la salatara delle 
pelli delle bovina da loro 
macellate, affinchè sieno atte 
per la conservazione. Sa 
ranno vendute a piccole ed 
in grandi partite. Per în- 
formazioni " rivo'persi alla 
sede dil Circclo Via Mer- 
canti, 15. Torino. 


OTTOMANE L. 25 


to di ferro solidissimo 
stoffa juta. Sofa coperto sa- 
tin L. 24,90. Poltroncina 
L. 12.75. Poltrone da ripone 
L. 14,90. Mobili in bianco 
prezzi difabbrica, tutio nuovo 
garantito si spediseono con- 
o — V. Maulî, via 
Tre Cannel e, 9, Roma. 


Il migliore e più gradito 
Regalo 


Signore e s‘guorine 

l'argosto. Ri. 
volgersi al negozio, Ber- 
retta, Corso N. 155- 16. 
Prezzi mitissimi. 


igi, Cutalo; 
în busta non né 
stata e ben chiuss 
francobollo . 
iegmund Presci 
[Casellario 124, 


sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


LE VERE MITI MA EFFICACI. 
È | AT AR RI PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. 
ED I PURGATIVE RIMEDIO SICURO R SENZA EGUALE. 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 


ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
INFLUENZA.:. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO -—"|{ PT A- COOPER | puo si pi ee ax 


andamesto garautito. Questi orologi sono lavorati in modo elegantissimo e 
neppore i più esperti conoscitori pessono distingue e dall’oro; essi conservano 
sempre il colore ed il lucido dell'oro e rimpiazzano perfettamente un orologio 
d'o-o d'un valore di L. 15 “È a 

Una magnifica catena d'orologio da uomo d'oro doublè L. 6. 

Catene per signora elegantissimamento lavorate, franchi 6. 

Spedizione pronta contro mio dell'importo per vaglia postale, 0 contro 

Legno 
255°fiaito lo richieste sono da indirizzarsi esclusivamente al si>nor 

4. NACI lario delle cssa 

1a, Radolfsterm Feldgasse N. 4 E. 


CURA RADICALE ANTISIFIL 


CIROPPO ANTISIFILITICO par matatue segrete e la sd 
agli altri sistemi di cura. depurando il sangue. . , . . | 
NIEZIONE ANTIGONOROICA L & — PILLOLE L. & per gonorree le più 


da anni 


BERTELLI SL inganna i > sm 


Sica «I P.r TENCA Milano via Passiarella, visita con 


A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli alta per letiero L. 5. A scanso di falsi&cazioni esigero surimedi e istru- 


“oinni Modi dr “ioni la Mira sro del - SLI 7-0 
alle Esposizioni Mediche e d'Igiene È erat Poneria pel Fer monia E Aran pei ieiione 
nuit Galleria V. E., che spedis ono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do 


io. 


O ATSTTEL AEREI po PREPARATE 


BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C. H. Roberts è Co. 


Res. Jalap. 08, Alces. doc. 03, Res. Scammon. 03. 


CUCINE ECONOMICHE Rif pf eten, Alec de: fo Seammon. 


delle più grandi alle più piccole dimensioni Siponis. Gis, Ext. Hyoxsam, 008, Folv. Ipecte. 008, OL. Carm. 004, OP 
Cucine con fermesifome pel servizo acqua calda] Caryoph. 004. 
per bagni, la si altro uso. Prezzo L. I e L. 2 la scatola 


Imasttocerie, bisteccherio, scalda HI. ROBERTS & Co. 
ICufreitiere è Moto dirotto dia Farmacia della Legazione Britannica 


da litri 25 în su. 


eli à - 17, Via Tornabuoni FIRENZE 
CIO e 36-37, Piazza $. Lorenzo in Lucine‘ ROMA. 


Dalla Casa Editrice E. PER!NO di Roma, si sono poste in vendita 
le du» prime dispense della nuovissima op-ra romantica illustrata di 


ULISSE BARBIERI 
I Drammi Americani 


Stabilimento © meccavico cen” fonderia. Illustrato appositamente da un rinomato artista. 
Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polverone N. 1 Opera compl-ta di 20 dispense Lira UNA 


Ogoi dispensa di 8 pagine illustrata Centesimi CINQUE 
Majolica bianca e deccrata Soro scene, episodi, aneddoti c's l'autore serisso duranta il suo s>ggiorno 


sende dell’America del Nord, o:e avvennero terribili nellaloro drame 


Apparecchi nazionali ed inglesi per cessi, la- ca 
vandini, orinatoi, lavabi in marmo con catini % pedisce alla Cass Editrice E. PERINO, Roms, una carteli 


bilico con sifone — Oficina Ramella, Via Lre UNA sarà abbonato all'opera com i 
È NA s pleta 0 riceverà le 
del Quirinale, 5, ROMA. mano che escono franche di port). 


—# n | 
| rr 


Cucina a gas economica iti Rivolgersi all’Amministrazione del 
si omne +4 na fuoco, constimo, l'ora 8 U ICI Fanfulla, via dell’ Impresa, 11. 


16. om & E 3 
mella, Via del Qutrinate, & ROME, Prezzi speciali. 


Avviso agli industrialiff L’Egitto Antico e Moderno 


Lo Stabilimento Fotografico e d'aj . pagati s - 
PARERE grandiosa opera dell’ Ebera ll 

Enrico Ganò, Via Principe Amedee 14, tino dispeni.|ff bo del mondo, Volume formato Pr 

bile 20 quintali di misie bianco centrifugato denso & 

‘miele biondo a prezzi modicissi; = 


ina-vaglia di 
pense mano 


&r Perj taverzi 


) Roma inviando Cartolina-vaglia di I. 1®, 


NUM. 10 


: i PUBBLICITA" 
‘ad 4 Gli annuazi e lo iuserzioni enì Fanfalla vi rise 
ie 
;meva presso | fratelli Casareto di Francoesa, via Carlo. 
ode 3 re 
Sos © mirto sia Storage i ricche 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, 1, È amilo dei pui 
Cent. 5 in tutta Italia Venerdì 10 Gennaio 1896 ‘arretrato 10 ai 
de = Centesimi 
FARINE n n A x —= 
AVVISO, ba ds si fiv; o porch duqufee | muri 1 moro pesco che è Soc | L'Inghilfra è li Transiaal | Galeotto fu il libro. 
L'amministrazione del Fan- Tutto deve indurre Barattieri ad agire, nom | sone colte una jettura, mena e sostanziosa, ad Lot 


rAZIONI 2- | tongo altro per lersorininazioni che pullulano | sispira evidentomeste al oo: dei Mage- | | L'Europa considera oramai come questione | In omagzio all'esati RE 
fulla pregai signori Abbonati, | e si moitinicano.con incoosiitasinesita inque»'| zine inglese e americano, diffarente per multi | el giorno la questione fra ii Trausvasi & | scrivere non libro ma libretto, e precisa- 
# P ct e *Finnò- | “© 1saso periodo d'impaziente attesa. lati di sostanza e di forma dai nostri giornali | mente il libretto della Waltiria, opera di 
che non @I Tinno- | } 


ì Sta bene la prudenza; ma oggi sono troppi | letterari di tipo latino. Auguriamo alla corag- Riccardo \Vagner, che si rappresenta al tea- 
sese) amento, di volerlo | vantaggi che ci derivano da una azione ar- | giosa e buona iniziativa la grande fortuna delle tro Argentina di Roma. 

vato l’abbon: Ù) x A 

a = al più presto, sia perevi dita, perchè non debba essere sollecitamente | pubblicazioni anglo-americane, di cui la Ras- I cavali re, Teofilo Mainardi, e la signo- 
fare £ presto, |- | tenta:a, affinché non ci sfugga il nemico, salvo | segna settimanale universale si propone popo- rinà Emma Tritoni figlia del commendatore 
ar interruzioni nella spedi- | che non sia deptorevolmente voluta dal Governo, | larizzare îì genere in Italia. Ò b le n o Pietro ispettore generale alle miniere di, 
ar agi 5 le sì pe rioacendo nell'istesso errore. della spedizione ® Ste nio carbon fossile, avevano stabilito per patto 
zione dei giorna.e, SIA, Per PO- | Sen Marzano, il cui risultato fa nullo, militar- | 19 stato di Utah. | Sa pe perle francee lianispe- | nuziale che ogni biennio dovesse il. marito 
Foo lagclaFoieiclai Mira de [oo pulse. OTTO] de di Dei ceci messi | Sla e pie ee | Scerni fe aio 
sposizio si si di. e Confederazione degli Stati Uniti. In questo " vali 6:faindi in:situazion lic due pallone nelle esa 

sposizione dei nostri premii. | militare pronta, energica e per quauto pos- | Confederazione deg" Sotiamia. Ora si è dO- | analoga a adellaio sui di etrocita la Frael ME ano nelle sere dispari: che sono 
I nuovi abbonati hanno di- | sibile risolutiva non vi può essere dissenso, | Suto metterlo in armonia col resto dell'Unione. Oni p- | quelle, come tutti sauno, più ricercate dagli 
i tti i i trati | quali avranno ad essere i limiti di codesta | 1, proclamazione presidenziale di ammissione Rie a Panato ATona (gel: mi | elegnati. La lezgiadra sposina, frequentando 
ritto a tutti i numeri arretrati | gzione? Fin dove dovremo spingerci? — | Le Meo non Validi I matrimoni contratti | Sonloge alla situazione in cul stamo noi di. lle invidiabili sere îl teatro, avrebbe 
contenenti il nuovo e interes- | Qui comincia a essere necessario discu- iii analoga alla situazione in cui siamo noi conoscenza, benchè da lontano, 


Ù finora nell'Utah sotto il regime della. polig®- | rimpeito a Menel t 
tere, onde non avvenga che non abbiamoa | .i; “ Jer l'avvenire ogni cit- pa Lu È ni più aristo— 
sante romanzo Faskagnac. i Io UAGIE quello Suacil| [BT Prescave che pena rmuzire nto E questo è l'errore grande. L' Pi 


tici della capitale. 


S 3 : tadino dell'Utah che abbia una o più m ha potuto invece intervenire diplomatica» | Il caval ilo Mai i 
ò psc eg | rovareisicancinati pIOCLA ASD allo Piece fin Utab. bi potuto invece interve! | cavaliere Teofilo Mainardi, sposo felice 
Il mezzo più se pl Ge por” | poro pere inioazione, dal dmgierio troppo, | "al Dem sposapie Alla mente con grande serenità în favore del | da tre anni e gsservante di tutt eta 
abbonarsi: una cartolina-y asa Nirasdimcolora( che: das qrdiono ale Ta x dottor Jameson, e mostrar di considerare la | ziali fu dei primi aù abbonarsi per-sè o per 
pe 2 pei ea en cosa come un incidente che la riguarda fino | la moglie, nel decembre decorso: e lo fece, 
all amministrazioni sio momento è più viva la lotta, isolata- |' In certi scavi operati recentemente nella c: a un certo punto, per quell'obblizo cioè che | bisogna rendergli questa giuatizia, con eroica 
fulla, Roma. ine eoiaiderdno, © non tengono conto | pagna di Mante, sono stati trovati parecchi | lia qualunque paese di tutelar la vita dei | abnegazione, perchè aveva saputo che l'o- 
delle condizioni in cui l'Italia si trova, nè | crani di donne, tutti segnati con una singolare | proprii sudditi, fa dovo e quando è po pera di resistenza, il piatto forte diciamo 
delle molte altre esigenze alle quali, per la | cicatrice in forma di 7. li dottore Manousrier | bile. i sì del programma della stagione sarebbe 
Roma - 9 Gennaio 1895 ie monto nel MESio deve basere pre» | della Società di antropologia, avendo conste- | | Perchè dove e quando non è possibile, | siata la Wultirix. Ora a molte calamita 
_——_É@rct—t@11@—16 parata a far fronte. 110° 0hS Questa ciostrice, sempre situata nello | l'Inghilterra so ne lava pulitamente lemani | della vita avrebbe potuto il cavaliere Mai- 


Î limiti, come i modi dell'azione militare, | stesso posto, presentavasempre la stessa forma, | e lascia che Gordon muoia eroic 


n A 3 a poù nardi opporre impavido il petto, madavanti 
Ciò che conviene fare | cit è desieratiie sa senza ritardo intto= | dimensione e direzione, ebre l'idea di icereare | le flamino e la sirai cio accompagnarono i 


a un’opera del Wagner egli diventava vile: 


presa, vanno senza dubbio sino ad un certo | x non si ritrovasse in altri crani delia stessa | la tragica dedizione di Kartum. il più vile di tutti gli uomini. Aveva. negli 
FIAE = FO ‘Munga discus. | Punto lasciati ella. prudenza ed alla sag= |sepoca, e, infatti, scoprì al museo Broca trenl- | | Noi latini abbiamo un altro modo di ve- i decorsi tontate le tre successive cure 
Non mi paro aa possibile lunga distut | fezza di chi la dirige; ess debbono perd ia | ti erini di donna colla ateasa cicatrice, accu- | dere © un altro modo di colonizzar del Lohengrin, del Tannalviuser, del Vascello- 

sione, nè serio d , nel di he | Ssstanza essere deterininati dall'obiettivo | ratamente interrotta in più punti per evitare ‘ome modo di vedere è certamente più | Fintasna. ma il rimedio era st s 

cosa convenga fare, data l'ipotesi, oramai iena aaa da stato peggiore 


che è interesse e intendimento del paese di | uno sorostamento troppo considerevole del cuoio | &' 
iungere. capelluto. Il dottore Manouvrier è persuaso che | dubbio più pericoloso, 

Îl paese non aspira a nuove e maggiori | quella mutilazione, evidentemente volontaria, e | elticace. ; 

conquiste, che forse non sarebbe difficile | praticata solnmente sulle doune, sì ricolleghi a | Spesso anzi il nostro sistema coloniale | cantare il Bal 

Soto” Ma supeble assai dificile e senza | ua uso religioso e terapeutico che egli cerca | non impedisce punto all'Ioghiterra di venire | ult, la Forza del Destino. Ma piegè rasse 

cen a aree ole all'Italia pia» | determinare: egli esporrà il risultato delle suo | al apalicare il su0 nei nostri possedimenti, | guato la testa, preparato a vuiare l calice, 

cesse non mancherebbero i mezzi — e ne | ricerche alla Società d'antropologia. vando le spese di guerra sono fatto e nori coppa come' dice Resnilio Ragrat: 

ass cura sopratutto l'eroico coraggio dei no- * ‘è più che da raccoglierne i frutti. coi: 

stri soldati — di detronizzare Meuelik e cou- | Le religioni in Germa E'allpra accade duello che Foraia ha 

; l'impero; “ate se | stapendamente espresso in una caricatura 
n } i quistarne l'impero; ma poichè non è deto ad | Non vi sono soltanto cattolici, protestanti e spri 

lo dimostra il più semplice ragionamento; Tao si Lil, : ip Pe nc 

0 dimostra ii Pionon permiadere, che il più | esa di cambiare la natura di quei paesi. | israeliti in Germania; ma tuttesigggelizioni del | Cosi erano entrati a T spo 

il quale non p pi ARE l'indole di quelle lazioni, il livello di i si diese bad. | Cesi erano eutrati a Tananariva. 

inditbensabile elemento che a anisì richiede {lado da Gdl di (rdrdno. sarchi lo di | mondo Lanno devoti nell'iaperc sé anche î but- | gaia vicnetta rappresenta ua nosozio. <B 

per rimanere in Africa, è che il prestizio È trovano, sarebbe cong: mo. Questi buddisti di Germania non si con- 6 


nizzare è senza | del male:e nell'intimo dell'anima sua acca- 
ostoso e meno | rezzava le rimembranze di quei gior: 
moti, ia cui 


più che probabile, che i nemici manzi ai 
Fhalî ci troviamo in Africa, anziché attac- | "*{£' 

come pareva finora fosse loro inten- 
dimento, se ne restassero inerti 0 retroce- 
dessero. 

Ciò che è necessario fare l'ha dimostrato 
il sentimento generale del paese, che si ma- 
nifestò vivissimo al domani del glorioso ia- 
successo che abbiamo subito; e più ancora 


7 rea 
gente si divertiva a sentir 
‘o in Maschera, \a_ Sonnam- 


je che la sera di santo 
dendo posto nelle due polirone, 

vassero nella poltrona. 
na conoscenza: il con- 


i 10 della loro casa, col 
Pea che solo con la forza potrebbe essere man- desi i con: | ‘Duo soldati di linea francese si avanzano | quale non ARS e 
Holle nos i me italiano domini j © 3 é È tentano di una adeeione passita; essi hanno | c:Due Soia Ce lernaniamo ne san è era mancata ogni tanto l'occa- 
delte nostre armi gt SONE. tenuta, € non costituirebbe clie Un RUOVO ® | fondato dine riviste: fa Scienza e GU serilti | sino al banco e doma dano quanto costano di scambiare. qualche cortenie Ii sere 
Ria de at tz maggior elemento di dissesto pel nostro bi- ddiati ‘tedeschi più ferventi, | Ju0 paia di calze. fino Asdrubale, sufficientemeni 0 Gab 
i pus di presa con 


{ lanzio, un nuovo e maggior peso sul è rpgipre alla Bertal messo, Lon. accento) mollo; cara] ‘basiaza. acapri 
non fosse mai stata tentata, ed io sono tra lancio, un nuovo e maggior peso sulle spalle Stinde, il noto romanziere, il astanza scapolo, 


: spara l'elegante, mes: 
i prima d'ore in denFopporsi| (06 coaaizoanti. pet x le Max e il filosofo F. Hare s e» pene ‘elegante mer 
SOLOrO fegalanza, "sitatto desiderio. manife- bbiettivo che noi dobbiamo raggiun- Ù ini e sci ponce 10 il primo piano. Era accaduto anzi 
tusa @iifigia za, siffatto desidero Tei oi gire è di ottenere tale ardinainento di coso, x e Dre Se: gii tn 
starone. Si p arsuasi, come 


che il cavale 
i in Affi Î tre s n che il cavaliere M i 
per cui possiamo conservare in Africa pos- riuscito nella sua impre l'Io [ainardi, 


arriseli 


I 
Sono, che da quell'impresa l'italia, nelle mi- | 
I 


: Franobbolti {ri vasse sul pianerottolo, dopo 
i oa Sedimenti tranquilli, sicuri, che non richie- | 4 p. fortunato ha' trovato neî suoi | Shilterra non avrebbe uvuto nes la prima scala, la moglia ed il conti 
gtio + trà mai ritrarre i SOUS, nrigi un fortunato ha' trovato nei suoi | Sil eosscssarsi del T. È . la moglie ed il contino in 
Sona ua puella. rà mai ritrarre | dano per la difesa Un oncre eccessivo Per | archivi, in una vecchia busta, quatro franco» | d'impossessarsi del T } 


vantag: 
tenuto, se ni 
oramai dieci anni impiega! 


la moglie in pro- 
re, il’ contino in 
raliere Teofilo en- 


la finanza, entro i confiai dei quali sia pos- 
sibile svolgere quell'azione economica che 
la natura e la situazione dei luoghi consen- 


tanto per le Indie! La Clartored Company 
avrebbe estesa al Transvaal la sua sfera di 


azione, il dottor Ja: 


bollî che valgono più di trentamila lire, secondo 
quei che dicono i competenti. Sono francobo! 


milioni e l'attività in essa da 
fossero stati ri- 


gli stre in- s 3 H dell'isola Maurizio, prima emissione, eîlige con | Ul vato va li i nni 

valial nation amefo eo ei | tap celal di Jada quali porta DIA diadema a sinistra, rosso su azzurro. Nel mondo | Uné D sa ro Lee etere, 

terne. * È Ze mente ed a poco a poco spiegarsi e farsi ma sie susttordisi esemplari di questo | 32022 corona dell on si sa- reintegrava sé È 
Ma ad onta di quel desiderio, ad onta di | sentire quell'opera civilizzatrice, che è forse | francobollo w ltordici è stato della co- 8 e lei neldo» 
uella persuasione, oggi che in quell'im- francobollo, e uno di questi quattordici è si 


la sola ragione d'essere dell'impresa afri- 
cane. 


lonia del Capo. Ma a che non ha 
i i iduto nel mese di novembre ultimo, in la- | n, po-Ma ‘a che non hi 
presa ci troviamo impigliati, e non è più ie o "i ancora annessa la colonia stessa, avrebb: 


uniti nell'abbana. 


i e biotti: hilterra, per 340 sterline. siat re Si Pec ve grai in 

Prtessario dimosteare, perché tcoppe volto | “ale obbietivo deve, per quanto a me | Shi P Ù lasciato fare. Sir. Cesi! Rodio anclie nel | troc una metere ve grande ic tutto 

fu dimostrato, che non, è possitile, pare, limitatamente rivolgersi la nostra a- 7 Transsaa e si ripromeita una bella dertedi S Bene 

più nelle attuali circostanze, e dopo dieci | zicne militare. cena 1 L'arvenire avrebbe poi indicato all'Inghil- | sazioni negl'interv radi conser: 
‘Si lotte, abbandonarla senza esporre | “'°" i Una lettrice da San Remo rivolge le se- e po ll'ingi sazioni negl'intervalli fra un afto e l'altro. 

d'italia, dinnanzi al mondo e por le idee che A. P. | guenti domande al Fanfulla 63 283, | terra lì momento opportuno per l'annes- | Beast un osservatore atter 

Fitalia, È 7 a fulla. Noi, non poter 


io avrebbe po- 


Lione io I Faseratà. di tuto scorgere nel leggiadrissimo viso della 


me segnerà certa- 


vi dominano, ad un dauno morale enorme, dare tutte le risposte, le rivolgi 


| 
no ai nostri | 
| 
| 


n sigla papi mente quello per l'annessione del terri- | signora Emma un lieve ti 

non privo di graude influenza su, tutto il nos eroe grazia per a o e Renee torio amministrato dalla Chartored. prasciglia, come ella. voleste sti O 
Sb arvenin oggi non vi può essre | DCIORNO PER LIIORNO |, get fetale, O emitirato falla ae. ni | Bi Svizra gra, ve scope ne 
‘ssenso nel volere, che quanto è necessa- 5 < Mi fareati il favore di dirmi so è stata | ta ein ha il suo che consiste Srici | l'opera del caso. aci poltrone era soltanto 

rio si faccia, afliachè possiamo rimanere iu inalzata una statua a Rosolino Pilo (non un Leg Ì suo che consiste preci- | l'opera del caso. Il contino indovinò: emen- 


samente nel secondare o appoggiare l'ini- | tre il marito ci 


i i i ittori i us Pali altrove, e se i Cairoli hanno ns imbinava con e] 
Africa con dignità, con sicurezza, e senza Scrittori scandinavi. Dusto) a Palermo 0 altrove, e se i Cairoli ziativa: privata. Ma nei peesi latini l'inizia- | introduttric la maschera 


i rittori sa ni ia pa lstua (oltre che a Villa Glori) a Pavia, i " od ‘e nelle poltrone un contratt 
Africa Serenvemente esposti al pericolo di | -1 tre strittori scandinavi più celebri e più | una statu a Ae iva A Li - c È see 
Suove Sorprese che ci costringano a nuovi | letti sono, come si sa, Ibsen, Bjoernson e Jonas | Groppello, Milano 0 altrove. Così pira. sal *e ‘a privat: niale si riduoe a far dei | il ritiro e la consegna serale delle pelliceie, 


Siero < n i $® | calcoli strategici sulla carta d'Africa, ad | sussurrò a bassa von 
e sempre rinnovantisi sacrilizi. NIE QUO uno di ssi pobbliea un libro nei | a Lodi o a Barletta ci sia una statua a Fun | So riaudiro le imprese militar a bassa voce, porgondo il libretta 


di Budapest avvenne una scanata fra una can- 
tante e suo marito. Per questo îl pubblico do- 
vette aspettare mezz'ora l'alzata del sipari 
Ta seguito a questo incidente, il barone Nop- 
esa, intendente dei teatri di Corte, ha man- 
dato la seguente circolare si mariti delle pen- 
sionnte dell'Opera 
sf — P recenti incide: 


inoscere, sono costretto a adot- Commemorazione del Gran Re 
tare le seguenti misure: 


fingono i arie mei 
funa di esserle vicino. Lei mì potrà iniziare 
nei misteri, creduti impenetrabili,, di quella 
musica, e l'anima mia glie ne serberà 

gratitudine eterna ». ne 
a po' di rossore colorò le guaneie del- 
ama, ma ella non rispose. Apri il libretto 


a Walkina © parve si 
la lettura. S occupata soltanto 


el teatro era un ani 
un ondegsisme, 
nali spe 

are 


Senza preoccupazioni, determinare quale | è stato pubblicato Nenno, e già sono esaurite 
la futura nostra azione co- | tro edizioni, cioè dodicimila esemplari. 

loniale, e quali i limiti di essa. Nessuno 23- | Il nuovo dramma di Bioernson, In seconda 
ria e i Governo che dinnanzi a tale ! parte di Oltre il potere umano, 0 di cui ci 0c- 

ità rimanesse titubante, e che ripe- | cupammo quando venne pubblicato, ‘u tirato a 
tesse l'errore fatto ai tempi della spedi- | ottomila esemplari. Il pubblico non gli fece 
zione i È sero | grande accoglienza sulle prime; poi ha mutato 
50 inîlioni per mandare i nostri soldati a | avviso. L'editore ha annunziato a Bjnernson 
contemplare da lontano il nemico, lasciando | che metterà in vendita una seconda edizione. 
esso tranquillamente si dileguasse per | Un nuoro dramma di Ibsen devo essere pub» | "4 1 mariti delle cantanti dell'Opera di Bi Mantova, 9. — Per commemorare l'ann 
DISTORTO SARAI: Licno Liar Jane eni ho 0" | past non potranno d'ora in poi accompagnare | versazo della morte di Re Vittorio. Emanuel 
f o. pere mo. Nolta set- 


7 seni d t- | fa loro mogli fino al camerino se non prima | il Cousiglio comunale erogò una cospicua son 
Può anzi oramai non essere fuori di ra- | timana di Natale fu pubblionta la sesti edi" | che lo spettacolo incominei, e non potranno | a sc>po di beneficenza. 


i i s quando rie- | alla signora 
scorre tale e così vigorosa e così pronta | giorni del Natale, è sempre quel libro che ot- { fulla è ad Ettore Fieramosca ? » Miccusre quis der reo Pica Essi È 
azione militare, per cui non solo venga ; tiene il gran successò librario dell'anno. * aquisite bell gi potuto comprendere tutte le 
brilaniemente raffermato il prestigio delle | L'anno passato, fu il Piccolo Eyol/ di Ibsen; | 1 mariti delle cantan: Ypsil Aiuiaite bellezze della musica del Waguer 
nostre armi, ma abbiamo a trovarci in tale | quast'inverno è la volta di Nonno di Jonas Lie | Giorni fa, sul palcosceniso del testro lirico ‘psilon. Kos perio adora - sto sempre con reli- 
condizione, da potere con_ perfetta libertà, | che-si è maggiormente venduto, Da un mese Pe a n Sa attenzione a sentirgliel: 

H 

i 


IN SECONDA PAG 
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È 
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5 
si 
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È 
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rire rumoreso di pal- 
atò tlessuoso di perso- 
ssìmi che si piegavano dolcemente 
‘ati, per pigliar posto nelle poltroncine, 


one chi chiede perché si indugi ad agire, | zione della Lega de' giovani e la settima edi- oo e È o n era un sommesso chiaechierio, Un salutarsi 
gione chiiohiede pesplt A aruel fine ra piole die Deve n i ei nova | Vtmarwia ripreoliie se on dopo IA pet] LG ei ebiaGi Dania: mute le ie uigzg | Siscrato da na palco all'alor Ancha]aso 
HISIONI in eui si. trova il nemico, bisogna | Seuima edizione di Brand era già apparsa nel- | *° i sa gaora 


mina, voltando gli occhi ai due lati 


È 3 ilLmigli « Durante lo spettacolo e fra un atto e Numeross corone 
riconoscere che la fortuna ci offre ilmiglior | l'anno. p coron 


; i î «dstnano il husto del | della sala, pigliava into 
Passo ci a ogni n ce e etc af mal | emo corone cito a eno du | SZ la pigiova indie a tito qa 
on 3 le loro mogli, né restare nei cor- iguna ta. che foes co diamanti a quella, 
3 i Rembrandt. eten pie pra Ttella chiesa palatina di Santa Barbara eb- | vita che forse aveva vagheggiata nei dorati 
« Agordet 6 Contt —serivela Perseveranza | | Rembrandi. 1, rubblicato la conferenza | "oi pei quali si acce do alla scena. Goro iogo sgleni. fiera sogni dei diciotto anni, € cinedera amo 
@ non v'ha chi non possa associarsi alle saggio | | S € Nella sperazza che VOIce aYere la bontà | Milano, 9. — Stamani per l'anniversario | zioni al contino Asdrubale sul nome di que- 


Sa O Oa aenoriio giornale, | da loi fatta, nell'aprile dell'anno. scorso, alla | gi tener strettamanie e0nto” di questo regola- 


cad = ?, rea della morte di Re Vittorio Emanuele gii edi- | st2 e di quella. 
che a me piace riferire — furono combattimenti { Società reale dei pittori-incisori, sull'opera in | mento, ho l'onore, ecc, ecc. » — gli edi. ai 


h jvitati i Egli svilu È ri nuda tone fici pubblici e molti privati hanno la bandiera Poi a un tratto le mezze 
dt lo ani adi di lin | ita embrdt, 3 lr omo i | "agis in fn di Duino 2 | ica bra iene 
ti ate ae Cao, goin go rgii ch BI doro ometto gl | regime è she più sere. pz ep | “remi | rn ce lacare la su mi 
re i n forti attribuite a Rembrandt, e di eliminare | %ito reci 2 ulla scena, L'INSURREZIONE orchestra le prime batiute del concitato pre» 
ai lasciò neuppare tutto il presi sagigne? fata designa Di Ae alle recite o alle prove quando non hanno A CUBA ludio. Il contino e la signora Emma, con 

Ma non è di questi sucei ci occor- a ero sunto di ene e i, —_ visi che quasi si toccav: 
st pe i qunt mini eb ci no | amano ilo i pri ni dali cir | PS atagbia, è 1 Tarsia tanines ca | 13M She quat i toscano har tenor die 
valore, non tanto per rialzare il nostro presti- | dell'artista. Sermour-Haden ‘crede che_Rem- * pos telegrafa dall’Avana in data di ieri î allo svolgersi del li- 


io, quanto per vare la'sparaozs di siysamere | ‘brentt abbit potuto vastieesi quad i ima cao; 2] | Per Maire, 


bretto, alzavano gli occhi di tanto. în tan 
otte . | Pi li grosso delle bande insorte continua a fug- | verso il palcoscenico, seguivano Faster 
Fo, quanto per avere la uperanza dislereiza | insomma, opere di copisti eseguite sui disegni | La professore. conosciuto per la sua distra- Jero ii palmscenico. seguivano l'onda mi- 


gire, senza fara fronte alle truppe spagnuole. | 5 


15 dale » 
stra situazio; I enti 5 le al quale il | zione, è sprofondato nella lettura. A E Sn Ta emionie senza parole che ac- 
pre: i azi008, Pere. milioni | #uci, in un interesse commercial , è sprofondato nella lettura. A un tratto | Il generale Echague colla sua colonna riuscì | ci gna z sera 
Carpegna, e raparminesi i molisimi milon | Mio fon ha alegono prender part. fl si | soir la cameriera, aflinania, è grida duo Yolte a raggiunieere è motero in fuga la | Sigitonic: poî gi rei ata Sielinda e 
dini ace Ni Gud Spain, 26 26 Usciamo (agpor Soros Haden somme: ella sonde 3 TAL ‘ab! signore. retroguardia degli insorti, facendo alcuni pri- | dere il filo Intetrotto delle tute Cogrprene 

DT peserionele Gecesione più vnioa | sioao, che Sydey Colvincil erica d'ertà, orga: | — Che st = } gionieri ed infiggendo loro perdite. L'insegui- | libretto, s'inconiravano. 6° nre Pell'oscuro 
cia nizza al dipartimento delle stampe, al British | —— Un bel maschiotto... la signora... un bel | mento continua attivissimo. ; >. pareva chiudes- 


insorti dapper- | sero in sé 
tutto dove passano nella loro fuga bruciano, “Ra 


Un ragazzo?... Ora non posso. Domanda | saccheggiato e distruggono ogni cosa. 


mai dato îl caso di trovarci | Museum, una esposizione completa dell'opera | ragazzo. 


Poiel 
hè non ‘aa con EUOYO or 


con tante forze contro il nemico che benigae- | incisa di Rembrandt, classit 


leriffesso di quei 
carezze musicali 


suoni, di quelle voluttuose 


n hr heg che avevano strisciato, mi 

scordis nel suo campo, con Menelik lontano | Larga N. Namni. vomiai, che devono sbarcare a Coloma, porto un tratto i corni, i tromboni e le tul 

pt» Rassegna settinanle universali ta di Pinar del Rio, onde rinforzare le truppe in | accennano l'arrivo di een 
‘onorevoh Fe- % È io 


‘unding marito a Si 
1 ina, come sospinti 
da un identico pensiero balenato nel niede: 

mo tempo alle loro menti (queste si chia» 


o da fui e — inc i 

Bisozna proprio riconoscere che, se la for- | E° un nuovo periodico di ci pesrrra 3 quella provincia non invasa. rese DI 
muBisogna proprio riconoscere che, sele fer | elio Cariindo, direttore. della rivian ‘ai | _ NOTIZIE IPANRECA Nelle altre parti dell'isola non vi ba cola | Gean idea i ir 
pet compenso non ci potrebbe esser meglio ‘ nerva, La voluto arricchire ln stampa eldo- Vedi terza pagina. di nuovo che meriti di essere rilevato. 


È 


mano combinazioni 0 affinità psisologiche) 
tano il capo dalla parte del marito, del- 
l'ottimo cavalier Teofilo, e si accorgono che 
egli dorme profondamente. 

Un sorriso enigmatico, degno del pen- 
nello di Leonardo, stiorò le labbra della si- 
gnora Emma. In quel sorriso era tutto un 

ramma. 
°"6po la sera di Santo Stefano, gli abbo- 
nati dispari hanno avute altre cinque rap- 
resentazioni della Walkiria. AI cavaliere 
Mainardi paiono già troppe, ma egli piega 
rassegnato la tesia all'opinione della moglie, 
la quale sostiene che la musica del Wagner 
è aristocratica, e bisogna sentirla parecchie 
volte per comprenderis: starla a sentire con 
raccoglimento, e al buio. % 

« Sopra tutio al buio (replica ridendo il 
marito) e io ne profitto per schiacciare un 
sonnellino ». 


Tom. 


La situazione in Oriente 


IZZET BEY. 
Un granchio pescato... a Vienna. 

Su questo personaggio della Corte ottomana 
it nostro Zumbini ha scritto, giorni sono, da 
Costantinopoli (vedi Fanfulla del ? corrente) 
rilevando l’altissima importanza dell'ufficio che 
occupa col grado di ufufettù o la gronde f- 
ducia e deferenza che il Sultano ha per lui, 
tanto che, dopo il sacro nome di Habdul Ha- 
mid nessun altro in Turchia è pronunciato con 
maggior rispetto di quello di Izzet bor, di 
nanzi a cui ministri, governatori, ciambellan 
generali, tutti, in una parola, piegano la fronte, 
poichè egli è l’ispiratore, il confidente del Sul: 
tano, l’anima della situazione. i 

Aggiungeva, è vero, îl nostro Zumbini, che 
intomo ad Izzet bey aleggiano l'invidia, la 
lunnia, l'accusa mormorata a bassa voce, l 
trigo condotto naseostamente perla sua rovi 
onde viene sparsa incessantemente intorno ai 
nome suo una fosca luce; ma non per questo 
ci ha recato meno stupore leggera in un gior- 
issimo telegramma da 
nia, in data 5 gennaio, ore 11 antimeridiane, 
nel quale si narra con straordinario lusso di 
dettagli i particolari sulle cause che provoca- 
rono la disgrazia dell'onnipotente beniamino del 
Sultano, il grande scudiere Izzet pascià! 

Nl telegramma aggiungeva: 

« Già da longo tempo generalment 
che Iezet, mercé innumerevoli raggiri, era riu- 
ito ad secsparrarsi le cioca fiducia del Sul- 
tano abusandone per i propri fini. 

La paura 6 îl natural terrore del Sultano fa- 
rono î mezzi principali di cui egli servivasi per 
imporsi; cnde non cessò mai di intimorirlo, fs 
c@ndogli credere che la sun vita trovavasi 
stantemento in perico'o È 
Persino gli ambasciatori 
volgare ad Izzet per otteners una udienza dal 
Sultano... 

Questi fatti naturalmente attirarono l'atti 
zione dei nemici di Izzet, primi fra questi Mohoa- 
med pascià e Osmanghazi pasci È 
loro sforzi per far cadere l'odiato nemico s 
Tebbero rimasti senza risultato qualora il caso 
nion fosso venuto in loro aluto ». 

E qui îl corrispondente da Vienna al giornale 
della sera fa una lunga storiella di qualch 
di parole per raccontare come il 
riuscito a convincersi che Izzet } 
era l'anima di un complotto ordito per det 
nizzarlo, in favore di Mohamed Reched Effendî, 
fratello di Habdul Hamid. 

E ii telegramma conclude :_ a 

« Izzet veniva arrestato insieme ai suoi par- 
tifiani. 


giù sì era raccolto il tribunale di guerra. 
Izzet fu degradato ed esiliato a Rodi. 


Parecchi suoi partigiani sono stati condan- 
nati @ molti abni di carcere duro. 
II Saléano si è mostrato oltremodo impres- 


sioneto quando ottenne le prove inoppuguabili 


che Izzet era capo dalla congiura!!! a 
Xx 

Abbiamo voluto tolegrafare al nostro corri 
spondente per sapere, perché ci avesse teciuto 
ua fatto così grave. 

Esco în sua risposta 

Costantinopoli, 8, ore 22. — Izzet bey non 
è mai stato arrestato e gode sempre la bi 
fiducia del Sultano ed occupa la stessa 
tissima earica di wéufetta. 

1a notizia del suo arresto, i cui dettagli 
sono inventati di sana pianta, paò forse de- 
rivare dalla conformità di nome con alt 
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— BHSKAGNAG 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terra 


Propridià letteraria del @ Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Ma Gontrano: quando conobbe Laetitia 
aveva ‘già commesso un grande errore. 

Dopo avere cvitato per un sen in 
viacibile ‘repugnanza le donne volgari = 
quelle per cuî l'amore non è va peccato, né 
una colpa, mé un capriscio, nè una subi 
mazione del sentimento, ma semplicemente, 
prosaicamente, un' ob.robriosa industria, 
mezzo ignobile di vita Gontrano era ca- 
duto ‘nella rete che gli aveva teso Edith 
O'Kainbon. 

Egli aveva scambiato îa problematica ba- 
ronessa, l'avventuriera sfacciata con quelle 
creature squisite della società aristocrati 
a eci sino allora s'erano rivolti i suoi omaggi, 

Goutrano: sapeva benissimo cle anche 
quelle. creature squisite, querli esseri raffi: 
nati che il suo amor proprio 
di conquistare, non erano certo 
delle grandî virtù che costi 
della donna. 

Ma infive le sue 
allora risparmiate. a 

‘Egli poteva, finché durava l'ebbrezia,im- 
maginare che quelle nobili signore nen ave- 
vano conosciuto dell'esistenza che la parte 


Musioni erano state sino 


più nobile, non avevano mai infargato ji” 


Izzed pascià già grande scudiere del Sultano, 
il quale venue, alcune settimane or. s0n0 
sottoposto al giudizio di una Corte marziale 

i d'ordine militare e condannato 


E dire che per annunciare l'arresto del grande 
utufettis quel giornale ha ricevuto da Vienna 
un dispaccio lungo una buona mezza colonna 
in corpo 7 

Decisamente non tutti i corrispondenti dall’ 
stero servono beno In TribonaY 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


Si è parlato a lungo, spesso © volentieri, del 
la se ri gi) 
« scettro del mondo nelle mani d'una bella ». 
è descritto questo strumento civettuolo fia 
dai tempi di Roma, quando lo si paragonava 
al « disco dell’astro delle rotti », fino ai tempi 
nostri, nei quali esso è così vario di forme, di 
disegno, di colore, di materia. È 

Ma chi 3° del pari occupato del manicotto, 
che, d'inverno, il giorno, sostituisce il ventug 
nella meno d'una signora ? 3a 

Il manicotto non ha, certo, un'origine così 
antica; ma dalla sua nascita fino a oggi esso 
ha pure subìto non poche modificazioni. 

lo scrivevo appunto l'altro giorno in ua cor- 
riere mondano : Come è remoto da noi il tempo 
dell'immenso, solenne manicotto dello nostro 
bisavole, fatto di martora del Canada, foderato 
di raso color marrona, e guarnito di due nappe 
colossali a ciondolo! Gli era nelle. profondità 
inesplorabili di quel manicotto monumentale 
che la buona nonna nascondeva una bottiglietta 
di vin aanto, un fagotto di biscotti, una libbra 
di cioccolatini, un paio di mezze searpe di 
gomma elastica, due flanelle e una dozzina di 
guantini a maglia per i bimbi. 

E con quale sguardo tenero i piccolini fis- 
savano îl manicotto misterioso, dal quale u- 
sciva, senz'alcun gioco di prestigio, tanta gra- 
zia di Dio! Come no aspettavano sempre qual- 
che nuovo miracolo d’abbondanz: 

Ma a poso a poco, quasi roso insensibil- 
mento dall’egoismo, il manicotto é andato rini- 
piccolendosi; e da una specie di serbatoio di 
roba buona © utile, in cui le fide mani antiche 
si sprofondavano morbidamente, esso, col tem- 
po, diventò un gingillo - ricordate? - dove 
appena entravano le dita oltre il minuscolo 
fazzoletto di trina: un gingillo che in luogo di 
dar calore, dava profumo tale quale un sechet 
su cui sì fossero appuntati dei nodi e dei fori 

In Francia, qualche anno addietro, i caprisci 
delle signore, riguardo al manicotto, hanno rag- 
giunto addirittura il massimo del fantastico. Si 
cominciò — e questo anche da noi - dal pas- 


sare un nastro entro il manicotto, facendovi 
sopra un fiocco, a metà; poi si agziunse un 
mazzolino di fiori freschi al fiocco; violette, 


giunchigiie, rose, garofani, crisantemi, a se- 
conda della stagione © della tinta del vestito 
che il manicotto accompagnava. 

Quindi lo donnes faiseuses parigine si per- 
misero di creare un poemetto mondano in ogni 
forma di manicotto, Vi cito qualche. esempio : 

er assistere alla messa d'uno sposalizio, il ma- 
Ricotto era coperto d'una corona di Dori d'a= 
rancio intramezzata di malines 0 d: valencien- 
nes; per assistere alla predica o ad una mo- 
nacazione, si sceglieva la forma di un messale, 
6 lo sì faceva di velluto 0 di cuoio di Russia 
coi fermagli di argento ceseliato: da una parte 
le 0 lo stemma, egualmente d'argento. 
Un granello d'incenso ne profumava l'interno. 

Per seguire la caccia, forma carniera, in rete 
di seta eruda e pelle di tigre: questo manicotto 
si portava attaccato a tracolla, fermandolo con 
due unghia della stessa belva. Il manicotto par 
le primo corse primaverili figurava un berretto 
di fantino, in raso di colore, con due piccole 
fruste incrociate sul davanti: invece, quello da 
portarsi a una rivista era un tamburo la cui 
pelle consisteva in una grossa seta color crema 
su la quale si ricamava una panoplia di fueili, 
di sciabole, di rivoltelle: sachet interno di pol- 

ere... alla maresciaila. 

Le signore che hanno la mania della. carità 
non potevano omettere il manicotto per le qua- 
stue a domicilio. Questo era in forma di un 
a a cordellone, senza 
mento, tranne Ja cifra in applicazione 
dell’opera pia: GH angioli custodi, I? 
Bacro Cuore, ecc. ecc. 

ll manicotto per l'apertura d'una grande e- 
Bposizione di quadri sì faceva ia forma di ta- 
volozza, d'amcerro color legno, con applica= 
zione di varie stoffe a figurar i colovi; in’ un 


angelo, un acquarelio firmato da un pittore in 
voga; due bacchettine dorate per pennelli. 
Per il five 0' clock tea s'è 


usato molto il 


loro superbi strascichi. nei .rigagnoli d: 
società. 

Dopo, forse, quando l'ebbrezza era sva- 
nita, egli avrebbe potuto spesso mutare il 
suo giudizio; ma a che sarebbe giovato ? 
La donna che egli non amava più, che no: 
amava più lui, era già lontana. Diventava 
inutile, diventava odioso occuparsi a con- 
dannarla. Egli aveva già di nuovo la mera: 
viglioca benda dell'illusione sugli occhi per 
un'altra e più splendida personiricazione del 
suo perpetuo sogno di amore. 

E così a poco a poco era giunto sul limi- 
are dei trent'anni, cioè all'età nella quale 
$ troppo rapidi mutamenti, le vicende troppo 
Subita 99 le passioni troppo fugaci comin- 
diinotad appar ite insuffe:enti, * 

elle incomplete inc uazioni di un idezlo 
che si sente omai avviato a sco 9rire, non 
fanno più che irritare un desiderio più alio 
@ più puro che non si contenta più delle 
contraifazioni dell'amore. 

Fu în queste condizioni di spirito che Gon- 
trano Heredia si trovò diventato l'amante 
della siguora 0° Kambon. 

Come? Egli non avrebbe saputo dirlo. 

Quella solida e maestosa bellezza. che oo- 
cupava con l'insolenza del lusso e della 
fezione plastica tutta l'attenzione pubb 
ovunque si trovasse, non durò fatica ad at: 
firare gli sguardi e l'ammirazione di Gon 
trano. 

.E poichè attorno alla baronoasa fervevano, 
divampavano le più ardenti sollecitazioni di 
amore, poiché i rivali erano parecchi, e fra | 
essi ce n'era di quelli a cui Gontrano era 
felice d'infliggere una sconfitta, egli entrò 


ta 


nella gara, il cui giudice e il cuî premio do- i) 


veva essere appuato la bella Edith. 
E vinse. I 
Se egli avesse megliò conosciuto la buro- 
nessa O'Kambon, 0 si sarebbe molto inso- 


i lu qual modo si prop 


manicotto seleietta da (he di raso color avorio 
damascato: il colore del lino a 'fiorami, lieve= 
mente a chiaroscuro, guarnito d'una falsatura 
di guipure antica @ di una breve frangia d'ar- 
gento. In uno degli angoli, la cifra della dama 
ad alto rilievo, sormontata dalla sua corona. 

Questo manicotto era capricciosamente por- 
tato di sbieco, cioé con una punta all’ 
emanava un penetrante odore di the cinese. 

Piscq*e poi la forma a borsetta; 2 si fe 
cero delle borse-manicotti d'ogni stoffa ; vele 
luto, felpa, raso, seta, con fowiflis di merletti 
e gruppi di penne di struzzo. Ma più carino 
delle penne e de’ pizzi fu il mazzetto de’ fiori 
freschi. eguale a quello che profumava il collo, 
sotto il giro caldo del boa. 

Curioso; più che bello era il manicotto-nido: 
venzione inglese; per esempio, un nido di 
cardellini, composto d'una specie di paglia 
mordorée intrecciata e di ciniglia verdognola 
color musco. Sette 0 otto uccelletti ne spor- 
gevano la testolina rossa da'lacenti occhietti 
di vetro nero. L'interno era di raso color mu- 
sco; e spandeva un soave odore di fieno fresco. 

Oggi i nostri mÉicotti sono meno pratici di 
quelli delle nonno e meno - come dire? — fan- 
tastici degli altri da me qui sopra descritti. 

Nè grandi né piccoli, essi rappresentano un 
comodo ed elegante ripostiglio per le mani in- 
freddolite ; è non si può, mi pare, chieder loro 
di 


glie; di pello anzichè di stoffe, io, per 
preferisco a quanti usarono fino 


Si potesse dire altrettanto di tutti gli altri 
indumenti femminili 


Contessa Lara. 
———T—e_—__6£ 


CRONACA ESTERA 


Transvaal. 

Berlino, L'imperatore ha ricevuto il 
cancelliere, principe di Hobenlohe, ed il diret- 
tore del dipartimento coloniale, Kayser. 

Parigi, 8. — Un dispacoio dal console di 
Francia © Pretoria anunzia che quella parte 
della popolazione di Jobannesburg che aveva 
preso le armi, si è arresa insondizionatamente 
il 7 corrente. 

Londra, 8. — Dispacci privati annunziano 
che Jameson fu processato e condannato a 
morte, ma non sarà giustiziato. Si crede che 
il presidente Kràgar, i ad una confe- 
renza avuta con il governatore della colonia 
del Capo, Robinson, gli accorderà la grazi 

Londra, 8. - 1 giornali annunziano che 
l'ammiraglio inglese della colonia del Capo 
è partito con parecchie navi per la baia di 
Delagos. 

Londra, 3.— Il governatore generale della 

lonia del cspo, Robinson, ha telegrafato al 
segretario di Stato per le colonie. Chamber= 
lui, annunziandogii che il presidi 
pubblica sud-africana, Krizer, ha 
rilasciare Jameson e 
frontiera del Natal. 
dagli avvenimenti del 


prodorta 
: ninnta. 
littà del @npo, 8. — Il presideate del 


Transvanl, Kriizer, ha consegnato Ja 
govermstore genorala de 
Robinson, ed ha 

zione la questi 


neson al 
a colonia det Capo, 
sentito a prendere in con- 
ione delle riforme. 

tore di Germa- 


ni: , iersera, una lunga 
conferanza Salisbury riguardo al 
Transvaa!. 

Capeto: — Si ha da Pretoria cha îl 
governo della repubblica sud-africana esige 


dalla Chariered Compzny un indennizzo enor- 
me, nonchè il bando di Jameson e di Sir Cecil 
Rbodea. 

iondra, 9. — I giornali constatano che la 
crisi del Trausvaal è torminata. Essi sperano 
che l'imperatore Guglielmo rinunzierà alle pre- 
tese di aggressione, © ripetono che l'Inghil- 
terra manterrà ad ogni costo la sua alta so- 


vranità aul Transvasi. 
eri vi fu un uteeting a Hyde-Park. La folla 
ttò eli oratori socialisti olandesi © tsdo- 


chi i quali biasimavano Jameson. 
Lo Standard ha da Vienna che è inesatto 
o l'Austria si proponga d'intervenire fra la 
mania e l'Inghilterra relativamento alla que» 
stione del Transvaal. 
La situazione in Oriente. 

Costantinopoli, 8. — Secondo notizie te- 
legrafiche inviate dal corpo consolare in Aleppo, 
gli insorti di Zeitun accettarono la medi 
degli ambasciatori. 

Le ostilità sono pertan 

Costantinopoli, 9. 


sospeso. 
— ll dir del 


Î giornale armeno Hairenit fa oggetto di un | 


attentato, rimanendo-gravemente ferito. 


——__ e 


La rivoluzione in Venezuela. 
New-York, 9. — Il Neo-York Worlî ha 


da Caracas che l Venezuela è atato dichis- | Log. di eri: NUORA — LARIO — URLA = Lixiny, 


rato in stato di rivolazione. 


Stati Uniti. 


lLv’aumento della marina. 
Washington, 9. — La Commissione na- 
vale del Senato si pronunziò in favore dell 
mento della marina. 
Il ministro della marina, Herbert, chiede la 
costruzione di dodici torpediniere. 


Uragano in Oriente — Tempesta nel 
mar Nero. si 

Costantinopoli, $. — Imperversa un vio- 
lento turbine di nev 35 

La circolazione dei treni tra Costantinpoli 
Adrianopoli è completamente sospesa. 

— Nel mar Nero infuria uma spaventevole 
tempesta. Vi sono numerosi naufragi. 
pid reni aprooIT 

CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 8. — Il piroscafo Kaiser Wi 
melm, del Norddeutscher Lioyd, ha proseguito 
re New-York. 
P*Santos, 8. — E' giunto îl piroscafo Ross- 
rio, della linea La Veloce. 


-oreuinrAzs dti co le 


CRONACA ITALIANA 


Cronaca veronese. 


Verona, 8. (G. B) — Venendo da Cnateì. 
nuovo a Colà, frazione di Lazise, pochi passi 
avanti il gruppo di case che ne costituiscono 
la borgata in amena e leggiadra posizione, sorge 
un bel fabbricato nuovo, dalle linee architetto- 
niche, eleganti, con un cortiletto cinto da muro, 
fra due cipressi. L'interno è una meraviglia 
dell'arto. 

leri îl R. provveditore di Verona ba collau- 
dato l'edificio, ed oggi uno sciame di piccini 
accorre gaio e festoso ad ascoltare la parola 
dell'educazione. 

Ti pio istituto è na asilo d'infanzia, munifi- 
cenza del conte Marco Minisealchi Erizzo, il 
quale ba inteso provredore questo rifugio per 
togliere dsì fango e dai pericoli delle strade i 
bambici dai tre aî sei anni di età; vi sono am- 
messi quelli del paese razuitanente, gli altri 
2 pagamento, sotto le amorevoli cure delle 
Buone suore. 

Valgano le Iscrime di riconoscenza di tante 
mamme ad attestare all'lustra benefattore che 
la gratitudino è viva, forte, sincera. 

DA TORINO. 
Ml Daca d'Aosta e l’Bsposiziono — Circolo 
giornalistico. 

Torino. 3 (G. P.) — Teri, ella 14, îl duca 
d'Aosta ha ricevuti in udienza speciale, i com- 
ponenti il Comitato esecutivo dell'Exposi 

L'onorevole Villa, prezidente effet 
mitato esecutivo, presentandone al Duca i s 

con elevato parole ricordò a quali 
il Comitato promotore si fosse 
‘opera sua, che fin dal sto nascere 
‘a preconizzata dover porai sotto gli 
pici della Dinastia Sabanda, il cui nome e 
la cui opera vanno inlissolubilmente connessi 
con ogui più elevata manifestazione della vita 
del popolo italiano. 

N priacipo rispose che, plaudendo al con- 
cetto che aveva inspirata la patriottica inizia- 
tiva, nulla poteva meglio affermario che la fx 
sta del lavoro, quale riuscirà la futura Espo- 
sizione; che arcattava la nomina di presidenta 
onorario del Comitato esecutivo, desideroso di 
cooperare all'attuazione di un'intrapresa, la 
quale, mentre torna a lustro è benefì, 
rino, si ispira ad un intento patrioti 
tamente italiano, 

Chiesa infine notizi 
mitato, a cui 
poggio. 

L'udienza terminò alle 14 30, lasciando nei 
membri del Comitato esecutivo în migliore im- 
pressione e la certezza che la Mostra del 1898 
ha trovato da ieri un grande amico di p 

è ricostituito il Circolo di gioraalisti 
in Torino fra pubblicisti appartenenti al gior= 
militante, e più particolarmente fra col- 


intorno ai lavori del Co- 
promise il suo completo ap- 


, sotto Ja presidenza | 
, i, vice-presidente! Federico 
Piccoli, segretario Giovanni Gandolla. 


SERIA II 


Fra le Quinte e fuori 


— Afgootina. S 
Teri sera sala splendida : pieni tutti i pajei; |’. 


marini la signora Vitalo fu ieri sera appia. 
ditissima. E con essa ebbero sppiausi il Mae 
resca © l'Orsini, comiciasimi. 


stantino Bernardi, nostro concittadino e im 
tore perfetto di Fregoli, darà alcune r 
sentazioni, 

già ottenuti in altre città d'Italia © dell'estero, 


Apollo di Madrid, dove l’anno passato fu ac- 
colto con tanto entusiasmo, e nel mess di marzo 
Simbarcherà per New-York, dove, con uno (1) 
stipendio favoloso rimarrà per sei mesi. vi 


in3a 


rappresentazioni al gran testro municipale, ab- 
biamo avute due recite straordinarie di Gemma È 


Vversazioni fra un atto è l'altro, si discut 
vivacemente le due interpretazioni, e si notera, 
come fatto significante, che 
aveva chiesto ulta signora Bellincio: 


In giotnate vinide, pillole di Catramina ; 


mauri i 


NOTA SIBILLINA 


ar 
‘nietagr.: vola, 
0 parola quadrata sillabica : 
quer RA 
ni 80 


Parola quadrata sillabica. 


comprese le signore. 
— Ua comico drammatico 
che ovunque fa furore. 


.Logogrifo 
3. Ci puoi irovare in gabbia o nella stia. 
4 Sto a un 25 miglia da Milano. 
Nei*friggere profumo. l’osteria. 
5. Dal "51 canto da soprano. 
5. Noi conteniamo tinche in Lombardia. 
3. Le femmine mi san tenere in mano. 
7. Dicendo che ho da fare coi Dervisci, 
in meno d'un minuto mî capisci. x 


di prima e seconda fila, piene le poltrone e ls 
sedia. 


coesso della Walkirfa, crescente sem. || 
fu addirittura. memorabile. E questo © 


successo raggiunse aì terzo” atto i limiti catremi 


tensa commozione. 
Stasera e domani ripo 


. Sabato Manen, a © 


l'azione mimica Fides, ‘interpretata dalla se 
gnora Emilia Laus e dal signor Rossi. 


Valle. 
sera prima rappresentazione ‘dell'attesa 


Richichî, tradotto dai francese @ ridotto perl 
scene italiane da L. A. Vassallo (Gandotin;. 


— Quirino. 
Tanto nel Duo de l'Africana, quanto nei Lupi 


Questa sera Fanfan la Tulipe. 
— Trovandosi di passaggio per Roma Ci 


iportando senza dubbio i si 


cent 


Domani, Boccaccio. 
A proposito di Fregoli il Piccolo Faust dix 
« Fregoli, finiti i suoi impegni coll 


presa 


Sud-Americana Garrido y Echevaria, va orsi 
passare quindici giorni di riposo a Parigi 


Il 20 di gennaio prossimo debutterà al teatro 


Sappiamo che nell'aprile 1897 torneri nuo- 
ente nella repubblica Argentina. 
— Metastasio. 


Stasera si rappresenterà Mariquita, operetta 


Emilia Persico canterà le canzonette napo 


letane, 


— Teatri fuori d'Italia. 
Serglo ci sorire da Odessa, 5 gennaio 
< A interrompere il regolare andamento delle 


sima fama, la simpatica artista 
‘ste accoglieaze nella Traviatz, che er. (0 


stata, mi dicono, il suo primo: gradino neila ce- | 
lebrità sui tentri italiani 


sua fama le ha nociuto nell'aspettativa del pub: 
blico, che ha trovato nella signora. Bellinzioni 


una eccellente Viuletta, e niente di più. Vedete | 
ghe brutti tiri fa qualche volta l'aspettativa «o- 


ma appunto quella | 


verchia ! 


Ja quanto aila Carmen, cantata da Gemma 
icioni ieri sera con una interpretazione tutta 


sua personale, debbo dirvi che le ha assai no 
ciuto il confronto con una celebre artista, Guer- È 
rina Fabbri, che ha eseguita qui la Cermen, È 
Gue settimane fa, con un successo di straordi. 


mo. Teri sera, nelle animate con- 


il pal 


Spettito di quel successo, ovvero acrebbe 


mostrato ma; 


ore riconoscenza a quella 
donna, 


to da parto 
ne pratica, rinunciando, per 
a no, agli omaggi di fastosi e pro- 
dighi milionari. 

Ma Edith non indugiò molto a disingan- 
narlo, 

A traverso le belle frasi di cui ella co- 
priva la povertà del quo spirito, Gontrano 
vide tutta la grossolanità naturale di una 
femmina, che era l'associata, la collabora- 
trice di affari del barone O'Kambon. Fre- 
quentando la casa del banchiere irlandese, 
sì seutì nell'atmosfera malsana che circonda 
i luoghi sociali infetti. 

Che cosa voleva da lui quella donna? 

Figli non era ricco, egli non era possente. 

sa) modo si va di sfruttarlo, a 
bencSei0 di 9° Kambon ? Era forse quei notne 
di gentiluomo é Salantuomo a tutta prova 
di cui godeva, clie i due Kambon intende- 
vano di far valere presso coloro che dubi- 
tavano, e a ragione, della loro probità? Il 
suicidio dello spagnuolo, di cui aveva parlato 
la sera del suo colloquio sul terrazzino con 
la baronessa, aveva profondamenie. disgu- 
stato Gontrano di quella femmina, il cui 
lusso era pagato con simili tragedie, 

Gli bastò di vedere le due signorine di 
Faskagnac, per fermare allora la sua atfen- 
zione sulla primogenita, Leetitia, la cui bontà 
gi animo traspariva dali volto aGare e dolce: 

sontrano si decise a romperla senz’al 
con Edith. aaa 

I lettori sanno oramai quali fossero stile 
le prime conseguenze di questo abbandono. 

Ma non si era ancora che alle prelimi- 
nari avvisaglie. Che cosa sarebbe accaduto 
quando i Kambon si sarebbero provali a e- 
sercitare pressioni sul conte di Fasttagnac, 


rendere impossibile il matrimonio di Gon- | 
trano con Laetitia ? H 


Rispondetemi dunque con franchezza e con (| 
filucia. Se non sarà possibile. d’intendervi, 


Gontrano avera passato la soglia di quella 
porta che Jola aveva aperto, mentre come 
&bbiamo già accennato, Gloriana usciva da 
un'altra porta, sicuramente, non veduta da 
alcuno, 

La stanza in cui Gontrano era entrato si 
trovava immersa spe nell'oscurità. 

Oscurità actificiale, otteauta con fitte. cor- 

hassate sulle finestre e alti paraventi 
che sì frapponesano ai fichi barlumi_ ci 
filtravano dal di fuori, 

Gontrano, sulle pringe. non-distinse null 

— Sedeteri, signor Heredia -. disse una 
voce il cui timbro non gli era ignoto. 

li suo orecchio aveva distinto in quella 
voce qualche cosa che c'era anche nella voce 
di Laetitia, 

Guidato poi dalia stessa voce, egli fi 

distiazuere una specie di x 

Inezzo al nero dell'ambiente, e siavvide che ! 

quella massa appariva come distesa. sulla 

stoffa rosseggiante di un'ampia polirona. 
voce ripetò l'invito: 

— Sedetevi, signor Heredia, e parliamo da 
buoni amici, 

Gontrano non ebbe dinicoltà 2 cereare usa 
seggiola. Aveva appena disteso la mano che 
| senti sotto le sue’ dita la spalliera di up 
| seggiola, evideutemente preparata per lui 

prima che egli entrasse. în 


nì col 
massa nera in 


| La voce, ségiitanlo a venire dall'ombra 
più fitta, riprese 
— Per quanto io noa sia molta più vee- | 


{ chio di voi, ho avuto incidenti tali nella m 

| vita che mi hanno precorema: iuvecchiato. 
| Voi dunque mi perionerete il tono alquanto 
Paterno che io possa assumere con voi 
che se; non mi inganno alcuni avvenimenti 


non Jontani potrebbero forse. giustificare 


i 
LÌ 
f 


vuo! dire che voi restate sempre libe 
ritirarvi quando vi parrà opporiutto. 
prima però di metterci a parlare, io non 

diegzo se non la parola d'onore di scordare 
tutto quello che avete potuto iniravveiere 
di ua mistero che avrefe riauneiato a s 
prire. 


porto. 


voi dayvero. la. siguorina Laetitia di Fa- 
ska; 


‘Oppo povero per lei 6 non. vorrei 
accusato di 


gante che si avvi; 
alzò in piedi, in piena luce: 


pito Gontrano. 


l'uomo. 


s 
z 
È 


+ Quantinque sia strano impegnar 1a pro- 


pria parola con un uomo che non st è 
cora veduto, io mi obbl 


sull'onore di non 


parlare ad alcuno di quanto possiate avere 
Interesse a nascondere, sa crederò conte 
niente d'interrompere ‘con voi ogni rep= 


Gontrano aveva parlato con ca 
La voea riprese : 
— Benissimo. E ora rispondetemi. A. 


ina. 


e 


— Più che non avrei creduto fin 
— Volete sposarla ? 
— L'unica di 


coltà. è che io ni sento 


aver pensato alia sua 


{ dole, 
Ebbene, poichè questa. diffico! : 
>, poich difficoltà vi 
giore e per me uon è insormontabile, guar- 
late! sh 


Nel tempo stesso le cortine delta 
risizarono rapidamente € un 0, 
inava alla cinquantia 


3 dl conte di Faskagnac — esclamò stu 


l vero conte di Faskagnac — disse 


(Continua), 


Odessa sono 
lare, che passa 
eggi della 
‘disperati 


gaore, arbitro del 
le opinioni dei più 
Di miò non aggiungo nulla. » 


IX GENNAIO. 
sompiono oggi diciotto anni dal giorno 
che Vibiorio itanuele Il chiuse gli occhi al 
Del sole di questa Italia, cheegli volle efece 
libera ed una. È d A 

È oggi, come negli anni’ scorsi e come 
sempre finchè nel cuore degli italiani vivrà 

sacra la memoria del Gran Re, enorme è 
stato il pellegrinaggio dei visitatori alla tomba 
Senerata del Pantheon: >: «= » 

‘Alle otto precise le Loro Maestà il Re e 
la Regina, vestite a lutto e socempagnato 
dalla marchesa di Vi ida, dalla du- 
chessa di Sartirana, dal marchese Guiccioli 
© dal generale Poozio-Vaglia, si sono recate 
alla Rotonda, ricevute nel portico dal cap- 
peliano di Corte mon or Anzino e dal 
presidente del comizio dèi veterani, senatore 
Massarucri, 

La messa di requiem è stata celebrata come 
di consueto da monsignor Mattei. Sua Mae- 
stà la Regina l'ha ascoltata în e 

Terminata la messa, S. M. il Re sì è trat- 
tenuto affabilmente con i veterani di guar- 
dia alla tomba: Bruzzesi di Milano, Dagnino 
di Napoli, Mazza di Torino, Castellani di 
Sassari, Massarucci di Roma, conte Arriva- 
bene di Firenze e Basile di Palermo. _ 

Alle 8,35 i Sovrani hanno lasciato il 
Pantheon asclamati dalla folla che si tro- 
vàva nella piazza. 

Verso le dieci e mezzo è giunto al Pan- 
theon il corteo delle associazioni esi 
formatosi in piazza Santi Apostoli. Îl corteo 
era così coi sto: Guardie municipali — 
Banda comunale — Reduci patrie battaglie 
con corona — Reduci d'Africa — Comizio 
veterani di Napoli — Ex bersaglieri A. La- 
marmora — Rappresentanza reduci e fra- 
tellanza militare di Firenze — Fratellanza 
militare Usiberto I — Veterani 48-19 (bassa 
forza) — Insegnanti di Roma — Previdenza 
sarti — Circolo monarchico universitario — 
Circolo Vittorio Emanuele — Unione mo- 
narchica liberale — Circolo Savoia — Col- 
legio parrucchieri = Croce turchina © Isti- 
tuto tecnico con corona — Custodi scuole 
comunali — Mutuo soccorso sarti con co- 
rona — Vactàrì — Scuole. 

Poco dopo, accompagnato da tre uscieri 
che hanno deposto presso la tomba una co- 
rona, è arrivato il consigliere provinciale 
Brenciaglia, rappresentante la nostra am- 
ministrazione provinciale. 

La Giunta comunale, rappresentata. dagli 
assessori Galluppi, Benucci, Palombi, Co- 
lonna, Coltellacci, Alatri, Tittoni, Koch, Cru- 
ciani-Alibrandi e Panizza, ha fatto il suo 
solenne ingresso nel Pantheon alle 11; due 


uscieri recavano una splendida corona di 


fiori artificiali, lavoro delle alunne della 
scuola professionale femminile. 

“Tra le corone offerto stamani alla tomba 
di Vittorio Emanuele ‘sono notevoli quelle 
degli impiegati della Real Casa, dell'Acca- 
deinia filarmonica romana, del ‘Tiro a se- 
gno di Napoli, dei reduci, dalle patrie bat- 
taglie, ed altre. 

Aj 
fiegi È giboia Una Istera raccomandata 


col ‘timbro postale di Isernia, indirizzata | 


alla sacra tomba del Gran Re. Sopra uno 
4ei lati della busta è scritto: « Si prega il 
veterano di guardia di 
lettera silla tomba. © 
E perchè ciò fosse fatto il mittente vi a- 
veva attactato un nastro. 
Che conterrà. quella leitera ? 


Temperatura d'oggi. È. 
Al'Osservatorio astronomico del Collegie 

Romano: 
Massima 


5.0 7.- Minima 0.0 7 sotto zero. 


Spettacoli. 
Valle (ore 9). — Richichi. 
Quirino (ore 9). — Fanfan la tulipe. 
Mietastasio (ore 9) — Il duca Iadolino. 
bianzoni:(ore:9) — Bou Jargal. 
Note vaticane. 

Ietijil Papa ricevette'in privata udienza mon- 
signor Efrico Bulté, vescovo titolare di Botri, 
ticario apostolico del Ce-li meridio-orientale, 

i Soullier, superiore gene- 
tale degli Oblati di Maria Immacolata. 
Un altro cardinale defanto. 

Nella propria abitazione a! Lungo Tevera dei 
Mellini, è morto ieri nel pomeriggio il cardi- 
dale Giuseppe Maria Gramello. 
| Era nato a Napoli nel 1834 ed apparteneva 
dll’ordine dei Barnabiti. 

È I funerali — in forma modestissiina secondo 
fl rito = si faranno domani. 
Un'eredità al Papa. 

L'altro ieri, nella propria abitazione, al vi- 
colo-dei-Formari, n. 22, cassava dî vivere il 
comm. Luigi Tongiorgi, già ministro- pontificio 
per lo finanze. 

Il commilatore; ‘con testamsato olografo, 
ha istituito rede delle sno sostanza abbastanza 
rilevanti, il pontefice Leone XIll 

ll testamento fu aperto ieri innanzi al pre- 
tore del.Il mandambato avv. Sirolii e al can- 
celliere Coneiarelli. 

All'Educafdrio/< Vittorino da Feltre». 

Come disemmo, îl giorno dell'Epifania nella 
scuola comunale Vittorino da Feltre, agli aluoni 
poveri che fanno parte dell'Educatorio annesso: 
alla scuola stessa, è stata distribuita uan re< 
fezione! oglle:caritatevoli “odiazioni in dunaro e 
in generi che hanno fatto, il principe D. Em 
nuele Ruspoli, il comm. Cruciani Alibrandi En: 
rico, il cav. Modigliani, il cav. Ostini, il cava= 
liere Malfaiti, il signor Giuseppe Porena e il 
beccaio signor Taggiasco. 

Questo educatorio inaugurato un anno fà 
circa, auspici il ministro della pubblica istra- 
zione e il sindaco di Roma, mereè le solerti 


ra È Sovrani hanno lasciato il Pan- | 


appendere questa ; 


isso sempre in maglio, da potuto ag- 
giungere una terza sezione di alunni. Si spèra 
di poterne presto aumentare delle altre, che 
sono indispensabili per provvedere a tanti po- 
veri bambini, che i genitori debbono nella gior- 
nata lasciare abbandonati, per attendere al la- 
voro. E il bisugno di estendere sempre più 
l’azione dell'oducatorio, è maggiormente inteso 


i nel rione Monti, in gran parte abitato dalla 


| 


I 
i 
| 


i 


| 
i 
Ì 
i 


i 
| 
| 
I 


ed amorose cure del prot. Petracci che gra- | 
tuitamente ne ha assunto la direzione, progre- ‘ 


classe povera e laboriosa. 

Il Patronato dell'educatorio spera che i fa- 
coltosi cittadini i quali dimorano nel rione vor- 
ranno concorrere con oblazioni a formare il 
fondo necessario ‘per aggiungere nuove se- 
zioni. 

Gassa di previdenza! 
dell’Associazione della stampa. 

Jersera ebbe luogo l’annunciata assemblea, 
in seconda convocazione, sotto la presidenza 
dell'onorevole Romualdo Bonfadi 

La discussione del bilancio preventivo diede 
luogo a un vivace dibattito rispetto al doversi 
addossare le spese di amministrazione della 
Cassa Pia al suo bilancio, ovvero al bilancio 
dell’Associazione della stampa, della quale la 
Cassa pia è uno, il: principale dei servizi. Il 
prof. Facelli: sostenne che lo spirito a la let- 
tera dello Statuto-Regolamento stanno per la 
seconda ipotesi; nello stesso senso si pronun- 
ciò il socio De Fiori; invecs altri — come gli 
avvocati Ricdio, Gallini, Luciani ed Albano — 
si pronuncîarono per la tesî contraria: L'ultima 
parola sarà detta dall'autorità tutoria. 

Procedutosi alia nomina di due mombri dell 
Commissione amministrativa risultarono eletti 
il'cav. Casalegno e_il comm. Lazzaro © a re- 
yisori dei conti il comm. Ponti e il cav. Mozzi. 

La Commissione amministrativa si riunirà 
‘domani, alle 16, per costituirsi. 

Due benefattrici. 

La duchessa Maria Grazioli e la sorella mar 
chesa Giulia Lavaggi visitarono ieri improvv 
samente l’educatorio di via Nomentana, di cui 
sono patronesse, e distribuîrono in regalo ai 
cinquanta bambini ivi raccolti dei libri ricca- 
mente legati : novelle per la fanciullezza. 

Una nuova galliria d'arte. 

Teri sera, presenti quasi tutte lo personalità 
artistiche di Roma, la Società artistica coope- 
rativa — di cui è patrono perpetuo il Re e pre- 
sidente il comm. Ettore Novelli — inaugurò al 
palazzo Dovizielli — via Babuino, N. 139 - la 
nuova galleria di bello arti, con una festicciola 
simpaticissima. 

Lo scopo che si prefigge la Cooperativa è 
quello di emancipare gli artisti dai rivenditori 
di quadri. 

Alla festa erano stati invitati l'onorevole Bao- 
celli, il sindaco, il prefetto ed altre autorità cit- 
tadine. 

Ma non intervennero ! Il solo principe Ru- 
spoli si eeusò con una lettera gentilissi 

La nuova galleria rimarrà aper:a tutti  giorai 
fiao alle 10 di sera per comodità dei visitatori. 

Conferenze popolari. 

‘A cura della Società per conferenza popo- 
lari, domani sera alle 9, nella sala della Sociotà 
generale operaia romana in via del Pantheon, 
N. 57, il cav. avv. Antonio Teso parlerà sulla 
impreso coloniali. 

Lo sciopero dei vetturiài. 

E' terminato, avenzio la grando maggioranza 
dei proprietari accettato il concordato propo- 
sto dalla Camera del lavoro. Stamani quasi 

i vetturini hanno ripreso il servizio, 

1 vetturini, a proposta della Commissione or- 
ganizzatrice dello sciopero, si sono costituiti 
în associazione di resistenza. Il presidenta E- 
vangelisti si è fatto iniziatore d'un banchetto, 
a cui prenderanno parta tutti i vetturini che 
hanno scioperato. 

Per i bambini poveri c infermi. 

Mai come oggi s'intese maggiore il bisogno 
di porgero agl'iadigenti un sollievo nelle gravi 
sventure morali e materiali da eui sono col- 
piti, in specio se l'età o mnlattio vengano ad 
aggravare la loro misera sorte. 

Fu per questo che fra le innumerevoli isti 
tuzioni di beaeficenza, di cui In nostra Roma 
va gloriosa sopra ogni: alira città, venne tanto 
favorevolmente accolta quella degli Ospizi ma- 
riai che reca annualmenté non lievi vantaggi 
alla piccola umanità sofferente, della quel 
però per condizioni individuali ‘non possono 
sempre giovarai tanti e tanti piccoli ‘infermi 
che invece al puro clima dei monti 0 dei coll 
richiedono la ioro salute. 

‘A tale szopo si è costituito uni comitato per 
fondare l'Opera degli ospizi climatici in collina 
che, potendosi modestamente. iniziare. nella 


i 
jma estate in uno dei migliori, e più sa- | 


uni dei castelli rortani, sarà di tanto 
vantaggio agli inferini fanciulli degli operaì, se 
la carità cittadina verrà in loro soccorso. 

E' per essi rertanto che il comitato porge 
sin da ‘ora preghiera a quanti hanno a cucre 
la triste condizione dei poveri figli del popolo, 
affiaché considerando l'importinza dell'Opora: 
sî compiacciano venire în loro aiuto con una 

siasi oferta che avrà per compenso lo ba- } 
i piocoli infermi e delle povero loro 
Iamiglie. 

La Commissione direttrico è così composta: 
Patrizi marchese Giuseppe, presidenta — Tolli 
comm. Filippo, vicepresilente — Alliata com- 
mondator Guglielmo, segretario — Ambrosiai 
comm. Attilio, cassiere-economo — Lapponi 
cav. prof. Giuseppo, deputato sanitario — Cas- 
sel conte Enrico, Servanzi conte Gina Astoll 
Silenzi Oreste, Vespigoani conto Fra: 
consiglieri. 

La neve. 

Questa mattina, a interralli, è caduta la navi 
Pochi fiocchi candidissimi; un semplice avver= 
timeato alle autorità municipali, affinché non 
si facciano cogliere alta sprovvista da una di 
quelle nevicate che in tempi non lontaai si- 
sero alla disperazione l'assessore Ranzi. 

‘Assessore Colteliacci, racordeve del povero. 
avvocato! - 

E wai permetto di fare una proposta si miei 
colleghi di cronica. È 

Quest'anno — tanto par variare — parlando 
della neve chiamiamola bianco lenzuolo! 

Gli studenti e il carnevale. 

Gli stedenti ui 

parte anch'essi allo prossime feste cu 

ssi colleghi F. Zanazzo, G. Mactovani, 

‘uriiai e M. Rotati hanno costituito un co- 

mitato con insarico di contretare un pro- 
gratama di divortimenti. 5 

Gli ssudenti prenderanno parte ai quattro 


‘del corso, con carri rappresentanti le | 
nedicina, logge, lettere e mate- | 


varie facoltà ; 
mati 5 
Jadiranno ‘un veglione,-in ‘giorno. da stabi» 


i 
{l 


lirsî, al Costebzi, con mascherato che concor. 
reranno al premio, Chiuderanno il carnevale 
con una grande fiaccolata. 

Trams elettrici. 

L'ispettorato superiore delle strade ferrate 
ha autorizzato la Società romana degli omni- 
bus e tram ad adottara la trazione elettrica 
sulla tramvia che da porta Pia reca a Santa 


Agnese. 
Cronaca spicciola. 

Tentato suicidio. — Filomena Nunzi, ri- 
dotta nella più squal'ida miseria, ieri sera nella 
propria abitazione al viale della Regina, casa 
Roberti, tentò di ueciderai ingoiando una s0- 
luzione di capocchis di fiammiferi. Venuto a 
conoscenza del fatto, il marito della disgra- 
ziata avvertì le guardie di pubblica sicurezza 
€ quaste ti 10 la Nunzi all'ospedale di 
Sant'Antonio, dove fu tratta di pericolo. 

Raccomando la povera donna alle persone 
di cuore. 

Una ragazza in fiamme. — Una ra- 
gazza di 12 anni, Virginia Durante, si dor- 
mentò ieri sera con uno.scaldino sotto le ve- 
sti. A un tratto la stoffa prese fuoco e la ra- 
gazza fu investita dallo fiamme. Soccorsa dalle 
‘pers@no di casa, fu trasportata all'ospedale di 
San Giacomo e quei sanitari Î6 riscontrarono 
delle scottature al dorso, alle gambe -e alle 
braccia. 

La poverina è morta stamani. 


‘Alle aste pubbliche del rajaX di Mysore, le mi- 
gliori partite di legno di sandalo, sono sempre 
acquistate per la preparazione del Sandalo 
Midy. 

Gl'infermi dunque hanno la certezza che 
nulla si trascura per mantenere la superiorità 
del Sandalo Midy e i giovani possono esser 
sicuri di guarire in 48 ore delle affezioni chi 
spesso li molestano. Il nome di Midy 
‘su ciascuna capsula. 


*—_ 
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Notizie d’Africa 
L'avanzata di Mienelil 

— l'rinforzi in Adigrat. 

Massaua, 9. — Secondo tre informatori, i 
quali sono giintiralcampo di Adigrat, îl 
primo la notte scorsa, il secondo ieri mat- 
tina. il terzo ieri sera, Meuetik, il quale. a- 


vrebbe fatto la pace con Tacle Aimanot, sa- 
rebbe giunto sabato a Srelicot. La notizia 


sarebbe confermata dal corriere mandato la | 


sera del sei dal maggiore Galliano ai gene- 
rale Baratie 

Javeoe attri due informatori, giunti nella 
giornata di ieri da Asclanghi, donde parti- 


rono sabato sera, assicurano che Menelik | 


non è passato di là, e non avrebbe potuto 
passare por altra strada senza che essi lo 
sapessero. Secondo questi informatori l'an- 
nuncio dell'arrivo di Menelik non sarebbe 
che una manovra dei ras. 

Fra gli Scioani si continua a parlare di 
pace coa noi, Se non si «conclutlesse, Me- 
nelil attaccherebbe prima Macallé, poi muo- 
verehbo verso l'Hausen. 

Secondo i primi tre informatori, Menelik 
avrebbe dei cannoni nel campo di Scelicot, 
ma nessuno li ha veduti: le forze di Menelit 
sarebbero pari a quelle dei ras. 

Continua nelle migliori condizioni l'arrivo 
dei rinforzi al campo di Adigrat. 

La situaziono a Cassala è iovariata. 

Massaua, 9. — E° qui giunta la regia nave 
Città di Miluno. 

A bordo tutti bene. 


Quate sia vera delle due versioni circa l'a- 
vanzarsi del Negus, non è possibile stabilire. 
Nel campo scioano sono molte le voci spars 
ad arte per diversi scopi, e ln verità vera è 
ben difficile trapeli ai nostri informatori. 

Maconnen, semprò disposto alla pace, 
vrebbe richiesto al maggiore Galliano l'invio 
di qualche altro ufficiale noatro nel campo di 
Dolo, ima il maggioro gii avrebbe fatto rispon- 
dare che i nostri ufficiali, ormai, di passeg- 
giata no avevano fatt parecchie, e che non 
avrebbe mandato più nessuno. 

Para che Maconnen si sia molto adontato di 
questo riuto como di un atto di sfiducia verso 
di lui. 

Avrebbe soritto al maggiore Galliano una 
lettera in termini risentiti, lo che se gli 
italiani volevano la guerra, ln guerra si sarebbo 
fatta, e che lui, Maconnen, non temeva le for- 
tificazioni di Macallé, che si aspettasae qualche 


giorno, poi gli italiani avrebbero veduto coni 


chi avevano a che faro! 

Con ciò, forse, ogni ulteriore trattativa» di 
pace è roîta. 

Ia ogni modo però, pure avanzando il Negus 
Ìfoss'egli anche veramente a Scelicot, uno scor 
tro colle truppe del generale Baraticri nonpo- 
trebbs aver luogo, data lx distanza dei duo 
eserciti, che fra parecchi giorni. 

Se gli scioani hanno intenzione di attaccare 
Macallè, lattico potrebbe anche essere im- 
minente, ma il maggiore Galliano continua a 
dirsi sicurissimo nella sua posizione ed iu ogni 


{ caso, s'egli fosse in pericolo, il generale Ba- 


rsîtari, volendo prenier | 


ratieri potrebbe accorrero in tempo con forze 
sufficienti a aoccorrerlo od a proteggere una 
sua ritirata. 

La partenza di nuavi battaglioni. 

A quanto ci si afferma sarebbero stati 
impartiti, oggi, ordini per la formazione e 
la parteaza di altri battaglioni per Massaua. 

Onoranze ai caduti. 

Caserta, 8. — Teri ‘sera il Consiglio provine 
ciale di Terra di Lavoro commemorò il mag- 
giore Toselli e gli altri eroi caduti ad Amba 
Alagi. 

Parlarono applauliti il presidonte della de- 
putazione provinciale, bardda Coppola, gli av- 
vocatiyTugzzi © gotierate De Filippi, che rin- 
graziò'in nome dell'esercito. 

Furono spediti telegrammi di condoglianza 
alle famiglie dei caduti, 

Le corrispondenza con Massaua. 

Il ministero. delle posta e dei telegraf av- 
visa che lo corrispondenze 
partono ogai domenica a sera da Brindisi coa 
i pirosca@i dolla Peninsulare, impiegando dodici 
giorni nel tra; 

io mattina partirà pure da Brin- 
il piroscafo della Navihazione generele ita- 
liana, impiegano nove giorni per l'arrivo a 


Il ministero, perl'inoltro delle corrispondenza 


e dei pscobi,.si varrà pure d'ogni altra par- | 


tenza straordinaria dî piroscafi. 
1 pagehi per» Massaua partono regolarmente 
da Napoli e da Metsina due volte al mese. 


— Ancora la pace! | 


| 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale, 


Oggi, ‘alle due e mezzo, S. M. il Reha ri- 
cevuto în udienza privata una Commissione 


| del Circolo Savoia di Roma, composta del 


residente del Circolo, senatore Andrea Ca- 

lenda dei Tavani, del vicepresidente onore- 
vole Ranzi, del presidente del Comitato e- 
lettorale prof. Facelli, del consigliere segre- 
tario nobile Cisotti Mengaldo e del consi- 
gliere economo Bichelli. 

S. M. il Re ba voluto essere informato 
minutamente degli scopi e del funzionamento 
del Circolo intitolato al nome dell’augusta 
sua Casa, e ne ha elogiati i patriottici in- 
tendimenti e la parle nobilmente attiva che 
gsso prende alla vita pubblica della capi- 
tale. 

S. M. il Re si é poi intrattenuto delle cose 
d'Africa, dichiarandosi ammirato del valore 
dimostrato dalle nostre truppe e dal conte- 
gno serbato da tutta Italia dopo il combat- 
timento dell'Amba Alagi, che una vittoria 
nostra, egli ne ha fede, vendicherà giorio- 
samenie. 

L'udienza, cordialissima, si è protratta per 
oltre mezz'ora, © la Commissione è uscita 
dal Quirinale commossa della squisita affi 
bilità di Sua Maestà. 


Sua Maestà ha poi ricevuto în privata u- 
dienza il senatore cav. Cesare Parenzo, lo 
seultore prof. Ettore Ximenes ed il senatore 
marchese Luigi Medici. 

Relazione ai Re. 

Stamani i ministri presenti in Roma si 
sono recati al Quirinale per la firma dei 
decreti. 

Il ministro delle finanze ha recato alla 
firma i decreti dell'onorevole Baccelli che 
è rimasto a casa per una leggera indispo- 

zione. 

Sua Maestà il Re ha conferito lunga- 
mente coi ministri del tesoro e delle fi 
nanze. 


Il presidente del Consiglio. 

Il presidente dc Consiglio, onorevole Cri- 
spi, è arrivato a Napoli ierì sera alle 18,15, 
ricevuto, alia stazione, dalle autorità. 

li Credito fondiario in Senato. 

E' stata distribuita oggi la relazione del 
senatore Balestra sulle modificazioni alle 
leggi sul Credito fondiario. 

L'Ufficio centrale del Senato ha modifi 
cato il progetto approvato dalla Camera, e 
conclude per l'approvazione del progetto 
medesimo, il quale se nou riesce a sanare 
tutti i mali dai quali s000 afllitti diversi fra 
i Crediti foadiari, varrà a migliorare la loro 
coalizione per un avvenire più prospero. 

Questo progetto sarà iscritto all'ordine 
del giorno per la prima seduta del Senato. 

Linee interrotte. 

Un avviso all'ufficio telegrafico centrale, an- 
nunciava oggi nel pomeriggio, che, causa la 
molta neve caduta, il servizio telegrafico era 
interrotto nelle linco di Firenze, Genova, Mi- 
lano, Torino, Veuezia, Parigi, Londra, Vienna, 
Berlino e Sardegna. 


Regia marina. 


li viceammiraglio comm: Giovanni Galeazzo 
Frigerio cessando dalla carica di aiutante di 
campo di S. M. il Re, è nominato, col 18 cor- 
reate, comandante militare marittimo di Ta- 
ranto. 


Il capitano di vascello (colonnello) Agostino 
Rebaudi assume la carica di presidente del tri- 
le marittimo di Spezia in surrogazione del- 


icadovi Îl pari grado 
Eduardo Parascandolo. 


Ultim’ara 


Ura torpediniera itallana perduta. 
Dodici vitiime. 


Luino, 9. — La notte scorsa, a minuti 30 
impercersando un violento uragano, in se- 
guito ad un forte colpo di tramontana, è 
scomparsa la torpediniera N. 19, aidetta al 
servizio di sorveglianza doganale sul Lago 
Maggiore. Si crede l'equipaggio perduto. 

La torpediniera N. 2i si è recata sul 
luogo, ove si crede sia avvenuto il nau- 
fragio. 

Brissago, 9. — Sacondo le voci che qui 
corrono, nel momento in cui la torpedi- 
niera N. 19 si è sommersa, la caldaia sa- 
rebbe scoppiata. 

Il sinistro avvenne presso Luino. 

I dodici uomini componenti l'equipaggio 
sarebbero periti. 


BOLLETTINO FIRAAZIARIO 


Il Governo degli Stati Uniti ha pubblicato 
la sottoscrizione di ua! prestito popolare di 100 
milioni di dollari da pagarsi in oro contro ob- 


| bligazioni 4 0;0 in valuta. matallis3, ‘ostingui— 
| bile in treat’anni. 


Il termine utile per le sottossrizioni scadrà 
il 5 fobbraîo p. v. 

1 comenenti sulla forma di tale prestito "sono 
in generale sfavorevoli e si prevedo che il suo- 


cesso sarà în graa parte per mancaro ; di modo 


che nondarà improbabile che alla resa deî conti { 


i dovrà ricorrere all'intervento di qualche sin- 
dacuto, i quale non ometierà certamente di 
acsampare oneroso pretese. 

Jatanto il danaro a New-York si mantiene 
ricercatissino oscillando fra 4 e 8 00 d'inte- 
rosse annuo per i prestiti a breve scadenza. 

A Londra la situazione si presenta sempra 
incerta in causa delle preoccupazioni determi- 
nate dagli avvenimenti del 
stato di 
cati di Parigi e di Berlino, imperocché un at- 
teggiamento decisamente ostile per parte del- 
l'In<hilterra nei rapporti finanziari con î mer= 
cati stessi, sarebbe indubbiamente causa di per- 
turbamenti dannosissimi. 

Ciononostante, la Borsa di 


vada scomparendo. 
|’ inoltre da notare che anche la specula- 
ribassista, cui volsero sin qui propizi gli 


| avvenimenti, si (rova non poco parplessa, dap- 


poiche essa non può illudersi sulla. posizione 


‘ransvaal. È ditale | 
8 risentono necessariamente i mer- i 


in cui verrebbe a trovarsi. qualsra sccenzaso, 

sero a dileguarai le nubi che offuscano l'oriz= 

zonte politico delle nazioni. PRE 
Tetegrammi di Borsa, 

Parigi, 9, ore 15 15 — Mercato animato. 
Prezzi sostenuti in rialzo. Fondi francesi in 
aumento. Rendita turca in forte ripresa 19 85. 
Eziérieure ricercata per migliori notizie da 
Cuba 60 3 16. Italiano fermissimo 84 25, poi 
84 35. 2 

Berlino, 9 — Calmo. Fondi prussiani ina'te- 
rati. Valori minerari oscillanti. Rendita italiana 
ben tenuta 84 75 fine. 

Genova, 9, ore 15 25 — Sòstenuto. Ten 
denza favorevole buone impressioni dall'estero. 
Rendita 91 27. Banche Italia 766. Cambi ten= 
dono indebolire. Francia chègue 108 70. Lon= 
dra 27 44. Berlino 134 10. 

Borsa di Roma. 

Anche oggi si ebbe un mercato indeciso, 
con movimenti contradittorii, non giustificati 
da cause i. 

Sul finire della giornata però le tendenze sì 
dimostrarono piuttosto favorevoli ed i prezzi 
segnarono una discreta ripresa essenzialmente 
determinata dai corsi in rialzo pervenuti dai= 
l'estero. 

La rendita esordita a 91 25 piegavaa 91 17 
e S1 12 per quindi riprendere il maggior prezzo 
primitivo © chiudere sostenuta a 9î 32. 

Il contante essopure agitato esordixara 91 10, 
sribassava a 91 6 risaliva quindi a 91:25 ul 
timo: prezzo praticato. ò 

I valori subirono ben lievi oscillazioni nelle 
poche negoziazioni” effettuate. 

Ferrovie Meridionali 642 -— Mediterranee 472 
—Cartelie Santo Spirito 350 50 nominali — Banca 
Generale 51 - Risanamento 30 - Immobiliari 
45 — Marce 1176 — Gas 803 -— Omnibus 211 - 
Condotte 180 50. 


BORSA DI PARIGI del 9 gennaio 


Rend. Frane. 3 00 ama | 
» 3 300 per. 
a 51290 
dita italizza 5 00 
Ca:miio sopra Londra 


lì prezzo del cambio pei 
mento di dazi doganali è fiasato, per domani, 
10 gennaio. a lire 108 73 


ZII I EZIA 


Rassegna settimanale! - 


UNiVERSALE 


FIRETTA. DALL'ON 


vert 


ri 


retun 


JREVOLE. 


iFederico Garianda 


Ogni numero cent, 10 
Abbonamento annuo Lire 5 


RENI RENEE ATI ATER N 


Tiratura del 1° numero 


185,000 Copie 


sg I rivenditori facciano le 
loro richieste sollecitamente 


Società Editrice. Laziale 


Corso, 219. 


Grande Orologeria 


Alessandro Stefanini 
Via Nazionale 
P.z0 Torlonia di fianco alla 
Prefettura - ROMA 
Svoglio di La. qualità già 
regolate e  gurantite due 
anni L. 3, 


Riparazioni su qualunque orologio e sveglia 
americ: 


». Pietro Reggiani 
vela 

Ì Malattie delloree- 

chio, gola e naso. 

Daile 12 sile 18 - San Niscolàda Tolantino. 23-1 


Malattie dei ‘bronchi e dei polmoni. 


Usate l'elatina al Terpinolo preparatadal dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gua- 
rira di tutte le malattie, bronchisli e polmo— 

Si vendo presso la farmacia Scala Corso: 
ela © di calcoli con l'aso abituale 
della Fiuggi. 


fon sono possibili formazioni di re- 


ri ie ee] 
| RONAVENTUTA Savina? goronie responsabile 
| stabilimento Tip. Italizao, Via Coppelle, n 35 


FANFUL LA 


("ss 


da 


La barba ed | capelli 
è degna corona della lungono all'uomo aspetto 
bellezza di bellezza di forza 6 di senno 


| CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materio 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, !e quali soltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed intoramente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. E: ha dato risullati 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 

ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore | 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente 
adatta agli usi attributele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- | 


Una chioma folta e fluente | 


ytebbe essere sempre fornito. a i | 

L' ‘Tanti rallegramenti e salutandol mi proîesso il Loro devctissimo 

x Dottor G orgie Giovannini UMcia!e Sanitario 
LATERA (Roma). 


{ 
‘ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che modora, in fiale 
in bottiglia grande per l'uso delle famigli» a L 8,50 la bot- ll 


[da L. 1,50 eL. , 
tiglia. irovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghierì, e Parrucchier del 
Reguio. Alle spedizioni per pacco posts!e aggiungere cent. #0. 


Deposito în Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle | 
Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- | 
renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.: Emporio Profumerie, in Lucina, 
5 F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati 
Fili. Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetia e C., Vi S 
renzo, 48; Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Linguerri Ireneu, Piazza 

Ei 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 4! 


QUASI UN REGALO 


fing a esaurita provvista, spedisco per il prezzo meravigliosamente basso 
ii sole lire 25 
Franco di porto per tutta l’italla 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraffino, la ctî bianchezza è garantita per20 anni, cioè: 

6 coltelli da tavola con lame d'acciaio 

6 cucaiai d’argento britannico scpraffino. 

6 forchette d’argento britannico sopraffine. 

1 cucebiarone da minestra, d'argeato britannico son 
pesante. RI s 

T cuéchiarone da legume d’argento b.itannico sopraffino. 

6 magnifici coltelli da ornati. 

6 magnifiche forchette da frutta ornate. 

12 cucchisi da uova d 

8 enccliarini da uova 

ssimo cela the e I pep 

labri da salone. 


, qualità Ja più 


sopraffino 


Sd pezzi.ia tutto cha formano il pù bell'ornamento da tavola ch 
trovare e rappresentante un valore di franchi 353, spe ‘isto per sole 
Porto ed imballeggio compreso. 
spedisco anche per sole lire 20. 

UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMINTDIRE 
, doppio copercho, eccellente fabbricazia 
garantito. Questi orologi sono lavorati in modo ele; 
neppure i più esperti conoscitori pessono distingue'e dall'oro;e 
Sempre il colore ed il ineido dell'oro e rimpiezzano perfettamente un or 
doro d'uù valore di L. 150 

Una magnifica catena d'orologio da uomo d'oro doublè L. 6. 

Cltene per signora eiegantissimemente lavorate, franchi 
— Spedizione pronia contro invio dell'importo per vaglia postale, 0 contro 
assegno a; ; 

Tuite le richieste sono da indirizzarsi ex ramente #l sivnor 

4. NACHMIAS propriaterio dalla casa di esportazieno 
(Austrie) Vienna, Rudo!fshem Feldgasse N. 4 E. 

ERETTI REV 


ant 


rampe tree riti e i 
Fe 
NÈ 
bali 
A BITTO TERA TTI 


TERI) 


| 


Dalia Casa Editrice E. PER!INO di Roma, si sono poste in vendita È 


le.du3 prime dispense della nuovissima opera romantica iliustrata di 


ULISSE BARBIERI 
I Drammi Americani 


IMustrato appositamente da un rinomato artista. 
Opera completa di 20 dispense Liro UNA 
Ogni dispensa di 8 pagine illustrata Centesimi CINQUE 


Sono scene, episodi, aneddoti che l’autore scrisse durante il suo soggiorno 
nelle Fazende dell'America del Nord, ore avvennero terribili nellaloro dram- 
mamticità: 

Chi spedisce alla Casa Editrice E. PERINO, Roma, una eartilina vaglia d; 
Lire UNA sarà abbonato all'opera completa e riceverà le dispense mano 
mano che escono franche di porto. 


S: non cangionato dall'età 0 deformità delle parti fecondatri 
dal De Tonos con risultato felice, rinforzando, mediani 
un regime di vita speciale tutto Îl sistema nervoso 
Milano, dalle 2 elle 4 pom. e per quelli fuori di 
consulti per corrispo:denza, L. 10. 


trici, vengono curate 
rimedi corroboranti e 
genitale. — Via Passerella, 2, 
Milano, Mercolei e Sabato.— 


ha soggiogato la_n 
nica ricostitnente, ls 
la andata dai medici, non contenendo Nitrato 
“PArgento contiene 1,40 0j0 di Sel Saturno (appro: fap 
ai primari parrucchieri della Capitale © ds certificato 
rifasciatogli da sinilio Laneis parrucchiera di S. M la 
degina d'Italia,, senza che alcuno possa sospettate | Bro 
di un preparato chimieo, esso ridona ai capelli e all 
barba ii loro colore primitivo, sia biondo, castagno è 
asro morato, nos macchia nè peli, nè Biancheria Si 
vende presso l'i. entore €C_STANTISO 
(ENIN8 parruo: iero, vis ‘i Crociferi n. 7 e & (presso 
Voniana di Trevi) Sera, a lire 8 la bottiglia di gra 
1 ai 300 con istruzione. Si spediscono da nua a 3 bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira, e si vendono 
al doposito 6 bottiglie per L. #0 
(erre per Vuso esterno) î 
Avvisa la sua spettabile [Clientela cho nel negozio si 
ritrova la STERILIZ ATRICE per disiufettare rasoi, 


rec se eine ni 
COI CONFETTI DI 


FERRO CHINA TASSAROTTI 
SI CURANO 
AMERIA (scarsezza di sungue) 
GLOROSI, colle sue conseguenze 
MENCRREA (mestruazioni 
LEUCORREA (perdite bianch 


ESAURIMENTI o DEBOLEZZE in generale. 
Con un solo flacone, che è la cura di un mese, £ 

si coustata aumento dì forze e di peso, perchè con 

questi confetti si aumenta enormeme: 

cd il potere digerente. — In fiaconi da L. 5 

si spediscono franchi di porto in tutto il regno 

contro cartolina vaglia al chimico farmacista 


G. TASSAROTTI — BORDIGHERA 


FANFULLA 


della Domenica 
lì gioraale letterario più diffuso e autorevole 
collaboratori i migliori scrittori italiani. 
Abboname: 


Abbonamento cumu’ativo Fanfulla quotidiano 
e Fanfulla della Domenica, L. 24. 


Per l'estero il doppio 


annuo L. 5 


ercsecserna 


"RSA 
ZII AE III 


Lichenina al Catrame 


dei Dott. Velenti 


Cura radicalmente i mali 


igor e at] 


« Ha gola e del petto. 


Ogni flacon di iichenina 


costa lire 1.50 


Deposito presso it Buon Cousi- 


Via della Vite 44 Roma 


CUCINE ECONOMICHE 


dalie più grandi alle più piccole dimensioni 
Cucine con fermestfone pel serv 


20 acqua calda: 
per bagni, lavabes e per qualsiasi aliro uso. 
Cucine a carore casini e:030- 
1 mia d'esercizio. 
iMosticcerte, bisteccheri: 
piatti. i 
Caffettiere a fuoco direto cl a Fa 
Tostace ffè. 


vapore da litri 25 in su. (7a 
Prospetti a richiesta 


ento Rosana — fl. B, TOMMASI e €. 
ilano, Via $. Rocco, 15-A. 
Stabilimento mecca-ico con fonderia. 
Rapp in Roma 


i busn Caffè) 
si ottiene usando il premiato 


Gaffè normale 


del Dottor Jagèr 


$ del quale si può avere, franco di porto, 
campione di 200 grammi, con istruzione, 
inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 


OSSI GIUSEPPE 
TORINO - Via Garibaldi, 223- TORINO 


IPA TETZTAA 


Dalle Celebrità Mediche 


[sone fervidameste raccomandate’ le antiartritiche ed antireumatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 

di purissima lana 
AGNELLO primo taglio di speciale allevamento della presalata fabbrica 
P. Pietro Reggiani - Cremona 


La Casa confeziona indumenti per Uomini, Dense.e Fanciulli 
ida ioverno, mezza stagione ed estate come : Corpetti, Camicie, 
Mutande, Giubboncini, Camiciuole, Busti, Gilet, Panciotti, Sor: 
4 i, schiere, Calze, Costumi da Bi- 


1. Primavera-Estate 

Cent. 25 in meno. 
T prezzo s'intende 

per ogni 2 0 paja. 


‘aggio. A richiesta grafie Catalogo, cor descrizione degli in- 
|dumenti preservativi. 


Casa Editrice E. PERINO, via del Lavatore, 88 Roma 


Si è completata l’opera storico-romantica, illustrata, di 


LEONIDA DI LAY 
li Mistero di Vico Equense 


IMustrato dai migliori Artisti. 
Un volume di pagine 200 con venticinque illustrazioni originali 


Le 1,50 


È il racconto varo, esa‘t9, completo e circostanzisto del Misfero di Vico 
Equense che ebbe il suo epilogo dinanzi alle Assise di Bourges. E" seritto con 
stile vivace © popolare ed è riboccanto di passione. e d: attrattive. 

Spedire cartolina-vagi'a di L. 1,50 alla Casa Editrice E. PERINO, Roma. 


L’Egilto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell’ Ebers illustrata dalle più note celebrità artisti- 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione di lusso si 
vende a L. 10. Tutte le fnmiglie dovrebbero possedere e portarsi in villeg- 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 

Rivoizere richieste all’Amministrazione del « Fanfalla >, 
Roma inviando Cai glia di L. 


Pubblicità 


Rivolgersi all’Amministrazione del 
Fanfulla, via dell’ Impresa, 411. 
Prezzi speciali. 


Avvisi economici a milan 
FANFULLA 

n cantsslal 5, la parola bi 

Avviso af conciatori | É XXVII 


di peli 
il giornale del'a buona società — Tutte le 

d'attualità soro ampiamente trattate 

‘ori competenti. Corrispondenze ordinarie 
ca Rerlino 0 Parigi — Co:rispondenze stra- 


da 


ATTIRANO DMI 


ordinarie speciali dall @ricnte, Costantino- 
peli, Smirne, Erzerum, eco. 
Abbonamento Annuo L. 20 semestre L. 10 


Sp'endidi premi gratuiti agli abbonati — Ve- 
dasi prograroma in prima pagina. i — Ve 


hè sieno 
per la conservazione. Se- 
ranno vndute a piccole ed 
în grendi perzite. Per iu 
‘orazio: ai 
Mer- 


GABINETTO MECICO MAGNETICO 


La sornambola Anna D'Amico; 
dà consalti per qualunque domande 
d'interessi particolari. I signori che 
desiderano consultarla per corrispon. 
deaza devano ricevere, se per malat- 
rincipali sintomi del male che 
ffrono— se per domanda. di afar 
ciò che desilerano sa 
cd fovieranto £. 5 in lettera 
-vaglia al Signor : Pie 
2, Bologna (Mali. e e > 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SEGOLOI — 
PERBIOTINA MALESCI 


| Prineipio attivo det succo 
sani e vigorosi ottenuto col 
ard dell’Accadomia di 
BIOTINA MALESCI 
Policlinico e 


Il migliore e più gradito 
Regalo 


Signore e s'gnorin> 


155 - 150. 


indata o cartoli! 


Corso 
‘2000 
N pro-|fA:mico Via Roma, n. 


Prezzi mitissimi. 
prietario 


BISCOTTI cx: 


miata fabbrica di Biscotti 
in Via Milino, 14, incora; 

ato dalla sua Spe 
lientela ha aumentato 
ortimento dei suoi prodo: 
di qualità puramente igi 
che ed eccellenti per 
liquori, caffè e thè - 


sortiti franco a domicilio. 


MANDOLINI 
Chitarre, Cetre, Violini, ecc. 


Accesserl, Riparazioni, Cambi 
Corde Armoniche 


NOAR) col metedo L. 1: 
i aa 


FLAUTINO 


con metodo e suoni 
co per L. 2; 
Domandate e: 
(gratis) a 
fiat. Van Gesaro ccoren, 
Miano, Negozio p0- 
polar». Fregii i più van 
giosi. Specin tà. 


uscalo illustrative — Esi; 
celtata — SI VENDE NELLE PRI: 


37° Per inserzioni Ammin. Fanfalla 


Nel suo unico deposito via Nizza, 82, casa propria 


: La DittaG. MOLA di Torin 


Primo e più vasto Stabiliment 


‘aliano a vapore, ti 
ere ui " 
dioso assorumento di — © *” 


insoliti, Armonica, Organi da Chica 
in diversi modelli ti 
la spedizione. i © Proel pei 
Unca fabbrica 
A scnere premi»ta con medazi» 
i © diplomi d'.m t 
È le Esposizioni monili. © 
Dip. di 1° grado Chicago 1898. 


CIRO N LIRE 


Cara fondata nel 1868, 


lana dell 


7a 


i. . eg 
F Megagl a speciale del Ministero per l'esportazione 
SRIE occ, 


RICORDI di ROMA 


Rivolgersi al Corso 155-156 


ANNO XXVII 


Sta 
"Unione postale.» 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, 1, i 


Cent, 5 in tutta Italia 


La guerra d'Africa 


L'inpressione dei telogrammi di ieri soi 
inutile dissimulario, è stata grande, e l'in- 
quietudine dura sempre per ciò che può an- 
nunziarei il telegrafo - stasera, domani. 

Ma in molti comineia a traverso l'ansietà 
spiegabile a_ prender forma e determina- 
tezza, il ragionamento che deve ispirarci la 
calma, davanti a qualunque eventualità, poi- 
chè è dalla calma solo, che, in ogni caso, sì 
può attingere utilmente consiglio. 

E il ragionamento è semplice. La nolizia 
che il telegrafo ci ha portato ieri sera, a- 
vrebbe potuto portarcela varie settimane 
prima, quando cioè î rinforzi non erano 
ancora partiti, nonchè arrivati a Massaua; 
quando durava ancora nei nostri nemici la 
sovreccitazione del successo ottenuto ad 
Amba Alagi; quando noi eravamo imprepa- 
rati più che alla lotta con un nemico rive- 
latoaî forte al solo pensiero della neccssità 
sopravvenuta di questa lotta. 

Ora invece l'Italia ha fatto quanto è parso 
a iutti utile di fare, e, se occorresse, sa- 
rebbe pronta agli ultimi sacrifizi per fa 
ancora di più; ora învece i rinforzi spedil 
incominciano già ad arrivare sul campo di 
azione, e saranno în breve raggiunti dagli 
ultimi” partiti; ora invece, piuttosto. che 
sgomentare, la notizia della ripresa delle o- 
stilità deve essere salutata come l’annun- 
zio della migliore soluzione che possa avere 
per noi îl problema africano. 

Pensiamo infatti al caso che il negus e i 
suoi ras a quest'ora gi fossero già. dispersi 
nella vastità deserta e brulla del loro _ter- 
ritorio: che cosa sarebbe restato a noi da 
fare ? Evidentemente nulla. Una spedizione 
nello Scioa è più facile a dire che a met- 
tere iu esecuzione, quando si pensa che la 
stagione delle piogge non è moltò lontana 
© che invece è lontanissima, per distanza e 
difficoltà di traversate, quella regione, oltre 
la quale il negus non avrebbe potuto riti- 
rarsi. è 

Invece egli avanza, egli minaccia. Ebbene, 
si correrà la sorte delle armi, sopra un ter- 
ritorio più vicino ai nostri primi possedi- 
menti eritrei, e a cui un piroscafo italiano 
ha potuto approdare dopo un viaggio di 
sei giorni. 

Non è ottimismo puerile quello che c'io- 
duce a vedere Ìa situazione quale essa ve- 
ramente è, tenendoci lontani così dalle smi- 
surate illusioni di chi ha creduto finora cosa 
da nulla annettere tutta l'Abissinia, como 
dai subitauci scoramenti di chi sembra 
igaorare che la guerra é la guerra, e che 
non si combatterebbe mai se una delle parti 
belligerauti fosse matematicamente. sicura 
ella vittoria. 

Certo il momento è 
rità eseludo da parte 
rimorso. Ab! 


rave, ma la sua gra- 
lell'Italia qualunque 
iamo fatto quello che era pos- 
sibile a noi di fare, abbiamo mandatii rin- 
forzi chie ci si chiedevano, forse în quantità 
imaggiore della richiesta. Che cosa si po- 
teva fare di più? Quando anche la tesi di 
quelli che avrebbero voluto portare senz'al- 
tro la guerra nel cuore dello Scioa fosse 
prevalsa, avremmo "forse potuto apparec- 
chiarla iu pochi giorni e anche in pochi 
mesi, mentre con tutta la rapidità del tra- 
sporti © l'entusiasmo patriottico dei nostri 
soldati, gareggianti per andare in Africa, 
noi conosciamo le gravi difficoltà che si 
sono dovute superare per inviare i quattor- 
dici battaglioni e le cinque batterie che rin- 
vigorîranno il nostro esercito coloniale? 
contegno della popolazione italiana è 
stato ammirabile all'arrivo della notizia del 
fatto glorioso di Amba Alagi, e invano si è 
ceresto di trscinarla alle recriminazioni. 

È tale sarà anche ora il suo contegno, 
non ne dubito. Ognuno di noi, individual= 
mente, ha il diritto di essere inquieto, ner- 
voso, pensando che forse a quest'ora istessa 
si combatte nel nome d'Italia dalle alture di 
Macallè, opponendo sì numero il valore ; 
ma di tutte queste inquietadini personali bi- 
sogna aver la forza di formare una calma 
sola, la calma collettiva di una nazione la 
quale non deve certo aver ignorato a che 
cusa poteva andar incontro quando ha vo- 
luto l'impresa d'Africa. 

E ora cl ci siamo andati, non è più il 
momento di respin Pr conto proprio 
is responsabilità Goipuni. Se- simili restri 
zioni fossero lecite davanti alle circostanze 
sopraggiunte, non sarebbe questo giornale 
che si troverebbe a disagio, poiché ia esso 
l'atrivanismo è stato aspramente combattuto. 

Ma oggi, per italia, con ai tratta più di 
gombatiere l'africanismo, si tratta di com- 
battere contro gli Africani. Dimostriamo. 
duag:e al mondo civile, che discordi forse 
nei giorni in cui era possibile discutere, 
siamo tutti solidali, quando inveco si traita 
dell'onore delle nostre armi. 


Io Fanfulla. 


Henclik a Seelieeot. 
L'assalto a Macallò. 

Vassans, 9. — Il generale Baratiori tele- 
fa in data di Adigrat 9 gennaio, ore 11: 
‘asmetto il contenuto di lettere ricevute 
ors dal maggiore Galliano da Macallè : 
Macalle, giorno 7, ore 8. — Dalle 7 di 
stamani si vedoho fitte colonne provenienti 
da Scelicot distendentisi al piano al sud del 
forte è sparse per la valle. 

Ore 19. — E' veduta da sette ad otto chi- 
metri a sud la tenda rossa del Negue tutta 


Bitorniata dall n 
Milera ta cela alare iipaste Coeziata lo 


Ore 10 il. — Dai nostri piccoli posti nei 
settori sud e sud-ovest partono alcune fu- 
cilate : non so spiogarmi. questo movimento 
in giorno di festa, s 

Ore 10 12. — L'attacco si è pronunciato 
da sud-ovest e sud-est. Le nostre gran guar- 
die si sono ritirate facendo prima saltare 
l'opera staccata. 

Ile ore 12 vi è un momento di sosta. 

Un'altra lettera del maggiore Galliano, 
dello stesso giorno 7 ad ore 29, continua: 
l'attacco, momentaneamente s0392s0 alle 
ore 12, è stato ripreso; il nemico ha tirato 
parecchi colpi di cannone a tiro rapido, che 
però oltrepassarono il forte. 

Ore 16, — L'attacco si venne sviluppando 
sui fronti, eccettuato quello verso nord. Il 
combattimento ferve. L'intero campo di Me- 
nelik si è spiegato sopra una estensione e- 
norme. Sinora si notano le perdite seguenti: 

foriti due ‘soldati italiani, 
tre ascari ed una donna, Si è potuto con- 
statare che il nemico ha subito perdite con- 
siderevolissime. 

Dopo le ore 18 l'attacco è anffito man 
mano decrescendo d'iutensità. A notte è 
cessato completamente. Il nemico si è riti- 
rato verso il proprio campo. 

Sono giunti ora ad Adigrat altri due bat- 
taglioni ed una batteria. 


Per quanto la notizia di un attacco a Ma- 
callò fosse preveduta ed attesa da un mo- 
mento all’altro, pure i telegrammi pervenuti 
ieri sera tardi da Adigrat-Massana hanno im- 
pressionato grandemente © ridestato le ansie 
che seguirono il disastro di Amba Alagi. 
Fortunatamente, però, il caso è ben diverso, 
0 se è giustificabile e logico l' interessamento, 
la trepidazione del pubblico italiano, non v'é 
ragione alcuna, siîo al momento in cui scri» 
viamo, per ailarmarsi soverchiamente, poichè 
se dopo una-giornata intera dî combattimento 
l'esercito del Negus congiunto a quello dei ras 
ha dovuto smettere, vuol dire che la posizione 
di Macallè è veramente un osso duro a rodere. 
E tanto più apparisce buona la posizione di 
Macallè, se si confronta col- fatto d'armi di 
Amba Alagi, ove, un esercito assai meno nu 
meroso di quello che attualmente è nell'Eo- 
derta, ha potuto obbligare, in poche ore, il po- 
varo maggiore Toselti a piegare in ritirata ed 
ha potuto compiere il completo avvolgimento 
dell'amba e della colonna disgraziata. 


N servizio d'informazioni. 


La notizia che la tenda del Negus fino dal 7 
(mattina) era in vista di Macallè, mentre i U 
legrammi giunti a Roma fino aì pomeriggio di 
ieri, orano ancora contradittorii ed incerti sul- 
l'avanzata di Monelik, muove un coro di pro- 
teste contro il servizio d'informazioni di cui 
dispone il comando supremo delle nostre truppe 
in Africa. 

È non v'è dubbio che quel servizio, dacché 
si è in guerra guerreggiata, procede in ma- 
niera imperfetta ed irregolare, ma di chi la 
colpa? 

I nostri informatori devono agire con ogni 
possibile cautela, limitarsi a raccogliere le voci 
che corrono, non sorpassare certo. date loca- 
lità. Guai se il nemico li sorprende ; si contano 
a dozzine i disgraziati che, per semplice s0- 
spetto di spionaggio, hanno avuto tagliate mani 
© piedi @ sono stati Insciati morire sulla strada. 

Îi servizio procedeva egregiamente finchè il 
Negus ed i suoi ras se ne stavano nelle pro- 
vincie del Sud, ma dacché le comunicazioni 
sono interrotte, daochè miti di crudeltà sono 
stati compiuti in danno di informatori nostri, 
nor è facile trovare chi voglia 6 sappia com- 
piere un così difficile e pericoloso incarico e au 
cento informatori che si miudano, spesso nean- 
che il 10 per cento torna ai nostri accampa= 
men: 

Bisogna, quindi, che il comando difidi di 
tutto e di tutti, che controili, che tenga conto 
delle semplici supposizioni, delle dicerie, delle 
voci, molte volte, cono sè detto, sparse ad 
arte,e si regoli 6 proceda come meglio può. 

Del resto il generale Baratieri ed il mag- 
giore Gallian> sono stati 6 sono sempre in 
guardia, preparati a tutio, e l'attacco di Macallè 
non li lia, certo, sorpresi . 


L'abbandono di Macaltò. 


Un altro appunto che si muove al comando 
delle truppe coloniali è quello di aver conser= 
vato la posizione di Macallé, mentre, dice ta 
luno, si sarebbe potuto e dovuto concentrare 
tutte le nostre forze in Adigrat. 

Ma il forte di Macaliò estrema posizione 
vanzata nostra, è precisamente quello che ha 
fermato la marcia del nemico, che ha permesso 
alle nostre trupi iersi nel campo 


trinoerato di Adigrat, ai nostri rinforzi di arri- 
vare dall'Italia. 

‘Senza Macallè, molto probabilmente un eser- 
cito scioano avrebbe potuto giungere ad Adigrat 
subito dopo îì disastro di Amba Alagi ed at- 


tnccarlo prima che il generale Baratieri potesse 
mettersi in condizione di respingere una offen- 
siva © di assicurarsi, in ogni eventualità, una 
onorevole e non disastrosa ritirata. 

Macallé venne fortificata ed approvigionata 
nel miglior modo possibile, dato îl momento e 
la circostanze. } 

Vi'sono munizioni in abbondanza, provviste 
iv ri e d’acqua a tutto febbraio; lo spirito 
dello fruppe si mantiene elevatissimo, il mag- 
giore Galliano, fino all'ora in cui sono sta 
inviati gli ultimi telegrammi, si mostrava tran- 
quillo: e pronto a resister: 7 

Tano 6 ripetiamo, ma l'ansia {n ou 
ton 


NUM. 11 


PUBBLICITA’ 
© le Inserzioni sul Fanfulla d ric 
e tn 
presso E. E. Oblleght Galleria Vi. Emanastt 
presso Carlo Minetto, via S. Teresa 7; 


Sabato 11 Gennaio 1896 


non deve inmiomari di oreggio a ln fede nella 
mostra vittoria finale. 

Il nemico non ha, a quanto pare, tentato ar- 
volgere la nostra posizione fortitivata, poiché 
non ri fu alcun attacco al lato nord, ma sol- 
tanto da sud-ovast a sud=sat cidè su tutta la 
parta che fronteggia le strade per Antalo ed 
il Ingo Ascianghi, e per Adua, attraverso il 
Gheralta. 

Per ciò è stato possibile al maggiore Gal. 
liano, mandare, ora por ora, informazioni s1 
Generate Dara 


La situazione del momento. 

Se prima dell'ora di andaro in macchina al- 
tri telegrammi non saranno venuti n darci no- 
tizie maggiori, non sarà possibile, con quelli 
finora pervenuti, prevedere che cosa il generale 
Baratieri ed il maggiore Galliano abbiano fatto 
© faranno dopo l'attacco di' martedì scorso. 

Macaliò é un forte, e la leggo militare è 
chiara per chi comanda ua luogo fortificato. Il 
maggiore Galliano non potrebbe abbandonarlo 
senza un ordine esplicito del generale Bara- 
tierì. 

Avrà mandato o manderà il generale un talo 
ordine, preparandosi a proteggere la ritirata 
del maggiore Galliano ? 

O vorrà scendere col grosso dell'osercito 
nostro per dar battaglia decisiva nei pressi di 
Macallè al Negus ed ni suoi ras? 

Questo è il problema; ché finora, non è pos- 
sibile risolvere, perchè sono infinite le consi- 
derezioni che il ri deve fare 
prima di risolversi ad un passo arrischiato. 

Le artiglierie di cui Macallè è provvisto non 
mandano i loro proiettili oltre i 2000 metri; se 
quindi il nemico ba subito considerevoli per- 
dite, vuol dire che si è molto appressato al 
nostro forte, e in qualche punto si è avvicinato 
così che le sue fucilato hanno potuto uccidere 
tre ascari nostri © ferire altri. 

Nessun colpo di cannone pare sia, però, 
trato nei forte. Si dice che i cannoni di cui il 
Negus dispone siano di piccolo calibro e poco 
temibili. 


Gli ufficiali francesi nel campo scioano. 
E’ confermata la voce che il tiro dei due o 
tre cannoni di cui il Negus dispone è 
da francesi che hanno seguito re Menelik nel 
campo. Essi sono precisamente il moto Clo- 
chette, ex-uficiale d'artiglieria francese, ed un 
di Jui collega, îl siguor Moudon de Vidaillet. 

Sî dice ancora che insieme a questi due sia 
col Negus il famoso e famigerato ingeznere 
Chefnoux, gran fornitore d'armi dell'esercito 
scioano. 

Taato l'ingegnere Chefaeux, quanto gli altri 
due francesi, sono da parecchi anni nello Scios, 
consiglieri di Menelik, a non © da ozgi, a quel 
che si assicura, che intrigano a nostro d'nno. 

Le gran guardie. 

N telagramma Stefani dice che, cominciato 
l'attacco generale, le nostra gran guardie si 
40n0 ritirato facendo prima saltare l'opera stao- 
cata. 

Saranno utili, in 
spiegazione. 

Come si usa in ogni caso consimile, il mag- 
giore Galliano avova collocati a qualche di- 

tanza dal forto di Macallé, all'ingiro, alcuni 
piccoli avamposti per segnalare ogni mossa 
del nemico ed avvisarne la presenza. 

Questi avamposti, che sì chiamano gran 
guardie, distaccano a loro volta. piccoli gruppi 
d'uomini che si chiamano avrisi, in modo da 
trovarsi a contatto gli uni cogli altri e di non 
lasciare scoperta ed inesploraca alcuna via. 

Le gran guar.io più importanti costruiscono 
a propria difesa, da improvvisi attacchi, opera 
staccate, specie di trincee, distro le quali sono 
appiattati gli uomini di guardia. 

Queste opere starcate sono ininate, perchè 
la consegna della gran guardia è quella, quando 
debba ritirarsi per l'avanzare del nemico, di 
farle saltare, onde il nemico non se ne valga 
per ripararsi ed offendere. 

Le nostre graa guardie verso il nord non 
segnalarono alcun movimento; quelle verso il 
sud-est e sud-ovest, da più ‘giorni scambia» 
vano fucilate cogli avamposti scioani. 

Quando videro avanzarsi il grosso dell’eser- 
cito, si ritirarono combattendo e facendo sal- 
tare l'opera stacenta. 

Fu in quello scambio di fucilato cho tre 
atri ascari caddero. 


La peggiore ipote: 


ireoli militari non si dubita che la re- 


proposito, dus parole di 


no- 


todi debba essergli riuscita dannosissima. 

Probabilmente l'attacco si è già ripetuto, o 
sta per ripetersi con maggior vigoria: si spera 
che le truppe nostre rinchiuso in Macallò a- 
vranno opposto od opporranno ancora una te- 
nace ed abbastanza lunga resistenza. 

Tuttavia non convione illudersi sulla possi- 
bilità che anche le forze del Galliano vengano 
sopraffatte dal numero, poichè gli scioani non 
sono usi a tener conto della perdita conside- 
revole dei loro uomini pur di raggiungere il 
loro scopo. Quindi dobbiamo con calma e se 
rietà prepararci anche all'avverarsi dell'ipotesi 
che il forte di Macallè cada nelle mani del 
nemico. 

‘Si dovrà pur sempre riconoscere che questo 
forte, date le condizioni in cui ci siamo tro- 
vati all'indomani di Amba-Alagi, dovevasi ne- 
cessuriamente tenere @ difendere fino gii e- 
atremi. 

Senza la resistenza del forte di Macalle, In 
marcia dei ras poteva andare diretta 0 su A- 
digrat o in altro punto interno della nostra co- 
lonia; perciò poniamo in guardia fin d'ora l'o- 
pinione pubblica contro le recriminazioni ap- 
passionate e i commenti di prima impressione, 
‘qualora ci arrivasse la dolorosa notizia della 
caduta di quel forte, 

Questo per ora, 10 ripetiamo, non é che una 

che nel sirceli militari rien fatta, alle 
Gi Cova ommoro Fropareti, seme sogrione 


#1 un paese serio, e dicché siamo nelle ipo- 
tesi, pur riconoscento che siamo tutti. troppo 
lontani ed ignari delle circostanze. particolari 
della situazione del teatro della guerra per poter 
fare fondati pronostici, tuttavia nei circoli mi- 
litari si crede cha le circostanze sono tali da 
now essludere che îì generale Baratieri muova 
offensivamente contro il nemico, e giunga anche 
in tempo a salvare Macall 


HT Ra dal Goggiai 


Le voci di provenienza scioani confermano 

che il negus e re Tacls Aimuot hanno fatto 

pace, ed ora procedono d'accordo, ma non è 

confermata sinora la presenza del Re del Gog- 

giar 0 del suo esersita at campo di Menelik. 
Maovi rinforzi. 

Confermando la nostra notizia di ieri, ri- 
petiamo che fra giorni partiranno da Napoli 
altei cinque battaglioni per Massaua. 

L'ordine per la loro formazione è stato 
impartito ieri dal ministero delia guerra. 

Suez, 9. — E' arrivato questa sera da 
Massaua il piroscafo Marco Minghetti, della 
Navigazione generale italiana, ed ha prose- 
guito subito per Napoli. 

1 cannoni abissini. 

I cannoni posseduti da Menelik, di cui 
fanno cenno i telegrammi Stefani, sono pie 
coli cannoni revolver Hotchiits da 56 mil- 
limetri, in uso in tutte le marine da guerra. 

I loro proiettili sono pi mi, ma per 
la lunga gittata e forza di penetrazione sono 
adatti a forare le torpedimiere. Le loro qua: 
lità balistiche spiegano corne le palle pas- 
sassero al di sopra del forte. 


AVVISO. 


L'amministrazione del Fan- 
fulla prega i signori Abbonati, 
che non hanno ancora rinno- 
vato l'abbonamento, di volerlo 
fare al più presto, sia per evi- 
tar interruzioni nella spedi- 
zione del giornale, sia per po- 
tere lasciare a noi la libera di- 
sposizione dei nostri premii. 

I nuovi abbonati hanno di 
ritto a tutti i numeri arretrati 
contenenti il nuovo e interes- 
sante romanzo Faskagnac. 

Il mezzo più semplic 
abbonarsi: una cartolina-vag 
all’amministrazione del #un- 
futla, Roma. 


e ESA 


friorno PER IORNO 


Nell'isola di 


pro. 


1 delegati del British Museum, incaricati dal 
Governo inglese di fare degli scavi nell'isola 
di Cipro, avevano scelto per loro campo d'o- 
perazione nel 1895 In contrada di Curium, resa 
anno fa, dalle notevo! 
perte che vi face il generale Cesnola. Gli scavi 
hanno dato eccellenti risultati : i nomerosi og= 
getti trovati a Curium sono esposti oggi a 


Londra, a il Times del 6 gennaio ns da una 
descrizione particolaresgiata. 


La principale scoperta fatta negli ultimi scavi 
è quella d'una grande neeropoli del periodo 
iniceno. 


Si è trovato nelle tombe vasellame grosso- 
lano, del periodo prefenicio. Poi dus vasi di 
dimensioni considerevoli e d noa si ave 
vano finora che quatro ese: 
sono ornnti di pitture nere rappre 
mini su ca 

Tn un'altra tomba, è stato trovato uno sci- 
rabeo in sardonico, coperto di geroglitici agi 
ziani. Gli scienziati inzlosi vi hanno letto il 

cho non fu into 
0 seculo. 
elle vicinanze della necropoîi sorgeva un 
tempio consacrato probabilmente a Demeter. 
é trovato in quel posto una iscrizione greca 
curiosa in quanto che prima è stata compost: 
in lettere greche, e poi trascritta in lettere ci- 
priote. 

Nel corso di quest'anno, i commissari del 
British Museum hanno deciso di scavare in 
un’altra parte dell'isola, dove si spera trovare 
ancore documenti sulla storia primitiva dell'i- 
sola di Cipro. 


* 

ll monumento a Chopin. 

Allo scultore Giacomo Froment-Meurice è 
stata affidata l'esecuzione del monumento che 
deve essere elevato a Parigi, nel parco Mon- 

eau, a Chopin. Il bozzetto di Froment-Meu- 
rice rappresenta Chopin seduto a pianoforte, 
fra due figure di donna che stogliano fiori, il 
Dolore e la Notte. Il Froment-Meurice vuole 
ricostituire precisa la fisonomia del grande ar- 
tista: ha infatti raccolto documenti preziosi. 
Alcuni ammiratori di Chopin gli hanno dato la 


| maschera del musicista e varii disegni di De- 
marmo | 


lacroix e Barrias. Il monumento, di 
bianco, sarà eseguito îra due anni 


* 


Teatri straniori. 

All'Oewore di Parigi sono stati rappresenta! 
Una martre della ilin Ameen, una 
svedese; e I parassi in Lerberghe, 
belga 

Une madre è la storia sempliae e atross di 
usa modre che Vealds © Agliudlo. Le -orsasae 


rina essendo ammalata, la signora Eilin Ameen 
vuol provare che la madre ha perfettamente 
avuto ragione di commnettere il delitto. Tutti 
gli altri personaggi la bissimano, ma a torto, 
secondo la signora Ameen: perché la condotta 
della sua eroina € 


< basata. sulla generosità 
vera »! 

1 parassiti, simbolo in tre atti del poeta Van 
Lerbarghe, dipingono le angosce, le torture, ie 


Visioni d'una agonizzante e î terrori che assal- 
gono la figliuola, che veglia accanto a lei 
Soricchiolii nelle pareti, rumari per la camera, 
voci lontane. Poi la porta si apre violente- 
ments da sè: è la morte che penetra n 
casa. 


* 

Por finire. 

A NewYork, un pastore, noto pei suoi ser- 
monî noiosi, metteva a rude prova la pazienza 
delle sue pecorelle con un discorso sui « quat- 
tro più grandi profeti del popolo d'Israele 

Ma non contento di quai quattro, contia 


con lo studio « dei profeti d'importanza secon- 
daria ». Un'altra storia interminabile. Dopo la 
quale 


Ed ora, miei cari fratelli - diceva - quale 
posto dobbiamo noi dare al profeta Losea?.. 
Al che uno degli uditori 
— Questo: le din questo posto mio 


abbastanza e vado vi 
N. Nanni. 


ne ho 


OTIZIE D 
(Vedi Ultim'ora. 


La crisi nel municipio di Torino 


Ci seri 


Torino, 9 gennaio. 
Ti è certo priaia d'ora giunta la notizia della 
vertenza sorta nel seno di questo Consiglio co- 
munale, per cui assai probabilmente la città di 
Torino aerà il non invidiabile onore di 
per qualche tempo, amministrata da un 


in contatto cogli elementi delta lotta, 
straneo ad essa. 

Gioverà a dare alla vertenza 
luce. 

Torino, nella grandissima sua maggioranza, 
è tatt’altro che una città di mangiapreti. Edu= 
cata da lunga mano alla libertà, il cui senti 
mento è radicato nell'animo di tutti, Torino 
accoglie con perfetta tolleranza tutte le oneste 
opinioni, e nell’amnministrazione delle cose sue 
ha visto, senza preoccupazione, entrare 

nini di qualsidsi idea politica, non chiedendo 
| ad essi che saggezza e rettitudine. nell'ammi- 
| nistrare. 


la sua vera 


Tant'è che, sebbene colle ultime elazioni siano 
entrati nel Consiglio comunale numerosi ele- 
menti, diremo così, più o meno codini, anzi ad 
mente clericali, tuttavia, merc 
ce tolleranza da parte di tutti, e so- 
pratutto tenendo conto del concetto, che nel- 
mministrazione la politica non entra, fu por 
le un pacifico andamento di cose. liberd 
uno nelle proprie idee politiche, ma intenti 
tutti, senza preconcetti, 31 maggior benessere 
| della città. 
Ti rispetto delia libertà di tutte le opinioni fi 
tale, che nello scorso settembre il sinaco e la 
| Ginnta si astenero dal convocare" Consiglio, 
! come in mal:issime altre città si 
| esprimere va voto e mandar 


| 


ce, per far 
icialmente una 


rappresentanza in quella solenne circostanza 
nale. Si volle così evitare ogni oc- 
easione di possibile urto, e fu saggio consiglio, 

Ma i clericali torinesi, quelli almeno che sono 
nel Consiglio comunale, a quanto pare, dal 
tempo nulla hanno imparato; l'idea onesta e.ci- 
vile della tolleranza di tutte le opinioni, e del 
l'esclusione della politica dall'amministrazione 
non entra nella loro mente. Sentendosi in fo 2 
iu tentsre un'affermazione, col proposito 
i manifesto di urtare il sentimento nazionale, e 

puerilmente quasi necare il fatto più grande 
della storia civile dell’epoca nostra. 

Toglienio occasione dallo stanziamento or- 
dinari ‘ancio della spesa per festa a ri 
correnze nazionali, uno dei consiglieri elericali 
ne propose la riduzione copo esplicita 
di escludere da tale stanziamento qualsiasi 
spesa per la fasta del 20 settembre, E” noto il 
risultato del voto. Per l'assenza di molti, la 
proposta ottenne 35 vcti favorevoli e $4 cons 
trari, e fu così per un vo'o accolta. La natu: 
rale conseguenza è la dimissione del sindaco 
@ della Giunta deliberata oggi, © l'impossibilità 
di costituire nell'attuale Consiglio una nuova 
amministrazione; perché un sindaco ed um 
Giunta clericali non reggerebbero un giorno, 
essendo agli antipodi col sentimento della 
grandissima maggioranza dei cittadini. Ver- 
remo quindi allo scioglimento del Consiglio ed 
alla nomina di un commissario regio. E” il re- 
galo che l'ignorante ed intollerante clericali 
smo avrà fatto a Torino. E sia. Speriamo che 
gli elattori sappiano prenderne nuta, e sap- 
piano mandare xd amministrare _.il nostro coè 
une nomini i quali non dimentichino che nel- 


stories. nazi 


lamministrare i comuni non si deve fare la 
politica, e che contro ì sentimenti che costi 
tuiscono la coscienza del paese solo i nemici 
del paese possono insorgere. © 


—e_ 
L'INSURREZIONE A_CUBA 


| Madrid, 9. — Nell'odierno consiglio dei 
| ministri, presieduto dalla regina-reggente, fu 
Ì 


deciso di respingere lo dimissioni del mare- 

Scinllo Martinez Campos da comandants in 

apo della trippa nell'isola di Cuba a di au- 
itari nell'isola, 


8 le forzo navali è 1 


Afedrid, 1 1 marsaciallo  Martiasm 
Campno salegrata dall'Avona in da: ten 


« Il generale. Navnrso, léolla ‘sun colonna, ! 
raggiunse in Guanajiy il grosso delle bande 
insorte, comandate du Maceo e Gomez, le at- 
taccò e lo disperse. 

"00 E iauori ebbero 20 morti ed. abbando- 
narono gran quantià d'armi, , cavalli \e mate: 
riale. La loro fuga fu così rapida e la mossa 
delle truppe spagnole così ardita, che due 
Gompaguie, inseguendo un erupfibé numeroso 
d'insorti, si distaccarono molto dilla colonna, 
tardando qualche tempo a riunirzisi. 

‘« Gli insorti ripiegarono su Ceiba, costret- 
tivi. dalla colonna comandata dal generale Lu- 
que, che.ivi li, attaccò nuovamente nella oscu- 
rità deila notte e li disperse. Gli insorti lascia: 
rono su! campo 31 morti e molti feriti. 

« Allora sopraggiunse Îa colonna comandata 
dil’genierale Valdes, che Gontriboi alla com- 
pleta sconfitta e dispersione del nemico. 

‘« Queste notizie soddisfacenti dimostrano la 
eviitezza, delle. mie :.informazioni e. l'attività 
dell'inseguimento, e fanno sperare altri buoni 
risultati. Nel resto dell'isola non vi ha nessuna 

“novità importante » $ 
Madrid, 10. — E' del tutto insussistente 
la voce che il marèsciallo Martinez Campos 
abbia presentato o si prepari a presentare le 
sue dimissioni da comandante genera'e delle 
trappe nell'isola di Cuba. 

1o stesso maresciallo telegrafa smentendo le 
‘affermazioni dei gioraali in proposito. 


N numero 2 del Fanfulla della Domenica, 
che si pubblica il 12 gennaio, contiene: 

Ancora la poesia di Ada 
Negri, Annibale Gabrielli — 
Letterature straniere: «I 
giovani», Riccardo Forster 
— Conversazioni musical 
< Wagnereide », Ales 
dro Parisotti — Fanta 
indiana, G. D. Boner — 
Istruire non è educare, Raf- 
faello Ricci — Primo bacio 
Luigia Copacci Zarlatt — 
Cronaca — Libri nuovi — 
Riviste e giornali — Libri 
ricevuti in dono. 


Ls 
> 250 


n 
semestrale 


Idem 
Un numero centesimi 10. 


Transvaal 


intraprende 
ma della le- 


L rile borse. 
x del gioppò agrario, parlahdo 
dillà chiesta b1l'ammissione dei valori esteri 


nelle conti\EakMRi- di borsa, esprime 
alta agdiisfazione per la energica attitud 
Governo tedesco di fronte ai recenti avveni- 
*menti del Transvaal. (Approvazioni su tutti i 
banchi). 

Berlino, 9. — La Norddeutsche AUgemeine 
Zeitung pubblica un articolo, nel quale dimo- 
stra cha nol trattato del 1884 non v'è una clau- 
sola che sancisca l'alta sovranità della Gran 
Bretagna: sulla repubblica Sud-Africana, e che 
dal 1981 in poi questa ha agito come uno Stato 
indipendente, ciò che fu riconosciuto praticamente 
0 costantemente dul Governo inglese. 

Pretoria, 9. — Si assicura che le autorità 
posseggano documenti, i quali provano che i 
disordini furono interainente dovuti ad va com- 
plottà cle inirava all’annessione della repub- 
blica Sud-Africana sila Colonia del Capo. 

Londra, 9. — Corre voce che ling: 
abbia comprato la baia di Delagos. 

Londra, 10. — La regina fsce es 
aì presidente della repubblica Sud-Afr 
Kràger, î suoi rallegramenti per la liberazione 
di Jameson e degli altri prigionieri, dicendo 
che tale atto assicurerà la pace nell'Africa Me- 
rionale. 

N segretario di Stato per le Col, 
berlain, smentisce che l'Ioghilterra tratti 
sto della baia di Delagos. 

Lisbona, 9. — Il Portogallo si mantiene 
neutrale riguardo agli avvenimenti del Tran- 
svaal. 3 

Esso non permetterà nè ai tedeschi, nè sigli 
inglesi di sbarcare sul suo territorio © di tra- 

versarlo. 

Londra, 10. — I giornali rilevano l'intona- 
zione più calva della stampa tedorca noll'af- 
faro del Transvaal. 

Pretoria, 10. — Fa pubblicato dal Go- 
verno un manifesto che intima la consegna 
delle armi prima di stasera. 

Coloro chs non ottempereranno 2 tale ingiun- 
zione saranno puniti. 

La baia di Delazza. 
La baia di Delagoa che sppartione al Por 


sta di ele- 

dato con acconcie parole la data del 9 gen- os £ 
naio, causa di lutto per l'Italia. tanto 

Pisa, 9. (A//e0) — L'anniversario della morte 
del-Gran Re fu commemorato solennei 
Istituto di correzione paterna, e vi sisvolle, 
con pensiero lodevole e patriottico, associare 
la commemoraziona dei caduti ad Ambe Alagi. 
La chiesa dell'Istituto era \afollatissima. Dopo 
la messa detta dal rev. prof. Baisi, cappellano 
dell'Istituto, accompagnata da gmusica, il 


togallo, è Îl più prossimo ed importante sbocco 
tossico del Tranevasi, Separa la Cafferia dol 
Sofala, riceve parecchi fumi e contiene varie 


‘un istante a preferi; 
isole. preferire h 


sono dei suoi risulta 


i ee 

Abbiamo incominciata la spedizione det 
premi agli abbonati annui e semestrali, e 
la continueremo regolarmente nei giorni sue- 
cessivî, pregando i  nostrî abbonati che non 


fstonò, undici, numero piuttosto 
dlizio se si pensa'alla hon trascurabile 
del premio (lire 10,000)7@ alla popolarità del 


i lettore; 
di medicina a, 
rapporto al 


li riceveranno subilo, cd acer pazienza, Lei | rettore cavaliere Giusiino De Sanctis con- n ca sa GESTI da cui aggioni 
landosi. di oggetti il cuî imballaggio richiede | ‘iiscorso smagliante per forma eletiissima, forte | li Primo premi Ledergi, fai 


di pensiero elevatamente patriottico, riuscendo 
a destare entusiasmo e commizione, comme- 
morò le glorie della vita di Re Vittorio, e l'e- 
roismo dei soldati caduti in Africa. 

Aa cerimonia riuscì — come 206 
tutte quelle promosse nell'Is per 
dell'egregio direttore - in modo più che so- 
Jenne e degno della data memoranda, o di chi, 
voleasi commemorare. 


sani conferito ad unanimità al pittore Gaetano Pre- 
Vinti di Ferrara, ma che per la sua lunga di- 
mora în questa città, può dirsi ormai milatese 


alla Revalenta Du Barry. 

Il bambino, ‘all’età. di quattro mesi, sotrin 
d'un'atrofia, completa, gna:a da von 
continui, che resistevano alla dieta più 20. 
rata, a due nutrici ed a tutte lo cure dell'an, 


Im quest'occasione preghiamo i nostri ab- 
Lonati che non hanno ancora rinnovato l'ab- 
bonamentoy.di-volerlo-fare al più presto per. 
evitare ritardo, sia nella spedizione del gior- 
nale, sia în quella dei premi 


Tuilî glì abbonati nuovi hanno dirilto a È: 
tuîti î numeri del giornale în cui è stato 
pubblicato il nostro nuovo e interessante 


romanzo Faskagnac. 


CRONACA ESTERA 


Francia, 
Scandali parigini. 
Parigi, 9. — I giornali annunziano che il 
visconte Ulrico De Civry, redattore capo diun 
giornale militare, fa arrestato stamani sotto la 
imputazione di essere compromesso nel ricatto 
contro Max Leb: 


Repubbliche americane. 
La rivolazione nel Venezuela. 
‘ork, 9. — Un dispaccio da Caracaz 
annunzia che truppe armate di fucili e can- 
noni arrivarono da Demerara sul fiume Cuyuni. 
Il governo venezuelano manderà pure pro- 
babilmente truppe nella stessa regione con or- 


di Re Vittorio Emanuele, ‘coll’intervento _ delle 
autorità civili e militari, degli insegnanti, dei 
militari e di grande folla. 


cose. 

Le officine dell'editore Hoepli fosteggeranno 
il 25° anniversario della loro fondazione, pub- 
blicando l'edizione illustrata dei Promessi Sposi, 
alla quale il pubblico farà lietissima acco- 
glienza. 


si trova molto bene coll’uso della Revaleza, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buoxa 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui mm ||) 


Cagliari, 9. — 
di Erassatori consumo una rapina a Jerzu (La- 
nusei) nella casa di Raffaele Carta, il quale ri- 
mase ucciso insieme col nipote Cesare Carta. 
Accorsi i carabinieri, avvenne un conflitto coi 
grassatori, con scambio di numerosi colpi di 
arma da fuoco, rimanendo ferito gravemente il 
carabiniere Canzani ed ucciso il giovinetto An- 
tonio Pilia che transitava in quel momento per 


la via. 
La torpediniera perduta. 
Luino, 9. — Fino allo ore 17 non si aveva 
notizia alcuna dei 14 uomini componenti l'e- 
quipaggio della torpediniera N° 19. iten- 
tutti perduti. 


CRONACA DEL MARE 


Tenerifa, 7. 
della linen La Veloce, prosò; 
zuela e per la Columbia. 


Una dello più grandi attrattive o la Galleria 


Sangiorgi Palazzo Borghese. 
said TESI 


NOTA SIBILLINA 


dine. 
"°fn scatole di 1}4 di chil lire 2,50; 11 
lire 4,50: 1 chil. lire 


Log. di iori: ALI — LOCI + AGLIO— € GILDA » 


dine di agire prudentemente, ma di opporsi a 300 SI cont pot aa È 
È n i — 460 - HIDALGO, meta; ATE, 5 = = 
qu SI _ La/Gamera dei rap- | torpediniera n. 19. LAGHI — AGO — HIDALGO, melagr.; ERI fa = MITE piece, md 


Vi erano a bordo $ uomini di equipaggio @ 


presentanti ha rinviato alla Commissione degli © par. quadr. sillab. : she digeriscono male, devono prendere di 


affari esteri una mozione, che invita il. pre so ve Vino di Peptona di Chapoteaut che conties 
dente della Confederazione, Cleveland, ad esì- e vE Na la carne di bue affatto digerita dalla pepsiu, i 
gere dall’Iaghilterra che ritiri immediatamente i atsociata ad un vino generoso: è il più p> 

Î soldati che ba inviato di recente nella regione Logugrifo. tente tonico alimentare riconosciuto. 


perversa da stanotte. 
Una nevicata eccezionale è caduta in tutta 
'isola d'Elba. 


H ministro Barazzuoli a Milano. 

Milano, 9. — L'onorevole ministro Baraz- 
zuoli è giunto alle ore 21,50 e fu ricevuto alla 
stazione dal prefetto, dal sindaco, dal com- 
mendatore Pisa, presidente della Camera di 
commercio, dal comm. Crespi, presidente della 
Società dei cotonieri, dal comn. De Angeli è 
da altre notabilità industriali. 

L'onorevole ministro è s0aso all'Hotel Milan. 


La fuga di un economo — Due sîrani 
viaggiatori. 

Genova, 9 (Fari) — Hn prodotto grande 
impressitue la fuga dell'economo del seminario 
arcivescovile, che ha preso il largo ds qual- 
che giorno lasciando nella cassa a lui affiiata 
‘un vuoto di circa trecentomila lire, somma che, a 
quanto dicesi, avrebbe impegnato e perduto in 
giochi di Borsa. 

— lori a Pegli avvenne un bel caso. Men- 
tre entravano nello stabilimento dei fratelli Cas- 
sanello alcuni vagoni carichi di sacchi di grano 
provenienti da Santa Limbsnia, dall'interno di 
uno di essi venne udito un rumore accompi 
gaato dalle parole : — Italiani, italiani, apri 

Aperto il vagone, si videro sbucare dall’alto 
dei sacchi accatastati due giovani stranieri, 
miseramente vestiti, sonmiciati e coi pochi 

‘a brandelli. 
scendere a terra, si venne a sapere 
che i due sconosciuti erano tedeschi, privi di 
iti in modo compassionevole. 
Essi si erano rifugiati duranto la notte in quel 
vagone e vi sì erano addorment: 

1 due poveri diavoli vennero, a cura del mu- 

icipio di Pegli, ritorillati, quindi, essendo privi 
di carte, furono dai carabinieri tradotti nelle 
carcori mandamentali di Sestri 

Pare che uno dei duo stranieri sia disertore. 


1 « Promessi Sposi » illustrati. 
Milano, 9. (Fs.) della Epifa- 
furono aggiudicati i pi del concorso 
bandito dall'editore Ulrico Hoepli per le illu- 
strazioni dei Fromessi Spnsi. 
La Commissione nominata dai migliori artisti 
milanesi formulò lo condizioni del concorso. 


— lo sto fra 4 6 16. 

In corpo ci tan le trote. 

6. Farò piacere e! pubblico 
la Pides con le note. 


Avagrammi. 
L 
— Città in cui tutti parlano 
la lingua dellà Sprea, 
€ senza tante chiacchiere 
on fiume d' Eritrea. 
I 
— Re biblico che presto s° indovina. 
Figurerò domani all'Argentina. 
Parola diagonale. 
— Novembre, dicsmbre, gennajo e febbrajo. 
— b$ nome nd un lazo siccome fa Iseo. 
_ il pelo d’an orso, non quello del vajo. 
— tn gioco italiano chiassoso, pledeo. 


SALUTE E LONGEVITA’ 
senza medicine, nè spese, 
mediante la daliziona Fariaa di Saluto 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20230 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 

idi, glandole, flatuosità. diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pitità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od în tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro; del fegato, nervi; bile 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchi, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema; eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tette le 
febbri, catarro, convulsioni. nevralgia, idropisia; 
mancanza di freschezza e di energia nerrosa ! 
49 anni d'invarla»ile successo. 

Estratto di 100,009 cure: fra lo altre, di 
S. M. l'imperatore Nivola di Russia, di Sua 
Santità Pio DX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castolstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
han. eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo : 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 


contestatalo del Venezuela. 


Austria-Ungharia. 
N compromesso austre-tngherese. 

Budapest, 9. — Camera dei deputati. 
Ugron propone d'invitare il governo ad inter- 
rompere i negoziati per il rinnovamento del 
compromesso coll’Austria, adducendo noa aver 
questa attualmente un governo costituzionale a 
base parlamentare. 

Ti presidente del Consiglio barone di Bnaffy 
risponde che i negoziati per il compromesso 
costituiscono un obbligo e che non può am- 
mettere lobbiezione sollevata da Ugron, atte- 
soché il governo austrinco è responsabile verso 
il proprio Parlmnento ed è quiadi un governo 
costituzionale. 


La situazione in Oriente. 
Costantinopoli, 9. — Vi furono conflitti 
a Biredjek fra Armeni e musulmani. 
Le autorità locali ristabilirono prontamente 
l'ordine. 
Vi sono 5 morti e 50 feriti. 


sein 
Terremoto in Persia. 
‘Teheran, 9. — Un terremoto ha distrutto 
il villaggio di Zanjubad, facendo 300. vittime. 
—____________ 


CRONACA ITALIANA 


Commemorazione 
di Re Vittorio Emanuela. 

Sisma, 9. (C. S) — Stamani, nella sala del 
unale, dedicata alla’ memoria del 
didamente pitturata di artisti 
sensi, e che rammenta i principali episodi 
dells sua vita, il prof. Calisse, già insegnante 
neli« nostra Università, ed attualmente a Pisa, 
hi commemorato con parola scelta ed elegante 
Vittorio Emaauelo, qualo principale fattore del- 
l'Unità italiana. Non è possibile riassumere 
quanto ha detto, perchè sarebbe scinpare lo 
splendido discorso visamente applaudito. Assi- 
stevano le rappresentanze delle autorità civili 
e militazi, nonchè molte associazioni locali. 

Stasara, nella sede delta Federazione mo- 
narchica, lo studente ‘lito Martelli del corso 
di giurisprudenza nel nostro Ateneo, ha ricor- 


nei 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 
Domani sera l’azione mimica Fides al teatm MI 
tina l'opera Manon L-scaut. 

prg Lana, ln: celebre arisi 
dell'Opera di Parigi, che ha avuta la eccellente 
idea di un breve pellegrinaggio in Italia. La | 
signora Laus, del resto, è italiana, è nata 1 
Torino, e in Italia ebbe, al San Carlo di N:- 
poli, il pri 

L 
da Tom l'altra giorno, è Carlo d'Ormevill: ha EL 
tradotto în buoni versi italiani quest’: 
dall'originale francese. L'autore delli musica, 
finissima ed elegante, è il maestro Giorgio 
Street: venuto apposta in Roma per assistere 
alla rappresentazione. 

— Valle. 

Applaudito al primo è al secondo atto, Ri- 
chichi è caduto ieri sera al terzo atto, nl 
grado tutta l’arte che vi prodigò Ermete No- 
velli © tutto lo spirito di cui il riduttore aveva | 
brillantemente ricamato il vecchio canovaccio | 
in scena, splendide le dus 
toilettes della signorina Giannini. 

Stasera Ratto delle Sabine. 

Questa sera replica dell'operetta graziosis- 
sima: Fanfan la Tulipe. 

Domani una delle operette a torto dimeati- 
cate dai nostri direttori di compagnie di ope- 
rette: I prati di Saint-Gercais, in tra atti, di 
V. Sardou, musica di Leco3. 

— Metastasio. 
Continuano le prove di Annita di Madrid, 
un’opereita di cui si prevede un suxcssso. 

Stasera 

— Maazoni. 

Stasera riposo. Domani La rivolia degli schia- 
vi: quanto prima La capanna dello zio Tom. 

— Gi scrivono da Siena : 

Con buona fortuna, e sempre più apprezzata 
dal pubblico, si rappresenta ai Rinnuovati l'o- 
pera Un ballo in maschera. Ottimi il tenore 
Delle Fornaci e la signora Petrilli Salli che 
ogni sera riscuotono calorose ovazio: 
îl baritono Melasci ed. il basso Haldel 
la signora Beltrami che ton inolto garbo 


_—___ ____yyrt 


— W° 


| FASKAGNAC 


Proprietà letteraria del e Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Gontrano non potè dissimulare l'impres- 
sione indefiaibile che gli aveva fatto la. ri- 


sposta ricevuta. 
Ma l'uomo lo guardava e sorrideva : 
— Dite la verità, sig 


suna meraviglia, per 
momenti in cui ho 
pazzire. Rassicuratevi, 
sano di mesté, e se vi 


ci sono stati dei 
ito anche io d'im- 


delle parole che voi ancora non potete com. 
prendere, l'io fallo appunto pershé così d 
ventata più Tatile di arrivare alle s; 
zioni che sono neressarie fra uo. 
omo suonò. Johu comparve, 


— Poegate il siguor Williamson di venire 


subito qui. 
comi - disse una voce dietrr 
del servo — aspeitavo i vostri ordi 


er en 
rare. La 


E uu giovane dal volto maschio e risoluto 


entrò nel salotto. 
— La signorina di Faskagnac è andata via 
— in questo momento. 
— Sta bene. Allora, caro signor Herelia, 


nor Heredia, voi mi 
credete pazzo, non è vero? Non mi fa nes- 


no perfeltamente 
a ricevato in un 
modo uu po bizzarro, se ho pronunziato 


gnac per tutti, per la mia famiglia come 
il mondo. 
E quell'uomo, sulla cui fronte corrugata, 
vano sinistri pensicri, mandava fiamme 
li occhi. 

Si calmò repeutinamente. 

E incomineiò a narrare la storia che é 
stato il soggetto del prologo del nostro rac- 
conto. 

La visione durante il temporale, la lunga 
passeggiata nella foresta, la sosta davanti 
alla ceppaia che gli sbarrava il cammino a 
poca distanza dall’abisso : il narratore non 
obliò nessuna delle circostanze che accom= 
pagnarono'ib delitto di..cui, era. stato vit- 
tima. 

Egli ricordava con una lucidità. straordi. 
naria i suoi pensieri, le sue impressioni in 
quei supremi momenti, în cui aveva veduto 
risorgere tra gli alberi secolari la visione 
spaventosa che lo avera-turbato durante la 


rmettetemi di presentarvi il or Wil 
iaunson, pittore molto noto dall'altra parte 
dell'Atlantico, e filanzato della signorina 
Gloriana di Faskagnac. 
Gontrano sinchinò. 

L'uomo seguitò : 

— Caro Williamson, la persona a cui ho 
avuto l'onore di presentarvi è il signor He- 
redia, di cui vi avevo già parlato, © che mi 
ha domandato la mano della signorina Lae- 
titia di Faskagnac. 

L'artista americano s'inchinò a sua volta. 

— E ora sediano - soggiunse il genti- 
luomo - sediamo e discorriaino francamente, 
a cuore aperto, poiché siamo, si può dire, 
proprio in famiglia. 

È tutti e tre sedeltero vicino a una pi 
cola tavola. 

— Ebbene, permettete che ora id com- 
preti la presentazione di me stesso al signor 

leredia — riprese l'uomo.- lo sono, come di- 
cevo, il vero conte di Faskagnac. Questa af- 
fermazione significa che ce ne deve essere 
uno falso. Precisamente: il falso é appunto 
quello presso cui si trovano le mie figliuole 
€ che voi avete conosriuto, signor Heredia. 
Ho voluto che Williamson fosse presente al 
nostro colloquio, perché egli conosce tutta 
la mia storia, egli. che è stato in Corsica 
con me, che ha visitato il castello, Ja fore- 
sta dove io fui colpito da una palla a_tra- 
dimento, il burrone da cui fu precipitato il 
rio corpo, chie l'assassino aveva già creduto 
un cadavere; egli potrà confermare la ve- 
rità delle mie asserzioni. E perè, caro si- 
guor Heredia, uno dei due Faskagnac non 
è cersamente il padre di Laetitia "e di Glo- 
riana. Tutto deve farvi supporre ora che il 
Faskagnac equivoco sia proprio io che vi 
parlo, e che il Faskagnac genuino. sia in- 
vece quello che avete sempre conosciuto, @ 


che è ritenuto il padre delle due giovanette 
non solo dal mondo, ma anche dalle 

nette medesime. Ebbene, signor Hi 

vi dimostrerò che quell'uomo il quale mi ha 
preso il nome; la ricchezza, le mie figliuole, 
legalmente parlando, non potrebbe "essere 
considerato, di fronte a me, che comeil mi 
assassino. 

Gontranoavrebbe voluto dubitare di quanto 
quell'uomo diceva, tanto più che era diffi- 
cile rendersi conto del: significato intero 
delle sue parole, ma egli aveva uno strano 


trovava egli davanti a un impostore, il quale 
voleva sirutiare la strana somiglianza 


un. uomo. ricco e potente proclamando di 
esser lui il vero conte di Faskagnac? De 
veva Gontcano abbandonarsi a una cieca 
fiducia verso un avventuriero, a cui la m& 
ravigliosa coincidenza dell'aspetto esterno 

feva forse suggerito un colossale ricatto? 
La storia ha registrati varii esempii di sì 
raili imposture nei pretendenti alle corone. 
Non poteva verificarsi ora la stessa cosa 
nell'ordine della vita privata? 

Come mai, signore. disse Gonirauo- 
voi avete lasciato tanto tempo nelic mani 
di un ladro, di un assassino, tutta îa vostra 
fortuna, non solo, ma anche le vostre figlie, 
senza tentare nessuna prova per liberari, 
per punire l'usurpatore ? 

— E' un'obiezione che avevo preveduto, 
caro signor Heredia, e non, mi dispiace di 
averla sentita formulare da voi. 

Aprì îl cassetto della piceola tavola a c 
erauo seduti, e volgendosi al. pittore ame- 
ricano, 5 
7 E la stessa, obiezione che mi c 
Taito voi quando vi ho raccontata la 
Vita, non e vero? 

L'americano fere im conno di assenti 
merito silenzioso. 

— Ebbene, ecco la--risposta alla vostra 
domanda; sigtar Heredia” 

E l'uomo trasse.dal cassetto un rotoli 


i 


È 
a 


accento di sincerità. Sì sentiva ché parlava 
un uoino, il quale aveva l'animo esacerbato, 
ma che ‘sapeva conservare la calma, su- 
prema alieata nella vita dei grandi lottatori. 

— La storia è lunga, nè io potrei narrar- 


vela tutta. C'è tuito un. periodo anteriore 
alla mia nascita, di cui non conosco se no: 
vazhe dicerie, giunte sino a_ ine, su cui 
ho voluto fare delle ricerche, interrogare gli 
ultimi testimoni contemporanei, Ebbene, dopo 
io sono rirnasto con un 
gran dubbio nella men 
luomo che mi rassomi 


i 


tutte le indagi 


‘— Fu un istante — egli concluse; -imme- 
dintamente dopo io sentii come se fosse pre- 
cipitata una enorme massa, che mi sshia» 
ciasse il capo, e caddi senza conoscenza... 

Gontrano ron potè frenare un moto di 
curiosità. 

— E dopo. 

- Dopo — rispose l'uomo 
dentemente morto, almeno per_il 
sino, altrimenti egli mi acrob 
questa la mia fortuna perchè egli si limitò 
a sbarazzarsi. di me, rubandomi zii abiti che 
io portava, per ricutrare nel castello e pren- 
dere il mio posto. Voi potete giudicare con 
gli occhi vostri stessi. l'incredibile. somi- 
glianza cho-c'è ancora fra me.e lui;. l'età 
ina no gave Mili Padrone della mia for: | mon ha alterato in nulla Ja conformità dei 


tro cra diventato il conte Paolo di Faska- Cee e da un dubbio. Si 


‘ tutto a me neila vita, 
nelle sostanze; negli aifetti, sia infatti mio 
congiunto naturale, na sico a questo no- 
mento jo non sono riuscito ad assodare il 
come. Ciò che importa di sapere è che dicci 
anni or sone io ero rimasto velovo della 
madro d ia e di Gioriana, e dopo aver 

vato aila tomba della famiglia il | 
ue racchiudeva la ‘salma di mio 
padre, mi disponevo a la: 
si è prodotto il i 
non sono stato più il padre delle mie figlie, | 
von sono stato più il padrone della mia lor: 


io ero evi 


di 


carta, lezato da ul licéio azzurro e sug 


gelato. 

— Voi potrete leggere questo manoscritto. 
Prima di tornare in Europa, ho voluto ris” 
sumere gli avvenimeuti di dieci anni della 
mia vita laggiù, come lio riassinti anche i 
fatti che ho raccontati. Se io dovessi s0©- 
combere nella lotta che ‘ho intrapreso, di 
sarà qualcuno che potrà continuaria. (Cont. 


Si 


Ù i jo 
e la parte di Oscar. Degno di encomi 
Lil aigno» Sbili Frau, maestro -oonceriatore 
è direttore di orchestra. Insomma in compleso 
un buono spettacolo e non tanto facile a sen” 
tirsi a Siena per carnevale. Presto avremi 
Forza del destino ». 


ROMA 


10 gennaio. 


IL CONSIGLIO: COMUNALE. 


iglio comunale —a_ quanto mi si 
nn noi si iuoirà prima del 170 del 
20 corrente. Sen Le; 
parano a lungo per i nostri amministra- 
tori le vacanzo del Natale! Ma, si sa, la 
poca fatica è la salute. dell'uomo: così io 
Spero che, alla ripresa: dei lavori, i cons 
-lieri tornino in Campidoglio vegeti, sani © 
desiderosi di definire una buona volta certe 
Questioni che da anni giacciono sui banciri 
della nostra amministrazione. x 

E tra le tante questioni da risolvere; di 

non lieve importanza a me sembra quella 
riguardante la fontama-mostra dell'Acqua 
Marcia all'Esedra di Termini. 
A questo proposito, in una delle sedute 
sigliari del mese scorso, il cavalier Li- 
bani rivolse alla Giunta opportuna interro- 
gazione e, allora, potemmo sapere che la 
Società dell'Acqua Marcia sì è finora rifiu- 
tata di costraîre în quella località una fon- 
tava monumentale, venendo, così, meno ai 
patti stabiliti e agli obblighi assunti verso 
il Comune. 

E quali sono questi obblighi? Per appren- 
derli basta gettare uno sguardo sull'articolo 
10 della convenzione stipulata il ? dicembre 
1835 fra il sindaco di Roma, onorevole Lso- 
poldo Torlonia, e gli amministratori della 
età. 

Quell'articclo suona precisamente così : 

Hi Comune accetta, salvo l'assentimento del 
Governo, îl progetto presentato dalla Società 
ed approvato e modificato di ‘recente dalla 
Commnissione edilizia per la mostra definitiva 
dell'Acqua Pia antica Marcia, e la Società da 
sua.parte.si obbliga di por mano immediata- 
mente alla costruzione della mostra medesima. 

Nè basta. In una lettera diretta il 27 uo- 
vembre 1856 daliuca Torlonia al presidente 
del Consiglio d'amministrazione della So- 
cietà - lette con cui sono stretti ulteriori 
paiti fra il Comune e la Società dell'Acqua 
Marcia - si legge: 

L'art. 10 (della convenzione) si riferisce alla 
‘costruzione della fontana per la mostra 
tiva dell'Acqua Marcia, alla quala dopo l'ae- 
PROVAZIONE GIÀ Data dal Governo dovrebbe 
‘porsi mano senza ulteriore indugio ed eseguire 
i levorì secondo gti accordi già presi coll'ui 
ficio tecnico comunale. Compiuta l'opera e col- 
laudata in ogni sua parte verrà consegnata al 
Comune che ne assumerà la proprietà e la con- 
servazione come fontana pubblica. 

A questa lettera in qual modo rispose il 
frincipe Giustiniani Bandini, presidente. del 
Lonsiglio d'amministrazione della Società ?. 
Con queste parole, d'una chiarezza esem- 
plare 

la seguito al ;a presi coll'ufficio 
tecnico comunale, lé Società parA sunto 
MASO alla costruzione della fontana per la mo- 
stra definitiva dell'Acqua Marcia. 1 lavori si 
ranno eseguiti secondo’ gli ascordi “stéesì ‘e 
T'opèra sppenà compiuta e collaudata sarà cone 
segnata al Comune che ne assumerà la pro- 
prietà e la conservazione come fontana pub- 
blica. 

La lettera porta la data del 29 novembre 
1986. 

Eriassumiamo: — la Società, anche prima 
che fosse stipulata la convenzione, presentò 
un progetto di fontana-mostra; — il Co- 
muue, dopo un esame della Commissione 
edilizia che vinfrodusse delle modificazio 


lo accettò; — il Governo lo approvò; — ia 
Società si obbligò di dar subito mano ai 
lavori. 


Tutto ciò accadde dal dicembre 85 al no- 
vombre ‘86. È . 

E gono passati nove anni, e in questo pe- 
riodo non breve di tempo non si è fatto alîro, 
da parte della Società, che dare, in circo- 
stanze straordinarie, una tinta bronzea a 
qugi leoni di gesso ‘che costituiscono una 
una continua e sanguinosa olfesa al gusto 
artistico del paese! 

Ora un tale stato di cose deve cessare, e 
l'amministrazione comunale lia il dovere di 
richiamare la Società. alla stretta osservanza 
doi patti stabiliti. Ù 

E, così, alla ripresa dellè. sedute consi- 
gliarì, norì sarebbe male che il consigliere 
Libani o altri ritornasse sull'argomento. 

Tutto, su questa terra, deve avere una fine; 
anche.la burletta. della» Società. dell'acqua 


Marcia! 
hy. 
Temperatura d'oggi. 
Al'Osservatorio astronomico del Gollegie 
Romano: 
Massima 60 4 - Minima 5.0 9 sotto zero: 


Spettacoll 
Valle (ore 9). — Il ratto delle Sabine. 
@uirino (ore 9). — Fanfan la Tulipe. 
Metastasto (oro 9) — Mariquita. 
Note vatieane. 

Terî il Papa ricevetto in udienza i 
Jori dei segueoti patriarchi orientali : Giuseppe 
Habra del patriarca dei Siri, Samuel Giami, 
del patriarca Caldoo di Babilonia, e Gabriele 
Cardabi, del patriarca.dai Maroniti, i quali, in 
loro nome ed in noma dei mandanti, presentavano 
a Sua Santità gli auguriica le felicitazioni pel 
nuoro ‘anno, i 

1 duchi di Marlborough. 

ll duca e la duchessa Mariborougb, dopo un 
breve soggiorno in Roma, sono ieri partiti per 
Napoli ; di qui andranno in Egitto. 

Ii cardinale Granniello 

La salma del cardinale Giuseppe Gramiello 
verrà -trasporiata domani mattina, Alle ore 8 
e mezzo; dalla sua cuitima dimora @l Lungo 
Tevere dei Mellini, 7, alla chiesa. parrocchiali 
dei Santi Ambrogio e ‘mì Catinari, ove 
alle ore 10 1j? avranno 10030" solenni fue 


Domani al Grand Motel, 
Ho già dato Faanuacio ua paio di volt sù 
| repetita juvant. do si 
Domani sera al Gran Ilòtel avrà luogo il 
gran ballo promosso dalle signore. patronesse 
del « Soccorso e lavoro ». Ben pochi biglietti 
sono areora disponibili : una quantità rilevante 
è stata venduta nelle ambasciato e nei salotti 
i’elagenti della nostra aristocrazia e della 
colonia estera. 

Quella di domani sera sarà indubbiamente 
la più splendida festa da ballo della stagione. 
Onorificenza. 

Il prof. Mazzoni è stato nominato di motu 
‘proprio da S. M. ìl Re cava iere dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro, rimettendogliene le insegne. 
Ciò per mostrare il sovrano aggradimento per 
l'opera atorico-critica offertagli Sulla neutra- 
lità deî feriti in guerra. 

Congratulazioni all'egregio professore. 

In memoria del prof. Tegon. 

Per iniziativa del prof. Vitali, direttore della 
scuola comunale della Maddalena, i direttori e 
le direttrici delle seuola del Comune hanno te- 
nuto» una riunione nella quaie hanno deliberato 
{ di costituirsi în Comitato promotore di un ri- 

cordo marmoreo al prof. Tegon in Campo Ve- 
rano. 


Ta « Croce Bianca ». 

Questa Associazione, che tiene la propria 
sede in via delle Zoccolette, n. 62, è entrata 
nel suo 13° anno di vita tutta spesa a profitto 
dei poveri sofferenti. 

Durante il decorso anno 189 vennero pre- 
stati dal corpo dei volontari sanitari bon 556 
trasporti di infermi dal domicilio si varii ospe- 
dali della città. Vennero inoltre eseguiti 4 
cambi di letto e 137 assistenze a domicili 

Dalle infermiere, dipendenti direttamente dal 
benemerito Comitato delle signore 'patronesse, 
vennero eseguite numerosissime assistenze puro 
a domicilio. 

Notevoli sono le chiamate per servizio per- 
venute a questa Associazione da parte delle 
autorità ospitaliere, municipali, questura e di- 
rezione delle carceri, come pure sono da no- 
tarsi diversi trasporti d'infermi eseguiti fuori 
Roma, come da Civitavecchia a Roma, da Rieti 
a Roma, da Montecelio a Roma, da Roma a 
Vallerano, da Bracciano a Roma, ecc. ecc. 

La Cassa di previdenza, provvida istituzione 
che da otto anni funziona fra i volontari sa- 
nitari, ha pagato per. sussidi circa 400 lire 
ai volontari caduti ammalati. 

Tì fondo di questa Cassa di previdenza è di 
oltre 3900 lire. 

Nuova scuola, 

Il Liceo Musicale di Roma ba aperto' una 
scuola speciale di istrumentazione per banda 
e ne ha affidata la direzione al maestro cava- 
liere Alessandro Vessella. I coi comince- 
ranno nel mese di febbraio prossimo, e fino da 
oggi sono aperte le iscrizioni per gli alunni © 
per gli uditori 

Par ischiarimenti rivolgersi alla segreteria 
del Liceo stesso, via dei Greci, 18. 

Cronaca spicciola. 

La conferenza Valcareaghi. — Done 
nica prossima, adunque, all'Associazione della 
Stampa, alle ore 2 e 1j? precise, il noto r- 
iere lothardo Ugo Vslearenghi terrà la 
sua conferenzi sui Veri decadenti d'arte, la: 
quale richiamerà certo un pubblico intelligente, 
per l'importanza dell'argomento, come per 

il nome dell'autore. Coloro che inteniono in- 
tervenire, e che non appartengono all'Associa- 
zione delia Stampa, possono acquistare il bi- 
gietto esclusivamente alle Ditte : Ricordi, Gon- 
diraad, Loescher, Bocca, Traves, Paravia, Man- 
tegazzo o Vallardi 

Nan dute confidenza alle serv: 
il titolo d'una vacchia farsa, ma non è di que- 
sta che vi voglio parlare. Queltitolo l'ho messo 
in testa a questa mia nota. di cronaca come 
consiglio ai giovani. 

Rosa Franceschini da Gualdo Tadino, una 
simpatica donna quantunque quarantenne, tro- 
vasi da tre mesì în qualità di serva presso il 
signor Ferdinando Gevioli, maggiore in ritiro, 
do:niciliato al Viale Margherita num. 219. Il 
maggiore ha un figlio di 18 anni a nome Um- 
herto. Ii giovinotto trovando Rosa di sno gu 
sto le rivolgeva spesso delle parole melate e 
Rosa lo sopportava pazientemente. Ieri sera, 
però, in un momento di cattivo umore. gli ri- 
spose per le rime, Allora il giovinottto affer- 
rato una bottiglia la scagliò contro la serva e 
la ferì alla fronte. 

La poverina fu medicata all'ospedale di San- 
t'Aatonio : la ferita guarirà in otto giorm. 

| Bisgrazia alla stazione di Marcel. 

lina. — Stamani alle 7 presso la stazione di 
| Marcellina, Livia Miucci, di 30 anni, mentre 
saliva sul treno diretto a Roma, cadde, pro- 
dusendosi una grave lussazione alla. gamba 
destra. 

All’ospedale di Sant'Antonio là iriudicarono 
guaribile in sedici giorni con' riserva. 

L'orribile morte d'un operzio. — Lo 
stagnaro Giuseppe Corvatti di 30 anni, pro- 
prietario di un laboratoriò in via di San Gio- 
vanni Laterano, è salito oggi. alle 2 e mezza 
sulla terrazza sl quarto piano della casa N° 62 
in piazza della Cancelleria, di proprietà della 
vedova zignora Parisotti, lcune ripara 
zioni da esegui i 
Improvvisamente, il disgraziato — 
troppo fuori del parapetto — ha perduto l'e- 
quilibrio ed è caduto — da quell'altezza! — sul 
selciato della piazza, rimanendo cadavere. 

Lascia moglie e ua figlio di 9 anni! 

Il cadavere é stato trasportato all'ospedale 
di Santo Spirito. 


GAY. î. SAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti è giorni da mattina a sera 
con spaccio palleria da tavola 
Via de’ Pastini N. 196 20 e Via dalla Guglia, 69 


rezzi del gior 
Poltastri e gal. L-2,10 il kg 
Pollanche 
Tacchini. . . 


Faraone... . »2,50 l'una 
Piccioni. . .. 30,75 » 
Selvaggina assoriita 
Uova di giornata 
Servizio giornalicro a domicilio. 
Per orditiazioni a mezzo telefonico doman- 
i casere megsi în comunicazione con; 


NOSTRE" INFORMAZIONI 


Ul naufragio de'la torpediniera 19. 
| nomi delle vittime. 


Il miuistero della marina ha ricevuto con- 
ferma uiliziale della perdita della torpedi- 
niera sul Lago Maggio: 

Sì ritiene che la torpediniera sia stata 
capovolta da una improvvisa raffica mentre 

ra la punta della Cavalla per tentare 
ridossarsi prendendo la boa. 
Tutto l'equipaggio, insieme a un drap- 
pello di guardie di fuanza ch'erano a bordo, 
è audato perduto. 

Comandava Ja torpediniera il capotimo- 
niere Sofra; componevano l'equipaggio i 
macchinisti Da Pozzo e Bracco, i marinari 
De Napoli @ Perpetone, i fuochisti Merello 
© Bonanno e l'elettricista Bozio. 

N drappello guardie di 
tuito dal maresciallo Frane 
brigadiere Mari 
e Giacchini. 

Pecchi per l’Eritrea. 

Fino a nuovo ordine è sospesa l'accettazione 
dei pacchi postali a destinazione della colonia 
Eritrea, contenenti frutta e commestibili sog- 
getti a deteriorarsi, fatta eccezione per quelli 
liretti a Massaua ed Assab. 


Elezioni politiche. 


I collegi elettorali di Castellammare di Stabia 
e di Teano sono convoenti per il 28 corrente, 
affiaché procedano alla elezione del proprio de- 
putato, in surrogazione degli onorevoli Fusco A. 
@ Broccoli M., la cui elezione è stata annullata. 

Occorrendo una seconda votazione, avrà luogo 
domenica 2 febbraio. 


Premi al merito industrisle. 

Con regio decreto del 19 dicembre ultimo 
scorso îl termine per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso a premi al 
merito industriale, con il regio decreto 4 agosto 
1895, N. 183, è stato protratto a tutto il 15 
marzo 1896. 

Con tale regio decreto l'industria della tessi- 
tura della seta è stata aggiunta alle altre chia- 
mate a prender parte ‘al concorso, e furono 23- 
segnati ad essa i seguenti premi: 

‘Al merito industrizle:-Una grando medaglia 
d'oro con diploma - Due medaglie d’oro di 
prima classe com diploma - Quattro medaglie 


hevia e dalle guardio Gafti 


suoi ultimi anni în Sicilia (+ 1614), lavorando 
@ Siracusa, Palermo, Catania e Mazzarino. I 
due-codici contengono rispettivamente fogli 127 
e 90, tutti disegnati, ed in uno si conserva an- 
cora la firma dell'autore. 


Riparto delle classi di iev: 

ll ministero della guerra ha pubblicato il re- 
parto fra l'esercito permanente, la milizia mo- 
bile e la territorialo delle varie classi e cate- 
gorie obbligate al servizio militare. 

Classi di lera 1355 e 1856 — Tutte le ar- 
‘fmi — 1a e 2a categoria, milizia territoriale. 

Classi di leva 1857, 1958, 1859 e 1860 — 
Tutte le armi — 1a, 2a e 3a categoria, mi- 
lizia territoriale. 

Classi di leva 1861, 1862 © 1863 — La ca- 
tegoria, carabinieri resli e cavalleria, meno i 
sottufficiali, compagnie operai d’artiglioria, mi- 
lizia territoriale — Id., altre armi e corpi, mi- 
lizia mobilo — 2.a categoria, milizia mobile — 
3.a categoria, milizia territoriale. 

Classi di leva 1864, 1265 e 1856 — 1a ca- 
tegoria, carabinieri realî e cavalleria, meno i 
sottufficiali, milizia territoriale — id., compagnie 
operaî d'artiglieria, esercito permanente. — 
id., altre armi e corpi, milizia mobile — 2,a ca- 
tegoria, milizia mobile — 3.a categoria,  mili- 
zia territoriale. 

Classi di leva 1367, 1868, 1869, 1870 e 1871 — 
Tutte le armi — la e 2.à categoria, esercito 
permanente — 3a categoria, milizia territo- 
riale. 

Classi di leva 1872, 1873, 1874 e 1875 — 
Tutte lo armi — 1a categoria, esercito per- 
manento — $.a categoria, milizia territoriale. 

la tal modo appartengono: 

All'esercito permanente ; Tutti gli uomini di 
La categoria delle classi 1867, 1868, 1869, 
1870, 1871, 1872, 1873, 1874 6 1875 — Tutti 
gii uomini ‘delle compagnie operai d’arti; 
di La categoria delle classi 1864, 1865 e 18 
— Tutti gli uomini di 2.a categoria delle classi 
1857, 1968, 1869, 1870 e 1871 

Alla milizia mobile: Tutti gli uomini di 1a e 

categoria delle classi 1861, 1362, 1863, 
1864, 1865 e 1856, eccettuati quelli ascritti ai 
carabinieri reali, alla cavalleria e alle compa- 
guie operai d’artiglieria, ma compresi i sottuf- 
ficiali di queste armi. 


di la categoria ascritti ai carabinieri roali e 
alla caval'eria, meno i sottufficiali 


1881, 1: 


Î 
doro di seconda classe con diploma — Oto { gii u 
medaglie d’argeoto con diploma. | gnie operai d'artiglieria delle classi 186) 
Ala cooperazione industriale : Una medaglia | è 1863. — Tutti gli uomini di S.a categoria 


d'oro con diploma di cooperazione industriale 
— Una medaglia d'argento con il premio di 
lire 150 — Dus medagiia di bronzo con il pre- 
mio di lire 100 ciascuna. - 

Sono stati inoltre con lo stesso regio decreto 
aumentati i premi esistenti per le invenzioni e 
per i provvedimenti aventi per fine di tutelare 

columità degli operai nelle fabbriche e di 
migliorarne le condizioni morali e materiali: 
Una medaglia d'oro di prima classa con di- 


classe con diploma - Dieci medaglie d'argento 
con diploma. 
L'estradizione de! harone Hammerstein. 
Trani, 9. — La requisitoria del procura- 
tore generale è favorevole all’estradizione 
del barone di Hammersiein, chiesta dal Go- 
verno tedesco. 
Forse domani la sezione d'accusa emet 
terà la sua ordinanza suîla relazione del con- 
sigliera Piaatall 


Una nave disgraziata. 

La corazzata francese Brennus, ormai fa- 
mosa per la sfortuna ehe non ha cessato di 
accompagnaria da) giorno del suo varo in poi, 
ha fatto in questi giorni una nuova serie di 
prove di macchina riuscendo a mantenere la 
velocità di 16 miglia: non potè però ancora 


vista di 17 miglia. 

Si sareliba constatato che negli apparecchi 
motori esiste un vizio di montaggio, che dovrà, 
ancora, essere’ corretto ! 


Le dame delta Croce Rossa. 


Per le 3 pom. di domenica” prossima, sono 
state convocate prosso la sede del sottocomi- 
tato regionale della Croce Rossa italiana in 
Roma (Corso Vittorio Emanuele, n. 51) tutte 
le signore socio del sottocomitato stesso. 

se dovranno. eleggere in tale adunanze, 
cinque nuove consigliere per completare la s 
zione femminile di Roma. 

Alle 4 pom. dello stesso giorno le signore 
consigliere della sezione predetta si riuniranno 
per nominare la due vicepresidenti e per ve- 
dero quali provvedimenti possano prendersi 
dalla sezione femminile di Roma, per l'invio 
di ulterioni soccorsi ai malati e feriti delle 
regie truppe d’Aîrica. 

Le dve adunanze saranno presiedute. dal- 
l'onorevole comm.’ Augusto Silvestrelli presi- 
dente del sottocomitato regionale di Roma. 


Le delegazioni all’estero 
della Croce Rossa italiana. 

Al Comitato centrale della Croce Rossa ita- 
liana sono pervenute notizie da due dalle sue 
più importanti delegazioni all’estero, quelle cioè 
di BuenosAyres e di Rosario di Santa Fé, che 
tra i nostri connazionali colà residenti si sono 
aperte delle sottoscrizioni per concorrere nelle 
ingenti speso che la Croce Rossa italiana va 
incontrando per l'invio di unità ospedaliere e 
generi di conforto ai malati e feriti delle truppe 
d'Africa. 

Tali sottoscrizioni hanno assunto il carattere 
di vere dimostrazioni nazionali. 

Al signor cav. Giovanni Mondelli, delegato 
della Croce Rossa italiana a Buenos-Ayres, ed 
al signor dottor Giovanni Carcano, delegato a 
Rosario di Santa Fè, sono di già pervenuto nu- 
merose e rilevanti offerte. 

1 giornali italiani che si pubblicano nello sud- 
detto città e la stampa argentina nel pubblicaro 
le note dei sottoscrittori, fanno una viva pro- 
paganda in favore della Croce Rossa iseliana 
‘# contengono articoli ispirati alle più vive sim- 
patie pel nostro valoroso esercito. 


Ala Biblioteca di Siracusa. 


Il sacerdote Vincenzo Catena ha donato al 
R. Museo azcheologieo di Siracusa dus codici 
cartacei della fino del secolo xvi e del prin- 
cipio del xvn, contenenti un gran numero di 
studii anatomici di figura, di costumi, ed anche 
di vasto composizioni (nudi, putti, madonne, 
angeli, santi, ecc.), dovuti alla mano del pit- 
tore Filippo Paladino, AGrentino, che passò i 
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pioma - Quattro medaglie d'oro di el 
i 
| 
| 
il 
I 
Ì 
Ì 
I 
il 
| 


fungere senza inconvenienti la velocità pre- i 


nati negli amni 1857, 1858, 1859, 1860, 1361, 
1863, 1864, 1865, 1865, 1867, 1863, 1869, 

1870, 1871, 1972, 1873, 1S74 e 18 
Si avverte che i militari di cavalleria di 1a 
categoria dalle elassi 1857 e 1363 ascritti al- 
l'esercito permanent furono trasferiti ai reg- 
gimenti di artiglieria e del geniò, continuando 
nella ferma speciale dell'arma cui appartene- 


Allora di na (6,30 pome- 
ridiane) al ministero degli esteri ed a quello 
della guerra assicurano che nessun altro te- 
legramma è pervenuto che rechi ulteriori 
di Macallè. 

L'ultimo biglietto del maggiore Galliano 
ricevuto dal generale Baratieri reca la data 
di martedì sera alle otto. 

Si crede che il nemico, ondando il 
fotte, abbia potuto interrompere ogni ulte- 
riore comunicazione. 


LEGGERE 


Fc ashiagn ac 


IN SECONDA PAGI 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La rapidità con cuî si sono andati svolgendo 
gli avvenimenti che conturbano l'orizzonte po- 
litico, e le molteplici complicazioni da essi de- 
rivate rendono assai difficile un apprezzamento 
sullo stato dell'odierna situazione. 

Vero è che questa apparisce tutt'altro. che 
priva da pericoli, e per quanto sia ferma, nei 
meno riscaldati, la persuasione che non si per- 
verrà a misure estreme, ciò nullameno tale e- 
ventuslità non può considerarsi assolutamente 
improbabile. 

È poi dato puro che Germania ed Inghi- 
terra finiscano per mettersi d'accordo, © che i 
belligeranti del Venezuela vengano ridotti a più 

rimane sempre la questione cu- 
bana la quale finirà per costare alla Spagna 
più di quanto si potesse, nella peggiore ipo- 
tesi, prevedere. Inoltre anche la nostra situa- 
zione în Africa si presta a commenti poco be- 
nevoli. 

Ua tale stato di cose non può a meno natu- 
ralmente di tentare la speculazione ribassista, 
la quale se da una parte è resa titubante per 
l'intervento dell'alta banca, dall’altra 
mente è incoraggiata a perseverare 
via e ad aumentare piuttostochè diminuire il 
proprio scoperto. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ore 15 25. — Tendenza soste- 
nuta in apertura - quindi incerta — fondi fran- 
cesi calmi — Rendita italiana debole per timori 
sull’Africa 83 50 poi 83 55 - Spagnuolo fermo 
60 5,16 — Russo fermo 88 55. 

Bertino, 10. — Sostenuto — Situazione poli- 
tica giudieasi meno tesa - Consolidati prus- 
siani calmi — Italiano 84 50 fine. 

Genova, 10, ore 15 35. — Agitato — Prezzi 
oscillanti — Rendita offerta 90 9? - Azioni 
Banca Italia stenche 763 — Cambi tesi - Fran- 
cia chèque 108 92 — Londra 27 48 Berlino 
134 30. 


A. 


Borsa di Roma. 

I ribassi subiti ieri sera ed oggi dalla no- 
stra readita nella Borsa di Parigi impressio- 
nano il mereato, î! qualo. fu agitato e predo- 
minato ca un leggero movimento di depres- 

ne, anche per le incertezze e por i timori 
destati dalla imminenza della fase risolutiva 
nella nostra situazione în Africa. 

La rendita esardita a 90 53 aumenta a 90 90 
© 90 97 per quindi discendere, attraverso varie 
oscillazioni, al prezzo minimo primitivo rima- 
nendo piuttosto offerta. Il contante, esso pure 
molto agitato, feco da 90 35 a 90 875. 


Nei valori nullità completa. 

lotrattati i ferroviari - Cartelle Sento Spi- 
vito deboli 345 — Banca Generale 50. — Risa- 
namento 30 — Immobiliari 45 - Marce 1177 — 
Gas 805 — Omnibus 209 50, poi 209 fattosi — 
Condotte 180. 


Cambi tesi : 

Francia vista 108 35, 
Londra 27 45. 
Berlino 134 30. 


Il prezzo del cembio pei esrtificati di 
mento di dazi doganali è fiato, per domani, 
11 gennaio, a lire 108 92 


Bersa di Par'gi. 


Manca la chiusura della Borsa di Parigi per 
interruzione di linea. 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
Hiere a pressione d’aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, nè sticchione, nò vi&$, 
nò Bridge-Work Successo completo qualunque 
sia la diMcoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, st pronuncia e st figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo « poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gi 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Roma. piazza San Clnadio, 92, p. p. 
—  __————_mcuu.9 1 
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IL vapore Fulda parte il 22 Gennaio. 
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TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità erdimaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
zio di linea, Wire 0.35 — le terza’ pesinas 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — 
logie, ringraziamai 
centesimi. — Per 
a convenirsi. 


Pubblicità straord'uariaas migratulta 
ln quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendiite 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'induatrie, e corri- 
spondenze private. 

Ceniesimi cinque la parola, — Tatti pos- 
sono iaviare anonnzi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
fivo importo. 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla, vis dell'Impresa, num. 11, Rotra. 

= 

Molti nostri associati ci richiedono com- 
premio l'Egitto. Siamo lieti avvisarli che col 
solo aumento di L. 3.al prezzo. d'abbona- 
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Italiana e riceverà pure lo splendido pre- 
messo premio. 
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L’ultimo dei Mendoza 


allo Spagnuo] 


iS'inchinò cerimoniosamente, un po' com- 
mosso dal canto suo; Costanza rimarcò che 
egli aveva l'aspetto triste, timido; la vita 
aveva deluso le sue speranzo, senza dubbi 
la specie di umiltà timorosa che ne risul 
tava, non era senza grazia, e gli lasciava 
qualcuna deilo attrattivo della giovinezza, in 
una età in cui, ordinariamente, più non sc 

possiedono. 
ll marchese di Guadalbarbo ne fece l'os- 
servazione allorchè fu solo con sua moglie, 
terminando con un vivo elogio di Faustino, 
che gli piaceva molto, dacchè non credeva 
aver più motivo di essere geloso di lui 

— Che disgrazia - aggiunse - che il dè- 
stino cieco, il quale favorisce tanti imbe- 
cilli, abbia lasciato in una posizione così in 
fima un tanto amabile giovinotto. 

Costanza tentò di contraddire suo mar 
pretendendo che se Faustino non aveva 
compiuta una più brillante carrriera, la 
colpa era sua, senza dubbio, della sua indole 
bizzarra; ma il marchese difese il cugino 
povero con tanto maggior calore, quanto 
più sua moglie l'attaccava, dichiarando che 
egli aveva molto guadagnato dal tempo în 
cui l'aveva conosciuto in Andalusia, fanfa- 
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rone e bel parlatore, che gli anni e le di- 
sdette l'avevano molto felicemente maturato 
e che era un'onta per il paese il non uti- 
lizzarlo. 4 

L'arroganza dei pezzi grossi di Madrid 
era insopportabile al marchese di Guadal- 
barbo; ammiratore del buon ordino e della 
prosperità della Gran Brettagna, sua resi- 
denza prediletta, deplorava più che ogni al- 
tro il disordine © la cattiva amministrazione 
che regnavano nella sua patria; non so- 
guava che riforme, e gli uomini al potere 
gli erano tutti, più o meno, anti; 
vrebbe voluto rovesciarli a v 
sgraziati come Faustino, i quali, certo, a- 
vevano più meriti di loro. 

La marchesa, dopo aver ricevuto due o 
tre volte suo cugino, finì coll'essere del pa- 
rere di suo marito. Faustino divenne, ai di 
lei occhi, un sapiente scoraggiato, un leone 
al quale erano stati strappati gli artigli, un 
genio privato delle ali. E qual'era la per- 
fida maga che aveva fatto quelle amputa- 
zioni di ali e di artigli? 

Costanza prese a riflettere e cominciò ad 
avere qualche rimorso. Con una mescolanza 
di dolcezza e d'amarezza, si ricordò, allora, 
dei segreti convegni attraverso l'inferriata 
del giardino, delle lagrime versate da Fau- 
stino nella notte della loro separazione, del- 
l'umile bacio col qualo egli le aveva sfio- 
rata la fronte, prezzo della ferita che ella 
gli faceva; credette sentire il mormorio della 
fontana in quella deliziosa solitudine not- 
turna, rischiarata dalle stelle. Tutto ciò ab- 
bellito, ingrandito, poetizzato in' grazia alla 
distanza, colpì vivamente la sua immagina- 


zione come un racconto di fate, con tutte 
le attrattive che prende la prima gioventù 
quando la memoria viene ad evocarla. 

Il cuore della marchesa era penetrato di 
una tenera pietà. Forse avera ella spezzato 
l'avvenire di laustino, Amato, incoraggiato, 
stimolato da lei, egli avrebbe potuto real 
zare le sue più alte ambizioni. Ora, non po- 
trebbe an:ora, ella, soczorrerìo ? Sarebbe 
stato quasi un dovere, una riparazione 
Tanto più ne era tentata, in quanto Faustino 
le dimostrava un rispetto imperturbabile, 
non ricordandole nulla del passato. 

Quella riservatezza pungeva la sua curio- 
sità, forse anche la sua, vanità di donna. 
La disgraziata posizione di don Faustino, 
l'imbarazzo in cui viveva, la sta mediocrità 
contribuivano ad aiutarlo. in sono che le 
donne d'un rango iaferiore, le quali pos- 
sono essere sedotte dall'opulenza © dal fa- 
sto d'un amante; lo altro mettono il loro 
orgoglio a provare che possono elevare fino 
ad esse chi meglio loro sembri; così fanno 
le dee, le regine e le grandi dame. n 
‘austino, tuttavia, reso ditidente dalle 
avversità, non sospettava dei p 
germogliavano nella bella testa di 
gina; si stupiva, anzi tutto, che il marchese 
erivesse o venisse a cercarlo quando 
restava qualche giorno senza mostrarsi in 
casa di sua moglie; poi, forzato ad accor- 
gersi delle premure di Costanza, pensò, col 
cuore serrato, ch'ella dirigeva contro di lui 
il fuoco della sua civetteria che lo avvilup- 
pava, per iuzannare l'attenzione del mondo, 
il quale non poteva mancare di rimarcare 
le assiduità presso di lei, d'un certo gene- 
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rale Perez, quello stesso di cui abb. Ro: 
dicato con discrezione le relazioni co " Re 
sita, un gran conquistatore di bello da "9? 
Accorgendosi nondimeno che il genera !® 
era geloso di lei, rinunciò una volta par 

sempre, a spiegarsi la condotta di sua cu- 

gina e si abbandonò dolcemente al piacere 

di vederla quasi ogni giorno. 

Quando aveva finito ì suoi doveri d'uffi- 
sio, correva al delizioso budoir ove l'atten- 
deva sempre il più incoraggiante dei sor- 
risi, e là, restava per ore iutere, nel tor- 
pore di un malato, il quale avendo trovato 
un'attitudino di sollievo, teme di perderla, o 
di un addormentato che uscendo da un so- 
gno gradevole si sforza di riafferrarlo. 

Sì contentava del presente, senza aspi 
rare a niente di più; solo la marchesa ri 
trovava negli oschi di lui una espressione 
che vi aveva riscontrata altra volta, e che 
sempre la faceva trasalire. Le menome cure 
che venivano da lui, la toccavano più che 
le galanterie esagerate dezli altri. Ella cre- 
deva d'essere sempre attaccata a suo m 
rito come per il passato: Faustino s'imma- 
ginava, dal canto suo, di non aver mai di- 
inenticata Maria. Entrambi, forse, avevano 
il cuore impegnato, ma la magia dei primi 
amori veniva a riafferrarli, a riavvicinarli 
a loro insaputa. Dapprima i loro discorsi si 
aggiravano sopra soggetti generali. Costanza, 
con un interessamento che aveva un po 
d'ironia, lo interrogava sul suo famoso trat- 
tato di filosofia, lo pregava di recitarle i 
suoi versi e li trovava deliziosi; lo incorag- 
giava in maniera così semplice, così discreta, 
così perfettamente naturale, ch'egli tornava 
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ertite, 6. "7 — Piazza 


ad aver fedo în sè stesso, o piuttosto a 
sare che non aveva bisoguo d'altri sura; (È 
oltre quelli della bella cagina. ” 5 

Che cos'era vicino a lei, il mondo in (0 
tero? 

Una sera, dopo pranzo, mentre il m 
.chese parlava di politica con quale! 
co, 1itato, una conversazione viva 
anò fra Costanza e sam cugino. 

— a” possibile, Fans tino, che abbiate 
cattiva Opinione di me per supporre 
corte che mi fa il gegierale possa piacer; 
Yi ho detto mille volte ch'egli m'annoia. 

— Perché, dunque, gli permettete di an. 
noiarvi tutte le sere. Non vengo, quasi m 
qui senza incontrarli 

— Bene, è colpa mia s'egli prende pe: 
favore il disprezzo, se trasforma le delusioni (| 
in isperanze? 

— No, non pretenilo che voi possiate rai. 
drizzare le sue idee, ma voi siete padrona 
di chiudergli la porti. 

Ebbene, voglio» seguire i vostri consi. 
gli, rispose Costanza. E tu, vuoi aiutarmi? 
aggiunse ella riprendendo il é andaluso co 
un giocondo scoppio’ di risa. 

— Di gran cuore. Non ho gioia più gran. 
de di servirti, replicò Faustino, seguendo vo. 
lontieri l'esempio. 

— Veramente? Ebbene, sono riconoscen 
della generosa amicizia che mi dimostri. Tu 
hai un nobile cuore, Faustino, potresti sc; 
barmi rancore. 
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La guerra d'Africa 


Unnuovo attacco a Wacallò. 
Gli scioani respiati. 

La Stefanî ha da Massaua, 11: 

li generale Baratieri telegrafa ca Adigrat, 
in data di seri, avere egli notizia che gli 
ioani riattaccarono Macallè anche il giorno 
, ma furorio respinti con gravi perdite. 
Gli scioani sono inforinati dell'arrivo ad 
Adigrat dei nostri riaforzi con artiglieria. 

Sull'Atbara la situazione è tranquilla. 


Il telegramma Stefani è venuto in buon 
punto a tranquillare gli animi. 

L'esercito scioano, quantunque forte dî 
tante migliaia d'uomini, è tenuto in rispetto, 
è respinto con perdite gravi per la seconda 
volta, da un pugno di prodi, rinchiusi în una 
fortificazione improvvisata, sulla quale sven- 
ila la bandiera italiana, 

Il telegramma non accenna a perdite no- 
stre, ìl che potrebbe provare ch'esse furono 

izaificanti; Macallè resiste, ed è spera- 
bile resista ancora, mentre scriviamo, resi- 
sta fiochè il generale Baratieri, raccolto 
quel numero di riaforzi che crederà neces- 
sario, potrà muovere a dar battaglia deci- 
siva al nemico; liberando il maggiore Gal- 
lino ed il presidio del forte. 

La resistenza di Macailè. 

Gli ultimi attacchi dimostrano con quanta 
arte guerrosca la posizione di Macalle, dati 
i mezzi disponibili, sia stata fortificata. 

Macallè resiste, e dà tempo al generale 
Baratieri di concentrare i rinforzi che gli 
arrivano dall'Italia; Macallè resiste, e l'eroica 
difesa deciderà; forse, della vittoria finale 
italiana. 

L'avere conservato quell'avamposto im- 
portante fu ottimo:consiglio; l’averlo fortifi- 
cato e presidiato in modo-che decine di mi- 
gliaia d'armati non riescomo a conquistarlo 
è opera che altamente onora coloro che sep- 
pero compierla. 

Cada anche Macallè; sia anche caduto 
nel momento in cui scriviamo ; i due assalti 
respiati, costituiscono già una pagina gio- 
riosa nella campagna italiana d' Africa: 
producono un grande vantaggio, di cui il 
generale Baratieri potrà e saprà approfit- 

. poiché ogui ora chie pazsa ia: questo 
io è tanto di guadagnato per noi, 
Jerduto pel nemico. 
Ciò cha farà Baratisri. 

Contrariamente alle supposizioni di qual- 
che giornale, il generale Baratieri, a tutto 
iersera, non s'era mossa da Adigrat. Questo 
può anche significare ch'egli non creda il 
maggiore Galliano in serio pericolo e_ri- 
tenga possa Îl forte resistere, finché potrà 
egli iniovere a sicura vittoria. 

Nei circoli militari s'è molto tranquilli e 

sicuri sull'esito definitivo. della campagaa 
attuale: non V'è speranza ormai, ma cer- 
tezza di vittoria, perchè, fra poco, altri bat- 
taglioni saranno salpati a rinforzare le truppe 
d'Africa; altri: sono pronti a ‘salpare ove 
fosso necessario. 
‘esercito scioano potrà avere ancora suc- 
cessi parziali su distaccamenti isolati, ma. 
non potrà mai seriamente contrastare _la 
vittoria ad un grosso nucleo di truppe no- 
stre abilmente guidate, bene equipaggiate 
ed armate. 

La calma e la fiducia non devono, quindi, 
venir meno in noi, qualunque siano gli 
eventi, che si stanno preparando. 


La spedizione. nell'Harrar. 

E' una storiella che vien fuori di quando 
în quando e che, per quanto abilmente ri- 
camata con lusso di dettagli sul numero 
degli uomini che andrebbero ad occupare il 
territorio di Maconnen e sul generale che 
dovrebbe comandarli, non cessa d'essere 
una storiella. 

Cerio la conquista dell’Harrar sarebbe un 
gru passo nella. soluzione del problema 
italo-aîricano, ma non crediamo alcuno vi 
pensi, în questo momento, e molto meno 
che si sia stabilito un’ piso d'occupazione 
determinando il luogo dì sbarco, il numero 
degli uomini che sbarcherebbero e i nomi 
degli uificiali che dovrebbero comandare la 
spedizione. 

Lo sbarce dei nostri marinai. 

Non ba fondamento sinora la notizia che 
dalle regie navi in Mar Rosso debbano 
sbarcare 350 artiglieri per essere utilizzati 
come soldati di terra. 3 

Nessun ordine speciale è stato dato in 
proposito dal ministero della marina. 

Come fu già annunziato, niente impedi- 
rebbe, fa caso di necessità, che gli squipaggi 
delle nostre navi da pronti a 
siua, contribuissero anche sbarcando, alla 
eventuale difesa della colonia; ma, fortuna- 
tamente la nostra situazione in Africa non 
è a tal punto che sia necessaria una misura 
così estrema, 

Non va, del resto, dimenticato, come le no- 
stre navi non abbiano a bordo che il nu- 
mero d'uomini streflament- necessario e 
sufficiente ai sersizi di loro spettanza e non 
possono privarsene, nemmeno in parte, sen- 
za pregiudizio della loro normale efficacia 
d'azione. 

Jl numero di 350 cannonieri che, secondo 
qualche giornale, dovrebbero sbarcare, sa- 
rebbe, in ogni caso, inverosimile. Forse ap- 
pena, appena tutti i cannonieri della squa- 
«ra del Mar Rosso, niuno escluso, potreb- 
me presi ingieme, raggiungere una tal 
cifrà. 


La squadra del Mar Rosso. 
La squadra, attualmente în Mar Rosso, 
sarà quanto prima accresciuta di due nuove 
navî, che non Sono state ancora designate. 


Ancora i tre abissni di Neuchatel. 

Quel: tale ingeguere svizzero, lig, ‘accu- 
sato da qualche giornale: di complicità col 
governo italiano nel preteso ratto dei tre 
abissini di Neuchatel, ha fatto invece il dia- 
volo a quattro per impedire la partenza dei 
suoi protetti; e non'riustendo a persuaderli 
a rinunciare al loro viaggio, sì è presentato 
al presidente della Confederazione, signor 
Lachenal, per invocarne l'intervento, 
potuto ottenere che venisse aperta un'io- 
chiesta sul modo in cui i trè abissini ab- 
bandonarono la Svizzera. 

Ora il consigliere di Stato avv. Monnier, 
incaricato di riferire in merito, sì è recato 
a Berna e ha consegnato al presidente della. 
Confederazione il rapporto del governo can- 
tonale. 

Le conelusioni, le quali verranno comu- 
nicate alla stampa, sono le seguenti 

îl rapporto del governo. locale di Nes 
chàtel esclude che i principi abissini siano 
stati rapiti. Non è neppur provato che essi 
siano stati attirati sul territorio italiano nè 
che vi sia stata azione criminosa. I tre a- 
bissini sapevano esattamente quello che fa- 
cevano. 

L'inchiesta nulla rivelò che potesse giu- 
stificare il reclamo dell'ingegnere lig, per- 
chè è dimostrato che î tre abissini, uomini 
forti e risoluti, sono partiti liberamente da 
Neuchatel, dopo avere annunciato la loro 
volontà di partire. 

Si ritiene dunque che non vi sia motivo 
di rimostranze diplomatiche all'Italia per 
parte del Governo federal 


La costituzione dal cerpo d'esercito. 

Massaua, 11. — Il governatore ha così 
costituito le forze ora riunite ad Adigrat: 

Una brigata di fanteria comandata dal 
generale Arimondi e coi colonnelli Stevani 
e Brusati, comandanti dei reggimenti. 

Una brigata di fanteria comaudata dal 
colonnello Aibertone e coi colonnelli Ragni 
e Romero, comandanti di reggimento. 

I battaglioni. indigeni,. l'artiglierin e le 
bande restano a disposizione det comando 
per essere assegnate alle singole brigate a 
seconda delle operazioni. 

La brigata al comando del generale Ari- 
mondi è formata da un battaglione di ber- 
saglieri, dal battaglione alpini, dal batta- 
glione cacciatori e dai battaglioni d'Africa 
2, 0,9° 13% 

La brigata al comando del colonnello Al- 
bertone è formata dai battaglioni d'Africa 
5° 6°, 1°, 7, 8° e 14°. 


1 nuovi rinforzi in Africa. 


Forlì, 10. — Stamattina sono partiti per Na- 
poli, donde proseguiranno per l’Afriea, 58 uo- 
inini del 45° reggimento qui stanziato, col te- 
nente Pucei e col capitano Baraldi. 

Malgrado l'ora mattutina ed il freddo in- 
tenso, gran folla li accompagnò alla stazioni 

Rimini, 10. — Settantaci.que uomini di 
truppa e due tenenti sono partiti per Napoli 
diretti in Africa, salutati calorosamente alla 
stazione dal sindaco, dalla Giunta cominale‘e 
da moltissimi cittadiai. Il municipio imfiò la 
musica alla stazione. Ua comitato cittadino of- 
frì ni partenti sigari e vino. 

Ravenna, 10. — Salutati dal sindaco e dal. 
l'ufficialità, partirono stamani per Napoli, donde 
proseguiranno per Massaua, 170 soldati del 
77° e 79° reggimento fanteria con quattro uf- 
floiali. 

Il sindaco offri vino e sigari ai partenti. 

Belluno, 10. — Ottanta bersaglieri del 3° 
reggimento, condotti dal tenente Cimino, sono 

iti por Napoli diret a Miveazun Lkccom: 
pagnarono ala stazione le autorità cittàdine, il 
prefetto, tutta l'ufficialità e moltissima: popol 
zione fra grandi evyiv: 


— E' ripartito per Napoli il 
piroscafo 
italiana. 


Udine, 10. — Sono partiti stamani alle ore 
11 20 per Napoli, diretti a Massaua, 78. sol- 
dati del 26° fanteria qui di stanza. Li accom- 
pagnarono alla stazione il generale comandante 
il presidio, Osio, e tutta l'ufficialità. I soldati 
erano preceduti dalla musica. Una grande folla 
di gittadini acelamò l'esercito, alla loro par- 
terza. 


Nel pomeriggio partono per Genova 113 con- 
tadini, chiamati a colonizzare l'altipiano di Go- 
dofelassi dal comitato di colonizzazione dell'E- 
ritrea, presieduto dall’onorevols senatore Rossi. 
Essi formeranno la colonia Regina Margherita. 

‘Reggio Rmilia, 10. — Sono partiti per 
Napoli, diretti a Massana, 76 militari del 41° 
fanteria, applauditi da grande folla e salutati 
dalle autorità, dalle rappresentanze dei soda- 
lizi cittadini con bandiere, del generale Rosîî 
e dal''ufficialità del reggimento. 

Torino, 10. — Stasera, alle ore 21, par- 
tono con treno speciale per Napoli, diretti a 
Massaua, una batteria da montagaa comandata 
dal capitano Loffredo, dai tenenti Garetto e 
Ardisson e dal sottotenente Cuccati ed una 
compagaia di bersaglieri. ta 

Ti treno, ad Asti, prenderà un altro centinaio 
di bersaglieri. n 

Cremona, 10. — Oggi, col treno delle ora 
13,15, sono partiti per l'Africa 104 soldati del 
2° bersagligri, salutati dagli ufficiali 6 soldati 
del reggimento e da quelli del presidio. 3 

Alla stazione ‘sì trovatano pure il prefetto, 
il sindaco e le altre autorità.” : 


I 
i 
I 
I 
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La cittadizianza féce ei paztenti un'imponente 
dimostrazione. È 

Milano, 10. — Stasera, alle oto 21, con 
treno speciale, è partito per. Napoli il 15% bat- 
taglione Africa. 

Si recarono alla stazione a salutare i par- 

generali Bava-Beccaris, Barbieri e Bo- 

i, i‘colonnelli comandanti di corpo e mol- 
ufliciali della guarnigione con la musica 
del 10” reggimento fanteria. recarono 
pure i soci delia Società «Pro Patria » e moi- 
tissima folla che acclamò con grande entusia- 
amo l’esercito. sa 

Venezia, 11. — Settanta sohiati, destinati in 
Africa, sono partiti per Padova fra le acela- 
mazioni della popolazione. 

Suez, 11. — È qui giunto ieri sera da Mas- 
saua il piroscafo Zadipendente, della Naviga- 
zione generale italiana, ed ha proseguito subito 
Fer Napoli. 

Onoranze ai caduti. 

Catania, 10. — Per iniziativa della Società 
militari in congedo; fu celebrato nel Duomo 
in sulfragio dei caduti di 


CarnazzaAmari, gli onorevoli deputati Casto- 
rina, Di San Giuliano e. Bonajuto, i consoli e 
una folla enorme. 

La cerimonia riuscì mesta e commoveni 
sima. 

Tutti i magazzini nelle vie principali della 
città rimasero chiusi in segno di lutto, con ua 
cartellino portante la scritta: Per i caduti di 
Amba Alogi. 

NOTIZIE D'AFRICA 

(Vedi Ultim'ora.) 


vVviso, 

L'amministrazione del Fan- 
fulla prega i signori Abbonati, 
che non hanno ancora rinno- 
vato l'abbonamento, di volerlo 


| fare al più presto, sia per evi- 


tar interruzioni nella spedi- 
zione del giornale, sia per po- 
tere lasciare a noi la libera di- 
sposizione dei nostri premii. 

I nuovi abbonati hanno di- 
ritto a tutti î numeri arretrati 
contenenti il nuovo e interes- 
sante romanzo Faskagnac. 

Il mezzo più semplice per 
abbonarsi: una cartolina-vaglia 
all’amministrazione del /'un- 
fulla, Roma. 


frrorno PER ffriorso 


La conferenza di domani. 
Ugo Valcarenghi terrà domani, alle due e 
mezzo, nella sede del!’ Associazione della 
Stampa, l’nnnunziata conferenza sui Veri de- 


cadenti dell'arte. Di Ugo Valcarenghi si po- 
trebbe parlare a lungo, perchè egli è fra i gio- 
vani romanzieri uno di quelli che hanno un 
concetto determinato di ciò “che vogliono. Ma 


lasciamo che îl pubblico colto e intelligente 
giudichi da sé, senza preconcetti, della idee di 
questo scrittore, che oltre a essere roman- 
ziere, è anche critico originale, e ha lunga- 
mente battagiiato nel suo giornale Ja Cronaca 
‘d’arte per il suo credo artistico. 


* 

Charitas. 

Riceviamo una circolare dell'asilo nazionale 
per gli orfani dei marinari italiani nella quale 
‘si dà l'annunzio della prossima pubblicazione 
di un numero unico, Charitas, a beneficio della 
istituzione, A questo numero unico hanno col- 
laborato scrittori di tutte lo regioni d'Italia, 

— Da quattro anni — dice la circolare — è 
stato istituito in Firenze ud asilo per gli or= 
fani dei mazjnari italinpî. Questo asilo doveva 
‘essere un piîmo seme da trapiantarsi in una 0 
più città marittime. All'iniziativa di alcuni ve- 
‘terani della R. marina corrisposero la munifi- 
cenza del nostro Re, l'obolo di pochi enti mo- 
rali, e l'incoraggiamento dal ministro della ma- 
rina... ma il loro siuto è di molto inferiore al 
bisogno non solamente per accogliere nuovi 
orfani... ma bensi per continuare l'educazione e 
il mantenimento dei gtà ricoverati..— 

Ecco perché, mossi dal desiderio di fare a 
‘quei derelitti il maggior bene possibile, gl'in- 
seguanti dell'asilo pubblicano questo numero, 
da vendersi a pochi centesimi, e che avrà dal 
pubblico la larghissin.a accoglienza che meri- 
tano le opere buone, 


* 

Conservazione é restauro di monumenti. 

Il ministero dell'istruzione ha concesso un 
sussidio per i lnvori alla cappella di Sant'An- 
tonio nella chiesa di Santa Maria della “ala 
fin Verona, e che consistono nel togliere il re- 
troaltare barocco che divide la cappella in due 
parti, nel rimuovere l’altare per rimettero al 
posto originario e nel ridenare ai: finestroni la 
primitiva forma. 

— E' stato approvato dal ministero, il pro- 
getto dei lavori di isolamento ed abbassamento 
del suolo intorno al monumentale mausoleo di 
Gatta Piscidin in Ravenna. 

— Il ministero lia stabilito di concorrere 
nella spesa che scztene l'opera del duomo di 
Orvieto pei lavori di restauro: a ‘quel monu= 


mento; e ha approvati i restauri da eseguirsi 
agli affreschi del Nucci esistenti nella monu- 
mentale chiesa di San Nicola da Tolentino. 


» 

Cronaca dell'eleganza. 

In laghilterra, le carte da visita degli uomini 
sona singolarmente piccole, ma il nome è lar= 
gamente scritto in quella bella calligrafia inglese, 
così accurata. L'indirizzo in alto a destra. In- 
vece le donna, per l: loro carte. visita scel= 
gono ua gran modello. Oltre il loro nome eti- 
tolî, le signore dell'aristocrazia conserrando 
dopo il loro matrimonio certi titoli-di famiglia, 
si scrive molto in Inghilterra dalle donne sella 
carta da visita. Passando da amici assenti, si 
lascia una parola sulla carta; e si sa che alla 
larga e nobile scrittura inglase bisogna lasciare 
uno spazio rispettabile. K 

Le giovinette, da quando sono presentate in 
società, hanzo anche un modello di carte da 

ita speciale. Anche i bambini ne hanno, di 
divarze specie, secondo l'età, ed è un uso dif- 
fuso fino nelle classi infime. 

I cagnolini, perfino i csgnolini adorati, si 
scambiano, col loro nome e distinzione di razza, 
«mesto pegno di raffinata civiltà. 

* 

La grandi dame e il Transvaal. 

_Una gran dams inglese eatra nella discus- 
sione dei giornali iagiesi per il Transvsa!. E 
la contessa di Warwick, il marito della quale 
discende dal famose « facitore di ra », e che è 
reputata giustamente per una delle più belle 
dame d'Inghilterra. Essa ha mandato una let- 
tera virace al Times, e scrive tra l'alt 
Jameson e i suoi valorosi compagni 
fatto tutto quel che un Inglese degno di que- 

to nome doveva fare) sono condannati a morts 
a sangue freddo dai Boeri, nox dovrebbe es- 
servi più posto nell'Africa australe, per una 
< repubblica » amministrata dai loro assassini. 
Né la gelosia tedesca, nè la gelosia francese, 
debbono pesar nella bilancia in un momento 
uguale. 


- 

Per finire. 

Si rimproverava a un padre di dar moglie 
al figliuolo troppa giovane. 

— Aspettate — gli si diceva - aspettate che 
sia più ragionevole. 

— Già: ma allora non lo farà più. 


N. Nonni. 


SAINT-CÈRE 


sotto l'imputazione di 


stato 
ricatto e di tentativo d'e- 
storsione. Egli avrebbe avuto 
25 mila franchi per ottenere 
l'eseazione di Max Lebaudy 
dal servizio militare. 
Agenzia Stefan 


Non lezgeremo dunque le impressioni di | 


Saint-Cere, sull'assalto dato dagli scioani al 
forte di Macallè. Percato! Saiat-Cere non 
avrebbe tralasciato la buona occasione di 
sehiodarne quattro all'Italia, come era suo 
quotidiano costume, nel Figaro, e di ma- 
guificare il valore de; ani con parole 
ispirate dalla più simpatica ammirazione. 
La giustizia francese ha sospeso per ora le 
ingegaose variazioni sul vecchio tema del- 
l'italofobi: est'apostata della sua na- 
zionalità; questo cosmopolita della stampa, 


ha seguitato per anni sul Figaro, anche | 


quanto il gran giornale parigino accennava 
in altri articoi a giudizi più equanimi e 
temperati sull'Italia e sulle cose italiane. 

E' strana la fisonomia di cotesto avven- 
turiere tedesco, il quale aveva trovato modo 
d'infiltrarsi in uno dei più in'luenti giornali 
francesi, e vi si atteggiava a uno chanri- 
nisme così esagerato, « 
mettere in guardia sulla sincérite di Suint- 
Cere. Invece, nel paese dove Sardou ha ri- 
portato un gran successo con la Dora, dove 
a tutti era nota la storia di M.me de Paiva, 
dove a ogni momento si teme di scoprire 
un capitano Dresfus, soito le spalline di un 
brillante ufficiale, Saint-Cère ha potuto sem- 
pre parlare alto è forte su tutto e su tutti, 
@ all'occasione dirigere le correnti della 
pubblica opinione come a lui conveniva, 
senza che alcuno si sia mai domandato : 

— Ma questo signore che parla così alto 
e forte in nome della Francia e degli inte- 
ressi francesi, è almeno un francese, è al- 
meno un galantuomo ? 

Che non fosse francese certo a Parigi lo 
sapevano molti; ma quelli che a Parigi 
sanno di (queste cose, piuttosto scettici che 

tro, non sono troppo disposti a impensie- 
rirsene. In provincia, all'estero non è la 
persona del giornalista, è il giornale quello 
a cui si guarda, e come la nazionalità del 
giornale how era in questione, non poteva 
essere in questione nemmeno quella di 
Saini-Cère. 

Che non fosse un galantuomo. mostra di 
arederlo il giudice istrattore che l'ha inter- 
rogato, il procuratore della repubblica che 
ne ha ordinato l'arresto. E fino a prova lu- 
minosa ia contrario ia presunzigne più am: 
missibile è per ora che Jacques Saint-Cère 
vole a dire ii tedesco Hosenthal seappato 
da Berlino in Francia dopo uno scandalo 
d'ordine privato, sia uno -di quegli arnesi 
da sacco e da corda che si appostano alla 
cantonata di ua giornale con l'articolo spia- 
nato come in altri tempi si appostavana al 
canto di una via, spianando jl trombone, 

Aspetto con curiosità di leggere ciò che 
diranno i giornali francesi, ciò che dirà il 
Figaro stesso, il giornale che Saint-Cère ha 
finito per colpire più gravemente ora di 
quanto egli abbia mai colpito i tributarii 


il 


Î 
i 


|e avrebbe dovuto | 


| dato del treno non sarà stato 


ricalcitranti alle sue minacce. Jacques Saînt 
Cère non era l'articolista avventizio che 
maeda al giornale il suo seritto e della cui 
condotta il’giornale è irresponsabile. Egli 
era, è stato, sino a ieri, il direttore di una 
rubrica quotidiana, nella quale costanie= 


mente egli diceva ciò che eredeva oppor- 
tuno sulla pplaica estera. L'ultimo nuttero, 
rrivato a R 


arrivato a Roma stamane, del Figaro 
il giudizio di Saînt-Cère sul confiitto anglo» 
tedesco a proposito del Trasvaal. Non è unì 
pezzo brillante. Raramente la prosa di Ro- 
senthal era brillante, por quanto collabo: 
rasse anche all’invecchiata Vie Purisienne. 
Ma dimostra molta serenità di spirito e forse 
anche l'incoscienza del pericolo che gli so- 
vrastava. Chi avrebbe osato arrestar lui, 
Roseathal, l'uomo che era o si lasciava 
credere uno degli strumenti dei Rothschild 
nella stampa francese ? 
. Ed ecco che un giudice istrittore caccia 
indiseretamenté il naso sopra alcuni ripo: 
stigli di carte, e sul naso indiscretamente 
cacciato dove Saint-Cère non avrebbe imma: 
finato, inforca gli occhiali. Che cosa ha letto 
‘austero magistrato ? Egli stesso non dere 
credere ai suoi occhiali, perchè lî ripulisce 
diligentemente prima di seguitar la sua let- 
tura. Ahi, ahi! Il magnifico messer Saint: 
Cère non è dunque più il giudice delle na- 
zioni, è un imputato dei tribunale .corre= 
zionale ? J 
Così è. La morte di Max Lebaudy che 
pareva una semplice crudeltà della disci» 
plina militare francese, inasprita dal timore 
delle dicerie degli sfaccendati, sempre di 
sposti a sospettare le autorità di favori e 
logi ai milionari, sarà servita dunque 


r esempio, a dim 
che Finfelice soldato del treno avere date 
pato diciassette milioni a giuocare al ri= 
basso della rendita italiana per i consigli 
di Saint-Cère, che nateralmente non Îa= 
sciava passare occasione per discreditare i 
titoli italiani nel suo capocronaca estero: 
Sarà servito a dimostrare come, non con: 
tento di tutti i proventi diretti e indirettî 
che la sua cronaca estera gli procacciava, 
Saint-Cére vendeva fumo el estorceva dee 
naro per procurare l'esenzione dal servizio 
RIS ee = rraziato. 
er quanto dunque dolorosa all'attrice 
Comedie che ha assistito Max Lebatde ai 
letto di morte, per quanto dolorosa alla fa- 
miglia Lebaudy, la morte del milionario sot- 
5 certo inutile, 

se ha servito a rivelare simili brutture, a 
smascherare un furfante cosmopolita come 
Saint-Cère infîltratosi nella stampa francese, 

Ma Saint-Cère erà il solo ovilander della 
stampa francese ? 


=: Plongiak. 
Commercio e_marina mercantile 


La Ricista marittima ha pubblicato nel 
suo numero delîo scorso dicembre uno studio 
della più alta importanza, intitolato: /l ne- 
viglio ausiliario. Lo studio è firmato sem= 
plicemente con tre asterischi, ma dietro 
questi asterischi si nasconde evidentemente 
il nome di persona competentissima în fatto 
di marina, così da guerra come mercantil 
Per nou essere indiscreto, non dirò di più 
a questo riguardo: ma riporterò piuttosto 
un brano di tale studio, che mi sembra de- 
linei în modo magistrale le condizioni pre: 
senti del nostro traffico marittimo e le vere 

cagioni della sua decadenza. 
L'egregio serittore, dopo avere limpida- 
meate dimostrato come il fare assegnamento, 
iti, sopra il naviglio 


oltre certi determinati lî 
ausiliario por servizio di guerra sia, per quale 
asi nazione, ma sopratutto per l'Italia, po- 
litica di saviezza. molto discutibile, e do 
avere espresso il parere che all'Italia con 
venga piuttosto dedicare alla costruzione di 
vere e proprie ravi da guerra ì fondi che 
altri vorrebbe destinasse a favorire la co- 
struzione di grandi e rapidi vapori commer: 
ciali suscettibili di essere trasformati in navi 
da guerra ausiliarie, entra ad esaminare suc 
ente le attuali condizioni della navi» 
gazione mercantile italiana. 


E” da tutti deplorato, egli dice, la deficienza 
del nostro naviglio mercantile, 
questa deficienza si è 
contrasto, 1 
che frequenta i 
quello nazionale, 

Ben pochi, però, hanno riflettuto ci 
ail Ps et Memo ito che e cone 
giò marittimo sono. assai speciali 
da tutti che grandiosi e ricca piroscafi 
stranieri toccano i nostri principali scali di- 
retti ai più ricchi mercati esteri, mentre i no- 
giri armatori non possono e noa sanno trovare 
il proprio tornaconto in quelle imprese cui con 
Maggior coraggio si affidano le Società e gli 
armatori forestieri: ma non si riflette che ce 
Bsssano per Napoli i vapori delle € Message 
ries » diretti alle Indie, o quelli dell’ « Orieni 
Line » © della «P.60.», 0 quelli del « Liovd 
Germanico » 0 dell’ c Afrika Linie », csì pro- 
vengono, da Marsiglia, da Londra, da Amburgo, 
dove hanno un che a noi manca 
assolutamente; e nessuno rifletta che non si 
possono in modo alcuno paragonare le nostre 
colle risorse commerciali della Francia, del- 
l'Inghilterra e della Germania, specialmente per 
DI commercia dell'Oriente al di là del canale 
di Suez* 

in Italia si scambia di frequente la causa 
gon l'effetto: si vuol trovare nella poca iti 
tiva della marina mercantile la causa del lento 
aviluppo del commercio estero, mentre invece 
è questo lento sviluppo che ba reso impossi= 
bile una ulteriore iniziativa da parte della mac 
rina; e gi arresta la soluzione del problema 


menri 


semplice constatazione di questo fatto, 
ta Semiiare che soltanto l'attività e la pro: 
Sfircività nazionali avrebbero potuto rimettere 
{ Nostri traffici, e quindi la marina mercantile, 
illa via della prosperità e dell'ampliamento. 
Nelle attuali condizioni non puo ragionevol- 
mente dirsi che il nostro commercio estero 
Iibbisogni di ulteriori comunicazioni marittime 
fer espandersi e consolidarsi; esso lia rai 
liunto quel grado che corrisponde alla capa- 
Ella produttiva e ai bisogni reali del nostro 
paese, e perciò è rimasto stazionario da oltre 
TA decennio; e si richiede che la vita econo- 
Mica del paese passi ad altro stadio, perchè 
Tiche essa progredisca. Ora, la marina è pre 
lisamente proporzionale al volume di questo 
Commercio, ed è vano sperare un 
Mento di quella senza un corrispeti 


ino per cui non 
“quelli che leg- 
oemiente prendiamo a tipo ideale, non ad altro 
£°5po che per martoriarei col supplizio di Tan- 
1410 desiderando dei beni che il più elementare 
buon senso riserva ancora, & forse per molti 
all'avvenire. 
4°” Italia non ha il traffico transatlantico che 
possa incoraggiare îa costruzione d'un Campa: 
Doe: almeno d'uno Spree, 0 d'una Touraine; 
NN ha lince all'estremo Oriente che possano 
Ronisdere vapori come Oceana od Ophir, nè 
Tampoco come dustralien o Kaiser Wilhelm. 
Miarcano le correnti di traffico, che per con: 
Me rmalscono già da secoli o da molti decenni 
IiP1aghilterra, alla Francia, alla Germania; man- 
Sano le grandi colonie o i grandi possedì- 
Senti 0 le antiche relazioni, manca infine la 
ide attività produttrice e commerciale di 
quelle nazioni. 


* fivero) per giustificare i nostri armatori i 
quali non possono o non sanno fare quello che 
finno gli armatori forestieri, basta volgere lo 
aguardo alla politica economica tenuta dall'ita- 
fi in questi ultimi anni, e al generale affiero- 
limento che, non vale negarlo, si è manifestato 
Ja tutte le forze vitali della nazione. 

'Una considerazione importantissima, che de- 
termina nettamente la differenza fra il naviglio 
Straniero e il nazionale, è questa che, non ap- 
peua le risorse del trailico non risponderanno 
i allo esigenza © vedute delle Società, i ri- 
Tisci di quelle linee straniere nei nostri porti 
varranno soppressi, Ma lo stato attuale delle 
Sose non muterà fintanto che non mutersano 
15 Condizioni cenerali del nostro commercio; e 
pur troppo Îl volume del commercio, propor= 
zionale al valore del movimento d'esportazione 
€ d'importazione, è ora per in Francia eguale 
2 3 1}? volte il nostro, per la Germa: 

4 Volte e per l'Inghilterra a più di 8 volte; è 
ciò senza contare che, mentre il nostro com- 
mercio internazionale è da oltre un decennio 
Siazionario e fors'anche in via retrograda, quello 
elle sltro nazioni conserva la tendenza espan- 
Sica che è caratteristica dei paesi vitali e rio- 


Sì racchiude in queste poche considera- 
zioni una grande verità che, come molt 


Titro analoghe, in Italia, dove pur troppo è 


mer È 
risorgere la marina mercantile se no: 
Sorge e si rinvigorisce il nostro movimento 
commerciale ed industrial 

She modestamente Fanfulla ha spesso ricor: 
Sata, ed io sono lieto di vederla autorevo!- 
Mente ripetuta nello scritto cui ho accennato. 


Ypsilon. 
——_—_—e+__ 


Transvaal 


Londra, 50. — ll governatore della eolo- 
nia del Capo, Robinson, telegraîa che il pre 
Ridente Kruger, in risposta al telegramma della 
regina Vittoria, dichiarò che aveva intenzione 
di consegnare il dottor Jameson e pi altri pri 
gionieri alio autorità inglesi, onde siano giud 
cati cal Governo 

1ì presidente Kris conoscere la de- 

ione definitiva tosto che l'ordine e ia tran- 
Zuillità saranno ristabilite = Johannesburg. 

‘i presidente roger ha ringraziato la regina 
Vittoria ed ha prociamato l'amnistia per totti 
coloro, che deporranno le armi a Johannesburg 

ci ra. 

Prima dira. ip. — Si ba da Pretoria in data 
rente 

8 corre eguîto al riterdo del. Comitato per le 

riforme del Rand vell'adempiero la promessa 

di disarsiare i suoi uomiai, l'agente inglese, 


——&@$<ZEE® 


Devet, è ripartito per Johannesburg onde assi- 
stere alle sedute della Commissione. 

“ Cirea_ 10,000 boeri sono sotto le armi e 
non ritorneranno ai loro focolari finché la que- 
atione del Transv: sarà definitivamente 
sistemata ». 


Lorencò Marques, 10. — La nave da 
guerra tedesca Condor è giunta oggi. X 
Johannesburg, 10. — Ventidue membri 


del Comitato per le riforme sono stati arre- 
stati, la scorsa notte, sotto l'imputazione di 
alto tradimento, e condotti a Pretoria 

Fra le persone arrestate si trovano il colon- 
nello Rhodes, fratello di sir Cecil Rhodes, e 
Drummond-Dumbar. 

Londra, 11. — Il Daily Telegraph ba da 
Berlino che vi fu fino scambio importante di 
lettere tra la regina Vittoria e l'imperatore 
Guglielmo riguardo al Transyaal. L'intonazione 
delle lettere della resina è grave ma affettuoso 
e quella delle lettere dell'imperatore Guglielmo 
cortese e pieno di deferenza. 

Il Times ha da Pretoria che il disarmo a 
Johannesburg è stato effettuato senze incidenti. 
— 


Per un articolo di “ Febea ,,- 


Anche oggi come sempre, 0 signora, voi 
avete lasciato che la parola appassionata e 
gentile vi sgorgasse limpida dal cuore © 
avete scritto 

« Mentre ufficiali italiani, al comando di 
truppe militanti sotto la nostra bandiera, 
chiusi in un forte, isolati, abbandonati, ac- 
cerchiati dai nemici innumerevoli aspettano 
il momento solenne e derisivo, io, al catfè, mi 


guardai attorno fra coloro che, tutti, ave- 
le. 


vano letto la notizia orril 

« Un gruppo di giovani schiamazzava al- 
legramente : aleuni vecchi discutevano in- 
torno alla vendita dei mobili del cardinale 
Bonaparte. » 

Chiudendo l'articolo breve, bello, buono 
voi esclamate con traboccante amarezz: 

« Siamo così impressionabili, così sensi- 
bili che proprio non possiamo più essere 
tanto... sentimentali. » 

Ebbene. signora, non tutti i nostri giovani 
sono, grazie a Dio, così inopportunamente 


allegri e schiamazzatori, non tutti i vecchi 
così stupidamente accademici. 
Per i giovani che in questi momenti so- 


lenni non si sentono travolti dalla commo- 
zione e non partecipano in ispirito ai peri- 
coli e alle fatiche dei loro coetanei pugnanti 
lontano per l'onore della bandiera cui do- 
nano in uno slancio d'amore (il solo dovere 
rigido e freddo non sarebbe capace di tanto 
l'olocausto della gioventu rigogliosa, pei gio- 
vani tristi ed ineiti sia punizione il vostro 
ed il mio disprezzo, signora! Per i vecchi 
che non seguono trepidauti i destini della 
patria e che ad essa non dedicano la parola 
‘olta, scenda vendicatrice l 


rarenza doi 
To so che in nolte case, 01 
cidi tempi, le imprese atri» 


tenaci oppositori, si vive adesso immersi in 
un'aspettazione angosciosa ed i vi 
manzono gravati da una triste 

bile, i inunzia 


O per istintiva 
2 frivole distrazioni, i bimbi lot- 
tano col sonno per attendere notizie, e le 
donne, ol! forse troppo sentimentali dav- 
vero, piangono ac 


lutto è, ablicando ad ogni privilegio di ra- 
cinio, ad ogni consuetudine di analisi e 
i discussione, gri utto il fervore 


dell'anima agitata: 
#0 cari, 0 bened 
vi protegga e vi 


tti fratelli nostri, Iddio 
i. Per chi vince e chi 


perde, per chi muore 0 rimane incolume, 
rà il plauso e l'amore! + 

osì stupida- 

incrollabile 

fiduei che i soldati nostri tino fin da 

laggiù l'augurio e se ne riconsolati 
e ringagliarditi. 

Cramce Tantorar 
MITI 


IL MINISTRO BARAZZUOLI A MILANO 


L'onorevole ministro Barazzuoti, ipa 
gnsto dal comm. Callegari, dal comm. Pisa, 
dal comm. Crespi, dal comin. De Angeli e da 
altre notabilità industriali, è giunto ieri a Mi- 
lano 9 presenziò nello stabilimento di tessitura 


Uliotti l'esperimento delle paranavette premiate 
nel concorso indetto dall’Associazione coto- 
niera. 


Alle ore 14 l'onorevole minis! 
nel Ridotto del Teatro della Si 


cerimonia della consegna dei 
tori dei guidanavetle per_tel 
gnori îax. Leopoldo Sconfietti @ prof. Gaetano 
Alzate. Vi assistettero il prefetto, il sindaco, il 
senatore conte Annoni, moltissimi industriali 
ed alcune signore. 

Parlarono applauditi il comm. Pisa, presi 
dente della Camera di commercio, il eommen- 
datore Crespi, presidente dell’Associazione dei 
cotonieri, ed il comm. De Angeli, presidente 
della Commissione esaminatrice del concorso 
dei paranavette Quindi parlò, vivamente, ap- 
piaudito, l'onorevole ministro. Questi consegnò 
i premi ai vincitori del concorso, Scon- 


ta ia cerimonia, l'onorevole ministro 
razzuoli si recò a Visitare lo stabilimento 
torio Turati di galvanoplastica, la Camera di 
commercio e l'Associazione delle sete. 

Teri sera vi fu un pranzo al calfe Cova di 
circa cento coperti offerto dalla Società dei co- 
tonieri in onore dell'onorevole ministro. 

Milano, II. — L'onorevole ministro Ba- 
razzuoli è partito alle ore 11,30 per Roma, sa- 
lutato alla stazione dalle autorità e dalle no- 
abilità dell'industria è del commercio. 

iii 


Luiti parlamentari 


Il senatore Agostino Farina. 

Un telegramma da Genova ci annunzia la 
morte ieri arvenuia a Sarazze (riviera di 
Ponente) del senatore Agostino Farina. 

Era nato a Buddosò (Sassari); fu magi- 
strato dotto ed integerrimo e patriotta ar- 
dente. 

Era procuratore generale di Corte d'ap- 
pello a riposo. Entrò in Senato nel novem- 
bre 1884. 
————_—_—*—____ 


La situazione in Oriente 


Costantinopoli, 10. — E* stato emanato 
un iradé, il quale ordina la costituzione di una 
Commissione, sotto la presidenza dello stesso 
Sultano, allo scopo di raccogiiere oTerte a fa- 
vore dei danneggiati dagli ultimi avvenimenti 
nelle provincie asiatiche dell'impero. 

Il ricavato della sottoscrizione andrà a be- 
neficio dei musulmani e dei eristiani. 
—_—_e—_—_—_6 


CRONACA DEL MARE 


New-York, 11. — ll piroseato Normandia, 
dalla Compagnia amburghese-americana, è pare 
tito per Genova. 
—————_—_%!1__——__ 


L'INSURREZIONE A CUBA 


Madrid, 11.— ll maresciallo Martinez Cam- 
pos telegrafa dall'Avana, in data di ieri 

« Le bande degli insorti, dopo il combatti- 
mento avuto colla colonna deì generale N 
varo, si divisero. 

< li generale Prat incontrò la banda coman- 
data da Maceo e Mirò in Lomas, e la scon- 
fisse. Gli insorti lasciarono sul campo 8 morti, 
parecchi feriti, 32 cavalli.e molte armi 

« Gli Spagnuoli elibero un uficiale morto e 
4 soldati feriti. 

< Nei territorio di Alfonso XII, provincia di 
Las Villas, il colonnello Molina colla sua co- 
lonna sconfisse tre volte di 
di insorti, occupanéo le loro posizioni, dalle 
quali-farono scacciati con attacro alla baio- 
netta, malgrado la viva resistenza da essi op 
posta nel difendere il loro accampamento. 

< Gli insorti lasciarono sul campo 15 morti. 
Lo truppe spagnuole si impadronirono di 130 
cavalli con bardature, molte armi e munizioni, 
uno spadale e corradì, 

4 Gli insorti dispersi portarono via molti loro 
feriti e si rifugiarono nella laguna di Cuenca. 

« Anche sulla linea di Navajas vi furono due 
piccoli scontri tra le forze spagnuole, che at- 
tendevano a riparare la ferrovia, ed una banda 
di insorti che le attaccò, ma fu respinte. » 

Notizie particolari molto autorevoli soggiun- 
gono che il capo degli insorti, Mirò, fu ferito 
nel combattimento cella. colonna del generale 
Prat 

Nei combattimenti ieri annunziati gli insorti 
ebbero 150 feriti. 

Le truppe spagnuole conti 
da vicino gli insorti. 


È I biglietti fer 
Per chi viaggia liti 
gualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo dol pubblica, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


juano ad inseguire 


Abbiamo incominciata la spedizione. der 
premii agli abbonati annui e semestrali, e 
la continueremo regolarmente nei giorni suc- 
costei, pregando è nostri abbonati che non 
li riceceranno subito, ad aver pazienza, trat- 
tandosi di oggetti i cui imballaggio richiede 
cura e attenzione. 


In quest'occastone preghiamo î nostri al- 
bonati che non hanno ancora rinnovato l'ab- 
bonamento, di volerlo fare al più presto per 
evitare ritardo, sia nella spedizione del gior- 
nule, sia in quella dei premii. 


Tutti gli abbonati nuori hanno diritto a 
tutti î numeri del giornale in cui è stato 
pubblicato il nostro nuoco e interessante 
roma Faskagnac. 
—__e___ 


CRONACA ESTERA 


Austria-Ungheria. 

Budapest, 10. — Camera det deputati. — 
Dopo un discorso del presidente del Lonsiglio, 
barone di Banffy, si respinge, a grande mag- 
gioranza, la mozione presentata ieri da Ugron, 
colla quale s'invita il Governo ad interrompere 
i negoziati per il rinnovamento del compro- 
messo coll’Austria, adiucendo non avere at- 
tualmente questa un Governo costituzionale a 
base parlamentare. 


Russia. 
Il bilancio dello Stato. 

Pietroburgo, 11. — Il bilancio dell'eser- 
cizio 1895 prevede le entrate ordinarie in rubli 
1,239,100,000, e le spese ordinarie in rubli 
1/231,000,000. Le entrate straordinario in rubli 
2,2000900, e le spese straordinarie in rubli 
130,409,000. 

Delle spese straordinarie 119,300,000 rubli 
saranno coperta coi mezzi disponibili del tesoro, 
che si eleveranno al 1° di febbraio a 271 mi- 
lioni di rubli. 

Delle spese straordinarie 34,620,000 rubli ser- 
viranno per la costruzione della ferrovia siba- 
ila relazione che accompagna il bilancio, 
il ministro Witte si pronunzia in favore della 
realizzazione graduale della riforma monetaria, 
@ rileva che, incominciando tale riforma, la 
Russia manifesta evidentemente intenzioni pa- 
cifi 


Spagna. 


Disastro ferroviario. 

Biadrid, 11. — Presso Casetas, sulla fer- 
rovia di Saragozza, vi fu una collisione îra due 
treni viaggiatori. 

Vi sono due morti e dieci feriti. 


CRONACA ITALIANA 


Burrasche e naufragi. 

Napoli, 10. — Causa il mare pessimo l'ar- 
rivo dei vapori subisce grandi ritardi. 

A Forio d'Ischia duo bastimenti ed us yacht 

si sono affondati. Ua piroscafo greco é pure 

affondato. Metà del suo equipaggio è 


scom- 
parso. Fu spedito il Gottardo per il salva- 
taggio. 

Ajaccio, 1!. — Una bilancella, proveniente 


da Livorno, s'incagliò a Casabia: 
L'equipaggio è salvo. 


Pereguazione fondiaria. 

Brescia, 10 (Ster.). — L'onorevole Papa 
terrà domenica una conferenza sul tema della 
perequazione fondiaria nella sala del teatro so- 
ciale di Chiari, interverranno altri 
deputati della provincia, i sindaci del circon- 
dario, il presidente del comizio agrario e nu- 
merose rappresentanzo cittadine. 

Per iniziativa del municipio, alla sera, verrà 
offerto un banchetto all’onorevole conferen- 


Da Verona. 

Verona, 10 (Ter.) — Presso la storica 
rocca di Garda, eseguendosi alcuni lavori vi- 
cino al muro che cinge la possessione dei frati 
Camaldolesi fu scoperta una tomba rettangolare 
chiusa da lastre di pietra viva rossiccia della 
misura di metri due per uno, Levato îl coper- 
ohio vi si rinverne uno scheletro completo, con 
un elmo in ferro sopra il cranio, una lancia sul 


a 


EHSKAGNAC 


© un romanzo inedito 
di Ponson du Terraîl » 


Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


PARTE PRIMA, 


E l'uomo rimise a GontriN0 il rotolo na- 
noscritto. È 

— Di questo racconto - soggiunse po 
esistono tre copie, di cui una, arricchita di 
documenti autentici, è depositata în luogo 
sicuro. Avendovi già raccontato tutta quella 
parte che mi premeva più di rivelarvi su- 
Vito, voi non avrete il fastidio che di leg- 
gere, a comodo, in casa vostra, il fascicolo 
che riguarda questi ultimi dieci anni, in cui, 
come voi benissimo avete. osservato, io 
avrei potuto punire l'usurpatore. sottrarre 
alla sva sacrilega e falsa paternità le mie 
figliuole. Ma leggete il mîo manoscritto e 
vedrete che l'uomo propone e le debok 
umane, che sono gli strumenti del destino, 
che è alla sua volta io strumento di Dio, 
dispongeno. E' la mia confessione che vi 
faccio consegnandovi queste carte. Ma, ba- 
date bene, io ho la vostra parola. Ac: 
tando di disentare il mio confessore, il mio 
giudice, voi v'impegoate in ogni caso a non 
ivadirmi, a rimanere muto spettatore de: 
avrenimenti che si produrranuo ira è 
se vi deciderete a non parteciparvi attiva= 
mente, lo non avrei pensato mai a_ voi, se 
non mi fossi persuaso che Laetitia vi amava 
è che bisognava sottrarre subito lei e Gio- 
riana al pericolo che correvano di essere 


sagrificato alla mostruosa soggezione del- 
l'uomo che ini ha ioito futto. 

Gontrano prese il rotolo di carie e ri- 
spose: 

— Sta bene, signore, oramai non posso 
più tornare indietro. Voi mi dimostrate una 
fiducia che miimpone l'obbligo di credere 
sino a prova in contrario alle vostre aspi- 
razioni, Questa fede non è ancora completa, 
ma io spero che si produrrà nel mio spi- 
rito, In ogni essa ja sono sempre iu tempo 
a tirarmi indietro quando questa fede non 
si sia raffermata în me e voi mi chiederete 
di partecipare a un'azione contro eoiuì ce 
ho sempre creduto il conte di Faskagnae 
eve io non crederò consentanea alle leggi 

cila società pe dell'ono 
— Siamo d'accorio, 

tsoli vi onorgno & + 


stri 00 
1 a 
la nostra lora © deNrà Pi 


Heredia. { vo- 
j vpdrete che 
edere per vg 
n yi obbiigherà 
tane 601 È 


ma tfansa 
dell'onore. E, ora "Si 
ascoltate. 


però mai a nessi 
della società e 
siamo intesi 


L'uomo parlò a lungo a Gontrano e a 
Williamson, il taciturno americano. 
Quando Gontrano uscì da quella stanza 
aveva sulle labbra il sorriso che la mattina, 
destandosi non aveva. Egli era oramai si- 
curo, se quell’uomo non mentiva -e perchè 
avrebbe mentito? - di sposare Laetitia. Lo 
scopo delia sua vita era trovato. 
VUL 
Gontrano era rientrato nel suo apparta- 
nto verso l'ora del tramonto. S'era chiuso 
nel suo studio, a cui i capolavori del padre 
davano un carattere artistico, e dove il ri- 
tratto che don Pedro aveva fatto di sua 
madre Ines, nel pieno rigoglio della gio 
nezza, gli sorrideva dolcemente. 


| 
I 


Gontrano sedette davanti a una tavola su 
cui, per non essere disturbato nella sua let- 
tura dalla notte imminente, aveva fatto di- 
Sporre già una lampada 

È svolse lentamente il rotolo rimessogli 
da quell'uomo che egli chiamava ancora 
mentalmente il dottor Williamson per di 
stinguerio dall'altro, a cui non poteva dar 
altro nome che quello di Faskagnae, col 
quale fino a quel momento l'areva cono- 
sciuto. E Gontrano lesse 


Storia dei cero conte Paolo d'Fuskagnae 
dapo fa sua « morta ». gra 


Quando io mi 
ser alto sull'orìzzoute, perchè malgrado l'ar 
gustia della rinestra, poco più larga di una 
feritoia, la minuscola camera in cui mi tro- 
vavo era tutta illuminata. 
“jo giaceva sopra un letto minuscolo come 
la camera, ma come la samerg soutuosa- 
niente aldolibato. di gioffe ricoiisiime 
sita, Si quelle che l'riente invia all Eu 
a TUT ndcrnane ilgi gabinetti aristocra 
TORA Ie ooo garc"PeFO GOnsiderati un lussu 
stravagante e di cattivo gusw i" una ca- 
mera da letto o in un'aliza stanza destinaia 
‘a qualche uso pratico della vita quotidiana. 
ove dunque ero io ? La costienza est 
riore della mia persona fisica si ridesta 
prima di quella morale. fo nan provavo an- 


cora nessuna curiosità di sapere che sosa 
fosse avvenuto di me, ms mi guardavo ai- 


torno per sapere dove io fossi. 
Dappertutto erano piccole meravizlie. ("a 
grazioso specchio a mano di argento con l'im- 
pugnatura formata da una bellissima fl 
ina di donna, sottilmente cesellata, 1 


della toilette di una giovi: 
raoni, 


figlia dei Fa. 


ir e parve 
di lavoro egiziano antico, avauzo mirabile 


era lì sopra un piccolo tripode di 
+ bronzo verde che evidentemenio doveva ve- 


_————————— 


nire dagli scavi di qualche città del mondo 
imperiale greco-romano. 

Vasi di vecchia China, anni persiane, 
arabe, idoletti di varia forma e fattura, un 
arinadieito di ebano scolpito în cui erano 
allioeati alcuni volumi, una trentina al più: 
mi attestavano chiaramente che io ero ia 
casa di gente colta e ricca. 

Ma che gente era? 
fel gran silenzio che regnava tutto in- 
torno, io avvertivo dei rumori come sof 
focati, ma così vaghi, di un genere per n 
così nuovo che non mi riusoiva di disti 
guere a gle cq3a potessero aver relazione. 

ia mi sentiva rinascere a una novella esi 
stenza, ma la coscienza del passato era an- 
cora in gran parte immersa nella notte pro- 
fonda del sonno lungo dal quale m'ero ap 
pena destato; 
irando attorno lo sguardo scopersi un 
cordone di seta e d'oro che o 
cordone d pendeva al mio 

(— Suoniame, pensai. Qualcuno verrà e mi 
dirà qualche cosa. 

È stesi francamente il brascjo verso il 
qoripne. 

Ma un dolore acuto che mi trafisse la 
spalla come se un'acuta punta di acciaio vi 
fosse penetrata, mi obìlizò a laseiar rica. 
depe il braccio sul letto. : 

Però, senza volerlo, io avevo mandato un 
grido acutissimo. 

Immediatamente dopo la porta si aperse 
#@ 4a piccolo negra sorse nello spiraglio la 
sua testa lanuta, fissandomi interrogativa- 
meate in volto i grandi i il cu 
biaricy siaccava fortemente sull'ebana della 
pelle. 

Abituato a servirmi familiarmente del dia- 
letto corso con le persone addette alla mià 
persona, fu îa quel linguaggio che io mi ri- 
volsi al piccolo negro. 

— Dovs sono io? 


in 


fianco e gli speroni presso le calcagna, ch 
ad altri oggetti ed ornamenti. > 

La tomba è priva di iscrizioni, ma non xi}, 
dubbio che lo scheletro appartenga ad un ca- 
pitano del medio evo, indicandoio chiarameny 
le armi e gli ornamenti rinvenuti. x 

— Il ricco possidente Giuseppe Montrexcr || 
ritomando a Chieno suo paese, cadde nel ey 
nale che fiancheggia la atrada e fu rinveomy 
morto assiderato dai carabinieri. 


Da Civitavecchia. 

Civitavecchia, 10. (6.4) — I 3 
Goffredo Notarbartolo e Gaetano Agn: 
tiluomini pelePmitani, dopo avere sost 
questa città ripartirono ieri alle ore 9 1 
timeridiane per Groaseto e di là per Torino pa; 
compiere il loro viaggio a piedi... e senza ius 
trini. 

Ebbero fastose accoglienze dal rappr 
tante del Tour italiano e internazionale. dj 
rappresentanti la stampa e dai soci del ( 
ciclistico. 

Da Torino ritorneranno a Napoli in 
cletta. 

— Il rimorchiatore Zena nella trave 
9 corrente causa un forte grecale, ch}e a per 
dere uno dei brulotti che traeva a rimor 
salvandone il timoniere. 

Temonsi altri sinistri. 


La morte di doganieri francesi. 
Ventimiglia, 10 (F. — Lungo la lina 
Ventimiglia-Nizza, due doganieri francesi ci 
vert e Raymond per evitare un treno p 
niente da Nizza, furono investiti dal 

proveniente da Montecarlo. 

Il rumore del primo treno impedì ad entrambi 

di udire il secondo, e così i due disgraziati. 
masero lettersimente schiacciati. Uno fu ta. #- 
gliato in due pezzi, e l’altro fu ridotto ia m 
nuti brandelli. Dei pezzi di carne furono i 
vati sparsi lungo la gallegia di Monte 
pezzo di cranio e un braccio furono 
appiccicati contro îl muro della galleria. 
© macchinista non si accorse 
fatto cha all'uscita della gaileria e 
la macchina ; ma era troppo tardi. 
lì fatto produsse penosissima impres 
tutto il litorale. "i 
-- 


POLI MINA so 
CAT RO 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: 7 — RESTE — sTREE7, 
anagrammi : BREMA-MAREB, SAUL-LAUS. 
è parola diagonale : 


O 


DI Ste fra Bologna e Pesaro. 
4. Notissimo mestier di Michelaccio. 
4. Contengo Aragno, il Pantheon el Testa 
4‘ Diam luce in porto a Genovs. 
{. Veronica, Crisostomo e Pasquale. 
4. Da pochi di son nato, e già vo male 
4‘ Azione coreografica. 
5. Un seme delle carte da tresette 
3. AI pubblico forniseo costolette. 

Mi si può far col trapano. 


&. To sono reperibile in Senato, 

4. Coì vétterii più volte m'hai piglisto. 
Fo celebre luganiga, 

Da ottobre scorso fino all'altro ieri 


rnidità, ban sempre ricorso alle Sigarette 
diane di Grimault e C. per c: 
cazione e facilitare l'espettorazione; al 
sollievo el ortano, si aggiuoge il 
ficio del sonno perduto. 


Cioccolato Eritrea, nuovissima prepara 
zione, riuscitissima, della Casa Moriondo è 
Gariglio di Torino - Corso, 416, Roma 


Malattie dei bronchi e dei polmoci, © 


Usate l’elatina al Terpinolo preparatada! 
tor Ercole Scala, se volete radicalma: 
rire di tutte le malattie, bro: 
nali. Si vende presso la farm 
Vittorio Emanuele num. 113. 


il negro scosse la testa, ma non rispose. 

Lo iuterrogai allora ia francese 

Il negro scosse ancora la 

Ma rimase ugualmente muto. 

Credendo che eg 
meno il francese, come © e 
doveva conoscere il dialetto corso, gl 
allora in inglese. 

Il negro sorriso silenziosamente aprendo 
le sue grosse labbra carnute e mos: 
i denii bianchi. 

"> volta doveva aver capito. 

la altesi invano una sua risposta ver= 
sn sua. risposta 

Rali mi fece segno che era muto, 

Poi sorrise di nuovo e rinchiuse 

lo mi ritrovai, ancora una volta, st 

Ma quel piccolo contatto del monda 
sterno congiunto al dolore intenso prov. 
alla spalla era bastato a renderr 


quasi 


tamente ricaduto nel dond 

pena uscito, se |: ta non sì 

nuovo riaperta, = Pe Non si 
Ron era più il negro ora. 

Rea una donua, una spleadida 

mente nel 

sì rappresentano gli 


periodo ascuro sursessivo. quel 108 
ell'uomo: ‘che mi rassomi- giB 
ente € mi prendeva = I 
Fianparre netta. i 98 
ancora la segzasione fortridabile dopo la (DÉ 
quale davera essere avonata ue sassi cor- MB 


| Tue Vegtita bizzare: 


| 


costume MI 


[eì secolo xvit in cui 
aotichi corsari, 


(Continu 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 4 
Giesta sera, replios. di Papà Lebonnard, il 


DI Novelli ha tanto feli- 
di né in cui Ermete Novel 
rr CO O il corso. delle: rappresen 


tazioni. 


Quirino. ciro rimarrà chiuso per il grave 
Det, tolpito la famiglia dell'improsario 
inbardella. ( Vedi cronaca). 


— Manzoni. 3 i 

Stasera, un dramma emozionante: Bug Jar- 
pai o la rivolta degli schiavi. 

— Metastasio. one 

Stasera e domani sera l’Eredità di Pulci 
nella, operetta în tre atti. È 

Seguiranno le canzoni napoletane della si- 
rina Persico. 


ROMA 


11 gennaio. 
CHE C'E DI NUOVO? 


: la domanda che da parecchie setti- 
mane ogni giornalista, ritenuto per bene in- 
formato, si sente rivolgere cento volte al 
rno du chiunque — amico o semplice 
conoscente — incontri per via, al caffè, in 
trattoria. 

— Che c'è di nuovo ? 

— Nulla. 

— Eppure 

— Eppur 

— Ho inteso a dire che i nostri abbiano ri- 
portato un'importante vittoria pri il forte 
di Macallè. 

— La notizia non ha fondamento... 

— Che peccato ! 


Oppure : 


vero che gli scioani hanno distrutto il 
forte di Masallè ? 

n dare ascolto a queste ciarle messe 
in giro da verì malviventi. 

— Oh! mi levi un gran peso dallo stomaco. 
gli ultimi telegrammi della Stefani 

— Dicono che laggiù tutto è tranquillo. 

— Sia lodato il cielo ! 


loghetti sono lo specchio fedele 
dell’ansietà con cui oggi ognì buon citta- 
dino italiano, domiciliato in Roma, aspetta 
in ogni ora le notizie della guerra d'Atrica, 
nella speranza — caldissima speran 

che una vittoria abbia arriso alle armi no- 
stre. 

Perchè si ha un bell'essere indifferenti 0 
cinici, si ha un bell'essere oppositori del 
governe e della impresa africana, s'ha un 
bell’essere travagliati dagli effetti delle nu- 
mnerose crisi. 3 

Laggiù, oltre il mar Rosso, il decoro d'I- 
talia è messo in giuoco în una partita ter- 
ribile: laggiù sotto il cocente sole d'Africa 
sventola la bandiera nazionale, quello strac- 
cetto tricolore che ci ha accompagnato nel 
fortunato viaggio che ebbe per méta l'unità 
della patria; laggiù, i nostri fratelli atten- 
dono impazienti Tora della battaglia per 
vendicare una buona volta i nostri prodi 
caduti a Dogali e all'Amba Alagi... E se do- 
vwesuno cadere anche essi, anche essi da 
rodi cadranno: il pensiero della morte non 
pt ca nr 

E s'ha un bell'essere — io diceva - in- 
differenti o cinici, oppositori od altro, ma 
nell'ansia dell'attesa, ogni uomo che abbia 
nelle vene sangue d'italiano, non può che far 
ti ardenti per il trionfo della causa nostra 
che è causa della civiltà. 

Xx 

E, così, i giornali della sera - non parlo 
di quelli del mattino che vanno in piazza 

mando ancora la gente dorme - e così i 
giornali della sera non appena escono dalle 
rispettive tipografie sono presi di assalto e 
i rivenditori non fanno in tempo a distri- 
iuuiro copie e se sentiste come bestemmiano, 
quando, a un compratore che non ha spic- 
cioli, sono costretti a dare il resto d'una 
lira! Una perdita di tempo che danneggia 
i lero interessi. 

Qualche sera, io — umile cronista - nella 
ora in cui Fun/ulla è messo in vendita, sono 
andato al caffè Aragno. la quell'ora il pezzo 
di marciapiede che sta dinanzi al caffè è 
popolatissimi ppi di giovinotti immobili 
td annoiati che guardano distrattamente le 
vetture ele signore che passano : capannelli 
di persone più o meno attempate, più o meno 
gravi, che parlano fra di ioro e nella mas- 
sima calma, discutono, con le mani nelle 
magari del tempo buono o del tempo 


cattivo. 
Ad un tratto la scena cambia; da lontano 
la voce stentorea d'un giornalaio avnunzia: 
il Fanfulazaa! E i gruppi si ssiolgono, i 
capannelli si diradano, le mani escono dalle 
tasche e il rivenditore, giunto appena presso 
il cafîè, vede portarsi via le copie una 
ad una. è 

E il giornale è scorso con aridità dalla 
prima all'ultima pagina, ma gli occhi si fer- 
raano specialmente sulla terza, dove il tempo 

igenze tipografiche ci costringono a 
posizie d'Africa. — 

ie più tardi all'uscita 
della Riforma, dell'Opi- 
ridi 

> 

E, adesse, voleta conoscere il perchè di 
questa cicalata ? 

Ho voluto difendere la. ciitadinagnza ro- 
mana da uo'accusa che ho inteso ripeter 
più volte: l'accusa di rimanere indifferente, 
upata innanzi agl avvenimenti che costitu 
scono trionfo o lutto per la nazione. Que! 
l'aceusa è una ealunnig e non tenterò nem- 
reno di provarlo, 

Fate che l'annunzio d'una grande vitlorig 
riportata dai nostri fratelli giunga dall'Africa 
& Roma dimostros3 = eo na ha sempre 
sostrato = ehe il sue cuore baije gij'unjsor 
con quello delle città sorelle 

Quel giorno i giornalai, trasgredendo ai 
regolamenti di polizia, insieme al nome del 
giornale gridino pure: con la grande vif- 
ioria degli italiani in Africa! 

Voglio vedere se il pretore urbano che è 
un buon patriota e un hravo magistrato 
cserà condannarli alla multa ! n 


i 
H 


| 
| 
Ì 


Temperatura d'oggi. 
plitrOsservatorio astronomico del Collegie 
omar 


8 + Minima 20 8. 


Spettacoli. 
Argentina (ore 8 1?) — Manon - Fides. 
Valle (ore 9). — Papà Lebonnard. 
Metastasio (ore 9) — L'eredità di Pulcinella. 
Manzoni (ore 9) — Bug Jargal. 

Note vaticane. 

Teri, il Papa ricevette in udienza i suoi ca- 
merieri segreti sopranumerari, monsignori Baum- 
garten, Grabinski e Aversa, i quali nella qua- 
lifica di ablegati apostolici sì recarono presso 
gli arcivescovi di Leopoli, di Bourges e presso 
il vescovo di Urgel, in occasione della loro e- 
levazione al cardinalato. 

— Domani, nell'aula soprastante il portico 
della patriarcale basilica vaticana, avrà luogo 
la solenne cerimonia della beatificazione del 
venerabile Bernardino Realini d. C. d. G. 

— Domattina, alle 8, il cardinale Rampolla, 
segretario di Stato del Papa, consacrerà nella 
basilica di Santa Maria in Aracoeli monsignor 
Giacomo Ghezzi, eletto vescovo di Civitaca- 
stellana, Orte e Gallese. 

Il fanerale del cardinale Granniello. 

Stamani, alle 8 112, in forma privata, ia sal- 
ma del cardinale Grannielio è stata traspor- 
tate dalla casa di via Lungo Tevere Mellini 
alla chiesa di San Carlo ai Catinari. 

Seguivano i parroci della ‘raspontina e di 
San Carlo. 

Alle 10 e mezzo în questa chiesa ha avuto 
luogo il solenne funerale, pontificato da mon- 
ignor arcivescovo De Neckere; ha dato l’as- 
soluzione alla salma il cardinale Parocchi. 

Vi assistevano i cardinali: Macchi, Verga, 
Segna, Da Ruggiero, Galimberti, Serafino e 
Vincenzo Vannutelli, Aloisi, Gotti, Mocenni, 
Bianchi, Parocchi, Stheinuber, Logue, Le- 
dochowski, Di Pietro; erano pure presenti il 
gran maestro dell'ordine di Malta conte Ce- 
schi, ii principe Colonna, l'ambasciatore d'Au- 
stris conte Revertera, e molti vescovi ed ar- 
civescovi. 


La messa per Vittorio Emanuele. 


Come già è stato annunziato, la musica della 
messa funebre che il giorno 17 sarà eseguita 
al Pantheon, in suîfragio di Vittorio Emanuele, 
è stata scritta dal maestro Sgambati. 

La prova generale della messa si farà mar- 
tedi nella sala della Filarmonica al palazzo Do- 
ria Pamphili. 

V'interverrà Sua Maestà la Regina. 


MN sindaco. 

Il sindaco principe Ruspoli è partito ieri per 
Sinigallia, ove si tratterà fino alla ripresa dei 
lavori dei Consiglio comunale. 

Per un collega che parte. 

Felice Oddone, l'amico nostro carissimo, che 
con tanta cura ha diretto per lunghi anni la 
cronaca del Diritto — il giornale che ha testè 
sospeso le pubblicazioni = lascia Roma per ri 
tornare a Genova, sua patria. 

Molti giornalisti gli offriranno domani un 
banchetto d'addio. Chi vuole aderirvi, ma 

canta da visita a Giusepp® Baco, 0 a 
cenzo Riccio, 0 a Enrico Rossi, alla ssla 
telegra. 


All’Associazione della stampa. 


La festa, con cui l'Associazione della stampa 
inaugurerà la sua nuova sede al palazzo We- 
dekind iu piazza Colonna, è stata fissata por 
la sera del 20 corrente. 

La festa riuscirà senza dubbio splendida, an- È 
che perché vi porteranno il prezioso contributo | 
dell’opera loro artisti di gran fama. H 

— leri si é riunita In Commissione ammini- 
stratrice della cassa pia della Associazione 
della stampa, per il 1896, sotto lu presidenza 
dell'onorevole Bonfadini. 

Erano presenti tutti i membri componenti { 
tale Commissione, compresi i due nuovi eletii 
cav. G. M. Casalegno e comm. Nicola Lazzaro. 

Dopo aver votato un plauso al collega Ot- 
torino Raimondi per lo zelo intelligente col 
quale, durante îl 1895, ha adempiuto alle ditli- 
cili e delicate funzioni di segretario, la Com- 
missione ha proceduto alla sua costituzione no- 
minando vicepresidente il comm. Marco Besso 
e sogretario il prof. Cesare Facelli. 

Lutto, 

Questa notte alle 2, dopo brevissima mas 
lattia, ha cesssto di vivere la signora Giulia 
Baordì moglie al cur. Raffaele Gambardella, il 
solerte impresario dei teatro (Quirino. 

Sventura più grave non poteva colpire il 
buon Lello e i suoi figli Ettore ed Ernest 
Nessuna parola di conforto varrebbe a lenire 
loro dolore ineffabile: il tempo è l'unico bal- 
sumo che cicatrizza le ferite del cuore. 

L'accompagno della salma al cimitero avrà 
luogo domani alle 2 e mezzo. Il corro funebre 
partirà dalla casa della defunta, via dell'U- 
miltà, N° 79. 


Le tre Itome, I 
Oggi alle 2 e mezzo, inuna sala dell'albergo | 
di Roma, al Corso, Luigi Arriga Rossi ha letto | 
la prima parte della sua trilogia : Le tre Roms. | 
Negli intermezzi la signorina [da Da Antonis 
ba egregiamente suonato sull'arpa alcuni pezzi 
di musiva. 
Tanto la gentile arpista, quanto il conferen- 
ziere sono stati appixaditissimi. i 
Domani alla stessi ora e stessa sala, | 
qeconiy e terza parte della trilogia. | 
Partenze per l'Africa. 
sera partiranno per Napoli due Treni spe- 
iali coa i riparti di truppa d'Africa che giun- | 
geranno da Milano. 


In Arcadia, 

(San Carlo at Corso, 437) Ì 

Conferenze della prossima settimana (ore 531. } 

Lunsdì 13, monsignor Bartolini, « Commento 
della Divina Comedia » i 

Martedì 14, monsignor Salvadori, « Lettera- 
diiza jislisna » 

Mefcoladì 15, psdse Vamutelli, € Sull'O- 
riento a. | 

Giovedi 18, prof. cav. mei e Geologia ». | 

Venerdì 17, prof. cav. Murino « Igiene ». 

Suv .to 13, prof, cav. Biroecini « Storia ro- 

pad. 

Ingresso libero. 

Dopo lo sciopero. 

in sezuito allo sciopero dei  vetturivi l'am- 
ninistrazione comunale ortinerì una nuova i- 
spezione delle vetture pubbliche, e fara riti» 
rare la patente a tutti coloro che non sono in 


| mandante 


regola con le ordinanze municipali cedendo 0 


Per il carnevale. 


Ad iniziativa delle 
della nostra città, anch 


anno. 


Alle migliori mascherate ciclistiche saranno 
dati grandi premi. L'introito del veglione andrà 
Roma-Mi- 


a beneficio della gita velocipediati 
lano. 


Gli studenti e Il carnevale. 
Gli studenti che vogliono prend. 
umoristica © satirica mascherata studentesca, 


Storia antica e storia moderna, si debbono in- 


sorivere presso lo studente Ettore Giaquinto, 
in via del Giardino, 110, piano secondo, o in 
via Ripetta, 22, piano terzo. 

La mascherata si eseguirà di sera ad un ve- 
glione del Costanzi. 

L’inscrizione è aperta per centoventicinque 
studenti, © solo questi godranno dei favolosi 
ribassi per tre dei migliori veglioni del Costanzi. 

Cronaca spicciola. 

Tentato suicidio. — Ieri, mentre Fa 
fulla andava in macchina, un giovinotto si 
gettò nel fiume dal muraglione del Lungotever 
Mellini, tra i ponti Umberto e Ripetta. Due 
barcioli, però, riuscirono a trarlo in salvo e 
io trasportarono all'ospedale di San Giacomo, 
dove fu confortato. Non volle dire chi fosse 
perchè aveva cercato la morte nelle acque 
fredde e limacciose del fiume. In tasca gli fu- 
rono trovati tre biglietti del Monte di pietà in- 
testati a Giuseppe Gallo e la fotografia di una 
donna. 

Non aveva 


n soldo ! 
Per finire. 


Ta un articolo di un giornale di stamani sul 
Transvaal, a proposito della spedizione Jame- 


son, amministratore della Chartered Company, 
vale a dire della Compagnia autorizzata, pri- 


vilegiata, che so io, si legge; 
— L'iniziativa della Compagnia della Carta, 
Jameson, ecc. 
ce che la Chartered diventa una car- 
tiera, e Jameson, il capo di una spedizione di 


commessi viaggiatori per il collocamento di 
uno stock invenduto di quartina, protocollo, ecc. 


Accademia Raffaello Sanzio 


CORSO, 504 - ROMA. 


Ore antimeridiane, Corso di costume - Ore 


pomeridiane, Corso di nudo (riservato alle 


sole signore e signorine) - Ore serali, Corso 


di costume (Aperio ai due sessi). 


Per schiarimenti rivolgersi alla Direzione 
N 


dell'Accademia, Corso, 


+. Pietro Reggiani 


Vedi avviso In quarta pagina 


504 - Roma. 


Società velocipedistiche 

quest'anno avremo al 
Costanzi un veglione artistico che riuscirà cer- 
tamente brillantissimo come quello dello scorso 


è parte alla 


La torpediniera 19 T. 


La 19 T, di cui annunciammo ieri il di- 
sgraziato affondamento nel Lago Maggiore, 
era una piccola ed antiquata torpediniera, 
non più utilizzabile a scopi di guerra e dalla 
regia marina messa, insieme con diverse 
altre consimili, a disposizione del ministero 
delle finanze per il servizio doganale. 

Il comando in capo del primo diparti- 
mento marittimo (Venezia), ha nominato 
una Commissione d'inchiesta con incarico 
di recarsi sul luogo dell'accidente per inda- 
garne le cause. 

La spedizione Bottego. 

Notizie giunte alla Società geografica ita- 
liana, recano che la spedizione Bottego da 
Comia, sull'Uebi Scebeli, era giunta, senza 
molestie, il 31 ottobre, a Decie (acque di 
Sàha). La spedizione intendeva procedere 
quindi a Lugh, ove sarebbe giunta il 10 no- 
vembre. 

Molto riechi e vari sono i materiali scien- 
i finora raccolti. 

Tutti i membri della spedizione godevano 
ottima salute. 


Corrispondenze per Massaua. 
Domani domenica, lunedì e mercoled: pros- 
simo 12 e 15 corrente partiranno, da Napoli, 
piroscafi per Massaua, i quali prenderanno a 
bordo le corrispondenze. 


Regie navi. 
Col 20 corrente passa in riserva a Venezia 


la regia nave Palturno, al comando del capi- 
tano di fregata Francesco Mongiardini. 


tif 


L'Aretusa è partita ieri da Taranto e ci è 
giunto il G. Bausan. 


Avanzamento a scelta. 

Gli esami d'avanzamento a scelta al grado 
di maggiore, quest'anno avranno luogo presso 
il comando dei nostro Corpo d’armata nei mese 
di settembre. 


Punizione disciplinare. 


Il bollettino del ministero delle finanze pub- 
blica oggi la punizione inflitta al conservatore 
delle ipoteche a Roma, cav. Porfirio Assante, 
n la seguente motivazione 

< Sospeso a tempo indeterminato dalle sue 
funzioni, con la perdita dello stipendio e degli 
emolumenti, per non avere usato equi tratta= 
nenti verso i propri commessi, con. pregiudi= 
zio dell'ordinato regolare procedimento dei la= 
vori d'ufficio. » 


La squadra inglese. 

Salonicco, 10, — La squadra inglese, che 
era qui ancorata, è stata richiamata a Malta; 
quattro navi soltanto rimarrebbero nelle 
acque oitomane. 


L'estradizione del barone Hammerstein. 


La sezione d'accusa della Corte d'appello 
di Trani ba dato parere favorevole all'e- 
stradizione del barone di Hammerstein, 


RITRATTI IN ISMALTO 


inalterabili all'intemperie, adatti per 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. 


cimitero, 


© 
Ultim’ora 


gione 


Diottrica oculistica 


Comm. Ignazio Neusehiler 


riceve per la correzione dei difetti e dobo- 
lezza di vista, mediante il sno particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 aile 1 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


7, in via 


E' ormai e 
spine 
completamente circ 
tando le comunicazioni. 
aller stamani, grosse masse soloane sa- 
rebbero state segnalate a Mai-Magien lo- 
calîtà al nord di Macaltà sulla via di Adi- 
gra 

Dal maggiore Galliano non sono venute 
altre notizie dirette dopo quelle di martedì 
sera telegrafate dal ‘ale Baratieri e 


te che l'esercito 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il presidente del Consiglio. 


L'onorevole Crispi sarà di ritorno a Roma 


questa sera, e domani si terrà 
ministri, 
Wl sottosegretario ail’ interno. 

L'onorevole Galli oggi la to il letto 
ed è catrato in convalescenza. 

Se i rigori della stagione lo permetteranno, 
nella entrante settimana potrà toruare al 
suo ufficio al ministero. 

Un altro generale in Africa. 
Alle nuove truppe che partono da Napoli 
e l'Africa, 
Bormida, comandante la brigata Savona. 


La « Sardegna » 


La regia nave Sardegna entrerà. prossi 


onsiglio di 


mamiente in completo armamento e sosti» 


tuirà la corazzata Re Umberto, come 
ammiraglia della squadra attiva. 


Ricompense per l'Africa. 


nave 


Il bollettino militare pubblica l'elenco delle 
ricompense 2 coloro che m 


jsero in occasione del fatto d'a 
Ailà del 9 ottobre 1895. 


Amegli Giovanni Battista 


aggiore co- 


valiere dell'Ordine militare di Savoîa, perché 
alla testa dell'avanguardia 

niale, attaccò risolutamente la retroguardia de 
l'esercito abissiao, st 

sima sull'altura di 


prie truppe all'assalto della posizione e dando 
prova di intelligenza, avvedutezza e valore non 
comune. 
Medaglia d'argento al valore militare: 
Pinelli ca 
fanteria indigeno 
aglierà bomenico, id. 1° batteri 
tagna. Morto ad Amba Ala 
Martini cav. Giaseppe, id. 
terin inligene. 
Miani cav. Antonio, tenente 5° il. 
pelli cav. Alessandro, id. 5° id 
1 Quinto, tenente medico 4° id 


5° batta; 


Co 


Frosco Ifpio. fariere 9° id N° 1120 di ma- 
fricgla 

Garcagheàr Uoldemariani, muntaz, 5° id. NL 
1645 id. 


Bransè Cassai, ascari Hat id, 


La quastura del Senato 


avverte cho saranno considerati come «pedit 


vengo! 


per mezzo di librai, nè sia stato richiesto l'al- 


bonamento. 


unirà il maggior generale 


rgiormente si di- 
mi di Debra 


° battagiiono fanteria indigena, com 


dell'esercito colo- 


ilita in posizione fortis- 
Debra Ailà (Antalo) e, dopo 
averla scossa col fuoco dell'artiglieria, riusci a 
cacciarla in fuga disordinata, guidandu te pro- 


Gaspare, capitano 5° battaglione 


da mon- | 


l'annuncio di un secondo attacco è pervenuto 
al campo di A. 


rat col mezzo di informa- 
tori. 


Stasera, poi, corre vace insistente che an 
che giovedì (9) gli scioani hanno attaccato 
una terza volta Macallè e sono st 


terza volta respiuti coo grandi perdite pro- 
dotte dai nostri cannoni, ma la notizia non 
è ancora ufficialmente conferniata. 

Si erede ormai fermamente che il forte 
resista, e sì spera possa resistere fino al- 
l'arrivo del generale Baratieri, 

Le disposizioni sulla dislocazione delle 
truppe, telegrafate dal generale Baratieri, 
preludianoindubbiamente la marcia offensiva 
che il generale, crediamo, inizierà non ap- 
pena il gi imondi si sarà congiunto 


renerale A 
li ultimi rinforzi pervenuti dall'I- 


il generale, probabilmente, non aspetterà 
per muoversi l'arrivo a Massaua dei rin- 
forzi che sglperanno domani e nei giorni 
successivi da Napoli. 

Questi giungerauno sempre în 
rimpiazzare le truppe che dalle guarnigioni 
più prossime alla costa potrebbero, even- 
tualmente, vonire inviate sul campo dell'a- 


tempo a 


due navi che rinforzeranno la squa- 
dra del mar Rosso, una sarà inviata nelle 
| coste del Benadir in sostituzione del Dogali 
| rientrato in mar Rosso. 


fassaua, Ml. — Proveniente da Napoli, 
è giunto ioraera con truppe il piroscafo Arc 
shimede, della Navigazione generale italiana. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


In Qgienis le cose vanno via via calmandosi 
a ia questione del Transvaal è ormai entrata 
ia uno stadio così tranquillante da escludere 
in modo quasi assoluto l'eventualità di ulte» 
riori complicazioni. Anche da Cuba, per quanto 
la situazione sia sempre grate, ia ultime noti 
zie hanno dissipato l'impressione allarmante 
divulgate di vittoria. degti 
sorti suile truppe spagauole 
Questo manifesta mento nella sitna- 
ah8 generale politica ha avuto immediata 
effetto sui grandì mereati finanziari, i 
quali si arrestarono tosto sulla via del ribasso 
| cui si erano abbandonati, per riprendere ia 
casi gran parte del terteno perduto, 
suita questo è di sompiucersi; 
na iultavia trarno argomento per ab- 
lunarai a giudizi troppo ottimisti 
Delie grandi difficoltà sussistono sempre, è 
la speculazione ribassista sa benissimo che vi 
sono posizioni le quali non povanno reggersi 


a lungo, e che quindi o prima o dopo della 
vendite considerevoli dovranno effettuarsi. 

Taoltre le condizioni degli Stati Uniti appaiano 
sempre più pregiudicate, è î progressi che 
giornalmente va colà facendo il partito del 
l'argento non possono non essere riguardati 
lenza gravi preoccupazioni dall'Inghilterra e 
dall'Europa tutta. 

La borsa di Parigi che fu ieri ed oggi so- 
stenuta per tutti i valori, si dimostrò invece 
debole per la nostra rendita. Certamente il fe- 
nomeno dere attribuirsi all’azione dei ribassisti 
i quali speculano sulla mancanza di notizia 
dalla nostra Colonia africana. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 11, ore 15 25. — Mercato sostenuto 
— Prezzi lievemente oscillanti - Fondi francesi 
calmi — Spagnuolo 60 11;16 - Prezzo soste- 
nuto $8 65 — Turco fermissimo 20 - Rendita 
italiana nuovamente offerta 32 20. 

Parigi, 11, ore 15 45. — Italiano 
| 83 55 su notizie Africa. 

Berlino, 10. — Sostenuto - Animato faro- 
revoli impressioni questione Transoaa - Con- 
solidati prussiani fermi = Danaro da 3 a 2 718.010. 
Italiano 83 75. 

Genoca, 10, ore 15 35. — Incerto — Ten= 
denza realizzare — Rendita 90 75 quindi lieve- 
mente migliore 90 85 - Azioni Banca Italia of- 
ferte 755 — Cambi tesi e attivamente ricercati 
Francia chèque 109 92 - Londra 27 55- Ber 
lino 134 65. 

Borsa di Roms. 


Esordio piuttosto incerto per la depressione 
ieri avvenuta all’estero riguardo alla nostra 
rendita, e per la mancanza di notizie dall'Africa. 

In seguito però ka recato un certo sollievo 
la comunicazione di un secondo attacco a Ma- 
calle brillantemente respiato dalle nostre truppe, 

E la tendenza nelle seconde ore della gior- 
Lnata è andata sempre migliorando malgrado il 
ribasso della Borsa di Parigi limitato esolusi= 
vamente nella rendita italiana. 

Sebbene da nessuna parte ve ne sia con- 
ferma, prevale in generale la convinzione che 
dall'Africa debbano esservi notizie confortanti. 
La rendita esordita a 91 02 1}? procedeva 
i a 91 15.6 91 171]2, piegava quindia 91 15 
per cadere în chiusura a 91 10, al qual prezzo 
rimase piuttosto domandata. Il contante face da 
91 10 a 91 05 

Nei valori affari pochissimi e per la maggior 
parte prezzi nominali. Però tendenza stanca. 

Ferrovie meridionali 638. Mediterranee 472. 

Le cartelle Santo Spirito agitate e larga 
mente offerte indebolirono da 346 a 344 per 
finire a 337 deboli. 

Banca Generale 50 — Risanamento î0 — 
Immobiliari 44 — Marce 1176 — Gas debole 
799 — Omnibus 210 — Condotte 173 50. 


igliora 


Cambi tesi: 

Fi vista 109 15. 
Londra 27 58. 
Berlino 134 70, 


— 
BORSA DI PARIGI dell'il gennaio 


Ferrov. Merid. a term. 


| Apertura | Citecara 
.. Franc.3 00am.a | — — | 10045 

» >» ®0j0perp.| 10125] 10127 

» 0» 31200.| 10640] 10645 
Rendita italiana 5 050 | s1%0| 853% 
Cambio sopra Londra | — —| 2535 
Consolidati inglesi. . . 106 3,16 
Cambio sull'Italia. - l 8ìpi 
Readita turca (nuovs) ; | 19 80 
Banca di Parigi . . > 58 sol 
Egiziano 6 00. . . 512 214 
Rend. Spag. est. nuova. si — 
Banco sconto di Parigi. ti 
Cradito fondiario . . .| s7— 
Azioni Suez - | 385 
Azioni Panam S zi 


ll prezzo del cambio pei certificati di pag: 
mento di dazì doganali 3 fissato, per lunedì, 
13 gennaio, a lire 109 15. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 13 a tutto il 19 gen- 
naio per i daziati non superiori a L. 100, pa- 
gabili in biglietti, è fissseo in lire 108 90, 


igono è la più leggera di tutte le a. 
cque minerali. 


en __-f 
A. Pellegrini dentista 


Nvcvissimo perfezionamento di denti e der 
1 Here a pressione d'aria per adesione di con- 
! tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 

senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coî propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gua= 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariasi 
ed otturazione immediata con trattamento pro- 
aervativo della polpa. Dalle 8 ant. alle è pom, 

Roma, piazza San Claudio, 98, p. p. 


—————_————_ 
CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoliura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
seo ae i giorni da ‘oraria sera 
Via de’ Pastini N. 19 0.20 e Via della Guglia, 69 

Piccioni. ... »0,75 » 
Selvaggina assortita 


| x Prezzi del giorno — 
i: — Uova di giornata 


nica = “| 
| La Fiuggi bibita igienica, ricca di os: [| 


Pollanche . . . » 2,25 » 
Tacchini. ... 0175 » 
Gallinaccette (1 38— > 
Anitre.....>%— » 
Qoke. sod» 


Faranne, . . . 02,50 l'ima 


Pollastri e gal. L-2,101kg 
Servizio giornaliero a domiellio, 

Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con : 
« Villa Vittoria 


BONAVENTURA SEVERINI gereuto responsabile 


Stabilimento Tip. Naliano, Via Coppalle, n. 35 


PI ei 


ST) n IL NUOVO lid i Gai ira gdr, 
ANTICANIZIE- MIGONE RIA AMOR lio RisroRatoRE | 20008 sna dento per 1 mete 


s Specialità privilegiata ; Rinforza 1 bulbi del esppelli e non 
cile Mita per slo» DI CAPELLI prati 


3 E Di 
nare ai capelli bianchied | SÒ. Angelo. MIGONE 806, E Milano Libera dalla vorfora, e dà un lucido 
tici comp talea | (i nre argina PREPARATO DA | "ite 


iovinezza.. Questa impa- La bontà dei prodotti, Ja scavità del la Badare allo imitazioni 
Feggiabbilo ‘composizione profumo; l'eleganza della confezione, uni- R. ROBERTS E c Si trova in tutte le Farmacie. 


eri e pote [fee tle cnfgone pii 


È soave profumo che non 5 O AIIRIA Prezzo L. 83,50 la bottiglia 


macch.a nò la biancheria, 


è la pelle e che si ado- R: 
per ole nia fel AMOR - MIGONE H. ROBERTS &C. 
ito x ) 
o ibo dei ca- PESNEAZIZEA ss = È - : 
ta neo PAR Pepe o Farmacia della Legazione Britannica 
vorendone lo sviluppo er AMOR - MIGONE SAPONE 


AMOR - MIGONE POLVERE di R!SO Firenze - 47, Via Tornabuoni A 
SS arcestandone nta; i folore.- Usa sla AMOR - MIGONE —ACQUA per TOLETTA ; Di X- Wiranze 
bottiglia hasta per boosegulrae un efetto sorprendente. AMOR - MIGONE POLVERE. DENTIFRICIA Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo-in-Lucisa - Roma. 
Costa L--& la bottiglia +3 AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO, 
n È AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 
SE li srdidetti articoli s! vendeno presso tuti! negozianti dì Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 


Deposto Generale A MIGONE © €., Via Torino, 12; Wiltano. al QUASI UN REGALO 
in Roma presso. F. Finocehi, Corso Vitt. Rmn. Emporlo dî Profemeriè Piazza $. Lorenzo in Luetha S- Frofumeria «Luciani, Cono 100 fino a esaurita provvisti, spedisco per il prezzo meravigliosamente basso 
È È i ‘dì sole lire 28 
Franco di perto per tutta l'Italla 


Un magnifico servizio: da tavola e da dessert È contenenti il 
d'argento britannico sopraffino, la cui bianchezza: è garantita per20.anni, cioò: 3 #  sànte romanza 
6 colten da tavola cou lame u'ascmio finissimo. * È 
6 cucciai d’argento britantdico sopraffino. Il mezzo pi 
6 forchette d’arg- to br.tannico sopraffine. abbonarsi: una 
1 cucchiarona da minestra, d’argeuto brirannico sopraffino, qualità la più 1” araministe 

pesante. 
1 cucchiarone da legume d’argento b itannico sopraffino. fulla, Roma. 


3 6 magnifici coltelli da frut a croati. 
% . $ trifi 6 magnifiche ‘orcherte da frusta ornate. 
a profumi d'espansione centrifuga 12 corclvaî da'ueva dirgonto Writennico sopra fino 
6 cuechiamni da uova d'argento » » 
BREVETTO MINISTERIALE N. 38990 1 bel ssimo cia the e 1 pepaznuolo. 
Questa utilissima innovazione, da noi introdotte nel sistema di profumare 2 stup d: ca delabri da salone. 
Specialità di A. MIGONE & C. 1 SAFOL. oltre al grande, «antaggi-di congmare al Sapol, medesimo priest uri 
Il CHROMOS- è il miglior almanacco il profumo costante, ed anzi pi di in pei pe lutto ormai) il pù bell'ornamanto da tavola che 


si consuma (mentre a tutti gli altri 'arriene il contrario) ha pur trovare e repjrese: tenta un valore di franchi 380, spe i 
molitografico-profumato-disinfettante se » eriafori quello di permettere una lavorazione: cine ‘alle broyeuwses più lunga ‘pe isco per sole 


Porto et imballaggio compreso. 
e miauta, ottenendosi quindi una vellutuosità del Sapol, mag STRO Eine ivasisla 20. 
regeletto ci o BE! giore durata, più perfetta combinazione di tutti i materiali igienici per so) i 
gi Salsamici ed antisettici che lo compongono, e che lo rendono assai van UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMINTDI rò fuor di luogo 
taggioso, anzi prezioso, per premunirsi contro la fastidiosa e deiurpante d'oro Log sia 


+ igli: ‘si deve fare in Ttali 
Screpolatura rtl sa della gan Prima di tutto mil 
della PELLE" tepantersi RUGHE € SRL 


ll Sapol non contiene colori nocivi — non è fatto con sostanze alcalice, S e n = 
non irrita la pelle, anzi produce una impressione carezzeole come di Una magnifica catena d’orologo da uomo d'oro doubiò L. 6 
velluto. Coll'uso del Sapol si ottiene la tanto desiderata, e seducente Cateve per sigvora elezant:ssim»mente lavorite, franchi 6. 


. Sp dizione pronta contro mviv dell'.,mporto per vaglia puatale, “o contro tizia di Amba Al 
za mi & assegno case, L 
to 


i nuovo 
da 


3 Ebbene, la calu 
= E a e i È Prezioso pettorine! = À *  dtalia è anche più 
Sy pupe a cent MO le copie e L 8 ia doezina da farmae. = ni rarpribio 
sii cho eri =_eremriso | QUI pa Dalle Gelebrità Medichaj erica 
le raeclusaniato cent, 10 lo più. a 


SI a - = È ono ferviamente raccomandato lo antiartritiche ed antireematicto j | Sorie di renti sì ci 
‘MAGLIERIE IGIENICHE © ff (Pr! 


Avvisi economici ia ° grade “e: 
LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! {| nomesatste rareia H buon Caffè i, SIT 


-3831 | RP. Pletro Reggiani - Cremona “ed 
(FPERBIOTINA MALESCI si ottiene usando il premiato - La Casa confeziona indumenti per Uomini, Desse- © Fanciattt meca 
ini, n det DI H . È: ioverno. mezza stagione ed estai m i, m fa piacere, 
| Principio tivo succo èrganico di animali Agr icoltori È iMatande, Giabboncine: Caliciorie. Buch. digrmate, Coni Soc. 4 liisci di eur 
| SEEN dell Acca docs di Pocigi e. ve Enego J| pomendeto puma di svegio Gaffè normale ‘sno, Sokives, Gumbali. Ginoccliore, Catze, Costumi da Bi ; 
% f 0 rai ratis alla isti, Costumetti per bambini e bavbine, Ottur: di, 
BIOTINA MALESCI erperimontata con su-ceso [fl Guzzetta Ageteol x ts. Primavera Estate |Lovzucla, Lenzuola Quadrati, Fasci > JOttura orecchi, 
al nostro Policlinico è de. varie no'abilà mediche: Ag tan rete del Dettor Sagér Uni i al E esige noe sep rocogo 
ti È di nam nto annuo L. 3,50 DI v I prezzo s'intende] aggio. A richiosta gratis Catalogo, con deserizione degli in- | rai 
Daplice assoibimento, offoti merviglioni; Pres È _V!® Ciatmi 8 Milan del quale si può avere, franco di porto, per ogni ® o paja. |dumenti preservativi. ione degli in pere sos 


sarazion: esclusiva del premiato stabilimenti campione di:200 grammi, con istruzioni È Orbene tutto qua 
Chimico BALSSCI, FIRENZE. ssi Li Laser È, cuni giornali d'ined 


= [ovlo gratis deil'opusoolo Mustrativo — Estgera la inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta delle responsabili 


pesa ci ze anche ave 
farea di stbrica depositata — 81 VENDE MELLE PRI: | Tani ra ROSSI GIUSEPPE tutti, poichè 


aa TORINO - Via Garibaldi, 227- TORI nate dall'età 0 deformità delle 


dal Z deform parti fecondatrici, vengono ty 
ria Tgr nglictà pr Tesca con risultato felice, rinforzando, medianto rimedi comesoLLi e 


un rime di vita ial il v È 
L'avcobollo .. Scrivere »f{ Seen 8 | daro, delle 2 alle 8 n eo] Sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 


fegmand Presch- Mi a © per quelli fuori di Milano, M la, 2 Li la 
FANFULLA ian CESCIERA ==" ar eroled ‘& salae, Mi certi giomali. ch 
tara con l’acqua igio politi 
VESBRINTRE PSTETIZIENE > sa 


Ta dista dei modici, 00 cotenendo Wifrato | MMM = Lala 
S ‘sola raccomani medici, rov md giornali allargano 
della Dom Ùù i’firgeste contiene 1.40 0j0 d: Sal Saturno (approvate SS 10 fa 
II giornale lett 1a pa Il migliore e più gradito È primari parsu-chiei della Copitato_e de cere cate Dalla Casa Editrice E. PERINO di Roma, sì sono poste in vendita Meteo ducati 

giornale letterario più diffaso e autorevole Re | lasciatogli da rilio Laneia parrucchiere di S. M. lag le du» prime dispense cella nuovissima op*ra romantica illustrata di ‘sulle cui responsa! 
Ha per collaboratori i migliori sorittori italiani; ga (']} segina d'itali:, senza che alcano possa sospettare l’uso ica illustrata di 


dano adagio nel 
Abb: 4 S si tim preparato shimico, esso rifona ai capelli e alla puoi dati di fatto 
arse n ed perl ignorine | verba iero lire eni an do, castagno 0 ULISSE BARBIERI iare un giudizio 
Abbonamento cumulalffzjo Fanfulla quotidiano M19 «21 . Ri-laero morato, neo macchia nè pelle, né bianchoria. Si Non si tratta pi 
e Fanfulla della Domenica, L. 21. “Coco i xPegrio - sende presso l’i. inicre € _STANTINO MAGA- 


ONINI 7e8,(i I D 3 . . Fanti al Consigi 
agtone: < È Sis rat: Îere, i ociferi n. 7 e 8, (presse zioni il gen 
ab Prezzi mitissimi. Fontana di Trevì, esse, a re ® la botligita di « rammi me I 164 nl i ni 

306 con istrizione. Si spediscono da urna a 3 bottiglie B_ 3 ini c 
tutta Italia con aumento di una lira, e. si vendono 


na ù DO % RICORDI di ROMA davano 5 botti: per 10 RI rt ‘un rinomato artista. ì i % 
E È da x nie, >. SÙ sta di 20 dispense Lira UNA i 
Lichenina al Ca Rivolgersi al Corso 155-156 lettura la STRRIEIA o PO a ei negozio si Ogni dispensa di 8 pagine illustrata Centesimi CINQUE ciao, senza ib 
del Bott. Valenti 8 | 0 n Sono scene, episodi, aneddoti che l’autore scrisse durante il:suò 33; 
laine : ccasione favorevole per regalo dini * amenia dl Noire armero teri aiao du 
Curà radicalmente i mali Chi spedisce »Ila Casa Editrice E. PERINO; Roma 


H = Lre UNA sarà abbo; 3 ma, una cartelina. vaglia d; 
ci dla gola e del petto. i Giacomo Ballario e GC. ISS dscon fvnche os coppie © riceve la dispezso mano 


= PURA Co RE CORREDI DA SPOSA 
E RNERIA, Depositi Nazionali ed Esteri 
costa lire 1.50 in Telerie di Lino e Cotone, Tovaglierie, Pazzoletti, Coperto. Maglierie, Taj 
. , Tappeti, 
Tende, Ficnelle, Tralicci bianchi è colorati, Lane | Materazzi, 
Tana Di ag Estesissimo e svarlato assortimento. Prezzi casa cda Ema] Nena e: dagli ci iz To 
riatiomele fblriche. AMGliee reciai 0 Coro TE più vende a L. 10. Tutte le famiglio do ‘ri o ant 
gliere Via della Vite 44 Roma Rema, Via Colonna, 28 (presso piazza Colenaa). | Rivolgore pria lg ia 
Roma inviando Cartoli 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


Hip 


— Cent. 5 in tutta Italia 


Lunedì 13 Gennaio 1896 


AVVISO 


L'amministrazione del Fan- 

fulla prega i signori Abbonati, 
che non hanno ancora rinno- 
vato l’abbonamento;:di volerlo 
fare al più presto, sia per evi- 
tar pena nella spedi- 
zione de) Per, 
tere rin la libera dic 
sposizione: deî nostri premii. 
- I muovi abbonati hanno di- 
ritto a tutti i numeri arretrati 
contenenti il nuovo e interes- 
sànte romanzo Faskagnac. 


Il mezzo più. semplice. per 


abbonarsi: una cartolina-vaglia | 


all amministrazione del 
Fulla, Roma. 


an- 


Roma - 12 Gennaio 1895 


Giò che non si dere fare 


L'altra sera nel Fanfulla è stato chiara» 
mente esposto, secondo le idee di chi sc: 
veva, ciò che sì deve fare in Africa. E_a- 
vremo occasione di riparlarne ancora. Non è 
però fuor di luogo dire anche ciò. che non 
si deve fare in Italia. 

Prima di tutto mi sià permessa una pa- 
rola di sincera ammirazione per il contegno 
del pubblico, davanti alle jocertezze, in cui 
necessariamente ci lascia lo svolgersi, degli 
avvenimenti ‘în Africa. 


Ultimamente, a proposito dell'effetto della | 


notizia di Amba Alagi, ‘una grande rivista 
franosse, La ftevuo des Deir Mondes, se- 
gnalava ai suoi concittadini la calma digni- 
tosa con cui gl'Italiani avevano accolto 
i telegrammi che raccontavano l’eroica scon 
finta. 

Ebbene, la calma dell'opinione pubblica in 
Italia è anche più degna 
ora, poichè ora non-ei troviamo dirimpetto 
a un disastîo compiuto, ma davanti a una 


serie di eventi iì cui risultato finale per ora j 


n 


può essere da nessuno preveduto. 
Eppure il nostro popolo che legge avida- 
meaie tutte le notizie che vengono di laggiù, 


che siegue con grande ansietà le terribili { 
Reripezie del dramina angoscioso, non sì | 


iparte da quella attitudine di attenzione 
composta, che dimostra la forza di resistenza 
di una fibra sana e robusta. 

Certo ci sono molti a cui questa calma 
non fa piacere, che cercherebbero volen- 
tieri di sovreccitare lo spirito pubblico, per 
irurne profitto nelle’ quisciori di politica in- 
terna, ma il nostro popolo sì sente all'al- 
tezza della situazione e non sì lascia tra 
scinare alle discussioni passionate, al giu- 
dizio tumultuario che gli si vorrebbe im- 
porre sugli uomini e sui fatti d'Africa. 

Orbene tutto questo non impedisce ad al- 
cuni giornali d'incominciare la discussione 
delle responsabilità: di coloro che, per ora, 
se anche avessero errato, sono sacri per 
tutti, poichè dell'errore in ogni caso dovreb- 
bero prima di tutto rispondere al nemico 
che sta loro di fronte. 

Quello che fa più di tutto meraviglia è che 
non rifuggano da simili discussioni appunto 
certi giornali, che per il loro atteggiamento 
politico sarebbero tenuti alla maggiore ri- 
Serva: 

Ed ecco che, polemizzandotra loro, cotesti 
giornali allargano la questione come se si 
trattasse di un fatto di ordinaria ammini- 
strazione e non di una guerra guerreggiata, 
sulle cui responsabilità bisogna che tutti va- 
dano adagio nel giudicare, prima di avere 
quei dati di fatto che permettono di pronua- 
Ziare un giudizio ‘esatto e sereno. 

Non sì tratta più soltanto di chiamare da- 
anti al Consiglio di guerra di alcune redar 
zioni il generale Baratieri, si tratta di chia 
marvi con lui 0 senza di lui questo o quel 


ministro, perchè risponda della sua azione ! 


nel gabinetto, a proposito di ciò che s'è fatto 
0 non si è fatto în Africa. 

Lasciamo pure da parte le solite palino- 
die dei giornali d'opposizione, na non la- 
sciamo, senza ribatterlo, ingrandirsi il so- 
spetto che l'Africa deva servire a sfogare 
yecchi e nuovi rancori fra coloro, che, in- 
dipendentemente dalle omogeneità politiche, 
avrebbero ragione di imparare dal contegno, 
ripeto, ammirabile del popolo italiano, se non 
quello che si deve fare in. Africa, poichè 

che si deve fare în Africa è ufficio 
ico, è dovere di chi ha competenza e 
autorità, certamente quello che non si deve 
fare intanto in Italia, mentre stiamo tutti in 


attesa degli avvenimenti. : 
Quidam. 
L'INSURREZIONE A CUBA 


Madrid, 12. — Il maresciallo Martinez Cam- 
pos telegrafa dall’Avana in data di ieri: 


Le colonne dei generali Navarro e Arizon ! 


Lenno nuovamente raggiunto © sconfitto la 
banda degli insorti comandata da Maceo in Bi- 
gons, sul confine della provincia di Pinar del 
Rio, occupando la posizione e loro infliggendo 
numerose perdite. 

i Il sindaco di Ceiba dice che ha fatto seppe!- 
lire oltre 150 cadaveri di insorti, rinvenuti sul 
campo dove le colonna de! generale Navarro 


di ammirazione | 


ebbe negli dote gior né scontro colle 
bande degli insorti, comasidaté da Gomez e 
Maceo. 

Nulla di riuovo nelle altre provincie. 

Îl maresciallo Martinez, Campos. chiazo dieci 
squadroni dî citvalleria, cha Îl Governo" decise 
d'inviargli immediatamente. 


IORNO 


E - 

Consumatori: — Produttori. 

Mentre quasi tutti i paesi d'Europa, attratti 
dal fatale miraggio del protezionismo, credendo 
di favorire coi dazi la loro attività produttiva, 
non fanno ©hé rendero ogni giorno più caro il 
costa della vita e più disagiata la cordizione 
di tutte lo classì sociali, nodi é gonfé intireses 
il rilevare la rispolta che fece non è guari 
Lor Salisbury ad una deputazione di produt- 
tori di luppolo, che chiedeva un dazio protet- 
| tore sul luppolo straniero: 

Nell’esprimero il più vivo interesse per l’in- 
{ dustria della produzione del luppolo, Lord Na- 
i lisburr dichiarò che gli era impossibile di la- 
Ì Sciar sorgere la più lontana speranza, che un 
| dazio d'importazione potesse mai essere atabi: 
{ lito su un articolo di caneiziò generale. 
Se non si irattasse che del luppolo, egli 
sòggiungeva, la questione sarebbe forse sino 
ad ‘un certo punto semplice e limitata. Ma dop 
il luppolo verranno gti 4Itsi pfodotti: Se si ac- 
conda protéZione daziaria ai produttori di tale 
oggetto di consumo, i produttori di grano non 
mancheraono di presentarsi a'chiedere lo stesso. 
favore, e quale serebbs il sentimento di tuttii 
| consumatori che vivono nella Gran Bretagna; 

nel veder aumentare lì pezzo del: pane f » 

Non è forse fuori proposito l’osservare, che 
in tale risposta e nel concetto che essa rac- 
| chiude, sta riposta Ìn ragione prima per cui il 
| livello economico dell'Inghilterra si trova dseai 
| al disopra di quello di tuttoil reato d'Europa. 
i E pur tuttavia l'esempio non. giova; il pre- 
giudizio che domina è più forte. che la voce 
dell'esperienza, 


4 


Marina inglese e tedesca comparate. 
Secondo il Glode inglese, ecco il quadro con 

parato delle forze marittime inglesi e tedeschi 
Corazzate e guardacoste: Inghilterra, 64 

Germania, 22. i 

}. Incrocistori in acciaio : Inghilterra, 138: Ger- 

| mania, 28. 

i Cannoniere: Inghilterra, 101; Germania, 16. ! 
Cannoniere-torpediniere: Inghilterra, 42; Ger: | 

mania, 0. H 
Torpediniere di prima classe: Inghilterra, 95; 

i Germania, 112. 1 

Incrociatori di commercio ‘filanti quiadici nodi 
all'ora e più: Inghilterra, 24; Germania, 10. Ì 


i 
i x 
| ta ricchezza dell'Inghilterra. 
Îl commercio all'estero dell'Inghilterra era nel | 
| 1820 appena di 1,700 milioni di franchi; ba rag- 
| giunto nel 1894, ultimo anno conosciuto dalla | 
| statistica, la cifra di 17 miliardi e 54 milioni. | 
La marina mercantile era nel 1820 di 2,649,000 
tonnellate. La cifra del 1894 era di 8,716,285 
tonnellate, i 
Dal punto di vista finanziario, i progressi non | 
sono meno notevoli. Il debito pubblico, che si 7 
elevava nel 1841 a 19,781 milioni, è ridotto nel 
1895 a 16,504 milioni. i 


* 

La ferrovia siberiana. 

Le ultimo informazioni relative alla costru- 
zione della ferrovia di Siberia anunziano il 
compimeato di 1385 chilometri di ferrovia. nel 
corso dell’anno 1895. S3 = questa cifra si ag- 
giunge quella del lavoro compiuto anterior- 
j mente, si ha un totale di 2713 chilometri. Que- 

sti lavori rappresentano più del terzo della 
lunghezza della linea, e Pietroburgo fino da 
ora si trova in comunicazione diretta ferrovia» | 
ria con le città di Penn e di Tinmene. 


* 


Luerezio. 

Nell'ultima tornata dell’ Istituto Lombardo di 
scienze e lettere, il professore Giussani espose 
alcune considerazioni intorno a quella parte del 
libro I di « Lucrezio », dore è combattuta la 
teoria dei quattro elementi, posti da Empedo- 
cle come materia prima di tutte le cose. La 
i Nota del prof. Giussani è intesa a mostrare 

che nell'ultima parto della sua polemi 
‘zio non combatte il concetto proprio di Ei 
pedocle, ina bensì una forma.più popolare della 
teoria dei quattro elementi: è che questa con- 
futazione presuppone nel lettore la conoscenza 
di dottrine che .sono spiegate soltanto nel libro 
‘succes: icché per questa, e per altre con- 
siderazioni, riesce probabile che i versi I 802- ; 


vedi, a Parigi, e l'ha acquistata la signora 
Calmann Lévy, vedova del grande editore, per 
| farne dono allo Stato. Subito dopo l'acquisto, 
| l'amministratore generale della Biblioteca na- 
| zionale, Leopoldo Delisle, ha preso possesso 
della celebre biblioteca. I settemila volumi sa- 
| ranno collocati in una seia speciale che porterà 
| il nome di sala Renar. Vi si raccoglieranno 
| anche tutti i manoscritti, le note, i libri auno- 
| tati, ecc., che per la volontà di Renan ven- | 


i nero consegnati dagli eredi mesi fa alla Biblio- | 
teca nazionale. 
* ( 

| Istituto veneto di scienze, lettera ed arti. 
Nell'ultima tornata vennero fatte le seguenti 
letture: F. Lampertico : Commemorazione del 
* n. e. Giampaolo Tolomei; C. Castellani: 1 Co- 
dici greci della Biblioteca Marciana; P. Ra- 


Carlo par 


} forte di 


829 sîeno stati aggiunti da Lucrezio nel primo | 5» ».- magg. Giordano. 
libro dopo che aveva gia scritta gran parte | 6.» »  —,magg. Prato. 
del libro secondo. 4. Reggimento - colonaelio Romero. 
* | 7. battaglione fant, » magg. Montecchi. 
La biblisteca di Renan. 8» » "Lt col. Violante. 
La biblioteca di Renan è atata venduta gio- i Il» » - mage. Manfredi. 


ffnlsco i La preghiera nell'Esica moderne. Parte 
prima; G. Manea: I decorso del’inanition 
negli animali a ‘sangue freddo; E. Teza: Voci 
birmane nella biografia del padre G. M. Per- 
goto; scritta dal P. M, A. Griffini. 


t organi ili 

A Goto Patt io si trova a Parigi, è stata 
interrogata da na pubblicista sui suoi progetti. 

La Pasti ha risngîto cho andrà a Monte 

as quatirà Pippresentazioni. È’ stata in- 
vitata per Nizza, ma non ha nulla ancora con- 
cluso. È l'Adierica? gli ha chiosto il pubblici. 
sta; e la Patti Ò 

- Vi ritornerò 1... E' così faticoso. Il signo? 
Pratt, di Chicago, mi ha offerto un mi 
quaranta concerti; non ho accettato... 
a Nizza quasi sei settimane... Poi ritornerò a 
Craij 
Îa ria pissioné: = 


* 

Per finire. L 

Un giovinotto elegante ha un cameriere stu- 
pido. 

— Battista, andate a cercarmi una carrozza ; 
ma una carrozza numero uno, mi capite? 

ll cameriere va. Passa miezé'ota, tre quarti; 
un'ora, non si vede. Finalmente dopo due oro 
arriva trafelato : 

— Signore, ho corso dappertutto; e non ho 
potuto trovare che un numero £. 


N. Notini. 
Notizie d’Africa 


La Stefani ha da Massaua, 12: 
il gonerale Baratieri telegra! 


in data di 


Adigrab il: 

< ll maggiore Galliano scrive, in data 8 
sera, ehe tutto il giorno vi fu combattimento 
con sviluppo d'artiglieria nemica che. recò 
qualche danno al ridotto. Un attacco not- 
turno venne respinto. Sono morti: italiani 
uno ed indigeni tre; feriti: quattro italiani 
e nove indigeni. » 

Con altra lettera, in data del 9 sera, il 
maggiore Galliano informa che nella notte 
fra TS ed il 9 vi fu un attacco. di sorpresa 
che venne pure respinto, e che il giorno 9 
mattina è ricominciato l'attacco che si svi- 
luppò ia sola fucileria da varie posizioni di- 
stavti da 700 a 1300 metri. Il gioruo 9 si 
ebbero un soldato morto, feriti due e quattro 

igeni. 
i generale Îaratieri soggiunge. che da 
informazione ricevuta risulterebbe che il 
giorno 10 non vi fu alcun combattimento 
intorno a Marcallè, 


Questo dispa 
poiche 


non può che rallegrarci, 
dimostra che; a tutto ieri J'altro, il 
facallè non solo resisteva ancora, 
l'accerchiamento del nemico era così incon 
pleto da permettere” al maggiore Galliano 
comunicare col generale Baratieri. 

Quindi era ancora sperta al valoroso pre- 
sidio la via della ritirata, della quale però, 
sembra, non abbia voluto approfittare: 

1 nuovi attacchi, brillantententa fespiriti sot 
perdite così esigue da parte nostra mentre il 
nemico si è spinto fino a quasi mezzo chilo- 
metro dal forte, ci fanno ben sperare che Ma- 
dalla possa respingerne altri ancora e resistere 
fino al giorno in cui l'esercito liberatore del 
generale Baratieri serà pronto a dar battaglia. 

Onore ai valorosi che, rinchiusi nel forte, to 
gono alto l'onore del nome italiano; per essi 
palpita il cuore d'Italia intera. 


La marcia offensiva 


Per quello che 2 noî consta, il generale 
Baratieri non prima di giovedì frossimmo 
trà avere riuniti in Adigrat tutti i rio- 
forzi sinora partiti da Napoli. 
juel giorno, dedotte le guarnigioni di 
Cassala, Massaua, Asmara, ecc., il generale 
potrà disporre di cirea. 23,000 uomini, com- 
prese otto batterie da montagna, forti di 
più che trenta pezzi. 

Subito il generale Baratieri avanzerà alla 
testa dell’escrcito. 

Intanto, sino da ieri, egli ha inviato l'a- 
vanguardia ad occupare la posizione di 
Adaga-Hamas che, come è noto, trovasi a 
circa venti chilometri al sud di Adigrat 
sulla strada di Macallé, al nord dell’Ha- 
ramat 

La colonna (Ii brigata) che a 
trovasi ad Adaga-Hamas, è comandata dal 
colounelio brigkdiere Albertone ed è com- 
posta nel modo seguente: 

‘3. Reggimento = colonnello Ragni. 

1. baitaglione fant. - cap. Folel 


uest'ora 


Îl secondo battaglione bersaglieri d'Ali 
(naggiore Compiano) al suo giungere in 
digrat sarà assegnato alla brigata suddetta 

‘Adaga-Hamas è località importantissima, 
poichè domina un paesaggio difficilissimo e 
pericoloso, specialmente a truppe ammas- 
sate. 

La strada Macallè-Adigrat in Adaga- 
Hamas corre fra due altissimo rocce quasi 
a picco verso la strada, ma di facile accesso 
per i displuvi esterni. Non è, per un certo 
tratto, più larga di sei metri. 

La brigata Albertone ne ocovperà le al- 
ture allo ssopo di rendére sicuro it passag: 
gio del grosso dell'esercito che muoverà 
poi e traitenere, per ogni eventualità il ne- 
inico se minacciasse avanzare verso Adi. 


rat. 
Muovendo da Adigeat giovedì prossimo, 


| 


7 


0 domenica prossima; è prossima, 


quindi, ameno che. il nemico non 


Mace 


L'artiglieria. del Megua. 
Le ultime notizie giunte 
fanuo ascender a ventii pezzi d' 
di ion ed 
Pierro: 


La partenza dai rinforzi. 
Ancona, i. — Stamani è partita per Napoli 
la compagnia destinata in Aftica del 37° e 38° 


vano alia stazione a salutaria il pre- 
fetto, i generali e gli ufficiali della guarnigione, 
il sindaco colla Giunta comunale, la Società dei 
reduci dalle patrie battagiie e gli istituti sco- 
lastici con bandiere. 

Una' immensa folla acclamò entusiasticamente 
i partetti » 

Da Ascoli, ieri, parti pure. per l'Africa un 
battaglione fra le acclamazioni delia  popola- 
zione. 

Foggia, 1i. — È' partito, stasera, per Na- 
poli il contingente dato per l'Africa dal 2° reg- 
gimento granatieri qui di presidio. 

Malgrado una gran nevicata, la Giunta cd- 
mmnale, le altre autorità, le associazioni e gran 
folla co nisiche si recarono alla stazione a 
dare un cordiale addio agii uMictati a soldati 
partenti. 

Firenze, 11. — Alle ore 22,15 sono partiti 
per Massaua 50 soldati e 6 sergenti del 3° 
Senio, salutati alla stazione dalle autorità, da- 
gli ufilciali del reggimento e da una grande 
folla acclamabte: 

Napoli, 12. — Stanotte îì Singapore o l'Adria 
salpano per Massaua, imbarcando il quindice- 

0, il sedicesimo ed îl diciottesimo batta- 
glioni fanteria comandati dai maggiori Ange 
lotti, Vandiol e Borghi, armi, munizioni e proy- 
viste. 


Mavi di riterno. 


Massaua, 11. — Il piroscafo Mormide, della } 


Navigazione generalo italiana, avendo ultimato 
lo abureo:dlle truppe, é ripartito stamani per 
italia. 

Alessandria d'Egitio, 1î. — Proveviente da 
Mascina, proseggi ieri mattina. per Messina, 
Napoli e Genova il piroscafo Umberto Î, della 
Navigazione generale italiana. 

Portn Said, 11. — Proveniente da Massana, 
ha proseguito oggi per Napoli il piroscafo Zi 
diperidente, della Navigazione generale italiana. 


I tre abissini di Heuchàtel. 

A conferma delle nostre informazioni di ieri, 
la Stefani ha da Bema, 11: 

« Un’inchiesta fatta a Neuchàtel, a Zurigo e 
nel Canton Ticino, ha accertato che i tre gio. 
vani abissini, di cui si è parlato in questi giorni 
si sono recati volontariamente iu italia. 

ll Consiglio federale ha perciò deliberato 
non essere il caso di dar seguito a questo af- 
fare >. 


- 
NOTIZIE D'AFRICA 
(Vedi Ultim'ora.) 
Se 


A proposito di “Giulietta e Romeo ,, 


Fra pochi giorrî andrà in scena al teatro 
Argentina una delle due opefè, che consa- 
erarono durabilmente il nome e la fama di 
Carlo Gounod : Giulietta e Romeo. lì musi- 
gista dell'amore, che aveva raggiunti n 
l'altra opera, il Faust, i limiti estremi del 
sentimento amoroso, ritrova sè stesso r. 
pietosa e tragica leggenda degli amanti di 
Verona, e la ispirazione sgorga così abbon- 
dante dalla fantasia, che il lavoro esce ii 
pochi mesi compiuto. 

L'opera fu quasi tutta composta nella pri- 
mavera del 1363, sulla spiaggia di quel mare 
di Provenza dove aveva scritta due ani 
prima Mireille: Cos. in alcune note autobio- 
grafiche scrive il Gounoè: 

« lo seggo in prossimità del mare, e re- 
spirando a piem polmoni la salute delle 
mattinate limpide, Încomincio la mia gior- 
nata di lavoro. Circondato dal silenzio, credo 
di sentir parare in me qualche cosa di 
molto grande, di molto luminoso, ma anche 
qualche cosa di semplice e d'infantile al 
medesimo tempo. Mi pare di ritrovar me 
stesso nella infanzia digià vissuta, ma una 
infanzia elevata per dir così, a una potenza 
straordinaria. E' come il possesso intiero e 
simultaneo di tuita la mia esistenza : è come 
un lavorio di dilatazione che si propaga nel 
mio essere, in cui si riflettono le immagini 
delle mie più vivaci impressioni e dei miei 
ricordi più belli. In questo stato del mio 
spirito sento penetrare in me la musica di 

meo e Giulietta. Come l'agitazione pro- 
duce in me un qualche cosa che somiglia 
alle tenebre, così la solitudine e il racco 
glimento generano în me la luce. Odo can- 
tare i miei personaggi con quella nette lu- 
cidità con la quale vedo gli oggetti che mi 
circondano : e sento allora prodursi in me 
una specie di beatitudine v. 

Pressa le stesse impressioni aveva 
provate il-Gounod due anni prima in quella 
medesima Provenza, che aveva visto. ger- 
mogliare dalla fantasia di Mistral la poctica 
figura di Mfreitie. Nelle note autobiografiche 
così parla î: Gounod di cotesti anni felici 
cui il musicista cerca la immagine di Mi- 
reille ua po’ dappe, tutto : da movi pri. 
maverili, nei primi raggi del sole, nella pia- 
nura, nelle vallate: sct:n 00ti. Egli domanda 
alla splendida natura della Pro enza che gli 
discorra di Mireille, e pare "a natura 
benignamente gli risponda: 


che p 


rrfiioneo 


i Gounod. Anche nelle 0) 


iaia sar re n 


_NUM: 18: 


< cpr enza 
te. lo penso 
Je idee le vedo. e le 


pace in cuf vivo, 
recchio musicale 


fino e sicuro. » 

Jì Gounod fu tuito amante della so- 
litudine, così propizia al ragcoglimenta. lu 
un'altra sua nota egli scrive: 

« Quel che non posso 30] è l'e 
terno cicaleccio umano. À me. riesce -tutto 
facile se mi è cato di star lontano dal ru- 
more e dal movimento, vale a dire lontano. 
dalle agitazioni del corpo e dello spirito. Ma 
il rimescolio continuo, l'andirivieni della gente 
mi uecidono le idee, e per l'appunto a Pa- 
rigi si parla tanto e così : anzi non 
vi si fa altra cosa, perchè il silenzio è pa- 
ragonato a una tomba. Una tomba! ma il 
silenzio invece è un pàradiso! e dice a noi 
mute cose buone : mentre noi stiamo zitti »! 

Dopo ni Faust, la Giuletta e Romeo è di 
tutte le opere dell'ultimo trentennio quella 
forse che contiene pit grande ricchezza di 
melodia. Non è perciò senza- interesse quel 
che scrive della melodia il Gounod,- nelle 
memorie inedite apparse or son pochi giorni: 

« Il carattere -di una melodia è questo: di 
esserè fon già una forma pur. che sia, più 
© meno vaga, ma un disegno lineare deter- 
minato, un contorno spiccato, che subito 2 
prima vista apparisce è s'imprime. Non un 
enigma, non un problema, ma- una figura 
scolpita, vale a dira un: essere. Un seguito 
di note combinate insieme non è ancora gna 
rielodia : occorre che questo seguito faccia 
capo a una realtà completa, vivente per sé 


stessa, con una consistenza sua. Preadete, 


esempio, le due adorabili cantilene di 

‘herubino nelle Nozze di Figaro del Mozart, 
separatele dai sentimenti che esprimono © 
dai ricami orchestrali che le accompagnano, 
e vi accorgerete ché quelle due melodie vi- 
vono di vita propria, che hanno per conte- 
nuto il sentimento e la precisionedì un'idea. 


| presentano un contorno netto, rifalgono in 


un ritmo caratteristico e cos 
una parola, la melodia ». 
A guesti criterii rimase fedele. sempre il 
re sue meno felici, 
come Sh fo, Mircilte, Poltuto, It Tributo di 
Zamora, egli ha sempre reso omaggio alla 
melodia, che è sostanza vitale d'ogni opera 
melodrammatica. E di melodia ve n'ha un 
subisso nella Giulietta e Romeo. Il dramma 


te: sono, in 


| di Shakespeare, che è tutto un melodioso 


inno all'amore, doveva invogliare il musi- 
cista di obbedire più che mai. alla propria 
indole: tant'è yero che nei cinque atti.del- 
l'opera gounodiana non si contano meno di 
quattro duetti d'amore. 

Non dispiaccia, a proposito del sublime 
dramma dì Shakespeare, leggere che cosa, 
ne pensasse il Montégut, l'illustre traduttore 
aizia go del poeta drammatico in- 
glese. 

« Gli altri amanti, fatti celebri dalla 
sia, non rappresentano che le diverse forme 
dell'amore. Romeo e Giulietta, essi soli, per- 
sonificano l'amore vero e completo. L'amore 
di Romeo e di Giulietta ha qualche cosa di 
assoluto, afferra l'essere umano tutto quanto, 
corpo e anima, idealità e realtà. SI 
la riunito come in un fascio i varii ele- 
menti che costituiscono l'amore perfetto. 
Romeo e Giulietta è qualche cosà più diun 
dramn meraviglioso: è la vivente metafi- 
a dell'amore > _ 

Î duetti d'amore danque sono quattro nella 
iuliotta e Romeo. Così scriveva dell'ultimo 
duo il. Gounod stesso in que'giorni della 


| ereazione febbrile: 


« L'ho trovato finalmente questo indiavo- 
lato duo del quarto atto! Oh come vorrei 
sapere se è lui veramente! A me pare di 
si. lo li vedo i due amanti, io li sento. Ma 
lî ho visti dene; li ho sentiti ene? Se po- 
tessero dirmelo loro stessi farmi cenno di 
si! Io lo leggo questo duetto, lo rileggo, lo 
ascolto con Îa più viva attenzione; m'in- 
gegno a trovarlo mediocre; ho una. gran 
paura che mi paia sempre buono e che io 
m'inganni... Eppure mi ha bruciato il san- 

je, me lo brucia ancora, e io credo in lui. 

oci, orchestrazione, tito è ben combinato: 
e mi pare che gli appassionati am 
Giulietta, lansietà. di Romeo, fa lotta fra 
l'amore © l'imprudenza, mi pare che tutto 
questo ci sia ». vr 

E in quel duo, veramente, scintillano tutto 
le qualità della’ melodia gounodiana : faci- 
lità ed eleganza, tenerezza intima e intensa. 
uno, svolgimento magistrale da  cima..in 
fondo. 

Fra poche sere, forse sabato 18 io, 
il pubblico del teatro Argentina giudicherà. 


Tom. 


Transvaal 


Londra, 12. — Ieri vi fu consiglio di mi- 
nistri, dopo il quale Lord Salisbury conferi 
lungamente coll’ambasciatore tedesco conte di 
Hatzfeld ed indi con quello francese, batone 
de Courcel. Pro 

Nel pomeriggio il principe di Galles. conferi 
un'ora al Colonia? Office con Chamberlain, se- 
gretario di Stato per le colonie. _ 3 

Sì assicura che la conferenza si aggirò su- 
gli avvenimenti del Transvaal. 

Ca , 11. — Sopra domanda della 
Chartered Company, il governatore generale 


dalla Colonia tiel Capò, Robinson, pubblicò un I 
proclama col. quale Jameson è dispensato dalle 
funzioni di amministratore del resse RI 
hanmesburg, 11. — I membri arresi 
ETA EeA. 
verranno giadicati dall'Aita Corte di giustizia. 
Parecchi membri. del Comitato fuggirono. 
La situazione è giudicata sempre grave. 
Johannesturg, 10. — Gli arresti con 
‘auano. 5 
Corre voce a Pretoria che Jameson e gli altri 
prigionieri siano stati inviati al Natal per es- 
sere consegnati a quelle autorità inglesi. 
pedina 
CRONACA DEL MARE 


Napoli, li. — il piroscafo Colvinbia, della 
Compagnia amburghese-americana, proseguo 
per New=York e le Antille. 

Bo ;, 11. — Diretto a Genova, è par- 
tito per Aden îl piroscafo Domenico Balduino, 
della Navigazione generale italian 

— e 
Cronaca dell’inverno 


Sassari, 11. — Turbini di neve hanno in- 
terrotto le comunicazioni telegrafiche e farro- 
viarie e produssero’ danni alle campagne. 

Parecchi comuni sono completamente bloc- 
cati dalla neve alta due metri. 

Portoferraio, 11. — Nell'isola di Pianosa 
è nabiragato il bastimento Pergine del Rosa- 
rio, del compartimento di Napoli, = presso 
Porto Longone è naufregata le barca Angio- 
Una: Gli equipaggi sono salvi. Continuano la 
neve ed_il freddo intenso. 

Aquila, 11. — in seguito alla grande quan- 
sità di neve caduta, le comunicazioni ferrovia- 
rie fra Sulmona ed Aquila e fra Sulmona ed 
‘Avezzano sono interrotte. Si lavora attivamente 
per ripristinare 

Zara, 11. — Da due giorni soffia una vio- 
lenta bora. n È 

Numerosi vapori qui attesi non sono giunti. 
iaileiccesn 


CRONACA. ESTERA 


Francia, 
Scandali parigini. 

Parigi, 11. — Il banchiere Giacomo Meyer, 
che fu già implicato nell'affare del Panama, si 
è suicidatò con un colpo di rivoltella. 

Da.due-anni.i ‘suoi. affari procedevano con 
molta difficoltà. 

1 giornali eredono che egli fosso implicato 
nell'affare Lebaudy, 


Germania. 
L'imperatore e Bismarck. 

Berlino; 11. — Il principe di Bismarck è 

stato învitatò, com cordialissima lettera auto- 
graf dell'imperatore, a partecipare alla festa 
che avrà luogo il 18 corrente nel castello im- 
pariale, in ‘occasione dol 25° anniversario della 
fondazione dell'impero germanico. 

N Wolff Bureau annunzia però che il prin- 
cipe di Bismarek, a cui l'imperatore colla sun 
letterà autografa aveva offerto ospitalità nel ca- 

stello imperiale, ha risposto ringraziando, ma 
scusandosi: di non potersi recare a Berlino, es- 
sendogli stato proibifo dal medico di tnettersi 
in viaggio. 


La situazione in Oriente. 
Costantinopoli, 11. — In seguito ad una 
riunione degli ambasciatori, che ha avuto luogo 
ieri, i consoli esteri in Aleppo ricevettero ide: 
tiche istruzioni e l'ordine di partire. per Mar- 
rasch, dove compiranno la loro missione -rela- 
tivamente alla-resa di Zeitun. 


Torbidi In Corea. 

Pietroburgo, 11. — La Nowoje Wremia 
ba da Wladiwostok: 

< Il malcontento aumenta a Seul. Sî prepara 
un movimento per detronizzare il Re ‘attualo 
di Corta sostituirlo col mipote favorito, Tai- 
<sanktom. 

« Presto saranno terminate le operazioni di 
richiamo di parte del contingente delle truppe 
giapponesi nella Corea. 

< E' atta sollevata lai questione. di mettere 
la Corea sotto la protezione delle potenze, ma 
l'Inghilterra lavora dal suo canto a rarvici- 
narsi al Giappone, e vi sono ardenti fautori 
di questo’ progetto d'unione anglo-giappo- 
neso >. 


La Wremja Nowce ha da Shangh 
Seul i Giapponesi costrinsero il Re di Corea e 
lasciare îl palazzo dove risiedeva e che 
Coreani furono giustiziati per aver partecipato 
all'assessinio della Regina. 


de 
_ 1 PrTni di Prussia. 

A botdo del yacht Surprise 
cipe e la principessa Enrico 

di Prussia coî figlio e col seguito. 

Il battesimo in casa Crispi. 
Napoli, 12 (Sei) — lerì nella cappella 
privata di casa Crispi ha avuto luogo la ceri- 
monia battesimale del printo figliuolo del pria-. 
cipe Franz di Linguaglossa. s 

Ufficiò monsignor San Felice di Bagnoli. Pa- 
drino è madrina furono l'onorevole Crispi e 
Donna Lina. Furono presenti alla cerimonia 
donna Giulia Cattaneo, la duchessa di Monte» 
leone, la princi; Sannicandro: Caracciolo 
con la figliuola, il principe e la principessa di 
Sannicandro, la contessa ed _il conte Alfonso 
jone del Cartetto, il conte e la contessa 
Cattaneo, la signorina Maria Bonanno di Lin- 
guaglossa; la signora Leone, la signora Pala- 

menghi-Crispi, il comm. Bonffhno. 


Firenze a Ubaldino Peruzzi. 

Firenze, 12 (47) — Il 19 corrente sarà 
inaugurata la esposizione al pubblicò dei boz- 
zetti per il monumento a Ubaldino Peruzzi nel 
refettorio grande di Santa Croce. 

Dal 27 gennaio a tutto il 2 febbraio pros- 
simo nontinuerà la esposizi 
mente per i componenti il Comitato i quali, 
entro quel periodo di tempo, si presenteranno 
nella sala, muniti del debito invito, per dare il 
loro voto al bozzetto che preferiscono, s&= 
guendo le norme stabilito dalla deliberazione 
approvata dal Comitato nella sua adunanza del 
26 dicembre 1895, La deliberazione stessa in- 
dica come dovrà pracederai nelle successive 
votazioni qU”lura decorrano, 

Per un va'orosò. 

Venezia, 1l (Rot) — Per iniziativa del 
Ciub Feste di legno, sorto da alcuni mesi, 
con.il programma nobilissimo di promuovere 
opere di beneficenza e patriuttiche, nonchè pub- 
bliche feste, venne aperta una sottoscrizione 
distrettuale, per erigere un ricordo marmoreo 
in onore del tenente Giovanni Scalfarotto, morto 
combattendo valorosamente. nella. battaglia di 
Coatit il 13 gennaio 1895. Le offerte oramai 
raccolte, se provano da una parte lo slancio 
patriottico di queste popolazioni, assicurano 
dall'altra uno splendido successo. 


Mostra internazionale d'arte. 

Venezia, 11. — Questa sera il Consiglio 
comunale, sopra una calda relazione della 
Giunta, presentata dall'assessore deputato Mol- 
menti, ha approvato, all'unanimità meno un 
voto, d' indire la seconda Mostra internazionale 
d’arte pel periodo dal 22 aprile al 31 otto- 
bro 1897. 


Fra le Quinte e fuori 


« Fides » all'Argentina. 

La profezia del buon Vincenzo Jacovacci 
si può considerare fallita. Egli diceva, a pro- 
posito del Poliuto rappresentato al teatro 
massimo, che «i cristiani a Roma sul teatro 
non ce li vogliono »: e ierì sera invece, 
mentre tutti sapevano che Fides nori è altro 
che una leggenda cristiana, la sala dell'Ar- 
Eontina si riempiva di ua pubblico elegante 
ed aristocratico, voglioso di far conoscenza 
con l’acclamata artista dell'Opera di Parigi, 
signora Emilia Laus. 

L'aspettativa non fu delusa: e quantunque 
il troppo tenue e quasi infantile argomento 
dell’azione mimica non sia di quelli da com- 
muovere profondamente.le anime, pure la 
stupenda interpretazione della signora Laus 
bastò da sè sola a incatenar l'attenzione di 
tutti. Emilia Laus è artista nel vero senso 
della parola: la sua mimica, che rifugge 
dalle Incomposte movenze di chi vorrebbe 
sostituire alla parola gli afti volgarissimi 
propri di gente energumena, quella mimica 
è una fedele e direi aristocratica traduzione 
del pensiero del poeta. Non trascende mai, 
non varca mai i limiti della correzione ar- 


. Interpreta e coloi con-zivaci 
di tinte anche Je più forti passioni, dell'a- 
nima, l'abnegazione e il sacrifizio di sè, 
riunzia ai beni della terra_ per tresvolare 
di quaggiù a unavvita di 24 dit 
dini ma co seme ©, oesunsi Bali 
Simente "© cav, in tullo quel vario mo: 
Fg ui afch ia pontrasto; c'è la tem: 
gle nidi desto: là né 
‘i Volto chie suplisce al gestire 
logo; c'è insomma la presenza®di 
una artista vera. È = 

La leggenda di Fides è la storia semplice 
di una fanciulla cristiana seondannata & 
morte. 

Data în custodia a un soldato romano che 
fa le veci di carceriere, ella riesce col fa= 
scino della bellezza, e forso anche col 
fascino delle dottrine predicate;; a. gonver= 
tirlo al cristianesimo. Il soldato vorrebbe 


salvarla insieme. col vecchio padre "di lei; 


ma sono sorpresi dalla folla, e il. generoso 
proposito non può effettuarsi. |: _ 

des, come trasfigurata, in un'ultima in- 
voeazione al cielo si appresta eroicamente 
a morire. 

Il pubblico, che vivamente s'interessò al 
rapido svolgersi della li la, interruppe 
in più punti con applausi la magistrale in- 
terpretazione della signora Laus, e calata 
la tela volle con acclamazioni rivedere due 
0 tre volte la insigne artista. 

E' assai pregevole, ma in troppo vivo con- 
trasto con la plasticità della signora Laus, 
la rude interpretazione che fa del soldato 
carceriere il signor Egidio Rossi. A 

La musica del maestro Street fu giudicata 
di una elaborazione squisita, e qua'e là im- 
prontata di felice energia. cas 

I} pubblico volle salutare al proscenio, in- 
sieme con gli artisti, anche il maestro. 

Stasera seconda rappresentazione di Fides, 
preceduta da Manon Lescaut. 


Tom. 


— Società orchestrale. Z 
Ci fu ieri il secondo concerto della prima se- 
rie, © fu, come sempre, occasione di riunire 
nella Sala Dante il fiore della coltura e della 
intelligenza, della eleganza e della bellezza ro- 
mana. Intervenne anche Sua Maestà la Regina. 
Nessuna stella di prima grandezza figurava 
nel programma; composto dei tre soli nomi del 
Brahms, dello Smetana, del Saint-Sazas: nomi 
autorevoli e anche simpatici, ma non sufficienti 
forse a dare l'animazione richiesta in un con- 
certo sinfonico, quando predomina negli ascol- 
tatori, attenti 0 distratti che sieno, l'elemento 
femminile. Quel Brahms, per; esempio, sarà an- 
che un gran musicista, ma la sua sinfor 
eseguita ieri è di quelle che bisognerebbe ser- 
bare a concerti in cui il pubblico fosse tutto 
composto di professori di conservatorio. 

La Società orchestrale fece miracoli di bra- 
vura, di eleganza, di slancio artistico nella ese- 
cuzione di tutto il programma; e nessuno se 
ne stupisce pensando che l'orchestra è diretta 
da Ettore Pinelli. 

— Valle. 

Parlare dei successi di Ermete Novelli è 
ormai diventato superiluo. Quello riportato ieri 
sera dall'ilustre artista fu tale che Ermete No- 
velli è stato costretto a promettere per domani 
una replica di Papé Lebonnard. 

Stasera un programma attraentissimo : Quat- 
tro donne în una casa, il monologo Parva fa- 
villa © Le distrazioni del signor Antenore. 

— Quirino. 

Stasera attesa prima rappresentazione del 
l'operetta di Lecog, I prati di Saint-Gercoîs. 

Ho detto « prima rappresentazione » non per- 

chè l'operatta del maestro francese sia una as- 
oluta novità per Roma, ma perché î Prati 
essendo stati da molti annì banditi, e a torto, 
dai nostri teatri, per moltissimi costituiscono 
una cosa nuova. 

— Metastasio. 

Stasera £’ eredità di Pulcinella, operetta bril- 
lantissima. La signorina Persico canterà alcune 
canzonette napoletane. 

— Manzoni 

La compagnia Onorato-Dondini rappresen- 
terà stasera un dramma spettaceloso ed emo- 
zionante, Bug Jergal o La rivolta degli schiavi. 

ne 

L'abbonamento annuo al Fanfulla costa 
L. 20- l'abbonamento all Vita Italiana altro 
L. $0. Chi invece manda al Fanfudla L. 35.60 
sarà abbonato per il 1896 al Fanfulla e Vita 
Italiana e riceverà pure lo splendido pre- 
messo premio. 


Lei può trovarmi a Cannero: 
5: a Colico, 


e fra Leyni 6 Tortona. 
RIGSFIS "E titti Davidi 
Ci vede chi va in chiess. 
5. Con me se un Tizio apostrofa, 
costui m'ha per offesa 


4. conviene che 
— to serivo per il 
Le pare ch'io mi spieghi? 


— Io fai tenore celebre 
è general valente. 


ROMA 


12 gennaio. 
PER LE TELEFONISTE. 


La scena accade nell'ufficio del Fanfulla: 
un signore — a scanso di equivoci, quel si- 
gnore è il sottoscritto — si avvicina all'ap- 
parecchio del telefono e gira in la 
Pircola manovella per chiamare la, telefo= 
nista. Ha un'imporiante comunicazione «da 
fare, puta caso, all'avvocato Codicelli. 

— Deli, drlin, drlin! — La telefonista 
non risponde. 

— Deli, drlin, drlin, drlin 
sia non dà segni di vita. 

E quel signore 

— Accidempoli ! Che sia crollato il palazzo 
dei telefoni ? Proviamo ancora. 

— Drlin, delin, delin, delio, delin ! 
Finalmente, mettendo all'orecchio il corno 
acustico, quel signore sente una vocina ar- i 

gentina pronunciare la tanto attesa parola; 

— Pronto! 


— La telefoni- 


E la scena continua così: 

— Signorina, ho suonato tre volte. 

— Può darsi, ma la lamina del numeretto é 
caduta adesso. 

— Segno evidente che l'apparecchio è guasto. 


nicazione con 
= Co.1 
dicelli. 
— Benissimoooo ! 


Passano due o tre minuti: quel signore 
perde la pazienza e torna a suonare. 
— Pronto. 
— Insomma, questa comunicazione con l'av- 
to Codicelli posso averla 0 no? 
scusi tanto. Ella desidera ? 


Passa un altro bel paio di minuti: quel 
siguore sta per mandare all'aria con un pu- 
gno l'apparecchio telefonico, quando una 
suonate di campanelio l’obbliga ad avvici- 
nare all'orecchio il corno acustico. La tele- 
fonista lo avverte che l'avvocato Codicelli è 
occupato ! 

— Maledizione! E non poteva dirmelo su- 
bito? 

— Ma sa, non abbiamo mica lei soltanto da 
servire! 


x 


Questa scena -.e quanti posseggono un 
apparecchio telefonico mi smentiscano se 
possono - si ripete contemporaneamente 
resso un numero infinito d'abbonati al te- 
lefono della Società romana. Cosa da far di- 
ventar canuti anche i capelli d'un calvo! 
Riassumiamo : il servizio telefonico è pes- 
simo ed io eredo che la direzione della So- 
cietà sia continuamente bersagliata da re- 


PASRAGNAC 


” un romanzo, inedito 
di Ponson du Terrail ,, 


Proprietà. letteraria del « Fanfulla v 


PARTE PRIMA. 


Quella donna, così stranumente vestita, 
mi ricordava la viguetta di una storia illu- 
strata dei pirati olandesi. Sopra un giub- 
beito di velluto cremisi chiuso sul colmo 
petto, da'un fermaglio di smeraldi, ella aveva 
una corta sopravveste che le giungeva ap- 
pena poco più giù della vita. La sopravve- 
sté er di stoffa color marrone, come le 
larghe braghe, che si fermavano poco pi 
gjì del ginocchio, sopra stivaloni di cu 

i color naturale. Un largo bavero dì vel- 
luto cremisi ricadeva sulla sopravveste 
in die hinghe punte e sul velluto del ha- 
vero sì'distendeva e è combaciava il bianco 
traspafénte di un' colletto di pizzo pre- 
zioso, alla moda spagnuola. 1 capelli e- 
rano ‘ttoreigliati intorno al capo e ratte! 
nutî da‘tma reticella di seta. Da una fascia 
di mille:colori avvolta intorno alla vita si 
vedeva uscire l’elsa gemmata di un ricco 
pugualetto. 

Ma tutte queste cose io none vidi se non 
molto tardi. x 

Giò che mi aveva abbagliato a prima vi- 
sta era la' bellezza sovrana di quella donna, 
alta, formosa, dal profilo purissimo, dalla 
chioma e dalle sopracciglia nerissime. Gli 
occhi, su ‘cui lunghe ciglia discendevano 
como una frangia voluttuosa, parevano ac- 
cendersi di un fosco splendone, quand'ella lì 
apriva fissandomeli in velto curiosamente. 

— State dunque meglio, ora? - mi disse 


semplicemente in un francese alquantò ar- 
rotondato nelle finali, che mi foce subito 
immaginare che ella fosse di origine spa- 
guola. 

La voce era dolce e morbida, come vel- 
lutata, non però affettuosa. 

— Devo forse a voi, siguora, se io sono 
ancora in vita? 

— Oh è stato un caso... ma avremo tempe 
a parlarne, quando il chirurgo di bordo mi 
avrà assicurato che le forti impressioni non 
vi possono più fare del male. 

— Di bordo?.. Ma dove sono io dunque? 

.— Sopra un bel bastimento, che è la mia 
dimora abituale e che diventerà anche ia 
vostra, io spero, fiuchè almeno non_ sarete 
în tutto guarito. - 

_— Ma Che cosa potrò dire per riagra- 
niarvi? 

— Noù dite nulla, sarà meglio. La grati- 
tudine degli uomini avapora spesso con. le 
parole cou le quali è attestata: E poi sono 
io che vi devo essere grata. La vita di bordo 
che è la sola per me sopportabile, è senza 
dubbio monotona. Da quando voi vi trovate 

ju, con noi, io mi sono ‘annoiata meno. 
oveyo pensare a voi, perché. non viman- 
casse nulla, perchè il chirurgo non dimen- 
ticasse la promessa clie mi aveva fatto di 
salvarvi. E ce n'è voluto, ve lo confesso 
francamente, perchè il chirurgo è ua bra 
vuomo e anche molto valente nell'arte sua, 
ma ama troppo il cognac vecchio, e il giu. 
Ho dovuto disporre intorno a. lui un vero 
servizio di sorveglianza per impedirgli di 
ubriacarsi e ci sono riuscita, almeno noi 
momenti del pericolo maggiore. La mattina 
appena mi svegliavo io sapevo che biso- 
nava informarsi dello stato del mio ferito, 
rrevo dunque subito în questa cabiua, in- 
terrogavo, sentivo le risposte, mi confer= 
mavo nella speranza che avremmo rinito 
per vedervi ritornare alla vita, e tuito que» 
sto occupava molto tempo della giornata; 
Ora la speranza si è avverata e jo spero 


che voi mi dimostrerete non una gratitudine, 
di cui non saprei che farmi, ma un po' di 
amicizia che ini sarà molto grata, nella mia 
solitudine tra cielo e mare. 

Ignoro se la bella sconosciuta fosse di- 
sposta a continuare o no quella conversa- 
zione di cui in gran parte aveva fatto lei 
sola le spese. lo mi sentivo spossato da quel 
risveglio improvviso, coi dolori fisici e le 
vive.impressioni morali che avevo risentito: 
chiusi dolcemente gli occhi e rimasi come 
assopito. 

Non dormivo veramente, ma era come se 

dorunissi. Il mio cervello vagava di qua-e di 
là senza posa e senza scopo. Però, quan- 
tunque non potessi. parlare, quantunque solo 
con uno sforzo enorme io riuscissi a soc- 
chiudere appena impercettibilmente gli oc- 
chi, il mio sopore-non mi toglieva anche a 
occhi chiusi la percezione di quanto mi sue- 
cedeva attorno. 
. Così più che vedere indovinai che la bel- 
lissima scouosciuta,.di cui io ero ospite, gi- 
rava attorno per la cabina rassettando ogni 
cosa, con una cura micuziosa e casalinga 
che il suo strano abbigliamento maschile 
non avrebbero certamente. fatto. supporre 
in lei. 

Poi sentii aprire l'armadietto d'ebano, le- 
varne un libro e mi accorsi che si metteva 

sedere presso la piccola finestra, come chi si 
dispone a fare una lungae tranquilla lettura. 
.. Dico m'accorsi, perchè in verità gli occhi 
in quel momento erano diventati anche pi 
pesanti, e io prevedeso che, rimanendo: im: 
mobile quella strana infermiera, avrei fi- 
nito coll'addormentarmi completamente. 

Quantunque non. fosse forse un'ora da che 
mi ero riscosso, io sentivo già la nostalgi 
di quel nirvane donde ero ‘uscito. appereo 
La vita mi aveva già affaticato. 

Ciò che accadde di li.a poco io l'ho rite- 
nuto, per lungo tempo un sogno. E un so- 
gno sarebbe sembràto a chiunque si. fosse 
trovato. come io cro in condizione di non 


—_Tmr_—_—_ 


poter distiiguere, nella parziale soppres- 
sione dei sensi, la realtà dai delirii festrili 
che il mio stato rendeva ceriamente vero- 
simili. 

Fa solo dopo molto tempo che la mia e- 
aperienza personale mi fece comprendere 
non sì trattava di un sogno, ma di 
TRA gno, ma di una 

ona leggeva da qualche tempo. fo 
la sentivo svolgere ‘a intervalli ‘eguali le 
pagine del libro che aveva preso nell'ar- 
madietto, e il ritmo calmo della sua respi- 
razione larga e sana giungeva sino ai miei 
orecchi, piacevole e una musica che 
areva armonizzarsi col movimeni al 
fare lilla nave. AL 

A un tratto mi parve che la porta si a- 
prisse. 

Wu uomo, si riconoscera dal passo, do- 
vova essere entrato. 

= Ancora qui, Cristiana ? — disse la voce 
dell'uomo, una Yoce rude i cui s'indorimave 
la vollera e il rimprovero. 

"Silenzio, Lear, non distarbale il'sonno 
di quel povero ammalato. Poco fa egli ha 
ripreso per la prima volta i sensi, è po 
trebbe svegliarsi, ora... La vostra solita colra 
di gelosia potrebbe: avere. conseguenze fa- 
talì sul suo organismo debole, se la vostra 
voce lo destasse all'improvviso e il vostro 
aspetto accigliato gli ispirasse timore. 

— Sarebbe dunque un vile il vostro caro 
ferito? 

.— No, ma l'uomo. più coraggioso, nelle 
circostanze in: cui egli si trova Non ha che 
la forza rai alla forza 
tesierialo che gli è rimasta. di 
più forza: di'us bambino. c'e *Stnon ha 

— Povero bambino! E° per questo che tu 
sei qui a curario aunorosamento 

= » badate! Voi mi spin 2 fare 
ciò che non vorrei... v fesa: sl vorrei 
aibeora ? 

— Che cosa? Parla dun lî ij 
gettare in mare? canti 


clami'e da prolesio degli abbonati 
TDI chi la 60 i ire A ‘capitano. 
davvero; Ho voluto: interrogarne qualcuna ‘fare la sua partenza! 
& miî ddrio convinto saio quanto Ni furono dei brini 
no-per soddi e esigenze del diitissimo quello del 
Bic el non mandare in bestia l'tbs: © : 
nato; Quelle buone” 6 care giovinette, vit. | 
time d'un imsttane lavoro; vengono 10 omi 
rizti lie Re ESS 
DI 
‘assemblea g® 
6 aver procedutd 


irozi « Studenti monaîd 

della direzione, la quale. non solo non ha si Sedi eo ì 
tato, ma ha diminuito il personale ca 3 

‘quando il numero degli ‘abbonati è aumen: rersitario: di Ro! 

tato! Proprio così! Ummio collega direbbe 

= incredibile sed verum. - 

Ora è possibile che una telefonista, obbli 
gata a rimanere în servizio sette lungh 
Gre, possa, esaurire. un ‘numero infinito di 
domande di comunicazione, senza commet. 
tere mai un errote; senza cader in peccato 
di trascuratezza verso gli abbonati ? A ua 
certo punto quella poverina perdo la testa, 
è aliora avvengono quelle scenette che ho 
tentato di 

Un tale stato di cose non può durare; la 
direzione della Società ha il dovere di pros. 
vedere, se vuol: conservare il diritto di far 


IGranè Hotel a bene 
pagare agli abbonati il prezzo. dell'abboza. 


‘tazione, riusci magn 
‘vantano e la società 
prima di chie riera, volle ieri con 
dere, ecco un dialoghetto-che probabilmenta forenze dei povereil 
avverrà, se il servizio telefonico continuerì (È le sale erano 
ad essere, come oggi è, deplorevole. rine, bellezza 
— Pronto? di marsine. 
— Mi metta in comunieszione con qualcuno "7. è Qualche nome: 
della direzione della Società, È. Principessa di V 
Benissimoooo. agnorina Mannie Rh 
into. donna Laura Minghi 
Parlo con qualcuno della direzione ? Gi 22 Anna Chigi, mad 
iselgnore. Che vuole? | Frei 
Voglio mandarla a quel paese. seo dio ue 
hy. O Maria Chigi, sign 
Vedder, donna Mi: 
batt, signora Luzz 
than Rosselli, signd 
gnorina Basscet, mi 
stino, contessa Ki 


folgo! 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegia 
Romano: 
Massima 20 8 - Minima 0.0 7. 


Spettacoli. 
Argentina (ore 8 112) — Manon - Fides. 
Vaite (ore 9). — Quattro donne în una casa 
— Parva favilla (monologo) distrazioni 
e! signor Antenore. 
Quirino (ore 9) — I Prati di Saint-Gervais. 
L'eredità di Pulcinella 


Guiccioli,, donna Ai 
marchesa Bourbon 
schi, di Cellere e 
dobrandini, marche 

signora Olimpia Mi 


È 


rieri Gonzaga, conti 
Sonnino, marchesa 
locchles, contessa 
lani, donna Anna P) 
Grazioli, principess: 
donna Agnese della 
dolî, donna Bice T] 
Fra gli uomini, n 
Magistri, Luigi di 
‘avv. Alberto di 
Lodovico Chigi, 
Mendell, N 


Manzoni (ore 9) — Bou Jargal. 


Note vaticane. 

Ieri il Papa ricevette in'udienza la sizron 
Merry del Val, consorte dell'ambasciatore di 
Spagna presso la Santa Sede. 

‘S. E. era nccompagnata dalla figlia e dslia 
signora Perez Seoane, moglie del nuovo se 
gretario dell'ambasciata. 

— Stamagi, come annunciammo, nella grande ‘ 
aùla della Loggia sul peristilio della Basilica 
vaticana ha avuto luogo. la. solenne beatifi 
zione del Padre Bernardino Realino della C: 
pagnia di Gesù. 

Bernardino Realino nacque in Carpi, presso | 
Modena, il primo dicembre. 15$0; mori a Lecc 
il 2 luglio 1616 in età di 86-anni, dei quali gli 
ultimi cinquantadue passati nella Compagnia di Fiuscara; don Pa 
Gesù. : DA. sini, oa. Chimirri 

Di Bernardino Roalino così scrisse il Paire E SiMp;ca mas 
Pietro Galletti: ear asa vi» 

«I prodigi ottenuti da Dio per la interces: DIE Lalla PUreh b 
sione dol venerabile Realino. sono numerosis- dC dei Drago] 
simi. Singolari. ne avvennero specio nell'auten= [BE Semi de DIE 
tica ricoguizione della salma avvenuta il 21 x Barona Giordaso-| 
prile 1711, allorchè fu visto uscire, dopo % Alla © incomini 
anai dalla’ morte, sangue vivo e spumante dalle 
viscere ancora incorrotte del Padre Hemer- Pe 
dino, sangue che raccolto: in ampolle fu poi Altra nota di 
visto anche ia seguito, e più speciaimente il 5 Somma precedd 
febbraio 1852, muoversi, bollire © crescere in Milani G. B., | 
modo da riempire lo ampolle. » tore, 5 — Bandi: 

Oggi alle 3.il Papa è sceso nell'aula per nico, 100 - Tanc 
veaerarvi il novello bento. tale, 50 — Ascar 

ln Africa? ed È., 50 - Pipe 

leri sera, al Circolo militare, dagli uitcial Rossi Lazzaro, 3 
commensali venne offerto dello champagne al Albergo Ferrovia 

— Copparoni Lon 


— Pontecorvo L. 
- Pentecorvo T 
rentino, 10 — Gu 


cato Basta, comm. 
gni, signor Ancilot 
‘march. Del Monte, 
tino, Maurogordati 


fi - march. Alessandì 


— Se lo avessi voluto, a quest'ora sarebbe 
fatto. Voi sapete che io sono padrona asso- 
luta a bordo. 

.— Ma tu sai pare che io sarei capacis- 
simo dî uccidere te e il tuo futuro amanie, 
‘priîna che tu potessi mandare un grido, 
chiamare aiuto. 

E l'uomo dalla voce rude fece un passo 
come se egli volesse collocarsi tra la donna 
e il cordone del campanello. 

Ci fu un momento di silenzi 

Il mio cuore palpitava forte. Che cosa era 
quella nuova minaccia? Ero ritornato alla 
vita per restar vittima di un altro delitto? 
poi perchè quell'uomo era geloso di me che 
Ron avevo ancora sfiorato la punta delle 
dita di quella donna? Egli mi chiamava già 
il suo futaro amante! 

— Lear, riprese la donna, voi perdete la 
testa. Prima di tutto quest'uomo non è iu 
grado di amare ovvero odiar nessuno. Poi 
se mi piacesse che egli diventasse il mio®- 
mante, quando sarà guarito, sappiatelo che 
voi non mi fareste paura con le vostre mi 
nacce e io saprei benissimo sbarazzarmi di 
voi 

— Ua buon narcotico, non è vero? 

— In terzo luogo voi credete che per im- 
porvi la mia volontà io abbia bisogno di 
chiamar aiuto e io vi assicuroche non ho bi- 
soguo che di frugarmi nelle tasche per ti- 
rarne fuori questo balocco, destina@a i 
utere rispetto in un uomo, che amala pro 

ria vita come voi lFamate, più di dodici ma- 
rinai. Non fate ancora um casto altrimenti 
vi brucio le cervella. 

E io sentii lo sericchiolio di una pistola 
che si armava, 

7, Siete diventata previdente, disse Lear. 
sicte diventata previdente. da che vi siete 
innamorata del ferito. Una volta non era 
così. Voi non portavate che il. vostro pu- 
gnaletto elegante col quale il mio cc- 
tello catalano avrebbe potuto vedersela di 
scretamente, (Continua). 


— Perchè? 
passata che pe 
vato ragione d 
della vita, la n 
il cattivo risull 
giustificato la 

(IS rebbe stata fo 
sorte. Quindi 
ricordo pi 
preziosamente 
la pura essen: 
sasti per me 
bagnarono le 
ma ed ultima 
Ma non parli 
tu, oggi? Che 

lo? nulla 
a vedermi dod 
— A che oi 
= Wieei all 
Verso le trd 
recarsi a fare 
Come l'imaf 
cancellata d: 
stino, allorch 
vegno fissato 
Senza. dubil 


‘di Pulcinella 


la signora 
basciatore di 


‘figlia © dalla 
ì nuovo se 


, nella grande 
ella Basilica 
nne beatifica- 
lino della Com- 


[Car presso 
mori a Lecce 
, dei quali gli 


[Compagnia di 
isse il Padre 


la interces- 


[polle fa poi 
ialmente il 5 
crescere in 


ell’aula per 


lagli ‘ufficiali 


[Che cosa era 
ornato alla 
tro delitto? E 
di me che 
punte delle 
biamava già 


i perdete la 
0 non è iu 
nessuno. Poi 
se il mio a- 
ppistelo che 


di dodici ma- 
altrimenti 


una. pistola 


|, disse Lear, 
che vi sieie 
ita non era 
È vostro pu- 
il mio col- 
vedersola di- 
(Continua). 


capitano d 4 not Mangia per salu- 
tare la sua partenza pet l'Africa. 

Si farono del brindisi © fra_ questi alato 
aitissimo quello del capitano Gonnelli, 4 ci 
Mangia rispose con frasi calde © deu i 

— Oggi alle 5 sono partiti per. Napo! sd 
vomini del 13° artiglioria delle. caserme 
Roma, Macao e Ferdinando di Savoia. 

Àl Circoio rdoriarchico riritversitario: 

Îl Ciroolo monarchico universitario di Roma, 
nell'assemblea generale tenutasi quest'oggi, 
tigpo aver proceduto alla nomina della - presi 
Gero. votò ad unanimità il seguente telegramma. 
da spedirsi al generale Baratieri: 

‘ Generale Baratieri — Massaua. 

« Studenti monafchici universitari di Roma 
«dliati assemblea generale Circolo moharchido 
universitario di Roma, votano acclamazioni en- 
tusiastichè saluto affettuoso truppe d'Africa, 
augarando vittorie che facciano rifulgere stella 
d’Italia, vendichino sangue sparso conquista 
civiltà, gloria nazionale. » 

Nelle elezioni riuscirono eletti i signori F. A. 
Zuceolini; Bruni U.: Vivaldi G.; Brofferio G.; 
Comandù P.; Fabbri A.; Orano P.; Montagna 
G.; Fontana G, 

Ai Grand Hòtel. 


l'opera pietosa delle signore patronesse della 
Socistà Soccorso e lavoro non poteva essere 
coroasta da migliore successo. La festa da 
bailo data ieri sera nella splendide sale del 
Grand Hòtel a beneficio della filantropiea isti- 
tuzione, riusei magnifica. Quanto di più eletto 
vantano e la società romana e la colonia stra» 
niera, volle ieri contribuire ad alleviare le sof- 
ferenze dei poverelli. E-così, alle 10 o mezzo, | 
le-saleserano già gremite.di sigaore_© signo 
riné, bellezze sfolgoranti, toilettes ricchissimo © 
di marsine. 

Qualche nom 

Principessa di Venosa, madame . Elliot, si- 
gnorina Maanis Rhodes, signorina Needhan, 
donna Laura Minghetti, contessa Taverna, don- 
na Anna Chigi, madama Herz, madama Leghait, 
duchessa Lavaggi Grazioli, signora Maria A- 
stengo; signora. Trinette; Sofia Tommasi Cru: 
deli, roarchesa Cappelli, inàdama Soulier, donna 
Maria Chigi, signora A. L. Breggs, signora 
Vedder, donna Malvina_0 signora Giorgina La- 
batt, signora Luzzatto, signora Enrichetta Na- | 
than Rosselli; signora Kohlsaat,. signora e 
gnorina Basseet, miss Favorus, di San Fau- 
stino, contessa Kzewonsku, marchesa Olga | 
Guiccioli, donna Amalia Depretis, Anna Branca, 
marchesa Bourbon del Monte, contesse Bru» 
schi, di Cellere e Barbiellini, principessa Al- 
dobrandini, marchesa Spinola, contessa Pasini, 

ignora Olimpia Marotti, donna Maria Guer 
rieri Gonzaga, cuntessa Senni, principessa di 
Sonnîno, matchesa Patrizi, baronessa de Er 
locchles, contessa Bennicelli, contessa A. Ce- 
lanî, donna Anva Pallavicini, donna Nicoletta 
Grazioli, principessa Boncompagni San Martino, 
donna Agnese della Valle-Ricci, marchesa Theo- 
doli, donna Bice Tittoni e molte altre. 

Fra gli uomini, notati: onorevole Adamoli, de 
Magiatri, Luigi «di Laurenzana, on. A. Luzzatto, 
avv. Alberto di Rosa, A. Guglielminetti, don 
Lodovico Chigi, conte Primoli, marchese di 
Mendell, W° P.'Cresson, Ciolio Farvoix, conte 
Giacomo Murcelli” Flori, sig. Flatgate, conte 
Harrach, Gillimgham, bar. Gut:enberg, avvo— 
cato Basta, comm. Soulier, prince. Boncompa- 
gni,: signor Ancilotta, sen. Greppi, conte Seussi, 
march. Dal Monte, F. Nathan, conte di S. Mar- 
tino, Maurogordato, signor Kohlsaat, onorevole i 
d’Azala, conte de Luta, signor Kennedy, prin- | 
cipe di S. Faustino, ten. di vascello, Rob. de 
Pons, comm. Florenzano, march. Francica, 
gnor Tartaglia, A. Roesler Franz, conte Fari, 
march. A'essandro Guiccioli, cav. Confo 
Frascara, don Bart, Ruspoli, Fra 
sini, on. Chimirri, cav. Voltattorni, col. Valca- 
monica, march. Spinola, march. Bourbon, cont 
iLudolf, don Giov. Ruspoli, march. de Scanavi, 
conte d’Urach, bar. de Flotow, sig. Piowdep, | 
don G. del Drago, on. Branca, don Patrizio | 
Massimo, conte Bardesono, princ. Massimo, | 
barone Giordano-Apostoli. 

Alle 2 incominciò il cotillon. 

Per il carnevale. 

Altra nota di sottoscrizioni. 

Somma precedente L. 18,204,35. 

Milani G. B., lire 10 — De Silvestri Salva- 
tore, 5 — Bandiera Carlo, 5 - Chiara Dome- 
nico, 100 — Tancredi Luigi, 100 — Milano Vi. 
tale, 50 — Ascarelli P. B., 100 — Garroni F. 
ed E., 50 - Piperno Giacomo di M., 30 — De! 
Rossi Lazzaro, 30 — Albergo del Senato, 50 — | 
Albergo Ferrovia, 10 — Gilardini Giovanni, 100 | 
— Copparoni Lorenzo, 25 = Hotel Chapman, 100 
= Pontecorvo L. di M., 5-- Tagliacozzo G., 5 
= Pontecorvo, Tranquillo, 20 -— Sabatino Fio- 
rentind, 1 = Gualtiero Ferraguti, 10 — Amati 


Alessandro,  — Toszino. Giacomo, 25 — Calò 
Albetto di E., 10 = Piazza D. I, 1y = Milano 
Qiuseppa; 8 = Mariani Nicola, 10 - Ferrer® 
Ernesto, 20 = Fiorentino Benedetto, 5 -— Pi- 
però £tigilo, 5 < Gittardi Attilio, 20 — To- 
tale L, 19,139,38. 

1 superstiti di Milazzo. 

Il senatore Francesco Sprovieri, colonnelio 
dei garibaldini, ha accettato la presidenza del 
Coniitato dei aviperetiti di Milazzo. 

Il busto di Nicoterà, 

Al Gianicolo, accanto a quelfo del maggiore 
Pagliari, è stato collocato il busto di Giovanni 
Nicotera; opera dello scultore Pagano. 

Ancora dell'assassinio in piazza di 
$S. Barbara. — In seguito a denuncia fatta, 
a niezzo di lettera anonima all'ispettorato di 
Trastevere, e ad alctni indizi raccolti, l'autorità 
di pubblica sicurezza ha pfoceduto all'arresto 
di Nunzio Santarelli o Francesco Valle, fratello 
il primo, cognato il secondo di quell’Antonio 
Santarelli, che la sera del 21 novembre scorso 
venne assassinato in piazza di Santa Barbara. 

Per il cardinale Melchers. 

Nella chiesa di Santa Maria dell'Anima mar- 
tedì prossimio; trigesimo dalla morte, avrà 
luogo un funerale per il cardirale Melchers, a 
cura del rettore monsignor De Nagi 

Gli italiani nell’Uruguay. 

In occasione delle feste per il venticinque- 
simo anno di Roma capitale, gli italiani resi- 
denti nell’Uruguar spedirono in Roma un bel- 
lissimo scudo in bronzo destinato a fregiare il 
monumento a Garibaldi, 

Lo scudo è ben modellato, ha quattro grandi 
borchie dorate, per le quali dovrebbe essere 
fissato al monumento al Gianicolo, reca in cima 
la stella d'Italia © sotto gli st 
della repubblica Argentina ; in un grande ovale 
che occupa quasi tutto lo scudo si legge la 
seguente dedica a caratteri in rilievo e do- 
rati: 

< In memoria di Giuseppe Garibaldi eroe dei 
due mondi, presidente onorario della Società 
la Benevolenza, gli italisni in Conception del- 
l'Uruguay, repubblica Argentina, 20. settembre 
1895 ». 

Quello scudo — per ragioni che è superfluo 
ricercare - rimase giacente alla dogana di 
Genova. 

Ora il Comitato delle Associazioni romane per 
il XXV anniversario della redenzione di Roma 
Pha ritirato, e quanto prima lo consegnerà al 
municipio di Roma. 

Corsi gratuiti di stenografia. 
tituto stenografico laziale aprirà col 14 
corrente un nuovo corso gratuito elementare 
di stenografia Gabelsbsrger-Noé diviso in due 
sezio: l'uaa maschile e l’altra femminile. Le 
lezioni saranno serali e le iscrizi i riceve 
ranno presso la sede dell'Istituto, via Principe 
‘Amedeo, 96, tutte le sere dalle 9 alle 11. 

Fornitura d’uova. 

Nella segreteria dell’amministrazione degli o- 
spedali, posta nel palazzo di Santo Spirito, 
primo piano, alle 10 ant. del 18 corrente, avrà 
luogo l'asta per la fornitura delle uova occor- 
renti agli ospedali di Roma nell’anno 1896. 

La quantità delle uova da somministrarsi 
sarà di 700,000, salvo il più o il meno che po- 
trà occorrere. 


Pro salute. 

Ottenni ottimi risultati prescrivendo l'acqua 
di Monticchio nei catarri cronici dello sto- 
maco. 

Dott. F. FoLIiwsa — Napoli. 
Cronaca spicclola. 

Incendio. — Ieri sera, non si sa come, un 
incendio si sviluppò in un magazzino di medi 
cinali appartenente al signor Federiso Alle- 
grucci e situato nel casamento Dazi-al viale 
dello Milizie. 

L'incendio, contenendo il niagazzino alcune 
materie infiammabili, minacciava gii stabili vi- 
cinî, ma fu ben presto domato dai’ vigili nc- 
corsi dalla caserma centrale alla Pilotta e da 
quelle di Borgo e di piazza Firenze. Il danno 
prodotto dal. fuoco ascende a 2000 i 

L'opera dei vigili fu egregiamente diretta dal 
comandante ingegnere Fucci e dagli ufficiali 
Jonni, De Paolis e Giuliani. 

MBIRETE SI EIN 

Quasi improvvisamente una grave disgra- 
zia ha colpito la famiglia di  quell'illustre 

ntiluomo che è il Conte Biagio Giacchi 
direttore del Banco di Napoli in Roma. L'ub 
tima delle sue figliuole, Cristina, un augio- 
letto cui pareva sorridere la vita in una ro- 
bustezza precoce, è morta! 

Al padre straziato da tanto dolore siano 
di conforto le condoglianze di quanti hanno 
la fortuna di conoscerlo. 


si curaho ansettanto bens lo malattie di petto, 
Î iu, grippi, ecc., prendendo 
reumni, bronetm, SIP 


| 


Ehe me contiene tutti i principi balsn:zici e re- 


perfezionamento di denti e den- 
tiara a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile în tutti i casi 
sensa grappe, nè molle, nè succhione, nò viti, 
nè Bridge-Work Successo compieto qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercò cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spera. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tuite le senza dolore. Gua- 
rigione istsstanea dei denti più dolorosi cariati 
‘ed otturazione irfimedista con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p 


NOSTRE INFORMAZION 


AI Quirinale. î 
‘i, È Re ha oggi ricevuto in privata 
udienza il barone gs Tuoher Sept 
stro di Baviera a Roma, ft quale ua Pre 
Sentato a Sua Maestà le credenzian. 
Ha poi ricevuto il senatore principe Po- » 
tenziani, il senatore conte San Martino di 
Valperga e l'onorevole deputato Lovito. 


1 ministri al Quirinale. 

Stamani al Quirinale si sono riuniti i mi- 
nistri per la firma dei decreti. 

S. M. il Re duranté e depo la firma si 
è intrattenuto a parlare degli avvenimenti 
della guerra d'Africa, esprimendo la propria 
alta soddisfazione per la condotta calma e 
valorosa del comandante il forte di Macallè, 
maggiore Galliano. 

I ministri sono rimasti al Quirinale dalle 
10 alle 12; il presidente del Consiglio si è | 
trattenuto, poi, a colloquio con Sua Maestà 
per oltre un'ora. 

Consiglio di ministri. 

Oggi alle 3, come anqunziammo ieri, si è 
adunato il Consiglio dei ministri a palazzo 
Braschi. 

Poco dopo le 4 l'adunanza si è sciolta. 


Onoranze al maggiore Toselli. 
Un dispaccio da Cuneo annunzia che Sua | 
Maestà il Re inviò all’onorevole deputato | 
Galimberti, con una nobilîssima lettera, lire | 
mille per il monumento al maggiore Toselli | 
in Peveragno. 
S. A. R. il principe di Napoli, col con- 
senso del Re, accettò la presidenza ono- 
raria del Comitato pel monumento: 


Valore di marina. 


S. M. il Re, su proposta del ministro della 
marina onorevole Morin, ha conferito la med: 
glia d’argento al valore di marina al marinaro 
di porto Bonuccelli Attilio pei generosi soc- 
corsi prestati, con rischio di vita, al mozzo 
Romano Alessandro, in pericolo di annegare 
nelle acque di Borgo di Gaeta. 


Ml console Cecchi. 

Jeri, insieme al presidente dei Consiglio, è 
arrivato a Roma il console italiano a Zanzibar, 
comm. Antonio Cecchi. 

Quest'oggi è stato ricevuto alla Consulta. 


Vittime del maro. 

Al ministero della marina pervengono 
molti telegrammi segnalanti naufragi e ba- 
stimenti in pericolo lungo le coste mediter= 
ranea ed adriati i 

Vi sono parecchie vittime. H 


i 
| 
i 
i 


Del piroscafo Oreto della Navigazione Ge- 
nerale Italiana, partito da più giorni dalla 
costa calabrese non si hanno muove © si 
teme naufragio. H 

La regia nave Aretusa spedita da Taranto | 
alla ricerca del piroscafo scomparso è tor- | 
nata in quel porto senza nulla aver potuto 
scoprire. 


Regie navi. 
Il Miseno partito ieri da Siracusa è giunto 
stamani a Catania. 
è partito, ieri, da Spezia. 
eri l’Aretusa a Taranto, la Mo- 
re. 


italiana Morosini. 


| zioni e materiali per Massaua, ed è entrato 


Cartoline postali amministrative. 

1 termini durante i quali le cartoline postali 
commemorative del XX settembre sono state 
ammesse alla vendita, alla circolazione ed al 
cambio, sono stati rispettivamente prorogati a 
tutto il 30 giugno quanto alla. vendita, al 31 
dicembre 1896 quanto alla circolazione ed a 
tutto il 31 dicembre 1897 per il cambio. 

_ La situazione ln Oriente. 

Costanlitopatis 12. —.In seguito al freddo 
eccessivo ed alle urti ‘nevicate, le truppe 
turche dovettero cessare 12 Operazioni con- 
tro gli insorti di Zeitun e per la maggior 
parte ritirarsi a Marach, ciò che facilita il 
vettovagliamento degli insorti, 

Le condizioni poste daî turchi per la sot- 
tomissione degli insorti di Zeitun sono: am- 
nistia e estradizione dei capi insorti. Questi 
domandano certe guarentigie per l'avvenire. 


La quistione del Transvaal. 

Cape Toren, 12. — Sollyy Joel e Berihle- 
heim, membri del Comitato delle riforme 
del Rand, sono stati arrestati a Cape Town 
imputati di tradimento verso. il Transvaal. 


L'Inghilterra in Africa. 
Ei. Londra, 12. 

Un dispaccio da Blantyre in data del 6 
icembre scorso dice che le operazioni de- 
gli inglesi contro gli arabi del Nord del 
Lago di Nyassa sono cosipletamente riu- 
scie. 

Il capo arabo, Mlozi, grande mercante di 
schiavi, è stato catturato e giustiziato dopo 


un viso combattimento nel quale gli arabi 


ebbero 210 mani © feriti oltre molti prigio- 
pieri. Gli inglesi ebbero quattordici uomini 
fra morti e feriti. 
= 
Ultim’ara 


Gli ultimi dispacci giunti da Massaua in- 
formano che if colonnello Albertone con la 
sua brigata, giunto ad Adaga Hamas, ha 
trovato la posizione completamente sgombra 
dal nemico ed ha proseguito la sua marcia 
in avanti. 

Ii generale Baratieri con altre truppe, par- 
tito stamane da Adigrat, è giunto ad Adaga 
Hamas. 

Il morale delle truppe in marcia e di quelle 
in partenza da Adigrat è elevatissimo. 

La temperatura durante il giorno è mitis- 
sima, nonostante che la zona d’operazione 
sia posta a circa 2000 metri sui mare. 


Truppe di rinforzo. 
Porto Said, 12. — E' arrivato stamani il 
piroscafo Polcevera, della Navigazione ge- 
nerale italiana, carico di quadrupedî, muni- 


subito in Canale. 
- —__e_ 


| SALUTE E LONGEVITA' 
senza medicine, purghe nò spese. 
mediante la deliziosa Farina di Salate 
Da Barry dì Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20230 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
. ‘gie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nauseo e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consanzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa ! 
49 anni dinvariabite successo. 
Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 


Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
pre iae 

an, e 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

Il celebre prot. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 


_——___yn 


« Non dimenticherò giammai che io devo Ja 
conservazione della vita di un mio bambifio 
alla Revalenta Du Barry. x 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia complete, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta, più accu— 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure: dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 


- « Signore, — mia figiia non poteva più né 
digenro, nè dormire: era acvasciata dal 

nia, da docolezza e da irritatzione, ‘Ora 
si trova molto bene coll’uso della». Revatenta, 
che le ha ridonata la salute, l’appefitò, la buona 
digestione ed una gaiezz® di spirità 3 cui non 
tempo abituata... 
i, 11 aprile 1886. *V83 

H. Dx MONTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva ché la.carne, eco= 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altr 
rimedii © ristabilisce i temperamenti più spos- 
sati per l'età, per il lavoro e per qualunque di- 
sordine. È 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 12 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 12 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Viltanf 6 (- Milano, via Borromei, nu- 
mero 6. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


AGERDE 


Grande assortimento di A- 
gende pel 1896 a prezzi ecce- 
zionali presso l'Agenzia libra- 
ria Lanfranchi e Comp., Via 
Tritone Nuovo, num; 193-194, 
Roma. 


DOTT. G. NUVOLI vuaie dettero 
Dalle 12 allo 18 - San Niccolòda Tolentino, 23-1 
SIGARETTE Sonnet one 


stein di Dresda, Lauro incontrato il fa 
vore.dei fumatori italiani, per la squisita o ve- 
ramento aromatica qualità del tabacco. La 
sigaretta € Da Capo ,, dall’imtoccatara 
d'oro e quella “ Mimsall ,, sono la due qua- 
fità proferibili dai fumatori di buon gusto. 


CAV. I. MAZZON a GC. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tuîti i giorni da mattina a sera 

da tavola 


con spaccio 
Yla de' Pastini N. 19.6 20 o Via della Guglia, 69 


Prezzi del giorno 
Pollastri e gal L-2,10 kg 
. Pollanche. - -»2,25 » 
1,75 » 
Gallinaccette . »?,— 


-..38— » 


Faraone. . . . » 2,50 l'una 
Piccioni. . . . 20,75 » 
Selvaggina assortite 
= Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con : 
< Villa Vittoria ». 


Malattie dei bronchi e dei polmoni. 


Usato l’elatina al Terpinolo preparatadal dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gua- 
rire di tutte le malattie, bronchisli e polmo— 
nali. Si vendo presso la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


BONAVENTURA SRVRRINI gerente responsabile 


lento Tip. Italiano, Via Coppelle, n 3% 


— 30 


L’uitimo dei Mendoza 


(allo Spagnuolo) 

— Perchè? Non ricordo la tua condotta 
passata che per sentire come tu abbia a- | 
vuto ragione di congedarmi. L'esperienza | 
della vita; la mia oscurità, ia mia miseria, { 
il cattivo risultato di tutti i miei piani hanno ‘i 
giustificato la preveggenza di tuo padre. Sa- 
rebbe stata follia unire, alla la tua 
sorte. Quindi non me ne-dolgo; tu resti il 
ricordo più beilo della mia rita, conservo 
preziosamente nel segreto della mia anima } 
la pura essenza di quelle lagrime che tu ver- 
sasti per me e il delicato profumo onde si 
bagnarono le mie labbra, quando perla pri- 
ma ed ultima volta,-toccarono*i tuoi capelli. 
Ma non parliamo’ più di ciò. Che domandi, 
fu, oggi? Che ordini tu? 

— lo? nulla ti ordinò; ti prego di venire 
a vedermi domani. 

— A che ora? 

— Vieni alle-due e. mezzo; non mancare. 

Verso le tre il generale Perez era solito 
recarsi a fare la sua corte a Costanza. 

Come l'immagine della povera Maria era? 
cancellata dall'anima incostante di don Fau- 
stino, allérehè l'indomani egli giunseal con- i 
vegno fissato con la marchesa ! Ù 

Senza dubbio quelli fra. i nostri lettori 


che esigono da parte degli eroi d'un ro- 
manzo una fedeltà a tutta prova, cesseranno, 
in questo punto, d' interessarsi al nostro, che 
ama ora Maria, ora Costanza, ora tutte due 
in una volta, ed anche Rosita per qualche 
giorno; sîa' pure. 

Il perfetto amaute, il quale non ha mai 
cangiato nei suoî amori, gli getti la prima 
pietra; noi non ne abbiamo il coraggio. 

Costanza lo ricevè in un Soudoir contiguo 
al suo gabinetto di toilette. Era vestita d'un 
leggero. accappatoio da mattino. Le gelosie | 
abbassate, non lasciavano passare che una 
mezza luce. Non si fece quistione d'amore, 
nè' passato nè presente; si parlò d'amicizia, 
di tenerezza indeterminata; ma în virtù di 
questa amitizia. di questa tenerezza, don 
Faustino prese, nelle sue, la mano della 
marchesa, ‘la marchesa gli abbandonò lun- 
gamente quella mano che Faustino copriva 
di baci allorchè un campanello squillò. 

Costanza si mise a ridere: 

— Ecco disse - il mio temibile nemico. 

Faustino, la cui sedia era vicinissima a 
quella della marchesa, rinculò macchinal- 
mente. 

— No, no - disse Costanza, ridendo an- 
cora di cuore — non allontanare la seggiola : 
accostala di più, al contrario, perchè si ar- 
rabbi, e non levarti prima ch'egli sia en- 
trato. 

Nl generale Perez si presentò con l'aria 
di trioufo che gli era particolare. 

Costanza, benchè avesse preparato prima 
tutti i dettagli di quella civetteria, arrossì 
suo malgrado, e ciò servì sai suoi progetti. 
Dai canto suo Faustino era agitatissimo, 


Perez rimarcò il turbamento d' entrambi 
con dispiacere mal dissimulato. 

La conversazione che seguì fu fredda, 
quanto imbarazzata. Costanza stentava a | 
frenare gli scoppi di risa che, di tanto in| 
tanto, le salivano alle labbra; guardava suo 
cugino. Il generale comprendendo tutto. il | 
ridicolo cui si sarebbe esposto adirandosi, 
provava a parlare di cose indifferenti, di ! 
teatri, di letteratura, di mode; non diceva, { 
perciò, meno balordaggini, come avviene 
quando si ha la mente altrove. Ciò diver- 
tiva assai Costanza. 

— Capperi! — diss'egli fra le altre scioc- | 
chezze — non mi attendevo d'incontrare | 
così buona compagnia... 

— E' un grande onore che mi fate, ge 
nerale — interruppe don Faustino, 

— Chi lo avrebbe pensato ? — proseguiva 
il generale. — Avete dunque un permesso, 
oggi, signore ? È 

— No, ho salato l'ufficio per tener com- 
pagoia a mia cugina, che è un po' triste. 

— Davvero, siete così amabile e così di- 
vertente! 

— Lo è, e molto — esclamò Costanza, 
senza lasciare a suo cugino il tempo di ri- 
spondere. — Voi non lo conoscete; la sorte | 
gli è sempre stata contraria, ed è perciò | 
che ha un impiego così poco all’altezza' del | 
suo ingegno; ma non v'è uomo a lui supe 
riore in tutta la Spagna. 

Faustino si difendeva modestamente, at- 
tribuendo la buona opinione della cugina 
all'amicizia ch'ella gli portava, ed ambedza 
continuarono 2 scambiarsi complimenti in 
barba al generale, che soffocava di collera 


| 

| 

Ì 

i 

i 

E’ giunta ieri, 11, a Smirne, la regia nave | 
| 

| 


| 
j 
| 
| 
| 
f 
| 


| ancora a mia cugina. A quale scopo inse- 


| di sciocco e che avrebbe finito coll'uscire 


| alzòi furoso e disse con un grande saluto: 


ed aveva il furioso prurito di suscitare uno 
scandalo bello e buono; tuttavia, riflettendo 
che non ne aveva il diritto, si limitò final- 
mente a dire con marcata ironia : 

— Volete farmi pentire d'esser venuto in 


| così cattivo momento, io che sono un pro- 


fano in filosofia ed in poesia; ho interrotto, 
forse, la lezione che vostro cugino vi dava, 
marchesa ? 


— Generale - disse Faustino — sono in- 
capace di dar lezione a chicchessia e meno 


gnarle la poesia? Ella è la pocsia fatta 
person: 
Il generale comprese che giuocava la parte 


dai gangheri se fosse rimasto ancora. Si 


— Non m'iatendo di poesia, marchesa. 
sono tutta prosa, i0; siccome non voglio ri- 
cevere lezioni di poesia, nè interrompere 
quelle che vi dà vostro cugino, ciò che mi 
resta di meglio a fare, è di ritirarmi. Sono 
ai vostri piedi, signora. 

Don Faustino s‘alzò; accompagnò il ge- 
nerale coll’abituale cortesia, e questi com- 
prendendo ch'era congedato, andò a conso- 
Tarsi presso Rosita, che non era donna da 
serbargli rancore, poichè avera bisogno del 
credito di lui. Costei almeno. pensava egli 
comprende quanto talgo! E io stava per 
tradirla, povera bella ! 

Appera quel presuntuoso fu fuori dalla 
casa, Costanza, dimenticando. la sua parte 
di gran dama, ritornò la giovinetta pazze- 
rella che aveva conosciuta Faustino e dette 


libero corso alla sua ilarità. Il cugino rise 
con lei 


Poi, entrambi si guardarono e tornarono 
improvvisamente seriî. I loro occhi sì face- 
vano scambievolmente una serie di mute ed 
eloquenti domande, che erano tutte chia- 
rissime per l'uno e per l’altra. Quegli sguardi 
volevano dire: 

— Sino a qual punto dobbiamo credere 
noi stessi ciò che, senza dubbio, crede il 
generale? Ci amiamo, noî, veramente ? 

La risposta che entrambi fecero a queste 
interrogazioni, fa di abbassare gli occhi e 
divenire più rossi ancora di quando il ge- 
nerale era entrato. 

Passarono due o tre minuti, lunghi come 
ore, d'un silenzio pericoloso. 

La sedia di don Faustino era sempre assai 
vicina al canapè ove restava seduta Co- 
stanza. Egli riprese la mano ch'ella gli ab- 
bandonò ancora e che il giovane, una volta 
di più, copri di baci, ma quei baci avevano 
un altro significato dei precedenti. 

Costanza, infine, ritirò bruscamente la 
mano, e disse senza collera, ma con fer 
mezza : 

— Va, Faustino; e restiamo amici. 

Quel « restiamo amici » risuonò alle orec- 
chie di Faustino più come una preghiera, 
che come un comando. Era abbastanza se- 
rio e abbastanza delicato per comprendere 
tutta la portata delle parole della marchesa. 

Si levò, prese il cappello, e disse: 

— Addio, cugina mia. 

Si era già mosso, era già presso la porta 
per uscire, quando si volse, Costanza re- 
stava silenziosa; egli tornò a lei, con aria 
timida, e riconoscente ad un tempo, €, poi, 


ri 
(Continua) 


— Sì, restiamo amici. 


vicine cara gs 


DI GIACOMO PROTTO 


VINO AMARO TONICO PROT TO via Cc SSN , 67 — Piazza S. Ss. Pantaleo, 4 eb 
FREE ITAL CE STR a "Sptiiié dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via. Brotto, 35 
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Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da calebrità Modicha 
Esigere sull'etichetta la fiîma trasversalo Fratelli Branda @ C. Guardarsi dalle controfazioni 
Gencessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA. 
Agenzia în Roma, Palazzo Principe Doria al Corso. 


H I N e O N E { ; a più RONCEGNO 


dalle primarie autorità mediche contro 
PROFUMATA 6 INODORA preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa FOIZIA. Ci ONCSÌ, MALAITIE DE NERVI 


£ capelli e la barba a 3: | DELLA PELLE, MULIEBRI, MALARIA, ECC. 
IL SES tuo frecsa e pulita 39) La gere. della; Nilla, sen (atta defre pennone media 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 5 PARE 5| Lvacque si vende.in tutte le primarie farmacie e ce- 


d esigere ll'erictietta il nome del 0 È EN È ‘d'aequo minerali in bottiglie bleu con_ etichette (DI 
TR ni e È: gialla © fascetta «I collo colla firma Feat. Dri Waizr | 
NIIGOTNE e CI LAI 3. lsopravî la marca depcsitaa. Grardarsi. dalle contro/ (fiume 

i (ll FE: |fozioni e dall'acqua artificiale di. Roncegno. perchè WiMibiitne fuori di lui 


lla di eccitare, cé 
civili ad unirsi 


a ; | Vorde barbariche chel 
Io ROMA presso Fi a Specilià Carlo Bodo Via dello Murat; R- Capooneci, d Avviso agli In fall Mifazaoo tasca che 


idea che tu hai 
E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e G > mus i A = 
= Emporio di profumerie, piazza in Toni » Cac a Cavour, 11; Cooperaziva Romana deg:i Lo Stabilimento Fotografico e d’apicoltara ‘razionale ?=*Jatie; è una idea di 


iegati; F.lli Tomeucci droghieri, vis Flavia; Garibal 3 . 46, Notegeo Giovanni drcghiere. Via due Macelli; Li SG’ |Enrico Cenè, Via Principe Amedeo 14, tieno disponi. - ta cina ci 
rri Ireaco; Corso V. Hmenuele. 13°, Profemena Luciani, Corso 39. Dit novo Tritone 44 a 4 (0) < tbite 20 quintali di miele bianco centrifugato denso e 16 
cha > : n = ERENZZE x miele biondo a prezzi modicissimi. 


do 


Società anonima sedente in Firense — Capitale L. 260 milioni interamente versata. 
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Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1895 È 
‘e parallelo coi prodotti secertati nell'anno precedante, depursti dal'e imposte governative. 
RETE PRINCIPALE 


ZIA e essere ceca CET) ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
cranio 1) (8 RISCALDAMENTO 


talia 


ad acqua calda 


(Ti con Sotole Besana 


o fia 
argento britacnico scpraffin 

d'argento britsrni fine. 
1 cacchiaràzo da minesi britennico. sopraffino, qua'ità la più 


aissino. 


Prodotti 
ia d'eserci- velocità | Indiretti 


© ed uniforme. 


coltelli da frut'a croaii 
forchette da fratta ornato. 

argento britannico sopra fino 
cento > 


02928 48) 
d7i%4 18) 


1348 05 
19124 10) 


SU6STEL Dajast! 
QU0SILI $9|4915 sa 


di Shakespeare. 


1 bellissimo cla the e I pepagnuolo. 4 netio os_— saro 10/4 n6nsa sr|— sni0n0 a/—  sis6 os init] — [rebbe avvenuto, e di 
2 stuped: cacdotabri da salov umerose referenze dé ten- È Prodotti dal 1 gennato Tidavanti a quel qua 
n pianti eseguiti. forme pascarrme nero azonste sol pavo a) canto ne) disoto on) venta saltore o (fiche Ja Germania 
BA dezzi in tutto che sio ii più ball'ornamesto di a e = Assi |orsrssag so) 1 na 26713598-alagti 1 Estremo Oriente, i 
E G*Ere a reppresertante on-vziore di franchi I89, spelisco persote lire 28. % Stabilimento Besana sg] | is aal? L'ultima scaj 
Pork» ed imballaggio compreso. E DIE lpreazsago!r osisoni(— sera vz/— 7ioisi colt iaò di/L t0ss0a di/—20 10 (i igrossa e se io non 


Spedisco arche per sole lire 20. 2 È G. B. TOMMASI e G, 
UN MAGNIFICO ORILOGIO A Cenina : È MILAKO, Via S. Rocco, !5-A. 
da Yiomio, doro donblé, doppio coperchio, eccellente f«bbr:cazione, miglior zi ‘esso Îl Sì & 
Mall peninioi e orviogi nono, Bvoraifiaimivdo sgancio e. [È SA Lar Lie coke 
neppure i più esper gue e dall'oro;essi conservano — se Ù 
ssmpro 1 coloro ed il lucido dell'oro © rimpiszza no perfettzaiente un orologio rig. 
@do-o d'av valore di L. 150. È ss | 
magnifica catena d'orologio da unmo d'oro doublà L. 6. 
Caieve per signora elegantissimamente lavor-te, franchi 6. 
Sp-dizione pronta contro învie‘dell'importo per vaglia pstale, o contro 
assegno 


È stato proprio per 
RETE COMPLEMENTARE 


1995} comode; in 


a 
1568 13} 


ma ssuIsO 10) 
385/12) 185200 ae 


2163314 sen ss|+ 16661 19|+ 361 Gr|t anos dale eri (ian quadro, una stat 


Prodotti dal 1 gennalo (tuo telegramma ha 
2610205 33) | 65645 08}. 891202 07) 3T4T96 GO] 29607 01] 7agdosr "E e irta 


Iso1 87 
ione 68 | 


i fucilare quei pio: 
sisTgsa 07] e 1 
N3TGSA O7| 69825 82] TODASI NO! SKXI8TI a5Ì GISITAO] GuoTatE sa/t670 61 one sol 


Tuite le richieste sono da îndirizzarsi esclusivarrente sl sianor El 3 |Òpseoisnanjpo aas0 004 arssscal essonsaar)- 4120 08|+ asvasa soli mi or 10: però decreta 
ss i 
3. HACHIIAS propristario della casa di esportazione Sono in vendita in tutta Italia i 8 ol pretesto che av 
(Scstria) Vienna, Rudoltsheim TESS N: 4E. Predotto per chilometro anda e che chi di 
538 primi 14 fascicoli della == 
Î S PRODOTTO Esercizio] 
TICKCEAN s i AI 
i ANTISIFILIT ‘matasue segreto e la sifilide pico sstiriate Ma ana, 3 | 
BR) EP aironi di cor, depurando il magu - Frontone tari feat rn SI 
SSIEZINE ANTIGONOROICA È A — PILIOLE L. & fer Zosafreo Î6 n Ì 


ccetta e perdite bianche. 2 # 
endtEnto Setvente pi er glandolo ingrossals, guzso 0 stingimenti uretrali Splendito lavoro di EMMA PERODI 
mariti senza siringa e candele! 3° 3=# ricaomentei esige 
SOLUZIONE poguarive teteers o piaghe d'ogni epeete di malattie » 5 Cite Iltustrato fat migliori SU 
pata rea recenti ed inverchiate da anni. L’opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 


mesi approcati di! Consiglio Supertore di Sanità dei Mi 
sutcre 4» Rorne. se; fra i 

centra governate al FP. ‘CA Mileno, via Passiarella, visita con val lamento a qui - 
tuita per [ohiero L. 5. A scmnso, di JatnAcastoni Gsigere surimedi e istru cs Vla tie 


acerare il trattato 
autonoma, indil 


—_—6—————6@@t@r1"%1jiu@r66 tt@1‘@ S 
9 . ° epubblica del Tra 
L’Egitto Antico e Moderno forno 
La grandiosa opera dell Ebers illustrata dalle più note celetirità artisti- ii 


che del. mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime Eie a ù 


zioni la frena @ mruno del Dr VENCA. pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 ioni, la lettura più dilettevole ed istrutuva. Questa edizione di lusso sì iger. Ma siamo anci 
Beposili generali pei Farmacisti fn peace 330 lo str ivi i P, ini: 5 vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedi iseria là non ver 
pia pria c DA Torsirrt gra forernndit di pre: o st=sse8 dirigere richiesta all’Amministrazione ug! TO pi lere e portarsi in villeg= î 


giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 
Rivelgere richieste all mo del < Fanfalla », 
Roma inviando Cartolina-vaglia di I. Da 


—_———————————t—————————————————r————"@"rrf@ggiai' A se 
LA SC | ENZA Reso io | i papa 5 Teo che sei i 
ita fiati ci cri FANFULLA Non più Cali if Ditta GARASSINO | È È e 
i ì ia i i E male é che 
MEnipesi e if]. della Domenica cip cere = cre El Grano deposto di lei i fieo| | PRESO 
OST Li In TO È i quali 


TE ti Piemontese cn 


Galleria Y. E., che spadiscono i rimedi in 5 del Fanfulla Roma. 
micio. 


tegina d'Îtali:, seuza cho alenno possa sospettare l'uso Il giornale letterario più diffuso e autorevole 


Ea o_proparalo Ha per collaboratcri i migliori scrittori italiani. 
loro 


inglese e il col 


; —_—_— 
Esecuzione di qualunque lavoro da ta- 


BERSI È nello, n cheria, Si Ablovamento ennuo L. & 
Peide presen l'i: eric» £ ASA GA- bbeoan riali Fanfalla-quatidiano zziere e mate: i 
SUVENE parroc: ‘0 & mana vi stai quotidiano La % alii pe: ema razzalo puntualità, " 
a di T Strega dre Ù erica, L. esatezza e modicità nei prezzi. 19 quando si han 
soi BO com iste Si <pollincoso da une 2 3 dottig! Par l'ostero il dappio n grazie a Dio di 
1 81 eseguiscono lavori a domicilie È ‘anche fare la 
vano una volta 


afaionnà REIT CN 


È depostio è bosizli 1) x 
ca la sua spatishile IC s iva [ec _————i 
RAEE 1. 1,25 Pastuerio con Isteozione 
5 È È Depositari-Grossisti G 3 Shepparalt a F. — Gando B buon Gaffè 
ì Ti Ri SECOLO! = i Vondisì dai primar! Farmacisti fe! Zegna. 3 ‘l'ottiene do il 
il {Spedizione per tutto Il Regno centesimi 85 in 2 usando il premiato 
‘IPERBIOTINA MALESCI | 3 {4 o sinti Cattà 
Principio «tivo | del eueco di avimali hl normale 
see e del eo prio diana NI-deE 2 8 llalo Stabilimento A 
Séanard doll'Aceadomis di Parigi. — L' IPER: 08 Lg ue Fotografico coniugi Canè |: del 
BIOTIMA MALESCI erperimentata con successe | = È el Dottor Jagèr 
al nostr» Policlinico e ds varie notabilità mediche: na s SR AMEDEO, I&ESP. 7 del quale si può RESI dicono ce 
i Riagioraise è prolingo la vita, dà forsa 0 salato 8 mirvertido. [I si eseguiscono Fotografie di tutti i formati |& o, = cn 
Duplice assorbimento, effetti mèrarigliosi. Pre- » sa ® ‘ 3 campione di 200 grammi, con istruzione, 
insiva del premiato siabilimento con perfezione ed a buon prezzo È menti, gli si 
azion» _ ercin ato. stabili Rei i, il i 5 inviando cartolina di L. 0,75 È È 
co MALESSI, FIRERZE. daglia d’oro all'Accademia Parigiua 1993 i Specialità per pose istant ib zE alla Ditta tori e li mandar 
Invio retta dell'epanonio Wustrative — Esigere la € Dioloma d'oncra all'Esposizione d'Igiene in Roma | p ntenee ai bambini ROSSI GIUSEPPE 


e per MEER al naturale siano di- 
hie 


Î e di fathrica Sepositata — SI VERDE RELLE PRI. (8 gi Mobili, Tapozzàrie, Lase, nr 


reti, siano da fotografie vec 


i nipori la. bel 
inche a te se tu 


a 

Fotos zione postale 40 20.10 
i compresi nel- 

Sinti nono postale . « 60 30 18— 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE —Viadell’Impresa, s1, 


Cent. 5 in tutta Italia 


FANFULLA 


Martedì 14 Gennaio 1896 


NUM. 14 
PUBBLICITA 


Gli annanzi è lo Incorzioni ss! Fanfalla d rio 


presoo l'amministrazione del gior- 
via dell'impresa N. 11; 


Milllamo presto E. E. Obilegat allerta Vist Rmarusio 
Torino presso Curie Minetto, via S. Teresa 7; 
Genova preso 1 fratelli Casarelo di Frazcseso, via Curio 


Arretrato $O Centesimi 


Roma - 13 Gennalo 1995 


La Signora Vittoria Queen al Si- 
gnor Guglielmo Kalser, 


Castello di Windsor, 12 gennaio: 
Mio caro nipote, 

Ho gradito assai il quadro che m'hai man- 
dato. Bel lavoro e bellissima, direi sublime 
idea, se non temessi di urtare in questo 
momento il nostro amico di Costantinopoli 
i: quele non ammette che vi sia nulla dî su- 

e fuori di lui. Bellissima idea, dunque, 

ella di eccitare, col fascino dell'arte, i po- 
poli civili ad unirsi nella difesa contro le 
orde barbariche che minacciosamente si a- 
vanzano. Lascia che io te lo dica, questa è 
una idea che tu hai dovuto succhiare col 
to; è una idea di casa mia, una idea_in- 
tutta lana, colori garantiti: un'idea 
che il mio paese ha e cercato di far 
trionfare, per il bene della civiltà, dovun- 

rue ba trovato popoli barbari. L'inglese odia 
il'barbaro, © quando lo. trova, lo” civilizza 
er forza © per amore. 

e non che, parliamoci chiaro tra noi che 
ci conosciamo da un pezzo, mi pare che tu 
continui a fare quello che faceva padre Zap- 
pata e che facevi tu stesso quando eri pic- 
cino; facevi, cioè, la predica ai tuoi fratel» 
ini più piccoli e.. rubavi loro i confetti. Di- 
fatti, vedi, tra il dire e il fare, tra la tela e 
il telegramma, c'è una bella, anzi una brutta 
differenza; giacché, invece di aiutare l'In- 
ghilierra nella sua opera civilizzatrice, tu 
permetti che i tuoi politicanti facciano causa 
comune con i nemici dell'Inghilterra e della 
civiltà. 

To ho messo îl tuo quadro in una grande 
sala di questo Castello di Windsor perchè 

allegre comari sono morte da un 
ed è morto con esse quella cattiva lingua 
di Shakespeare... Ma ti immagini tu che sa 
rebbe avvenuto, e che avverrebbe ancora 
davanti a quel quadro în presenza di quello 
he la Germania ha fatto e sta facendo nel- 
Estremo Oriente, in Oriente e al Tran- 
svas? L'ultima scappata, crelilo, è stata 
grossa e se io non t'ho rimandato il quadro 
è stato proprio per non rimettervi le spese 
di trasporto. Mi sono limitata ad un tra- 
sporto di collera che non costa niente. 

In fine dei conti, Jameson e i suoi chie- 
dovano di civilizzare la repubblica del Tran- 
svaal, e meritavano che tu mandassi loro 
un quadro, una statua, un inno. Invece col 
tuo telegramma hai permesso che quei bar- 
bari di boeri arrestassero e  minacciassero 
di fucilare quei pionieri delia civiltà. Per 
loro fortuna, non hanno osato tanto. ma 
tiaano però decretato il bando di Jameson 
col pretesto che aveva armato di brandi una 
banda e che chi di banda fere di banda 
pere. 

Ma mettiamo da banda Jameson e ve 
niamo al resto. Il mio Salisbury e il mio 
Chamberlain non sono disposti a cedere e 
hanno già provveduto per mandare n 

ia di Delagoa fregate e uomini. Il tuo si- 
guor Kriger può gridare quanto vuole, ma 
due messeri non consentiranno mai a 

lacerare il trattato del 1884 e a far dichia- 
rare autonoma, indipendente e neutrale la 
repubblica del Transvaal: un uomo come 

Chamberlain non si rassegna a fare una... 

chamberla senza buco. 

Siamo dunque iutesi che da questa parto 
non v'è niente da sperare, e io sono certa 
che tu vorrai persuadere di ciò il sig. Kri- 
ger. Ma siamo anche intesi che per quella 
miseria là non verremo a questione tra noi. 

Tatanto però, non ostante la convinzione 
che noi resteremo sempre in cordiali. rela- 
zioni, avvengono cose assai spiacevoli sem- 

8 pre a causa di quel malaugurato telegramma. 

i quartieri popolari Londra sì è gridato 
viva la nonna = cho sono io - abbasso il 
nipote — che sei tu: eivassalli miei hanno 
picchiato î vassalloni tuoi. E fin qui... nulla 

male. 

il male é che l'irritazione si è propagata 
dai quartieri popolari a quelli della City, la 
cittadella dei banchieri, dei commercianti, 
dei riechi, i quali sono. citybondi del san- 
DÌ gue di tutti coloro che combattono la poli- 
2 îica ingiese e il commercio delle balle di co- 

tone, e vanno almanaccando certi disegni 

poso benevoli. Essi hanno la fortuna di a- 

vere molti, moltissimi quattrini e pensano 

che quando si hanno i quattrini e la salute, 
re grazie a Dio è buona, sì ha tutto, e sì 

uò anche fare la guerra, perchè, come di 
vano una volta - adesso pare l'abbiano 
dimenticato — i Francesi, l'argont fait la 


qu 


E i quattrini qui sono tanti che si danno 
quasi gratis. Qui, a 1 0 poco più per cento, 
ha il denaro, mentre a Parigi bisogna pa- 
garlo 1 3]4 ed anche 2 0;0, e, non avertene 
a male, a casa tua, quando si trova, si pai 
3 0)0 ed anche più. Per questo avviene che 
î miei vassalli, non trovando a impiegare 
qui convenientemente i propri denari, lì pre- 
siano ai Francesi, ai Tedeschi e agli Ame- 
ricani, sia scontando cambiali, sia _com- 
prando o pigliando a riporto titoli dei varii 
paesi, 

Essi dicono che se Tedeschi, Russi, Fran- 
cesì, Americani non smettono di rompere 
loro le balle di cotone, chiudono, senza tanti 
mplimenti, gli sportelli in faccia ai sec- 
ori e lì mandano a gambe all'aria. lo mi 
tendo poco di queste cose; © di questi 

i nen ho potuto occuparmene, intenta 
S Come sono stata a preparare ai miei die 

mila nipoii la befana, che avrei mandato 
che a te se tu non avessi telegrafato a 
Kriger, Ma ricordo di aver letto sul Times 
gerti telegrammi da New=York che dovreb- 


bero, mi pare, dar da pensare anche a te e 
al tuo grande amico, pel momento, l’impe- 
ratore di Russia. 

E noa sarà male che ta e gli altri pen- 
ate un po' a quello che fate prima di spe- 
dire i telegrammi percliè, francamente, non 
mi pare scelto bene il momento di infasti» 
dire i miei negozianti di cotone e i miei vi- 
telli d'oro. Non mi pare scelto bene perchè 
vedo che le cose non vanno molto bene e 
penso che se ì miei negozianti si mettes- 
sero decisamente di malumore. andrebbero 
certamente molto male. Perchè © vero che 
i turchi hanno sospeso il massacro degli 
armeni, forse per riposarsi delle fatiche pas- 
sate; è vero che il maresciallo Martines 
Campos ha finalmente messo in fuga al- 
cune bande, senza che tu gli abbia man- 
dato un telegramma di protesta; è vero che 
Jameson non è stato fucilato; ma è anche 
vero che nè in Oriente, né a Cuba, nè al 
Transvaal, nè nell’Esiremo Oriente è spento 
definitivamente il fuoco ; (ed è vero ancora 
che, quando sarà spento, bisognerà pagare 
i contì dei pompieri. 

La Spagna va spendendo trenta milioni 
al mese a Cuba; fa China ha da pagare 
ancora grosse somme; la Turchia... acrebte 
da pagare anche essa ma, evidentemente, 
è questa l'ultima cosa alla quale pensa. La 
Francia avrebbe dovuto mettere mano 2 si- 
stemare la sua finanza sconnessa, ma si di- 
verte invece a rimescolare il fango. E per- 
fino l'Italia, che aveva pensato seriamente 
gi casi suoi ed era rinsavita, ha ora dei fa- 
stidi in Africa per opera anche del tuo a- 
mico russo, fastidi che gli amici dell'amico 
tuo vanno gonfiando con grande voluttà, ma 
con piccolo risultato. 

Tutte queste difficoltà danneggiano seria- 
ment gli interessi pubblici, già per altre 
cause alquanto dissestati, e producono nelle 
Borse quelle scosse e quelle oscillazioni che 
sono segno di malessere e che potrebbero 
degenerare ancora, come in passato, in ro- 
vesci i quali aggraverebbero ancora più il 
male — come dice il mio Cancelliere dello 
Scacchiere. Il quale pensa che i mercati fi- 
nanziari del continente sono ancora malati 
e crede che se non saranno prudenti e cauti 
e se la politica verrà a disturbarli potranno 
andare incontro a nuovi guai 

Quanto a noi, stiano, grazie a Dio, ab- 
bastanza bene, e, per la ragione che t'ho 
detto, non abbiamo paura: figurati che il 
tuo infelice telegramma ha spaventato più 
i mercati francese e tedesco che quello in- 
glese; tanto vero che, mentre quasi tutti i 
titoli di Stato hanno subito nella settimana 
passata una perdita, il Consolidato inglese 
è aumentato dal prezzo di 105 15/19 a quello 
di 106 174. 

Che ne dici ?... 

Dà un bacio per me a tutti di casa, sta 
sano, occupati di tele e sta.... lontano dal 
telegrafo ed ama 


la tua affina nonna 
Virtoria Queen 


Nabab. 


frrorno PER friorn 


La lampada Venere di Milo. 

ve il Journal des Débats: « Un 
striale senza rispetto ha imaginato un 0| 
che si può chiamare: la lampada Venere di 
Milo. La sventurata dea, vi si mostra con due 
braccia elegantemente arrotondate sulla testa, 
reggenti un recipiente nel quale si può mettere 
l'olio 0 il petrolio. La Venerelampada è in 
bronzo ». E il Journal des Débats conciude giu- 
stamente: « S'ignora chi sia l'autore di que- 
ato sacrilegio. Chiunque sia, deve ringraziare 
la nostra legislazione incompleta, che non ha 
preveduto pene per i tentativi di corruzione sul 
pubblico gusto ». 


* 

Florian Geyer. 

Di questo dramma di Hauptmann, del quale 
già ci siamo occupnti, parlando della prima rap- 
presentazione e del tipo storico del protago- 
nista, ecco ora un rapido riassunto della tela. 
La scena è in Franconia, come dicemmo, du- 
rante In guerra dei contadini nel secolo de 
mosesto. Florian Geyer è un cavaliere che per 
generosità fa causa comune con i paesi ribell 
Si mette alla loro testa, e la vittoria di Weing- 
berg aumenta subito il suo prestigio. Ma la ge- 
losia e l'odio compiono la loro opera di distru- 
zione. Florian Geyer è accusato dai suoi su- 
bordinati di aspirare alla dittatura : egli si vede 
costretto a dividere il potere. con gl'invidiosi : 
scoppiano dissensi, i contadini subiscono disa- 
stri su disastri; infine, Florian Geyer, veduto 
cadere il suo sogno di restaurazione dell'im- 
pero, si rifugia, dopo un'ultima disfatta, dal 
cognato che è del partito dei cavalieri : costoro 
scoprono dove Florian Geyer si tiene nascosto 
e l’uccidono, Poi soffocano nel sangue la ribel- 
lione dei contadini. 


* 
N Re di Svezia. 7 
Oscar Il ha per le scienze, o specialmente 
per le scienze matematiche, una speciale predi- 
lezione. Egli ne ha dato la prova partecipando 
alla fondazione di un gran giornale di mate- 
matica, Acta mathematica, e organizzando, în 
occasione del 60° anniversario un concorso in- 
ternazionale di matematica. 
* 
Dalla Scienza francese. — © 
Su 100 detenuti per assassinio, 53 sono al- 
soolici. Su 100 condannati per oltraggio al pu- 
dore, 53. Su 100 detenuti per incendio volon- 
tario, 57. Su 100 condannati per mendicità, va- 
gabondaggio, 70. Su 100 condannati per per- 


cosse, ferite, violenze, brutalità, 90. Queste cifre 
sono stato fornite da varie prigioni di Parigi. 
* 

Parigi-New-York. v à 

‘Alcuni clubmen di New-York ordinano ogni 
settimana dei piatti a Parigi, e aspettano tutte 
le domeniche il piroscafo per mettersi a tavola. 
Due di essi hanno scommesso la settimana ul 
tima che farebbero un pranzo esclusivamente 
composto di pietanze venute da Parigi. Mine- 
stra, carni, salse, vini, fino alla mostarda e agli 
stuzzicadenti, fu spedito il Nsbato della setti 
mana prima dall’Havre, e la domenica dopo, in 
uno dei Circoli più eleganti della V strada, vo- 
niva servito il prenzo parigino. 

* 

©l giardino zoologico del Prater. 

I giornali raccontano che gli animali che for- 
mano la.collezione del giardino zoologico del 
Prater di Vienna muoiono di fame. Gli azionisti 
rifiutano di continuare i loro versamenti, perla 
ragione che l'impresa non paga le spese e che 
tutto il danaro versato finora è perduto. I 
povere bestie non hanno avuto nutrizione suffi- 
ciente da parecchie settimane. Il macellaio in- 
caricato di fornire la carne di cavallo, giorni 
fa, entrò nel giardino col suo carico, ma non 
volle lasciarlo prima di essere pagato. Il d 
naro mancava, e le bestie, che avevano sentito 
l'odore della carne, uzlarano maledettamente. 
Allora alcuni impiegati ebbero pietà dî quelle 
bestie affidste alle loro cure, e fecero una col- 
lotta che permise di acquistare la camme e di 
farne la distribuzione. 

x 


1 diritti d'autore. 
Sommario del Bollettino degli atti e notizie 
| della Società Italiana degli autori: anno XV, 
numero 1, gennaio 96: Parte non u/ficiale 
1° 1 diritti d'autore nei trattati internazionali 
i proposte della Società al ministero; 2° Giu- 
risprudenza italiana : concorrenza sleale: gior- 
pali preparati con apparenze esteriori con: 
mili : Sent. 2 dicembre 1895 del trib. di Mi- 
lano; Necrologia: Carlo Montuggia. 4° Con- 
corso a premio drammatico, per l’anno 1895-96. 
Errata corrige nell'Indice alfab. analit. del Bol- 
lettino 1395. 


* 

Le rivisto. 

Sommario della « Rassegna mineraria e delle 
industrie mineralurgiche e metallurgiche d'arti, 
scienze, economia e finanza affini », anno 2°, 


G. Fiamingo, L'oro e l'argento ai nostri 

giorni; Ing. F. Salis, I cavi nelle miniere: 

Prof. M. Corenzi, La melanite di Zermatt; 

L'acciaio con nichelio ; Ing. Giorgio Varni, La 

concentrazione dell'acido sollurico; Note pra- 
i metallurgia; Notiziario, ecc. 


* 


Per finire. 

la trattoria. 

— Ma che fa, cameriere, pulisce il p 
fazzoletto. 

— Fa nulla, signore: è sporco. 


N. Nanni. 
-e_ 


i ILutti partamentari 

Ni senatore Rosario Cancellieri, dicui un te- | 
legramma annuncia la morte, era nato a Vit- 
toria di Comiso (Siracusa) nel 1830, e cresciuto 
con sentimenti liberali, cospirò e combatté con- 
tro la tirannia del Borbone. Gli elettori del 
collegio di Comiso lo elessero per la prima 
volta deputato nella IX Legislatura, confer- 
mandogli il mandato in quelle successive. Sedè 
a sinistra, godendo alla Camera di meritata 
considerazione, e venne chiamato a fungere di- 
versi uflici, che egli tutti lodevolmente disim- 
pegnò. 

Era senatore del regno dal 1890. 


Le missioni cattoliche italiane 


Nel ridotto del teatro Carlo Felice a Genova 
ha avuto luogo ieri l'adunanza generale della 
Associazione nazionale per le missioni cattoliche 
italiane. I 

Vi assistettero l'arcivescovo monsignor Reg- 
gio, i vescovi di Sarzana, Acqui e Dioclezia- 
nopoli, gli onorevoli senatori Rossi Alessandro, 
Lampertico Fedele e Doria Ambrogio, l'onore 
vole deputato Daneo, it sindaro, le autorità, 
le notabilità e moltissime signore. Il salone era 
affollatissimo. 

L'avvocato Capellini, presidento del Comitato 
ligure, pronunziò un applaudito discorso sul- 
l'opera del Comitato stesso, rilevandone i pro- 
gressi ognora crescenti. 

Presentò poscia la bandiera italiana, offerta 
dalle patronesse genovesi e destinata alla scuola 
di Chirche nell'alto Egitto. 

Terminò fra grandi acclamazioni al grido 
di: Viva la bandiera nazionale! Viva il Re! 

L'onorevole Lampertico, presidente dell'As- 
sociazione, fese una relazione generale, espo- 
nendo i notevoli risultati ottenuti nel breve pe- 
riodo della sua esistenza. Disse che la lingua 
italiana, già bandita da molte religioni dell'O- 
riente, ricomincia a parlarvisi mercé le scuole 
cattoliche aiutate dall'Associazione. Parlò spe- 
cialmenta delle missioni nell' 
rono assegnate 5),000 lire. Rivolse un caldo 
saluto al Papa, ringraziandolo per l'istituzione 
della profettura apostolica dell'Eritrea, fece fer- 
vidi voti per la concordia fra la relisione e lu 
patria, e terminò augurando che"toloro i quali 
cadono in Africa per tenere alto l'onore nazio- 
nale possano dire morendo: « Noi moriamo 
degni della patria nostra! Sia ia patria degna 
di noi!» 

Queste parole furono salutate da un’ovazione 
prolungata. 


tto col 


fascicolo 2°: j 


Parlarono quindi brevemente ed applauditi il 
duca Simari, rappresentante il Comitato di Na- 
| poli, il conte Greppi del Comitato di Milaso e 

l'onorevole senatore Rossi, che espose come 


0 si svolse l’idex della colonizzazione 
dell'Eritrea a mezzo delle missioni, attribuen- 
done l'iniziativa ai governatore, generale Bar 
ratieri. 

Chiuse l'adunanza l'arcivescovo, monsignor 
Reggio, bene auspicando per l'avvenire deil'As 
sociazione a vantaggio deila religione, della pa- 
tria e della civiltà. 


Jacques Saint-Cère 


1 giornali parigini che parlino dell'arre. 
ato di Armando Rosentlal, diventato. fac 
maso sotto il pseudonimo giornalistico di 
Jacques Saiat-Cère, sono arrivati stamani. 
Diamo prima di tuito un'occhiata al Figaro, 
il giornale in cui Saint-Cère scriveva. 

Îl Figaro incomincia dal distinguere le 
responsabilità di Saint-Cére dalla sua qua- 
lità di collaboratore del giornale. « Impru- 
dente, incosciente, egli si attribuiva un'in- 
fluenza @ un'importanza che non aveva». 
E subito dopo ammette che egli abbia po- 
tuto trattare con Max Lebaudy, per l'affare 
che sapete. Qualche parola di rimpianto per 

bile giornalista, ecc., ecc., ed ecco J. Saint- 
Cère cucinato nel suo stesso giornale, dove 


il suo posto è siaio immediatamente preso 
da un altro collaboratore che firma Denis 
Guibert. 

In compenso, il Gaulois racconta come e 


al modo Rosenthal diventasse Jacques 
po- 


Saint-Cère nel Figaro, prendendo il 
sto al suo antecesiore astente 


ato pare, colesto poco simpatico si- 
0 di trop 


catezza professionali 


ia di Saint-Cère, la politica estera 
era aflidata al signor Laffon. La 


dovuto lasciare Parigi per trattene: 
che tempo in Durante la sua as- 
senza, Rosen he scriveva nel Voltaire, 


inc ndaro degli articoletti quo- 
tidi questioni estere, in un tono 
gero e scettico che era fatto apposta per 
piacere al direttore Francis Magnard, inven: 
tore degli articoletti leggeri © scettici sulle 
cose fr 


noesi, che il Figuro seguita sempre 
a pubblicare, anche dopo che, per la morte 
di Magnard, gli è venuto meno il maestro 
delgenere. 


E' per noi italiani argomento di quale! 
stupore l'ammirazione che queste piccole 
note, ispirate a un certo buon senso tempe- 
ratamente arguto, hanno trovato tanto fa 
vore in Francia e hanno contribuito tanto 
lla fortuna del Figaro. Ma nel lismo 
italiano noi ignoriamo spasso l'arte di 
persi ostinare, fino al punto di vincere l' 
differenza del 
tudini a suo di 

Torniamo a S Secondo lo stesso 
Gaulois la preponderanza che prese subito 
al aint-Cère stupì i suoi stessi co: 
pagni di lavoro, i quali lo videro presto di- 
ventare un gran personaggio. Quando il si- 
guor Laffon ritornò a Parigi il suo posto 
era preso, ed era diventato uno dei princi- 
pali del giornale. 

Saint-Cère aadava in ufficio tutti i giorni 
verso le quaîtro, apriva la sua posta, leg- 
geva i giornali, le lettere dei corrispondenti 
esteri del Figero. Poi si metteva al lavoro 
e redigeva il suo articoletto solito, quell’ar 
ticoletio cui spesso l'Italia forniva l'occa- 


sione di malign di nsaggini pre- 
tenziose, e che non superava mai di molto 
le cinquanta righe. Ma ‘aude gior- 
nalista regalato dalla € lla Fran- 


cia, non doveva aver la penna molto scor- 
revole, perché quelle cinquanta righe gli co- 
stavano due ore di lavoro 

Poi, venuta l'ora del desinare, Saint-Cère 
lasciava il Figaro, e non ci ritornava che 
poco prima dell'ora che finissero gli spetta- 
coli teatrali, a cui assisteva assiduamente; 
correggeva le sue bozze, ritoccava i tele 
grammi, dava le istruzioni al suo segretario 
per gli ultimi dispacci da spetire al 
York Herald, di cui Saint-Cère era il corri- 
spondente 
- Dopo la 1 
Saiot-Cere 


Gaulois, perchè ezli redigeva ora anche la 
rubrica iutitolata Soirée paris'enne e qual- 
che altra cosa ancora. insomma era una 
delle colonne del gran giornale parigino. 


Ebbene, è stato all'apice della sua gloria 
giornalistica che egli è stato colpito dal 
mandato di arresto, e, precipitato da tanta 
altezza, non ha saputo serbare nemmeno la 
digoità neila sventura 

Î particolari del suo arresto, del suo in- 
terrogatorio rattristano anche quelli che per 
Saînt-Cère non hanno mai avuto simpatie. 
Il commissario di polizia che cercava dei 
documenti deve aver trovato addirittura un 


archivio, perchè, a confessione del Figaro, 
una cassa intera di carte è stata seque- 


strata a Saint-Cère. Il giudice istruttore che 
cercava un colpevole ha trovato prima un 
imputato insolente che ha minacciato di 
farlo destituire, poi un reo confesso che gli 
si è buttato ai piedi piangendo e supplican- 
dolo di non fare la sua rovina. Egli în quel 
momento rimpiangeva certamente non tanto 
le sue colpe, quanto le corse, i teatri, le 
Borse in cui faceva alto e basso, le cancel- 
lerie europee che erano diventate sue tri» 
butarie, i suoi cavalli, i cui sonagli echeg* 
giavano per le vie di Parigi i giorni di 
Grand-Prir. 

Max Lebaudy aveva già dato a Saint-Cère 
venticinque mila franchi per ottenergli l'e- 
senzione militare, quando il famoso giorna- 
lista cominciò nel Figaro una serie d'arti- 
colì contro di lui, firmandosi Un Grinechenr. 

Max Lebaudy dopo averne letto uno, disse 
semplicemente: 

— Ecco un signore che ha la. digestione 
molto sollecita. 


li 


Se egli vedesso in quale stato si trova 
ridotto il grinecheur gra a proposito dì quei 
venticinque mila franci: vedrebbe che la di- 
gestione di Saint-Cére è molto ‘id penosa che 


egli non credesse. 
Plongiak. 


Notizie d’Africa 


La dislocazione del nemico — La defi- 
cienza d'acqua — Le perdite nostre 
— L'avanzata di Baratieri. 
La Slefani comunica da Massaua, 12: 


lî gevierale Baratieri telegrafa oggi da 
Adigrat 


« Îl maggiore Galli: 


no scrive in data 10 
geanaio sera: Il nemico ha la sua disloca— 
zione tutto intorno al forte; 
ceramenti sulle alture e quiadi rende di 
ficile servirsi della fonte: siamo costretti a 
ricorrere alla riserva dell'acqua. 

Stamani il nemico ripetò gli attacci 
‘a respi 
I morti nostri sono due 
tutti ascari. 

Il generale Baratieri soggiuage che se è 
possibile agli ascari del forte uscirne, & 
quasi impossibile farvi entrare nostri messi: 

L'avanzata nostra è impossibile per or 
senza compromettere le operazioni ulterior 

Il contegno del presidio di Macalle è mi- 
rabile. 

L'arrivo dei battaglioni prosegue regolar- 
mente. » 

L'avanzata di Baratieri. 

Una notizia che abbiamo ricevuta ieri sera 
all'ultim'ora, quando il gior 
china e cioè non più in te 
com'è nostro sistema, accennava ad un avan- 
zata di Baratieri verso Macaliè e fino Adaga- 
Hamas, od Adagamus, con prosecuzione 
quella locali:à della brigata Albertone. 

La notizia correva insistente, rilevata da pa- 

giornali della sera, compreso qual: 
re: l'improvviso movimento in avanti. 
non venne confermato, ed a tarda ora, 


i feriti sette; 


peri 
la Stefani comunicò invece il dispaccio nei 


quale è detto che l'avanzata nostra è impos- 
sibile per ora, senza compromettere le opera= 
zioni ul 

Resta confirmato, però, lo spostamento della 
brigata Albertone oltre Adagamns, il quale è, 
indubbiamente, l'inizio del movimento che dovrà 

ire di tntto l'esercito nostro. 

gamus, per la sua posiziona quale ieri 
albimo descritta, è una spocia di avamposto 
del campo trincerato di Adigrat ove i nostri 
facero una prima sosta dopo il disastro di Amba 
Alagi e dove sempre rimise un piscolo posto 
d'avanguardia. 

L'avanzarsi perciò della 
più che altro può dirsi, sinora, ua sei 
spostamento del nostro campo verso îl sud, 
col quale mentra si inizia la mareia offensi 
si lascia, in pari tempo, posto, nel campo trin- 
cerato di Adigrat, ai nuovi rinforzi sopravve- 
nuti che coatinuano regolarmente a giungere 


ne abbiamo ieri detto, 
e, Îl movimento verso 
Macallè prima di giovedì 0 venerdì prossimo, 
solo allora avrà sotto i suoi ordini im- 

quel numero di battaglioni e di batterie 
reputa necessario per la campagna 
ercito del negus ; sino ad allora la bri- 

gata Aibertone ha ordine, salvo imprevedibili 
avvenimenti straordinari, di operare solo rico- 
gnizioni per esploraro i movimenti del’ nemico 
e scandagliarne le intenzioni, senza però pro- 
vocare od accettare combattimenti 

Le notizie che prevedono grossi combatti 
menti in prossimità di Adigrat ed annunziano 
Îl contatto già avvenuto fra la brigata Alber 
tone è le soldatesche scioane, non hanno, finora, 
a quanto sembra, fondamento. 

Un giornale deila sera, dopo aver rardolto, 
come noi, le voci di avanzata del generale Ba- 
ratieri, dice di aver ricevuto, lui e con lui il 
paese, una ben triste impressione dalla mancata 
conferma ufficiale di quel movimento. 

Si consoli il confratello e lasci al generale 
Baratieri, che é sul luogo, il giudicare della 
opportunità del momento di avanzare. 

1 nostri soldati sono stati mandati in 
armati di fucili e di cannoni, per combattere e 
non per recitare il rosario. A battaglia ci si 
verrà 0 prima 0 poi, ma il comandante in capo 
delle truppe nostre, che ha la piena e gravis- 
sima responsabilità di tutta la campagna, deve 
e può, egli solo, ordinare i movinenti, ed ini 
ziarli senza esporre ad inutili sacrifici una co- 
lonna od un presidio che sia. 

Egli solo può, dal campo trincerato di Adi- 
grat, saperè e comprendere quale azione sia 
necessaria, e quando, assai meglio che non lo 
possano coloro che deplorano la mancanza di 
una mossa precipitata... dalle vicinanze del tea- 
tro Quirino. 

I competenti, si persuada la Tribuna, erano, 
ri sera, invece trepidanti che la conferma del- 
‘avanzata venisse, perchè nei circoli militari 
si ritiene non disponga ancora il generale Ba- 
ratieri di forza sufficiente per avere sicura ra- 
gione dell'esercito del Negus. 

Di notizie positive oltre queste che diamo 
ron se ne hanno altre mentro scriviamo, ma 
siamo in guerra guerreggiata e tutto è possi 
bile da un momento all'aitro. 


La partenza dei rinforzi. 

Cagliari, 12. — Reparti di truppe per l'A- 
frica sono partiti per Napoli, salutati alla 
stazione dalle autorità e da immensa folla 
acclamante. 

Sassari, 12. — Stasera partirono per l'A- 
frica 75 soldati dell'35° fanteria coi tenenti 
Barletta e Gottardi. Li accompagnarono alla 
stazione le autorità, i garibaldini, i veterani, 


mediati 
che egl 
contro 


Africa, 


gli studenti ed altre Società con bandiere e 
diecimila cittadini fra immense ovazioni. _ 
Gli ufficiali si recarono fino_a Chilivani, 
dovè ai partenti si unì il riparto di truppe 
proveniente da Cagliari. È 
Massaua, 13. — E' ripartito stamani per 
Napoli il piroscafo Perseo, della Navigazione 
generale italiana ; 
Napoli, 13. — Il 17° battaglione Africa 
noh parte stanotte col Gottardo. Questo im- 
barca îl 3° bersaglieri ed una batteria di 
mon comandata dal capitano Loffredo. 
Col Gottardo partirà anche it colonnello 


Airaghi. 
© 1 rinforzi in Adigrat. 

Massaua, 13. — Tutte le marcie dei batta 
ioni verso il luogo di concentramento nr; 
Exdono Benissimo : È mezzi di traSpo-1o, che si 
trovano al loro seguito, sono“ nitali allo stretto 
necessario, ma sono st“inienti. 

Ul solo battaglione rimane a Massaua per 
‘ordine del ©.,rernatore. 

Ul maggiore Galliano. 

Ecco în pochi cenni la biografia del di- 
tensore di Macallé: “quest'altro eroe che ci 
viene dsl forte. Pemonte.. Giuseppe. Galliano 
nacque. nel 1340 a Mondovi (provincia di Cu- 
neo alla quale appartenne pure l’eroico To- 
selli) © a diciotto anni usci dal collegio: mili- 
tare di’Torino col ‘grado di sottotenente ; nel 
6/0 promòsso tenente, 6 sedici anni dopo ca- 
pitano. Con. questo grado, nel 1886. andò in A- 
frica, colla spedizione San Marzano, e da quelle 
lontane regioni egli non è più tornato in Italia, 
che per usufruire di brevi licenze. 

La vita militare nella colonia — tutta diversa 
da quella che si conduce în Italia nelle guar- 
nigrioni - lo aveva attratto : in Africa egli seppe 
dare le prove migliori di sè e del suo valore; 
infatti, ad Agordat, ove la sua compagnia ebbe 
una parte, si può dire, decisiva nella. vittoria, 
guadagnò la medaglia al valor militare. 

‘Anche nel combattimento di Coatit la sua 
azione fu prevalente e fortunata, perchè egli 
coi suoi giunse in tempo ad arrestare il mo- 
vimento incalzante del ras Mangascià, che a- 
vera ormai circondato i nostri. Per quel fatto 
îl Gallino si gondagnò un'altra medaglia d'ar- 
gento. 

Th seguito fu nominato maggiore e posto a 
capo di un battaglione indigeno. Superiori ed 
inferiori hanno sempre avuto fiducia nelle qua- 
lità di lui. Insomma, il maggiore Galliano è 
un ufficiale esemplare: dopo le prove che ha 
dato, egli avrà certo col nostro esereîto un 
brillante avvenire! % 

Attualmente, come si sa, egli sta. rinchiuso 
nel forte di Macallé, © ha Îl nemico — un ne- 
mico potentissimo per. numero — di fronte; e 
nondimeno egli si conserva sereno, di buon u- 
more, e non mostra alcuna. preoccnpazion di 
sé stesso. 3 

Con luî sono i capitani Benucci, Castellazzi, 
De Baillon e Olivari - i tenenti del genio Lu 
cio e Paoletti, ed i tenenti di artiglieria Fra- 
mone e Multedo. 

—_ 


NOTIZIE AFRICA 
(Vedi Ultim'ora.) 
——_—P___—_—___—P_ 


CRONACA ESTERA 


Francia, 
Scandali pa-isini — Il prograwmia del Mi- 
nistere. 
Patigi, 12. — 1 giornali annunziano che il 
giornalista Labruyére é stato arrestato sotto 
l&>usa di essere implicato nell'affare Le- 


Lione, 12. — Il presidente del Consiglio, 
Bourgeoie, assistette oggi ad un grande ban- 
chetto nel quale espose il programma del Ga- 
inetto. 

Parlando della politica estera della Francia, 
egli disse che tale politica consiste nel mante 
nimento della pace e nell'irremovibile afferma- 
zione della giustizia e del diritto. Si è restando 
fedele a questa politica che ln Francin ha ri- 
preso il suo legittimo posto fra le prime po- 
tenze, è riuscita ad assicurare il rispetto uni- 
verale dei suoi interessi e dei suoi diritti ed 
La potuto così Jare ad una grande nazione, che 
si strinse con essa in alleanza, pegni d'inalte- 
rabile sicurezza. 

Si è restando fedele a questa onesta con- 
dotta chela Francia continuerà. pacificamente 
lo svolgimento della sua influenza e della sua 
azione, mantenendo la pace per sè stessa e 
contribuendo a mantenerla fra tutte le nazioni 
nell'interesse della civiltà. 


Il principe di Battenberg in' Afr'ca, 
Cape-Coast-Castie, 13. — Il principe di 


Battenberg, che fa parte della spedizione con- 
tro gli Ascianti, è caduto ammalato e rimarrà 
a Prashu. 
Transvaal, 
Johannesburg, 12. — Un proclama del 
presidente della republ K 


ger, fa appello a tutti-i cittadini perchè aiutino 
îl Governo a consolidare la_ repubblica, sicchè 
tutte le nazionalità possano vivervi con fraterna 
unione. 


xore ora provato che il pe 
Fitore Gugligimo ‘al presidente della. Repub 
blica Sud-A fricana, Kriiger, fu soltanto l’espres- 
sua irritazione momentanea e che 
ra menomamento un Cambiamento 
nella politica della Germania. Le relazioni an- 
gio-tedesche sono ora così amichevoli, come 
prima. a 

Lo Standard ha da Berlino che l'impera- 
trice Federico scrisse alla «regina Vittoria ed 
al principe di Galles, spiegando la condotta 
dell’imperatore «Guglielmo rriguardo ‘al Tran- 
svani, ed assicurando che egli non vuol ama- 
reggiare gli ultimi anni della regina con una 
guerra. 


È sperabile però che l'accordo 
ci sia. " E 

— Tuti i giornali, senza distinzione di par- 
ito, banno parole lusinghiere pel cav. Man- 
fica, il quale ultimamente è stato nominato 
socio della regia Accademia Peloritana. 
—___e-—_—_—t—_—__ 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. s 

L'annuneio è stato già dato, ma giova ripe- 
terlo. Stasera Ermete Novelli replica Papé Le- 
tonnard. 

— Quirino. 7 

1 prati di Saînt-Gervais, esumati! dal Ma- 
resca, rarono a Vincenzino Barbetti, alla 
Vitalé, alla Vergy, 21 Maresca e all'Orsini larga 
messe d'applausi. Stio i 

Stasera l'operetta graziosissima si ripete. 

Domani prima rappresentazione straordinaria 
di Costantino Bernardi detto_il Secondo Fregoli. 

Vernardi rappresenterà : I tre ratas, IL ca- 
maleonte © canterà una canzonetta. 

Precederà Fanfan la Tulipe. 

— Metastasio. 

Stasera prima rappresentazione della nuova 
operetta in 3 atti. di Campanelli, musica del 
maestro Cunzo : Annita dî Madrid. 


Pillole di Catramina ai primi raffreddori. 
PS emi 
SIRONA CAREZZA E NOTA SIBILLINA 
Montevideo, 12. — Il piroscafo Sud Ame- pra 


rica, della linea La Veloce, è partito per Ge- 
nova. 

Il piroscafo Matteo Bruzzo, della linea La 
Veloce, è partito pel Brasile 6 Genova. 


CRONACA. ITALIANA 


Sport — Altri soldati per l'Africa — Aere- 
moto nel Valdarno. 

Firenze, 12 (Mariano da Sarnt). — I Con- 
sigli delle due Società locali per le corse al 
trotto e al galoppo hanno digià fissato i giorni 
per le relative riunioni. Le corse al galoppo 
avranno luogo nei giorni 3, 7.6 10 del pros- 
simo. maggio, © quelle al trotto nei giorni 14, 
21 è 24 del successivo giugno. Gli sportsmen 
constateranno con piacere che è stata ristabi- 
lita quella terza giornata di corse al galoppo, 
che non ebbe luogo nell’anno decorso per man- 
canza di premii. 

— Sono partiti per l'Africa, diretti a Napoli, 
cinquanta soldati del 3° genio, destinati per 
sorteggio alle trappe coloniali: furono salutati 
alla stazione dal colonnello e da varii ufficiali 
superiori a subalte: bravi soldati partenti 
furono offerti sigari, e da molti cittadini che lî 
aspettavano sotto la tettoia fu improvvisata 
un'entusiastica dimostrazione. Il comando del 
68° fanteria ha ricevuto ordine di sorteggiare 
in quel reggimento ottanta soldati, che dovranno 
partir subito per Napoli, diretti in Africa. 

— Un terribile aeremoto si è seatenato nelin 
nostra città, cagionando danni fortunatamente 
lievi: però da notizie pervenute dai dintorni e 
dai paesi delle valli d'Arno si ha che per una 
zona estesissima l’aeremoto ha prodotto danni 
riloranti alle campagne e alle ‘abitazioni. Fu- 
rono spezzati e sradicati alberi in gran quan- 
tità, scoperchiate case, abbattuti camini e fu- 
maioli. In alcune chiese è stato, dalla furia del 
vento, abbattuto il campanile. I più vecchi dei 
paesi colpiti da questo uragano non ricordano 
uns violenza simile, che ha continuoto due 
giorni quasi colla medesima intensità. Non si 
hanno a depiorare vittime. 


Terremoto. 
Sansevero, 12. — Alle ore 
leggera scossa di terremoto on 
rezione S. N. 


La colonizzazione dell’Eritrea. 
nova, 12. Nel pomeriggio partono 
fassaua, sul vapore Ro/faele Rubattino, 
sedici famiglie friulane, composte di 127. per= 
sone, a tutte spese del senatore Rossi. For- 
mano îl primo nucleo di coloni nell'Entrea, e 
sono accompagnati da due cappuccini. 


Note messinesi. 
Crisi municipale — Oporificenza. 

Messina, 11 (4.NJ. — Il Consiglio comu- 
nale attraversa un brutto quarto d'ora e i com- 
ponenti di esso si trovano nelle condizioni, non 
tanto belle per alcuni, di doversi presentare di 
nuovo dinanzi agli elettori. L'attuale giunta, 
disbrigati alcuni affari în corso, rassegnerà lo 
dimissioni ed allora, se non ci sarà l'accordo 
in tutti, per provvedere seriamente a tanti er- 
rori del passato, avremo il regio commissario 


Log. di ieri: — LAGO — LARIO — TAGO = LIRI 
ARNO — AAR = ASTI — GOLIA = ALTARI 
ASINO = GOLA = GIORNALISTA, 

6 par. quad. sillabica : 

CAL MA 
Ma RIO 


Logogrifo. 

lo sono deputato socialista, 

simpatica città de la Toscana, 

. 0 gente che ci ha indosso la sottana. 
e un Ugo giornalista. 

icotera rammemoro al lettore, 

6. o fo bruciar la pelle a chi mi tocca. 

4. è posso offrirti roba per la bocca. 

6 Patisco un gran malore. 

4. Dichiaro di non creder punto in Dio. 

5. Omero, Dante, Schiller, il Manzo: 

6. e io scrissi versi contro signoroni. 

è Ti fo pensare a Clio. 

6. Nel naso ci si trova indubbiamente. 

5. lo vado a terminar nel Ponto Eusino 

5; lferino. 

iL Noi non facciamo niente 


pubblicheremo il nostro XXIV con- 
corso a premîo fra gli spiegatori 


— ROMA 


13 gennaio. 

La sistemazione di piazza Colonna. 

Una buona stretta di mano ‘al cronista 
del Messaggero. Il collega carissimo è final- 
mente d'accordo con me in una delle tante 
quistioni che interessano la cittadinanza 
romana. 

A proposito della sistemazione di piazza 
Colonna ecco ciò che egli dice nel suo gior- 
nale di stamani : 

Anche questa benedetta sistemazione della 
piazza principale di Roma, è uno di quei pro- 
blemi che minacciano di andare avanti all'infi- 
nito, quanto, per lo meno, la famosa sistema- 
zione dei ruderi del palazzo ‘Torlonia in piazza 
Venezia, degli altri del ministero d’agricoltura 
sulla via del Tritone Nuovo, delle fabbriche s0- 
spese, e via discorrendo. 

Dopo le tante chiscchiere che se ne fecero 
al Consiglio comunale, siamo allo stesso punto 
di prima. 

© non sarebbe opportuno e logico - ed eco- 
nomico sopratutto — osservano molii = ritor- 
nare su quello cha ebbi a dire io qui nel Mes- 
saggero fin dall'epoca della demolizione del pa- 
lazzo Piombino: servirsi, cioè, di quell'area per 
formarvi un giardino, senza togliere nulin ‘al- 
l'ingrandimento della piazza, che così come sta 
soddisfa tuttî.. eccettuati, beninteso, i soliti af- 
fa 


Il giardino non verrebbe a costare gran cosa, 
e basterebbe sistemare convenientemente i ru: 
deri delle casupole lasciate scoperte dalle de- 
molizioni verso il Inrgo Cacciabove. 

Impresa semplice, modesta e simpatica. 

Torno a metterla sul tappeto, come suol 
dirsi, ma appunto perchè simpatica, mod. 
semplice, Lo poca speranza che il muni 
vorrà occuparsene. 


BASKHGNAC 


” un romanzo inedito 


di Ponson du Terrail ,, 


Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


PARTE PRIMA, 


— Miserabile! - gridò la donna csaspo- 
rala.- Se ta non esci subito di qui, io ti pro- 
metto che non ne uscirai più sulle tue 
gambe. 

— A costo di destar bruscamente il caro 
ferito con un colpo di pistola? Sarebbe una 
cosa orribile per quel povcro e interessante 
giovinotto! 

E ridendo sinistramente per non confes- 
sare la sua disfatta, quell'uomo, che la donna 
chiamava Lear, uscì sbattendo la porta. 

A questo punto cessano î miei ricordi di 
quel giorno. 

Forse fu la tensione troppo forte dei nervi 
durante la scena violenta, forse fu il colpo 
troppo forte della porta shattuta che so- 
‘spese le mie sensazioni, certo è che io mi 
sentii come precipitare în un abisso, quasi 
che si rinnovasse in me ‘un' fenomeno di 
cui, confusamente, serbavo.una languida me- 


del mondo esterno giungeva sino a me. 
lo udiv 


dei rumori come se venissero da 
commensurabili, 


Come una valle che s'illumina a' poco a 
co per il sorgere della luna, la quale len- 
tamente sale per un cielo limpido © tra- 
sparente, così nel mio cervello oscurato da 
tenebre profonde incominciò a penetrare un 
barlume prima fievole, poi seinpre. più 
vace, finelè io mi avvidi che tardorei poco 
a riscuotermi un'altra volta. 

Avrei riveduta quella donna vestita da 
corsaro, oppure quella donna era anch'essa 
un sogno, un delirio della mia febbre? 


IL 


Era notte quando potei riaprire gli occhi 
Ul ao ai do aprire gli o 
dal soffitto nella cabina un lume uguale 
dolce, tranquillo. Ero solo. di 
Nel silenzio profondo dell'ora notturna 
una voce fomminile di una soavità bassa e 
uasi rauca, accompagnata da ‘rari accordi 
i chitarra, incominciò a_mormorare. delle 
canzoni spagnole molli, voluttu 
tratto selvagge. e I 
Chi cantava quelle canzo 
Era forse quella donna ? 
Provai a distendere il '.rascio con quello 
gquielo che l’esperienza ssi suggeriva, © ar- 
rivai senza troppi spasimi afferrare il 
cordone del campanello. 
{mmefiatamente cessò il cantò. 
poco dopo la porta si 
Era da dona. P > Si "iaperse: 


_——————_7"@" 


Mi permetta, però, il collega una osso 
vazione, forse ingiusta.»Sbaglierò, ma mi 
sembra che egli non abbia pensato sempre 
allo stesso modo: ho un lontano sospetto 
che, nei giorni in cui la questione ferveva 
al Consiglio comunale, egli parteggiasae per 
uno dei due progetti im discussione. _ 

Ad ogiti-modo, le:sue parole d'oggi deno- 
tano un ravvedimento, ed io sono lieto che 

li abbia espresso la sua autorevole opi- 
nione in appoggio di quanto sempre ho so- 
stenuto io. Ni condizioni del no- 
stro bilancio la questione della sistemazione 
di piazza Colonia non si ‘può risolvere che... 
lasciando le cose come stanno, o — tut al 

iù — piantando un elegante square e 
Litri vorrebbe far sorgere gallerie, palazzi, 
tempii od altro. 7 

Intanto sul tavolo dell'assessore del piano 
regolatore, avvocato Benucci, i progetti con- 
tinuano a piovere. E — negarlo sarebbe da 
sciotco — alcuni di essi sono di un vero 
valore artistico, ma, chimè', tutti indistin- 
tamente hanno un grave difetto. Risoluta 
fa questione dell'utilità e quella della via- 
bilità non risolyono la questione finanziaria, 
secondo me, la più importante fra tutte. 

Alla ripresa dei lavori il Consiglio comu- 
nale sarà nuovamente invitato a deliberare 


sulla sistemazione di piazza Colonna. At- 
ieri, aî mali passi? Il 
alcuna 


tenti, signori consigi di 
Comune non può impegnarsi in 

a, sia pure lieve. E° dimenticare 
tn momento. d'entusissmo — che se i 
lancio dell’anno corrente si regge coi pun- 
telli, quello dell’anno venturo non starà su 
nemmeno con gli speroni în muratura — 
sarebbe grave errore ! 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osserratorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 7.0 4 - Minima 0.0 3. 


Spettacoli. : 
Argentina (ore 8 1:?) — La Walkiria. 
Valle (ore 9). — Papa Lebonnard. 
Quirino (ore 9). — I Prati di Saint-Gervais. 
Metastasio (oro 9) — Annita di Madrid. 


Le dame della Croce Rossa di Ro: 


Ieri alle ‘ore 15, presso la sede del Comitato 
centrale della Croce Rossa italiana, vennero 
convocate tutte le dame ascritte al sottocomi- 
tato regionale di Roma per procedere all’ele- 
zione di cinque consigliere. ha 

Presiedeva il vicepresidente dell’Associazione 
commendatore Silvestrelli. Numeroso fu il con- 
corso delle signore, ed assistevano, fra lo altre 
la principessa di Sonnino, la marchesa. Guic- 
cioli, la duchessa Sforza Cesarini, la signora 
Calabresi, la signora Brenda, la contessa Ce- 
lani, la signora Bennicelli, la signora Fabiani 
e la signora Civilleri. 

A serutinio segreto furono eletti a far parte 
del Consiglio, le signore: principessa Sermo- 
neta, duchessa Maria Grazioli Lante, Depretis 
S.E. Donna Amalia, Pelloux nob. Caterina, 
Csudaîy signora Elisa. 

Eswurito l'ordine del giorto, il commenda 
toro Silcestrelli ricordò alle signore il compito 
nobilissimo affidato ad esse dal regolamento 
otganico della Croce Rossa, e lo invitò a pro- 
eurare con le loro aderenze l'incremento dei 
soci del Sottocomitato di Roma, e le interessò 
a voler coadiuvare il Consiglio in quelle riso- 
luzioni che esso sarà per prendere onde rac- 
cogliere fondi per l'invio di soccorsi e con- 
forti ai feriti è malati nell'esercito della. .co- 


ù tardi, alle ore 16, si é convocato il 
Consiglio della sezione delle darne, procedendo 
prima di tutto alla sua costituzione. 

Una delle vice-presidenti è già la contessa 
Visone, all'altra carica di vice-presidonta fu e- 
letta la duchessa Sforza-Cesarini. Dopo di che 

fu aperta la discussione per il modo. migliore 
per raccogliere fondi a beneficio dei foriti e 
malati dell'esercito coloniale. 

Le signore consigliere scambiarono fra loro 
degli accordî, © sì risercarono di riunirsi in 
breve per prendere una decisione sulle varie 
proposte che furono loro presentate. 

Per l'Africa. 


rata 


leri mattina giunse da Savona, e stanotte | 


alle 12,5 & partito per Napoli il generale conte 
Vittorio Da Bormida, il quale va a comandare, 
in Africa, la terzà brigata fanteria. 

— Dalla stazione tuscolana, ieri sera alle 
con un treno facoltativo, é partito per Napoli 
materiale da guerra, compresi alcuni pezzi di 
cannone. 

— Domani s'imbarcheranno per l'Africa quat- 
tro cappuccini, richiesti da padre Michele da 
Carbonara: sono il padre Michele Cherubino 


"da Altare, il padre Callisto da Castellarmman.. 


è due laici. 
Il ministro del ee 
lì signorTakatira, ministro del Giappone 
Roma i aacerà in breve le città nostra, es 
atato' destinato alla legazione di Vienna. 
Fu lui che firmò il trattato di commer) 
tra il Giappone e l’Italia. | o, 
‘Nel nostro mondo politico © nell'aristocra 
lascia molte amicizie. 
Per Vistruzione della donna. 


conferenza, ascoltata col più vivo interesse, 
calorosamente applaudita. . 

S. ME la Regina si congratulò con l'ilusa) 
senatore. 

AI Circolo artistico. 

Il comm. Azzurri, nuovo presidente del Ci. 
colo artistico, ha preso possesso del suo uficir SA 
rivolgendo ai soci un felice discorso, è svo. |. 
gendo il suo programma: ispirato a sentimans|- 

di concordia, con i quali soltanto è possibi. 
in arte, raggiungere buoni risultati. 

Il senatore Monteverdo pronunciò anche egit 
un applaudito discorso per dare al nuovo eletto 
un saluto affettuoso. 

Le conferenze popolari. 

Mercoledì prossimo saranno ripresa alli sed: 
sociale della Società di mutuo soccorso îra ; 
commessi*di commercio le conferenze popoli 
che già ottennero tanto successo l’anno scor. 

Oratore il professore A. Romegialli. 


Per i caduti di Amba Alagi. 
Wl 16 corrente, alle 10 antimeridiane, neîa 
chiesa del Sacro Cuore, per iniziativa di quei 
comitato parrocchiale, sarà celebrato un fune 
rale per i caduti di Amba Alagi. 
Touring Club de France. 

Questa Società, vero modello del genere, che 
conta 26,000 soci, ha stabilito anche in Roma 
una rappresentanza, nominando delégué princi- 
pole per la regione lo scultore Vito Pari 
capo console del Touring Club italiano. 

Coatit. 

Ricorre oggi il primo anniversario della vi-® 
toria riportata a Coatit dai nostri soldati. nl - 
quella battaglia, insieme ad altri valorosi, cadds È. 
il tenente romano Arnaldo Castellani. A. lui si | 
volge oggi il nostro pensiero memore @ rive-| 
rente, mentre laggiù in Africa:la vita di alri | 
valorosi è in pericolo, mentre facciamo arden | 
voti per una nuova vittoria delle armi nostre È 
Circoli e Associazieni. 


Associazione della stampa. — La Commis [° 
sione nominata dall'assemblea. del giorno 22{ 
novembre p. p. invita i soci ad una nuova adu È 


Pit 
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nanza per martedì, 14 corrente, alle ore:è po 
jane, nella sala dell'Associszione dela" 
stampa, piazza Colonna, palazzo Wedekind, per | 
trattare il seguente ordine del gi 
Partecipazione delle adesioni 
Deliberazioni in proposito ». 
1 veri decadenti dell’arte. 

Ugo Valcarenghi tenne ieri nella salà de 
l'Associazione della stampa l'anaunciata cone 
renza sui seri decadenti dell'arte. 

La sala era gremita di letterati e giornalisti; | 
la conferenza fu ascoltata con vivo interesse, e | 


Alla fine del discorso ad Ugo Valcarenghi (l 
non mancò l'applauso meritatissimo. E 


Cronaca spicciola 

Omicidio. — Nel pomeriggio di ieri, Frar- 
cesco Marota, di 26 anni, dornieiliato in vis 
Nomentana, insieme al calzolaio Federico Mo- 
roni di anni $3 da Ferrara, abitante in via Br 
scia e ad un altro individuo di cui non si co- 
nosce il nome, visitò parecchie osterie di fuori 
porta Pia e bevve tanto che, verso le 9,si 
trovò con una abornia colossale. In quello ststo 
presso l'osteria Scagnetii attaccò briga coni 
suoi compagni e ad uno di questi — al o- 
roni - dette uno schiaffo. Lo oltraggiato allor 
cavo un lungo coltello che teneva rarvolto in 
ua giornale e vibrò ua tremendo colpo al Mi 
rota, 


Questa mattina, però, 
legato Wenzel della questura centrale. 

ll cadavere del Marota fu trovato alle 10 » 
mezzo da un cerinaio che avverti-i carabinieri 
della stazione di porta Pin. 

Il disgraziato aveva riportato al ventre una 
larga ferita, da cui uscivano pozzi d'intestizo. 
e sangue. 


è costituito al de- 


Ma questa volta non vestiva più il co- 
stume di antico corsaro. 


E mi 
tuto parlare al fratello, informandosi della 
mia salute, dei miei dolori, facendomi co- 
io, assicurandomi che questa volta  fi- 
nalmente la felibre era domata, Non sas 
rebbe ritornata più. 3 
Pareva un’altra. 
_io mi abbandonara alla felicità di sentirmi 
circondato da quell’affetto muliebre, che mi 
creava attorno come una specie di ambiente 
familiare, mi riattaccava alla vita. 
Abbrevio. La donna uscì dalla cabina 
uando io cominciai a sentirmi un po’ affa- 
ticato dalla nostra lunga conversazione. Ella 
mi porse la mano e sorrise quando senti 
che io glie lavero baciata. ; 
_Il giorno dopo venne il chirurgo di bord. 
tipo di vecchio soldato dai capelli bianchi 
rasi a fior di testa e dal naso rosso che ri- 
le abitudini di cui la donna l'aveva 
ERO 1 
‘u allora, finalmente, che io compresi 
quanta abilità © quanta ‘abnegazione erano 
necessarie perchè io scampasti 
a r io passi: da 
Oltre la ferita al capo, cheavev 
credere alla mia morte, il mio corpo erat 
masto frantumato adi ra dalla caduia 
nel precipizio in cui lanciato. 
— Giovanotto - disse il chirurgo - voi do- 


vete certamente essere protetto da qualche 
santo o da qualche fata. Perchè se i cespu- 
gli e le ginestre del precipizio, in fondo al 
quale un nostro marinaio vi ha sco 
non avessero ammortito il colpo della ca- 
duta, nè io, nè voi staremmo ora a intrat- 
tenerci insieme in questa bella cabina. 

— Dottore, credete voi che io possa riac- 
quistare l'uso delle gambe ? 

— Dieci giorni fa, quando, come mi è 
stato dello, vi siete riscosso per la. prima 
volta, non l'avrei creduto. 


ipagua della mia lu: 
Lo probabile che io non 
izioni del dottore, 


convalescenza, è mol! 
avrei obbedito alle 


Ma quella donna sapeva fare di me quello 
che voleva. 


uolo, 
:reole 
che m'istenerivano al punto di st i 
gio mista punto di strapparmi 

lo la chiamavo Cristiana, ed ellami chia- 
mava Paolo, semplicemente, come se ci fos- 
sino conosciuti sempre. 

in giorno che jrurgo mi aveva 

masso di levarmi per alcune ore © che se 
devamo insieme. vicino alla piccola finestra 
da cui non si scorgeva che il mare azzurro 
a perdita di vista, io lo chiesi la sua storia, 
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istiana si fece seria. 

Poi, in tono di amabile rimprovero: 

— Vi ho chiesto io la vostra? - disse. - 
Io non vi ho chiesto nemmeno il vostro 
nome. E se voi non aveste gridato nei vo 
stri deliri, con una strana ostinazione : - i? 
sono Paolo di Faskagnae; non c'è altro Pao! 
di Faskagnac fuori di me, quell'altro è u: 
assassino — io non avrei domandato nem- 
meno il vostre nome, mi sarei contentata dî { 
chiamarvi amico, perché eravate povero. 
solo, moribondo e abbandonato quando in 
vi ho trovato a piè di un burrone della Cor- {. 
sica, e tutti gl'iufelici sono miei amici. È 


lo la guardai stupito. 

Dov'era più la bella virago che avero vi (È 
sto nel mio primo ritorno alla vita? 

lo avevo a me davanti una donna dalle (| 
forme seultorie, elegantemente vestita di |. 
lana bianca che ledavano un. aspetto quasi 
di suora di carità, che non aveva più nè 
l'accento nè lo sguardo imperioso che mi © 
erano parsi costituire la rivelazione del suo |. 
carattere superbo. 

Non seppi far altro allora che prenderle 
la mano e baciargliela. 

Era un incanto quell'intimità pura e fra- 
terna in cui mi ritrovavo con un essere 
misterioso, di cui'non sapevo la vita ma di 
cui mi oramai di aver conosciuto il 
cuore nobile e generoso. 

Con qual pretesto insistere nelle mie do- 

iritto io avrei violato ilsegreto 
di quella esistenza? ni, 

A poco a con le forze che torni 
vano alla dol di quell'intimità si az- 
giunse una nuova dolcezza. 

îo la sorprendeva mentre arros- 
siva sotto il mio sguardo. (Continua). 


Pi — tori otte 

La disgrazia dell'ubriaco 

ri garzone vinaio Luigi De Venanzio rincssò 
ubriaco. Egli abita in via Privata di porta Sa 
lari», N. 12. Arrivato a un certo punto della 
aoala, l'ubrisco s'apposgiò alla Me rado 
‘= non si sa come — perduto l'equilibrio, preci- 
FaliOT ila tromba. Quelche ora dopo fu trovato 
Pilo oncio.. me addormentato. Trasportato al- 
fi o5Prarono delle lesioni guaribili în due setti 
mame. ; 3 

Suicida in chiesa. — E' morto all'ospe- 
‘dale di Santo Spirito il cocchiere Pietro Scelsi, 
‘chie giorni sono si tagliò la gola con un colpa 
oo nella chiesa di San Pietro. 


° Libri e opuscoli 


Presa occasione dai noti processi contro l'o- 
norevole Giolitti, l'egregio avvocato Alfredo 
Farace di Viliaforesta, autore di altre pubbli- 
‘cazioni d'indole politico-giuridica, ha pubbli 
cato una dotta monografia col titolo : Sua re- 

DIS -ponsabilità ministeriale. 

‘Questo lavoro, che ci duole non aver potuto 
rima d'ora segnalare agli studiosi, ha incon- 

fato il p'suso di tutta Ja stampa italiana. Ed 
è pisuso meritato; perchè in piccola mole l’e- 
ssregio autore ha saputo riassumere le priuci- 
pali questioni cui ha dato luogo l'interpreta- 
zione degli articoli dello Statuto relativi alla 
responsabilità dei ministri ed alle prerogative 
parlamentari. 

Ti lavaro dell'avvocato Farace sarà con pro- 
fitto consu'tato dagli studiosi dell'importante 
argomento. 


INTERESSANTE ALLE MADRI 


La denutrizione è la causa di quasi tutte le 
malattie dei bambini e dei ragazzi. 

Oguuno vede chiaramente che il corpo du- 
rante-lo sviluppo abbisogna di maggior nutri- 
mento che in qualunque altro periodo, eccetto 
naturalmente nella vecchiaia, la quale negli ef- 
fetti della nutrizione ha molta analogia con l’a- 
dolescenza. 

Se il bambino non giunge ad assimilare le 
proprietà nutritive 
degli alimenti si il. 
languidisoe. Il sa 
gue si guasta ori 
ginando in brere 
tempo una malattia. 
Il ragazzo che si 
sviluppa non può 
conservare la sua 
vitalità e crescere 
‘uniformemente 86 
non assimila il nu- 
trimento.. 

Per tutto. questo 
tendenze alla gra 
lità e debolezza che 
si manifestano nei 
bambini e nei ra- 

D Ù razzi, esiste un ri- 
1 MP. GUSMITTA - Pescia E2 i quale li ri 
solleva subito e li rende sari, rosei e robusti. 
I dottor Mario Gusmitta di Pescia, ha con- 
(9È statato quanto, segue: 


10 maggio 1895. 
« Unisco ben volontieri il mio al plauso dei 
Medici italiani e stranieri che raccomandano 
la vostra Emulsione come utilissima nei.casi 
di rallentata nutrizione od esagerato consumo 
dell'organismo, ritenendola sopratutto di mi- 
rabile valore nella cura dei bambini ‘gràci 
rachitici e scrofolosi ». 
Dottor MARIO GUSMITTA 
Medico-chirurgo — Pescia. 

L'EMULSIONE DI SCOTT è usata genera) 
mente dai medici per tutte le malattie del sun- 
gue, come consunzione, scrofola, anemia, ra- 
chitido e marasmo. E’ giovevolissima per rin- 
vigorire e render paffati i bambini doboli ed i 
ragazzi che stanno sviluppandosi ; nell'età avan- 
zata è utile per le proprietà toniche, nutritive 
e rinvigorenti 
Un altro distinto medico, il Dott. C. Ciaranfi 
Firenze, approvando pienamente l'Emulsione 
tt. ed indicandola all'attenzione delle madri 


Hiugno 1895. 
all’affettuosa previdenza delle madri, 
che vogliono vedere i loro bambini non mai 
conformati e malaticci, che ormai si ra 
manda da sè la vostra ottima preparazione 
Emulsione Scott » sancita dal mondo me- 
ico per gradevolezza, efficacia e facile di 
geribilità. E’ dovere di genitori il convin- 

che la decadenza organica umana dei 
nostri tempi ha la sua causa efficiente nelle 


< anomalie di nutrizione generale dei bambini, 
<E che è nella prima infantit © riella adole- 
< scenza chi la ranza curativa del pre- 
< valente temperamento linfatico, del rachiti- 
< smo e della scrofola rende ragione dell’ele- 
< vato tributo terminale alla tettrcolosi. » 
Dott OtaLò Ciaranri 
n Medico-Chirurgo 
Direttore sanitario del a Grande stabilimento 
balneario idroterapico 
Lungarno A. Vespucci, 50 = Firenze. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 
1 PROPOSITI DEL GOVERNO. 


Probabilmente entro pochissimi giorni le 
truppe condotte dal generale Baratieri sa- 
ranno in contatto coll'esercito scioano, e ne 
seguirà, senza dubbio, una viva azione mi- 
litare; - la quale — checchè possa accadere 
nel breve periodo che dà quel momento di 
separa = sì può, senza peccare di eccessivo 
ottimismo, prevedere, sarà una vittoria delle 
armi italiane. Quale sia per essere l'inpor- 
tanza di essa ed i suoi effetti sulle nostre 
successive operazioni militari sarebbe irra- 
gionevole ardimento volere ora indovinare. 

Ma poichè tutta la nostra azione militare 
in Aîrica non può non essere anzitutto 
coordinata all'obiettivo che si tratta di 
raggiungere, non è certo inopportuno cer- 
care di indagare quale, secondo il pensiero 
del Governo, nelle eui maui ora il problema 
è posto - codesto obbiettivo sia; affinchè nel 
complicato arruîfio di tendenze, di idee, di 
interessi che rispetto all'impresa africana si 
vanno manifestando, l'opinione pubblica non 
sia fuorviata, o senza ragione allarmata. 

Ora, io non ho incarico di parlare a nome 
di chicchessia, manifesto oggi, come sempre, 
nulla più, che le modeste mie convinzior 
ma avendo fede nel senno degli uomini che 
sono al Governo, e considerando în tutti i 
suoi rapporti la questione, non mi pare e- 
stremamente difficile il determinare quali 
possano essere gli intendimenti del Mini- 
stero. 

Ei io credo che coloro i quali persistono 
a parlare di espansioni africane, di nuove 
conquiste, di grandi spedizioni lontane e 
cose simili, non facciano che seguire le pro- 
prie tendenze, manifestare i propri desideri, 
0 cercare, per amore di opposizione, di get- 
tare nel paese la sfiducia contro chi è al 
Governo, attribuendogli propositi che non 
od i propositi suoi ponendo in falsa 


La questione africana non può esser con- 
siderata isolatamente e facendo astrazione 
dalle condizioni in cui l'Italia si trova. 
parlo non tanto di condizioni finanziarie — 
perchè, come ha detto al Senato il ministro 
del tesoro, di danari per mantenere alto 
l'onore della bandiera italiana, grazie a Dio, 
non pe manchiamo — ma parlo special- 
ment® delle condizioni politiche. 
L'Italia ha oggi nel mondo una posi 
che deve saper conservate; @ per conser 
varla essa deve essere sempre in grado di 
far fronte alle esigenze, innanzi alle quali, 
per le vicende delie cose d'Europa, può tro- 
varsi. Essa è in Europa un graade elemento di 


fone 


pace, la cui azione può essere tanto più el- | 


ficace, quanto più sicura è la sua posizione, 
quanto più assestate sono le cose sue, quauto 
maggiore è il vigore clie, dato il bisoguo, 
sia ia grato di spiegare. Nessuno può pr 

vedere che cosa possa da ua giorno al! 
tro succedere in Europa, per le moltepli 
questioni che la vanno agitando, e di fronte 
a tali incertezze non sarebbe davvero op- 
portuno per l'Italia il trovarsi colle sue forze 


= gra 


L'ultimo dei Mendoza 


Dallo Spagnuolo) 

Nello stesso tempo le porse la mano. Co- 
stanza gli diede la sua, chiegii baciò di 
nuovo con ua rispetto, sotto il quale la mar- 


chesa sentì un ardore appassionato per quanto 
contenuto. Quindi, come se avesse dovuto 
vincere una forza irresistibile che lo rite- 
neva suo malgrado, Faustino uscì precipi- 
tosamente. 

Da allora in poi si contentò di recarsi 
semplicemente ai ricevimenti della mar- 
Chesa. 

Quegli amori, rinnovati tra essi, dopo 
tanti anni, dovevano limitarsi ad un senti- 
mento platonico di rispetto per l'amico, per | 
lo sposo, il cui nome, del resto, non era 
stato pronunciato. Entrambi riconoscevano | 
lealmente il pericolo che correvano nel tro- } 
varsi da solo a sola, ed entrambi l’evita- | 

ii 
Ì 
Ì 


vano, ma continuavano a vedersi in pre- 
senza del marchese, si scambiavano qual 
che parola alla sfuggita; si stimavano ogni 
giorno più in ragione del loro sacrifizio. 
Più di un mese trascorse così. Poi, la si- 


Re si sciolse come succede sempre. 
Non 


n v'è bisogno d'accusarne nè il destino, 
nè il diavolo, nè alcuno. 
Una sera, la marchesa era sola. Essendo 


sia sotratta, per quanto è possibile, al pe: 
ritolo di essere; ad ognî bréve volgere di 
tempo, turliata; don grave darinò della ma: 
dre patria, dall'insorgere di un nemico, clie 
accenna a farsi di giorno in giorno più pe- 
ricoloso. 

Ecco l'obbiettivo che, como a me pare, 
dovrebbe essere, cd ho ragione di credere 
sia ne! pensiero del Governo! al quale senza 
imbatcarsi in non necessarie avventure, con- 
Viene ton prudenza’ ed energia rivolgere 
ogni sforzo; gnde dare all'impresa africana, 
fer quanto la natira di essa il consenta, 
tale un assetto, per cui essa cessi di esserà 
una grave preoccupazione permanente — e 
sul quale possiamo fare sicuro affidamento 
sul valore dei soldati che ora stanno di 


fronte al nemico. 
Io Fanfulla. 


irene sro smo LELE TIE 


NOSTRE INFORMAZION 


Sua Maestà il Re ha oggi ricevuto, in pri- 
vate udienze, il cav. Goirau, direttore gene- 
rale dei servizi amministrativi al ministero 
della guerra, l'ex assessore del municipio di 
Roma; ingegnere cav. Giulio De Angelis, il 
cav. Erasmo Piaggio, direttore generale della 
zazione gericrale italiana e il reverendo 
Nevin, rettore della chiesa americana. 


La proroga della sessione parlamentare. 


La Gassetia uficiale pubblicherà stasera 
un reale decreto, in data di ieri, col quale 
la sessione legislativa del Senato del Regno 
e della Camera dei deputati è prorogata. 

E' una determinazione che potrà, da chi 
sì pasce di retorica, essere combattuta, ma 
a chi considera le cose quali sono nella loro 
realtà, non può non parere imposta da evi- 
denti ragioni di opportunità. 


Elezione politica. 
Bologna, 13. — Collegio d'Imola. — Risul- 
tato complessivo. — Inscritti 5349. Votanti 1588. 
— Badaloni ebbe voti 1516. — Voti dispersi 72. 


Il dottor Badaloni (socialista), già deputato 
di Rovigo, sostituisce il Costa nel suo antico 


collegio, avendo egli optato per Budrio, per 
interesse di partito, avendo maggiori probabi- 
lità di esi 


esito favorevole una candidatura socia- 
nd Imola. 

Il partito monarchico liberale si astenne, ed 
il concorso alle urne fu assai scarso, tanto che 
tre, sezioni rimasero deserto. 

Su 5849 elettori non riportò che 
poco più d'un quarto degli iscritti. 

Regia marina. 

II capitano di fregata (tenente colonnello) 
Paolo Botti è destinato vice-direttore d'ar- 
tiglieria ed armamenti al Ili dipartimento 
(Venezia) 

Il capitano di corvetta (maggiore) Felice 
Graziani assume la responsabilità della re- 
gia nave Vesucio in surrogazione dell’ uffi- 
ciale pari grado Giovangi Mirabello, il quale 
imbarca sulla Staffetta nave centrale per la 
| difesa di Venezia. 

L’ « Oreto » è salvo. 
Messina, 13. — Il piroscafo Oreto, della 


Navigazione generale: italiama, partito il 6 
j corrente da Catanzaro per Cotrone, l'aranto, 


516 voti, 


Brindisi e Venezia, di cui mancavano noti 
| zie, è qui giunto felicemente. stamani a ri- 
| mnorchio del vapore inglese .Ardnellir, causa 


la perdita dell'elica. 
e 


Ultim'ora 


stasera 


inauo i 
| noi date 
Nessun 


né ulteriori 
momento di andan 
pom.), pervenuti da Mas- 


i pnunicato ui 
! telegrammi sono, fi 
| ia macchina (5 
| saua. 

| 

i 


Cimpî trladerato di Adigrat, e la presenza 
del gerterale e di nuniérose truppe in quel 
luogo non significa ancora un morimentoin 
avanti. 

Si afferma anzi che abbia il generale Ba- 
ratieri portato in Adagamus il sud quartiere 
generale, lasciando, provvisoriamente, il co- 
mando del forte di Adigrat, al generale Ari- 
mondi. 

Potrebbe anche darsi che qualche colonna 
distaccata della brigata Albertone, avan- 
zando in ricognizione; si trovasse presto a 
contatto di qualche avartipoeto ssivano, ed 
avvenisse qualche scambio di fuelate, ma 
una grossa battaglia, ripetiamo, non po 
trebbic avvenire che fra qualche giorno. 

Il generale Baratieri, per agire, vorrà na- 
turalmente attendere, oltre il completo con- 
centramento dei rinforzi, anche l'esito delle 
ricognizioni della brigata Albertone. 

Il ministero della guerra, il quale comu- 
nica ora direttamente col comando ge- 
nerale delle truppe în Africa, ritiene pru- 
dente rion trasme tere alla stampa le notizie 
di movimenti di truppa. 

Da ciò la scardezza di informazioni a cui 
la fantasia di qualche corrispondente di 
giornale di proviacia, supplisce ad csube- 
ranza. 


Sur. 13. D>Provenienta da Napoli, ha 
roseguito stamaniper Massaua i! piroscafo 
olrevera, della Navigazione generale ita= 
liana, con quadrupedî, munizioni e materiali 
da guerra. È 

Massaua, 13. — E' pattita la regia nave 
Scilla, 


Novità del giorno. 


Una volta, i nostri vecchi to risordano 
tatora, gli affotti da malattie genito-urina- 
rio croniche erano dichiarati incarabili: oggi, 
invece, quasto stesse malattio. micidiali, 
vinzovo în soli 5, 10, 29 o 30 giornial più, 
aoche con garanzia a cura compiuta. Chi 
voglia convincersi discio,non-deve che do- 
mandare ai farmacisti in calce segnati, co- 
pia delle lettere di ammulati guariti a cen- 
tinaia mersè l’inuocuo uso dell'iniezione 0 
Confeiti Costauzi, vendibili in Roma, pross) 
le Farmacie Angelo Plini, piazza Torsan- 
guigna, 15, Consoni Pompoo, già Valori, 
via Rosetta, 6, e Società Farmaceutica Ro- 
mana, via Nazionale, che ne spedisce an- 
che 1a provincia mediante aumento di cen- 
tesimi 75. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imbatla;gio in L. 0,75. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Ji miglioramento verificatosi nella situazione 
politica ba indotto In speculazione ribassista a 
più miti consigli 

Ed in presenza della imminente liquidazione 
quindicinale di Londra e di Parigi, la specula= 
zione stessa si è affrettata a ricompere abb: 
stanza notevoli onde ridurre a più ragionevoli { 
proporzioni lo scoperto da essi creato con le 
vendite dei giorni precedenti. 

Se a questa azione della speculazione ribas- 
sista si aggiunge l'intervento dell'alta banca, 
la quale ha tutto l'interesse di promuovere una 
ripresa, si comprenderà agevolmente ln soste- 
nutezza prevalente nelle grandi Borse. 

Ma, crediamo, sarebbo poco prudente il fare 
sull’odlierna tendenza soverchio assegnamento. 

È ciò anche nella considerazione che le con- 
dizioni del mercato monetario non accennano a 
rendersi così facili como dapprina si era sup- 
posto. 

Lo seonto fuori Rana non scende a Londra 
al disotto di 1 313 0j0, a Parigi si mantiene 
sostenuto a 1 515 00, ed a Berlino 
i migliorati rapporti con 

prim'endine non trova collocamento a 
2/78 000. 

Telegrammi di Borsa. 
Parizi, 13, ore 13 25. — Tendenza soste- i 


nigrado i 
oghilterra la carta 


nono È 


Borsa di Roma. 
Le incertezze @ le trepidazioni destate dalla 
campagna africana rendono perplesso il mer- 
cato, il quale non riesce a sollevarsi dalle gravi 
rceupazioni che lo opprimono. E ciò mal- 
rado la tendenza sostenuta della Borsa di Pa- 
#isi, la quale anche per la nostra rendita ebbe 
oggi uri contegao abbastanza soddisfacente. 

‘Esordita a 90 875, la rendita proseguiva fino 
a 90 95, per quindi ricadere al prezzo primi- 
tivo, rimanendo piuttosto offerta. Il, contante 
face da 90 85 a 90/50. 3 

Nei valori grande scarsità di affari e prezzi 
per la maggior parto nominali. 

Nullî i titoli ferroviari — Cartelle Santo Spi- 
rito 340 nominali — Banca Generale 49 — Bi- 
sanamento 39 — Immobiliare 45 — Marcio 1177 
— Gas piuttosto stanco 799 — Omnibus s0- 
stenuti da 209 a 210 — Condotte lievemente 
deboli 178 50. _ 

BOSA DI PARIGI del 13 gennaio. 


seal 

Rend. Franc. 3 00amal —__ 
» » 300perp. | 101 30 
» 3 112.00 106 50 


Rendita italiana 5 00 
Cambio sopra Londra 
Consoiidnt inglesi. . 
Cambio sullintia. - 
Rendita turca (nuota), 
Banca di Parigi . . - 
Egiziano 6 00. . . . 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . + 
Azioni Suez . . . . 
Azioni Panama. . . > 
Perroy, Merid. a terra. 


83 


I 
[Sa 
SI 
S; 


585 — 

1l prezzo del camblo pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali é fissato, per domani, 
14 gennaio, a lire 109 35. > 


GAV. |. MAZZON e GC. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti ègiorni da mattina a sera 
con sproclo pelleria da tavota 
Via de' Pastini W. 19.6 20 e Via della Guglia, 69 


Prezzi del giorno 
Poliastri e gal. L. 3,10 kg 


-. Pollanche...»2,25 » 
Tacchini. . (311,75 » 
» 
” 
» 

di » 2,50 l'una 
Piccioni. . . . 90,75 » 
Selvaggina assortita 


Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 

dare di essere messi in comunicazione con 


« Villa Vittoria ». 
Ditt, EGID] malattie di gola, naso, orecchie. Con- 
se, LUt 12 8-9 e 3-6 p. via di Pietra 70 


A. Pellegrini dentista 

Nuovissimo perfezionamento di denti e den 
tere @ pressione d'erla per adesione di con 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
né Bridge- Work Successo completo qualunque 
nia lt diffcoltà della bocce. — Varo sistema 
mercé cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 


| Ness disturbo e poca spesa. Speciale metodo 


per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gun- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
sorvativo della polpa. Dallo $ ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Clandio, 92, p. p. 


&AGERDSE 


sofferente, aveva chiusa la porta; i dome- 


— Se tu ami veramente - rispose Co- 


un tratto ella gettò un grido soffocato | 


Faustino, silenzioso, la testa bassa, lasciò 


solle si nuta migliori impressioni situazione politica e Grande assortimento di A- 

squilibrate per una luuga e difficile impresa Sì spera che Macalls possa re: tavorevoii notizie da Cuba. Rendite francesi 9R . 

in Africa. all'arrivo del Iaratieri e ferme = Spagnuolo ben tenuto 51 — Turco in | gende pel 1896 a prezzi ecce- 

Tenuto conto di questo considerazioni che | serva di prov equa che trovasi nel { ripresa 20 — Italiano calmo 83 30. È svn DI cei 

certo stanno nolia mente degli vomini che { recinto del forte sia sulliciente fino a q Parigi, 13, ore 15 35. — Italiano lievomente | ua vana l'Agenzia libra- 

sono al governo, l'obbiettivo ed i limiti di momento. gliore 83 35. ria Lanfranchi e Via 

Hora alinea in Afsica sind pisiborisdire I un'avanzata del grosso dell'esercito, Berlino, 13. — Aoîmato - Comsolidati prus- | 7 a i e Comp. Via 

ni È ono, STE di di i ritone Ti 93-10 

LI de Wi dobbiamo | ecuerale Raratieri all testa, non è c siani fermi - Readita italiana incerta 84 i Tritone Nuovo, num. 193-194, 
Sigg = n 10 1 inata, anzi è smentita. nei of Genova, 13, ore 15 40. — Inattivo — predo- | |, i 

i ricci | ciò non toglie che possa il generale Bara: | mina tendenza realizzare — Rendita 00 82 = | ROMA. 

nostre armi, ma arrivare ad ottenere tale | tieri trovarsi fin da ieri ad Adagamus, poi- | Banche Italia stanche 750 - Cambi tesi - F 

condizione di cose per cui la nostra impresa | ché, come s'è detto, Adagamus è conside | cia chègue 109 35 - Londra 27 61 = Berlino | —TSTENTUNA SEvineni gerente responanbiia 

coloniale possa svolgersi tranquillamente, e | rato nè più uè meno che un avamposto del | 1% 80. Stabilimento Tip. italiano, Via Coppelie, a. 35 

= ———_——__—_rosi \r_T __@ m———_—_—————— 


stici, tuttavia, non supposero che la conse- 
goa potesse estendersi al cugino della 
° Dal gabinetto di toletta, il cui uscio era 
aperto, entrava nel doudoir un vento fresco 
è profumato, proveniente dal balcone che 
dava sul giardino. Del resto, tutte le fine- 
stre erano chiuse. Costanza occupava lo 
stesso posto dal giorno in cui aveva, in 
compagnia del cugino, fatto passare un ©»sì 
cattivo quarto d'ora al generale Perez, e la 
conversazione venne rianuodata, natural- 
mente, al punto in cui era rimasta in quel 
giorno. 

Siccome Costanza esprimeva affettuosa- 
mente il dispiacere che don Faustino fosse 
così poco avanzato nella carriera e nella 
fortuna: 

— Che vuoi? - rispose egli. = lo realizzo 
nella mia persona il proverbio : « Chi troppo 
abbraccia nulla stringe »! Ho avute tutte le 
ambizioni e non ne ho potuta soddisfare 
alcuna. Il mio spirito s'è smarrito; non ha 
preso il volo diretto dell'aquila, ma quello 
incerto e vacillante dello stornello; la mia 
volontà indecisa non ha saputo andar dritta 


ad uno scopo. Non ti stupire; mì manea- | 


vano perciò due risorse potenti: l’amore e 
la fede. di i 

‘Ta mon credi a nulla? Non ami al- 
cuno ? 


— Ho voluto amare; ho amato; ma colei | 


che amava m'ha fuggito. Ho creduto, în 
seguito, morto il mio cuore, poi, or sono 


pochi giorni, ho sentito come una gloriosa 
resurrezione dell'amore. Questo amore sarà 
egli disprezzato ancora una volta? 


stauza, parlando lentamente, come se misu- 
rasse ogui parola — se tu ami veramente, 
chi potrebbe disprezzarti ? Il poeta ha detto 

Amor che a nullo amato, amar perdona. 
— il poeta la mentito. Costanza, ti ram- 
menti? Altra volta t'amai. Ohimè! tu non 
mi amavi. Ora t'amo ancora di più. Mi ami, 
tu, tioalmente ? 

La marchesa si penti delle proprie pa- 
role ed ebbe spavento di quelle che Fau- 
stino pronunciava con tanto ardore. Ella 
| senti che un'attrazione potente, irresistibile 
| la trascinava verso ui: ma ciò che vera 
| di colpevole, d'indegno, di bassa ingratitu- 
| dine ad ingannare il marchese di Guadal- 
| bardo, si faceva già sentire, come un ri- 
|! morso, alla sua coscienza tormentata 

— Faustino — diss'’ella con accento spa- 
ventato — ho avuto torto, gran torto di non 
i amarti in quel tempo în'cui entrambi era- 
vamo liberi. 

— Oh! io non ti rimprovero nulla. L'a- 
| more non può imporsi; se dipende da te 

non amarmi, non m'amare. Quanto a me, 
| t'adoro. 
| E cadde ai ginocchi della marchesa. 

— Alzati, calmati, Gesù, mio Dio! quale 
pazzia! Qualcuno può venire. 

— Costanza! 

— Sii generoso, lasciami ! 

Poi, ad un tratto, come in una esplosione 

| di verità: 
— Anch'io — selamò ella — anch'io ti amo! 
Faustino allacciò colle braccia il corpo 
! della marchesa che senza forze a lui si ab- 
bandonava. 


e lo respinse colle due mani : 

— Sono perduta! — diss'ella con voce 

bassa è cupa. I 

indovinò più che non intese. La vee- 
della loro passione li aveva separati | 
da tutto il resto del mondo. Essi non ave- 
vevano inteso il marchese che stava en- | 
trando nel gabinetto vicino. 

Faustino © Costanza tentarono, invano, 
di riprender contegno; la costernazione, 
l'onta erano dipiote sui loro volti. 

AI contrario, quello di Guadalbardo espri- 
eva la calma più perfetta. Il diavolo a- 
veva, forse, messa una nube sugli occhi di 
lui per nascondergli i colpevoli amori ? 

— Bambina mia, cara figliuola - disse 
egli, dando a sua moglie i nomi teneri col 
mezzo dei quali sottolineava sempre la di 
ferenza d'età che esisteva fra loro - tisenti 
meno sofferente? Era inquieto, ed ho vo- 
luto passar di qua prima di andare al mi- 
nistero. Buona sera, Faustino... - Egli strinse 
la mano, tremante, che gli era tesa. 

La marchesa disse, balbettando: 

— Sto assai meglio. 

E il marito uscì di nuovo, col pretesto 
che il ministro l'attendeva. 

Quando i due colpevoli si ritrovarono soli: 

— Va - ripetè la marchesa - va; sono 
perduta ! 

— Chi sa? - osò dire Faustino, - Forse 
egli non ha veduto nulla! 

— Va - mormorò ella ancora con una 
specie d'orrore. Più del pericolo che cor- 
reva, la coscienza del suo fallo, la spaven- i 
tava in quel momento. 


tutto pensoso la casa. 

— È' impossibile - pensava egli - che il 
marchese non abbia visto nulla. Che po- 
teva egli fare in quella congiuntura, se non 
dissimulare ad ucciderci entrambi ?... Si ven- 
dicherà, egli, su di lei ?... Debbo difenderla... 
Come fare?. 

Mentrè se ne andava, così ri:lettendo, 
allo svolto d'una via, un uomo gli si acco 
stò. Riconobbe Guadalbarbo. 

— Vi attendevo; seguitemi - disse il mar- 
chese. 

Faustino lo seguì senza rispondere. 

La vettura del marchese aspettava a poca 
distanza. 

— Salite - disse Gualdabarbo. 

E Faustino entrò nella vettura. 

Il marchese gli si assise a lato, e disse: 

— Alla villa. 

Un silenzio profondo regnò, fra i due viag- 
giatori, mentre i cavalli divoravano lo spa- 
zio, fino a quella villa che i Guadalbarbo 
possedevano nei dintorni di Madrid. 

lì marito offeso sapeva tutto! Faustino, 
fermamente risoluto a dargli le soddisfa- 
zioni ch'egli era in diritto di esigere, con- 
servò il silenzio, finchè durò il percorso 
ch'era d'una mezza lega all'incirca. Misero 
piede a terra, finalmente; il marchese fece 
luminare un salone sl pianterreno della 
villa, poi vi penetrò, solo, con don Faustino; 
sempre senza parlare apri un armadio, vi 
prese una scatola, ne cavò un paio di pi- 
stole che pose sulla tavola. 


(Continna). 


II AE FIA ANTI IEAIEIN 


FANFULLA 


KTARR 


Non 
anni ha s 
messo in 
polveri. F; 


per me le chiesi le po) e le, villaggio di q 
ARRO GASTRC-ENTEBICO, e benchè avesse consultato i migliori Medici, ar c d 
SORA, Saro scr tutti i rimedii preseritti, pure mai ha sentito quel miglioramento avuto dalle sue rinomate 
tima di attuare la cura soffriva dolori acerbi di STOMACO, di visceri, non potea dormire. Ora riposa, non restituisce i 
cibi, in una parola ha ricnperato la salute. ——— È 
‘Colgo questa occasione per ossequiarla e dichiararmi 

Pino Silvestro 75 — Cartone di Belloc — Olizamo puro 10 


di stomaco e d’ 


Pregialissimo signor Acampora 


veri, ma per Sabato-Antonio Megale, di Rotale, villaggio di questo Comune. Egli da circa undici 


intestini 


RIVELLO (Provincia di Basilicata) 


anche CANTANI di costà ed avesse, 


Ultimo documento 


Suo devot. Servitore 
Sac. NICOLA PRIANTE 


Dirigersi all'autore Giuseppe Acampora, farmacista, via Bisignano a Chiaia, 44, Napoli, Centro vaglia di L. 5 si spedisce a mezzo postal # 


tn flacone di grammi 30 per la 


(= 


è degna corona della a all'uomo aspetto 
bellezza di bellezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente e ténace rigeneratore del sistema capillare. Essa é un liquido 
srinfrescante e limpido ed interamente compest» di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli e ne impedisce la cadnta prematura. Essa ha dato risullati 
immediati e sodeisfacemissimi ancho quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININÀ-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGRLO MIGONE e C.i -- MILANO 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la troso la migliore 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e dì grato profumo e veramente 
adatta agli usi attributele dell'inventore. Un bravo © buon parrucchirre ne do- 
vrebbe essere «sempre fornito. s 

Tanti rallegramenti 0 salutandoli mi professo il Loro devctissimo 

Dottor 6 orgio Giovannini. Ufficiale Sanitario 
LATERA (Roma). 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che modora, in ffale ‘| 

da L. 1,50 e L. 2; © in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L 8,50 la bot- 
figlia. Trovasi da tatti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parracchior del 

sgno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, È 

Depcsito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delie 
| Muratte R. Capocaccia. Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32 E. Pa- 
renti Piazza Spagna: A. Manzoni e C.: Ewmoorio Profumerie, Piazza in Lucica, 
5; F. Cacciami, Via Cavour. 11 Cooperativa Romana degli Impieeati, Via Fia 
Fili. Tomearci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombeta e C., Via Porta S. Lo: 
renzo, 46, Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli: Linguerri Irenev, Piazza 
| Vist. Em., 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


Una chioma folta è fluente | 


i 
i 


totale guarigione. 


A richiesta altri documenti gratis. 


NOVITÀ 


sentii 


Specialità di A. MIGONER& C. 

Il cHRONOS è il miglior almanacco cr 
siolitografico-profumato-disinfeltante te + « 

É il più gentile e gradito regzietto cd o 
maggio che si possa offrire allo signore, signo- 
rine, collegia'i ed a qualunque ceto di persone 
bene-tanti, agrico'tori. commercianti ed irdu- 
strial:; ia occasione di fine d’anvo, dell'ow.ma- 
stico, del natalizio, nelle f.ste 4a ballo ed in 
che si usa fare dei regali, 
ricerdo duraturo perchè viene 

I 


conservato pi 
proîumo, durevole pu di 
eleganza © novità artist 

tiene poi mol'e ; otizie i 
golamenti pestai: e tel 
CHRONOS è va vero È 
tilità,, indispensabile a qualunque parsona 


Si vendo a cont. 50 le coma e L. 5 la dosina de 
A. MIGONE 6 G. Milano, ds tstti | Gartolai eNa go 


FiLIGRANA 


Tutto il materiale per i lavori 


di filigrana sempre in magaz- 
zino dai 


| | F.lli Erlanger, Lucerna cevizora 


domanda il 


SIRO RICE ZI IONE 
Bagnarole in ghisa smaltata 


preferibili a quelle di marmo per + 


ita, log: XXVII $i 3 «lola gola e del petto. 
gerezza e convenienza di prezzo — Scaldabagni È se e 
as. OMeina Ramella, Via del Qaitsi pi canta | della Domenica - -—r——@11 
ROMA. E' il giornale delia buona società — Tutto !e RIM Il gioraale letterario più diffuso e 


da scritteri comperen 
da Berlino e Parigi 


Rubinetteria per Vapore 
Unico ersn deposito e fa 
tro — Giunzioni di 
La, Via del Quirina 


ca di iniettori, Î 
, tubi di rame d'ogni diame- 
a — Officina Ramel- 
ROM 


Abbonamento Annuo 


RL regni 
Per chi deve cambiar casa 


FANFULLA 


questioni d'attualità sono 
‘. Corrispondenze ordivario 


ordinarie speciali dsil Oriente, Costantino- 
poli, Smirne, Erzerum, ecc. 


Sp'endidi premi gratuiti ag 
dasi programma in prima pagina. 


Noi 
n 


so j9 FANEF 


ampiamenta trattate Ha per collaboratori i 


Abhoramente 


— Ca: 


ispondenze stra- È 
no Abbonamento cumulati 


L. 20 semestre L. 10 


abbonati — Ve- 


Gratis ail 


Abbonam ‘nto + 


Il migliore e più gradito 


per le Signore e signorine 


(RICORDI di ROMA 


Rivolgersi al Corso 153- 158 


e Fanfulla della Domenica, L. 24. 
Per l'evero il 


Privativa Govermativa al D.r TENCA 
Gnarigiona radicale e senza conseguenze di Giomerree, Goccetta, Perdiù 
tbiamehe le più ostinate, e Preservative L. 5 — A scanso di comtratà 
fome, esi sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma 
lel Bar ‘A, che vi i giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 all 
som. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano; al Mercoledì © Saba 
‘Consultì in iscritto, L. 5). ai si dee 
Depositi generali per i Farmacisti In milano, presso lo stesso Dot 
Tenea, la Gita Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici G; 
na V E, si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. f in più, franchi a domici 


Sono in vendita in tutta Italia i 
primi 14 fascicoli della 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti è 

L'opera. si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 î 

L'abbonamento a questa opera com- 


Avvisi economici 


a sontesimi 5, la parsia 


RICE RCASI 


Rappresentante capace 

Persone versate nel ramo 
Cavi, articoli di Gomma e 
Guttaperca v 
rite. Si prega dir 
offerte con 

Hirschmaon C. 


Kabel-Gummi & Guttapercha- 
falbrik. 
Rummelsburg Db. Berlin 


zianti di Profumeria a spedizioni + mezzo po- ( nia) pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dile raconmandato cent, 10 la ————__—_———_—_—_& 3 Srà ® = È 
A dirigere richiesta all’Amministrazione 
iii Lo ae Agricoltori del Fanfulla Roma. 


Domanaste num-ri di sug 


Gazzetta Agricola 
settim 


LA 
Via Giulini UN T 
SONNAMBULA 
Carlotta Bertolini 
dè, tutti i gicrni, consul 
per malattie, nella sua cam 
Via della Croce Bianca N.D 
p. p. — Per altre cità. u 
ciocca di capetli e 5 li 
fancob: Îlo per lettera rac- 
comandsta. 


POETI TZ ZII 
Lichenina la Catrame ; 


del Cett. Valenti 


Cura radicalmente i mali 


ULLA 


liori scrittori isal Ogni flacon di lichenina 
ennue L. > 


vo Farfulla quotidiano 


costa lire 1.50 


pio Deposito presso il Buon Cousi- 


gliere Via della Vite 44 Roma 


Non più Calli 


I FORGONI IMBOTTITI 


se Dela Dit GONDRAND |} aliogo” Piemontese 


icare il mobilio senza! & x ‘gen 
sogno nè d: imballtrio né di smonisrio. | qual mu ta 
Sia che sì tratti di trasloco in cità, s'a che 
si tratti di altra qualunque destinazio e. 

Questi Forgeni, che sono una specia- 
Tità ‘sclusiva della Casa Fratelli Go! 


e cre e a 


sonale praico e dedicato 
a quesia partita. 


loro emplezza| drand, co: tengono comodamente la mo- 

ono rivestiti, | bilia di cinqne o sei stunze, per coi con 

3 i può fare il trasporto 

, | di pal iasi ben fon t0 apparismento in 
poe! e a prezzi modicissimi. 

Il servizio poi è fatto da apposito per 


GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


Cerotto gom. 20 0) acid. salicil. 
Il CALLIFUGO PIEMONTESE è il mignor r 
medio sin qui trosato: è innocuo e di efietto 


curo ; Il GALLIFUGO, PIEMONTESE 6 racchiuso 
in un elegante astuccio metallo dorato tascabile 
L: 1,25 Pastueelo con istruzione 


6 costa 
itari-Crossisti 6. R: Schiappareii e P. — Gan 

Depositari-Grossisti Gotan e F. — Gando 
Vendisi dai primari Farmacist! del Regno. 

$ Gpedizione per tato il Eegno centesimi 85 1a più per 


8 1 (Sconto, ai Riceadita 


‘Allo Stabilimento Fotografico coniugi Canò 
VIA PRINC:PE AMEDEO, 14 P. P. 
si eseguiscono Fotografie di tutti i formati 
con perfezione ed a buon prezzo. 
Specialità per pose istantenee ai bambini 
e per incrandimenti al naturale siano di- 
{retti siano da fotografie vecchie, 


esclus:vamen'e 


IN REGALO 
edisco per il prezzo meravàgliosamente basso 
di sole lire 25 x 
Franso di porto per futta 


QUASI 


fino a esaurita provrist 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 
d’argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è garantita per) anpi, cioè 
PEER 


6 forchette d'arg nio brit > sopraffin 

1 cucchisroza da minestra, d'argeato britannic> sopraffiso, qua'ità la più 
pesunre 

1 cucchiarone di lepume d’argento britannico sepraffico. 


ci coltelli da frut 
iche forcheite da 


‘ai da uova d'a ritannico sopraffno. 
6 cucchiarini da nova d'argento » » 
1 belissimo ela the e 1 pepagnuolo. 


2 stup di ca. delabri da salone. 
54 perzi ia tut'o ch» formano il pù bell'ornamento da tavola che sipossa 
rovere e reppreseztante un valore di franchi 380, spo isco per sole tre 25, 
Porto ed imballaggio compreso. La ea 
Spedisco anche per sole lire 20. 
3 , UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE 
la mom”, d'oru coubié, doppio eperch o, ecceliente. fabbricazione, 
andamento garanti'o_ Ques si sono lavorati in modo legati: 
neppore i più caprri cono-ciori ressono d stinzee è dall'oror essi 
sempre il colere ed il lucido di loro e rimpiazzano pert rologi 
srenbre di colo ed ill pi perfettamente un'orologio 
Una magnifica catena d'orologio da uomo d'oro doubiè L. 6. 
Catene per signora elegantssim» mente lavor: te, franchi #. 


Spedizione pri ntro invio dell'i er vagli È di 
mr pronta contro invio dell'importo per vaglia p siele, 0 contro 


- ANNO XXVII nu NUM:15 ' 
n SSTTTEITGAIZI 
È PREZZI D'ASSOCIAZIONE _ 


PUBBLICITA' 


GU nanunst e lo inserzioni eni Fanfulla 4 rie 
im Hienia presso l'amministrazione del giore 
ta via deli Impresa N11; * 
3 Milano preso E. K. Obliegit Galleria Vitt Rmanesia 
È Forino preso Gole Minato vd Tenete 


A Genova premo | fratcili Casareto di Francezse, via are 


Faafelà feotibiaro 


È Bia dollUzione postale 40 unt pi n 
z Siati non compresi DOT e) so 15—| 


fala rv — in tea do 


6935 182% — nel corpo dal giarna 


Los n rs pr Florian. puniti. P 
sagrilzio della vita, noi indoviniamo quanta | Floria antomima : s'intitola | _Il deputato Papa pronunziò oggi nel teatro ' Soa La strada da Adigrat a 
È alta serenità tragica deve essere negli uo- Prroprondi BR “a ‘RON Goincsalo, #ffizto di notabile di pubblico; Massaua, 13. — lì generale Baratieri te ‘mi Macali: 


l'Unione postale » * 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Viadell'Impresa, 1 


5 Pafala quotidiano sal 4 
* 
|Paafufa della demerica. = 
cei P 
ione, tinfume ne. tin ; a 
i 3 
i prom ove den ln se z 
SI 


4,9® la Unca — Voti quarta pagine condizioni speciali. 


Pasamento anticipate 


Cent. & in tutta Italia 


Tutti ‘gli abbonati fotografi!!! 


A tutti i nostri vecchi e nuovi abbonati of- 

friamo la bella MACCHINA FOTOGRAFICA 
L'EXPRESS. 

Quosta maschina, della rinomata Ditta Qsca: 
Patazzi di Milano, del valore di lire 18, pet 
6 laure (6X9) com gblettva; luminoso | acro 
matico, otturatore per posa ed istantanea, 
pidissimo. grande: 33, è inci at 
osare e viene spedità ibatlaggio agli 
snati del nostro gioraale contro rimessa di 
lire 6. 


corti che nessuno dei nostri associati 
vorrà lasciarsi sfuggire una 81 bella occasione. 


tizie precedenti. 
Leggiù, in quella piccola fortezza perduta 


e obbediscono alla loro consegna. 
Ora la consegna questa volta è d'essere 
eroi. 
Eà essi seno semplicemente eroi. 


storia e sembrerà leggenda. A. traverso 
quelle rapide frasi, che nella loro correzione 
oliciale portano pure l'impronta epica di 
animi che non indietreggiano dinanzi al 


mini che difendono di Macallé. 

Sapento che essì devono, almeno per ora, 
nou confidare se-non nelle proprie forze, 
nelle proprie munizioni, nelle proprie prov- 


grime, che anche i forti conoscono nell'ora | 
del trionto. 
® 


Non mi accusate di ottimismo stupido. Sb 
benissimo che quell'ora non è prissimna, so 
benissimo che par gli eroi di Macallè quol- 
l'ora potrebbe non suonar più,e.che invece 
ogni momento che ‘trascorre patrebbe av- 
viciuare un'altra ora, un'ora lugubre che 
basterebbe ad illanguidire; nel tuore di ogni 
italiano la gioia di qualunque altra vittoria 
delle armi italiane. È 
Apparecchiamoci pure all’annunzio do- 
loroso, perchè esso non ci colga imprepa- 
rati, ma finchè ci è dato sperare, fi 
gurio è possibile, perché dovremmo rinun= 


C'è chi s'incarira di risollevarlo, davanti 
al mondo, alle altezze storiche di Roma an- 


glio comunale di Dole hà deliberato, sulla pro- 
posta del sindaco, all'unanimità, di elevare gn 
monumento a Pastenr. E° stato nominato un 
Comitato dî Parigi, un Comitato regicnale e un 
Comitato esecutivo. lia presidenza. onoraria è 
stata sccettata dal presidente della repubblica. 


retie su Florian: furono applaudito Wanda ds 
Boneze, che disse una favola di Fiorian, e 
l’Amel, che cantò due vecchie canzoni, versi di 


musica di André Pollonsis. desco la Patti; 
1 giornali dicono che la Patti resterà la can 
tante celebre, celebrità che non surà offuscata 
dalla gloria della mima. Questo dovette inten- * 


Mercoledì 15. Gennaio 1896 


che ora stato esposto l'anno passato, a Monac: 
- La Chronique artistigue, annunzia che 
nel coro della chiesa Suata Maria di Garmisch 
(Baviera), vennero scoperte alcune pitture mu- 
rali interessantissime, del secolo decinoninto, 
fra gli altri una madonna\che protazge il po= 
polo cristiano, e il Padre, it Figliuolo e lo Spi 
rita Saato fra it patrono diocesi e l'im 
peratore Sigismondo. w&.3- > x 
cal) 
Il passaporto di un cane. Storiella vera. 
la cane chiamato Owner, « cane della po- 
sta degli Stati Unii di America », è ritornato 
\ashington dove è stato proclamato «.can- 
iagiatori intorno al mondo » 
va un passaporto în perfetta re 


dese dietto Îl passaporto è questo 


— Il portatore, viaggiando all'interno, deve 


Per finire. 
Il piccolo Giacomino all'esame : 
— Quali sono gli elementi + 
— L'aria, l'acqua, la terra. 


quale sia il filo logico che si svolge nel di- 
scorso dell'onorevole deputato 
eco anzitutto la comunicazione della 


Stefani: 


sun discorso sulla perequazione fondiuria. 
Esordì inviando fra entusiastici applausi un 

saluto ai nostri soldati d'Africa. Indi ricordò le 

speranze concepite nel 1836, quando si ap- 


] 


| 


1110 al 1° gennaio ovvero al 1° luglio 1397 

‘Termina ricordando come nel 1338 si ot- 
mne la legga sulin perequazione perchè i de- 
putati di qualunque partito si unirono ; oggi si 


dovrebbe fare lo stesso. Con la concordia dei | 


vartiti sarà più fnoile d'indurre îl Governo a 
concessioni maggiori. Si augura che questa 
concordia di propositi si verifichi per l'inte- 
resse della giustizia, par îl bene 4-1 paese, per 
l'onore del Parlane: 
Dunque, nel eoacetto dell'onorevole Pap: 
la legge del 1935, 
del catasto è 
rata dal regoi 
dispendiosi e compii 
tuarlo — le operazioni delle Giunte tecni 


strada, bisogna appigliarsi ad altro sistema, 
bisogna dare altro indirizzo alla questione 


essere eccessivamente esigenti, quando il 
Governo, pro Zono pacis, sì mostra disposto 
ad una equa transazione... Ebbene, invece 
l'onorevole Papa conclude che bisogna in- 
sistere a chiedere di più di quanto già fu 
stabilito, e non 


li nuovo attacco di Macatè — ll ne- 
mico respinto con gravi perdte — 
La provvista dell’acqua — Razziatori 


mattiva 
è sabato 
scioano 


tore, partito i 
dici da Macalio, riferi 
alle otto, l'intero corpo 


udc: 
attaccò il 


Arretrato {© Centesimi 


Le previsioni. 

La resistenza accanita di Macalle, il sue= 
cosso brillantissimo segnalato dal telegramm 
di jeri, l'aver potuto gli assediati riformirai di 
acqua, fanno rinascere viva la sper 
maggiore Galliano possa resistere ( im 
tento ia cui un contatto coll’avanguardia del- 


| l'eserrito dl generala Batatieri sarà possibile 


® questo contatto, sî assienra, stanno romeno 
gli avamposti della” brigata Albertone. 

E non è eselusa, fino al momento ia cnî seri» 

possibilità che il congiungimento d 

D italiano colla sna posizion 

alle possa avvenire senza dar 


go a 


passaggio è così difficile che, quand’ari 
nolestato, un esi 


ito di una ventina dî mi- 


L'acqua a Macallè, == 

Nel recinto fortificato di Macalig, che sorze 
a sud-est del paese, ve un serbaicio d’ae 
il qualg può contensre una provrista. per Gna 
durata gi circa quiadici giorai md. un 


zioni. 

Ma intanto il serbatoio era si 
Ì rinchiusi ia Mas 
altri quindi 


to riempito e 
lè hanno, ora, ac 
giorni almeno. 


La strada che l’esercito dorrebb 

vendo dalle alture di 
Macsllè è in tutto il suo pi 
fncile e comoda. 


Ja percorrere 
Adaga-Hamns per 
Ù orsorso, tutt'altro che 
Sino ad Adagn Hamus la 


> ki H 7 } forte:"rda “ventio: respfoto:con*Rrari: perdite: |- ‘2 corta per'ci chilometri ve 
vigone preltao di osi segua dl | fto fate i Pat perse tie a cairo | ovo algo mala provin dinnaslo {ori ma vemo resto Gol gravi pandie | DI DT, Lara aa oamo semo sat 
DO fon spatago i loro terribili colpi che quando | un'arietta di opera e poi fece trasportare un | ome essa era un atto di ST o pois cime piegando ad est, sino al villaggio. di Asian, 
sicuri di 5 Joforte sul palcoscenico e cantò il Si vous ; Fazione. Essmina i difetti della leg ggio- | ‘SR ‘nome casi poi ancora a sud-est, passa Sa Freni Sa 
tono ERA LO e il ter | pa IRE della sigoora Roth- i rata dal regolamento e dai metodi lunghi, di- | Per il dodici non era prepai eni te passa il torrente Mer 
rore nelle orde degli assalitori. rien cure, 


assalti si ripetono ogni giorno, e ogni 
> devono compiersi prodigi di valore. 


se le 


circostanze non permetteranno l'ar- 
po dei fratelli liberatori, ha una 

n leganza di valore veramente mo- 
deruo: un valore muto e tranquillo, che ri- 
fugee dalle loquacità amplificatrici dei cam- 
mi del cielo cavalleresco e degli eroi d'O- 


mero. 
Ci 

Forse la sera, quando la notte è discesa 
finalmente sullo squallido gio a por- 
tare se non la calma, un riposo conquistato 
a caro prezzo con le gloriose e dure fati- 
che della giornata, quando i soldati e gli 
ufficiali contemplano i fuochi lontani dei 


schild. E il pubblico pote abbandonarsi a en- 
tusiasmo straordinario. 


tenersi a Londra nel mese di agosto, avrebbe 
presa. La decisione consisterebbe nell'escludere 
dal congresso tutti i socialisti che, col voto, 
non prendono parte alla lotta parlamentare. 
re che questa decisione sia la concezione 
ristretta di una idea emessa da Bebel al con- 
gresso di Zurigo. Ora tutti î socialisti prote- 
stano contro questa risoluzione. Il congresso 
riunito sarà chiamato giudice della. questione 


» 


Ghéa. 

Per rappresentare lì Ghéa di Adalberto di 
Goldschmidt - che non può darsi nei teatri 
ordinari, e che ha bisogno del concorso di 


endiosi e complicati con cui si volle attuario. 
variarono tre volte i preventivi di tempo è 
di opera per il catasto accelerato e nulla si 


Così passarono dieci aanî ina il falso indi- 
rizzo dato alle operazioni del catisto doveva 
portare le suo comseguenggi. 

Risultò che il nuovo WRimo cagionerebhe 
allo Stato perdite considerevoli, superiori ad 
ogni previsione. Prendendo per base i risultati 
nelle provincie d'Ancona e di Mantova, lo Stato 
nelle 18 provincie che chiesero l'acceleramento 
verrebbe a perdere oltre 20 milioni. 

Così il Governo, dopo aver tollerato che il 
male nascesse, si proponeva di rimedigrvi con 
un provvedimento ingiusto, che {eri ti 
sacri ed interessi vitali. Fortunatamenfe: quel 
progetto si può considerare come ritirato ; il 


tacco, probabile 
rano preoccupati delle perdite subite e 
resistenza del forte, 


Si sarebbero verificati casi di dissenteria 
fra gli assedianti, specialmente nei Galla. 

Un gruppo di 150 cavalieri nemici, andati 
Tenerdì a razziare nel Samré, furono disar- 
mati © spogliati dagli abitanti del paese. 

Le notizie delle gravi perdite degli scioani 
e del priacipio dello sviluppo di sniaami, a 
causa dei cadaveri insepolti, sono pure con- 
‘fermate da un altro informatore, 


Il telegramma che ìa Siefani ha comunicato 
soltanto, ieri sera, a tarda ora, ha prodotto ot- 
tima impressione. 

L'eroico manipolo di prodi rinchiusi a Ma- 


L alture ove attualmente tro- 
Yagi i generale Baratieri e donde pariono le 
cognizioni della bri Albert dendo 


Guadato il torrente e, toc: 


corre 


anda | villaggio 
ago le falde del di- 


ropo di Maimarat e giunga ad Argutti ( 
276) presso le sorgenti di calo ae 


enti di un piceolo afftuent 
dei Seleh, Da Argutti nd Adabuzi (ousdanto 
la strada passa fra ertissini dirupi, e presso 
ai villaggi di Tatamma, Gulo, Sinkato,  Sada 
Emba, Lantecaner, Serkane: ed Adi Kabro. 
Poco dopo Adubagi lu vallata si fa più 
uiretia, finché ia via arriva al passo di Ne- 
gasch, angusto valizo, per il qu i 
nella valle del Genfer ed al siltagia ia 
golo. A ponente del passo si eleva il monte 
Kokai, ed a levante, ma un po’ discosto, il 
mente Hadgu, alto Sidi m. È 


f bisacebi nemici, un'ombra passerà talora | tutte le arti =s'% costituito un Comitato interna- | Governo riconobbe la giustizia delle doglianze | call, resisto dunque non solo, ma respinge | ‘ Lasciato Posgolo al stond 
5 sulle fronti degli Italinoi, mentre ripeneano | zionale. GAée non può essere eseguita che da | sollevate dalle provincie. per la quinta 0 sesta volta il nemico, ragio- | Genfet, quindi sì costeggia ne pelo data i 
SY le famiglie angosciate e lontaneedevocano | una società eletta animata dalle più alte aspi- 11 Egamina le nuove proposte concordate tra | nandogli perdite enormi, e rieso@, con una ar. | rente, si attraversang dte® past io uns tor 
il Governo e la Commi oc Ò 


nella memoria i volti cari, le abitudini an- 
tiche, icantuoci preferiti della casa paterna, 
da cui tanta terra inospite e tanto mare li 
vide, 

Ma la mattina dopo ii sole illumina quelle 
fronti di nuovo e tutti riprendono col fucile 
la forza di animo che finora li ha soste- 
nuti, che li sosterrà ancora, che li sosterrà 
tanto, auguriamolo, da concedere loro di 
salutare finalmente il gran giorco della vit- 
tori 
Allora forse guardandoli bene negli occhi 
si veirebbe spuntare fra le loro ciglia riarse 
dalla polvere e dal vento una di quelle la- 


razioni artistiche. Il Comitato si compone 
serittori di Francia, di Austria, di Inghilterra, 
di Germania, del Belgio, d'Italia. 


- 

Nel mondo delle arti. 

Alla Nattona! Gallery il pittore G. F. Watts 
ha donato quindici ritratti a olio e due di- 
segui. 

— Il signor Roberto di Mendelssohn-Bar- 
tholdi ha acquistato un ritratto di Rembrandt 
dipinto dall'artista, per 50,000 franchi. Questo 
ritratto è degli ultimi anni di Rembrandt. 

— li museo di Basilea ha acquistato un 
nuovo quadro di Boecklin: Ulisse e Catipso, 


ione parlamentare, di- 
chiarando assai pericolosa la proposta di fare 
una nuova legge pel censimerto nelle pro- 
vincie che non chiesero l’acceleramento. In 
proposito riserva la sua libertà d'azione alla 
Camera. 

Parla quindi delle spese enormi che occor- 
reranno per compiere si nuovo censo, dicendo 
che non saranno inferiori. ai 300 milioni tra 
spese dello Stato, dei Comuni e delle Provin= 
Propende perchè ai accetti lo sgravio imme- 
diato offerto al Governo; vorrebbe però che 
lo sgravio fosse portato a due decimi e ai ap. 
plicasse subito cio 1/10 al 1° luglio 1896 ‘e 


ditissima mossa, a rioccupare la località ove è 
l'acqua cd a tenerla per alcune ore, dando 
tempo e modo agli uomini del presidio di ri- 
fornire il serbatoio del recinto fortificato. 

Tutto ciò e semplicemente meraviglioso e 
deve colmare di gioia e di legittimo orgoglio 
ogni cuore italiano. 

Importante è ancora il fatto che le popola- 
zioni del Samrè abbiano disarmato e spogliato 
i cavalieri galla razziatori. 

Ul Samrè è una regione al sud-est di Ma- 
callè e di Antalo nel Saloa; dista da Macallé 
una trentina di chilometri e cinque o sei da 
Antalo, 


tari, ed oltrepgsse:ido i monti, che separano 
la sua val ‘in quella dell'Agula, si giunge al 
vileggio di questo stesso nome (m. 1933). 
Lungo la via da Dongolo ed Agula si veggono, 
sulle alture a levante, alcuni villaggi; i princi 
Pali sono quelli di Ankot, Selasi ed Enderta. 

Dalla conca di Agula Îa strada risale per 
guadagnare un altro passaggio scabroso, quello 
di Sullat, usciti daì quale si sale sull’altipiano 
di Uatuffa, da cui si scorgono a mezzodi la 
conca pittoresca di Macallé ed it forte lontano 
pochi chilometri. 


La strada di Aguls, che è la più breve (per 
Adigrat dista de Macallé 113 chilo 


quella via 


7 a to caso potrebbero gli avamposti Al 
Rivolgere domande con cartolina-vaglia di | ziarci? Perchè dovremmo rinunziarci quando ii era stato dato dal ‘console a'he- (uso che in esi pal modo concorrono oa gr vol fe puita 
È 1. 6 all'Amministrazione del Fanfulla - Rota. | sappiamo che a Macallò c'è chi si è votato | ricano al Giappone. EA ecco la traduzione te- | alla formazione dell'estimo su cui pogzia | gi viveri o porr "Le 4 
alla patrîa facendo se occorre il sagririzio | stuale di questo documento, unico nel suo ge- (adi e e Pra | ae Pa re da esita ì 
S 46 995 della vita? Speriarho dunque anche per loro, | nere , pica ge perazioni C8° | giia insieme al grosso di in altra lo- 
une per i nostri fratelli, che si battono Ponl'at: | « Questo piassporto é rilasciato a cune Mirage gp i I bilmente più al. nord’ e special. FP 
si gusta abnegazione di chi compie un terri j Owney, degli Stati Uniti, il cui nome è scritio -| Buena È gina Der lor nenti al'uotdzast de RI ‘ieloeni crescente | 
È bile dovere, e non chiede altro. iui sotto, da Hiogo-Ken-Cho perchè possa. | Stato: — 06 a Sprea di 100; verso l'Entisciò è verso Adua. 
A MACALLE è viaggiare nell'interno. li cano è espressamente | lioni per a compiere l'ope Ma le però che In brigata | 
Qui ai discute; laggiù si resisto. Eecol'n- || Nest di e emo il di cono {al non possa spingersi ul sud oltre. i È 1 
Qui sî discute. Il più conciso telegramma | titesi acuta che riassume la situazione. lo} strmpato in caratteri ginpponeai, sà è invitato | \erità ripetutamente ricordate, è gula fortemente occupato dagli 
della Stefini trova centinaia di volenterosi | non contrasto a nessuno il diritto di discu- | So EP oncate GC cile immaginare quali ci (E = | 
chiosatori che da quelle poche righe trag- | tere; mi sato . compreso di rispetto. Pro- | trise verso le autorità e Îl popolo del Ginp- | biano a trarre ? tari gigi 
gono argomento di approvazioni o di cen- { fondo, anche piùche d'ammirazione; davanti } Sone, — Firmato: James T. Connelty, console | Se la leggo è è se peggiore an | ante vie patoe in uella strada desbro- i 
sure, di augurii o di preoceupazioni, di spe- | alla prova sublime che sostiene in quest'ora |. fegii Stai Uniti a Îiogo (kot. = Nome del | cora &.îl inetolo che si segue nell'utuaria, | siasi", che corre fra dirupi ‘e burro 
ranzè 0 di timori. Sono induzioni, deduzioni, | la fibra italiana a Macallò. oriaione Onnes. Î Gia viaggiatore ame= | se il risultato sarà uun spesa egorme, il | Prima avere slogginto dallo alture che in 
= raffronti. E' tutto un lavoro inteltettual E quando un popolo dopo: Amba Atazi | a 1881 danno dell'erariog. e, i non giusti.| iinano le soldatesche del Negus, le quali 
fantastico destinato a dissiparsi alla pri può:serivero nel bollettino della stessa guerra d criteri cui © isgirasa -ia formazione’ del- | "ebbero far strage dei mosti, costretti a pro= 1 
N votizia vera che soprageiunga e dimostri f il nomesoramai suero di Macall , nessUNA | | .rvviso del Goversa l'estimo, nessuna sicurezza di maggior giu- PE punte «l'a poctiaill tela | 
y arbitrarie tutte le ipotesi, edificate il più delle | discussione oziosa del policihe potrà farlo pe < dal Gira > stampato în giappò- | Stizia nella distribazione dell'imposta si può Mia gole anguste ed estremament» perico- "| 
BS volte soprsil vuotodiunalacuna, nelle no- | scendere al livello di Bisanzio. L'avvio del Governo stampato in gisppb-.l avere — è evidente che'bisogua cambiar 


4 i n n no obbedire 3 tutti i regolamenti locali. Non gti e rai dell'im aia d'uomini, spec a se fornito d'arti- 
i A: Plongiak sarà permesso di darsi al comgiereio, di cop- | della perequazione e dell'asseuto dell'impo- | fiero. non potrebbe impiegare Mom di ua 
gr red ‘ongiak. | eludere dei contratti, di prondora caso in fio | 512» Ebbene, l'onorevole Papa invece com= | Ste per giungere x Su ta, sulialcipiano. 
dalio And RS Sa Diete 0 di risiedere all’interno del paese. Non gli |‘ rr Lisi prop di Untoffa dominato dal forte di Mara}le. 
sioni, induzioni, deduzioni, ipotesi sono lag- rà permesso di fire uso AEG | I Goa mora le ARI cansimento. Secondo notizie perrenute n Massaua Î 15 1 
E n IORNS PER FORNO | di cacciare fuori le concessioni. Gîi è prod | ie Cote ero a iapirata lODETA | sii avminposti della brigata Alberone crema di ì 
È cuelli che il forte di Macallé ripara e-che > di andare a cavallo a vedere jgl'incendî, è di | sîà siabilito o presunto, le riduzioni d'im- | giorno presedente Meghetta circa | 
reina ; 3 P. trascurare il pagamento dei pedaggi 0 i posto | Sti, Dado Se que chilometri di Adagamus è 
il valore la sereni fori devant inci] on ETTI eten gi Dagta cha.in vaga ed cupo ni chicleno, c000. | Gireie'te Alia: sla LTT | 
mura frettolosamente edificate; sono soldati j "Nella seduta dei 18 ottobre 1895, .il Cons x non lievi discusziani;è non conviene quindi | M203!!4, per Dongolo-Enderta-\guia. 


E È BO dispera che las coscordîa {-4r-jiarsone pari è anello Ii sil i 
Noa mai forse nella storia militare mo" | Presidente del Comitato di Parigi è Rourgeoîs. | deî partiti riesra Sd itenere dal Goverzo | © Quello ole Ia Selene cane presidio. El 
dierna sì è dato un esempio perfettamente | presidaate de! Coesiglio dei-miniatri:* gf Co- iori concessioni - essia, a parlar chiaro, | giu bi di Selene A ce | 
rispondente a quello che dà ora la colomi | iritato regionale, ;l generale Gréry; senatore | E a ad oltenere-che alle provincie a ca- | non è che un corsi d'auto di Macallà, | 
Galliano a Macalle. del Giura; del Comitato esecutivo; Baffier, me- j -— Ab, gî&: le ferrovi ci tasto accelerato si conceda une più larga acqua il quale scendendo i 
n di lo fi hi 3 & june pi dai monti ad e Jona, i 
_ Delle resistenze di un piccolo forte, anche | dico di Dole. N Comitato ha diramato una cir- N. Nanni. riduzione d'imposta, di quella che il Go- i acasto trtag 
j bea La cca nico Lenta { colare. E certamente non solo-la_ Francia, ma PE verno crede equa; e ciò sulla base di uN | vata. a due o try i ri 
DE a eriore, a cercarlo SÌ | ;l mondo civile vorrà concorrere al monumento | i estimo ispirato a non giusti criteri, © natu- | tarsi nel Ghara Doll cla Finger 
BEE Ae La questione del Catasto |tamente'cou danno dellerasio, è non OVBGd dI pot: 0 EPA | 
ser Ù op, * giore aggravio tutti gli altri < il GR a t 
soon dele pata (of sua lore as ; hanno tentato di deviare il ci 
ta spalle cè tatto” un eserlto? pronto è | - Adelina Patti mima”” mi, Un discorso del deputato Papa. | \zenti | di qulficqua ove ramo & Great e di seno i 
ii iù A Adelina Patti, come dicemmo, si trova a Pa- Fi i EioenriciaSiefanis È: lo detto che stentavo a trovare il filo lo- { in Macalle, non essendovi riusci n 
“MAGIA è invocs oramai nel territorio di- | rigi per qualche giorno, e. da. Parigi andrà a | comunicato ai ‘eterni Lat suo ici di | gico nel discorso de ste Papa. Ri- enna j 
ì mico € padrone e attorno attorno, | dare le annuaziate quattro rappresentazioni a È scorso rivolto, il giorno stesso, dall'onore» | conosco di aver torto. [couorevole Papa è pra ape | 
mari ch 3; > | Montecario. ll Comitato ottenne dalla celebre 39 DA ri Ci hiari perfettame dal punto vista | iafiari a È 
Squad egti nor Tide ene. e fasce! del | artista di piginr parto alla matinde al tantro |rquetiiotio del cotasta: Ba io: bo sardato 1 | dll'iteress È li all è riuscito n deludezo ix | 
: Macallè è oramai come il centro del | Patt Geco” ma noo si sirebbo presentata | "ora a pubblicare quella comunicazione, io F. | A el nemico ed ba potuto mandero o Li 
Be hace ;fna pesta D jendio ari gremito: | oo see da pa i dsl Î Ù asilo > Pit a i 
è urgente la difesa. prete Tad È pata. ©i | e che non permettono di prestar troppa at. _idinì ni A A giorno, naturalmento, gli scioani sroperto H 
dra | pubblico per rivedere la Patti, e la Patti da dp î a Mix pali rocgtecrazzt gi mp 7 
N glia deere icon icoiidla | Mime ite stamane fo'conmede ! Sie gonne siro argento — | Motizie d'Africa | 15 ino ione o ei | 
ME ii poczia grandioso di quella cronaca che è | di Florian A Cile e. Ta le imBa_ | trovo in qualche imbarazzo nel eomprendere = corso d'acqua ed a rientrare nelle fortiien> | 
: | zienze; rent di Léo Gia: 


bollettino che con infiniti stenti e in- * tec rritire: gli iatione, iche | , La fonte, che era venuta sotto il dominio | {273 meridionale delle alture -di Adagn 
IRA tivi rischi riesce ad arrivare sino ad Adi- | n Congresso internazionale socialista. paio irgortane aa ia | del fuoco riemico, venne ripresa Ta sera di | namut.si Rercorre la valletta di Mai Wahi, 
grat, rezistra brevemente le perdite degli Si parla di una probabile scissura fra i s0- | bilancio le somme all'uopo richieste. Si av- | veuerdì dal presidio del forte, che la mun- | DSi ati Det Mariam, Rusudur, Schulusa 
scioani. Quella contabilità delle morti te- | cialisti dei vari paesi. Essa sarebbe provocata | vert che le sporazioni dale omar remihs | tenne tutta la notte rifornendone la riserva, Maggio di Mai Wimi (atitudine Sdi 
Nuta con esattezza da un uomo che non | da una decisione che to organizzatore | s'ispiravano a criteri. pon ‘giusti, ma non si | m al mattino dell'attacco dovette abbando= tel vinta del «nale, ed a circa dieci Î 
ignora quale potrebbe essere la sua sorte | del prossimo congresso interuazionale, che deve | prese verun provvedimento. * narla, tri, s'innelza l'amba Sion. 


) non è però la sola che potrebbe pero 

te l'egescito nostro. Ve ne sono altre due 
îù lunghe, ma meno disagevoli. 

più MUEN, EP ero la costa che facendo una | 

anta nd Asbi si ricongiunge alla strada A- 
Tula-Macallé presso Dolo, e l'altra attraverso 
fl Cheraita, che per Gelibetto ed Alesà va pure 
4 ricongiungersi, a Dolo, alle altre due. 
sa è impossibile ehe 

di preferenza quest'ultima vin, e che sia il 
Falla textro della battaglia decisiva. I 
Dato il difficile territorio dell’Enderta, che 
mirabilmente si presta ad imboscate, a sor= | 
prese, a possibili aggiramenti per paro d'un 
Tvercito la cui forza principale è il preponde: 
Fante pumero di armati, è necessario che: Îl 
tenerale Baratieri proceda colle più grandi 
precauzioni reguendo un piano di campagna 
Juogamente studiato e preparato, e che non 
alibia Unico obbiettivo la liberazione sollecita 
di Macallè. S È I 
i Questa sorverrà; ce lo auguriamo di gran | 
cuore; îl valoroso presidio, per cui trepida in 
questo momento ogni cuore italiano, ssprà. 
Serino, respingere altri assalti ancora, è re- 
Sigtere fino al momento di ritirarsi onorevol- 
Mente 0 di scendere a coadiuvare l'esercito 
Titiusioso che l'avià liberato dall'accerchia- 
mento neinico. 

Ma il generale Iaratieri non deve esporre, 
per (uescunico scopo, il resto del e suo truppe; 
Teve procedere lentamente, al sicuro di ogni 
Sorpresa, deve attirare don abilita e con cir- 
Cospezione il nemico in quel luogo ove egli 
credo potere, con sicuro successo, darg i bat- 
taglia camprle e ricacciario al sud oltre. quei 
Lohfini che rì sangue itoliano versato ad Amba 
| Alagi Ra consserati territorio patrio. 

Ni presidio di Mucailè resistera, non ne du- 
hitiamo, e le nostre perdite in quell’eroica re- 
sistenza si manterranno insignificanti, ma mai 
è poi mai converremo con la Tribuna che un 
fubro disastro a Macaliò « dopo il massacro 
"i Amba Alagi, mettendo a troppo caro prezzo 
le foture vittorie, non troverebbe. nell'opinione 
pubblica fucile oblio e facile perdono » 

Un nuovo disastro farebbe sanguinare Îl cuore 
di quanti ainano n patria ed il glorioso eser- 
Sito nostro, ma il generale Baratieri non tro- 
Serebbo facile oblio e facile perdono, solo al- 
lorquando fosse dimostrato che egli non seppe 
© non volle difendere il manipolo di prodi, 0 
Che egli, per difenderli, avense inconsiderata- 


| Bombay. 


Mente esposto il grosso dell'esercito ad un ben 
più grande disastro che costerebbe suerifici 
Tumensi d'uomini e di denaro alla patria, &.po- 

i trebbe essere considerato una grande sventura 
nazionale. 


HI piano di campagna di Baratieri, 


Nei circoli militari si nutre sicurezza ormai 
chie il ridotto di Macalle, così abilmente e va- 
Ì forossmente difeso, resisierà ancora agli a%- 
salti del nemico, e che la vita di tanti prodi 
surà risparmiata. n G 

Îì più rigoroso segreto si mantiene sul piano 
di campagna del generale. Baratieri, quantun- 
que questo, nelle sus linee generali e nei prin- 
Gipali suoi obbiettivi, sia noto al ministro della 
guerrt ed a! comando del corpo generale di 
Stato maggiore: per cui tutte le notizie sl. 
‘ardo no sono che fantasie ® supposi 
‘L'esercito scionno è informato che sino dalla 
| avanzata delle nostre truppe da_ Adigrat dovrà 

provvedere e porsi sulla difensiva, ‘In questo 
i Eco fra pochi ssiorni dovrà abbandonare l'iden 
Gi espugnare Macslià per rivolgere altrove le 


sue forze. È È 
Nei circoli militari non si esclude che la 
Ò possibilita il generale Baratieri senza punto 


ampagna, possa di- 


viare dal suo piano di 
ot; x il valoroso 


| rettamente Doltare un soccorso 

maggiore Galliano. ù 

Ta formazione e la partenza di altri cinque 

baitaglioni per l'Africa, i quali (son gli altri 

3 cinque già formati, giungeranno, speriamo, 

quando il nemico avrà interamente sgombrato 

il territorio da noi oocupato prima del fatto di 

RI) Amba Alagi), più che »i bisogai immadinti 
della guerra si connette col programma pi 

tico-colonis!e del Governo, il quale intendo ri- 

i solvere una volta per sempre in maniera defi- 

titiva la questione italo=nbissina, assicurate 

i Alla nazione il pacifico possesso della colonia, 

iu ed alla colonia sicurezza e tranquillità du- 


rature. 

Messina, 13, — E! ciupto da Massaua il 
piroscafo Umberto I, della Nuvigazione ge- 
herale italiana, con a bordo 15 <dati ! 


no 


sergente ed un capo: he rimpatr. 
per motivi di salute o di famiglia; © ripar- 
tirà per Napoli alle ore 15. 


1 piroscafi Singapore ed Adria, della Na- 
viwazione generale italiana, con truppe © 
i trausitarono lo stretto, diretti a 


Su — Il piroscafo Bosforo, della 
Navigazione generale italiana, è qui giunto 
stamani prosenieute da Massaus, ed è ca- 
rato subito in Canale. x 
TTVupoti. LI. Stanotte, a bordo del Wasl- 
ingion partono per Massaua il 17° batta= 
glione fanteria d'Africa, due batterie a tiro 
fapido, comandate dai capitani Araguo © 
Magia, armi, munizioni e provviste. 
Massaua, 11, — Ultimato lo sbarco delle 
truppe, munizioni e materiale, il piroscafo 
Archimede, della Navigazione generale ita- 
fiana, ha proseguito stamani per Aden e 


NOTIZIE D'AFRICA 
(Vedi Ultinora.) 


Le 
L'INSURREZIONE A CUBA 


Madrid, 13. — Le bande insorte, in se- 
guito ai combattimenti degli scorsi giorni, in- 
Seguite dalle truppe. spagnuole si divisero; la 
banda Maceo marcia verso nord e la banda 
Gomez verso il sud della provincia di Pinar 
del Rio. 

Il maresciallo Martinez Campos telegrafa in 
data di Avana 12 

Essendo state informate della presenza delle 
bande di Gomez le colonne dei generali Gal- 
vez cd Aldecoa, facendo durante la notte una 
marcia di venti chilometri, raggiunsero nelle 
prime ore del mattino la retroguardia degli in- 
sorti, che si erano posti in precipitosa ritirata. 
Ne segui un combattimento con nuova disper- 
sione d'insorti, che subirono perdite molto mag- 
iori di quelle avute sul campo. È 

Le colonne spagnuole continuano W insegui- 
mento da vicino delle bande Gomez e Maceo. 
Nessuna novità nel restante dell’isola. 

L'Avana, 14. — Gli insorti incendiarono 
Vegas e Francisco de Paula, in prossimità del- 
l'Avana; ed attaccarono Massaguas, ma ven 
nero respinti. 

n e____ 


CRONACA ESTERA 


Russia. 
1 nuovi comandanti le squadre. 
troburgo, 13. — Gli ammiragli Tyrtow 
e Makarow, comandanti delle squsdre del Pa- 
cifico e del Mediterraneo, sono stati nominati 
rispettivamente comandanti della seconda s della 
prima divisione della squadra permanente. 


Belgio. 
Principi in viaggio. 

Bruxelles, 13. — Il duca d'Orléans parte 
stasera per Torino. 
— La principessa Letizia ha fatto oggi vi- 
a alla Regi 

Naufragio — Vi: 

Ajaccio, 14. — Due brigaatini italiani sono 
naufragi Pinarello. Si assicura che vi sieno 
dieci morti. Due cadaveri sono già stati tro= 
vai 

Ua altro brigantino italiano \è stato gettato 
nella rada di Santa Manza. 


Il centenario di Enrico Pestalozzi. 

La Svizzera ha festeggiato solennemente il 
150° anniversario della nascita di Giovanni 
Enrico Pestalozzi, nato a Zurigo il 12 gen- 
nsio 1746, de genitori italiani. 

Nel 1891 alla sua memoria fu già innalzato 
un monumento sulla piazza princi] di Yer 
don (cantone di Vaud). 

A Giovanni Earico Pestalozzi, che ebbe una 
vita attivissima e travagliata, spetta il titolo di, 
fondatore della odierna pedagogia. Nella pre» 
fazione = suo romanzo popolare edileativo : 
Lionardo e Gertrude, pubblicato nei 1781, e 
che apre la serie dei quiadici volumi delle sue 
opere, il Pestslozzi dichiarava lo scopo del 
suo libro: una migliore educazione del popolo. 

* Fu esso (così egli dice) Ja prima parola 
da ine rivolta al cuore dei poveri e dei  dete- 
litti, rivolta al cuore di coloro che nel poese 
fanno le veci di Div in pro dei poveri e dei 
derelitti, la mia prima parola rivolta alle ma- 
dri del puese ed xi cuore che Iddio loro do- 
pava, onde fossero per i loro figli, ciò che 
Icseun mortele può essere in loro vece.» 


Ni Pescoorsi riteneva che solo rimedio si 


ca 


FASKAGNAC 


* ua romanzo inedito 
di Ponson du Terra! 


Proprietà letteraria del « 


fatta > 


PARTE PRIMA. 


Quando io la ‘n arrossire so! 
iuio sguardo non potevo 

pensare a quello” st 
ione della inîa fantasia febbricitante o 
a ubominevole, îo nou potevo dirlo — 
il quale si era mostrato geloso di me e a- 
veva rimproverato Cristiana di essersi ap- 

hiata in me un futuro amante. 

Ma la înia povera testa su cui Ja cica- 
trice della ferita era appena rinchiusa e 
che si trovava ancora indolenzita da quasi 
un mese di delirio continuo, come più tardi 
Seppi, non poteca reggere a tutto questo la- 
vorìo mentale che i st: 

Avrei preferito che Cristi avesse 
detto la verità, ma ella mi aveva chiara 
mente manifestata la sua ripuzuanza 
lare del suo passato, 


mi 


interrogarla. 
Che cosa mi si chiedeva * Di lasciarmi 
curare e ascarezzare come un fanciullo ? 


lo mi potevo ben contentare di quella con- 

si dizione, poichè la mia debolezza fisica, l'in- 

capacità intellettuale di formulare un 

siero, la fiacchezza della mia volontà m 

i pedivano di riprendere l'uso della libertà. 

Un giorno mi accorsi cie il bastimento 

sul quale viaggiavo si era ancorato in qual- 
che porto. 

Non ero ancora în 


grade, a delta del dt- 


mali sociali sia un'educazione la quale agisca 
profonfamenta sullo-spirito di tutte le classi 
ina educazione che sl pretto sapere preferisca 
| buoni sentimenti ed attitudine all'operare. 


Il Sultano e tf gran visir. 
Costantinopoli, 19. — Ii Sultano ha con- 
ferito la decorazione del Nicham-i-Imtiaz 
gran visir per il suo zelo, il suo merito ed i 
successi ottenui 


Repubbliche americane. 
I monarchici nel Brasile. 
Rio-Janeiro, 14. — L'agitazione monar- 
chica é ricominciata. 


Transvaal. 

Londra, 14. — Il segretario di Stato per 
le colonie, Chamberlain, ha promesso all'amba- 
sciatore degli Stati Uniti, Bayard, di agire in 
favore degli americani compromessi nei fatti di 
Johannesburg come per gli inglesi stessi 

Lo Stardard constata che la questione del 
Transvaal migliora le relazioni tra l’Inghilterra 
e gli Stati U 


CRONAGA ITALIANA 


DA NAPOLI. 
Cose napoletano — Per Africa — Gli av- 
vocati. 

Napoli, 13. (I conte Acciuga). — Dopo l'ap- 
provazione del famoso progettino dell’acqua 
del Serino, al municipio non si pensa che alle 
elezioni che avranno luogo domenica. E tutti 
dal prinno all'ultimo sono in grande agitazione 
per ottenere un comodo seggio a palazzo “ 


farà giustizia finalmente e si sceglierà ammi- 
pistratori capaci di serii ed efficaci provvedi 
mepti. 

Veramente sarebbe ora! Perchè di questo 
passo chi sa dove si giungerebbe; quando 'a- 
equa che era l’unica cosa’ buona, abbondante 
ed a buon mercato, sta per diventare .costo- 
sissima. 

Tn questo stato di cose i conduttori di carri 
dello spazzamento, visto Îl tempo molto pro- 
pizio, si sono messi in sciopero, protestando 
di non voler andare tre volte al giorno allo 
scaricatoio. 

Per solito gli operai chiedono url amento 
alla tenvissima loro mercede, e fin qui lo scio- 
pero può essere giustillcato; ma questa volta, 
debbo dirlo francamente, è strana la pretesa 
che, mi auguro per il bene loro, presto ab- 
bandonerànno. 

— AI momento che scrivo, il Gottardo an- 
corato all’Arsenale sta per imbarcare truppe 
di rinforzo per l'Africa, e alle 23 togiierà 

Sono state già imbarcate 57 casse 
di fueili € 84 di munizioni, 2000 quintali di a- 
vena, 150 colli di equipaggiamento, 100 casse 
di sspone, 200 tende da ufficiali ed una bat- 
teria di artiglieria. 

Il morale della truppa é elevatissimo. 

Partono anche 4 cappuccini e molti tele- 
grafisti. 

Domani salperà per Massaua il Washington 
giunto stamani, e dopo domani il Raffaele Ru- 
Bailino, che si aspetta da Genova. 

— Stamani nella sala di convegno del 10° 
bersaglieri, tutti gli ufficiali, con alla testa il 
colonnello Cadorna, hanno offerto una cola- 
zione ai compagni che compongono il 3° bat 
taglione bersaglieri, che parte per l'Afri 
sono stati molti brindisi ed auguri di vittoria. 

— Mai si è visto tanto accanimento nelle 
elezioni forensi come ieri per le ele: 
ziali dei Consigli dell'Ordine e di Disciplina. 

Lo spoglio è continuato tutta la notte e sono 
stati rieletti quasi sutti gli uscenti. 

Il prof. Pessina recatosi a votare fu fatto 
segno ad una entusiastica dimostrazione 


pian dirzeisioa SE 
Fra le Quinte e fuori 


Un gran successo, un successo straordina- 
rio riportò ieri sera Ermete Novelli con Papà 
Lebcmnard. La sala del Valie era gremita. 

Stasera replica. 


 Rammento che stasera Costantino Bernardi, 
il perfetto imitatore di Fregoli. darà la prima 


delle promesse rappresentazioni di trasfor= 
mismo. 


Precederà Fanfan la Tulipe. 


Domani i Prati di Saint Gercais e seconda 
compainsa’ di Costantino Bernardi. 

— Metastasio. 

La prima rappresentazione della nuovà 0pe- 
retta Umnitn di Madrid avrà luogo statera. 
Teri îl tentro rimase chiuso per circostanze in- 
dipendenti dall'impresa. 


Il CIOCCOLATO Gianduja, invenzione della 
fabb. Moriondo e Gariglio di Torino (Corso. 
416, Roma), continua ad avere fama del più 
reputato di questo genere di produzione. 


NOTA SIBILLINA 


Lei sa che bi 
è che m'impara più d'uno studente. 
ll desinare, TE 
un principe romano 
. 0 gioco che ruina molta gente. 

M'indossa con frequenza il sagrestano 
© '1 prete mi maneggia giornalmente. 
Cresciamo con la quercia, con l’ontano 
è produciam dell'olio assai scadente. 

o vivo in santa pace col tacchino. 
Somiglio al inulo più che al dromedario. 
. Laddove mi si fa, mi si maciulla. 

Che cosa voglio dire? - Contadino 
oppure sedia (osservi il dizionario). 

Da me or riceve lettere il Fanfulla. 


Parola diagonale. 
A Biella sanno farmi molto bene 
è io servo a far de’ talleri, per ora. 
In bocea ci hanno i verri, non le jene; 
è cosa nota pure a Lei, Signora. 
Suol darci in copia il golfo di Salerno. 
Bevanda che è indicata per l'inverno. 


.. di ieri: COSTA — SIENA — PRETI — PESCI 
SAPRI — ORTICA = OSTE = TISICO 

ATEO — POETI — PARINI = STORIA — NARICI 

SERIO = SCIOPERANTI. 


SALUTE E LONGEVITA’ 


senza medicine, CL 
meditito 1a deliziose Fariea di Saluto 
Barry di Londra, DM 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20230 anni, 
combattendo le cattive digestioni_ (dispepsie), 

triti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
Sat tidZiiole, fintuosità, diarrea, gondiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bi 
è sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tusi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema; eri 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, estarro, convulsioni, nevralgia, idropisia. 
mancanza di freschezza © di energia nervosa ! 
49 anni dinva:iahile successo, 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, deila marchesa di Bré- 
han, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Eimallo: 
« La vostra Revalenta vale n peso d'oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia 6 di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro cone sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
#00; ne fanno fede le seguenti lettere : 

Îl dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Univeraità, fece il seguente rapporto alla cli» 
nica di Berlino l'8 aprile 1372 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
fata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revaienta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabilì completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte în «ppresso colla Revalenta eb- 
bero Îl medesimo successo >. 


tore, di uscire dalla cabina, ma avevo la 
forza sufficiente per muoverini senza biso- 
guo di appoggio iu quello stretto spazio che 
era diventato tutto il mio mondo. 

Mi avvicinai alla finestra e vidi attra 


verso le alberature delle navi a vela e ij 


tubi di ferro dei piroscafi una riva abba= 
stanza loutana, sulla quale sorevauo grand 
fabbricati di colore giallastro. Le persiane 
di quegli edifizi erano annerite dal fumo non 


so se delle macchine a vapore dei busti= | 


menti o da quello che saliva al cielo da im- 
ense e gigantesche canne di camino che 
‘evano attestare una grande attività ma- 


nifattiriera nella città marittima, il coi 
porto ci aveva arcolto. 
La vista per lo più poco ridente di un 


porto mercantile e di un sobborgo indu- 
striale, mì rapiva in estasi. 

lo snî sentivo davvero ritornato alla vita 
guardando quelle cose, distinguendo su per 
Îa via e i marciapiedi della banchina delle 
figure umane che andavano e venivano per” 
i Joro affari. 

Perchè non poteso anche io essere laggiù, 
sentirmi libero e forte, padrone delle mie 
membra come del mio pensiero, andare; 
venire come quella gente. 

Lasciando a malincuore la piccola fine- 
stra mi trascinai fino alla porta. 

Era la prima volta che facevo un simile 
tentativo. 

a trovai chiusa. 

‘ornaî allora verso la finestra, ma quale 
fu la mia meravigiia nel ritrovarla ostruita 
da un vetro opaco, che doveva essere stato 
abbassato nei pochi istanti che mi c'erano 
voluti per traversare la cabina. 

Qualcuno dunque mi spiava ? E se mi si 
spiava, se dietro le stoffe che tappezzavano 
le pareti della cabina c'erano degli 
intenti a sorvegliarmi, a quale scopo 


toglieva la vista di quel frammento di vita 


sociale ? 


Cristjapa era certo tale una donna per 
cui molti a°'2bbero dato tutta intera la so- 
! cietà di Londra, di Parigi, di Pietrobargo... 
Eppure io che oramal non vedevo se non 
| Cristiana, il piccolo negro e il chirurgo di 

bordo, il quale non parlava se, non della 
mia salute, sentivo un acuto desiderio di 
mescolarmi e una folla, immergerini nel 
| frastuono di una città, sentir vibrare neila 
mia vita la vita altrui 

Jnvere quel vetro opaco era disreso a sè- 
| gregarmi ‘iuteramento dalla terra scono- 

Sciuta, dalla ignota riva presso cuì ci tro- 
vavamo, a chiadere al ino sguardo la ino- 
| desta prospettiva che gli presentava l'an: 

golo di un porto di mare contemplato da 
Una strétta fivestra che era poco più di uno 

aglio, di uti Tebitla tagliata: nel anco 
del bastimento. 
| Ebbi l'idea di rompare quel vetro, ma 
confesso che rion l'osai. 
| Mi pareva di ricompensare troppo villa- 
! namenta l'ospitalità affettuosa che avero 
| sino allora trovato in quel:o strano e invo- 
j-lontario rifugio dove ero stato disputato alla 

morte. 

Mi distesi sul letto, singliozzando, e vi 
rimasi su, in una specie di dormiveglia 
tato; finchè molte ore dopo, quando fl giora 
incomiuciava già a declinare, la porta della 
cabina non si rinprà, per dar passaggio a 
Cristiana, 
| Aveva ripreso il costume di corsaro, 

Mi sorrise, come avrebbe fallo una ma- 
; dre indalgente a un bambino che è stato 

cattivo, poi chiese se avevo bisogno di 
nulla. 

— Vorrei uscire di qui; ho bisogno di 
aria iivera, di veder la gente che aio 
che parla, ce nou passa la sua esistenza 
come faccio io tra un letto e una poltron 

— Vedete che io avevo ragione ‘di: direi 
che non sapevo che farmi della vostra gra- 
tituline, e che invere mi contentavo. della 


_————__Ée—=@@ 


sola vostra amicizia. Ecco che ora la gra- 
titudine, con la salute che ritorna, incomin- 
cia a svanire, e come io non vi fo saputo 
ispirare vera amicizia, voi avete bisogno 
d'aria libera, di veder la gente che si muove 
e tutto il resto. Sapete. di che avete biso= 
guo, voi, Paolo? Dì uon veder sempre me 
e nessun altro. Di nou parlare che con me 
e nessun altro. Di uon essere condannato 
alla mia perpetux compagnia. 

— Oh Cristiana, voi sapete che mi fate 
molta pena parlando così. 

— Ma se non dico che la verità! 

-_ fa verità non e questa, e voi lo sa- 
pete. Che direste voi se qualeuno vi volesse 
“costringere alla più amabile delle prigionie? 

— lo veramente non sono ammalata come 
voi, Parieremo col chirurgo, & se fi chirurgo 
Jp permette, jo non lio nessuna difticoltà di 
farvi salire sul ponte. 

— Stasera? 

— Stasera, certo. Purché il dottore lo 
consenta. 

Nel tempo stesso una scossa abbastanza 
forte del bastimento mi avvertì che si ri- 
partiva. 

— Perchè mi avete impodita la vista d 
città ureaso cui eravamo ancorati 

— Purchè indovinavo che quella vista vi 
doveva far solîrire. Voi nan potrete essere 
felice che dimenticando la terra, che vi è 
atata così infesta, per albandonarvi al mare 
sulje qui onde si cuilano, si addormentano 
tutti i dolori della vita. Credete di esser 
solo a dovervi lamentare dei vostro destino? 
senta pon RS stati contenti di aver 

il modo risominei: hi Si 
Sri lare la vostra 

— Ma che ne sapete voi, Cristiana, della 
mia Lie esistenza? 

— To nou so se voi siate stato un t 
0 ya onesto uomo. lo non so multa: So cls 

qui voi potete come rinascere, rinnovare le 
vostre idee nel tempo stesso che vi senti= 


| 


Signore, — mia figlia non poteva più x, | 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'imye | — 

in, da debolezza e da irritazione nervosa. 0, 
ni (ova molto bene coll'uso della Revalme 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buon: 
digestione ed una gaiezza di spirito, & cui mx 
era da molto tempo abituata. cu SS 

« Parigi, 11 aprile 1886. 
H. De MoNTLOtIS è 

Quattro volte più nutritiva che la carne, en). 
nomizza anche 50 volte: il suo prezzo in al 
rimedii e ristabilisce i temperamenti più spo. 
sati per l'età, per il lavoro e per qualunque d. 
sordine 

In scatole di 154 di chil. lire 2,50; 11° 
logrammo lire 4,50: 1 chil: lire $: 2 1g 
Jogrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Pasa. 
nini, Villani è C. Milano, via Porrornei, iu. 
mero 6. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. do 
Legazione Britannica, e6a Tornabuoni — bro. 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


ROMA 


14 gennaio. 
NINETTO DE RENZI. 


Vittima d'una tubercolosi che da par 
cli mesi lo teneta inchiodato al letto: 
morto ieri mattina, alle sette, Nineito De 
Renzi. 

Ed è morto all'ospedale di Santo 
solo, abbandonato dagli amici nun 
simi che egli contava nelle varie ci 
cittadinanza romana, dimenticato forse da 
quanti negli anvi della gua celebrità ue 
cercarono avidamente la compagnia 
concorso delia sua romanesca gio 
E Ninetto De Renzi lo ha avuto 
quarto d'ora di celebrità. 

I saltarello, la danza tradizionale romana, 
viveva ora per lui, perchè da lui. er: 
rimesso în voga, e perchè nessuno al 
della tamburella sapeva ballario al par: 
lui, con quelle movenze e quelle con 
sioni, che un giorno mandavano in visibi 
lio ì nostri padri del Trastevere o dei 
Mouti. 

Oggi Ninetto è morta, e il saltare!!o 
eredo, ricade nella tomba dell'oblio, 
non uscirà che allorquando altri, come il è 
vero Nino, appassionato delle tradizioni m- 
mane, saprà esumarlo per riportarlo des 
meoté nei teatri, nelle riunibsi nopolu 
nelle feste campestri, nei salutti della 
società, nella Reggia 

Ninetto De Renzi aveva avuto ; 
volta l'onore di ire fa davza 
diletta innanzi alle Loro Maestà i! 
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Regina! - 


È ia quei giorni gli pareva di toccare 
cielo con le dita, come gli pareva d'essere 
un dico, una Cerrito, una Zucchi... ir cs- 
zoni, quando sui manifesti teatrali, sui: 
l'annuncio del saltarello, poteva leggere 
suo nome stampato a grandi carat 

E nelle ore del trionfo, gli applausi deli 
folla, i rallegramenti degli amici lo reni» 
vano altero, e il suo volto buono e mar |. 
lento s'irradiava di un sorriso, come 4; 

di un generale dopo una vittoria! 

Povero Niao! Posa il ricordo 
trionfi e di quegli applausi aver resa 
triste la tua ‘ora suprema. 

It to nome non sarà compreso nelle È. 
erclopedie, come quello della Cerrito : è 
come della celebre danzatrice, nou si putri 
dire che fosti la « quarta grazia », ma 
importa 

Te scomparso, il saltarello romano sir 
forse bandito dai nostri costui : ma sc 
si ballerà, nelle feste popolari a nei te 
i presenti non potranno trattenersi dalle- 


gag ” 
— Quanti ballava hene Ninetto ll: (MI 
anto lo ballava bene retto 3 
hy. È 


Renzi! 
x Teperatara d'oggi 
All'Oaservatorio astronomico del Collezio 
Romano: 


Massima &.0 6 - Minima 0.0 3 soito ser 


Spettacoh 

Argentina (ore 8 1?) — La Walkiria. — 
Nozze slave. 

Valle (ore 9). — Papa Lebonnari. 

Quirino (ore 9). — Fantan la Tulipe. 
tacolo di trasformazione. 

Metastasio (ore 9) — Annita di Madrid. 


rete rinvigorire le membra. Qui non 
traccia della morale e della severità d 
leggi che angosciano la vita fra le gen 
Europa e anche d'America. Qui tutto si ri 
duce a fare tutto quello che è! 
€ non fare ciò che può essere 
qualcuno. lo so benissimo che i 
voi è di ritornare per ora sulla 
quindi v'impedisco, magari a viva forza 
ritornarci. 

— Ma come potete giudicarlo voi che 
sapete nulla di me? Sapete voi quali dove 
lio io uel mondo? 

lo avevo pronunciato queste ultime parul 
quasi macchinalmeate. 

Ma il concetto el 
fece trasalire. 

rano parecchi giorni che io cereava î- 
vano nella mia ottenebrata memoria «ua 
cosa che non mi riusciva di ritrovarsi, l« 
chè io sapessi che erà cosu molto im 
tante per me. 

Ora appunto, mentre parlavo e 
quia sulle labbra quell’allusione a’ mie 
veri, il significato delle parole da me 
nunciate quasi inconsciamente, mi si i! 
mnò iralto.... 

E io, interrompendo il mio discorso, 

— Oh Laetitia, 0 Gioriana, dov È 
La insmoria perduta delle mie 
era iinprovvisamente ritornata. Erano èS 

miei doveri sulia terra ferma. 

Cristiana aveva corrugate le nere sopr 
ciglia. È 
n TUOlI seno queste due donne? Duri 

lelirio avete sj ronunziato il 
7 deli peso . prounziato 
Sono le mie figliuole, si, 
seccamente, seatendomi irritato da «ue* 
domanda e da quell'inprovviso ricordo 1 
Jensto rapidamente nel mio pensiero 

Crist tacque per qualci 


danno 


esse esprimevano 


È dare qualche buon esempio. 


Gi esposti. 
urprefetto Guiccioli, mantenendo la promesa | 
sata Li Consiglio provinciale, ha incaricato Li | 
‘ill'gato Calzone di eseguire una inchieste, 
Siifvare come le nutrici trattano | bam 
‘affidati dal brefotrofio di Roma. I 
} delegato Calzone dovra accertare i Gui 
| denunziati alle autorità © narrati al Col 
io pruvinciale dat consigliere. Vitaliani, Pi 
munciarii alla giustizia. Li54 
Srl rorvedimento, quantunque  giunzi 
sa este RTOErtO lodevole, ma pur troppo non 
busterà. 
Lino 


ta condurrà alla punizione di reati 
rinnovino. 


‘non impedirà che si 


mi messi, 
e srfanto marchese Berardi, vomo  pra- 
di Citando il bretvtrofto col 1° luglio 1393 


rovincia, comprese che all’urgente 
"o amministrativa. di quell'istituto 
din seguire anche il riordinamento morale. 
tino l'nshiesta sul pagamento dei. balia= 
‘par le cui risultanze fu tolto a coloro che 
vano incarico ed affidato agli uffici po- 
gica sta fine îl marchese 
Berardi non il tempo di attuare i suoi 
getti sul riordinamento morale. 
Per questo egli intendeva servirsi della donna 
è del carabiniere, due cose fra loro in con- 
trasto, ma che ia caso si sarebbero 
(completati ed aiutati a E 
il marchese Beranli intendeva costituire un 
stronato di signore dei paesi della nostra pro- 
l'iicia, con l'incarico di sorvegliare le nutrici 
lei brefotrofio, e nel medesimo tempo voleva 
che i carabinieri avessero l'elenco di tutte le 
famiglie dei rispettivi comuni nelle quali erano 
ii gli esposti. 
confidava molto 


rdinament 


nel prestigio che 


È 
10 signore anno sulle popolazioni rurali © nel 
riuore delle denunce, per cui le nutrisi avreb- 
bero fatto. il loro dovere. 

Quando la nutrice saprà che la signora del 
passe e sopratutto ì carabinieri possono occu- 
farsi dei fatti suoi, le cose procederanno re- 


golarmente, spacialmente se si comincerà col 


il marchese Barardi era uomo pratico, e di 
questo suo progetto si dovrà tener conto 50, 
come è da tatti vivamente desiderato, si vuole 
Che nella nostra provincia sia posto fine ad 
ino stato di cose che ripugna alla civiltà ed 
otfende l'umanità. 

Tn memoria di Vittorio Emanuele. 

Come già abbiamo annunziato, in occasione 
dei solenni funeri alla memoria del Gran Re 
Vittorio Emanuele Il, Ja R. Accademia. filar 
monica eseguirà al Pantheon, il 17 corren 
Una messa dì requiem appositamente composta 
pier la circostanza dal suo direttore artistico 

‘comm. Giovanni Sgambati. 

A messa sarà eseguita da 150 voci del 
coro, da 60 professori d'orchestra e dai si-.| 
{nori cav. Aristide Franceschetti e Francesco | 
Orciari per i soli. si 

Un pellegrinaggio in vista. 

11 Ciroolo di San Pietro sta organizzando un 
pellegrinaggio a Pompei. Il pellegrinaggio si 
farà in primavera. | 

Per l'esenzione dalle visite. 

Per l'esenzione dalle visite di Capodanno 
sono pervenute alla Societ degli asili d'infan- 
in le seguenti offerte : 
sia le CE Muffer L. 10 — Conte e contessi | 
Giamotii, 5 — Piocioni Adelaide, 3 — Maria 
Caginti, 2 — Solustri Carlo, 2 — Principe e 
principessa Torlonia, 20 — Cav. D. Spierer, 2 
PP'Emilia Spierer, 2 — Farichetta Mattei. 


culi SPEN, gne, © — Gialio rit: | 
msnn, 2 — Augusto Tioni, 2— Emna Ti 
toni, 2 — N. N, 2 — Emma D 2_- A; 


delfo Appolony, 2 — N. N, 2 — Princips di 
"Virginia Nathan, 2 — Avro- 
Castagnata, a e 2 = Conte Amadei, 2 — Te 
2 — Pistro Ruggeri, 2 

Il sindaco. 

Ha fatto gitorno in Roma il sindaco principe 
Rutpot voce, me le voci che corrono 4010 
tante. Ad ogni modo, corre voce che il Con- 
tiglio comanale sis convocato per domani 


sera. 


1 vigili. 

1 nostri vigili domenica prossima festezg@= Ì 
ranno il loro patrono Sant'Antonio. 

Per l'Africa! 

provenienti da Cagliari giunsero ieri alla no- 
sua stazione e più tardi partirono per Napoli 
“ve s'imbarcheranno per l'Africa — 150 uo- 
Fini dell'85° e dell'86° fanteria col capitano 
Giuseppe Gialdroni, coi tenenti Barletta e Cu- 
tardi e il sottotenente Nasi. Giunsero anche 38 
bersaglieri dell’11°. 

A Felice Oddone. x 

A Felice Oddone, il valoroso cronista del de 
fucio| Diritto, circa ottanta giornalisti di tutte 
ie gradazioni politiche, offrirono ieri sera un 
pranzo nella Trattoria delle Venete. ; 

felice Oddone ritorna a Genova sua pstri 
tì pranzo di ieri sera fo, quindi, un seluto ni 
fettuoso nl collega carissimo @ più che un sa- 
luto, l'augurio che egli pgss® ben. presto E 
prendere nella stampa romena quel posto che 
Pei per luago tempo ba tanto degnamente 00 
enpato. 

Pato: o indirizzo peonuneisrono parole nobil» 
lissime Arnaldo Vassallo, fj2fjco, i colonnello 
Gattorno, Nani, Norsa, Tedeschi, den; 
' cato Vinai, Stiavelli e Borgogui 

Felice Oddone, evidentemente commosso, 
spose ringraziando. 

A questa simpatici 
nostra si associò con lettera il 
giiorino Ferraris, 

* riunione si seiolse poco dopo la 
notte. 


na fosta della famigli 
tro Mag 


mozza= 


italisoe che do- 
sospesi, 
terrà il 28 cor- 


La conferenza di letteratura 
vera tenersi domagiza è stata 

La successiva conferenza si 
vente. 
Quorificenza. 

con. piacere che S. M. il Re, 
su proposta del ministro di agricoitara, indu- 
stria e comoercio, ba nominato il signor Hic 
Santini cavaliere dell'Ordine della Corona d'l- 
talia. x 

Ci rallegriamo cal neo-cavatisre Santini por 
la meritata onorificenza, essendo egii uo dei 
più intelligenti e operosi mercanti di canpagne 
della nostra cibi, 

Cronaea artistica. 
In luogo del defuato signor Ballat, di Bu= 


Apprendiamo 


1 trovò stec 


| tempia 


cletà della Palombel 

Giovedì prossimo, alle 3 1}? pom“ garà te- 
nuta la seconda delle conferenze della Palom- 
betia. Parlerà il signor Garofolo che scelse a 
eno tema: Della criminalità in Italia in rap- 
porto all'educazione del popolo. 
er il Carnevale. 

Altra nota di sottoscrizioni. 

Riporto lire 19,139.30. 

Rosselli Pellegrino, 20 — Fiorentino Lui 
5 — Piazza Sabato di G., 5 — Sereni Angelo 
di S., 50 — Camerini Dante, 5 — Arese Fe- 
lice, ® — Festa e Pontecorvo, 23 — Jacob e 
‘Alatri, 100 — Cattaneo Romeo, 50 — Caso. 
rati Arturo, 10 — F.lli Schostal, 30 — Pen- 
sione Tellembach, 80 — Martinoli Emilio, %0 

Paes Giacomo, 50 — Guardabassi Dome- 
o, 20 — Rellidori Giovanni, 20 — Birra= 
ria Spatenbrau, 25 — Cav. Brandola Ernesto, 
25 — Costanzi Antonio, $ — Mazzone Cesare, 
10 — Nuni Giuseppe, 5 — Graziosi Ettore, 5 
— Totalo lire 19,700.35. 


Gronaea spicciola. 
Sulecidio. — Il signor Earico Cova di 48 
anni da Somma Lombarda, gia negoziante di 
mobili in via di San Giuseppe a Capo le Case, 
ieri sera al Cimitero si esplose un colpo di ri- 
voltella alla tempia destra. Il disgraziato morì 
poco dopo all'ospedale di Sant'Antonio, dove 
fu trasportato dai gu del Campo Santo. 
Causa del suicidio i dissesti, finauziai È 
Iì Cova - che abitava în via Sardegna - la- 
scia la moglie e due figlioli în tenera età. 

Un ubriacone. — Il pescivendolo Ettore 
Orecchia, abitante in via di San Francesco a 
Ripa, è un emorito briacone, e quando è ubriaco 
si abbandona ad @tcessi così strani e perico- 
losì che l'autorità di pubblica sicurezza ha ri- 

nuto necessario di sottoporlo alla vigilanza 
speciale. Tempo fa, dopo aver libato a luogo 
ei lieti calici, per ua nonculla tirò contro la 
moglie quattro colpi di revolver, ma fortu: 
tameotè non Îa colpi. Per questo fatto fu con- 
dannato ad alcuni mesi di reclusione. leri 
tore, ubriaco come sempre, dopo aver litisato 
con la moglie, si presentò all'ispettorato di 
Santa Dorotea e gettandosi ai piedi del dele- 
gato Pignatara, incominciò a piangere e a rac- 
comandarsi: 

— Padre mio, perdonatemi! Salvatemi, mi 
raccomando a voi! 

lì delegato, sapendo con chi aveva a fare, 
coatinuò tranquillamente il suplavoro, e senzi 
nemmeno alzare la testa rivolse all'Orec 
questo consiglio : 7 

— Ritorna a casa. 

altro si levò barcollando, fece per usi 
dalla stanza del delegato, ma quando giunse 
sulla soglia della porta carò di tasca un col- 
tello e ai vibrò un colpo alla gola. 

lì fuozionsrio che aveva visto l'atto 
balzo, € prima che il pessivendolo rip 
colpo gii afferrò il braccio e riusci 
mario. 

Lo affidò quindi agli agenti Simonelli e An- 
tini, i quali con un legno lo condussero alla 
Consolazione. 

N dottor Sironi lo giudicò. guaribil 
giorni. 

ia fine d'un bsone! — Lo stucestore 
Cose Sereni di 52 snoi era un bravo uomo, 
ma gli piaceva d'ubriacarsi spesso. Ieri notte 
rincasando, coma al solito, ubriaco, cadde per 
le scale della propria abitazione e rimase ca- 
davore. Nella caduta s'era fratturata lu base 
del orazio! La mattina alle quattro e mezzo lo 
hito suo figiio Augusto che usciva 
di ensa per recarsi al mattatoio. 

Il Sereni abitava con la famiglia + 
del Moro, 

Un inquilino modello! — La vedova 
Domenica Gileti, domiciliata al secondo piano 
del palazzo Ruspoli, in piazza Rondanini, su- 
baffictava da quatiro mesi una stanza al sarto 
Desiderio Catelani, di ventisette anni da Fa 
briano. Costui era debitore della sua. padrona 
di casa di un mese d'affitto, Stamani la_ Gi- 
loti = che trovavasi insieme alla propria fiziia, 

5 « si è presentata al sarto, e lo ba iavi- 
tato & metterai in regola con i pagamenti della 
pigione. Non io avesse mai fatto! Il Catelani, 
esasperato, ha preso un rasoio, ei avventan= 
dosi contro le dus donne, le ha ferite alia 
inistra. Poi ha tentato di allontanarsi 
Alle grida delle done son0 accorse, insieme 
ad alcuni cittadini, le guardie di pubblica si- 
curezza, e il Catelani è stato arrestato in piazza 
di San Luigi dei Francesi DL e 

All'ospedaio di San Giacomo le ferita ripor- 
tate da Domenica ed Elisa Gileti; sona state 
Siudicate guaribili in quindici giorni. 

Jaterrogato dal cavaliere Calabresi, direttore 
dell'ispettorato di pubblica sicurezza Sant Eu- 
stachio, il Catelani non ha fatto che ripetere ; 

“Sono un assassino ! ho rotto il freno. 

Un particolare: il Catelani al posto della 
gamba destra ha un pezzo di legno. Un gior- 
fale del meriggio, raccontando il fatto, dice 
cha il disgraziato — compiuto il delitto = cor- 
feva a più non posso per le scal.! 

Investimento. — Ocgi a mezzogiorno la 
sizora Angela Montetoschi pereurreva il 
Circo Agonale, quendo presso il negozio dei 
fratelli Caretti è stata livestiia da un casro 
Nella caduta la povera donna ha riportato delle 
contusioni guaribili in 30 giorni ci 


sso il 
a disar 


in otto 


vieolo 


Le trasformazioni dei ferro. 
l'uomo preistorico scoperte il prezi 
rele e lo adattò rozzamente ai’ bisogni du 
propria canservazione son pensò di certo c 
Fisiuro metallo sarchle diventato, nel ca: 
inino dei sesoli, uno dei più grandi tutori di 
civiltà È 

Tutte le gran li manifestazioni della v 
la storia hanno a_ protage 
Sta Îì ferro, Spotinza tuitazia alla clumica imo- 
derna la gloria di associario alla sus opets di 
figeneraziono della specie trasfondendolo nel 
sangue mediante pri di facile assimila= 
gione, uno dei qua ‘a i migliori — è ii 
fretro China Bisteri, un ottimo ricostituente è 
în pari tempo ua liquore aquisuu, : 

A completare la cura è indicatissina l'Acqua 
di Nocera Uinbra. 

Presso F. Bisleri e C. Milano. 

Dentista, a 


CARLO BAUSCHI Duliti ata 


di e 
lè riceve ora nel suo gabinetto iù 


u- 


mana aibrgver 


clientela. © Ù i 
densa Santignazio, N. 170, p. p, dalle 9 alle 
2 e dalle 14 alle 17. 


», P.etro Reggiani 


Vedi svviso in quarta pazina 


velles, è stato nominato socio corrisponde te 

Accade:sia di belle arti di Francia — 
one architettura — ]l conte Francesco \e- 

Spignani, architetto dei patazzi apostolici. 


RITRATTI IN ISMALTO 


inalterabili all'intemperie, adatti per cimitero. 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. 


a 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


La prorega della sessione parlamentare. 

O si tratti di semplice momentanea pro- 
roga, 0 si tratti di preludio alla chiusura 
della sessione — il che probabilmente di- 
penderà dagli eventi — fatto è che il die 
creto pubblicato ieri sera dalla Gazzetta L/ 
Jiciale, per virtù del quale per ora non si 
‘aprono le porte di Monteciiorio, è così im- 
posto dalla necessità della situazione, è tal- 
‘mente determinato dalle più evidenti ragioni 
di opportunità; — che anche coloro i quali 
— come si costuma dalle: opposizioni poli- 
tiche in Italia — x 10 la missione di tro- 
vare, sempre, a qualunque costo, anche 1 
danno della logica, del senso comune e ma- 
gari di qualche altra cosa, modo di con- 
dannare l’opera di chi è al governo, non 
lianno saputo immaginare contro quel de- 
creto, che delle osservazioni che fanno ri- 
der 

Un giornale di stamani ha trovato che la 
ragione unica di quel decreto bisogna cer- 
carla nel desiderio del presidente del Con- 
siglio di dir a costo ‘di spargere il 
discredito sulle istituzioni, il suo impero. Ed 
il corrispondente di un giornale di Torino, 
che stenta a fare la pratica del reportage, 
in cui è ancora novizio, ha addiri tele- 
grafato al suo giornale, che il Re nou vo- 
leva saperne di firmare quella disposizione. 
ma poi tanto a tanto vi si decise, e che Î 
ministri quando lo conobbero scattarono 
come spinti da una molla. Ma che farei? 
Crispi lo voleva e il Re ed i ministri do- 
vetiero adattarsi. 

Che abilità di corrispondente! Che po- 
tenza di mezzi d'inforsnazione deve avero a 
sua disposizione?? 

E dire che basta un br 
mune per capire, che, quando ha comir 
ciato a parlare il cannone, ci il paese si 
trova impegnato in una lotta che richiede 
energia e prontezza di azione, non possono 
che tornare inopportune le discussioni di 
un'assemblea politio 
costanze, di 
calina e sese 


ilmente possono rivi 
ità ad altri argon 


lotta che si combatte non potrebbero 
riuscire perniciose. E eiò - parliamo îr 
camente — tanto più deve dirsi del Parla- 
mento nostro, dove bastano pochi individui 
© l'esperienza d'ogni giorno lo mostra - 


l'assemblea in dibattiti aspri che 
al pubblico interesse non giorano. 
E' facile il comprendere che cosa acca- 


drebbe in momenti come quelli che attra- 
versiamo, se fosse aperto l'adito alle discus- 
sioni parlamentari, 

« Si avrebbe Africa alla sera el 
lla mattina - so 
nale di Milano 
duta ed Africa 
ana che discuss 


ne; una discussione - 
ne! — un ciraleggio, un pet- 
tagolezzo, una disputa cieca ed aspra 
scrivibili în 
gramma venuto, per ogni totizia supposta 
e noa arrivata, per ogni fatto lieto, per ogi 
episodio serio; tutta una sequela di dibat- 
titi inutili non solo, né 
sì, disastrosi, nei quali l'Africa 
praticamente ed obbiettivamente conside- 
l'interesse vero della Patria, forte 
mente sentito, entrerebbero hen poco - pre. 
valendo i; lo spirito di recriainazio 
sfornito degli elementi nevessari ad una 
giusta»critica, ed eccitato dalle passioni in- 
dividuali, dalle ire dei gruppi, dalle sman 


de- 


per 0 


di alcuni capi e dalla pi pazione co- 
stante di sîruttare a fini. di politica 
mentare miserevole, gl'incideuti quotidiani 


dell'azione militare nella Colonia. » 

No, chi del vero interesse. pubi 
preoccupa, chi tiene durvera a' prestigio 
delle nostre istituzioni non può che far plauso 
al decreto che sospende por ora le discus 
sioni parlamentari, 

Verrà il momento in cui l'opera e la re- 
sponsabilità di tutti potrà e dovrà essere 
discussa dai rappresentanti della nazione. 
Per ora non ossorrono discussioni, ma o- 
pere energiciie, che valgano a dare, per 
quanto possibile, una risoluzione definitiva 
alla questione africana che troppo oramai 
ha pesato sulla vita del paese. © 


lo Fanfulla, 


INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

7 al Quirigale, ha tu 
nugle în: onore dei cap 
di missioni estere accreditati presso la Corte 
è presso il Go © viglie loro signo. 
coperti saranno 62. Sono invitati i pr 
i del Senato c della Camera, i mini- 
il sottosegret: ri, onorevole 
raudi di Corte ed i funzionari 

iaio del mess colle loro siznore 


Per Vittorio Emanuele, 
nella chiesa del 
della Real 


ico si 


NOSTRE 


side: 


di ser 


di Vittorio Eu 
laterverranno le Loro 
Regina, ì gran collari e le © 


| SS Anuunziata, le ease civi 
Re, i funzionari di Corte c 
ih Gase di o, 


Celebrerà monsignor Auzino, 


Il presidente dal Senato. 

SE. il cavaliere F. 
ristalulito, da pare 
letto, e fra poco » 
occupazioni al Senato, 


orai ha Jaze 


Tassa fiammiferi. 


solamente. sterili, ! 


rini, completamente 
ato il 
derà ‘Je sue abituali 


ameni presso l'onorevole Bo- 


striali nominata per ia definitiva compilazione 
del regolamento per la tassa fiammiferi, della 
quale fa parte anche il senatore. Alessandro 
Rossi, che su questo argomento mosse al Se- 
nato interpellanza ai miaistro delle finanze. 


nm 
Ultim’ora 
Nl quarto attacco a Wacallè 
confermato ufficialmenta. 
La situazione. 
Massaua, ii. — Il generale Barati 
legrafa: 
@ Una lettera del 


te- 


maggiore Galliano, în 
data dell'il sera, confermando la notizia 
data ieri dagli informatori, comunica che il 
nemico nella notte tentò di rompere la di- 
fesa accessoria, e riuscì a tagliare il filo di 
una fogata. Durante la notte si continuò a 
tirare qualche colpo; nel mattino si pro- 
nunziò un vivo attacco sui tre fronti. 

La nostra artiglieria paralizzò l'artiglieria 
del nemico; la fucileria dalle ban 
trobattè il nemico annidatosi sul ci 


ia. Alle ore 15 il nemico si 

levantissime perdite. 
L'acqua è sempre occupata; è dil 
iconquistaria. 

Le perdite della giorn 

liani due capo: 

liani uno ed ascai 


ritirò con r 


Mcile il 
ri 


ata sono : morti i 
que ascari : feriti ita- 
1 


Il generale Baratieri soggiunge che al- 
cuni înformetori affermano domenica fino a 
mezzogforno non esservi stato alcun at- 
lips 

La situazione odierna di Macallè è dii 


cile, ma le perdite del 
la. 
All’infermeria vano quaranta bian- 
chi, sessanta indigeni; nessuno grave. 
Notizie dal Ghedaref portano che si riu- 
niszono circa cinquemila tra uomini e ra- 
gazzi, quasi tutti armati di lancia, nella tema 
dell'avanzata degli italiani 
Almet Alì sarebbe sempre a Kartun 
Gos Regeb sempre de 


mico possono mi- 


to. 


Questo telegram 
solo pervenuto al ministe 
pubblicati. 

La voci corse di altri atia/ 
fermate. 
lì telegramma non è datato da 
che proverebbe che il generale 
mosso. s 


na giuntoci all'ul 


ro dopo gli 


m'ora e il 
altri già 


hi non sono con- 


Adigrat, 
Baratieri si è 


S. M. il Re ha firmato oggi un 
col quale il maggiore Galliano, difensore di 
Marcallo, è promosso al grado di tenenteco- 


lonnello per merito di guei 


Malstte dei bron:hi e del 


Usate l'elatina al Terpino! 
tor Ercole Scala, se vol 
rire di tutte le 


Doimoni, 
tadal dot- 
ta su 

sli e  polmo= 
armacia Scala Corso 


Grande assortimento di A- 
ende pel 1896 a prezzi ecce- 
zionali presso l'Agenzia libra- 
ria Lanfranchi e Comp., Via 
Tritone Nuovo, num. 193-194, 
Roma. 


BOLLETTINO: FISANZIARIO — 


Î sembra che la calma vada decisa- 
mente componendosi nell'ambiente politico eu- 
ropeo i mercati danno segni manifesti di sol- 
lievo. 

A Londra, ove furono ie maggiori agitazioni 
durante questi ultimi giorni, la tendenza della 
Borsa si inanifesta sempre più sostenuta. 

1 soli valori americani rimangono dimenticati 
nel movimento ascensionale del mervato in 
glese; ma la causa ne è evidente. La que- 
stione del Venezuela o meglio il principio che 


essa implica, deve considerarsi come fonte pro- 
babil 


di nuovi dissensi: e d'altra parte il pe- 
riodo assai critico che attraversa ‘In finanza 
pubblica e privata degli Stati Uniii giusti 


a loro riguardo previsioni men che tranq 


Anche a Parigi la situazione apparisce ab- 
bast ente e a renderia tale, oltre 
alle cause generali, contribuiscono indubuia» 


mente e Îl sostegno dell'alta Bauca s le ric 

la speculazione ribassista, Rd 
nto percià cha nei non esitiamo a 
ne le riserva già ripotutamente 
tivamente a questo mig 


ap 
santenere 
espresse 


| caui e di quel arigi spec: 
confermiamo il consiglio ai nostri lettori di agira 
ora più che mai con oeul È 
La nostra rendita, 


ner qu 
migliore, non riesse a sottrarsi alla 
Gsevoio inftuenza determinata dal conflitto 
ia. 
Telegrammi di Horsa, 


Parigi, 14, ore 1425. — 


ato chgi lieve 


Poco animato — 


jò perché insistenti ed autorevoli voci di 
avvenimenti a noi favorevoli in Africa anima- 
rono negli operatori disposizioni fuvorevolis- 
sime. 

La rendita esordita a 91 07 migliorava su- 
bito dopo a 91 10 e 91 12 per riprendere nelle 
seconde ore delia giornate a 91 22 112 al quale 
prezzo chiuse sostenuta. 

Il contante face da 91 a 9I 15. 

Nei valori affari pochi © prezzi incerti. 

Ferrovie Meridionali 638- Mediterranee 478 50 
- Carielle Santo Spirito 320 - Banca Gene- 
rale 49 - Risanamento da 20 a 30 50. 

Immobiliari piuttosto offerte 
stanche da 1178 piegano Il 


i5 — Marce 
— Gas soste- 


nuto in seguito a richieste di acquisto fa da 
800 a 801 ultimo prezzo praticato. Omnibus 
209. 


inali da 210 a 
179 50. 
Cambi un po'menò 
Francia cheque 109 20. 
Londra 27 54. 
BORSA Di PARIGI del 11 genasio. 


Così le Condotte a 


| os 
Rend. Franc. 3 0/0 am.a | IS 
a 30/0 perp. 101 4 
» >» 31200.| 106 60 
Rendita italiana 5 019 . | 83.75 
Cambio sopra Londra . | 2521 
Consolidati inglesi. . . 106 Mp6 


Cambio sull'Italia. . - 
Rendita turca (nuova) , 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6 00. . . 
Rend. Spag. ost. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . . 
Azioni Suez . . . . 
Azioni Panama. 
Ferrov. Merid. 


1l'prezzo del cambio pei certificati di page- 


mento di dazi dogansii è fissato, per domani, 
15 gennaio, a lire 109 20. 


| 
I 
| 
| 
I 
I 


UNI 


CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto iutti i giorni da mattina a sera 
cen spaccio polleria da tavola 


Via de' Pastini N. 19.0 20 e Yia della Guglia, 69 


Prezzi del 


giorno 


Pollastri e gal. L-2,10 il kg 
Pollanche . 


211/9075 » 
Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico domar- 


dare di essere messi in comunicazione con 
« Villa Vittoria ». 


nni 
A. Pellegrini dentista 

Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sisiama proprio, applicabile in tutti i ca 
senza grappe, nò molla, nè succhione, viti, 
6 Bridge- Work Successo completo qualunque 
ia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
marcè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come cof propri denti, Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. 7utte le sensa dolora. Gua- 
rigione istantanea deiv denti più dolorgsi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dallo 8 ant. alle 6 pom. 

Roma, piazza San Claudio, 92, p. pi 

pnt nina den LS98 

Abbiamo incominciata la spedizione det 
premii agli abbonati annuî e semestrali, è 
la continueremo regolarmente nei giorni sur- 
cessici, pregando î nostri abbonati che non 
lî riceveranno subito, ad arer pazienza, trat- 
tandosi di oggetti il cui imballaggio richiede 
cura e attenzioni 


In questoccastone preghiamo i nostri ab- 
bomati che nor hanno ancora rinnovato l'at= 
bonazento, di volerlo fare al pîù presto per 
evitare ritardo, sia n zione del gior- 
nale, : 


Tutti gli abbonati nuovi hanno diritto a 
tutti è numeri del giornale în cui è stato 
pubblicato il nostro nuovo e interessante 
romanzo Faskagnac. 


TARIFFA delle: Inserzioni 


Pubblicità ordimaria, 


Tn quarta pagina: Per ogni linea - 
zio di linea, lire 0,30" la terza pagine, 
lire 0,30 — In cronaca, lire 1,2) — Neero- 


t raziamenti, ., ogni parola dieci 
centesimi. — Pe: avvi: replicati, ‘sia 
è convenirsi. 
i = Pusslicità straord'sarlaas migratuita 
la quarta pagina. 


Per locali da aflittarsi, compre-vendiite 
oîteria e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrie, e corri- 
spondenze private. 

Centesimi cioque la paro 


— Tutti pos- 


Tendenza sostenuta — Fondi francesi fermi — | ‘000 inviare anvunzi e corrispondenze da 
Spaznuolo lievemente in reazione per qualche | in-orimi in quarta pagina, unendo il rela- 
da dI iS a 61 316 — Tialiono | tivo importo. 
Almo 32 65. | Dirigersi all'amminisirazione del Fan 
Berlino, 14. — Calaa — Fondi prussiani | ful'a, via dell'impresa, num. 11, Roma. 
CI ars ico | SARETIE rire 
83 50. | steln di Dresda, hsnno incontrato il fa- 
Genoca, 14, ore 14,45. — Tendenza migliore | vore dei fumatori iteliani, perla squisita e ve- 
— Readita 91 12 — Banche italia ferme 753 | ramente aromatica qualità del tabacco. La 
— Ci i %esi: Francia cAèque 109 35 — Lon- 


dra 37 GI — Berlino 134 33. 
Torsa di Roma. 


Malgrado la tendenza non incoraggiante di 
Borsa di Pari 


- | sigaretta “ Da Capo ,, all'imboccatura 
d'oro e quella “ Miursal ,, sono le due qua- 
ili dai fumatori di buon gusto. 


lità prete 


‘a 
l'andamento odieraa del mer- 
cato romano fu improntata al un contegno di 


BONAVENTURA SEVERINI gorente responsabile 


Stabilimento Tip. iualiano, Vi 


"er 


| 
i 
Î 
| 


FANFULLA 
PREMIATI 


Esposizione. Vaticana di 


Retna 1858, Universale di (Speciale olio di catrame Bertelli) di fama universale, preparati negli stabilimenti chimici-farmaceutici 
Barcellona 1888, 


n PRODOTTI A = alle Espostzicni 
alle Espesizioni Internazionale di Colonia 
Medica di Milano 1892; 1889; {ntern: ziona'e di E. 
al Congresso medico di G dimborgo 1890; Uriver= 
Pavia 1887; Congresso sale di Bruxelles 1888; E. 
dI ie di Brescia 1888; 


PREMIATI 


sposiz'ore Intersazionale 


della ditta A. Bertelli e C., Milano, via Paclo Frisi, 26, ai Medicina ed igiere, 


proprietà del'©himico cav. uff. Achilic Bertell! Roma, 1894. 


5 2 Se nie cd eniiscuica, supericr0 a qualsiasi altro preparsto di qualunque natura © composizione che venga_ 
La univ: letto pi satramina Bertelli è dovuta a.la loro potenza medicina! Sì 7 deo teo > ; 
e in gi Gatramiza Brrseil è dovute ala fora PREssa InSii, rinzid, bronchi, polmoni, nei eatarri acuti sronici & nello malaltieigella vescica. — I medici prescrivono le 
iodieat> come proventi 


Pilo  Catramina oto e Tossì, i Catari, 1 Ifivenza e 


Disordini conseguenti allnfivenza 


Lo Pillole di Catramina si tro vano in tutte le farmacie del'monso. Per l'Inghilerr: e Colo sie ing! versi alla Bertelil's Catramin Company, rappréfetata dai g2. William Edwards and Son, Queen Victoria Street 
a Piliol a Îî tte le farmi x 


Fatto 0.40 anni di successo momelale. Le Pilole di Catramina ri vendono in soato;e grandi da L. 2,50, scafele medie da L. 1,50, e 


‘ E È ila 
CERTIFICATI 11 Pitieccr riunisce lo 


+ Da qualche tempo o virtù ricostitoenti di na 
preserivo il Videcor, spe È @ purissimo olio di fegato 
cialmente n o di merluzzo a quelle an- 
poimonare e {SR titabereolari della C | 
Chiale eromico, e me sono 9 n 


ossai soddisfatto... > 
ni, & sctembre 1891. nia 10 dat 

ot. Comm. ANGELO la stagicni, è facilmente di 
pre inuliithe è ingtarabile, nen è soltanto un melicioale, ma ssche Loli delle signore delfcate è 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO alla CATRAMINA (5 0/0) 


‘piccole da LIRE UNA intutte le farmacie del mendo. 


CERTIFICATI 


0... Abblemo Genateta!o 
to ronde efcezio ddl Fi 
Hotst nell [or me scrooter i 
5a gendre 6 ila rachitido. 
ini, 18 etti 100. 
to "dl merbazo. ll ’fladicidellj@uardia onto. 
Elliro” è aeato per ria erica Sauonzeonio Pazi, 


forzere gli de Î Guezzi, 
deperite In seguito al parto itatae. 


anche lello di cat 
detto Outromina Bei 
talli, riunisce totto le 
virtù terapeatichn del 
citrame e dell'olio di 


st brefeitilo alle preparazioni congeneri per la || taments; per ridomaro Ja forse perdate agli adalt, si vecchi, ni è 


ì 'eficicia. F° d% iche 
Rn Pari rapore e ter l'efeicio. E° impiegato da tatti 1 || periti per malattie cron 
prindipati medici “col più lawinosl vantegei, contro: Îioghe conralescanze 0 par 


Primeroa POsped. Magg'ore. 


'Specislieta per le ma att DENUTRIZIONE - CONSUNZIONE - GRACILITÀ 


price GIA MALATTIE ESAURIENTI 


îerato” dei piccoli male 


di petto, tisi, emorragie, ecceaso di lavoro, 


‘qualsiasi altra consa, E° indicato come giiore prepamazione di jo 


di fegato dbimari 
iO abbia fin qui conarciuto 


NON NAUSEA - È DI FACILE DIGESTIONE 


GRATISSIMO SAPORE 


Lifi-I.caepo-curoua | Bota vi an = 


scrofoloni,linfati E' necessario far notare l'economia che si ha nell'usare ji Pliecor, calcolando che per la sua grazie potenza mo licamentosa può essere usato 


ha pienamente 
allo scopo per cui venne am 
ministrato + > 
Milaso, 11 settombre 1891. 
Dott, Cav. Gaetano Casati 
I edicoPrimarioa] Rrefotrofio 
Provlaelate di Milaxo. 


Il Pitiecor costa LP alla bottiglia, più ent. 60 se per posta. Tre bettiglio L. 8,6® franche di 


franche di porto, daî proprietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C, Via Paolo Frisi, 26. 


si ottiene usando il premiato 


Gaffè normale 


del Dottor Jagér 


E’ un preparato speciale indicato per rido- 
nare :i capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellez:a e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- 
ase profumo che non macchia nè la bian- 

; cheria né la pelle e che si adopera colla 

massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 

bulbo dei capelli e della barba fernendone il 

nutrimento necessario e cioé ridorando loro 

il eo'ore primitivo, favorendone lo sviluppo e 

rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cc*enna. fa sparire la forfora. 

Una ‘sola bol'iglia basta per conseguirne un 

È effeo sorprendente, Costa L. 4 la bottiglia. 
Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmente ho petuto trovare una preparazicne che mi ridunasse ai ci 
pelli ed aila barba il colore primitivo, la freschezza e beliezza delia giovoni 
senzà cvera il minimo distarbo nell'« pplicazione Stibi fassa 

Una sala bottiglia delia vostre acqua Anticanizie mi bastò, elora ron ho più H a 

3 vo solo gelo bianco. Son» pien-men'e conviot» che questa vostra specialità 
non'è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la baucheria né la 
# pelle, ed sgisco sulla cute e svi buibi dei peli facendo scomparire total 
mente le pellicole e rinforzauco le radici dei capelii, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il piricolo d: diven:are calvo. 
"EIRANI ENRICO 


Ti vende presso tulli i Profumieri, Farmacisti e Droghiert. 
Deposito generale A. MIGONE e €. Via Toriuo. 12, Milano. 
Ali spedizioni per pacco posta'e aggiungere cent. 80. 


del quale si può avere, franco di porto; 

campione: di-200 grammi, con istruzione, 

inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 
ROSSI GIUSEPPE 


TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO 


Nel suo unico deposito via Nizza, 82, casa propria 


in diversi mode! 
la spedizione. 
Ù 


ginera ta con meda, 


‘nen fondata ni 


le Esposizioni mondiali. 
Di; grado Chicago ] 
tero per l’esportaz ox 


Cataloghi a richiesta. 


10 Roma presso Frauili Finocchi Como V. E. Emporio di speciali Piszza S. Lorenzo in Lucina 5. 
Profumeria Lenzi, Corso, 40 seta 


VIE I A © 


DGGEMmO === 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


e Dai GRA sf 


ion cobollo si spetlice co- 
S muricazione fn dusta 


È gt) 60M, | RI} chiusa. — Be 1004, 
VETTURA at ft, SRASTOC4, |" ma posta, Milano!” 


‘TRASPORTI MOBIGIE _— ROMA 


ur Per inserzioni Ammin. Fanfulla 


se (SAN iDY 
FRESA (ANDALO MiDY. 

Questi forgoni perla lere ampiezza | drand, c 1 tengovo c midamente la mo- È Sopprim aibe, il Cubebe 
|> per Fimbettitura di cui-sono rivestiti, | bilia di citque o sei «'anze, per cui con } sont casio scoli i Tr aa 
ermettono di caricere il mobilio senza | un so'o Foryone si può fare il trasporto | 1 nelle malattie della vescion: chiavica in 
bisogoo nè d: imbalier!o né di smontarlo, | di qual-iasi ben fo nit» anpariamento in 5! | orine più torbide. Ovni capsula nni 
lia che ni tratti di trasicco in cità. s'a che | poche ore e a prezzi moliessimi. PIE di le-Ogzi capra la portata 
li tratti di altra qualonque destizazio Il servizio poi è fatto da apoosito | e peetso Lib peav il apne 


Questi. Fargoni. che sono uca specia | sonale praico è dedicato esci 
CO ea ene I Presso tutte le Farmacie. 


VINO AMARO TONICO PROTTO .,.._... 


STRE (capsettà tripia dello bottiglie da tre lire) L. 6,5: più cent. 60 se per pista; BUE BOTTAGLIE MONSTRES 1.159,50 


d'oro e diplomi d'encre & tatk 


ecti , 6,7 


a dose più ridotta di quella che abbisogna usando 1° semplice clio di fazato di merluzzo a tutte lo aitre preparazioni cosimili. 


porto; 3A BOTTIGLIA MON Pero. pare 


\EVDESI AYCHE IN TUTTE LE FARMACIE 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
Guerigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Geecetta, Perdite 
tsinmebe lo più ostinato, e Preservative L. 5 — A scanso di eentraffa. 
Home. esigere sulla fuscia del fiacono e vallistrazione per l'uso la @irmam a mu 
Dar TENCA, che site ogni giorro in Milano, via Passerella 2, dalle 2 2) 


som. e per maggi: individui fuori di.Mlano, al Mercoledì 6 Sabato 
‘Consulti in iseritto, L. 5). 


Depositi generali per | Farmacisti in milame, presso lo stesso Do 


Temeo. la citta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Gall : 
‘o VE, si spediso 


È 5: 
"uma Dalle Celebrità Mediche!f" 
sone forvidamente raccemandate lo satiartritiche od antiremmatiote 
MAGLIERIE IGIENICHE 
di purissima lana 
AGNELLO primo taglie di speciale allevamento della premiata fabbrica 


1. Antunno- nverno| 


La Ditta6, MOLA di Torinof]|="%s=rx "0 1. wietro Reggiani - Cremona 


È » 4435» £:)l La Casa confeziona indumenti per Uopiai, Denso © Fanciulli 


rie: e un grani $.se|da ioverno. mezza stagione ed est«te come: Corpett, Cami: 


3:g-/Mutande, Giubboncinì, Camiciuole, Busti, Gilet, Papciotii, 
1.0.7 2850) 3ias|tane, Sottores, Gambali, Girocchiere, Calze, Costumi da Bi- 
Ù |ciatisti, Costumetti per bambini e_ ba nbine, Ottura-orecchi, ' 
x. Primavera Estate!Lerzuola, Lenzuola Quadrati, Fascie per neonati, Fasciature 
Cent. 25 in meno.ic* wedicazione, eco. 6cc. — Merce franca di porto ed.imbal- 


ca fabbrica italiana. del D prezzo vintendeliaggio. A richiesta gratis Catalogo, con. desorizione degli in- 


per ogni 2 0 paja. |dumenti preservatici 


e 
QUASI UN REGALO 
fino a esaurita provvista, spedisco per il prezzo meravàgliosamente basso 
di sole lire 28 
France di perto per tutta l’Itella 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraffito, la cui bianchezza è garantita per anpi, cioè: 
6 coltelli da tsvola con lame d'acciaio finissimo. 

6 cncciai d'argento britannico sopraffino. 

6 forchette d’argento britannico sopraffn 


and è ann 1 cucchiarona da minestra, d'argeoto briennico soprafino, quatità 
santissì n Ù dpr se ii 
ntissimo perttatti.-EBiss apr. diletto angolo ev-|} 1 cucchiarone da legume d’argento britanni:o scprafino. 
d. natsti. Amor 
‘00, mia Îvita î— Bestoifra|[f] G magnifiche forchette da fro:ta ornate. 
potessi dar-i‘uro no-|M] 12 cicch'si da uova d'argento britannico sopraffin» 


6 megnifici coltelli da feut a cremri. 


6 cucchiari la uova d'a-gen'o 
i bel ssimo © la the e | perag 
2 stup d: ca: delabri da saloue. 
54 pezzi în tut'o che forman) il pù bell'ornamanto- a tavola che 
trovare 2 re ppreseotante un valore di franchi 359, spe i e 
Porio ed imballaggio compreso. PAS SR 
Spedisco anche per sole lire 20, 
UN MAGNIFICO OROLORIO A REMINTOIRE 

da uome, d'oro doubié, doppio coperchio, eccellente fabbricazione 
aadamento garantito. Questi orologi sono lavorati in modo elevati 
meppore i più espersi cono citori pessono d siinzze © dall'oro; essi copsersuo 
si #1 colire ed il lucido dell'oro eri n ; 
af CI rimpiazza no perfettamente un orologio 

Una magnifica catena d'orologio da nomo d'oro #oublè L. 6. 

Catene per signora elegantissim» mente lavor.te, f‘anchi 6. 

Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia p. 


miglior 
jssimo € 


assegno ale, o contro 


Tutte le richieste sono da indirizzarsi 


DI GIACOMO PROTTO 
— Piazza S, Pantaleo,4 e 5 


ANNO XXVII 


er 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


ni 511120 10 5-|% lr 6a 
Ne (Aero rionepostalo 40 2010—|47 3 12— 
Stati non compresi nel- 

ati nor rsosiaie + « 6 3018-60 35 18% 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE —Via dell'Impresa, 11, 


PANFULLA 


PUBBLICITÀ 


Cent. 5 in tutta Italia 


Giovedì 16 Gennaio 1896 


Tutti gli abbonati fotografi 11! 
di no la bella MACCHINA FOTOGRAFICA 


i i nostri vecchi e nuovi abbonati of- 
L’EXPRESS. 

Questa macchina, della rinomata Ditta Osca- 

| potazzi di Milanò, del valore di lire 18, per 

stre (6X9) con obbiettivo luminoso ‘acro- 

, otturatore per posa ed istantanea, ra- 

pidissimo, grande angolo mil. 33, è facile ad 

isre e viene spedita franca d'imballaggio agli 

del nostro giornale contro rimessa di 


amo certi che nessuno dei nostri associati 
vorrà lasciarsi sfuggire una sì bella occasione. 
Rivoigere domande con cartolina-vaglia di 
L. © all'Amministrazione del Fanfulla — Roma. 


Roma - 15 Gennaio 1895 


FONDI E FIGURE 
I ricattatori di Parigi 


Per trovare qualche analogia a ciò che 
succede ora a Parigi bisognerebbe immagi- 
nare una splendida festa di patinaggio sopra 
un gran lege o un gran fiume gelato. Tutto 


a uu tratto il ghiaccio scricchiola soito una 
coppia: gli altri però hanno sentito che il 


pericolo non è per quella coppia sola : tutta 
Îa massa del ghiaccio, che pareva resistente 


e compatta, è stata investita dal contrac- 


colpo di uno schianto avvenuto nelle pro- 
fondità oscure che l'apparenza solida e bril- 
lante nascondeva. Si salvi chi può! Ma la 
corsa sfrenata, ma i movimenti incomposti, 
ma la fretta di scampare anticipano la ca- 
tastrofe, eil ghiaccio, che aveva già serie- 
chiolato, si fende : qualcuno è già scomparso, 
€ brancolando per salvarsi ha trascinato seco 
il viciao a cui si è afferrato, e che alla sua 
volta ne ha afferrato un altro, il quale fa- 
talmente si attacca a un quarto, mentre altre 
voragini da ogni lato si spalancano, dove 
sdmicriolano anche quelli che parevano più 
lontani dal primo caduto. E la catastrofe 
spaventosa inghiotte una quantità di esistenze 

a liete e spensierate, ora travolte 
iutte nell’orrore di una fine inaspettatamente 
airoce. Eppure i caduti, gl'inghiottiti erano 
appunto quelli che sapevano scivolare più 
elegantemente sulla lubrica e perisoiosa su- 
perticie. Quelli che riescono ad afferrare la 


Piva non sono forse più *°°'*<atinatori | 


Î meno destri © ardimet,. 

Intanto di laggiù eu Johannes jrate dei 
perduti arrivar - «psgto Johannes, un gor- 
goglio confuso în cùi ‘9a 


8 Tito; rimorsi, 
proteste, accuse, difese e sopratutto l'impre- 
ca 


e contro quella smania di parere, quel 


desiderio di abbagliare, quella ricerca del 
a lasciare le vie 


| lusso, che li ha persu 


aspre ma dure della vita modestamente la- 
| ose, per le affascinanti prospettive di 
splendide ed eleganti evoluzioni che 


prima di tentarle essì avevano vedute com- 
ere tante volte, fra gli applausi della 
a 


Non pretendo che la similitudine da me 
ata risponda esattamente alle strane pe- 


che fa ora da epilogo alla recente tragedia 
di Max Lebaudy. Mi basta se traduce abba- 
stanza nettamente l'impressione che si prova 


leggendo i telegrammi e i giornali, arri- 
iti tutti i giorni col racconto di un nuovo 
arresto avvenuto nella stampa parigina © 


È 
È del dramma giornalistico parigino, 
3 


l'annunzio che il giorno seguente gli arresti 
continueranno. E il Petit Jowna/ che qual- 
che mese fa, disperando di trovare un ro- 
inanzo d'appendice interessante, aveva ban- 
dito un concorso col premio di cinquanta 
mila lîre al più immaginoso e commovente 

on! Eccolo trovato il gran fewille- 

or i giornali parigini! Qualcuno di 


si rimette, è vero, una delle penne più 


e acuminate, ma l'inferesse è più vivo 
per il racconto delle avventure più stu- 


poco cha il giudice istruttore non si 
sianchi, i lettori ne avrsnno per un pezzo 
‘ancora, e i colleghi degli imputati potranno 
sbizzarrirsi come eredono nella cronaca delie 
fronti livide, degli cechi spenti, dei singulti 
repressi, delle supplicazioni disperate, che 
essi raccolgono a profusione nell’anticamera 
magistrato inquirente; 
in Italia, che della siampa francese 
mo avuto frequenti occasioni di 
lodarei, ghe abbiamo gli occhi rivolti a un 
altro dramma, che è l'apoteosi delle virtù di 
popolo e rialz2 io spirito pubblico alle 
randi concezioni classiche dell'erpismo, non 
ci rallezriamo certo di questa délacie del 
iorsalismo parigino, anzi quasi non ce ne 
[escorgiamo, o al più seguiamo molto di- 
firatiamente questa espressione di miserie 
Raiorali, questo sciorinaznento di sudice in 
fità che sta facendo la giustizia francese. 
Ma pure attristandoci del penoso spetta- 
(colo, pure avendo lo sguardo altrove in una 
contemplazione angosciosa ma non umi- 
ie, non possiamo, non dobbiamo tra- 
Scurare l'insegnamento, il grande insegna- 


bispondere davanti alla giustizia. Uomini a- 
idi e corrotti sì trovano in tytti i paesi, in 
tutte îe classi, in tutti i tempi. Il fatto epe- 
ale per cui quegli uomini sono ora pro- 


[cessati ha origini caratteristiche, e si è pro- 
fotto in Francia piuttosto che altrove per 
ina veechia ragione, quasi un adagio poli- 


Ora la Francia è în pieno regime demago- 
gico: e j Cleoni che vi sorgono sono tanti 
che scoraggerebbero il più animosodegliAri- 
stofani. 

Date un altro indirizzo politico alla Fran- 
cia, e il disgraziato Max Lebaudy non a- 
vrebbe avuto bisogno di contrattare l'esen- 
zione sua dal servizio militare con tanti @ 
sì voraci appetiti. Una visita medica sa- 
rebbe bastata per dimostrare che egli, quan: 
tunque milionario, aveva diritto a curare In 
sua malattia come un povero diavolo qual- 
siasi, di cui io Stato non avrebhe potuto 
“mai fare un utile soldato. 

Ma il Lebaudy era inverosimilmente mi- 
lionario, era noto a tutti per le sue follie, 
e l'invidia suscitata dai suoi milioni è stata 
la sua rovina în un paese che a furia di 
uguaglianza si avvia a proclamare l'inferio- 
rità naturale delle classi più agiate davanti 
alla leg 

In questa condizione dî cose, poichè la 
legge comune era sospesa per Max Le- 
baudy, non gli restava aperta che la via 
dell'intrigo per aver giustizia. Tuttavia egli 
i doveva esitare. Allora i faccendieri, i cac- 

iatori di biglietti da mille sono entrati in 
campo. Essi hanno parlato alto e forte come 
sempre, hanno seritto o fatto scrivere, ma- 
gari a quella povera Severine che credeva 
forse di combattere una battaglia per il di 
ritto comune contro il privilegio, articoli di 
fuoco sui favori che si concedevano a un 
soldato del treno, unicamente perchè dispo- 
neva dei milioni come altri può disporre di 

inaia di lire. 

L'autorità militare avrebbe dovuto igno- 
rare queste manovre vergognose. Invece se 
ne sgomenta. Contro il milionario, non ben- 
chè milionario, ma perchè milionario, si 
adottano rigori che nessuno si sarebbe so- 

nato contro un povero contadino amma- 
fato. Gli si nega Îl permesso di star. male, 
gli si contesta l'infelicità organica che lo 
ha condannato a morte, lo si manda d'o- 
spedate in ospedale, senza chiedere se non 
era invece il caso di lasciarlo libero di mo- 
rire come più gli conveniva. 

Il disgraziato tisico, spaventato dalle inau- 
dite severità che la disciplina aveva per lui, 
cercava allora di calmare la persecuzione 
giornalistica e_militare che imperversa 
su lui. Ma sì! Non erano già i dieci, i vènti, 
i trentamila franchi che bastavano a far 
tacere gli scandalizzati ricattatori. Intasca- 
vano e seguitavano. E hanno seguitato fin- 
chè non sì fu diffusa la notizia che Max 
Lebaudy era agli estremi, agonizzava sopra 
| un letto d' ititare P 


® 

Chi erano questi ricattatori? Sono per- 
suaso che Madame Severine, la geniale 
socialista a cui il Papa concesse un'infer- 
vista che fu un avvenimento mondiale, non 

stato in tutta questa faccenda che lo 
strumento inconscio di calcoli infami, ma 
gli altri appartenevano certamente a quella 
specie di giornalismo d'avventura, per cui 
la penna è più che altro un grimaldelio. 

Jacques Saint-Cère è finora il personag- 
gio rappresentativo che Îî riassume tutti, 
nella più fortunata incarnazione della for- 
tuna, della potenza, della nomea. 

Ma fortunati o sventurati, sono essi quelli 
che hanno l'abitudine di gridar più alto e 

iù forte di tutti, che camminano nel mezzo 

lella strada, che distribuiscono. biasimi e 
censure, protezioni e promesse. Sono essi 
| che penetrano negli offici pubblici e nelle 

riunioni politiche. ma sono anche essi che, 
a lungo andare, finiscono qualche volta nei 
gabinetto del giudice istruttore e davanti 
| ai tribunali... e qualche volta anche se la 

cavano discretamente. 

Gli altri, a quelli che della penna non si 
sono mai serviti che per esprimere come 
possono il loro pensiero, non resta altro 
che sentir salire alla fronte il rossore della 


loro triste compagnia, 
Leandro. 
Slc siae 


L'INSURREZIONE A CUBA 


Madrid, 14. — Un telegramma ufficiale da!- 
PAvana annunzia che vi fusono alcuni scontri 
di nessuna importanza tra gli insorti e le truppe 
del Governo. 

ll capo degli insorti Gomez ha diviso le suo 
forze © continua gli attacchi nel territorio della 
provincia dell'Avana. 

Ma000 invece si trova a Vuelia de Abajo 
Là è inseguito da cinque colonne spagnuole, 
pri i EA 

CRONACA DEL MARE 

Montevideo, 14. — Il vapore Sempione, 
della N. G. L, proveniente dal Brasile, è qui 
giunto. 

San Vincenzo Capo Verde, 14.— Pro- 
veninte da Nepoli, ha progeguito pel Brasile 
ed il Plata il piroscafo Solferino, della N. G. 1. 
Gibilterra, Li. — Il vapore Fulda, del 
Norddeutscher Lloyd, prosegue per Genova. 

11 piroscafo ColumZia, della Compagnia am- 


aveva per scopo la sparizione di lei, la regina 
sarebbe riuscita a fuggire, e, da allora, 


i suoi 


luogo a Seoul il ?è novembre, 
riuscì, era u®mì primo tentativo di restaura 
zione. 


atio, ha scritto dei versi ispirati dalle vicende 
del ‘dottor Jameson al Transvaal. Li ha pub 
blicati il Times e si intitolano: Jameson's Ride. 
Per una bizzarria slla quale nessuno si aspei- 
tava, i versi del poeta ufficiale sono in con 


traddi-ione rompi a con, l'atteggiamento; del 
Goreino fico sto ta Rasa * toatalvo 
di Jameson. fi nuovo poeta laurento dice nella 


chiusa 
tutto l'oro del Rand! - Questo 
dalla nomina a poeta-laureato non è stato molto 
falice poi letterariamente. Quei versi sono giu- 
dicati mediocri, mentre pallidamente imitano i 
famosi versi di Southey, altro poeta laureato, 
sulla battaglia di Bienheim. 


battenti intuonano in coro quando marciano al- 
l'assalto. Eccone una strofa. Il testo è d'untai 


boero che sì chiama Villiers. 


tola più ia alto nell'aere sereno! I nostri ne- 
mici sono fuggiti, e un giorno più radioso sorge. 
Bandiera dai quattro colori, libera bandiera del 
Transvaal, sventola molto in alto aulia nostra 
cara patria; sventola trionfalmente al disopra 
degli empi che volevano calpestarii. 


Transvaal, è l'esempio delle buone massaie. 
Nello scorso mese d'ottobre, una sua amica 
d'Olanda, da alcuni anni a Pretoria, andò a vi- 
sitare il presidente Kruger, Don Paulo, come 
lo chiamano laggiù, al palazzo della presidenza, 
Essa fu rioevuta dalla mog] 
la quale si scusò con l'amica di farsi trovare 
con le maniche rimboccate. - Sto impastando 
il pane! — disse. Poi, dopo aver messo un po" 
d'ordine nella sua acconciatura, offri all'amica 
il topje-koffe, la tazza di caffè d'uso, non senza 
averne portata prima un’altra alla sentinella alla 
porta del palazzo. 


dimostrare i legami che uriscona al partito ri- 
valuzionario i più illustri letterati e artisti in- 


glesi del secolo. Essa rivendica Ruskin, Car- 
izle, Stuart Mili, Darwin, Dickens e Giorgio 
Eliot. Fr 


Walter Crane e William Morris. 


lUitimo grido d'angoscia dell'Irlanda, La voce 
che si eleva dalla nazione contro il male so- 
ciale, © ha dato nella collezione di ritratti da 
lui offerta alla NafionaZ Gallery un largo posto 
ai rappresentanti le 
litiche, 


burglese-americana, prosegue per New-York, 


Transvaal 


Pretoria, 14 — La Camera ha approvato 
l'aumento di 400 uomini di artiglieria e ringra- 
ziamenti per lo Stato d'Orange e per il go- 
vernatore generale della Colonia del Capo, Ro- 
binson. ; 

Il presidente della Repubblica sud-africani ky 
Kriger, ha pubblicato un Messaggio col quale 
annunzia che, in seguito all’eccitazione dei Bur- 
ghers, l'inchiesta sulle cause della ribellione è 
è stata differita. 


tico : il difetto della demoerazie è l'invidia, 


La Camera si è aggiornata apvuaggio. 


posizione commemorativa idella festa del 1° 


maggio, la prima di questa serie, I trionfo det 
lavor. 


parte più attiva al movimento. Fondatore delia 
Federazione democratica, delia Lega socialista 
© del Commonsgeaî, ha, dal 1831 al 1893, pub- 
blicato più trattati sociali che opere di este- 
tica. Kelmscott House, dove abita in mezza 
alle sue fabbriche, è diventato un centro di 
propaganda; egli ha fondato nella vicina città 
di Hammersmith un club che inalbera la do- 
menica la bandiera rossa, organizza meetings 
© conferenze. 


Londra, 15. — Si ha da Pretoria che il 
presidente della. repubblica. Sud-A fricana, Kri- 
ger, e îl governatore generale della. colonia 
del Capo, Robinson, si sono posti d'accordo 
per la consegna dei prigionieri alle autorità di 
Natal. 


« L'imperatore Guglielmo ha mandato il suo 
ritratto alla regina Vittoria. Questa missione è 
stata compiuta da uno dei principali membri 
del suo seguito. Il nuovo ritratto è stato fatto 
dal prot. Knacktuss. L'imperatore Guglielmo 
ha dato incarico nello stesso tempo a un in- 
viato speciale di far conoscere alla regina Vit- 
toria l'intenzione che egli ha di recarsi nuova- 
mente a Cowes, nel prossimo mese di agosto. 
Ha fatto ‘uguaimente annunziare alia sovrana 
che là incontrerebbe a Coburgo, nel mese di 
aprile, por assistere con lei al matrimonio della 
principessa Alessandra di Coburgo ‘col pria- 
cipe di Hohenlobe-Langenburg, cugino germano 
dell'imperatrice di Germania. ha molto 

tito perché la regina d'Inghilterra voglia 
essere sua ospite a Coblenza, o a_Pots 
durante il soggiorno che essa dovrà fare in 
Germania. » 


* 

La regina di Corea. 

Il corrispondente del New-York Merald n 
Shangai sorive che egli ha saputo da una per- 
sona nella quale ha tutta la fiducia, ma che 
non può ‘acminare, che la regina di Corea non 
è stata asgassinata, come sì era anqunziato. La 
notte, nella quale scoppiò la cospirazione che 


rebbe nascosta in luogo 

partigiani trovino l'occasione di 
risalire sul troro. La cospirazione che ebbe 
ma che non 


* 
Il dottor Jameson in versi. 
Il nuovo poeta laureato inglese, Alfredo Au- 


— lò preierisco così gloriosa disfatta a 
tto ufficiale 


- 
L'inno di guerra dei Boeri. 
1 Boeri hanno un inno di guerra che i com- 


1. du Toit ela mu 


è operadi un arti 


a 


— Libera bandiera del libero Transvaal sven- 


Il Canto della bandiera fu scritto nel 1380. 
* 

La moglie del presidente Kriger. 

La moglie del presidente Krùger, quello del 


del presidente, 


* 
4 Arte e socialismo in Inghilterra ». 
Con questo titolo, una rivista socialista cerca 


gli artisti contemporanei, Watts, 


Tl Waits ha simbolizzato in celebri 


int, 


ip 


più avanzate dottrine po» 


‘Walter Crane disegna, ogni anno, una com- 


, è diventata introvabile. 
im Morris è di tutti quello che prende 


trinale; Morris crede che i rivoluzionari, an: 
cora poco numerosi per impegnare la lotta, 
debbano limitarsi a diffondere la verità. Il gior= 
nale socialista deplora un po” questo ; però non 
mette în alcun dubbio la sincerità di questo 
* borghese illuminato », e propone la maravi- 
gliosa attività di quest'uomo, a un tempo poeta, 
sociologo, industriale, esteta, artista e arti 
Riano, come l'esempio dello « sviluppo intel- 
lettuale che sarà la gloria della civilta comu- 
nista ». 
* 


; oti atorici. 

Il teatro a Parigi nel 1793. 

Alla vigilia del Terrore, pochi giorni prima 
del giudizio e dell'esecuzione di Luigi XVI si 
dava al Vandeville la prinia rappresentazione 
della Casta Susanna. 
. Questa commedia produsso una emozione 
inattesa. Esco perchè. 

Uno degli artisti doveva rispondere così a 
una battuta dell’intericcutore 

— Voi siete stati i suoi accusatori ! Voi non 
sapreste cssere i suoi giudic 

Gli spettatori, a queste parole, applaudirono 
così che la rappresentazione riniase interrotta 
alouni istanti. 

Per ordine della Comune, la frase fu sop- 
pressa e l'autare e il direttore furono condotti 
in prigione. 

Per finire. ni 

Due studenti 


da i trovano all'esame di diritto. 
L'esaininatore si rivolge ad uno di essi 

— Come si deve godere dell’ 

Lo studente esita e poi dà la di 
parola « usufrutto ». 

— No: soggiunge l'esaminatore : voi non ri- 
spondete alla mia domanda; e volgendosi al- 
l’altro: — Dite voi 


Silenzio. 
L'esaminatore impazientito 
— Come! voi ignorate una cosa così ele- 


mentare ? Cerchiamo un esempio. 
che io abbia due asini dinnanzi a 
godrò dell'usuirutto? 

1 due studenti, a un tratto, contemporanea- 
ate ricordando il Codî 
— Da buon padre di fami 


N. Nanni. 
—- 


NOTIZIE D'AFRICA 
Vedi terza pagina. 
ii Lieto. 


DALL'ERITREA 


fiuazione. alla fine di dicembre. 

L'Africa italiana, in data 30 dicembre, sta- 
mane giunta in Roma, reca le seguenti 
formazioni sul campo trincerato di Ad; 


iupponiamo 
è. Come 


îa 


ati 


23 dicembre. 

ll giorno 20 il corpo scioano si è spostato 
da Cicullet verso Dolò e Gherghembes (est di 
Macallé) coi soldati, gran moltitudine di servi, 
donne è bestie da soma. 

Pare cho scarseggino i viveri, mentre invece 
abbondano le munizioni 

Lo stesso giorno è avvenuta una lieve dim 
strazione contro Macallé per parte di ras Man- 
gascià. 

L’attacco è stato facilmente respinto. 

Il forte ora è messo in buone condizioni di 
difesa: oltre una cinta alta da tre a quattro 
metri, vi sono le difese accessorio con retico- 
lato di filo di ferro, paletti, fogate, petriere e 
buche da lupo, oltre una via coperta che per- 
mette di prendere l'acqua a breve distanza 

n 2 dicembre. 
Sino a ieri mattina il campo scioano non si 


Pare che si presti poca fede alla venuta di 
Menelik. 

Sino a ieri, dei milletrecentoventi regolari, 
escluse le bande, impegnati ad Amba Alagi, ne 
tornarono, compresi i feriti, cinquecehtoset- 
tantatrà. 

1 tenente Partini è ritornato la sera del 24 

al forte di Macallé. 
__Il tenente Partini, inviato dal maggiore Gal- 
liano al campo di ras Maconnen, il quale dopo 
aver mandato al governatore due suoi setto- 
capi, faceva insistenti domande per far cono- 
scere le sue idee, è poi venuto ad Adigrati 

Egli riterisce di aver parlato coi tenenti Seala 
e Gambi e di aver saputo da essi che sono 
anche prigionieri i caporali Bertolo e Lenzi. 

Potè visitare i campi dei ras ed assintà alla 

marcia di spostamento da Ciocallet e Gher- 
ghembes, la quale, sebbene si trattasse di po 
chi chilometri, durò dal mattino fin quasi alla 
sera. 
__ll tenente Partinì conferma le precedenti no- 
tizio sulle forze nemiche, aggiungendo che al 
campo vi è un gran numero di donne, servi @ 
quadrupedì da soma. 


Da Cassala. 


Da Cassala il maggiore Hidalgo informa che 
una nostra grossa pattuglia comandata da um 
buluc-basci ed inviata all’Atbara. per informa- 
zioni avendo trovato debolmente presidiato El 
Fascer, attaccò, il giorno 2I, quel villaggio. 

Dopo breve resistenza il presidio fu abban- 
donato dai Derrisei che fuggirono lasciando 
venticinque morti. 

.I nostri, senz’avere avuta alcuna perdita, 
rientrarono in Cassala dopo aver distrutto il 
villaggio e portato via provviste di dura, mu 
nizioni oltre il bottino di armi e bestiame. 

— Una pattuglia di cavalieri si spinse in 
perlustrazione verso il Gase, ma fu respinta 
da una nostra-pattuglia delle bande che ca- 
gionò loro qualche perdita. 

Gl’informatori trovarono Gos-Regieb sgom= 
bro e notarono una cinquantina di cavalieri 
dervisci a Toscium presso Gos-Regieb, forse 
gli stessi che si erano spinti verso Cassala. 

Il Natale ad Adigrat. 

La stessa Africa It 
guente 
cembre: 


La po si svolge nella più serena 
operosità. 1 cacciatori e la compagnia del pri» 
mo battaglione Africa sono impazienti di mi. 
surarsi col nemico, pienamente sicuri nelle loro 
armi, nella disciplina e nel valore personale. 
Attendono con brio alla varb istruzioni ed ai 
lavori. 0 entari del fortò «ne davvero & 
ora imponente, e che presenta le sue mura @ 
î suoi bastioni nella vasta conca verso tutte le 
vie di accesso al nemico. La compagnia d'A- 

era da prima comandata dal capitano Ca 
novetti, caduto eroicamente ad Amba Alagi, e 
non è a dire come quei bravi e valorosi. f= 
gliuoli anelino a vendicare Ìa morte del lora 
capitano. 
Lunedì scorso, eseguite 
alcuno evoluzioni di 


7 ana pubblica la se- 
era telegrafica da Adigrat, 28 din 


suite con ordine esemplare 
vol piazza d'armi, e, dastando 
areviglia degli indigeni, le cizque compa- 
gnie furono passate in rivista dal govi 
Fe zoo i i e ozone 
l'esercito e verso ia ‘patria, infiammò l'animo 
dei giovani soldati, così pronti e così unanimi 
nel dar prova del loro valore. 

Prezioso è questo temi r Vs e 
mento delle recluto, che mmorose di cornuto 
Tuolate dal settembre in qua per la formazione 
del 7° e dell'3° battaglione. Omai nell'istruzione 
non si distinguono più dai soldati anziani. che 
cercano di superare în virtù militari. E sila 


ora spostato, né si era fatto alcun tentativo 
contro Macallè. 

Si diceva anzi che il forte sarebbe stato sol- 
tanto circondate al largo, 

Corre voos nei campi che ras Maconnen 
debba avaazare presto e trasferirsi ad Hausen. 
La notizia però merita conferma, tanto più che 
sono ancora incerte le notizie intorno a Mene- 
lik, che alcuni vorrebbero giunto a due > ing 
marcie dai ras, cd altri ancora ito indietro, 
® stante l'indeciso contzno di Taclaimanot del 
Goggiam, sempre ìn attesa degli eventi, seb- 
bene lo si dica ribelle a Menelik. 

gi è qui giuata la colonn e 
Mi0ESid qui giunta ln coloona del tenente 


25 dicembre. 
Sino alla sera del 21 nessun movimento av- 
venne nel campo scioano, che stendesi tuttora 
nella regione Dolo, poco ad est di Macall 
Alcuni informatori accennano ad un movi- 
mento verso Agulà, reso necessario per scar- 
sità di viveri © per sfuggire ai miasmi causati 
dalla moria del bestiame e dallà grande massa 
senz'ordine. 
Altri riferiscono qhe la marcia verso Aguià 
sarebbe ia prima di uno spostamento verso 
Hausen, e dicono che le provincie del Gheralta 
ebbera già ordine da ras Mangascià di portar 
viveri in quasta località. 
Fino ad ora, però, nulla avvi colà; gli a- 
bitanti sono fuggiti col bestiame sui monti 
del nord 
Corre insistente la voce che negus Teclai- 
manot sin contro Menelik. 
Le notizie di Macaliè sono rassicuranti. Tutto 
è tranquillo intorno al forte; morale eleva» 
tissimo in tutti, tanto da desiderara l'attacco 
Cento nomi gli ordini del tenente 
gono usciti dal forte per raccogliere fru- 


Essi respinsero l'attacco di un grosso drap- 
pelo memico, ritornando senza perdite e con 
robe. 
Aitro scambio di fucilate ebbesi agli avam- 
posti. 

Dal forte si scorgono lontane colonne di 
sciosni in cerca di viveri i 


© suo comunismo del resto è puramente dot- 


dn 


atiamo © i viveri sono in diminuzione i 


vora attivamente nel preparare le posizioni è piî 
accampamenti, @ si fanno ari, 
monti ciroos 


ll freddo nella notte è intenso e spesso sotto 
la tenda abbia”; ni mattino la sorpresa del 
gelo. Pura la salute si conserva sempre ottima: 
ui 900 italiani circa, ne abbiamo soli quattro 
all’infermeria e dei 10,000 indigeni in propor- 
zione. 

ll giorno di Natale gli uficiali in corpo pre- 
sentarono i loro augurii sl governatore come 
capo della famiglia militare. Dopo la risposta 
di lui, neila quale auguri e salute si estende- 
vano alla grande famiglia dell’esercito italiano 
ed all’augusto suo capo, ebbe luogo la messa 
nel forte. La celebrò un cappuccino sopra un 
altare da campo, mentre a lato sventolava la 
bandiera d'Italia ed una folla di soldati riv; 
rente dietro al gruppo degli ufficiali 
steva devota, rivol; 
case native! 

La milizia mobile costituisce un bel o, 
glione sotto l'ordine del maggiore LE 
Molti sono i decorati colle medaglie al valore 


meritate ad Agordat, a Cassala, i, 
Coatit. E a int della milizi: asi ai 
ed oramai si può dire formata la milizia terre 
toriale ovvero chitet con rapidità che dimostra 
lo zelo degli uficiali sebbene sieno così scarsi 
attitudini militari delle nostre. popolazioni 


rene. 
Gran festa naturalmente accolse la notizia 
lioni e delle no- 


dello sbarco dei nostri battag] 

Ate batterie a Massaua. Si aspetta con impa= 

zienza il loro arrivo sull’altipiano perchè si spera 
Îe mani contro gli 


di avere di poi a menare 
Amara e gli Scisani e di fiaccame l'orgoglio, 
assai in ribasso per 


n assi 
gendo certo il pensiero allo 


che ormai dovrebbe essere 
la sosta, generalmente attribu 
perdite subite ad Amba Ala 
del forte Enda lesus sotto 
bravo maggiore Galliano e all' 
solosa d'avanzare e di giù 


Adigrat. 
arena AZ ®Z > 
Notizie d'Africa 


Vedi terza pagina, 
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CRONACA ESTERA 


Francia. 


La riapertara . della Camera — La nuova 
presidenza. 

Parigi, 14. — Camera dei deputati. — Tl 
deputato della destra, de Maillé, terzo decano 
di età, assumendo la presidenza provvisoria, 
pronunzia un. discorso nel quale difende la 
proprietà contro la tassa progressiva © le ore 
denze religiose, in nome dell'uguaglianza e 
de'la libertà, evocando in proposito la_memo- 
ria di Luigi XIV, il quale tre_ secoli fa risol. 
vetta îl problema sociale mediante l'Editto di 
Nantes. (Applausi a destra; risa ironiche a si- 
nistro). 

Si apra lo scrutinio per l'elezione del pre- 
sidente definitivo della Camera. 

Brisson è eletto presidente defivitivo della 
Camera con 294 voti sopra 351 votanti. 

Poincaré è stato eletto, a primo scrutinio, 
vicepresidente. E' stato proclamato il. ballot- 
iaggio per gli altri tre vicepresidenti. 

Îl secondo scrutinio è stato rinviato a_ gio- 
vedi. 


Austria-Ungheria. 
Terremoti in Carniola — Disastro in una 
miniera. 

Lubiana, 14. — La scorsa notte vi fu una 
scossa di terremoto della durata di "due so- 
condi, accompagnata da rombo. 

"La scossa però non fu generalmente avver= 

è non produsse allarme. 4 
Vienna, 14. — Un dispaccio da Machrisch- 
Osirau reca essere stamani scoppiato un in- 
cendio nei pozzi di Hermenegilde. Gli operai 
uscirono dai pozzi. 

'Maehrisch-Ostrau, 14 (ore 15). — In 
seguito all'incendio sviluppatosi nei pozzi di 
Hermenegilde, fino alle 3 112 d'oggi erano stati 
estratti 6 operai morti e 12 gravemente feriti. 

‘Ore 19. — Il pozzo ove si è sviluppato l'in- 
cendio è stato isolato. i 

Finora sono atati estratti 15 operai morti © 
17 vivi 

La causa dell'incendio è ignota, ma è escluso 
che si tratti di esplosione. 

Le dimissioni del conte de Thun. 

Vienna, 15. — Il Fremdenblatt è informato 
da fonte autentica che il governatore della Boe- 
mia, conte de Thun, chiese il 7 corrente al Go- 
verno di sottoporre la sua dimissione all'inpe- 
Fatore, dichiarando di essere però disposto 2 
Fimanere al suo posto finchè la Dieta abbia fi- 
pito i suoi lavori. 

Ti Governo gli rispose, prendendo atto del suo 
intendimento patriottico di continuara nella di- 
ezione degli affari sino alla fine della sessione 
della Dieta, e gli chiose di rimanere. durante 
Questo tampo nella sua difficile posizione così 
piena di responsnbilità. 


Inghilterra. 

11 principg di Battenhers — Le forze na- 
vali inglesi LAI 
Londra, 15. — Il pria! 
caduto malato a Prashu, mi 
— Il Zimes annunzia che il Goverid 00% 
metterà la costruzione di dieci incrociatori a 

l'industria privata. 
Il Morning Post dichiara che le forze navali 
inglesi nel Mediterraneo sono insufficienti, e che 
inghilterra deve cercare un nuovo porto nel 


Afediverraneo. 
Germania. 

Ta Comera prussiana — Il discorso del 

Troté. 

Berlino, 15. — E' stata aperta la nuova 
sessione legislativa delle Camere prussiane. 

Il discorso del ‘Trono constata che la situa- 
zione finanziaria è più favorevole che negli 
‘anni precedenti grazie al miglioramento della 
vita economica del paese ed ell'aumento delle 
entrato dello Stato. 3 

‘Annunzia quindi un progetto di legge. per 
sompletare la rete ferroviaria, un altro sugli 
Stipendi dei maestri elementari già promesso 
dalla Costituzione prussiana nell'intendimento 
di assicurare loro una entrata fissa. 

Il Governo continuando a dedicare la mas- 
sima attenzione alla precaria situazione del- 
l'agricoltura, si varrà di tutti i mezzi atti a 
migliorarla. 3 

Îì discorso del Trono annuazia proposte di 
legge per una sovvenzione finanziaria ai ma- 
gazzini generali pei grani 6 conclude ricor= 
dando la memoria della grande epoca della 
costituzione dell'impero e facendo appello ad 
una concorde cooperazione. 


Gli immigranti ln Brasile. 
Buenos-Ayres, 15. — Lo Steto di Rio 
Janeiro ha deciso d’introdurre centomila Di 
granti. 


di Battenberg, 


Inghilterra e Germania. 
Berlino, 11. — La Norddeutsche' Allge- 


meine Zeitung, a proposito deì linguaggio di 


alcuni giornali inglesi, tendente ad insinuare 
che la Germanis abbia fatto dichiarazioni di 
scusa all'Inghilterra a proposito della questione 
del Transvaal, dichiara che, secondo le sue in- 
formazioni, nessuna dichiarazione di tal genere, 
da nessuna autorità competente, è perventta a 
Londra. 


Il principe di Bulgaria. 

Sofia, 14. — Il principe Ferdinando è par- 
tito stamani per l'estero dopo avere emanato 
‘un proclama, col quale dice che il suo viaggio 
ha luogo per affari di famiglia. 

La Sobranje si adunerà il 21 corrente. 


La squadra inglese. 
Malta, 14. Proveniente da Salonicco è 
qui giunta la prima divisione della squadra in- 


glese. 


Delitti al Collegio Roma 


Non importa essere addottrinati nella 
scienza dei delitti, per sapere che il barone 
Raffaele Garofolo merita veramente l’appel- 
lativo d'illustre affibbiatogli oggi dei gior- 
nali. E non soltanto illustre, ma virsitore 
della più ardua e difficile battaglu:  po- 
tremo chiamarlo domani sera, dopo 1 1 con- 
ferenza che egli avrà detta nell'aula magna 
del Collegio Romano. 

TI titolo della conferenza suona così: La 
criminalità in Italia in rapporto all'educa= 
zione del popolo. Ora io considero che le 
conferenze così dette della Palombella, e 
che, viceversa, sî svolgono ogni giovedì nel- 
l'ampia sala del Collegio Romano, hanno 
scopo principalissimo questo: di formare la 
educazione intellettiva della donna, d'ini- 
ziarla cioè ai lieti misteri dell’arte, alle di- 
scipline della storia, alle attrattive della 
poesia, di farla vivere insomma, un'ora per 
Settimana, in compagnia di qualche grande 

cui s'illustrino le opere, in un ambiente 
idealmente rievocato di qualche secolo della 
nostra letteratura, molto lontani per conse- 
guenza dalle brutture, dalle. minori, dalle 
feroci vigliaccherie umane. 

Ora il titolo della conferenza di domani 
varca tutti i confini assegnati finora alla di- 
screta libertà degli oratori: entra in un 
campo nel quale le donne hanno rimunziato 
sempre di penetrare: cambia indole alle po- 
meridiane riunioni, dove l’ornata parola del 
conferenziere mondano sì addice meglio a 
tutto quello svolazzo di piume ondeggianti 
sui cappellini, al fruscio delle sete, al fiotto 
vellutato delle pelliccie, ai taciti saluti e ai 
sorrisi scambiatisi tra una fila e l'altra di 
sedie. 

Che cosa sia quella e criminalità » (parola 
abbastanza barbara che in un titolo così 
breve si doveva possibilmente evitare) po- 
tranno apprenderlo le volenterose, disposte 
a sentir domani la conferenza dell'illustreGa- 
rofolo. Certo, non sarà cosa piacevole ; con la 
eriminalità in Italia in rapporto alla eduoa. 
zione del popolo, si verrà forse provare e 


ser miagriore il numero dei delitti dov 


è 
Sfinore l'azione educatrice sulle classi po- 
lari: che è la stessa cosa come voler 


sfondare una porta apertà. Do 

Ma c'è di più: v'hanno delitti e delitti: © 
perchè le donne, invitate a recarsi domani 
al Collegio Romano, possono sulla sorivanja 
del marito, del padre, del fratello scartabel- 
fare i varii titoli contenuti nel Codice penale 
al modo stesso che leggono un libretto d'o- 
pera prima di andare aila rappresentazione 
in teatro, così è anche possibile che ab- 
biano la rivelazione inopinata di cose che 
sarebbe bene ignorassero, Quella « crimi- 
nalità » deve suscitare negli animi di pa- 
recchie fanciulle, abituate a sentir parlare 
di tutt'altro, una curiosità né letteraria, nè 
storica: e se cotesta curiosità non possono 
esse sodisfare domani, perchè io faccio grande 
assegnamento sullo squisito tatto del con- 
ferenziere, vorrà dire che al temg scabroso 
l'illustre Garofolo ha dovuto recidere i nervi. 
E allora io domando: perchè volete per 
forza fare enirare nella educazione e nella 
istruzione della donna argomenti che stanno 
bene altrove? 

Un gran lusso di erudizione criminale s'è 
avuto ai passati giorni per le inaugurazioni 
dell'anno giuridico nei tribunali e nelle Corti 
E si capisce, Là dove i delitti si puniscono 
applicando la legge, resta sempre nell'aria 
qualche cosa di delittuoso. Un procurator 
generale di Corte d'appello che invece di 
far la statistica, supponete, dei reati di san- 
guo, avesse dottamente commentato l'amo- 


foco sonetto di Dante a Beatrice, avrebbe 


rr -»w==x==x=x--vtYmx 


FASKAGDAC 


” un romanso inedito 
di Ponson du Terrail ,, 


Proprietà letteraria del e Fanfulla 4 


PARTE PRIMA. 


Poi soggiunse: 

— Ebbene, ora îl male è fatto, ma io vi 
giuro che non è irrimediabile. Non passerà 
un mese, venti giorni senza che il nostro 
battello non si fermi in qualche porto, e 
allor: 

— Mi sbarcherete? 

Se voi vorrete, sì - disse Cristiana. Ma 
gli occhi suoi mi dicevano di no. 

E io pur troppo dubitavo d'aver la forza 
di oppormi a quel no... 

II 


Un mese dopo io era interamente gua- 
rito. Cristiana non solo aveva permesso già 
da qualche settimana che io andassi sul 
ponte. ma mi aveva quasi investito di una 
Specie d'autorità indefinibile su tuita la gente 
dî bordo. 

To su'ero appassionato a quel nuovo ge- 
nere di vita. Mi piaceva diiniparare a pre- 
vedere all'osservazione di un: punto 


cettibile dell'orizzonte la (empesta del giorno t 


certamente fatto ridere mezzo mondi 


quî, nel caso del Collegio Romano, nessuno 


si attenta di ridere: ma tutti sono invogliati 


a domandare, quali singolari concetti | pre- 
dominino nelle egregie persone preparatri 
dell'annuale. programma delle conferenze. 
Così non mancheranno di quelli, ai qu 
sarà necessario spiegare che relazione passi 
fra la criminalità in Italia, del barone Ga- 
rofolo, e l'annunziata conferenza del Fra- 
deletto sui Promessi Sposi del Manzoni. 


7 Didimo. 
Il Pitiecor è rimedio nutritivo e ricostituente di 


grande valore. È insieme alimento e medina. 
—___+____ 


NOTA SIBILLINA 


Anagrammi. 
L 
— A una visita simpatica 
mi si dice indubbiamente, 
— e a proposito dell'Affrica 
mi si cita giornalmente. 
In 
— Epitoto di nasi fatti male. 
— Mi senti, quando assisti al Don Pasquale. 


Logogrifo. 

i Fiammata (V. il lessico), 

3. un de' più gaglierdi strignitori 

5 ‘e un personaggio biblico. 
6. Siam piccoli, ma grandi abbajatori, 
23. o note della musica. 

5. Si può chiamarmi l'oste dell'infante. 

5 Ci deve avere il fegato. 

. Mi cavan dalle foche. 


4 
4 
4 Esprimo istante. 
s Collega di Tersicore. 
5. E' noto che provengo da” polmoni. 
3 causa la canicola. 
3. Visibili nell’api e negli aironi. 
DI Volatile nilotico, 
dove si nasce Finlandesi. 
< Dall’Alpi al Capo Passero. » 
falore che han moltissimi France: 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera riposo; domani Manon Lescaut con 
Valentina Mendioroz ed uitima comparsa di 
Emilia Laus nella Fides. 

lori sera la Walkiria ebbe il solito gran suc- 
cesso. 


Per sabato si conferma l'andata in scena 
della Giulietta e Romeo. 
— Valle. 


Stasera Ermete Novelli replicherà per Ja 
quarta volia Papà Lebonnard, il dramma di 
Aicard, in cui egli ha riportato così gran su 
cesso. 

— Quirino. 

Costantino Bernardi, imitando Fregoli, ebbe 
ieri sera moltissimi applausi. La scena del Ca- 
maleonte è quelia dai tre Itatas piacquero. 
Bernardi dovette ripetere una canzonetta, e a 
spettacolo terminato fu chiamato più volte al 
proscenio. 

Stasera Bernardi ai presenterà 
fra un atto e l’altro dei Prati di 

Domani: La gran vie, El duo del'Africana 
è I tupi migrini \ 

— Metaxieto. << 

Annita di Madrid costituirà per la compa- 
gnia Persico il successo di parecchie sere. leri 
sera, prima rappresentazione, il pubblico, giu- 
dicando la musica graziosa e îl libretto diver= 
tente, appiaudì parecchie scene e di alcuni 
pezzi volle il bis. I maggiori appinusi furono 
per la Persico, per il De Martino e per il Bal- 
zano. 

Dopo il primo atto, il pubblico entusiasmato 
dalle notizie d'Africa, volle fare una dimostra- 
zigne patriottica e chiese la marcia reale, Ot- 
tenutala, applaudi vivamente, unendo agli ap- 
plausi evviva all'esercito, al maggiore Galliano 
@ ai valorosi soldati nostri. 


al pubblico 
Saint-Ger- 


} 
i) 


Stasera Annita di Madrid si replica. 


1a Fiuggi impedisce l'eccesso di acido 
urico nel sangue e prorrede ad una 
pronta ed'attira circolazione. 


Debole e difettosa 
Lo specialista 
Diottrica oculistica 


VIST 


Comm. Ignazio Neuschiiler 


riceve per la correzione dei difetti e dobo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 


sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalie ore 9 alle 19 e dalia 14 alle 17, in via 
dei Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


ROMA 


14 gennaio. 
PER iL CARNEVALE. 

eri sera nella sede dell'Associazione com- 
merciale si riunì il Comitato esecutivo dei 
carnevale. Presiedeva it senatore Monte- 
verde: erano presenti anche i due vicepre- 
sidenti don Prospero Colonna e Cesare Rita. 

In principio di seduta il presidente parte- 
cipò che S. M. il Re nell'intento di recare 
un beneficio alle condizioni economiche del 
commercio locale aveva messo a disposi 
zione del Comitato una somma cospicua. 

Venuta poi in discussione l'opportunità di 
continuare l'opera del Comitato dato l'at- 
tuale stato di sospensione degli animi ca- 
gionata nel paese dalla campagna d'Africa, 
enne approvato alla unanimità il seguente 
ordine del giorno proposto dai signori Men- 
garini, Picarelli e Reboa: 

Il Comitato esecutivo, considerando che per 
le preoccupazioni del momento non è conve- 
niente effettuare dei festeggiamenti per il car- 
nevale, delibera di convocare l'assemblea ge- 
nerale invitandovi i sottoscrittori per proporre 
di sospendere lo svolgimento del programma 
già fissato e di rimandario ad epoca più op- 
portuna K 

In seguito all'approvazione di quest'or- 
dine del giorno, l'assemblea generale del 
Comitato e dei sottoscrittori è 
per sabato 18 corrente. 


x 

Questa la cronaca pura e semplice di 
quanto è avvenuto ieri sera in seno al Co- 
mitato per il carnevale. 

Or mì si permetta qualche modesta os- 
servazione. 

A me sembra che il Comitato abbia corso 
troppo nell'imitare il Circolo artistico inter. 
nazionale. 

Perchè è verissimo che il paese è preoc- 
cupato degli episodi della campagna d'A- 
îrica, è vero che gli animi sono sospesi; ma 
non è men vero Che questo paese ha ri- 
sposto con sollecitudine e, aggiungerò, con 
insperata generosità all'appello del Com 
tato. Le note di sottoscrizioni parlano un 
linguaggio chiarissimo. E il fatto dimostra 
una cosa più che semplice: che, cioè, pur tre- 

idando per la vita dei nostri fratelli e per 
Fonore della bandiera nostra, il paese non 
vuol rinunciare alle feste carnevalesche 
nella speranza che una grande vittoria ar- 
rida presto alle armi nostre, e venga final- 
mente a togliere ogni preoccupazione dagli 
aoimi. 

E a quelle feste non vuoi rinunciare, an- 
che perchè è convinto che esse arreche- 
ranno nou lieve sollievo al commercio lo- 
cale. 

Ora, la deliberazione, presa dal Comitato, 
di e sospendere lo svolgimento del pro- 

ramma già fissato » oggi, quando tutto ci 
fa sperare în un esito felicissimo della cam- 

agna, oggi che lo stesso Sovrano riconosce 
'argenza di soccorrere il commercio locale, 
a me sembra per lo meno affrettata. 

Stamani nell'apprendere quella delibera- 
zione ho provato un senso profondo di tri- 
stezza: m'è sembrata un cattivo augurio | 

« Augurati bene che ben ti viene » dice 
un proverbio che il comitato non avrebbe 
dovuto dimenticar 

E concludo. Non è il caso di discut 
è stato un bi o un male che un comitato 
si sîa costituito per la risurrezione del car- 
nevale romano. E' opinione della maggio- 
ranza che le feste carnevalesche sieno una 
risorsa per il piccolo commercio nostro, ed 
io m'inchino innanzi all'opinione dei più. Il 
fatto è che un comitato è stato formato ed 
ha iniziato con lode l’opera sua. Prosegua, 
dunque, nei suoi lavori, e se domani — Dio 
faccia che ciò non accada — le notizie d'A- 
frica non saranno quali le attendiamo, lie- 
tissime, a mandare il carnevale a carte qua- 
rantotto si farà in un batter di ciglio. 


hy. 


convocata 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 9.0 7 - Minima 50 6 sotto zero 


Spettacoli. 

Valle (ore 9). — Papa Lebonnard. 

Quirino (cre 9). — | Prati di Saint-Gervais. 
Spettacolo di trasformazione. 

Metastasio (ore 9) — Aonita di Madrid 

La principessa preditaria di Svezia. 
Da parecchi giorni trovasi malata al Grand- 

Hotel Îa principessa ereditaria di Svezia. Il 

suo stato, però, nom desta alcun timore. 


‘Sua Altezza Reale, come è 1080, passa ogni 
‘anno l'inverno nella nostra città per evitare | 
freddo intensg del proprio paese 
per i funerali di Vittorio Emanuele, 

1 sindaco ha pubblicato il consueto ma; 
festo per regolare il servizio deilo vetture i, (L 
accasione dei solenni funerali per il 15° anniver. 
sario della morte di Vittorio Emanuele, fine. 
rali che si celebreranno venerdì mattina alls ip 

Nelle ore pomeridiane di ieri ed Oggi è stay | 
fatta la prova d'insieme della Messa di requiem 
scritta dal professore Giovanni Sgambati. 

S. M. la Regina, che assisteva alle prova i; 
ieri, encomiò il lavoro del musicista romare, 
trovandolo di suo pieno gradimento. - 

— Stamani, nella chiesa del Sudario, a cun 
della Real Cass, è stata calebrata la consueu 
messa annuale in suffragio di Vittorio Emi. 
nuele. 

Alle 10,5 giunsero î sovrani, accompagna 
dal generale Ponzio Vaglia, dalla marchesa i (13 
Villamarina, dalla duchessa di Sartirana, i (0È 
marchese Guiccioli o dal marchese Del Grilo 

Al funerale assistevano: S. E. Crispi, |. 
conte Gianotti, il comm. Peruzzi, Îl marclieu 
Corsini di Laiatico, le case civile e militare di 
sovrano. 

Celebrava la messa monsignor Anzino. 

Venne eseguita da 12 cantanti la messa dl 
Duranti e i mottetti det maestro Renzi. Dir. 
Bova îl Renzi stesso. 

Note vaticane, 

Ieri, il Papa ricevette in udienza. monsicne: 
Giacomo Ghezzi, nuovo vescovo di Civita Ca. 
stellana, Orte e Gallese, il quale gli presenti 
una Deputazione composta di ecclesiastici e 
laici, venuti per assistere alla consacrazione 
episcopale ‘e per ringraziare il Pontefice di 
aver loro dato a pastore lo steso monsicxr $- 
Ghezzi. 

Il Papa ricevette in udienza anche il suo ss 
meriere segreto soprannumerario, monsignx 
icolò Luquese, incaricato ufficioso della Re {E 


Al Comitato centrale della Croce Rossa a 
Roma sono finora pervenute le seguenti or 
in denaro: 

Signor Repetti Lazzaro di Buenos-Asra 
lire 2000 — signora baronessa di Wandelsiad 
500 — signori barone Arduino e avvocato 
Mastris di Diano, Marina, 169,65 — si 
rio Urbinati di Ponte Chiasso, a m: 
Tribuna, 50 — signor Rufinara Giu 
Porto Civitanova, 115,20 — signor Leone Ga 
Batta di Parigi, a mezzo del ministero quer, 
50 — signor Raffo Sebastiano, delegato aC: 
melo (Uruguay), 151,50 — signor tene 
dreghini, 5 — signor De Giovanni E: 
Napoli, 10. 


Campo di Calabria, lire 5 — 
10 — San Sepolero, 10 — Castelfranco V.. ii. 
— Rapolla, 5 — Urbania 
della Pescaia, 15 — Parabi 
51 — Scheggia Pascelupo, 5 — Fontane! 
È dai Sottocomitati della Croce Rossa 
‘Torino, lire 4302 — Novara, 200 — Cone 
501,80 — Domodossola, 50 — Ivrea, 100 -L 
Pinerolo, 100 — Vercelli, 1200 — Alessandri 
100 — Saluzzo, 80 — Cremona, 500 — fard 


gamo, 60) — Piacenza, 500 — Genova, sì 
— Venezia, 500 — Padova, 10,300 — il 
tora, 300€ pura, 500 — Treviso, ini 
Sambonifa 8 ‘Fercara, 100° — Centa 
100 — cità î 
ticeto, 50 a 
Ascoli Piceno, 137-#eBtino, 250, — Fano, i 


— Pisa, 200 — Siena, 200 — Poggibon: 
— Viterbo, 200 — Bari, 800 — Barletta, 4i#| 
— Briadisi, 100 — Grottaglie, 39 — Palermo, 
3000 — Girgenti, 100 — Lercara 
Oitre le suddette somme, sono sta 
dai Sottocomitati appresso indicati, 
generi di conforto 
Milano, 600 bottiglie di cognac — Visema 
200 bott. cognac — Sohio, 48 bot: 
Firenze, 7 casso cognac, marsala, 
densato, limoni, ecc. — 
glie cognac e 600 bott. marsala — Rossana 
30 casse aranci e limoni — Palermo, 1100 bo-Qi 
lie marsala, 16 fusti con 400 litri 


È 


marsall 


Ci riserviamo di pubblicare te altre 
che saranno per pervenire man mano al Coni 
tato centrala della Croce Itossa italiana. 
Il concorso del lascito Fuceiol 

In questi giorni la Commissione amministr 
trice del lascito Fuccioli ha presentato al 
nistro della pubblica istruzione la relazione s 
timo concorso bandito per il conferimenti 


di varie borse di studio, delle quali, una 


devoluta ad uno studente della città di Ro: 
è 


stà dell'antico Stato pontificio e le altre 
iovani studenti di Città di Castello. 
Il concorso per la borsa di studio riservsa il 


dopo; mi piaceva di sentire che la nosipa 
esistenza spesso poteva dipendere dalia 
servanza delle minime precauzioni : ui pia- 
ceva sopratutto che la bella capitana 0 la 
bella corsara fosso stata la mia iniziatrice 
ai segreti della nautica, 

Intanto io mi accorgevo che ci allontana- 
vamo sempre più dall'Europa, volgendo la 
prora invece verso l’altro continente, 

Ma una volta che io avevo cercato di far 
allusione alla sua promessa, Cristiana a- 
veva risposto; 

= Lasciati guidare da me, che ti amo. Se 
tu sei ge stato in pericolg della vita, vuol 
dive etto raria dell'Europa non è ora molto 
sana per te. Al Nug”® Mondo, al, Nuoro 
Mondo! Appena saremo lac7*9- telegrafe- 
remo: io ho infiniti corrispondenti .7 ‘dti 
i centri principali d'Europa, e dovunque io 
mi trovi, posso chielere le informazioni che 
io voglio, e ottenere risposta prima di ‘ven- 
tiquattro ore. Ti consiglio ad aver pazienza, 
per ora, ma ne sarai compensato a usura. 3 

— Ma în qua dell'Americ 
ini Aia în qual parte dell'America andia- 
— A questo proposito mi riservo di farti 
n 

ristiana prendeva la sua chitarra e mi 
cantava la canzone del Creola, una melodia 
gemebonda © trista che s'insii 
a poco con un potere d' 
tima mia, e ne sbandiva oguî 
Gima mia, e; ‘a ogni proponimentò 
. E il bastimento filava per una rotta che 
io, nonostante le mie apparenze di autorità, 
non era ancora riuscito a sapere, ; 

ll comando apparteneva difatti a Cristiana, 

4 come mi confessò Rishop i) vero 


wu 


por» 


luogotenente, la Folgore non percorreva 
mezzo miglio di mare, senza che ella lo a- 
vesse ordinato ne fosse avvertita. 

Che fare? 

Avevo la sua promessa, e mi rassegnai, 

Jo non avrei mai avuto certo cagione di 
lamentarmi di Cristiana se non avessi avu- 
to il pensiero attratto verso la Corsic 
verso il castello dove ero nato, presso 
ero siato lasciato ger morto, e dove le mie 
due figliuole, deboli e senza difesa, in età 
ancora tenera, erano rimaste in balia de 
servi, o erano cadute in potere di parenti 
lontani clie forse non le amavano. 

Quando io pensavo a tutto questo, una 

irrefrenabile mi prendeva, e” sarei 


pi rendeva. HI 
Questa è la mia confess.c' 
non attenuerò la mia colpa. 

L'immaginazione degli antichi ha creato 
il mito così profondamente vero e umano 
di Circe, © Cristiana era diventata ia Circe 
invincibile di un Ulisse che non tentava più 
nemmeno di sfuggire all'incantesimo. 

Fuori di Cristiana, del dottore Derva?, 
quasi sempre ubriaco di acquavite, del luo- 
gotenente Bishop, un vecchio inglese im- 
passibile di cui non mi fu mai possibile pe- 


sincera e io 


netrare il pensiero e conoscere îl carattere, | 


io non potevo intrattenermi 2 bordo quasi 
con nessun altro. 

1 marinai, gente raccogliticcia, recluiai 
nelle peggiori (averne del pori malese 
americani, erano taciturni per. obbligo di dic 


ioglesi e - 


sciplina non meno che per indole scon- 
trosa. 

L'unico essere, oltre Cristiana, che mi di 
mostrasse una certa affezione, era un u- 
rang-otang, a cui era siato imposto il nome 
di Hob, e che a poco a poco era diventato 
il mio buon compagno nelle ore in cui Cri- 
stiana mi lasciava. 

Cristiana che aveva la pigrizia tradizio- 
nale delle creole, faceva delle lunghe sieste 
nolla sua cabina oppure sopra un amaca sul 
ponte. 

E allora non voleva che le sì avvicinasse 

aliro che Pilar, la sua cameriera castigliana, 
incaricata di dondolare l'amaca e agitare 
lentamente il grande ventaglio di piume 
bianche sul suo capo. 
__A volte avrei creduto che Bob stesse per 
Iarmi qualche rivelazione, per dimmi juyio 
quella Che invano io aveva cercato di sco- 
prire del nistero che mi circondava. 

Certo 6 che Bob mi guardava lungamente 
coi suoi occhi stram, p°' svatavi rossa 
faccia circondata da ub collare di barba che 
la faceva rassomigliare alquanto a un grosso 


qentieman degli Stati if Sea ge- 
dersi ai nici piedi: 

Soprattutto egli odiava Bishop e Derval 
e quando li vedeva sul ponte favara sentire 
un mugolio dispettoso mentre gli ogchi gli 
si accendevano d'ira. 


Bob non gli avesse 
a cui l'aveva 
daani pro; 


Derval poi assicurava che Bob 
perché egli, Derval, non lo invitave 2 aa 


PI ISIN IDO n 
con lui, essendo lo scimmione ghiottissini 
di liquori spiritosi. È 

Ma a me era parso di ssoprire una sw 2 
cie di divinazione in quelle antipatie del 
povera bestia; e io ero ben lontano d{L. 
crederle ingiustificati 

Una sera mentre io girava to seuardo® 
per il mare, Bob incominciò a dar i 
visamente segni di viva allegrezza. 

Lo guardai e v i'edoi occhi e 
fissi in un punto, in evi qualche cosa 4 
riva e spariva rapidamente, sempre 
giando a fior d'acqua. A 
nebfa qualcosa di nero, d'inforame, che 

‘apparenza di un mostra marino, una 
cie di anguilla enorsy aa un 1 
Î e, grosso come un heÉ 
gigantesco, Pope na E 

Guardai meglio e distinsì ua trono 
bero 
» Bravo, Bob! tu indovini che 
ciuiamo alia terra? E sei contento 
vero? 

Si sarebbe giurato che Boh mi cas 
tanto pareva curiosamente adatto 
costanza la mimica a 
rava, = 

— Quando saremo giunti, scende; 
terra anche noi; non è vero, Bab * 

— Spero che non vorrete 
vostra compagna d'eanm-:- 


dune 
—ra Cristiana che aveva 
n sen 
frase ila me pronunciata, 


lo rimasi ua. po'co 
% sonfi 201 Tui 
lare colto in fallo, co dome U x 


(Con 


ini romani fu vinto brillantemente dal 
He: dini o Colombo, atudento di giurispru- 
Signor Ria regia Università di Roma, il 
denza Re eplendito esame superando, di molto 
fes* tri concorrenti. Il signor Colombo è figlio 
gli Altri conto, capo d'ufficio del municipio, 
esimio patrirsione amministratrice dell'Opera 
La Comcio Fuctioli è composta-dell'avvo- 
pis del riuseppe Pessina, consigliere di pre- 
re lente, dell'onorevole deputato pro- 
Morandi, che rappresenta il Co- 
Arnaldo 
engarini, io di 
Meno" del ragioniere signor Parboni, dell'am- 
Rorrerazione provinciale, chè funge da negre- 
tario. 
"0. Commissione amministratrice, allo scopo 
di vendere sempre più proficua aglistudenti la 
ddiituzione del lascito Fuccioli, ha proposto al- 
iiine importanti riforme allo statuto dell'Opera 
che ora trovasi all'esame del ministero 


Nota triste. 


Dopo lunga e penosa malattia è mancata la 
contessa Giuseppina Ghiglieri, la buona e di- 
letta consorte del conte Ghiglieri, primo presi- 
dente della nostra Cassazione e vicepresidente 
del Senato. Era donna di squisita intelligenza, 
colta, altamente benefica. 

La salma sarà trasportata stasera a Cuorgnè 
per essere là sepolta nella cappella gentilizia 
della famiglia Ghiglieri, che da quel paese del 
Canavese trae le origini e ‘1 titolo nobiliare. 

‘All'illustre magistrato Fanfulla porge le sue 
rispettose condoglianze. 

Circoli e Associazioni. 

Fra gli implegati. — Domani sera alle 8 112 
ussemblea generale ordinaria della Società di 
mutua assistenza fra gli impiegati dello pub- 
bliche amministrazioni per la discussione del 

e vedine del giorno : 
seeeioicezioni della presidenza del Consiglio 
— Provvedimenti per l'affitto del locale s0- 
ciale — Modificazioni allo statuto sociale — 
Bilancio di previsione per l'esercizio 1896 — 
Rinnovazione delle cariche sociali vacanti. 

Ove, per mancanza del numero legale, non 


possa tenersi l'assemblea pel giorno sovrain- { 


‘ticato, la medesima resta indetta in seconda 
convocazione pel successivo giorno 17, all'ora 
suddetta. 

Associazione della stampa. — Per regolare 
l'intervento dei soci e delle loro famiglie al 
trattenimento che avrà luogo la sera di lunedì 
20 corrente, si avverte: 3 

1° Ogni socio, declinando il proprio nome, 
avrà libero ingresso nelle sale dell’Associa- 
zione. 

°°° Giascim socio potrà ottenere un biglietto 
d'iavito per signora, indicandone il nome in 
precedenza presso la segreteria. © 

3° La presidenza si riserva di fare altri 
iaviti, se ed in quanto la capienza dei locali lo 
permetta. POS stano 

‘4° Le prenotazioni per îl rilascio dei 
gliatti si ricevono nella segreteria fino alle 7 
pomeridiane di sabato 18 corrente. _ 3 

5° La distribuzione dei biglietti si farà nelle 
ore antimeridiane di lunedì presso la stessa se- 
greteria. 


In Africa. 

stanotte alle 12,5 sono partisi per Napoli due 
caporali, due aiutanti 6 sett” soldati della 9° 
compagnia di sanità residente a Roma. Vanno 
2 Massaua alla crea 

Prima di partuon era Ra bicchierata 
dio dai compagte Johannes sottufficiali, nel- 
l'osteria della \igata!sueia Buonarroti 

Collo stesso treno partirono pure altri un- 
dici uomini della compagnia di sanità prove- 
nienti da Firenze. 
Per il Collegio Regina Margherita. 

Martedì 23 correnie, alle ore 3 pomeridiane, 
la R. Accademia di Santa Cecilia darà un con- 
certo a beneficio del Collegio Regina Marghe- 
rita in Anagni. 

Dirigerà il maestro Stanislao Falchi ; vi pren- 


deranno parte: la signora Ersilia Giglioli e i 


Signori Oraste Mieli, Giuseppe De Luca, Gio- 
Sanni Bellucci e Remigio Renzi.I cori saranno 
Composti di 120 voci, l'orchestra di 60 pro- 
fessori. 

AI concerto interverrà S. M. la Regina. 

Per la borgata di Caprile. 

La sezione di Agordo del Club alpino ita- 
liano ha fstto appello alla consorella di Roma 
perchè venga in soccorso della infelice borgata 
Ri Caprile, recentemente quasi distrutta da un 
incendio e minacciata dalle alluvioni. 

‘Quasi tutte le Società alpine estere, la sede 
centrale del Club alpino italiano, molte sezioni 
£ molti soci individualmente risposero all'ap- 
fello della sezione di Agordo. La nostra x: 
Tione farà pur essa’ quélle chie i suoi deboli 
mezzi le consentono. 

La Za si rivolge intanto a tutte lo 

ile di cuore perché concorrano a sollevare 
Tuei poveri alpigiani, }{4s2 stessa si incarica di 
Ficevere la offerte e di invianie poi alla conso 
rella di Agordo. 
Club alpino. 

Domenica prossima eseursione ai Monti Cor- 
icolazi. 
lParienza da Roma col treno delle ore 6,19 
Arrito a Monterotondo stazione 6,59 — Vi- 
sita del castello di Monterotondo — Arrivo a 
Mentana — Visita dell’ossario 8,30 — Arrivo 8 
San Angelo Romano 12,30 — Arrivo a Moa- 
iecchio » Ei I castel 
tenza da Montecchio stezi 
4 Roma 18,30, È È 

Portare la colazione = Preventivo tire 3,4; 

Appuntamento alla stazione di Termini alle 
ore 5,30. te 

Direttore della gita Pasquale Brini. 


jone 18,35 — Arrivo 


XX Fiera divini nazionali all'Eldorado. | 


{a presidenza del Circolo Fnofilo italiano ci 
prega di informare che il termine uiile per i 
presentazione delle domande degli espositori 
i concorsi a premi per vini, vermouth, cognae. 
liquori; ed ai concorsi di apparecchi per 001 
bdfiere la peronospora, ai concorsi fra i Con 
iorzi per l'acquisto di solfato di rame e di 
folfo Famato, e fra le ‘Ditte produttrici o im- 
Portatrioi di queste materio, è prorogaia al 2a 

nuîn 1896, 
elba 


Cronaca spicciola. + 
Le vicende d'una carrozza. — Il cr 
valiore Carlo Pelagallo possedeva una carrozzi. 
Un bel giorno la carrozza scomparve dal 
scuderia. Il cavaliere denunziò îl fatto all'au- 
torità di pubblica sicurezza. Questa si mise in 
noto e ritrovò il veicolo nella rimessa, di Carlo 
Sarrocchi al vieolo del Giardino. ii Sarrocchi 
l'aveva acquistato da un Tizio qualunque con 


del castello diruto 15 — Par- | 


la mediazione di certo Nicola Vanni. Costui è 
stato arrestato. Vedremo chi è il ladro. 

Suicidio. — A Fiumicino, il brigadiere delle 
guardie di finanza, Augusto Fornari, si esplose 
ieri un colpo di rivoltella alla testa. Ora versa 
in stato gravissimo. ‘Pare che il disgraziato 
abbia attentato ai propri giorni în un momento 
di alienazione mentale. 

Morti improvvise. — Certo Mariano 
Bertolli, mentre ieri percorreva la via do' Cap- 
pellari, fu colpito da sincope e cadde in terra 
morto. 

La stessa sorte — triste sorte! — toccò in 
piazza Sciarra all'impiegato Francesco Rulli. 

La Cioccolata sfoglia, 0 scorza in ele- 
ganti scatole, è una delicatissima preparazione 
fantasia della Casa Moriondo e Gariglio di To- 
rino. (Negozio al Corso 416, Roma). 


LA 
NOTA DEL GIORNO 
Le notizie intorno alla guerra in Africa. 


Con varie e rigorosa disposizioni, il Mi- 
nistero va cercando dî impedire, che intorno 
lle giornaliere nostre vicende africane, si 
diffondano notizie non vere, che allarmano 
senza ragione, od in un senso o. nell'altro 
sviano l'opinione pubblica, la quale ha in 
questi momenti bisogno di essere lasciata 
calma e serena. 

E con ciò, il Ministero non fa che adem- 
piere ad un ‘suo dovere. Poichè vhanno an- 
cora coloro che, anche în questo momento, 
la questione africana non considerano, non 
seguono, che dal punto di vista del meschino 
interesse dei partiti parlamentari in Italia, 
e le notizie si dànno, s'interpretano e ma- 
gari s'inventano alla stregua di tale crite- 
rio: nè manca qualche giornale che solo 
per la speranza di vendere qualche copia 
di più raccoglie ed accredita tutte le chiac- 
chiere che l'immaginazione degli sfaccen- 
dati può inventare — fa opera saggia il 
Governo, cercando, fin dove è possibile, di 
impedire che il paese, in una questione del 
più vivo suo interesse, venga giornalmente 
mistificato. 

Ma a lato a quello, un altro correlativo 
dovere al Governo incombe, che esso, ed in 
special modo il ministero della guerra, non 
debbono dimenticare. Il paese ha diritto di 
essere sollocitamente e completamente te- 
nuto al corrente dell'andamento delle cose 
in Africa; e tutte le notizie, che possono 
senza alcun pericolo essere pubblicate, deb- 
bono essere con sollecitudine e con larghi 
particolari comunicate. Sarà questo il mezzo 
| migliore e più sicuro per ottenere che le no- 
tizie immaginarie non si diffondano. 

L'elemento militare non è da noi, come 
dovunque, per indole sua, troppo propenso 
a dare importanza all’azione della stampa; 
tanto più quando si tratta, come. ora, di a- 
gire e non di discutere. Ma l'onorevole Mo- 

enni, che non è soltanto un distinto mili- 
{' tare, ma altresì un uomo di Stato, saprà ri- 
conoscere la ragionevolezza di queste osser- 
©, nei giusti limiti, non. dimenti- 


To Fanfulla. 


—_ —_ _  ;__r— 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I duca d'arléans a Tori 
lè duca d'Orléans è arrivato stanotte a 
Torino, ricevuto alla stazione dal duca e 
dalla duchessa d'Aosta e dal Conte di Torino. 
Le LL. AA. RR. ripartirono subito per 
Venaria, 
La morte di un senatore. 
Nocara, 15. — E° morto stamani il sena- 
tore comm. avv. Carlo Negro: 
Regia marina. 
Nl capitano di vassallo (colonnello) commen- 
dator Bettolo, comandante la regia corazzata 
Umberto I, surà prossimamente sostituito, nel 
comando di quella nave, dall'ufficiale di pari 
grado cav. Elisio Ghiglioni, attualmente sotto 
capo di stato maggiore ai ministero della ma- 
rina, 


Valore di marina. 

S, M. il Re ha conferito la medaglia d'ar- 
gento ai valore di marina al tenento di va- 
cello Elia Giovanni e quella di bronzo al tor- 
pedigiere scelto Romano Giuseppe, per il co- 
faggio dimostrato, il 14 agosto: dello scorso 
anno, affrontando nelle neque di Vado uno 
squalo che avrebbe potuto essere di grave pe- 
ricolo per alcuni bagnanti. 

Regie navi. 

teri sono partiti: il Piemonte da Smimno, il 

Garigliano da Pozzuoli, il Curtatone da Mas- 


sang, il Tripoli da Maddalena. 
Stamani il Miseno è partito da Catani 


a, 

del rnisistro della guerra. 
na ha recato al 

lin gere la inizio nogizia calo sug fra 

fello Arionlto è gravemente infermo. 

E° quindi probabile cho il generate Mo: 

Sassenti per un giorno o due dalla ca: 


îe. 
Pav'mentazione di strade a Galatz. 


Ito per la pavimentazione di 17 strade 
indetto per il 30. ottobre 18 
‘brsio prossimo. 
eusero” piesentale non 
del detto giorao al 
nisipio essere acco 
emate da uns garanzia provvisoria di franci 


Te omerte dovranno 
del'a ore 2 pom 


enpitolato d'oneri nòn fa enmbiato 
che nella parte riguardante i marviapiedî, i 
quali, anziche ja pietra lava, dovragno venir 
aseguiti in asfalto, con orli di granito. 


La fine di una sciopero. 


(Nostrò taltigrarima particolare) 


| Genora, 15. — Le divergehzè sorte îra l'a- 
È gente delle imposto e la ditta Figari gono | 
| stato appianater 


‘Sì riasticeranno, immediatamente i laboratorii 
del cotonificio, e saranno rioccupati inmedi: 
tamente seimila operai, 


i 


NOTIZIE D'AFRICA 


Particolari dell’attaco dell'îl — Nessun 
altro attacco fino martedi — Il te- 


legrafo cogli avamposti. 

L'Agenzia Stefani ha da 

Massaua, 15. — Il generale Baratieri te- 
legrafa în data 1 sera: 

“ Un duplicato della lettera del maggiore 
Galliano del giorno 11, ore 23, aggiunge che 
a tarda ora il nemico si ritirò; molta gente, 
Sotto la protezione della fucileria delle trin- 
cee, sgombrò i morti e i feriti. Non osser- 
vavansi colonne giranti at largo come nelle 
sere precedenti. 

« Fece costruire una bomba a mano per 
effetto morale e per riconquistare l'acqua. 

« Un informatore assicura che domenica 
e nelle prime ore di lunedì non vi fu at- 
tacco. 

« Sì confermano le notizie delle gravi 
perdite subite dagli scioani. 

« Gli avamposti sono congiunti meco col 
telegrafo. > 


Le voci correnti. 


Ieri sera la. Tribuna ha voluto accogliere 
una voce propagatasi sin dsl mattino e sman» 
tita, replicatamente, nel pomeriggio, ai ministeri 
degli esteri e della guerra, per concludere che 
< 0 si ritardano i dispacci perchè ancora in 
completi, © così, se lo voci sono vere, si ri 
tarda con poca opportunità una lieta notizia al 
paese; 0 nelle stesso sfere governative 5 
ventano delle fiabe >. 

1 dispacci ufficiali comunicati ieri stesso e 
stamani, nei quali è detto e ripetuto che un 
informatore assicurava il generale Baratieri che 
domenica, e nelle prime ore di lunedì, non vi 
fu attacco, dovrebbero provare come il [Go- 
verno non occultava nulla,,nè inventava fiabe, 
anzi le smentiva. 

Con quella notizia la Tribuna ha messo in 
grande ansia il pubblico, per preparargli pi 
ieri sera stessa, una grande delusione con una 
terza edizione ‘iscita.a tarda ora, nella quale 
in più non c'era altra. che una conferma del 
telegramma Stefanî, giunto la sera prima, 
colla sola novità della voce di morte del de 
giace, portaîucile di ras Alula! 

‘Almeno ua giornale di Napoli s'era fatto te- 
légrafare addirittura la notizia della morte di 
ras Alula, destando l'entusiasmo nei frequen- 
tatori del caîfè Starace. Ma, via, per la sem- 
plice morte di un degiace, portafucile, non va: 
leva ln pena che un giornale come la Tribuna 
facesse una terza edizione speciale, e te- 
nesse in orgasmo il pubblico per tutta una 
sera! 


Le opere accessorie. 

A spiegazione del dispaccio Stefani, pubbli- 
cato isri sera, all'ultim'ora, diremo che le di- 
fese accessorie di un forte consistono princi- 
palmente nelle buche da'lupo (specie di tra- 
bocchetti nascosti, nei quali precipita chi vi 
pone il piede e non può uscirne senza aiuto), 
nello abbattute, nei triboli, nelle petriere e nelle 
fogate. 

I triboli sono pali acuti suì quali si va a ca- 
dera inciampando nelle reticolate che sono fili 
di ferro tesi a pochi centimetri dal suolo per 
impediro la marcia del nemic 

Le fogaîa sono una speSie di mino sotte 
ranea, a poca distanza dl forte, alle quali si 
può dar fuoco per mezzo di una lunga miocia 
0 don la illa elettrica, non appena il ne- 
mico vi si appresse. 

Tentando di guastare il reticolato, gli scioani 
nella noite fra venerdì e sabato riuscirono a 
tagliare îl flo trasmittente la scintilla elettrica 
ad una fogata. 

Le banchins o parapesti sono quelle costru- 
zioni che servono di riparo ai difensori di un 
forte permettondo ad essi di offendere senza 
essoro offesi, 

Nel linguaggio tecnico militare per angolo 
morto, s'intende quel tratto di terreno posto 
sotto la banchina di un forte, il quale per il 
dislivello prodotto dalla banchina medesima. 
non può essere colpito daî cannone, per quanto 
sia da questo a pochi metri di distanza. Nei 
forti costruiti in muratura, a questo inconve- 
niente si provvede con delle batterio laterali 
deste di fiancheggiamento. 

Il tenente colonnello Galliano ha informato 
che il nemico, nascostosi in un angolo morto 
del forte di Macallè, fu posto în fuza dalla fu- 
cileria; ciò significa che gli scionni il giorno 11 
arrivarono fin sotto agli apalti del forte, 


Gli stranieri ne! campo scioano. 

Sieno franossi, 0-greci, è indubitato che uf. 
ficiali europei guidano le forze scioane, poichè 
l'esercito del Negus, allontanandosi dalla.tra- 
dizionale tattica delle soldatesche abissine, se- 
gue invece le norma più moderne delle guerre 
europee. 

Del resto, se îì signor Chefaoux è attual- 
mente a Parigi, a lo scrive nei giornali, ce ne 
rallegriamo con lui, ma non per questo potremo 
mandar buone le altre affermazioni sùe circa 
l'armamento dell'esercito del Negus, ch'egli 
dice dovuta agli stessi italiani. 

Purtroppo parecchi dei fucili e delle muni- 
zioni ora usate contro di noi veanero impru- 
dentemente fornite a Menelik ed ai suoi ras 
dall'Italia, ma questi non sono che una piccole 
parte; i tucili Gras, coi quali sono armati nella 
quasi totalità i soldati del Negus, sono di pro- 
Venienza francesa e così i cannoni a +iro ra- 
pido, le m i 

Dei resto, gli Siessì giornali francesi conven- 
gono che il signor Clochette ha dato le sue 
dinnissioni da ufficiale dell'esercito francese per 
diventare 10 dello stato maggiore di Mane. 
lik, el afermano che è Li che ka diretto l'at 
tacco all'Amba alagi, ed è a tut che aideve la 
strage dell'eroica colonna Toselli. 

Buon pro gli facoia, 

La situazione. 
ati e quelli che i corgispon- 
all'Africa ai loro giornali, quan- 
È impleti per la doppia censura del 
sorando delle truppo e di Roma, indi 
chiaramente che le operazioni del 


Te guerra del 
corpo di spedizione "sono dirsi ormai ini- 


ie comunicate finora non possiamo 
i putti sui quali. il colonnelio briga- 
diero Aibertone ha dislocsto la sua brigata, e 
ianto meno ove siano ora giunti gli avampo- 
sti, ma il tolegramma di stamani vel generale 
Raratieri, che dice aver provveduto al colle- 
gon 


che lo truppe del 
trovarsi parecchi 
‘Agamus. 

Tutto accenna a far credere, che le truppe 
le quali si avanzano, se non per principale 
obbiettivo hanno pure lo scopo di soccorrere 
Macallè : gli scioani, per le mosse dei nostri, 
si troveranno, presto, costretti a divergere le 
loro forze in difensiva, su altri punti cireo- 
stanti alla conca di Macallè ad ssi 0 ad ovest, 
permettendo ai valorosi difensori del forte, di 
ritirarsi onorevolmente, dopo una cosi. eroica 
resistenza. 

Quando questi fatti potranno avvenire, non 
è facile prevedere, perchè le mosse delie no- 
stre truppe, dovendo effettuarsi in un terreno 
accidentato, intorno alia conca di Marcallè, 
privo di sentieri, ed in condizioni che non pos- 
sono, certo, facilitare î movimenti tattici, fanno 
dipendere dal solo criterio dei comandanti lo- 
cali, il tempo, il modo e l'opportunità di ese- 
guirle. 

I circoli militari ritengono che non più tardi 
di domenica o lunedì prossimo le truppe di 
spedizione potranno essere in contatto con I’ 
sercito di Menelik, ma non si esclude che il 
contatto possa anche avvenire în un tempo più 
breve. 

Oggi, intanto, stando alle precedenti  notizi 
devono essere giunte in Adigrat tutte le truppe 
provenienti da Massaua, e con questi ultimi 
arrivi, il corpo operante è al completo. 

Le tre fronti. 

L’aver annunciato il tenente colonn: Gab 
liano che il fuoco venne mantenuto vivo sui tre 
fronti dei forte (cioè est, sud ed ovest), dimo- 
‘stra che il quarto fronte (nord) non venne at- 
taccato dal nemico, quindi l'accerchiamento non 
è e non è stato mai completo, ed é perciò che 
il tenente colonnello Galliano ha potuto finora 
comunicare col generale Baratieri. 


La bomba a mano. 
Il telegramma Stefani di stamane parla della 
costruzione di una bomba a mano. 
identemente vi è errore. Il tenente colon- 
nello Galliano, allo scopo di allontanare îl ne- 
mico dal corso d’acqua, fa costruire non unta, 
ma parecchie bombe a mano, le quali altro non 
sono che granate cui i soldati rinchiusi nel 
forte danno fuoco col mezzo di una miccia e, 
quindi, lanciano colle mani contro al nemico. 

Naturalmente perchè le bomba a mano ab- 
biano un effetto oltrechè morale, anche effì- 
cace, oscorre che il nemico sia giunto a con- 
tatto degli assediati. 

Nel caso attuale il forte che sorge sulle col- 
line di Enda Jesus ne occupa il centro e quindi 
i cannoni essendo collocati sull’alto delle mura 
di cinta lasciano fuori tiro due angoli morti, 
uno fra l'alto delle muraglie ed il ciglio della 
collina, l’altro fra il ciglio della collina e la 
vallata sottostante ove il pianoro fortificato 
scende, quasi a picco. 

E' per allontanare il nemico da questi due 
angoli morti che il tenente colonnello Galliano 
fa costruire bombe a mano. 


Le trincee del nemico. 

Una prova che gli scioani senno, ormai, com- 
battere all’europea ed hanno istruttori europei 
è la costruzione delle trincee dalle quali-hanno 
potuto proteggere lo sgombro dei morti e feriti. 

Le trincee sono fossi scavati a zig-22g per 
accostarsi alla posizioni fortificate sfuggendo 
al fuoco degli assediati, 
li assedianti scavano il terreno e colla terra 
formano un riparo, dietro al quale, nascosti 
nel fossato fauno fuoco riparati, mentre la co- 
struzione delle trincee contiaua fino a sotto la 
posizione fortificata. 


La posta di Massaua, 

La posta giunta oggi da Massaua ha recato 
una copiosiasima corrispondenza inviata a pa- 
renti ed amici dagli ufficiali e soldati della spe- 
dizione. 

Abbiamo avuto occasio 
#chie lettere e cartoline, d: 
ita la nota di: elevatezza del morale di 
tutti e deila fiducia nella vittoria finale. 

Si rileva ancho che tutti i servizi logistici e 
la esecuzione degli ordini di partenze, di asse- 
gnazione alle varie unità tattiche e di trito eiò 
che ha avuto attinenza al movimento straordi- 

dell’oltima quindicina, è proceduto col 
massimo ordine e soliecitudine, 


Le comunicazioni telegrafiche. 
La colonna Albertone, man mano che 
procede viene ricollocando il telegrafo da 
campo, il quale, sino da iori l'altro, fun- 


zionava regolaraiente tra Mai-Meghetta ed 


brigata Albertone devono 
chilometri al sud di Ada- 


di leggere pare 
quali risulta spio- 


ASanzando sino a qualche altura in vista 
di Macallé, si potrà attivare il telegrafo ot- 
tico a segnali, e forse a quest'ora è già at- 
tivato. 

a tal caso si potrà corrisponde» di 
tamente col tenento coloriclo Galuro 
senza bisogno di iufo»ruatori e di messi.” 

! rinforzi in viaggio. 

Messina, 14. — Il Gottardo con truppe e 
munizioni, diretto a Massaua, ha transitato 
lo stretto. 

Porto 13,— IL piroscafo. Bosfi 

0 Said, | Ù sforo, 
della Navigazione generale italiana, provo: 
niente da Massaua, ha proseguito stamani 
per Napoli. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


1 mercati monetari d'Europa e d'America ri- 
sentono sempre delie difficoltà, che di tate 
preoccupazioni furono causa nei “giorni scorsi. 

A New-York i prestiti brevi osciliano fra 4 
e 3 010 d'interesse annuo, ed a Londra gli 
stock brckers non sempre sono disposti ae ” 
piegare le lara disponibilità a 1 * a 
nellà carta di primo ont per cento 
scadeni 20 da d'a 6 mesì di 

ap 

sarlino lo sconto libero, disceso per un 
nento a 718, è ritornato orava 3 p 
cento, ed a Parizi non si seonta fuori banea al 
di soito di 1 518 per cenio. 

Questa generale tensione nei prezzi del da 
naro, fa ritenere che nelle imminenti liquida- 
zioni «uîndicinali i riporti’ saranno piuttosto 
cari. Ma probabilmente sarà questa la sola e 
principale diflicoltà che bisognerà 
nelle liquidazioni stesse, dappoiché la tendenza 
sostenuta prevalente nelle. grandi borse, ed il 


nto telegrafico con gli avamposti, indica * movimento ascensionale nei corsi dei valori, 


superare | 


fanno ritenere che la sistemazioni 
avverrà regolarmente. 

Soltanto è da tenete presente che gli odierni 
rialzi se sono in parte dovuti alle. migliorate 
condizioni politiche, dipendono eziandio dal- 

‘azione dell'alt: banca la quale per i molti 
‘suoì impegni ha interesse di moderare' per 
quanto è possibile, le differenze fra i prezzi 

della prossima liquidazione e quellî della li- 
quidazione precedente. 

Riguardo si rialzi dell’estero sulla nostra 
rendita ci riportiamo a quanto dicemmo già 
sul proposito nei giorni scersi; cioè che le 
sorti di essa sono ormai assolutamente subor- 
dinate agli avvenimenti d'Africa. E poiché, mal- 
grado il silenzio ufficiale, si dicee si conferma 
ovunque che a Macallé la fortuna ci è stata 
propizia, apparisce giustificato il movimento di 
ripresa che si va verificando. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi 15, ore 15,05. — Poco attivo. Prezzî 
sostenuti. Fondi francesi fermi. Spagnuolo inal- 
terato 61 - Turco in aumento 20 70 — Italiano 
richiesto per ricompere venditori scoperto 83 90. 

Berlino, 15. — Sostenuto — Consolidati prus- 
siani calmi - Valori bancari fermi - Rendita 
italiana 84 65. 

Parigi 15, ore 15,35. — Italiano agitato fa 
83 85, quindi sbalza 84 25. 

Genova 15, ore 15,35. — Sostenuto — Cor 
rendo voci di notizie favorevoli dall'Africa — 
Rendita 91 25 - Azioni Banea Italia în ripresa 
760 - Cambi lievemente meno tesi — Francia 
chèque 109 15 - Londra 27 55 — Berlino 134 55, 

Borsa di Roma. 

La tendenza sostenuta dell'estero ha infinita 
favorevolmente sull'andamento odierno del no- 
stro mercato, il quale esordito con disposi» 
zioni abbastanza buone, le ha di poi viemme- 
glio affermate. 

La rendita negoziata largamente e sempre 
ricercata, incominciò a 91 30 per quindi au- 
mentare a 91 35 e 91 42, al qual prezzo chiuse 
sostenuta. Il contante fece da 91 25 a 91 37. 

Anche nei valori, malgrado la scarsezza de- 
gli affari, si ebbe un complesso più soddisfa 
cente del solito. 

Ferrovie Meridionali 639, Mediterraneo 479. 
Le Cartelle Santo Spirito, in sensi%ile ripresa 
per ricompere dei ribassisti, fecero da 327 a 
331, ultimo prezzo praticato. 

Banca Generale 49 — Risanamento 30 — 
Immobiliari neglette 44 — Marce 1177 — Gas 
fermo 802 — Omnibus ricercato migliorarona 
a 210 e 211 — Condotte 179. 


BORSA DI PARIGI del 15 gennaio. 


dei conti 


| Apertera | Clase 
Rend. Frane.® 00ama | — —| 16060 
» >» 300perp.| 10150| 10157 
» 3 31200 :| 10660 | 10657 
Rendita italiana 5 00 .| 8390 8390 
Cambio sopra Londra (| — —| 2525 
Consolidati inglesi. . 1| —_—| 1075116 
Cambio sull'Italia. ‘(| —_| 811 
Rendita tures (nuova) , 20 95 
Banca di Parigi . . - |a 
Egiziano 6 00. - | (| — —| 51558 
Rend. Spag. est. nuova. | 61 — | 6058 
Banco sconto di Parigi | — — | — 
Credito fondiario . . _—- 6838 — 
Azioni Sue. ; li L_|g5— 
Azioni Panama. 1 | TI|UII 
Ferrov. Merida term. | _ _| ss 


Ti prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi dogana! è fissato, per domani, 


18 gennaio, a lire 109 
Via Nazionale, N. 71 


Esposizione mobili Via, Nazionale N. 7 


CAV. I. MAZZON e G. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 
con spaccio pelleria da tavola 
Via de' Pastini N, 49 6 20 e Yia della Guglia, 69 


Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L. 2,10 2kg 
Pollanche . .. 32,25 » 
Tacchini. . .- 01,75 » 
Gallinaccette . »î,— » 
Anitre.....»?— » 
Oche. .....»2— > 
Faraone... . 22501 
Piccioni. ; (190988. 
Selvaggina assorita 
Jova di giornata 
Servizio giornaliero a domiell’o, 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 


dare di essere messi i cn 
« Villa Vittoria ni © COMUNE: 
presa, 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di densi e den= 
fiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti icasi 
senza grappe, nè molle, nò succhione, nè vità, 
nè. Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coî propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita. dei secondi 


jone con 


denti. Tutte de operazioni sensa dolore. Gua 
rigione istantanee dei denti più dolorosi caria 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Calle 8 ant. alle 6 pom. 
Rema, piazza San Claudio, 92, p. pi 


ÀLESSANDRO DUMAS 


TRE MOSCHETTIERI 


Cent. 5 la Dispensa dl 8 pag. illustrate 


cl 


Ù mo di quella collana di sotanzi che Damas 
vosit da” più smaltati colori. la Storia di Framia 
© la reso opolare a tatto Î monlo. Intraccio, sins» 
Zion, amenità di dilogo @ varietà di camtteri con. 
Gortono a far di questo romanzo un varo capolavoro. 
‘Cui apedirà alla. Case Editrico E. Forino, Roma, 
una Carvolina-Vazila di L. TRE sarà abbonato allo: 
completa di 60 Dispense 0 Jo riceverà franche 
‘osta a doniclio man maso cho escono. 


ROMAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Siabilimerto Tip. Italiano, Via Coppille, 2. 3} 


SOLO L'ACQUA 4 & 


CHININA-MIGONEG=Ì 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


i capel LI ejla barba 
ten la testa. frecsai e-pulita 
GUNDARSI ira IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome del preparatori 


4A. MIGONE e O. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano È 

L: 2 la fiala ed in bottigla grande L. 8.50. Per le spedizioni par pacco postale cent. 60 in più 

Deposito da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILA! 
In ROMA presso F.lli Finocchi. Sì ecialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. 'Cettaiona; droghiere, 
fazza in Lucina, e Via Venetò, E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e G 
Emporio di profumerie, piazza in Lucina Cacciami, Via Cavour, 11 raziva Romana degli voro La coma 
"Ii T'ometeci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via Parta $. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni droghiere. Via due Macelli; L 2 
Corso V. Emanuele. 139, Profumeria Luciani, Corso 390. Dit itta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. (0) 


=2267 Si vende tan'o profumata che Imedora da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 gif S 
IL 


utata 1a Baipe. - Nella scelta di infiqbo Agricoltori 
Veli Gipule ta fi E Sovrana por la diego Madri Puerpere ‘e re concisiate la bot e i Domand»te numeri di saggio! 
sffone, rinfresant, dire. Convalescenti!!! Becchz effetti Bratis alla 


5 a Gazzetta Agricola 
L'Acqua di | perrinvigorirei bambini, per riprendere TL FERRO-CHINA- BISLERI Abbonan rimenale 
le forze perdut3 usate il’ nuovo prodotto TRE mara nto annuo L: 3,50 
NOCERA- UMBRA |Pasta\GELiCA, pastina alimen are fabr- è li preferito dai buon gu- Via Giulini, 8 Milano 
= cata collaformai coleb S Requa ei Mecere: fai © da tutt quelli che 
Jmbra I sali di magnesia di cui è riesa amaco la propria salu: 
camente e baiteriologica | auest acqua rendono la Pasta resistente alla Lo Brof. Senatore d UOMINI 
ina gg: rente co‘tura, quindi di facile digestione, raggiun- “= ILage Semmola scrive: Articoli preservativi in 
a gazosa, della quale disse | rendo il doppio sc scopo, ci cioè:nutrisce senza | « Ho sperimentato largamente il Fi imma. e vesci 
il Mantegazza cle e buora pei sani, pei|affati Chisa Bisléri che cos gia [SPIRE Res paola: 
molati e pii semi-sani. Il chisrissimo Prof. i pet È ag, Satalogo 
De-Gicvanni non esi'ò a qualificaria la 3 TANO o si 
al ‘re acqua da tavola del mondo goa s bad Fin der a 
Sleginîmd Presch - Milano, 
(Casellario 124. 
rc n 


Gotta-Sci 
Novralgie, Arti, I coll VINO = PEPTONA][ "agi ia na "| Majolica bianca e decorata 


GUARITE COL RINOMATO di CHAPOTEAUT, Farmacista In Parigi Apparso sa î 
i nazionali ed inglesi per cessi, la- 
= ARTRIFUGO LIVIERGAL La Peptona Chapotert, stante la sua purezza è 18 |{{{ ventin, orinatoi, lavabi in marmo cca catini a 
Peparazie perog sorto È ben più attiva che tutti î succhi ed estratti di carne. bilico con sifone — @©fMeina Ramella, Via 


del Quirinale, £, ROMA. 
Approvazione di distinti Medici 4 Peptona è cagicnata dalla pepsina o dalle ! Seat ii RR | 
x : stomaco stesso in conseguenza della digestione | 
Infiniti attestati della carne di manzo. Siutriscono cosi malati, 
convalescenti e tuite le persone anemiche, 
sposate, di digestioni diflcii, che inse ripugianzi ra I a gas economica 
(i atfeto di febbri di diabate, di tisi, dî Forrelli ad un fuoco, consumo, ora cent. 
prioni rare A dec del fegato |[M 2 duo cent. 12: a tro cent. Iî. @Mte 


richienta alla iz Ollwiori © Galli Reltsiva concessi = ° 
rigore richieste all dti OLLri mute L - 8, rue Viv , PARIGI e tetto fe farmaci. mella, Via del @uirinate, 5 ROMA 


Specialità di A, MIGONEZ& C. 
I curomes è ;l miglior almanacco 


É il più gentile e gradito regalette od o 
maguio che si posta: ofrire sllo Simone; signo. 
rine, ti ed a q le ceto 
Terestanti agricoltori, commercianti od indu 
striali ; in occasicne di fine d’anno, dell’onoma- 
stico, del natalizio, nelle f.ste da ballo ed in 
ogni altra coesione che si usa fare dei regali, 
e come tale è un ricérdo duraturo perchè viene 
conservato anche per il 40 soave e persistente 
profumo, durevole p.u di va anno, e per la sua 
cieganza e novità sesistica dei 

Contiene poi mol’ 
golamenti postali e tetegi 
CHRONOS è ua vero gioie 
tilità, indispensabile a qualunque persona. 


Si qrndo a cent. 50 le copia e i Bla, dorsina da 
A, MIGONE è C. Milano, ds tetti 1 Cartolal e Ne go 
zianti di Profumeria. Per le spedizioni a messo po- 
tale raccomandato cent, 10 la più 


Sì ricevono in pagamento anche francobolli 


PIA ZANNI 


MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 
Licenziata dal Liceo della Regia Accadernia di S. Cec lia 


Via dei Greci, 26, p. p. 


Grande Esposizione Mobili 
$ Via Nazlonalo, 7 — ROMA - Via Pa'ermo, 02 
î Paleari Ferdinando 6 Fi 
Î Avendo introdottonelle nostre Fabbriche 5 
Riuate della Lombardia in Lisseme (Monza) È 
& oltre ai soliti prodotti, una speciale lavorazione p 
@ di mobili în stile certosino, arabo, e deccrazione # 
È a comodo della nostra Spettabile Clieatela, ab- d 
ff biamo esposto nel nostro vecchio Stabilimento in id 
fi Roma una mostra permanente, 
Per ì clienti fuori Roma le spedizioni verranno 
fatte direttamente dalla Fabbrica di Lissone col 
ribasso del 10 00, ove sì spediscono anche dietro 


ti 
b 
n 
Li 


Un profi 


Nel primo 

Gui si annui 
santi a Macal 
Menelik, vi 

Bianche dei 
semplice indi 
valoroso nos 
descrittivo. m 


mani 
verso da noi. 
Per lungo ta 
italiani l’amico] 
sentanie delle 


chiuso in sè si 
verso le anti 
riche dell’ 
sono andate pi 
dello Scioa, pi 
i-nostri scie: 
vavano la mi 


ventato un 01 
Salomone. 
Avevano 
simpatie e doll 
sia quel simp: 
gio che ci hal 
La sua con 
la volubilità 
referenze ci 
che Menelik 


‘nata 
Hornalo - Îl Poltolinise Il povero Gi 


richiesta eleganti Cataloghi. 
x sciuto benissi 


tro i Dervis 
che tanto del 


che servono 


quaranta e più anni di successo della SONNAMBULA 


È © sezinn (uni 

; 3 troppo grani 

d d'un bianco d 

x f iunghiespal 


la.fronte, 
completamen 


conferma semire più la meritata-fama che si è, unitamente al consorte prof: PIETRO D'AMICO, così solidamente acquistata, non solo in Italia, a È pbasanza 


trebbe ai 
da lui riten 


ma in tutte le principali città dell’Estero per aver ovunque propagato la' sublime scienza magnetica che tanto bene reca all'umanità. Gl'incontesta= “i 
bili fatti 1 in quaranta e più anni non lasciano alcun dubbio; ed incoraggiano maggiormente coloro che, per consulto, si dirigono personalmente o E sori] 
per corrispondenza a Lei. — La sonnabula ANNA dà tutti i giorni consultazioni per qualsiasi argomento di affari che possono interessare. È = 
I Signori che desiderassero da qualsiasi città consultare per corrispondenza la chiaroveggente sonnabula ANNA, dovranno per lettera fare note 
le principali domande di ciò che desiderano ‘sapere, e così nella risposta vi sarà la spiegazione di tutto quanto sia. possibile potersi conoscere. Pi 
ottenere il consulto, fa duopo scrivere l'argomento su‘chi trattano le domande, perchè possa così il prof. D'AMICO Sottoporlo all’esame della 3 
gnetica chiaroveggente, e possa far sì'the Ella con giusto giudizio; dopo ‘averlo-vsservato nel suo lucido sonno, dîthiari tutte le ‘circosta = 
IE ed indichi come la persona interessata deve contenersi, e gli darà, inoltre, quei consigli che Le possa; ns 


no dare i buoni risultati. 
Ad ogni lettera inviata dall'Italia 0. dall'Estero, per consulto, bisogna unire L. ® con cartolina-Vaglia e dentro lettera raccomandatà” e dirigerla al 
, 


Via Roma N. 2 Bologna 


GABINETTO MEDICO-MAGNETICO 
Con assistenza di due distinti Dottori 


corrispondenza, fa d’uopo dishiaràre i pri nidi HS ; 
guatico, Via Roma N: ® — BOLOGNA. e: i principali sintomi del male che soffrono, ® inviare L. 5 in Cartolita=Vaglia c'ix lettera raccomandata, ® dirigersi al Gabinetto Medico-] 
= 3 3 ine! ico-Ma- 


ANNO XXVII 


stati 
Sitnione 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma - 16 Gennaio 1895 


La tenda rossa 
Un profilo del-Negus Neghesti. 


Nel primo telegramma. della Stefani in 
i si annunziava l’arrivo degli scioani da- 
i a Macallè sì parlava della tenda rossa 

di Menelik, visibile in mezzo alle altre tende 
bianche dei suoi ras. e desmagiace. Quella 
semplice indicazione, trasmessa dal soldato 


suis uno dei misteri psicologici più degni 
di essere studiato, anche în quella strana 
Africa dove l'anima umana assume forme 
e sì manifesta in modo così strano e di- 
verso da noi. 

Per lungo tempo Menelik è stato per gli 
italiani l’amico, per gli europei il rappre- 
sentante delle tendenze scioane alla civiltà, 
per molti viaggiatori l’antitesi di Re Johan- 
nes, figura di ostinato conservatore abissino, 
chiuso in-sè stesso e in una mistica pietà 
verso le antiche tradizioni religiose e sto- 
riche dell’Abissinia. E le nostre simpatie 
sono andate per molto tempo a questo re 
dello Scioa, presso cui i nostri esploratori, 
i nostri seienziati, i nostri commercianti tro- 
vavano la migliore accoglienza, mentre il 
sospettoso Johannes, che. pur doveva il 
trono agli inglesi vincitori a Makdala di 
Theodoros, pareva limitare tutté le sue sim- 
patie europee all'ingegnoso ma timido Ni 
retti, che gli aveva costruito un trono e in- 
ventato un ordine cavalleresco: Ia Croce di 
Salomone. 

Avevano ragione di essere quelle nostre 
simpatie e dobbiamo credere che Menelik 
sia quel simpatico e intelligente personag- 
gio che ci ha dipinto. it Franzoi? 

La sua condotta incerta, esitante, malfide, 
a volubilità spiegata nelle sue ainicizie e 
greferenze ci darebbero ragione di supporre 
che Menelik sla andato molto mutando con 
gli anni, se non avessimo anche. il modo di 
assicurarei che egli è stato, sempre lo 
siesso. 

Il povero Gustavo Bianchi l'aveva cono- 
geiuto benissimo, sin dal primo, giorno che 
lo vide nella residenza allora da lui occu- 
pata a Debra-Berhan, che significherebbe 
Monte della Lure. 

Allora Menelik uon ora sotto la tenda 
rossa di guerra. Re Johannes non aveva an- 
cora incontrato la morte combattendo con- 
tro i Dervisci e i ras non si curavano più 
che tanto del re dello Scioa. 

Era ailora sotto una piccola tenda di seta 
bianca, che aveva regalato a Menelik la So- 
cietà geografica italiana, e ricevette Gustavo 
Bianchi suonando una irombetta e gioche- 
rellando con un lampioncino di carta, di quelli 
che servono da noi per le luminarie.- 

Gustavo Bianchi così le descrir 

« Ha gli occhi troppo sporgenti e man- 
canti di vita, il naso schiacciato a larghe 
narici, turate di bambagia, contenente secad 
0 sezinn (una specie di muschio); la bocca 
troppo grande ; due file di denti magoifici, 
d'un bianco di neve, ma troppo grossi, troppo 
lunghi e sporgenti, e che si scoprono inte- 
ramente al più léggiero movimento delle 
labbra carnose, grosse, ripiegate. Ha le 
guance polpute, rilevate; la pelle un po' 
troppo butterata; barba "fitta, di un nero 
schietto, ma che su quel volto d'un bronzo 
scuro, non sî rileva gram che, perchè troppo 
corta. La sota cosa che può parer bella è 
la.fronte, perchè, essendo Menelik quasi 
completamente calvo, la fronte apparisce 
abbastanza spaziosa. Ma il frenologo po- 
trebbe anche non trovarvi le protuberanze 
da lui ritenute necessario alle facoltà riftes- 
sive; d'ordine, di. memoria, ecc., mentre 
altre,-d’ordine più materiale, troverebbe forse 
soverchiamente sviluppate..... Menelik, in 
complesso, lo si direbbe un bell'uomo. Non 
dimostra forse i trentacinque anni (allora, 
cioè nel 180) che ha. E' di media statura, 
robusto, ben fatto di corpo, cosa che si 
leva dai suo portamento, dai suoi movi- 
menti svelti, eleganti. Ma è ancora meglio 
piantato, se si bada agli enormi piedì di cui 
è provvisto ». P 

Gustavo Bianchi gli presentò la lettora di 
Johannes di cui era latore; Menelik ne lesse 
una parte, fissando in volto al viaggiatore 
europeo i suoi occhi lenti quando arrivò al 
punto in cui Johannes chiamava il Bianchi 
suo amico, poi rimise la lettera a un suo 
aiutante, e cominciò subito un lungo inter- 
rogatorio sugli amici italiani di Re Jo- 
liannes. ì 

La seconda visita, che fu, fatta il giorno 
dopo, avvenne in una delle capanne reali, 
dove fra le altre cose c'erano duecento vee- 
chi fucili a eapsula italiani, presentati a Me- 
nelik a nome della Società geografica, dal 
viaggiatore Sebastiano Martini. 2 

Il dialogo fra Gustavo Bianchi e Menelik 
è prezioso per chi voglia farsi un'idea del 
carattere del Negus. 

— Ritengo che Vostra Maestà vorrà co- 
noscere i motivi per cui ho domandato di 
presentarle i miei saluti e di visitare il 
paese. 

— Che cosa?... ab, i motivi! oh non im- 
porta, non importa, c'è tempo peri motivi. 

E poi: 

- ai non c'è niénte per ora; nessun eu- 
ropeo vuol abitare Debra-Berhan. E' meglio 
che vada via anche tu! Ea 

Ma Menelik fa presto a cambiare di opi- 
niope. immediatamente dopo aver detto che 
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Cera tempo a parlare dei motivi del viag- 
gio, egli manda via tutti quelli che assiste: 
vano al colloquio e rimase solo col Bianchi, 
un capocarovana e il dragoman 

Allora Gustavo Bianchi incominciò a e- 
sporre lo sue idee sul commercio fra l'Italia 
e lo Scioa. 

— Eregh! = esclamò Menelik = hon ere 
devo mica che tu volessi parlarmi di queste 
cose. 

E senza altro gli chiese notizie del dottor 

— Perchè non è venuto il dottore in 
Yece tua? 

— Il dottore? Ah, il dottore Matteucci? 

— SÌ, il dottore! 

Il dottor, Pellegrino Matteucci era ritor» 
mato în Italia senza passare dallo Scioa. Me- 
nelik ne era desolato : e 

— lo ho qui tante medicine europee, e 
che cosa ne faccio senza un dottore ? 

— Ma Vostra Maestà sta bene. 

— Sì, sto bene, ma vorrei uno che midi- 
cesse molte cose” di queste boccettine-,che 
mon conosco e che sono qui, senza che sappi 
se contengono roba che si possa mangiare. 

— Mi dispiace tauto, Maestà, ma io_ nor 
sono dottore. 

— Lo so, lo so, tu sei un fotografo. 

Gustavo Bianchi non selo non era foto» 
graîo, ma poiché quindici anni fa le mac: 
chine fotografiche non erano nemmeno (anto 
comuni nè facili a portare, non aveva nem- 
meno un apparecchio per istantanee... Fu 
molto difficile convincere Menelik che il 
Bianchi non aveva una macchina da rega- 
largli; ma convinto di questo, chiese subito 
altri doni, e Gustavo Bianchi dovè correre 
sino alla sua tenda a prendere i doni, & 
quando glie li ebbe poriati, non fu contento, 
chiese ancora un'altra bottiglia di liquori, 
usando al viaggiatore la cortesia di non 
fargli apriro le casse davanti a lui per pren- 
dere quello che gli facesse comodo, come 
aveva già fatto con altri, a cui aveva tolto 
medicine, strumenti, attrezzi, munizioni, uni- 
camente per toglierle, senza saper che far- 
sone. 

Se lo spazio lo permettesse, noî potremmo 
seguire il Bianchi in una riunione di eu- 
ropei avvenuta di lì a pochi giorni, col mar- 
chese Antinori, l'ingegnere Îig e altri, per 
giudicare delle pretese di un console euro- 
ropeo di Aden, il quale aveva presentato, 
secondo Menelik, un conto assai salato per 
certe faccende da lui sbrigatei. Dopo diverse 
sedute, gli europei capirono che. Menelik, 
che si pretendeva derubato, era il vero la 
dro, o almeno proteggeva ‘il ladro vero, e 
il consele rimase col suo conto vidimato dal 
congresso degli europei, e forse... ancora 
oggi da pagare 

® 


Mi pare che questi tratti illuminino ab- 
bastanza bene il mistero psicologico che sì 
nasconde sotto la tenda. rossa. Torpido 
quando si tratta di ragionare, il cervello di 
Menelik è agilissimo quando si tratta di cer- 
car cavilli, pretesti, menzogne. 

E dire che c'è in Europa chi ritnpro- 
vera al Governo italiano il trattato di Uo- 

in cui il povero Menelik sarebbe ri- 
masto vittima della sua buona fede. 

Il console di Aden a cui fa allusione il 
Bianchi, potrebbe dirne qualche cosa di 
quella buona fede. ‘ 

Ma la verità è che Menelik non è nè in 
buona nè in cattiva fede; egli non odia nè 
vuole la civiltà; non è stato mai amico 
dell'Italia, mentre forse ora che ci si pre- 
senta come nemico, aborre più i suoi ras 
tigrini e Taitù sua moglie che lo costrin- 
gono a lasciare i suoi balocchi per far la 
guerra; che lo diverte poco, e non capi 
rebbe certo gli elogi che gli fanno i gior- 
nali russi e francesi, nonché. certi abissioi 
di casa nostra. Il mistero psicologico che è 
sotto la tenda rossa consiste forse în questo 
soltanto che. sotto le apparenze maschie de- 
scritte da Gustavo Bianchi, non esiste uno 
spirito umano che allo stato rudimentale. 


Plongiak. 
E 
L’ultimo dei Mendoza 


(Vedi seguito in quarta pagina), 


Lutti parlamentari 


leri sera tardi c'è pervenuta la notizia 
della morte avvenuta a Novara del senatora 
comm. avv. Carlo Negroni. 

Giureconsulto e liberale piamontese, nel corso 
della VI legislatura del Parlamento Subalpino 
il Negroni venne eletto rappresentante il colle- 
gio di Domodossola alla Camera e nella suc- 
cessiva VII legislatura fa deputato di Vige- 
vano. 

Appoggiò la politica di Cavour e prese parte 
abbastanza assidua ai lavori dell'assemblea, in- 
tervenendo a parlare più specialmente nelle 
soussioni giuridiche. 

Professore di diritto a Novara ed altrove, le 
sue lezioni furono applaudite per abbondanza e 
profondità di dottrina. 

Era senatore del regno dal dicembre 1390. 

Novara, 16. — I funerali del senatore Ne- 

ni avranno luogo domani. 

E’ stato aperto il testamento. Il senatore Ne- 
gronì ha istituito erede del suo patrimonio di 
un milione circa, la città di Novara per l'ere- 
zione in ente morale di una biblioteca Negroni 
e per l'istituzione di un'Opera pia per gli asili 

fantili a Novara e nei sobborghi della città. 


L'INSURREZIONE A CUBA 


Madrid, 15. — Il maresciallo Martinez Cam- 
3 telegrafa da Avana 14: 7 
Pi capo, banda Gomez,;onde' sfuggire all’ 
tivo inseguimento delle truppe spagnuole, fra- 


zionò le sue forze in varie direzioni, alcune 
verso Melenas ed altre verso Guira. Due co- 
lonne spagnuole le ineeguono, Altre tre si tro- 
vano pronte ad accotrere ove occorra. 

Il capo banda Maceo che trovasì a Vuélta 
de Abajo frazionò pite il grosso della sui 
bande. L'inseguono, senza tregua o da vicino, 

que colonne. -Gli insorti ‘non si fermano in 
nessun’ punto. 

Nel dipartimento di Las Villas, ora quasi 
libero dagli insorti, vi ‘furono leggeri scontri 
con piccole bande locali, le quali fuggono quando 
sono: raggiunte. 

Gli Spagnuoli presero un deposito di ca- 
valli, che gii insorti tenevano in quel diparti- 
mento. ps 3 

Nella provificia di Eutanzas ia colonna Ta- 
lavera sconfisse e disperse la banda: di Aulet 
composta»di 400 uomini causando loro perdite 
e sequestrando armi © cavalli.-1l capitano Ra- 
badan pose in fuga a Anchea una banda di 
300 insorti uccidendone nove, fra cui il capo e 
ferendone molti. 

La cannoniera Sandora! distrusse la piccola 
borgata di Taiti Guiri, dove ‘erano entrati gli 
insorti. 


frrorno PER forno 


L'inventario dell'Europa. 

Il Giornale di Brumelles, pubblica un inte» 
ressante articolo sullo stato attuale dell’Eu- 
ropa. 

Popolazione. — Le venti nazioni europee 
hanno 361 0 abitanti, cioè 36 per chilo— 
metro quadrato. La più popolosa è îl Belgio, 
con 21% abitanti, !e più deserte la Norvogia e 
la Finlandia con $ abitanti in medis. 

Eserciti. — Sui pisde di pace, 3,403,541 uo- 
mini: sul piede di guerra, 21,204,257; essi co- 
atano ogni anno : sul piede di pace, 5 miliardi 
303 milioni di franchi, ossia franchi 1,156. per 
abitante, povero o ricco, vecchio o fanciullo. 
Questa colossale spesa annuale pesa diretta- 
mente sul lavoratore a paralizza le forze pro- 
duttive. 

Debiti. 
leva in Europa a 11 
franchi o 320 franchi per abitante. Al tasso 
medio del 4 050, farebbe una rendita annuale 
di 4 miliardi e 640 milioni di franchi, che gli 
Stati europei si sono obbligati a ragare ogni 
anno, ossia franchi 12,66 per abitante. 

Ecco l'ordine dei popoli, în quanto a debiti 
pesanti su ogni abitante 

Portogallo, 794 franchi per abitante; 

E rta, 529; Paosì-Bassi, 450; Ita- 
la, 36 Psigio, 259; Spegna 339; 


sermania, 27.4: Romania, 192; Rus- 
Serbia, 143: Danimarca, 137; Tur- 
Norvegia, 87: Bulga- 

ia, 31; Svizzera, 25. 


— L'insieme dei debiti pubblici si e- 


miliardi 600 milioni di 


Fran 


— Le spese di bilancio ordinarie 
dell'Europa ammontano a 19 miliardi 533,000,000 
di franchi, ossia franchi 54,47 per abitante. 
Spese generali. — Addizionando le tre sor- 
genti di spese precedenti, si arriva a una cifra 
generale di spese annuali, per le 20 nazioni di 
Europa, di 29 miliardi 526,000,000 di franchi, 
81,69, annui, per abitante, comprese lo. donne, 


i vecebi, i fanciulli, gli ammalati. 


AL ® 
Congresso interaaziona!e socialista. 

Abbiamo già accennato a questo Congresso 
che dovrà riunirsi a Londra. Il Comitato orga- 

nizzatore ba deciso di escludere tutti i grup] 
amarchici, Ora gli anarchici non vogliono sot- 

tostare a quella deliberazione. Infatti un Coi 
tato, composto di Reece, James Tochatti, W. 
Wes © del principe Kropotkine, è stato no- 
minato nelle conferenza degli anarchici tenuta 
recentemente a Londra con lo scopo di studiare 
i mezzi per combattere lo decisioni del Comi- 
tato del Congresso. Questo Comitato annunzia 
che pubblicherà fra giorni un appello a tutte le 
trades-union e a tutte le organizzazioni socia- 
liste del mondo, protestando contro ia decisione 
dei marxisti e affermando fin da ora l’inten- 
zione degli anarchici di prendere parte, asso- 
lutamente, alle discussioni del Congresso. Iso- 
rivoluzionari sono, pare, decisi a soste- 
gli ansrolbi. 


* 

Le risposte del conte Tolstoi. 

Tempo fa, uno dei tanti corrispondenti del 
conte Tolstoi gli chiedeva di rispondere a que- 
ste tre domande 

1* Gli uomini di intelligenza mediocre deb- 
bono esprimere pubblicamente e diffondere i 
principi della vita che essi considerano verità 

2° Vale la pena di cercare di conoscere 
stessi è 
condo quali principî nei momenti di 
crisi possiamo riconoscere se è veramente la 
coscienza che parla in noi ovvero se solo 
la nostra riflessione corrotta dalla nostra debo- 
lezza naturale ? 

Il conte Tolstoi ha risposto a questo diverse 
domande con una lunga lettera, pubblicata 
prima in russo, ed ora la rivista viennese Die 
Zeit ci dà una traduzione. Il conte Tolstoî ri- 
sponde affermativamente alle due prime do- 
mande. Poi esprime sulla parte della «ragione 
umana nella questione religiosa » opinioni che 

possono riassumere così : 

< SI, ogni uomo deva servirsi della ragione 
per spiegarsi i principii secondo i quali vive, 
vale a dire il senso della vita, dal suo punto 
di vista... Dire all'uomo che egli deve subor- 
dinare la sua ragione ad altri sentimenti è 
voler persuadere al minatore che si arrampica 
nell'oscurità che troverebbe più facilmente il 
suo cammino se spegnesse la lampada che la 
guida... La ragione ci viene da Biò : essa non 
può dunque indusei in errore... Non vi abbiso- 
ignano attitudini superiori per arrivare alla co- 
noscenza della verità : basta di essere ben con- 
vinto che la ragione è il solo mezza del quale 


ci dobbiamo servire per «acquistarla... Là ve- 
rità si ottiene grazio alla cooperazione di tutte 
le ragioni umane. Questa conoscenza’ della ve- 
rità non sarà d’altrondemai completa, ma essa 
aumenta ogni giorno; grazie all'attività de; 
uomini; più noi avanziamo, e più conosciamo 
la volontà divina*e ciò che bisogna fare per 
compierla », 
x 

Per finire, 

Un presidente di Corte di assise e un ca- 
nonico : antichi compagni di collegio. 

— Venni a trovarti, l'altro giorno, alle un- 
dici - dice il presidente - e dormivi. ancor: 
Dormi tanto? 

E il canonico: 

- Cha vuoi! To” non' io taviisorsa dela 


dienza. 
N. Nanni. 


_—- 
Transvaal 


Pretoria, 15. — Il presidente della Re 
pubblica Sud-Africana, Krùger, ed îl governa! 
tore generale della colonia del Capo, Robinson, 
ebbero una conferenza, il cui risultato fu sod- 
disfacente, riguardo a Jameson, 

L'assestamento delle altre questioni è 
aggiornato. 

E infondata la voce di domande eccessive 
fatte da Kroger. 

Cape Town, 15.— Sir Cecil Rhodes, già 
primo ministro della colonia del Capo, si è im- 
barcato per l'Inghilterra. 

Pretoria, 15. — Il presidente della Re- 
pubblica Sud-Africana, Kruger, ed il governa» 

!e della colonia del Capo, Robinson, 

luso un accordo finale, decidendo 
che Jameson e gli ufficiali saranno condotti 
prigionieri e giudicati in Inghilterra; e che gli 
uomini della spedizione saranno consegnati al 
Governe inglese, il quale ne disporrà libera- 
mente. 

Londra, 16.— Il segretario per la Scozia, 
Lord Balfour, ha pronunziato un discorso a 
Manchester. Egli disse che il Governo. seppe 
così bene mantenere. i vliritti dell'Inghilterra 
sul Transvaal, che nessuna potenza glieii con- 


stato 


L'assicurazione contro la grandine 


Secondo i dati statistici che viene racco- 
gliendo il ministero d’agricoltura e com- 
mercio, la produzione agricola dell'Italia, 
considerata ‘soltanto nelle principali sue 
specie, si può valutare, per ogni anno, a 
poco.meno di tre-miliardi di lire. E non v'ha 
regione nostra in cui questa o quella specie 
di produzione agricola, non sia più o meno 
esposta al fiagelio devastatore della grandine. 

Ebbene, soltanto alla vigesima parte di 
tale ingente valore si estende la previdenza 
dell’asricoltore, mediante l'assicurazione. la. 
fatti il complesso delie assicurazioni contro 
i danni della grandine, ‘fatte nel 1504 da 
tutte le Compagnie di assicurazione che ope. 
rano nel nostro paese, now arriva che alla 
cifra di 150 milioni. 

Sarebbe importante ed utile studio l'inda- 
gare per quali cause il concetto dell'assi 
razione e della previdenza sia così poco pi 
netrato framezzo agli agricoltori italiani, 6 
per qual modo quelle cause si. possano. ri- 
muovere. 

Certo la diffidenza naturale nelle popola- 
zioni agricole e l'ignoranza loro sono pre- 
cipue tra quelle cause. Ma noi ponsiamo 
che a rendere meno diîiusa l'assicurazione 
contro la grandine concorra grandeme 
altresì l'elevatezza del premio che gi 
curatori richiedono. 

Confrontando alla somma dei valori assi- 
curati ael 1894 — che fu, come abbiamo 
detto, di 150 milioni di lire — l'ammontare 
dei premi iatroîtati, che ascese a 7 milioni 
e 600 mila lire, noi vediamo che il tasso 
medio corrisposto dall'agricoltore fu supe- 
riore al 5 per cento. 

Il sacrificio che un povero coltivatore dere 
imporsi per garantirsì contro î danni della 
grandine è quindi, in complesso, troppo gra- 
Yoso e giustifica l'imprevidenza dei più, 
quali sono scusabili se ad un aggravio for 
tissimo sicuro preferiscono l’alea di un di 
sastro. 

potrà notare che il tasso elevato del 
premio emerge dal fatto che soltanto nelle 
regioni più esposte al rischio delle grand 
nate le Società d'assicurazione trovano fa 
cile clientela. Ma noi vorremmo che tutte 
le Compagnie esercitanti tale ramo di assi- 
curazione si adoperassero per diffondere le 
idee di previdenza altresì in tutte le altro 
località; il che sarebbe anche per cs»e n 
taggioso, perchè allargaudo © # 


« campo di 
zione potrebbero mez) sottrarsi el E 


solo, costanie finora În questo ramo, per la 
relativa esiguità degli aîfari, di annate pas: 
sive per esuberanza di sinistri. 
. Lanna 1894, che pure figura fra i più flo- 
ridi per gli istituti di assicurazione-gran- 
dine, li ha obbligati a pagare oltre s mi- 
lioni d'indennizai, sopra 7 milioni e 600,000 
di premi introitati. La media dei danni è 
staia, quindi, del 67 010. Le spese generali 
i compensi ai numerosissimi agenti, che 
raccolsero gli affari, non assorbirono più 
del 18 0/0 dei premi corrisposti, e non fu 
certamente un elevato dispendio. Ma le 
tasso pagate dalle Società © dagli assicurati 
superarono le 300,000 lire, cicè furono 
giori del beneficio ritratto da tutti gli iti 
uti, messi insieme, che esercitarono il ramo 
grandine. Ciò che dimostra che anche in 
questa si Al pari di tutte lo altro, 
che si svolgono nel nostro paese, i migliori 
affari li fa sempre il fisco. 
Nel ramo grandine, come în quelli incen- 


dio e vita,.il numero delle. Com) che 
cercano raccomandarsi al pubblico è grande, 
ma, viceversa, è limitatissimo. quello. delle 
Società che gli assicurandi no. Su 
18 istituti di” assicurazione ope 
ranti in Italia e coprenti, complessivamente, 
150 milioni di rischi, ve ne sono 3 che as: 
sicurano da essi soli 142 milioni di prodotti 
€ 10 che si contendono gli altri 3 milioni. 
, Non è nostro assunto il segnalare al paese 
l'opera di questa: più che di Compa- 
gnia. Ma ci piace ricordare il nome delle 
otto Compagnie più importanti, indicatido a 
lato ad esso la somma dei capitali assicu- 
rati; ed il'tasso medio del premio appli- 
sato. 
Sozietà — Valoriassic. Tasso medio 

Società Anonima 44,303,960 

Meridionale 22,494,403 

Mutua di Milano 32989,879 

Eguaglianza 13,55%,084 

Cooper*. di Roma 11923069 

Nuova Milano È 

Suzzarese 

Reale di Bologna 


Notizie d'Africa 


(Vedi Ultim'ora.) 


Czar e Vaticano. 


Pietroburgo, 16. — Lo Czar ha ricevuto 
il consigliere Iswolsky, ministro residente di 
Russia presso la Santa Sede. 


rt 
Per una messa 


E' storia di tutti stero 
dell'interno, nei mesi più caldi dell'estate. 
fuando gli atfari dell'amministrazione e del 

’arlamento ristagnano meriggiando al sol= 
leone, scrive una bella lettera officiale a 
uno dei tanti maestri di-musiea- che pullu= 
lago nella terra deî:suoni e dei armi, egli 
affida louurevsla incarico di serivere - una 
messa di regiiem POF Recanati di Vifioria 
Emanuele, da celebrarsi nel Paatieno 
gennaio dell’anno seguente. 

I giornali ricopiano la notizia nella: cro= 
naca, © vi aggiungono, perchè i reporters 
sono sempre cortesissimi, una forbita frase 
di encomio all'indirizzo del maestro preo 


‘ostui profitta delle vacanze autunnali 
per avviare il lavoro. Si consulta qualche’ 
volta con dei colleghi, corregge, rifà, arro- 
tonda, e in un paio di mesi o giù di l fa 
sapere giubbilando agli amici di avere in 
pronto il Kirie, il Dies îrao, il Sanet 
l'agnus Dei, insomma tutta la messa. 

‘el decembre si comincia a pensare alla 

cuzione, che deve essere, beninteso, ecs 
cezionalmente splendida. Si seritturano pro: 
fessori d'orchestra e coristi, l'autore della 
messa governa © dirige le prove che si mol- 
tiplicano con uggia infinita degli esecutori; 
finche due o tre giorni prima di quello fis- 
sato per la solenne commemorazione si dix 
stribuiscono duemila biglietti per la prova 
generale nella sala dell'Accademia Filare 
monica. E perché in quella sala non pos- 
sono trovar posto: pigiate come le acciughe, 
più di cinquecento persone, resulta dalla 
più elementare operazione aritmetica che 
mille e cinquecento invitati devono rima. 
nere nell’anticamera, per le scale, nell'atrio. 
del palazzo Doria Panchili, sul marciapiede 
della piazza Navona. La prova va avanti 
come può, termina con un applauso di 
prammatica, e con un respiro di sollievo 
uscito da cinquecento petti i into di 
ocra Li petti în procinto di 

Poi la Mossa si eseguisce nel Pantheon, 
presenti le autorità civili, politiche, militari” 
ed è diretta, naturalmente, dall'autore della 
composizione. Finita la cerimonia; un socio 
dell'Accademia filarmonica raccoglie dalle 
mani dei cantori e dai leggii dei professori 
d'orchestra i fogli rigati della musica. © 
fattone un pacco, lo spedisce al domicilio 
dell'autore. Da quel domicilio la Messa non 
esce più. E sapete perchè? perchè, meno 
qualche rarissima eccezione, come ad esem- 
pio nell'anno in cui il tenore Gayarre 
Bdoardo Nasthossio ; 

cardo Mascheroni, accade oriasi 
ghe il nuovo lavoro non rieriti. onori. bia 
ira di un giorao. Grande sfoggio di 
She deo monile ‘unebri, squilli di tromba 
She dieno ‘a immagine del terribile giudi- 

© universale, un seguito di flebili canti 
lene che accompagnino e commentino il 
Sanctus. ma nulla di quella terribilità so- 
Jenne che lampeggia nelle ispirate. pagine 
dei maestri immortali dei secoli passati e 
anche del nostro secolo, nulla che meriti il 
conto di essere scritto, o eseguito, o peg- 
gio ancora stampato. 

Ora io dico, ragionando a fil di logica. Per 
avere una Messa che non aggiunge il più pic- 
olo fiore al patrimonio dell'arte i miuisiro 
dell'interno spende una somma non sò se dì 
migliaia o di centinaia di lire. Chi invece, per 
onorare la memoria del Padre della patria, 
scegliesse una delle tante Messe di requien; 
che portano in calce la firma di un Pale- 
strina, di un Mozart, di un Cherubini (e la 
lista potrebbe allungarsi a piacere) non spen- 
derebbe nulla perelie quella musica è di do 
minio pubblico, © renderebbe possibile il ri- 
torno del gusto a un genere di musica sacra 
che è gloria italiana. 

La conclusione pratica è così chiara, che 
farci ingiuria al lettore se io volessi anche 
soltanto accennaria. 


Tom. 


CRONAGA ESTERA 


Francia e Inghilterra in Criente, 
Londra; 15. — La soluzione delle questioni 
pendenti ‘tra la Francia e l'Inghilterra, relativa: 
menie allo Siam ed all'Alto Mekong, è im: 
nente. 


Germania. 


Berlino, 15. — L'apertura delle Camere 
prussiano ha avuto luogo nella Sala Bianca del 
castello reale. Vi assistettero buon numero di 
membri delle due Camere. i 

1 ministri. entrarono nella sala in grande te- 
nuta e si collocarono a destra. del trono, che 
era coperto. 


i disposero in semicircolo di fronte 


al trono. ori A 

ll presidente del Consiglio prussiano, principe 
di Hohenlohe, lesse il discorso del Trono, che 
fu ascoltato in silenzio. 3 

La cerimonia si chiuse con un Hoch all 
peratore, portato dal presidente, deputato von 
Kéller, © ripetuto entusiasticamente dall'assem- 
blen. 


Italiani ed Austriaci. 


L'esercito austriaco e le sue simpatie per 
l’esercito italiano. 

Un amico ci scrive da Vienna, 13 corrente: 

« Le notizie dall'Africa italiana vengono lette 
4 Vienna col più vivo interesse. Il ministro degli 
esteri comunica i fatti più salienti della giornata 
direttamente all'imperatore Francesco Giuseppe, 
ch'è entusiasta dei soldati italiani. Anche nei 
circoli militari si seguono gli avvenimenti del- 
l’Eritrea colla massima attenzione e coi più fer- 
vidi voti per il buon successo delle armi ita- 
liane. Per il Baratieri specialmente l'ufficialità 
austriaca ha le più vive simpatie. 

In generale é ormai cosa nota e vecchia che 
l'esercito aristriaco, nonostante, anzi causa le 
lunghe lotte dal 1848 al 1866, non solo sti 
saoltissimo gl'Italiani, ma ne sente vivissima 
simpatia; 

A Vigna Ie iniformi italiane, quando se ne 
vedono, sono ‘accolte da per tutto con segni di 
particolare affezione. Vi sono vecchi ufficiali, 
che fecero le cam) del 48, del 59 o del 66, 
che parlando dell'Italia si sentono animati da 
un entusiasmo affettuoso per îl Bel Paese. 

E” un pregindizio in molti dei nostri il cre- 
dere che în Austria si abbiano le idee metter- 
nicchiane continuate fino al 66. Adesso l'Au- 
stria considera l'Italia come la sua « naturale 
alleata è, €, Stato conservativo com'è l'Austria 
di sua natura, si può dire che l’Italia non po- 
trebbe desiderarsi un vicino migliore, che le 
aerve ele servirà — speriamo per lungo tempo = 
di cuscino di sicurezza contro iì pangermanismo 
ed il panslavismo, cose non desiderabili anche 
vista dell'Adriatico. » 


La triplice alleanza. 
rmidlra, 16, — 1 avanzare assicura che 
Pietra Potenze interessate chiese modi 
Beszioni Gi‘trattati della triplice alleanza. 

Lo stesso giornale ha da Vienna che si smen- 
tisce la voce corsa di un'intervista dei i 
degli Stati che fanno parte della triplice al- 
leanza, 


Repubbliche americane. 
GU armamenti nel Chili e nell’ Argentina. 
Buenos-Ayres, 16.— Corre voce qui che 
îl Chili mabilizzerà un corpo d'esercito. 
Buenos-Ayres, 16. — Il Congresso ba 
accordato nuoyi ‘orediti per completare il pro- 
gramma «degli. armamenti, essendo risultati .in- 
sufficienti i crediti votati nello scorso novembre. 
1 Chifent alle Cordigliere. 
‘Washington, 16. — Le legazioni delle 
Repubbliche del Chili e dell'Argentina consi- 
derano infondata la notizia ricevuta a Wash- 
ington che le truppe del Chili abbiano occi 
pato le Cordigliere. 


CRONACA ITALIANA 


Cronaca napoletana. 

Napoli, 15 (i! conte Acciuga). — Alle 23 
partirà per Massaua îl grande piroscafo Raf- 
Taele Rubattino carico di vino e di materiali. 
Sono pronti per partire il Minghetti e l’Indi- 
pendente. 

— Ieri sera si è riunita la Giunta comunale 


ed ha approvata la proposta della Società dei 
tramways napoletani per l'esercizio a trazione 
elettrica delle linee del Vomero 6 del Corso 
Vittorio Emanuele. È 
L'assessore Masoni ed il sindaco sono stati 
incaricati di trattare per Ja stipulazione del 
contratto. Si spera che /ra qualche anno tutto 
sarà incominciato. Ra 
— I soliti ignoti penetrarono nella chiesa di 
Piedigrotta ed avevano fatto buon bottino, che 
hanno abbandonato per darsi alla fuga al so- 
praggiungere dei due sagrestani 3 
Le donnicciole ne hanno cavato tre numeri 
che dicono sicuri per sabato. 
——_—_———%___ 


NOTA SIBILLINA 


Log. dì ieri: FALÒ — BOA = TOBIA = BOTOLI 
FA, LA = BALIA = LOBI = OLIO = « FIAT ® 
TALIA = FIATO — APA = ALI = IBL = ABO = ITALIA 
ITALOFOBIA, e anayrammi : 
GRADITA-ADIGRAT, CAMUSI-MUSICA. 


Logogrifo. 
7. Fo brodo squisitissimo. 
4 _ Bellagio 


— Se a caso lei mi nomina, 
ricorda Macallè. 


— Denomino che cosa? — L’Eritrea. 
Parola in croce. 
— Se Lei mi vuol trovare senza fallo, 
micerchiin Serbia, in Prussia o in Portogallo. 
Pascià famoso (guondam) di Gianina, 
0 un osso della gamba. — M'indovina ? 
Vino non verso mai nel mio bicchiere 
e or faccio il colonnello-brigadiere. 
Mi si può dire in vece d'imbecille. 
Un noto produttore di faville. 
0 fiume tirolese. — Parlo schietto. 
— Sensibile in anemone e in mughetto. 


Fra le Quinte e fuori 


(Ea FURLINRUELI 


— Argentina. 
Ecco l'ordine degli spettacoli imminenti: 
Stasera giovedì Manon Lescaut e ultima rap- 

presentazione di Fides con la celebre artista 

signora Laus. 

Domani sera venerdì prova generale della 
Giulietta e Romzo di Gounod. 

Sabato ultima rappresentazione della Walki- 
ria col balletto Nozze slave. 

Domenica prima rappresentazione di Giuletta 
e Romeo. 

E sta tutto bene, meno quella parola « ul- 
tima » affibbiata alla rappresentazione della 
Walkiria. Più giocondo sproposito l'impresa 
non poteva scrivere, perché delle due opere 
finora rappresentate, quella che il pubblico 
vuole ancora riudire, e della quale comincia 
ora ad afferrare tutte la bellezze, è appunto l'o- 
pera del Wagner. Annunziare per sabato l'ul- 
tima della Watkiria, me le perdonino i signori 
impresari dell'Argentina, ma è un dar prova di 
non aver capito nulla nei gusti del pubblico che 
frequenta il teatro Massimo. Diano invece retta 
a chi vive in mezzo a questo pubblico, e si 
persuadano che nuove rappresentazioni del ca- 
polavoro wagneriano saranno fruttifere anche 
per la cassetta. 

È per completare la cronaca, aggiungeremo 
che dopo domani, sabato, cominciano le prove 
della Bohdme, la nuova ‘aspettatissima opera 
del maestro Puccini, che potrà andare in scena, 
almeno si spera, prima del 10 febbraio. Esecu- 
tori principali sono le signorine Pandolfini e 
Cousin, il tenore Beduschi, il baritono Ben- 
saude. 

— Valle. 

Questa sera ancora Papà Lelonnard e, di 
conseguenza, altro grande, invidiabile successo 
di Ermete Novelli 

Jeri la sala del 

— Quirino. 

Stasera tre sarzuele-successo : La gran 
via — El duo de l'Africana — Ilupi marini. 

Jeri Costantino Bernardi ebbe applausi con 
le sue trasformazioni. 

Nei Prati di Saint-Gervaîs, insieme a Vin 
cenzina Barbetti, alla Vitale alla Vergy fu- 
rono festeggiatissimi Maresca, Navarrini e Or- 
sini: 

A quando una novità? 

Domani serata in onore di Giuseppina Calli- 
garis, l’applaudita e brava prima donna bril- 
lante della compagnia Maresca. 

Si rappresenterà La Mascotte. 


Valle era affollatissima. 
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FASKAGNAC 


"un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,, 
Proprietà letteraria del e Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Però non c'é d'aver troppa fretta — 
riprese ironicamente Cristiana - abbiamo 
ancora tre giorni almeno, prima. di arri- 
VArO... 

Dove? - chiesi io, sempro all'erta per. 
profittare della minima distrazione di Cri- 
stiana. 

— do ti ho già detto che volevo fartiuna 
sorpresa; — si limitò a rispondere Cristiana. 

La sera Cristiana, che d'ordinario desi- 
nava con me sola, nella piccola. sala che 
precedeva la sua cabina, si ricordò improy- 
Visamente di non so quale anniversario 
lieto, @ mi partecipò Ja notizia che avremmo 

reso posto alla mensa degli ufficiali di 
bordo, fra Bishop e Derval. 

L'idea non mì dispiacque sulle prime, per 
quanto mi sembrasse sirana. 

Quando la campanella annunziò il desi 
nare, Bob accorse, e dopo aver fulminato 
con un'occhiata i suoi due nemici, si accoe- 
colò ai miei piedi. 

La tavola era perfettamente quadra, il 
posto d'onore, che spettava a Cristiana, era 
quella dirimpetto alla porta a cui ìo volgevo 
le spalle; ai due lati sedevano Derval e 
Bishop. : 

Pareva che i dug compari avessero avuto 
la consegna di diventaré amabili e  piace- 


_——- —"'— 


voli, poichè cominciarono a raccontare una 
serie di storie e di avventure di mare, che 
veramente m'interessarono. 

A un certo punto pero al dottore Derval, 
che aveva fatto largamente onore ai vini 

enerosi serviti in tavola, sfuggì un frase 
incidentale che ini fece alzare il capo esor- 
prendere nel tempo stesso una terribile oc- 
chiata di Cristiana al dottore. 

Nel corso della sua narrazione era la sto- 
rià di una rivolta tentata a bordo della Fol- 
goro dalla ciurma - Derval aveva detto: 

7 Allora c'era Lear... 

Lear? Ma era il nome dell'uomo che mi- 
nacciava Cristiana durante il parziale delie 
quio che mi aveva colto dopo il primo ri= 
sveglio sulla Folgore. 

All'occhiata di rimprovero di Cristiana il 
povero Derval cercò di rimediare soggiun- 
gendo: 

Lea era il macchinista, che è andato 


vi 

Non so che cosa avrei risposto, se un 
nuovo incidente non avesse distratta la mia 
attenzione. 

Bob, lo scimmiotto che tutti avevamo di- 
menticato e che se ne era stato fino allora 
tranquillamente accoccolato ai miei piedi, 
era subitamente entrato în scena, e prima 
che nessuno avesse potuto impedirlo, aveva 
afferrato il mio bicchiere e lo avera scara» 
ventato sul pavimento. 

— Bob, che cosa hai? 

— Lo scimmiotto è impazzito. 

Cristiana si morse le labbra, mentre Bisliop 
guardava Bob con una collera che non era 
punto sproporzionata alla gravità del fatto. 

Perchè lo scimmiotto aveva rotto il mio 
bicchiere che era colmo di vino di Porto? 

Jo ebbi d'allora il sospetto che Bob avesse 
visto infondervi qualche droga dal mio vi- 
gino di sinistra, Bishop, mentre ero tutto iti- 
teso al racconto che mi faceva il mio vie 
cino di deetra, Derval, 


Per indisposizione della signorina Persico, il 
teatro ieri sera rimase chiuso. 

Stasora replica di Annita di Madrid. 

— Luigi Péoskai. pa 

L'insigne violinista ungherese Luigi Pécskai 
darà alla Sala Dante una.Unica Mattinata mu- 
sicalè mercoledì prossimo 2? gennaio, alle 36 
mezzo pomeridiane. Nel programma figurano 
i nomi di Ernst, Dombay, Huber, Tartini, Ti- 
rindelli, Bach, Sasso, e del Pécskai medesimo. 

Accompagna al piano il maestro Alessandro 
Bustini. 

— Società del Quintetto. 

Domani, venerdì, nella sala Costanzi, la So- 
cietà del Quintetto diretta da Luigi Gulli darà 
il secondo concerto della stagione, al quale 
auguriamo uno ‘splendido successo pari a quello 
del primo concerto. Kccone il programma : 

Brahms. Quartetto (op. 60) per. pianoforte, 
violino, viola e violoncello: 

Beethoven. Quartetto (op: 59 N° 3) per due 
violini, viola e violonoetto. 

Christian Sinding. Quintetto per pianoforte, 
due violini, viola & violoncello. 

Il concerto comincerà a ore 3 pomeridiane. 


CERCASI 
appartamento da 10 a 12 vani nei pressi di 
piazza Colonna, possibilmente 1° piano. Scri- 
vere Casella postale 348, Roma. 


Comunicato. 

Si rendo, noto che il signor. Mariinotti. Giu 
seppe col 31 gennaio corrente cesserà di es- 
sere Direttore dell’ Ufficio di Pubblicità della, 
Casa E. Perino per essere invece Procuratore 
Generale della signora vedova del Cav. Edoardo 
Perino, comproprietaria della Casa Editrice 
Edoardo Perino, con studio in Via del Lava- 
tore, n. 88, piano secondo. 


ROMA 


16 gennaio. 
PER | TIPOGRAFI, 

Belle e cortesi assidue del Fanfula, !eg- 
gete queste poche linee. Sono scritte per 
voi e allo scopo di fare un po'di bene ad 
una classe benemerita di operai. 

Parlo dei tipografi. 

Voi che in mezzo ai tipografi non vivete, 
ignorate certamente quanto grande sia il 
numero dei così detti lavoratori del libro © 
non sapete che molti di essi troyansi da 
lungo tempo privi di lavoro. 

E non lo sapete, anche perchè, nell'im- 
mensa famiglia degli operai, gli unici che, 
per rispetto alla propria diguità, nen va- 
dano a metter in piazza i loro dolori e le 
sventure, i soli che disdegnino alteramente 
di battere alla porta degli altri sono ap- 
punto i tipogi 

Il tipografo, più che operaio, si sente ar- 
tista, e l'artista non va mendicando mai. 

Parlando, dunque, a voi, di una classe 
che ha tanti punti di contatto con quella 
dei giornalisti, io commetto forse una indi- 
screzione, ma siccome l'intenzione è buona, 
così l'indiscrezione, io spero, mi sarà per: 
donate. 

E venso, senz'aliro, all'argomento. 

Molti, come ho detto, sono i tipograîì di- 
soccupati e non pochi di essi hanno fa- 
miglia. 

Presa alla lettera la celebre frase di Mas- 
simo d'Azeglio. — Fatta l'Italia, facciamo 
gli Italiani — quei buoni operai hanno messo 
al mondo, ciascuno, una nidiata di figlioli! 
Ma dar vita a un bambino è men che niente : 
il difficile sta nel farlo grande e buono, nel 
procurargli ogni giorto quel pezzo di paue 
che serve a fartacere la voce dello stomaco. 

E a tutto ciò come si provvede quando il 
lavoro manca? 

Sono lagrime! 

Ad alleviare le sofferenze dei compagni 
sventurati, l'Associazione fra i lavoratori del 
libro, ha stabilit@ di dare in una delle ul- 
time sere del mese corrente una festa, il cui 
introito sarà diviso fra i tipografi privi di 
lavoro e quelli che per la grave età non 
possono più guadagiarei la giornata. 

programma della festa fa parte un 
VotteriBe o" x 

Ci siamo: vi ho detto già, belle e cortesi 
assidue, che queste linee sono scritte per 
Soi. Continuate a leggere. 

La lotteria suppone dei premi: questi pre- 
_—._ 

Il pranzo cominciato così allegramente fini 
quasi triste. 

Derval aveva lasciato di raccontare storie. 
Bishop aveva abbassato la fronte sulla tac 
vola e non la rialzava che per guardare di 
traverso l'impassibile Bob, che pareva re- 
stituirgli, con gli occhietti vivi e sarcastici, 
dileggi in cambio delle minacce. 

Solo Cristiana aveva-superato il malu- 
more che mi era parso di sorprendere in 
lei sia quando Derval aveva nominato Lear, 


fia quando Bob aveva gettato a terra il mio 
bicchiere. 


A un certo punto, ella disse: 
. 7-13 serata è bella, andiamo a prendere 
il caîfè, cul ponte. 

.Ci alzammo tutti. Ma Cristiana, che d'o 
ginario prendeva il miobraccio, si appoggi 
invece, a quello di Bishop e uscì, mentre io 
aiutavo Derval a rimettersi in piedi, cosa 
non agevole dopo tutte le libazioni alla quale 
egli s'era abbandonato. 

Mi venne l'idea di profittare di quell'eb- 
brezza per interrogare Derval: 

si Dottore, gli dissi, voi avevate incomin- 
ciato a raccontarci una storia interessante, 
ghe Bob con la sua stravaganza ha intere 
iper 

— Quale storia? i 5 
roi vogliate aiscorreren e *° di qualestoria 
Lear Cella dove c'entrava anche Lear, quel 

L'ubbriaco mi alferrò per i 
non ques poi rispatoi N dlaogiopeo 

—, oi yolete scher iovanotto.. 
sopele che non è vero quello. ele 
Lear? Ma quale Lear?... lo non dico nuliai 


— Paolo, mi isti: 
roita,Raolo, mi gridò Cristiana dalla sca- 


sul ponte, lasciatelo lì, ci penserà qualcuno, 


dovete mandarli voi: ur 
iminissione è incaricata di riceverli 


4 xostri salotti sono inondati di gingil 

piccoli oggetti di porcellana e di metallo do- 

Tato, di quadri grandi quanto una fotogratia- 
netto. 

Molte di quelle coserelle sono superflue 
— convenitene —; toglierne una e mandarla 
ai tipografi a voi non costa nulla. 

E quante benedizioni non pioveranno sulla 
vostra casa, magari per un idoletto chin 
in'terra cotta, 0 ai ventaglino dipinto 
e in che modo! dalla mano tremante d'un 
adoratore più o meno ignoto?! n 

Qualcuna di voi, in ua momento di ma- 
lumore, osserverà: — troppo spesso si fa 
appello al nostro buon cuore! — 

È se, al mondo, tutti nascessero 


hy. 


Dl Gere ratio merano il Collegie 
Monia 10.0 3 - Minima 3 
Argentina (oro 8 11?) — Manon — Fides. 
— Papa Lebonnard. 

9).— El duo de l’Africana — 


Metastasio (ore 9) — Annita di Madrid. 


In memoria di Vittorio Emanuele. 
Domani - come è noto - a cura dello Stato 

saranno celebrati al Pantheon solenni funerali 

per Vittorio Emanuele. Verrà eseguita la messa 

nuova del professers Giovanni Sgambati. 

N Papa e la < Roma sotterranea ».. 

La morte dell'llustra archeologo Giovanni 
Battista De Rossi aveva interrotto la pubbli 
cazione della grande opera sulle catacombe : 
La Roma sotterranea cristiana. 

ll Pontefice ha ora indirizzato al presidente 
della Commissione d'archeologia sacra, cardi- 
nale Parocchi, una lettera, incaricandolo di con- 
tinuare - con l’aiuto della Commissione - la 
grande e difficile impresa incominciata da oltre 
trent'anni. 


Note vaticane. 
Dopodomani nella bosilica Vaticana, con pon- 
tificale all'altare della Cattedra, verrà solenne- 
rente celebrata la «festa della Cattedra di San 
Pietro ». 
I trams elettrici. 

Se è, senza dubbio, desiderabile che anche 
rispetto alla locomozione elettrica, come per 
molte altre cose, la capitale d'Italia si ponga 
al livello di molte tra la altre città del regno 
e delle grandi metropoli europee, non è chiaro, 
però finora quale sia nella questione dei trams 
lettrici l'intendimento dell'autorità municipale. 
Un paio di mesi fa, fa nominata una Commis: 
sione con mandato di studiare lè. proposte a- 
vanzate al Comune dalla Società Romana dei 
trams e da altri, ma non è neto che cosa que» 
sta Commissione abbia deciso, a quali propo- 
siti abbia rivolto il pensiero. 

Sappiamo intanto che una domanda per con- 
cessione di trams elettrici è stata fatta al Co- 
mune dall'ingegnere commendatore Rognetta, 
antico ufficiale d'artiglieria, ed anche oggi ap- 
partenente all'esercito come colonnello della ri- 
serva. 

Egli chiese la concessione di quattro nuore 
lineè, che sono queste : 

1° Dal largo Bocconi alla stazione dî Ter 


mini: 
2? Dalla piazza di Spagna a porta San 
Giovanni; 

3° Dalla piazza di Spagna a piazza Son 
Pietro; 

4° Dalla via degli Astalli a piazza  Rusti- 
cucci. 

Per quanto ci fu assicurato, la domanda del 
Rognetta avrebbe questo di particolare, che egli 
offre al Comune di adottare i sistemi più re- 
centi e perfezionati per la trazione dei trams. 

Il sistema così detto aereo che incontra qual- 
che difficoltà, e che si preferisce di evitare 
dove è possibile, verrebbe dal Rognetta so- 
stituito col sistema misto, abbandonando il filo 
aereo, e coll'uso di accumulatori nei tratti più 
frequentati del percorso, sistema che dà splen- 
didi risultati. 

Dova poi il percorso si fa liberamente per 
grandi tratti come nelia piazza di Spagna, | 
piazza San Pietro, alla trazione elettrica può | 
èssere sostituita la trazione a gas. compresso, 
secondo il sistema adottato ora in molte città 
della Germania, dove ha fatto ottima prova. 


reni 


Ci mancano ora altre informazioni sulla pr. 
posta dell'ingegnere Rognetta; ma sappiamo 
che il proponente, essendo stato per lunghi 
anni alla direzione tecnica dl nostro più grande 
stabilimento metallurgico, e dirigendo ora una 
grossa impresa di ferrovia locale, ha larga 
competenza nella materia. 

Riteniamo quindi si tratti di proposta serie, 
è meritevole di essere esaminata. 

Nello sviluppo della locomozione la nostra 
città è appena al suo inizio; chi conosce che 
cosa sono a tale riguardo le grandi città d'Fu- 
ropa, non può non desiderare che a siffatto ob. 
biettivo si rivolgano molte attività. Sicchi 
mercè una viva concorrenza di opera e di cs. 
pitali possa presto Roma aggiungere alle at 
irattive dei tesori d’arte che racchiude, tutte 
le comodità ed il rigoglioso movimento che 
presentano le grandi capitali moderne, ed è 
questo il desiderio che ci move a segnalarela 
proposta cui abbiamo, accennato. 

Per il Carnevale. 

Coma già abbiamo annunciato dall'8 al 13 
prossimo febbraio, al Circolo reale — ai Prati 
di Castello — avrà luogo uma grande esposi- 
zione e fiera di vini e lîquori. Contemporanea. 
mente si daranno dei grandi veglioni in ma- 
schera con premi straordinari e lotteria. E poi 
feste diurne per i bambini, veglioni speciali di 
assoluta novità per Roma, ed altre straordi= 
narie attrattive, da pubblicarsi il tutto detta. 
gliatamente con apposito programma. 

Per concorrere quale espositore în detta 
Fiera, è necessario fara riciiesia del modulo 
d'ammissione presso l'ufficio dell'impresa, sperto 
tutti i giorni da oggi in poi e presso îl muni- 
cipio di ogni rispettiva città. 

Le richieste d'ammissione si ricevono fino al 
giorno 31 corrente. 

Per la Croce Rossa italiana. 

Un egregio gentiluomo tedesco, residente 1 
Colonia — che desidera conservare l'incognito - 
ba fatto versare alla presidenza della Croce 
Rossa italiana, lire cinquemila. 

Questa cospicua offerta acquista anche maga 
giore importanza per il fatto. che — venendo 
da uno straniero - mostra quali vivissime sim. 
desti all’estero l’eroica condotta dei no- 
stri combattenti. 

Molto probabilmente, con questa somma - 
anehe per l'indicazione data dal generoso obl:- 
tore = si provvederà all'acquisto di una nuova 
ambulanza da montagna, ed al suo fenziona- 
mento nell’Eritrea. 


Dopo lo sciopero. 

Per domattina, venerdì, alle ore otto, tutti i 
cosiddetti padroncini — ossia proprietari di 
una sola vettura — sono convocati al Politeama 
Romano in Trastevere, allo scopo di gettare 
le basi della Cassa di previdenza da costit 
nella loro classe. 

Circoli e Associazioni. 

Fratellanza militare Umberto I. — Do- 
menica prossima, alle 2 pomeridiane, asse 
generale per discutere il seguento ordine del 
giorno : 

Comunicazioni della presidenza -— Relazione 
dei censori sull'andamento. del sodalizio — Ap- 
provazione del bilaneio consuntivo dell'anno 1895 
€ del preventivo» del 1896 — Proposta per Ji- 
stituzione di due doti a favore di due Bglie di 
soci - Proposta di concessione da accordare 
ai soci ammessi col 1° settembre ultimo scorso 
perchè possano essere eletti alle cariche sociali 
nelle elezioni del 26 corrente. 

La situazione patrimoniale al 
1395 di questa importante Associ 
degnamente presieduta dal principe 
Ruspoli, è la seguente 

Titoli di debito pubblico del tegno d'Italia al 
valore del listino di Borsa del 31 dicembre 1895 
L. 13,767 60 — Valore dei mobili, dei distintivi, 
dei diplomi e dei libretti=statuto conto-corrente 
L. 3193 75 - Contante in cassa L. 2170 03 - 
Totale L. 19,131 38. 

In quanto al bilancio preventivo dell’anno in 
corso, ecco un riepilogo delle entrate o delle 
spese: 

Eatrate ordinarie L. 14,800 © fà. straordi- 
narie L. 500 - Totale L. 15,300. 

Spese ordinarie L. 9800 — Id. straordinarie 
L. 450 — Utile netto preventivato al 31 dicem- 
bre 1896 L. 5050. 

Cronaca spicciola. 

Omicidio. — Nell’appartamento n.9 di uno 
di quei casoni che popolano il quartiere. fuori 
di porta San Lorenzo, e precisamente i quello 
che trovasi in fondo alla via de' Latini presso 
le carceri di transito, abitano parecchi operai 
alcuni dei quali con famiglia - e tra que: 
=_——_—_ scs 


guzione — è stato chiamato dal suo secondo ! 
per hon so quale guasto che c'è nella sti 

cosa da nulla. Andiamo a prendere il caffè. 
E si prometto che non desineremo più con 
quei due ufficiali. Brava gente, ma troppo 
pessinte ! 

La serata era davverò incantevole. La 
luna era alta nel cielo e quasi piena. Mi 
parve che nell'aria ci fosse qualcosa di 
strano, di muovo, come se la vicinanza del 
Nuovo Mondo fosse preannunziata dal co- 
lore del cielo diverso, dal diverso splen- 
dore della luna. 

Cristiana aveva fatto disporre la piccola 
tavola dove cì doveva esser servito il caffè, 
in un angolo quasi buio, donde potevamo 
vedere senza essere veduti. Oltre ì marinai 
di guardia che fumavano tranquillamente ai | 
loro posti, non c'era più nessuno sul ponte. 

Bishop non era più tornato. 

Noi ci potevamo credere quasi soli in 
quell'angole oscuro, tra cielo e mare... Che 
cosa cercavo io di Lear? 

Cristiana era diventata più affettuosa. 

Le due tazze di callè fumavano, svapo- 
tardo un acuto aroma all'aria fresca della 
notte, 

lo avevo bevuto il caffè da cinque minuti, 
forse, quando sentii la testa diventar subi. 
famente pesante, e un serso di freddo in- 
vadermi il corpo. 

‘Tuttavia, in quel. momento un lampo di 
luce eil nel “nio cervello intorbidato. Mi 
ricordai una frase del dialogo di Criati 
presse og; ristiana 

— Ab, questo è.il narcotico di e 


A anche 
Lear parlava ?- dissi con uno sforzo grande. 
Ma nor udii la risposta. 
Ero già addormentato. 


IV. 


Se io dovessi riassumere brevemente le 
impressioni sul genere di esistenza che 
condussi durante tutto il. tempo che rie 


masi sulla Fo/gore, mî limiterei a dire due 
parole sole: 

— Sogno e sonno. 

Ero entrato in quel bastimento. assopito 
ia un letargo donde probabilmente non mi 
sarei più ridestato, se Cristiana e Dervsl 
non mi avessero centrastato alla morte. 

Ritornato alla vita, io ero rimasto come 
în una specie di dormiveglia incantato, dove 
tutto mi pareva assumere parvenza di vie 
sione, quasi che io, fossi sotto il potere di 
palcuno, che volesse farsi giuoco 0 servirsi 

i me a qualche disegno misterioso. 

Io avevo sentito a poco a poco svanire 
dal mio pensiero tutto ciò che costituiva la 
ragione vera della mia esistenza. lo non 
pensavo se non a intervalli sempre più rari 
alla mia libertà, al mio castello, alla mia po- 
sizione nel mondo: ero arrivato quasi a di- 
menticare le mie figliuole, le mie figliuolo 
che adoravo. E se il’ desiderio di lasciare la 

‘olgore, di vivere qualche giorno sulla terra 
ferina era forte ancora, ero persuaso omai che 
non avrei saputo rimanerci. ancora molto 
tempo sulla terra ferma, senza. rimpiangere 
Cristiana che mi aveva conquistato tutto 
anima € corpo, 

Questi furono i primi pensieri che ritrovai 
nel mio cervello quando riapersi gii occhi 
pella mia cabina, hi 

Se io avevo ceduto al 
cotico, doveva trattarsi 


i una notte di sonno: calmo è do! 

nervi s'erano come allentati dalla loro ten 
gione: io ero prouto a perdonare il piccolo 
tradimento che mi aveva fatto Cristiane, ine 
mergendomi in quel sonno artificiale. 


(Continua). 


si 


Notizie d’Africa 


Nuovi attacchi, nuove vittorio — Con- 


- ferme delle grandi. perdito nemiche 
— Rifornimento d’acqua. 

La-Stefani lix da Massaua, 15 (serà): 

ll generale Baratieri telegrafa esprimendo 
la gratitudine e la soddisfazione. di tutti per 
alia onorificenza concessa «da, S..M. il Re 
al gifensore di Macalle. \._i 

Aggiunge che procurerà di fare perve- 
Maro e Mela pur | niro al maggiore Galliano la adige 
santi liiiacosse poco dopo, © allorail Michi, | 988 io cniint mg 
ntibne si rodi sall'avversario, To. copi con un | | Secondo fn informatore partito fl pime. 
*iftello al bisso ventre. Res cadde morto! riggio.del i lal campo nemico, domenica 
È “i assassino, vedendosi a mal partito, tentò di | NOM VI di icun attaccò. fi 
sufirsi è, vallendo chiusa ogni via di scampo, | | Lunedì il nemico attaccò il forte, ma fu 
IPAO dalla finnatra! Gadendo sì spezzò una | espinto con perdite. supariori a quelle di 
gamba: malgrado ciò face alcuni passi, finchè | SAPRIO: "di visto gli fesa 
8 ces sin visto. gli ascari uscire 
afferrato da. un.carabiniere mon fa dichiarato in | int forte inseguendo il nemico,..e' ha udito 


A PA L dui militi della | CBO ced all'acqua, bevettero è riempi- 
isorabil a rono le'otri. 

cp fl lr | VILLE ni mete evo 

pi tro ordine di Menelilc. ì 
fossero tradotto ta capretto », Il tenente colonnello Galliano, con un'suo 
(Bn fratrielaio a Civitatavinia. — L'el' | biglietto di domenica sera, conferma le forti 
Ero) ae po; perdite riportate salento dal nemico, e che 
È d'interesti, passarono: allo vio di fatto, e Ales- | domenica non vi fu attacco. 
sandro, armato di una pena [e colpo: L'Aofari di Aussa e Sceick-Tala. 

tremendo. spaccò il-eranio ab.tawilo, Jascia®- | | x» stato detto che l’Anfari di Aussa, dopo 
St O ASTE AO gota det paso | 3 disastro di Co siete ugo 
sant, Il dottoro del luogo dichiarò ‘il. povero | 1ebido = Nostro MEA favorevole a Me 
Ubaldo in pericolo di vite. “Anche Alessandro | Dilava che 


trovando la po! 
lenternente, Andò 


ché 
fe0® male, PESI pafol, 


ine la nostra 
conosce che 
li città. d'Eu= 
a siffatto ob- 


joderne, ed è 
segnalate ta 


ni speciali di 
tre straordî= 
tutto detta> 


4 s; n nelick. 

rimase leggermente ferito nella colluttazione | ’‘rutio ciò è insussistente. Anzitutto l'Anfari 

Veio x è, da qualche tempo, gravemente ammalato, 
residente |a Diversità dit at tinto che, i suoi, affari vengono trattati, dal 
è l’incognito — Fi be figlio e dai nipoti, i: quali si mantengono ottimi 
iS Marsa e tempera eni 


Sulle costituzioni fisiche non si possono far 
\eslcoli èsatti; Tale differenza la notiamo nei 
fanciulli. Aleuni sono robusti, rosei 6 Yigorosi, 
senza bisogno di veruns. cura dieteticà, mentre 
Bj sl:ri sono pallidi, magri e gracili. 

N fanciullo che si mostra malaticciò e di co- 
stituzione delicata richiede un nutrimento spe- 
da ciale che porti la sua vitalità slla misura 

normale; "Il rimodio meglio indicato è la 
Emulaione Scott. Se i cibo usuale non giova, 
l'Emulsione Scott fornisce al sangue quelle pro- 
prietà che dall’abituale; alimentazione non ai 
possono ottenere. 

I medici di tuttò il mondo hanno fatto ‘una 
larga esperienza della Emulsione Scott s tutti 
la riguardano quale l'ideale dei nutrimenti per 
- i il periodo dello 


tenente Giannini, della guarnigione; di Assab, 
che risiede, attualmente, in Adele-Gubò capi- 
tale dell’Aussaye continua l'istruzione dei sol- 
dati dell'Anfari già iniziata dal valoroso e com- 
pianto: capitano Persico caduto ad Amba 
Alagi. : 

Da quel lato, quindi, dato che l'azione guer- 
resca dovesse spingersi al sud, non troverommo 
che amici. 

Nell'Aussa, © precisamente a Terù, regione 
al nord di Adele-Gubò ed al sud dell’Afar 
presso le sponde del Golcina, trovasi attual- 
mente Sceick Tala, il capo musulmano nostro 
amico che sì disse prima fuggito, poi morto 
nell'attacco d'Amba Alagi. 

'Sceick Tala, invece, quando le sue bande, 
cedendo all'impeto delle soldatesche scioane 
irrompenti, cominciarono a piegare, si trovò, 
coi pochi snampati, separato. dal grosso della 
colonna Toselli ia ritirata. 

Comprendendo- chela. posizione ormai era 
perduta: e che. non gli sarebbe; stato”possibile 
ricongiungersì agli avanzi della disgraziata co- 
lonna, Seeiek Tala si ritirò verso lo Zabul 
per fiordinare i suoi uomini e surrogare i 


perduti. 
I dervisci. 

Un telegtamma Stefani, ier l’altro giunto da 
Afassaua, 2ccemava ad un aggiomeramento di 
‘circa ninquemila frà uomini e ragazzi quasi 
tutti armati di lancia che si riunivano nel Ghe- 
daref per tema di un'avanzata degli italiani. 

La notizia, a prima vista può apparire strana, 
poichè i dervisci sono, senza dubbio; a cogni- 
zione dell'attuale conflitte italo-scioano e deb- 
bono comprendere non esser questo il momento 
da parte degl'italiani di un’ offensiva a loro 
danno. La cosa non è perciò meno vera © si 
spiega dopo l’attacco e la sconfitta del pre- 
sidio di El Fascer.che una pattuglia nostra 
occupò il 2î dicembre scorso e dopo la di- 
spersione, con gravi perdite, di una pattuglia 
di cavalieri dervisci in perlustrazione verso il 
Gase, operata da un drappello di nostri chs si 
erano.spinti a parecchi chilometri da Cassala. 

E' inoltre fuori di dubbio che i dervisci non 
= si trovano in condizione di fare alcuna mossa 
< quale sapeste, oltre che alle esigenze della | seria contro i confini nostri, perchè manesno 
« chimica e della biologia, ottemperare a quello | di armi e di munizioni e non sono, affatto ag- 
« del. senso: del gusto, trovando così Dna for= | pnerriti ed uniti fra loro. 

« mula perfetta e di effetto inconseguibile da | ‘ Una prova di ciò è ch'essi abbandonarono il 
\« alcun preparato del genere ». Ù posto di Gos-Regieb al nord-ovest di Cassal: 
Dott. SaLvaToRE MONTANARI sull'Atbara e che tengono un esiguo presidi 
fedico Chirurgo — S: Arcangelo di Romagna. | in Osobri, il più prossimo posto mahdista, di- 
1 mali menzionati ella Tetterà del Dott. Mon: | stante aoli 64 chilometri da Cassala. 
ari, quali rachitide, sorofola ‘e tubercolosi, | | Inoltre è confermato che Abmet All il quale 
cono omni mei fanciv'liche-non giungono ad | finora restava in permanenza ‘sull’Atbara, si è 
similare abbastanza ii nutrimento e che quindi | internato ed è ora a Cartum. si 
sino ‘oggetti all'anemia. Un ‘fanciallo non | AlmetAli è fratello di Hamol All l'ifluente 
Povcisto di sangue rice, cresce esile, dsbole | capo mahdista che lasciò la vita nel combat: 
‘pallido, soggetto alla scrofola, alla rachitide | timento di ‘Agordat ed è, a sua volta, uno dei 
its tubercolo! capi più mo i dervisci, anche per la 
n sua parentela col Califa. 
Porri Gli abitanti del Ghedaref che subiscono, ma 
non amano il dominio del Mahdi, temono, in 
caso di una invasione italiana, di restare senza 
difesa 6 per questo si preparano come meglio 
possono per ogni eventualità. Ma Ît loro agzio- 
meramento, si assicura, nulla ha di minaccioso, 
nè di temibile per n 


Le comunicazioni del Ministero. 

Per una decisione presa nel Consiglio dei mi 
nistri di domenica scorsa, il Governo d’ora in- 
manzi non comunicherà più alla Stefani le no- 
tizie delle mosse delle nostre truppe, ma sol- 
tanto quelle che riguardano l’esercito nemico, 
e sarebbe. desiderabile, che la stampa. tutta, 
compresa della nocessità di questo doveroso 
riserbo, si astenesse dal fare supposizioni e 
commenti che in nessun.caso potranno corri= 
spondere alla verità. 


Gli arrivi in Adigrat. 

Nei lunghi dispacci oggi giunti al Governo, 
il generale Baratieri annunzia che tutti. i ri-. 
parti di truppa în partenza da Massaua con la 
data di ieri, sono felicemente giunti in A- 
digrat. 
j0a. offendere ‘le vie! digestivà, stomaco, in- îla saluto al valorosi. 

- Genova, 15. — Inaagurandosi la sessione, il 
Consiglio provinciale votò per acclamazione di 
mendare.un saluto si prodi soldati d'Africa. 


1 rinforzi ia viaggio. 

Taranto, 15. — Sono partiti ieri per l'Africa 
45°soldati volontari, che vennero accompagnati 
sila stazione dalle Società operaie colla banda 
cittadina e da gran parto della popoluzione 


audente. PE 
Poggi alle ore 16,40, ‘silutazi alla stazione dal 
‘sottoprefotto, da tutte le altro autorità civili e. 
Militari, dalle Società operaie colîa banda cit 


tadina e da immensa popolazione, sono partiti 
per l'Africa il tenente del 44° reggimento, Bs= 


ta anche maga 
e — venendo 


di una anova 
00 | funzione» 


otto, tutti i 
proprietari di 
ti al Politeama 
0 di gettare 
da costituirsi 


le ossa, previ 
oni. le imperfezioni, e. 
L — Do 
Jane, assemblea 
te ordine ‘del 


devono svilup- 
persi | aniforme- 
mente: durante 10 
‘sviluppo: l'Emul- 
ionie Scott rende 
possibile îl con- 
‘seguimento di 
tale ideale. svi 

n luppo. 
PRA di È "dn medico che 
Dun S MONTANARI -scArangae: prescrisse 1° E- 
imulsione Scott nelle malattio dei bambini per 
dieci anni, dev'essere în grado di' pronunciarsi 

lin merito con conoscenza di causa. 
Ecco cosa ci scrive îi dottor Montanari di 
S. Arcangelo în. proposit 


= Relazione 
dalizio — Ap- 
dell’anno 1895 
posta per Ji- 
i due Piglie di 
da accordare 
‘ultimo scorso 
cariche sooîali 


31 dicembre 
azione, tanto 
ipe Emannele 


gno d'Italia sl 
dicembre 1895 
li, dei distintivi, 
conto-corrente 
L. 2170 03 — 


TI giugno 1895. 

«In dieci anni di pratica medica, di fronte 
« ad un bambino rachitico; ad un soggetto 
« sorofoloso 0 tubercoloso, davanti alla gracilità 
< e miseria Ssiologica, mi sono sempre atte- 
< nuto a consigliare la vostra Emulsione, nella 


dell’'andio in 


hento n. 9 di uno 
quartiere, fuori. 
mente in quello 
le' Latini presso 
farecchi operai = 
—. 0 tra. questi 


ren alti. AMorquando 


manifestano segni 


rimasto come 
incantato, dove * 
arvenza di vi= 
il potere dî 
inoco 0 servirsi 


ato quasi adi- 

figlinole 
o di lasciare la 
20 sulla terra 
juaso omai che. 
ancora «molto 


Istomatico, ricostituente. — > 
E' desso che per una lunga esj 
la molti professori autorevolissimi, può, affer- 
rsi efficacissimo; sopra. oghi altro. preparato 


indi principalmente raccomandato per i 
‘bambini e per le persone di Stomaco o di 
intestini facilmente irritatbiti. l suo nso, tronca, 
mirabilmente! fe mevralgie; :spécialmente ; quelle 
(che ricorrono în foriria periodica, 

Per il modo; di. amministra 
istruzione annessa alla bottiglia. 


Malattie dei bronehi e dei polmoni, 


Usate l'elatina al Terpinolo preparatadal dot- 
tor Ercole: Seala,.se volete radicalmente gua- 
rire di tutte le malattie, bronchiali e polmo- 
nali. Si vende presso la farmacia Scala Corso 
| Vittorio Emanuele num, 113, 


Barcotico che 
sentivo tran- 
oso ordinario: 
dolce : i miei 
[dalla loro tes 
nare il piccole 
Cristiana, ims: 
|rtificiale; 


si leggo li 


(Continua). 


lestrieri Ercole, il furiere Cappabianca Andrea, 
trè caperali e un trombettiere. 


biamo ieri lamentato .il sistema di qualche 
giornale, che sembra. studiarsi 
orgasmo il pubblico, mantenendo viva in esso 
d'ora in'ora l’spettazione di nuove informa= 
zioni. 


al vivo da tale riostro apprezzamento, che not 
era in sostanza che l'espressione dell’ 
pubblica in Roma, risponde altezzosamente così: 


ventiquattr'ore dopo usciti in luce non solo i 
‘nostri telegrammi — ma anche quelli ufficiali — 
èi fa un grave appunto perché abbiamo dato 
iertere, in una terza edizione, un telegramma 
di Mercatelli giuntoci dopo le disci. 


nali 
di 
Yoremo. 


dre dopo, ha dato così buoni frutti a, quel 
giornale, che noî, non invidiando nè la sua au- 
torità, nè la sua diffisione, vogliamo lasciar- 
gliene la privativa. » 


logica © più coerente. Ad una quistione 
teresse pubblico essa oppone una quistione di 
tiratura — nessuna meraviglia. 


tanto più in questi momenti, il pubblico non 
sa che fare, vorremmo invitare la Tribuna a 
produrre un solo numero del Fanfulla, in cui 
qualcuno dei suoi diépacci particolari sia stato 
riprodotto, ed in compenso potremmo pro: 
tere di metterle sott'occhio tutta una serie di 
‘suoi numeri, neî quali le notizi 
ore prima dal Fanfulla sono riprodotte spesso 
con le stesso parole, medianto il semplice la- 
voro delle forb 


poterci dare îl lusso di un corrispondente in 
‘Africa, noi facciamo del nostro maglio per dare 
— lasciando da parte i punti interrogativi e gli 
azzardati commenti che possono non utilmente 
sviare la pubblica opinione — notizie positive, 
esatte e controllate, che siamo lieti di veder 
riprodotte da gran parte del giornalismo d'I- 
talia. 


sere del tutto cattivo; esso, ad ogni modo, ri- 
‘sponde a ciò che a noi sembra essere in que- 
sto momento dovere della stampa italiana. 


questione assai difficil 
in altre cose, a volerla risolvere alla. stregua 
della cassa, c'è talvolta da prende: 
equivoci. Del resto ognuno esercita. l'autorità 
che meritano i suoi intendimenti e le sue opere. 
Fanfulla si contenta di quella che può meri- 
tare, chi non fa del giornalismo un semplice 
mestiere, ma cerca di propugnare, colle mo- 
deste sue forze il pubblico interesse 

vedi 
diandosi di essere sempre in ogni circostanza, 
di fronte a qualsiasi question 
qualsiasi persona, oggi come ieri, nella prima 
come nella seconda è nella terza pagina per- 
fettamente coerente e discutendo con obbiet- 
tiva si 


NOSTRE INFORMAZIONI 


revole duca Genuaro Sambiase Sanseverino 
di San Donato, presidente del Consiglio pro- 
viaciale di Napoli; l'onorevole conte. Paolo 
Campello della Spina, presidente del R, Isti- 
tuto dei sordomuti, e il commendatore Gual- 
tiero Danieli, deputato di Tregnago, profes 
sore di: Diritto commerciale. all'Università 


1 partenti furono vivamente acclamati. 
A proposito delle notizie d'Africa noi ab- 


tenere. in 


Uno di quei giornali ='La Tribuna - puntò 


« Un giornale dells sera, uso a riportare 


« Por quanto possa dispiacere ‘a quel' gior- 
noi faremo sempre: così. | Pubblicheremo 
i dispacci che riceviamo appena. li. rico- 


«Il sistema di dare le notizie ventiquattro 


E la Tribuna non poteva dare risposta più 


in 


Se ci piacessero i peffegolezzi, dei quali, 


stampate tre 


Ed'anche di ciò, nessuna meraviglia. Senza 


Vuol dire che il nostro sistema non deve es- 


Quanto alla maggiore o. minore autorità è 
; nel giornalismo come 


grossi 


quale lo. 
seguendo liberamente idee maturate, stu- 


in rapporto a 


enità di uomini € di cose. 


AI Quirinale, 
Oggi Sua Maestà il Re ha ricevuto l'ono- 


di Roma. 


Firma di decreti e relazioni. 

Stamani i ministri si sono recati dal Re 
per la firma dei decreti e la relazione sugli 
affari. 

Sua Maestà s'intrattenne a parlare con 
tutti i membri del Gabinetto sulle ultime 
notizie d'Africa. 

Dopo la relazione, i! presidente del Con- 
siglio s'iotrattenne in breve conferenza con 
Stia Maestà. 


L'onorevole Galli. 

ll sottosegretario di Stato dell'interno, ono- 
revole Galli, completamente ristabilito, è ritor 
nato sl ministero ed ha ripreso il suo ufficio. 

La legazione serùa. 

Un dispaccio da Belgrado 15, dice che in 
seguito alla soppressione delle legazioni di 
Serbia a Londra e a Roma, il ministro di 
Serbia presso il Re d'Italiaj Steic, è stato 
collocato in disponibilità. 

‘Belgrado, 16. — L' incaricato. d'affari 
serbò ad Atene, Milano Garaschanine, è 
stato trasferito a Roma “per assumervi la 
reggenza della Legazione di Serbia, in se- 
guito al collocamento ‘in disponibilità del 
ministro P. Steic. 


L’ambasciatore francese al Vaticano. 

Parigi, 16:— Il Figaro aununzia» che vil 
conte Lefebire de Benaine ha deciso di ri- 
tirarsi dal posto di ambasciatore di Francia 
presso la Santa Sede. 

Il comando del'« Re Umberto ». 

Non è confermata la notizia che il capi- 
tano di vascello Ghigliotti debba ‘sostituire 
il capitano di vascello Bettolo nel comando 
del fte Umberto. 

lì ministero ‘della. marina non ha' preso 
ancora alcuna definitiva determinazione in 
proposito... < 

Cassa di risparmio di Messina. 

La Cassa di risparmio « Principe Amedeo » 
in Messina è posta in liquidazione. 

Il liquidatore della Cassa suddetta, sarà, no- 
minato dal ministro dî agricoltura e &Ommercio. 
1.nestri:marinari. 0 
io comunale di Viareggio ha vo- 
tato un indirizzo al ministro della marina 
esprimendo ammirazione e riconoscenza per 
i marinari del distaccamento di quel bali- 
‘pedio, che, come è noto, appartiene alla re- 

ia marina, e per il loro egregio coman- 
fante tenente di vascello cav: Bartolini, È 


quali il 7. dicembre scorso: prestarogo ‘in. 
“modo superiore a ogni elogio l'operà lorò 
per Îl salvataggio del cutter Attila, minac- 


cante naufragio sulla spiaggia viareggina, 


$ e la rotte del è corrente corcorsero con 

coraggio ed abnegazione non comuni all'e- 

sdimzione di an grave Incendio sviluppatosi 
città. È 


tagione 
all’amministraziono reclamo alcuno per parto 
degli interessati sulla tassazione eseguita dagli 
uffici tecnici di finanza. 


"O 


tina di San Nicola vi fu un solenne 
rale per l'anniversario della morte’ di Re 
Vittorio Emanuele. 


dali'8 al 9 corr. ni 
coll’uccisione di questi e del suo nipote Ce- 
sare. 

—— sit capirne Si 


__ Regia Accademia navale, 
È stata pubblicata la Motificazione. che 


apre, per quest'anno, un concorso per l'am- 
inissione di quarantaciaque allievi alla pri 
ma classe della R. Accademia navale di Li- 
vorno. 


Regie navi. 
Ieri il Tripoli è giunto a Spezia, il Chi 
ipoli è gii pra Spena, iog= 


gia è partito da 


«Rara avis», 
Îl ministro delle finatize, ‘coî un recente de- 


creto, nominò una Commissione per l'esame 
degli 
tassa gas luce e luce elettrica. 


ventuali reclami suila applicazione della 


Questa Commissione. non ha avuto.ancora 
lì adunarsi, perchè ancora non giunse 


Tassa fiammiferi. 
La Commissione d’industriali chiamata dsl 
fonorevle Boselli per udire la lettura del re- 


golamento per la tassa fiammiferi, trovò i re- 
golamento medesimo di piena sua soddisfa- 
zione. 


Teri questo regolamentò ‘è’‘stato inviato al 


Consiglio di Stato, con sollecitazioni perché ne 
affretti il relativo parere. 


in memoria di Vittorio Emanuele. 
Bari, 15. — Stamani nella basilica pala 
furie= 


Vi hanno assistito il prefetto, Ie altre au- 


torità e gran folla. 


Un piroscafo affondato. 
La capitàneria del porto di Cagliari ha 


telegrafato al ministero della’ marina aver 


ione dî temere che, durante il tempo- 
le della notte del 10 corrente, sia affon- 


dato nelle acque di Ogliastra il piroscafo 
Vesuvio. 


Da Cagliari è stato spedito l'altro piro- 


scafo Moncalieri "per fare ricerche sul luogo. 


Malandrinaggio in Sardegna. 


Cagliari, 15. — E' stato arrestato in Jerzu, 


Mura Crogiolo Priamo’ imputato di avere 


nizzato la rapina commessa nella notte 
casa di Raffaele Carta, 


Ultim’ora 


La liberazione del presidio 
di Macallè, 


Per notizie pervénute ‘oggi da Mas- 


saua, al Governo centrale, si ritiene 
quasi sicura ia liberazione del tenente 
colonnello Galliano e di tutto l’eroico 
presidio del forte di Macallè. 


Se ne attende arsiosamente la con- 


ferma ufficiale. 


© Natura ed Arte — 


Si è pubblicato il fascicolo N. 4 (15 gen- 
naio 1886), che forma il quarto numero della 


quinta annata di questa splendida Rivista 
Quiudicinnale Ilustrata. 


Eccone il sommario: 

A. Andreini, « Mino da Fiesole 
donne » — G. Tecchio, « Fidanzati» — D. Car- 
raroli, « Taggia e i Rufini » — Nera, « L'a- 
muleto » — F. Vanzi-Mussini, « Notte d'in- 
verno » — G. Fanti, « Sul ponte di Modino » 
— Ferro Duca di Sori, « Gaspare Stampa » 
— C. G. Sarti, « Ruderi e Castelli» — M. Nina, 
«Romantica » — G. Bordoni-Uffreduzzi, « Luigi 
Pasteur» — A. Centelli, « Una famiglia d’ar- 
tisti » — F. Rizzatti, « Divagazioni musicali » 
— Y. Cottavavi, « L'abete » — P. Molmenti, 
« Venezia © i suoi dogi » — C. Lancerotto, 
< La cava » — E. Montecorboli, « L'Affrica 
orientale » — A. Manzi, « Yorik » — S. Fa- 
rina, « Come siscrive un romanzo! » — G.A; 
Cesareo, « Cronaca letteraria » — L. Chirtani, 
«Rassegne saltuario d'arti grafiche » — U. Fle- 
res, « Vita romana » — A. De Vito-Tommasi, 
« L'igiene nei bambini =. 

Note bibliografiche — Miscellanea — Diario 

li avvenimenti — Flors — L'Arto e la Moda 
La mente e il cuore dei grandi uomini — 
Ricreazioni scientifiche — Giuochi. 
Tavole fuori teste — « Madonna », di Mino 
da Fiesole — « La Vergine col figlio », di Mino 
da Fiesole — « Fidanzati », composizione di 
E. Fontana. 


le sue Ma- 


di 


Abbonamento annuo L. 20 — Semestre L. 10. 
— Casa editrice D. Francesco Vallardi, Roma 
0 Milano. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Gli avvenimenti del Transvaal e gli screzi 
che essi originarono fra Germania ed’ Inghil- 
terra hanno fatto sorgere la questioni di un 
nuo70 orientamento nella situazione politica eu- 
ropea. 

Sebbéno infatti debba considerarsi meno che 
allo stato; iatente la. ventilata nuova triplice al- 
leanza, ciò nondimeno il fatto stesso di accen- 
nare ad una tale eventualità dimostra. che i 
rapporti tra Inghilterra e Francia sono în que 
sto momento assai migliorati. 

Noa è certo cotesta una fra le ultime ragioni 
che corcorrono a spiegare il contegno soste- 
nuto del mercato di Londra e di quello di Pa-. 
rigi, il quale uitimo_in ispecio! si è dimostrato 
in questi giorni animato costantemente da sem: 
pre più favorevoli disposizioni. 

La liquidazione oggi. incominbista ella Bbrsa' 
parigina promette di svolgersi in condizioni fa- 
cili, lo ricompere della speculazione ribassista 
contribuiscono ad agevolare l’alta banca nel 
compito suo di sostegno dei- prezzi. Ma per 
potere giudicare sui valore degli odierai rialzi 
‘sooverra) di vedere l'atteggiamento. che. pren- 
derà il mercato: dopo:la liquidazione, 

La rendita spagnola spinta un po' troppo in 
su, nei giorni scorsi ha subito oggi una leg- 
gora reazione in seguito a vendite fatte da spe- 


culatori che ai erano impegnati più del bi- 
sogno. 
| Telégràmnit di Borsa. |). 
| Parigi, 16, ore 15,15. Mercato animato 
{Tendenza sostenuta. Rendite francesi ferme — 
ISpagnuolo, per realizzi, piega da 60 58 a 
60 7,16 — Italiano în ripresa. per.ncom 
hcoperto 84,15, Bal Bi *20 e” a 
Berlino, 16. — Sostenuto: Consolidati prus- 
siani calmi — Minerari fermi — Italiano rie 
cercato, per acquisti anche da fuori, 84 90. 
Genova, 16, ore 15,35.— Calmo. Corsi fermi — 
Rendita esordisce 91,40, restando così quotata 
èino chiusura — Banche Italia. da 765, miglio» 
fano 767 — Cambi piegano favorevolmente, — 
Francia, chègue, da 109, ribassa 108,90 — Lone 
dra da 27,51 a 27,48 — Berline da 134 50 a 
133,25. 


Borsa di Roma. 


Mercato -ben. disposto per la favorevole. in= 
fiuenza determinata dall'andamento delle Borse 
estere. 

Malgrado la'‘mincaniza di notizie dall'Africa 
è la convinzione chela campagna laggiù rada 
asitimendo ogni di proporzioni maggiori impli- 
cando quindi spese sempre più grandi, gli ope- 
ratori si dimostrano nondimeno animati dalla 
migliore buona volontà. 

La rendita esordita ferma a 91,45 aumentò 
poi.a 91 47 e a 91 52 12 alqual prezzo chiuse 
bex tenuta. Il contante fece da 91 40a 91 45. 

Noi valori abbastanza animazione e prezzi 
disèreti. 

Ferrovie meridionali 6.0. Mediterranee ‘490. 

CartelleSanto Spirito esordîte -ferme 333, 
piegarono poi a'330 e 328. 

Banca Generale 49 -— Risanamento ‘30. — 
Immobiliari intrattate 45 — Marce trattate in 
apertura in ripresa a 1186 reagirono poi 
1180 — Gas ferme progredirono da 808 a 813 
— Omnibus attivi e ben tenuti da 213 o 211 
— Condotte ferme 181. 

Cambi meno tesi. 

Francia vista 108 90. 


Berlino 27 46. 
RORSA DI PARIGI del 16 gennaio. . 
{Aeon | ctisare 
Rend. Franc.3 00 ama | — — | 100.50 


>» = 30;0perp.| 10165| 10152 


» 312 00.| 106671216670 
italiana 5 010 .} 8420} 8425 

Cambio soprà Londra | — — l25 2412 
Consolideti inglesi. . ‘| — — |107 1816 
Cambio sull'Italia. | (| — | 818 
Rendita turca (nuova) ;} 2105; 2115 
Banca di Parigi . 2 — | 766 — 
Egiziano 6 00. . . | — [| 51834 
Rend. Spag. est. nuova. | 617156 | 59 15116 

Banco sconto di Parigi | -——| —-— 
Credito fondiario . . .| —— | 695— 
——-|3222— 

| 590 


Il prezzo del cambio pei certificati di pags= 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
17 gennaio, a lire 108 94. 


contro le malattie infettive, specie le 


[oc eli co! 
La Fiuggi è il preservativo più sicuro 
tifiche, trasmesse dalle acque impure. 


CAV. I. MAZZON e C. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tulti è giorni da mattina a sera 
con spaccio pelleria da tavola 
Via ds' Pastini H. 196.20 e Yia della Guglia, 69 


Prezzi del giorno 
Pollastri e gal.L-2,10;l kg 

= Pollanche...»2,25 » 
Tacchini. - 11,75 » 
Gallinaccette > 8— » 
» 
» 


Anitre. .... 92 
Oche... ...22— 
»2,50 l'una. 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denci e den- 

Were a pressione d'aria per adesione di con- 

tatto. Sistema proprio, «ppicahile în tutti icasi 

senza grappe, nè molle, succhione, nè 

nè Bridge- Work Successo completo ri de 

sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 


mercò cui si mastica, sî pronincle e H figura 
come coî propri denti. Applicazione insensibile. 


ioni hs ra dolore. Gun= 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariafi 
ed otturazione, immediata con trattamento pre- 
servativo della ‘polpa. Dalle 8'ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p 


DOTT. G. NUVOLI vino, ire 
Datio 12 ale 18+ Sat Niccdt0da Tolentino; 23.1 


2. Pietro Reggiani 


Vedi avviso in quarta parina 


AGESDE 


Grande. assortimento di A- 
| gende pel 1896 a prezzi ecce- 
| zionali presso l'Agenzia libra- 
i ria Lanfranchì.e.Comp., Via 
| Tritone Nuoyo,..num..193-194, 
Roma. 


ip RITRATTI IN ISMALTO 
înalterabili all’intemperie, adatti cimitero. 

| Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. è 

BONAVENTURA SEVRRINI gerente responsabile 


* Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppalle, n 3E 


pit IATA | 5; 


| 
i 
i 


9 230% de 


FANFULLA 


—PP__—_____————tt.t€@+_AA I OI ee LU 
_—_—————————————————————__-mmm—m—+_——- zvm“0c_ck& 


ET 


L’ultimo dei Mendoza 


(Dallo Spagnuolo) 


— Ascolta, disse poi a Faustino, si può 
uccidere un 'adro, come si ucciderebbe un 
cane. Tu m'hai rubato il mio bene più caro, 
hai abusato della mia fiducia, hai traditi i 
doveri dell'amicizia. Voglio non pertanto che 
ci battiamo ad armi uguali, ma i testimoni 
e le formalità d'un duello sono inutili, Dio 
solo sarà nostro testimonio. I miei domestici 
si guarderanno bene dal parlare. Il lacchè 
che m'accompagna e il custode di questa 
casa sono due inglesi discreti @ fidati che 
mi servono da anni. Prendi una di quasto 
pistole, io prenderò l'altra. 

Gra, proseguì Guadalbarbo, vieni con me 
— ced'aprì una porta che dava sui giar- 
dini. 

Tuito era deserto. La luna brillava nella 
quiete. 

= Andremo il più lontano possibile, ag- 
se îl marchese: i giardini souo grandi; 
ci collocheremo a trenta passi; poi, ad un 
segnale che io darò, cammineremo l'uno 
contro l'altro. Ciascuno potrà tirare a vo= 
lontà. Se non hai la mano si ‘a, t'accoste- 
rai sufficientemente per appoggiare la pi- 


stola sul mio petto. Non ci tengo più a vi- 
vere. È 

Entrambi attraversarono il parco; arriva- 
rono sopra uno spazio di terreno piano e 
senz'alberi, presso il muro di cinta. 

— Costanza è innocente, disse don Fau- 
stino, mentre il marchese misurava la di- 
stanza. 

— Lo so, rispose Guadalbarbo; per ciò 
non mi vendico di lei, ma di te. 

Avendo caricate le loro armi, gli avver- 
sari camminarono l'uno contro l'altro. Il 
marchese aveva la reputazione di eccellente 
tiratore; e perchè sentiva la propria supe- 
riorità su questa punto, sî: faceva scrupolo 
d'abusare d'un tale vantaggio tirando il 
primo. 

Già avevano percorso la metà della di- 
stanza che li separava. Don Faustino cam- 
minava sempre senza tirare. 

L'istinto della conservazione ed il timore 
che la vendetta gli sfuggisse commossero 
improvvisamente il cuore di Guadalbarbo. 
Il polso agitato.gli faceva tremare legger- 
mente la destra. Non potè contenersi altro 
e tirò. 

Nel medesimo ‘istante don Faustino va- 
cillò impercettibilmente, ma continuò ad 
avanzare mirando l'avversario di cui teneva 
ormai la vita in sue mani. 

Avanzò fino che la canna della pistola fu 
sul petto del marchese, poi lo guardò fisso. 
Il suo viso, rischiarato dalla luna esprimeva, 
ad un tempo, un dolore fisico intenso ed 
una tristezza profonda. 


S 
ro 


è degna corona della | 
bellezza 


fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell ACQUA CHININA-MIGONE pei i 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- || 


rerete un abbondante capigliature. 


ATTESTATO 


VAZIONE 
DELI DELLA Ba 


N 


È 
(a 
_\__ 


ed 


La carba ed I capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza di forza e di senno 


tivo 


Hegui 


aosti 


ESAURIMENTI 


Con un solo flacone, che è la curs di un mese, 
si coustata aumento di forzo e di peso. pei 
quest 


contro cartolina vagi 
G. TASSAROTTI — BORDIGHERA 


UNICO VERO SCIROPPO PAGLIANO depura: 


(® — Palazzo Pagliaro — Via Pand. 
Maigrado le sentenze 


ninazione shddetta dicen o p 
pubblico, ci avere 


rente della risma di quelli già 


Ad un tratto egli lanciò lungi da sè la 
pistola, che sparò nella maniera più inof- 
fensiva. 

Nell' istante medesimo eselar 

— Dio mio! 

E cadde pesantemente. 

Guadalbarbo si pfecipitò su di lui. 

— La mia palla l'aveva colpito 
ferito... Al petto... Maledetto sia.. 

Pronuaciando queste frasi sconnesse, il 
marchese non sapeva chi maledire ; era di- 
sperato d’aver colpito colui che odiava mezzo 
minuto prima. Dimenticando tutte le sue ri- 
soluzioni di mistero, si mise a gridare al 
soccorso, chiamando i domestici e correndo 
verso la casa come un pazzo. 

Don Faustino aveva il petto trapassato da 
una palla. Fu_il marchese che, aiutato dalla 
sua gente, medisò egli stesso la ferita, poi 
ricondusse a Madrid quel corpo insangui- 
nato simile a un cadavere ed inviò un me- 
dico a prestargli le prime cure. Quindi rag- 
giunse sua moglie. 

I lettore deve ricordare che il marchese 
aveva detto a Faustino com'ogli credesse 
all'ionocenza di Costanza; ma l'orgoglio, 
soltanto, aveva potuto dettargli quelle na- 
role. Non era cieco; aveva. perfettamente 
visto tutto ciò ch'era passato. Battendosi 
con Faustino, egli era convinto che sua mo- 
glie fosse colpevole quanto lui; fortunata 
mente sopravvengono fenomeni inesplica- 
bili in seno alle famiglie! 

Il faito è che Costanza uscì da una lunga 
conversazione, avuta quella notte stessa col 


COI CONFETTI DI 


FERRO CHINA TASSAROTTI 


SI CURANO 


ANEBIA (scarsezza di sangue) 

fl GLOROSI. colle suc conseguenze 
f AMENORREA (mestruazioni difti 
LEUCORREA (p 


dite bianche, ecc. 
che © serofolose 
DEBOLEZZE in generale. 


ISCRASIE 


hè con 
confetti si aumenta enormemente l'appetito 
il potere digerente. — In flaconi da L. 5 che 


si spediscono franchi di porto in tutto il regno 


al chimico farmacista 


del sangue del Prof. Girolamo Pa; 


adiziario 


\ESTO P 
impudenza ad usurpare 


ita con vera 


la 
meglio inzan 


reremo davanti i Ti 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO | 

La loro Acqua Chinina-Migcne sperimentata già più volto la troso la migliore 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente 
alatta agli usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
Vrebbe essere sempre fornito. 

Tanti rallegramenti e salutandolì mi professo il Loro devctissimo 

Dottor & orgle Giovannini Uflciate Sanitario 
LATERA (Roma). 

rofamata che inodora, în fiale | 


CUCINE ECON 


dalle più‘grandi alle più piccole dimensioni 
[Cucine con fermosifone pol 
per bagoi, lavabos o per qualsiasi altro uso. sy 


Cucine pere inassimi econo. | Ì 
mia desercizio. | 


L'ACQUA CHININA-MIGONE sì vende, tanto 


Rosticcerie, bisi Hiue, 

da Le 50 e: 2 e io botgia grado per uso dll ianigie n B20 le bot: f|depato no e e I | 

figlia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profamieri, Droghieri, © Parrucchier de na hi = 

Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 50. Fendi deri 15 santo 0 CERO 
Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle {È | T'ostwewtre. 


Muraite R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E, Pa- | 
renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C,; Emoorio Profumerie, Piazza in Luciva, 
5; F. Cacciami, Via Cavour, 1l Cooperativa Romana degli Impiesati, Via Flavia; 
Flii. Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombeha e C., Via Porta S. Lo: i 
renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Linguerri Ireneu, Piazza 
Vitt. Em., 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


Ù Prospetti a richiesta 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERAII, 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER FIU' DI 40 ANNI. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 

DI A. COOPER 
PREPARATE 

3 DA 

H. ROBERTS & C. 


Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI e C. 
Milano, Via $. Rocco, 15-A. 
Stabilimento meccanico con fonderia. 
Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polverone N. 1 


BADARE ALLE IMITAZIONI. - 
SGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


buon Caffè 


si ottiene usando il premiato 


PE 
Gaffè normale 
del Dottor Jagèr 


del quale si può ‘avere, franco di porto, 
campione di 200 grammi, con istruzione, 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res, Scammon: 03. 
Pulv. Rher. 03, Pulv. Ziagib. 03, Pulr. Cinnam. Co. 637 Ext. Coles Co: 08; 
Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, OI. Carm. 004, Ol; 
Caryoph. 004. i 


Prezzo L. 1 e L. 2 Ja scatola 


H. ROBERTS & Co. 


Farmacia della Legazione Britan 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 
©136-37, Plazza S. Lorenzo In Lucina‘ ROMA. 


nica ROSSI GIUSEPPE 


TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO 


OMICHE 


servizo equa calde! 


inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 


marito, così pura come nel passato. Poco a 
poco i ricordi del marchese si modificarono 
e le impressioni dei suoi sensi turbati, su- 
birono un cangiamento facile a prevedere. 
L'abbraccio di don Faustino a sua moglie 
gli parve meno appassionato e più rispet- 
toso; trovò che le labbra di lui non ave- 
vano toccata che la fronte della marchesa, 
i piccoli ricci che ne velavano la bianchez- 
2a: L'attitudine: di Costanza si trasformò 
qualche poco essa ancora; egli la vide ri- 
bellata e non sottomessa; vittima e non 
complice. 

Tl fatto stesso d'essersi lasciata sorpren- 
dere provava abbastanza l'assenza di pre- 
meditazione. Finì per scusare Faustino. 

— Ella è così bella! - diceva a sè stes- 
so - così seducente! e il povero giovinotto 
che doveva sposarla, è tanto disgraziato ! 

L'avvenimento, ridotto a queste minime 
proporzioni, divenne quasi accettabile e 
Guadalbarbo l'accettò. Il suo corruccio de- 
generò in tenerezza indulgente, il perdono 
concesso alla sposa infedele, si cangiò in 
perdono implorato dallo sposo oltraggiato. 

Costanza fu magnanima ; perdonò al mar= 
chese di avere dubitato di lei, e risalì, mae- 
stosamente, sul piedistallo d'c 
neggiava, dea della castità e 
marchese si trovò contento 
era mai siato. 

Faustino solo fu sacrificato sull'altare del- 
l'imene. 


xx. 


Don Faustino, non essendo un persona: 


gio politico, nè un poeta popolare, poiché |a 
sua grande epopea era ancora da scrisenji 
nè un filosofo celebre, poichè il sto famo 
sistema era sempre allo stato embrionale 
pochi lo conoscevano a Madrid. Il duello 
del resto, non aveva fatto gran chiasso:; 
giornali non ne parlarono. 


1 pochi amici che aveva domandarono sug ( 


nuove; si disse loro che egli era grave. 
mente ammalato, ed essi non tornarono che 
ad intervalli assai lunghi, senza essere mai 
ricevuti. La sua padrona di casa che glier 
assai’affezionata per la molta cortesia di eni 
egli sempre aveva dato prova verso di le; 
lo curava giorno e notte. Aveva appeni 
ripreso conoscenza, che una febbre ardente 
si era dichiarata. 

Durante il primo giorno che seguì il duello, 
conservò nondimeno le facoltà mentali. Li 
sera dî quello stesso giorno e, quantunque 


il medico avesse severamente vietato di la. | 


sciare entrare alcuno nella camera del mna- 
lato, la padrona di casa venne ad a: 
ciare che una bella signora era Tà, inzi- 
stendo per vederlo. 
— Chi è? - domandò il. ferito. estrema. 
mente commosso. Egli immaginava che Co. 
venisse a trovarlo. 
n datto chiamarsi B 


la marchesa si nascus 
nome romantico. 

— Eutri subito! - diss'egli col. cuore in 
sussulto. (Continue). 
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Questione d'Egitto 


Una vera questione d'Egitto, la... Que 
stione d'Egitto giornali francesi! hanno 
ereduto che fosse il momento utile, per ri 
suscitrla profittando i certe (o dii 
che hanno _ ci di sorpi Lil 
srere Panche Mete 

Ed eccolî costituitî difensori a spada tratta 
del patriottismo egiziano. 

« C'est que les Egypliens souffrent réelle- 
ment de l'etàt de dependance un peu bru- 
tale où les ont réduîts les Anglais. C'est 
que leur condition de peuple asservi, avant 
perdu l'autonemie quils avaient sì pénible- 
ment conquise par le bras de Mehemet-Ali, 
est sinon ìntollérable, du moin fori dure. » 

Così scrive nel Figaro il successore di 
Saînu-Core. un 

'E' dunque per patriottismo... egiziano, e non 
per altro, che la Francia, la Russia, e, di- 
cono anche, la Germania, si apparecchiano 
a tentar un'azione, per ora almeno, diplo- 
matica, perché l'Inghilterra evacui (si dice 
proprio così, io non ci ho colpa) l'Egitto. 

Ora tutto può essere. Da che abbiamo ve- 
duto parlare sul serio, anche in Italia, di 
patriottismo abissino, nulla în tesì generale 
sì onpone all'esistenza di un patriottismo... 
d'Egitto. Dopo tutto, il sentimento  patriot- 


tico è uno dei meno complicati fra i senti- ! 


menti umani, e non è inverosimile che la 
coscienza del diritto all'indipendenza nazio- 
nale si formi anche în un popolo che non 
è arrivato sinora alla concezione di altri di. 
rittì, più difficili a intendersi e a praticarsi 
nei periodi che precedono lo stato di ci- 
viltà. Senza contare che sono spesso anche 
difficili a intendere e praticare normalmente 
da quegli stessi periodi che noi chiamiamo di 
civiltà avanzata. 

Ma, nel caso speciale, nel caso dell'Egitto 
in confronto con l'Inghilterra, questo sen- 
timento patriottico, queste idee d'indipen- 
denza sarebbero il risultato di una evoiu- 
zione spontanea del pensiero egiziano, 0 non 
piuttosto l’effetto di suggestioni n 
sole che nei paesi islamitici abbiano finora 
servito ad aggruppare gli elementi ottici? 
la altri termini, ci sarebbe forse del Co- 
stantinopoli, ci sarebbe, caso mai, uno so0- 
stamento, una conseguenza dell'attitudine 
russa nella questione armena, in questo su- 
bitaneo risveglio degli autonomisti di E- 
gitto ? 

Io non oserei affermare 0 negar nulla, 
poichè tutto ciò che succed» di lè dal ciclo 
degli Stati veramente europei e cristiani 
Rx le cause e si svolge in un mondo di cui 
è difficile giudicare coi criteri e con l'espe- 
rienza nostrana. 

L'Egitto è diventato in gran parte arabo- 
musulmano, e la sua autonomia, anche prima 
dell'occupazione inglese, è stata sempre 
molto relativa: il sovrano ha ora come 
prima titolo di vicere, perchè il re officiale 
della terra dei Faraoni risiede sul Bosforo. 
Ma gli strati inferiori della popolazione, i 
più numerosi, i più infelici, quelli che la 
Sonquista musulmana ha costretti ad accet- 
tare il Corano e quelli che si sono conser- 
vati fedeli al Vangelo, sfidando ogni genere 
di persecuzioni e martirio, desiderano vera- 
mente il ritorno allo stato in cui sì trovava 
l'Egitto prima dell'occupazione inglese ? 

a Nel 182, scrive Pasquali Villari nel suo 
studio su La Sicilia e i Socialismo, l'Egitto 
era un paese economicamente rovinato, che 
Nessuno vedeva come potesse salvarsi dal 
fallimento. Dal 1868 al 1876 era stato ago- 
vernato in modo che il suo debito s'era in 
13 anni quasi trentuplicato salendo da 3 a 
89 milioni di lire egiziane (uguali ciascuna 
Sd Una sterlina e sei pensi) le tasse erano 
cresciute del 50 0) Con una enirata di 
cirea 9 milioni; doveva pagarne quattro e 
mezzo per soli debiti. Il suo deficit superava 
un milione... La corruzione era entrata per 
tutto, Uno sciame di avventurieri stranieri, 
che non pagavano le tasse, che non erano 
sottoposti alle leggi del paese, si arricchi- 

‘ano disonestamente dissanguandolo. Erano 
‘quei tali appaltatori di lavori, i quali ap- 
paltavano invece liti, che, decise dai loro 
consoli, st riducevano în enormi indennità 
pagate loro dal Governo, Fu parlando con 
uno di essi, che Ismail pascià disse al suo 
maggiordomo : - Chiudete quella finestra, 

scié, se questo algnore piglia un raffred- 

ore, io dovrò pagare un indennità di 10,000 
sterline. » pl 

Vediamo ora quali sono le condizioni del- 
l'Egitto attuale, secondo il Villari medesimo, 
dopo l'occupazione degl'Inglesi. 

« Ebbene questo fu il paese che, appena 

‘ed amministrato dagli Inglesi, vide 
ia pochi anni crescere le entrate, diminuire 
le spese e le tasse, sparire il de/lcit, salire 
le azioni del debito pubblico, prosperare _i 
commercio. è È 

di questi miglioramenti che è malcon- 
tento ìl patriottismo degli egiziani indi- 
genti? n 

E' dell'abolizione della coroge a cui li a- 
veva suttoposti il feudalismo arabo che essi 
sono stanchi? Ù 

Perchè gli Inglesi hanno saputo fare an 
che questo, diminuire le gravezze che pe- 
sàvano eui poveri, facendo profittare i ric- 
chi delle migliorate condizioni economiche 
del paese. 2 & 

Certo tutto questo gl’Inglesi non l'hanno 
fatto nè per filantropia, nè per sentimenta» 
list. l Milner, che è stato fra gli esecu- 
tori del programma inglese in Egitto, con: 
fessa che l'Inghilterra, facendo la prosperit 
dell'Egitto, ha fatto per conto suo un €c- 
cellente affare, 


ioni religiose, le | 


L'affare deve. easere tanto buono, che c'è 
chi vorrebbe averne ora.la sua parte. 

È il patriottismo egiziano è incaricato dai 
giornali francesi di fare in'modo che questo 
possa avvenire. 

Ma, sapranno gli altrì Stati che più o 
meno mirano all'Egitto, fare, quello che ha 
saputo compiere l'lagbilterra ? 

That is the Egyptian question. 


‘Plongiak. 


forno PER ffiorno 


“Gli scandali del giorno. 

Col titolo « Alcune opinioni sullo stato dello 
spirito attuale » il pubblicista Saint-Real rac- 
coglie e pubblica: quel che ne dicono alcune 
notabilità o illustrazioni di Francia. Dopo l'o- 
pinione di Déronlède, quella di Zola. 

Zoli 
fatti sociali, e nel domiaio puramente specula= 
tiro 6 filosofico. 

Nel dominio dei futti sociali, egli 2ice, tra 
l'altro, che bisogna pur riconoscerlo: forse l’ec- 
cesso di libertà ha prodotto questo scatena» 
mento di appetiti. Lupi nei boschi ve ne sono 
sempre, ma quando, spinti dalla paura, escono, 
allora.’ specialmente 
«Ta una società nella quale il denaro è 
tutto, come meravigliarsi - conclude Zola - ch 
costoro cerchino procurarsene coi peggiori 
mezzi, che non vedano nella vita umana, se 
nen la maggior somma di godimentit » 

Particolarmente notevole è quanto Zola dice 
passando nel dominio puramente speculativo e 
filosofico, il dominio del perchè delle cose. La 
triste evoluzione coincide col crollo del catto- 
licismo. 

E riproduciamo testualmente: 

— Quando si diceva al credente; - « A che 
« servono i terrestri godimenti? A che ser- 
< vono, poiché tutto è vanità fuori le gioio cs 
< lesti che troverete alla destra di Dio? Sprez- 
| « zato i beni di questo mondo. Sprezzate la 
« fortuna passeggera, perché la in alto voi l 
« vrete eternamente nel grembo del Signore... - 
il credente ascoltava la parola — e guidava la 
sua vita con saggezza. 

— Ma sono già degli anni cho questi con- 
sigli extra-terrestri sono battuti in breccia. E, 
naturalmente, molti si sono detto e molti si di 
cono: e Poichè io non debbo trovar nulia dopo 
| di me, l'onestà assoluta sarebbe un ingann 
| godiamo, Si gode, la parola è esatta, e si fa 
| tutto per questo, e unicamente in vista di 
questo. 

— Certamente, intorno a questa rapida con- 
statazione vi sarebbe tutta una serie di argo- 
mentazioni filosofiche da sviluppare. Ma, i 
fondo, la conclusione è pur questa: distrug- 
| gendo l'ideate cristiano, senza sostituirlo con 
| altra cosa che sorreggesse l'uomo, si è pre- 
{ cipitato il fallimento... — 

È Zola chiude così l'esame nel dominio dei 
fatti sociali, e l'esame nel dominio. puramente 
speculativo e filosofico : 

— Quale conclusione cavarne? Sappiamo a 
che riuscirà l'evoluzione cominciata, e atche 
se riuscirà ? I! domani ci porterà un ideale che 
risponda ai nostri bisogni, e dirò quasi alle no- 
stre aspirazioni ? O il vecchio ideale cristiano 
ripiglierà il disopra? In realtà, il rimedio non 
risiede che in un ideale di giustizia e di pace. — 


Sono già stati pubblicati i primi due volumi, 
come dicemmo; nel prossimo aprile il signor 
Giorgio Duruy pubblicherà il terzo e il quarto. 

Il terzo comprenderà il periodo dal 18 frut- 
tidoro (settembre 1797) al 18 brumaio (novem- 
bre 1799), vale a dire alla fine del Direttorio. 
Il quarto volume va dal 18 brumaio all'anno 
1828, e comprenderà il Consolato, l'Impero e 
le due Restaurazioni. 

ll Duray scriverà le due prefazioni : la prima, 
quella che precederà il terzo volume, sarà in 
certo modo una filosofia del regime dittato- 
riale; la prefazione del quarto sarà consacrata 
al 18 brumaio e alla parte di Barras in quella 
giornata. 


+ 

Ti monumento a Verlaine. 

Paolo Verlaine avrà presto il suo monumento. 
In questi giorni si terrà una riunione e sarà 
formato il comitato. La sottoscrizione sarà cer- 
tamente coperta sollecitamente, poichè Paolo 
Verlaine era idolatrato da tutti i giovani artisti 
e scrittori. Fra breve quindi sorgerà il busto 
di Verlaine, probabilmente nel giardino del Lus- 
semburgo. I documenti non mancheranno allo 
scultore che verrà designato. L'iconografo di 
Paolo Verlaine, il disegnstore Cazals, ha fatto 
più di cinquanta ritratti dell'autore di Sagesse, 
lo sculture Niederhausen un busto giudicato 
d'un impressionismo che maraviglia, Vi sono 
anche ritratti di Verlaine di Eugenio Carriére 
e Ladislao Loewy e di moltissimi giovani pittori. 

È * 

Il ritratto del grand’uomo. 

Hubert Herkomer, il celebre pittore inglese, 
afferma che nulla al mondo é più difficile quanto 
portare a compimento, bene, il ritratto di un 
grand'uomo, ll primo personaggio illustre del 
quale Herkomer cercò fissare i lineamenti sulla 
tela fu Riccardo Wagner. Ma il maestro di 
Bayreuth non poteva rassegnarsi a restare 
immobile; si dovette rinunziare a chiedergli di 
posare. Herkomer cercò allora di eseguire il 
fitratto di memoria e quel ritratto riusci così 
je che Wagner lo fece collocare in un posto 
di onore, nella sua silla di Bayreuth. Il poeta 
Tennyson, malgrado il suo temperamento irre- 
quieto e nervoso, riuscì ad acoordare 8 Her- 
moker tre sedute. Ma, dopo, dichiarò che non 
avrebbe mai più posato : — Ancora uri ritratto 
e’sarò maturo per un asilo di alienati, oppure 


timana. — 


esamina la quistione nel dominio dei 


la gente se n'avrede. | 


mi sì troverà morto nel letto la prossima set- | 


i 


pes 
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PUBBLICITA’ 


- A Gli annunzì © lo laserzioni sal Fanfella d ro 
tino in ftoma presso l’amminisirazione del giore 
ale fm ria dell'impresa N 11; 
3 Milano presso E. E. Oblieght Galleria Vitt. Emani 
4 Torino presso Carlo Ninetto, via S, fesa Toce 
a Geneva presso | fratelli Casareto di Francsoso, via Carlo 


* 

La « Grande Encyelopédie ». 

E stato-pubblivato dî 538° fascicolo delta 
Grande Eneyclopédie, la importante pubbli 
zione della casa Ladmirault e comp. di Pa 
Sono notevoli le monografie dei dipartimenti del 
Lot a del Lot et Garomne di A. M. Berthelot; 
una studio sulla Lotenie (storia e legislazione) ; 
un articolo magistrale di Martello Planio! 
ILouaye du Travatl. Vi'vi parls'anche Co- 
simo Lotti, architetto e ingegnere. (XVI-XvI:); 
Augelo Luigi Lotteri, matematico (1780-1340); 
‘Antonio Lotti, celebre compositore (1657-1740); 
Lorenzo Lotto (1430-1559 0’56); Luigi Il, re 
d'Italia (825-875). Ilustrazioni. Nel testo: « 
tus corniculatus »; « Fiori @ foglie del loto im- 
piegate nella decorazione »; « le insegne del- 
l'ordine di Luigi d'Assia », la « insegne del- 
T'ordine reale di Luigi di Baviera ». Fuori testo: 
la carta, colorata, del dipartimento delta Loira, 
che deve essere intercalata p. 430 t. xxxit. 


* 


Per finire. 

Pranzo di nozze. 

La sposa è pensosa; lo sposo le dice, scher- 
zando: 

— Cara, pensi al divorzio? 

E la sposa ingenuamente : 


— Oh! non ancora. x 
N. Nanni. 


—®— 
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Fc ashagnac 


IN QUARTA PAGI 


“ FANFULLA ,; IN ORIENTE 


BILANCIO PREVENTIVO. 
Costantinopoli, 8. 

L'anno, el'è finito, ha segnato una data im- 
portante nella storia della quistione d'Oriente. 
Mai, forse, come in quell’anno il problema s'è 
imposto con tale inilessibilità ed urgenza, sì 
può anzi dire che dal trenta settembre, dai tu- 
multi e dagli eccidi di Stamboul, sino ad oggi, 
sino alla rivincita degli armeni a Zeitun, siamo 
passati da cosa a cosa, ritraendo sempre i 
pressioni nuove che facean capo ad una con- 
elusione sola: Bisogna ivutar strada ed indi 
rizzo. Ma accanto alla conclusione sorgorano 
i dubbi, e lo dimande restavano senza risposta. 
Da Trebizonda sino a Zeitun, vale a dire da 
un punto all’altro dell'Asia Minore, regnava il 
disordine massimo, contro cui si spuntavano le 
buone intenzioni del Governo turco, fomentato 
da interessi indicibili, alimentato da uno spirito 
di antagonismo e di vendetta, che traeva ori 
gine dai secoli e trovava novello vigore nei 
fatti dolorosi di ogai giorno. E così, nelle pro- 
vincie più lontane, l'incendio serpeggiaza da 
per tutto, mentre le navi delle potenze europee, 
ferme sull’àncora, prometteano la pacitie 
zione e la pace agli occhi di alcuni, © agli oc- 
chi di altri minacciavano la guerra. N: 
pitale, dopo lo scoppio feroce dell'odio, la calma 
non è stata turbata, se non nelle fantasie calde 
ed imaginose di alcuni, ma, viceversa, il com- 
inercio ha subito la scossa e s'è arrestato, 
mentre si chiudeva la Borsa, mentra cessavano 
gli affari e il moratorium giungeva tristamente 
opportuno a distruggere il credito e a fermare 
quel congegno complicatissimo, ch'è la vita 
economica d'un paese. 

Aano triste, non si può negare, che lascia 
una penosa eredità a questo nuovo anno in= 
sieme a un cumulo di quistioni e di problemi 
difficili ad avere una risposta o una soluzione. 

E' bene, però, di fare un po’ i conti, di rag- 
gruppare alla meglio i giudizi varii sulle v: 
quistioni onde si possa, con più o meno sicu- 
rezza, senza aver la pretesa di far profezie, 
giudicare come si presenta questo anno no- 
vello. Il quale, bisogna dirlo subito, comincia 
sotto i migliori auspicii. con una vittoria degli 
armeni e con un atto di clemenza, 0, se cre- 
dete meglio, di giustizia per parte del Sul- 
tano, 


A. 


x 

Nella mia precedente io dicevo che Zeitun 
non sarebbe stata presa giammai, nel senso 
vero della parola. Colà eran difficoltà naturali, 
rese quasi insormontabili da una eroica deci 
sione dei suoi difensori, i quali aveano armi e 
munizioni, così come inestinguibile avean l'odio 
contro i turchi e potente il sentimento delle 
loro sventure e della loro dignità. I fatti mi 
han dato ampia ragione, Il telegrafo vi ha già, 
a quest’era, comunicato che il Governo otto- 
mano ha ceduto alla forza delle cose ed ha 
lealmente riconosciuto la giustezza di certe 
aspirazioni in un popolo, aì quale si potevano 
ben perdonare i massacri compiuti perché, a 
sua volta, esso era stato vittima. Questa la ve- 
rità dei fatti. E Zeitun dunque avrà dei pri- 
vilegi, una organizzazione che dicono sarà come 
quella del Libano, e agli insorti non garà tario 
un capello. Png Commiagione, scelta dal Sul- 
tano, andrà a Zeitun, non a pacificare — la 
frase è vecchia e non risponderebbe al fatto 
odierno - ma a contrattare, © i consoli europei 
d'Aleppo andranno anch'essi per cooperare ai 
l'opera buona, per accomodare una situazione 
difficile. Gli armeni, insomma, questa valta 
avranno vinto. E avranno vinto non giù per îì 
fatto che ai fieri montanari di Zeitun sarà ri- 
conosciuto, implicitamente, il diritto dell'insur- 
rezione e una certa indipendenza anche per 
parte del Governo turco. Se voi aprite un libro 
di geografia, trovate che Zeitun è campreza 
nel circogdario di Marach come la residenza 
d'una colonia montanara di armeni indipen- 
denti. Ma gli armeni avranno ottenuto una vit- 
toria importante dal solo fatto che il Governo, 
spontaneamente 0 no, ha riconosciuto a uns 
porzione di essi il diritto della difess, e ha di 


menticato il suo diritto di repressione contro 
gl’insorti, e ha fatto concessioni, che sembrava 
follia sperare 

La prora di quanto dico è il malumore, 
nifestatosi vivo nelle alte classi dei turchi 
transigenti. Malumore che, scoppiato d'un tratto 
non appena è stata conosciuta la notizia, ser- 
peggis, palese 0 nascosto, e si manifesta nelle 
spiegazioni più assurde. Qualcuno è giunto per- 
fino a dire che i Cornitati armeni, quelli stessi 
che hanno mandato emissari in Armenia e hanno 
pagato in Europa î giornali peruna campagna 
contro la Turchia, abbiano profuso, anche qua- 
sta volta, somme ezormi ai consiglieri influenti 
del Sultano per decidere questi 2 piegarsi alle 

ichieste delle potenze e ni desideri degli in- 
sorti. L'accusa è assurda, non già perchè la 
corruzione sia un fatto raro in Tarchia, ma 
perchè quelli che danno la colpa della de 
sione del Sultano ai consiglieri, venaii e com- 
prati, sono gli stessi che accusano il Sultano 
di debolezza davanti alle pretese, imposi- 
zioni degli ambasciatori d'Europa. E' il partito 
dei malcontenti e dei ricchi, che non guardano 
alle condizioni vere della Turchia, che sognano 
egoisticamente il loro benessere, e sono, in- 
tanto, il tarlo vero dell'impero e la causa pria- 

ipale di tutta una condizione di cose depiore- 


x 

Dopo tutto, gli armeni di 
che meno hanno sentito l'influenza degli in- 
trighi europei, e principalmente di quelli russi 

ino nd essi non sono giunti, o sono giunti ap- 
pena, i consigli inspiratori di odiî, di carnefi- 
cino è di tumulti. Così fosse nelle altre re- 
gioni, nell’Anatolia, como in quelle provincie 
dell'Armenia propriamente detta. Non sono 
quattro giorni e a Diazbikir, nel Curdistan, al- 
tri massaeri sono successi, di cui sino a noi è 
giuata l'eco, malgrado il divieto, la censura e 
gli impedimenti del Governo della Sublime 
Porta alla diffasione delle notizie provenienti 
dalle prosincie in rivolta. Ancora là, la ferocia 
doi curdi, di questi eterni nemici così degli are 
meni come dei turchi, e dei quali bisognerà 
parlare diîîusamente, Ra incrudelito contro co- 
loro che erano scampati ai massacri dell'anno 
oramai passato, quasi a fara un lugubre au- 
gurio per coloro che, desiderando la pace, spe- 
rano in quest'anno, se non risoluto, almeno 
messo sulla via della soluzione il problema 
della Turchia odierna. E 

È l'animo si siring: 


um sono quelli 


ancha a noî, a chiuaqua 
ha cuore, al racconto delle terribili. Si 
cslcola, sino ad oggi, che quasi centomila ar- 
menì siano stati massacrati è il numero è così 
enorme, diventa così terribile quando si pensa 
in esso son compresi donne, vecchi e fan- 
ciulli, che si dimenticano quasi volentieri il 
numero, esiguo, minimo, al confronto, degli u 
cisi dall'altra parte. 
Ma, dalilaltro c: 


0, la pietà profonda, che 
fa lacrimare i nostri cuori al racconto tragico 
doi massacri, e più ancora al pensiero della 
combente da per tutto, non può, non 
re il giudizio vero, se non ultimo, 
sulla quistione armena, e non deve far obliare 
la responsabilità che pesa su altri, fuori dei 
curdi e dei turchi. Non bisogna cessare dal 
dimandare quanta e quale responsabilità pesi 
su tutti coloro che, dai Comitati armeni in 
Russia, in Francia, in Inghilterra eco, a qual- 
che Governo europeo magari, han fecondato, 
han favorito i tumulti, quasi a dimostrare il 
principio tristissimo che tutto è buono ed è 
permesso se guida a un fine d'utilità per- 
sonale. 
lo vorrei dimandare al partito del Hintschak, 
ch'è stato quello proprio che organizzò i tu- 
multi di Costantinopoli e costò la vita a più di 
settecento persone, io vorrei ad esso diman- 
dare se non è triste, se non è infame anzi, 
spingere, gittare alla morte o alla miseria tutta 
un popolo, sul quale deve ricadere ogni re- 
sponsabilità. Ma è meglio, io credo, rimandare 
ad un altro giorno la quistione, poi che con- 
viene parlare isolatamente cosi dei curdi, come 
degli armeni, dei Comitati come della” parte 
presa, in questa eterna quistione d'Oriente, 
dalle potenze d'Europa. 


XxX 

Ritorniamo in argomento. 

A coloro, che troppo cieca fede conservano 
sulle sorti di Turchia, l’anno nuovo sembra una 
magnifica promessa. A Creta nulla è finora suc- 
cesso di quanto semurava imminente, e le voci, 
che una rivoluzione feroce debba scoppiare in 
tempo più propizio, non destano preoccupazioni, 
În Macedonia, în Albania il mondo è trasquilio, 
e, per ora, tutto sembra accomadato, I drusi 
perdono animo ogni giorno, e ad essi, agli ot- 
timisti, sembra che anche in quella regione 
l'ordine ritornerà completo. L'Arabia, da qualche 
tempo, non si fa sentire, e nel Yemen, del resto, 
la malattia è antica, è diventata cronica per 
impensierire molto. 

Diversamente ragionano coloro che vedono, 
per una ragione 0 per un'altra, tutto attorno 
un orizzonte nuvoloso ® fosco, e coloro che 
non vedono la soluzione vera degli affari d'0- 
riente se non in una guerra definitiva e decix 
siva. Per essi Creta è un pericolo immediato, 
la spada di Damocle, la quale, più ancora del: 
l'Armenia, può da un giorno all'altro determi» 
nare la catastrofe. E, se dalla Macedonia non 
partono allarmi, v'è sempro l'Anatolia a se- 
gnare ii Mane Tehel Fares. E nel Yemen la 
rivoluzione cresce ogni giorno di più, e.. è 
tante altre cose. 

Bisognerà parlare, una per una, dello que- 
stioni, delle lotte varie agiiantesi, ora. sorde, 
ora apertamonte sanguinose, fra Una razza 
l’aitra, fra un popolo e l’altro; nelle varie 5 
vincie. Parlare lungamente, seriamente sopra 
tutto, non è facile, quando si voglia dire delle 
condizioni attuali della Turchia senza ripetere 
i giudizi e le opinioni, diffuse în tutti i trattati 
di geografia © di atori 

Ma, per ora, senza essere ottimistà 
voler chivasre îl cuore ad ogni speranza, si 


può, augurando bene, sperar bene da. questo 
anno nuoro. Il Governo - ed è da esso che 
principalmente molte cose provengano - sem- 
bra bene intenzionato. Zeitun paria chiaro, e 
non giova ricercare le cause. che. hanno pro- 
dotto l'atteggiamento nuovo dei Sultano. Siano 


ropa continuerà, anch'essa, una linea di con- 
dotta prudente, pacifica e nel tempo stesso sin- 
cera e risoluta. I consoli d'Aleppo, lassù, sulla 
montagna di Zeitun, porteranno una parola di 
pace in nome dell'Europa civile, e quella pa- 
rola varrà più, credete, di tutti gli intrighi e di 
ogni armeggio fatto non a favore degli armeni, 
ma per rinerudire maggiormente una piaga che 
il tempo guarirà. L'opera del tempo potrà do- 
mani condurre a una soluzione, che oggi sem- 
bra impossibile ad ottenersi senza uno spargi= 
mento orrendo di sangue. 

_Anao nuovo. il bilancio preventivo è rabher- 
ciato alla meglio, come tatti î bilanci. Ma noù 
è detto che le previsioni siano fosche così d: 
togliere le speranze di tempi migliori @ di più 


lieti avvenimenti. 
C. Zumbini. 
are 
NOTIZIE D'AFRICA 


Vedi terza pagina. 
—__-e- 


A proposito del provento erariale 


dei tabacchi 


Egregio signor direttore, 
, Roma, 17 gennaio. 
Vezzo dai conti delle entrate del tesoro 
a tutto lo scorso decembre, che il provento 
dei tabacchi, come pur troppo pareechi alc 
tri, continua ad essere in deficenza. 
ultimo semestre, cioè da luglio a de: 
cembre 1895 i tabacchi hanno reso lire 
on un minor prodotto di lire 
1 fronte all’analogo periodo del» 
l'anno precedente. 
i suole spiegare tale fatto col 
ione delle non lieti condizioni economi= 
che în cui versa il paese; è aenza dubbio 
l'economia nazionale che stenta a risorgere 
on può non eontribuiré a restringere # 
cousumi e scemare î prodotti fiscali che su 
essi poggiano. Ma quanto aî tabacchi. ta 
dubito che alla depressione del loro pro- 
dotto contribuisca anche in non  piceola 
parte ed in taluni casi, la qualità della merce 
che lo Stato mette in vendita. 
lo non so se ella, egregio signor diret- 
tore, sia fumatore, ma certo tra i suoi re= 
dattori non è possibile non vi sia chi pasa 
il suo tributo al tabacco; ebbene, s'infertti 
fascia una inchiesta, e vedrà cheil mio dub: 
dio le sarà manifestato da molti 
Per mio conto, dopo essermi per 1 
tempo avvelenato pi o meno coi cavo, 
mi sono ora rivolto ai. rirginia da 15 cen: 
tesimi, i cosidetti madeiras. Ma sa che cosa 
mi avviene ? Costantemente da un mese a 
questa parte, su cinque di tali sigari che 
compro ogni giorno, due non tirano asso- 
lutamente, e non volendo rovinarmi lo sto: 
maco è meglio gettarli senz'altro, e° degli 
ri tre appena un là 
altri tre appena uso o due sono fumabili 


Ora, egregio signor Direttore, facciamo 
un po' di certo. Cinque sigari da 15 cente 
simi sostano lire 0,75: ma di essi due è 
mezzo vanno gettati, © quindi io finisco con 
pagare lire 0,73 per fumare due sigari e 
mezzo. E° troppo caro; ed è il troppo caro 
che fa limitare il consumo e scema nei ta- 
baechi, come in altre cose, proventi del- 
l'erario. 

Rispetto ai tabacchi, poi, c'è questo di 
peggio : che, cioè, il Governo îl quale ba il 
monopolio, che mi obbliga a comprare il 
tabacco nei suoi spacci, che può per esso 
stabilire quel prezzo che vuole, coll'ingan- 
narmi nella qualità della merce, oltre al far 
danno a sè stesso ìn definitiva, commette 

he un'azione poco corretta. che gli stessi 
regolamenti municipali prevedono e puni- 


conside 


Un assiduo, 
fumatore, 


CRONACA DEL MARE 
New-York, 16. — Il piroscata Werra, di 
Norddeutscher Lioyd, è paro per Genova. n: 

È' giunto il piroscafo ia 
odi rivalta riser Wilhelm, della 
Genova, 16. — E 
del Norddeutscher 
Suez, 16. — I piroscafi Bormida 
sono qui giunti oggi da Massaus ed ‘Ramo 
proseguito subito per Porto Said e Napoli. 


L'INSURREZIONE A CUBA 


Madrid, 16. — Il mare 
pos telegrafa da Avana 15 


giunto îl vapore Fulda, 


allo Martinez Cam- 


Ced continuarono 
vincia di Pinar del 
Bahia Honda ed in 
rano truppe. Esse 
, incendiando, sac- 


nuo" bande. Quattro colonne di truppe spa- 
gnuole le inseguono senza tregua, da vicino. 

— Teri Gomez attaccò Bejucal incendiandovi una 
fattoria e saccheggiando alcune botteghe. Ba- 
starono novanta uomini per respingere gli in= 
sorti, cagionando loro perdite. Otto soldati di 
staccati nella stazione ferroviaria e cinque nella 
fattoria incendiata, esaurite le munizioni, si ar- 
resero. Sopraggiunse la colonna del generale 
Linares. Al suo approssimarsi gli i 

rono verso il Sud. saggia 


Piccole bande logali' in/cendiarono un seo 
merci presso Quivican distruggendo un poni 
Her l'altro unaltra banda tentò: penetraro a 
‘Managna incandiandovi case, ma fu respinta e 
nefa catturato il capo, chiamato generale Ce- 


Tl Governo pubblicando questo dispaccio 
mette ‘in guardia contro le notizie esagerate 
pessimisto o dichiara che.i piccoli successi 
‘degli insorti non hanno nessuna impoftanza nè 
possono influire sull'esito finale della cam- 
pagna. 


CRONACA ESTERA 


| presidenze del Parlamento — Scandali 
Le Pirigiol — L'esposizione del 1900, 

Parigi, 16. — Camera dei deputati. — Si 
procede al secondo scrutinio per l'elezione di 
tre vicepresidenti della Camera. Ita eletto 
‘alla prima votazione il deputato Sarrien, radi- 
‘cale: Per gli altri duo posti vi è ballottaggio. 

— Clause! de Conssergues e Deschanel, en- 
trambi repubblicani governativi, sono eletti vi- 
cepresidenti. 

— Senato. — Il senatore Loubet è eletto 
presidente, con 186 voti. 

Sia jmalista Carle des Perriéres è stato 
arrestato come implicato nell'affare Max Le- 
baudy. 
16.— Il Consiglio dei Ministrî decisé 

‘di mantenere completamente il progetto per un’E- 

zione universale a Parigi nel 1900, malgrado 
che la Commissione della Camera si sia pro- 
‘munziata contraria a che l’Esposizione abbia 
Juogo aî Campi Elisi 

Germania. 

1 monopolio dei grani — Lo relazioni fl- 

nanziarle internazionali. 

Berlino, lè. — Reichstag. — IÎ deputato 
‘eonservatore, conte Lanitz, difende il progetto 
di di sua iniziativa, il quale deferisce al- 
l'Impero il monopolio dell'importaziona dei 


E"ii-sogretario di Stato, barone. di Marechal, 

si pronunzia energicamente contro il progetto 

di legge, negando che l'agricoltura si trovi in 

uno stato di crisi generale, come afferma il 
spie 

Galen, a nome del Centro, e Rickert dell’U- 
nione liberale,si pronunziano contro il progetto 
di logge del conte Kanitz. — — ; 

Xi conte Herbert di Bismarck invece difende 
perché i piccoli espedienti non pos- 
iare alla crisi agricola. 

della discussione è rinviato a do- 
mani. £ a 

— Camera del deputati. — Il ministro Mi 
quel presenta îl bilancio per il 1896-97; e dice 
Che, malgrado il risultato relativamente fayo- 
Fevole Gr bilancio, è assolutamente necessario 
di togliere lo Sacertezze esistenti nelle relazioni 
finanziarie fra gli Stati confederati e l'Impero, 
stante i loro effetti funesti per îl servizio finan- 
ziario dei singoli Stati. 

Francia © Inghilterra in Oriente. 

Parigi, 16. — Nell'odiemno consiglio dei mi- 
distri, il ministro: degli affari esteri, Berthelot, 
Annunziò che l'accordo tra la Francia o l'In- 
ghilterra relsiivamento al Siam è stato firmato 
ieri. Il corso del Mekong è stabilito come li 
mite dei possedimenti francesi fino alla frontiera 
della China. 


N principe di Bulgaria. 

, 16. — I: principe di Bulgaria è. 
giunto în incognito. Si assicura che il suo viag- 
gio abbia uno scopo politico. _ i 
“Il principe soggiornerà a Parigi otto giorni. 


Transvaal. 
Lorenco Marques, 17: — Sono arrivati 
tre incrociatori inglesi. 


Inghilterra. 

Dimestrazioni a Chamberlain. 
Birmingham, 17. — Il ministro delle co- 
lonie, Chamberlain, fu oggetto iersera di una 
dimostrazione. da parte della popolazione, che 

lo acclamò vivamente. É 4 
gli pronunziò un discorso ringraziando i 
dimostranti e dicendo che la erisi. del Trans- 
vaal dimostrò che, in caso di pericolo nazio- 
nale, le lotte. di partito scompaiono, e abe, 
——_= 


giammai come-ora, le forze inglesi furono me- 
glio organizzato per qualsiasi eventualità. 
Le alleanze inglesi — La guerra agli A- 
scianti. x 
Londra, 17. — Lo Standard dice che l'In- 
ghilterra non è legata alla triplice alleanza, né 
si unirà all'alleanza franco-russa; ma si schie- 


oggi 
del Regno degli Ascianti. 
Gosì la campagna contro gli Ascianti è ter- 
minata. 2 


CRONACA ITALTANA 


Per Vittorio Emanuele. 


Napoli, 16. — Stamani fu celebrato nella 
cappella del Palazzo realo un solemne funerale 
a suffragio di Re Vittorio Emanuele. 


CE: 
In memoria di Luigi Carlo Farial. 

Torino, 15 (R). — Da pochi giorni nella 
casa, n. 68, del. corso Vittorio, Emanuele II, 
9076. abitò Ti Facini dopo: suo. cell ft op 

ata la lapide in ricordo del rimpianto stat 
Find calore diomore dell'ala. 

Di questo omaggio graditissimo; il presidente 
del Senato, Domenico Farini, ringraziava il sin- 
daco di Torino con questa lettera : 

« Roma, 6 gennaio 1896. 
« Illimo signor sindaco, 

« Giorni addietro ella mi annunciava ‘essere 
stata testò murata la lapide che da un anno fa 
decretata dal comune, in memoria di mio pu- 
are, nella casa che, dopo un decenne esilio in 
codesta città, fu sua ultima dimora. 

« Così il municipio di Torino: ha ancora una 
volta onorato colui la cui salma, pistoso, tu- 
mulò © che da vivo plaudì e fregiò della cit- 
tadinanza, quand'ebbe la fortuna di aggiungere 
al Regno di Vittorio Emanuele i ducati di Parma 
6 Modena © la. Romagna. Così ricordando in 
perpetuo l’eletto dei torinesi al Consiglio co- 
munale ed alla Camera dei doputati, celebrando 
il luogotenente ed il presidente dei ministri del 
gran Re, il pubblicista e lo storico che da To- 
rino suscitò l'opinione europea contro le male 
signorie, l'amministrazione, cui ella degnamente 
presiede, ha aggiunto un nuovo argomento alla 
mia ineffabile gratitudine verso una città, alla 
quale, a tanti titoli, aarò finchè io viva devoto 
e riconoscente. 

< Pregandola di scusare il forzato indugio 
di questa risposta, ho l'onore, ilL.mo signor 
sindaco, di profferirmele con profonda asser- 
vànza 

Dev,mo 
« D. FARINI.» 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

La sala del teatro splendeva ieri nera in 
tutta la gaiezza del primo giro di abbona- 
mento. Ebbe il solito successo la Manon Le- 
scaut, e grandi feste..sì fecero alla signora 
Emilia Laus per l'ultima rappresentazione di 
Fides. 

Stasera la prova generale della. Giulietta e 
Romeo; domani Waikiria: e domenica sera 
prima rappresentazione della Giulietta e Romeo. 

— Valle. 

Stasera replica di Papè Lebonnard. 

Lunedì serata d'onore di Ermete Novelli. 
Ecco îl programma dello spettacolo: Filippo, 
commedia — Un signore che pranza alla trat- 
toria, monologo senza parole di Gemdotin — 
Il barbiere di Gheldria — Bemplicità, mono- 
lago di Rasi — Telemaco il disordinato. 

Far soffiatti all'artista illustre, è semplice 
mente superfluo, Ho dato oggi l'annuncio della 
serata, soltanto perché i lettori si provvedano 
in tempo di un posto sia in platea che nei 

i. 

— Quirino. 

Rammento che stasera Giuseppina Calligaris, 
la brava prima donna brillante della compagnia 
Maresca, dà il suo spettacolo d'onore con la 
Mascotte. 

‘Applausi e fiori. 

— Metastasio. 

Essendosi completamente ristabilita in saluto 
la signorina Persico, stasera reprise della gra- 
ziosa operetta: Annita di Madrid. 


a ———— 


— Società orchestrale Spontini. 3 
Questa Società musicale che dette così in- 


Gi patri fuori d'italia n prendi 

Ci telegrafano da Barcellona îl grande suo- 
06850 ottenuto ieri sera_al. teatro del Liceo da. 
Meuea Borelli nella Gioconda. Riscosse ap- 
plabai: ad ogni seena, appiatsi ché diventarono 
entusiastici all'ultimo atto nell'aria del « sui- 
didio =; A) mo anche "il ”"tenore Care 
dinali, 6 assai buona la direzione orchestrale 
del maestro Vanzo: 


Nei catarri cronici della vescica lo pillole di 
Catramina sono assai vantaggione. 
Lig i dic 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: cALRINA LAGO GALLIANO, 
metagramma > fotoni € parola în croce: 


me non si fa vincere, chi è scaltro. 
declamare in regola l'Alfia 
noto che d’Isacco fui la balia 
che siam Mori amici dell'Italia. 
Parola a T. 
Chi m'indovina, escogita 
il povero Toselli," 
— oppur Pio IV e i Medici. 
— Somaschi ‘e Ignorantelli 
Adesso là ‘giù in Affrica 
— comando: un reggimento. 
Da tempi remotissimi... 
— I'estraggon dal frumento. 


Libri e opuscoli 


Carlo Emanuele L 

Di questo pregevole lavoro storico, tanto lo- 
dato dalla stampa e del quale è autore l’egre- 
gio cavaliere. Giovanni Curti, siamo lieti di an- 
nunziare l'imminente pubblicazione di una se- 
conda edizione, ampliata da importanti docu- 
menti storici. 

E° ina buona netizia per i cultori degli studi 
di storia patria. 
—_____ 

Comunieate. 

A maggiore schiarimento del comunicato in- 
serito nei giornali della nostra Casa, teniamo 
ad informare il pubblico che il signor Giuseppe 
Martinotti, già direttore del nostro ufficio. di 
pubblicità, non ha mai avuto né potrà mai avere 
alcuna ingerenza nell’amministrazione dello ata- 
bilimento. 

ANTONIO PERINO — LoreaZO LEONE. 
—___ 

Una soluzione soddisfacente. — L'a- 
limentazione è sempre un grave quesito per le 
puerpere, i bambini, 6 in genere i convalescenti 
di malattie gravi. À risolverlo provvede mira- 
bilmente îa « Pastangelica » una pastina fab- 
bricata con acqua di Nocera-Umbra della quale 
vengono così utilizzate le note proprietà igie- 
niche digestive. La « Pastangelica » può essere 
portata a perfetta cottura senza che si spap- 
poli, ha un sapore aggradevole ed è di facile 
digestione. Va quindi raccomandata a quanti 
soffrono per debolezza di stomaco. Una sca= 
tola di 200 grammi lire 1. Presso P. Bisleri 6 
€. Milano, 

Revete a tavola l'acqua di Nocera-Umbra: 


SI 


L'ultimo dei Mendoza 


(Belle Spagnuolo) 


pui 


Donna Etelvina non si fece attendere; ella 
spandeva intorno a sè un odore squisito di 
oppoponaz: che «era, allora, il profumo in 
voga. L'attitudine, i modi, il costume, tutto 
in lei faceva pensare all'ultimo figurino della 
Moda ilustrata! Sembrava bella, malgrado 
îl bianco © il rosso. artisticamente  combi- 
nati sul viso, o ineausa, forse, di quel bianco 
e di quel rosso. Era impossibile di non ri- 
conoscere la sua condizione, che nulla a- 
veva di comune con quella d'una gran dama. 

‘— Voi avete dimenticate Manolilla, l'an- 
tica cameriera della signora marchesa di 
Guadalbarbo ? 

“Faustino rivide, come attraverso una nube, 
l'innamorata di Respetilla, e fece segno che 
si rammentave, 

— Quel nome di Manclilla era troppo co- 
mune, comprendete; dopo aver. servito. più 
aîini la signora marchesa,. mi sono fatta 
modista con Îsuiei risparmi, e tutto il mondo 
elegante conosce, ora,  Eteivina. Faccio fu- 
rore. Ma non è di.me che sono 

- Cavando una lettera dal seno: — Ella 
non può venire, sarchbe compromettersi, ma 


te. i 
Lem sospirò profondamènte e per- 
corse, cogli occhi, un bigliettino profumato, 
‘nel quale la marchesa lo ringraziava della 
generosità di lui e limito di cai 
‘aveva risparmiata ; gli prometteva, 
«on una eterna riconoseenza, un'affezione 
mon meno durevole, ma. senza mescolanza, 
«ormai, di debolezze umane; questo sarebbe 
il puro amore degli angeli. 1. sospetti del 


marchese, aggiungeva, erano per sempre 
dissipati. 

Faustino ebbe un sorriso d'amsra ironia. 

— Benissimo — disse a sè stesso — tujti 
hanno sognato; Ja realtà è per me: una 
palla nel corpo; è meglio, del resto, che le 
cose sieno terminate così. 

Si voltò dalla parte dei muro e provò di 
persuadersi che il puro amore degli angeli 
che gli veniva offerto doveva essere, per un 
uomo gravemente ferito, divorato dalla feb- 
hro.e che ha perduto tutto if suo-sangue, 
un jet ivo selutare, 

Tottavia j2 "tana messaggora di Co> 
stanza, che era appa. -"temenio piena d'e- 
sperienza în quelle materie uericato, rifiet- 
teva che, se don Faustino fosse venuto 2 
morire, il bigliettino ch'ella gli aveva por- 
gue avrebbe potuto compromettere }a pa- 

irona. 

Senza che il malato se ne avvedesse, 

rese sul letto lo scritto della marchesa e 
lo stracciò în minutissimi pezzi. di 
che ella uscì, ed al fine di evitare alla 
antica padrona, che adorava, ansie inutili, 
corse a rassicurarla, affermandole che ji 
cugino sarebbe presto guarito, 

ntrariamente a questa affermazione 
menzognera, la febbre aumentò nella notte; 
l'indomani uno strano torpore s'impadroni 
dei sensi di don Faustino, la persezione del 
tempo che scorreva ‘e degli oggetti este- 
riori, sino la coscienza di sè stesso e del 
proprio stato, tutto diveniva confuso nello 
Spirito: del poveretto sofferente. 
.— Che pensato di lui? - domandò al me- 
dico, a padrona di cass, allarmata. 

— Perchè nasconderlo ? i è in 
Pa derlo ? Egli è in-gran 

— Ohimè! potrete salvarlo ? 

“=Non lo so. 

— Quanto tempo sarete ancora ne} dubbio? 

— Una ventina di giorni, 


di cui un violento delirio popolava la sua 
immaginazione. 

I ricordi di Villabermeja, di sua madre, 
della Nava, di Rosita, della nutrice Vicenta, 
venivano, anch'essi, in folla 3 turbare lo spi- 
rito del ferito; presentandosi a Li ìn_mij 
maniero, futle più fantastiche l'una del- 
l'altra. 

Lun; 


on più în 
DELA il padre Pignon Reel, 
mano, guardarlo tristàriéute, e 
Lat parole di: consolazione. Pol. ri 
sede nel si E 3 
ligura gli tenne compagaia; qu 
Coya 0 di Maria, confuse 10°ut solo essere, 
che véniva a sedersi al suo capezzale, lo 
curava, l'abbracciava e passava sulla ‘sua 
frante febbrile, una mano delieata che tre- 
mava, 

Poco a poco e col tempo, lo spirito di 
Faustino si sciolse dai vapori che si Tibra- 
vano fra lui e Te cose esterne. La facoltà 
di sentire gli rilornò, e con essa, orribili 
sofferenze. Due lagrime gli spuniarono dagli 

i- 


pochi, a colgrono lentamente sulle gote 


magrite. Quelle lagrime furono asciugate 
piamente da una donna china su di lei. No, 
egli non sognava più, non era quello uno 
spettro, era Maria, bella ancora, ma col 
ino sqacinto, addblorato come peo delle 
, che ama rigrodupre a 
nello dei vecchi pittori ascetici. La 
— Caro amore dell'anima mia - mormorò 
egli. — Mia sposa! — aggiunse Faustino ia 
capo a un istante. 
— Ho saputo che soffrivi e- sono vemità 
la rignose. = Sgna jo che y' i 
in tutto questo tempo. Ringrazi 
verzielo concesso. 


In quel momento Faustino: pensò, e con 


ale angoscia! ch'egli avrebbe potuto pas- | 


ia Sabermela. ocanio 
ch'egli afova dapeezana Ter lazio tempo 


il 


candelabri e da lampade a spirito: intorno al 
cstafalco erano stato deposte numerose. co- 


rone. Trentadue corazzieri facevano il servi- 


Suila piazza e nelle vie adiacenti erano schie- 
rati cond 


loni di truppa. 


Santini, Scaramella, Chimirri, Coppino; i gene- 
rali San Marzano, Moreno, Goiran, Olivieri, 
Heusch, Rebois, Saletta, il comm. Saredo, ii 
comm. Astengo, il procuratore generale Bus- 
sola, l'ammiraglio Cottrau, îl comm. Lambarini, 
il comm. Pinelli, il prefetto marchese Guiccioli 
e i consiglieri Ricci, Gramitto ed Errante; gli 


nata. Durante il fanerale, dal forte di Castel 
‘Sant'Angelo sozo stati sparati ventun colpo di 
ao. 

Una vera folla di cittadini ha visitato îl tem- 
pio nel pomeriggio. 

N duca di Cambridge. 

ll duca di Cambridge, che fino all'anno scorso 
fu generalissimo dell'esercito inglese, è giunto 
ieri in Roma, ove soggiornerà un paio di set- 
timano 

All’ambasciata di Spagna. 

l conte di Benomar, ambasciatore di Spagna, 
ha già distribuito gli inviti per il primo rice 
vimento ufficiale, che é stato fissato per gio- 
vedi prossimo. 

Note vaticane, 

leri a mezzogiorno, il Papa. ricevetta ia 
udienza i maggiorenti dell’aristocrazia romana, 
per gli auguri di 

Il ricevimento ebbe luogo nella sala del Con- 
cistoro. 

Il Pontefice era accompagnato dai cardinali 
Bianchi, Vannutelli Serafino, Mocenni, Aloisi- 
Masella, Rampolla, Vannutelli Vincenzo, di 
Pietro, Gotti e Macchi, da monsignor Cassli 
del Drago, patriarca di Costantinopoli, dal 
principe Colonna, assistente al Soglio, da mon- 
signor maggiordomo, da monsignor maestro 
di enmera, dai monsignori camerieri segreti 
partecipanti di servizio e .dagli altri addetti 
alla Sua Corte. 

Il principe Colonna lesse un indirizzo di de- 
vozione al Pontefice il quale rispose elogiando 
l'aristocrazia romana per la fedeltà serbata 
verso la Santa Sede. 


| Consiglio comunale è convocata în seduta 
pubblica per la sera del 20 corrente, * 
Le elezioni camunali contestate. 
Ecco le conolusioni alle quali è venata la 


1° Respingere i ricorsi promogsi dagli e- 
lettori Vannini Paolo. Giorgetti. Pio e Tani C. 

ggre, meno quanto all’eletto Giuseppe Ferrari, 
in luogo del quale dovrebbe dal Consiglio pro: 
clamarai îl signor Civalieri Francesco, riuscito 


golarità. 
‘2° Accogliere, il ricorso del gi 
indi ingrata lio è lei cieco È 
ione del: consigliere signor 


città d'Italia è seconda per patriottiamo! » 
Come la plebe diventò popolo. 
Continuano le serate istruttive che a cura 


signora Clelia Fochi, ha per argomento « Come 

la plebe di Roma diventò popolo ».. 

Essendo l'ingresso libero, si può prevedere 

l'affluenza degli uditori che accorreramno ad 
applaudire l’egregia conferenziera. 
Per il Carnevale. 

, în una settimana, 

in questioni che interessano la cittadinanza ro. 

mana, mi trovo d'accordo col cronista del 

Messaggero! Noto il fenomeno e me ne com. 


piaccio. 
l carissimo collega ha rivolto stamani aì 

Comitato del camievale gli stessi rimproveri 

che a quel Comitato rivolsi io l’altro giorno. 
Ed aggiunge 


Arduino Pierangeli, 


Nelle dispepsio 4 

o vie urinarie, ti 

di Monticchio alc: 

. Dott 
AI Mo 

FR Unassiduo mi rivl 
Caro Fanfulla, 
Sapresti dirmi pei 
t'Anterio, il Monte 
Rispondo: prob: 
‘tonio è protettore 
sono preposti al Md 


che cordiale. Ma d 
vero vocchio mori 
vittima di una p: 
Un magazzii 
— Stanotte un ind 
magszzino delle pi 
la pronta. opera 


Delle Moniche, ha 
tina. Trasportata i 
dî Sant'Antonio, è 


ridotte di un tanto per cento, come -avrenne | 


all’epoca della famosa esposizione, le somma 
raccolte dai vari sottoscrittori. » 


Se il collega lo permette, faccio mie queste 


parole, e le aggiu Pal 
Rarole, e le ‘aggiungo: a quelle scritte. Tal- 

— L'assemblea dei sottoscrittori del Comi- 
tato del carnevale è indetta per rie ee 
Per questa sera, come da altri è stato annuo- 


.7,11 questore ba pubblicato il consueto me- 
nifesto în cul si permetta l'uso dello maschera 
da oggi a tutto ii 18 febbraio prossimo, 


€ che gli appariva come il più grande dei 
beni, è congiunto alla pace dell'ani 
beni Pochi, cong pace dell'anima 


Ag 
3 non avevano 
fuga che davanti quella rando e risplen- 
dente luce dell'altro mondo, che apre gli 
occhi più ostinatamente chiusi. Era troppo 
tardi per riparare qualche cosa, tranne un 
fallo solo, più grande chs agni altro, forse. 
ino hs ia viva © muoia - disse don Fa 
aria — sarai mia i 
teraî 1! nome dei Mendoza. e e Por 
Ella rispose con sottomissigne di sohiava : 
= Ormai, non ti rifuterò uulla. 
Sapeva bene che la sua felicità sarebbe 


della 
Tutti i sin- 


questo ri- 

precedere 
inutile arvertire il ioribond 
stato; fece egli pirnaiohal 
chiese cne Maria, lia naturale d'una di- 
scendente della casa dei Mendoza e del ban: 
dito Joselito il secco, gli fosse unita per l'e: 
ternità. 

Quegli sponsali in 'erfremiz davevano es- 
nare guiti, ille dopo, dall’in- 
gresso d'una. vedova al convento delle Care 
melitane, che ha fondato Santà Teresa. 


non può che 


ll nio amico Giovanni Fresco, avendomi 
tata a triste storia, mi 3) 
ilare Giò che resta della culla dei Lo- 
pez di Mendoza. Vi trovammo ancora il'ric 
tratto della Cuya che, Giovanni Frescé mo 
* 4 
affermò, poteva passare per quello d'ung 
Rospe 


tre rampolli maschi, forti come tori, è ri 
masto custode della. casa. ‘Tuo ‘il einio 
piano è riservato aî ricordi. Gli 
menti sono chit 


loga ricamata 
orme dei lan- 


oggetti. 

— Maledetti siano — gridò Giovanni Fre- 
500 — maledetti siano questi miserabili sim- 
bolj di ciò che ha perduto il mia 
ziato amico! Ecco — egli indicava 2a foca 
71° vanità d'una falsa scienza, la pedan- 
Ieri Alosofica, il dubbio e l'incertezza su 

i i ai quali importa di credere 
conserzare dell'energia Ta questo eso 
ancora — 

uniformi — 
facciamo in 
tumulto, col 


iva che eosti- 
© la prosperità 


n mi dizse che, 
della quale egli ‘era pros 
ino germano di 
acquistato col 
doi Bitndeza, sio 


alle (ora 9). 
Quirino (ore 9). 
Metastasio 


A) Corso 4 
le produzioni di e 
brica Moriondo « 


Sì M. l'imperato! 
Statità Pio IX, 


di dispepsia 
1a Soa 


@ sangue, non 
Revalenta, sic: 
ro dire, infall 

+ Hi suo effetto 
Sco; ne fanno 

pit 
Puaives, f 
fica di Be'®® 

« Non dimeu 
conservazione 
tlla Revalenta 


tori, è re 
> il primo, 


di credere 
fto mondo? 
mostrava 
che noî 

là col 


|ndoza, allo 
ricordi ed 
Pina iltustre 


pol 


jate, potranno esser pubblicate negli Annali 
orali ll concorso ‘Sarà chiuso i s1 ot 
Celle 3506, Dalla segreteria della Società, si 
può avere il ‘programma. 3 

Al Circolo degli impiegati. — Domani sera 
musica e ballo al Circolo della Società di mu- 
tuo soccorso fra gli impiegati. | S 

Giggì Pizzirani leggerà 1 suo gi ‘applaudito 
potra romanesco : La disfida di Barletta 

‘Per gli alunni poveri. 
La sera del 1° febbraio, dal comitato di so0- 
ci per gli alunni poveri. dei Prati di Ca- 
CT), presieduto dall'onorevole: Gualtiero Da- 
Elli è posto sotto il patronato gentile: di- pa- 
Pieshie signore © signorine, sì darà al Grand- 
iétel una grando festa. da ‘ballo. 

I biglietti che costano 12 lire e sono nomi- 
nali © rigorosamente personali; vengono distri= 
buiti dalle sole patronesse. 

Il mercato de’ Cerchi. 

in conformità dell'ordine del giorno recente- 
mente votato dal Consiglio comunale, la Giunta 
sta preparando un progetto conòreto per as- 
icurare la riattivazione del morcato centrale 
Cerchi. 

Avesse fatto così la vecchia Giunta prima di 
intavolare = e perdere - una lite contro la So- 
cietà orto-agricola romana ! 


Per ritiro dal commercio 
codesi avviatissima Azienda nel centro di Roma. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi al signor 
Arduino Pierangeli, 151, Corso, Roma. 

Pro salute. 

Nella dispepsio gastriche e nelle malattie 
delle vie urinarie, trovai giovevolissima l'acqua 
di Monticchio alcalina, gassosa, naturale. 

Dott. S. Francati — Roma. 
AI Monte di Pietà. 
Un assiduo mi rivolge la seguente domanda; 
Caro Fanfulla, 

Sapresti dirmi perchè oggi, festa di San- 
tAntonio, il Monte di Pietà è rimasto chiuso ? 

Rispondo : probabilmente perchè Sant'An- 
onio è protettore anche di quei signori che 
soio preposti al Monte di Pietà ! 

Cronaca spicciola. 

Morte improvvisa. — lerî sera alle 8 11?, 
nella tabaccheria Garofoli in piazza Borghese, 
entrò barcollando un vecchio, il quale, tendendo 
le braccia, chiedeva soccorso. 

Era Pietro Bettelli di 64 anni, portinaio del 
no palazzo Torlonia. Il tabaccaio lo se 
corse prontamente, e adagiatolo sopra unletto 
che sta nella retrobottega, gli fece bevero qual- 
che cordiale. Ma ogni cura riuscì vana. Il po- 
vero vecchio. morì qualche istante appresso 

ittima di una paralisi cardiaca. 

‘n magazzino ditabacchi in fiamme. 
— Stanotte un incendio si è sviluppato nel 
magazzino delle privative a Frascati. Malgrado 
la pronta opera dei vigili e dei. cittadini, le 
fismme hanîo arrecato un danno di oltre 8000 
lire. 

Tentato suicidio. — Ferma nel proposito 
di uecidersi, stamani in un'osteria di via Santa 
Maria Maggiore una giovane di 19 anni, Laura 
Delle Moniche, ha bevuto dell'olio di tremen- 
tina. Trasportata immediatamente all'ospedale 
di Sant'Antonio, è stata messa fuori di pericolo. 

Laura fa la stiratrice ed abita con i genitori 
al viale Parioli. 

Paro che alcuni dispiaceri amorosi le abbiano 
resa uggiona la vita. 2 

A 19 anni!! 


Temperatura d’oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
R x 
crd 11.9 2 - Minima o 0. 


Spettacoli. 
Valle (ore 9). — Papa Lebonnard, 
Quirino (ore 9) — La Mascotte. 
Metastasio (ore 9) — Annita di Madrid. 


Ai Corso 416, Roma ova trovansi tutte 
10 produzioni di cioccolata della rinomata fab- 
brica Moriondo e Gariglio di Torino, bavsi 
pure una specialità in articoli per matrimoni 
è battesimi, sscs cloganti in -faille, scatole 
fantasia, confetti finissimi. 


SALUTE E LONGEVITA” 


nè spese, 
farina di Salute 


senza medicine, 
mediante la deliziosa 
Barry di Lendra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 230 anni, 
eduibattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
‘antiti, gastralgio, costipazioni croniche, emor- 
Soidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
Galpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
Zopo'il pastò od in tempo di gravidanza, do- 
lofî, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, ne 
© sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutaneo, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia. 
mancanza di freschezza o di energia nervosa; 
49 anni d'invariabile sucesso. " 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
=. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
«della marche«s Castelstuart, di molti me dici, 
del duea di Pluskow, della marchesa di Bré&- 
han, eco. 

‘Questo apprezzamento 4 del dottor Elmallo? 
4 Ls vostra Revalenta vaie 2 peso d'oro! »_ 

{1 celebre prof. Dédè, guarito de etto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, sg- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
fer non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nerrì, fogato, petto, cervello 
@ sangue, non esiterai un istante a preferiro la 
‘rrcalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bena= 
Sco; ne fauno fede le seguenti lettere: _ 

* fi dottor Bepeoke, professora di medicina sl- 
l'UniverYtè, fece il seguente rapporto alla cli 
Rica di Bertino 1'8 aprilo 1872: — 

"è Non dimen‘icherò giammai che io devo la 
conservazione dellg vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barrf. al 

< Il bembino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano ella dieta più accu- 
Fata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabil completamente la sQ2 53- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte în appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 


| 
| 
| 
i 
| 
| 


t 


Si figlia non poteva 
digerire, nè dormire: era accasciata dall 
nia, da debolezza 6 da irritazione nervosa. Ora 
sî trova molto bane_coll'uso della Revalenta, 
che le ha ridonata Îa salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

< Parigi, 11 aprile 1886. 

H. De MontLovis ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi 6 ristabilisce i temperamenti più spos- 
sati per l’età, per il lavoro e per qualunque di- 
sordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi- 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l’Italia presso ‘ Paga» 
nini, Villani 6 C- Milano, via. Borromei, nu- 
mero 6. 

Deposito in Pirense: Roberta, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
Bheria Casoni, via Tornabuoni. 


Notizie d’Africa 


La Stefani ha da Massaua, 16 (sera): 

« Il generale Baratieri telegrata che le 
notizie dal campo nemico confermano che 
lunedì numerosì stormi di scioani attacca- 
rono fino+a mezzodì Macallè; chè furono 
respinti con gravi perdite e che gli italiani 
avrebbero potuto attingere acqua. 

Martedì non vi fu alcun attacco. 

Menelik ordinò di cessre le razzie, ma 
senza di esse gli scioani soffrirebbero la 
fame. 

Ad Axum finora non è comparso alcun 
nemico ed Adua ne fu abbandonata. 

Menelik lasciò tornare dodici prigionieri 
di Amba Alagi. » 

| dervisci nel Ghedaref. 


La Stefani ha da Massaua, 17: 

Informazioni pervenute al generale Lam- 
berti da varie fonti confermerebbero la riu- 
nione nel Ghedaref di cinquemila armati; 
finora però non accennante ad ‘un movi 
mento ìn avanti. 

A Cassala regna perfetta tranquillità. 

Nessun accerino vi è di mosse scioane 
verso Adua e il Comailo. 


1 dervisci. 

Abbiamo detto ieri come 
un aggiomeramento dei dervi 
non sia temibile. 

Tl concentramento sarebbe avvenuto nel capo- 
Inogo del Ghedaref, cioè a Sup-Aba-Sia, qual- 
che centinnio di chilometri al sud-ovest di Cas- 
sala oltre l'Atbara. 

I dervisci, qualora anche si decidessero ad 
avanzare, il che sinora pare escluso, potreb- 
bero seguire due strade, l’ana per El Fascer 
e Cassala e l’altra per Ghira ed il Setit, pe- 
netrando nel Tigre attraverso l’Uolcait e lo 
Scirè. 

Ma tutte due le strade sono disagevoli, lun- 
ghissime ed obbligherebbero a parecchie gior- 
nate di marcia i seguaci del Mabdi. 

Al di qua dell’Atbara sono regioni assolnta- 

deserte, ove non sarebbe possibile tro- 
vare viveri per qualche migliaio di persone. 

La regione dell'Uolcait è montuosa piena di 
foreste, abitata da tribù nomadi assolutamente 
îtili ai dervisci coi quali sono in guerra con- 
tinua e non li lascerebbero certo appressare 
senza combatterli. 


Adua ed il Comailo. 

E' importante la notizia che non si abbia 
cenno di alcuna mossa scioana per Adua ed il 
Comailo. 

Si tamera che l’esercito del Negus avanzasse 
al nord-ovest fra l’Hausen e l'Éntisciò, allo 


possa spiegare 
i © come esso 


Comailo. 
Il Comailo è un torrente che sboccare 
nella baia di Arafali in prossimità di Zula ed 
è seguendo questo torrente che gli ingle: 
sbarcando a Zula tracciarono la strada che 
seguirono’ poi per penetrare nel cuore dell’A- 


bissinia. 
Il presidio di Macallò. 

‘Quando noi abbiamo aceenuato all'opinione 

pevalente nei circoli militari circa il contegno 
Ehe nvrebbe dovuto tenere il comando gene- 
rale delle truppe, di fronte al blocco di Mi 
callè, qualche giornale ha alzato la voce quasi 
per siccusarci di volere il saarifizio di ‘quel 
pugno di prodi, pur ammettendo noi che ob 
ttivo principale dell'esercito nostro dovesse 
essere la immediata difesa del forte assediato. 

Con maggiore autorità e competenza uno 
sorittore di cose militeri che è anche un va- 
loroso soldato così scriveva nell'Esercito Ita- 
tano approvagdo ‘e completando il pensiero 
mostro : 

« Macallè non è rispetto ad Adigrat, che un 
posto staccato; e come tale, secondo le regole 
più ovvie dell’arte, non può, né deve atten- 
dere comechessie soccorso dalla posizione 
principale. 

Ad occupare questi posti si scelgono truppe 
dai fegato sano, e comandanti dal cuore di 
leone; i quali, mentre profittano di ogni re- 
spira cha jl nemico loto concede per dare alla 
posizione ji massima carattere* di inespugna- 
bilità, accumulando difese su difese, gono di 
sposti a spendere la vita, quando Ja fortuna 
loro non apra una via di scampo. 

Queste cose le dico, perchè mi ha! fatto peha 
di leggere nei giornali.a di intendere diretta 
tnesto aome molti si meraviglino che il gene 
rale Baraueri non gi sis ancora mosso a so- 
stenera il battaglione Gailiauo, 

Coloro che vorrebbero far uscire il generale 
Baratieri dal: compo trincerato di Adigrat per 
avventurarlo inrasa campagna contro l'enorme 
preponderanza del nemico, trascurano i rudi- 
mienti dell’arte dimenticano che. Mac-Mabon 
per soccorrere }je: do nella trappola di 
Séden, e che De Cristoforis per ajutarò Sshayj 
piombò nell'ecatombe di Dogali. » n 

acaltà. 

La Tribuna, ia Ra voluto prenderai 
in castagaa, e per farlo, ha usato uno di-quei 
seszucoj che mal convengono ad un giornale 
che vanta autorità e diffusione, 

Noi avevamo scritto : 

< Per notizie pervenute oggi da Massaua al 
Governo centrale, sì ritiene quasi sicura la li- 
berazione del tenante colonnello Galliano e di 
tutta l’eroico presidio del forte di Macallè. 

«e ne aîtendo ansiosamente la conferma 
ufficiale ». 


La Tribuna ha soppresso il quasi ed ha 
‘commentato : 

< Ci abbiamo capito poco. La conferma uf- 
ficiale si attendo generalmente per le notizie 
di fonte private. Ma le notizie che giungono al 
Governo non sono esse sempre notizie uffi 
ciali ? 

« Questa semplice riflessione basterebbe a 
farci mettere in quarantena — nostro. mal- 
grado. — la lieta notizi 

Sopprimere il è cambiare radicalmente 
il significato dell'affermazione nostra, la quale, 
appunto perchè in senso dubitativo, attendeva 
conferma, mentre come.la Zribuna l'ha rife- 
rita avrebbe un significato di positività che non 
potevamo darle. 

E che le notizie pervenute ieri. ed ancora 
oggi al Governo facciano ritenere quasi sicura 
la liberazione prossima 6 imminente di Ma- 
callè, abbiamo detto e ripetiamo col più caldo 
degli augurii perchè la lista speranza venga 
presto confermata. 

Lo ripetiamo, ‘perchè nei circoli militari ai 
nutre in proposito la più grande fiducia. 

Dal complesso delle notizie dettagliatissime, 
riguardanti l’avanzata delle nostre truppe, che 
il generale Baratieri invia al Governo in lunghi 
dispacci, risulta che il periodo acuto del peri- 
colo del forte può oramai ritenersi cessato. 

Questa è l'opinione di caloro che sono in- 
formati del vero stato delle cose. 

Ul contegno del nemico. 

Senza riandare dettagliatamente ad esaminare 
le mosse del nemico dallo scontro di Amba 
nuto il 7 dicembre, dal complesso 
iccessivi si può comprendere che Ma- 
nelik ed i suoi ras non ‘hanno un piano di 
guerra prestabilito. 

Dopo il 7 dicembre si è-avuta una lunga 
sosta ed un lento avanzarsi a piccolissime tappe 
verso Macalle. Ciò si poteva spiegare col ri- 
tardo dell'arrivo del Negus e delle soldatesche 
scioane. Il Negus finalmente giunse colla regina 
Taitù, è piantò il campo accanto a quello dei 
ras, in vista di Macallà. 

Da parecchi giorni tutto l'esercito nemico si 
è fermato a Macallè, e vi si è fermato perchè 
ha incontrato una località fortificata tenuta dai 
nostri. 

Le forze di Menelik sono così numerose, che 
se avesse un piano di guerra stabilito per la 
rioccupazione del Tigrè avrebbe potuto e do- 
vuto a quest'ora lasciarne una parte a guare 
dia di Macallè, per porsi al sicuro da ogni 
sorpresa, e marciare col rimanente nel cuore 
della colonia per impedire il nostro concentra- 
mento ad Adigrat, ed il congiungimento dei 
rinforzi provenienti dall’Itali.. E per compiere 
queste operazioni, elementari per un esercito 
che intende riconquistare un territorio (special- 
mente nelle condizioni în cui era -da noi te- 
nuto) Menelik aveva toto ji tempo necessario. 
Invece non si mosse, e non fece alcun tenta- 
tivo per raggiungere, con molta probabilità di 
successo, obbiettivi supremi per un esercito 
invasore, 

Anche oggi vediamo il nemico “sciuparsi in 
inutili assalti nella conc: Jacallè, stremato 
di forze, quasi privo di vettovaglie, minacciato 
dalle epidemie, e certo, oramai, consepavole 
del sopraggiungere delle truppe del grosso del- 
l’esercito operante. 

Questi fatti provano all'evidenza che Menelik 
ed i suoi ras, pieni di fiducia nell'enorme nu- 
mero delle loro forze confrontate con le no- 
stre, mossero, ad attaccarci senza presta- 
bilire un piano di guerra, senza un qualunque 
programma strategico. 

Incontrarci e distruggerci, ecco finora il solo 
abbiattivo di Menelik, nel quale pose maggior 
fiducia dopo il disastro di Amba Alagi. 

E’ dunque certo ‘che le dislocszioni e le oc- 
cupazioni che îl nemico, non ha eseguito sul 
nostro territorio, quando aveva tutta la possi 
bilità di farle con grandissimo nostro danno, 6 
senza incontrare resistenzo serie, non lo farà 
ora che siamo in grado d'impedirle. 

Menelik attenderà probabilmente nella zona 
di Macallè a noi conosciutissima, ed ivi, forse, 
dovrà accettare la battaglia decisiva, e se la. 
vittoria, come fermamente crediamo, sarà per 
noi, l'esercito nemico non potrà facilmente ri- 
costituirsi, e noi provvederemo in tempo a 
tagliare il contatto fra le soldatescho dei 
vari ras, 

£ome abbiamo detto, si conferma che non 
sono mancati al nemico i consigli e lo esorta- 
zioni di ufficiali già appartenenti nd eserciti vu- 
ropei, ma quei consigli, come la poca artiglie- 
r.a arquistata o donata al Negus, non hanno 
prodotto gli effetti sperati. Il metodo di guerra 
secolare degli etiopi è spesso seguito dal loro 
attuale imperatore, alternati coi ‘metodi e 
atei europei, 

Il tenentecolonnelto Galliano. 

Il cav. G. Manconi, tenentecolonnello nel 59° 
fanteria, ci scrive la seguente che volontieri 
pubblichiamo: 

Monteleone di Calabria, 15 gennaio 1396. 
Caro Fanfulla, 

Leggo sul ‘14 del giornale giuntomi oggi 
i cenni biografici del maggiore Galliano. 

Poichè so che tu tieni all’esattezza delle tue 

izie, ed a me l'esattezza piace molto, per 
metti che, essendo in grado di farto perché ho 
axuio il Gallisga per jenente quanda comandavo 
la 7* compagnia alpini, io rettifichi alcuni dei 
dati a lui relativi. 

Egli è nato, non nel 1810, ma_îl 27 settem- 
bre 1316, a Ceva che? nel circondario di Mon- 
dovì, ma non è Mondos]. Uscl dalla scuola mi- 
litasè di Siodena, 6 nog dai collegio di %0> 
rino ($) e nel 66 era sottotenente appena no- 
minato. Non ricordo né ho modo di verificare 
la data della sua promozione a tenente; -me 
| certo non fu prima del 72 © 

Fu promosso capitano il 1) luglio 1883, @ 
con questo grado andò in Aftica. Ma ad Agor- 
dai egli non eta comandante di compagniò; era 
Invece comandante titolare del 3° battaglioné 
indigeni, e come tale ebbe la medaglia d'oro al 
valor militare, perché: « diresse con energia; 
« coraggio è slancio esemplari l'attacco. delle 
« quattro compagnie che erano ai sugi ordini, 
£ respinto le riordinà sollecitamente, o ricon= 
< dudse all'attacco mettendo in fuga il nemico 
« e riprendendogli quattro pezzi d'ariigiieria ». 
Fu promosso maggiore, cantinuando nello stesso 
comando, I'8 marzo 94. 

Questo piccole rettificazioni nulla aggiungono 
nè tolgono al merito dell’eroico. difensore del 
forte di Macallè, Ma sehbene siano di non molta 
importanza, ho voluto fartela conoscere nel- 
l'interesse della verità e dell'esattezza. 

i è grata l'ossasione per confermarti î 
ita stima del 
tuo veschio. abbonato 
G. Manconi 


sensi di 


La spedizicie Da Bormida. 

Così qualche giornale chiama gli ultimi 
dieci nuovi battaglioni (cinque dei quali 
sono partiti da Napoli in questi giorni e cin- 
que SA tuttora È formazione), ed sg- 
giunge che questi battaglioni, per una con- 
deisiino aripilata fc. atta "a Vlnghilterra, 
anzichè a Massaua sbarcherebbero a Zeila, 
per occupare l'Harrar, în attesa degli e- 
venti. 

La notizia non ha fondamento, ed a pro- 
varlo basti riflettere che gli ultimi batta- 
glioni partiti da Napolî nor hanno il mate- 
riale da guerra e da bocca necessario ad 
una simile spedizione, e nessun ordine venne 
impartito al deposito centrale di Napoli per 
l'apprestamento di altro materiale. 


II tenente Moltedo. 

Cemanda l'artiglisria a Macallè il tenente 
Guido Moltedo, figlio del comm. Alfonso, capo 
divisione nel ministero dei lavori pubblici. 

Il tenente Moltedo è in Africa da un anno, 
fu prima all'Asmara e diresse i lavori di for- 
tificazione di Enda-Jesus. 

E’ nato a Firenze, ove il padre, napoletano, 
risiedeva per ragioni di ufficio. Ha ora 26 
anni. 


I rinforzi in viaggio. 

Carrara, 16. — Stasera partirono per Na- 
poli, destinati in Africa, 37 soldati del 3° bat- 
taglione del 31° fanteria qui di presidio. 

La cittadinanza fece loro un'imponente dimo- 
strazione di addio. 

La banda comunale e le Associazioni con 
bandiere < fanfare ed un immenso popolo con 
fiaccole, lì accompagnarono alla stazione, ove 
furono salutati dal sindaco. 

Porto Said, 16. — Proveniente da Napoli, 
con truppe, è giunto oggi il piroscafo Singa- 
pors, della Navigazione generale italiana, ed 
ha proseguito subito per Massaua. 

Porto Said, 17. — E' arrivato stamani da 
Napoli, con truppe per Massaua, il piroscafo 
Adria, della Navigazione generale italiana, ed 
è entrato subito in canale. 

Pòrlo Said, 17. — Sono qui giunti stamani, 
provenienti da Massaua, i piroscafi Bormida 6 
Perseo,. della Navigazione generale italiana, ed 
hunno proseguito subito per Napoli. 

Cosenza, 17. — A Castrovillari ed'a Ros- 
sano furono fatte entusiastiche dimostrazioni ai 
reparti partenti pèr l'Africa con grandi accla- 
mazioni all'esercito. 


Ultim’ora 


Le ultime notizie d'Africa. 
1elftteauo 17. — 1 generale Baratieri te- 
fa: 

Î colonnello Galliano, in data 14, ore 10, 
scrive: Stamani sono ancora diminuite le 
scopre cui non rispondo che con 

ualche colpo. Le perdite di lunedì sono: 
lue ascari feriti. 

li generale Baratieri soggiunge: Manca 
la leîtera certamente scritta dal colonnello 
Galliano, lunedì 13, che forse parlava del- 
l’acqua. Informatori però dicono che l'ac- 
qua sia stata ripresa dai nostri, ma non si 
sa se in modo temporaneo o permanente. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
l Re ha oggi ricevuto in privaie 
onorevoli deputati barone An- 
e comm. Solinas Apostoli. 
L’ambasciatore di Turchia. 

Vienna, 15. — La Politische Correspon- 
den: ha da Costantinopoli : « E° imminante 
la pubblicazione di un 7radé, che nomina 
Ghalib Bey ad ambasciatore a Berlino e 
trasferisce Mahmud. Nedim dall'’ambasciata 
di Roma.a quella di Vienna. 

* «Sì parla di Reschid Bey, ex ministro a 
Bucarest, per l'ambasciata di Roma, » 
firenze 
ARIOALDO MOCENNI. 

Stamani è giunta al miuistro della guerra, 
generale Moceani, la dolorosa notizia della 
morte di suo fratello, avvenuta in Siena la 
notte scorsa. 

1 gravi doveri dell'ufficio in questi mo- 
menti, hanno impedito all'onorevole mini. 
stro di raccogliere l'ultimo respiro dell’'a- 
mato congiunte, 

All'egregio uomo condoglianze sincere e 
l'augurio che le buone notizie con tanta 
ansia attese dal paese valgano, per quanto 
è possibile, a lenire l'inefiabile suo dolore, 

Cocca dì 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La liquidazione quindicinale dei valori eqteyaì 
si è compiuta a Londra in condizioni soddisfa- 
centi. risultato che in generale, e nei titoli 
rpinerari «pecialmente, gli impegni sono di molto 
diminuiti. I riporti oscillano fra 1 12 e13140}0. 
A Parigi, pur prevalendo sempre un conte- 
gno sostenuto, non mancano tuttavia qua a lì 
delle incertezze determinate da offerte ‘di ven- 
dita per realizzi che pan riescono a 
immediatamente le relative com ear 
Infatti ia rendita > sembra stadi” 
stata nel °amino suo ascendente e tende piut- 
sst0 a reagire, così come accade per la erté- 


S. M. 
udienze 
nibale 


{| rieure apagnuola, la quale oltre che nei rialzi 


ua pa' troppo affettati dei giorni scorsi, trova 
un potente argomento di depressione nelle vi- 
cende della campagna cubana, la quale, esito 
finale a parte, induce in ogni modo a scon- 
fortanti giudizi sull'avvenire finanziario - della 
Spagos. 

Tutta ciò dimostra come fossimo nel vero 
quando nei giorni scorsi commentavamo l’anda- 
mento del mercato parigino, così per i rialzi 
prevalenti, come per l'atteggiamento ostile, e- 
sclusivamante limitato alla nostra rendita. Per 
questa.infatti si verifica ora il fenomeno in 
senso dl = 6 cioè che in presenza della 
liquidazione, poiché i pretesi sfaceli in Africa 
non sono avvenuti, i ribassisti sono costretti 
a limitare lo scoperto creato dai movimenti di 


poco ia. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 17, ore 15 15. — Mercato poco at- 
tivo causa liquidazione — ‘l'endenza incerta -— 
Fondi francesi calmi - Spaguuolo debole 59 112. 
Turco lievemente deprrsso 21 10 - Russo fer- 
missimo $9 $]4 - Italiano ricercato 84 50, 


34.70. 

Berlino, 17. — Sostenuto - Danaro ricer= 
cato. Minerari in ripresa - Valori bancari 
calmi — Rendita italiana ferma. 

Genova, 17, ore 15,45. — Pochi affari, piut- 
tosto agitato. Rendita ferma 91,40 — Azioni 
Banca Italia 765, oscillanti causa notizie di- 
videndo. 

Cambi migliori: Francis, vista, 187 85. Lon= 
dra 27 44. Berlino 134. 

Borsa di Roma. 

Pico propenso a seguire il movimento so- 
stenuto segnalato dall'estero riguardo alla no= 
stra rendita, il mercato romano fu oggi piut- 
tosto stanco, avendo in generale predominato 
una decisa tendenza ad astenersi dagli affari. 

La questione africana, e le discussioni che 
si fanno intorno alle con del bilancio per 
le enormi spese sostenute e da sostenersi, in- 
fluiscono sfavorevolmente nell'animo degli ope- 
ratori. 

La rendita esordita a 91 40, poè 
molto a rilento la tendenza della borsa di Pa- 
rigi aumentava a 91 45 per chiudere a 91 50 
calma. 

Il contante attivamente negoziato e doman= 
dato fece da 91 35 a 91 475. 

Nei valori un po' di agitazione in causa del 
nuovo ribasso delle cartelie Santo Spirito che 
da 330 piegarono a 325 e 32?, ultimo: prezza 
praticato. Rimasero così offerte. 

Ferrovie Meridionali 640 50 — Mediterranee 
480 50 — Banca Generale 49 — Risanamento 
30 — Immobiliare 44 offerto — Marcie calme 
1178 — Gas ricercato in rialzo 814 e $16 — 
Omnibus formi 212 — Condotte 179 50... © 


Cambi deboli. 

Francia chèque 108 625. 

Londra 27 43. 

BORSA DI PARIGI del 17 gennaio 

Rend. Frano.3 0ama| ——| —_— 
» >» 300perp.| 10170] 10182 
» >» 31200.| 10670) 10682 
Rendita italiana 5 010 .| 8480| 8472 
Cambio sopra Londra .| — [— [252412 
Consolidati inglesi. . .| —— 107916 
Cambio sull'Italia. + .| ——| 300 
Rendita turea (nuova) 2105) 2155 
Banca di Parigi . . .| 72—| m70_ 
Egiziano 6 00. . . .| 518%4| 51834 
Rend. Spag. est. nuova. | 615/16 | 60118 
Banco sconto di Parigi | — —| —_— 
Credito fondiario . . .| ——| 7718 
Azioni Suez _. . . ——=|3235= 
Azioni Panama. . . .| — | —_ 
Ferrov. Merid. a tem. .t —_| 592— 


Il prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
18 gennaio, a lire 108 70. 


CAV. I. MAZZON e GC. 
Stabilimento di Avicoltura 


PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti è giorni da mattina a sera 
Via do' Pastini N. 19.0 20 è Yia della Guglia, 69 


Prezzi del 


Pollaatri e gal. L-2,10l 
Pollan Pi = 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tiere @ pressione d'aria per adesione di con- 
atto. Sistema proprio, applicabile in tutti icasi 


Per chi viaggia} 


lunque linea si distribuiscono puere, per 
3 del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


o TRE MOSCHETTIER 


H Cent. 5 la Dispensa di 8 pag. illustrato 


LOI ir seo come ee 


ere 


FASKAGNAC 


” un romanzo inedito 


Ma ‘unto avevo dormito? Eravamo an- 
còra arrivati in America? Mi vestii rapida- 
‘mente e corsi sul ponte. Ci suo 
costume maschile, dava degli ordini a Rishop. 
Derval famava maliaconicamente il suo 3 
garo davanti a un bicchierino in cui e 
andava metodicamente vuotando una botti- 

- glia di rhum. 
*° Nessuno fece attenzione al mio arrivo. 

Cristiana soltanto sorrise silenziosamente 
come unica risposta al mio saluto. 

Che cosa era avvenuto nel tempo che io 
avevo dormito? Quello che era avvenuto era 
forse previsto? Ero stato addormentato ap- 
punto perchè era previsto? 

Iaterrogai l'orizzonte. Mare e cielo ancora, 
come prima di aver bevuto il narcotico. 

Le buone disposizioni nelle quali ero ri- 
salito sul ponte incominciavano a cambiar 
natura. 

lo avevo dunque dormiio quattro o cinque 
giorni? Esisteva una droga che potesse so- 
spendere la vita di un. uomo senza danno 

per quattro o cinque giorni e forse più? 
era coricato presso alcuni cordami 
ERESIA gli avvici- 
navò, ma non mi fece nessuna festa. Mi 


milabile e inalterabile. E* iasuperabil 


IL PITIECOR 
presero di medici negli tari di 


Una boltigia monsire (capacità tripla dello 
dotte Gansire ia A810D, frane 


GLIO DI FEGATO Di MERLUZZO ALLA CATRAMIi;a 


ll Pitiecor costa IL, 3 alla bottiglia, più centesimi 60 se per posta; tro botti 


Chimici Farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi, 26 
Vendesi in tutto le farmacie. 


iardava soltanto co’ suoi occhietti malin- 
Sonici, quasi. rimproverandomi di qualche ! 
cosa. 

Anche Bob non mi cercava 

Mi accorsi poi dagli sguardì Pierribili che 
dava a Bishop e anche a Derval, chei confì- 
denti di Cristiana gli dovevano aver fatto 


più? 


È Pons i ‘caro il suo strano intervento nel ban- 
rie e chetto a cui avevo preso parte.. Il.. povero 
=“ urang-utong aveva doyuto spiegarsi benis- 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » simo la causa dei maltrattamenti sofferti 
che ero io, @ serbava forse rancore anche 

un po' a me, che non ne sapevo nulla. 
PARTE PRIMA. olti uomini non ragionano meglio di 


Bob. 

Certo Bob, per buttare il mio bicchiere a 
terra, aveva dovuto sorprendere la strana 
manovra di Bishop che io avevo sospettato 
€ che era poi meglio riuscita a Cristiana, © 
poichè.il povero animale odiava Bishop. e 
‘amava me, non aveva voluto che io bevessi 
nel bicchiere che egli aveva visto per ùn 
momento nelle mani del luogotenente. 

Il brutale inglese si doveva essere vendi- 
cato ferocemente di Bob. 

Gli occhi dello scimmiotto melo dicevano. 

Lo accarezzaî parlandogli come io avevo 
costume di fare, perchè nessuno mi persua- 
derà mai che'Bob non capisca almeno in 
parte, confusamente, quello che gli si dice. 

— Suvvia, Bob - gli dicevo — bisogna che 
noi siamo amici per forza, poichè siamo i 
soli che ci troviamo prigionieri a bordo ed 
esclusi dalle segrete cose che avvengono 
nella Folgore, 

— Signor di Faskagnac, voi dite delle pa- 
role senza senso combi: 

Erano così poco destituite di sénso co- 
‘mune le parole che io stavo dicendo a Bob, 
che essendomi accorto che Cristiana si av- 
yicinava le avoso pronunziate apposta a ove 
alta, perchè ella le sentisse bene. 


o) 


BERTELLI 
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del Quirinale, 5 — ROMA. 


artic:li di lusso a prezzi molto 
solidità garantita. 
mella, Via del Quirinale, 


ed esclamai: 

— Ah, siete voi, Cristiana? Perdonatemi 
dunque, se non trovando nessun altro con 
ui scambiare qualche parola, mi erorivolto 
al povero Bob, che Bistiop deve aver con- 
ciato’ per le feste. 

— Se avete bisogno di parlare a me - 
disse Cristiana — poichè &l'ora di far cola- 
zione, potrete dinni tutto quello che volete 
e a vostro comodo. Ci servirà Pilar, per la 
quale non ho segreti. 

Feci un cenno di saluto è Bob e segui 
Cristiana. 

Passando vicino a Bishop, mi parve di 
vedere un ghigno ironico sulla sua impas- 
sibile fisonomi 

Le mie disposizioni concilianti erano ora- 
mai svanite. 

lo mi sentivo nel diritto, nel dovere ‘di 
chiedere a quella donna per quale ragione 
ella sì attribuiva il potere di disporre così 
non solo della mia libertà, ma anche della 
mia vita! 

Ma anche Cristiana doveva essere impa- 
ziente di troncare quella penosa situazione. 

Eravamo appena seduti, quando ella, os: 
servando che io non prendevo alcun cibo, 
| esclamò: 

i — Oh, potete pure mangiare e bere libe- 
raimente: non c'è nulla che vi possa far 
male. 
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razie, ma non ho fame. 

— Come vi piace. 

— Cristiana, mi pare venuto il momento 
di spiegarci. 

— Pare anciie a me, e poichè sono io e 
videntemente che devo spiegare a voi qual- 
| che cosa, poiché voi non avete da-dimo- 

strare niente altro che il. vostro malumore, 
| e questo lo avete già fatto, lasciate che 
{ parli io. 


sentendo col capo, mi disponevo ad ascol- 
tarla. 

— Fin dal primo momento che voi siete } 
stato in grado di capire le mie parole, io vi 
ho dichiarato che non volevo sentir parlare 
dî gratitudine. E fon ho mutato parere. Voi 
avete tutto il diritto di non ringraziarmi 

lello che ho fatto per voi, poichè tutto 
dee che ho fatto per voi, l'ho. fatto uni- 
camente per me. 

— lo non ho mai cessato dal riconoscere 
che devo a voi la vita. 

— La vita forse, ma la gratitudine no 
certo. Io mi trovavo nelle vicinanze della 
Corsica e, fortunatamente per yoi, non a- 
vevo allora con me un uomo, il quale pre- 
tendesse la spiegazione del’ più insignifi- 
cante itinerario del mio vagabondaggio ma- 
rittimo: 

Il colpo era diretto a me. 

a i subito : 

‘era tuttavia Lear. 

— Ebbene sì, c'era Lear. 

— Il macchinista ? 

L'interrogazione era fatta in tono iro- 
nico. 

— 11 macchinista - = rispose Cristiana senza 
mostrare di sdegnarsi. - Che importa a voi di 
Lear, che importa a voi se questo Learera 
macchinista 0 come voi dilettante di navi- 
gazione di lungo corso? 

— Cristiana, poichè Lear non è un fan- 
tasma creato ‘mia immaginazione de- 
lirante, ma un uomo di carne e d'ossa, vi 
avverto che ho sentito il dialogo che av- 
venne tra voî e lui nella mia cabina. 

Tanto meglio — riprese con durezza 
Cristiana — questo abbrevierà la mia spie- 
gazione. Ritornando al discorso che avete 
interrotto, vi assicurerò dunque che Lear 
non fece nessuna osservazione quando io, 


vero. morato, nor 
rosso l'i; 
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SOLO L'ACQUA 


Mi volsi come sorpreso dalla sua apostrofe ORA PIA IZS rr Bevve dell'acqua diaccia, mentre io, as- } discesa e fera, fui avvertita de un marj 


| come un uomo, vestito. di. panni logo? 
i infangato, giacesse mortalmente ferito 

} fondo a un burrone spaventevole, e Z. 

iell’ e precipitato certo perchè la cx 
| quel rendesse irriconoscibile il cadavere, 
che fl mare che penetrava tiell'insenany 
formata dal burrone lo portasse in pasto 

i, stesse per: spirare. Potevo 

Sitre, mi fermai. Chiamai. Derval, Ciett| 
Bishop. Vi trasportammo sulla Fr/oore 

— Un momento, esclamai io, un moment, 
Apprendo ora una circostanza che jgny: 
rava. lo era dunque-vestito di panni logny 
e sudici, quando voi mi avete scoperto 
soccorso in fondo-al precipizio. 

— Che importa? lo-non vi fo unrimpre. 
vero della vostra povertà. 

— Non è di questo che si tratta. Possa.| 
dete ancora quei cenci ? 

— Diedi ordine che fossero. conservati 
Pilar vi potrà rispondere. 

La cameriera spagnuola disse che gli or 
dini della signora erano stati eseguiti. 

= Si prego però d'interrompermi rem 
ehe sia possibile, riprese Cristiana. Una volu! 
che voi foste a bordo della Folgore voi sa. 
pete ciò che abbiano fatto. Lear, poichè nog 

rete la delicatezza di iare a un 
donna che pur avete detto di amare ceri 
discorsi, Lear non vedeya certo di buon ce. 
chio che io fossi diventata la vostra infer 
miera. Ma io non risparmai per . questo i 
entrare nella’ vostra cabina neppur una dell 
tante volte che credetti di farlo. Voi avec 
sentito i suoi rimproveri, voi ne sapete dun. 
que abbastanza. E ora che abbiamo perito 
anche di Lear, passiamo ad alltro. 

Le gote di Cristiana erano infiammatega 7 
un rossore intenso. 
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Il dispaccio di stamane 


ll dispaccio da Massaua di stamani, di- 
ciamolo pure, non è molto confortante. I 
lettori ne troveranno il testo in terza pa- 
gina, dove troveranno anche quelle notizie 

he ci sarà dato procurare per l'ora în cui 
il giornale va in.macchina. È io mi auguro 
che queste altre notizie valgano a tempe- 
rare l'impressione che il telegramma ha fatto 
sinora a tutti coloro che l'hanno letto. 

Ma se invece l'impressione dovrà fatal- 
mente confermarsi, bisognerà fare pur troppo 
violenza al sentimento per quest'altra prova 
riservata al paese, il quale saprà certamente 
subirla con quella calma addolorata, ma 
forte che è la dignità degli individui, come 
delle nazioni nei momenti più gravi. 

Ciò non toglie che il bollettino odierno 
delia gloriosa resistenza di Macallè non sia 
giunto inaspettato. 

Fino a ieri le più rassicuranti previsioni 
sulla sorte dei difensori di Macallè si face- 
vano là dove si era in diritto di farle, e se 
i giornali, compreso Farfalla, hanno regi- 
strato queste autorevoli e competenti spe- 
ranze, non è stato certo per ottimismo inop- 
portuno. 

Tutti comprendevano che cosa significava 
diffondere simili «peranze e tutti potevano 
prevedere Guale doveva essero l'etfetto di 
notizie che ‘quelle speranze venissero a di- 
niquire. 

Se quindi le previsioni si sono fatte non 
cè da sospettare della buona fede di nes- 
suno, c'è forse da deplorara che ci sia siato 
nel complicato meccanismo delle informa- 
zioni africane, qualche’ ingranaggio che non 
abbia funzionato regolarmente, © abbia per- 
messo di alimentare a Roma una fiducia che 
în Africa più non si potesse nutrire, 

Non è il caso d'insistero. Auguriamoci 
piuttosto, poichè non è ancora vietato di far 
voti, che un nuovo telegramma giunga ad 
annunziarci che quei voti furono esauditi 
Auguriamoci che le rassicuranti previsioni 
siano confermate, ricordandoci sempre, 
qualunque emergenza, che il nostro conte- 
go dopo Amba Alagi è stato citato in Eu- 
ropa a esempio di virtù civile. 


Ypsilon. 
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L'ANNIVERSARIO DELLA PROCLAMAZIONE 
dell’impero di Germania 


Berlino, 18. — La città è tutta imbandie- 
rata e pavesata per il 25° anniversario della 
proclamazione dell'Impero. 

Tutte le vie che conducono al Castello rea! 
sono già affoliate. 

Mionaco di Baviera, 18. — Il piincipe- 
reggente e l’imperatore Guglielmo si sono 
scambiati, in escasione del 25° anniversario 
delia creazione dell'Impero tedesco, cordialis- 
siài telegrammi. 

l principe-reggente diresse pure un tele- 
gramma di felicitazione al principe di Bismarc! 

ll principe-reggente conferi numerose dec: 
razioni agli ufficiali invalidi in seguito alle fe- 
site riportate nella guerra franco-tedesca del 
1870-71. 

Berlino, 18. — Stamani, in occasione del 
25° anniversario della proclamazione dell'Im- 
pero, fu celebrato un servizio divino per gli 
evangelici nella cappella del castello e per i 
cattolici nella chiesa di Santa Edvige. L'impe- 
ratore © l'imperatrice colle loro case assistet- 
tero al servizio divino nella cappella del ca- 
stello. Finita la cerimonia religiosa, i membri 
del Reichstag si radunarono nella sala Bianca 
del castello ed i membri del Consiglio federale 
ed i principi e le principesse coll'imperatrice 
Federico in altre sale del castello. Indi si formò 
il grande corteo. 

L'imperatore coll'imperatrice, seguito dalla 
imperatrice Federico e da tutti i principi e le 
principesse, mosse dalla cappella alla sala 
Bianca seguito da tutte le notabilità della corte. 
Alla testa del corteo era la compagnia di 
guardia del castello. Seguivano le bandiere e 
gli stendardi portati a Berlino per l'odierna fe- 
ata, indi tutti i funzionari della corte in grande 
uniforme. Venivano indi le insegne dell'Impero, 
il generale Wedel portava il sigillo, il ministro 
della guerra Bronsart de Schellendori portava 
la spada dell'Impero, il conte di Lendorff il 
giobo imperiale, il generale de Wender lo scet- 
tro, il principe Radzvill la corona ed il gene- 
rale barone di Loe la bandiera dell'Impero. Ve- 
nivano indi l'imperatore, l'imperatrice, i prin- 
cipi, le principesse e i loro segui 

Giunto il corteo nella Sala Bianca, che era 
riccamente dorata, l’imperatore sedete sul trono. 
Tutti i presenti si disposero in circolo attorno 
all'imperatore. p 

La sala presentava un magnificocolpo d'occhio. 

L'imperatore prese la parola e lesse un mes- 
saggio. In esso l'imperatore ricorda il gran 
giorno della fondazione dell'impero tedesco e 
ne ringrazia la Divina Provvidenza. Rammenta 
i servigi resi dai cooperatori dell'imperatore 
Guglielmo I, e sopratutto quelli del principe di 
Bismarck. 

L'imperatore così conchiuse : 

« Promettiamo noi stessi d'imitare l'esempio 
del dovere fedelmente compiuto dl nostro avo, 
ed invitiamo tutti i cittadini a dimenticare gli 
interessi particolari, ad aver sempre di mira il 
benessere dell'impero ed a dedicarsi al servizio 
della comunità per aumentare la grandezza ed 
il benessere della patria diletta. 

€ Se questo si farà potremo sempre resi- 
stere, come nello epoche storiche, a qualsi 
attacco contro la nostra indipendenza e der 
carci alla cura dei nostri propri interessi ; così 
l'impero tedesco, lungi dall'essere un pericolo 


ii 


per gli altri Stati, sorretto dalla stima © dall 
fiducia dei popoli, sarà, per l'avvenire come 
per il passato, un forte baluardo della pacs 

Rerlino, 18.— Il Reichsanseiger, pubblica 
in un numero speciale, un decreto di amnistia, 
la quale si estende tanto ai borghesi quanti ai 
militari. 

Inoltre l'imperatore ha graziato numerose 
persone condannate per delitto di lesa maestà. 

Il Reichsanzeiger pubblica pure un docu- 
mento relativo alla creazione di un nuovo Ordine 
prussiano, intitolato : Ordine di Guglielmo, da 
conferirsi ad uomini e donne benemeriti della 
patria, sopratutto dal lato politico-sociale. 

Questo Ordine è stato conferito all’impera- 
trice Augusta, all’'imperatrice Federico, alle 
granduchesse di Baden e di Sassonia, al prin- 
cipe di Bismarck ed ai ministri dottor Miquel 
e burone de Borlepsch. 

L'imperatore, con sua lettera autografa, ha 
riugraziato il principe di Bismarck per gli in- 
dimenticabili servizi resi all'imperatore ed al- 
l'Impero, 


forno PER ferroso 


Gli scandali del giorno. 

Continuando nella sua inchiesta, il pubblicista 
Saint-Real pubblica quello che die Max Nor= 
dau: 

« Ii significato di ciò che a noi si rivela nel 
momento attuale? Non è semplicemente, sé- 
condo me, che la manifestazione di casi istetioi 
perfettamente determinati. Tutti questi impu- 
tati, se sono colpevoli, rappresentano gli e- 
semplari di.un gruppo del corpo sociale che 
si trova sotto l'influenza diretta della famosa 
legge di Laibpitz, la « legge del minimo sforzo», 
che io chiamerò, per meglio precisare il caso 
particolare che ci cocupa, la « legge della mi- 
nima resistenza ». 

« Sono asseri incoscienti, esseri squilibrati, 
tormentati da un bisogno di godere, di parere, 
di far parlare di sè compiendo il minimo 
sforzo possibile. Sì trovano dappertutto ». 

E qui Max Nordau passa agli esempi pren- 
dendo tre centri : Parigi, Londra, Berlino. 

Poi conclude 

« La causa di tutto questo? L'isteria, sì, 
l’isteria. Tutti isterici. 

« Tutti incoscienti che si dibattono sotto la 
influenza della legge del minimo sforzo. Essi 
vogliono pervenire e arrivare quand-méme, e 
îl più rapidamente e îl più facilmente possibi 

< E finiscono nella maggior parte travolti 
da catastrofi o alla Corte d'assise. E' fatale. 

« La conseguenza degli avvenimenti che si 
svolgono sotto î nostri occhi ora a Parigi? 
Una spazzata fra le più salutari, se gl'impu- 
tati sono colpevoli. È se volete che mi metta 
dal punto di vista del giornalismo : la banca= 
rotta degli avventurieri della stanipa a bene- 
ficio dei giornalisti onesti, i quali si eleveranno 
di tanto nella pubblica stima in quanto diven- 
teranno vero potenze ». 

* 

Il Papa © la Francia. 

I giornali francesi annunziano che il Papa 
ha compiuto uno scfitto nel quale sotto forma 
di lettera al presidente della repubblica tratta 
la situazione religiosa in Francia. Il. Papa si 
dorrebbe della situazione fatta alle congrega- 
zioni religiose dalle leggi fiscali attuali e an- 
che delle difficoltà che incontra la Sarita Sede 
nei negoziati relativi alla nomina dei nuovi ar- 
civescovi e vescovi. 

* 


L'Esposizione di Parigi nel 1900. 
Nell'ultima riunione, la Commi 

sposizione ha fatto una deliberazione che mo- 

difica completamente il progetto presentato. 

Ha deciso che l’Esposizione dovesse, tranne 
il Trocadero, sorgere tutta sulla riv: 
Essa scarta assolutamente i Campi Elisi 

Così: i Campi Elisi non saranno toccati; re- 
sta il palazzo dell'Industria; nulla nel Cerso 
della Regina. 

L'Esposizione quindi dovrebbe sorgere dove 
si trovava nel 1889. Se questo perimetro è 
troppo ristretto, si potrà avanzare sulla ma- 
nifattura dei tabacchi. 

Ora l'altima parola spetta alla Camera. 


* 

La guersa in Afric 

La casa Treves pubblicherà in settimana 
un volume di grande interesse. S'intitola La 
guerra în Africa, © ne è autore Vico Mante- 
gazza, che già pubblicò Da Massaua a Scali. 

La guerra in Africa sarà un grosso volume 
di circa 500 pagine diviso nei seguenti ca- 
pitoli: 

Dieci anni di vita coloniale —I generali d'A- 
frica — Agordat — Cassala — La ribellione 
di Batha Agos — Coatit e Senafè — Debra» 
Ailà © l'occupazione del ‘'igrè — Amba Alagi 
— Il quarte indige 

Nel libro sono intercalato più di ottanta il- 
lustrazioni, i ritratti di tutti gli ufficiali caduti, 
di tutti i generali e comandanti în Africa, le 
vedute dei punti più importanti, l'elenco dei 
corpi di operazione, quello delle onorif- 
cenze, ecc. 

Yi sono inoltre quattro carte topografiche: 
quelle annesso dai generali Arimondi o Bara- 
tieri ai loro rapporti uMciali dei quali è pub- 
blicata nel volume la parte sostanziale. 

Il nome dell'autore fa prevedere il successo 
che il libro certamente avrà : poichè Vico Man- 
tegazza, che il pubblico conosce @ apprezza 
nel giornalismo, vi porta le sue qualità note- 
voli: e cioè la chiarezza, e la sincerità, © la 
competenza, e quel forte amore della verità 
che formano la forza del polemista quo! 


x 


1 romanzieri favori 7 

Un giornale viennese ha fatto un'inchiesta 
per sapere quali fossero i dieci romanzieri fa- 
voriti del pubblica gustro-uagherese. Il risul- 


tato. è stato questo: sei autori tedeschi, un 
tore inglese e tre autori francesi. I nomi di 
questi autori si presterebbero a considerazioni 
particolarmente interessanti. Infatti, l'inglese è 
Marlitt, e i francesi sono Alessandro Dumas 
padre, che si trova capolista anche sugli au- 
tori tedeschi, Giorgio Obnet e Giulio Verne. 
* 

Il 274° anniversario della nascita di Mo- 
lière a Parigi. a 
E stato festeggiato, secondo la tradizione, 
con due è propos alla Comédie e all'Odson. 
Alla Comédie versi a Moliére di Festo d'Her- 
villy. Par:a la FWpote, la serva di Tartufo. 
All'Odéon, un atto in versi di Léo Claretie e 
Enrico Poter: il Predicatore contertito. Mastro 
Pinel, pregato da Giovanni Paquilin, cerca ri- 
condurre sulla «buona via » Giovanni Po- 
quelin, figlio, commediante ostinato. Ma il 
giovanotto perora con tanto ardore la cau- 
sa dell’arte, che mastro Pinel, non solo ne 
è commosso in fondo all'anima, ma_ promette 
di ottenere dal padre i cinquanta scudi necessari 
al primo viaggio artistico del futuro Moliére. 


» 


Per finire. A 

Un povero diavolo entra in una trattoria © 
pranza abbondantemente. 

Dopo chiama il proprietario. 

— Vi è mai capitato di trovare un povero 
diavolo che non possa pagare il suo pranzo? 

— No, mai. 

— Se vi capitasse; cho fareato È 

— Lo scaccerei, con un calcio. 

ll povero diavolo si alza, volta le spalle, e 
nobilmente dice: 

— Pagatevi 


N. Nanni. 
IL CONSORZIO NAZIONALE 


Il patriottico istituto, il quale esercila ora 
mai, rispetto al debito pubblico italiano, la 
funzione dell'ammortamento che lo Stato 
non ha mai pensato ad organizzare — con- 

ua splendidamente per la sua via, affidato 
alla vigilante custodia della benemerita sua 
amministrazione. 

Il suo patrimonio, che al 30 giugno scorso 
ascendeva a lire 41,107, 
31 dicembre 1895lasomma di lire {2,385,144 
rappresentato essenzialmente da’ certifi 
nominativi di rendita italiana intestata al 
Consorzio nazionale. 

Ed oggi, incassati col 1° corrente gli in- 
teressi semestrali e convertitili in altra rer 
dita, il patrimonio del Consorzio segna la 
cifra di lire 43,317,690 71. 

E' notevole il risveglio di ogni parte del 
paese in favore del provvido istituto. Sono 
în questi ultimi tempi 710 gli enti mora) 
e 532 i privati sottoscrittori i quali, rico- 
nosciuto il loro impegno verso il Consorzio, 
hanno compiuto il versamento delle somme 
offerte o stabilito di compierlo a termine od 
a rate per la complessiva cifra di lire 
3,054,576 33, 

Sembra che nella coscienza do! paese 
vada rinvigorendo il sentimento della previ 
denza nell'interesse nazionale. E' un ottimo 
sintomo che è da augurare si accentui © si 
manifesti in molti altri rapporti. 


sco ce elet, 
L'ARTICOLO DEL VESCOVO 


Monsignor Sarnelli, vescovo di Castella- 
mare, ha trovato opportuno, in questi giorni 
in cui veramente il pensiero italiano è al- 
trove, di dare a stampare alla Libertà cat- 
tolica un articolo cow questo titolo: Le ver 
origine della distinzione fra cattolici e cleri- 
calî. Siccome più di una volta era capitato 
anche a me în questo giornale di fare la 
necessaria distinzione fra cattolici e cleri- 
tali, ho letto l'articolo con una certa curio= 
sità. 

Vediamo un po' — ho pensato — quale 
sia la vera origine della distinzione, secondo 
monsignore. SITE 

Non è frequente l'occasione di essere il- 
lsminati su ciò chie avviene nel nostro spi- 
rito, nella nostra mente da un prelato auto- 
revole e dotto, il quale deve avere una gran- 
de pratica delle coscienze e saperne non 
solo molto più di un modesto pubblicista li- 
berale, ma anche più di molti reverendi no- 
stri confratelli della stampa clericale, che 
più di una volta'si sono occupati di’ que- 
st'argomento. casa 

Vediamo un po'quindi, quale sia l'origine 
vera di cotesta distinzione, che ai giornalisti 
clericali pare un tranello per i buoni catto- 


lei, 
®* 

Se m'è riuscito d'intendere bene, come 
avrei voluto, l'articolo del vescovo di Ca- 
stellamare, i cattolici devono essere tutti 
clericali e quindi tutti quelli che credono 
Alle verità della fede, che riconoscono nel 
Papa il capo supremo della Chiesa, e con- 
formano la loro vita ai precetti religiosi non 
sono più cattolici se semplicemente s'asten- 
gono Tal formulare Ja loro opinione. sulle 
pretese politiche e temporalistiche della cu- 
ria romana. i 

Giudicatene voi, piuttosto. e 

Monsignor Sarnelli accusa i liberali di 
aver favorito il protestantesimo, che non 
riuscì a scuotere, e questo è verissimo, il 
cattolicismo in Italia. Allora che fanno ili- 
berali? 

I 


TI 


nemici della Chiesa în Italia videro la 
necessità di dovere essere più cauti e più vol. 
pini. Se al cattolicismo, essi dissero, non si 
può sostituire il protestantesimo, si ha da tra- 
sformare lo stesso cattolicismo, renderlo in- 


nocuo all’incredulità, ridurlo alla inazione, farlo 


13, raggiunse il | 


anzi complice della incredulità col silenzio, 
più ancora con l’ossequio alle istituzioni in- 
‘credule. 

Questo disegno però era troppo arduo, visto 
che i cattolici stavano sull'avviso, come ricor- 
diamo essere avvenuto fino a un tre lustri pas- 
sati da oggi. Burlateli, dunque, si disse, bur- 
lateli però in modo che non lo capiscano, fa- 
teli vergognare della condotta franca e leale 
che ebbero per lo addietro ; inventate un nome 
spregevole nell'azione pubblica, simile a quello 
che nella vita privata fece già tante buone 
prove contro la fede; nella vita privata i veri 
cattolici, per insulto, li chiamate bigotti, e nella 
vita pubblica chiamateli clericali. Così i ve- 
scovi ed il Papa resteranno soli e la a 
finirà, o assolutamente per difetto di chi obbe- 
disce, o dovrà trasformarsi a questo modo. 
Ecco l'invenzione della parola clericale opposta 
a cattolico. 

Come vedete, monsignore non accenna 
nemmeno a quelle rivendicazioni tempora- 
listiche, le quali sono state finora nell'opi- 
nione dei più il solo fondamento della di- 
stinzione, che i clericali, si capisce, non vo- 
gliono accettare. 

Ora, finchè si è trattato di discutere con 
giornalisti clericali, possono 0 non 
possono essere tonsuri bastato di ri- 
correre agli argomenti forniti dalla logica 
è dal buon Sens0 per dimostrare la razio- 
nevolezza di una aiatinzione, che si basa su 
condizioni di fatto. 

E' bastato dire 

— Guardatevi intorno. Domandale alie 
prime dieci persone che vÌ capitano se sono 
clericali. Da nove almeno vi sentirete cer= 
tamebte rispondere di no, e da una, forsa, 
rispondere di sì, Domandate iuvece alle 
stesse persone se sono cattolici, e la rispo- 
sta più probabile sarà una dichiarazione 
unanime di fede cattolica. 

E finora i giornalisti clericali a questa 
semplice constatazione di fatti, che dovrebbe 
formar ia lora gioia, e pare che faccia in- 
vece la loro disperazione; mon hanno po- 
tuto replicar niente. 

Ma oggi si tratta di un prelato, investito 
di un potere di vigilanza sull'esercizio del 
ministero sacerdotale, e non mi pare fuor 
di luogo rivolgersi aila sua autorità pi 
vocare da lui uno schiarimenito, che dopo 

olo diventa necessario. Poichè in= 
priacipalmente quelli che 
vogliono esser clericali, ma non vo- 
nemmeno essere sbanditi dalla rel 
ne cattolica che praticano e professano, 
il sapere quali effetti pratici deva avere nel 
culto, nel confessionale, nell'eguaglianza di 
tutti ‘i fedeli l'ammettere o il negare fa ne- 
sità del potere tempora! 
Supponiamo, monsignore, che si presenti 
a un sacerdote della sua bella e ridente 
diocesi di Castellammare, un penitente che 
domandi l'assoluzione dei suoi peccati, ma 
| che dichiari, per esempio, che egliè risolu- 
tamente contrario alla restaurazione del 
potere temporale, che cosa dovrà fare il 
confessore ? Negare l'assoluzione ? 

E° un caso di coscienza che io mi per- 
metto di proporre a monsignor di Castel 
lammare, e nonostante il suo articolo in- 
serito nella Libertà cattolica, non dubito che 
il sacerdote il quale si permettesse così di 
| confondere insieme le cose divine con le 
temporali, sarebbe severamente redarguito 
dal suo diretto superiore seclesiastico. 

Dal rimprovero inevitabile dei vescovo al 
sacerdote nascerebbe quindi inevitabilment 
una distinzione esatta fra le due espressioni : 
cattolico e elericale. E rimpetto al caso spe- 
ciale, sarebbe questa un'origine molto più 
vera di tale distinzione che non quella e- 
scogitata nell'articolo pubblicato dal giornale 


napoletano. 3 
Quidam. 
—_r_—_*— i, 


L'INSURREZIONE A CUBA 


Madrid, 17. — fl maresciallo Martinez 
Campos telegrafa.da Avana 16: 

Il generale Valdes attaccò la banda coman- 
data da Gomez, infliggendole perdite. Gli in- 
sorti abbandonarono sul campo i loro morti 
feriti è si dispersero. 

La colonna del generale Molina sconfisse 
un'altra banda di insorti nella provincia di Co- 
lon. Un'altra colonna, comandata dal colonnello 
Toro, raggiunse gli insorti in Claveria, scon- 
figgendoli. Anche il cclonnello Marti sconfisse 
gli insorti in Espisilna. 

Il maresciallo Martinez Campos annunzia 
altri piccoli scontri favorevoli alle armi spa- 
gnuole, ma privi di risultato d 
dispersione costante degli insorti, cho non re- 
sistono mai. 

— Un dispaccio dall'Avana dico che i par- 

iti dell'Unione costituzionale e dei riformisti te- 
legrafarono a° Governo di Madrid, chiedendogli 
che il maresciallo Martinez Campos venga s0- 
stituito da altro generale nel comando delle 
truppe nell'isola di Cuba; e che invece gli au- 
tonoinisti sono favorevoli al mantenimento del 
maresciallo Martinez Campi 

Il Consiglio dei ministri si adunerà, stasera, 
per occuparsi di questa questione. 

Madrid, 18. — Il Consiglio dei ministri ba 
deciso all'unanimità di sostituire il maresciallo 
Martinez Campos e il generale Arderius inse- 
guito al loro disaccordo coi partiti politici del- 
Fisola di Cuba. 

1 generali Marin e Pando sostituiranno prov- 
visoriamente il maresciallo Martinez Campos 
ed il generale Ardcrius. 

1 generali Polavieja e Weyler sono designati 


al comando dell'isola di Cuba. 
Madrid, is. — Il marescialio Martinez 
Campos telegrafa dall'Avana in data di ieri 
La colonna del genetale Luque, dopo due 
ore di marcia forzata, raggiunse ai confini della 
frontiera della provincia di Pinar del Rio al- 


cune bande d'insorti formatesi colle frazioni 
della banda di Maceo, e riunitesi sotto il co- 
mando di Nunez, Bermudes ed altri, sloggian- 
dole, dopo un accanito combattimento, dalle 
posizioni che occupavano. 

Gli spagnuoli s'impadronirono dell’accampa— 
mento del nemico, al quale presero una ban- 
diera, cento cavalli, munizioni, e fecero alcuni 
prigionieri disperdendo gli insorti in tutte fedi 
rezioni. 

Il capitano Sanchez, con 240 uomini, scon- 
fisse in Charcas (Matanzas) 1200 insorti, co- 
mandati da Sacret ed occupò il loro accampa- 
mento. 

Il generale Prat raggiunse le avanguardie di 
Gomez in Enerucijala (provincia di Avana) 


disperdendo gl'insorti, che precipitosamente fug- 
girono. 

Madrid, 13. — Una Nota ufficiale sulle 
operazioni militari dell'isola di Cuba e 


stato dell'insurrezione, dice che la situazione 
dell'isola è assai soddisfacente, e che, indipen- 
dentemente dalla parte militare, il Governo au- 
torizzò il maresciallo Martinez Campos a con- 
segnare il comando al generale Marin ed ari- 
tornare in Spaama, in seguito all’attitudine in- 
transigente, benché rispettosa e calma, assunta 
dai partiti spagnuoli dell'Avana relativamente 
alla politica dei maresciallo, chiedendo un cam- 
biamento di sistema. 


“Giulietta e Romeo,, 


(IL LIBRETTO). 


A sipario alzato tutti gli artisti ed il coro 
gantano, accompagnati prima dall'arpa po 
da tutta l'orchestra, un breve prologo. Lo 
cantano di là da un velo diafano, e quel 
prologo rappresenta la voce della posterità, 
fammaricante la morte dei due amanti gio- 
vanetti. 

Dice così 


Verona vide già due famiglie rivali, 


uro ciel spunta raggio inatteso. 
Giulietta compar; preso Romeo ne fu. 

ar gli antichi sdegni e l'ire, 
Ed arsero d'un puro imi 
crudo 


E' difficile riassumere una storia 
pietosa d'amore in versi più sciagurati: dei 
quali sarebbe inutile far risalire la colpa ai 
traduttore italiano, perchè si sa che le opere 

musica atraniere, quando non sì cantano 
la lingua originale, hanno da passare 
sotto le forche caudine delle necessità sil- 
labi le a dire bisogna che abbiano 
una identica collocazione di accenti, una 
medesima armonia di cadenze, uno stesso 
numero di parole piane e di parole sdruc- 
ciole: tutte cose che congiurano a spengere 
ogni scintilla poetica nell'uomo più benaf- 
fetto alle muse. 

Passiamo dunque al primo atto. Siamo in 
una splendida sala del palazzo dei Capuleti 
in Verona a dame e cavalieri mascherati 
fanno quei che si fa in tutte le feste da 
ballo: anzi per di più cantano. 

Fra gl'intervenuti mascherati sono anche 
parecchi notabili della famiglia rivale, cioè 
dei Montecchi. Veramente in sulle prime 
poco si capisce la presenza dei nemici alla 
festa: ma come potrebbe altrimenti avve- 
nire il primo incontro di Giulietta e Romeo? 
Romeo, mascherato da pellegrino, è rapito 
addirittura allo spettacolo di tanta bellezza, 
e toltasi la maschera riesce ad innamorar 
subito la figlia dei Capuleti. Primo duetto 
d'amore: e primo scoppio di sdegni nei Ca- 
puleti che giurano di vendicarsi. 

Dal primo al secondo atto si è camminate 
assai, perchè col favor della notte Romeo 
penetra nel giardino dei Capuleti, e canta 
al lume di luna una squisita romanza. Giu- 
lietta lo sente e si affaccia al balcone. Fan- 
ciulle ingenue come lei difficilmente si tro- 
vano, perchè, riconosciuto il giovine, così 
gli dice: 

Franco parlami omai, m'ami tu? L’aer bruno 
Vela indarno i tuoi rai: vani giuri non far. 
Ab! basta sol che tu mi dica; «io t'amo» 

E crederà: ch'io ponga in te mia fede 
M'impone il cor; che in me t'affidi io bramo. 


« Ma sì, ma sì » risponde Romeo, e chiun- 
que altro ‘a! suo posto avrebbe detta la me- 
lesima cosa. E' vero che la dice con un 
verso assai bruttino: 

Qui a’ sospetto del ciel giuro serbarti fà. 


E il giovanotto è così galantuomo che non 
abusa niente affatto delle tenebre, e della 
facile scalata in camera di Giulietta. L'at- 
tende invece în giardino, e quando i due 
giovani s'incontrano, danno sfogo ai dolci 
sentimenti delle loro anime. 

Secondo duetto d'amore. Poi Giulietta mette 
î punti sugli è e così canta: 


Odi, o Romeo, se mi vuoi far tua sposa, 

Fa'' ch'io sappia in qual di, 

In qualora, amor mio, 

Dell'Eterno ai cospetto 

ll nostro imen fia benedetto, 

Allor sarai, signor, 

Unica legge a me. 

La vita t'abbandono e già riznego 

Tutto per la tua fe. 

Il matrimonio si celebra segretamente al 
terzo atto, nella cella di Fra Lorenzo; un 
bravo frate che si presta a fare. l'opposto 


di Don Abbentio. Il matrimonio è tanto se- 
greto, che il poeta neppure crede necessa- 
ria la presenza di due testimoni. Gli sposi 


darsi 


si scambiano gli anelli, e cantano all'uni- 
sono: o 

Santo piacer, gioia infinita! 3 

Fausto îl cielo accoglieva i miei voti d'amor. 

Dio di bontà, fonte di vita, _ 

Sii benedetto in terra ognor. 

E si passa in una via di Verona, con un 
ponte che attraversa l'Adige. Qui accade un 
vero casa del diavolo fra Capuleti e Mon- 
tecchi: male parole, ingiurie da levare il 
pelo, e spade a un medesimo tempo eguai- 
nate. Assistiamo a due, 4 tre, f quattro 
duelli: feriti e morti, {l primo ferito, por- 
dato via moribondo, è Mercurio il baritono, 
che può andarsene così tranquillamente a 
cena due ore prima che lo spettacolo fini- 
sea, poi cade Tebaldo trafitto da Romeo, e 
Tebaldo è niente meno che un cugino di 
Giulietta, poi a sedare îl parapiglia viene il 
duca di Verona accompagnato dal questore 
commendator Sironi e dalle guardie, e dopo 
rana rapida istruzione del processo, più ra- 
pida di quella dei documenti sottratti dal 
ministro Giolitti, condanna Romeo al bando. 
Disperazione di lui e cala il sipario. 

la non è nulla. Perchè al quarto atto 
vediamo i due giovani sposi, al buio, in ca- 
mera di Giulietta, seduti sopra un divano. 
La qual cosa porta con sò un altro duetto 
d'amore, che è il terzo. Il canto dell'allodola 
interrompe l'estasi e la cadenza del duetto, 
Perchè quel canto significa che spunta il 
giorno. Romeo è costretto a scendere per 
una scala di seta dalla camera in strada. 

Arriva Capuleto, padre di Giulietta, ac- 
tompagnato da frate Lorenzo, e annunzia 
senza preamboli che la figliuola deve andare 
în quel giorno stesso sposa al conte Par 
Come il lettore comprende, non sono par 
le partite, perchè Giulietta è già sposata se- 
sretamente a Romeo. Come sì rimedia? In 
un modo semplicissimo. Frate Lorenzo-po 
alla donna un'ampolla, e le dice che quando 
avrà bevuto quel che c'è dentro, 

Fra poco un livido pallor di morte 
Offuscherà di tue guancio lo rose. 
Ahi! noné più! » diran le pallenti tue forme, 
Ma gli spirti del ciel canteran : « Ella dorme!» 

E quando i desolati parenti l'abbiano por- 
tata ne! recinto delle tombe dei Capuleti 
lui frate Lorenzo e Romeo entreranno fur- 
tivi, la sveglieranno dalla morte apparente, 
© la famiglia non ne saprà mai nulla per- 
chè i due sposi felici fuggiranno da Verona. 

Giulietta beve: e dopo poche ore, mentre 
si avvia alla chiesa per quel secondo mi- 
trimonio, cade-tramortita. Tutti gridano: « E 
spenta! » 

E siamo al quinto e ultimo atto, nel sot- 
terraneo delle tombe. Sopra un catafalco 
ffiace Giulietta, con le apparenze della morte. 
Il canonico Petrarca avrebbe detto di lei 
gome di donna Laura (tanto per citare, fra 
taoti rei versi, un verso meraviglioso 

Morte bella parea nel suo bel viso. 

Entra Romeo, solo, în preda al più co- 
cente dolore. Ha saputo della morte di Giu- 
lieta, e viene a morire accanto a lei. Ma 
perchè frate Lorenzo non lo ha prevenuto 
che si tratta di una finta morte? Îì libretti 
sta s'è dimenticato di dirlo, e fa fare così al 
povero frate una figura di vero mascalzone. 

Romeo cerca a tastoni la tomba dell'ado- 
rata sposa, la trova, e dopo aver baciato il 
freddo viso di lei trangugia un veleno. 
Quando non è più in tempo a tornare ad- 
dietro, oh Madonna santissima! Giulietta 
apre gli occhi, si sveglia, è viva; e abbiamo 
così un altro duetto d'amore. E° il quarto, 
© pur troppo anche l'ultimo. Romeo fa la 
tremenda rivelazione del veleno bevuto, e 
muore. Giulietta afferra il pugnale dell'uomo 
amato, si trafigge, e cade în un ultimo ab- 
braccio, in un ult 

Chi avesse voglia di vedere la tomba che 
dovrebbe chiudere le ceneri dei due giovani 
nen mai esistiti, perchè sono figliuoli della 
fantasia d'un novelliere, vada a Verona, © 
tutti gl'indicheranno il luogo ove î due a- 
manti riposano. 


Tom 


CRONACA DEL MARE 

Aden, 17. — Proveniente da Massaua, Na- 
poli e Genova, ha proseguito ieri per Bombay 
il piroscasco Archimede, della N. G. I. 

Proveniente da Bombay, ha proseguito per 
Suez il piroscafo Domenico Balduino, della 
N. G. I diretto a Genova: 

Gibilterra, 17. — Il piroscafo Normanni 
della Compagnia amburghese-americana, 
segue per Genova. 

Rio-Janeiro, 17. — Il piroscafo Matteo 
Druzzo, della linea La Veloo!, prosegue. re 
Genova. 


pro: 


prosegue per 


I 
î 


FASKAGNAC 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail , 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


PARTE PRIMA, 


Nell'ira che scintillava dai suoi occ! 
ere dina cea di toi acilia 
mi era apparsa la prima volta. 
— Anzi parliamone ancora di Lear, rie 
rese Cristiana, parliamone ancora, Voi vox 
ete forse sapere com'è che Lear non. sta 
orse sospettate 


più a bordo della Folgore, F. 
un delitto, non è vero? 

— Non sospetto nulla. Il narcotico di cui. 
Lear stesso parlava, vi avrà pomsosiiii 
deporlo una bella notte sopra una spiaggia 
geserta, dove egli si sarà destato, quando 
la Folgore era già lontana. 
cG potreste auche aver indovinato - disse 
Cristiana. - A ogni modo poichè voi cre: 
dete che Lear è stato mio amante, voi non 
dovreste rimproverarmi troppo severamente 
la sua scomparsa da bordo della Folgore 
Che obblighi ho io contratto con vois.v 
ho detto forse che io ero una giovinetta 
ignara del mondo, di cui voi eravate stato 
il primo sospiro?.. 

— Tacete, Cristiana. Questo è un di: 
gdioso, che deve cessare. Voi mi rendete e: 
dicolo, parlando così. 

— Dovevate pensarci prima di spingermi 


FANFULLA 


Il numero 3 del Fanfulla della Domenica, 
che sî pubblica il 19 gennaio, contiene: 


Le conferenze per l'i- 


struzione superiora delle 


donna, CaterÈ., Pigorini 

Î — 1 onsì di Napoli, 
Francesco Pometti — ll 
decentramento teatrale, Ugo 
Qjetti — Ribadita, I M. 
Palmarini — Cronaca — 
Libri nuovi — Riviste e 
giornali — Libri ricevuti in 
dono. 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem semestrale » 2 50 
Un numero centesimi 10. 


CRONACA ESTERA 


Francia, 
Il bastonatore dei borsisti. 
Parigi, 18. — I giornali hanno annunziato 


che un italiano, certo Pietro Giovannoni di To- 
rino, aveva commesso un attentato contro gli 
agenti di cambio della Borsa di Bordeaux. In- 
vece l'autore di tale attentato non sarebbe af- 
fatto un italiano, ma un anarchico francese, 
certo Gavrini. 


Germania. 
Il nuovo Codice civile — Il monopolio dei 
grani — Il dottor Leyds. 

Berlino, 17. — Reichstag. — Il Cancel 
liere, principe di Hohenlohe, presenta, accom= 
pagnandolo con viva ràccomandazione, 11 pro- 
getto di nuovo Codice civile. È 

Il presidente, Buol, dichiara che il Reichstag 
uon mancherà di dedicarsi subito, e colla mas- 
sima alacrità a questa grande riforma, la quale 
ripete anch'essa la sua origine dai memorabili 
avvenimenti che si commemorano in questi 
giorni. 

Soggiunge che il Reichstag farà quanto è 
possibile per condurre a termine îl compito af- 
fidatogli, persuaso che contribuirà 3; al bene 
della patria. 

— Nel discorso, col quale il Cancelliere, 
prinoin4 di riohenlohe, accompagnò la presi 
tazione del progetto di nuovo Codice civite, 
così disse 

« Ispirandosi all'idea nazionale, i governi con- 
federati hanno fatto quanto era loro possibile, 
affinchè l'attuazione di questa riforma legisla= 
tiva non subisca ritardi provocati da incertezze. 

« Se il Reichstag discuterà il progetto, ani- 
mato dagli stessi propositi, e collo stesso ar- 
dore dei governi confederati, questi giorni, che 
ricordano i grandi avvenimenti nazionali, se- 
gneranno l’inizio di questa grandiosa riforma. » 

Presentò quindi il progetto di nuovo Codice, 
ugurandosi che la discussione del Reichstag 
risponda ai voti dei governi confederati. 

— Si riprende la discussione sulla mozione 
del conte Kanitz, la quale deferisce all'impero 

monopolio dell'importazione dei grani. 

Il deputato della Destra, Liebermann, par- 
lando in favore della mozione Kanitz, dice che 
i difensori di essa si appoggiano sull’autorità 
del « grande romito del Sachsenwald » Vivi 
applausi a destra e nelle tribune - Rumori a 
sinistra), il quale sarà salutato domnai dal fre- 
metico entusiasmo di tutto il popolo tedesco 
(Nuovi e protunigati applausi a destra e nelle 
tribune -— Vivi rumori a sinistra). 

Il conte Herbert di Bismarck si reca a strin- 
gere la mano all'oratore. 

Si respinge quindi, con 219 voti contro 97, 
la mozione Kanitz. 

Berlino, 17. — Ìl segretario di Stato della 
Repubblica sud-africana, dottor Leyds, ha su- 
bito oggi un'operazione alla gola, fattagli dal 
prof. Frinckel. 

Lo stato di salute di Leyds è soddisfacente. 

er 


Austria-Ungheria. 
Vittime del lavoro. 

Tropau, i7. — Stamani due minatori sono 
rimasti morti sotto grandi masse di carbone 
nella miniera Michela Polnisch-Ostrau appare 
tenente al conte Wilezek, 

uo 
Turchia, 
Il Sultano e l'Esarca bulgaro. 

Costantinopoli, 17. — L’Esarea bulgaro 
fu na dal Sultano, si quale pre- 
sentò monsignor Gregoire. 

ll Sultano conferì a monsignor Gregoire il 
gran cordone dell'Ordine del Medjidié. 
a cominciarlo, questo distorso. ra è tardi. 

necessario continuarlo. E° necessario che 
voi sappiate tutto quello che avete desido- 
vato di sapere. La mia vita vi sembra strana? 
La mia condotta vi appare colpevole? lo 
non voglio giustificarmi, sarebbe inutile fra 
noi. Ma con qual diritto pretendete di giu- 
glicare una donna che non vi ha domandato 
nulla, che non vi chiede aria? 

ito DSi mi avevate promesse ri farmi è 
care ia quel Rortn d'Atterica in cui la Fo 

re si è fermata; mi avevate 
2iutare le mie ricerch Large 


the io mi sono risvegliato stamani. di 

che i i nu 

in alto mare, onorato degli ironici sguami 
del siguor Bishop, dell'indifferenza del dote 
{ore Derval e dei sarcastici sorrisi vostri, 


‘0 vinto, che ha 


trattato insomma come. uni 
meritata la sua sconfitta. 


— fu sei un fanciullo A 
prendendomi le my cagamò Cristiana, 


© ti lamenti che io ab. 


ducia, perché ti fosse som- 
Mipistrato, nel mio luogotenente. Bishop? 
Ma a chi dovevo rivolgermi? 

— Potevate anche rinunzi 
mon polo nunziare ad addor- 


— Paolo, io vorrei i dicesi 
, i che tu mi : 
camente ch i dicessi fran. 


è vero, che io non segua 
se 
di una fantasia irrequieta? 


Gli Inglesi in Africa, 


Londra, 18. — Il D.ty Graphic dice es- 
gere decisa la. costrazione di muovi forti a 
i Daily Telegraph dichiata che il ministero 
non ebbe finora conferma della notizia circa la 
sottomissione di Prempeh. 


ll Congresso argentino. 
Buenos-Ayres, 18. — La sessione legi- 
slativa del Congresso è stata chiusa. 


CRONACA ITALIANA 


Agitazione di studenti - Il Banco di Napoli. 
Napoli, 17 (î2 conte Acciuga). — Gli stu- 
denti minacciano di ricominciate una seria agi- 
jone, ed infatti pare che tutto sia per sta= 

i domar = È 

E' consuetudine oramai che l'iscrizione ai 
corsi si chiude alla fine di febbraio, quindi 
moltissimi studenti non si sono curati di iscri- 
versi; ma con grande meraviglia l’altro giotno 
si sono sentiti dire sul muso che l'iscrizione 
era chiusa, che equivaleva a dire che avevano 
perduto l’anno. 

Si spera però che il prof. Miraglia, rettore 
della nostra Università, farà finire questa giusta 
agitazione ed accorderà una proroga per l'iscri- 
zione ai corsi. 


di 


inistrazione del Banco 
di Napoli, riunitosi sotto là presidenza del com- 
mendatore Arlotta, votò un concorso di cinque- 
mila lire per le speso che la Croce Rossa so0- 
sterrà pei feriti d'Africa e prescelse l'ingegnere 
Vitale per uno studio preparatorio sul servizio 
di manutenzione degli immobili del Credito Fon- 
diario in Roma e Napoli. 


ne teiczoo ados eds 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: CARA — SCIA = IRA 
RASI — SARA — ASCAR", 
e parola a T.i 
ALAGI 
raLte 
FRATI 
RAGNI 


AxITpo 


Legogrifo. 
Un successo d'Ermete Novelli. 
5. Necessario per fare il bucato. 
4. Mi mantengono verde i ruscelli 
3. Ci hanno indosso le mosche e i lu 


Lo confesso: pur troppo ho rubato. 
. La Rachel, la Marini, la Duse, 
le tre Grazie, le Furie e le Muse. 
corro a Pisa e Lei già mi capi. 


Siam colleghi del Mein, della Sprea. 
3. Antichissimo e noto beone, 
4. è ab antizuo visibile a Ivrea 

oppur piéce del bravo Sardou 
3. Reperibile spesso ia prigione. 
4. Mi si cita col sud, con l'oriente. 
5. Città elvetica, 
s. 


vale 
è © serpente 
è temuto da Cafri e Zulù. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 


1 successi di Ermete Novelli con Papè Le 
bonnard continuano e così stasera si ripete la 
commedia di Aicard. 

Papà Labonnara ss 
mani. Lunedì spetta 
illtistro. 

— Quirino. 

Giuseppina Calligaris può essere soddisfatta 
delle accoglienze avute ieri sera dal pubblico 
numerosissimo ! Lo spettacolo era in suo onore 
© si rabpresentò La Aascoîte. La leggiadra 
artista ebbe applausi fragorosi e molti fiori. 
Con la Calligaris divisero il successo il Mare- 
sca, l'Orsini, il Navarrini. 

Stasera La Befana e quanto prima: Quare- 
sima d'amore. 

E' allo studio la nuova operetta Caccia allo 
stivale. 

Domani due rappresentazioni 
Befana; alle nove, La Mascotte. 

— Teatro Argentina. 

Alla prova generale della Giulietta e Romeo 
assisteva ieri sera un pubblico ristretto d'invi- 
tati. Lo spettacolo riuscì egregiamente. Domani 
sera avremo la prima rappresentazione. 

Stasera si dà un'altra replica, che insistiamo 
2 credere non possa essere l'ultima, dell'ap- 
plaudita Walkiria, 


rà ripetuto anche do 
lo in onore di Novelli 


i alle sei, Za 


Jo non risposi, ma il silenzio diceva chie 
io la consideravo appunto in-quel modo che 
ella con la sua domanda pareva respingesse. 

— Ebbene, t'inganni, Paolo. lo avrò po- 
tuto affermare, forse anche in tua presenza, 
di essero padrona assoluta, a bordo della 


Folgore. E questo è vero, Un ordine della 
Bella Corsara - è un mio soprannome 
gui sono molto ecrioscitita în un certo mando 
Speciale — deve essere eseguito certamente 
da quanti si trovano a bordo di questo ba- 
stimento, ma credi tu che io non deva render 
conto delle mie azioni a nessuno? La mia 
onnipotenza è subordinata a una volontà che 
Ip non devo discutere : i miei itiuerati sorio 
(elerminati da un potere aì quale io devo 
obbedienza cieca. Se fra qualche. settimana 
io ricevessi in qualche porto l'ordine di sbar- 
carti, non potrei che eseguirlo, se non vo= 
lessi la mia e la tua perdita. Îo ho potuto 
facooglierti in Corsica, ma la Folgore ha 
fatto subito rotta pef Barcellona; dove ho 
dontandato se mi era permesso di ospitati 
A bordo. Dopo un lungo esame delle circo- 
Stanze, da mo fedelmente riferite, io potetti 
ottenere il permesso. In quel morttento tu 
fvevi una febbre spaventosa, e deliravi 
i Slan olii sono costoro a cui io 
sita, aopomettere tutte fe azioni della mia 


inare ogni mio desideri 
potrò dirtelo ar ei mio desiderio. fo non! 


a entrare. nella 
zione, dopo che 
di apparteneryi 
senza che tu | 
hai potuto | 
la me vidi 


Tu mi rimproveri di 
romentato, di essere venuta meno 
se. lo non potevo evitare di 
fare quello che ho ‘agio, "n, 86 tu i ricordì, 


— Metastasio. î 

Ristabilita completamente in salute Emilia 
Persico si ripresentò ieri sera al pubblico dei 
Metastasio zella veste di Annita di Madrid. 
‘ebbe applausi fragorosi, applausi che si 
rinauovarono nelle ranzozeiio napoletane. 

Questa sera replica di Annita di Madrid. 

— Manzoni. 

Stasera un dramma a forti tinte: I drammi 
delle miniere. x 

Domani doppia rappresentazione, alle 5 11? 
e alle 9, col dramma Gi esiliati in Siberia. 

— Teatri fuori d'Italia. 

Ci telegrafano da Lisbona: 

« Le rappresentazioni a questo teatro San 
Carlo formano un seguito di trionfi per tutti 
gli artisti indistintamente. Ieri sera prima rap- 
presentazione degli Ugonetti con la Bonaplata, 
Marconi, Blanchard, Lanzoni e Dadò. Grande 
il successo ottenuto da tutti, e specialmente 
dai tenore Marconi, che nella romanza e nel 
duetto entusiasmò addirittura. Molto applaudito 
il maestro Goula, direttore d'orchestra. ». 


Comunicato. 


La dichiarazione dei signori Antonio Perino 
e Lorenzo Leone, inserita ieri è inesatta ed 
ultronea. 

Inesatta, perchè fino al 31 cottente conservo 
il mio posto di direttore della pubblicità nello 
stabilimento Perino, ultrones, perchè come pro- 
curatore generale della signora Elisa Cini, ve- 
dova Perno, non bo avuto e non pretendo di 
avere ingerenza nell'azienda qualo amministra 
tore, ma ho e debbo avere nell'interesse della 
signora vedova Perino facoltà di esercitare 
tutti i diritti che spettano ad un socio a norma 
del Codicé di commerci 

Questo per il presente: quanio all’arveni 
potrò avere 0 non avere, sempre quale proci: 
ratore generale della vedova Perino, a norma 
del rogito 10 gennaio 1896, atti Capo, o della 
logge, ingerenza nell’imministrazione dello sta- 
bilimento e dell'azienda commerciale, secondo 
che potessero deliberare i soci od anche i tri- 
bunali occorrendo: 

Roma, 18 gennaio 1890. 
Giuseppe Martinott}. 


Cercasi piazzista se osso dirai 
Via Tritone Nuovo, 194. Lanfranchi e C. (dalle 
4 alle 6 pom.) 


ROMA 


18 gennaio. 
La sistemazione di plazza Colenna. 


Premetto che con quanto sto per dire io 
non intendo affailo di rinunciare al pro- 
geito che, sempre, în queste colonne, ho 
sostenuto: un progetto semplicissimo, e di 
facile esecuzione, un progetto che su tutti 
gli altri ha il erande vantaggio di non co- 
Star nulla al bilancio del Comune. 

Secondo me, piazza Colonna deve restare 
quale oggi è! 

Cio detto, edso alîune riotizie di cronaca, 
che farò seguire da brevi osservazioni. 

L'architetto Marchesi ha presentato alla 
Giuota un nuovo progetto per la sistema- 
zione di piazza Colonna. A quanto si assi- 
cura: il progetto risolve assai felicemente il 
problema della viabilità e contemporanea- 
mente arricchisce Roma di una galleria, la 
quale da piazza di San Claudio porterebbe 
a piazza di Sciarra. 

io non so, se oltre al problema della via- 
bilità, l'architetto Marchesi abbia risoluto 
anche quello finanziario che è il più impor- 
tante. So questo soltanto ! ce il progetto è 
stato preso in considerazione dalla Giunta, 
e quanto prima sarà presentato al Consi 
per l'approvazio: 

Sovrano ed arbitro nella quistione, il Con- 
siglio farà cià cls crede © farà cortamente 
cosa riproverole se, approvando il progetto, 
impegnerà il Comune in una spesa che il 
nostro bilancio non può sostenere. 

Ma di quanto îarà o dovrà fare il Consi- 
glio nell'interesse di Roma non è il caso 
di parlare oggi. 

Slagi conviene parlar d'altro. 

ll Consiglio comunale, una sera in cuî 
trovavasi di buon umore, approvò un pro- 
getto di galleria presentato dalla ditta Ile. 
serti e compagni. 

In seguito a quell'approvaziono la ditta 
Deserti assunse verso il Comuno degli ob- 
blishi; fra i quali quello di versare nelle 
casse del Campidoglio una certa somma a 
garanzia deii'esecuzionedel lavoro, La somma 
però non fu versata nel periodo di tempo 


__————__—>Ò 


stabilito, e due proroghe furono dalla Giunta 
accordate alla ditta concessionaria. 

Scaduti i termini della seconda proroga, 
la ditta Deserti doveva essere dichiarata d 
caduta di ogni diritto, e, di conseguenza, ij 
voto del Consiglio ritenuto come non arvo. 
nuto. 

Ciò non fu fatto. COR 

Ta una delle sedute, consigliari del mesa 
scorso, rispondendo ad un'interrogazione ri. 
voltale in proposito, la Giunta fece delle 
chiarazioni così poco esplicite, che quando 
uscimmo dalla sala dei Conservatori, ci do. 
mandavamo ancora se la questione della si. 
stemazione di piazza Colonna fosse tuttora 
vincolata alla ditta Deserti e compagni 

Ora io credo che, prima di presentare al 
Consiglio nuove proposte, prima di prendere 
in esame nuovi progetti, la Giunta abbia il 
dovere di crearsi una posizione molto netta 
di fronte alla ditta Deserti. _ 

E questo dovere le viene imposto anche 
dalla prudenza. A promuovere o accettare 
una lite si fa presto: il difficile sta nell'u 
scirne bene! 

Il Consiglio comunale si radunerà lunedì 
prossimo. n 

Dieci punti di lode a quel consigliere che 
costringerà la Giunta a fare delle dichiara 
zioni, le quali, al pari della « Casta diva » 
della Norma, abbiano il gran merito d'essere 
« senza nubi e senza vel ». 


hy. 
Spettacoli. 
Argentina (ore 8 1;?) — Walkiria e Nozze 
slave. 
Valle (ore 9). — Papa Lebonnard. 
@uirino (ore 9). — La befana. 
Metantasio ca 9) — Annita di Madrid. 
Manzoni (ore 9) — I drammi delle miniere. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservstario astronomico del Collegi 
Romano: È È 
Massima 11.0 5 - Minima Lo 2. 


Note vaticane. 

ieri il Papa ha ricevuto in ud'esza privata 
monsignor Andrea Righetti, vescovo di Cani. 

— Domani alle 10, nella grande aula sopra. 
stante alla Basilica vaticana, avrà luogo la ce- 
rimonia della beatificazione del venerabile Teo. 
filo da Corte dei minori osservanti. Alle 3 po- 
rieridiene il Pontefice scenderà nell'aula per 
venerarvi il nuovo beato. 

Le offerte per la Croce Rossa 

Ai Comitato centrale sono pervenute le se- 
guenti ndove offerte in denaro e generi per i 
malati è feriti dell regie truppe d'Africa 

Un tedesco amico dell'Italia, L. 5000 — Com- 
nierdetor Ermete Novelli, 200) — Contessa Ms- 
ria Mezzacapo, a mezzo della signora Elisa 
Csudafs Wunder. 100 — Banca cooperativa 
euracea di Termini Imerese, 100 — Emilio Y 
di E. volontario nel 70° reggimento fanteria, 
10 — Dagli alunni del regio liceo-ginnasio Um 
berto I in Roma, 40 — 


Mary Gellergi, a 
mezzo del comm. Fruttuoso Becchi, 200" — 
Comune di Montecarlo (Lucca), 40 — Sotto. 


comitato della Croce Rossa di Mantova, 500 
Terni 112,25. 

mitato della Croce Rossa‘ di 
rona 14 cassette sedili per 100 me 
ciascuna; il sottocomitato di Palermo 5 fusti 
contenenti 200 litri marsala, 38 casse conte- 
nenti 846 bottiglie marsala, 3 casse con 30 
bottiglie cognac, 10 scatole latte condensato. 

Per il Carnevale. 

Ricordo ai sottoscrittori che stasera alle 9. 
nella sede deli’Associazione commerciale al pa- 
lazzo Ferraioli in piazza Colonna, avrà luogo 
l'assemblea generale del comitato per il car- 
nevale per discutere il seguente ordine del 
giorno : Comunieazioni della presidenza; Pro- 
posta del comitato esecutivo di sospendere lo 
svolgimento del programma già fissato e di 
rimandarlo ad epoca più opportuna. 

Lord Southerland. 

Da qualche giorno, insieme alla sua signora. 
è in Roma Lord Southerland, il nobile signore 
inglese che offri a Giuseppe Garibaldi magni- 
fica ospitalità nel viaggio che il generale fece 
al Regno Unito. 

La festa dei vigili. 

Domani, per solennizzare la tradizionale fo- 
ata dei vigili, questo Corpo si riunirà alle ore 
disci nel cortile della caserma di via Ceynaia, 
per Îa consueta rivista ed esposizione del ma- 
teriale. 

In tale ricorrenza i vigili ricevono una ri- 
munerazione in contanti, parta a titolo d'in- 
dennizzo di calzatura, e parte a titolo di so- 
prassoldo m luogo della refezione che fino dal 
decorso anno venne soppressa. 


———__É 


io ti av: 

— lufatti. 

— E la sorpresa, eccola qua. 

Cristiana sì cercò nella fascia multicolore 
che le ciogeva la vita e mi porse un tele- 
gradita. 

Il dispaccio portava la data di Parigi o 
rimontava già a qualche gioriid, 

ii testo diceva: 

Il conte di Faskagrido è @ Puriyi. Le sue 


promesso una sorpresa. 


Jigliuole sono in un educandato dî Arles. 


Avendo bisogno di maggiori notizia scricete 
all'Empireo della Muestranza dt Francia. 

Mentre io rimanevo con gli occhi fissi 
sulle strane notizie che il dispaccio conte- 
tieva; Cristiana soggiunse : 

— Intanto clie iò aspettavo la risposta ai 
venti telegrammi-circolari spediti in Europa 
per cercare le notizie che t'interessavano, 
tu dormivi tranquillamente, risparmiandoti 
l'ansia che certamente ti avrebbe prodotta 
l'attesa. 

Presi la mano di Cristiana e'la baciai. 

Era una maniera di chiederle perdono. 

Ma quelle notizie mi avevano scombusso- 
lato. Il mio assassino mi aveva preso anche 
nome! L'unica cosa che mi raseicurasse 
era di sapere che Laetitia e Gloriana si tro- 
vavano precisamente in quell’ educandato 
che io avevo già scelto per loro, affidandole 
alla cura di una persona della’ mia stessa 
famiglia. 

Ma come era avvenuto tuto questo ? Quel- 
l'uomo che mi rassomigliava in modo così 
strano aveva creduto utile di fare precisa- 
mente quello che avrei fatto io? 

Cristiana mi scosse con dolcezza dalla me- 
ditazione profonda în cui mi aveva immersa 
la lettura di quel telegramma. 

— Sul mare, ella disse come conclusione 
della nostra conversazione, non è certo il 


tempo per riflettere che manca, Rifletteraì 
più tardi a tutto quello che ti ho detto fi- 
nora e a quello che ti apprende il tele- 
gramma. Ora beviamo un sorso di questo 
eccellente vino delle Canarie per suggellare 
la pace. 

È dopo aver sfiorato colle sue beile lab- 
bra la coppa, me la porse sorridendo. 

Vv. 

Venti giorni dopo eravamo un'altra volta 
nei mari europei. Ma io, come diceva Cri- 
stiana, avevo avuto tutto il tempo di ritlet- 
tere e di rendermi conto della mia situa- 
zione. 

Se io avessi insistito per essere sbarcato, 
avrei finito forse con l'essere esaudito. Ma 
che cosa avrei potuto fare per vendicarmi 
dei mio assassino, per proteggere le mie fi- 
gliuole, solo; senza denaro, esposto a p: 
sare facilmente per l'impostore, mentre ! 
tro aveva tutte le probabilità di essere da 
tutti ritenuto il conte di Faskagnac auteu- 
tico ? 

Nuove ne‘izie Cristiana mi aveva saputo 
procurare, ed erano sempre più rassicu- 
ranti. 

Laetitia e Glorianà seguitavano a vivere 
tranquille e felici con la loro zia ad Arles. 
L'uomo che aveva preso il mio posto am- 
ministrava mirabilmente il mio patrimonio, 
svolgendo un'attività febbrile, che io certo 
non avrei mai spiegato, a creare. industrie 

‘he prosperavano e davano al vecchio nome 
di Faskagnae un nuovo lustro, veramente 
non atteso e forse anche non molto desi- 


derato da me. Ma, infine, tutto andava per 
il meglio. 


(Continua). 


Per l'ex Re delle Due Sicilie. 
Lunedì prossimo nella chiesa dello Spirito 
Sento dei Napoletani in via Giulia saranno ce- 
lebrati solenni funerali per Francesco II per il 


primo anniversario de'la sun morte. 


Ay'Ambasclata di Spagna. 
L'afiarnoon di ieri all'ambasciata di Spagna 
riuso! brillaatisaimo. — i 
'Sran concorso di signore ricevute dalla con- 
ressa de Benomar © da S. E. l'ambasciatore 
colla loro abituale squisita affabilità. Notate tra 
lo signore: l'’ambasciatrice di Germania, la prin- 
cipessa di Palestrina, la duchessa Massimo, la 
marchesa Ferdinando Guiccioli, l'ambasciatrics 
degli Stati Uniti, l'ambasciatri 
princi “no 
fagai, Ja msrchesa «di Lajatico, la signora Pri- 
netti, la principessa di Sirignano, la duchessa 
di Terranuova, la duchessa di Baylen, la mar- 
chesa del Pazo de la Mercedes, la principessa 
d’Anumi, Mime de Potti, la principessa d'A- 
vella, M.ne De: Valles, 1a contossa Francesetti, 
la contessa Pelagallo, la contessa Vespi- 

gnani, 600. 
Per l'esenzione dalle visite. 

Per l'esenzione dalle visite di Capodanno 
sono pervenute alla Società degli asili d’infan- 
zia le seguenti offorte : 

Conte 9 contessa Pasolini, L. 9 — Mar- 
chese Michele Patrizi Paganico, 5. 

I nostri velocipedìsti. 

Domani la Società velocipedistica romana 
farà una gita Roma-Ariccia-Genzano. L’ap- 
puntamento è alle.9 11? del mattino alla sede 
sociale. 

All’educatorio Vittorino da Feltre. 

Domani, alle 10, il patronato per gli alunni 
poveri del rione Monti terrà un'adunanza per 
nominare îl presidente, il vicepresidente e quat- 
tro consiglieri, per deliberare sulla proposta di 
nominare la principessa Ruspoli ispettrice del- 
l’educatorio, su nuove ammissioni nel patro- 
nato e sull'ammissione all’educatorio di alunni 
a pagamento, 

Per i caduti all’Amia Alagi. 
leri mattina nella cifea principale di Ge- 
mazzano fu celebrato un solenne funerale in 
suffragio dei valorosi caduti all’Amba Alagi. 
Alla mesta cerimonia: intervennero tutte lo si- 
gnore del paese, la scolaresca, la Società di 
mutuo soccorso, la Società del tiro a segno, 
il sindaco, il pretore, ì carabinieri. 
La Società « Dante Alighieri » 
per Ruggiero Bonghi. 

La commemorazione di Ruggiero Bonghi per 
la «Dante Allighieri » avrà luogo mercoledì 22, 
alle ore 2 1: pomeridiane, nell'aula del Col- 
legio Romano, per concorde concessione. del 
ministero dell'istruzione: pubblica, della Società 
per l'istruzione delle donna che vi tiene le sue 
conferenze © dal presidente dell'Istituto, com- 
mendatore Cigliutti. Parlerà l'onorevole Ema- 
nuele Gianturco. 

La signora Julle Bloc. 

Dello varie esposizioni fatte dalla signora Ju- 
lie Bloc nei suoi magazzini al Corso sì è 0c- 
cupata la cronaca mondana dei nostrì gior- 
ali cittadini, e tutti hanno avnte parole di 
incoraggiamento per Ja distint artista pari- 
gina. 

Realmente vi era un sentimento di arte nei 
lavori da lui esposti. Lo stile delle varie epo- 
che riprodotto con coscienza di studio, una 
finezza di gusto essenzialmente parigina, delle 
stoffe Louis XV e Louis XVI veramente belle, 
nonchè dei velluti décowpés e dei brocarts splen- 
didi ci hanno offerto una grata visione. 

Abbiamo notato in un angolo dei ritratti ce- 
lebri, della Lebrun, della Corday © di altre, 
nonchè alcuni libri di mode, che provano come 
la signora Bloc non si contenti solo di tentare 
coa coraggio nella moda la semplice fortuna 
commerciale, ma si sforzi altresi di studiare 
l’arte della moda. 

In questi ultimi giorni essa ha confezionati 
alcuni abiti ammirati dalle signore che inter- 
vennero al ricevimento dato dalle Loto Maestà 
al corpo diplomatico estero per. il capodanno. 
Così pure abbiamo ammirate duo bellissimo 
toleste di ballo per due signore che rappre- 
sentano a Roma la grazia femminile di due 
nazioni a noi amiche. 


quelle qualità per ‘cui a Parigi molte case 

a concentrare nella patria loro 
l'esclusivismo di questo commercio che si eleva 
a parecchie centinaia di milioni. 

Noi consigliamo alle nostre signore di inco- 
raggiare la signora Bloc, dai laboratori della 
quale traggono il sostentamento parecchie fa- 
miglio di italiani, e piuttosto che andare a 
pagare all’estero dei prezzi favolosi talvolta per 
dei rossignols di cattivo gusto!!! 

Per chi suona {l violoncello. 

E” aperto un concorso per titolo al posto 
di professore di violoncello nel R. Istituto Mu- 
sicale di Firenze, con l’annuo. stipendio. di 
L. 1600. 

Le domande d'ammissione al concorso do- 
yranno esser indirizzate non più tardi del 31 
corrente al ministero della pubblica istruzione. 

Gita ciclistica Roma-Milano. 

Martedì sefa î rappresentanti di quattro delle 
“Società ciclistiche romane, quelli cioè del Ve- 
loce Club, Unione ciclistica romana, Società 
ginnastica « Roma », Biciclettisti « Roma », 
si riunirono sotto la presidenza del signor Er- 
nesto Nathan, per procedere alla nomina. del 
comitato organizzatore della gita Roma-Milano. 

Dopo una lunge discussione sulle lince ge- 
nerali del programma, si è proceduto alla for- 
mazione del comitato che # riuscito così com- 
posto: 

Presidente onorario : Il sindaco di Roma. 

Vicepresidenti onorari : Conte Agostino Bi- 
glione di Viarigi - cav. Federico Johnson. 

Presidente effettivo : Don Ignazio Boncom- 
pagai-Ludovisi principe di Venosa, senatore del 
regno. 

Vicepresidente : Ernesto Nathan. 

Segretario generale : Trasatti rag. Fernando. 

Segretario: Di Rosa avv. Alberto. 

Cassiere economo : Narducci Salvatore Sta- 
nislao, 

Direttore di gita: Fumaroli Giuseppe. 

Membri: Bracci-Devoti cav. rag. Emilio - 
Colonna Don Prospero principe di Sonnino — 
De Martino comm. Giacomo, deputato al Par- 
lamento — Gallese duca Don Luigi — Giobbe 
Gaetano — Grazioli Lante della Rovere. duca 
Don Giulio = Heusch comm. Nicola, tenente 
generale = Jacobacci cav. Filippo — Lega Giorc- 
chino — Leschanz csv. Alessandro — Misazoli 
avv. Giovanni = Natali Ugo - Pardo Vito — 
Piacentini cav. Ernesto — Prinetti Giulio, depu- 
tato al Parlamento = Protto Arturo » Rossi 


comm. Cesare - Ruspoli dei principi Don. Gio- 
vanni - Santi Giovanni Battista. 

La gita si effettuerà in maggio. 

Essa, per ìl numero già sttaurditiario delle 
adesioni è per l'entusiasmo con cui l'iniziativa 
delle Società ciclistiche è stata accolta, avrà 
certamente un successo memorabile. 

Caccia alla volpe. 

La presidenza della Società romana della 
caccia alla volpo ci comunica i seguenti ap- 
puntamenti di caccia: 

Lunedì 20, Maglianella, fuori di porta Ca- 
valleggeri. 

Giovedì 23, Torre di Mezza Via, fuori di 
porta San Giovanni, strada a destra. 
ult tnedi 27, Ponto Salario, fuori di porta Sa- 

a. 

Giovedì 30, Acqua Acetosa, fuori di porta 
San Paolo, strada a sinistta: 

L'appuntamento è per le undici. 

1 fratelli Gracchi. 

Domani il prof. Nispi-Landi tratterà la topo- 
grafia del Foro nel vi secolo di Roma, deter- 
minando il vero sito della Curia Giulia, dei 
Rostri e dei susselli dei Tribuni, e. desoriverà 
le lotte ivi avvenute fra i patrizi e i plobei 
nell’applicazione della legge agraria per opera 
dei tribuni Tiberio e Taio Giacco. 

ll convegno è per le ® 11 al Foro Romano. 


Conferenzè dantesthe 
alta Palombella: 

Ricordo che domani, dalle 3, alle 4 pom. il 
prof. Franciosi farà la VII conferenza del suo 
corso, parlando su questo tema: « Le imma= 
gini della donna nel poema, di Dante e nei 
drammi di G. Shakspeare è. 

Cronaca spicciola. 

Fuoco al Quirinale. — Ieri sera, verso 
le 11, un incendio, che poteva avere setie con: 
seguenze, si sviluppò nell'appartamento della 
marchesa di Villamarina, al palazzetto del Qui- 
rinale con ingresso in vis della Dateria. La 
fianima di un caminetto investi il soffitto di 
stanza e Avrebbe distrutto Ogni cosa se 
dalla caserma centrale della Pilotta, non fos- 
sero prontamente accorsi i vigili, i quali sco- 
perchiando un soffitto morto e parte del teito, 
servendosi dell’acqua del palazzo, riuscirono in 
breva brà a spegnere l'incetì 

L'opera dei vigili fu egregiamente diretta 
dagli ufficiali Jonni, De Magistris e De Paolis 
e dallo stereo contendinte Fuéci, a cui il ser- 
tizio dei vigili deve alcune importanti innova- 
zioni che permettono alle macchine di uscire 
dal. quartiere pochi secondi dopo l'avviso d'un 
incendio. 

E dî queste innovazioni mi occuperò fra breve 
€ longantonte. 

Dall’ascensore. — Una grave disgrazia 

ta all'avvocato Giulio Pouehnin, donti+ 
ito in piasra Poll, n. fd. Rincasando verso 
la uiézzanotte, l'avvocato sali, secondo il so- 
lito, sull’ascensore. Giunto però al quarto piano 
non fece in tempo a saltare sul pianerottolo e, 
rimanendo preso col piede destro fra la cabin 
dell'azcentoré eil muro, cadde all'indietro e si 
fratturò il femore destro. Alla Consolazione, 
dove fu immediatamente trasportato, lo giudi- 
carono guaribile in 50 giorni. Dopo le neces- 
sarîe medicature l'avvocato Pouchain venne ri- 
condotto a casa dai militi ella Croce Verde. 


Conferenza: — leri sera la signora Clelia 
Fochi tenne l'annunciata confereaza nella sala 
della Società generale operaia. Il tema « come 
la plebe di Roma diventò popolo » venne da 
lei svolto in modo chiarissimo e con quella fa- 
cilità di eloquio cha soio può avere chi cono- 
sce profondamente l'argomento che deve trat- 
tare. 

L'egregia signora parlò per più di un'ora, 
ascoltatissima da un numeroso uditorio, in cui 
notavansî parecchie signore, e alla fino della 
conferenza fu salutata con un caloroso ap- 
plauso. 

Un impiegato trovato morto nel pro- 
prio ufMeio. — In qualità d'impiegato straor- 
inario nell'ufficio delle strade comunali obbli- 
gatorio — alla prefettura — trovavasi da pa 
rechi anni Giuseppe Bossi, da Guastalla, un 
uomo di 58 anni, pingue, alto, con baffi e pizzo 
nerissimi. L'altro giorno, come al solito, il Bossi 
andò a palazzo Valentini © si chiuse nella sua 
stanza. Terminato l'orario dell'ufficio gli uscieri 
si allontanarono trascurando di verificare so il 
Bossi avesse o no lasciato il suo cancello. 

Verso le undici di sera al portiere del palazzo 
si presentò la moglie del Bossi e, chiedendo 
aosiosamente notizie del marito, espresse il 
dubbio che al brav'uomo fosse secaduta una 
qualche disgrazia essendo quella la prima volta 
che rimaneva fuori di casa ad ora così tarda. 
Il portiere però, allontanata appena la donna 
con parole di conforto, salì, accompagnato dalla 
guardia di pubblica sicurezza Sciloffi, nella 
stanza del Bossi e un triste spettacolo 
sentò ai suoi occhi: il Bossi giaceva cai 
presso la scrivania! Nella destra stringeva an- 
cora la penna. 

Avvisato del doloroso fatto il prefetto, il 
marchese Guiccioli in persona si recò alla far- 
macia Ottoni e chiese. del medico notturno. 
Questi però non poté far altro che constatare 
la morte dell'infelice, avvenuta per paralisi car- 
diaca. 

ll cadavere fu adagiato; alla :mglio, nella 
stessa stanza: e, quindi, ieri sera, fu messo in 
una camera a pianterreno del. palazzo Vaien- 
tini, donde oggi è stato trasportato al cimitero. 


I salcidio d'un carabiniere. 
tristissimo fatto avvenne nel pomeriggio di ieri 
nella caserma della legione allievi carabinieri 
ai Prati di Castello. Îl carabiniero Giuseppe 
Bertuzzi, bergmnasco, ritiratosi nella propria 
camerata si assise sul letto e con un colpo di 
fucilo — facendo scattare l'arma col piede- si 
fece saltare le cervella. 

Il Bertuzzi aveva 22 anni. Arrivato da pochi 
mesi sotto le armi, per la condotta esemplare 
e per l'intelligenza delln quale aveva dato 
prove, s'era fatto ben volere e stimare dai su- 
periori così che aveva l’incarico dell’ istruzione 
d'un plotone allievi. In tasca gli fu rinvenuta 
una lettera, nella quale dichiarava che metteva 
five ai propri giorni perchè stanco di vivere! 

Durante la notte, con un carro della ambu- 
lanza, il cadavere del suicida è stato traspor- 
tato ‘alla camera mortuaria dell'ospedale al 
Celio. n 

Ferimento. —:Questa notte, in seguito a 
divergenze di giuoco, in via Napoleone III è 
sorta una grave rissa fra il muratore. Vincenzo 
Parmigiani © il pollarolo 4uigi Mazzoni detto 
il perugino. L’intromissione degli amici no» 
valse ascalmaro i rissanti e ll'Pamnizie © — 
vette una tremenda colteliata al + È eta 

Trasportato all'ospedale ‘ entre. 
giudicato in stato gre =. st Sant'Antonio fu 

=<cemtnimo, Commesso de 


litto, il perugino si nascose dentro il portone 
d'un palazzo prossimo e là venne poco dopo 
rintracciato ed arrestato dalle guardie di pub- 
Blica sicurezza. 

Fratellanza militare Umberto I. — 
Come già abbiamo annunciato. i soci sono con- 
vocati in assemblea generale alla sede sociale 
domani alle ore 15 per l'approvazione dei bi- 
lanci sociali. 

Suicidio. — Stamani, dopo il mezzogiorno, 
al Campo Verano, un giovinotto, venticinquenne, 
decentemente vestito, si è esploso un colpo di 
rivoltella alla tempia destra. Raccolto © tra- 
sportato all'ospedale di Sant'Antonio dai guar- 
diani del cimitero, è morto; non ha sopravvis- 
suto che un paio d'ore. In tasca non gli è stata 
trovata alcuna carta che possa far. conoscere 
il suo nome e le sue condizioni. All'apparenza 
sembra straniero. 


Notizie d’Africa 


Macaliò nuovamente in pericolo ? 
La Stefani ha da Massaua, 18: Il gene- 
rale Baratieri telegrafa : 
Informatori arrivati ora fanno: temere per 
fa mancanza d'acqua a Macallè. a 
1 quadrupedi furono cacciati dal forte sino 
dal 12. Gli ascari usciti confermano la no- 
tizia che il nemico va sempre più strin- 
gendo la posizioni 


Per la grande trepidazione in cui, di que- 
sti giorni, vive la popolazione, questo tele- 
ima ha naturalmente prodotto oggi in 
ioma profonda impressione. Ma basterà un 
momento di calma per persuadersi che in 
«uella comunicazione nulla vi ha che debba 
di ragione di preoccupazione maggiore di 
quella che finora si ebbe per l'eroico pre- 
sidio di Macallò. 

Che il colonnello Galliano abbia creduto 
opportuno di liberarsi, fin dal giorno 12, dei 
quadrupedì che erano nel forte e che senza 
essere di alcuna utilità costituivano forte 
concorrenza nel consumo dell'acqua che a- 
veva bisog20 di essore risparmiata — è una 
notizia dalla quale null'altro si può dedurre 
se non una nota prové della grande abi- 
lità di quell’eroico ufficiale. 


Ed abbiamo saputo; per ua pervenuto } 


dopo il 12.e che fiiroriò a lorò tempo pub- 
blicate, che il presidio del forte ebbe possi- 
bilità di rifornirsi d'acqua. 

E' d'uopo, del resto, considerare le cose 
con calma è nella loro realtà. Macallè sarà 
robabilmente il più glorioso episodio del'a 
lotta che s'è ora cominciata in Africa; ri- 
marrà anzi memorando nella storia delle 
guerre nel mondo, E per le notizie che sino 
ad ora abbiamo e per gli apprezzamenti che 
sentimmo e sentiamo dove vi sono tutti gli 
elementi della competenza, continuiamo a 
ritonere che il manipolo di prodi che sono 
in quel forte potrà, nello svoigersi della 
campagna, avere occasione di dare novelle 
prove di valore. Ma non dobbiamo, ad ogni 
modo, dimenticare che Macaliè non è che 
un episodio della lotta e non può essere un 
obbiettivo 


La promozione Galliano. 


La proposta di avanzamento per merito 
di guerra fatta dal ministro della guerra a 
Sua Maestà il Re, è preceduta dalla se- 
uente relazione È 

Sire * 

Un pugno di prodi, coa soli quattro cannoni 
da montagna, è chiuso da un mese in un pio- 
colo forte, più improvvisato a difesa campate 
che atto a sostenere poderosi attacchi; isolato 
în territorio ostile, a cento e più chilometri dal 
grosso delle nostre truppe. 

L'intero esercit> avversario, sessanta volte 
più numeroso, ben armato di fucili ed anche 
di artiglierie, lo avvicina, lo. circonda e lo at 
tacca impetuosamente, rinnovando replicate 
volte, di giorno e di notte, gli assalti sotto la 
direzione stessa del Negus e dei suoi capi più 
valenti 

Il piccolo presidio di Macalié respinge sem- 
pre vittoriosamente il fisoluto e tenace avver- 
sario; ridotto a penuria d’acqua, diminuito dai 
ynoti che nelle sue file apro il ‘non. interrotto 
fuoco nemico, nulla lascia inteatato per pro- 
luagare la resistenza, riuscendo persino, mal- 
grado gli scarsi mezzi onde dispone, a ricon- 
quistare momentaneamente una presa d'acqua, 
Yenuta in possesso dell'attaccante, e rifornire 
la riserva del forte. 

Questi atti sublimi, che saranno registrati 
nella storia del valore italiano, sono dovuti al- 
l’eroismo del presidio e sopratutto alla serena 
energia di carattere del suo comandante mag- 
giore Giuseppe Galliano, ii quale, accoppiando 
ad una mente perspicaco un animo di ferro, 
ha compreso come la resistenza del forte, col 
ritardare la invasione del nemico, dia modo al 
governatore di scegliere il momento più op- 
portuno per la ripresa dell'ofensiva. 

Ritiene id sottoscritto, interprete dell'ammi- 
razione di tutto il paese, che tanto valore 
sin d'ora essere premiato. Si onora quindi di 
proporre alla M. V. di degnarsi d’apporre 
l'Augusta Sua firma all’unito decreto, col quale 
il maggiore Galliano, lo strenuo «difensore di 
Maciallé, viene promosso tenente colonnello per 
mer to di guerra. 

"STRE 

Questa decisione non solo sarà premfo no- 
velio al valoroso, su! cui petto. brillano le ri- 
compense guadagnate ad Agordat e a Coatit, 
ma costituirà anche un degno omaggio alle 
virtù dell’intiero presidio, che con lui sostiene 
l’eroica lotta, e sarà d'eccitamento a quanti 
dell'esercito fanno parte, ognun sapendo che 
V. M. non pone indugio a premiare chi, i 
randosi allo più e virtù militari, è pro: 
a qualunque sacrifizio per la Patria e per 


il Re. 
Peveragno a Toselli. 


Scrivono da Cuneo alla Gazze ’opole 
di Torino : pale 

< Il paese natio di Pietro Toselli ha reso 
soleoni onoranze funebri all'eroico suo figlio, 

Sulla facciata della parrecchia era È 
locata un'epigrafa ricordante, - —— —seeta col- 
espressioni, le virtù del” _. von nobilissime 

Tialirno srs adito nell’Amba Alagi. 
nel cente= — - mioramente parato a lutto; 
co-° .. sergeva un maestoso catafalco, cir- 

ato da trofei © fasci d'armi. 

Uno di quei trofei recava l'elmo e la sciarpa 
che il Tostili poriava nel combattimento di 
Hialai, © che egli aveva inviato al fratello dot- 
tor Enrico, quale ricordo della memoranda 
giornata, x = : 


ij 


© tutti i congiunti 
Alla finzione pacrita 


del Toselli, il sindaco coll'intera n"  nnze 
zione comunale, il pretore; lo rappréstma. 

dello Società operaia muratori, tiro a segno, 
esercenti, Congregazione di carità, insegnanti 
e;scolaresca, i reduci dalle patrio battaglie, 
carabinieri in gran tenuta, pompieri e guardie. 

Straordinario il numero degli amici perso- 
nali del Toselli, intervenuti anche da lontani 
paesi. 

Si esegui una messa per coro con accom- 
pagnamento d'organo. 

Pronunciò il discorso commemorativo il pro- 
fessore don Berandi, cui si associò il parroco 
doa Scher, che disse spscialmente del Toselli 
nella vita intima. 

La funzione, durata oltre due ore, riusel ad 
un tempo solenne e commovente. » 


| rinforzi in viaggio. 

Massaua, 17. — ll piroscafo Polcevera, della 
Navigazione generale italiana, con quadrupedi 
6 materiale da guerra, è giunto qui oggi pro- 
veniente da Napoli. 

Massa, 17. — Venti soldati del presidio sono 
partiti nel pomeriggio per Massaua, accompa- 
gnati alla stazione da immensa folla, con il 
prefetto, il sindaco, il colonnello. gli ufficiali. i 
reduci, le Associazioni con banda e bandiere, 
@ molte signore. 

ll treno si mosse al suono della Marcia reale 
fra frenetiche acclamazioni al Re, all'Italia, al- 
l'Esercito, ed al colonnello Galliano. Grande 
entusiasmo. 

Suez, 17. — Proveniente da Napoli, ba pro- 
seguito oggi per Massaua il piroscafo Singa- 
pore, della Navigazione generale italiana, con 
truppe, munizioni @ provviste. 

Cremona, 17. — Un riparto di artiglieria è 
partito per l'Africa, salutato alla stazione dalle 
autorità, ed acclamato da grande folla. 

Suez, 18. — Ha proseguito stanotte per 
Massaua il piroscafo Adria, della Naviga- 
zione generale italiana, provenienti da Napoli, 
don truppe, quadrupedì e materiali da guerra. 

Caserta, 18. — Oggi partono per Napoli, 
onda proseguire per l'Africa, venti soldati del 
10° reggimento artiglieria, comandati dal ser- 
gente Pastore. 

Taranto, 18. — Alle ore 10 è partita la 
R. nave Aretusa diretta in Africa. 

Porto-Said, 18. — Diretto a Massaua, ha 
î n Oggi per Suez il piroscafo Gottardo, 
rmtagone 2aicLe renerale talia, proveninte 
da Napoli, con a bordo !’uPPe, munizioni e 
provviste. 


Ultim’ora 


Allora d'andare in macchina (6,30 pom.) 
al ministero degli es eri ed a quello della 
guerra assicurano che nessun altro tele 
gramma è pervenuto oggi da Massaua, dopo 
quello pubblicato. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


N duca di Genova 
e l’Esposizione di Torino. 


S. A. R. il duca di Genova ha ricevuto 
ieri mattina a Torino il Comitato esseutivo 
dell'Esposizione nazionale per il 1898, ed 
ha gradito l'offertagli vicepresidenza ono- 
raria, promettendo incoraggiamento ed ap- 
poggio alla Mostra. 


ll duca degli Abruzzi nel Pacifico. 

La regia nave italiana Cristoforo Colombo, 
con a bordo S. A. R. il duca degli Abruzzi, 
è partita il 12 corrente da Honolulu (capi- 
tale dell'isola di Hawai) per Vancouver (ter- 
ritorio di Washington) e San Francisco di 
Califorma. 

A bordo tutti bene. 


Ul generale Lamberti. 
Con decreto dî giovedì scorso il generale 


Lamberti è stato nominato reggente gover- 
natore della colonia Éritrea. 


Onorificenza. 

Su proposta del ministero degli esteri il te- 
nente delle truppe coloniali Alessandro Bodrero, 
che poté saltafsi ad Amba Als; 
minato cavaliere della Cofotta l'talia, 

Nuovi sottotenenti. 

ll Bollettino delle nomine e promozioni del 
ministero della guerra contiene le nomine 
sottotenente degli allievi della Scuola d’appli 
cazione di Torino, dell'Accademia militare e 
della Scuola militare. 


Per la città di Milano, 


Il comm. Vigoni sindaco di Milano ed il se- 
natore Visconti-Venosta presidente della Com- 
‘missione nominata dal Consiglio comunale di 
quella città per istudiaro i mezzi atti a siste- 
mare il bilancio comunale, sono stati ricevuti 
dal rsinistro Boselli, ai quale huano esposto le 
proposte che intenderebbero adottare a questo 
scopo. 

Nessuna decisione fu presa; sappiamo che 
quanto prima avrà luogo una seconda confe- 
renza. 

Il nuovo ministro argentino. 

Montevideo, 18. — A bordo del piroscafo 
Sirio è partito ijnuovo ministro pienipotea- 
ziario argentin6 presso S. M. il Re d'Italia, 
Enrico Moreno colla sua famiglia. 

Egli fu salutato alla partenza dal presi- 
dente della Repubblica, da tutte le autorità 
e da numerosi amici. 

Il ministro d'Italia conte Antonelli îo ac- 
compagnò fine a bordo del Sirio. 

Banca d’Italia. 

Il Consiglio superiore della Banca d'Italia 
si è riunito ieri, sotto la presidenza del 
comm. avv. De Rossi, per esaminare l'or- 
dine del giorno rimasto sospeso la sera 
precedente. AR 

Il Consiglio si è occupato del bilancio e 
del conto profitti e perdite dell'anno pas- 
saio, e ha preso atto dei risultati i quali 
diano un avanzo di utili netti; e ha delibe- 
raio di passare il bilancio e il conto pro- 
fitti e perdite al collegio dei sindaci che li 
deve esaminare în conformità delle disposi- 
zioni dello statuto e del codice di com- 
35h una prossima adunanza il Consiglio si 
occuperà della fissazione del dividendo. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


fra i prezzi È 
cinqus centesimi a po" ‘alt 
si verifica anche nn po’ c' W/ 

In tale stato di cose si con Tende il conte- 
gno sostenuto del mercato parigin® © la ten= 
denza al rialzo nei prezzi in generale. 

Nè è causa di perturbamento nel ‘meres!9 
stesso l'avvenuta sostituzione per parte della 
Spagna del generale comandante le truppe 
della spedizione cubans. In tempi normali un 
tal fatto avrebbe indubbiamente influito danno- 
samente sulle sorti della estérieure spagnuola 
la quale ha invece ieri ed oggi sensibilmente 
progredito. E 

Un tale fanomeno però dimostra evidente- 
mente che l’azione oggi predominante nei mer- 
cati è semplicemente artificio di speculazione, 
sul quale sarebbe imprudenza fare assegna- 


mento. 
Telegrammi di Borsa, “'° 

Parigi, 18, ore 15,15. — Mercato poco at- 
tivo causa liquidazione che procede regolar- 
mente - Riporti facili - Prezzi sostenuti — Fon- 
di francesi fermi - Rendita italiana esordita 
in lieve reazione 84 42 migliora poi 84 70 — 
Eztéricure sostenuta 60 112. 

Berlino, 18. — Mereato calmo - Fondi prus- 
siani sostenuti — Rendita italiana agitata noti= 
zio contradittorie Africa. 

Genota, 18, ore 15,25. — Mercato indecisò. 
Prezzi agitati. Rendita fino 91 40. Azioni Banca 
Italia per realizzi piegano 761. Cambi calmi. 
Francia 108 65. Londra 27 42. Berlino 134. 

Borsa di Roma. 

1 secondi corsi di Parigi, decisamente in ri- 
presa riguardo alla nostra rendita, non valsero 
a distogliere il mercato romano dalle disposi- 
zioni sfavorevoli, che lievemente manifestatesi 
stamani in apertura andarono poi accentuandosi 
durante la giornata. ZA 

Le notizie dell’Africa, per quanto non vi sia- 
no conferme ufficiali, destano serie preoccu- 
pazioni. 

La rendita esordita a 91 57 12 e 9 15, 
piegò nel corso della giornata a 91 45 e 91 40. 
Chiuse a 91 375 piuttosto offerta. Il contante 
oscillò fra 91 45 6 91 35. 

Nei valori affari scarsi e prezzi per la mag- 
gior parte nominali 

Ferrovie Meridionali 640- Mediterranee 480 50 
— Cartelle Santo Spirito intrattate — Generali 49 
- Risanamento 30 — Immobiliari 44 - Omnibus 
fermi da 212 a 213 - Condotte 180 — Gas in- 
trattato. 


Cambi calmi. TT 
Francia vista 108 60. 
Londra 27 41. 


BORSà DI PARIGI del 15 gennaio 


cMasr 


| Aperta 


Rend. Frane.3 00 am.a | 


» » 3 0X0 perp. 101 87(a)j 10190 
» a 31200.| 10687| 10690 
Rendita italiana 5 059 . | 84 45(8) 8460 
Cambio sopra Lond:za . | — — |25 24112 
Consolidati inglesi. . | — —|1073p6 


Cambio sullItaia. + .| —1—| 778 


Rendita turea (nuove) zig) 2145 
Banca di Parigi . . : mo — | 766 — 
Egiziano 6 00. . . .| 518344 | 51938 
Rend. Spag. est. nuova. | 60112 | 6038 
Banco sconto di Parigi | —1—| —— 
Credito fondiario +. . . —| ns 
Azioni Suez... — | 3230 — 
Azioni Panama. . . .| —| -- 
Parrov. Merid. a term. . | —| so 
(@) 10192 101 87 @) 84 72 84 30. 


N prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi doganali é.fissato, per lunedi, 
20 gennaio, a lire 108 63. 

1 prezzo del cambio che applicheranno le 
dogano nella settimana dal20 a tutto il 26 gen- 
naio per i daziati non superiori a L. 100, pa- 
gabili in biglietti, a fissato in lire 109. 


La Fiuggi, ha una vivace azione eli- 
minatrice dello eccesso dell’acido urico 


RITRATTI IN ISMALTO 
inalterabili all’intemperie, adatti per cimitero. 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. 


I biglietti fer- 
re chi viaggia tisi 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


P. Pietro Reggiani 
Vedi avviso in quarta pagina. 


CERCASI 


appartamento da 10 a 12 vani nei pressi dî 
piazza Colonna, possibilmente !° piano. Scri- 
vere Casella postale 348, Roma. 


Malattie dei bronchi e dei polmoni. 


Usate l’elatina al Terpinolo preparatada! dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gua- 
rire di tutte le malattie, bronchisli e polmo- 
nali. Si vendo presso la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


né Bridge-Werk Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 


La merte di Floquet. 
18, — ll senatore Floquel, già pre- 


He deputati, è morto 


sidente della Camera dei 
stamani alle 11 30. 


pe ————_—_## 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Sixbiimento Tip. Italiano, Via Coppalle, n 35 


APRIRE RE LOMAG LI MIRINESILI AR LIE AE AO 


| 


ì 


SIEPE RETI e dei 


era 


ANTICANIZIE- MIGONE 


E' un preparato 
ciale indicato per rido- 
nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima 
giòvinezza. Questa impa- 
reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un'acaua di 
sosve profumo che non 
macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 

‘a colla massima faci- 

ità e speditezza. Essa 

iau agisce sul bulbo dei ca- 

pelli © deila barba fornendone il nutrimento neces- 
sario e cioè ridonando < ro il colore primitivo, fi 

vorendone lo' sviluppo er ‘îdendoliflessibili, morbidi 

ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta» 

mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola 

bottiglia hasta per conseguirne un 
Costa L. 4 la bottiglia 


Alle spedizioni per pacco posta 
‘aggiuugero cent. 00 


i 


AMOR 
AMOR 
AMOR 
AMOR 
AMOR 
AMOR 
AMOR 
AMOR 


Deposito Generale A MIGONE e 


$ PROFUMERIA AMOR 


Specialità privileggiata 
È 
Angelo MIGONE e G., Milano 


Premialo colle più alte Onorifuenze.| 
La bonté dei prodotti, la soavità del 

profumo, l'eleganza della confezione, uni- 

tamente al sto basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 


AMOR - MIGONE 


‘un articolo dei più ricercati e convenienti 


— MIGONE 
-— MIGONE 
— MIGONE 
- MIGONE 
— MIGONE 

MIGONE 

MIGONE 
- MIGONE 


ESTRATTO 

SAPONE 

POLVERE di RISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 


x 
ttt zianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 
‘1 suddetti articoli si vendono presso' tutti _ nego: Plaza 


ta Roma presso: (F.:Finocchi, Corso Vit. Emi. Emportò di Profmerie Piazza S. Lorenzo In Lueina 3. Profumeria .Luciani, Corso. 390 


MAGLIERIE IGIENICHE 
di purissima lana 
AGNELLO primo taglio di speciale allevamento della premiata fabbrica 
P. Pietro Reggiani - Cremona 


La Casa confezione {ndumenti per Uomini, Dame © Fanci 
ida ioverno, mezza stagione ed estate come : Corpetti, Camicie, 
Mutande, Ginbboncini, Camiciuole, Busti, Gilet Padciott, Sot: 
‘itane, Sottoves, Ga mbali, Ginocchiere, Calze, Costumi da Bi- 
> 00 = 28120» 3,25|cicristi, Costumetti per bambini e bambine, Ottura-orecchi, 


®». Primavera-Estate!Lenzuola, Lenzuola Quadrati, F&scie per neonati, Fasciature È 


Cent. 25 in meno.lé* sedicazione, ecc. ecc, — Merce franca di porto ed imbal- 
I presso r'intende|iaggio. A richiesta gratis Catalogo, con descrizione degli in- 
per ogni 2 0 paja. |dumenti preservativi. 


Specialità di A. MIGONE & C. 
Il cuROmes è il miglior almanacco cr 
molitografico-profumato-disinfeltante te periasezti 


É il più gentile e gradiio regaletto od 0 
maggio che si possa offrire allo signore, signo- 
rine, collegiati ed a qualunque ceio di persone 
benestanti, agricoltori. commercianti od indu- 
striali ; in occasione di five d’anno, dell'onoma- 
stico, del natalizio, nelle fiste da ballo ed in 
ogni altra cecasione che si usa fare dei regali, 
© come tale è un ricordo duraturo perchè viene 
conservato anche per il .a0 soave e persistente 
profumo, durevole p.n di va anno, e per la sua 
eieganza e novità artistica dei disegni. ‘ 

Contiene poi more rotizie importanti sui re- 
golamenti postali e telegrafici. Insomma il 
CHRONOS è un vero gioicilo di bellezza e Contro rimessa fran- 
tilità, indispensabile a qualunque persona. codollo si spedisce co- 

È = municazione în busta 


Si vendo e crt, 50 le Gopli è L_5 la dosi de Leg e E 
4. MIGONE © C. Milsno, da tatti i Cartolale Nego ù = 


zianti di Profumeria. P:r la apziizioni a mizzo po- SEN 
tale racqumandato cent, 10 ln più. ole, leon 


a _SYRICORDI di ROM 


Agricoltori 
[Domandate numeri di 
Bratis alla 

Gazzetta Agricola 


settimana le 


Via Giulini, 8 Mila 


‘uso delicato interes. 
santissimo per tutti. 


Rivolgersi al Corso 155-156 


Dalla Casa Editrice E. PERINO di Roma, si sono poste in vendita 
Je due prime dispense della nuovissima ‘opera romantica illustrata di 


ULISSE BARBIERI 
I Drammi Americani 


IMustrato appositamente da un rinomato artista. 
Opera completa di 20 dispense Lire UNA 
Ogni dispensa di 8 pagine illustrata Centesimi CINQUE 
Sono scene, episodi, aneddoti che 


nelle Fasende dell'America del Nord, 
manticità. 

Chi spedisce alla Casa Editrice E. P) 
Lire. UNA sarà abbonato all'opera 
mano che escono frenche di porto. 


‘autore scrisse, durante il suo soggiorno 
ove avvennero terribili nellaloro dram- 


ERINO, Roma, una cartolina. vaglia di 
completa e riceverà le dispense mano 


L'Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell’ Ebers illustrata dalle più note celebrità artisti- 
che del mondo, Volume formato Principo di 980 pagine con 1500 finissime 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttva. Questa edizione di lusso si 
vondo a L. 10. Tutte le famiglio. dovrebbero possedere e poîtarsi-in vileg= 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendova L. 100, 


Rivelgere richieste all’Amministrazione del < Fanfalla > 
Roma inviando. Cartolina-vaglia di L. #0, ; 


Dalle Celebrità Mediche! 


|sone fervidamente raccomandate le antiartritiche ed antireumatiche 


Abbenam nto annuo L. 3,50 


si ottiene usando il premiato 


Gaffò normale 


del Dottor Jagèr 
del quale si può avere, franco di porto, 
campione di 200 grammi, con istruzione, 
inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 
ROSSI GIUSEPPE 
TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO 


$ 
| 


È 
E 


È 


i 


ha soggiogato la na- 

tura con l'acqua igie 

a ricostituente, la 

sola raccomandata dai medici, non contenendo Nitrato 

Argento contione 1,40 ata 
ii primari parrarchier 


he alcuno possa sospettare È 

d' un preparato chimico, esso ridona ai capelii © alla 

ssrba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 

nero moraio, non macchia nè pelle, nè bianchoria. Si 

ande press) l'i. entore © STANVTIVO MAGI- 

GIVENSE parrao: îere, via > Crociferi n. 7 e 8, (presso 

Vontana di Trov:) eme=, a lire ® la bottiglia di gram- 

309 con istruzione. Si spedi«cono*da wi bottiglie 

7 tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
2! deposto 4 bottiglie per 

(Serre per 1 esterno) 


Avnisa la sua spettabile {Clientela che nel negozio sì 
riirova la STERILIZ ATRICS per disinfettare rasoi, 


Ditta GARASSINO 


Via in Arcione, N. 75 


Grande deposito di Letti in ferro 


Esecuzione di qualunque lavoro da ta- 
pezziere e materazzaio puntualità, 
esatezza e modicità nei prezzi. 


SI eseguiscono lavori a domicilio 


Lichenina la Catrame 


del Dott. Valenti 


Cura radicalmente i mal 


dlla gola e del petto. 


costa lire 1.50 


Deposito presso il Buon Cousi- 
gliere Via della Vite 44 Roma 
APE TIE TI DIECI | 
Allo Stabilimento Fotografico coniugi Canè 


VIa PRINCIPE AMEDEO, 14 P. P. 


si eseguiscono Fotografie di tutti i formati 
con perfezione ed a buon prezzo. 

Specialità per pose istantenee ai bambini 
€ per ingrandimenti al naturale siano di- 
retti, siano da fotografie vecchie. 


PROTTO ...-_. 


I Nella scelta di un Plate 
Madri Puerpere ma a Salute | 


Convalescenti!tt| bontà o i benefici eE 


Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 
iero lo bas pordate vata i puoro pro=|FGITO-GhiDa Bislari 
(dotto PASTAMBELICA. pastina alimen- 
‘are fabbricata coll’ormai celebre Acqua 
(fl Nocera Umbra. 1 sali di magnesia di 
lcui è ricca quest’acqua rendono la 

to alla cottura, quindi dì facile 

(digestione, raggiungendo il doppio scopo) 
[dî nutrire senza affaticare lo. stomaco. 


Scatola di grammi 200 L. 1,99 | per ja cura delle diverse Cloronemie, 
 BISLERI © C. - MILANO]sts tol'eranza da parto dello stomae 


impeto ad altre preparazioni dà sj 


Vendesi anche presso il Sig. Giovanni Fesyo-Chise-Bislers un’ indisentili 
3 


|Bireghî, Via Orso, N. 1. «bile superiorità» 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. s le tito:Io Ferlito 


Prezzo L. 3,350 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucinra - Roma. 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede. 
desimi © alla cute, 

Rinforza i bulbi dei cappelli e non 
macchia Ja pelle. 

Libera dalla vorfora, e dà un lucido 
ai caoelli. 


"__"gx Rivolgersi all’Amministrazione del 
Pubblicità Fanfulla, via dell'Impresa, Il. 


Prezzi speciali. 


[occ cec-c  --—___È__É___ 
QUASI UN REGALO 


fino a esaurita provvista, spedisco per il prezzo meravigliosamente basso 
di sole lire 26 
Franco di porto per tutta l'italia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraffino, ia cui binnchezza è garantita per20 anni, cioè: 

8 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 

6 eucciai d’argento britannico sopraffino. 

6 forchette d'argento britannico sopraffine. 

Ì eiachiarona de minostra, d'argento. britaziaico sopraffino, qualità la più 
Le. 


1 cucchiarone da legume d’argento britannico sopraffino. 
wagnifici coltelli da frutta ornati. 

6 magnifiche forcherte da frutta ornate. 

12 cucchiai da nova d’argento britannico sopraffino. 

6 cucchiarini da uova d’argento » » 

1 beilissimo cela the e 1 pepagnuolo. 

2 stupidi cas.delabri da salone. 


54 pezzi ia tutto che formano il più bell'ornamento a tavola che sipossa 
trovare e rappresentante un valore di feazchi 380, spezisco per sole lire 28. 
Porto ed imballaggio compreso. 
Spedisco anche per sole lire 20. 
UN MAGNIFICO ORCLOGIO A REMONTDIRE 

da uom», d’oro doublé, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 
andamento garantito. Questi orologi sono lavorati in modo tiasimo 6 
neppore i più espe scitori pessono distinguere dall'oro; essi conseryauo 
sempre il colore ed il lucido dell'oro e rimpiazzano perfettamente un orologio 
d'ovo d'un valore di L. 150. 


Una magnifica catena d'orologio da uomo d’oro doublè L. 6. 
Catene per signora elegantissimamente lavorzte, franchi 6. 


Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 
assegro 


Tutte le richieste sono da indirizzarsi esclusivamente al signor 


4. NAGHBUAS proprioterio della cesa di esportazione 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 E. 


Utilità per tutti 
Si sono pubblicate le prime 12 dispense a centesimi & ogonna del 


Dizionario Gevorafico Universale 


ILLUSTRATO 
Ogni! dispensà di 8 pagine a 2 colonne con 4 vedute 
-96f Cent. 5 tse 


Orera completa di 100 Dispense con 2000 vedute în fotoîncisione 
Prezzo L. & legato in brochure 
Prezzo Lire @ legato in tela con fregi d'oro. 


La compilazione di questo nuovo Dizionario Geografico Universale è afitata 
al Prof. Francesco Sabatini, che fedelmente la condusse a termine sulle mi- 
gliori pubblicazioni congeneri. nul'a tralasciando cho fosse della più piccola 
importanza per la geografia o per la stcria. Un Dizionario Universale Ilustrato 
mancava in Italia, © noi vi proved mmo con quest'opera nella quale lo illu- 
strazioni sarantò fedelmente riprodotte da fotografie. — Chi manderà Lire 
Cinque alla Casa Editrice E. PERINO. Roma, Via dil Lavatcre, $$, sarà ab 
bonato all’ Opera completa, e alla fine della pubblicazione riceverà gratis la 
Copertina in Tela e Oro. per rilegare il Volume. 


DI GIACOMO PROTTO 
vertite, 6, '7 — Piazza S| Pantaleo,4 e 5 


Il modo con 
nato il paese 
padelle cose d'Afr 
Eblico è, e con N 
oddisfatto. Ed 
omini che lo di 


Ma anzitutto 

e la guerra, 2 
chie migliaia 
Sabbia a condua 
piazza le disposi 
3 tendimenti che 


per mille 
‘quanto vivo po 
desiderio dell 


della guerra. 
Ma è pur d' 

Na lotta in cui 
Fîmpegnati in Al 
Fil cuore di tutt: 
i questi giorni, 
he è di supremi 
l'immaginazione! 
tezza, o la male] 


opinione pubb! 
E quindi se 

‘che sia posto a 
dato in pasto 

‘diatribe della si 


È arriva dali'Afri 


pur lasciando, ci 
direzione della d 


cose - il Goverg 
Tal pae: 
È chiare, 
quali, senza rivd 
Fiato, senza ispi: 
peranze ed i: 


all'opinione publ 
Non è questa, 


ere sibillino ; 

nare quale sia 

essi recano, e 
iù incerto di 


biamo tutti 
per cercare di sì 
facile difatti il 
fisero a Macallé 
‘come da una bd 
tutto l'effel 
‘oggi informazio: 
ciano dubitare, 
isuonare così : fd 
effetto morale 

Analoghe os 
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Le notizie dall'Africa 


Il modo con cui il Governo tiene infor= 
mato il paese sull'andamento giornaliero 
delle cose d'Africa non va; di esso il pub- 
blico è, e con ragione, parmi, tutt'altro che 
soddisfatto. Ed io. che del Ministero e degli 
uomini che lo compongono sono convinto e 
sincero amico, che apprezzo le difficoltà cùi 
debbono far fronte ed ho fede nel loro senno, 
credo di compiere un dovere, ed essere nel 
tempo stesso interprete fedele dell'opinione 
pubblica, chiamando su tale argomento la 
attenzione di ‘cui spetta. 

Ma anzitutto intendiamoci. lo non credo 
NÉ: che la guerra, anche. se combattuta a pa- 
sele. recchie migliaia di chilometri lungi da noi, 
s'abbia a condurre mettendo ogni giorno in 
piazza le disposizioni che sì danno, gli în- 
tendimenti che si hanno în mira, gli obbi 
tivi militari cui sia di mano in. mano op- 
portunorivolgere il pensiero.So perfettamente 
he, per mille ragioni che sono ovvie, e per 
quanto vivo possa essere da parte del paese 
il desiderio delle frequenti informazioni, .il 
Governo ha il dovere di essere estrema 
mente prudente nelle sue comunicazioni al 
pubblico di quanto ai va svolgendo sul teatro 
della guerra. 

- Ma è pur d'uopo non dimenticare, che 

— alla lotta in cuî siamo în questo momento 

impegnati în Africa, è rivolta la mente come 
il cuore di tuita Italia; che tutta Italia vive, 
di questi giorni, in continua apprensione, © 
che è di suprema opportunità impedire che 
l'immaginazione, sovreccitata dalla incer- 
tezza, o la malevolenza che pur troppo non 
BÈ manca, sviino od allarmino senza ragione 
l'opinione pubblica. 
È quindi se sarebbe assurdo îl chiedere 
che sia posto a disposizione del pubblico, 
ì RM e dato in pasto alle non sempre opportune 
diatribe della stampa ogni telegramma che 
È arriva dall'Africa - il Governo però, che, 
pur lasciando, come è necessario, a.chi ha la 
direzione della campagna la più ampia _i 
ziativa, non può non avere giornalmente în 
stia mano tutti gli elemeuti necessari per 
formarsi criterio sicuro sulla situazione delle 
cose - il Governo può e deve saper dare 
al paese, giorno per giorno, tutte quelle 
chiare, conerete e-coerenti informazioni, le 
quali, senza rivelare ciò che non va rive 
lato, senza ispirare imprudentemente vane 
speranze ed infondati timori, ma basate 
a È sulla realtà dei fatti, valgano a dar guida 
Bi all'opinione pubblica. 
zi Nonè questa, per quanto a me pare, la 
fa che, massime da aleuni giorni e dacchè 
: iù viva si è fatta l'ansia del pubblico, va 
he sipossa seguendo il Governo. Quasi tutti i telegrammi 
sole lire 25. Y che per mezzo dell'Agenzia Stefani sono co- 
a municati, brillano per il più spiccato carat- 
tere sibillino ; così che non è facile indovi- 
nare quale sia în realtà l'informazione che 
essi recano, e dopo averlì letti, il pubblico 
è più incerto di prima. 

Basterebbe per tutti ricordare quello del- 
l'altro giorno, il quale fra le altre cose, di- 
ceva testualmente così: a Fece (il col. Gal- 
liano) costruire una bomba a mano per ef- 
fetto morale e per riconquistare l'acqua. » 
Abbiamo tutti messo a tortura il cervi 
per cercare di spiegare l'enigma; non era 
È facile difatti ‘il comprendere come si potes- 
sero a Macallé fabbricare delle bombe, e 
come da una bomba a mano si potesse spe- 
rare tutto l'effetto cui si accennava. Ebbene, 
oggi informazioni giunte per altra via la- 
sciano dubitare, che l'informazione dovesse 
suonare così: fece un colpo di mano per 
effetto morale e per riconquistare l'acqua. 

Analoghe osservazioni potrebbero farsi 
rispetto a parecchie comunicazioni che la 
Stefani è venuta diramando, non escluso, 
anzi specialmente considerato il telegramma 
di ieri, il quale, col dare poco opportuna- 
mente, dopo sei o sette giorni, notizia di 
un fatto il cui apprezzamento va coordi- 
nato la cui importanza va temperata con 
fatti successivi e noti, ha gettato l'allarme 
nel paese, che sino a poche ore prima a- 
vera avuto ragione di calma aspettativa. 

Mi si afferma che al ministero della 
guerra sia stato ora esclusivamente riser- 
vato il servizio delle informazioni al pub- 
blico intorno all'andamento delle cose in 
Africa; ed in ciò io temo risieda la causa 
principale di ciò che oramai tutti lamen- 
tano. Nell'ambiente militare, per: ragione 
d'indole, non si può tener conto sufficiente 
delle esigenze dell'opinione pubblica, e si è 
propensi a credere che basti far bene e 
compiere coscienziosamente il. proprio do- 
vere senza che sia necessario di dare al 
pubblico troppe spiegazioni. E questo è un 
errore, che tanto più nelle attuali cireo- 
atanze e rispetto alla vertenza africana, po- 
trebbe anche avere gravi e non liete con- 
seguenze. 

Che, salva l'iniziativa e la responsabilità 
del generale Baratieri, l'azione dell'Italia io 
Africa debba in questo momento essere la- 
sciata sotto la direzione del ministero della 
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guerra, non può essere da alcuno posto in 
dubbio. Ma io credo che l'onorevole Crispi, 
verso il quale anche perla questione africana 
si appuntano gli. sguardi di tatti, farebbe 
opera saggia se trovasse modo di provve- 
dere affinchè; con tutta quella estrema pru- 
denza che. la situazione esige, ma meglio 
che oggi non avvenga, il ia tenuto 
al corrente della situazione e dell'andamento 
delle cose in una vertenza che è per esso 


di supremo interesse. 
Io- Fanfulla. 


ffrorno PER forno 


A proposito di Max Lebaudy. 

‘Aureliano Scholl racconta che un giorno; l' 
nico nel quale avesse parlato col Lebaudy, 
questi gli raccentava le sue pene. E poiché 
Scholl gli consigliava di mettere più discerni- 
mento nella scelta delle. suo conoscenze, Max 
Lebaudy gli rispose; « Io non so come fare. 
Figuratevi che giovedì scorso, quando sona 
entrato a Maison-Laffitte: per far colazione, ho 
trovato quasi cinquanta persone a tavola... e 
non ne conosco che quattro ». 

* 


1 monologo di Guglielmo Tell. 

Un pezzo classico della letteratura tedesca 
è il celebre monologo. di Guglielmo Tell, in 
attesa del tiranno Gessler. — « Per questa 
via. » 

Un erudito tedesco, il signor Gille, scrive a 
proposito di quel monologo, un curioso arti- 
colo nel‘ Giornale di Weimar ; Gille crede po- 
ter affermare che: quel monologo non c'era nel 
dramma, quale Schiller . aveva. primamente 
scritto. Ma alcuni giorni prima della. rappre» 
sentazione, l'attore Hayde, interprete del per- 
sonaggio di Tell, incontrò Goethe: questi gli 
chieso se gli piacevalà parte : — « A metà, ri- 
spose Hsyde. Certo la parte di Tell é sublime; 
ma questo personaggio non appare che în scene 
brevissime nelle quali è difficile produrre un 
potente effetto : ci vorrebbe qualche cosa per 
trascinare il pubblico. » — È 

Goethe lo disse a Schiller. Schiller riconcbbe 
giuste quelle osservazioni, e giorni dopo man- 
ra a Haydo il monologo: Haydo no fu en- 
tusiasta © la letteratura tedesca ebbe un ca- 
polavoro di più. 


* 

La carità del cardinale Bonaparte. 

Si racconta questo aneddoto : n 

Pochi giorni prima della sua morte egli fa- 
ceva la sua passeggiata abituale fuori porta. 
Îl freddo era intenso. Passa: un vecchio povero 
tremante e: — Dagli il tuo soprabito, dice il 
cardinale al suo cameriere. — Eminenza, ma 
io avrò freddo. — Tu verrai qui, con me, in 
carrozza. — E la sera il sarto prendeva l 
sura di un soprabito per il cameriere. 

* 

La scoperta di Réatgen. 

Si è già parlato della scoperta del Rontgen, 
professore all’Università di  Wurtzbourg: 
mezzo di fotografare, con la luce di Crookes, 
l'ossatura della mano attraverso la came che 
la circonda. Il Rontgen è stato chiamato dal- 
l'imperatore Guglielmo è l'imperatore ha se- 
gulto col maggior interesse gli esperimenti e 
lo spiegazioni del professore. 

Ora un poeta viennese, Giulio Bauer, consn- 
cra alla scoperta di Rontgen alcuni versi umo- 
ristici, dei quali ecco la traduzione: 

d La nuova luce. 

«lo nòn capisco perchè gli uomini salutino 
con tanto entusiasmo la scoperta della nuova 
luce. Perchè dunque î nostri contemporanei de 
siderano contemplare ciò che gli dei hanno co- 
perto di oscurità © d'una camicia ? 

« Questi raggi rivelano — o orrore, 0 dispe- 
razione! — i nostri visceri... D'ora in poi fa- 
cendosi fotografare la creatura si compromet= 
terà fino alle ossa». 


Premio Griliparzer. 

Il celebre drammaturgo austriaco Francesco 
Grillparzer, morto a Vienna nel 1872, istitui 
per testamento un premio triennale alle mi- 
gliori opere drammatiche rappresentate sulle 
scene tedesche. 

A grande maggioranza îl giurì ha attribuito 
il premio d: questi ultimi tre anni a Gerardo 
Hauptmann per l'Assunzione di 4nnele Mat- 
tern. 


DI 
L'esploratore Andrée. 
Abbiamo già detto che un ingegnere sve- 
je, Andrée, vuol raggiungero il polo Nord in 
pallone; la valigia è pronta, © l'Andrée aspetta 
la bella stagione. Il ministro degli affari esteri 
svedese ha notificato ufficialmente la prossima 
partenza dell’Andrée ni governi russo, danese, 
inglese e americano; la lettera del ministro a’ 
dese prega le autorità civili di questi diversi 
Stati di prestare aiuto e protezione al temera- 
rio esploratore. Si fa di tutto, in Svezia, per 
agevolare l'impresa che l’Andréo si è propo- 
;-la fotografia del suo pallone verrà tirata 
igliaia di esemplari per. essere distribuita 
fra gli abitanti della Siberia, dell'Alaska, del 
Canadà, della Groenlandia e dell'Islanda, valo a 
dire în tutti i paesi nei quali il vento potrebbe 
gettare Andre. Una notizia, unita alla fotogra- 
fia, spiega lo scopo della spedizione e rassi- 
cura le popolazioni che potrebbero spaventarsi 
alla vista di un veicolo così poco. comune in 
quei paesi. 


* 
Le foste del millenario ungherese a Budapest. 
Il ? maggio, insugurazione dell'Esposizione 
nazionale, con l'intervento del re Francesco 
Giuseppe I. Il 3 maggio 7e Deum nella chiesa 
dell’incoronazione, Nella 1° quindicina di maggio 


FANP VLLA Tarsa 


«Lunedì ‘20: Gennaio 1896 ; 


assemblee generali solenni di tutte le munici- 
palità del passe; nella seconda quindicina se- 
dute pubbliche solenni degli istituti 6 società 
scientifiche, letterarie, artistiche; e rappresen 
tazioni di-gala in tutti i teîtri, corse ippiche, 
regate, inaugurazione del nuovo Palazzo delle 
arti industriali. Fino di maggio : Congresso in- 
ternazionale della stampa. Îl 5 giugno, anni 
versario. dell'incoronazione del re Francesco 
Giuseppe. Le due Camere andranno in car- 
rozza di ‘gala al castello reale a presentare gli 
omaggi al re. Il ‘corteo sarà preceduto da 
bandériums. (cavalcate). Quindi alla ‘chiesa, poi; 
la Santa Corona e'gli emblerfi reali verranno 
portati al nuovo palazzo del Parlamento, che 
verrà inaugurato con una seduta del millenario, 
dallo due Camere riunite. Quindi restituzione 
degli emblemi al castello reale. La cavalcata 
sarà uno spettacolo maraviglioso: i giovani 
magnati: porteranno gli gala di un lusso 
prodigioso e i popolani i costumi pittoreschi 
del paese. 


* 
Per finire. 


Ah so fossi Abele 0. anche Caino ! 

— Perchè ? - chiede la mamma. 

— Perchè mandato a memoria il fatto del 
paradiso terrestre, non avrei più mulla da im- 


parare! 
N. Nanni. 


FLOQUET 


— Vioe la Pologne, monsieur ! 

— A votre cige; Napoléon était mort! 

Ecco le due frasi che riassumono nei due 
momenti più memorabili quasi tutta la vita 
dell'uomo politico, morto ieri a Parigi, nella 
penombra scura che aveva gettato sul suo 
nome il Panama, 

Ora pare che la prima non fu mai pro- 
nunziata, e che Floquet aveva dovuto tutta 
la popolarità, che egli ne aveva ritratta, alla 
storiella messa fuorì dal Figaro. nel corso 
di una polemica. Floquet, a ogni modo, si 
giovò molto di questa leggenda che lo rap- 

resentava în tocco e toga, avanzantesi verso 
lo Czar Alessandro II, che visitava il pa- 
lazzo di giustizia a tempo dell'esposizione 

del 1867, e lanciantegliin viso l’apostrofe fa- 
mosa, fra lo sgomento di tutto il mondo of- 
ficiale. 

Più tardi, quando cominciarono gli amori 
franco-russi, Floquet capì che oramai quella 
leggenda gli diventava d'impaccio, e si sbrao- 
giò dappertutto a farae riconoscere la fal- 
sità. Ma le leggende non curano le smen- 
tite, massime quando sono interamente fa- 
volose, e quella del Vive Za Pologne, Mon- 
sieur, rimase, anche dopo l'osteniata ricon- 
ciliazione che si fece tra l'ambasciatore 
russo e l'uomo politico francese. 

La seconda frase è invece storica. Erano 
i giorni più agitati del boulangismo. Le 
brav'général minacciava l'esistenza della re- 
pubblica, esponendo alla Camera il suo pro- 
gramma di revisione della Costitzione, che 

oveva avviare alla dittatura o alla restau: 
razione monarchica. 

Floquet si alzò per rispondere a Boulan- 
fer, e dopo aver chiamato il programma da 
ui esposto il manifesto del neo-cesarismo, 

soggiunse: 

— Non bisogna però impensierirsene. Al- 
l'età vostra, generale Boulanger, Napoleone 
era morto! 

Veramente, più che un argomento, era 
semplicemente ‘una constatazione di date; 
ma la maggioranza repubblicana fece una 
ovazione al presidente del Consiglio, e Bou- 
langer rimase male. 

Il parlamentarismo è fatto così. 

Ma fra Floquet e Boulanger la cosa non 
doveva finir Îì. Dopo un altro battibecco 

arlamentare, Floquet mandò i padrini a 
Boslangsr se (coccio l'aspettazione generale; 
lo ferì gravemente alla gola. 


Ca 

Radicale deciso, Floquet ebbe il tempe- 
ramento del suo partito, Aggressivo sempre, 
fino nei suoi tentativi di conciliazione coi 
repubblicani moderati, non trovò certo di- 
sposti a indulgenza gli uomini politici quando 
venne per lui la volta delle accuse. 

Eppure, lasciando stare le sue beneme- 
renze immaginarie verso la Polonia, aveva 
certamente reso dei servigi grandi alle isti- 
tuzioni repubblicane. 

Anche a cercar bene, difficilmente si tro- 
yerebbe, fuori della resistenza opposta a 
Boulanger, un ailo della sua vita che abbia 

ato traccia ii ella del paese. Ma egli 
era di quegli uomini politici che non legano 
il proprio nome ad alcun avvenimento spe- 
ciale © importante, pur collaborando assi- 
duamente al movimento costante dei pub- 
blici affari. 

Quando egli scomparve non lasciò forse 
un gran vuoto, ma finchè fu in iscena, nes- 
sun avrebbe mai immaginato di poter pre- 
scindere dall'opera sua e dal suo atteggia- 
mento favorevole o contrario a qualsiasi 
combinazione politica; e a lui toccarono 
sempre le prime parti nella. distribuzione 
dei vari drammi parlamentari rappresentati 
sotto il patronato del radicalismo, 

E attorno al suo capezzale, quantunque 
dopo il Panama ogli fosse tenuto în una 

ie di tena, si sono raccolti quasi 
tatti i miglatri dell'etaalo. gabinetto fadie 
cale, insieme col presidente del Consiglio, 
Bourgeois. 

La Camera francese non ha lesinato le 
dimostrazioni di cordoglio per la morte di 
un uomo; che, dopo averla presieduta, non 


yi aveva trovato più posto, e la malinconica 
fine di un uomo che aveva goduto dei-trionfi 
inebrianti nel foro e alla tribuna, è stata 


illuminata da un ultimo raggio di favore po- 
polare. 


Lo stato di servizio di-Carlo Tommaso 
Floquet è lungo, ma pei lettori italiani, oltre 
le circostanze accennate, in gran parte privo 
d'interesse. 

Si ricorda di lui che fu anche autore della 
proposta, in forza della quale i principi pre- 
tendenti. furono i dal territorio fran- 
cese. Senza gl'incidenti del Panama, è pro- 
babile che la. situazione’ pertamtfentare ‘che 
ha condotto il presidente della Repubblica 
a chiamare al potere i radicali, gli avrebbe 
indicato in Rogue l'uomo più adatto a 
presiederne un'altra volta il Ministero. 


Ypsilon. 
Notizie d'Africa 


(Vedi Ultim'ora.) 


CRONACA DEL MARE 


Navigazione generale italiana. 

San Vincenzo, 18. — Ha proseguito per 
Genova il vapore Po, proveniente da Rio- 
Janeiro. 

Barcellona, 18. — Ha proseguito pel Plata 
îl vapore Manilla, proveniente da Genova. 

Montevideo, 18. — Diretto a Barcellona 
e Genova, è partito 


L'ANNIVERSARIO DELLA PROCLAMAZIONE 
dell'impero di Germania 


Berlino, 18. — La città di Berlino è oltre- 
modo animata © festante. 

Tatti i giornali salutano con articoli ispirati 
ai più alti sentimenti di patriottismo, l’anniver- 
sario della proclamazione dell'impero a Ver- 
salli 

All'Università, all'Accademia, nelle Scuole, 
fu solennemente commemorato il grande anni” 
versario. 

Alla solenne cerimonia commemorativa, com- 
piuta nel Castello reale, intervennero l'impera- 
trice Augusta Vittoria, l'imperatrice Federico, 
i cinque figli maggiori dell'imperatore, i mem- 
bri del Reichstag attuale, quelli del Reichstag 
del 1871, gli antichi zzicistri e gli altri perso- 
naggi che contribuirono alln fondazione del- 
l'impero. 

Il corteo imperiale entrò nella Sala Bianca 
verso le li. 

Il presidento del Reichstag salutò l'impera» 
tore, ripetendo tre volte il grido di: Vioa l'Im- 
peratore ? ripetuto dalla imponente assemblea. 

L'imperatore aveva a destra i cavalieri del- 
l'Aquila Nera, ed a sinistra i consiglieri fede- 
Egli lesse in piedi il suo discorso con 
chiera, in qualche passo commossa, e con 
tono vibrato alla fine. 

Molti applausi salutarono specialmente il 
passo riguardante il principe di Bismarck, e 
quello relativo all'indirizzo politico pacifico. 

Dopo la lettura del discorso, l’imperatore si 
avanzò, prese lo stendardo del primo reggi- 
mento della Guardia, 6 pronunziò solennemente, 
ad alta voce, le seguenti parole; « Dinanzi a 
questo venerando stendardo, coperto di due- 
cento anni di gloris, io rinnovo la promessa di 
garantire l'onore del popolo e della patria, sia 
all’interno che all’estero. Un Impero, un Po- 
polo, un Dio! » 

Poscia l'ambasciatore bavarese, conte di 
Lerchenfelà, gridò: Kaiser Hoch ! e il gridofu 
ripetuto tre volte dall'assemblea, fra il più 
grande entusiasmo. 

Subito dopo il corteo imperiale uscì dalla 
sala nello stesso Ordine con cui vi era en- 
trato. 

Dispacci da tutte le città dell'impero segna 
lano che ovunque è stata festeggiata l'odierna 
gloriosa data. 

Nel pomeriggio l'imperatore ha psssaio in 
rivista, dinnanzi la piazza dei Castello reale, le 
truppe del corpo della guardia. 

L'imperatore era a cavallo, vestiva la grande 
uniforme del corpo della guardia e fu salutato 
dalle truppe ed acclamato da una immensa 
folla. 

Le truppe sfilarono indi in modo splendido. 

ll principe ereditario Federico Guglielmo, i 
principi Eitel Fritz e Valdemaro marciavano 
colle truppe. 

Finita la rivista, le bandiere dei reggimenti 
furono riportate al Castello e l’imperatore chiamò 
i generali a rapporto. 

Le vie vicine al Cestello reale erano enor- 
memente affollate @ splendidamente decorate. 

Berlino, 18. — Al pranzo di gala che ebbe 
luogo nella Sala bianca del Castello realo, 
l'imperatore fece un brindisi, nel quale disse: 
 L'odiona giornata di spediale commemora- 
zione in quest'anno, ci ricorda sopratutto il 
grande imperatore Guglielmo I. Egli riuseì a 
realizzare quanto i nostri padri averano spe- 
rato, quanto agognava la nuova generazione, 
cioè l'unità della patria coll'izipero tedesco. 

< Ora noi possiamo godere quei beni che i 
due grandi imperatori conquistarono per noi. 
E' nostro dovere di conservare tali conquiste. 
Essendo l'impero tedesco divenuto un impero 
universale, i membri del Rei hanno il 
dovere di aiutare l'imperatore a realizzare la 
promessa fatta stamani nella Ssia bianca ». 
L'imperatore fini con queste parole 
« Nella fiducia di potere contare sull'appog- 
io del Reichstag, bevo alla prosperità del= 
l'impero tedesco ! Hoch all'impero tedesco! x 

| Berlino, 18. — Nel suo brindisi al pranzo 
di gala l'imperatora ccaì conchiuae : « L'Im- 
però si estende ora su tutto il mondo. Voi, si- 
gnori, avete il dovere di: aiutarmi ad unire far- 
mamente quest'Impero alla nostra patria. Il 
voto che ho emesso ziamani nella sala Bianca 


può divenire soltanto verità s6 voi concorré- 
rete unanimi con patriaiismo ai mici sforzi nel 
esiderio di poter proteggerè anche Ie migliaia 
di patrioti che vivono all'estero. 

< Bevo alla saiuie dell'amatissima patria, 
Viva: l'Impero tedesco I» 

Il grido fu ripetuto, tre volte. 


Milano, 18. — Stasera all’Eden ebbe luogo 
un banchetto di 360 coperti della colonia te- 
desca per festeggiare l'anniversario della pro= 
elamazione dell'Impero tedesco ed il genetliaco 
dell'imperatore Guglielmo IL 

_Il console Pritsch fece un brindisi di calda 
simpatia per l'Italia, suscitando speci 
ovazioni quando alluse agli eroi di Amba A- 
lagi e di Macallé. 

La sala era decorata di bandiere italiane e 
tedesche, intrecciate ed omnate coi busti degli 
imperatori Guglielmo I, Federico III e Gu- 
glielmo Il e dei Re Vittorio Emanuele ed Um- 

erto I. 


Ippolito Ragghianti 


Uno dei più noti serittori francesi, An- 
drea Theuriet, lo squisito novellatore dei 
boschi, delineava son pochi giorni in un 
giornale parigino il profilo d'Ippolito R: 
ghianti. Gio he dava. motivo le rameeczi 
tazione imminente al teatro lirico di Bra- 
xelles di un'opera del giovane sventuratis- 
simo. 

Ippolito Ragghianti, nativo di Viareggio 
yresso Lucca, fu concertista di violino fra 
ì più valenti, ed ebbe plausi e acelamazioni 
nelle principali città dell'Europa. Ma. due 
febbri intense, in lotta fra loro, lo tortura- 
vano : la febbre del comporre e la insi= 
diosa febbre della tisi che lo consumava da 
qualche anno. Per obbedire alla voce im- 
periosa della prima, egli si è spento gio- 
vanissimo, un anno fa appena; ed è morto 
lasciando per unica eredità del suo ingegno 
elettissimo un'opera in musica. La paro] 
fine, scritta nell'ultima pagina dello spartito 
con mano febbricitante, precedette. di po- 
che settimane la triste fine di-una vita po- 
vera di avvenimenti, ma anche troppo ricca 
di contrast ci; 

Ippolito Ragghianti aveva ottenu 
Theuriet il disio di ridurre a libretto pae 
musica un suo dramma, Gian Maria, e al- 
opera non mancava che una parte della 
strumentale. Presago della sua prossima 
morte, il maestro aveva tentato di acca= 
parrarsi in Italia i favori di qualche editore 
© di qualche impresario, per impegnare o 
l'uno © l’altro alla vagheggiata rappresen 
tazione del suo lavoro. Ma el'interpellati 0 
si strinsero nelle spalle, o glie le voltarono 
addirittura, o lo consigliarono a rimetters® 
in salute, e riprendere la vita nomade dî 
concertista di violino. Scoraggito © affranto; 
l’infelicissimo giovine avviò allora trattative 
col teatro della Monnaie di Bruxelles, be- 
nefico rifugio dî tutti i maestri francesi aì 
quali pesano le troppo lunghe anticamera 
nei corridoi della grande Opéra di Parigi. 
Il Theuriet (sia lode all'insigne serittore) 
fece valere l'autorità del proprio nome per 
indurre la direzione del teatro belga ad ‘ac- 
cettare la nuova opera, © scrisse in giorno 
0 telegrafò al maestro che tutto. era com 
binato. La notizia giunse troppo tardi : nella 
modesta casetta di Viareggio il anti 
lentamente spegnevasi, ma forse la in: 

attuazione dei fervidi sogni ne consolò 
l'agonia. 

La promessa del poeta francese è stata 
mantenuta. Un maestro di buona volontà. 
Paolo Gilson, ha composta la parle man: 
cante dello strumentale, e le- nuova Opera 
Gian-Maria, secondo le notizie dei giornali 
francesi arrivati oggi, ha ottenuto uno splen= 
dido successo nel massimo teatro di Bru= 
xollea. 

a dî questa nuova vittoria dell'arte italia 
lovremmo rallegrarci, ma più di 
ia sono il rammarico  Tamarsn cella 
uplice agonia onde fa afi* na 

anni il giovine maestro i rifiuti 

o le sprezzanti i ra) 

e dall'altra lo. ertezza oramai acquistata da 

lui, che : prezioso frutto del suo ingegno 

germoglierebbe in un giorno troppo lontano, 
quando cioè la morte avesse spento per 
fempre la scintilla della sua giovine fan= 

E ripensando io alla immeritata sv 
e alla non meno immeritata. pianeta cita 
allissero gli ultimi anni della vita d'Ippolito 
Ragghianti, torno a domandarmi se sta con- 
forme alla logica, alla ragione, al buon senso, 
ghe îl Governo italiano mantenga rita sui 
trampoli quella famosa Commissione dram- 
matica che spende migliaia di lire per r pre 

ia 


miare commedie nate morte, e non 
bilancio neppure un migliaio di lire per 

ne eo cgil arte di cui nes- 
eg lui 

larte melodirammatiea. rato che è 
lettere in scena una iedia nuova, 

lavoro di nessuna spesa per un capucsizo» 


chè mai si ostinino a tener chiuse nei cas- 


risponderanno che gl’impresari a cui le 
muovi pirati dell'ingegno) do- 

mandano loro cinque, otto, diecimila lire a 

fondo porduto. 

.0 io sbaglio, o é proprio questo il ‘caso 
di ripetere Cote ca buon senso 
cera, ma se ne siava nascosto pura 
del senso comune ». La 


Tom. 


RIN 


La riapertura della Camera — La comme- 
morazione di Floquet — Félix Faure a 
Nizza. ? 

Parigi, 13. — Camera dei Deputati. — 
Brisson, assume la Presidenza e ringrazia i 
suoi colleghi di averlo rieletto. 5 

Egli annunzia quindi la mort del senatore 

Floquet, ex-Presidente del. Consiglio dei Mi- 

nistri ed ex-Presidente della Camera dei De- 

putaii, facendone l'elogio. (Applausi 

La seduta viene tolta in segno di lutto. 

Parigi, 18. — Il Presidente della Repub- 
blica, Félix Faure, partirà per Nizza il 29 feb- 
braio 6 ne ritornerà l'8_ marzo. 


Inghilterra. 
Gli Inglesi ad Ascianti — Un « ultima» 
tum » alla China. 

Londra, 13. — L'Agenzia Reuter ha da 
Akba, in data d'oggi, che la guerra fra gli 
Inglesi e gli Ascianti è termina! 

Îl comandante della spedizione inglese, Scott, 
‘occupò colle sue truppe la capitale del regno, 
Cumassiè, senza combattimento. 

Il Re Prempeh ha accettato tutte le condi- 
zioni impostegli dall'Inghilterra. 

La stessa Agenzia Reuter ha da Pechino, 
în data di oggi, che il rappresentante inglese 
ha presentato al Governo cinese un ultimatum, 
col quale l'Inghilterra chiede l'apertura del 
West River. 

Londra, 18. — E’ smentita ufficialmente 
dal Ministero degli affari esteri la notizia da 
Pechino sulla presentazione di un ultimatum 
da parte dell'Inghilterra per l'apertura del 
West River. 


T'insurrezione a Cuba. 

Madrid, 18. — In seguito al telegramma 
del maresciallo Martinez Campos al ministro 
delle colonie che protesta contro la sua sosti- 
tuzione sotto il pretesto di motivi di salute e 
dichiara di non esser disposto a cambiare po- 
litica, il. ministro delle colonie si è gimesso. 

ll Consiglio dei ministri si è adîhato sta- 
sera, 

Madrid, 19. — Il telegramma del mare- 
sciallo Martinez Campos era diretto al ministro 
degli affari esteri, duca di Tetuan, e non a 
quello delle colonie. 

In seguito a quel telegramma il ministro 
degli affari esteri si è dimesso. 

Elduayen è stato nominato ministro degli 
Affari esteri in sostituzione del duca di Tetuai 


Terchia. 
Il Sultano e PEsarca bulgaro. 
Costantinopoli, 18. — Si assicura che 
l'Esarca bulgaro abbia ricevuto l'autorizzazione 
di recarsi a Sofia ad assistere al battesimo 
del principe Boris, che avverrebbe presto. 
L'Esarca partirebbe quanto prima. 


Russia. 
Irincoronazione dello Crar. 
Pietroburgo, 18. — Il Messaggero del Go- 
verno pubblica un manifesto imperiale, il quale 
‘anmunzia che l'incoronazione dell'imperatore avrà 
luogo a Mosca nel mese di maggio. 


Austria-Ungheria. 
Ministri nuovi. 

Vienna, 18. — La Wiener Zeitung pub- 
Ulicherà domani la nomina a ministro dei culti 
di Rittner, che era capodivisione dello stesso 
dicaatero; e la nomina del luogotenente feld- 
maresciallo Guttemberg a ministro delle fer- 
rovie. 

Annunzierà inoltre che il ministro delle fi- 
nauze Bilinski, che fu sin qui ministro ad in- 
terim per la Galizia, verrà esonerato da questè 
funzioni con una lettera in cui l'imperatore gli 
esprimerà la sua piena riconoscenza per i ser- 
vizi resi. 


Stati Uni 
La dottrina di Monroe. 
‘Washington, 18.— Il rapporto della Com- 
missione del Senato per gli affari esteri, rela- 
tivamente alla definizione della dottrina di Mon- 
roe, dichiara che gli Stati Uniti proibiranno ogni 
acquisto di territorio nel continente americano 
per parte di qualsiasi potenza estera, e che 
intendono rimanere soli giudici nelle questioni 
di frontiera tra qualunque potenza estera e qua- 
linque Stato americano, anche se si volesse 
risolverle con arbitrato. 


DERE 


; EHSKAGNAG 


" un romanzo inedito 
di Ponson du Terraîl ,, 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


lavece, se io mi fossi presentato troppo 
presto a guastare il giuoco, probabilmente 
si sarebbe trovato modo di farmi avere una 
buona lezione dalla giustizia penale, che, 
naturalmente, è in sospetto mollo più verso 
un povero che verso un ricco. 

Le parti erano invertite e perchè tuito ri- 
tornasse a posto non bastava più l'opera di 
un uomo solo, 

Allora mi fermai col pensiero alla miste- 
riosa associazione di cui Cristiana mi aveva 
parlato e rinunziai spontaneamente a sbar- 
care per allora in un porto di Europs, 

Non pretendo giustificare la mia condotta. 
Mi contento di narrarla fedelmente. 

Posso aver avuto ragione, posso aver 
avuto torto di restare ancora sulla Folgore. 
E questa ragione e questo torto finiscono 
probabilmente per ridursi semplicemente alla 
passione che Cristiana mi aveva ispirata 
una passione cieca, che vinceva qualunque 
altra preoccupazione. 

Ma infine quale sarebbe stato l'esito di 
una mia condotta diversa? 

Io aerei stato solo a lottare contro un uomo 
che nella vita era già stato il mio vincitore 
destro e ‘spietato, e che povero, lacero e solo 
più che non fossi certo ora io, aveva saputo 
sbarazzarsi di me a un tratto, in ventiquat- 


China. 
Un prestito tedesco-chinese. 

Pechino, 18. — La Banca di Hong-Kong 
è Shanghai © la Banca tedesca dell'Asia orien- 
tale hanno assunto un prestito dal Governo 
chinese al 5 010 per l'ammontare di cento mi- 
lioni di taels, a 89.112, con prezzo di emissione 
295. 


CRONACA_ITALIANA 


IN PIEMONTE. 

li duca di Genova e l’Esposizione. 

Torino, 18, — Ieri, alle 13 15, il Comitato 
esecutivo dell'Esposizione fu ricevuto in udienza 
speciale da S. A. R. il duca di Genova. 

L'onorevole Villa presentò a S. AR. i mem- 
bri del Comitato; espose al principe gli intenti 
# lo scopo della Mostra: ed in nome di quei 
sentimenti patriottici che da mezzo secolo le- 
gano indissolubilmente la Dinastia Sabauda al 
popolo italiano, in nome del vivo affetto che la 
Casa regnante ha sempre dimostrato per la 
nostra Torino, pregava S. A. R. a voler ac- 
cettare la nomina di vice-presidente onorario 
del Comitato generale. pi 

Il duca di Genova rispose ringraziando e di- 
chiarando di accettare con vivo compiacimento 
l’offertagli nomii mise di dare tutto il suo 
appoggio ad un'iniziativa che è tanto più lo- 
devole in quanto s'ispira ad un elevato senti- 
mento di italianità: e fece voti per la miglior 
riuscita della grande Esposizione. 

Il ricevimento cordialissimo durò sino alle 
ore 14, e riuscì tale da incoraggiare viva- 
mente, nella loro intrapresa, i membri del Co- 
itato esecutivo. 


‘Torino; 18. — Lo scioglimento del Consi- 
glio comunale e la nomina a commissario re- 
gio del comm. Fontana che era assessore co- 
munale e fu altra volta per parecchio tempo 
pro-sindaco incontrarono la piena, approva- 
zione della grandissima maggioranza dei tori- 
nesi, i quali erano prima d’ora persuasi che, 
composto come era, il Consiglio comunale con 
una forte minoranza più o meno apertamente 
clericale non aveva possibilità di funzionare re- 
golarmente. La questione dello stanziamento 
per la festa del 20 settembre venne in buon 
punto a portare la crisi dalla quale sì spera 
non lontana una benefica risoluzione. 

— Nell'occasione dello scioglimento del Con- 
siglio l'onorevole Crispî ha diretto all’ex-sin- 
daco Rignon îl seguente telegramma : 

« Oggi che il Consiglio di cotesta illustra 
città fu sciolto, sento il dovere di esprimerle 
le lodi più sincere ed i più vivi ringraziamenti 
per il modo col quale fu tenuta l'amministra- 

ale, convinto che gli elettori di 
Torino coi loro suffragi sapranno rispondere a 
questi sentimenti dell'animo mio. 
« Crispi. » 


Ed il Rignon rispose: 
« S. E. Crispi — Roma. 
« Ringrazio vivamente Eccellenza Vostra per 
comunicatami approvazione del Governo circa 
opera amministrazione de me presieduta, ed 
accolgo riconoscente augurii per .il prossimo 
giudizio degli elettori che attendiamo con se- 

rena coscienza. Rispettosi ossegi 

< Rionox. 


| funerali del cav. Mocenni 
Siena, 13 (C. 5). — Oggi ad ore 15,30 è 
stata trasportata dalla villa di Lucignano, per 
essere tumulata nella cappella gentilizia della 
vîlla di Oncinello, la salma del nobile Aldo Mo- 
cenni, fratello di S. E. il ministro della guerra. 
Il corteggio sì è composto alla porta Romana: 
alla chiesa del Santuccio sono state cantate le 
esequie ed il comm. Cicogna, sindaco delle 
Masse di Siena, ed il comm. Crocini quale rap- 
presentante della città, hanno pronunciato ac- 
conce parole tessendo elogi all’estinto che, per 
la bontà del suo caratiere, per lo zelo col 
quale aveva sempre disimpegnati i pubblici 
uffici che aveva ricoperto, si era acquistato la 
simpatia della cittadinanza. Apriva il corteggio 
la banda del comune, seguivano i paggi delle 
Contrade dell'Oca e dell’Istrice, i fratelli della 
Misericordia in gran numero, poi ii carro di 
prima classe dai lati del quale pendevano le 
ghirlande del Monte dei Paschi, del Comune 
delle Masse, del Donegani e della famiglia Mo- 
ceoni, tutte ‘splendide; ai lati del feretro il sin- 
daco, il colonnello del distretto, quello del pre- 
sidio, il prefetto, il comm. Petracci rappresen- 
tante il Consiglio provinciale, il comm. Cicogna 
sindaco delle Masse e provveditore del Monte. 
iz______———_— 
tro ore forse, e se n'era andato tranquilla 
mente a godersi la mia fortuna, a farla frut 
tare come chi non teme più di essere di 
sturbato nel possesso. 
Che cosa non avrebbe saputo fare que- 
st'uomo, ora che aveva nelle mani tutto le 
più potenti leve che muovono le forze so- 


‘unica soluzione, per quanto vi fossi spinto 
arche più dalla passione che dal ragione. 
mento, appariva quella di profittare del caso 
che mi aveva gettato su quello strano basti- 
mento, in mezzo a quella gente strana, che 
faceva parte di una associazione che dispo- 
neva di tante forze, che poteva lottare cer- 
tamente con successo coutro il falso Paolo 
di Faskagnac a favore del vero. 

— Come vanno i rapporti che redigono 
Bishop e Derval sul inio conto? chiesi 
bruscamente un giorno a Cristiana. 

— Non dovrei risponderti - mi disse Cri- 
stiana - poichè quei rapporti sono assoluta- 
mento segreti, ma, per incoraggiarti a per 
severare, ti dirò che le ultime note che mi 
hanno consegnate, e che io ho trasmesse ai 
nostri capi, cominciano a esserti più favo- 
revoli : segnalano la tua docilità, una minore 
irrequietezza, concludono che, così conti. 
nuando, potrai in breve essere in stato di 
ricevere l'iniziazione. 

— Potrei sapere intanto quale è lo scopo 
della società segreta in cui dovrei entrare? 

Cristiana sorrise minacciandomi amiche- 
volmente con la mano. 

— Hai troppa fretta, amico mio. Quando 
sarà l'ora, saprai tutto, 

E l'ora giunse dopo due mesi circa che 
io avevo manifestato a Cristiana la mia cu- 
riosità. 

Eravamo ancorati da un giorno davanti a 
Bombay. 

.Ammaestrato oramai dalle passate espe- 
rienze, io non avevo più mostrato alcun de- 
siderio di scendere a terra nei porti del Me- 


Terminava il corteo.un numeroso stuolo di | miliarissima anche a quei buongustai che ps 


amici, varie Associazioni popolari, la. mendi- 
cità, i contadini delle tenute di Coriano. ed 
Oncinello e molte carrozze letteralmente co- 
perte di stupende ghirlande di fior. —_— 

Per lo vie ove passava, gran quantità di 
gente che commossa era là accorsa per ren- 
dere l’ultimo saluto al caro estinto. 

Aveva soli 46 anni © pareva dotato di una 
tempra robustissima! Il sincero cordoglio di 
tutta la popolazione possa lenire in parte il 
gran dolore in cui è immersa la famiglia Mo- 
cenni! 


lachieste — Sottrazioni di lettere. 

Genova, 17 (Ru) — Oggi, all'ufficio di 
Porto al Ponte Francesco Morosini, è incomin- 
ciata l'inchiesta sul naufragio del brigantino 
goletta italiano Cyrmos, perdutosi sulla spiaggia 
di Tortoli. 

Ieri, allo stesso ufficio, incominciò l'inchiesta 
in merito all'investimento avvenuto tra i piro» 
scafi Stura e Giuseppe Corvaia. 

— Pervenivano da qualche tempo alla dire- 
zione postale lagnanze perchè lettere impostate 
a Genova © dirette ad altre città non. arriva» 
vano al loro destino, e le lagnanze si erano 
fatte così insistenti che la direzione dovette 
persuadersi che non si trattava di smarrimento, 
ma di sottrazione. 

Venne ordinata la massima sorveglianza, e 
questa ebbe per risultato la scoperta del co 
perole. Questi è un tal Giovanni Ferraris, di 
anni 21, da Masio (Alessandria), cui era af- 
dato l'incarico di vuoteza ie buche, bollare le 
lettere 6 ripartirie secondo la loro destinazione. 

Il capo d'ufficio chiamò il Ferraris e gli in- 
timò di consegnare le lettere che ai era appro- 
priate ; e îl Ferraris, preso così all'improvviso, 
estrasse dalle tasche quattro lettere, tutte di- 
rette a soldati, dicendo che quelle lettere gli 
erano rimaste în tasca per pura dimenticanze. 

La magra scusa non soddifece il capo-ufficio, 
il quale, chiamate le guardie, consegnò loro 
l'infedele impiegato. 


Contro le malattie dell'apparato raspiratorio ie 
pillole di Catramina sono inapprezzabili. 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri; LEBONNARO — HANNO — ERDA 
ALE — LADRO > DONNE = ARNO = ODER, RENO 
NOÈ - DORA — REO = NORD — BERNA 
DARDO — Bos. 
Logogrifo. 
lo fui poeta siculo 
e prode Venezian 
5. Chi mi risana? — L'ottico. 
5. Un coso giolittiano. 
5. Devo essere dolcissimo 
5 
4 


. 0 l’ella a Moncalieri; 

|. © allor che Lei ci nomina, 
rammenta i corazzieri, 

4. de' frutti 

DI dei ballabili 

4. oppure il Campidoglio. 

5. Si sa che mi chiamarono 
perfin stellato soglio. 

Denomino un Arcangelo. 

fi fa la digestione. 

4. Fra noi vi son lo setole. 

4. Siam alto sul Sempione. 

4. Io vegeto coi rover 

2. Visibile a Casale 

5. 0 dove studian giovani. 

— Battaglie fra giornali. 


sti at le 
Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 7 

Splendida, elegantissima sala ieri sera per 
la rappresentazione della Walkiria. Furono 
acclamati gli artisti, è fu fatta una ovazione 
all'orchestra nella persona del suo direttore 
Mascheroni, che il pubblico, finita l'opera, volle 
salutare al proscenio con entusiaatici applausi. 

Il buon Cesari, impresario, scrollando il capo, 
masticava fra i denti: © ma che abbiano ra- 
gione questi signori giornalisti, che chiedono 
nuove rappresentazioni della Walkiria 7 » 

Per conto nostro, non solo insistiamo a do- 
mandarle, ma crediamo che quattro o. cinque 
repliche delia Walkiria, fuori d'abbonamento 
e a prezzi popolarissimi (sei lire in poltrona, 
tre in platea, una lira e mezzo d'ingresso, e i 
prezzi dei palchi in proporzione) chiamerebbero 
tanta gente in teatro, da doverne rimandare 


indietro parecchia tutt le sere. E in capo a | 


due settimane l'opera del Wagner sarebbo fa- 


gano per la dota municipale, ma che non pos- 
SES Ipenitero al A che i signori 
spendono. Ed è giusto che tutti indistintamente 
possano godere di uno spettacolo, per il quale 
fuiti concorrono con la tassa di famiglia. 

Che cosa ne pensa l'egregio commendatore 
Desideri, assessore per i pubblici spettacoli e 


— Vaile. 
Stasera decima replica del dramma Papè 
‘spettacolo in onore di Ermete No- 

Domani in H >» 
velli. Ripeto il programma: Filéppo — Un si- 
gnore che pranza alla trattoria — Il barbiere 
di Gheldria — Semplicità — Telemaco il di- 
sordinato. 

— Quirino. 

Nella Befana, che fu ieri rappresentata con 
molta cura dalla compagnia Maresca, ebbero 
applausi la Vitale, la Vergy, il Maresca, il Na- 
varrini e l'Orsini. 

Stasera replica della Mascotte. 

— Metastasio. 

Stasera ancora Annija di Madrid, l'operetta 
in cui Emilia Persico ha riportato ‘così invi- 
diabile successo. 

— Istituto musicale di Firenze. _ 

L'Accademia del R. Istituto musicale di Fi- 
renze ci scrive perché sia noto che nell'adu- 
nanza del 13 corrente, procedendo a dar giu- 
dizio sul concorso da esso aperto per una com- 
posizione a quattro voci dissimili, con accom- 
pagnamento di piccola orchestra, sulle parole 
del XCI Salmo davidico, conferiva il premio 
alla composizione portante l’opigrafe: « La 
melodia è lo specchio dell'anima », del signor 
maestro Guglielmo Mattioli di Reggio Emilia, 
e conferiva În menzione onorevole a tre com- 
posizioni inviate al concorso dai signori Carlo 
Bersezio di Torino, Eligio Mariani di Milano e 
Terenziano Marusi di Parma. a 

Inoltre l'Accademia, nella stessa riunione, 
procedeva al giudizio sul concorso, aperto a 
spese del compianto prof. cav. Stefano Gol 
nelli, per l2 composizione di sei Studi per pia- 
noforte, in forma di fantasia, conferendo il pre- 
mio alla raccolta di studi coi motto: « Spera!» 
del signor maestro G. B. Polleri di Genova 
la menzione onorevole alle due raccolte del 
signor Luigi Romaniello di Napoli e signor 
Emilio Perotti di Sulmona. 


e 
SPORT 


Le corse a Tor di Quinto. 
La Società degli steeple-chases d'Italia ha pub- 
Blicato il programma delle riunioni di corse 
che si terranno all’ippodromo di Tor di Quinto. 
Primo giorno - Giovedì 19 marzo. 

Premio d’apertura — (Corsa piana-Gentle- 
men riders) — Lire 1000 per cavalli da cac- 
cia. Entrata lire 50, forfeit lire 25. Distanza 
metri 2700 circa. 

Premio della Speranza - (Corsa di siepi) 
—.Lire 2009, per cavalli di 4 anni ed oltre di 
ogni paese. Entrata lire 100, forfeit lire 50. 
Distanza metri 2600 ci 

Premio di Marzo - (Steeple-chase) — Lire 
2500 per cavalli di 4 anni ed oltre d’ogni 
paese. Entrata lire 100, forfeit liro 50. Distanza 
metri 3000 circa (pista ciroolare). 

Premio Ponte Milvio - (Corsa di siepi a 
reclamare) — Lire 1090 per cavalli di 4 anni 
ed oltre di ogni paese. Entrata lire 100, for- 
feit lire 50. Distanza metri 2500 circa. 

Premio Cervara - Steeple-chase — a recla- 
mare) — Lire 1500 per cavalli di 4 anni ed 
oltre d'ogni paese. Entrata lire 50, forfeit lire 25, 
Distanza metri 3000 circa (pista circolare). 

Secondo giorno = Domenica 22 marzo. 

Premio Tre Fontane — (Corsa di siepi - 
Gentlemen riders) — Lire 1000 per cavalli da 
caccia. Entrata lire 50. Distanza metri 2600. 

Premio della Maglianolla - (Corsa di siepi 
Handicap) — Lire 2000 per cavalli di 4 anni 
ed oltre di ogni paese. Entrate lire 100, fur- 
feit lire 25. Distanza metri 2700 circa. 

Premio Roma - (Steeple-chase) — Lire 2000 
per cavalli di 4 anni ed oltre d'ogni paese. 
Entrata lire 100, forfeit lire 50. Distanza me- 


attività di servizio) — Lire 4000 offerto. da 
S. M. il Re per cavalli da caccia appartenenti 
ad ufliciali in attività di servizio. Sul premio 
lire 1000 al seoondo: Eatrata lire 50. Distanza 
metri 4000 circa (pista in otto). 

Premio Monte Mario - (Steeple-chase) — 
Lire 1500 per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni 
paese che non abbiano mai vinto alcua steeple- 


diterraneo, nei quali ci eravamo fermati. 

Avevo veduto con un senso di pena scen- 
dere Cristiana nella nostra lancia di bordo 
e scomparire aì miei occhi in mezzo alle 
popolazioni dei paesi diversi che la Fo/ore 
toccava, ma non avevo detto nulla. 

Comprendevo che quella era una delie 
prove che mi s'imponevano e mi avo, 
restando a fumare tranquillamente sul ponte 
con Bob ai piedi. 

Derval era diventato quasi un amico 
per me, 

In quei giorni di fermata egli diventava 

repentinamente sobrio. Beveva acqua di 
soda. La mente pareva gli si rischiarasse a 
un tratto, e io scoprivo in lui un uomo di 
coltura varia e profonda. 
._Mi parve d'intendere che un gran dolore 
l'avesse gettato în quella vita randagia e 
nelle braccia di quella associazione miste- 
riosa, nella quale i vinti della vita trova- 
vano quel rifugio che una volta si cercava 
nei monasteri e nei conventi, 

Così vidi passare Porto Said, Suez e Aden, 
così traversai iì Mar Rosso, così entrai nel 


meraviglioso Oceano indiano, ‘guadagnand 
ogni giorno più la stima dei due ispettori 


della mia condotta. na 
volnohe Bishop si degnava uscir. qualche 


olta ua impassibilità inglese, 
dirmi qualohe frase quasi benevola. Po 
regnare poi come ci avvicinavamo al 
‘va diventasse raggiani i 
grande gioia interna. e 
in mare aveva colori e luminosità che 
invano si cercherebbero nell'azzurro dei più 
bei seni del Mediterraneo. Né a Nizza, ‘né 
4 Monaco, nè a San Remo, nè a Napoli ‘il 
mare è stato mai così bello come mi ap- 
pariva allora l'Oceano indiano. 
quando io mi volgevo verso la sac: 

terra antica a cui ci aadavamo approssi: 
mando sentivo come una dolce ‘trepidanza, 


._r———_rTP—— 


quasi che mi avvicinassi a un momento 
culminante della mia esistenza. 

Quel mondo così vecchio e così nuovo 
per me, che mi appariva nella lontananza 

i un cielo profondamente azzurro a cui 
faceva riscontro un mare anche più azzurro 
e sciatillante, mi scosse dalla volontaria apa- 
tia in cui sino allora mi ero come rannic= 
chiato. 

Appena gettata l'ancora, io dichiarai a 
Cristiana che questa volta volevo a ogni 
costo sbarcare. 

— Sei disposto sempre alla iniziazione ? 

— Perché mi fai questa domanda ? 

— Perchè oramai la tua scelta deve es- 
ser fatta. Se intendi entrare nella nostra 
società dovrai aspettare fino a domani sera, 
se invece vuoi rimanerne estraneo io ti lascio 
andare subito a terra, ma non potrai più 
rimettere piede a bordo della Folgore. Scegli. 

Rimasi. 

E il giorno dopo, come ho già detto, a 
notte alia una barca accolse Cristiana, Bi- 
shop e me. 

La luna era alta e alla sua luce, quando 
ci ritrovammo per le strade poco popolose 
di Bombay semi addormentata, io vidi svot- 
rai davanti a: me lo spettacolo inenarra- 

ilo di quell'incontro di tante civiltà dic 
verse. 

Ma tutto quello che io vedevo mi appa- 
riva attraverso il velo della mia preoccu- 
pazione. 

Sapevo che lo scopo della nostra gita do- 
veva essere l'iniziazione per cui tutto era 
pronto, 

To davo il braccio a Cristiana 0 avevo bi- 
sogno di stringermi a lei per assicurarmi se 
era desto o se invece non ero di nuovo al. 
dormentato fior mezzo di qualche droga che 

il nella mia fantasia i 
sana quel sogno în- 


aevo] stai 
asl fiità moderna, la città inglese era stata 


chase. Entrata liro 50, forfeit lire 25. Distenn 
metri 3000 circa (pista circolare). 
Terzo giorno — Mercoledì 25 marzo. 
Premio Principe di Napoli Lera pine 
E, 9) — Un oggett © 
oiferto da S. A. R. il principe di Napoli ne ed 
cavalli da caccia. Entrata lire 50. Distanza me | © 


tri 3000 cirea. = 
Premio Tor di Quinto — (Steepte-chase . it 


handicap) — Lire 3000 per cavalli di i my 
ed oltre d'ogni paese. Entrata lire 150, forfyg 
lire 50. Distanza metri 3500 circa (pista ces ( 
lare). 

Premio Torre Nuova - (Steeple chase) _ °° 
Lire 2000 per cavalli da caccia. Entrata lirs 19) 
forteit lire 50. Distanza metri 4000 circa (pag 
în otto). 

Premio Monte Parioli - (Corsa di sig 
— Lire 1500 per cavalli di 4 anni ed oltre rei 
in Italia. Entrata lire 100, forfeit lire 25. Db 
stanza metri 2700 circa). 

Premio Cecchignola - (Corsa di sie) —. 
Lire 1000 per cavalli che abbiano corso senz 
vincere nella riunione, e che non abbiano vin 
fell'annata un premio di lire 3000. Enimat 
lire 50, forfeit lire 25. Distanza metri 2600, 

Le iscrizioni si chiuderanno martedì 3 marzy 
alle ore 5 pomeridiane, alla segreteria. del 
Società degli Steeple-chases in Roma, via del 
Muratte, N. 53. È 

Commissari della Società degli Steep!z chase 

il tenente colonnello Pugi, il conte G.Ce. 
nevaro, il marchese di Roccagiovine. È 
Commissari della riunione sono il cavalier: | x 


È) 


F. Scheibler, il principe Doria, il marchese Ro 
L: A. Trivulzio. Ì 
Giudice il principe Doria. 
Ispettore del peso il capitano A. Giacomaj, & 
Handicapper il marchese di Roccagiovix. > 
Di 
Me 
ROMA c-È 
19 gennaio. 1 
NEL CORPO DEI VIGILI. ma 
La vecchia questione della sistemazione i # 
Corpo dei vigili, questione che sembrava ris» (gol 
luta mediante la riforma saggiamente in 
dotta nel Corpo stesso dall'ex-assessore lx L 
Angelis, torna ora in ballo con la propos ; 
presentata dalla Giunta al Consiglio comuni pe 


di una parziale riforma nell'organico del Corpi 

La proposta, evidentemente, non è che ilr 
sultato degli studi e delle considerazioni zen: 
ratamente fatte tanto dall'assessore priv 
Prospero Colonna, quanto dal nu 
dante ingegnere Fucci. E siccome tanto lun (© 
quanto l’altro, hanno dato prova di voler fs |. È 


del nostro Corpo dei vigili un Corpo mod: fs 
in tutto rispondente alle esigenze dell - 
così io ritengo che la proposta di cui pa: # 
lontanando gli ultimi inconvenienti, mette = 
fine anche a quel malumore che da qual: + 


tempo serpeggia fra i nostri pompieri, © sp» 
eialmente fra gli aggregati. 

La proposta è stata presentata al Consigi 
nella forma seguente : 

— Giusta le tabelle organiche annessa alri 
gente regolamento dei vigili, l'effettivo del Corro 
tra accasermati ed aggregati, compresi ui 
ciali, macchinisti, fuochisti ed il marescial 
gonsta di N° 227 individuî. Con questi il C 

eve 


po 
‘ovvedere a tutti i servizi di guarda, 


nonché ai servizi di teatri, ed a 
cendio. = 

Tenuto conto che nel quartiere della Pilota ] 
per la mensa, per la custodia e nettezza di. del 


locali, occorre un servizio permanente, 
siderato come normalmente debbansi esc: 
per ragioni di malattia non pochi vigili di. Pr 
servizi obbligatorii, risulta che con l'esigu 
mero che rimane, anche dato il caso cha l'a 
ganico fosse al completo, mal si provvederebta 
a tutti i servizi accennati. 

Gli aggregati poi, che dovrabbero essere n: 
numero di 120 sono oggi ridotti, per | cul 
gamenti a riposo ed in riforma avvenuti, asoì © P® 
94, la qual cosa genera l'inconveniente, che noa 
si può provvedere ai servizi con ua effettiva 
così ridotto. 

Il completamento delle vacanze negli 
gati, giusta le' tabells organiche 
mento del 1893, 
Giunta, la quale, 


del regols- (E 
non sembrò opportuno sils GE 
pur facendo grande asse, 


mento sugli aggregati del vecchio Corpo, quasi ( 

tutti ottimi pompieri, ed ai quali va dall'ammi- © 0 iN 
nistrazione tenuto cento del servizio prestato pa 
per lunghi anni, ed avuti presenti gl’intend» Pe 


menti ai quali fu informato il detto ultimo re: 
golamento, vede nella nomina dei nuovi dl 


Traversavamo ora la foresta di alberi di 
cocco sotto eui stanno accovacciate le ca 
panne indigene. Figure bianche di india 
sorgevano e scomparivano nell'ombra cupa Ur tu 


silenziosamente, come apparizioni fans (2 
atiche. 


a si 
Cristiana e i due suoi ufficiali di bordo (°° 
tacevano 
Avrei voluto chieder loro spiegazioni, 1 
pei ro spiegazioni 2 BE n 
Quando finalmente uscimmo dalla foresta | 1! 
la.luna 6 


plendeva a perpendicolo sopra di © x 


Roi che camminavamo per una bella strado (1 
ianca su cui le nostre persone gettavano [13% 
le loro ombre. serà È 


E un 
e tiepid: 
Ci allontanavamo sempre 
In alto, dove la strada si 
rivano delle alte costruzioni, 
bizzarra dietro un muro di © 

Si sarebbe detto una s 
— È la? 
a Goron: 

ì — mi ris vi 

Si ispose ella a bassa vo: 

i guatò lungamente, poi euda cenno 
Bishop e a Derval di lontra; 
giunse sempre a bassa voces 
forse Ia sei libero ancora, Paolo! Fra un 


gran silenzio era nell'aria limpide: 
a x 


iù dall'abitato 
fermava, appa 
“di architet 
inta. 

letto v ie di castello. 
mi arrischiaà a domand: 


come meglio le piacerà. 


— Ma 
vendette ? 


— Sì, se saprai i 
— Ebbene, andiamone. 1° 


‘a società mi coadiuverà nelle mie 


(Continua). 


n 
Ta ciccio, non intefvenendo all'istrizione 
GhE TIE Volta la settimana, richiedo un tempo 
fanghiasimo per diventaro un utile. elemento, 
cad per sua natura difficilmente reperibile nei 
24,1 d'incendio ov'è prima necessità avere pron- 
Carano sotto la mano îl maggior numero pos- 
ilo di uomini istruiti. Questi, oltre ai molti 
altri inconvenienti ingenerati dal sistema dire- 
Ziutamento misto, indussero l’amministrazione 
£'proporre all'onorevole Consiglio una riforma 
dell'organico con la quale, conservando, in-0- 
maggio alla tradizione, un nucleo di aggregati, 
Aumenta l'effettivo degli accasermati in modo 
da poter assicurare un utile © beninteso ser- 
vizio. 

‘Questa riforma di organico non solo nonim- 
porterebbe alcun aggravio al bilancio; comu- 
fale, ma darebbe invece una economia di lire 
2330 e ripristinerebbe le promozioni è vice- 
brigadieri fra gli aggregati, promovendo tutti 

li aggrogati provenienti dall'antico Corpo a 
Sigile di I° olaste, — 10 

Ora, a me sembra, ad evitare qualunque in- 
conveniente, 6 a atabiliro nettamente i rapporti 
che debbono correre fra; accasermati ed ag- 
gregati, non manca che risolvere la questione 
di gerarchia © di disciplina, 


Temperatara d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 


Argentina (ore 8 11?) — Romeo è Giulietta. 
Vaile (ore 9). — Papa Lebonnard. 
Quirino (ore 9). — La Mascott 
Metnstaslo. (ore 9) — Annita di Madrid. 
Manzoni (ore 9) — I'drammi delle miniere. 


Note vaticane. 
leri il Pontefice ha ricevuto in privata udienza 
il siguor Waldthausen, già segretario della le- 
gazione di Prussia presso Ja Santa Sede, il 
quale parte per Calcutta con la nomina di con- 
sole generale di Prussia nelle Tudie. 
x 

Stamani nell’aula vaticana, sul peristilio della 
basilica di San Pietro, ha avuto luogo la so- 
lenne cerimonia per la beatificazione del vene- 
rabile Teofilo da Corte dei Minori Osservanti. 

Nell'aula magnificamente addobbata spicca 
vano le glorie del beato e gli stendardi su cui 
erano riprodotti due dei miracoli operati dal 
novello beato. 

Questo: nacque il 30 ottobre 1676 in Corte 
piccoîa città della Corsica. Il 21 settembre 1693 
entrò a far parte dei Minori Osservanti cam- 
biando il nome di Biagio în quello di Teofilo. 
Mori nel convento di Facecchio il 19 mag- 
gio 1740. 

Gli impiegati ai soldati d'Africa. 

La Società di mutua assistenza fra gli im- 
piegati delle pubbliche amministrazioni, in as- 
semblea generale del 17 corrente, tributato un 
rimpianto ai caduti d'Africa e un solenne plauso 
agli eroici. difensori. di. Macallè, deliberò ero- 
gare lire cento alla Croce Rossa per soccorso 
ai feriti. 

L'assemblea è nuovamente convocata per 
domani sera alle 8 1j2 per la elezione delle 
cariche. 


Per Digione. 
L'onorevole Menotti Garibaldi, presidente 
della Società dei reduoî dalle patrio. battaglie 
e del Comitato permanente franco-italiano di 
propaganda coneiliatrice, ha inviato ieri, 18, ai 
promotori della celebrazione del 25° anniver- 
sario delle giornate del 21, 22 e 23 gennaio 
1871 il seguente telegramma : 

« Al sindaco di Talant e al presidente 
dell’Unione dei combattenti del 1870-71 

— 9, via delle Rose — Digione. 

< Unitamente alla Società dei reduci dalle 
patrie battaglie ed al Comitato permanente 
franco-italiano di propaganda conciliatrice, in- 
vio, con l’animo profondamente commosso, il 
più affettuoso saluto ‘alle generose popolazioni 
della Borgogna che rendono. omaggio, dopo 
venticinque anni dai nostri combattimenti, alla 
gloriosa memoria de’ fratelli d'armi caduti sui 
campi di battaglia della Costa d'Oro. 

« Che il sangue francese versato nel 1859 
in Italia ed il sangue italiano versato nel 1870- 
in Francia possa farei raccogliere frutti di con- 
cordia e d'amicizia fra le due grandi nazioni. 

< E’ questo il nostro voto più ardente. 

« MEXOTTI GARIBALDI ». 
Il principe Ruspoli. 

1l sindaco principe Ruspoli da due giorni 
obstretto af letto da una indisposizione bron- 
chiale che minaccia di assumere il carattere 
d'una polmonite. Ora il pericolo sembra del 
tutto scongiurato. 5 
ll’egregio uomo augurio di sollecita gua- 
nd. 

Gli erbivendoli e 1 frattivendoli. 

La Commissione nominata dall'assemblea ge- 
nerale fu ricevuta ieri dall'assessore prof. Gal- 
imppi, al quale offri il diploma di socio onora- 
riò. Il prof. Galluppi ringraziò vivamente la 
Commissione, e promise d’appoggiare con tutte 
16 sue forze gli interessi della classe degli er- 
hiivendoli © fruttivendoli di Roma. 

Il prof. Lelli. 

La scorsa notte ha cessato di vivere il pro- 
fessor Lelli, dirattore della regia calcografia. 

il trasporto della salma al cimitero è stato 
fatto stamani ed è riuscito un imponente atte- 
stato di affetto all'uomo che tutta la vita de- 
dicò all'arte del bulino e che diresse per lun- 
Zhi anni l'importante ufficio, con amore e cura 
incessante. DIA 

Nl feretro era segulto da numerosi artisti ed 

sa 


La festa del vigiit. 

Ii cortile della osserma dei vigili alla Cer- 
naîa era stamani imbandierato. I nostri vigili 
‘dovevano festeggiare il loro patrono, sant'An- 
1° îa fosta gi è limitata ad una rivista pas- 
sata dall'assessore Galluppi: rappresentante il 
sindaco, dall'assessore dei vigili principe Pro- 
spero Colonna, e dal comandante ingegnere Giu- 
seppe Fucci. - 

i vigili erano in alta uniforme. —— = 

Nel cortile erano esposte le macchine o gli 
attrezzi. 

Terminata la rivista, i vigili hanno fatto una 
prova della innovazione introdotta dall’inge- 
nere Fucci; innovazione che permette ai pom- 
pierì di far uscire le macchine dal quartiere, 


Al vigili sono state quindi distribuite 15 lire 
caduno, delle quali 13 20 per indennizzo cal- 
zature e 1 30 come soprassoldo in luogo della 
soppressa. refezione. 

Tanto il comm. Galluppi, quanto l'assessore 
Colonna, hanno avuto parole di vivo elogio per 
l’egregio ingegnere Fucci. 

Dopo la rivista il pubblico è stato ammesse 
a visitare gli attrezzi © le scuderi 

Alla fosta simpaticissima sono intervenuti gli 
assessori Di Carpegna, Cruciani-Alibrandi, Tit- 
toni e Desideri, il consigliere Bianchi, îl te- 
nente colonaello dei carabinieri Boiesi, e molti 
ufficiali superiori o dei carabinieri. 

In Arcadia. 

L'ordine delle conferenze della prossima set- 
timana è il seguente: - 

Lunedì 20, monsignor A. Bartolini: Com- 
senti della Divina Commedia. 

Martedì 21, barone Kanzler Rodolfo: 4r- 
cheologia cristiana. 

Mercoledì 22, P. Vincenzo Varinutelli : Su2- 
l'Oriente. 

Giovedì, 23, prof. Orazio Marucchi: Anti- 
chità romane. 

Venerdì 24, cav. prof. Murino : Zgiene. 

Sabato 25, prof. Enrico Costanzi : Scienze 
sociali. 


Iagresso libero. 
Tn Africa! 
Teri sera si riunirono alla trattoria Bucci i 


tenenti medici del presidio per dare un pranzo 
d'addio ai colleghi dottor Giuseppe Pistacchi 
@ Giuseppe Gros, destinati ai presidi d'Africa. 

Al dessert vi furono brindisi e caldi augurii. 

Al pranzo intervenne anche il direttore del- 
l'ospedale militare, colonnello medico cavalier 
Panfilo Panara, 

Teri alle 12 50 giunsero da Milano 50 uo- 
mini d'artiglieria a cavallo e ripartirono per 
Napoli all’! 20. 

Stanotte col treno delle 1? 5 ne sono par- 
titi per Napoli altri 150, tutti d'artiglieria, com- 
posti di 34 uomini dell'8° da Verona, 16 del 
3° da Bologna, 17 del 1° da Foligno, 31 del 
4° da Pisa, 31 del 7° da Cremona e 21 del:6° 
da Vigevano. 

Questi vanno per formare 4 compagnie per 
îl servizio logistico in Africa, 

Società della Palombella. 

La prossima conferenza ' della Palombella 
sarà tenuta giovadì prossimo alle 3 112 pome- 
ridiane dall’egregio oratore signor Angelo 
Mosso. 

Scelse a suo tema; IZ problema dell'educa- 
sione fisica. 

Per il carnevale. 

lerì al palazzo Ferraioli sì tenne l'annunciata 
assemblea generale del Comitato per il carne- 
vale, allo scopo di deliberare sulla opportunità 
o meno di effettuare îl programma delle festo 
in vista degli avvenimenti d'Africa. 

Dopo lunga e viva discussione, a cui presero 
parte il cav. Mengarini, il comm. Levi, il com- 
mendator Lazzaro, l'avv. Luciani, i signori Lar- 
ghi e Picarelli e da ultimo Arnaldo Vassallo, 
si approvò il seguente ordine del giorno 

« L'assemblea — approvando le deliberazioni 
del Comitato — lo lascia arbitro della oppor- 
tunità e delle decisioni futurs, sicura cheil Co- 
mitato, anche in brevissimo tempo, saprebbe 
sempre organizzare, lieto di fausti eventi, feste 
degne di Roma. 

Vassallo — Levi - Lazzaro - Larghi ». 

Deliberazione più saggia non poteva pren- 
dersi! Faccio notare che l'assemblea ieri sera 
non ha fatto che approvare. quanto Fanfulla 
ha sostenuto. 


Pro salute. 
Posso dichiarare la Montlechio il vero tipo 
dell’acqua. digestiv 
Prof. dottag N. TawsuzRINI — Napoli 
———————e@_—_ 


Una proposta 


Riceviamo e pubblichiamo : 
Ill.mo signor Direttore, 

Leggo nei giornali di stamani che la Giunta 
comunale di Vicoforte sta deliberando speciali 
onoranze al suo concittadino tenente colonnello 
Galliano. 

La dimostrazione del paese natio dell'eroico 
difensore di Macallè è opportuna .e pi 
ma vi è ora l'occasione di renderla più solenne 
e grandiosa. Per la_ morte dell'onorevole Del 
Vecchio è vacante îl collegio di Mondovi, di 
cui Vicoforte è forse la più importante delle 
sezioni. E realmente le cafdidature che spun- 
tano, per quanto di persone rispettabilissime, 
non sono di quelle che s'impongono per’ irre- 
sistibilo autorità. 

Perchè non raccogliere l'unanimità dei voti 
sul nome del tenente colonnello Galliano ? 
jegli ultimi periodi deîla vita politica ita- 
liana, abbiamo visto sorgere e trionfare la can- 
didature-proteste. A consolazione dell'ora pre- 
sente sorga la candidatura Galliano come 0- 
maggio collettivo di una regione al suo figlio 
che onora la patria e come augurio che egli 
possa portare, reduce vittorioso, îl contributo 
della forte opera sua ai lavori del Parlamento 
italiano. 

L'idea che ho espresso anche a nome di pa- 
recchi cittadiai monregalesi residenti in Roma 
spero sarà accolta e caldeggiata nel collegio, 
come lieto auspicio della fortuna italiana in 
Africa. 

Se Ella, egregio signor Direttore, vorrà dar 
posto a questa mia nel di Lei autorevole gior- 
nale, le sarò gratissimo. 

Mi abbia colla massima osservanza 

Dev.mo 
Virtogio Vivai. 


Le impurità che spesso si aggiungono al- 
Pessenza di sandalò allo scopo di poterne ri- 
bassare il prezzo, sono causa di mali di reni, 
a motivo dello assorbimento di questo prodotto 
impuro. 

Esigendo il noma di Midy, si è sicuri d'aver 
sempre ua medicamento che trionfa su certe 
malatiie della gioventù, e che nei vecchi g 
risce il catarro della vescica, la ustite del collo 


@ le urine torbide. 
Malattie dell'oreo- 


DOFT. G. NUVOLE vanti, deere 


Dalle 12 allo 18- San Niccolòda Tolentino, 23-1 


Ia Fiuggi, è utile nel catarro gastro- 
intestluale, indispensabile nel catarro 
della vescica. 


d’Africa 


Dopo le affermazioni che nei circoli me 
glio informati si facevano sino a ieri l'altro 
sera, dando luogo alle migliori speranze sulla 
sorte di Macallé, ieri mattina il comunicato 
Stefani, più del solito laconico e nebuloso, 
è venuto a gettare una doccia fredda sul 
crescente entusiasmo generale, ed ha pro- 
dotto una impressione grave, dolorosa in 
tutto il paese, accresciuta dall'ostinati si 


si 
lenzio in cui il ministero della guerra si è 
poi chiuso, quantunque sia noto a tutti che 
numerosi dispacci sono giunti, nelle ultime 
ventiquattr'ore, da Massaua. 

E solo oggi nel pomeriggio, un nuovo co- 
municato, più laconico ancora del prece- 
dente, ma-più confortante, è venuto a tran- 
quillare un po’ gli animi, a far rinascere 
nuove speranze, che l’eroico presidio di Ma- 
callè possa ancora resistere sino... sino a 
quando? È 

Non se ne sa nulla e non-sì capisce più 
nulla. 

L'esercito liberatore del generale Bara- 
fieri avanza, non avanza; quando avan- 
zerà? 

Fino a quando è necessario che il te- 
nente colonnello Galliano prolunghi la re- 
sistenza ? 

Dovranno eternamente gli scionni restare 
nella conca di Macallò e Je truppe del ge- 
nerale Baratieri aspettaré che sì muovano ? 

Dovrà il paese trepidare per molti giorni 
ancora sulla sorte dei prodi figliuoli su 
ternando il timore: alla speranza, lo sgo- 
mento alla gioia di saperlì in buone condi- 
zioni e prossimi alla liberazione ? 

Nulla l'odierno comunicato Stefani ci ap- 
prende, nulla ci è stato possibile sapere al 
ministero della guerra, che ha avocato a sè 
il servizio d'informazioni dall'Africa, per 
proprio uso e consumo esclusivo. 

Ecco il dispaccio datato da Massaua, 19: 

« Il generale Baratieri telegrafa, che fino 
a mezzogiorno del 16 non è avvenuto a 
Macallè alcun altro attacco. 

«I tenenti Scala e Gambi ed i caporali 
Bertollo e Lenzi sono al campo di Menelik 
e vi sono ben trattati a. 

L'avere il nemico sospeso gli attacchi, 
può significare che spera esso obbligare l'e- 
roico presidio di Macallè a cedere persete ? 


Notizie infondate. 

Nei circoli ufliciali si smentiscono con 
indignazione le notizie, pubblicate da qual 
che giornale d' opposizione sul pessimo 
equipaggiamento delle truppe di rinforzo, 
esposte, secondo quei giornali. a mille tri- 
bolazioni, perchè sprovviste di viveri, di 
oggetti di vestiario, ecc. 

Ma se queste notizie sono false, perchè 
non viene un comunicato ufficiale a smen- 
tirle recisamente? E perchè si lasciano cir- 


colare? 
La cavalleria in Africa. 
ll nostro squadrone di cavalleria, comandato 
dal distinto capitano David Speck, succeduto 
al compianto Carchidio, da Cheren si trova 
oggi a Cassala, ed è stato recentemente rifor- 
nito di 120 cavalli, per opera dello stesso 
Speck, che, appartenente a nobile e distinta 
famigiia di Roma, andò in Africa volontario, e 
là fu promosso, per merito distinto, capitano, e 
insignito della medaglia d’argento al valor mi- 
litare. Il generale Baratieri lo mandò nelle 
Indie per l'acquisto dei cavalli, ed egli seppe 
con molta abilità compiere il difficile incarico 
e rifornire il suo squadrone. 


Rinforzi in partenza, 

Ferrara, 18 (Y.) — Oggi sono partiti 
frica 31 soldati ed il furiere Barbetta. Parti 
ranno anche il tenente Pianzola ed il sottote 
nente Masai — tutti del ?° artiglieria qui di 
stanza. Gli ufficiali tutti accompagnarono i par- 
tenti questa mattina alle 5 alla stazione. 

I bravi soldati furono salutati con paroli 
fettuose dal signor colonnello cav. Aymonino 
e da applausi dei presenti. 

Oggi poi fu data una colazione in onore dei 
due ufficiali ed i brindisi furono ispirati ad alto 
patriottismo ed affetto. 

Pesaro, 18. (Adolfo) — Nella sale municipali, 
a cura dell'egregio sindaco Andrea Raffaelli, 
coadiuvato dai componenti la Giunta municipale, 
venne ieri sera offerta una bicchierata a quin- 
dici soldati del 14° artiglieria qui di stanza, 


| 


destinati per l'Africa, che vanno a formare le ! 


due compagnie treno. Ai soldati si unirà an- 
che ìl tenente Cavalazzi, il quale andrà a far 
parte delle tre batterie di montagna. 

Al modesto ricevimento, presero parte le 
rappresentanzo delle Società dei reduci e Ci 
colo Savoia. li sindaco rivolse ai partenti 


spirate © patriottiche parole, a cui ‘si unirono | 


i presidenti dei reduci e del Circolo Savoia. 

Il colonnello del 14° rispose ringraziando. 
Quindi dalla musica municipale, che suonava 
inni patriottici, e dalle grida entusiastiche, 
vennero accompagnati alla caserma: Cialdini, 

Alla spontanea dimostrazione presero parte 
oltre tren 
dava i tempi del 60 @ del 66, e così anche 
Pesaro ha mostrato che non è seconda a 
nessuna altra città sorella, 6 che nutre sempre 
vivo il sentimento patriottico. 

Stamane col treno delle 7 sono partiti i 
bravi soldati, guidati dal caporale Serrantoni, 
alla volta di Napoli. La stazione era. gremita 
di\gente, © oltre al sindaco, la Giunta, vennero 
salutati dalle Società dei veterani, reduci, tiro 
# segno e Circolo Savoia. Anche qui. vennero 
offerti sigari, marsala, ecc., 0 finchè la vapo- 
riera era în vista, fu un continuo appinuso e 
cordiale ed affettuoso saluto. 


Onoranze ai caduti. 

Cerami, 18. — Ad iniziativa di questa Sm 
cietà operaia, hanno avuto luogo siamari so- 
lenni funerali per i morti di Amba Alagi. Vi 
intervennero il distaccamento militare di Troina 
e moltissimi cittsdini, 

Ebbe quindi luogo la commemorazione degli 
eroi caduti ad Amba Alagi e si fecero voti di 
poter presto festeggiare la completa vittoria 
dello armi italiane. 

Casale, 18, — Il clero ha celebrato oggi in 
questa cattedrale un solenne ufficio funebre per 
i caduti di Amba Alagi. Vi assistevano, a capo 
di una immensa folla, le autorità civili e mi- 


litari. 
Dimostrazione a Catania. 
Catania, 18, — Stasera è stata inaugurata 
la stagione teatra'e al teatro Principe di 


Tl pubblico gremiva il teatro. 


la persone. Fu una serata che ricor- | 


A metà dello spettacolo, chiese l'Inno reale 
che fu eseguito fra applausi fragorosi e nl 
grido di: Vira il colonnello Galliano! Viva 
T'Esercito ! 

La dimostrazione fu-imponentissima. 


Ultim’ora 
Ciò che dice Mocenni. 


A cinque ore di stasera un do; 
Roma ba chiesto ansiosamente notizie di 


Situazione invariata | 
Rienelik chiede pace. | 
MASSAUA, 19. — Le noti- | 
zie da Macallè portano che la 
situazione colà è invariata. | 

I fuochi dalle due parti sono 
cessati. È i 


Menelik ha chiesto di trat- 
tare. 


Firma di decreti e relazione. 

Stamani i ministri, come di consueto, si 
sono recati al Quirinale per la firma dei 
decreti. 

Sulla situazione africana Sua Maestà si è 
intrattenuto a parlare con tutti i ministri, 
iateressandosi molto alla situazione del pre- 
sidio di Macallè. 

La relazione è stata brevissima. A_mez- 
zogiorno î ministri si sono congedati da 
SM. il Re. 


___ 


TRE INFORMAZIONI 


E' mancato îl guardasigilli, assente da 
Roma per la malattia della sua signora. 
Consiglio dei. ministri. 

Alle tre e mezzo, a palazzo Braschi, ha 
avuto luogo un breve consiglio di mini- 
stri. 

Sappiamo che il Consiglio, in base alle 
comunicazioni del ministro della. guerra, si 


i 
i 

è lungamente intrattenuto sulla situazione 

africana. 

AI Quirinale, 

I 
i 
i 
| 
H 
i 
Ì 
Î 


S. M. il Re ha oggi ricevuto in privata 
udienza una Commissione della Soci 
il bene economico di Roma. 
La Cosmmissione ha presentato a Sua Mae- 
an 


cietà. per 


stà la medaglia commemorativa del X 
niversario della liberazione di Roma. 


Sua Maestà ha, poi, ricevuto il signor 
D'Eperjesy, già consigliere dell'ambasciata 
d'Austria a Roma, ora ministro plenipoten- 
ziario. 

La nuova disgrazia del duca d'Orléans. 

Un telegramma da Torino reca la notizia 
che 
cava fuori della Mandri 
Loro Altezze Reali il duca e la duchessa 
d'Aosta, essendogli caduto il cavallo, ha ri- 
portato la lussazione della spalla sinistra e 
la frattura del malleolo del piede destro. Il 
prof. Carle, chiamato subito, ha ridotto la 
lussazione della spalla, ed ha fatto un 
parecchio di medicatura provvisoria al piede, 
rimandando la definitiva medicatura a due 
o tre giorni. Lo stato del duca d'Orléans é 
soddisfacente. Non si teme alcuna compli- 
cazione. 

Torino, 19. — Lo stato generale del duca 
d'Orléans è soddisfacente. La cura segue il 
suo corso rego'are. La spalla va bene. Il 
piede è ancora gonfio. 

Nella scorsa notte il duca d'Orléans ha 
dormito poco. H 
Non sì ha però alcuna preoccupazione, e 
lo stato morale del duca è otiimo. 

Regia marina. 

L'ispettore generale navale viceammira- 
glio comm. Giacinto Pullino con decreto 
16 corrente e con decorrenza dal 1° feb- 
braîio prossimo, è stato collocato in dispo- 
nibilità. 


ri il duca d'Orléans, mentre caval- 
al fianco delle 


Il commendatore Masdea è stato nominato 
direttore delle costruzioni navali al ministero | 
della marina. i 

Il contrammiraglio Accinni, dal comando della | 
squadra è stato destinato a quello del dipar- ! 
timento marittimo di Venezia, in surrogazione f 
del contrammiraglio Canevaro, che assumerà Ì 
îl comando della squadra. i 
Regio navi. | 

i 


leri sono partiti la regia cisterna Verde 


ed il G. Bausan da Taranto; il Garigliano 
è giunto a Spezia. 
Ua qui pro quo. 


Il Don Chisciotte paria di avarie che sa- 
rebbero toccate alla regia corazzata Um- 
berto I e annuncia perfino la nomina di una 
Commissione d' inchiesta. 

La corazzata Umberto ! si trova a Ta- 
ranto dal 24 dicembre scorso e non ha su- 
bito avarie di sorta. 

L'Umberto I che il giornale del mattino 
ha scambiato per la regia nave omonima, è 
invece un piroscafo mercantile della Navi 
gazione generale italiana, il quale, viag- 
fiando da Napoli per Genova, nella notte 
fra il 15 ed il 16 corrente, dovette riparare 
a Gaeta per un guasto alla macchina. 

Medaglie di benemerenza. 

Stamani sono stati firmati i decreti che con- 
cedono le medaglia d’argento ai benemeriti 
della istruzione popolare. 


Probiviri. 

Con decreto in data d'oggi sono state isti- 
tuite le sezioni elettorali per i collegi dci pro- 
biviri nelle città di Udine e Pordenone. 

Francia e Vaticano. 

1 giornali ufficiosi francesi assicurano che 
la sostituzione dell'ambasciatore presso la 
Santa Sede, conte Lefebvre de Béhaine, sa- 
rebbe decisa, e soggiungono che sarehbe 
questa la risposta del Governo della Re- 
pubblica all'intenzione del Vaticano di pro- 
testare contro la progettata legge sulle as- ! 
sociazioni. 


| povertà del sangue. 


Dal fondo per le spese impreviste. 

E' stata autorizzata la prelevazione di lire 
120,000 dal fondo di riserva per le im 
previste in aumento ai capitoli N.-27 e-30-bis 
del bilancio del ministero del'e finanze, per 
il personale di ruoio (amministrazione? del de- 
manio) e compensi si ricevitori delle. ipoteche 
e del registro per spese d'ufficio. 

Il relativo decreto, conseguenza. della legge 
8 agosto sulla riforma delle conservatorio delle 
ipoteche e ricevitorie del registro, surà presen- 
tato al. Parlamento per essere convertito in 
legge. 


DIVERSE MANIFESTAZIONE 

Parecchie malattie possono aver origine da 
una sola sorgente; povertà del sangue. Noi di- 
pendiamo dal nostro sangue per l'assorbimento 
degli elementi nutritivi dei cibi. Se avviene che 
il sangue non assorba tali elementi s’impove- 
risce e perde‘i suoi principi vitali. 

‘Allorquando il sangue si trova in simili con- 

izioni d’essurimento, l'organismo trne le so- 
stanze nutrienti dalle parti carnose del corpo, 
le quali vengono ben presto distruite, e nu 
l’altro permette di supplire alîe esigenze del- 
l'organismo. Le malattie quali la serofola, l'a= 
nemia o la consunzione e simili, derivano dalla 


reprimere talî dannose tendenze 
del corpo dobbiamo arricchire il nostro san- 
guo con ele- 
menti che ci for- 
niscano robu- 
stezza, came e 
vitalità; il mezzo 
migliore perccon- 
seguire ciò è di 
prendere la E- 
mulsione Scott. 
Eeco quanto 
diee in proposito 
un distinto me- 
dico di Brisi- 
ghella: 


24 luglio 1895. 


Da vari anni 
af ZA «io prescrivo la 
Dott. T. ZONGHI - Brisizhetta. _—Emudlsione Scott 
<e nell'ospedale e nella pratica privata. Gli 
< effetti che ne ottenni furono sempre piena— 
< mente soddisfacenti. 
« L’Emulsione Scott riunisce i pregi dell'Olio 
di fegato di merluzzo e degli ipofostiti di 
calce e soda, è presa volentieri specialmente 
dai bambini, è benissimo tollersta, apporta 
feti pronti € dureroli e combatto efficace 
menta l= debolezza dell'infauzia © dell’adole- 
scenza, la rachitide, In sorofolosi, la tuber- 
colosi ed in genere tutte le malattie esaurienti 
© consuntive. 
< L'Emulsione Scott è indubbiamente un pre- 
zioso medicamento tonico-ricostituente. 
Dott. Trro Zoxcur 
Medico Primario e Direttore dell’ 
‘dl Brisighella Ravenna] 
Gioverà notare che il dott. Zonghi dice che 
risultati ottenuti dall’ Emulsione Scott € fa= 


efvile 


ri: 
rono sempre pienamente soddisfacenti ». Essò 
non lascia adito a dubbi circa l'opinione rela= 
tiva a questo rimedio. Non si potrebbe di certo 


trovare un appoggio migliore di quello dei 
medici, essi conoscono quando unrimedio è di 


giovamento all'organismo, e si 
raccomandare preparati Îl cui 
dubbio. 

Riguardo all’Emulsione Scott però, i medioi 
di tutto il mondo sono di una identica opinione 
e la prescrivono perchè sanno che possona 
fare assegnamento su di essa conoscendo gli 
elementi nutritivi in essa combinati. 

L'Emuisione Scott è gradevolissima al 
palato. I fanciulli amano il suo sapore, e ciò 
ne rende facile la somministrazione. Essà giova 
efficacemente in tutte le malattie estenuanti 
quali la consunzione, la serofola, l’anemis, la 
rachitide e il marasmo, e vince le tendenze al 
pallore, al dimagramento ed all'emaciazion 

L’Emulsione Scott si vende in tutte le più 
accreditate farmacie. 


REALE FARMACIA GARNERI 


Roma - Via del Gambero, Via Torino. 

Fra i varii prodotti farmaceutici del labora= 
torio Garneri tiene îl primo posto il vino di 
China-China semplice o ferruginoso, tonico, 
stomatico, ricostituente. 

E' desso che per una lunga esperienza, fatta. 
da molti professori autorevolissimi, può affer- 
marsi efficacissimo sopra ogni altro preparata 
di china. Offre in grado eminente il duplice 
vantaggio di essere gustoso al palato e di 
non offendere le vie digestive, stomaco, in- 
testini. 

E' quindi principalmente raccomandato peri 
bambiai e per le persone di stomaco ‘o dî 
intestini facilmente irritabili. Il suo uso tronca 
mirabilmente le nevralgie, specisImente quelle 
che ricorrono in forma periodica. 

Per il modo di amministrarlo si legga li 
struzione annessa alla bottiglia. 

Lo specialista 


VISTA nt 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi). 
dalle ora 9 alle 12 è dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di dentf e den 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema Proprio, applicate în tutti icasì 
sensa grappe, molle, nè succhione, nè 
23 Dridge Work Succesno completo qesiuea 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui st mastica, si pronuncia e si figura | 
coms coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. isla metodo i 
Rer coreggere l'uscita imegolare. dei secondi 3 
lenti. Tutte le opsrazioni senza dolore. Gua= È 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati | 
ed otturazione immediata con trattamento pre- ti 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom, 

Roma, piazza San Claudio, 92, p.pr 3 


astengono dal 
risultato sia 


Debole e difettosa 


BONAVENTORA SEVERINI gerente Tekponsabie 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 


TACOMO PROTTO 
DI ma 7 — Piazza S. Pantaleo,4 e 5 


agree poll di FRATELLI BRANCA di MILANO Va Bret, 35 
ET 
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bite 


Agenzi 


- JIA sez (0 RISCALDAMENTO 
CHININA-MIGONE Gad E Md 20 aequo calde 


i tenenti 
PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa al 
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QUASI UN REGALO | LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 


Principio attivo del succo organico di animal 
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PERUNA SPADA DI ONORE 


ai tenente colonnello Galliano 


Jerì il Fanfulla dava ospitalità a una pro» 
posta dell'egregio avsocato Vittorio Vinaj, 
che additava ai voti degli elettori di Mon- 
dovì, il nome glorioso del. tenente colon- 
nello Galliano, contrapponendo così all'abi- 
fudine invalsa delle candidature-protesta, 
l'idea generosa di una candidatura di o- 
maggio, offeria all'uomo che illustra la pa- 
tria davanti zÎ mondo civile, e ne afferma 
la grandezza d'animo davanti al mondo | 
bardarico. 

Ma alla manifestazione proposta dall'av- 
votato Vinaj mon possono associarsi che gli 
alettori di Mondovì, mentre tutta la nazione. 
inchîna davanti all'eroismo sereno di que- 
to soldato italiano, che riproduce nei no- 
stri tempi le prove di virtù militari a cui 
Famanità intera ha tributato secoli di am- 
mirazione nelle pagine dei poeti e degli sto- 
rici di tempi più da noi lontani. 

Era dunque naturale che si pensasse an- 
che a una forma di omaggio a cui tutti po- 
tessero partecipare, a un omaggio anche 
più consentaneo alla tradizione della 
noscenza di una nazione verso i suoi figli 
più benemeriti e valorosi. 

E quale omaggio più consentaneo, più 
ampio, più significante, di una pubblica sot- 
toscrizione per una spada di onore al di- 
fensore di Macallè ? 

Abbiamo creduto di dover fissare a una 
tira la quota di ogni sottoscrizione, perchè 
nell'eghaglian.a dell’offerta tutte le classi 
vì possano contribuire, ma riceveremo e iscri 
veremo anche le offerte minori o maggiori 
di una lira, poichè non si tratta di raggiua- 
gere una data somma, nè di prescrivere Il- 
miti alle manifestazioni individuali, ma di 
determinare soltanto una media accessibile 
al maggior numero di partecipanti. 

Noi non aggiungeremo una sola parola 
alla nostra proposta. Sarebbe fare 
al sentimento nazionale. 


Preghiamo i nostri lettori d'ogni parte 
d'italia di volerci aiutare promuovendo sot- 
soscrizioni, affinchè la dimostrazione riesca 
nel miglior modo possibile ad esprimere al 
vero il sentimento di ammirazione che è 
nell'animo di tutti per l’eroico soldato. 


Le ofîerte saranno inviate con cartolina- 
slia, indicante lo scopo, all'amministra- 
ione del Fanfulla (via dell'Impresa, 11, 
Roma) 


Le somme raccolte saranno giornalmente 
versate alla Banca d'Italia (sede di Roma) 
che gentilmente ha accettato l'incarico. 


Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
fonnello Galliano : 


Senatore avv. Augusto Baccelli — Vivalda 
Bernardino — Angiolina Vinai-Marchisio — 
Aatonio Quirico — Alfredo Quirico — Luigi 


Amici — e i signori avvocati: Vittorio Vinai 
— Giovanni Amici — Giovanni Bancia — Ca- 
milo Lanza — Carlo Violati — Antonio Cle- 
menti — Ernesto Garroni — Nicola Taraschi 
— Francesco Antonelli — Achille Frattarelli 
Enrico Pasini — Ettore Ciolîî — Lupacchioli 
— Stanislso Monti-Guarnieri — Stanislao Au- 
reli — Giovanni Savio — Attilio Serra. — Ca- 
valiere Vittorio Bario — Giorgio Heuch — 
Giuseppe Lovera — Leopoldo Venturini — 
Carlo Lovera — Giorgio Lovera — Avv. Gia- 
noletti Giuseppe — Carlo Ferrari — Giovanni 
Boccianti — Andrea Sanesi — Federico Lan- 
franchi — Achille Plebano — Giustino Ferri 
— Eugenio Checchi — Edoardo Boutet — 
Igino Damiani — Oraste Pagliei — Giuseppe 
Gentili — Avv. Carlo Segrè — Avv. Annibale 
Gabrielli — Giuseppe lo Rossi — Pietro e 
Francesca Gallo — Vincenzo Pomponi — Fi 
lippo Signorini — Sebastiano Andolfato — Lo- 
renzo Giusti — Ottavio Rodella — Momo Rossi 
— 'l'emistocle Palomba — Enrico Palomba — 
Cario Entour — Cav. Tito Canovai — Avvo- 
esto Cesare Facelli — Cav. Aristide Staderini 
— Francesco Fontana — Luigi Recchia — An- 
gelo Guarnieri — Dario Peruzzi. S 

Cav. Striglia Meichiorre — avv. Scotti Carlo 
— De Angelis Vincenzo — Molli Carlo, già 
ufficiale nel regio esercito — Ugo Cavaglieri, 
ufficiale di complemento nell'esercito perma- 
nente — Squillacciotti Evnoato, furiere maggiore 
nella milizia mobile — Cantoni Francesco 
Biondi Autonio — Desideri Luigi — Arioni 
Paolo — Barbieri Ludovico, tenente contabile 
dî complemento. 

Tatalini Cesare — Boldrini Ugo — Pieran- 
tonî Carlo — Neri Attilio — Calvi Golle — 
Cappelli Mario — Baggini Pio — Nob. Salme- 
solia Mario — Gaudenzi Vittorio — Quattroc- 
chi Eugenio — Recchi Domenico — Cav. Co- 


rio Giuseppo — Muto Leone — Baldi Gu- 
stavo — Baratti Asclepiodoto — Scotti Ar- 
turo — Avy. Ser-Giacomi Vincenzo. 

T'upini Alfredo — Pietti Giacomo — De 


Rossi Ettore — Varesi Adalgiso — Bossi An- 
gelo — De Petris Tito — Fabrizio Gustavo — 
Ferrari Girclamo — Venturi Ezio — Consi- 
gliozzi Raffaele — Mareozzi Mario — Orlandi 
Augusto. 

utti questi signori hanno versato cia- 
scuno una lira. Il totale della somma sot 
toscritta è dunque di lire’ cento, che vel 
seremo domani alla Banca d'Itali: 


Notizie_d’ Africa 


Vedi terza pagi 


La situazione in Oriente 


Aleppo; 19. — Il console d'Italia in Aleppo, 
cav. Vitto, arcompagnato dall'interprete, signor 
Sola, è ‘partito per compiere, insieme coi con- 
solî d'Inghilterra e di Franeia, una missione di 
mediazione presso gli ‘insorti di Zeitun. 

Il console d’Italia è incaricato anche di rap- 
presentare nella Commissione madiatrice i suoî 
colleghi di Austria-Ungheria © di Germania. 


IL FORMAGGIO. 


19 gennaio. 

Avviene spesso che i temperamenti ner- 
vosi ed eccitabili, ma buoni di fondo, dopo 
d'essere usciti fuor. de' gangheri, rientrinoin 
sè stessi e nella calna, e passino dalla più 
feroce violenza alla più .mite dolcezza,. e 
sieuo ina tenerezza affettuosa per. 
colòro che Îlianzi avevano, incoscientemente, 
sotto l'impulso d'una seossa nervosa o d'una 
indisposizione, ingiuriato ed offeso. 

Wotan, buona pasta di uomo, fa ammaz= 
zare quel povero Sigmundo in un accesso 
di Solera inoculatagli dalla tremenda Frika; 
ma, dopo che Sigmundo è morto, vale a dire 
un po’ tardi, se vogliamo, si intenerisce per 
la tragica fine del povero tenore e lo con- 
templa commosso per dieci minuti per la- 
sciare il tempo all'orchestra di non ripo- 
sarsi. E il zgio dalla ingiuria al pen- 
timento, dalla violeaza alla dolcezza è tanto 
più rapido quando si tratta di persone che 
si amano. 

Ora bisogna sapere che Guglielmo, il Wo- 
tan moderno, ha una grande venerazione 
per la nonna che lo ricambia di sincero, pro- 
fondo affetto. La collera di lui non poteva 
perciò durare a lungo; il più sincero penti- 
mento, la più affettuosa sollecitudine dove- 
vano succederle, tanto più che la buona 
nonna aveva, con la lettera che pubblicai 
l'altra settimana, saputo trovare la via del 
cuore, toccare il punto debole, fatto vibrare 
la corda sensibile. Pensa, gli aveva detto, 
agli interessi di casa tua che i miei ban- 
chieri potrebbero manomettere, occupati dei 
quadri nei quali sei grande e lascia stare il 
telegrafo. 

Il buon nipote ha risposto alla nonna una 
lunga affettuosa lettera nella quale le do- 
manda scusa e la prega di passare alcuni 
giorni insieme. « Giacchè ami le mie tele 
te le mando » — le ha detto — e le 
dato infatti una quantità di ritratti di fami 
glia. E la pace è stata fatta con generale 
soddisfazione ; giacché anche tra i varii paesi 
è succeduta al ringhiare rabbioso, alle mi- 
nacce furibonde di sterminio di poco fa, 
una benefica, salutare resipiscenza che ha 
spinto i popoli a buttare le armi e ad ab- 
bracciarsi fraternamenti 

I turchi hanno quasi soffocato di abbracci 
gli armeni i quali respirano appena quel 
tanto che occorre per mandare un sospiro 

ieno di riverente gratitudine ad Allah, a 
Maometto, alla Porta, al Divano, ai Darda- 


nelli 
CI 

Ma il caso più fulminante di passaggio 
dall'odio all'amore è quello verificatosi nelle 
relazioni tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti. | 
Chamberlain, ministro, non senza un: perché, 
delle colonie, ha offerto agii Stati Uniti la 
protezione del Regno Unito per tutti gli 
americani che, senza alcun riguardo a Mon- 
roe, erano andati al Transvaal; e davanti 
a questo atto: di fraternità, di eguaglianza 
e di generosità, gli americani sono andati 
in visibilio, si sono commossi fino alle la- 
crime e hanno sconfessato Monroe. Per 
avere una idea della pazza gioia, del grande 
amore degli americani per gli inglesi, biso- 
gna leggere gli articoloni dei giornaloni 
‘americani, i quali cantano, come nell'ultimo 
atto dei Rantzau: « pace fratelli ». 

A sentirli, gi americani sono gemelli 
degli inglesi, sono nati per intendersi, hanno 
comuni gli interessi. E qui, francamente, io 
non vado d'accordo perchè v'è, purtroppo, 
una grande differenza negli interessi che in 
Inghilterra variano tra 1}? e 14 0j0 e in 
America salgano a 4 e a 6 0/0. 

1 maligni, che non mancano mai, credono di 
vedere appunto în questa diversità di inte- 
ressi, l'interesse che gli Americani dimo- 
stiano per gli inglesi. Î maligni credono che 
si tratti di interesse per il capitale inglese. 
Essi osservano che per tappare i buchi della 
situazione finanziaria e monetaria, gli Stati 
Uniti hanno bisogno di unirsi al Regno 
nito perché solo da questa unione generale 
può venire la forza. Î maligni pensano che 
il prestito di mezzo miliardo di lire a 4 010 
di cui l'America ha bisogno, non sarà sot- 
toscritto se i fratelli di Londra non vi pi- 
gliane parte. 

E in tutto questo non vi sarebbe poi niente 
di strano, sopra tutto, niente di male, giac- 
chè si sa, che quella dell'interesse, vale a 
dire del capitale, è la molla che fa muovere 
e girare i cervelli degli individui, non che 
eziandio quelli dei popoli. 

Perchè se a Berlino e a New-York la sa- 
lutare resipiscenza che è succeduta alle 

aurose minacce delle settimane passate è 
Ferivaia dall'azione che la molla dell'iate- 
resse ha esercitato sui cereelli, a Parigi, il 
grande cervello del mondo, la stessa molla 
ha prodotto un identico effetto. Anche a Pa- | 
rigi l'intonazione è di molto mutata; tanto 
è mutata da lasciare correre la voce alle- 
gra di una alleanza franco-anglo-russa; l'as- 
surdo, il connubio antinaturale.. ripugnante 
alla legica, al senso comune, alle tradizioni, 

alle tendenze, agli interessi dei diversi pacsi, 
‘alle loro aspirazioni. 


| 


Ma se certi disegni carvellotici e assurdi 


hanno potuto essere discussi; se una into- 
nazione pacifica è sueceduta, anche a Pa. 
rigi, alle preoccupazioni della vigilia. ciò è 
avvenuto perchè una. coalizione. poderosa, 
messa in movimento dalla molla potente di 
gravi interessi, ha voluto che la situazione: 
apparisse, anclie dove non era, notevolmente 
migliorata. Al lettore intelligente, sempre 
non occorre dire perchè questo hanno vo- 
luto gli Istituti e ì baachieri francesi, messi 
a dure prove dalle difficoltà politiche e dal- 
l'avarizia dei capitalisti inglesi, e desiderosi 
di pigliarsi una rivincita col vendere a 
prezzi alti i titoli che erano rimasti loro 
sulle. spalle nelie passate burrascose vi- 
cende, 

Essi hanno veduto che sarebbe stato un 
grave errore non approfittare di quello che, 
sotto lo stimolo dell'interesse materiale, per 
l'impulso della molla del denaro, era avwe- 
nuto di buono nelle relazioni augio-tedesche 
e ang'o-americine, nel momento in cui il 
mercato francese doveva provvedere alla li- 
quidazione quindicinale. Quel po' di buono 
era la pioggia della manna nel desèrto 0, 
più prosaicamente, il formaggio sui macche- 
roni, perché veniva a mettere in fuga il 

ito ribassista, lo obbligava a ricomprare 
ciò che aveva venduto allo scoperto e, assi 
curava un considerevole aumento dei prezzi 
I francesi, che da un pezzo in qua non grat- 
tano più il russo, si sono messì a grattare 
furiosamente, sulle colonne dei grandi gior- 
nali, il formaggio della soluzione della que- 
stione del ‘ransvaal, della pacificazione 
turco-armena, della conciliazione anglo-ame 
ricana ed anche dell'alleanza franco-russo- 
inglese che naturalmente nessuno piglia sul 
serio; come gli americani lanno grattato, 
non meno fariosamente il formaggio della 
protezione ingiese che deve cadere sul pre- 
stito, come i tedeschi hanno grattato quello 
della seiuzione dell'affare del Transvaal. 

Naturalmente a Berlino e a Londra, ma 
specialmente a Parigi, l'effetto è stato pie- 
namente raggiuoto: i mercati finanziari ne 
sono stati confortati; i prezzi sono sall 
notevolmente, e la liquidazione di Parigi si 
è svolta in modo veramente soddisfacente 
a totale benefizio dei compratori che hanno 
ia più punti baituto le bande insorte dei ri 
bassistì © hanno potuto, con poca spesa, 
conservare le posizioni che avevano. Trat- 
tandosi di formaggio, niente di più naturale 
che sia caduto anche sui macaroni; che, 
cioè, anche la rendita italiana abbia goduto 
dell'aumento generale dei prezzi. Il'che è 
assai consolante so si pensa che a Parigi 
s'è lavorato molto, a proposito di Zeita, del- 
T'Harrar, dei dervisci e d'altro per colpire 
la nostra rendita. 

è 


Se non che non bisogna, credo io, la- 
sciarsi trasciuare dal buon successo che gli 
alti papaveri della borsa hanno ottenuto 
nella settimana passata; non bisogna di 
menticare che esso è stato, in parte, il 
frutto di artificiosi sforzi i quali non po- 
tranno essere a lungo continuati ; come non 
bisogna dimenticare che, specialmente a Pa- 
rigi, vi sono guai vecchi da riparare e conti 
sospesi da liquidare. 

E bisogna anche ricordare che a Cuba, 
invece del fc aggio sui maccheroni, è ca- 
duto sulle spalle di Martinez Campos un 
decreto di richiamo; in seguito di che è 
caduto anche il ministro delle colonie e sta 
per cadere il Ministero. Bisogna ricordare 
che Monroe il quale era merito, è rinato 
ieri per un voto del Senato americano; in 
seguito di che il mercato inglese è stato 
ieri stesso di cattivo umore. È bisogna ri- 
cordare ancora che noi. abbiamo da pelare 
la gatta delle bande abissine, la quale può 
essere presa a pretesto dalle bando della 
Borsa di Parigi, desiderose di bandire la 
guerra alla rendita italiana. 

Nabab, 


Friorno PER frrorno 


1 cappelli delle signore a testro. 

Come a Parigi, come a Londra, come a Berli- 
no, anche Bruxelles si occupano della questione 
dei cappelli delle signore a teatro. Un'inchiesta 
è stata fatta da un pubblicista presso î diret- 
tori dei teatri di Bruxelles. 

Stoumon e Calabresi credono che si debbz 
lasciara alle signore la più grande libertà pos- 

ibîle nella scelta dell'acconciatura. Il direttore 
dell'Alcasar e quello delle Galeries sono dello 
stesso avviso. Solo il direttore del teatro fiam- 
mingo, Hendrik, vuole la proibizione. Anzi 
l'Hendrik consiglia alle spettatrici di adottare 
dei piccoli berretti, che « non disturberebbero 
nessuno ». Infine € un dilettante » si augura 
che a testro vi sia il lato donne e il lato 
womini, 

Intanto la questione è stata troncata ‘auto- 
ritariamente dal Circolo artistico di Bruxelles, 
il quale ha deciso che alla grande. rappresen- 
tazione del 25 gennaio, le signore in cappello 
non saranno ammesse. Se questa decisione 
prende forza di legge, il Belgio avrà risoluta 


Le dottrino schopenhaueriane. 

Vi è a Berlino, nel quartiere del Nord, una 
scu'la politica e gratuita nella quale si dinno 
corsi specialmente destinati agli operai della 
capitale. A uno di essi capitarono tra le mani 
le opere di Schopenhauer, ed ecco ché l’ope- 
raio ‘si enttisiasma per le dottrine del filosofo. 
di Franesforte. Predicé la-buona pirotà ni sudi 
compagni, reclutò degli adepti; e fu deciso al- 


| lora di fondare un Circolo, i cui membri si riu- 


nirebbero due volte la settimana per « appro- 
fondire la dottrina pessimista a. 


Disgraziatamente quelle anime semplici non 
ai contentarono di una adesione passiva : alcuni 
membri del Circolo Schopenhauer « approfondi- 
rono » così la « dottrina pessimista » che pas- 
ssrono dalla speculazione all’azione: il di 

è 4 beni termeatri » spiose prima al suicidio 
un impiegato di commercio, poi una sarta; in- 
fine, ì % gennaio scorso, un cameriere, un gio- 
vinotto di venti anni, si faceva saltare le cer- 


E' certo che Schopenhauer avrebbe rinnegato 
questi discepoli postumi e sconfossata una in- 
terpretazione così eccessiva della sua filosofia : 
egli ha, infatti, condannato il suicidio, più volte 
e in termini formali. Il Circolo. Schopenhauer 
pare verrà chiuso. 


* 
Guglielmo Il in Francia. 

stato annunziato che l'imperatore Gu- 
glielmo andrebbe a visitare î granduca eredi= 
tario di Russia, alla Turbia. La notizia é con- 
fermata, L'imperatore sarà accompegaato dal- 
l'imperatrice. Guglielmo ii ha comprato per 
questo viaggio nel Mediterraneo un yacht che 
apparieneva a un yachimzr tedesco, non vo- 
lendo servirsi dei suoi yach:s che sono tutti 
armati. La visita sarà fatta tra un mese; l'iti- 
nerario non è ancora conosciuto; non sì sa 3e 
intraprenderà il lungo viaggio in mare per il 
mare del Nord, l'Atlantico e Gibilterra, 0 se il 
suo yacht l’aspetterà nella rada di Villafranca 
quando l'imperatore vi giungerebbe per via di 
terra. 


* 


L'opera postama di Verlaine. 

Il poeta lascia tre volumi inediti 

Livre posthume, opera di pietà è di poetic 
rassegnazione, con consigli ai giovani poeti 
Histoires comme ga, novelle brevi e un po” 
Strane; Invectives, poemi dedicati ai suoi amici 
letterari. 

Questi tre volumi erano stati venduti al suo 
editore da Paolo Verlaine. Quanto zgli altri 
manoscritti che il poeta ha potuto lasciare, 
sono in possesso della sua amica, che non 
vuole, su questo punto, dare alcuna notizia. 

Pare che il figliuolo di Paolo Verlaine po- 
trebbe rivendicare la proprietà delle opere ine- 
| dite. Egli ha chiesto ur congedo all'autorità 

militare e andrà a Parigi per regolare questo 
affare. 

E' prossima la pubblicazione, nell’4rtiste, di 
alcune lettere inedite di Verlaine al suo amico 
Emilio Blemont, lettere interessanti sulla lette- 
ratura inglese 


* 

Siegfried Wagner. 

in un concerto dato a Monaco dalla Società 
corale Porgss, è stata eseguita una sinfonia di 
Siegfried Wagner, scritta su un poema rica 
vato dalla Nostalgia di Federico Schiller. Non 
ha avuto successo. Gli uditori che hanno giu- 
diesto severamente il compositore hanno poi 
freneticamente applaudito Siegtried Wagner 
come direttora d'orchestra. 


* 


A Tebe. 

La direzione delle antichità egiziane ha de- 
ciso di fare dei restauri a Tebe cì 
più alta importanza artistica. 
magnifica sala del tempio di 
da 134 colonne, © che — con lo Piramidi è la 
più grande curiosità di Tebe, la città dalle 
cento porte, la città morta ché rinchiude le 
tombe dei Faraoni. Questa sala, lunga cento 
metri, ha molto sofferto per le inondazioni del 
Nilo € per i terremoti. Parecchie colonne sono 
stato spezzate; © si è cercato più volte, ma 
senza risultato, di restaurarle. Ora si comin- 
ciano i lavori e si spera di compierli per la 
fine dell’anno. 


= 


L'umanità in Dalmazia. 

Un amico reduce da Spalato mi racconta 
che in un edificio fiancheggiante il pubblico 
mercato di quella città ed in parecchie altre 
località centrali si leggono manifesti i quali ri- 
producono un decreto imperiale del 1850 tut- 
tora in vigore nelle provincie austriache, il 
quale vieta ai venditori di pollame di tenere i 
polli, tacchini, anitre, oche, ecc., legati per le 
zampe colla testa penzoloni, perché, se è le- 
cito uccidere, non è lecito recar tormento alle 
bestie. 

Il manifesto indica în qual modo deve il pol- 
lame esser tenuto, e pubblica sino una vignetta 
illustrativa. 

1 contravventori alle accennate disposizioni 
sono puniti colla multa di parecchi fiorini, e, 
in caso d'insolvenza, col carcere ! 


Il decreto, come ‘ho detto, porta la data 
del 1850. 
* 
Le Riviste. 


Sommario dei fascicolo II, anno XXXI, 15 
gennaio '96, della Nuova 4 ntologia 

La quistione d'Africa alla Camera italiana. 
(La fine al prossimo fascicolo). - Edoardo 4r- 
bib — I banditi della Repubblica veneta - 
Paulo Fambri — Questioni militari — Il reclu- 
tamento — Giovanni Goiran — Il tenente dei 
lancieri - (Continua) — Gerolamo Rovetta — 
Dal -1821 alle nuove costituzioni del 1843 in 
Italia — I-VI - Luigi Palma — La cabala del 
lotto - Paolo Mantegazza — Notizia storica 
= Francesco Bertolini Notizia letteraria— 6. Y. 
— Rassegna politica — X — Bollettino biblio- 
grafico — Notizie di letteratura, scienza. ed 
arte - Cronaca finanziaria. della quindicina — 
Annunzi di recenti pubblicazioni: 


* 


Per finire. 
Una signora al dottore: * 
— Che posso fare per liberarmi da quasto 
peso alla testa? 
— Si tolga ì capelli 


“ Romeo e Giulietta. all'Argentina 


Del successo non entusiastico, anzi addi= 
rittura freddo o inti mancato 
pre foliogoe ere peo 
Giulietta, non sarebbe giustizia dar colpa 
alla esecuzione. Convengo, si, che taluno 
fra i comprimarii avrebbe dovuto esser cam- 
biato, se negli speitacoli frettolosamente al- 
lestiti - e questa è piaga tutta italiana, anzi 
esclusivamente italiana - il rui hora non 
obbligasse talvolta a chiudere un occhio, 
spesso a chiuderii tutt'e due: convengo che 


a certe minuzie dell'allestimento scenico, a 
quella, esempio, della lotta sediziosa 


scoppiata ni 


terzo alto fra le due famiglie 


rivali, si sarebbe potuto dare un movimento 
e una verosimiglianza maggiori. Ma se, a 
ro po: 


sito sempre di questa scena, fu desi= 
le una mezgior serietà nella intricata 

i, © parve agli spettatori op- 
portuno che i duellanti dovessero, prima di 
presentarsi sulla scena, prendere” almeno 
qualche soramaria lezione dal mio carissimo 


amico Musdaci chiamato tardî alle prove; 
non è men vero che la più accurata esecu- 
zione scenica poco avrebbe contribuito a 


migliorare il successo. 

È neppure è colpa dei due principali in= 
terpreti, signorina Mendioroz e Umberto 
Beduschi : artisti di gran merito l'una e 
tro, e che a me sono parsi meglio adattiin 
quest'Opera, che non in quella pur. fredda- 
mente accolta del maestro Puccini. 

La voce di Valentina Mendiorez, non calda 

rchiamente, bene si presta alle ingenue 
ilene di Giulietta, del tipo cioè più uma- 
namente perfetto, come creazione poetica, 
dell'amore che tutto sacritica, che tutto su 
bordiva al raggiungimento della felicità va- 
gheggiata. In quell'anima appassionata di 
fanciulla mella possono e nulla dicono i biechi 
osu di parte: per lei Romeo è l'ideale del- 
l'uomo per il quale si può serenamente sf: 
dare la morte, e poco 0 nulla a léî preme 
che il gore apparien ‘abor- 
chi rivali. Così ac- 
rtista, senza bisogno 
lmavarsi negli impeti d'une violenia 
passione, riesca ad esprimere con felice in- 
tuito i più dolci sentimenti dell'anima. Anche 
quando la morte dell'uomo adorato la induce 
a seguirlo nella tomba, Îa sua ambascia, che 
pur commoverebbe le più insensibili anime, 
non giunge mai al parossismo della terribilità. 
tragica di una Gioconda, o di qualche altra 
protagonista indemoniata al pari di questa, 
Gli applausi frequenti che salutarono la six 
orina Mendioroz, specie nei primi due 
atti, attestano che per lei il buon successo 
non è mancato. 

AI tenore Beduschi si addice, comea pochi 
altri, la parte di Romeo : parte idilliaca anche 
questa, sebbene rigata di sangue: parte di 
trovatore innamorato che sfida il pugnale 
dei nemici, pur di poter cantare una. sere- 
nata al lume di luna nel giardino di Giu- 
fietta, e invitar la fanciulla, durante tutta 
l'Opera, alla improba fatica di quattro duetti 
d'amore. 

La ragione dunque dello scolorito sue- 
cesso dello spettacolo è un'altra: e non 
senza motivo ho scritto di sopra vecchia 
opera, quantunque nuovissima per Roma, 

meo e Giulietta, lavoro appena trentenne, 
è assai meno giovine del Fiust, che ha sulla 
groppa sei anni di più. In tutt'e due le 
opere ha parto essenziale un. filtro: ma il 
diavolo questa volta è più forte dell’eremita, 
perchè se a Mefistofele riesce con un leve: 
rone di ridare a «Fausto la giavinezza, e 
questa giovinezza rifluisce gagifarda anche 
nella musica ispirata del caposcuola fran= 
cese, frate Lorenzo che addormenta con un 
suo liquore la povera Giulietta, non è buono 
a scongiurare la luttuosa catastrofe. Muoiono 
i due giovani innamorati, e muore con loro 
anche l'opera di Carlo Gounod. 

Muore principalmente per un difetto or 
ganico nella struttura del lavoro : struttura 
uniforme, di linee convergenti tutte a un 
medesimo punto, senza mai uno scatto che 
faccia vibrare le anime, senza neppure uno 
di quelli stelî melodici, che a guisa di gu- 
glie appuntate sopra una gotica cattedrale 
gareggino, sollevandosi in ‘alto, con l'aze 
zurro del cielo, e volino col fruscio. d'alì di 
un'aquila. L'abbondanza delle melodie ‘è 
grande : c'è stato perfino chi disse che era 
anche troppa : ma la melodia gounodiana 
nel Romeo e Giulicita manca di varietà, non 
si accalora e non riscalda, ‘corre placida, 
troppo placida, nei prati Moriti, stavo 
dire arcadici, del sentimento, @ per ob! 
dire alle regole iraprescindibili della ele 
ganza, sacrifica la ellicacia. La grazia sofa 
foca © uccide la forza. 

Non v'ha quasi scena dell'Opera the mon 
racchiuda pregi di forma squisita :'ma quei 
pregi si rassomigliano troppo fra loro. Corre 
da un capo all'altro. dell'amoroso dramma 
come un'onda di sentimento che si ‘allarga 
talvolta in una tranquillità lagunare : main 
quell'ondeggiamento blando, carezievole, vo- 
luttuoso, lo spettatore sente quasi il desi- 
derio dell’assopirsi, o è afferrato al éudre 
dalla prepotente nostalgia di un po" di tem- 
pesta che sollevi quel mare laitiginoso. Yor- 
remmo una gagliarda manifestazione di vio- 
lente passioni : ma al modo stesso che frate 
Lorenzo non riesce col suo filtro che ad 
addormentare la vaghissima donzella, così 
it Gounod ci offre, per suito pasto, una în- 
fusione di mucillaggine. 

— Data l'indole della musica, il successo non 
poreva essere differente da--quello che è 
stato. Non mancarono approvazioni ed ap- 
plausi, anche cajorosi, specie al secondo atto 
nel giardino: preceduto da un delizioso pre- 
iudio, che è forse la pagina più bella e più 
ispirata di tutta l'Opera. E in quell'atto il 


alla sprima all'ultima 
nota. Un po' 5 ‘dfammatico balza 
fuori della ‘scena dell'atto ultimo, nel 
sotterraneo delle tombe: ma lo spettatore è 
ià stanco, e, nella inconsapevole crudeltà 
fel proprio. malcontento, quasi ron vede 
l'ora che' quei due cadano morti stecchiti ai 
piedi del catafalco. 3 
Ripeto, per concludere, che dell'insuccesso 
non ha colpala esecuzione: buonissima nelle 
i principali, buona o discreta nelle altre, 
mirabile addirittura nell'orchestra, diretta, 
come lui solo sa dirigerla, da Edoardo Ma- 


Gounod. fuusteggia 


rheroni, ; 
2" dopo .10 Io, nel limpido cielo 
della stupenda notte invernale, io cercavo 
qualche luminosa stella che rievocasse alla 
mente la fuggitira amorosa immagine della 
Giulietta di Shak : e nel tumulto delle 
ricordanze ripetevo dentro di me, con viva 


immozione, le sublimi note del Vaccaj nel- 
faltimo atto’ dei Capuleti e Montecchi di 
Belli 
— AN! so tu dormi svegli 

È Tom. 


— i ll n — 


La Rivista Marittima, diretta con tanta so- 
lerte intelligenza ‘dal capitano di corvetta ca- 
valiere Davide Gerra, ha intrapreso, col nuovo 
anno, la pubblicazione di uno studio sugli or- 
dinamenti navali delle principali nazioni, do- 
vuto alla attività indefessa ed al grande amore 
per le cose marittime del maggiore commis- 
sario cav. Dante Parenti capo della I sezione 
al ministero della marina. 

Questo nuovo lavoro va ad arricchire la se- 
rie di pubblicazioni che l’autore, uno dei più 
intélligebti e colti ‘ufficiali della nostra mari- 
neria, he già dato in Ius sull'ordinamento del- 
l'amministrazione centrale presso le principali 
nazioni marittime, sulle Scuole dì marina al 
l'estero ed in Italia, sull'avanzamento degli uf- 
ficiali di marina presso le vario nazioni euro- 
pe, © sulle pensioni militari in Italia e fuori. 

La prima parte dell'opera, pubblicata ora, în 
tin fascicolo = parte, come. supplemento della 
Rivista di gennaio, tratta della marina militare 
austro<tngarica ‘ed’ in meno di cento pagine 
l'argomento è svòltò în modo ontinato, com- 
pleto,condensindovi' ta materia di non pochi 
volumi di Tefgi è regolamenti della vicina Mo- 
iarchia: Fremésso am opportuno cenno sullo 
ordinamento polifico. dell'impero così singolare, 
per molti riguardi, rispetto a quello di altri 
Stati, © tracciata, per somini capi, la breve 
istoria della marina militare austro-ungarica, 
(fondata appena. nel 1814) l’egregio scrittore 
èsîimina gli ultimi bilanci, l'amministrazione cen- 
trale, la giurisdizione marittima, gli istituti na- 
vali, îl naviglio (di cui dà il quadro completo), 
il Glstemià di reclutamento, il personale e la 
gerarohia, gli atipendi ed i soprassoldi, le di- 
tposizioni chs regolano l'avanzamento, | ms- 
#rimoni, ‘è pensioni, ecc. Spesso le notizie date 
s0U0di de Segorionii bono. Tiigrate con 
tabelle e cifre sulla cui essttezza ci sono ga- 
ratti’ la fonte uMeiale onde furono attinte e 
la ‘curà ‘coscienzioss del compilatore. 

‘Al'primo testé uscito faranno seguito ulte 
riori fascicoli, compilati con lo stesso metodo 
rigoroso; ognino dei quali esporrà l’ordina- 
mento di una marina da guerra, seguendo l’or- 
dine alfabetico delle principali nazioni. 

Non é il caso di portare a Samo i vasi pro- 
torbiali e ad Ateno le nottole con dimostra- 
zioni sopbiffue sulla utilità pratica dello studio 
del maggiore Parenti. Non vha dubbio cheriu- 
icirà di efficace ausilio e sarà consultato con 
interesso “e ‘con profitto da quanti vorranno stu- 
diare di proposito, d'ora in poi, qualche. utile 
Fiforma>al nostro ordinamento militare marit- 
fimo; e‘tomnerà indispensabile a chi, parlando 
della mafiga nazionale, vorrà stabilire dei rap- 
poîti positifi con quelle straniere. E poichè du- 
Fantè le discussioni sulla marina, nella stampa 
è nel Parlamento, che si manifestano a periodi 
regolari come le febbri intermittenti, vi sono 
fnolti ‘che în questi raffronti ‘sì dilettano alla 
pesca dei granchi paguri, il libro del Parenti 
sarà di giovamento anche a noi per mettere a 

to le cose e le persone. 

Stogliando intanto îl fascicolo sulla miarina 
abstro=ungarica, alcune considerazioni vengono 
in mente che tomerebbero alode della nostra, 
come qualche cosa di buono sì scopre di ct? 
Ta marina nazionale: potrebbe far tesoro. Ma non 
# îl'etiso di uno' studio parallelo, pel qual 
asa. di non possedere sufficiente competenza. 
Gi piaca tpitavia notare che l'Austria-Ungheria 
fa adottato da sedici anni la tassa militare, la 
Quale’èà snnvainisute 4 milioni di fiorini alla 
finanza dell'impero. 


n i 


Una tassa simile, presso di noi, è stata 0g- 
getto di lunghi studii e dibat 

ancora riusciti a condurla in porto; 

ai bisogni dell’erario si è preferito, con eco- 

î vezze nuove, di peggiorare le non 

ni dei cittadini sotto le armi. Giova 


cisli degni di considerazione da noi affatto tra». 
scurati. x iii 

Un'altra particolarità della marina austro- 
ungarica che, ‘certo, non ha riscontro in altre 
d'Europa. Nell'Accademia navale di Fiume sono 
materia d'insegnamento sei lingue : il tedesco, 
l'llirico, l'italiano, l'ungherese, il francese e 
l'inglese. Questo lusso poliglotto è senza dub- 
bio una nocessità nel vicino impero babilonico 
(dal lato etnico, ben inteso), e non è improb: 
bile, so l'orientamento della Monarchia si av- 
vera, che ai poveri See-hadeiten si. aggiunga 
il martirio det bulgaro, del greco e del turco. 
Nel lavoro affatto obbiettivo del maggiore Pa- 
tenti non trova' posto, naturalmente, alcon com- 
mento sù queste esigenze linguistiche che di- 
stoglierebbero, în Italia, ogni buon padre dallo 
avviare la prole alla carriera navale. Del fe- 
sto, il fatto non è talo da spaventare l’egregio 
autore il quale conosce le lingue di mezza Eu- 
topa, ciò che può permettergli di compiere, da 
solo, un lavoro come quello che ha intrapreso 
attingendo direttamente alle biblioteche di tutti 
i dicasteri di marina, da quella di Stocolma a 
quella di Lisbona. 


CRONACA ESTERA 


Francia, ì 


La battaglia di Digione — La battaglia di 
Buzenval. 
ne, 19. — E' stata oggi commemo- 
rata la battaglia di Digione. 

l corteo delle associazioni ha sfilato dinanzi 
al monumento. Hanno preso: parte sl corteo 
Riceiotti Garibaldi ed altri 
batterono in quella battagli 

Furono pronunziati discorsi. di 
tra vive*acelamazioni. 

Parigi, 19. — Nel pomeriggio è stato ce- 
lebrato a Courbevole : il venticinquesimo anni- 
versario della battaglia di Bazenval. 

janzi al monumento della difesa nazionale, 
alla presenza di una enorme folla, il vicepre- 
sidente del Consiglio comunale, Baudin, ha pro. 
nunziato, viramente applaudito, un discors? ni 
quale ha reso omaggio ai difensori, di Parigi 
ed ha conchiuso dicendo che la Francia, mercà 
Îl suo nuovo esercito, ha ripreso il posto. che 
lo spetta in Europa fra le grandi nazioni. 

Lo truppe e numerose associazioni sfilarono 
poscia dinanzi al monumento. 
Spagna. 

Il governatore di Portorico — Linsurre- 
zione di Cuba. 

Madrid, 19. — Il generale Gamit, gorer- 
natore di Portorieco, è morto di febbre gialla. 

Il generale Suarez Valdes è stato nominato 
comandante in secondo dell’isola di Cuba. 

— Il generale V. Weyler, comandante il 
corpo d’armata di Catalogna, è stato nominato 
governatore generale dell'isola di Cubs, in so- 
stituzione del maresciallo Martinez Campos. 

1l generale Weyler s'imbarcherà alla Corogna 
Îl 24 corrente per l'Avana. 

L'Avana, 20. — Il maresciallo Martinez 
Campos si è imbarcato per fare ritomo in 


circostanza 


Egli verrà nominato presidente della Corte 
Suprema di giustizia militare; 

Madrid, 20. — Il generale Weyler,: nomi- 
nato governatore generale dell’isola di Cuba, si 
propone di condursi attivamente la campagna 
contro gli insorti. 

Sedici battaglioni di rinforzo partiranno per 
Cuba coi generali Barges e Ahumada. 


La squadra inglese. 
Londra, 20. — La squadra volante la- 
scierà domani Spithead per ignota destina- 
zione. 


CRONACA ITALIANA 


i principe di Napoli, 
Firenze, 19. — S. A.R. il principe di N: 
ricevendo il Consiglio di amministrazione 
dell’Asito nazionale per gli orfani dei marinai 
che recavagli il diploma di alto patrono, gli 


——@€—<@1. csì 


preti if 


| FASKAGNAG 


"an romanzo inedito 
di: Ponson du Terrail ;, 


Proprigtà letteraria del e Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Riprendemmo le via, e non passò; molto 
che formamoto ‘ditanzi. all'entrata. del 
misterioso. luogo solitario; che .il.. muro 
di cin nascondeva allo sguardo, dei, pro- 
fani, 


Cristiana mi fermò di nuovo: 
— Séi sempre risoluto ? 


1+TL 60 l'associazione ti chiedesse di com- 
mettere. un delitto per la tua iniziazione ? 
li. occhi in. volto: 3 Cristiana. 
gore dgpeociazione snimbiotarse fa 
Lieto ?. è «dunque per la pratica lim 
ae del gelo chela vosirà società 6 fox: 


Gala? x 
..— No. Lo scopo della nostra società è 
aliore-benefico. Il delitto è punito ben più 


ente fr i che dalle leggi fatte 
RE 
futio è mistero e simbola, la morale ordi= 
maria, il diritto ordinario possono talvolta 
parer offesi..L'iniziando non deve | sgomen= 
farsi di nulla: dove. gli pare che. sia una 
colpa.può-essere un atto, meritorio.. Sei sem- 
pre risoluto ad entrare? 
= Sempre. > 


si 


Cristiana ordinò a Bishop, con ‘parole di 
una lingua a me ignota, di picchiare. alla 
porta misteriosa. 

Bishop obbedi. 


VI 

A prima vista il luogo non ‘aveva nulli 
di terribile. Alberi bellissimi è fiori re 
fici dappertutto. La luna rischiarava. citio 
splendido giardino, donde si contemplava il 
panorama più bello di Bombay. La grande 
città dormira ai piedi del piccolo monte su 
cli noî eravamo. 

Davanti a noi saliva ancora T'ertà, fino a 
cinque torri più larghe che alte chie a ua 
terzo della totale elevazione dal suolo, ave- 
vano una portaa cui si giungeva per aleusi 
scalini di muratura. 

Accanto ‘ognuna delle cinque torri. su 

rimo scalino di ciascun ingresso, i ti 
homo dalla lunga barba (a sla 
al ina si vifettova sulla spada nuda che 

asduno di quei cinque. uomini. stima 
nella mano destra. si 

Piiin là, da un lato, un' edificio. tozzo © 
mdissiecio,iih mezzo a quegli alberi è 
fori ispirava 03 20 qual sospetto di culti 
peeaminosi e impuri, comene lia inventato & 
praticato: tanto l'Oriente, (n= — 

Da'‘una finestra; praticata mella facciata 
arcaica, veniva il bagliore, il riflesso lontano 
di un vivo fuoeo, alimentato! con. gran cure. 
nelle profondità del tempi € 

— Noi siamo - disse È 
consacrato a Mithraie-alla Morte, al Sole e- 
terno ‘c alla ‘Tenebra infinita; all’eterna vi- 
cenda che è la legge universale.-degli. es- 
seri è delle cose, n 

n Juogo era auisteramente strano. 

sentivo compreso un religi ioso 
terrore. s + 


Mi guardai intorno; al x 


ch È È 


ristiana = nelluogo ! 


ciato il suo nome ad una istituzione diretta sd 
esprimere la simpatia e la_ rico: ì 
en3 lardita, laboriosa nostra gente di 
Pia Principe, volendo avere anche una 
L’augusto; 3 
'paterialo iaboen ‘così banefica; faceva 
rimettere al duca \Leone Strozzi, presidente 
dell'Asilo, per mezzo del generale Terzàghi, 
primo aiutante di campo, la cospicua offerta 
di lire 1000, accompagnate da fervidi augarii 
per la filantropica ed imanitari istituzione. 
rieti 
Onoranze a valerasi. 
Sassari, 19, — Il colontiéllo dei carabinieri 
Caretta, appositamente venuto da Cagliari, ha 
consegnato la medaglia d’argento al valore ai 
carabinieri Poscu, Sini e Tasini e la medaglia 
di bronzo ai carabiniefi Tatti e Perrà, distintisi 
in scontri con latitaziti. Egli pronunziò patriot- 
difesa della società. 


Boschi in fiamme. 

Varese, 19. — Si sono incendiati altri bo- 
schi limitrofi a quelli che incendiarono e furono 
distrutti pochi giorni fa. 

L'orizzonte verso il confine svizzero è diun 
rosso-cupo spaventevole. Molte persorie sono 
accorse a vedere lo strano spettacolo dal ponte 
posto fra le nostre due stazioni ferroviarie. 

Si suppone che l'incendio si sia sviluppato 
sul versante svizzaro dal monte Orsa nella lo- 
calità chiamata Pranello d’Arzo. 

Gli abitanti dei paeselli e dei cascinali vicini 
sono sgomenti ed impressionati per Îa frequenza 
di questi incendi e la rapidità con la quale si 
propagano. 


Cose universitarie. 

Messina, 17 (4. N.) — Finsimente, e n'era 
‘omai tempo, siamo essera, sicuri di nvere 
un Tide sratsao di letteratura ‘italiana 
= per l'interessamento indefesso ed efficace del 
rettore, Ettore Stampini — nella persona del 
valoroso professore Vittorio Cian, già coadîv- 
tore del Graf nell'Università di Torino. E così 
si chiude per la cattedra di letteratura italiana 
il periodo degli incarichi, non so quanto bene 
affidati per lo passato, in questa Università 
così calunniati, ma 2 cui furono disputati 
tanti valenti professori. 

Il Cian, che nell'ultimo concorso, è riuscito 
secondo, ha letta ieri dinanzi a un pubblico nu- 
meroso, in cui il bel sesso era anche e bene 
rappresentato — la prolusione al corso che terrà 
quest'anno, parlando dell'estetica della stori: 
considerata specialmente nelle sue manifesta- 
zioni letterario. 

E' stato ascoltato religiosamente e con grande 
interesse tanto più che il suo tema ardito non 
è stato, per quel che io sappia, trattato da 


L'applauso unanime, insistente che ha coro- 
nato il suo dire è stato ben meritato. 


Paolo Lioy — Danaro perduto. 

Padova, 19. — Paolo Lioy ha tenuto una 
conferenza nel salone della Gran Guardia, a 
beneficio della nostra scuola professionale, sul 
tema; Fascini di cose arcane. 

La conferenza, alla quale assisteva un può- 
blico numeroso e colto, che spesso proruppe 
in applausi, ebbe un ottimo risultato finan- 
ziario. 


_ che, col 31 dicembre 1893, ces- 
sarono d'aver corso e valore i biglietti della 
Banca Romana. Ma non lo seppe in tempo un 
povero contadino nostro, il quale aveva salvato 
gelosamente un biglietto da 500. E quando 
l'altro giorno lo tirò fuori, gli dissero che va- 
leva meno d'una boccata di fumo. Figurarsi la 
disperazione del disgrazia 


Una festa dell’arte. 

Firenze, 19 (M. da S.). — Ieri sera l’egre- 
gio professore Alfonso Zaccardi riuniva nelle 
eleganti sale della sua abitazione una scelta 
società, in cui predominava l'elemento straniero. 
Scopo di questa genialissima festa, un altro 
trionfo dell'arte italiana, era di far gustare ai 
gentili ospiti d’oltre monte e d'oltre mare la 
musica, quale sanno eseguire i nostri valenti 
artisti. 

L'interesssante programma ebbe principio con 
uno studio di Stojoski, suonato con sicurezza 
perfetta di tocco e con magistrale colorito dal 
valente pianista maestro Tocci, uno dei predi- 
letti esecutori italiani alla season di Londra. Il 
celebre tenore Giovanni Sani, la cui voce bel- 
lissima, dolce, iasiauante niente. ha. perduto 
della freschezza ed elasticità. sua, cantò, accla» 
matissimo, l'aria nel quarto atto’ dell'Africana 
« 0 Paradiso ». La graziosa signorina Pentkost 


SIE PRINT ZA DL TRI e 


Bishop e Derval erano .scom; 

— Cristiana! - mormorai con intonazione 
supplichevole. 

— Non pronunziare nel luogo sacro il mio 
nome profano. Chiama:ni sorella. Perché 
qui îo non sono che tua sorel!a. Sorella nel 
male che commettiamo, sorella. nell'espia- 
zione che ci redime. E pensa che noi co; 
riamo qui tutti-un pericolo di morte. Se i 
sacerdoti che custodiscono il fuoco sacro in 
fondo all'inaccessibile mistero del. tempio 
che tu vedi laggiù, si avvedessero che noi 
abbiamo invaso il giardino dei. morti, che 
ci avviciniamo alle-Torri- del ‘Silenzio; noi 
saremmo irremissibilmente condanmati ! 

- Cristiana parlava. a voce bassa ‘e con- 
citata. 

Restò qualche.tempo in silenzio;-+.‘& 

Quindi riprese : 

— E ora va, e il cor io ti assista, 
chè tu ne avrai grande bisogno. -lo 
lasciare, E' questo l'ultimo segno’ fino. nl 
quale mi è permesso'di-aceompagnarti, 

Distese la sua mano sulla ‘mia ‘fronte © 
mormorò : È 

Polini 

(Poi io la vidi scomparirs nell'ombra fita 
di qu grand'albero secolare. 

Quell'addio mi geheggiò "nell'anima io 
mi trovavo oramai solo, ‘senz’armi, stra- 


She non sapevo chi fosse, che cosa volesse 


levo 


mne per 


ri der 
maia spedizione notturna, la mia dignità mi 
imponeva di mostrarmi franco è sietro: a 


esortandoli = perseverare nella- 


giabili, un monologo, per il quale venne molto 


Der Ibipiano Chiti - che giovedì 
prossimio darà un gran coneerto, in unione ad 
Altri eccellenti artisti, alla € Filarmonica 
magistralmetie sul'suo magico violino 
ta Madrigalo di rette lago regintio => 
Csarda di Hubat, do la più profonda 


ammirazione. Il d 
cantò con molto effetto una romanza di Faure, 
è; in unione all’acclamatissimo Sani, il duo nel- 
opera #oesa del destino. >> 4 

Per ultimo la intelligente signorina Rina 
Ceppi, esimia pianista, esegui un pezzo di me 
sica classica, vivamente applaudita. È 

Il valente maestro Tocci su rammentato, cui 
devesi l'aver saputo riunire insieme gli eccel 
lenti artisti, accompagnava al piano. 

© professore Zaccardi ha fatto — insieme a 
Madame Casali-Kirch - gli onori di casa con 
Squizita cortesia. Le 

‘Agl’intervenuti fu servita una splendida #a- 
be-dAh8. fi 
Il dolce ricordò di tanta bella “musica, ma- 
gistralmente: eseguita, non mi ha impedito di 
fitenere in memoria i. nomi seguenti delle bello 
ed eleganti dame, che hanno assistito a questa 
festa artistica. Rammento: dunque: Mi.me Ca- 
sati, M.mo Kirch, M.rs Gripper e le bellissime 
figlie, M.me Comba e la graziosa signorina, 
sigaora Ceppi e figlia, Miss Joe, M.me Van 
Raalte e figlia, M.ra Lokvood, Mrs Jrchvood, 
Miss Pentkost, M.rs Jackson, M.rs Nellie Rut- 
tolph, M.rs Carleton. 

‘fermino coll’eeprimere. un. voto, -interpetre 
fedele delle graziose è colte signore interve- 
nute, che la geniale, artistica riuniono abbia 
presto un bis. 


Tutti: gli abbonati fotografi !!! 


A‘tutti i nostri vecchi e riuovi abbonati of- 
frinmo la bella MACCHINA FOTOGRAFICA 
L’EKPRESS. 

Questa macchina, della rinomata Ditta Osea= 
Potazzi di Milano, del valore di lire 18, per 
6 lastre ($X9) con obbiettivo luminoso ‘ acro- 
matico, otturatore per posa ed istantanea, ra- 
pidissimo, grande angolo will. 33, è facile ad 
usare e viene spedita franca d'imballaggio agiî 
abbonati del nostro giornale contro rimeasa di 
lire 6. 

Siamo certi che nessuno dei nostri associati 
vorrà lasciarsi sfuggire una sì bella occasione. 
Rivolgere domande con cartolina-vaglia di 
L. 6 all’Amministrazione del Fanfulla - Roma. 
printer i ire na 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ierì: mELI - EMO — mioPE — PLICO 
MIELE — € OHIFL > — ELMI — MELE 
POLCHE — OCHE — CIELO — MICHELE — CHILO 
PELI — CIME — ELCE — PO — LicEO 
POLEMICHE. 


Io, 
Un ricordo triste d'Africa, 
frate laico manzoniano, 
ciò che in musica dà "1 diapason, 
Eva, 
tessile 
#7 Verbano. 
Può produrmi e grave il fulmine 
e sa farmi l'ortolano 
che mi spaccia col prezzamolo. 
Lungo il mare mi vedrai. 
Tutti sanno che m'adoprano 
spesso i sarti, i calzolai. 
. Fo monologhi umoristici 
divertenti quanto mai. 


Parola quadrata sillabica. 
— Rammeato a chi mi nomina 
Tsmaels e Macsllò, 
— e a quelli che l'inconirano 
è m'incute il cimpanzé. 
Domani pubblicheremo il risultato del nostro 


XXIV concorso a premi fra gli spiegatori della 
Nota sibillina pubblicata il 15 corrente. 


LIIIIIRIIIATI 


Fra le Quinte e fuori | 


— Teatro Argentina. 

Della «prima» di Romeo e Giulietta rende 
conto Tom. Il cronista aggiunge che: il teatro 
era affollatissimo; e splendido per ricchezza di 
palchi. L'Impresaintanto annunzia che per aderire 
alle molte richieste (sfido io!) ha scritturata 
la signora Adini, l'applaodita Brunild*, per 
altre tre rappresentazioni della Wazkiria. 
- Continuano alacremente le. prore.'a piano 
fortà della Bohéme,.la nuova opera del  mae= 
stro. Puoci 


—_———_—___—_—_—_——_ 


io percorrevo ' condi i 
linga retta alla maggiore delle torni 1° 

Sempre: avanzando gettavo tratto tratto 
qualche. occhiata. obliqua verso. il tempio, 
nel-quale mi era -stàto indicato da' Cristiana: 
il pericolo: maggiore. 

__ I rosseggianti riflessi del fuoco che ardeva 
in quell'oscuro santuario parevano minae- 
ciarmi. 

Giansi finalmente a pochi passi dall'ai 
dalla lunga barba che custodiva l'ingresso 
della torre maggiore. 

gii sollevò la spada e la ‘terne orizzo 


talmente pgntata verso di me, senza dire 
una a. 


Che dovevo fare? 
Avanzare? 
lostrar di sprezza; x fd 
1a fostrar di sprezzare quell'ostacòlo; sfiar 
lo non lo sapevo: 

in quel” momento al lume nitido e 
della luna vidi ee s'era aperta. silenziosa: 
mente la piccola porta, a cui. portavino i 
pochi scalini, di cui l'uomo armato di spada 
mi impediva l'accesso. 

soglia della porta una spocie difan- 
ite Sto e go rt 
mente armato di spada, s'era inoltrato. 

Egli mi fe' cenno di procedere oltre, con 
la mano sinistra. 

Camminai diritto verso il custode! fino'a 
tpscare col mio petto la panta minacciosa, 
della spada che sentii sal fi 
mano ché ne-siringeva l'elsa. e Tela 

petto 


Immediatamente di Che tI 
dite ite due 
e portò. vivamente la mato. alla fer în 
secondo il costume orién= 


recitò in inglese, con brio e grazia impareg | 


‘baritono Edmondo Paul 


16 ricordato’ éhe afinera. Novelli a 
il suo spettacolo d'onore. ì) 
— Wella: Mascotte bbéro ieri sera applausi ix 
Calligaris, la Vergy, Maresca e Orsini. 
Stasera, replica. 1 È 
Procedono alacremente le prove dell’ 
retta: Cacela allo stivale. "Pal 
Dotriani, prima rappresentazione di Quares. 
ma d'onere, operetta del principe di Teora. 


ROMA 


20 gennaio. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
‘Romano: 
Massima 10.0 9 - Minima 0,0 9. 
Spettacoli. . 
Valle (ore 9).— Filippo —H Barbiere di Ghel. 
dia — Il signore che pranza alla trattoria 4 
Semplicità - Il disordinato... 
@uirino (ore 9). + La Mascotte. 
Metastasio (oro 9) — Annite di Madrid. 
Manzoni (ore 9) — Quindici anni di silenzio 
per un'ora di vendetta. 


Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale è convocato in seduta 
pubblica per questa sera alle otto e mezze. 

In assenza del sindaco indisposto, 
derà l'assessore Galluppi, > Presi 

Per Francesco II. 

Stamani, come annunciammo, nella chiea È° 
dello Spirito Santo dei Napoletani è stato es. | © 
lebrato un funerale per Francesco II. ex Rs 
delle Due Sicilie, d 

La messa è siata detta da monsignor De | 
Bisogno. 

Vi assistevano i cardinali Segna e Macchi, 
l'ambasciatore d'Austria, il patriarea di Co: 
stantinopoli, monsignor Casali Del Drago, l'ar 
civescovo Sanminiatelli, il duca di Sen Mar. 
tino, molti, prelati e quasi. tutta l'aristocrazia 
nere. 


1 ricorsi elettorali. 

All'ordine del giorno della seduta del Cox 
siglio comunale di stasera è posta la relazione 
della Commissione, nominata dal sindaco, 
ricorai presentati contro In proclamazione di 
undici consiglieri. 

1 motivi, molto fondati, dî questi ricorsi soro 
noti, anche il Fanfulla li riassunse alloreté, 
fino dal luglio, i ricorsi vennero presentati. La 
Commissione propone al Consiglio di. respin. 
gere tali ricorsi, tranne cha per un nome, 
quello di Giuseppe Ferrari — per omonimia fra 
l'impiegato ferroviario e il pittore -, cui do- 
vette venire sostituito îl primo dei non elett, 
Francesco Civalleri. 

ll ragionamento; sul quale la Commission 
appoggia le sue conelusioni, non pecca, x dir 
vero, di eccessiva profondità, e rivela sopra: 
tutto un pensiero, quello di salvare, con r: 
proche concessioni fra le varie frazioni politiche 
del Consiglio rispecchiste dalla composizione | 
della Commissione, i consiglieri contestati.‘ 

E' a aperarsi che îl Consiglio comunale, } 
berandosi dalle preoccupazioni cui s'è ispirati 
la Commissione, si pronuncierà con senso di 
serena giustizia e senza preconcetti di riguardi 
personali 0 di falso spirito ‘di corpo. Ché se |. 
così non fosse, ai ricorrenti non mancherà modo (3 
di cercare © d'ottenere, in sede d'appello, quella 


giustizia che, in prima istanza, fosse stata loro (0 
denegata. 


All'Ufficio I. 


tata aperta una inchiceta. per stabilire ( 
se vi sieno altri responsabili. È 
R. Università. 

Il dottor, Fabrizio Padula, avendo presentato 
per tesi di esame un breve volume sulla chi. 
rurgia cranica e-ottenuto nelle prove orali utt 
splendida votazione, ha conseguito Ja libera 
docenza per l'anatomia chirurgica e il corso di 
operazioni. 

Circoli e Associazioni. 

Fratellanza militare Umberto I — L'as- 
semblea annuale dei soci tenuta ieri sera sotto 
la presidenza dall'ing. Giulio De Angelie, men- 
tre plaudiva ai nostri prodi in Africa ed ac= 
clamava a socio onorario il tenente colonaello 


Galliano, approvava l'istituzione di due doti 
annue da sorteggiarsi fra le figlie dei soci, in- MC 
titolanio dette due doti dai nomi di Toselli g 


Trovai la 
nella torre. 


piccola porta aperta e penetrai 
lt rpataziio che vidi mi fece indietreg- 
La porta 


i Ra si apriva ua 
i cui. non mi appariva la pro 


rmi, perchè im cia- 
i nella quale Ja piat- 
2 io vedevo degli i 
S bambini in quella più interna 
che circondava il pozzo, scheletri di forma 
muliebre nella zona di mezzo, scheletri più 
robusti, di maschia struttura, nella zena 
esterna. In un canto, della zona. di mezzo; 
dal lato su cui battevano .in. pieno i raggi. 
delia luna, non già. uno scheletro, ma gie Î 
ceva un. cadavere di donna ancora giovane 
g belli filma, attorno a cui duo avvoltoi 
PYi sì vede accaniti i 
un drribile pasto. ee ed 


Tuito questo ; non potera via 
si E: gene de È pasere pt 
go dallo non Pera fiere tl 
d'orrore abilmente preparate che accompa: 
guano spesso le iniziazioni nelle società se- 


regie il gioeno in quellrribilo carnaio 


# 


È ;.ci a comprendersi, è stato soppresso il ballo. 


G 30, il collocamento dei T 
Sallino nella sede sociale a fianco di quello 
Gi S. M. il Re, e l'invio di un patriottico, tele- 
23 A al ministro della guerra perchè venga 
Senna si i cmando dello truppe in-A- 
ov ne della stampa. 
Questa sera = come è stato più volte annun- 
È ciclo‘ ssociazione della stampa inaugurerà 
ciato. ira sua sode al palazzo Wedekind in 
olona. È 
PIL eran della festa si compendia in un 
irattinimento musicale e în due monologhi, uno 
- Quattro chie re — detto da “Gandotin, 
faltro da Ermete Novelli. 
‘Per ragioni di opportunità @ di' sentimento, 


Îl programma si svolgerà nell'ordine se- 


guemdi Co PO 

i. a) Zulli - Gavotta perarchi soli - 3) Boc- 
cheriui - Serenata per archi soli — 2. Gando- 
tin - Quattro chiacchiere — 3 Mozart - Aria 
nelle « Nozze di Fig » - signorina Mendio- 
n° "1 Tosi -Serigia- signor. Bonsande 

5. a) Tosti - € Povera mamma a. - B) Ru- 
tinstein - « Le Révo du prisonnier» - signora 
Ada Adine — 6..a) Tartini - Trillo del dia- 
volo - 3) Sasso - Polonaise - signor Pécskai 

Tosti - Si tu le voulais signorina Men- 

ro: — 8. a) Grieg - Danse d'Anitra, archi 

solî-2) Caselli- Badinerie, archi soli — 9. Mas- 

sonet - Aria nell'opera se Cid.a, signora Ada 

Adine = 10."Monologo detto da Ermete No- 
velli, 

Alla festa non sono stati invitati che i soci, 
i quali non potranno condurre che una signora 
di joro famiglia. 
Per il carnevale. 

1l\Comitsto ordinatore della fiera dei vini al- 
PEldorado, adunatosi nella sala del: il solo eno- 
filo, ha diviso le Commissioni speciali in tre se- 
zio! 

Prima sezione — Ammissione e giuria — pre- 
sidente, Cecchi comm. Anastasio; segretario, 
Spadorcia dott. Alessandro. 

‘Seconda sezione — Distribuzione biglietti, pub- 
blicità, eco. — presidente, Del Torre cav. pro- 
fessore Giacomo; segretario, Poch Pasquale. 

Terza sezione — Ordinamento interno — pre- 
sidente, ing. cav. Moscati Alfonso ; segretario, 
Concetti Ignazio. 

Dalle domande finora pervenute è da rite- 
nersi che la XX fiera-concorso riuscirà al pari 
delle altre di speciale importanza. 

Per il Congresso Forense Italiano 

© in Roma. 

@ggi;-alle-ore-3- pom, nella Sala del Consi- 
glio dell'Ordine degli avvocati nel nostro Pa 
lazzo di Gi; è riunito il Comitato ese- 


fonti Guarnieri. 

11 presidente del Consiglio dell'Ordine; sena- 
tore Baccolli,, a nome: dei Consigli professio 
nali promotori insediò il Comitato con nobili 
parole. Poscia il Comitato procedette alla sua 
costituzione nominando a presidente del Comi- 
tato ‘esecutito Îl car. avv. F. Antonelli, a_vice= 
presidente il cav. avv. Camillo Lanza ed a se 
gretario l'avv. Monti Guarnieri. Dopo di che 
venne deliberato l'invio per parte del Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati e dei procuratori per 
annunziare ai collegi professionali del Regno 
la costituzione del Comitato del Congresso. 

Dopo una discussione a cui banao preso 
parte gli avvocati Vinaj, Ciolî, Lupsochioli, 
Antonelli, Pasini, Lanza, Garroni, dal senatore 
Baccelli venne proposto che pel giorno di do- 


menica prossimia, alle ore 10, il Comitato sì } 


raduni alle 3, per concretare il programma del 
Congresso. 


Per l’Educatorio 
Michelangelo Caetani. 

Sono pervenute all'Educatorio Michelangelo 
Caetani le seguenti offerte : 

Avv. Angelo Sereni, L. 10 — Congregazione 
di carità, 200— Signora Virginia Marini, 25 - 
Contessa Anna: Bannicelti, 10 — Cav. Romano 
Guerra ed altri, 25- Signora Lidia Almagià, 25 
- Signora Emilia Cocchi, 6 - Avv. Achille Gen- 
nari, 6 - Signora Scazzocchio ed altri 3 50. 

Inoltre la ditta Ginori ba inviato 100 tazze 
da minestra con relativo "piatto: il signor Giu- 
seppe Gioggi 300 chili di ottima pasta 
ita Paolo Vanni 30 metri di rigatino per 
grembiuli ; .le sorelle Serazio 12 paia di calze; 
la ditta Frette 6 tovaglie e 18 salviette. 

Tiro a segno nazionale. 

La Società del tiro a segno nazionale di 
Roma sta stidiando un progetto per dare mag- 
giore attività alle esercitazioni, combinandole 
con passeggiate di resistenza. 

La Guida Monaci. 

Tito Monaci ha pubblicato la sua Guida an- 
vual 

Questa Guida sorta 26 anni or sono sotto 
umili vesti,. mercè le assidue cure di chi vi 
consîctò tutta la vigoria della sua giovinezza, 
Ora-è-griunto ‘attravarso continte @ progressive 
Migliorie a rappresentare fodcimente, quasi a 
fotografare il movimento universate di Roma e 
della sua provincia in tutte le sue fasi,.in tutte, 
le sue divéhse-parti. a £ 

E nonostante tali miglioramenti, non escluso 
quello. di uni stampa. maggiormente nitida ed 
accurata, e di una elegante legatura eseguita 
iell'accredifato @ noto stabilimento del cava- 
liere Aristide Staderini, il prezzo resta inai- 
terato. , si 

A proposito dellò ‘Staderini, di questo fra Ì 
più attivi industriali. romani, debbo fargli Jo 
mie congratulazioni par il coraggio addimo- 
strato, in questò momento di erîsi, con l'im- 
pisuto di un'importante officina per la fabbri 
cazione dei. esirtonaggi al palazzo! Doria în via 
delia Gatta. In questo stabilimento, ove sono 
occupati oltre cento operai, lo Staderini ha 
introdotto; in-paco».tempo, i migliori meocè- 
nismi ‘per la fabbriéazione di questi articoli, 
come si può rilevare dall'annuncio chè leggesi 
sulla co) della atessa Guida Monaci. 
Società di mutuo soccorso falegnami. 

La Società di muwdo soccorso del falegnami 
abanisti ha trasferito la sede sociale in via dei 
Monteroni, N. 78, pianterreno. L'ufficio è a- 
perto tutte le domeniche dalle 10 antim. all’1. 

Martedì sera adunanza del Consiglio. 


Dopo lo sciopero. 
Questa sora i padroncinî _ proprietari di una 
sola vettura pubblica — si riuniranno nella sala 
dei parrucchieri, în via di Monserrato, num. 55, 
per gettare le basi di un'associazione di mutuo, 
soccorso, >. > 


FANFULLA 


Noto, che in una prima adunanza la propo- 
sta fichi si potè discutere per mancanza di nu- 
mero legale. 
Per ritiro dal commercio 
c@desi avviatissima Azienda nel centro di Roma. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi al signor 
Arduino Pieraageli, 151, Corso, Roma. 
. Cronaca spicciola. 

Un sulcidio al cimitero. — Quel giovi» 
| notto che l'altro giorno sì uccise, al Campo 

Verano, esplo: i ufrwglpo di revolveralla 
tempia destra, è ficonosciuto per Frantz 
Kobenling: di Monaco, studente în medicina. 


Futtò all’o; le di Santo Spirito. 
= dindicla iaia dti iiperi Stanotte 
nella sala di depasiteria all'ospedale di Santo 
Spirito hanno portato wia nientemeno che una 
credenza contenente il danaro e gli’ oggetti 
d'oro depositati dagli infermi, ‘in tutto, circa 
3060 livel 

La eredenza era attaccata al muro per mezzo 
di due ganci. 

E° atato arrestgto il portieredi servizio, certo 
Rinaldi. È 

Dai tram elettrico. — Ieri sera, l’ingo- 
gnere Carlo Peirano, domiciliato in via di porta 
Pinciana, nel discondere \dal tram elettrico, 
cadde e sì fratturò il polso destro. Guarirà in 
venticinque giorni. Ma non è questa la sola di- 
‘grazia toccata-all’egregio ingegnere! Un gior- 
nale del mattino — raccontando il fatto — l'ha 
chiamato Purani, © un aitro Pieroni! 

Felicità coniugale. — I coniugi Nicola 
Seiarroni e Maria Belli, a quanto pare, non si 
amano più di quell'amore che sì giurarono il 
giorno del matrimonio! Questa notte per un 
nonnulla hanno attaccato lite e Maria afferrato 
un coltello ha ferito falla testa :l° marito, il 
quale, a sua volta, ha regalato alla moglie pa- 
recchi pugni e non pochi morsi..A_ sedare la 
lite è stato necessario l'intervento di alcuni sol- 
dati della prossima; cagerma - Serristori! Quei 
coniugi modello abitano în Borgo Santo Spirito 
N. 8 

‘Ambedue sono stati riedicati nel prossimo 
ospedale. Guariranno in pochi giorni. 

‘Tentato suicidio. — Questa notte, per 
ragioni che non ha voluto confidare ad alcuno, 
una ragazza di 17 anpi, Maria Pia Narducci 
figlia d’un infermiere ‘dell’ospednte cli Santo 
Spirito, ha tentato d'uccidersi bevendo una so- 
luzione di capocchie di fiaramiferi 

Condotta immediatamente. all'ospedale è stata 
tratta fuori di pericolo. 


Molto di sovente Îa gfavidanza è accompe- 
gnata: da crampi di stomaco e di vomiti; i più 
semplici alimenti non sono.tollerati. E’ allora 
che gna ricordarsi che il Vino di Peptona 
di Chapoteaut, è un alimento di prim'ordine, 
che sostiene le forze ©_fa scomparire tali di- 
versi sintomi. 


Le Memorial Diplomatique, 


nale che si pubblica la domenica. 

Il meglio informato ..su. tutte lo questioni di 
i politica internazionale. Riceve dispacci dal 
| mondo intiero, pubblica £ documenti delle can- 
| cellerie ed ha ua corrispondente in ogni ca- 

pitale, 

Prezzo : un annò L. 43 — 6 mesi L. 21,50. 
| Il Memorial Diplomatique si spedirà gratis 
| per un mese contro invio di lire 1,50 per l'af- 

francazione. 

Parigi, 35, rue Boissy d'Anglas. 


Notizie d’Africa 


Il testamento del maggiore Toselli. 

Peceragno, 20, — Venne aperto il testa- 
mento olografo del maggiore Toselli, da- 
tato novembre 1894. 

lì maggiore Toselli, premesse disposizioni 
di carattere intimo, lascia al tenente Bo- 
drero la catena d'oro, lasciatagli dalla so- 
rella, ed un altr oggetto che iì tenente Bo- 
drero crederà.scegliere, ai capitani Schiro 
e. Goria ed al tenente Falcone un oggetto 
| a loro scelta. 


giornale 
sottima= 


i 


ll comunicato Stefani pervenuto ieri sera al- 
| l'ultim'ora, era quanto e più degli altri di 
questi ultimi giorni, laconico e sibillino. 

Uri giornale della sera ha potuto ricevere a 
ora terdissima un telegramma particolare, che 
chiarisce in parte la frase: Menelik ha chiesto 
di trattar. 

‘Se lo informazioni del corrispondente s0hò 
esatte, il Felter sarebbe tornato sabato, dal 
campo scioano recando lettere del negus 6 di 
ras Maconnen contenenti domande di pace. 

Menelik chiede che venga nominato un plo- 

i io per trattere. 

Verbalmente Felter aggiunge che, a suo giu 
dizio, queste non è una domanda subdols, na= 
scondente secondi fini, ma é invece sincera @ 
determinata dalle difficoltà in cui si trova ll'e= 
sercito scioano, stante.le discordie: fra i vari 
capi, specialmente fra.il negus e Maconnen. 

li negus rimprovera a Maconnen la fiac=i 
chezza adoperata nel condurre la guerra. {© 

E l'atticco di sabato n Macaîlé è dovuto ad 
gun puntiglio di Maconneb) il quale volle pro= 
Ldvare infondata l'accusa. = 

Infatti all'attacco presero parte lo truppe di 
varii ras, ma specialmente quelle del corpo di 
Maconnen, ed egli stesso fu. obbligato dai suoi 
sottocapi.a: non esporsi troppo. 

Ciò è anche provato dal fatto che molti di 
questi sottocapi, © Îra essi appunto i suoi pro- 
feriti, rimasero sul campo. 

Quinto allo seissure, ‘esse ‘sono, dopo l'at- 
tacco, più rive che mai, 
| Pei nostri prigionieri Felt& non vide alcampo 
scionno ché il solo tenente Scala. 

utt i prigionieri che prima erano distri- 
buiti fra i varii ras, ora sono pessatiin potere 
del negus. 

Sono tutti trattati bene. Il Feller stesso, in- 
vece, fu trattato meno bene perchè amico di 
Maconnen, il quale è sospettato» di. volersela 
intendere con noi, 


| risposta di Baratieri, il quale avrebbe detto di 
| mon essere contrario ulla pace, ma di riserbarsi 
1 a telegrafaze in Italia cirea le condizioni e la 
| nomina dei negoziatoti. : 
I Jatanto domanda desista dall'attaceo di Ma- 
callò. 4 

‘Queste sono le notizie. che i privati possono 
ricevere, ma che il Governo non comunica ut- 
ficialmente, non se ne capisce il perché. d 
i Oggi la Stefanî roca due altri comunicati 
| dacati da Adagamus ove pare, risieda, ora il 


quartiere generale. 


Felter è ripartito pel campo seioano con la | 


Il contegno del nemico. | 

Ada Agamus, 2d. — ll generale Daratieri te- | 
legrafa: 

Fino a venerdì non vi furono a Macallè nuovi 
attacchi, salvo fucilate intorno all'acqua che 
gli ioani cercano di coprire con sassi e terra 
‘per impedire ai nostri di provvedersene in caso 
di sortita. 

Gli. scioani aumentano la vigilanza verso gli 
informatori. 

La smentita alle notizie del « Secolo ». 

Ada Agamus, 20. — Il generale Baratieri ha 
inviato il seguente telegramma. all'onorevole 
ralsiatro delle guerre: 

« Il concentramento delle. truppe ad Adigrat 
© ad Ada Agamus non poteva farsi in migliori 
condizioni. I battaglioni e le batterie. raggiun- 
sero tutti Adigrat, come telegrafai sempre, in 
ottimo stato, alti di spirito e forti per combat- 
tere senza la perdita di un sol uomo. 

« Prego V. E. ritenere come menzognero 
ogni scritto contrario alle notizie da me gior- 
nalmente date ». 


Questi telegrammi non richieggono lunghi 
commenti. 


E' naturale che il nemico cerchi di impedire 
al forte di rinnovare le sue provviste d'acqua 


denti. 

Il secondo telegramma viene opportunamente 
a smentire le brutte notizie che un giornale di 
Milano aveva propagate ed altri giornali d’op- 
posizione si erano affrettati a diffondere, sulle 
condizioni con cui i nostri soldati hanno viag- 
giato da Massaua ad Adigrat. 

Il telegramma Baratieri al ministro della 
guerra, spiega il provvedimento preso contro 
il corrispondente di quel giornale, il quale 
venne ieri espulso dall’Eritree. 


| telegrammi della notte. 
N campo nemico. 

Secondo ci è dato sapere, i telegrammi giunti 
stanotte da Massaun darebbero una esatta de- } 
gorizione dell'acoampamento nemico, illustrando | 
le posizioni che i varii ras occupano nei tre 
lati, est, sud ed ovest del forte di Macalle. 

Darebbero anche il numero preciso dei fucili 
© delle lancio di cui il Negus ed i suoi ras 
spongono, e spiegherebbero le ragioni per cui 
il generalo Baratieri non avanza ancora sulla | 
strada di Adigrat. I 


Le trattative di pace. * 


Gli stessi telegrammi confermano le tratta- | 
tive in corso fra il Negus èd il generale Ba- | 
ratieri tanto per ln liberazione di Macalle 
quanto per la pace generale. 

Non si ha però nel campo italiano. molta 
fede sulla serietà di queste trattative, e non si ! 
crede il Negus disposto ad accettare tuite le con- 
dizioni principali che il generale. Baratieri im- 


pone. 
La situazione dî Macallè. 


Abbiamo riportato ieri sera una frase detta 
dal ministro della guerra ad un deputato di 
Roma : 

— Hanno acqua, ho buone speranze. 

1 telegrammi della notte confermano che fino 
a venerdì scorso Macallé cra tranquillo e che 
l’acqua introdotta nel forte poteva essere suf= 
ficiente per qualche giorno. 


ti 
| 
| 
I 
I 
Gli abîssini dî Neuchatel, | 
il 
i 
Ì 
| 
| 
i 
| 
Ì 
Î 
| 
î 
| 
| 
i 
| 


Secondo notizie private il principe Gugsa, fi 
glio di ras Darghiè e cugino del Negus, in- 
me ni due suoi compagni coi quali soggiornò | 
a Neuchatel e parti da Napoli per Massaua, 
sarebbe, ora, in Adigrat e avrebbe spedito 
messi a suo padre, il quale è ora nell’Harrar, 
interessandolo a favore degli italiani 

Pare che di questo contegno del giovane a- 
ino, si sia. molto impressionato Menelik, 
quale sa di quanta e quale influenza godo ras | 
Darghiè, e.teme ch'egli ceda alle pressioni del 
figliolo. 

"Tanto più cho si dice, fra le condizioni cha 
Baratieri imporrebbe al Negus per la pace, vi 
sarebbe quella della creazione di un piccolo 
ststo neutro, una specie di stato-cuscinetto fra 
lo Scioa ed i confini sud dell’Eritrea. 

El a capo di questo stato neutral verrebbe 
posto Gugsa, sotto la protezione degli italiani, 

i quali, poi, Menelik ritiene, si assicurerebbero 
îa Gugsa un amico cui affidare la succes 
del trono d'Etiopia. 

Questa sarebbe una delle ragioni per cui 
Menelik, sospettoso e diMdente sempre, avrebbe 
iniziato trattative di pace. 


Perchè Baratieri non avanza. 


Nolizie telegrafiche, inviate dal generale 
Baraticri al Governo, spiegano con molta 
chiarezza, e con altrettanta difusione di i 

icolari, le ragioni per.le quali il coman- 
jte. dell'esercito coloniale non credette 
finora opportuno di allontanarsi troppo dal 
campo trincerato di Adi 

Queste ragioni: non possiamo che riassu- 
‘merle, e consistono neiia dimostrazione pre- 
‘cisa che il ri ha mandata delle posi- 
zioni occupate dall'esercito scionno. 

Coteste posizioni, ascerchianti su tre lati 
il forte di Macallè, dominano tutte le vie 
per le quali potrebbe aver luogo un'avan- 
zata dei battaglioni italiani, e le dominano 
la doppia forza del numero sterminato 


ne 


| 


di truppe, esdella situazione eccellente dei 
variì pugit occupati. Qua ehe se il gono: 
rale Baratisrî vi a buttaglia il 


nemico nei luoghi ove questo sì trova, non 
potrebbe, anché impiegando tutto l'esercito 
disponibile, che assalire con ventimila sol- 
dati un'accolta di sessantamila fucili a dir 
poco: assalirli in condizioni di terreno sîa- 
vorevolissime ai nostri, tali da rendor diffi- 
cile, 0 per lo nego sanguinosissima, una 
vittoria. ì 

D'altra parte il Negus non osa avanzarai 
verso gl'italiani, perchè abbandonando le 
posizioni forinidabili che ora egli occupa, 
metterebbe sè neila condizione precisa in 
cui vorrebbe trascinare il Baralieri, se que- 
sti, preoccupato della difficile condizione dei 
difensori di Macallè, risolvesse di avan- 
zarsi. = 

Tn sostanza sono come due campi trince- ; 
rati che quasi si guardano, ma a nessuno 
dei quali conviene nell'attuale momento di 
‘muoversi. 


} 


| forza di 900 cavalli. 


| roscafo Washington, della Navigazi 


pet mantenendosi sostenuto tende nondimeno 


ORTRE INFORMAZIONE 
NOSTRE INFORMAZIONI 
la memoria del principe Amedeo. 

Un telegramma da Torino ci annuncia 
che stamani venne celebrata nella basilica 
di Superga una messa per l'anniversario 

della morte del principe Amedeo. 

Vi hanno assistito-la principessa Laetitia, 
il duca e la duchessa d'Aosta e il conte di 
Torino coi loro seguiti. 

Vi duca d'Orìgans. 

Torino, 20. — Il dottor Récamier di Pi 
rigi è qui arrivato per visitare il duca di 
Orléans. 

Stasera il prof. Carle procederà alla me- 
dicatura definitiva del piede destro del duca 


d'Orléans. 
Onorificenze. 

Tl viceammiraglio Aceinni, nominato co-. 
mandante il dipartimento marittimo di Ve- 
nezia, è stato insigaito da S. M. il Re del 
Gran Cordone della Corona d'italia 

I! comm. Ernesto Martinez, ispettore del 
genio navale, è stato nominato grande uff- 
ciale nello stesso ordine. 


L'onorevole Grandi, 
‘onorevole cav. Domeniso Grandi, testè 
rieletto deputato al collegio di Senigaglia, 
in seguito alla sua promozione a colonnello, 
è stato destinato al comando del 12° reggi- 
mento fauteria di guarnigione a Roma. 


Per Milano. 

Stamazi il sindaco di Milano ed îl senatore 
Visconti Venosta sono stati nuovamente rice- 
vuti dal ministro delle finanze per trattare delle 
proposte tendenti a sistemare il bilancio del 
comune di Milano. 

La principale quistione sottoposta all'esame 
del ministro riguarda il canone del dazio con- 
sumo. 


Una nave portoghese in Italia. 
E' giudto a Messina l'incrociatore della 
marina portoghese Vasco de Gama. 
E' una nave sul tipo della nostra Etna, 
ma è fra le più importanti della marina 
portoghese: Ei lunga 61 metro, e larga 12 


con dislocamento di 2422 tonnellate, e una 


E\arr 


la con quattro cannoni. 
Regia calcografia. 
Ionv: Di borenzo è sito nominato diret- 
tore della regia cslcografis in sostituzione del 
defunto prof. Le 
Un cardinale morto imprsvvisamentie. 
Tours, 20. — li cardinale arcivescovo Gu 
felino Renato Meiznan fa trovato sta- 
mani dal domestico morto nel suo letto. 
1 rinforzi in viaggio. 
PorioSaid} 19. — Proveniente da Napoli, 
coa truppa e materiali, è giunto oggi il pi- 
ione ge 
per 


nerale ituliana, e ha proseguito subi 
Massaua. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria 
in quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
Tio 030 1 terza pagna, 

In cronaca, lire 1,20 — Neero- 
i ogni perola dicci 
replicati, seonte 


£ conveni; 


Pubbiloità straord'narizzs migratuita 
in quarta pagina. 

Per locali da uff compre-vendiite 
offeria è ricerca di @ di impeghi, 
réciamo di esercizi © d' 
ue pi 

imi cinqua la parila. — Tutti pos- 
sono inviare sntaunzi e corrispendenzo da 
inserirsi in quarta pagina, uaendo il rels- 


tivo importo. 
del Fan 
. 11, Rome. 


)irigorsi all’ammidistrazione 
falla, vin dell'Impresa; no: 


BOLLETTIAO FISANZIARIO 


Sebbene le condizioni del mercato monetario 
ingleso vadano rendendosi sempre più facili, le 
tendenze di quelin Borsa invece accemnano a 
fare un po” di sosta_nell'andamento CCA 


sivo dei giorni scorsi. 

Ciò avviene perché'la speculazione ribassi 
stà avendo ridoito notevolmente i propri impe- 
gni, fa ora nbbondîrs le offerfe di vendita, 
le quali non trovano tanto facilmente la rela- | 
tiva contropartita, sia perchéil capitale in cerca | 
d'impiego in titoli non è în grande quantità; e } 
sia perchè i rialzisti sono piuttosto propensi a i 
realizzara ch ad aumentano ia somma dai loro | 
impegni. 

Di questi umori predominan: Loadra ha 
risentito anche il mercato parigino il quale 


ad un contegno di calma che allo stato delle 
666 non può ‘certo disepprovarek | 
La sola entérieure spaganolà fu oggi a Pa- 
Wifi piivosto depressa. Gi avoenie i 
menti di Cuba, le scissure che da essi vanno 
orizinandosi e finalmenta i sagrifici normi che 4 
costa alla Spagna la disgraziata campagna, per | 
Ja quale ni ora vengono 


ibarcati, sono indubbiamente cause più che 


sorti di questo titolo, 

Feiegrammi di 
Parigi, 20, ore 15, 
Corsi estmi. Foudit 
sauolo debole 60. Italisz 
per quatrbe raalizzo da 2î 

Russo 91 40. 
Berlino, 20. — 
lori bancari fermi. D: 
dita italiana oscillan 
Genova, 20, ore 


ti 
e n giustificare le più serio apprensioni sulle | 
H 
i 


i 
35. — Mercato. agitato | 


| — Rendita ferma 91,50 — Banche Italia offerte 


753 —. Cambi calmi! Francia vista 108 65 — | 
Londra 27 42 — Berlino 134 i 
Rorma! di tom, 

Lo incertezza che sul finire della scorsa set- 
timana agisarono il mercato romano, sembra- © 
rono stamani in gran parte scomparse. Ma poi, ! 
malgrado l'andamento soddisfacente dell'estero, ! 
îa tendenza si fece pesante per le sfavorevoli 


impressioni ddxtato da» vaetiPono! ciafomtami i: PE roe “Sven SPA; 


sull’Africa. Voci che, per quanto prive di un ! Sixbilimento Tip, lialiazo, Via Coppalle, n 35, 


apparente fondamento, trovano però una certa 
conferma nel silenzio o nelle comunicazioni 
monche della fonta uMeiale. 

La rendita esordita ben tenuta a 91 55 pie- 
gava poi a 91 45 per chiudere intorno a que- 
sto prezzo piuttosto stanca. Il contante atti- 
vamente negoziato e ricercato oscillò fra 91 50 
a 942. ®. 

Nei valori pochissima animazione e prezzi 
quasi invariati. — 

Ferrovie-Meridionali 041 - Mediterranee 432 
— Banta Generale 49 - Risanamento 30 — Im- 
mobiliari 44 -— Marce 1177 — Gas fermo. 813 
Omnibus largamente negoziati da 212 50 a 
213 50 ultimo prezzo praticato = Condotte 180, 


Cambi piuttosto sostenuti. 
Francia chegue 108 625. 
Londra 27 41. 


BORSA DI PARIGI del 20 gennaio 


Chturara 
Rend. Frane. 3 0/0 am. a 100 50 
» » 3000perp. 101 30 
» 31200. 106 80 
Rendita italiana 5 050 . 84 60 
Cambio sopra Londra . 2524 
Consolidati inglesi. . . 107 916 
Cambio sull'Italia. . . 778 
Rendita turca (nuova) , 21 10 
Banca. di Parigi . . . 765 — 
Egiziano 6.00. . . - 520 — 
Rend. Spag. est. nuova. 59 1116 
Banco sconto di Parigi. — 
Credito fondiario . . . 706 1 
Azioni Suez . . .. 3227 — 
Azioni Panama. . . . —- 
Ferrov. Merid. a term. 598 — 


Il prezzo del cambio pei certificati di paza» 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
21 gennaio, a lire 108 68. 


Interessante notizia 


Con garanzia agl'inereduli del pagameato 
dopo la guarigione sì «anano radicalmente in 
iu 2 0 8 giorni qualungae malattia sezreta,@ 
ine conseguenze mer:e la m 

e Confetti Costanzi. Prezzo delt: ln 


= dei ( on ama | 


iezione. Scatola da 50, L. 9,30, va 
ma presso îa Farmacis Ancel Pini, piazza 
Torsab/uigaa, 15 — Cons n, Già Va 
for, vin Rosbita, Bo Sometà Farmasentica 
an: a det Lie] degi 
A 4 È rovizzia 
rissiore ayviuneore Te spese 

È imbal. L. 0,75. 


III LOR 
12 Taio [Vi data 
rana è d'Arte 


i ni H per lo di drogh 
Gercasi piazzista Et “nr fra 
Via Tritone Nuovo, 191. Lanfranchi e C. (dalle 
4 alle 6 pom.) 


[UETETTGS 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den 
tiere a pressione d'aria per adesione di com- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti icasi 
senza grappe, nò molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero, sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spssa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte Ze operazioni senza: dolore: Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle $ ant. alle 6.pom. 
Roma, piazza San Clandlo; 92, pp 


GAV. I. RIAZZON e C. 


Stabilimento di Avicoltara 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti î giorni da mattina a sera 
con spaccio polleria da tavola 
Via do' Pastini N. 19.0 20 e ia della faglia, 60 


Prezzi del giorno 
è Pollsstri e gal.L: 2,10 lkg 
Pollanche 225 » 
Tacchiri. . (. 1,75 
Aallinaccette . »2,— 
Anitre.....>2, 
Oche... ... .. »2— 
Faraone. . . . »2,50 l'una 
Piccioni »075 » 
Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman 
dare di essere messi in comunicazione con 
« Villa Vittoria ». 


Roma - Ceca Editrice E. PERINO — teze 
Lo prime 2 Dispense con Copertina pr sli Gt È 
ALESSANDRO DUMAS 


‘I TRE HOSCHETTIERI 


DI) rsa di 8 pag. illustrate 
el rino di ui ene di omai he Dame 


VITO 


3 Casa Editrice E. Perino, Roma, 
qua Cla Vaia LIRE vai abbia e 

co 0 io riceverà anche 
di posto e dotto mat maso che messi 


Per chi viaggia ist, 


qualunque linea si distribuiscono puere, per 


comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla -— > 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


__________t‘&«“Ctg' 


FANFULLA 


7 GIACOMO PROTTO 
VINO AMARO TONICO PROTTO -.. converti 7" Piazza È Pantaleo4 cs 


FILIGRANA 
13 Tutto il materiale pet. i lavori 


di filigrana séipre în magaz- 
zino -dai 


9 F.lli Erlangèr, LuComM cover | 
e uf 

x Si. domanda il prezzo»corrente. | rica: E troppo. 

fsappiamo, perchè d 

Lx ene 

a 

GABMETTO | MEPICO / MAGNETICO MESPezir zia anche sol 


mostra accettare ti 

La sonnambola Anna D'Anisii® Ma a me pare ci 
dà consulti per qualangue doma loro idee e dei lord 
d'interessi - signori dg dei desiderii e delld 
desiderano consultarla per corri “ade al solo lontano 


RE deuza devano ricevere; se per nia; jace, sultano sul c 

B E RTE 3 | i tia.i priacipali sintomi det’ male 0 Rendo a briglia io 

N È [ l li soffrono— ‘limo in Italia desi 
» i gi at Come d'altra pi 


‘A base di catramina.- speciale olio di catrame Bertelli to i pr ar ci 


peri ia teno 
ti 


- Premiato all Esposizioni Mediche e d’Uione cao ci TT 


Bagnarole in ghisa smaltata 


réferibili a quelle di marmo per solidità, tog- 
«eterna o chlteniona” af prezzo — Scaldabagni 
‘2 gas: Oficina Ramella, Via del Quirinale, 5, 
ROMA. 


Rubinetteria per Vapore 
Unico gran deposito e fabbrica di inletto»i 
valyote, paravasche, tubi di rame d'ogni. diame- 
Mi tro — Giunzioni di ghisa — Oficina Ramel- 
Ia, Via del Quirinala, 5, ROMA. leg 


d'ogni genere di isso e 0- 
muni,intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono @ prezzà 
smodicisstani,nci magazzi- 

MI "1 più vasti. © più assortiti di Roma — della 

ditta A. Meroni © R.Fossati Via Quattro Fontane 21 


le Via Venti Settembre 1.121 A-B-C-D e195 (Pa- 
lazzo Del Drago. — Si fanno a idobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc.— Sî eseguiseono 
in ‘brevissimo tempo, e senza vumento di pre: 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai priva 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni fesorà Rome la ditta spedisce 
direttamente dagie proprio grandiose fabbriche di 
resso Aféfersse con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle .spese di dazio, porto ed imballaggio. 
ichiesta si spediscono cataloghi di adizione 
ita della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 


‘nome italiano, 


ie d’ TRSt? fi di tutti. E quindi cj 

| fossati è stata, unica. in Italia, premiata dal Mini- ea Medaglie d'oro. | i ; Ate 
i stero d'Agr. Ind. e Comm, con duc grandi meda- È ; a N 
i glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. sono vivamente raccomandate Sono în vendita ‘in tutta Kali i a] 
o primi 14 fascicoli della ‘mondo tutelato e 
| 


da moltissime notabilità Mediche contro le "i 


(che nessuno cui no 

s Miragionare, può vol 

# E non ci ponga in gi 

[Equillamente in Afri 

i breve volgere 

E DI Splendito Tavoro di EMMA. PERODI [Y PSolo di brutte sor 


ricacmente illustrato dai migliori artisti | dalrviagali 


Ditta GARASSINO 
Via in Arcione, N. 75 


Grande deposito di Letti in ferro 


- Esecuzione di qualunque lavoro da tm- 


SE. jali + » z È 7 2 “ ei igior vantaggio, od 
pezziere e materazzaio puntualità, nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica L'opera si compone di 82 fascicoli pro: disagio del nos 
calze modici ni pros IE DELL'APPARATO RESPIRATORIO -—{f svi fscicoo cent 10 st ci 

igosti L’abbo; ento a questa opera com- indicare neppur da 
$1 eseguiscono lavori a domicilio digestione - S1 VENDONO iN dk te dea Mondo pleta che è indis bile a tatti. L. 2, 0 o De fuori del 
scatole Li .5O franche pensa] i. L3. jo debbono esse 

DESIRE ILIFE O RO RE NETTE ae ‘otupropriscasi delle niee dirigere richiesta all’Amministrazione Fg 
TI sita ast i ti tali Bat o dall'analisi Malta tg ca AO CS Faatalla Lana er tt era di 

È i Non lasciatevi ingannare - non aeguistate le pilio!e a numero - esigete la scatola intera, intatta, dsoza italiana, è 2a 


Ma costoro hanno 

‘Îmostrare se un'imp 

rmonia coi mezzi 

i levolmente dispori 


n" = x » 2 z SE, i flrsnenio) x ti essa sì tr: 
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Ferro-China-Bisleri Uffitalia conservare 


A E __—______ 
(e) 8 i si di ottimo sapore chi |é il preferito dai bi E È, 
i 4 a ricamente © _batt:-|gusiai e da tutti quell i Î 
Gi ES riologicemeate pura, {che amano la propria ape le 


leggermente gazosa, salute. L'ÎIl, Prof Sor _ he facile al es 
della quale disse il Mentegazza che è Ana {fe E sele glorie mil 


- niepazza | natore Semmola scrive : «Ho sperimentati ficente ail 

di A, MIGONE & C, buena pei suni, pei malali, peî semi-eani. | largamente Il Pere. Orale Nol pena 

Specialità e e Il chiarissimo Prof. De Giovanni nonfche igostiti un’ ottima preparzzione] el mondo, sarebbef 

Il cnromos è il miglior almanacco cr alificeria-la per la cura delie diverse Cloronemi e il solo obbietti 
molitografico-profimato-disinfettante pe porsfort leraaza 


£ su on essere 
migliore acgua da tavola del mondo {zicpetto adltalto à airone 

É il più gentile e gradito regaletto cd o , L Fergiainzi 3 

magci> che si possa offrire al'o signore, signo= ui 

ed a qualonque ceto di porscne 

e È i, agricoltori. commercianti 04 ivdue 

| strialt; in occasione di fine d'anno, dell'onoma. 


stico, del matalizio, nello f.ste da ballo ed in 
fare gali, 


” i prove per mi 
ogni al'ra coossione che si-usa: 


i \ Vigorose in essa le 
bellezza 9 gome tale è un ricordo duraturo perchè viene x Ù spperciò, se dav: 
conservato acche per il ao soave è persistente e Privativa Governativa al D.e: Ai. ‘non chi 
profumo, durevol» p.u di un anno, e perla sua lug, fiuarigione radicala © senza conseguenza di 3 + ci ad 
A © | eleganza e novità artistica dei disegni lo più cetinite, o _Presocwativeo 37 A scanso di comtrats fl pe attività ed 
Contiene poi moi” yrtanti sui re- > suli cià di 


golamenti postali e telemmafici. Insomma il 
Frofumata e inodora i gead è o gioidiio di bellezza e d’a- 
E ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema specialo e com materie e e I E 
di primissima tà, possiede le migliori virtà terapentiche, le quali soltanto 
sono un possente;e iénace rigeneratore dal sistema capillare. Essa'è un liquido Spade a cont. BO ls copia e L 5 la dorrina da 


arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze Non. E A, MIGONE © c. Mileno, da totti 1 Gartolat e Me, 
il colore dei capelli o ne impedisce la cadnta prematmra. Este he duo pit prg Pole nazio fo 


Senerali per i Farmacisti in milano, presso lo stesso Dot il giri sia cap 
Tenea, la ditta Carlo Erha 6 succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle MB leggerire quel peso 
na V E, si spediscono i rimedi in tutta Italia con L.. fin più; franchi a domicili BE nora per la nostr: 


niale — io penso el 
i i n issimi i è nai TA ==" di saggezza 
immediati e soddisfacemissimi anche quando la caduta giornaliera del Capollto safe rreuniiato ent, 10 le pù RICERCASI prete degli intendi 
foriissima, E voi o madri dî famiglia usate dell’ACQUA. CHININA Si ricevono fo paramento anche francobolli <Tarcone 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene serapre tosti IUS o bro anti PIA ZANNI non respij 


A loro assica- Rappresentante capace {- prudenza coltivani 
rerete un abbondante capigliatura. cLtrsone versate nel ramo| MARSTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA, [È Pi malo è che, 
vi, articoli di Gomma el. > s 3 - 
Gattaperca verranno prefe- | Licenziata dal Liceo della Regia Accademia di S. Cecilia at Cic cià chel 
da rite. Sì prega dirigere lo segua n quindi si 
montata già pi 3 offerte con referenze a Via dei Greci, 26, p. p. Mieeato. 
Hirschmann & €. 


Kabel-Gummi & Guttaperch 
fabrik. 2 “i 
Rummelsburg b. Berll 
(Germania) 


Cura radicalmente i mali crpetuo d 
illa gola e del petto. EI . o » 


in propos 
A \poraneo. 
_———_—_—_——— 


Lso dollcato interes» 
santissimo per tutti. 


1 TIR 3 Ti CALLIFUBO PIRMONTESE è i mi ri- BÈ 
Oszai flacon di lichenina medio sin qui trovato; è innocuo e di efeto si- Londra, 21 Tn 
3 È curo ; ll GALLIFUGO PIRMONTESE 6 racchiuso Ehé la maggior par 
costa lire 1.50 2 i nn elegante astuccio metallo dorato. tascabile e 
chiwss. così 
_——r—_r——— 


= _"{x Rivolgersi all’ Amministrazione del ; 7 33 E.0E Pastuacio cam ietrzione 
U ICI Fanfulla via del” Impresa, 44. Deposito presso ì Buon Cousi- È css. & 
E Prezzi speciali. vlicre Via della Vite 44 Roma id 4 Veadisi dai primari Farmacisti del Regno. sa 
si Gpediione per tutto !l Regno centesimi 85 in più per aatul è italiana, prover 
(Sconto ai Rivenditori) Rio-Janeiro, 
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PUBBLICITA’ 


ie Sen 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Fanfulla quotidiane GUI annunzi e lo inserzioni ai 
Vinti fin | "°°" vite fu Fioma presso Pamministrazione del giore 
[atua dla domenica malo fm via dell'impresa N. 11; 
Aitlnne pro È E Gleat dala. Tit, Baia 
ano sem. trim. fame sm. tim a Terine preso Minetto, ). Teresa 7; 
2 Genova presso | fratelli Casareto dî via Carla 
n Rena: °°" 30 10 fe|Ml de mes re 


Ne Eeentinionopostale 40 2010—|47 3 12— 
Stati non compresi nel- 


‘Unione postale + + 60 30 I5—1 69 35 182 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell’Impresa, 11, 


D'ANPULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledì 22 Gennaio 1896 


Arretrato {© Centesimi 


Roma - 21 Gennaio 1895 


IDEE DI PACE 


Per le notizie ultimamente pervenute, sì 
parla da due giorni di trattative di pace in 
1 E' troppo ciò che finora ne 
sappiamo, perchè si possa giudicare se si 
tratti di cosa che abbia seria probabilità di 
riuscita, e siavi possibilità di condizioni che 
possano dall'Italia essere accettate 0 sulle 
quali sia anche soltanto possibile per parte 
nostra accettare trattative. 

Ma a me pare che siano interpreti delle 
loro idee e dei loro desiderii assai più che 
dei desiderii e delle idee del paese coloro 
che al solo lontano accenno dì trattative di 
pace, saltano sul cavallo d'Orlando e cor- 
rendo a briglia sciolta proclamano che nes- 
suno in Italia desidera la pace in Africa. 

Come d'altra parte non sono all'unisono 
col paese coloro che alla prima parola di 

jace da dovunque piovuta vorrebbero che 
Fitalia abbassasse le armi. 

Il sentimento della dignità nazionale non 
è, grazie a Dio, iu Italia privativa di chic- 
chessia; ma è vivo e profondo nell'animo 
di tutti. E quindi ciò che si può con per- 
fetta sicurezza affermare è che nessuno in 
Italia può desiderare ana pace, perla quale 
nel modo il più luminoso non sia innanzi al 
mondo tutelato e riaffermato il prestigio del 
nome italiano 

E con pari sicurezza sì può aggiungere, 
che nessuno cui non manchi la facoltà di 
ragionare, può volere oggi una pace, che 
non ci ponga in grado di svolgere tran- 
quillamente în Africa — senza essere ad 
ogni breve volgere di tempo esposti al pe- 
ricolo di brutte sorprese — quell'azione che 
i nostrì mezzi ci consentono di esercitare 
colà nell'interesse della civiità, e col mag- 
gior vantaggio, od almeno, per ora, col mi- 
nor disagio dei nostro paese. 

tamente dovrebbero essere 

deste condizioni io non mi attenterò di 
indicare neppur da lontano. Soltanto parmi 

jon essere fuori del vero affermando, che 
esse debbono essere coordinate all'obbiet- 
tivo che abbiamo in pensero di raggiungere. 

Certo per coloro che sognano di detro- 
nizzare il Negus, di conquistare l'intera Abis- 
sinia e convertirla în un'assoluta dipen- 
denza italiana, è assurdo parlar ora di pace. 
Ma costoro hanno finota dimenticato di di- 
mostrare se un'impresa di tal natura sia in 
armonia coi mezzi di cui l'Italia può ragio- 
nevolmente disporre, e colle condizioni in 
cui essa si trova; — se sia opportuna di 
fronte alla situazione politica d'Europa ed 
alle esigenze cui per essa possiamo da un 
giorno all’altro trovarci dinanzi: — ed in 
qual modo e con quale vantaggio potrebbe 
l'italia conservare la vasta conquista di un 
paese, il quale, mentre presenta assai scarso 
elemento per una grande e veramente utile 

ione economica da parte nostra è, per 

indole sua, per le sue tradizioni, tutt'altro 
che facile ad essere dominato. 

E se le glorie militari possono essere ef- 
ficace coefficente alla vita di un popolo che 
da poco tempo ha raggiunto il suo posto 
nel mondo, sarebbe irragionevole il fare di 
esse il solo obbiettivo di un'azione, che po- 
trebbe non essere senza dannosa influenza 
sulla finanza e sull'economia nazionale. E 
d'altronde dopo i fatti eroici compiuti dai 
nostri soldati in Africa e lo siancio entu- 
siastico con cui l'esercito ed il paese si mo- 
strarono pronti alla difesa della bandiera 
nazionale, l’Italia non ha bisogno di dare 
altre prove per mostrare che sono vive e 
vigorose in essa le antiche virtù militari. 

Epperciò, se davvero trattative di pace 
offerteci e non chieste, avessero probabilità 
di condurci ad una tale situazione di cos 

er cui l'attività ed i mezzi che oggi dob- 
biamo dedicare ad opera di guerra, potes- 
sero essere, con tranquillità e sicurezza, ri- 
volti a cersare di trarre dalla nostra oc- 
cupazione africana quel qualsiasi vantaggio 
di cui essa sia capace e fosse possibile 
leggerire quel peso squilibratore che fu si- 
nora per la nostra finanza l’azione colo- 
niale — io penso che il Governo farebbe 
opera di saggezza e sarebbe fedele inter- 
prete degli intendimenti del paese quelle 
trattative non respingendo, ma con sagace 
prudenza coltivando. 

Il male è che, almeno per ora, nulla v'ha 
che assicuri trattarsi di proposte che pos- 
sano darci ciò che dobbiamo avere, e sulle 
quali quindi si possa perciò fare qualche 


affidamento. 
Io Fanfulla. 
— —T_—_—_e___— 


La convenzione anglo-francase. 

Parigi, 21. — I giornali pubblicano un di- 
spaccio da Londra, secondo ‘il quale la con- 
venzione anglo-francese del 15 gennaio, rela- 
tiva al Siam, conterrebbe pure la rinunzia da 
parte dell'Inghilterra al principio del trattato 
perpetuo di amicizia, commercio e navigazione 
anglo-tunisino e l'impegno di negoziare colla 
Francia in proposito sulla base di un trattato 
temporaneo. 
—+—_ 


Transvaal. 

Londra, 21. — Il Zimes ba da Pretoria 
che la maggior parte dei prigionieri politici 
sono stati messi in libertà sotto la cauzione di 
50,090 franchi. 
———_—____ 

CRONACA DEL MARE 
‘enang, 20. — Ha proseguito per Bombay 
Îl piroscafo Letimbro, della Navigazione gene- 
rale italiana, proveniente da Hong-Kong. 

Rio-Janeiro, 21. — Il piroscafo Monte 


video, della linea La Veloce, prosegue per San- 
tos ed il Plata. 

Genova, 21. — Il piroscafo Normannia, 
della Compaguia amburghese-americana, è par- 
tito per Napoli ed Alessandria. 

Gibilterra, 21.— Il vapore Chateau- Yquem, 
della Nouvelle Compagnie Bordelaise, ha pro- 
soguito per Genova. 


POI i 
Sottoscrizione per una spada di 
onore al tenente colonnello  Gal- 
Nano. 
(Vedi terza pagina) 


(Vedi terza pagina) 
ffrorno PER friorno 


Gli scandali del giorno. &Rf— E 

Dell'inchiesta che va compiendo il pubblicista 
Saînt-Reaì, abbiamo pubblicato le risposte di 
Emilio Zola e di Max Nordau. Ora è la volta 
di Aureliano Scholl. 

Aureliano Scholl tratta la questione dal punto 
di vista del Governo e dal punto di vista dei 
costumi. Dal punto di vista dei costumi egli 
dic 

— .. i tentativi di epurazione fatti dalla 
giustizia sono da lodare nel senso che l'auto- 
rità giudiziaria è giunta a trovarsi nella ne- 
cessità di sostituirsi alla società per salvaguer- 
dare la morale dellà società medesima, poiché 
questa società pare non voglia più difendersi 
contro gli intrus 

« Questa indifferenza in materia di morale è 
un segno dei nuovi costumi. ‘lrentasei storie 
delle più bieche corrono sul conto di X... 0 di 
Z... Queste storie sono di pubblica notorietà. 
Credete voi che la società vada a chiedere a 
X... 0 a Z... di giustificarsi? 

< Essa continuerà a riceverli fino al giorno 
in cui saranno invitati a presentarsi dinanzi al 
giudice istruttore. Allora comincerà a commuo- 
versi. E solo quando X... e Z... saranno stati 
messi în istato di arresto, incomincerà a_ pre- 
occuparsi del loro passato. 

< .... trovo generosissimo da parte della ma- 
gistratura di cercare di salvaguardare così la 
morale di una società che non sa 0 non vuole 
difendersi. — 

E riassumendo în genere e nella specie 
quanto dice, Aureliano Schol! conclude 

< Che quell’opera d’epurazione continui ! E* 
la grazia che io auguro alla gente onesta in 
generale e ai giornalisti in particolare, i quali 
non sono, fortunatamente, ciò che un vano po- 
polo pensa ». 


x 
Il cardinale Manning. 
Uno storico inglese, Edmondo Sheridan Pur- 
cell, consacra al cardinale Manning una lunga 
biografia di 1400 pagine. 


trattare del celebre prelato : egli aveva l'abi- 
tudine di dara udienza a chiunque la chiedeva 


e riceveva i visitatori nell'ordine in cui si pre- : 


sentavano. Un giorno un operaio che giungeva 
a piedi e un lord che arrivava in carrozza si 
incontrarono sulla porta del cardinale : l’ope- 
raio aveva suonato il campanello prima del 
lord; inutile dire che il lord contava di essere 
ricevuto per îl primo. Con sua grande mera- 
viglia, non fu così: © poichè egli si avanzava 
il cardinale Manning lo respinse cortesemente 
® fese segno all'operaio di esporre la sua ri- 
chiesta. 

E' per questa abilità che Manning seppe con- 
tare la fiducia e la confidenza del suo 
ovile: il che faceva diro a Giadstone che il 
cardinale « avrebbe agito sempre nel modo 
popolare ». Questa finezza di farsi amare dagli 
umili fu causa della sua. potenza, ma provocò 
anche la sua morte: vedendo chele società di 
beneficenza esercitavano sulle masse un'azione 
profonda, Manning aderì al programma degli 
astinenti © nessuna bevanda slcoolica apparre 
più sulla sua tavola. La sua saluto malferma 
soffrì molto di ua regime così severo e 
venne un giorno în cui i medici dichiararono 
al cardinale che l'avrebbe pagata con la vita. 
Manning forte alla promessa, ebbe l'energia di 
resistere alle rimostranze dei medici, e mesi 
dopo, moriva prematuramenie. 

x 

Vecchia storia, © triste. 

Pare che la morte di Paolo Verlaine abbia 
influito enormemente sulla vendita dei suoi 
bri. Alcuni suoi poemi, tirati a cinquecento 
esemplari e dei quali l'editore non era riuscito 
a venderne che un centinaio, sono stati esau- 
riti ora in pochi giorni. 

x* 

La partecipaziono mortuaria commerciale alla 
maniera classica non è ‘ancora abbandonata. 
Eccone un esempio comune recentissimo : 

Sora, geunaio 1896. 
Pregiatissimo Signore, 
Irene Barbati col massimo dolore partecipa 
alla S. V. l'avvenuta morte di suo marito 
AMODIO. FAOCHISI 
e ia previene che essa continuerà l'esercizio 
della Trattoria-Hotel de Rome e metterà ogni 
cura per soddisfare convenientemente le esi 
genze dei signori avventori, i quali, si augura, 
che vorranno continuare ad onoraria col loro 
concorso. 


* 

Ancora le feste del millenario ungherese. 

Pubblicammo il programma dal 2 maggio al- 
1'8 giugno. Nel luglio e nell'agosto : conferenze 
e congressi internazionali e nazionali; inaugi 
razione dei sette monumenti di frontiera. Nel 
settembre inaugurazione delle statue elevate in 
provincia, fra le quali îl monumento di Maria 
Teresa a Presburgo ; quello di punto Sino 
a Esztergom; poi inaugurazioni si 
drale restanratà a Gesso, del palazzo dell'Alta 
Corte a Budapest @ di parecchi pubblici stabili- 
menti. Si apriranno ciaquanta scuole primarie. 
ll 20 settembre il mondo ufficiale e la popola 


zione della Croazia e Slavonia inaugureranno 
il monumento di frontiera elevato a Zimony. Il 
27 settembre apertura del nuoro canale delle 
Porte di ferro che sarà subito aperto al com- 
mercio di tutte le nazioni: In ottobre apertura 
del ponte fra le due riva di Budapest. Il 31 
ottobre chiusura dellî Esposizione. Di questa 
esposizione diremo x: altro giorno. 


* 
Per finire. 
L'avaro al figliuolo 
— Anstolîo, noî passeggiare tanto, tu con- 
sumi le scarpe. Ria 
Anatolio si siede. E Tarare: 3 
SSR ccnsomi 1 pastatoni 


N. Nanni. 
si - 
Oltre lo scheletro 


« Perchè i nostri. contemporanei deside- 

rano contemplare ciò chegli dei hanno rav- 
volto nell'oscurità e coperto di una cami- 
cia! », ha esclamato nelle sue strofe il poeta 
viennese Bauer, a proposito della scoperta 
del professore Ronigen dell'Università di 
Wirtzbourg : il professor Rontgen, il quale 
è riuscito a fotografare l'ossatura di una 
mano, attraverso l'involucro che la circond: 
E si grida all’osanna, e erompe l'entusia- 
smo, è squillano le trombe della fama ; men- 
tre invece questa mi pare la scoperta più ma- 
linconica del secolo che se ne va.l bambini 
che spezzano il giocattolo per vedere come 
è fatto; il pagliaccetto o la pagliaccetta 
sbuzzati versanti tutta la crusca. 


XxX 

La Provvidenza aveva reso impenetrabile 
la creatura: l'aveva avvolta nell'oscurità ; 
e qualche galantuomo interprètando il pen- 
siero divino vi aveva aggiunta la camicia. 
Era stata una gran pietà certo che cercava 
di non mostrare netto e chiaro il di dentro 
della creatura. Perchè, infatti, provatevi a 
togliere la pelle - mi fermo, come si vede, 
poco più in là dell'epidermide — e la creatura 
è brutta assai. Ma che forse non c'era stato 
nessuno finora che, senza la luce di Croo- 
kes, avesse ficcato lo sguardo attraverso 
l'oscurità e la camicia, dirò così, e non do- 


| vesse torcere gli occhi atterrito e dubitare 


erfino di quella imagine e di quella simi- 
fitudine che è come l'araldica divisa della 
umanità ? Fuori le quattro pareti del labo- 
raforio, attraverso le vicende della vita, 
così come sono, nè belle nè brutte, chi più 
chi mono, tutti, non siamo stati tanti pro- 
fessori itaen e non abbiamo fotografato 
il mistero che si nasconde oltre la par- 
venza? Questa smania di voler vedere fino 
in fondo, quasi l'atomo, ci avvelena i pochi 


‘ anni di esistenza senza darci non dico una 
Ecco un aneddoto caratteristico sul modo di 


consolazione, ma una qualunque sod. 
zione. 
b4 
Si dice nell'inno alla scoperta nuova, che 
le scienze mediche e chirurgiche potranno 
raggiungere addirittura îì miracolo così. Non 
è vero. Ogni certezza nuova è una sven- 
tura nuova, come ogni nuova amicizia è un 
nuovo pericolo. Sì; veramente, bello il qua- 
dro che si prepara alla creatura della terra. 
L'ammalato geme : giunge il medico: cava 
la macchinetta: vede dentro: e si pronun- 
zia: « Sa: è quistione di otto o dieci giorni, 
e poi lei se ne andrà all'altro mondo. - Îl chi. 
rurgo arriva: l'ammalato strilla: fuori la 
fotografia: e la sentenza: - Lei è fradi 
nelle ossa: amputeremo e poi se ne andrà 
lo stesso. - Invece ora, senza macchinette e 
senza fotografie: il medico osserva, il chi- 
rurgo tasta: — Cosa da nulla: una ricettina, 
un taglietto: e fra pochi giorni in piedi più 
vivo di prima - L'ammalato è felice: muore 
lo stesso, anche più presto; ma non lo sa. 
E la sola, unica, vera felicità dola vita sta 
‘appunto in questo non lo sa. 
x 
Poichè, non è detto che con la vertigine 
della ricerca non sorga oggi o domani, forse 
a quest'ora già esperimenta o distende la 
relazione, chi con certezza veda oltre la ca- 
micia, oltre l'involucro, oltre lo scheletro, e 
legga nell'anima. Altro che lunghe ago- 
nie di ammalati per responso di medici 
e decreto di chirurgo! Che è mai una feb- 
bre di consunzione, 0 una carie in un osso 
parata a un'anima ferita nelle sue il- 
lusioni e nelle sue fedi! Eeco: applicate la 
fotografia Rontgen, a quanto nella vita cre- 
dete. Armate la macchinetta e puntate l'obiet- 
tivo. La creatura adorata mente l'affetto che 
vi dimostra; la moglie che è l'orgoglio della 
vostra vita e della vostra casa vi tradisce 
dle donne cambino i termini, e torna lo 
stesso); l'amico nel quale addirittura palpi- 
tate è il vostro più crudele nemico; quel ga- 
lantuomo la cui vita nobilissima ammirate 
come esempio, come guida, è il più volgare 
degli svergognati. E questo nel primo grado, 
l'elementare, senza andare troppo in alto € 
senza approfondire troppo addentro: che so, 
il benefattore di fuori che è un truffatore di 
dentro, l'apostolo che è uno sfruttatore, il 
martire che è un mereatore, colui che pre- 
dica la morale per trarne il frutto d'una vita 
infame... Si, late, guardate oltre la ca- 
micia, oltre l'oscurità, oltre l'involucro, oltre 
lo scheletro: squarciate i fitti veli... 
x 
Ma è una fortuna, si dice. Si toglie l'in- 
anno e si trova la verità. Niente affatto. 
mondo andrà sempre lo stesso. Così come 
l'ammalato creperà più sollecitamente e più 
disperatamente, il giorno in cui leggeremo 
nell'anima del nostro simile come in un 
libro aperto, ah, veramente quello sarà il 
giorno ‘del giudizio, - la fine del’mondo. 


Marco Puato. 


“ FANFULLA ,, IN ORIENTE 


Prologo alla storia dei tumulti e delle 
stragi — I Comitati armeni în Russia 
© in Tarchia. 

Costantinopoli, 17 gennaio. 

Qualche giorno fa, un redattore del giornale 
armeno Zaîrénik (la Patria), il signor Arpiar 
Arpiaran fu aggredito in una via di Pera e pu- 
gnalato. La polizia, mentre ora iì ferito si va 
curando delle ferite mortali e par che ogni pe- 
ricolo sia scongiurato per lui, va ricercando 
invano l'aggressore o gli aggressori. La poli- 
zia turca non è certo la migliore del mondo, 
ma, se pur fosse tale, cerchersbbe invano per 
molto tempo, per sempre. Essa una sola cosa 
sa, che tutti sanno, ed è che il giornalista ar- 
meno Arpiar Arpiaran è stato pugnalato de un 
armeno per ordine d'un Comitato armeno. Era 
molto tempo che alla redazione del giornale 
giungevano minacce di morte, accompagnate 
da parole ingiuriose, che l’accusavano di esser 
venduta al governo turco e di tradire, di rin- 
negare la propria nazionalità e la propria fede, 
Le minacce non sono state vane: come vi di- 
cevo, la vendetta ha colpito quegli che nella 
redazione del giornale sembrava il più respon- 
sabili per una maggiore coltura ed un valor 
giornalistico maggiore 

Un fatto semplicissimo, come vedete, di cuî 
non varrebbe la pena di occuparsi se esso non 
rendesse manifesta una cosa: che, cioè, i Co- 
mitati armeni esistono e lavorano ognora. Non 
varrebbe la pena, se questo fatto, nella sua 
semplicità, non servisse a dimostrare come die- 
tro le scene vi sia chi muove le fila del dram- 
ma, ora in buona, ora in mala fede. Gli armeni 
Essi, a Costantinopoli, come 
ia Minore, sanno che fuori di Turchia vi 
è della gente che ad essi pensa, e docilmente 
di questa gente ascolta i consigli ed attende 
gli ordini. 

Oggi, che la situazione è confortante e la 
minaccia d'una catastrofo generale pare del 
tutto allontanata, si può gittare, così alla sfug- 
gita, uno sguardo sull'opera di coloro, che gli 
odii han rinerudito e spesso sono stati la causa 
di quelle stragi, nelle quali più non si contano 
i morti. A Costantinopoli e in Asia, dovunque 
l'elemento musulmano s'è trovato contro l’ele- 
mento armeno, gli animi eran già scaldati e 
l’opera di propaganda, fatta con arte sopraf- 
fina, a costo talora di somme ingenti di da- 

0 il terreno che il sangue 
dovea fecondare. Non bisogna illudersi, non 
bisogna perdere la conoscenza esatta delle cose 
per giudicare spassionatamente. E questa co- 
noscenza porta a una conseguenza assai triste. 

Dove l’opera di propaganda. non riusciva a 

rendere provocatori gli armeni, essa ha inci- 

tato l'elemento contrario, perché l'Europa si 

occupasse dell'Armenia magari a costo di mi- 

gliaia è migliaia di vite umane! E' triste, ma 

così è. 

I Comitati han lavorato e lavorano da per 
tutto. Ve ne sono così in Russia come în Fran- 
così a Londra come in America. 

In origine il Comitato a favore dell'Armenia, 

che raccoglie quanto vi è di meglio per intel- 

ligenza, per coltura e per posizione finanziari; 
sia fra gli armeni sparsi per il mondo, sia fra 
quante persone di cuore siano în una nazione, 
parte da un concetto nobile di nazionalità, che 
nè io, nè voi, nè alcuno potrebbe condannare. 

Ma in seguito, alla dipendenza d'un Comitato, 

si trovano inattesi avventurieri e tutti coloro 

che troran comodo di profondere a destra e 

a sinistra il denaro per i loro viaggi... di pia- 

cere. Noi abbiamo visto molti di costoro gi- 

rar per le capitali d'Europa, tener conferenze, 
concedere interviste ai redattori di giornali, 
aprir sottoscrizioni, ma non di costoro, che 
dopo tutto hanno una importanza semi=scien- 
tifica come di gente che furbescamente ha ri- 
soluto il problema dell’esistenza, giova occu- 
parsi.Meglio parlare di coloro che vivono in Tu 
chia, così a Costantinopoli come a Trebisonda 

e ad Erzerum, in tutta l'Asia Minore, e sono 

i portavoce, i mandatari dei comitati europei. 

1 primi possono essere inglesi, arnoricani, fran- 

cesi e magari italiani; i secondi sono sempre 

armeni. Sono essi, i secondi, che spesso pas- 
sano, in mancanza di risorse, fra le onorate file 

delle spie di palazzo, o fanno pubblici atti di 

devozione al Sultano, o, nel migliore dei casi 

vivono tranquillamente a Costantinopoli, fre- 
quentando magari le bische e i caffe-chantants 

di Pera. 

x 


In Russia i comitati armeni hanno vita più 
rigogliosa. In Francia, in Inghilterra, in Ame- 
rica potranno forse disporre di somme maggiori 
di denaro, ma il carattere vero rivoluzionario 
essi acquistano all'ombra del Governo dello 
Czar. La ragione, forse, non è difficile trovare. 
Il Governo russo ha troppi interessi legati nella 
questione d'Oriente. E, dopo tutto, non dico già 
che favorisca, ma chiude benignamente un oc- 
chio sull'opera di questi comitati che possono 
anche ds un giorno all’altro ottenere uno scopo 
abbastanza pratico per esso: lo scopo di un 
provvisorio protettorato russo sull'A-rmenia turca. 
Il primo e più importante comitato è quello 
del Hintschak, che in lingua armena vuol di 
campanile, ed ha sede principale & iflis, con 
diramazioni in tutta l'Armenia e relazioni con 
tutti gli armeni d'Europa. Come il suo nome 
dice, quasi respingendo l'idea della patria per 
farla più potentemente sentire e comprendere 
sino ai più lontani e selvaggi paeselli d'Asia, 
il Hintschak riunisce i suoi proseliti attorno al 
campanile, ch'è la parte più risuonante della 
loro fede religiosa 6 che dovrà, nel giorno della 
vittoria, suonare trionfalmente. Ma, da qualche 
tempo in qua, il partito ha preso una parte 
importantissima nei rivolgimenti e nelle loite e 
va lentamente, inesorabilmente, condotto per 
forza di cose, accostandosi ai partiti estremi. 
Ad esso principalmente si devono i fatti del 


30 settembre, che originaano il sanguinoris= 
simo conflitto di Costantinopoli. 

L'opera sua venne, allora, in gran parte in= 
tralciata da un altro Comitato, o gruppo ar- 
merio come meglio si potrebbe chiamare poi- 
ché si restringe solo a Costantinopoli, dal Tro- 
sciag, che in armeno vuol dir la bandiera. Que- 
st'ultimo fu, nel suo primo nascere e nel suo 
primo fiorire, 


Poi, a mano a 
mano, s'e andato staccando e modificando sino 
a giungere al più completo antagonismo, cino 
a diventar nemico ed avversario. Ed è strano 
il fatto di due partiti, che combattono per la 
stessa causa, © spesso hanno fra loro risse san- 
guinose e un membro dell'uno uccide un mem- 
bro dell'altro. 

Divisi d'opinione @ di consiglio, spesso le due 
opere s'escludono e conducono alla rovina dello 
scopo finale, su cui sì trovan d’accordo. Così 
quando la turba degli armeni sali in massa 
l’erta di Ghedik-pascià per giungere sino alla 
Sublime Porta e presentare a Said Pascià, al- 
lora gran visir, la famosa domanda, la mas- 
sima confusione regnava nei partigiani dell'uno 
dell'altro partito. Eran partiti armati, ma non 
avean essi stessi coscienza di quanto dimanda- 
vano e volevano, e, in quella confusione d'idee 
e di propositi, parti il segnale della resistenza 
a mano armata e la strage cominciò per le vio 
di Costantinopoli per allungarsi poi, per giun- 
gere sino alle più lontane contrade. Durante it 
giorno, gli armeni fecero bene la loro parte: 
solo la notte dovea toccare ai turchi la gloria 
sanguinosa d'una ferocia maggiore. Ma, nel 
giorno e nella notte, gli emissari e gl'influenti 
capi del partito non mossero una mano, non 
fecero un passo per arrestare la strage, 0 al- 
meno per alleviaria, 0, magari, per organizzare 
una resistenza! E per le vie e anche nelle case 
nessuno di essi trovò la morte, come la trovò 
tanta povera gente che ben altro aiuto avea 
sperato e ben altro incoraggiamento, prima e 
dopo i luttuosi fatti. 


x 

Altri due partiti sono in Russia : l’AptaX (o 
schiaffo) e 10 Zero. 

I nomi sono già un programma. Come ve- 

dal partito pieno di filosofico sentimen- 
10 si comincia a discendere al partito ri 
voluzionario. Tutti e due, questi ultimi, si 
tingono d'un certo nikitismo ed hanno aspetto 
di sette vere e proprie, organizzate. Il partito 
dello Schiaffo è già un partito d'azione. Esi 
oggi, si presta poco alle propagande sen 
mentali, non paga giornali e giornalisti, si of- 
frano questi e quelli come i primi giornalisti 
dei mondo 0 come gli organi più diffusi ed 
autorevoli d'un paese, ma_ sì rinvigorisce con 
tutti gli elementi profughi dell'Armenia ed at- 
tende il momento della rivincita. Dicono che 
a Zeitun esso abbia lavorato. lo non so, nè a 
Costantinopoli v'è alcuno che potrebbe con si 
curezza affermarlo. Ma certamente gli abitanti 
di Zeitun, con il loro passato gloritsamente 
rivoluzionario, con la pagina meravigliosa di 
coraggio che van scrivendo nella storia d'Ar- 
menia, devono riscuotere le simpatie maggiori 
da un partito, che non ha perdonato e non 
perdonerà mai la sottomissione ai turchi per 
parte d'un armeno! 

Lo Zero (in armeno ha lo stesso significato 
che in italiano) è un partito piccolo in con- 
fronto degli altri, e riunisce i più malcontenti 
e i più indomiti, © segna un'opera di distru- 
zione generale, sulle cui rovine dovrà risorgere 
un’Armenia indipendente, forte e gloriosa, e la 
Turchia restare solo nel ricordo dei popoli. 
Una derivazione, insomma, dell’Apta& con una 
certa tinta di nikilismo puro e con certo lin- 
guaggio mezzo mistico e mezzo anarchico. 

Ma tutti e due questi partiti, dell’Apiaf e 
dello Zero, pur non avendo l'importanza di- 
retta dei due primi, ed essendo quasi scono= 
sciuti a Costantinopoli, hanno un'importanza 
maggiore come quelli che son composti di 
gente, che con più ardore sogna l'Armenia de- 
gli armeni. Raramente nelle loro filo avven- 
gono defezioni hanno negato il loro soc- 
corso pecuniario alla povera gente, morente di 
fame e di freddo per le devastate provincie 
dell'Asia Minore, bianche di neve. 


x 


Questa, in poche parole, l’opera dei comitati. 
Essi, come tutte le sétte, come tutte le con- 
giure, sono una necessità, un fatale prodotto 
delle circostanze, quando un popolo ha un i- 
deale d'indipendenza e di libertà da raggiun. 
gere e da conquistare. Ma non si può negare 
che l’opera loro, così come brevemente io l'ho 
esposta e come da bocche grmene ho sentito 
narrare, segna una responsabilità grave per 
essi în questa dolorosissima storia. Maggiore 
in quanto, nell’ora della rivoluzione, essi han 
contemplato impassibili correre il sangue è 
arder l'incendio. E ne va tenuto conto per a- 
vere un'idea esatta delle cose e non giudicare 
facendo sfoggio della più lussureggiante ret- 
torica e delle più pietose frasi, che spesse 
volte han celato gl'interessi più vergognosi. 
Dopo tutto, la pietà, una pietà infinita, gira. 
ziante vince a noi tutti gli animi, quando sì 
pensa alle stragi, delle quali sino a noi è giunto 
l'eco, e all= miseria, di cui noi possiamo soto 
formarei una pallida idea. Dopo tutto, la sven- 
tura ha questo di caratteristico, così nella vita 
dell'individuo come nella vita dei popoli e delle 
nazioni: di spargere a piene mani l'oblio sulle 
colpe e far dimenticare la parte di responsabi- 
lità che, nella sventura stessa, tocca alla vit- 
tima. Dopo tutto, sono anch'io d’accordo che 
nessuna colpa e nessuna responsabilità può 
scusare i massacri delle donne, dei vecchi e 
dei bambini, siano essi turchi, siano essi armeni. 
Ma questo è certo. Che quanto più sangui- 
nose è Îa strage, quanto più grave è il con- 
fitto, tanto più profondo lo sdegno e il di- 
sprezzo sale dall'animo nostro per chi a tali 
orrendi fatti ha spinto una turba d’incoscienti 
e d'innocenti, per la quale, oggi, non muove 


un dito e non versa l'obolo della carità, men- 
tre sino a ieri ha profuso somme ingenti d'oro 
per salarisre emissari e giornalisti, avventu- 
rieri © intriganti. 

"Tutto ciò è triste, profondamente triste. E 
può servire, se no era meglio non parlarne, 
per chi vorrà scrivere la storia della questione 


Sn C. Zumbini. 
CRONACA ESTERA 


La nuova Camera. 
Atene, 20. — Camera dei Rappresentanti. 
= TL’Assemblea sì è aduneta oggi. — 
Nl presidente del Consiglio Delyannis vi Jease 
soltanto il regio decreto che apre la nuova 
sessione legislativa. N 


Un incendio al castello reale. 
Berlino, 21. — Neila biblioteca del ca- 
stello reale, stanotte, è scoppiato un incendio. 


1 pompieri, rapidamente accorsi, trovarono 
la alla piena di famo e furono costretti ad u- 


rilevanti 


Un teatro incendiato - Cinquanta cadaveri. 
Pietroburgo, 20. — Un incendio ba di 
strutto completamente a Jekaterinoslaw un tea- 
tro in legno durante la rappresentazione diurna. 
Fino a stasera sono stati rinvenuti 49 cada- 
veri. 


Jekaterinoslaw, fondata nel 1787 in onore 
dell'imperatrice Caterina, è una città di 23,000 
abitanti sulla riva destra del Dnieper ove co- 
minciano le cascate, capoluogo di governo fra 
Pultawa, Charkow, il paese dei cosacchi del 
Don e il mare d'Azofi. 


11 ritiro di Martinez Campos. 
Madrid, 21. — Il governatore generale ad 
interim dell'isola di Cuba telegrafa che il ge 
nerale Martinez Campos, nel prendere congedo 
dalle autorità dell’Avana, pronunziò un discorso, 
in cui fece l'elogio della saggezza e del pa- 
triottismo del Governo spagnuolo, e manifestò 
il suo gradimento per il costante appoggio 

avuto da esso durante il suo comando. 


Repubbliche americane. 
Le relazioni fra Chilì e Argentina. 
Santiago, 20. — Si smentiscono ufficial- 
mente le voci corsa di mobilizzazione di truppe 
€ di occupazioni dello Cordigliere da parte del 
ili > 
CHE relazioni fra il Chili © l'Argentina sono 
perfettamente tranquille. 
Conflitto anglo-brasiliano. 
Rio-Janeiro, 21.— Il ministro degli affari 
esterî; dottor A: de Carvalho, prepara una Nota 
diretta all'Inghilterra, nella quale reclamerà 
l'immediata restituzione dell’isola Trinidad. 
E° probabile che il ministro annunzierà in 
questa Nota la rottura delle relazioni fra l'In- 


ghilterra ed îl Brela, 
CRONACA ITALIANA 
Padre Agostino. 


20. — Padre Agostino da Monte- 
feltro ha terminsto oggi le suo prediche, che 
hanno chiamato egni giorno a Rovigo un gran 
numero di forestieri. 


Un ufficiale di marina scomparso. 

Ancona, 20 (G. V.) — Il tenente di va- 
scello (capitano) Paolo Parenti modenese, già 
da io tempo al comando della torpedi- 
niera N. 147 di questa stazione, dopo aver 
fatto la consegna della torpediniera stessa al 
di lui successore tenente di vascello Orecchio, 
è partito per Venezia, ove avrebbe dovuto pre- 
sentarsi al comando del dipartimento, ma non 
vi è gionto, nè si sa, da più giorni, ove si 
tro 

Si ritiene siasi rifugiato all'estero, ma non 
se ne conosce la causa. 

Da: qualche tempo il Parenti aveva dato 
prove df.non avere il cervello a posto ed era 
alfletto da mania di persecuzione. 

Lo scorso anno, a Spezia, tentò suicidarei 


con un colpo di rivoltella, riuscendo solo a fe- 
rirsi gravement 

Se entro quindici giorni dalla data della sua 
partenza da qui, il Parenti non si sarà pre 
sentato al dipartimento, verrà dichiarato di 
sertore e si procederà, contro di lui, in contu- 
macia. 

peer dress 05 


Le elezioni amministrative. 
Napoli, 20. (il conte Acciuga). — Come vi 
dissi è aloe die pete dell'abi- 


suppletis 

il concorso è stato straordinario e i clericali, a 

quel che pare, hanno avuto la peggio. — 
Non vuol dire certamente che i liberali .sa- 
ranno in maggioranza assoluta al Consiglio; ma 
senza dubbio altri diecì ne entreranno ed ‘al- 
lora i moderati non saranno più gli arbitri delia 
5) napoletani ci guadagneranno e 


fabbrica clandestina di surrogato. del. caffè al 
vicolo Cavalletto N. 4. 

Furono sequestrati due quintali di castagne 
secche ed abbrustolite come le mandorle, e già 


coria con le castagno fu intimata la contrav- 
venzione. 


——__ 
La fotografia dell'invisibile. 

Padova, 20. — Il prof. Vicentini della no- 
stra Università continua le esperienze sulla nuo- 
va scoperta del prof. Rontgen. n 

Sono stati riprodotti perfettamente alcuni 

heletri di pesci freschi e le ossa delle mani 
di un ammalato che aveva în cura il professore 
Alessio. 

Nella fotografia si scorgono chiarissim® le 
imperfezioni anatomiche delle ossa e si potè 
confermare senza alcun dubbio la già fatta dia- 
gnosi della malattia. È 

In questi esperimenti il prof. Vicentini è coa- 
diuvato dai suoi assistenti Pacher e Gnesotto e 
dai dottori Bozzola ed Ermacora. 

Se, come tutto finora lascia sperare, la sco- 
perta del prof. Rontgen della quale Fanfulla 
è già occupato, potrà esser perfezionata, è 
certo che essa sarà di grandissima utilità alla 
medicina ed alla chirurgia. 


Il concordato « Bingen » — Il conte Mi 
rafiori, 

Genova, 20. — Il tribunale ha fissato la 
data del 12 febbraio per l'adunanza dei cre- 
ditori della ditta bancaria fratelli Bingen, nella 
quale si discuterà la seguente proposta di con- 
‘cordato : 

a) le signore Giulia Bingen, Laura Colen 
ed Ernestina Bondi-Bingen rinunciano ai cre- 
diti da esse rispettivamente insinuati al passivo 
del fallimento per il complessivo importo di 
lire 2,082,345.85; 

3) i congiunti dei falliti ed i componenti 
le ditte G. Sahadun e Giacomo Cohen ver- 
sano alla massa la somma di lire 300,000 in 
contanti, e verranno, oltre a ciò, liberate a 
profitto dei creditori lire 3000 di annua ren- 
dita italiana 5 0/0 sulle 10,000 vincolate a fa- 
vore di detta signora Laura Cohen peri suoi 
lueri dotali; 

9) i fratelli Bingen rinunciano tutto il loro 
patrimonio sociale e particolare a favore della 
massa che lo liquiderà al meglio de’ suoi in- 
teressi; 

dJ il fallimento dichiara per converso di 
rinunciare alle cause promosse contro la ditta 
G. Sahadun e C.e la signora Laura Cohen, 
riconoscendo spettare a quest'oltima ed alla 
signora Emestina Bingen-Bondi i gioielli è gli 
effetti personali rimessi alla curatela. 

— Dalia villa Lavarello di Nervi, ove si 
trova in 


La lesione alla colonna vertebrale riportata 
per la caduta da cavallo, gli produsse un'affe- 
zione renale giunta ora allo stadio acuto e che 
lascia pochissima speranza di salvare la no- 
bile esistenza del conte. 


L'oppressione, la soffocazione, la difficoltà di 
respirare, sono veri supplizi per gli asmatici; 
i loro occhi s'iniettano, la respirazione diviene 
fischiante, il polso irregolare, manca l’aria ai 
polmoni ; l'aspirazione del fumo d'una Sigareita 
Indiana di Grimault e ©. vince tutti questi 
accidenti. 


———I@qqaq6 


PILLOLE È. gior 
cATRAL SCTARRLa0SSÌ 


NOT. 
Risultato del XXIV Concorso a premio. 


Log.: OLONA = LATINO — PASTO — COLONNA 
LOTTO — COTTA — OSTIA = PINI — NOCI — OCA 


Log. di ierì: DOGALI = GILDINO — LA — DONNA 
LI00 — LAGO — DANNO — NIDO — AGLIO 
LINO = AGO — € GANDOLIN 
© parola quadrata sillabica : 


— lo sono reperibile 
fra Dego è Cavaglià. 
Chî va da Fomaa Napoli 
— Dovrà passar da me. 
Si vera sunt erposita, 
— non manco a Macallè. 
Logogrifo. 
Denomino Saint-Cère e Cia. 
Si sa da tutti che noi siam maiali, 
® assai pericolosi in ferrovia. 
Omniam camicie, cmici, guanciali. 
Di noì si parla spesso in sagrestia. 
Son uno de’ peccati capitali. 
Sul Giura adesso cado in quantità. 
ignifico futuro e Lei lo sa. 


4. 

5 
4£ 
o 
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[anno inviata l'esatta spiegazione della Nota 
ina pubblicata nel numero del 15 corrente, 

i seguenti signori 

L. Ricci, Corropoli — G. Pieroni, Lucca — 
A. Abrile, Firenze — A. Cornaglia, Firenze — 
A. Magatti, Milano — L. Laghi, Fano — C. 
Marchesini, Firenze — P. Alvino, Firenze — 
L. Croce, Piaggione di Lucca — C. Casini, Fi- 
renze — T. Salari, Firenze — edi seguenti 
di Roma: G. Gaeta — A. Cornaglia — G. Per 
sico — E. Paponi — F. Calvino — G. Rossi 
— G. Miraglia — C. Lazotti — C. Labtuti — 
C. Crispolti — F. di Masson — Scuola d'Aten 
— Avv. Dallera — A. Cinotti — E. De Bai 
nardini — G. M. Parenzo — S. Bianchini — 
G. Gigli — C. Andreini — M. Donarelli. 

Fatta l'estrazione, hanno vinto i premi ì si- 
gnori Lwigi Laghi di Fano e Giuseppina Pie- 
roni di Lucca, ai quali oggi abbiamo spedito 
il premio. 


SALUTE E LONGEVITA’ 


A br dp pr Ray ode pd 
‘mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(&onsunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d’invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchese di Bré 
han, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Eimallo: 
«La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

Il celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rim 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 


FASKAGNAG 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,° 
Proprietà fettararia del e Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Erà l'uomo vesiito di bianco che mi aveva 

lasciatò entrare e ora ritornava. 
fi mi disse, in buon francese: 

° Roto che cosa è la vita umana. Quella 
giovane donna; la cui bellezza diventa ora 
il cibo di quegli immondi animali, era fra 
le più belle, più ricche, più ammirate signore 
della colonia parsi di Bombay. Il sole si po- 
sava con gioia sulla sua fronte bianca ese- 
rena. E quando traversava le vie della città 
era segno ‘a tutti i desiderii degli uomini, a 
tutte le invidie delle donne. Ora ecco a 
che è ridotta. Fra qualche ora essa non sarà 
più che un miuechio d'osse, che l'aria e ia 
Pioggia imbiancheranno, finchè arriveranno 
Hus parsi, con le mani inguantate e armate 
di molle, che prenderanno quegli avanzi © 

ipiteranno în quel pozze 
ti dito stria. E il llenzio. eterno ‘sarà 
lla esistenza come su le 
dite ‘ho l'avranno ‘preceduta nella fossa 
c>mune, dove tutto scom| Ecco che cosa 
è la vita, ecco che cosa è la morte. 
i'uomo mi aveva parlato con solennità 
na senza enfasi. n 

La sua voce invitava al raccoglimento e | 

alla meditazione. 


E io mi raccoglievo appunto nel silenzio 
meditando le sue parole sul mistero della 
morte, quando egli mi prese per mano e mi 
disse 

— Vieni, è indegno di un uomo che vuol 
avanzare nella via della perfezione morale 
arrestarsi davanti ai pregiudizi e alle ripu- 
gnanze volgari. La religione parsi di cui ab- 
biamo invaso le spaventose torri, odia il ca- 
davere, ha schifo di toccarlo, e lascia agli 
uccelli di rapina la cura di affrettare.la tra- 
sformazione della materia. Ma noi che ol- 
trepassiamo le concezioni elementari o pu- 
ramente sociali non dobbiamo aver paura 
di nulla, — vieni! 

E mi trascinò via, a descrivere coi nostri 
passi un cerchio, rasente la sezione della 
piattaforma che conteneva i cadaveri degli 
uomioi. 

A ogni passo, schizzavano qua elà, orri- 
bili nella loro comicità, topi e altri. anima- 
letti voraci indiani, a me ignoti di aspetto. 
Tutta una vita immonda pareva destarsi al 
poco rumore che noi facevamo passando. 

E dopo il earchio degli vomini bisognò per- 
correre quello delle donne. 

Quando fummo al cadavere della bella 
parsi gli avvoltoi, come forti, di un diritto 
non sì degnarono d'interrompere .il pasto, 
ma qualche corvo più timido "si alzd' a ud 

jando. 

mi sentivo la nausea 
salire alla gola, mentre un senso di freddo 
mi si addensava' intorno al cuore e la testa 
mi vacillava. 

Feci per parlare, per dire che rinunziavo 
a-proseguire, per sfuggire a quella mostruosa 
e sacrilega cerimonia, ma l'uomo bianco non 
me ne dette il tempo. - 

Eravamo aull’orlo del pozzo: vasto; nel cui 
fondo la luna rischiarava ossami ammuc- 
chiati alla rinfusa. Tibie e femori, cranii e 


n eri 


scapole, ossa gigantesche e minute, tutto 
era laggiù mescolato in una promiscuità 
spaventevole, che rappresentava gli ultimi 
avanzi di tutta un'umanità, precipitata in 
quella specie di serbatoio della morte. 

Era l'epilogo comune di tante tragedie, di 
tante commedie, di tante farse che erano 
state rappresentate nel mondo, e di cui niente 
altro più rimaneva che quell'enorme massa 
di reliquie umane. 

— E ora, mi disse l'uomo, presuntuoso 
straniero che hai osato turbare con la tua 
presenza la calma delle Torri del Silenzio, 
va anche tu nei regni della morte | 

lo non avevo preveduto quell'inaspettata 
conclusione. 

Prima che avessi potuto fare uno sforzo 
per resistere all'urto che quell'uomo mi a- 
veva dato, caddi anch'io. nell'ossario. 

prova era terribile davvero. 
Per quanto il colpo fosse misurato, per 
to battendo sul fondo io mi fossi avve- 
luto che era tutto. disi perchè la ca- 
duta non mi fosse fatale, pure anche tro- 
vandomi disteso sopra una morbida coltre 
bianca, che non potevo vedere dal luogo 
in cui ero elalo rovescizto nel vuoto, îo ri 
masi come annichilito, frammezzo ai tesci 
che mi guardavano con le loro occhiaie 
vuote. 

Alzai lo sguardo al cielo. 

L'uomo sì gra ritirato 

passarono forse cinque minuti i 

SE que minuti che mi 

, chiamar aiuto? E se Cristian: 

non aveva mentito ? Se i sacerdoti del tem: 
pio del fuoco ignoravavo veramente la mia 
presenza, con le mie grida non li avrei 
vertiti io stesso} Laglio ba 

un tratto qualche cosa incominciò a 
svolgersi dall’ del pozzo iscendere 
lentamente. Di 


« Non dimenticherò giammai a 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. ra 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, acco: ta da vomiti 
continni, che resistevano alla dista più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arto 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabill la sua sa 
Iute nel corso di sci settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta cb- 
ben dado corno ESA 

« Signore, — mia figlia non poteva 
digerire, nè dormire: era accasciata dall’inson- 
nia, da debolezza © da irritazione nerrosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della. Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. — H. DE MONTLOUS. » 
Quattro volta più nutritiva che la carne, sco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri 
e ristabilisce i tamperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 
In scatole di 14 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 1}? chi- 
logrammi lire 19. î 
I VIALI 6 Co liano, via Leopardi, N° 15. 
Roberts, farm. della 


partir AMPRDTS 
Fra le Quinte e fuori 
VALLE. 

La serata di Ermete Novelli. 

Molti si domandano perchè Ermete No- 
velli nelle sue serate d'onore non scelga 
mai un lavoro solo, non si dedichi all'io- 

retazione di un carattere unico, accu- 
ratamente disegnato e fortemente colorito, 
ma raggruppi invece alcune delle sue più leg- 
giere e più Teo fantasie d'artista, mo- 
strandosi nella stessa sera in quattro o cin- 
que aspetti diversi, delibando quasi tutte le 
sue diverse manifestazioni e incarnazioni. 

Quelli che sono andati ieri sera al Valle 
possono rispondere facilmente a questa do- 
manda, e quelli che ci aadranno stasera u- 
gualmente. Bisogna aver visto Ermete No- 
vellî nella redingote nera e abbottonata del 
Fdippo scribiano, nell’abito color mattone 
chiaro del Barbiere di Gheldria, sotto la 
fiabbetta di tela dell'ordinanza, nel moto- 
fogo Sem, ; ità, senza case la miarsina 
corretta del grazioso mono! senza parole 
di Gandolin e quella alla carlona della vec- 
chia farsa Telemaco il disordinato, per po- 
tersi render conto di tutte le ottave della 
tastiera di cui dispone Ermete Novelli, e di 
tutte le insuperabili variazioni che egli vi 
sa eseguire, come se non se ne accorgesse... 

_E quando si è visto tutto questo, quando 
si è riso fino alle lagrime e si è asciugato 
anche qualche altra lagrima che non era 
spremuta dall’ ilarità troppo acuta, si capisce 
anche perchè Novelli componga così il pro- 
gramma delle sue serate e perché tutto il 
teatro sia venduto sino dal giorno prima e 
perchè il pubbl non si stanchì mai di aj 
plaudire e festeggiare il grande attore dalle 
nove di sera alla mezza antimeridiana. L. 

— Argentina. 

Stasera, seconda rappresentazione di Romeo 
€ Giulietia, col balletto Nozze slave. E do- 
mani sera, mercoledì, la prima delle tre an 
nunziate rappresentazioni della —Wazkiria a 
prezzi ridotti è fuori di abbonamento. Per chiu- 


sura dello spettacolo si darà anche il ballo 
Nozze slave. 


E' probabile che sabato prossimo, 25, avremo 
la prima rappresentazione del gran ballo La 
Maledetta. 


I prezzi ridotti della Wekfria per domani 
sera sono È lire d’ingresso, 

compreso l'ingresso, sedie numerate lire 6 com- 
preso l'ingresso. Il prezzo dei palchi è di lire 
40 al primo ordine, 50 al secondo, 30 al terzo, 
20 al quarto, 10 al quinto. 

— Quirino. 

Ricordo che stasera si darà la prima rap- 
presentazione di Quaresima d'amore. 

— Luigi Péeskai. 

Ripetiamo l'annunzio che il valente violinista 
ungherese Luigi Péeskai darà domani, merco- 
ledi, una mattinata musicale alla sala Dante, 
alle 3 112 pomeridiane. 


_———————__—e€_—m_" 


Era una scala di seta. 

Raccolsi tutto il mio coraggio e risalii. 

Non c'era più nessuno sulla’ piattafora. 

Mi avvicini alla porta. - 

La trovai aperta. Nessuno la custodiva. 

Guardai per la piccola scala. 

Nessuno, 

Mi avanzai nel giardino. 

Nessuno. 

. Il fuoco ardeva sempre tranquillamente 
in fondo al tempio massiccio e tozzo. La 
Dans si lac magnifico giardino fu- 
nebre. Non un alito di vento. Non 

mito di fronde. ne 

Dovera Cristiani 

Dov'erane Bishop e Derval? Dove erano 
quegli uomini che avevo veduti poco prima? 

Il giardino pareva interamente deserto. E 
quel silenzio profondo, quella solitudine mor- 
tale, in mezzo a quella splendida vegeta 
zione tropicale, mì parvero più angosciose dei 
pochi istanti che avevo trascorso nell'os- 
sario, 

Mi abbandonai sopra una panca di pietra 
che era sotto un albero di cocco, e in una 
rapida rassegna di tutta la mia vita, evocai 
il mio castelto di Corsica, le mie aîfezioni, 
le vicende straordinarie per cui ero finito 
col greci in quel luogo, che non ‘somi- 

va a nessuno, incerto di quello cl 
Febbe avvenuto di mo. s cia 

vevo preso la fronte tra le mi i 
11 lievo fremito della respirazione. calma ni 
tranquilla di un essere vivente mi fece vol: 
tare improvvisamente. 


2. a) Dombay — Adagio. 
5) Huber - Volo di rondine. 
©) Pécskai — Morceau du salon. 
3. Tartini - Trillo del diavolo. 
Parte seconda. 
1. Vieniawsky - Fantasia sull'opera Faust 


P. Pietro Reggiani 


Vedi avviso în quarta pagina. 


perchè... 

Il Consiglio è, quindi, numerosissimo. 

Continuando l'indisposizione del sindaco, pa 
siede l'assessore Galluppi. 

a principio di seduta Tenerani commenore 
compiani 'egon, già. ispettore capo | 
sl e 
in Hzzni, preocopandoni delle tris conii 
in cui versano gli operai, prega la Giunta 
voler sollecitare i lavori già stabilitiin bimaa 
e di togliere, in via del Tritone e in pinza 
della Chiesa Nuova, quei ruderi, che sono u 
vero sconcie. 

Mazza si associa al collega Lizzani, peipro- 
pone di mettere in vendita tutte le aree dipro: 
prietà del comune a. prezzo molto. tecue pe 
incoraggiare nuove costruzioni. 

Bravo! Come se le fabbriche rimaste s 
‘spese fossero poche! !... 

L'assessore Benucci risponde e risponda bet, 
L'amministrazione ha già dato in appalto i dux 
lotti di lavori per la sistemazione della via de 
Serpenti: prima della fine del mese corrente 
ai provvederà ai Lungo Tevere. 

Per quanto riguarda le opere governative, 
egli non ha mancato d'insistere, e il: ministero 


È 


di agricoltura ha promesso di provvedere È (È 


breve alla riedificazione della fronte del suo || 
palazzo di via del Tritone. Uguale assicun 
zione ha avuto per il palazzo della dirazion 
delle carceri alla Chiesa Nuova. 

Non può accettare la proposta Mazza, che 
non ritiene nè pratica, nè opportuna; con 
vendita delle aree comunali a prezzo tenue, 
verrebbe ad aggravare sempre più le con 
zioni della proprietà urbana. Oggi le abitazioni © 
disponibili sono superiori ai bisogni. D'altra 
parte, nelle attuali condizioni, non è facile tro- 
vare dei compratori di aree. 

Si approvano, senza Giscussione alcuna, pro 
poste di secondaria importanza, © fra queste 
la transazione per la rescissione del contratto 
con il signor Edoardo Trémant appaltatore 
della pavimentazione in legno della via dii 
Tritone. 

ito a questa deliberazione, si intra: 
prenderanno immediatamente i lavori per lt 
costruzione del selciato in detta vis, secondo 
il sistema adottato per la via del Corso. 
Finalmente ! 


\pprovano anche le conclusioni della Com- 


., Messa in discussione la tassa di famiglia per 
il quinquennio 1896-1900, Soderini e Nathi 
propongono che invece di approvarla per un 
quinquennio si approvi invece anno per 2nn0 
questa imposta che aggrava la popolazione di 


Roma. 

. L'assessore Alstri risponde che l'approvs- 
zione del quinquennio è necessaria non per le 
singole cifre dei contribuenti che vengono dè 
scusse in bilancio anno peranno, ma per l'ax- 
torizzazione da parte del Goremo di applicare 

A questo punto viene proposta la sospensiva 
per dar tempo alla Giunta di presentare ul 
Consiglio uno studio più concreto, perchè verga 


— E se io volessi rimaner nelle tenebre, 
che cosa mi avverrebbe? 
— Nulla. Noî non abbiamo paura di ciò 
che tu potrai raccontare. Tutto quello che 
resti in Asia sarebbe creduta una favola, 
perchè în questo luogo, e anche più che in 
questo luogo nelle Torri del Silenzio, nes 
s220 che non sia parsi è mai penetrato. Tu 
resti per un © per un impostore. 
h Europa la divulgazione "delle cerimonie 
preliminari della nostra iniziazione non po- 
trebbe nuocerci. 
— Ebbene, io do: i si 
si io domando che mi si aprano 
— Allora seguimi. 
Ed entrammo nel tempio del fuoco. 
RIE poso fre, a che avvenne nel 
nè riferire tima i 
iniziazione: parte della mia 
-A questo punto della: cerimonia comit- 
cia-il segreto al quale 
Strnetta quale sono obbligato con 
‘osso dire soltanto che la Fratellanza 
i Luce Grendo non è un'associazione 
0 sociale, nel senso 
ion delle nostre s0- 
. Essa è una vera iniziazione mistica e re- 
li di tipo orientale. 
ligioni i ni 
temere dalla Fratellanza della Luce Grund 
cone nulla hanno a temerne i governi. 
lì affi giurano di conseguire il lore 
perfezionamento mistico e di aiutare gli altri 
a conseguirlo. 
Ma la società che richiede a tutti i suoi 


- 


leri sera l’Associ 
maugurato la nuova| 
in piazza Colonna. 
date con gusto «qu 
di fiori, s'addensav 
norme, composta d 
ha Roma. Gli onori 
“cortesia & distinzioni 
sidente onorevole B 
‘eepresidente baron 
consiglieri Luciani, 
una schiera di soci 


gliani, Donna Grazi 
gliuole, la signora d 
Camerini-Genina, lal 
la signora Mancini 
‘gnorina Besso, la 
zaini e figlia, la si 
marchesa Ada Ro: 
‘Accinni, la 
Dobrilla, la signora 
gnora Astengo, la 
Luzzatto, la conte: 
Cortese, la contes: 


sulle origini dell'A: 
sulla missione del g 
di verve © d' 
Mendioroz, Ada Ad 
cantarono da quei 
6 il violinista unghd 
dî concertista quind 
diavolo di Tartini 


È favilla da par suo 


LAssociazione di 


7 gurere più deg 


vita, in cui, dopo 1J] 


Teri, il Papa rice 
Fraknoi, canonico 
dell'Istituto ungherd 
îl quale presen: 
dal cardinale 
radino. 

Monsignor Frakn 


Villanzi, e dottori 
Aranyossy. 
Il pro 

La sezione d'acci 
presieduta dal comi 
tore Finizia, ha ded 
gli atti relativi al p 
dei documenti dall 
nel quale sono imp) 


alle ore 3 112 pom 
muele Gianturco. 


Emette îl parere 
dal comune di Cas 


il che si tra 
cirio fini », e che 


della via de” 
sse corrente 


governative, 


le abitazioni 
bogni. D'altra 
è facile tro» 


alcuna, pro 
fra queste 
[el contratto 
appaltatore 


Ferrari Giu- 
quale si ri 
pmonimia con 


famiglia per 
ini e Nathan 


è vengono di- 
ma per l’au- 


la sospensiva 
presentare al 
perché venga 


aura di ciò 
quello che 
una favola, 
più che în 
lenzio, nes- 
enetrato. Tu 
[n impostare. 
cerimonie 
ine non po- 


i si aprano 


fuoco. 


rvenne nel 
Je della mia 


Fratellanza 
[associazione 
le nostre so- 
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icata una maggiore tassa a quelli che hanno 
cieca me pio ia 
Verita quella delle ultime categorie. 
© La proposta viene approvata, e la seduta è 


tolta alle 12. 
* x 
Temperatura d' 


oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
0: 
Fafitaia 11.02 - Minima 0.0 5. sotto zero 


Spettacoli. 
rgentina (ore 8 112) — Romeo @ Giulietta 

ATE Nozio siave (ballo), 

Valle (ore 9). — Filippo = Il Barbiere di Ghel- 
dris - Il signore che pranza alla trattoria — 
Semplicità — Il disordinato. 

Quirino (ore 9). — Quaresima d'amore. 


All’Associazione della stampa. 

leri sera l'Associazione della stampa ha i- 
naugurato la nuova sede a palazzo Wedekind 
in piazza Colonna. Nelle sale splendido, arre- 
date con gusto squisito, un trionfo di luce e 
di Sori, s’addensava, alle dieci, una folla e- 
norme, composta di quel che di più selected 
ha Roma. Gli onori di casa erano fatti, con 
cortesia © distinzione da gran signore, dal pre- 
sidente onorevole Bonfadini, coadiuvato dal vi- 
copresidente barone Giordano-Apostoli, dai 
consiglieri Luciani, Mancini e Trinchieri e da 
une schiera di soci volonterosi. 

Fra le signore - che superavano il mezzo 
migliaio - abbiamo notate: la duchessa Cae- 
tani di Sermoneta con la figlia, Donna Gio- 
vannelia, la baronessa Todros-Vivante, Donna 
Francesca Prinetti-D'Adda, la baronessa Ma- 
gliani, Donna Grazia Pierantoni con le due fi- 
gliuole, la signora Genina-Mancini, la. signora 
Camerini=Genina, la siguora Boccardo e figlia, 
la signora Mancini-Boccardo. la signora e si- 
guorina Besso, la signora Brin, 1 
raini © figlia, la signora Finocckiaro-Aprile, la 
marchesa Ada Rossi, la signora Lupinacci- 
Accinni, la signora Raimondi, la signora Norsa- 
Dobrills, la signora e signorina Albano, la si- 
gnora Astengo, la signora Schanzer, la signora 
Luzzatto, la contessa Colacicchi, la” signorina 
Cortese, la ‘contessa Cocconato, la contessa 
Calori, Elena e Ilda Ballio, la signorina Giaco- 
metti, la signora Pasini e figlia, la signora e 
signorina Del Vecchio, la signora Cortina, la 
signora Bistolfi-Ferraris, la marchesa Monaidi- 
Nathan, la contessa Solaro, la signora de Bul- 
mering. 

Fra gli uomini: gli onorevoli Branca, Pri- 
notti, Cirmeni, Pierantoni, Barzilai, Finocchiaro- 
Aprile, Plebano, Luzzatto, il ministro di Sve- 
zia e Norvegia, il ministro svizzero, Filippo 
Marchetti, Gialio Monteverde, Francesco Az- 
zurrî, Ettore Pinelli, Romolo Jacobacci, il conte 
San Martino, il conte Bruschi-Falgari, Marco 
Basso, Raffaele De Cesare, Clemente Mazaini. 

Alle dieci in punto Edoardo Mascheroni diede 
il segnale d'apertura del concerto, e l’orche- 
strina ad archi attaccò la gavotta di Lulli 

Seguì. Gandotin con « quattro chiacchiere » 

sulle origini dell'Associazione della stampa e 
sulla missione del giornalista, una causerie piena 
di verve e d'iumour finissimi; poi Valentina 
Mendioroz, Ada Adini e Maurizio Bensaude 
cantarono da quei tre grandi artisti che sono, 
e il violinista ungherese Péeskai — un miracolo 
di concertista quindicenne — suonò il Trillo del 
diavolo di Tartini e la Polonaise del Sasso, 
destando un vero fanatismo. 
Infine, al tocco, Ermete Novelli, reduce dai 
trionfi della sua benoficiata, tenne la cortese 
promessa e recitò La mano dell'uomo e Parva 
favilla da par suo! 

L'Associazione della stampa non poteva ina 
gurare più degnamento la nuova fase di 
vita, in cuî, dopo la fusione col Circolo Nazio- 
nale, è entrata: essa è e sarà ormai inconte- 
stabilmente il ritrovo più elegante e più distinto 
di Roma. 


Note vaticane. 
ll Papa ricevette in udienza monsignor 
Fraknoi, canonico di Gran Varadino, direttore 
dell'Istituto ungherese di studi storici in Roma, 
il quale presentò al Pontefice l’obulo inviato | 
dal cardinale Schlauch, vescovo di Gran Vi 
radino. 

Monsignor Frakhoi presentò anche al Papa 
i componenti l’Istituto ungherese, monsignor 
Villanyi, e dottori. Hodinka, Vari, Kacziany e 
Aranyossy. 

I proeesso dei documenti. 


La sezione d'accusa della Corte d'appello, 
presieduta dal commendatore Massazza, rel 
tore Finizia, ha deciso di passare agli archivi 
gli atti relativi al processo per la sottrazione 
dei documenti dalla Banca Romana, processo 
nel quale sono implicati funzionari di pubblica 
sicurezza. 

Per Ruggero Bonghi. 


Alighieri commemorerà il suo presidente Rug- 


alle ore 3 112 pom. Oratore l'onorevole Ema- 
auele Gianturco. 


Alla Camera di commercio. 

Ecco le'principali» deliberazioni prese dalla 
Camera di commercio di Roma nella sua adu- 
rianza di ieri : 

Emetto îl parere sulle modificazioni proposte 
dal comune di Campagnano. alla -propria ta- 
riffa daziaria. 

Elevata dalla ditta Francescangeli una con- 
traveraia doganale per classificazione di deter- 
minata merce, ritiene doversi questa qualificare 
come « calzature di gomma elastica foderate 
0 guarnite di stoffa », © sottoporro quindi al 
dazio di favore di lire 125 per ognì cento 


paia. 

Elevata altra controversia colla ditta Gon- 
diand circa la classificazione di merci, esprime 
il parere che si tratti di « utensili e strumenti 


usuali per arti e mestieri în ghisa, ferro 0 ac- 
ciaio' fini », e che debbano pertanto sottoporsi 
al dazio di lire 17,50 al quintale, in conformità | 
della dichiarazione del contribuente. i 
A°forma dell'art. 67 della vigente legge sulla 
la 


pubblica sicurezza, esprime il parere che 
cauzione da prestarsi per l'apertura di un'a- | 
genzia di prestiti sopra pegui in Terracina | 
debba essere di lire 1000. 

Nomina a suo rappresentante presto il Con- 


1 _ Succede spesso di vedere i bambini svilup- 


Ricordiamo che domani la Società Dante | 


gero Bonghi nell’aula del Collegio Romano, | 


| come coi propri denti. Applicazione inse 


La Regina all'ospedale det ciechi. 

S. M. la Regina ha donato all'ospizio dei 
ciechi che porta il suo augusto nome una in- 
gegnosa macchina ‘a tasto. per scrivere in ri- 
lievo su apposita carta. 

Le lettere che quosta macchina facilmente im- 
prime vengono poi riconosciute col tatto delle 
dita dai poveri ciechi che possono così inten= 
dere quella speciale scrittura. 

Per i caduti fn Africa. 

Come negli scorsi anni, la Società di mutuo 
soccorso fra i reduci d'Africa ha preso l'in 
ziativa d'una commemorazione dei caduti a Do- 
gali © nelle battaglio successivo. 

La commentorazione si farà il 26' corrente, 
alle 3 pomeridiani 

Le Associazioni sì riuniranno allo 2 112 in 
piazza dei Santi Apostoli, e, per via Nazionale, 
si recheranno-in piazza dei Cinquecento per de- 
porre corone sul monumento. 

_Il corteo sarà preceduto dalla banda muni- 
cipale. 


Tn Africa!... 

Col treno delle 12,5 di stanotte è partito per 
Napoli îl tenente medico Giuseppe Pistacchi, 
destinato alla divisione di sanità in Africa. Alla 
stazione erano a salutarlo numerosi ufficiali. 
amici © superiori. 

Quando il treno si mosse, nell'atrio della sta- 
zione furono accesi dei fuochi di bengala in 
segno di saluto. 


AI Circolo Savoia. 

Giovedì prossimo, ricorrendo l'anniversario 
della morte della Regina Maria Adelaide, il 
cav. Severino Attlj, alle ore 8.30 pom., nella 
sala del Circolo Savoia, terrà una conferenza 
sul tema: « La madre del Re ». 

Alla Camera del lavoro. 

Questa sera si adunerà la Commissione ese- 
cutiva per prendere accordi circa la riunione dei 
rappresentanti le Cooperative aderenti alla Fe- 
derazione, cho avrà luogo domani in via Mon- 
serrato, 53. 

Domenica assemblea generale ditutti gli operai 
iscritti alla Camera del lavoro, per esaurire la 
discussione sui provvedimenti da prendersi per 
gli operai disoccupati. 

Aggressione in provincia. 

Jeri nel comune di Torrice presso Frosinone, 
un tal Vincenzo Vincenzi fu depredato di L. 200. 

Gli autori di questa aggressione Luigi Lizi, 
Vincenzo Zicco e Domenico Di Vito furono ar- 
restati. 


Cronaca spicciola. 

Uno stagnaro dal terzo piano! — 
Stamani un giovine stagnaro, Romano Cerilli 
era intento a riparare un tubo dell’acqua Marci 
al terzo piano del palazzo Puglieri in via del 
Corso, quando, spezzatasi improvvisamente una 
funicella a cui il disgraziato era assicurato, è 
precipitato di sotto, andando a cadere entro 
una fontana. 

Trasportato al prossimo ospedale, è stato 
dichiarato in stato gravissimo. 

Ancora del farto all’ ospedale di 
Santo Spirito — Parlai ieri della misteriosa 
scomparsa d'un armadio contenente oggetti 
d’oro.e denaro depositati dagli infermi. L'ar- 
madio — vuoto naturalmente — fu ritrovato 
ieri mattina in piazza d'Armi, ai Prati di Ca- 
stello. 

Per questo faro sono stati arrestati — come 
sospetti autori — il portiere dell'ospedale, Ri- 
naldo, © gli infermieri Agostino Fedeli, Antonio 
Ricci, Vittorio Bea,. Giuseppe Gallo 6 Angelo 
Cochetti. 

Tutti costoro, oggi nel pomeriggio, sono stati 
condotti.alle carceri di Regina Coslì. 

Mamme, mamme! — Inuna casa di via 
Emanuele Filiberto, ori sera, un bambino di 5 
anni, Enrico Ciocca, cadde su di un braciere è 
le fiamme lo investirono producendogli delle 
gravi lesioni in tutto il corpo. 

All'ospedale di Sant'Autonio lo giudicarono 
in stato gravissimo. 

Mamme, mammo, sorvegliateti questi bam- 
bini 

Il portamonete dell’inglese. — Leone 
Rabatti e certa Amelia Giovagnoli detta la 
roscetta, ieri in via del Babuino rubarono a una 
signora inglese, Evelina March Philipps, un 
portamonete. Ma la signora sì accorse del 
brutto tiro giuocatole, e allora i due vennero 
arrestati 

Dal pallone. — Teri al laboratorio del po- 
ligono di Prati, un soldato del 3° genio, fa- 
cendo delle esercitazioni sul pallone frenato, 
cadde da una altezza di cinque metri esi 
dusse delle lesioni guaribili in 12 giorni. 


_ 11, e_____6 
Mamme attente ai vostri bambini! 


parsi stentatamente e dimagrare senza che si 
riveli in loro una malattia ben determinata. In 
questo caso basterà l’uso continuato del Ferro- 
China-Bisleri per vederli tosto rifiorire e di- 
ventare rosei © paffuti. 

L'Acqua di Nocera Umbra è batteriologica- 
mente pura, è digestiva e costa poco. Pres- 
so: F. Bisleri e C., Milano. 


RITRATTI IN ISMALTO 
inalterabili all'intemperie, adatti per cimitero. 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. 


Malattie dei bronchi e dei polmoni, 


Usate l’elatina al Terpinolo preparatadal dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gua- 
tire di tutto lo malattie, bronchiali “e polmo- 
nali. Si vende presso la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


Per lavaggio della vescica, la Fiuggi 
è sostituita con vantaggio ai comun! 
antisettici. 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tiera.a pressione d'aria per adesione di con- 
fatto. Sistema proprio, applicabile în tutti i casi 
senza grappe, nò molle, nè succhione, nò viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
‘mercò cuisine di nica eni Arre 

ile. | 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 


siglio direttivo dell'istituto nazionale « Um- 
berto © Margherita di Savoia:» per gli orfani 
degli operai italiani morti per infortunio sul la- 
voro, il consigliere cav.. Moisè. Modigliani. 

Da ultimo si procedè ala nomina delle va- 
rie Commissioni permanenti per l'anno 1896. 


per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni sensa dolore. Gua 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 


ed otturazione immediata cor trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle $ ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. pi 


Notizie d’Africa 


La situazione sino al 17 — I capi ne- 
uccisi, 

Ada Agamus, 20.—Il colonnello Galliano 
scrive al generale Baratieri in data della 
sera del 18, che il nemico temeva di essere 
attaccato, : è 

Un informatore partito ieri dal campo a- 
bissino assicura che venerdì e sabato si 
sentivano colpi di cannone e di fucileria. 

Nel combattimento del giorno 11 furono 
‘uccisi ottanta fra capi e sottocapi quasi tutti 
del corpo. di Makonnen. Fra essi vi è l'Ati 
Bainel capo di fiducia di Makonnen da lui 
già inviato ad Adigrat per trattare col ge- 
nerale Baratieri. 

Domani la seconda brigata sarà pure ad 
Ada Agamus. 

Le intenzioni di Baratieri. 

Si accredita nei circoli militari la voce 
che il generale Baratieri si sia spinto in 
questi ultimi giorni assai di là da Ada Aga- 
mus, o vi abbia avviata una forte colonna 
di truppe coloniali. Il suo intento sarebbe 
quello di occupare taluna delle alture, di 
love sarebbe facile con le artiglierie da 
montagna molestare le bande 
anche se collocate in forti posizio: 
soluta superiorità delle nostre batterie sa- 
rebbe già un enorme vantaggio sui pochi 
cannoni di cui dispone îl nemico: e la qua- 
lità dei proiettili nostri è tale che, anche a 
grande distanza, può seminare la strage nel 
campo degli scioani. 


peratore Guglielmo 
© il tenente colonne!lo Galliano. 


L'Imperatore di Germania ha telegrafato 
as. Re la propria ammirazione per 
l'eroico presidio di Macaliè, csprimendogli 
il desiderio di insignire il tenente colonnello 
Giuseppe Galliano del Rother Adler Orden 
(Ordine dell'Aquila Rossa). 

La decorazione, essendo concessa per me- 
rito di guerra, è fregiata con due spade in 
crociate. 


I rinforzi in viaggio. 

Alessandria d'Egitto, 20.— Diretto a Mas- 
saua, è qui giunto il piroscafo R. Rubattino, 
della Navigazione. generale italiana, con uf- 
ficiali, 127 coloni friulani, materiali e mu- 
nizioni da guerra. 

Massaua, 21. — Proveniente da Napoli, 
riunse qui iersera il piroscafo Singapore, 
[lella Navigazione generale italiana, con 
truppe, munizioni e provviste. 

Suez, 21 — Diretto a Massaua, proseguì 
iersera il piroscafo Washington, della Na- 
vigazione generale italiana, proveniente da 
Napoli, con truppe, due batterie, munizioni 
e provviste. 

Alessandria d'Egitto, 1 — Ha proseguito 
stamane per Massaua ‘il piroscafo R. Rubat 
tino, della Navigazione generale italiana, 

roveniente da Napoli, con ufficiali, 127 co- 
loni friulani, materiali e munizioni. 

Napoli, 2! — Stasera salpa per Massaua 
il piroscafo Marco Minghetti, della Naviga- 
zione generale italiana, con ufficiali medici, 
una compagnia del treno, comandata dal 
capitano De Pamphilis, quadrupedi e prov- 
viste. 

Massaua, 21. — Proveniente da Napoli, 
è giunto il'piroscato Adria della Naviga- 
zione Generale Italiana, con truppe, muni- 
zioni e provviste. 

Il Consigiio comunale di Vicoforte 
al tenente colonnello Galliano. 

Il Consiglio comunale di Vicoforte, patria 
del tenente-colonnello Galliano, nella sua adu- 
nanza di giovedì scorso ha votato per accla- 
mazione il seguente indirizzo di elogio e di 
ammirazione all'eroico difensore di Macallè ; 

« Tlustre signore, 

Fin dal giorno in cui il combattimento di 
Agordat cinse il vostro nome di un raggio di 
gloria, questo paese, che è ficro d’avervi dati 
i natali, segui la vostra sorte con trepido af- 
fetto © caldissima simpatia. Agli ‘allori di A- 
gordat voi aggiungeste ben tosto gli allori di 
Coatit: e a questa ebbe nuovamente ad 
allietarsi nell'ammirazione del vostro valori 
Oggi però voi avete superato voi stesso, a- 
vete fatto impallidire quegli «plendori, tra cui 
îl vostro nome sfavillava già di purissima 
luce. 

Ad Agordat ed a Coatit il valore brillante 
che trae incitamento dal pericolo imminente, 
dall'entusiasmo febbrilo che vi circonda, a 
Macallè l’abnegazione del martire che vi fa 
accettare con gioia il posto più diMcile della 
difesa, la costanza ammiranda nel resistere 
per tanto spazio di tempo, fra l'isolamento e 
la mancanza d'ogni soccorso, ad un nemico 
infinitamente maggiore per numero, che vi 
stringo © v'incalza per ogni lato. 

Lasciate pertanto, © illustre caro signore, 
che, fra l'ammirazione generale a cui in questi 
giorni siete fatto segno, si elevi a voi una 
voce di altissimo encomio anche da questa 
terra che vi fu madre, e sulla quale, mercà 


vostra, viene a riverberarsi tanto raggio di | 


luce. E’ la voce della patria, che noi speriamo 

non vi giunga discara nello lontane terre d'A- 

frica, per dirvi che qui si palpita trepidanti 

per voi, qui sì è fieri di poter chiamare nostro 

concittadino colui che basterebbe da solo ad 

onorare una nazione, qui si fanno voti ardenti 

per quella vittoria che voi avete ormai assi- 
curato col vostro eroico valore. 
Vicoforte, 16 gennaio 1896. 

Il sindaco; Avy. Pietro Voena — 

Gli assessori: Saccone Carlo — 

Delucis, farmacista — Baîso Do- 

meniro — Blengini Pietro fu Luigi 

— Il segretario : Geometra Pietro 

Biengini 

CT ine 


Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
lonnelio Galliano. 

Pubblichiamo la lettera con la quale la 
Banca d'Italia accetta l'incarico di aceo- 
gliere nelle sue casse le somme. della sot- 
toscrizione : 

Spett. Direzione del giornale 
il Fanfulla 
Roma. 

Le confermo quanto già Le ho fatto cono- 
sere per lo vie brevi e cioè che ben lieto che 
il nostro Istituto possa in qualche modo con- 
correre alla onoranza che si vuol rendere al- 


l'eroe di Macallà tenezie colonnello Galliano, 
ho facoltizzato la locale nostra sede a ricevere 
le somme che codesta onorevole Direzione le 
verserà giornalmente, in difendenza della sot- 
toscrizione di cui è oggetto la preg.ma sua di 
ieri. 

Le dette somme saranno accreditate ad un 
chèque fruttifero da intestarsi nel modo che 
la S. V. vorrà indicare alla sede stessa. 

Con stima la riverisco. 

Il vice Direttore generale. 

Somma versata oggi alla Banca d’Italia come 
da ricevuta n. 4402 rilasciata dal cassiere con 
la data 21 gennaio 1896 L. 102. 


Sottoscrizione d'oggi a una lira: 
Alfonso Verdesi — Torquato Polimonte = An- 
gelo Nusiner — Paolo Tassara — Antonietti 
Luigi - Margaria. Giuseppe - Paccanoni Gio- 
vanni - Malenotti Lorenzo - Bruzzone Giu- 
seppe — Giorgi Pietro — Conte A. Deguberna- 

— N. N. - Arturo Chiaperotti — Guiducci 

Ugo - Testa Tristano. 

Zanfi Emilio — Balducet Ettore — Cav. 
avv. Peverelli Antonio — Maria Pia Peverelli 
— Carlo Peverelli — Contessa Solaro — Me- 
lanis De-Bulmeringh — Avv. Camillo Debene- 
detti, direttore della Cassazione Unica — Fra- 
schetti Nazareno — Evaristo Valean — Vit- 
torio Peruzy — Giuseppe Ronchetti — F. Pa- 
renti — R. Marcelli — V. Cionni — A. Osta 
— A. Pajella — A. Lucifero — A. Consigli 
— D. Parenti — R. Giorgi — G. Gavotti — 
Nicolò Gavotti — E. Quartara — G. Fantoni — 
C. Fiorj — P. Robbiano — E. Cazzola — F. 
Salvati — E. Lenzi — G. B. Casa — B. Fiorio 
— T. Farabbi — L. Leone — G. Scotti — G. 
Cairola — G. B. Icardi — T. Rosati — P. 
Basso — C. Ruberti — U. Vigolo. 

Contessa Lara — avv. G. E. Baratelli 
cav. Vittorio Maggi — cav. Giacomo Castelbo- 
lognese — cav. Giorgio Manzi — Alfonso Manzi 

| — Alberto Manzi — Aldo Barateli — Vero- 
nesi Mario — Camillo Innocenti — Onorina Lo- 
vera — Maria Bricarelli — Annina Morano — 
Elisa Gianoletti — Corinna Striglia — Edoardo 
Cali. 

Piatti Soiferino,-L. 0,50 - Mastrangelo Ca- 
milio, 0,50 — Tomassini Ernesto, 0,50. 


1 signori residenti fuori di Roma possono 
far tenere le loro offerte inviando cartolina 
vaglia alla amministrazione del Fanfulla, 


iI 
i 
j 
i 
I 
| Roma, indicando lo scopo. 
i 
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ge OSS 

WAeTReR INDGApDuUazi: 

NOSTRE INFORMAZIONI 
Il Conte di Torino. 

Torino, 21. — S. A. R. il Conte di To- 
rino ha ricevuto il Comitato dell'Esposizione 
nazionale per il 1898, ed ha gradito l'offer- 
tagli carica di vicepresidente onorario, di- 


mostrando molto interessamento per la Mo- 
stra. 


H duca d'Orléans. 

Un dispaccio da Torino dice, che la me- 
dicatura definitiva del piede del duca d'Or- 
léans è stata rimandata ad un paio di giorni, 
perchè la parte lesa è ancora gonfia. Gli 
venne fatto un bendaggio. Il duca è senza 
febbre; ha il morale elevato. 

Torino, 21. — Il duca d'Orléans ha pas- 
sato la notte tranquillamente. Le condizioni 
generali sono buonissime. 

Domani, probabilmente, avrà luogo la me- 
dicatura del piede. 


Onorificenze turche ad italiani. 


Costantinopoli, 21. — Il Sultano ha con- 
ferito all'ambasciatore italiano comm. Pansa 
il gran cordone dell'Ordine deli'Osmaniè, ed 
all'ambasciatrice la decorazione del Che- 
fakat 

Al primo segretario dell'ambasciata ita- 
liana cav. Bollati ed all'addetto militare 
maggiore conte Trombi il Sultano ha con- 
ferito l'Ordine del Medjidiè di seconda 
classe, ed al secondo segretario sigaor Ba- 
roli l'Ordine dell'Osmaniè di terza classe. 


Francia e Vaticano. 


Parigi, 21. — Si conferma il richiamo del 
conte Lefebvre de Béhaine dal posto di am- 
basciatore presso la Santa Sede, malgrado 


gli sforzi dei partiti clericale e conserva 
tore per impedire tale fatto. Anzi, secondo 
il Rappel, il richiamo è ufficiale. 


Il richiamo è attribuito all'impossibilità di 
conciliare il modo di vedere del presidente 
del Consiglio Bourgeois e del’ ministro de- 
gli aîfari esteri Berthelot con quello del 
conte Lefebvre de Béhaine sul Concordato 
e in genere sui rapporti fra Stato e Chiesa. 
Onorificenze nella regia marina. 

Sono state fatte le seguenti nomine negli 
ordini cavallereschi 

Corona d'Ialia — Commendatori: Capitani 
di vascello S. Guglielminetti, G. Bettolo. 

Ufficiali: Capitani di vascello V. Romano, 
 G. Giorello e G. Nicastro — Capitano di fre- 
gata E. Zino — Colonnello commissario E. Raz- 
zetti. 
| SS. Maurizio e Lazzaro — Commendatore 
contrammiraglio Giovanni Cafaro. 

Ufficiali: Capitani di vascello E. Flores, G. 
Coscia, F. De Criscito — Colonnello commis- 
sario G. Canepa — Professore nella regia Ac- 
cademia navale A. Bonolis, 

Più sono stati nominati cavalieri nei due or- 
dini trenta altri ufficiali, fra i quali gli ufficiali 
superiori: capitani di fregata: P. Castagneto, 
F. Maffei, V. Moreno, E. Serra — Tenente co- 
lonnello ingegnere S. Gori — Tenente colon- 
nello macchinista G. Narici — Tenenti colon- 
nelli medici De Renzis e V. Poli — Te- 
nenti colonnelli commissari : E. Calì, M. D. Bar 
lestrino. 

Avanzamento nell'esercito. 

La Commissione suprema d'avanzamento del 
R. esercito presieduta dal generale De Sonnaz 
si aduna tutti i giorni al ministero della guerra 
ed ha quasi ultimati i suoi lavori. 

Il cav. Ceresa, capo di gabinetto del mini 
tro, disimpegna lo funzioni di segretario. 

Avvisi di pagamento per tasse. 

Il ministro delle finanze ha emafiato una 
circolare, relativa alla corrispondenza diretta 
ai privati per avvisi di pagamento di tasse, 
rendito demaniali e tassa ipotecaria. 

Le nuove norme indicate in questa circolare 
per la contabilità ed il ricupero delle s 
tali andranno in vigore Îl primo marzo pros: 
simo. 


Ragla marina. 
Il contrammiraglio Filippo Cobianchi, per- 
fettamente rimesso in sslate, assumerì la 


i 
Il 


i 
Ì 


I 
i 
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carica di direttore generale del servizio mb 
litare al ministero della marina, in surro= 
azione del contrammiraglio Di” Brochetti, 
Rominalo aiutante di campo di Sua Maestà 
il 


I seguenti teneati colonnelli commissati sono 
traslocati : 

R. Podestà da relatore corpo reali equipaggi 
a vicedirettore 1 dipart. (Spezia) — F. Ricchiardî 
da capo della seconda sezione del comando in 
capo a Spezia a relatore corpo reali equipaggi 
— A. Bartolucci, da vice direttore a capo della 
seconda sezione al I dipart. (Spezia). 


Un telegramma da N: 
che è colà attesa in questi giorni la nave 
scuola della marina germanica Moltke, co- 
mandata dal capitano di vascello Schneider, 
Regie navi. 

Ieri l'Ercole è partito da Venezia. 

Stamani la Città di Milano è partita da 
Massaua; sono giunti : il Chioggia a Porto 
Maurizio, l'Etrurta a Massaua, il Piemonte 
ad Alessandretta, il G. Bausan a Tremiti. 


ir. 
ENRICHETTA CALENDA. 

Un grave lutto ha colpito l'onorevole 
guardasigilli. 

La buona sua signora Enrichetta è morta 
stamane in Napoli, circondata dalle cure 
affettuose del marito e dei figli, che ora 
piangono perduta una vita, vissuta al raggio 
sereno delle domestiche virtù, e tutta ad 
essi dedicata 

All’on. ministro Calenda ed alla sua fa- 
miglia Fanfulla esprime le sue vive condo- 


glianze. 
ai 
o - 


Ultim’era 


l'andare in macchina (6,30 pome 
‘o de 


minist interno assicurano 
gramma recante notizie nuove 
> dall'Africà dopà quello comunicato 
ai giornali la scorsa notte. 
eg 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Sebbene la situazione politica si mantenga 
in uno stato di calma abbastanza soddisfacenti 
i mercati in generale dànno segno di un po' 
di stanchezza. 

Il fenomeno corrisponde pienamente alle no- 
stre previsioni ; dappoichè non soltanto'le ven- 
dite della speculazione ribassista gravano oggi 

ma è altresì, per essi, motivo di 
il contegno dell’aita banca, la quale 
più che ad un'azione di sostegno deve tendere 
ad una graduale diminuzione dei propri im- 
pegni. 

Ti ribasso generale odierno della Borsa di 
Parigi si è maggiormente accentuato sulla 
eztérieure spagnuola, la quale per quanto so- 
stenuta dai gros-bonnets della finanza ispano- 
francese, non può resistere alle dannose riper- 
cussioni che su di essa si concentrano in se- 
guito all'andamento disastroso della campagna 
cubana. 

La nostra rendita pure è stata oggi molto 
iscussa sul mercato parigini, e per quanto 
siano ingiustificate le- esagerate preoccupazioni 
che si sogliono dedurre dallo svolgimento della 
guerra in Africa, si riesce nondimeno a solle- 
vare contro di essa dannose agifazioni. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 21, ore 15,15. — Mereato pesante 
— Fondi francesi calmi — Estérieure spa- 
gnuola ribasso 59 318, Turca 20 95 e Russo 
da 91 piega 90 60 — Italiano 84 30 debole. 

Berlino, 21. — Starco — Tendenza realiz= 
zare — Fondi italiani calmi — Italiano incerto, 
offert 

Parigi, 21, ore 15, 35. — Italiano migliora 
84 50 quindi piega 34 40 a 84 25. 

Genova, 21, ore 15,15. — Esordio indeciso 
quindi tendenza stanca influenzati corsi agitati 
dell'estero — Rendita da 91 30 aumenta 91 35 
quindi piega prezzo primitivo — Banche Italia 
da 752 a 751 relativamente’ calme — Cambi 
tendenza sfavorevole : Francia chègue da 108 77 
aumenta 108 87 — Berlino da 27 46 a. 27 475 
— Londra da 134 15 a 134 25. 

Borsa di Roma. - 

Esordio incerto con manifesta tendenza, în 
generale, ad astenersi dagli affari. 

Ed in queste disposizioni il mercato si è 
mantenuto durante l’intera giornata, non avendo 
potuto iniluenzario favorevolmente l'andamento 
oscillante dell’estero, nè alcuna notizia dall'A= 
frica essendo venuta a toglierlo dalle preoccu= 
pazioni che lo conturbano a tal riguardo. 

La rendita esordita a di 375 si è aggirata 
costantemente intorno a questo prezzo per fine 
2 91 40 calmo. Il contante feco da 91 22 
a 91 35. 

Nei valori locali, affari pochissimi con li 
vissime oscillazioni nei prezzi. Ferrovie meri= 
dionali 641 — Mediterraneo 480 50 — Car- 
telle Santo Spirito intrattate — Banca Gene= 
rale 49 — Risanamenlo 30 — Immobiliari 44 
— Marcie 177 — Gas 813 — Ormnibus piut= 
tosto offerti da 212 a ZI — Condotte 180, 


Cambi tesi, 
Francia vista 108 75. 
Londra 27 44. 
BORSA DI PARIGI del 21 gennaio 


Apertura | chinsara 
Trend. Frane.3 00 ama | — —| 10055 
» a» 300perp.| 10170] 1019 
» » 31200 
Rendita italiana 5 00 
Cambio sopra Londra 


Consolidati inglesi. . > 
Cambio sull'Italia». 


Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi . . 


1l prezzo del cambio pei certificati di paga. 
mento di dazi doganali è fismato, par domani, 
22 gennaio. a lire 108 84 Pal 

DONAVENTURA SEVERI gerente responsabile 


Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppalle, n. 35 


i 
i 
È 


FANFULLA 


£ANTICANIZIE-MIGONE 


E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- 
ave profumo che non macchia nè la bian- 
cheria né la pelle e che si adopera colla 
massima facilità e spoditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba fernendone il 
nutrimento necessario e cioé ridonando loro 
il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. 

Una sola bottiglia basta per conseguirne un 
effetio sorprendente, Costa L. 4 la bottiglia. 

Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasso ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventù, 
denza avere il minimo disturbo nell'appiicazione. b 

Una soia bettigia della vostra acqua Anticanizio mi bastò, ©1 ora non ho più 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria nè la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 
mente le pellicole e rinforzando le radici deì capelli, tanto che ora essi non 


di iù, mentr i il pericolo di diventare calvo. 
cadono più, mentre corsi ìl pi rano 


Ti vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A. MIGONE e ©. Via Torivo, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere vent. 80. * 


ln Boma presso Fratelli Finocchi Corso Y. E. Emporio di speetalità Piazza S. Lorenzo in Lucina 5. 
Profumeria Lucani, Corso, 390. 


Concorrerza a tutte le Calzolerie 
PREZZI MA1 PRATICATI 


Stivaletti per donna {5 
stici, L. 4,50: in sciagré e vernice 

'Scarpette falso bulgaro, brunello, 
il paio, 


[ello con elastici, L.5,50 il paio: in capra op 
ati 0 abb 5.50; în sciagré con ela- 
bulgaro allacciati L. 7,90. 

igré, con allacciatura L. 


Ù È Inv L.7 il paiozin 
Stivaletti per: Uomo {n sino con cast Le 7,1 pais in itello 
vitello inchiodati ed avvitati, con elastici, L. 7,50; în tutta vernice alla 
elastici, L. 8,50: colorati falso bulgaro allacciati, L.5. 8 

Stalin: j In cgoi forma e qualità L. 1,50 il paio da cm.13a 16 
Stivalini per. ragazzi eee i ao ida cm 9a 1 

Cucitara a mato, buona qualita, solida costruzione, conve- 
nienza indiscuttblie. 

Le calzature si ricevono a domicilio per pacco postale, inviandone lo importo 
con cartolinà-vaglia alla Ditta BARONI, via del Duomo, 120, Napoli. — Aegiun- 
gere ad ogni commissione e. 85 per posta e imballaggio. Per aGquisti ion inferiori 
EST baia, le spedizioni vengono fatte franche di spese per tatta Îtelia. Precisare fa 
tentimetri la lunghezza della circonferenza della pianta e la c reonferenza dal tale 
lone al collo del piede 


= "gx Rivolgersi all’ Amministrazione del 
Pubblicità Fanfulla via del’ Impresa, 11. 


Prezzi spectali. 


QUASI UN REGALO 
fino a esaurita provvista, spedisco per il prezzo meravigliosamente basso 
di sole lire 28 
Franco di porto por tutta 


Un magnifico servizio da tavola eda dessert 


d'argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è garantita per20 an ni, cioè 
8 colelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 
6 cacciai d’argento britannico sopraffino. 

$ forchette d'argento britannico sopraffine. 

1 cucchiarone da minestra, d'argento britannico sopraffino, qualità la più 


pesanto. } 
1 cuochiarone da legume d’argento britannico sopraffino. 
6 magnifici coltelli da frutta croati. 
6 magnifiche forchette da frutta ornate. 
12 cucchiai da nova d'argento britannico sopraffino. 
3 cucchiarini ds uova d'argento» » 
1 bellissimo cela the e 1 pepagnuolo. 
2 stupedi cardelabri da saloue. 
54 pezzi in tutto che formano îl pîù bell'or 
trovsre e reppresenante un valore di franc? 
Porio ed imballaggio compreso. 
Spedisco ancha per sole lire 20, 
UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE 

da uomo, d'oro doubié, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 
andamento garantito. Questi orologi sono lavorati in modo sleparticcion o 
neppure i più espersi conoscitori pessono distingrere dalloro; ess conserrsao 
sempre il colere ed îì ueido dell'oro e rimpiazzano perfettament gi 
do:5 d'un valore di L. 150 ta i O OIOgIO 

Una magnifica catena d'orologio da uomo d’oro doublè L. 6. 

Catene per signora elegantissimmente lavorate, franchi 6. 

Spedizione pronta contro invio dell'‘nporto per vaglia postale, 0 contro 


‘namento la tavola che sipossa 
350, spetisco per sole lire 25. 


MOST TIA TIT RA TOZZI 


assegno 
‘Tutte le richieste sono da indirizzarsi esclusivamente al signor 
3. NAGHMIAS proprietario della casa di esportazione 

{Austrìa) Vienua, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 E, È 


Qu 
palo 


TARA) + 


Dirigersi all'autore Giuseppe Acampora, farmacista. 
un flacone di grammi 30 per la totale guarigion 


|a rr ne E nre 


H buon Gaffè 


si ottiene usando il premiato 


Gaffè normale 


del Dottor Jagér 


del quale si può avere, franco di porto, 

campione di 200 grammi, con istruzione, 

inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 
ROSSI GIUSEPPE 


TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO 


C ENZA ha soggiogato la na- 
tara con l'acqua igie 
LA SCI SAS 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Nitrate 
«’Argezte contiene 1,40 0j0 di Sal Saturno (approvate. 
imari parrucchieri della Capitale © da certificate 
la tnilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
'Itali::,, senza che alcuno possa sospettare l'uso 
reparato chimico, esso ridona ai capelli e alla 
darba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
Jero morato, non macchia nò pelle, nè  bianchoria. Si 
rende presso l'i: ‘entoro €. STANTINO MAGA- 
GENE parruc: ere, via > Crociferi n. 7 e &, (presso 
Fontana di Truvi) stesse, a lire 9 la bottiglia di cram- 
sai 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 bottiglie 
în tutta Italia con l’aumeuto di una lira, e si vendone 
al deposito 6 bottiglie per L. 1 
(Serve per l'uso esterne) 
Avvisa la sua spettabile Clientela che nel negozio sì 
ritrova la STERILIZ ATRICE per disinfettare rasoi, 


lano del 12 set 
ajf'its pour bow 


lo stessi 


mesa. Reg. Aitest. Vol. 63. N. 222, col « Perfec 
anements apportés ans toursiles rototives è celtpse 
non » ed ha incaricato ii sottoscritto di trattare € 
forniresch iarimenti. 


Ufficio di Privative Industriali e Marchi 
di Fabbrica. 


Roma, Via Mercede 37 
Avv. EMIDIO CARDINALI 


Sono in vendita in tutta Italia i 
primi 14 fascicoli della 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L'opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L'abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3,20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 


r—_.—..ii 


PIA ZANNI 


MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 


Licenziata dal Liceo della Regia Accademia di S. Cacilia 
Via dei Greci, 26, p. p. 
i rotti ni 
Non più Calli 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


adoperando i 


caliligo - Piomontes 


3 gem. 20 09 acid. salicil. 
Il CALLIFUGO PIEMONTESE è il migtior ri- 


medio sin qui trovato; è innocuo e di effetto si 
curo ; na. LIFUGO PIEMONTESE chiuso 
in un elegante astuecio metallo dorato tascabile 
© costa 


L 1,25 l’astueeto con istruzione 


Depositari-Grossisti Gt Sitemerat o P. — Gando 


Vendis! dal primari Farmacisti del Regno, 
Spedizione per tutto {l Regno centesimi 85 in più per antut 
(Sconto ai Rivenditori) 


stomaco 


Pregiatissimo signor Acampora 


Non per me le chiesi le polveri, ma per Sabato-Antoni i illaggio di 

anni 0 Ser e le chiesi lo poleori, ma pe ato-Antonio Megale, di Rotale, villaggio di questo Comune. Egli da circa undici 
Sia i poliecio CATARI OCA SRRORNPESIDO, e benchè avesse consultato i migliori Medici, anche CANTANI di costà ed avesse 
polveri. Prima di n 

cibi, in una 


Colgo questa occasione 


per ossequiarla © dichiararmi 
ose di Belloc — Olizano puro 10 


, via Bisignano a Chiaia, 44, 


ino Silvestro 18 — Cari 


Il miglior e più gradito 


per le Siguure e signorine 
e l'oro e l'’argenti 
volgersi al n 
retta, Cors 
Prezzi mitissimi, 


Domandate numeri di seggio 
Bratia alla Gi 


Abbonam-nto annuo L. 3.50 


‘RICORDI di ROMA! 


Rivo'gersi al Corgo 155-156] 


Nella scelta di un @blsto la Salng; | 
onciliate la Ja Batota| 


E LA 
| Convalescenti!!! {pon e i benefici è 
Per riuvigorire i bambini, e per ripren-| Permo.(hina-Bislori 


[dere e forze perdute usate il suovo pro 
[dotto PASTAMSELICA, pastica alimen-| Da9A 
ltare fabbricata colt'ormsi celebre Acme |"! rio ace [e 
di Nocera Umbra. | sali di magnesia di | stavano la propria 
cui è ricca quest'acqua rendono ia pasta [cant L'IÎL Phol'Se 
‘resistente alla cottura, quindi di facile E [PrO Se enna 
digestione, raggiungendo il doppio scopo { natore Semmola scrive: <Ho sperimenta 
di nutrire senza afiaricare lo stomaco. |largamenie il Ferro-China-Bisler;| 
che costituisce un'ottima preparazioni 
Scatola di grammi 200 L. 1,00 | per la cura delle diverse Clorcnemie, Ly 
F. BISLDRI © ©. - MILANO|$u2 tolleranza tal parte dello st:mac; 
SI .{rimpetto ad altre preparazioni dì 
Vendesi anche presso îl Sig. Giovanni] Ferro-Chine Bielent sv iagi 
EE Via Orso, N. 1. bile superiorità. » 


INJEZIONE TENCA 


Ta Frtvativa Gevormativa Ml DI TENCA - 
arigione radicale e senza conseguenze di Gemerree, cetta, P. 
bianche lo più ostinato, © Preservative Le B _ A scanso di de trat 
tone, esigero sulla fascia del flacone e sall'istrazione per l'uso la firma a mat 
lel Dar ICA, che visita ogni Leti cn drag 2, dalle 2 alle; 
som. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e 
Consult in sacro L.5). da i vola 
Depositi generali per î Farmaelsti im nallamo, presso io st 
Fenca, la ditta Carle Erha 6 succurez!o Farmacia C. Erba sot ivano DI 
ta V È., si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più, franchi & dom 


Madri Puerpere 


PA tt I re 


% x er 
Dalle Celebrità Medicha 
‘sone fervidamente raccomandate le antiartritiche cd antirenmatiche 
| MAGLIERIE IGIENICHE 
TAGNELLO primo tagilo di aa rasi premiata fabbrica 
P. Pietro Reggiani - Cremona 


Autunno- ‘nvergo, 
. 4 fm. 48]381. 4,50) 
3 » 443534. 
2 > 3929+4/0 
1 


‘anca di porto ed imbal- 
con descrizione degli in- 


L’Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell Ebers illustrata dall 
che del mondo, Volume formato Prin 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istrutuva. Questa edizione di lusso si 
vonde a L. 10, Tutto le famiglie dovrebbero possedero e portarsi in villeg: 
giatura questo bel volume la cui prima adistons si vendeva L. 100. 


Rivolgere richieste all’Amministrazione del < Fanfulla > 
j Roma inviando Cartolina-vaglia di IL. 10. 3 


= tr. 
PICCOLA ENCICLOPEDIA 


r le madri di famiglia 

Gran dizionario universale di cognizioni uti] 
in tela e oro, contenente 8000 voci 
sime incision 


‘e più note celebrità artisti 
cipe di 960 pagine con 1500 finissime 


li. Volume di 900 pagina rilega 
on lo più necessarie, illustrato da 2500 finis- 
- Il libro veramente indispensabile alle b 

|| vera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. e 
| Rivolga 

 viando 


——s | 
Lichenina la Catrame 


del Dott. Valenti 


Scrivere : 
Siegmund Presch- Milano, | 
Casellario 124. 


Cura radicalmente i mali 
Alla gola e del petto. 
"cm 

Ogni fiacon di lichenina 
costa lire 1.50 
—_—_—_—_—_—_—_—_ 

Deposito presso il Buon Cousi- 


N. 155 - 166. 


Agricoltori 


Gazzetta Agricola 
settimana le 


gliere Via della Vite 44 Roma 


Via Giulini, 8 Mil 


n 


sImzuea 


my Jueyziosu] 204 -M8 


9 . LI ® 
e d intestini £ 
= 
È 
RIVELLO (Provincia di Basilicats) 5 
Ss 
ini 
quel miglioramento avuto dal'e sue rinomate 
non potea dormire. Ora riposa, non restituisce i 
Sup devot. Servitore 5 


Sac. NICOLA PRIANTE 


\apoll. €. 


A richiesta altri cumenti grati tro vaglia di L. 5 sî jpedisce mezzo postale 


ta) 


ini 


Moni + 0 


db Sf QUO »® 


mg 


ANNO_XXVII 
PREZZI D 


{ati non co! 
5" Unione postale 


ASSOCIAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell’ Impresa, 11, 


Cent. B in tutta Italia 


NUM. 2 x 


rirriinizionu 


‘Venerdì 24 Gennaio 1896 


Roma - 22 Gennaio 1895. 
_r—————————— se 


Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
fomnello Galliano. 


Somme versato alla Banca d'Italia L. 301 — 
Sottoserizione d'oggi.» 143 50 


Totale L. 419 50 
Quarta lista. 
Generale Michele Csudafy Nunder L. 10. 


Sottoscrizione d’oggi a una lira: 
sv. Bertolla Cesare — Ing. Pratesi Emilio 
— Tag. Gustavo'Maffei-Facino — Dott. L. Bo- 
navoglia — Avy. Emilio Costa — Avv. Um- 
Pi berto Costa — Avy. Amedso De Mezzi — Av- 
fi vocato Vittorio Cottafavi deputato — Tullio 
‘Guerrieri-Gonzaga, Pisa — Gemma Guerrieri 
onzaga, Pisa — Geom. Gandio Paolo, Casale 
Luigi Tarelli, Miano — Sofia Onesti-Fal- 
‘sanis, Vicenza — Cav. F. Bellinato, Roma — 
[Pieri Pellegrino — Pasetti Luigi — Ing. Luigi 
ltegani — Gaetano Duranti — Giuseppe Rossi 
Comm. Francesco Fabi-Altini — Cav. Tito 
;l'adolini — Lelli Giovanni — Lelli Angelo — 
[Chiossone Adoifo — Loiola Domenico — Cu- 
fi rioni Giovanni — Petrini Ettore — Sausè At- 


Soderini conte Lorenzo — Cav. Raffaele Co- 
lacicchi — De Maria Gioacchino — Crizzuolo 
Francesco — Gemma Falsania, Vicenza. 

Laoai Girolamo — Rossi Antonio, Padova 
— Dott. Vittorio Tomitano, Mestre — Ing. Ci- 
‘priano Manzoni, Roncate — Comm. Cesare 
Civivelli, Siena — Emiliano Italo, Pisa — Vin- 
‘cenzo Perticucei, Arezzo — Prof. P. Montanari, 
‘Reggio Emilia — Mario Lecci, Pisa — Pro- 
‘csccianti Giuseppe — Dott. Pinto cav. Giu- 
seppe — Foggia Anastasio — Prof. cav. Vito 
‘Tonti — Cesare Marucchi — Ernesto Ferrero 
— Raule Luigi, volontario 1848-49, Adria — 
Ubaldo Spezzafamo —Roberto De Fiori — 
.uigi Dobrilla — Circolo CiecoGrotti, Adria 
Domenico Vedovati, Venezia — Paolo Chios- 
ione, Catania — Avv. Amerigo Lecci, Pisa — 
ziorda Giuseppe — Carlo Longhi (0,50). 
Raccolte in Borsa dal signor. Vittorio Con- 
Ù 


, alunno Aldo Manuzio — Raffaele Prato — 
lessandro Orefice — Matteo Lovatti — Au- 
‘usto Palladini — Gino Strada — Settimio ca- 
‘aliere Consolo — Pasquale. Gallegra — Ugo 
Francesco Squanquarilli — 

Leone Conso o — A. 
Recanati — ingegnere Pietro 
Spierer Dionigi — Cav. Giu- 


:rasmo De Montel — Odoardo Fanfani 
'fredo Chimiehî — Enrico Pellerani — 
lsforo Masciarelli — Aristide Torre — Um- 
îberto Narducci — Pellegrino Amati — Gi 
Ajò — Cav. Giulio Montefiori — Luigi Cor- 
rucei — Gaetano Mattei — Enrico Sambu- 
ceti — Augusto Pericoli — Bernardo barone 
Magistris — Adolfo Cavaceppi — Amadio 
‘heli — A. Curotti — Hannau — Mario com- 


pesto Castelnuovo — L. Amati — Tedeschi — 
. avv. Alliata Bronner — Francesco Croci 
|— Bassetti Michele, ispettore di: Borsa — 
rancesco Gabrielli — Enrico Vinciguerra — 
nrico Maraini — Luigi Rinaldi — Luigi Gio- 
— Justin Bosio — Cav. Angelo di 8, di 
‘ave — Riccardo Del Frato — Daffis — M, 
‘ernandez — C. D. Pardo — Gio. Gallarati — 
iorgio Soria — Francesco Cavalsassi — Gio- 
‘anni Belisario — Cesare cav. Ademollo — 
‘av. Francesco De Martino — Domenico Mattei 
saretti — Decio Cortesi — Angelo Chi- 
irichi — Emilio Bracci — N. 
La sottoscrizione procede a gonfie vele. 
Atiche oggi siamo costretti rimandare al 
prossimo numero la pubblicazione di mol- 
Rissime offerte ricevute a tarda ora. 
Da varie città del Piemonte ci viene te- 
| egrafato che si sono costituiti. comitati per 
‘accogliere offerte e che l'idea è accolta, 
ovunque, con grande favore. 
n—— 


JI principe di Batfenberg 


Londra, 22. — Il principe di Battenberg è 
Jorto il 20 corrente, alle ore 9 della sera, in 
ES eguito a un nuovo accesso di febbre a bordo 
jell'inerociatore Blonde che doveva condurre 
| principe a Madera. 
i'incrociatore Blonde, in seguito alla morie 
fel priacipe, approdò a Serra Leone. 


Fnrico Maurizio, quarto figlio del fu prin- 
ipe Alessandro di Assia e della sua. moglie 
norganatica principessa Giulia di Battenberg, 
bra nato a Milano il 5 ottobre 1858. È 
Governatore e capitano generale dell'isola di 
Vight e gorernatore dol castello di Carles- 
firooke, cavaliere della Giarrettiera, sposò il 23 
Buglio 1885 la priacipessa Beatrice, figlia della 
fregina d’Inghilterra. a 

Lascia quattro figli, il cui maggiore, principe 
lAlessandro Alberto, 6 nato a Windsor il 23 
novembre 1886. È 

La regins Vittoria avera conferito al genero 
fl titolo di Altezza Reale. 
Il principe Enrico aveva il grado di colone 
neilo nell'esercito britannico, ed era partito per 
jprendore parte alla spedizione inglese contro 
gli ascianti, ma si ammalò non appona giunto 
Isuila costa africana. 


Londra, 23. — Un enorme numero di di- 
spacci di condoglianza é giunto a_ Corte da 
Ogni parte dell’Inghilterrà e delle sue colonie 


9, dall'estero per la morte del principe Enrico 
di Battenberg. 

Fra ì primi dispacci giunti di Sovrani vi è 
quello del Re e «della Regina d'Italia. 

La Corte ba preso il lutto di sei settimane. 

La aslma del principe Enrico. di Battenbarg 
è attesa fra una diecina di giorni. 


La sitvazione im Oriente 


Costantinopoli, 22. — La Porta domanda 
îl consenso delle potenze per poter decretare 
il monopolio dell'alcool, della carta da siga- 
fette, dei fammiferi © delle carte da giuoco. 

Gli ambasciatori promisero di riferirne ai 
loro rispettivi Governi. 

La domanda della Porta è contraria ai trat- 
tati di commercio ed è perciò considerata come 
realizzabile. 

Vienna; — Il Correspondenz Bureau 
ha da Costantinopoli, 29: 

« L'assassinio del vescovo armeno-grego- 

fiano Boghas, avvenuto a. Van, ha. prodotto 
grande emozione. 
i Armani rifugiati in Russia avrebbero 
passato la frontiera e sarebbero entrati in Er- 
zerum, e avrebbero massacrato numerosi 
musulmani. La popolazione di Sassun sarebbe 
nuovamenta insorta. 

« La plebe intimò ad ua sacerdote cattolico 
a Malatia di abiurare, ma essendovisi rifiutato, 
fu da essa barbaramente ucciso è. 


L'AFRICA A MONTECITORIO 


Da Assab alla vigilia di Dogali, 

Ho letto con molto interèsse il saggio 
pubblicato da E. Arbib sulla questione d'A- 
frica alla Camnera italiana, e, come diceva 
il Fanfulla ieri sera, mi pare che da quella 
lettura si abbiano i dati per venire a questa 
conclusione, che la politica coloniale ita- 
liana sia venuta delineandosi come in forza 
di quel fato africano, di cui, in. una delle 
più dimenticate discussioni parlamentari, 
parlò un deputato. 

E a questa indeterminatezza di idee, a 
questa mutabilità di. propositi hanno con- 
tribuito quasi tutti gli uomini politici che 
dal banco ministeriale o da quello di depu- 
tato hanno preso parie alla discussione. 

Molti, anzi, favorevoli dapprima, diven- 
tarono contrari dopo © vicevèrsa, ispiran- 
dosi più che altro a quelle necessità mo- 
mentanee della . politica parlamentare, che 
annebbiano spesso la vista ai più chiaro- 
veggenti. 

‘Sono oramai quasi quindici anni che alla 
Camera italiana si è cominciato a parlare 
d'Africa e di politica coloniale, sono oramai 
quindici anni che vi hanno trovato espres- 
sione voti e desideri di. politica. coloniale 
commerciale, e di politica coloniale di con- 
quista territoriale, ma quanti sono stati co- 
loro che abbiano voluto addossarsi la re- 
sponsabilità di una azione energica o di una 
prudente ritirata, quando ne era tempo ? 

Ben pochi, a dir vero, come dimostra la 
lettura dello studio di E. Arbib_nell'Anto- 
logia, indipendentemente da, qualsiasi in- 
tenzione che lo abbia guidato nella diligente 
e istruttiva compilazione. 

Un esame di coscienza fa bene ogni tanto 
nella vita e questo saggio della storia 
della quistione nella nostra Camera è preci- 
samente un esame di coscienza, che tutti 
dovrebbero diligentemente meditare prima 
di affrettarsi a scagliare la prima pietra, e 
anche l'ultima, poicitè si è peccato dentro e 
fuori le mura dì Babilonia, e ora conviene 
tutti si rassegnino. alle fatalità create da- 
gli avvenimenti. 


Siamo, per non rimontare troppo indietro, 
al 6 dicembre 1881, cinque mesi dopo il 
massacro della spedizione Giulietti. Assab è 
quasi dimenticata dal-governo italiano, che 
l'ha occupata, ma non si è curato troppo 
di ciò che deve farne, .Il- massaero delia 
spedizione Giulietti ha però richiamato la 
attenzione della Camerà su quel piccolo e 
lontano possedimento, e l'onorevole Canzi 
interpella il ministro degli. esteri. Mancini 
sull'appoggio da dare si mostri interessi 
commercigli nel continente africario. Il de- 
putato Canzi insiste sul carattere puramente 
commerciale della politica coloniale che l'- 
talia può fare, e a lui fa l'onorevole 
Caetani di Sermoneta. Îl ministro Mancini 
il giorno dopo si dichiara d'accordo coi due 
deputati e accetta il concetto della politica 
commerciale. 

Tutti approvano queste . dichiarazioni e 
fino al 12 giugno dell'anno seguente in cui 
la Camera è chiamata a votare un piccolo 
disegno di provvedimento per Assgb d'Africa 
non si fa più parola. 

La discussione procede calma e solo l'o- 
norevole Parenzo solleva dubbi e obiezioni, 
che nella seduta pubblica non trovano se- 
guaci, ma che nella votazione seguente si 
traducono in 72 palle nere, che precisano una 
*opposizione speciale per la quistione d'Assab. 

pragziungono i tumulti e gli eccidi e- 
giziani. Tlnghilterra invita l'italia a pario» 
cipare alla pacificazione dell'Egitto. Depretis 
e Mancini ricusano. Molti rimproverano 
quella condotta al Ministero, ma la Camera 
la trova giusta. 2 

Di Massaua non si eri 
né alla Camera nè fuori, | _ 

Ma siamo al 1884, e nella discussione del 
bilancio degli esteri jl nome di Massaua è 

nunziato. E lo pronunzia, sapete chi? il 
Fepulato ‘Brunialti, che s'impensieriva della 
probabile cessione, da. parte dell'Inghilterra, 
del porto di Massaua all'Abissinia. 


parlato ancora 


ll ministro Mancini si mastrò riluttante a 
seguire il deputato geografico in questi di- 


i 


scorsi accademici, ma l'eocidio della apedi- 
zione Bianchi doveva affrettare gli eventi. 
La prima spedizione era decisa. E poco 
tempo dopo l'occupazione di Massaua era 
un fatto compiuto ; il 5. febbraio 1885 un 
primo distaccamento dei nostri soldati sbar- 
cava nella città tovuta. fino allora da un 

residio egiziano. i 
P"QUalcuno accennò il 17 indrzo dello stesso 
anno all'eventuale occupazione dell'altipiano 
dei Mensa e dei Bogos rino a Keren. 

Si credeva allora da tutti cho un'azione 
èomune fosse imminente che doveva ven- 
dicare Gordon e Karthum. 

Ma il ministro Mancini dichiarò che lag- 
giù si doveva fare politica italiana non in- 
glese preannunziando la non lontana oc- 
cupazione del territorio compreso « nel rag- 
gio. di azione di Massaua ». x 

E anche questa volta !=. discussione finì 
tra gli applausi per il saluto inviato dal 
ministro ai nostri soldati « propagatori della 
civiltà italiana in remote contrade». 

Ma non passò molto e si.seppe che l'in- 
ghilterrà si disinteressava def Sudan ! 

® 

Come i lettori vedono, l'ondeggiamento 
delle-opinioni e degli “c;iini seguitava : si 
era andati a Massaua, non sì saveva bene 
ancora perché, ma si supponeva che fosse 
per. uni azione, come con l'Inghilterra. 

‘Inghilterra abbondonava il Sudan e noi 
restavamo lo stesso: a. Massaua. 

Sola ragione di tutto doveva essere quella 
assegnata dal Mancini, nella seduta. del 2; 
gennaio 1885, e che doveva restar famosa 
negli annali delle grandi frasi. 

©. Voi temete ancora, aveva detto il mi- 
nistro, che la nostra azione sul Mar Rosso 
ci distolga da quello che chiamate il vero 
€ imporiante obbiettivo della politica ita- 
liana, che deve essere il Mediterraneo. Ma 
perchè non. volere riconoscere che nel Mar. 
Rosso, it più vicino al. Mediterraneo, pos- 
siamo trovare la chiare di quest'ultimo ?... 


Co 

Finalmente si giunge alla discussione del 
7 maggio di quello stesso anno. 

Questa volta pare che tutti vogliano ve- 
ramente risolvere l'arduo problema. Tutti 

li uomini eminenti di tutti i partiti pren- 

ino. la parola. Ruggero, Bonghi prevede i 
guai che l'Africa ci avrebbe prodotto. 

Ma si cra nelia luna di miele del trasfor- 
mismo, e l'ordine del giorno Taiani di piena 
fiducia al Ministero fu votato da 189. depu- 
tati contro 97. 

To discussioni non cessarono per questo. 
Al 16 giugno, quando il bilancio degli esteri 
stava per essere approvato, sorse il  depu- 
putato Sormani-Moretti a rimettere sul tap- 

to la questione d'Aîrica, e questa volta il 
Mancini cadde, con tutto il Ministero. 

Ma Depretis era ancora il solo uomo po- 
litico che potesse fare un Ministero vitale, 
e fu incaricato di rifarne un altro, in cui 
successore del Mancini fu il conte di Robi- 
lant. 

Fermiamoci qui per oggi. Poichè ci avvi- 
ciniamo a uno dei momenti più tipici della 
questione africana alla Camera, che s'im- 
maginava forse di averla risoluta rove- 
fando il Ministero di cui faceva parte il 
Mancini. 

La storia è piena d’insegnamenti. 


Quidam. 


TORNI PER friorno 


La nuova dottrina di Monroe. 

Eoco il testo della proposta che afferm 
allarga la dottrina di Monroe, proposta d: 
senatore Davis alla Commissione affari esteri 
del.Senato degli Stati Ui accettata dalla 
maggioranza della Commissione o presentata 
alla approvazione dell'Alta assemblea che-l'ha 
posta all'ordine del giorno; 

— Gli Stati Uniti di America riaffermano e 
confermano le dottrine e i principii promulgati 
dal Presidente Monroe. Essi dichiarano. che 
manterranno e sosterranno la dottrina in que- 
sti principii e che. .considereranno seriamente 
ogni atto tendente a violarla, particolarmente 
‘un tentativo qualunque di uno Stato europeo 
qualunque per prendere o acquistare qualsiasi 
territorio nuovo © addizionale sul continente a- 
mericano 0 le isole adiacenti, o qualsiasi dritto 
di sovranità o controllo nei paesi medesimi. Il 
governo degli Stati Uniti considererà ogni ten- 
tativo simile come pericoloso per la sua pace 
e-la-sua-sicurezza, Ogni-azione di questa spe- 
cie in vista della conquista = mano armata di 
‘un territorio americano, della sua compra, della 
‘sua cessione, della sua occupazione, della sua 
presain pegno, della sua colonizzazione, o del 
suo collocamento sotto un protettorato, 0: per 
controllare l'apertura di un canale: e_ qualun- 
que altra via di transito a traverso l’istmo a- 
mericano, che sia su pretensioni ingiustificate, 
nel caso di una disputa di frontiera, @ per 
qualunque altra pretensiane ingiustificata, — sarà 
considerata come In manifestazione di dispo- 
sizioni poco amichevoli per gli Siati Wniti 
come un intervento, sotto qualunque forma si 
che sarebbe impossibile agli Stati Uniti di 
considerare con indifferenza. — 


+ 

Floquet e la libertà di atampa. 

Quando, semplice. avvacato, esordiva.nel 
Ceuwrrier de Paris, Floquet attaccò violente» 
mente nelle colonne di quel giornale l'arti= 
calo 42 della Costituzione imperiale = articolo 
netto e preciso = nel quale ers detto che il 
resoconto delle sedute del. Corpo legislativo 
non doveva consistere se non nella « riprodu- 
zione del processo verbale ufficiale, disteso alla 
fine della seduta per cura del presidente n, 


Questò testo vietava ogni critica e ogni svi- 
luppo alla cronaca parlamentare. 

Carlo Floquet sostenne, che, « tutto quel che 
non era proibito era permesso », e quindi egli 
discuterabbe le sedute del Corpo legislativo, 
dopo averne pubblicato il resoconto sommario 
< ufficiale. Cominciò dall’ indomani, @ una nota 
precedente l'articolo Wtrixva il Governo a pro- 
cedere. 

Parve, infatti, al Consiglio dei ministri che 
nessun testo di legge potesse autorizzare pro- 
cedimenti contro l'articolo e il giornale. 

E, otto giorni dopo, tutti i giornali pubbli- 
cavano resoconti particolareggiati eil Governo 
doveva finire per consacrare ofticialmente l’ar- 
dimento. 

* 

Schubert. 

A Vienna si parla di solennizzare degna- 
mente, il 31 gennaio 1897, il centesimo anni- 
versario della nascita di Schubert. La munici- 
palîtà si propone di organizzare al museo di 
città, col concorso di collezionisti viennesi, una 
esposizione che-conterrà tuiii i ritratti e tutte 
le partiture autografi del grando musicista, 
la maggior parte degli oggetti interessanti che 
riguardano la sua breve esistenza: la Società 
corale, Mannergesargcerein Schubertbund, or- 
ganizzerà foste musicali e sì rappresenterà al- 
l'Opera imperiale un’opera comica di Schubert, 
la Guerra in casa. Alcuni ammiratori del mae: 
stro hanno intenzione di far coniare una me- 
daglia commemorativa della colebrazione del 
centenario. Schubert ha già la sua stamma fra 
il verde @ i fiori dello Stadtpark 


* 

L'idea liberale. 

E' una pubblicazione settimanale che com- 
batte il socialismo in nome della libertà eco- 
nomica. Eccellente lo scopo 6 valenti i colla- 
boratori; non sempre tutti accettabili i metodi 
adottati. Ma la pubblicazione milanese merita 
di essere conosciuta e discussa sul serio. 

Ecco îl sommario del numero % di que- 
stanno : 

Fatusiasmi guerreschi, Italicus - Politica, 4. 
Castiglione — La logica della protezione, 6. 
Martinelti — Tl voto di Torino, E. Da Marti- 
niana — L'amora e l’evolu 
Morselli — L'Idea liberale e 
atriale, 4. Peroni d'Angera 
crudeltà, Zino Zini - Vi 
Gori — Noterelte — L 


Filosofia della 
utopie, Guzlielma 


L'intervista. 

La voga dell'intervista comincia a passare 
in Inghilterra, e i reporters del genere sono 
veduti di mal'occhio : recentemente un giudice 


londinese qualifcava le interviste: « flagello 
dell'umanità ». 
Il nuovo Poeta-Laureato, Alfredo Austin, 


pare sia dello stesso avviso. Egli ha rifiutato 
di ricevere gl’innumerevoli giornalisti che vo- 
levano intervistarlo. Ha fatto di più; ha man- 
dato ai giornali questa nota 

— «Il Poeta-Laureato, pure esprimendo la 
sua riconoscenza per la simpatia che gli si di- 
mostra, dichiara che egli non aceorderà aì- 


I 

| lantuomini, che il pubblico trori di che sod- 

| disfare nelle opere di uno scrittore la. curio- 
sità sul medesi 


10.» — È 
* 

1 teatri stranieri. 

ll teatro Reale di Madrid è chiuso. ll ? 
stre dell'istruzione pubblica, sl quale si era ri 
volto il personale corale. strumentale e dan- 
| zante che, da tempo, non era pagato, ha fatto 
chiamare il signor Rodrigo, direttore, e, gli ha 
| chiesto la dimissione © ha decretata ‘lx. c 
aura del teatro. 

Poi la Gazzetta ufficiale ha anvunziato che, 
| per tre giorni, i concorrenti alla direzione va- 
| cante potevano fare le loro offerte per terini- 
| nare la stagione così tristamenta cominciata ; 
| e, i tre giorni passati, il signor Zozaya è stato 
| nominato concessionario del teatro, senza sov- 
| venzione 
| 4 giornali apagnoli sì occupano largamente 
dell'avvenimento. L'Imparcial, il Liberal, l'E- 
poca, la Correspondencia lo commentano, chie- 
| dendosi come il nuovo direttore si regoierà con 
| gli antichi abbonati che hanno versato 125,000 
‘pesetas al Rodrigo e che vagliono il corrispet- 
tivo di quel che hanno pagato. Ora quella som- 
ma, invece di essere stata regolarmente depo- 
aiata alla Banca dì Spagna, è stata adoperata 
dall'impresario decaduto. 5 

— Forbe»*Roberton e Federico Harrison, di- 
rettore del Lyoewn-Theatre di Londra, hanno 
spinto pare fino al limite estremo la cura del- 
l'allestimento scenico. Sî provava un: nuova 
produzione di Earico Artero Jones, Michete 
€ il suo angelo perduto. Tl terzo atto si svolga 
| in una chiesa nel momento più solenne deì Hio 

anglicano. Essi sono andati a chikdere al re- 
verendo Guglielmo Shuttteworth, rettore della 
parrocchia anglicana detta dell'Abbazia di San 


acconsentito. Ha dato consigli allo scenografi 
ha scelto iui gli attrezzi, dirette Îc prove degli 
attori e delle comparse, che hanno je parti di 
officianti, così che l'atto dà l'illusione di una 
vera messa, celebrata in una vera chiesa, da 
veri clergymen. 


* 


Per finiza, 
dia latteria, 

— Quanto al litro 
— Sessanta centesimi 
— lo credeva che lo vendeste a quaranta. 
— Se volete latte da quaranta centesimi, 


può farlo. 
N. Nanni. 


» Notizie d’ Africa 


Vedi terza pagina. 


tte? 


cuna intervista. Egli crede, con molti altri ga- | 


La produzione cdl consumo della carta 


In un interessante studio statistico pub 
blicato nella Recue des deux mondes è ine 
dicato quale sia la produzione mondiale della 
carta e come si riparta nel mondo il con- 
sumo di essa. Si calcola che la produzione 
ammonti a 2260 milioni di chilogrammi al- 
l'anno, e che dal 1850 ad oggi essa sia an- 
nualmente aumentata di circa $10 milioni 
di chilogramm 

Tra gli svariati usi cui la carta può es 
sore destinata, primeggia la stampa, per cui 
si ritiene siaro impiegati ogni anno 700 
milioni di chilogrammi, destinati perla con- 
corrente di 535 milioni ai giornali, che 
ganno d'anno in anno aumentando l'opera 
loro. 

Tra i principali paesi del mondo il con- 
sumo generale della carta va in ragione di 
abitanti segnalato così: — Inghilterra 6,50 
chilogrammi per ogni abitante — Ameri 
,70 — Germania 4,10 — Francia 4,20 
Italia ed Austria ? pagna 0,85 — Rus- 

In verità se il consumo della carta 
È rare come sintomo della 
iltà di ciascun pacse — e 
tale può, ma solo in certi limiti, ritenersi 
non è elevato il livello cui per esso si mo- 
stra l'Italia. Siamo al livello dell'Austria e 
non stiamo avanti che alla Spagna cd alla 
Russia. Se però il calcolo potesse farsi ri- 
partitamente per le varie parti del Regno, 
probabilmente troveremmoin talune di esse 


aliquote 
Ypsilon. 


iù confortanti. 


—“— 


Letteratura militare 


Manea a noi disgraziatamente lo spazio 
per riprodurre, con larghezza conforme at 
desiderio, le lettere di ufficiali e soldati che 
combatterono o morirono, 0 che si appre- 
stano a combattere, speriamo a non mo- 
re, certamente a vincere in Affrica. 
Vorremmo farlo, non soltanto perché ci 
par giusta © legittima la curiosità di ua pub- 

ico assetato di notizie, di aneddoti, di o- 

ii, ma perchè quelle lettere, prese nei 
loro insieme, rivelano. un aspetto, finora 
poco noto, di quella grande associazione u- 
nitaria e nazionale che è il nostro esercito: 
_ Verrà giorno anche per noi, quando sulle 
imprese affricane la storia imparziale avrà 
detto il fatto suo, che la letteratura così 
detta rappresentativa si varrà della presente 
guerra, per cercarvi tipi e caratteri di per- 

naggi : e avremo probabilmente anche 
noi, come lo ha la Francia neî suoi ro- 
| manzi e nelle sue commedie, il genial tipo 
{ generoso, patriottico, appassionato, clig 
| prende nome di e ufficiale d'Affrica », 

Ma per ora abbiamo di meglio. Se snai 
cano ìn Italia scrittori di romanzi come 
| Giorgio Sand e Ottavio Feuillet, di drammi 
{ e di commedie come Eugenio Soribe, Ales- 
| saodro Dumas, Emilio Augier, possiamo già 
| vantarci possessori di documenti preziogi. 


che non destinati in origine all e- 
zioni della pubblicità, esprimono, ea 
per questo, la schiettezza sincera e il nessun 
preconcetto di fare della letteratura dì mg» 
niera na loro autori. 
Sono lettere di uficiali e di E 
tte alla vigilia d'una battaglia, tire 
primi momenti dell'arrivo sitle (erre lon- 
tane, o durante la glo»osa prigionia in un 
forte improvvisameate eretto ed eroicamente 
difeso, Ebbene: in quelle lettere vibra e ri- 
splende il concetto nobilissimo della patria, 
ma v'è anche l'eco di sentimenti privati, di 
affezioni intime, di espansioni casalinghe, di 
anime che volano attraverso lo spazio a ri- 
cercare la modesta casetta delia madre, delle 
sorelle, dei fratellini minori. Non vanti su- 
perbi, nè smargiassate inopportune : ma l’au- 
stera coscienza di un gran dovere da com- 
piere, e la coscienza non meno limpida che 
| su tulti quei combattenti è rivolto l'occhio 
della patria trepidante. Sono lettere dalle 
| quali traluce, anche nella gaiezza e nella 
semplicità della forma, la indomita serietà 
dei propositi: anche nella spensierata con- 
siderazione dei pericoli immanenti, il pen= 
aiero delicato di preparare i congiunti lon- 
fani alla possibilità di una domestica sven= 
ura 
Ora può darsi che la &mozione intensa 
aa alle a a d* coteste lettere, il cui 
n “esce ogni giorno, faccia 
| velo a quoì naturale spirito critico che ab- 
bian tutti nel cervello ; ma lasciatemi dire 
quel che mi pare oggi evidente, che cioè dî 
rado la storia delle guerre umane ha do- 
vuto registrare esempi simili a questo: dî 
una geute che ha rese spesso inutili, ai pas- 
sati giorni, le estrazioni dei nomi dai reg» 
gimenti, perchè gli offertisi volontari basta- 
vano alla richiesta : di-una gente che porta 
scolpito nel cuore il nome. della patria, è 
parte giubbilando per vendicare l'onore 
della bandiera; di una gente che invidia 
forse la sorte degli eroici” difensori di Ma- 
callè, ugualmente insidiati dal fuoco e dal- 
l'acqua, e che anela impaziente di misurarsi 
con un nemico perennemente superiore di 
una gente infine, che nel na- 
into di tener vivo, sulle terre re- 
mote, l'affetto familiare per i suoi cari, scrive 
lettere improntate di. così. giovanile tene- 
rezza da richiamare agli occhi dei lettori lg 
ISS che e um 
tro che « uffciale d'Africa » ismamo- 
rato della duchessa Ortensia, della marchesa 
| Adele o di Susanna d’Ange! tipo letteraria- 
$ menteperfetto, simpatico, appassionato, quale 
deve essere in ogni commedia che abbia 
ra i SOI un « primo attore gic 
vine o Qui. il soldato italiano ‘ha scatti di 


utrrse 


1 


me 


affetto prorompente, ma di un affetto santi- 
ficato nella famiglia: chi scrive sarà ma- 
gari scampato per miracolo al pericolo della 
morte nei vittoriosi scontri. di Agordat e di 
i Contit 6 di Senafé, ma trema 
pensando alla salute della mamma lontana, 
£ prega amici © parenti di vegliare su quei 
capo adorato, di far coraggio, d'infondere 
speranza, di consolare; se occorra. Il « sol- 
dato d'Affrica » italiano, non se l'abbiano a 
male i fanatici ad ogni costo del romanzo e 
del teatro francesi, se ‘troverà lo scrittore 
che sia veramente degno di riprodurlo in 
qualche opera d’arte, rimarrà. glorificato 
come tipo di seduzione. irresistibile: della 
seduzione buona e gagliarda, che esclude 
ogni malsana preoccupazione di fantasti- 
cherie artificiali. dt 
Verrà giorno în cui dovrà farsi ilbilancio 
merale di questa guerra d'Affrica, per la 
quale non v'ha oggi famiglia în Italia che 
non. trepidi: ma în quel bilancio, comunque 
0 prima 0 poi sì chiuea, risplenderà di viva 
Juce la pagina, che riassuma le intime e- 
spansioni di anime calde di entusiasmo per 
la patria, di amore per la famiglia. E non 
20 perché, ma leggendo taluna delle lettere 
inviate da uficiali e soldati, io rivedo come 
în immagine la gigantesca figura di Ettore 
eroe troiano, che prima di scendere in 
campo prende in braccio il piccolo Astia- 
natte e lo palleggia, e gli sorride, e_rido- 
venta quasi anche lui un fanciull 


Didimo. 


CRONACA ESTERA 


Francla, 
® faneraîi di Pioquet — Un arsenale in- 
cendiato. È ; 
parigi, 22. — Hanno avuto luogo oggi. 
senza alcun carattere ufficiale, i funerali civili 
di Floquet. Il carro era coperto di corone e 
nelle vie percorse dal corteo vi era un'enorme 
foll o” 
"Pr sero parte al corteo tutte le  notabilità 
iche 

Al cimitero del Pàre-Lachaise, furono pro- 
nunziati parecchi discor Imente da 
Bourgeois, Poincarré e Bèrenger. 

— Stamani a Saint-Denis, è scoppiato un 
incendio nelle officine della fonderia dei can- 
noni Hostkinke. î : î 

1 danni sono valutati ad un milione di 
franchi. 


i nisraviglia leggere in qualche 
iorente francs la notizia che. l'incendio di 
Saint-Denis sia stato provocato da qualche ita- 
Jiano per vendicarsi dello stabilimento che for- 
fiisce i cannoni a Menelik! 

NdR 


Germania. 


Un rescritto dell’imperatore. 

Berlino, 22. — Il Reichsanzeiger pubblica 
un :rescritto diretto dall'imperatore. al cancel- 
lire, principe di Hohenloh 

L'imperatore, d 
graimini pervenutigii dall'interno e dall'estero 
provanti che la nazione tedesca mai permet- 
terà cha le venga tolto ciò che conquistò il 18 
gennaio 1871 e saprà difendere sempre i suoi 
più preziosi beni, ringrazia coloro che gli of- 
fersero la loro cooperazione. per il consolida— 
mento dell'unità tedesca e lo assicurarono della 
loro fedele devozione. 


Trinsaristione a Cuba. 

Madrid, 22. — Si na dall'Avana in data 
di ieri: , 

I maggiore Sedano sconfisse il gicvsò 18 
lè bando insorte, capitanato da Vidal, presso 
Natalio. 

Il colonnello Gaston sconfisse nella provincia 
di Matanzas gli însorti comandsti da Lacres e 

npadroni del campo nemico. 

Maximo Gomez retrocede verso Est. Il co- 
lonnello Aldecoa ha sconfitto a Canasi (Ma- 
tanzas) bande insorte di cavalleria sequestrando 
armi e cavalli ed occupando l'accampamento 
nemico. 

Il grosso degli insorti retrocede verso Ma- 
ranzas. 

L'Avana, 22. — La colonna del generale 
Loque ha sorpreso la bsnda degli insorti co- 
inandata dal Maceo, mentre questa batteva in 
ritirata, e l'ha sconfitta a Tirado, uccidendo 
ventisette uomini. Gli spagnuoli ebbero due 
morti e quattordici feriti. 


Inghilterra e Venezuela. 
New-York, 22. — Un dispaccio da Cara- 
cas al World annunzia che un fantoccio imi- 
tante la figura di Lord Salisbury è stata pro- 
essato, condannsto a morte e crivellato di 
pslle e quindi fatto in brandelli e diviso tra la 
Plebe. 


La dottrina di Monroe. 

Washington, 23. — Si credo che il Se- 
nato e la Camera dei Rappresentanti respin- 
geranno il rapporto presentato il 18 corrente 
dalla Commissione del Senato per gli affari 
esteri relativamente alla definizione della dot- 
trina di Monroe. (v. Giorno per giorne). 

Transvaai. 

Durbatts 23. — Jameson ed 7 èavi compa- 
gni, compromessi negli avvenimenti deì Tra!- 
svasì, sono giunti e vennero consegnati alle 
abtorità inglesi, che li hanno imbarcati a bordo 


Pretoria, 2: 

pollici, in seguito 

fissato pel 21 aprile. 
ll conflitto anglo-brasiliano. 

23. — Continuano, in forma cor- 

goziati fra l'Inghilterra ed il Bra- 


CRONACA ITALIANA 


Magazzini generali. 

‘Venezia, 22. — L'apertura dei nostri ma- 
gazzini generali può dirsi imminente, E° giunto 
4 Venezia’ Îl cav. Bognier incaricato di sorve- 
Sliarno l'esercizio. l'allacciamento dei binari 
ferroviari dei magazzini con la siazione ma- 
rittima è già compiuto. 4 

Finora fe cose s0n0 procedute di pieno «e 


—1l processo dei prigionieri 
fatti di Johannesburg, è 


cordo fra l’Amminisirazione comunale; i con- 
cessionari dei magazzini e la Società delle fer- 
rovie Adriatiche. 


pr 
| funerali della ‘signora Calenda. 

Vapoli, 22 (2. M) — L'onorevole ministro 
di grazia è giustizia ha ricevuto moltissime 
condoglianze dal Re, da uomini politici e da 
amioi personali. 

Il Re ha così telegrafato al senatore Ca- 
lenda: 

« Intesi con sincero rammarico la perdita da 
Lei fatta della sua amatissima consorte. Asso- 
ciandomi di cuore al dolore di Lei e della sua 
famiglia, le confermo la mia antica amicizia 
‘con sentimenti di vivissima simpatia. 

« UMBERTO ». 

Hanno telegrafato inoltre condoglianze: il 
presidente del Consiglio, Donna Lina..Criapi, i 
principi di Linguaglossa, il ministro Barazzuoli, 
l'onorevole Daneo, il cav. Cosenza cnpo di ga- 
binetto del senatore Calenda, il sindaco di No- 
cera Inferiore, il console generale del Chili, si- 
gnor Rodriguez, e altri personagy 

Hanno pure mandato telegrammi l'onorevole 
Fortunato, il procuratore generalo d'appello di 
Catania, il procuratore: generale della Cassa- 
zione di Roma, il consigliere provinciale dî Sa- 
lerno, l'onorevole Vollaro De Lieto, il presi- 
dente della Deputazione provinciale "di Salerno, 
la Società agricola operaia di Lancussi Rento, 
tutti i sottosegretari di Stato e molti amici del- 
l'onorevole ministro. 

X 


Poco dopo le 11 ha avuto luogo il trasporto 
funebre della compianta signora. 

Precedevano il feretro i frati francescani © 
una compagnia di guardie municipali. 

Il carro tirato da sei cavalli era coperto da 
magnifiche corone mandate dal Ministero, dal 
municipio di Nocera, dal procuratore generale 
di Corte d'appello, dalla duchessa Saredo, dalla. 
famiglia Municchi, dalla Commissione arbitrale 
della Società del Risanamento, dal 
tario Daneo, dal Gabinetto di grazia e giu- 
stizia, dal Fondo del culto, dal Consiglio pro- 
vinciale di Napoli, dalla procura del; re, dalla 
procura generale e dal comm. Borgnini. 

Il carro era seguito da tutte le autorità, dal 
prefetto senatore Municchi. dalla magistratura, 
dal presidente del Consiglio provinciale, dai fi- 
gli dell'estinta, signori Gino, Vittorio, Eduardo 
© Lucio Calenda, dai nipoti Vittorio e Giulio 
Menzinger, da) senatore Andrea Calenda, dal 
cav. De Santi segretario particolare del guar- 
dasigilli, dai componenti la procura generale e 
la Corte di cassazione, dal presidente com- 
mendator Ciampa, dal comm. Borgnini, dai con- 
siglieri di Corte d'appello e dal colonnello dei 
carabinieri cav. Manunta Manca. 

Seguivano inoltre le suore di carità e sei car- 
rozzo privati 

Alle dodici il corteo funebre è giunto alla 
stazione ferroviaria. 

La salma, tolta dal carro, è stata messa in 
un vagone di prima classe, parato a lutto, in 
attesa della partenza del treno per Nocera Tn- 
feriore, 

Haono accompagnato il cadavere Il senatore 
Andrea Calenda, i quattro figli, i due nipoti 
dell'estinta e la rappresentanza municipale di 
Nocera. 


Congresso sanitario. 

Genova, 22. — Nella gran sala dello spe- 
dale di Pammatone si è inaugurato 
gresso sanitario nostri spedali civili 

Prima della costituzione dell'ufficio 
sidenza del Congresso gli intervenuti tutti, 
cendo plauso alla proposta del presidente, vo- 
tarono per acclamazione il seguente tole- 
gramma 

« Ministro Guerra — Roma. 

« Congresso sanitario spedali civili di Genova 
compreso ammirazione profonda, eroismo nostri 
prodi soldti d'Africa, manda inaugurando pro- 
pri ISvori, voto di plauso, d'incoraggiamento e 
d'augurio pregando V. ti miro intone 

rete presso Governa:T® Eritrea. 
Prete Di Presidente Amministrazione spedali 
Deputato CavaGNARI. è 


Lee i: 
Un giovine sotto il treno. 

Padova, 22. — lersera sulla linea ferro» 
viaria Padova-Bologna e precisamente al pas- 
saggio a livello in prossimità del casello N. 122 
della frazione di Montà ad un chilometro dalla 

stra stazione ferroviaria, un gioyane che si 
identificò poi per certo Camilli Alberto di Pie- 
tro, d’anni 24, impiegato civile, nato e domici- 
liato a Venezia, si gettava sotto il treno delle 
ore 19,23 proveniente da Rovigo. 

L'infelice rimase stritolato dal treno; aveva 
la testa nettamente staccata dal busto. Il Ca- 
milli vest signorilmente ed era nato il 19 
lugiio 1871. 

Credesi che si sia suicidato trovandosi da 
alcun tempo disoccupato, 

In tasca del suicida si rinvenne una lettera 
aperta diretta a! padre în cui gli esternava il 
triste proposito di suicidarsi 


Pl 
Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
manf Il seguito del romanzo: 


Fe a ofragnac 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

i2 rappresentazione di Romeo e  Giuliettà, 
annunziata po? stasera, è rimandata, essendo 
indisposto il tenore »;gnor Beduschi. 

— Valle. 7 

Stasera prima rappresentafione delle com- 
media di Valabrégue: La signora Camillo degli 
Stagni. 

— Quirino. 

Stasera Mascotte con la signora Calligaris 9 
El duo de T'Africana con la signora Vitale: un 
programma attraentissimo. 

Domani spettacolo in onore di Luigi Mare- 
sca. Si darà: I lupi marini e La Gran ria. 
Maresca canterà la canzone del maestro Va- 
lente Don Saverio, poi in unione di Vincen- 
zina Barbettj esagnirà il duetto Fra Bisanzio. 

— Manzoni, 

La compagnia Dondini-Gnorato darò stasera 
Oiello. Ji moro di Venezia sarà fed Per 
Îl quale Ulisse Barbieri sta scrivendo un dram- 
ma: La vergine Lulsa. 

"re Il violinista Péoskai. 

concerto, dato ieri da questo giovi 
liaista ungherese aveva: richiamato nelle La 


Dante una gran folla. E tutti concordi corvennero 
Che l'egregio artista ha qualità preziosissime, 
© the un posto eminento gli è serbato fra 
maestri principi del violino. Fu_ calorosamente 
appianidito. 

Ora si annanzia: pet. domenica 26 
un altro concerto-di Luigi Pécskai nella sala 
Dante a ore 3 ij? pom.: la metà dell'introito, 
dedotte le spese d'allestimento, andrà a favore 
dei feriti italinni. in Affrice. 


Ai bimbi rachitici, date sempre’ Pitiecor. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: rioni = TIGRE — rimia — Mia 
MARMI — MELMA — EOER — RAMI — GRETI 
ERTÈ - RETI — LEMMI - TELEGRAMMI, 
Metagramma. 

— Che cosa fancio? - Ilumino; 
è cosa che di cerfo tu saprai. 
Checché si dica, in Africa 
— TMtalia non potrà godermi mai. 


Logogrifo. 
4. Mi giocano a Palermo, a Roma, a Ostiglia. 
4. Il capo difendiamo, non il petto. 
5. Bonissimo prodotto d’om insetto. 
s Di me c'è una Bottiglia. 
5. D'autunno ci suol vendere il fiorajo. 
Se un Tizio a te ci pesta, un ahi! tu voci. 
Soprabiti di mandorle e di noci. 
4 lo servo all’ottonsjo. 
4. Il tifo; la bolletta, l’aposteme. 
3. Mi dici, conjugando il verbo amare. 
10. Col tempo potrò forse dorentare 
il nome d'un poem: 
—_—_—_—___ 


SPOR'T 


Corse alle Capannelle. 

La Società delle corse in Roma, riconosciuta 
dal Jockey Clud dalla Società degli Steeple- 
chases d'Italia, ha pubblicato il programma 
della riunione di primavera alle Capannelle : 

Primo giorno — Domenica, 19 aprile. 

Premio delle Seuderio — Lire 2000 per ca- 
valli interi e cavalle di 3 anni ed oltre. d'ogni 
paese. Entrata lire 150, forfeit lire 50. Distanza 
metri 1000. 

Premio Albano - (Handicep- Discendente) — 
Lire 3000 per cavalli di 3 anni ed oltre di 
ogni paese. Entrata lire 250, Jorfeit lire 150, e 
lire 50 soltanto se dichiarato venerdì 17 aprile 
alle 5 pom. Distanza metri 2000. 

Premio del Tevere — Lire 2000 per ca- 
valli interi © cavallo di 3 anni ed oltre, nati i 
Italia. Entrata lire 150, /orfeit lire 50. 
metri 1100, 

Military — (Steeple-chase wNcialità in atti 
vità di servizio) — Lire 2000 date dal mini= 
stero della guerra. Distanza metri 2500. circa. 

Grande Steeple-chase nazionale (Fan- 
dicap) — Lire 6000 date da Sua Maestà il Re 

cavalli di 4 anni ed oltre, nati in Italia. 

‘trata lire 200, forfeit lire 100, e lire 50 sol- 
tanto se dichiarato non più tardi delle 5 po- 
meridiane di giovedì 16 april 

Secondo giorno - giovedì, 23 aprile. 

Premio delle Tribano — (Corsa a recla- 
mare) — Lire 1000 per cavalli di-3 anni ed 
oltre d'ogni paese. Entrata lire 100, forfeit 
lire 50. Distanza metri 1200. 

Premio Andreina — (Handicap - Discen- 
dense) — Lire 2000 per cavalli ‘interi e ca- 
valle di 5 anni ed oltre d'ogni paese. Entrata 
lire 150, forfeit lire 50, e lire 25 soltanto si 
dichiarato prima delle 5 pemeridiane di sabato 
18 aprile. Distanza metri 1400. 

DERBY REALE. — Liro 24,000 date da Sua 
Maestà il Re per puledri interi © puledro puro 
sangue nati in Italia nel 1893. Distanza ‘me- 
tri 2400. 

Premio Jockey Club — Lire 3000 date dal 
Jockey Club per cavalli interi è cavalle di 3 
soni ed oltre d'ogni paese. Entrata lire 200, 
forfeit liro 100. Distanza metri 2000. 

Premio Cscilia Motella — (Gentlemen ri- 
ders - handicap) — Lire 1500 per cavalli da 
caccia, Entrata lire 100, forfeît lire 50. Distanza 
metri 2700. 

Terze giorno - Domenica 26 aprile. 

Premio dei Castelli — (Corsa a reciamare, 
- Lire 1000 per cavalli di $ anni ed oltre di 
ogni paese. Entrata lire 100, forfett lire 50, 
Distanza metri 1000, 

Omaium — Lire 5000 per cavalli interi & 
cavallo di 3 anni ed oltre d'ogni paese, En- 
trata lire 300, forfeit lire 100, e lire SÒ sole 
tanto se dichiarato. prima delle 5 pom. di 
venerdì 24 aprile. Distanza metri 2400. 

lel Ruderg — Lire 1000 per ca- 
valli di 3 anni ed oltre di ogni paese che 
vranno corso senza aver vinto alcun premio 
dal 1° gennaio 1896. Entrata lire 100; /orfeit 
lire 50. Distanza metri 1200, 

Promio Frascati (Corsa di siepi - Handi- 
cap) — Lire 1500 per cavalli di 4 anni ed al- 
fre di ogni paese. Entrata lire 100, /orfeit lire 
25. — Distanza metri 2500 circa, 

Grande Steeplo Ghaso di Roma — Lire 
4000 per cavalli da caccia. Entrata lire 200, 
forfeit lire 100, © lire 50 se dichiarato non 
più tardi. delle ore 5 pom. di giovedì 16 aprile. 
Distanza metri 4270 circa, 

Le iscrizioni si chiuderanno, gccetto quelie 
per le quali è disposto diversamente nel 
presente programma, martedì 31 marzo alle 
ore 5 pom. per le corse piane, e martedì 7 
aprile alla medesima ora per le corse ad osta- 
colì. 


Rer correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Palle La 


ROMA 


IL MERCATO AI CERCHI. 


Dissì già che l’amministrazioue comunale, 
iti conformità dell'ordine del giorno recen- 
ifemente:: votato dai Consiglio Comunale, 
sia preparando un progetto concreto per 
assicurare la riattivazione del mercato cen- 
trale ai Cerchi. 

E' una triste storia quella di codesto mer- 
cato! 

1 lettori Ja: conoscono: rifarla ‘ora è su- 
perfluo. 

Noto soltanto che l’amministrazione co- 
munale fa oggi, come colui. che chiuse la 
stalla dopo che i buoi ne erano fuggi 

Il mercato ai Cerchi rappresentava un 
giorno per l’erario comunale un introito non 
lieve. 

Mah!.. i luoghi coperti mancavano, la 
tassa posteggio era onerosa, e i negozianti e 
i rivenditori chiesero più volte che Ìa Giunta 
si occupasse un po’ delle loro condizioni. 
Fiato sprecato !-K allora nacque la Società 
cooperativa icola romana, (e. allora 
sorse il nuoro mercato al viale'del Re! 

‘Qual danno gravissimo arrecasse alfno- 
stro comune l'impianto del nuovo mercato 
è noto. Basti osservare oggi che il reddito 
del mercato ai Cerchi - preventivato un 
tempo în 200 mila lire circa - nel bilancio 
preventivo dei 1895 figurò per sole 70 mila 
lire, e in quello dell'anno ‘corrente figura 
per sole 60 mila! 

Ora di quale natura sarà il 
che la Giunta sottoporrà 
del Consiglio comunale? 

‘Secondo me, uno solo è il progetto che 
avrà virtù di far produrre il mercato ciò 
che una volta produceva. 

Fare in modo che negozianti, rivenditori, 
compratori © merci, sieno difesi, nell'in- 
verno, dalla pioggia, e, nell'estate, dal sole 
cocente. 

Una immensa tettoia : in poche paroli, io 
credo che il mercato ai Cerchi debba tra- 
sformarsi in mercato co 
— Ogni altra ogni palliativo, sarebbe 
inutile, come inutile è stata due anni or 
sono la spesa di quelle diecimila lire che 
furono impiegate în alcune tettoie, rimasta 
in seguito sempre deserte! 

Jatanto, in attesa dei provvedimenti a 
prendersi, l’ammi i 


rovvedimento 
l'approvazione 


Tariffa attuale. 

Occupazione del suolo pubblico allo scoperto, 
con deposito di erbaggi, frutta ed nitro, per 
ogni due m. q. centesimi cinque al giorn 

Detta con canestri, cofani, ceste, sacchi, 
gonci, sporte ed altri recipienti, per ogni due 
m. q. centesimi dieci al giorno. 

Detta con tettoie fisse, per ogni m. q. cen- 
tesimi 15 al giorno. ee ro e 

Tariffa modificata. 

Occupazione del suolo pubblico allo sco- 
perto, con deposito di arbaggi, frutta ed altro, 
per ogni tre m. q. centesimi. cinque al giorno; 

Detta con canestri, cofani, ceste, sacchi, bi- 
Bonci, sporte ed altri recipienti, per ogni tre 
m. q. centesimi dieci al giorno. 

Delta con tetioio fisse, i m. q- con 

Saper per ogni m. q. cen: 

Tutto ciò non si poteva fare tre 0 quat 
tro anni or sono, quando alla Giunta perc 
vennero le prime lagnanze dei rivenditori 
e dei negozianti ? 

Qual danno non sarebbe stato evitato al- 
l'erario nostro ! 

se a questo danno sì può 

in parte riparare, non si 

Biunta sia presentato al Coltote ta Sala 
ntato al ‘onsigl it 

delle prossime sedute. o 


hy. 
fl 


Temperatara d' 
gl crservtaro astronomico del Collegie 
ato: 
Massima 9.0 7 - Minima 0.0 8, sotto zero 


BSpettacolL 
Valle (ore 9). — La signora Camilla. degli 


@uirino (ore 9). — Mascotte — 
prodi ) te — El duo de 
Manzoni (ore 9). — Otello. 


n 
1 ballo alla Jegazione del Brasile. 
Era difficile penetrare ieri sera negli ami 

eleganti saloni del palazzo Santacroce, Gre di 

Aciave quanto di più eletto ha ls nostra so- 

cietà, 

M.me Regis de Oliveira, 

faceva gli onori di casa 

sima cortesia ed al 

Ella indossava un: 

Dal mio carnet, 
M.me De Moniz, 
basciatrice di Franci 


(grigio); 
Condoy- 


Chigi-Zondadari, Da Gi 
Couarda.. 


Dom Fabrizio - Massimo, il colonnello 
Salazar e Gassend dell'ambasciata di Sp, 
Canedo della legaziono del Messico, | 
dell'ambasciata di.Francia, Osman bey e 
giri boy di Turchia, il duca di Gallese, ] er 
lonnello De Pott. dell'ambasciata. d'Austrà { 
com. De Aragio, Mir Raol de Oliveira © che 
ves della legazione del Bra-ile, i conte Grepg; 
Primoli, di Cellere, il principe di San Fausti 

Alle 3 del mattino le danze erano nella loc 
più grande animazione. 

Squisito il tngfet. 

Festa nuziale. 


te 
larga 


quale furono testimoni, per la sposa il sen 
tore Gadda, il senatore Lancia di Brolo pg 
procura del senatore Chiaramonte Bordonin, 


felicitazioni ed auguri. 

Nella folla di signore © signorine che davan 
splendore a quella riunione © la riempivano 
vita e di brio, notammo S. E. Donna Laun 
Minghetti, contessa Spalletti, marchesa Gravina 
signore Parisi, Besso e figlia, Pesaro Mauro: 
gonato, Pantaleoni, Cipriani @ figlio, Varran 
Ceaturini, Levi, De Luca, Folchi, Vinciguem 
signorine Corso, De Luca, Fraschetti, Fermi 
Nazari, Bodtker, ace. 


comm. Levi, A. Plabano, cav. Canovai, cars. 
liere Striglia, generale Brocchi, colonnelli Core | © 
e Strani, ing. Raoul Pantaleoni e da numero 
funzionari della Banca d'Italia e de! Credi 
fondiario. 

Con quella elegante cortesia che ammirsn 
qlanti hanno l'onore di conoscerla, fece gii o. 
nori di casa la signora Gualerzi. F 

Splendidi © numerosi i doni, infiniti i fiori ch. 
furono presentati alla sposa e che attestano | 
larga simpatia e la profonda 3 
in Roma la famiglia Gualerzi 

Stamattina alle 9,30, 


dello stato civil Don Luigi Bor 


principe 
compagni, fu celebrato il matrimonio civile:s 


Teri il Papa ricevette in privata udienza Dal 
Ugo dei principi Boncompagni. sE 
Ricevette anche le suo guardie nobili come 


promozione al 
toro del 29 no 


= All'incoronazione dello Czar il Papa sarà 
rappresentato da. monsignor: Agliardi. 
Alla Croce Verde. 
Ieri alla sede deli’Associazio: 
Verde ebbero lnogo. lo muove slezini UL 
Furono ad unanimità elette 


Signora Marsini 
Ballio Hilda, se- 
id Maria, vicese 
Erme inda, 
— ld. B 
mominate 12 consigi 


trattenimento schermistico 
dei nuovi locali sociali. 
1 fanerall di moi S 
Stamani, alle 10, 1a = e, N 
Quaroni, vescoro di Cuma e canonico Lie 
ano, è stato trasportato alla chiesa patiure 
chiale di Sant'Andrea delle Frate 5 
Del corteo facevano 
capo 
er 


mana, parecchi prelati. 

Sulla bara erano stati. posti il cappello ve- 
acovile, il sagco e il pastorale della confratere 
Rita di San Rocco, di cui il defunto era_jr- 
micerio, 

Nella chiesa, la messa è stata pontificata ds 
Canoa stellî. Tra i presenti, i vescori 
Canestrari @ tt, i mopsigmori arto 

Tisimo, Santovett, Garinei, Zonghi.il sus 
Antonelli, il cav. Do Aore 

Capparoni, gli alurnì del col» 

le suore Pallottine, ec. eos. 


mandato È 
îl prio 
la die 


risto Garroni, Giuseppe. Vanni 
mnÎSaiti, Marcheti 

® monsignor Carlo Quaroni. sco 
Monsignor Quaroni fu colto dall'improvviso 
Mmalore che lo condusse alla tomba sppurt? 
nel momento tifa stava varsando il sio chel 


poveri. È 
ut. 


Farecchie centinaia sano ataterle nerd 
persone. 
e mado sovveuuta dalla benemerita i 
Conferenze popolari. 

A cura della Società per it ze po 
Polari, nella sala della Società generale op@ 
Taia în via del Pantheon, 37, si terzono tti 
Venerdì, alle Do delle conferenze 
incato dilatte istruttive, alle qua 


sono intervenire soci e non soci, e infatti il 
Soncorso degli uditori è sempre numeroso. _ 
Ta conferenza. di domani sera sarà tenuta 


portone la ragazza e le sparò contro due colpi 
rivoltella, ferendola, fortuna legger 
mente, sotto l'ascella destre. 


sa mir poncio e con foro maggior. | NOSTRE INFORMAZIONI 


Ml capitano Canovetti. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


dal cav. R- Bruscagli, che parierà sul -tema: Il feritore venne poco dopo arrestato. La fe- È lotizie È 
dat car he dellopersio nella società. Mo= | rita riportata dalle Cavalli giudicata guari: | Il fratello del compianto capitano Cano- | sx. ji Re - Sele: Vi rela 
derma ». oss bile in dodici giorni. veti iaia i pani seguente. direltagli | ugicnza il senatore erat e Crati Dior | cese, il quale per i molteplici suoi impegni în 
3 ssa) i) Un incidente in Corte d'assise. — A g sl 9 norevole deputato Galletti di Cadilhac. esttrieure spagnnola, non ha potuto non ri- 
ottavio Rodella, il noto disegnatore, ha man- | schiarimento di una noterella di cronaca stam- ; Massaua, 6 gennaio: 1896. sentire, nel suo andamento generale, della ten 
dato a S. M. Îl Re la collezione del primo-anno {| pata ieri aggiungiamo che la discussione ani- Signor Ingegnere, Non è ancorà fissata la data dei due | denza di questo titolo. 
dei disegni dal Rodella identi ed eseguiti pel { mata alla Corte di assise, per l'incidente sol- | la risposta alla aus lettera del 18 dicom-| balli che dovrebbero aver luogo a Corte in | , M® da un tale sintomo isolato non è da de- 
periodico IZ Valore italiano, edito dalle casa | levato dal giurato Marucchi, non richiese at- | bre u. s., mi fo premura di farle conoscere | carnevale. durre conelusioni ottimiste; inquantochè le dif- 
editrice Perino. fatto l'intervento dei carabinieri, ed ebbe luogo | quanto si è potuto raccogliere circa la_morte i ministri al Quirinale. ficoltà prodotte dalle ultinie crisi tuttavia sus 


L'augusto Sovrano ha gradito molto il dono, 
od în contraccambio ha donato al Rodella una 
Splendida spilla “in- brillanti. sormontata dalla 
corona reale © fregiata-della reale iniziale. 

lì dono è accompagnato da una lettera ol- 
tremodo lusinghiera, dal reggente il ministero 
della Real Casa, generale Ponzio, Vaglia. 

All’egregio artista ed all'amico sincere con- 
gratulazioni. 


del capitano Canovetti, soggiungendole che non 


în forma vivace, ma sempre cortese dopo che 
È lo potei fare prima d'ora stante la difficoltà di 


la Corte aveva già sospesa l'udienza. L'avvo- 
esto Quirino Amici protestò. contro il rinvio 
della causa, per varie ragioni, fra cui anche 
questa : che il suo cliente era un vecchio set- 
tantenne ‘ed ammalato. 


Notizie d’Africa 


Stamane î ministri sì sono recati da S.M. puo plcoioni mire papiri 


raccogliere particolari ‘attendibili sulla morte | i! R© per la firma dei decreti. dalla mèta cui deve giungere per riuscire fe- 

degli ufficiali caduti ad Amba Alagi, perché le It conte Nigra. conda di buoni e rassicuranti risultati. 

notizio portato dagli uni sono spess’ ‘smentite | La presenza del conte Nigra a Roma ha | | Oltre x ciò è ds considerare che a Lonira 
dale Ma a strane congettura in vali gior. | 12 situazione politica minaceia di oscirarai nuo- 

nai 


@ narrate in modo diverso dagli altri. 

Il capitano Csnovetti, che comandava la com- 
pagnia più avanzata verso la chiesa di Atzalà, 
fu il primo ad avvertire la colonna scioana, 6 


che dànno alla cosa l'importanza d'un | ‘AMente, sia per il linguaggio altezzoso ora 
renimento ed attribuiscono al viaggio del- | *35unto dalla stampa germanica riguardo alla 
l'ambasciatore italiano a Vienna uno scopo f Suistione del Transvaal a sia perché in Ame- 


rt Pt ad aprir i fuoso contro di essa. Mr si re | clio amolutamente non ha. rica i propugnatori della dottrina di Monroe 
Cirooto Colonna, via Tritone, 102. — Riu- Maconnen a Galliano. A ei one Mae do mo gar | lente Nigra è venato in talia in breve | (ire ta pocctiit di nuovi decenai relativa» 


scitissima la festa data lersera da questo Cir- 
colo. Fra le numerose sigaore e signorine, no- 
tate la marchesa Pisani e le signorine Ver 
cellesi, Massioli, Rotanzi, Vaschetti, Viarengo, 
Sampieri e Pasigli. 

‘Insegnanti di Roma. — Stasera, alle 8, 
si riunirà l'assemblea della Società di mutuo 


M che fu soe- | congedo, el anali temere la possibilità di nuovi dissensi relativa- 
Sita eiao dl pia la te via ago] CRETE Pio di pula pisscà & Roma | ato loue 
È c _| pranzo dal ministro degli esteri barone Bl: fto ooo cromia 
Il capitano assunse quindi il comando di | Bd ai pranzo hanno nn cato della City, il quale si dimostra nervoso, 
tutta la sinistra e diresse valorosamente nei | del Consiglio, l'ambasciatore d'Austria-Un- | © *pecialmente peri titoli esteri agitato da 
contrattacchi le compagnie Ricci, Issel e la sua. | gheria barone Pasetti con la sua signora, | oscillazioni violente e contraduitorie. 
Ordinata la ritirata generale, egli si portò ai | fa contessa Lovatelli ed il senatore barone Telegrammi di Borsa. 


Fra le notizie telegrafiche inviate dal ge- 
nerale Baratieri al ministro della guerra vi 
è anche questa: che ras Maconnen ha co- 
municato al Galliano, comandante del forte 
Macall, la promozione concessagli dal Re 
talia a tenente colonnello. 


li scorso fra gli insegnanti di Roma per la 11 principe di Gugsa. . piedi dell'Amba Alagi e durante ll movimento | Di San Giuseppe. Parigi, 23, ore 15 15. — Mercato ben te- 
votazione nuovo statuto sociale. Il telegramma Stefani giunto ieri sera al- | incolume sempre vicino al rape Toselli N duca d'Orléans. nuto. Prezzi fermi. Fondi francesi in rialzo. 
Una brava signorina. —— l'ultim'ora diceva : - In fondo alla difesa © presso le chiesa di Enda: | | Torino, 22. — Lo stato del duca d'Orléans | Spagnuolo sostenuto 60 1315. Italiano esordito 
Con decreto del ministero della pubbl *< Tl principe etiope Gugta è giunto al campo | Mariam fa ferito con un colpo al petto è mori | è stazionario, ma sempre soddisfacente. Es- | ©84mo 35 50 piega 85 40. 
stione le signorina Guglielma Natili è stata | di Ada Agamus accolto onorevolmente dal ge- | sullistante. Alcuni ascari sfuggiti alla prigionia | sendo diminuita ia gonfiezza nella regione Vienna, 33. — Mercato fermo. Banca au- 
aruzione imscguante di scienze matematiche] neralo Baratieri, che lo ha fatto attendare vi- { asseriscono di averlo viste seppellire col mag- | de! malleolo fratturato, domattina si faràla | 5" tua," ha ribassato sconto ufficiale da 
nelle scuole secondarie. cino al quartier generale. » giore Toselli nella chiesa di Fade-Mariam. indicatara: definitiva 5a 4 12 


Fanfu/la, da duo giorni, aveva segnalato la 


Torino; "28: — Stassani il prot. Berlino, 23. — Calmo. Fondi prussiani fermi, 
presenza in Adigrat dei tre principi abissini già ito di CLELIA 


stito dai dottori Récamier e Satti, ha fatto | P®naro sostenuto. Italiano incerto. 


Ancora del chiasso all'Università. AI fratello ed alla famiglia del 


pitano invio le mio più profonde 


In seguito ai disordini avvenuti ieri all'Uni- | 2 enchétel e detto ancora quale atteggi Ù i Sala È Gei 23, ora 15,45. — i 
= " ia uale atteggia— | doglianze. Ja medicatura definitiva del piede destro del | 3; °90°93 73, ore 139: — Poco attivo. Ron= 
ersià, lì Consiglio accademico convocato dal { mento avevano preso  qualo ‘impressione ne | ‘°° Arion — maggior generale. | duca d'Oritana con esito comeleto. "0 ‘1 | dita 91 33 piaga 91 30 — Azioni Banca Italia 
rettore prof. Della Vedova delibei price | eaitase N Nega. £ È r a PES o completo. _. da 757 a 756 <= Cambi tesi. Francia 
‘orsi, tranne quello del prof. Ceci, © d'ini- | "Ta presenza di Gugsa e dei suoi compagni | 3L/iNg- Canovetti ha ricevuto un'altra lettera | n luca ha sopportato l'operazione d'umore | ‘a 109 a 109 02 — Berlino da 154 50 a 13639 
pai un'inchiesta per stabilire i responsabili | 2) quartiere. generale italiano ‘in ae uira, SS De lg aliquale al aa mio allegro. Rogi alito a 13455 
oi disordini stessi. o peo > | vamen su preghiera del fratello. del marina. 
La Società della Palombella. it a e tenente Mazzei per avere notizie di lu. o anzi | Oggi è stato firmato. il decreto che n0- | steroato Rsa nem 8 
a i vi - | mi A tanza animato, 
La conferenza che il proî. Angelo Mosso do- |  Gugss, quale cagino germano del Negus che | &13%e per vedere di identificare Sins | nia i coin. Gioecelino; Gargano «pf seta pastone vorevolmente dalla. tendenza 
vera tenore oggi Colegio rage Le smascolina il | cosa che si poteva ottenere più speditamente | Non é esatto, sinora, che sia stato nomi- | dellestero e dall'incubo delle incertezze atri- 
rima è nÈ , e, quindi, natural- || dal Felter, © in tal senso spera nell’aj io | nato direttore delle costruzioni i aNa- | CIO 
Per i caduti d'Africa. mente illegittimo successore al trono d'Etio= |. di sta la stampa. pe Po | ee ee ce vasi "ava a Na | La rendita esordita a 9i 40, piega lire 
Nella nostra città si sta. costituendo un .co- Ù può sfuggire l'importanza | 1a lettera dell'ing. Ilg è d'iadole privata: | zione del comm. Gargano.’ mente a 91 375 @91 35 al quel prezzo chiusa 
ie noce evenie per scopo In raccolta | Che può avere la presenza del principe eredi” | non può essere resa pubblica, ma_deplorando si comandata. 
di oblazioni per un fondo da destinarsi alle fa- | 10790 etiope nei campo italiano, specialmente | la guerra assicura che ras  Mangascià sarà Regie navi. Il contante fece da 91 375 a 91 325. 
miglie ed agli orfani dei nostri soldati caduti, | «roi. pria dolente quanto iui deile atrocità se furonocom- | Come abbiamo ieri preannunziato, la regia { | Nei valori affari scarsi con insensibili oscit- 
eroicamente combattendo, in Africa. Tiatiri Caffecirocato ia Adigrat chi Ads] Les nave Vesuvio passerà, il 6 corrente, in ri- | lazioni. FA 
Taranto Îl comitato promotore lavora alacre- | gants è prova manifeata cllegli è libero, © 1 rinforzi ia viaggio. serva a Venezia al comando del capitano | _ Ferrovie Meridionali 64? - Mediterranee 432 


mente alla costituzione di un patronato d'o- 
nore, il quale possa facilitare il successo della 
nobile iniziativa. 
— Teri in Carpineto Romano, per iniziativa 
quella amministrazione comunale, nella chiesa 
collegiale fu celebrato un solenne funerale in 
onore dei prodi caduti all'Amba Alagi. 

Dopo la cerimonia, nella sala della Società 


di vascello Efisio Ghigliotti, il quale col 1° | — Cartelle Santo Spirito calme da 333 a 332 

febbraio cessa di essere destinato al mini- | Ultimo prezzo praticato. 

stero (ufficio di stato maggiore). Banca Generale 49 50 - Risanamento 30 — 
Lo stato maggiore del Vesuio sarà com- | Immobiliari 44 — Marce 1177 - Gas nuava- 

posto del capitano di corvetta Felice Gra- | mente domandato ed in ripresa da $13 sale 

ziani (ufficiale in seconda) dei tenenti di | 2 818 per chiudere 816 - Omnibus indecisi 

vascello Nicastro, Marchini, Ruggiero e Bo- | 211 fattosi - Condotte 130. 

raldi: dei capimacchinisti Lauro e Brivo- 


‘amico nostro, poiché, qualora fosse stato i 
tenzione del generale Baratieri di trattenerlo 
come ostaggio, assai più prudente sarebbe 
stato affidare il Gugsa alle cure del generale 
Lamberti a Massaua, anzichè lasciarlo sotto 
una tenda in aperta campagna, ove la fuga e 
il complottare coi nemici, gli sarebbe assai più 


Mantora, 22. — Stamattina alle ore 5,20 è 
partita una compagnia di fanteria, comandata 
dal capitano Galba Guglielmo e composta di 
80 uomini. 

Gli ufficiali, î sottufficiali e molti soldati e 
volontari sì recarono alla stazione, con nume- 
rosi cittadini, applaudendo entusiasticamente i 


Sagicenecr È facile. partenti. n s : Cambi tesi 
Alodrammatica quei prodi furono commemorati | ‘Su cars nese, del capitano medico dottor Enrico È 
print ia sa questo principe abissino, la cui presenza | Savona, 22. — Col treno delle 11,40 sono i sente Francia vista 109 17 114. 
con nobili discorsi dai sigori Rotellini @ Co- | ne) nottro campo è Oggetto di dileggio per | partii per Napoli destinati al 19° battaglione | cost eo aste. Capitano commissario Giu- | Londra 27 50. ; 
scotini. si. 3 parte di qualche giornale, umoristico antiri | Africa, l tento Peirani ed Il sottotsnento San 35 5 Berlino 134 50, 
E In Afriea? ————1|spino, noné stata detta l'ultima paro! tanera del 64° con ur reparto di soldati salu- {Col 1° i imo il Voli 
Stamani sono giunti due treni speciali di | è improbabile, ripetiamo, che il nome tati dalle febbraio prosasuo.iliVokiarao pass 


ntorità militari e civili, dalle Società { serà i BORSA DI PARISI i p 
dei veterani, dei reduci, del tiro a segno, dagli |“... e n EE aCA peso 


studenti con bandiera e da folla immensa sc- | E° giunta ieri a Porto Said la regi Aperte 
clamiante all'esercito ed al colonnello Galliano. | Aretusa. prat sega | = 


Un Comitato popolare e dei reduci off sigari | A bordo tutti bene. Rend. Franc. $ 00 am.a 
€ tabacco ai soldati ed un mazzo di fiori al { leri è giunta a Messina e ne è ripartita | * =» 3%0perp. 


truppe destinate in Africa: formano due batta- 
glioni. 

Nel primo, proveniente da Milano, vi sono 
soldati det 9°, 109, 399, 47°, 48°, 89° e 90° fan- 
teria; nel secondo, proveniente da Genova, vi 
sono soldati del 3°, 4°, 63° e 64° fanteria; del 


venga collegato  faturi avvenimenti 
mente în rapporto alle relazioni diplomatiche 
fra l'Etiopia e il regno d'Italia, di cui fa parte 
la Colonia Eritrea. 


La situazione a Macallé. 


3 E È - = comandante il drappello. la cisterna Verde, il Chio. è ito n; »_ 31200. 6 
21° o 22° provenienti da Piacenza; del 41° e | _! telegrammi privati a vari giornali, comple= | "Genosa, 22. — Sono partite per l'Africa due | Porto Maurizio, il CurtaloHe è giutio a Mae: | Rendita italiana 5 so 284 
‘42° provenienti de Parma e Reggio. tando le notizie della Stefani, lasciano bene | compagaie di 309 uomini con otto ufficiali, { saua e l'Ercole è giunto fo Ancona. © ‘125 | Cambio sopra Londra (| — — 
‘1a carcere pei detenuti di transito. | sperare sulis sorte dell'eroico presidio di Ma- | formate dai reggimenti 5°, 4, 63° @ 64°, facen in o” Consolidati inglesi. . .| — — 
pini rr ESTA ma-dipoertezza è sms ene special | parte 18° battaglione ‘Africa, comandate memoria di Pasteur. Cambio sull'Italia. . .| —_— 
Racing: priori fran sg li qua de | O Preti urede gi f-dsi capitani Scala, cugino del tenente prigio- Fra i componenti il Consiglio superiore | Rendita turea (nuova) || —_— 
sezione dire istituita nel fabbricato delle antiche | racdus: perché gen ca Dio oo ai re ra || Piero degli scioani, e Carbia. Le sccompagna- di sanità si è costituito un comitato promo- | Banca di Parigi . . .| 735 — 
de rr *smtenieta f bios Fa egli ino ni rono alla stazione tre musiche sd una folla | tore per una pubblica sottoscrizione în Ita- | Egiziano 6 00. . . .| 52212 
aile Carceri Nuove. E' soppresso il carcere E rave a ini plaudente. lia per il monumento da erigersi in Parigi | Rend. Spag. est. nuova. | 60 1316 


Si trovavano alla stazione il prefetto, il sia- | alla memoria di Pasteur. 
daco colla Giunta, i generali, il senatore Am- | Furono nominati presidente il senatore 
brogio Doria, la marehesa Doria, dama della | Bizzozero, e segretario del comitato il pro- 
ina, e tutta l'ufficialità. Una folla enorme | fessore Pagliani, direttore della Sanità pub- 
la stazione accinmando freneticamente i | blica del Regno, 
partenti. Il municipio foce distribuire ai soldati | | L'onorevole ministro Baccelli ha gradito 
rino, dolci x sigari a profusione. Il salone dei | !a presidenza onoraria del comitato. 
fat era decorato con trofei. lì sindaco Pra- 
tolongo offri Champagne italiano agli uMtoiali co Dogane è diritti marittimi. 
@ brindò ai partenti in nome della città, augu- } _ Nelle due decadi del corrente mese 
no penso gennaio le entrate doganali ammontarono a 
Il generale Tonini riagraziò in nome dell’eser- | 14 milioni di lire, 
cito, che saprà mantenere alto l'onore della | ,. Dal 1° luglio 1895 al 30 gennaio 13% 
Dandiera. Tl prefetto. disse che l'entusiastica | l'àumenio delie entrate doganali confrontate 
dimostrazione prova il patriottismo del popola | 60Ì Periodo corrispondente del precedente 
italiano. P esercizio, hanno segnato un aumento di lire 
I soldati furono fatti segno alle più cordiali } 17:300,000. 
© commoventi manifestazioni di simpatia dalla i 
folla. AI momento della partenza rime Lopes Viaria) 
zione toccò il più alto punto. La folla si sti= | notte inquieta in seguito. all'anoi 
pava oyunque, ingombrando i binari ed Î vas | vata perla monte doi or neione pro- 
foni ed aoglamaya freneticamente, agitando | Battenberg. Oggi SM ps he pporico di n 
cappelli e fazzoletti, è gridando: l'eser- 78: ‘iggi ©. Al. non sta bene. 
cito? I partenti rispondevano Viva l'Italia! 


Viva Genova! Tutti erano estremamente com- ui ’ 
fn i) 
filano, 22. — Oggi alle 15,29 è varcita per 


provvisorio dei transitanti, detto di San Lo- 

renzo. 

La colonna commemorativa. 

La Società per il bene economico di Roms 
comunica che « volendo chiudere definitiva— 
mente le sottoscrizioni per la colonna comme- 
morativa eretta a porta Pia, e pubblicare il 
resoconto finanziario, prega tutti i municipi, 
deputazioni provinciali, istituti, associazioni e 
privati, che ancora non avessero versato la 
raccolte 0 rinviato le schede di sotto- 

scrizione, a farlo al più preato possibile, non 
potendosi ulteriormente attendere per la com- 
pilazione dell'albo d'onore contenente i nomi di 
tutti i benemeriti sottoscrittori da depositarsi 
in Cani di coloro, che per Ja fino di feb- 
braio prossimo al più tardi non avassero fatto 
î versamenti o rinviato la scheda, saranno per 
discarico della Società pubblicati nei giornali 
ad in un apposit9 elenco ». 
Per una tenuta. 

- stendo rimasto deserto l'esperimento d’a- 
sta, indetto per il giorno 14 del corrente, per 
îl nuovo affitto della teaute Castel di Guido, si 
Avverte il- pubblico che alle ore 1ò di s3bsto 


Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . 
Azioni Suez . . 
Azioni Panama. | 
Ferrov. Meri. a term. 


siosamente, perchè la presenza dell'acqua nel 
foca poiteble, nssigurare la jalvezza dell’eroico 
i. 


Intanto il tampo past non si capisce hene, 
ormai, a chi più giovi il tergiversare, se agi 
scioani o a noi. Probabilmente ad entrambi, 
perchè da una parte e dall'altra pare si faccia 
tutto il possibile per prolungare le trattative 
fra il Negus ed il generale Baratieri a mezzo 
del tenente Felter, convinti forse tutti che di 
quelle trattative, principale scopo gia di gua- 
dagnar tempo. 

1 responsabili delia situazione. 

Non abbiamo voluto pronunciarci mai in- 
torno al delicato argomento della responsabi- 
lità della situazione attuale. 

Gi è parso sinora che i disparati giudizi ma- 
pifestati in proposito da qualche corrispon- 
donte di giornale, 0 da qualche lettera privata 
di ufficiali, risentissero troppo dell'ambiente 
donde partivano, e non fossero imparziali e 
giusti così come l'importanza dell'argomento 

richiede. 

E ci pare inopportuno discorremne ora che le 
forze di tutti devono essere concondi e com- 
patte nel riparare l'errore, se errore vi fu, e 


592 
Il prezzo del cambio pei certificati di 

mento di dazi doganali è fissato, per domani 

24 gennaio, a lire 109 05. sai È 


GAV. I. MAZZOR e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA. VITTORIA 
‘o spago pera da eve" 
Via de'Pastizi N. 49 6 20 6 Via della Cuglia, 69 


Prezzi del giorzo 


Corces, 23. — La Regina ha passate la 


i Àà n Napoli diretto a ga il 20° batiaglione di x Piccioni. - 07: 
3 febbraio si procederà ad un secondo espi hell'uscire chorevalmente e convenientemente lassaza il 30° batlaglione Der 119075 » 
È mento nella licia generale dell’ammi dall'attuale stato di cose, salvo a giudicare se- Snieria i gra ernia, a soldati ala Le trattativa continuano — Malumori Selene assortita 
n i, i i se vi i e chi ata, maggiore Toscani aaa Jova di gi 
SCI deg ap pet pel palo di | renne porsi no spo si io | losco mata ore Ton dl ‘0 stpposilni nel campo. nemo. | _,Serrizio giornate © dotnicito 
È pare Laino e rviorare le importanti diohiarazioni che |! battaglione dal quartiere di San Francesco | Ada Agamus, 23. — Nessuna. notizia è | auper gr nazioni a mezzo telefonico doman 


Per ritiro dal commercio 
cedesi avviatigsima Azienda nel centro di Roma. 
Per schiarimenti » tattative rivolgersi al signor 
Arduino Pierangeli, 151, Carso, Roma. 
Pro saiute, 

Trovsi la Monticchio ottimo rimedio nei vo- 
miti infrenabili delle gravide, Prego i colleghi 
ostetrici di studiarla ja tali casi. a 

Dottor A. Fan — Firenze, 


si è recato alla stazione accompagnato da mole | giunta fiaora né da Galliano, nè da > | daro pil yeenere messi in comunicazione con 
tissimi uficiali della amigo, ‘falla, musica | — Informatori venuti dal cam Scicano co: | « Villa Vittoria ». 
militazg @ da granda folta. Îl pisssale della sta: | foriano gli abboccamenti. di Menili con 

zione e la iettoia interna erano affollatigsi 
battaglione fu salutato alla staziono dai gene- | di pace. 
rali laschojti, Barierl e Minon gli | Gli iuformatori riferiscono che gli scioani 
ufi-iali superioti e moltissimi ufficiali inferiori | si mostrano malcontenti per il prolungarsi 


della guarnigione. della guerra e temono per la i 
‘Al momento della partenza. fa. quonzia la | vivette o. (drago 


il collega Adolfo Rossi fa in una sua corrispon- 
denza al Gorriere della sera, modificando molto 
certi apprezzamenji fatti in antecedenza sulle 


cause che determinarono il disastro’ di Amba 
Alagt, dg 

Dico il Rossi che, interrogando gli uNiciali 
dello stato maggiore, ha potuto stabilire come 
dal governatore dell'Eritrea erano dati alia 
egionna Toselli ordiai chiari fia da quando 


lì | Felter, e soggiungono che colà corrono voei 


Toselli. — La partenza dei. viaggiatori per 
la nostre colonia fîritrea avrà lùogo la mat- 
tica del giorno # febbraio da Gehova col po- 


a aa Teli cotutire perso il fago Asciag: | "MErciS rogle, mentce fimmensa folla entusia- | Secondo gli atessi informatori gli scioani 
Cronaca cela: SI di cli ordini Si PARARLSE Ci fisanii sticamente applaudiva, augurando il buon viag- | non sapendo come spiegarsi !a Foa! Num. a Cont. 5 
5 Corona sulla tomba lorena | Gli e fll.arsi colà in caso di forze superiori | Si0_si partenti ; Macallè, supponzono che i nostri ab- | () [a (RONA 
Parma, 22. — E' paria diretta a Napoli per | biano trovato l'acqua nell'interno del forte; CA MERAVIGLIOSA 


siche. Viceversa Arimondi da Adigrat or- 
ino ad Amba Alagi. 


dinò 9 Toselli di «ipiegere l'Africa una compagnia di fanteria comandata | e si perdono in varie altre supposizioni. 


Rivista illustrata di sclenzo ed arti 


i dal onpitano Bardiani, formata cgi saldati deli: È © Joro applicazioni, invenzi 

st n Dicesi che il dispadcio di Arimondi conieneva | {lè ©' ì gi a i, invenzioni, ‘varietà 
slo tamento per Maveswe, qualengue | Des ch 1 SUM onora mo ton ie | fai fa i herlin agiolmo N a Galliano. Dito di Dutem Rnvico Raldri 

me IR "are dep deporre gutta | vono telegrafate; e perciò Toselli rimase ad ‘na folla enorme accompagnò i partenti alla lino, 23. — L'imperatore Guglielmo ha Qi spedirà alla Casa È PERINO: naa Cor, 
| viaggiatori si augurano dî poter deporre gia {i iimba Alagi o vi mou, stazione, dove fu fatta una dimostrazione ea- | decorato il tenente colonnello Galliano deh Nice Vaglia di I° 5,50 sarà abbonato per ©. anno. 
tomba dell'eroe Toselli la corona che si Mia ite 88 Che l'ultimo ordine mandeto a | fusistioa all'ntlto: —. sita Torta dell'Aquila di seconda ciasse con ‘Si sono pubblicato le Prime DES porre 
dendo. ione re e ii da Macelle 1 8 ma ae | Piacenza, 23. — E' parita per Napoli, di- | le spade incrociate. Copertina, per soli Centsimi Pr gggn Li 0° È 


Coloro che volessero prender parte a que- 
sto viaggio di due mesi (2950 franchi) seri- 
vano 0 telegrafino Agenzia Chiari, Milano, via 
Danle, 6, avvertendo che si può anche imbar- 


retta ia Africa, una compagnia del 22° ‘fan- | —L’impèratora gi felicita della bravura di È 
= gii alia iaia pale sis di | QMISER ABILI 


Erano alta stazione a ss! i pasienti tutte | Macallè, evocando le memorie dell’eroismo !””r0 Romantico di V. HUGO. 


vrebbe potuto partire prima. 
fl Rossi conclude dicendo che ha dovuto 
convincersi come, da parte di tutti, vi sia stata 


le autorità, numozosi soldati ‘ed una folla im- | romano. Gai Disp, 


i gi imprevi: Fino a novembre nessuno ci 2) Ù 3 "sa Cent. 5 — Opera Completa 1. 5 3 
sersi a Napoli il 10, » Messina îl giorno Il. | imprevidenza. Fino a novemb mensa che li acclamò entusiastisamente. rinstst=———— 2A 
Ti Tate di un inmamarato: — Fieipo | dogs alla gravitt dallo notzio mandate giorno | "Massaua, 23, — Il piroscato Gottardo, dll SIGARETTE te nuove Sigarette mensede È Ly a TEIRERARITI di VIGO sevozta cla "È 
B Raniericalzolaio di 24 anni amoreggiava un | par giorno da " Tadlo disposizioni diret» | Navigazione generale italiana, è giunto stemaz; è verdita dalla ca» “eoko rogo pren 
N siorno con Maris Cavalli dglia del portinaio | dichiara lealmente che sode disponi rfossero | d2 Napoli, con truppe, quatripedi Î | stelsa di resdo, hazzo + gni ‘cli spedita stia Casa PERINO, nea Cartolin ;: 
del palazzo Arioli in via Priaeipe Amedso. Ye- | tive generali stabilite dal g° ari salò. ù vare dei fu vaia mes _contrato il fa- VAGlia DI Lo 8 sarà atbonato all'opera completa iz 
nuta a cognizione che Pietro era un pregiudi- | gjate osservate, Toselli non sarel pi pi 33) Csa _— _—r——— TAMCai ani, per la squisita e ve- 4 
cito Maria non volle più esperne di matrimo- | sd A mbe Als a. lorena Ri . Pietro Reggian (ca arti Preti i 
- ; "naso Y ‘am son È 2esurei È occatara 3 
taleacoiono, ten era, Fikimente, attese nel fosse potuto evitare più tardi, sarebbe avve-! Vedi ayyizo fn mue*" du tore Faroe Bse — i real ina n Ta 4 
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FANFULLA 


T_ILÀ 


Una chioma folta e gh 
è degna corona 
pera di bellezza di forza e di 


| CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
di primissima qualità, possiedo le migliori virtà icvapeutiche, le quali soltanto 
Sodo un possente € tenace rigeneratore dil sistema capillare. Essa è un liquido 


Spscialo e con materie | 


arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegesali. Non cambia 
| î'ecloro dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato rivullati 
immediati e soddisfacemissimi anche quando la caduta giornaliera dei cape) 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate cell'ACQUA CHININ 
vostri Figli durante l'adolescenza, fatene semprs continuare l'i 
rereie un abbondante capigliatura. 

ATTESTATO 
Signori ANGELO guegne e Ci — MILANO 

La loro Acqua Chinina- yrimentata già più volte la troto la migliore 
i acqua da toletta perchè igienì vero senso, e dì grato profumo e verainente | 

adana agli usi attributele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- 
| vrebbe essere sempre fornito. 

"Tanti rallegramenti e salutando mi professo il Loro devctissimo 
Dottor G orgie Giovannini Uffcia'e unitario 

i LATERA (Roma). 

Î L'ACQUA CHININA-MIGONE sì vendo, tant» pro@umata che inodora, in fiale 
! a L.1,50 e L.; © in bottiglia grande per l'uso delle famigho = L_8,50 la bot- 
! riglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profum'ori, Droghieri, e Parracchisr del 
i Regao. Alle spedizioni pacco postale aggiungere cent. 8), 

! Deposito in Roma: F.lli Fino: Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 
È prurasto R. Gapoca: Droghiore, Piazza in 

renti Piazza Si 1a; A. Manzoni e C.; Em-orio Profumerie, 
è;5, 7, Cacciami, Via Cavour. 11 Cooperativa Romana degli impie: 
fl Fui Tomencci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Tromtetia e C., Via Porta S. Lo- 
renzo 

4. Em, 


0 ® loro assicu- 


%8: Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Lingueri I 


139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 45; 


SIRSS 


Corrispondenza privata privata! 


cza = Gra] 


n. È 


Non più Galli 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


adoperando i' 


Il migHior e più gradito Gall Du 3 Liga 


R I Ceroito gm 
1 Je Signore e sign | 

l'fero e l'argento. iti; 

tolsersi al. negozio _Ber- 

olgersi Ratti i 


nicoRDI di ROMA 


Rivo'gersi al Corso 155-158 


Tenerezza — 

zie tua letterina sosvi: 

Apriserotti di mie 
Per ora 


LL. 1,25 Pastuecio con istruzione 
È Depositari-Grossisti Gute ot tonno © Santo 
VendisI dal primari Farmacisti del Segno. 


Spedizione per tutto il Ragno centestmi 35 ia più per 
(Sconto ai Rivenditori) 


per le madri di famiglia 
Gran dizionario universale di cognizieni utili. Volume di 400 pagin» rilega 
in tela e oro, contenente 8000 voci le più necessari illustrato da 2500 finis- 
sime incisioni. Il libro v: dispensa bi! e mamme, è una 
vera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. 
Rivolgersi all' Asumisistrazione del « Waiefeia > Remo, 
viando cartolina varlìa di L. &. 


mente 


| 
i 
i 
Ì 
il 
| 
i 


er aC 5: 
ì Per chi deve cambiur casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


[5 Della Ditta: GONDRANDI == 


60M; 
SUE Pay, 
RON 


ron Ù; 
Corso 
372.73 


TRASPINTI MOGIGUE 


drand, o tengono comodamente la mo-! 

di ‘cinque © sei stavze, per cui con È 
Lo ‘Forgone si pub fare il trasporto 
di qualsiasi ben foruto appartamento m 
poche ore © a prezzi modicissii 


Questi forni per la loro empiezzo 
e por Fimbettitur® di cui sono rivestiti, 

emettono di caricare il mobilio senza 
bisogno nè di imballario ns di smontarlo, 
sta che si tratti di trasloco in cifîà, sia che È 
si tratti di altra qualnrque destinazio: e. | Ti servizio poi è fatto da apposito per- 

Questi Forgoni, che sono una specia-| sonale pratico e dedicato esclusivamente 
3ità «selusiva della Cusa Fratelli Gon-|a quosta partita. 


tivolgersi all’ Amministrazione del 
Ità Panfulla via dell’ Impresa, 11 
Prezzi special: 


“MIGONE pei | 


©, Piazza + 


fe’ @rP@Ii"@ 
COI CONFETTI DI 


SI CURANO 

ANEMIA (scarsezza di sangue) 
GLOROSI. colle sue consesuenze : 
AMENORREA (mestruazioni difficili) 
LEUCORREA (perdite bianche, ecc.) 
DISCRASIE linfatiche e serofolose 
ESAURIMENTI e DEBOLEZZE in generale. 

Coù un solo flacone, che è la cura di un mese, 
sì consiata aumento di forze e di peso, perchè con 
questi confetti si aumenta enormemente l'appetito 
cd il potere digerente. — In flaconi da L. 5 che 
si spediscono franchi di porto in tutto il regno 
contro cariolina vaglia al'chimico farmacista 


G. TASSAROTTI — BORDIGHERA 
iù porro torna 


sa ECONOMICHE 
È d lie più grandi alle più piccole dimensioni 
Cucine con fersmosifome pel servizoacqua caldi 


per bagui, lavabos e per qualsiasi altro uso. 
Cucine a ra nere massimi 82000- (ni 
ma d esercizio. 
L'osticcerie, visieccherie, scaida- 


reffetisere a fuco diretto ed a c%3 
vupore da litri 25 in su. ‘ 
Tusaes ffè. 


Prcspetti a richiesta 


lo Besana — G. B. TOMMASI o €. 
lano, Via $. Rocco, 15-A. 
Stabilimento mercavico om fonderia. 
Rapp. in Romi 


sangue del 
aletso Pagliano —> Via Pandeliat 
zario la quali steb 
dita PaOF. GIROLAMO] 
O (fondata dail'iaventore da olre 50 anni) 
diritto di usare per i prop fotti la dsno 
ninazione comme CIROPPO PAGLIANO le 
lita di certo Ki D PAGLIANO di Napol 
eguita con vera impudenza ad usurpare 
Iminazione suddesta di i 
pabilico, di avere 2 
er: avverta ghe. queli.Ernaso  Paglisea-hot 
be mai Casa în Firenso 04 è na) slea si 
Iron 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 
(IPERBIOTIRA MALESCI 


Principio attivo del succo organico di avimali 
aan e vigorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 
Séquard dell'Accadomia di Parigi. PEI 

BIOTINA MALESCI erperiment:ta con surcesco 
al ngs:ro Policlinico e de varie no‘abilità mediche. 


Riagiovanisco è prolunga la vita, dh forca è salate 
| Doplice assorbimento, efetti meravigliosi 
| parazion lel premiato sta 
| Ghimico , FIRENZE, OO 

lavlo gratie derl'opuscolo itastrativo — Esigere la 


marca di fabbrica depositata — Si VI - 
MARIE FARWACIE, — ipo i 


Pre 


Ditta GARASSINO 


Via in Arcione; N, 75 


Grande deposito di Letti in ferro 


am 

Esecuzione di qualunque lavoro da tm- 
pezziere e materazzalo puntualità, 
esatezza e modicità nei prezzi. 


1 eseguiscono lavori a domicilio 


Sono in vendita in tutta Italia i 
primi 14 fascicoli della 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 
L’opera si compone di 82 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 
L’abbonamento a questa opera com- 
Dleta che è indispensabile a tutti. L. 8.20 


dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma, 


II INI I ALIAS 


tr Per inserzioni Ammin. Fanfalla 


Nella scelta di un @ilate la faluie 
liquore conciliate la I 
bontà e i benefici ef- 
fotti. 11 


Perro-China-Bisleri 


Gil preferito dai buon. 
gusiai e da tatti quelli 
che amano la propria 
Saluto. LL. Prof. Se 


i i at cei pci 
“L'Acqua d di 
ROCERA - UMBRA 


E ci otimo sapore chi | 
(o@ micamento 6 baite- 
rio'ogicamente pura, 
leggermente gazosa, 

e il Montezazza che è 

[buona get anni, pei malati, pei semi-sani. 

|t chiarissimo Prof. De Giovanni nov 

I>sitò a qualificarla Ta 


iaella quale 


Sua tolleranza da parte dello stomac 
rimpetto ad altro preparazioni dà 
Ferro-t hima Bietevt un’ indici 
bile superiorità. » 


migliore acgua da tarola del mondo 
las RISLERI o O. - MILANO 


QUASI UN REGALO 
fino a essurita provvists, spedisco per il prezzo meravigiiosamente basso 
di sole lire 28 
France di porto per tutta l'italia 


Un megnfico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è garantita per20 an ni, cioè 
8 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 
6 cucciai d’argento britannico scpraffino. 
6 forchette d'argento britannico sopraffine. 
1 cuechiarone 

pesano 
1 cuechiarone da legume d’argento britannico sopraffino. 
6 coltelli da fruv'a ornati. 

le da frutta ornate: 
‘argento britannico topraitnà 
6 cucchiarini da uova d'argento» 
1 bellissimo crla the e 1 pepagnuolo. 
2 stuped: candelabri da salone. 
BA pezzi ia tutto che formano il p‘ù bell'ornamento «la tavola che sipossa 
trovare e rappresentante un valore di franchi 289, spe‘isco per sole lire 25. 
Porw ed imbaliaggio compreso. 
Spedisco anche per sole lire 20. 
UN RAGNIFICO OROLOGIO A REMINTDIRE 

da uomo, d’oro scubié, doppio coperchio, 
andamento garantito. Questi orciogi sono lavorati in 
nepprre i più esper:i cono 
sompre re ed il ‘ucido dell'oro € rimpiszzano perfettamente un orologio 
d'o-+ d'uo valore di L. 150. 

Usa magnifica catena d'orologio da uomo d'oro doublò L. 6. 

Catone per signora elegantssim: mente lavorste, franchi 6. 

Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 
assegno 


do elegantissimo e 


richieste sono da indirizzarsi esclusivarente al signor 
MAGHMIAS propriatario della suon di esportazione 
(&usira): Vienna, Radolfibero Foldgasse 


Sc non cangionate dall'età o deforsaità delle parti fecondatri 

dal Dr Tanca con risultato felice, rinforzando, 

un regime di vita «peciale tatto il eistema nervoso genitale. — Via Passeroil, 2 
lalte 2 


per corr lenza, L 10. 


Dalle Celebrità Mediche 
MAGLIERIE IGIENICHE 


di purissima lana 
[AGNELLO prime tagile di speciale silevamente della premiata fabbrica 


P. Pietro Reggiani - Cremona 


Ta Casa confeziona *‘ndumenti per Uomini, Donse e Fanciulli 
|da inverno. mezza stagione ed estato come: Corpetti, Camirie, 
Mutande, Giubboncini, Camiciuole, Busti, Gilet, Panciotti, Sot- 
€ rea Ga mbgt  Ginacaliere, Calze, Costumi da Bi- 
Lumetti bini e bambine, Ottura« 
ta. Prievira Eatale|Loovusla, Lenzuola Quadrati. Fascio per nensl. Fassiciore 
Cent. 9 in meno.|î 
Di prezso s'intende 
per n a pl o E 2 0 paja. 


.uedicazione, ecc. ecc, — Merce franca di porto ed imbal- 


aggio. A richiesta gratis Catalogo, con descrizione degli in- 
\dumenti preservati: 


none fartidamente raccomandata le antiartritiche ed antiremmatiohe 


minestra, d'argeto britannico soprafino, qualit la più f 


ecceliente. fabbricazione, miglior 


‘ori pessono distinzce. e dall'oro; essi conservano } 


, vengono curate 
mediante rimedi corroboranti e 


ia 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled 6 Sabato. 


L’Egitto Antico e Moderno 


46 
; La grandiosa opera dell’ Ehess illustrata dallo più noto celebrità artisti 
che del mondo, Vokime formato Principe di 960 pagine con. 1500. finissime 
Ù dilettevole ed istrutuva. Questa edizione di lusso si 
vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villeg- 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 
Rivoigere richieste allAmministrazione del < Fanfulla 
Roma inviando Cartolina-vaglia di L. 10. 


‘ UTILISSIMO AL COMMERCIO | 


Sono pronti MIGLIAIA d’indirizzì, raccolti con la 
massima cura, di tutti i Commercianti, Industriali, 
‘Professionisti e privati d’Italia divisi per commercio 
{o professione. 
i. Enorme mangio per chi desidera spedire cir-; 
Icolari e fere una buona réetame al proprio com 
| mercio © per far conoscere uni industria. 

Si spediscono franchi contro rimessa dell’importo 
|in ragione di L. 4al migliaio. Indicare nella richie- 
ista il genere > la categoria d’indirizzi che si desi- 
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FANFULLA 


Sabato 25 Gennaio 1896 


NUM. 25 


PUBBLICITA’ 


Arreirato {O Centesimi 


Sottoscrizione 
per una spada di onore al tenente co- 
fomnello Galliano, 


Somme versate alla Banca d'Italia L. 449 50 
Sottoscrizione d'oggi » 77 


Totale 
Quinta lista. 

Virginis! Lanino-Panizza, Bologna L. 
Sotteserizione d'oggi a una lira 


Ing. Passano Adolfo — Sac. dott. Carlo 
Trombetta, Genova — D. Buoso Emilio, par- 
roco, Genova — Dall'Ara Anacleto, S. Apo! 
nare — Chiaramella cav. Clemente, Semiana 
— Alberto Maschi, Lucca — Famiglia Chiara- 
mella, Semiana — V. Moltelo — L. Massa 
— V! Portossi — A. Del Bono — R. Ca- 
reggi — P. L. Muzzi — G. Vicario — L. 
Francese! T. Aretucci. 

Giuseppe Bertolini, Vicenza — Maestro A- 
lessandro Vessella — Ostiglio Del Lucchese 
— Conte Luigi Miari — Bringiotti Francesco 
— Ugo Sorri — 
Rembado, del Caffaro, Genova — Luigi Firpo, 
del Caffaro, Genova — Colonnello Luigi, Tre- 
cento. 

Rodella Angelo, furiere maggiore al forte di 
Altare (Genova) (L. 2). 

Hanno sottoscritto per L. 0,50 î seguenti ; 

aroni — A. Vigoriti — G. Botto — 
— A. Lauro — N. N. — A. Ven 
Amalberti — U. Fermanelli 
imburrini — G. Spisano — E. 
Mazzantino — E. Prisco — D. Ungania — V. 
Petit — T. Montarsolo — A. Springolo. 

ll sig: Caroti ci manda da Rignano sull'Arno 
la seguente nota di offerte raccolte nella sua 
villa di Sammezzano per l'importo di L. 14 

F. San Giorgio — F. Grassi — V. Sottili 

Velia — S. ario — P. Tasselli — Gi 
bruci — Ester Caroti — C. Caroti 
Magherini — Dott. R. Mantelucci — R. 
Lumachi — G. Polverini (0,50) — B. Licco! 
(0,50) — A. Feroci (0,50) — P. Gherardi (0,50). 

Dal signor Bernach di Venezia riceviamo la 
seguente nota di sottoscrizioni 

Venezia, 23 gennaio. 
Spetta Direzione del giornale il Fanfulla, 
Roma. 

1 sottoscritti reduci dall’armata offrono per 
concorrere alla sottoscrizione di una spada d’o- 
nore al tenente colonnello Galliano, aperta. da 
cotesta spettabile Direzione, lire 20, augurando 

‘ndida vittoria alle armi italiane 
ni Bernach — Augusto Godermaier 
— Antonio Tocchetto — Vittorio Sbardellini — 
Aagelo Rernach — De Marchi Eugenio — Eu- 
De Marchi ‘ntonio Andreani 
ofoli Giuseppe — Cervellini Silvio — A. 
Edoardo Fontanella — Antonio Scarpa — Za- 
netti Pietro — Giusto De Lorenzo — Alessan- 


D. 526 3 


dro Boldaccini — Florian Vittorio — Emilio 
Toffolutti — Felice Della Lucia — Giorgio 
Bernach — Antonio Barut 


Per ragione di spazio rimandiamo a do- 
mani la pubblicazione di altre liste di offo- 
renti pervenuteci stasera. 


AI generale Lamberti 


vicegovernatore dell'Eritrea 


Roma, 24 gennaio 1896. 
Signor generale! 

Il vecchio « Fanfulla » s'è ricordato in 
buon punto d'aver combattuto, soldato della 
repubblica fiorentina, nel memorabile asse- 
dio contro gl’imperiali congregati ai danni 
della città di Dante e di Ferruccio, © s'è 
fatto iniziatore di una proposta, che è o- 
maggio di riverenza, di gratitudine, di am- 
mirazione a chi sostenne e sostiene in que- 
sti giorni un altro assedio non meno ine- 
morando e glorioso. 

La proposta consiste in una sottoscrizione 
pubblica di piccole offerte, tali che ogni 
ordine di cittadini italiani vi possa concor- 
rere, per inviare al tenente colonnello Giu- 
seppe Galliano una spada d'onore. 

La proposta, favorevolmente accolta in 
Roma, in Torino, in molte altre città d'Ita- 
lia, non ha avuto soltanto il premio di ste- 
rili vazioni e di platonici incoraggia- 
menti, ma diventa già fa d'ora praticamente 
attuabile, per le varie centinaia di firme 1n 
quattro giorni raccolte. Molti nostri corri- 
spondenti di popolosi centri italiani ci scri- 
vono 0 ci telegrafano che gli oblatori ac- 
corrono in folla a sottoseriversi, ci annun- 
ziano di aver somme da inviare, assicurano 
a splendida riuscita, applaudono a chi ne 
ehbe primo il pensiero. È 

Il giornale Fanfulla, che io mi onoro di 
irigere, sperò di non fare appello invano 
ai uobili sentimenti che scaldano il petto 
della nazione: ma a così larga spontaneità 
olferenti, a una così entusiastica dimo- 
etto riverente per un uomo 
clie stila impavido le barbariche orde abis- 
sine, © resiste gagliardamente, perchè sa 
giorno di più aggiunto agli altri 
goanima difesa rende più agevole 
più sicura la vittoria dell'esercito opera- 

a «questa nuova specie di plebiscito, 
ella iniziativa ma eloquente nei ri 

il Fanfulla è oggi orgoglioso di aver 
primo impulso, perché sente di aver 
bene interpretato l'animo dei propri con- 
cittadini. 


piaccia dunque alla Signoria Vo- 
di accogliere con franca bene- 
eghiera che io mi permetto di 
i volare cioe trasmettere al prode 
> colonnello Giuseppe Galliano 


la 


iorgio Pantaleoni — Pietro | 


la noe * 


tizia di questo fatto, piceolo in sè, ma di 
grande significato morale, e che testimonia 
altamente dî quali voti ardentissimi, e di 
che patriottiche trepidazioni abbiano le po- 
polazioni italiane vissuto e palpitato ‘in 
questi giorni di aspettative e d'impazienze. 

L'augusta volontà del Re d'Italia volle 
premiato con degna ricompensa l'eroico di 
feosore, di Macallè, e la gente d'Italia, ac- 
correndo a sottoscrivere per una spada d'o- 
nore, volle in certo modo associarsi, con 
quei mezzi che le erano conceduti, alla ini. 
ziativa regale. E quest'altro fatto che nelle 
numerose liste dei sottoscrittori ogni ordine 
di cittadini sì confonde con ogni ordine 
partiti politici, è prova evidente che le di- 
suguaglianze sociali spariscono, e le lotte 
partigiane si acquetano, quando sono 
gioco l'onore del nome italiano, © la imma- 
colata purezza della bandierd italiana. 

Fidenti nella causa di civiltà, per la quale 
l'esercito nazionale è oggi fatto seguo di 
ammirazione presso i popoli amici o rivali, 
noi tutti auguriamo che la vittoria arri- 
derà alle nostre armi, e facciamo voti che la 
Signoria Vostra, quando le giungerà la pre- 
sente lettera, possa direttamente trasmet- 
terne la notizia al tenente colonnello Gal- 
liano, tornato incolume a riprendere il suo 
posto di battaglia nel campo del supremo 
comandante generale Baratie: 

Con i sensi del più profondo ossequio, mi 
onoro dirmi 

Delia S. V. Illma 


Devotissimo 
Acuu..e PLeBANO 
Direttore del Fanfulla. 
Questa lettera è stata spedita oggi con 
la posta di Massaua al vice-goveriiatore 
dell 


ritrea, generale Lamberti. 


IORMO PER (riorno 


Menelik e le macchine da cucire. 
Raccontava questo aneddoto, parecchi anni | 
addietro, il buon cardinale Massaia, che, come 
è noto, ebbe lunga dimestichezza col re dello 
ion. 

— Quando vennero inventate le macchine da 
cucire - raccontava il Massaia — saltò il tic- 
chio a Menelik d’averne una, giusto da me. 

lo, povero frate, che di progresso stavo al- 
l'oscuro, mi meraviglia perché il re pensasse 
a simili cose, e protestai che di tali macchine 
non avevo alcuna ide e che mi riusciva im- 
possibile farla venire. Ma Menelik è tal uomo 
che quando s'è fitto in capo una cosa, non la 
cede a nessun patto. Dovetti scrivere ad un 
amico che mi spedisse una macchina. Aspetta 
aspetta, finaimente giunse, ma smontata. lo mi 
trovai imbarazzatissimo e dissi al re 

— Maestà, chi ss la cava è bravo! 

— Comprendi che devi essere appunto tu > 
rispose Menelik — tu che sai tante cose. 

Dopo pareochi giorni d'inutili tentativi, io 
rassegnai il mandato nelle mani di Sua Mae- 
stà scioana; e allora i primi dignitari di corte 
furono invitati a lavorare intorno alla mac- 
china. Tempo sprecato! Non si veniva a capo 
di nulla e Menelik ci si arrabbiava. 

— Siete una massa di poltroni — gridò un 
giorno. — Mi proverò io 

Si chiuse in una stanza, vi stette una intiera 
notte senza dormire. I suoi lo sentivano a la- 
vorare pazientemente. 

La mattina chiamò tutti, sì mise innaazi alla 
macchina come una operaia, e cucì stupenda- 
mente. 


* 


Lo scandalo di New s 

E' scoppiato a New-York nel mondo scien- 
tifico. L'imputato, direttore del Museo dello 
Stato, è il professore J. Hall, un vecchio di 
ottantaquattro anni, notissimo în America, per 
alcune scoperte scientifiche. I lavori di Hall 
fanno autorità in parecchi punti di geologia e 
di paleontologia. Il direttore de di 
New-York era circondato dalla considerazione 
generale. Così è facile imaginare lo stupore 
che ha prodotto l'arresto di Hall: Egli è accu- 
sato - è le prove della colpabilità pare siano 
gravissime - di aver venduto diversi pezzi 
appartenenti al Museo per una somma di 
350,000 franchi. E' l'American Scientific As 
sociation che li ha comprati clandestinamente. 
Si accusa anche Hall di essersi dato a profitto 
dell'Università di Pensilvania a traftichi di 
guale natura. Avrebbe acquistato per questo 
75,000 franchi. Si afferma anche che Hall ri- 
ceveva dei regali da parte dei suci impie- 
gati subalterni © cho questi erano perla mag- 
gior parte dei birboni. 


* 


La « questione » Don Carlos. 

Il canonico Donais ha scoperto al castello di 
Fourquevaux (Alta Garonna) 41 lettere di Eli: 
sabetta di Valois, seconda figliuola, mogtie di 
Filippo Il di Spagna, dirette a de Fourque- 
vaux, che fu ambasciatore di Francia a Ma- 
drid dal 1565 al 1568. Questa corrispondenza 
rischiara di luce nuova la situazione della re- 
gina Elisabetta alla Corte di Madrid, e dimo- 
stra che, a differenza della maggior parte delle 
regine di Spagna, ha avuto una parte consi. 
derevole. Fra queste lettere ve n'ha una, par- 
ticolarmente interessante, scritta tre giorni dopo 
l'internamento di Don Carlos, suo figliastro, e 
che rivela i veri sentimenti della regina per 
questo principe sventurato. Il canonico Donais 
si propone di dare prossimamente una edi- 
zione di queste lettere, con uno studio storico 
e letterario sulla « quistione » Don Carlos. 

* 

La successione di Verlaine. + 
Ii giornale La Plume chiede ai suoi lettori 
1° Quali sono le cose migliori dell'opera di 
Paolo Verlaine, e quale è la sua parte nella 


evoluzione letteraria ; 2° Paolo Verlaine avendo 
sostituito Leconte de Lisle nell’ ammirazione e 
nella simpatia degli « scrittori novi » a chi | 
dare la successione ? 


* 

L'Esposizione nazionale ungherese. 

L'Esposizione nazionale ungherese sarà il 
centro delle feste del Millenario. Fin dall'anno 
passato la villa cittadina di Budapest fu tra- 
sformata per l'Esposizione del 1895 in una 
piccola città: quasi dueceato palazzi, padiglioni, 
tipi di case di villaggio, coprono 120,000. metri 
quadrati di terreno fabbricato copre una esten- 
sione di 500,000 metri quadrati. Ogni costru- 
zione ha l'impronta dello scopo al quale è 
destinata. Le reliquie e i monumenti dell’arte 
storica sono già raccolti, e per certi gruppi 
dell'Esposizione moderna, gli oggetti comin- 
ciano ad arrivare. 

L'album del millenario. 

Pubblicisti @ letterati pubblicano un Album 
del Millenario, nel quale espongono, in una 
serio di conferenze, tutti gli aspetti della vita 
nazionale. Fra i redattori di questo Album si 
notano: Wekerle, ex-presidente del Consiglio; 
i srgretari di Stato dò, Zsilinsky, i 
Pubblicisti Jokai, Falk, V Torvatb, Ko- 
rànvi, Hermano, Mikszàth, Herozeg. L'album, 
ornato di magnifiche incisioni, sarà pubblicato 
in tutte le lingue a 100,000 esempi 


* 
Le Memorie napoleoniche. 


A quelle pubblicate-in questi ultimi tempi, 
se ne aggiunge un'altra. E' il giornale di un 
ufficiale inglese, il luogotenente Woodberry, 


che fece le campagne di Portogallo, di 
gna, di Francia e del Belgio, e cho si batt 
anche a Waterloo. 


Teatri stranieri. 
Sì rappresentava, mercoledì, all'Albambra di 
Bruxelles, Aean. Alla scena del teatro, quando 
Fean prorompe în invettive contro il principe 
di Galles, che sì: trova în un palchetto, uno 
spettatore delle poltrone protestò violente 


| mente, e dovette intervenire l'ispettore di po- 
lizia per calmare quello spettatore furibondo. 
* 
Le Riviste. 
Rassegna mineraria. Sommario del fasci- 


colo 3°, Anno Il (20 gennaio "96): - A. B. Per 
un maggior dazio d'entrata sul ferro in ge- 
nere. * L'uso del petrolio. *** L'argento. T: Olae- 


chea, La precipitazione elettrolitica. dell'oro. 
Nelle miniere del monte Itoss. Ing. Walter, 
Note pratiche di metallurgia. Notiziario, 
l'amministrazione mineraria covernativa, Cro- 
naca finanziaria, ec o 
* 

Una risposta di Giulio Simon. 

Sere fa gli sì chiedeva 

— Che cosa bisogna fare per re some 
pre ur uomo onesto ? 

E Giulio Simon: 

— Bisogna fare il contrario di quello che 


fanno gli altri. 


* 
Dal medico. 
— Dottore, vi presento questa giovinetta, 
di cuî sono tutore. Non é malata, ma è così 


gra! 

— Oh, ci rimedioremo, con una cura di bel- 

ladonna... Sapete che questa pianta ha la pro- 
dilatare la pupilla. 


N. Nanni 


reno 
Occhio alla Cassa 


Fanfulla non ha bisogno di ripetere —li 
ha chiaramente esposti troppe volte — quali 
siano i suoi convincimenti intorno alla que- 
stione africana. Essi, del resto, si riassu- 
mono in poche frasi: — checchè altri pensi 
io persisto a credere che sarebbe stata mi 
glior fortuna per l'Italia, se l'impresa afri- 
cana non fosse mai stata immaginata, o da 
essa ci fossimo ritirati quando era possibile 
il farlo con decoro; — oggi bisogna rima- 
nervi: rimanervi con sicurezza, e dopo avi 
riaffermato il prestigio delle nostre armi. 
Su tutto ciò parmi non vi sia oramai pos- 
sibilità di serio dissenso. 

Ma per rimanere con sicurezza in Africa, 
senza danno in Italia, bisogna aver occhio 
alla cassa, vale a dire bisogna saper pro- 
porzionare l'obbiettivo che colà si tratta di 
raggiungere coi mezzi di cui possiamo di- 
sporre. Sarà concelto bottegaio, se così piace 
chiamarlo; ma io penso che gli individui, 
come i paesi, che nelle loro opere, nelle 
loro imprese non fauno i conti colla cassa, 
sono pazzi che corrono a sicura rovina. Non 
vi ha, nell'epoca nostra, gloriosa mpresa che 
sia con sicurezza possibile, che possa tor- 
nare di qualsiasi vantaggio al paso che la 
tenta, quaudo non si trovi coordinata alla 
situazione della finanza, alle condizioni del- 
l'economia nazionale. 

Il ministro del tesoro 
al Senato, che i denari, per mantenere alto 
l'onore della bandiera, in Italia si trove- 
ranno sempre; ed il ministro del tesoro e- 
spresse pensicro che è nella mente di tuti 
Ma non biso confondere l'onore della 
bandiera e le ragionevoli esigenze della no- 
stra posizione in Africa, colle arrischiate 
imprese, che solo possono essere caldeg- 
giate da chi vive fuori del mondo reale, od 
fia in mira interessi che non sono quelli 
della nazione. Volere o non volere, i conti 
colla cassa bisogna tenerli, ed a cassa vuota 
si possono fare dci voli poetici, ma_uoa si 
compie alcuna seria ed utile impresa. 

‘Ai venti milioni già stavziati, ed ai pa- 
recchi altri che occorrerà aggiungere, anche 
solo per far fronte alle spese dei provre- 
dimenti militari finora attuati, potrà forse, 


isse, non è guari, 


senza grave disagio, per intanto provve- 
dere il'tesoro, }a cui situazione già aveva 
cominciato a mostrarsi migliorata. La cir- 
colazione dei buoni del tesoro non era al 

rembre scorso che di 242 milioni di 
fronte ai 300 che la legge autorizza, e sulla 


somma di 135 milioni che le Stato può ot- 
tenore în anticipazione dai he, solo 
73 erano impegnati. Non mancano le tem- 
poranee risorse. 

Ma, a presciadere dai non lieti effetti che 


il troppo.farzo uso di tali risorse può avere 
sull'economia nazionale, ogni aiuto che il 
Tesoro accorda, deve necessariamente fi- 
nîre con essere conteggiato nel bilancio. Ed 
un bilancio come i! nostro — che ancora 
non è riuscito ad equiparare, con perma- 
nente sicurezza, le entrate alle spese 
del quale parecchi tra i principali cespiti 
stentano a svolgersi come sarebbe neces- 


sario; — mentre, d'altra parte; alla limita 
zione di qualsiasi spesa ostano difficoltà in- 
sormontabili — non ha che due mezzi per 


provvedere : il debito e l'imposta. 
Ricorrere al debito vuol dire distruggere 
senz'altro e per lungo tempo quel po' di mi- 
glioramento che il nostro credito già co- 
ininciava ad ottenere sui mercati del mondo, 
în grazia principalmente rato propo” 


ic 
sito di chiudere l'èra delle continue emis- 
sioni. E non mi pare sia necessario dimo- 
strare, che non è a nuove 0 maggiori ri- 
chieste fiscali che sarebbe oggi iu Italia pos- 


© rivolgere il pensiero. 
rebbe quindi desiderabile che i 
iatori di grosse imprese mili- 
non necessarie al ragio 
obbiettivo che dobbiamo pi 
sero ua momento dal 
sero mostrare in qual modo prat 
creto essi intendono pro 
dispensabili all'attua 
propositi. Uno sgua: 
rosaica, ma non 
loro inopportuna. 


persi 


0 © con- 
dere ai mezzi in- 
ione dei gran 

do alla 


GLI ALLEATI DELLA BARBARIE 


Finora non si tratta di notizie ufficiali 
speriamo che esse non diventino mai oflì- 
ciali : speriamolo noa tanto ver noi, italiani, 
quanto per loro, gli europei, accusati di aver 
fornito armi perfezionate ai rappresentanti 
della barbarie contro un esercito europeo, 
contro una bandiera di paese civile. 

Si può essere scettici quanto si vuole sul- 
zzatrice dell’ Furopa in A! 
È e esser di parere che È 
un pretesto, N 
i restando nel 
viandosi lentamente ad a 
(e secolo un parlamentarismo che 
lizzi ogni loro iniziativa, una giuria che as- 
solva i malfattori, degli utopisti che all'atto 
pratico non producano che tumulti, bombe 
e carneticine: in tesi astratta tutto può es- 
ser lecito di pensare su qualunque questione. 
Ma nel caso concreto 
spesso vende, dei fi 
bari in guerra con 


ai 
n esercito europeo, non 

me un rinne- 
to, un apostata, un traditore di quella so- 
lidarietà civile che è la più alta forma mo- 
derna dell’antico diritto delle genti. 

Ora tale è la questione che alcune notizie 
giunte dall'Africa propongono al mondo ci- 
sile, e non si può prevedere nemmeno quale 
possa esserne la risoluzione, tanto i fatti 
denunziati escono dalle consuetudini, 
traddicono ai principii che tutti i popoli, 
degni di questo nome, professano e procla: 
mano ogni giorno. > 


può essere considerato che ci 


Sulle prime non si parlò che della Russia. 

diciamolo pure, la cosa, per quanto do- 
lorosamente ripugnante alle nostre abitudini 
mentali, non destò troppa meraviglia. Oltre 
certe pretese coincidenze religiose, sono 
tante ancora le analogie che corrono fra 
lo stato di costumi in cui sta appena per 
entrare l'Abissinia e quello da cui non è 
ancora uscita interamente la Russia, che il 
fatto di aiuti russi alla guerra scioana con- 
tro di noi non poteva apparire troppo i- 
natteso. 

Ma ora non si tratta più della Russia. Ora 
si precisa invece l'accusa contro la Fran- 
cia. E questo diventa mostruoso anche più 

irritante e vituperoso. d 
Sinora c'era da ritenere che nella duplice 
franco-russa sarebbe stata la Francia che 
avrebbe rimorchiato il torpido cetaceo po- 
litico del Nord, per il difficile cammino di 
un miglioramento, di un ringentilimento 
nelle idee e nei costumi. 

Se quelle notizie di cui sono pieni oramai 
tutti i giornali si confermano, sapremo iu- 
vece che è la Russia che rimorchia la re- 
pubblica latina a ritroso della corrente dei 
tempi, sino a riportare la Francia a una 
condizione poco meno che uguale a quell 

i Giulio Cesare irovò le popolazioni 
guinarie © feroci dello antiche Gallie. 
Perchè non è già il telegraîo, il telefono, 
la bicicletta, il fonografo, la zincotipia, le 
vetture senza cavalli che costituiscono una 
vera civiltà, e la Francia, che ha preteso, 
e non în tuito a torto, alla missione di po- 
polarizzatrice nel mondo di tutte le idee 
più alte e generose, la Francia, che era 
Stata sempre ospitale per tutte ‘le glorie, 
per tutte le superiorità. per tulte le più no- 
bili iniziative, la Francia lo sa meglio di 
qualunque altra nazione. 

Sarebbe dunque, con perfetta coscienza di 
quello che fa, che essa delinque o lascia 
delinquere contro la civiltà europea, in fa- 
vore 
inesperta del tardo 


ano e insegna a di- 


lella barbarie, che essa arma iamano | 


rigere la canna omicida all'agiletigeino su 
petto del soldato italiano, la cui bandiera, 
agli occhi impreparati di quei barbari, 
deve facilmente scambiare con quella îran- 
cese ? 

Arrivati all'apice della grandezza e della 
prosperità, la gente francese avrebbe im- 
provvisamente scoperta una più stretta pa- 
entela morale coi sudditi negri del discen- 
dente apocrifo di Salomone co suoi 
vecchi fratelli latini? Gallas e Galli sareb- 
bero oramai sul punto di confondersi etno- 
graficamente nella stessa superstiziosa ob- 
bedienza ai cenni della Russia ? 


Non lo eredo, non voglio erederio. E not 
voglio crederlo, ripeto, più per loro, per i 
francesi, che per noi. 

I danni più grandi di questa condotta non 
sarebbero per noi e non potrebbero essere 
calcolati nemmeno sulla base di spaventose 
complicazioni europee. 

Ben altri e maggiori danni potrebbero 
venire alla Francia dall'aver dimenticato 
i doveri di potenza civile. 

Non è nuovo nella storia del mondo if 
meno di uno Stato che, pervenuto al- 
l'apice della grandezza e delle prosperità 
materiali, rinnega le ragioni vere della sua 
forza e della sua gloria, non comprendendo 
più che nell'evoluzione dei popoli, sono de- 
stinati a cadere, a scomparire quelli che non 

resentano più nessuna idea grande, nes- 

bite ed utile indirizzo umano. 

E allora avvengono î grandi crolli che 
empiono di stupore e di sgomento la storia. 
Cartagine ricca e superba è vinta dalla po- 
vera © oscura repubblica laziale, che ali- 
men el tempio di Vesta la sacra fiamma 
el iscaldare © illuminare i secoli 


è prostrata all'urto di un'altra barbarie so- 
uuta. E le rovine di Babilonia, a cui 
gi ha avuto più volte l'onore di essere 
parazonata, propongono ancora nel deserto 

zgiatore l'enigma storico di una ci- 
antica così grande e completa, che 
trascina nella sca caduta anche il populo 
grande che l'aveva prodotta e che scompare 
per sempre, dal momento che non ha più al- 
cun ideale da incarnare. 

Retorica, dirà qualche successore di Saint- 
Cere. Ma c'è una certa retorica, la quale 
governa îl mondo, e impedisce di finire a 
Mazas. 


Plongiak. 
E ge ATA 


Una nuova triplice ? 
Londra, 23. — La Pall Mall Gazette ba 
ia Costantinopoli in data di ieri : « Un'alleanza 


nsiva e difensiva è stuta conchiusa fra la 
Russia e la Turchia sulla base del trattato di 
Unkiar Skelessi del 1833. Le ratifiche della 
nuova convenzione saranno scambiate a Pie- 
troburgo fra lo Czar ed Aarifi pascià ». 

La Pall Mall Gazette soggiunge che il Sul- 
tano ricevette ieri l'ambasciatore francese Cam- 
bon. L'udienza ha durato due ore. 

Londra, 24. — La maggior parte dei gior- 
nali ritengono che la notizia della Pall Matt 
Gazette intorno ad un trattato di alleanza of- 
fensivo e difensivo russo-turco non meriti di 
essere presa sul serio. 
e -— 


CRONACA ESTERA 


Francia, 
Il trattato col Madagascar — Il! prestito 
l Tonchino — La lega franco-ita- 
fana. 

Parigi, 23. — Il Consiglio dei 
è occupato del trattato che il Residente ge- 
nerale al Madagascar he fatto firmare alla 
Regina. 

Il trattato dichiara l'isola del Madagascar pos- 
sedimento francese. Tuttavia la Regina e l’am- 
ministrazione indigena vi sono mantenute. 

— Camera dei Deputati. — Si discute il 
progetto pel prestito di 80 milioni pel Ton- 
chino. 

De Montfort e Hubbard domandano che si 
proceda ad un'inchiesta sulle aggiudicazioni 
anteriori al Gabinetto Casimir Périer, che ri= 
tengono intaccate d'irregolarità e chiedono l’ag- 
giornamento del progetto di prestito. 

Dopo discorsi di Maurizio Lebon e di Etienne, 
il ministro delle finanze, Doumer, accetta la 
proposta d'inchiesta, ma respinge l'a 
mento del progetto. 

De Montiort e Hubbard insistono nella loro 
proposti. 


voti contro 17: 

Si respinge poscia, con 380 voti contro 139, 
la proposta d'inchiesta presentata da De Mont- 
fort e da Hubbard. 

Fleury-Ravarin presenta îl seguente ordine 
del giorao : « La Camera, prendendo atto delle 
dichiarazioni del governo, passa all'ordine dei 
giorno. 

Ilabert propone di aggiungere a tale ordine 
del giorno, le seguenti parole: « e contando 
sulla sua fermezza per accertare le responsa- 
bilità » ec 

Il ministro Doumer accetta la fusione 
questi due ordini del giorno, e promette d'isti- 
tuire,, d'accordo col ministro delle colonie, G 
ieysse, una Commissione per esaminare i con- 
tratti ed accertare le responsabilità. 

Si procede alla votazione per divisione. La 
prima parte dell'ordine del giorno è approvata 
per alzata e seduta e la seconda parie è ap- 
provata con 424 voti contro î. 

Si decide inîne, con 259 voti cantro 
di passare alla discussione degli articoli. 


140, 


# Parigi, 24. — La Lega franco-italiana fe 

steggio, iersera, con un barchetto, il 25° anni- 

versario della ‘battagiia di Digione. 
Presiedeva il generale Yung. =“ | © 
Vintervennoro molti invitati, tra i quali molti 


brindisi alla unione dei due po- 


Venne diretto al generale Menotti Garibaldi 
un tolegramma, il quale dice che la Francia 
mon dimentica i garibaldini morti per la sua 
difesa. 

Il generale ‘Tiirf, che attualmento si trova a 
Nizza, mandò un: telegramma di adesione. 


Germania. - 
Pranzo diplomatico — Bimetallismo — 
Transvaal. 

Berlino, 23. — Stasera ha avuto luogo un 
piranzo offerto dalle LL. MM. l'imperatore e 
l'imperatrice agli ambasciatori e allo amba- 
sciatrici ed agli addetti militari delle amba- 

ciato. 

"l'ambasciatore di Francia, Herbette, sedeva 
‘a destra dell'imperatrice, e l'ambasciatore d'I- 
talia, generale Lanza, a sinistra. 

La signora Herbetto sedeva a destra del- 
l'imperatore, e la signora Szoegyeny a si- 
niatra. 


della discussione del bilancio, il bin 
Kardorff. dichiara che il suo partito 

i avvenire il bimetallismo con la massima e- 
nergia, poichè il Governo ha respinto la mozione 
Kanitz in favore del monopolio di. Stato sulla 
importazione del grano. » 

Îl deputato conservatore Limburg-Stirum, 
facendo allusione al telegramma dell'imperatore 
al presidente della repubblica. Sud-Africane, 
rùger, eaprime la aus soddisfazione per l'at- 
titudine del Governo nella questione del Trans- 
waal, © dioo essere di somma importanza per 
l'Inghilterra îl sapere se essa contare 
sull'amicizia o trovarsi di fronte all’ostilità della 
Germania. (Applausi). 


Austria-Ungheria. 
Riduzione di sconto. 
Vienna, 23. — La Banca Austro-Ungarica 
ha ridotto lo sconto del 112 010. 


Spagna. 
Trinsurrezione a Cuba. 

Madrid, 23. — Il colonnello Molina ha 
sconfitto in Alfonso XII la banda d’insorti co- 
mandata da Nunez ed altri. 

Maceo colla sua banda fu sconfitto mentre 
era in marcia verso Coloma (Pinar del Rio). 
Ebbe 300 feriti, fra i quali Bermudez, uno dei 
‘capi principali, e lasciò sul campo 30 morti. 

Ta' sconfitta di Maceo ha prodotto un ec- 
cellente effetto. 

Madrid, 2i. — Si ba dall'Avana che ilge- 
perale Lugue, dopo aver sconfitto a Pinar del 
Rio le forze degli insorti comandate da Maceo, 
‘cagionando loro 27 morti, continuò ad inseguirie, 
le raggiunse e le disperse. 

Il colonnello Vicuna sbaragliò varie. bande 
d'insorti tra Pedrosso. e  Bolondron. Gl'insorti 
ebbero 12 morti. 


Portogallo. 
La vendita di Lorenco Marquès. 
Lisbona, 23. — Camera dei deputati. — 
D ministro dela marina e dello colonie, Fer- 
reira Almeda, smentisce la voce corsa’ della 
vendita di Lorenco. Marquès. 


Stati Uni 

Ta dottrina di Monroe. 

‘ork, 23. — Il presidente Cleveland 
ha autorizzato Îl senatore Smith a dichiarare 
che egli ritiene la deliberazione della Commis- 
sione del Senato sulla dottrina di Monroe come 
dannosa, inopportuna e nefasta. 


Gli italiani al Brasile. 
Londra, 24. — La .Jegazione del Brasile 
ha ricevuto ua dispaccio da Rio-Janeiro, il 
‘quale annunzia che i reciami dell’Italia. stanno 
per essere soddisfatti. 


Inghilterra e Venezuela. 
Londra, 24. — Il Times ha da New-York 
che il segretario di Stato per gli affari esteri, 
Olney, ‘ha consigliato al Venezuela di porsi 
d’aocordo con l'Inghilterra intorno alla que- 
stione del territorio contestato. 
creo cigni  —— 
CRONACA DEL MARE 
New-York, 23. — Il pitoscafo Haiser 
Wiihelm, del Norddeutscher Lloyd, è partito 
per Genova. 


E' giunto il piroscafo Columbia, della Com 
agnia amburghese-americana. _ 
P'Afontevideo, 24. — E' arrivato il postale 
Montevideo, della linea La Veloce. 


- GRONAGA ITALIANA 


La saluto del conte Mirafiori. 

Genova, 23. — Le condizioni di salute del 
conte Mirafiori sono sempre gravissime. 

Il malato è vegliato amorosamente dai con- 
giunti ed assistito dai dottori Fantini di To- 
rino-e Ferrari di Genova, ma pur troppo si 
teme che le cure della scienza e dell’affetto 
non valgano a scongiurare la catastrofe. 

Un piroscafo incagliato. 

Brindisi, 23. — Il piroscafo inglese Tres- 
zilian, diretto a Brindisi carico di carbone, ha 
incagliato nella secca di Missipezza sulla spiag- 
gia di Otranto. 

La regia nave Aretusa è partita per Taranto 
per aiutare il disincagliamento del Trezzilian. 


Le elezioni amministrativo. 

Napoli, 23 (i? conte Acciuga). — Col risul- 
tato dello elezioni parziali dell'altro giorno i 

i sono stati battuti completamente, e 
trazione resta così formata di 38 libe- 
rali e di 42 clerico-moderati. 

E' impossibile amministrare in tal modo, 
quindi od una combinazione coi moderati o scio- 
glimento del Consiglio. 

La Giunta è dimissionaria, e si dice che per 
ottenere che venga il regio commissario si 
metteranno tutti i clericali 


Areiduca di passaggio. 
Brindisi, 22. — L’arciduca Carlo Li 
fratello dell'imperatore d'Austria-Ungheria, è 
partito colla famiglia alle ore 15 con un più 
scafo del Lloyd austro-ungarico per Alessandria 
d'Egitto, onde visitarvi. l'arciduca Ferdinando. 


Il nuovo sindaco. 


Ancona, 23 (C. F.). — Oggi il Consiglio 
comunale ha proceduto alla nomina del nuovo 
sindaco la: Giunta. 

1 consiglieri presenti furono 32. Procedutosi 
alla votazione, il cav. Raffaele Jona, che da 
parecchio tempo fungeva da sindaco, ebbe 

il cav. Francesco Gabrielli un voto, schede 
bianche 6. 

Si spera che con questa nomina è coll’aver 
così dato stabilità all’amministrazione, il Con- 
siglio abbbia ben provveduto all'interesse del 
paese. 

Si doveva poì procedere alla nomina della 
Giunta. Furono pregati gli assessori ora in 
carica di rimanerri, e questi acconsentirono. 

Ai due posti vacanti, uno per la nomina del 
cav. Jona a sindaco, l'altro per la rinunzia del 
consigliere Nin dall’agosto, furono no: 
nati ii ‘cav. Gabrielli assessore effettivo e il si- 
gnor Leonardi supplente 

Così la Giunta é.ora così composta 

Effettivi: Costantini, Della Casa, Gabrielli, 
Moroder Augusto, Pacetti, Petrelli. 

Supplenti : Leonardi, Trionfi 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

La signora Camillo degli Stagni è una let- 
terata, una romanziera spiritualista, di cin- 
quant'anni, che ha dato in moglie la sua fi- 
gliuola a un ricco negoziante di antracite e 
tormenta tutti con le sue smancerie poetiche e 

entimentali. Il genero della signora non se 
più dove battere il capo, quando a un ver 
gilante milionario (che tia ache lui una fi 


quagenatia letterata. I due generi sono in 
sta per questo nozze în cui vedono la comune 
fbsrazione. Ma questa nozze invece finiscono 
col prosurare nuova seccature all'uno e all'al- 
tro, © più di tutto al sessagenario sposino. 
Valtre 
firma i suoi libri invenduti col pseudoni 
schile Camillo degli Stagni, immagina di met- 
tersi a scrivere dei romanzi naturalistici, che 
riescono addirittura pornografici, e la mettono 
a rischio di avere un processo per offesa ai 
costumi. 

Fortunatamente si trova un indulgente procu- 
ratore della Repubblica,e il milionario accomoda 
ogni cosa assegnando venticioque mila lire a 
Camilio degli Stagni, che d'ora in poi vivrà 
sola non seccando più che i propri lettori, se 
riesce a trovarne. 

L'idoa di una comihedia c’era forse nellà 
mente dell'autore, ma il lavoro, meno qualche 


PASKAGNAC 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,, 


Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Andai ad aprire. 

Era Bob, che, senza darmi tempo di rien- 
trare nella cabina mi afferrò per un brac- 
cio e mi trascinò quasi, per un labirinto di 
piccoli corridoi e passagi, angusti fino a una 
cabina che io avevo veduto sempre chiusa, 
all'altro capo del bastimento. 

Bob si fermò e senza fare îl più piccolo 
rumore sî accoccolò in un cantuccio. 

To non sapevo che fare, che pensare, 
quando le voci di Cristiana, di Bishop e di 
Derval giunsero ai miei orecchi. Il signifi- 
cato delle loro parole mi sfuggiva, ma io 
sentivo pronunziare il mio nome tauto spesso, 
che, arrossisco a dirlo, non potei resistere 
alla tentazione di guardare per il foro della 
serratura. 

La cabina pareva la copia esatta di quella 
che io occupavo. 

Pensai subito che simili colloqui dovevano 
‘essere accaduti nei primi giorni in cui ero 
stato ricoverato a bordo. 

E forse allora Lear, quel Lear che era 
stato forse anche il macchinista della Fol- 
gore coine Cristiana pretendeva, ma che ella 
‘non aveva mai potuto recisamente negarmi 


io facevo ora, nel corridoio a spiare quello 


che avveniva nella cabina dove io giaceva 
senza coscienza del mio stato. 

L identi 
che era stata la situazione di Lear, mì era 
suggerita dal fatto che anche sul letto della 

pina, in cui avveniva il conciliabolo di 
Cristiana con Bishop e Derval, un uomo 
giaceva immobile e sopito. 

Riconobbi il giovane clie Sidi Mehemet 
ci aveva mostrato dormente dietro la cor- 
tina sollevata dal negro. 

Jo vedevo Cristiana piangere e sentivo la 
voce di Bishop che mi pareva avesse un 
accento durissimo, come di rimprovero. 

Ero incerto su quello che mi conveniva 
di fare. 

Certo nou era decente nè decoroso per 
me di seguitare a spiare dal buco della ser- 
ratura, come un servitore indiscreto. 

Allontanarmi ? Entrare ? 

Un rumore di passi che si avvicinava mi 
obbligò a troncare ogni indugio. 

Apersi la porta della cabiua nel tempo 
stesso che in fondo al corridoio appariva 
la figura magra e nera di Pilar, la came- 
riera spagnuola-di-Cristiana. 

Bishop e Derval si voltarono; Cristiana 
che invece si trovava di fronte alla porta, 

limitò a gettare un'occhiata sui due uffi. 

ali, come per dire : 

— Ecco quello che io avevo prevedute. 

Ma won pronunziò una parola. 

Ci fu un silenzio penoso per tutti, peno- 
sissimo per me, che mi decisi a rompere 
ogni indugio, violentemente 3 È 

— Vedo che sono di troppo — dissi. 

— Certamente, non eravate stato invitato 
— rispose Bishop flemmaticamente. 


— Ebbene, tanto meglio — esclatirò Cri- ! 


della situazione mia con quella” 


frase, qualche 
lsîguido in modo, che Ermete Novel 
miracoli, non è riuscito a salvarla. ; 
Al primo atto il gnero edi Camillo degli 
Stagni a un certo punto esclama : 
— Qui si finisce male. i & 
" E' una profezia per la commedia di Albino 
Valabregue. 
Stasera La famiglia Pont-Biquet. 
— Argentin 
La rappresentazione di Romeo e Giulietta, 
rimandata ieri per indisposizione del tenore si- 
gnor Beduschi, è fissata a domani sera sabato. 
balletto Nozze slave. Quella di 
domani è rappresentazione 17% di abbonamento: 
primo turno. 
Nella prossima settimana avremo ‘îl nuovo 
ballo La maledetta. 
— Quirino. = 
Stasera lo spettacolo è in onore di Luigi 
Maresca. Il programma è il seguente: I lupi 
marini, appiauditissima arzuela ; Don Saverio, 
canzone del maestro Valente cantata dal Ma- 
Fra Bisanzio, duetto eseguito dal Ma- 
sieme a Vinconzina Barbetti. Da ultimo 


Domani prima rappresentazione della nuova 
operetta del maestro Bossa, parole di Luigi 
Maresca, Caccia allo stivale. 

— Società Orchestralo Romana. 

Il terzo concerto sinfonico sarà dato domani 
sabato alle 3 1/2 nella Sala Dante. 

Ecco il programma : 

ScuuBERT. — Sinfonia (incompleta) in st min. 

BEETHOVEN. — Quarto concerto per piano 
forte e orchestra, în sol magg. (Op. 58). _ 

Grizg. — Due melodie per istrumenti ad 
arco. 

Bsstuoven. — Ouverture Leonora. 
e cleott6@_—_t 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: DAMA — ELMI = MIBLE = LEIDA 
DALIE — CALLI = MALLI — LIMA — MALI = AMA 
NACALLEE, e met. 
Anagrammi. 
L 
— Mi citano con Amsterdam, 
con Rotterdam, con L'Aja, 
e insieme coi ranuneoli 
— ci vende la fioraja. 
IL 
Sì sa che siamo giudici inferiori. 
Fanfulla adesso mha fra” suoi scrittori. 


Face 


E ora parola in croce per famiglia. 
Visibile in Venezia e in Ventimiglia. 
Pagabile da chi commette falli 
e proprio adunco in tutt'î papagalli. 

inonimo assai noto d'italiano. 
Paese che è carissimo a Galliano. 
Un sento di gennaio oppur di giugno. 
Prodotto (suol saperlo?) di chi ha il grugno. 
Posante per i vecchi e per le vecchie. 
Sensibile abbastanza in catapecchie. 
—————_;*1—__ 


SALUTE E LONGEVITÀ” 
senza medicine, parghe nè spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Ba Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20230 annî, 
combattendo le cattive digestioni (dispopsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni eronich 
roidi, glandole, fistnosità, diarrea, gonfi 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardorî, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fogato, nersi, bile 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
manoanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d’Invartabile successo. 

Estratto di 100,090 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelatuart, di molti me dici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vostra Revalenta vale n peso d’oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 


—_—_—————___eE_—_—— É_sr 


conservazione della vita 
alla Revalenta Du Barry. ‘ 

«Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriv: 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo >. a 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall’inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata le salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

«Parigi, 11 aprile 1886. — H. De MotLOUIS. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 
e ristabilisce i comprai più spostati per 
le il lavoro è junque disordine. 

ET 
logrammo lire 4,50: 1 chi. lire 8: 2 11? chi- 
logrammi lire 19. n 

‘Deposito generale per l'Italia presso Paga- 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


ROMA 


24 gennaio. 
OMNIBUS E TRAM. 

Fra le numerose proposte, alcune delle 
quali veramente buone, che la Società ro- 
mana degli omnibus e tram, per mezzo del 
suo presidente l'egregio comm. Luigi Ca- 
vallini, ha fatto all'amministrazione comu- 
nale figurano le seguenti: 

1. Soppressione di quelle linee che, non 
essendo più aa pubblico, non rap- 
presentano che un ingombro nella circolazione 
€ un incompatibile aggravio per questa So- 


2. Sistemazione del servizio di coincidenza 
in modo che nelle vetture di omnibus, facenti 
servizio di linee già esercitate, trovino posto 
quei passeggeri muniti del biglietto di coinci» 
denza. 


Brevi osservazioni. 

In quanto alla prima dello due proposte 
it ’nso che la età romana provveda 
molto bene ai casi propri chiedendo la sop- 
pressione di quelle linee che non essendo 
più frequentate dal pubblico costituiscono 
un aggravio per il suo bilancio. 

Non parliamo però d'ingombro nella cir- 
colazione. 

L'esercizio delle linee d'omnibus è stato 
concesso dal municipio alla Società romana 

er comodo ed uso del pubblico e il pub- 
Blico non troverà mai che una linea rap- 
presenti un ingombro nella circolazione, 
quando di quella linea può in ogni mo- 
mento e a suo desiderio servirsi. 

Una linea d'omnibus può esser utile a 
una grande o a una piccola parte della citta- 
dinanea; può costituire un beneficio o- un 
aggravio per la Società che la esercita; non 
è mai un ingombro: e se pure un ingombro 
in alcune circostanze straordinarie e in 
qualche via angusta essa rappresenta, l'in- 
conveniente è compensato dai servigi che 
può rendere. 

Ad ogni modo, il Comune, se riconoscerà 
che la Società ro:rnana ha ragione di do- 
mandare la soppressione di alcune linee 
senza arrecare danno alla popolazione, non 
addimostri una severità fuori di luogo : però 
proceda molto cauto. 

In quanto alla sistemazione del servizio 
di coincidenza esso è da lungo tempo alta- 
mente reclamato. 

Intanto questo servizio potrebbe essere 
dalla Sscieià romana migliorato, e molto, 
in quelle linee che sono in esercizio, ad 
esempio in quella che dalla stazione del 
tram elettrico a San Silvestro reca a piazza 
del Popolo; la Società potrebbe anche atti- 
vare quella più volte promessa della linea 
che fa capo a piazza San Pantaleo. 

E, per ogsi, non avendo altro da dire. 


conelndo facendo voti perchè quest 

zio degli omnibus e iram, cos indien 

bile nelle attuali condizioni economiche dat 

nostra città, sia una buona volta sistema 
La Società romana ha dimostrato int& 

recchie occasioni il desiderio di rasye 

gere 

Comune!... 


Temperatura d' 
All'Osservatorio astronomico del Colegiy 
Romano: 
Massima 11.0 8 - Miuima Lo 5. 


Spettacoli. 
Walle (ore 9). — La famiglia Pont-Bique. 
Quirino (ore 9). — I lupi marini — La Gra 
Via. 
ricevimento 
all'ambasciata di Spagna. 

Le splendide sale del palazzo Barberin 
ha sede l'ambasciatore di Spagna presso 
Quirinale conte Francesco De Benomar, fun 
dalle dieci erano affollatissime di diplomatici 
alta uniforme, di addetti militari, di signore i 
toilettes sfolgoranti, di ministri, di deputati. 

Ricevuti, con squisita cortesia, dai segreta; 
dell'ambasciata, gli invitati venivano presentai 
al conte e alla contessa De Benomar dal mar. 
chese Borea d'Olmo gran cerimoniere se ap. 
partenenti alla Corto dî S. M.il Re d'Ttal 
capitano di stato maggiore cav. Ellia se 
tenenti all'esercito. 

Più che superfluo dire che il conte e la co» 
tessa De Benomar fecero ammirabilmente gi 
onori di cass, 3 

Fra i presenti S. E. l'onorevole Crispi accon. 
paguato dal comm. Pinelli, i ministri Blix 
Sonnino e Barazauoli, i sottosegretari di Su 
Rava, Adamoli, Salandra, i senatori Fini,3 © 
San Giuseppe, Potenziani, Pierantoni, i de» 
tati Branca, Cappelli, Di Sant'Onofrio, Chimn{ 
e Finocchiare-Aprile. E poi il principe Ue 
scalchi, ii comm. Bonfadini, i generali Pr 
rano e Mezzacapo, il prefetto marchese Gr 
vina, il principe Prospero Colonna reppresea 
tanto il sindaco, il principe Del Drago D'\x 
tani èce. ecc. 

Del sesso gentile la principessa Pallavicii 
la principessa Potenziani, la contessa di San {i 
Fiora, la contessa Francesetti, Donna Fracce 
sca Prinetti D'Adda, M.me Soulier, la n 
Theodoli, la duchessa  Grazioli-L=nte, 
Nicoletta Grazioli, la marchesa Lavez; 
Le-Ghait, Donna Anna Branca, le mar 
Di Gregorio, Dorna Maria Mazzo! 
tessine, Bruschi, la contessa Gianotti. 
nessa Monti colla sorella signorina Pie 
la duchessa di Terranova, la contessa S 


Il ricevimento terminò al tocco dopo te du 
squisitamente © inappuntabilmente sersic 
Note vaticane. 

eri il Papa ricevette in private e separa 
udienze monsignor Emilio Todisco Grande, r- 
scovo di Nusco; padre Bonifacio (sl 
abate ed ordinario di San Paolo fuori le Mi 
© padre Benedetto Bonazzi, abate ©: 
della Saatissima Trinità di Cava dei 

— Sembra che il Papa vogia fonler 
nuovo museo per raccogliersi tuti 
di valore artistico da lui ricevuti 
rante il pontificato. A questo museo Leone XI 
darebbe îl proprio nome. 

— Si sono oramai raccolti tut 
relativi alla carriera ecclesiastica di 
del quale si proporrà la beatificazione 

I disordini all’Università. 

Questa mattina, nella convinzione ch 
fessor Ceci sarebbe ritornato a_dar lezi 
lessicologia, gli studenti deil’Uaiversità, 
nati nei cortile, hanno rinnovato i disori 
tro ieri lamentati. 

Vi sono state grida di abbasso e 
che vetro è caduto in frantumi sotto 
sas 

Riuscito vano ogni sforzo tendente a ri 
dure gli animi alla calma, îl rettore pro: 
Della Vedova ha ordinato la chiusura 

Allora gli studenti, in colonna e in nur 
cirox-300, si sono recati in piazza di S 
stachio,.ave hanno rinnovato grida e fi 

Lo studente Cherubini, venuto a_ paro) 
un malinteso coll'ispettore di pubblica sicurez 
Calabrese, è stito ‘invi 
atore comm: Sironi a seguirlo alla q 
centrale. 

Gli studenti, dopo aver tentato invano die! 
mettere in libertà il: loro compagno, si so" 
avviati anch'essi verso via San Marcallo. 


stiana. — Una volta o l'altra avresti dovuto 
saperlo. Il giovine che tu vedi su questo letto 
è un arabo, che è stato trasportato quì sta- 
notte, perchè egli si trova nelle condizioni 
di spirito che, a giudizio di Mehemet 
Abdullah, possono preparare all'iniziazione. 
Conoscendo l'indole tua sospettosa avevo 
stabilito di avvortirti della cosa gradata- 
mente, io stessa: tu lai preferito. 

— Di fare il Lear, precisamente! 

— Paolo! 

A questo punto Bishop levò alto la mano 
col gesto dei Maestri Possenti, un gesto 
io non gli avevo veduto mai fare, e che mi 
rivelava ora qualche cosa che avevo avuto 
torto di non sospettare. 

La gerarchia apparente della Folgore non 
era la stessa di quella segreta della Luee 
Grande. Bishop che passava per il luogote- 
nente di Cristiana, era in realtà it superiore 
diretto della Bella Corsari 

Cristiana, Derval e io chinammo la fronte. 

L'eutrata di Pilar impedì a Bishop di pro- 

re le parole severe che io indovinava 
sulle sue labbra, dal suo aspetto subita- 
neamente trasformato. Non era più l'im 
passibile e ironico luogotenente inglese, era 
il padrone che faceva cessare con an ge- 
sto onnipotente la sedizione di schiavi io- 
docili. 

_Ebbi la tentazi ispondere a quella 
violenza morale con sdegno. 

Ma non era possibile senza rinunciare a 
quella vendetta che oramai doveva diven- 
tare l'unico scopo della mia vita, a quella 
tutela delle mie figliuole che era il più 
grande dei miei dove 

Non ignoravo che la Luce Grande non 
perdonasa la disobbedienza. 

Quindici giorni dopo eravamo in vista di 


Marsiglia. lo ero rimasto chiuso nella mia 
cabina, rifiutando di aprire quando era Cr 
stiana che si presentava. 

Invano Derval era venuto a invitarmi a- 
michevolmente a uscire, a salire sul ponte, 
per assicurarmi, diceva lui, che Cristiana 
era da me calunniata. 

lo avevo risposto sempre a Derval che 
non sarei uscito dalla mia cabina se non 
per un ordino espresso di Bishop, che aveva 
il diritto di comandare. 

Ma Bishop non s'era fatto vivo. 

lo avevo però preveduto ‘che appena a- 
vremmo toccato un porto l'ordine sarebbe 
venuto. 

Bob era diventato più chie mai il mio com- 
paguo, il mio unico amico. 

Ciò che ho sofferto in quei quindici giorni 

non è possibile di raccontarlo. Gli accaseia- 
menti si alternavano con gli stati di so- 
vreccitazione nervosa che mi facevano te- 
mere per la mia ragione. 
. Lunghe insonnie in quel piccolo ambiente, 
iusufficientemente aerato, mi facevano sof- 
frire un'oppressione tale, ce avrei tutto 
preferito a quel martirio volontario a cui 
mi ero condannato. 

Ma seppi essere forte e resistere fino al- 
l'ultimo. 

Quando vidi apparire la linca bassa e lon- 
tana della costa, in fondo all'azzurro ver 
dastro del Mediterraneo, pensai che era la 
liberazione, e sioghiozzai. 

Un altro singhiozzo rispose al mio. 

Cristiana era dietro la’ porta della mia 
cabina, e mi supplicava d: permetterle di 
entrare. 

— E l'ultima volta forse che ci parlere- 
mo nella vita, diceva essa, con voce rotta 
dall'angoscia. ù 

— Entrate - le dissi alla fiue, 


Mi parve sulle prime che non fosse 
lei, tanto era pallida, sofferente e murs 
da quello che l'avevo veduta la prima v 

— Paolo, disse ella mettendosi a srdere 
sul letto, ta sei stato ingiusto verso dì me. 
Tu mi lai condannata senza volermi 
tare. 
dia Sopeso quello che mi avresti poi 

ice. 

— Ma non sapevi che io ti amo 

— Che importa oramai? Ta ste 
detto che questo sarebbe stato l'ultimo © 
loquio, fra noi, e îe, vedendo la costa, © 
vevo già indovinato che surcî stato s 
cato. E' del resto l'unica soluzio: i 

— Purtroppo. 

— Che importa dunque se tu mi av 
cora, quando anche il tuo cuore è ipo 
cato dalla Luce Grande è tu i 


sco 


ingauni, Paolo, e ti 
troppo a conchiudere da un caso sp 
il ta 

— Da due casì, in ogni modo, p 
anche quello di Lear... 

— E sia... Da due casi speciali a 
gola generale. Ma quand'auche f 
come tu dici, perchè i condan: 
dovresti usarmi misericordia, tu © 
quali condizioni si entra nella nostr 
a quale rinunzia della propria v 
siamo obbligati? 

Quella donna certamente aveva 
di parlar così, ina potevo io perl: 
che l'amavo ancora tanto? 


questo, scopo, 
Un po’ d'energia, dunque, da parte gu (0 


È Plebano 


Chiarito l'equivd 
lasciare la questu 
bravano terminati. 

Più tardi però 
trovato chiuso il 
un’altra volta abil 
fose, tanto che h 

blica. 
Pili stanatisi d: 
tre, i dimostranti 
Circolo degli stud 
Cignazio, ove, de 
scussione, è statd 

‘protestare co 
Ta, © contro ir 
gli student 

Nell'ordine del 
rinnovare disordi 
tornerà a far lez 

Ciò significa ch 
‘ che la causa 
rio vivissimo nei 
anticipare le vac: 

La sal 

Il sindaco, pri 

completamente ri 


ritornare in Cai 
della Giunta. 
La mad 
Su questo te 
ieri sera un'appil 
rino Attilj nella 
Il conferenzie; 
presentato al pui 
© quindi, per pi 
e commozione, 
degna che fa M 
inimitabile, Sov. 


x che lasciò infini! 


sime di virtù e 
L'egregio cavi 
chiusa del discol 


domenica prossil 
ficio degli oper: 
bili al lavoro. 

L'appello da 
generoso non 
stati i doni per 
che verranno 

1 premi sono 

Fra gli oblati 


a pubb 
A. Bertelli, M 
Ditta M. Politi, 
Bocconi — Pi 
chelli — Ronzi 
F.lli Martelli — 


i F.lli Bianconi 


siano — B. T 
Vecchio M. e d 
— De Gregori 
Schostal — 
Demetrio Olmi 
lombo — L Ai 
razzi — E. V 
— F 
L’ono 
Ta occasione 
re di Spagna, 


tervennero pai 
bri dell’aristoc 
spagnu 

Fra i presen 
Vannatelli $ 
Pietro; i mon 
Rinaldini ; la di 
duchessa Salv 
Aldobrandini 
ed, moglie di 
Spagna; il e 
Goyeneche : il 
lame 

Per un ml 

La segreter 
decima lista è 

Ministero di 
lavorî pubblici 
Aquila, 300 —| 
prof. Francesd 
Pierantoni, 10l 
— municipio di 
Croce, 50 - 
stogneta, seni 


Le sottose! 
mitato nazio! 
a Silsio Sp: 
torio, N. 12 
abruzzese 
La presid 
comitati pro 
mitato nazi 
zioni finora 
Confere, 
Domenica 
fessore Fr 
suo corso, 


è indispen: 
Bozianti, p 


sani di vit 
sera la nud 
um tratteni 

Alla fes 
mondo sel 

Brillanti 
fermann è 
Lambarini 
tra Leone 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA E 
Preparata con sistema speciale conserva o sviluppa 
p | CAPELLI BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZ ONÌ 
ed esigere sempre sull'etichetta îl nome dei preparatori 


A. MIGONE & C. 
Mi 


OGGEITO 


uso delicato interes- 
santissimo per tatti. 
Contro rimessa fran- 
ecbollo si spedsce co- 
municazioni in busta 
chiusa. — B. 1004, 
posta, Milano. 


ilano — Via Torino, 12 — Milano 


Sì vende tanto profumata che in 
di profumerie a 


(\==20isti è 
ed 


VilMaratie Copen 
PRIMA DELLA CURA 'Emiorio.di' Profumeri 


cani, ii"carour, ti; cooperativa romana degl 
5 Lorenzo, 46 Notego Giovanni Drogh., Due” Macelli Linguerri 


ONE e 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, eco, 
GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch. Farmacista G Sforzini 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 

Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4, 
Franco in Italia 
Dirigere ichieate alla dita Oltviori © Galli Esclusiva concessio-| 


narta per fa Vendita. ‘llano, Via Solferino, 35, e all'Agenzia. dell 
male - Ti Pollolinioo » — Roma, &, Via Converte 


MARCA DI FABBRICA 


Per Caserme Ospedali Uffici Istituti 
Apparecchi a sifone di ghisa smaltata in forma 
di seggioia: — Leggerezza, utilità, proprietà e 


prezzi convenienti — @fMeina Ramella, Via 
del Quirinale, 5. — ROMA 


ARETINO AE 
RIE TSE EER Pi 
Cassette d'acciaio smaltato 


Per lavaggio di apparecchi a sifone per gabi- 
notti riservati: artio li di lusso a prezzi molto 
convenienti : solidità garantita. @fMeina Ra- 
mella, Via del Quirinale, 5. — ROM 


TI recu 5 
ba soggiogato la ns 
tura con l'acqua igio 


LA SCIENZA 1 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Nitrato 
0j0 di Sal ta 
lola 


himico, esso ridora ai ca 
berba il loro colora primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato, non maechia nè peile, Lè bianchoria, 
vende presso l'i entore © ST TINO MACA- 
GVENI parruo:: iere, via © Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi; # 02%, a lire 3 la bottiglia di wram- 
rai 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 botti 
fu tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendos 
al deposito 5 boitiglio per L. 19 

(Serer per l'uso esterno) 


Avvisa la sua spettabilo Clientela cho nel negozio si 
ritrova la STERILIZ ATRICE per disini 


Sono in vendita in tutta Italia i 
primi 14 fascicoli della 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L’opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L'abbonamento a questa opera com- 
Dleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 


ATKRE 


sori) {i 
[Î7 sito ol rante 1-5. ia i 
II tor lo spdizni pr pace poste Centesimi 80 in iù vii 
Depoiti in ROMA Fratelli Finocchi, S;ecialita; Ti 
fico Piz in 

ad Spena A. Manoni 
Fim, drogbir, tia Maria; Garibald Trombetta e S, Via 
O stegeto Fl Timeacei, deoghieri, via Favia I Tronbetta e & 

Leni inn 


da tutt 1 forma AU 
A 


ip Il migliore e più gradito 
uil Regalo 


cur rr le Signore e signorine 

poro na ro Loro e l'argento. Ri 

4 volgersi al negozio Ber- 
retta, Corso N. 155 - 1t6. 
Prezzi mitissi 


RICORDI di ROMA 


Rivolgersi al Corso 155-156 


Articoli preservativi 
gomma € vescica, specia 
îtà di Parigi, Catalogo 
gratis in busta non inte 
tata © ben chiusi contro 
frarcobollo . Scrivere : 
Slegmund Presch- Milano, 
Casellario 124. 


Carlo Bode, 
Lueina è 


Luciani, Corso, 300). Ditta 
ia Ti 1 


Ditta GARASSINO 


Via in Arcione, N. 75 


Grande deposito di Letti in ferro 


Esecuzione di qualunque lavoro da ta- 
pezziere e materazzaio puntualità, 
esatezza e modicità nei prezzi. 


SI eseguiscono lavori a domicilio 


spe w [o 


Per 5° Pelle Per ib” petit 


a profumi d'espansione centrifuga 


BREVETTO MINISTERIALE N. 35090 
Questa utilissima innovazione, da noi introdotta nel sistema di profumare 
il SAPOL, oltre a! grande vantaggio di conservare al Sapol medesimo 
il profumo costante, ed anzi più spiccato di mano in mano che il pezzo 
si consuma (mentre a tutti gli altri saponi avviene il contrario) ha pur 
quello di permettere una lavorazione della pasta alle droyeuses più lunga 
£ minuta, ottenendosi quiadi una maggiore vellutuosità del Sapol, mag: 
fiore durata, più perfetta combinazione di tutti i materiali igienici, 
alsamici ed antisettici che lo compongono, e che lo rendono assai van: 
taggioso, anzi prezioso, per premunirsi contro la fastidiosa © deturpante 


sett GEOM sii 


Il Sapol non contiene colori nocivi — non è fatto con sostanze alcaline, 
non irrita la pelle, anzi produce una impressione'carezzevole come di 
velluto. Coll'uso del Sapol si ottiene la tanto desiderata, e seducente 


BRBetltezza delle Mani 


IL nuovo Sapol a profumi d'espansione centrifuga, brevettato, è coperto 
da involueri marocchino a vari colori e fiordalisi d'oro. Costa L. 1,25 
come il Sapol genuino ad involucro celeste. — Si vende dai Farmacisti, 
Proftendari, Drophters, Caencogliari. Nogezianti fi modi, «e — Tre peri, 


CRT LEO 
nl a la 
Fer abb Pelle pelle 


propr.-preparatori chimici-farmac. 
A. BERTELLI eC. 
Via Paolo Frisi. 26 - Milano, 


UTILISSIMO AL COMMERCIO | 


Sono pronti MIGLIAIA d’indirizzi, raccolti con la | 
massima cura, di tutti i Commercianti, Industriali, | 
Professionisti e privati d’Italia divisi per commercio 
0 professione. 

morme vantaggio per chi desidera spedire cir-| 
|colari e fare una ‘buona réelame al proprio com -| 
mercio o per far conoscere un'industria. I 
. Si-spediscono franchi contro rimessa dell'importo | 
in ragione di L. 4almigliaio. Indicare nella richie-! 
sta il ss 9 la categoria d’indirizzi che si desi | 
dera. Rivolgersi all’Amministrazione del FAN- 


FULLA — Roma. 
d ° 

1 stomaco 

Pregiatissimo signor Acampora 


Non per me le chiesi le 


3 lveri, ma per Sabato-Antonii le, di i i i ici 
anni ha sofferto CATARRO GASTRO-ENTERICO. e benché, Te SÉ gene Tali a caral uadia 
È rimedii prescritti, pure mai ha sentito quel miglio: li i 

re la cura soffriva dolori ace:bi di STOMACO, di visceri, non pete ola 


messo it pratica svariate cure, adopera: ti 
polveri. Frima di attua: EROE 


cibi, in una parola }a ricu 
5 lla rieuperato la salute. 
Colgo questa occasione par ossequiarla © dichiararmi 
Pino Siivestro 75 — Carbone di Belloe — Gliaano puro sè 


farmacista, via Bisignano a Chiaia, 41, Xa, 


i Nella scelta di un È 
Madri Puerpere i Nclnensia demi Polato la Satan 


hei i ef 
_ Convatescentim]itit i! Poet + ei 
Per riavigoriro i bambini, e per ripres-| ferro-(hina-Bisltri MGRESdÌ 


‘dere le forze perdute usate îl nuovo pro- 
dotto PASTAMBELICA pastica de 
l'are fabbricata coll’ermai celebre Acqua N È 
Mocera Umbra. ! sali di magnesia dif &ustai e da tutti quell 
|cni è ricca questa: qua rendono la pasta |ch> ameno la propria 
'resistente alla comura, quindi di facile | s@!ute. = = 
digestione, raggiungendo 11 doppio scopo 
(di nutrire senza affaticare lo stomaco. 


è îl preferito 


Sc non cangionate dall'età 0 deformità delle parti fecondatrici, vengono curata 
dal Dr Tenca con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, ? 
Milano; dalle 2 alle 4 pom. e per quelli faori di Milano, Mercoled e Sabato.— 
consulti per corrispondenza, L. 10. 


QUASI UN REGALO 
fino a esaurita provvista, spedisco per il prezzo meravigliosamente basso 
di sole lire 25 
Franco di porto per tutta l’italla 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d’argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è garantita per20 anni, cioò 
6 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 
6 cucciai d’argento britannico sopraffino. 
6 forchette d'argento britannico sopraffine. 
1 cucchiarono da minestra, d'argento brilannico sopraffiao, qualità la più 

esa 
1 cucchiarone da legume d’argento britannico sopraffino. 
6 magnifici coltelli de frutta ornati. 
6 magnifiche forchette da frutta ornate. 
12 cucchiai da uova d’argento britannico sopraffino. 
6 cucchiarini da nova d'argento —» » 
1 bellissimo cela the e 1 pepagnnolo. 
2 stupidi cai delabri da saloue. 
54 pezzi in tutto che formano il più bell'oroamento «la tavola che sipossa 
trovare © rappresentante un valore di franchi 380, spe/isco per sole lire 28. 
Porto ed imballaggio compreso. 

Spedisco anche per sole lire 20, 
UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE 

da uomo, d'oro doubìé, doppio coperchio, ecceliente fabbricazione, miglior 
andamento garantito. Questi orologi sono lavorati in modo elegantissimo e 
neppore i più esperti conoscitori pessono d:stingre: e dall’oro; essi conservaco 
sempre il colere ed il lucido dell'oro e rimpiazzano perfettamente un orologio 
d'ove d'un valore di L. 150. 

Una magnifica catena d'orologio da uomo d’oro coubiè L. 6. 

Catene per signora elegantissimamente lavorate, franchi 6. 


Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 
assegno 


Tatte le richieste sono da indirizzarsi esclusivamente al signor 
4. NAGHMIAS proprietario della cisa di 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 E. 


L’Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell’ Ebers illustrata dalle più note celebrità artisti 
che del mondo, Volume formato Principe di 980 pagine con_1500 fini 
incisioni, la lettura ‘più dilettevole ed istrutuva. Questa edizione di lusso si 
vendo a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villeg- 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 

Rivolgere richieste all’Amministrazione del < Fanfulla », 
Roma inviando Cartolina-vaglia di IL. fl 


ivolgersi all’ Amministrazione del 


Pubblicità posa via dell’ Impresa, 11. 


Prezzi speciali. 


Lichenina la Catrame 


del Dott. Valenti 


Avvisi economici. 


@ cratesimi 5, la parola 


accele: 

ratamente ad esami scolastici 

0 di concorso sulle matert 

letterarie dei corsi ginnasia* 

e tecnico. rio te 
francese 


Cura radicalmente i mali 
dlla gola e del petto. 


ministrazione del Fanfulle. 


Gli sutosi av 
n "A prender 
note appunti eseguire 
trascrizioni da, libri o maso: 
scrittî greci, latini, italiani, 
, eco. conservati nell: 

b blioteche © negli archivié 


Roma, si rivol al 
miaistrazione del Fa 
asecuzionesoliecita ed 


e d’ intestini 


RIVELLO (Provincia di Basilicats) 


Ogni fiacon di lichenina 
costa lire 1.50 


Deposito presso il Buon Cousi- 
gliere Via della Vite 44 Roma 


anch» CANTANI di costà ed avesse 


vtea dormire. Ora riposa, non restituisce i 


Ultimo documento 


Su» devot. Servitore 
Sac. NICOLA PRIANTE 


ù guarigione. A richiesta altri prrssliatit Di tre vaglia di L. 5 sì spedisce a mizz postale 


€ 


È 


NUM. 26 
PUBBLICITA" 


4, 
" Millamo pretto E E: Olic galera Vist. 
fI- odi —— 
2 DE sen! Gomeva preso 1 fatti Cato di Trance, vi Gre 
fel 
Sacidel orge PREZZI: in quartt pagina cent. B® la | verza del 
romea i ADE 
| ono cin 
ati ono postale > » 6D 30 I5—i 6 35 18% Li 9,00 1a ia — Vedi quarte paci esci pe 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell’Impresa, Il, 


Cent. in tutta Italia 


Domenica 26 Gennaio 1896 


Roma - 25 Gennaio 1895 
n  ° -—_ 


Sottoscrizione 


er una spada di onore al tenente co- 
famelto Galliano, 


Somme versate alla Banca d'Italia L. 526 50 
Offerto ricevute oggi » 41 50 


Totale L. 568 — 


Sesta lista. 
Sottoscrizione d'oggi a una lira: 

Senatore Antonio Colocci — Comm. E. Se- 
grè — Maggiore Angelo Scarrone, Elba — 
Domenico Boschieri, Soligo — Edvige Pic- 
coni-Spinola, Genova — Barca o C., Genova — 
Avs. Giacomo Picconi, Genova — Federico 
Peloso (lire 2) — Dott. Pietro Balestra — In- 
‘segnere Ferdinando Gerardi — Federico Bon- 
drandi ex-militare — Giacomo Pace, ex-mi 
tare — Mary Gallenga e Rosa Stuart (lire 5) 
Romeo Adriano Gallenga (lire 5) — A. Otto- 
lenghi — Giuseppe Colombo — Cesare Ga- 
rampelli. È 

Dal proprietario del ristorante Avalle di M 
lano riceviamo la seguente nota di sottoscri» 
zione: 

Coniugi Morelli, proprietarii — Ausenda — 
Carlo Besana — Carlo Cianni — Filiberto Vi- 
gliani — Luigi Bruno (0,50) — Luigi Bombelli — 

ssozzi — Orfeo Poni N 
. — Baldini — Bru 
ciamonti, primo cameriere (0,50) — Catotto — 
Guerzani, secondo cameriere (0,50). 


Dai promotori del Comitato che si costituisce 
a Torino e si radunerà nelle sale del Circolo 
Monarchico Universitario martedì 23 a sera, 
riceviamo la seguente prima nota di sottoseri- 
zione 

F. Siccardi, deputato — Arena, generale 
medico — Arena Angiolina — Siccardi-Pansa 
Erresta — Siocardi-Pansa Chiarina — Sio- 
cardi Chiarina — Siccardi Lina — Siccardi 
Giov. Battista — Siccardi Ernestina — Filippi 
avv. Luigi — Guglielmi — Di Ssn Martino 
contessa Giuseppina — Conte Vittorio Scati di 
Casaleggio — Cav. Vittorio Rignon — Ber- 
nocco cav. G. B. farmacista Piovano 
dott. Adolfo — Piovano-Davico Emma — Tal- 
lone Armando, presidente dei Circolo monar- 
chico liberale universitario — Maccari Luigi 
studente — Pinardi Giov. Battista, studente — 
Musso Angelo — Musso cav. Spirito, mag- 
giore in ritiro — Canova cav. Carlo — Abate 
Daga dott. G. B. — Davico dott. Filippo — 
Davico avv. Carlo, consigliere di Prefettura — 
Piovano prot. cav. Bernardo — Piovano prof. 


plausi). Da quell'epoca în poi il popolo d1- 


talia è stato sempre fedele amico e costante 
alleato (allies) del Regno Unito. (Applausi). 
Esso divide ora con roi il non facile còm- 
pito di promuovere la civilizzazione del Con- 
tinente africano. (Applausi), Ha trovato dif- 
ficoltà sulla sua strada ed ha saputo supe- 
rarle. Ha incontrato degli-ostacoli e va im- 
parando a rimuoverli. Noi ammiriamo il 
valore dei soldati d'Italia e sopratutto la 
fermezza a la risoluzione del suo popolo, ed 
attendiamo con piacere e fiducia îl loro de- 
finitivo successo. » (Applausì). 

Rispose con eloquenti parole, ed accolto 
da unanimi applausi, il generale Ferrero 
ambasciatore italiano a Londra, esprimendo 
la sua gratitudine per i sentimenti manife- 
stati dal signor Chamberlain rispetto all. 
talia; sentimenti che sono vivamente ri- 
cambiati. Gli Italiani, egli disse, sono grati 
per l'ospitalità che irovarono sempre nel 
Regno Unito non solo dal Governo, n.3 dal- 
l'intera cittadinanza. 

E rivolgendo i suoi cordiali augurii al 
nuovo governatore di Queensland, in onore 
del quale era dato il banchetto, aggiungeva 
essergli nota la cordiale ospitalità ottenuta 
dagli italiani nelle colonie iaglesi, ricor- 
dando a tale proposito la simpatica acco- 
glienza che uno dei principi della dinastia 
italiana, il duca degli Abruzzi, aveva non è 
guari avuto nella sua visita ‘in Australia. 
Egli desiderava rendersi interprete di questi 
sentimenti di gratitudine dell'Italia verso 
l'Australia e specialmente verso la politica 
dell’antico governatore di Queensland (Sir 
George Biscon, presente al banchetto), e 
confidava che il nuovo governatnre avrebbe 
continuato agli italiani viventiin quella re- 
gione le stesse simpatie, e con tale convin- 
zione si univa agli altri oratori. nell'augu- 
rare pieno successo alla missione del nuovo 


governatore. Ù 
Quidam. 


La liberazione 


di Macallè 


La liberazione del presidio di Macallà 
— Màconnen e Felter al campo ita- 
liano — La liberazione dei prigionieri 
di Amba Alagi. 


vivo ed una cartuccia da sparare, ha cre 
duto nel suo interesse accettare le condi- 
zioni imposte dal generale Baratieri e dal 
tenente colonnello Galliano per la capito- 
lazione. i 

Ciò non toglie che messi su questa via 
non sia possibile ora trattare seriamente 
una pace che permetta l'assetto della co- 
lonia, © ne assicuri la tranquillità. 

Macallè era assediata da più settimane 
quando il 7 corrente apparve il Negus ed 
ebbe luogo il primo assalto al forte, per 
parte di tutto l'esercito scioano. 

Da oltre quindici giorni durava la resi 
stenza eroica, che è finita con una capito 
lazione onorevole, quanto una grande vit- 


MACALLE 


Qui si discute, si diceva in un articolo del 
Fanfulla pubblicato dieci giorni fa, laggiù 
si resiste. Oggi non sì cesserà certamente 
di discutere qui, ma laggiù uon siresiste più; 
perchè la resistenza ha raggiunto lo scopo 
che si proponeva; ha dato ai nemici la mi- 
sura di quello che era capace di fare la 
fibra italiana e ha imposto quindi loro quel 
rispetto del valore eroico che è certo un 
trionfo militare più grande di una vittoria 
campale. 

Il tenente colonnello Galliano e il presi- 
dio da lui comandato sono usciti dal forte, 
dopo oltre duc settimane di una resistenza 
che ha pochi riscontri nella storia militare, 
sono usciti in mezzo all'ammirazione di 
quelle orde che avevano creduto di prendere 
subito Macallè di assalto, un mese dopo 
della mischia cruenta di Amba Alagi 

Ora che il tenente colonnello G: 


alliano e 
i suoi mille prodi sono in salvo possiamo 
ben rileggere, senz'angoscia, i bollettini che 
a traverso mille pericoli uscivano quasi gior- 
nalmente da quel recinto di terra che il co- 
raggio aveva fatto parere di bronzo agli 
Scioani, per arrivare, quando arrivavano, al 
partier ‘generale, donde poi erano telegra- 
fati îc Italia; ‘ora che l'angoscia è cal 
mata, la serenità del tenente colonnello 
Galliano, la mirabile fermezza del presi- 
dio, al cui ordine del giorno era la morte, 
rifuigono di una luce anche più viva, 
poichè noi possiamo con maggior tran- 
Quillità renderci conto della sorte che alla 
guarnigione di Macall@i sarebbe stata ser- 
Fata, ove quella serenità e quella fermezza 
si fossero un solo momento smentite. 


Non si smentirono mai. Ogni giorno che 


il più lieto di quanti siano giunti sinora dal- 
l'Africa, oltre che il più confortante per il 
sentimento nazionale. 

Noi chiedevamo una soddisfazione perl'o- 
nore delle armi italiane, e davanti al valore 
degli Italiani si sono inchinati, all'uscita di 
Macallè, le innumerevoli schiere che non 
erano riuscite a superarne i deboli e prov- 
visori baluardi, per poter avanzare nella 
Toro marcia" contro di noi. 

Erano forse appena mille gli uomini pel 

residio comandato dal tenente colonnello 

ralliano, e ne hanno paralizzato più di ot- 


tantamila ! 
Plongiak. 
+ 


N numero 4 del Fanfulla della Domenica, 

che si pubblica il 26 gennaio, contiene : 

Bricciche: Il pellegrinag- 
» di Gastone 


l’arte di diriger l'orchestra 
— Un insegnamento di Du- 
mas figlio, I Fanfulla 
della Domenica — Il giu 
lare, Guido Menasci 
Conversazioni musicali: Pel 
Collegio d’Anagni, Alessan- 
dro Parisotti — Intorno 
alla « Clizia » del Machia- 
velli, Manfredo Tovajera 
— ‘Bocraccio o Manzoni? Guido Fertelracci — 
Per un istante, Luigi Calîari — Cronaca — 
Libri nuovi — Riviste e giornali — Libri ri- 
cevuti in dono. 


Abbonamento Ls 
Idcm semestrale > 2 50 
Un numero centesimi 10. 
—e__ 


TORNO PER frrorno 


Ibsen e Dumas figlio. 

La signora Hudry-Ménos ha dato al teatro 
di Applicazione di Parigi, una conferenza 
donna nel teatro © nel romanzo contemporan 
La signora Hudry-Ménos è ardente apostolo 
delia emancipazione femminile, ed accusa la 
r parte degli scrittori francesi di egoi- 
smo e di partito preso. Invece, i romanzieri 
inglesi e i drammaturghi scandinavi hanno tutte 
le suo simpatie : essì danno, secondo lei, la 
nota giusta in questa grave quistione: è nel 


zione che la signora Hudry-Ménos invoca. 
E° notevole nella conferenza il punto nel 


senso da essi indicato che si compirà l’evolu- 


ducano l'Europa e l’Asia, tanto più che il co- 
sto sulla piazza di San Francisco è minore di 


quello dell'articolo importato. Non è esente da 
difetti, neppure in piccole misure, ma l’at- 
traente bellezza dell'insieme, ed il prezzo, ‘de- 
cideranno potentemente in®suo favore, e l’uso 
che se ne farà nei prossimi sei mesi, ci farà 
conoscere in quale estensione esso potrà con- 
correre contro gli insuperabili marmi italiani. 
3 ba tn 

Conservazione e restauro di monumenti. 

Il ministero della istruzione ha pubblicato 
il catalogo della Galleria Feroni, raccolta con 
l’annuenza del Comune di Firenze nei locali del 
Cenacolo di Foligno. Il catalogo fu compilato 
dall’ispettore Guido Carocci. 

Il ministero dell'istruzione ha anche appro- 
vato le riparazioni necessarie ad un affresco 
del Ghirlandaio, conservsto in un tabernacolo 
di Colle d’Els: 

* 


Le carrozze automobili. 
Fin dal 1645 si parlava di carrozze automo- 
bili; infatti in una lettera di Gui Patin si legge: 
” vero, come vi hanno detto, che vi è 
qui un inglese, figliuolo di un francese, il quale 
medita di fare delle carrozze che andranno è 
ritorneranno nello stesso giorno da Parigi 2 
Fontainebleau, senza cavalli, per mezzo di un 
mirabile ingranaggio. Sî dice che questa nuova 
macchine 7enga preparata al Tempio. Se questo 
disegno riesce, si risparmierà molto fieno a 
molta avena, che hanno raggiunto prezzi estre- 
mamente cari. — 
* 


Le suonerie elettriche. 

Sono fastidiose, non è vero? Da quella del 
telefono a tutte le altre sparse per una casa. 
Ora il signor Guerre ha immaginato un cam- 
panello che non suona più, ma canta: non già 
le ariette come le scatole di Norimberga, ma 
un tono puro e musicale. Îl suono è press'a 
poco quello che si ottiene strisciando sull’orlo 
di un bicchiere di cristallo. 

* 

Il teatro di Jekaterinoslav. 

Il telegrafo ha annunziato l'incendio di que- 
sto teatro. Finora si sono trovati fra le mace- 
rie quarantaduo morti. Ora un rapido esame 
medico ha constatato che la maggior parte di 
quelle mosti è dovuta a una fulminea paralisi 
del cuore, derivante dalla violenza dell'emo- 
zione. 

* 


Per finire. 
L'ultimo capitolo. 
— lo vorrei, cara, lasciarvi un ricordo che 

non consistesse in danaro. 
— Lasciami allora dei 


iglietti di banca. 


La Stefani ha da Ada Agamus, 25: 
Informatori, provenienti dal campo ne- 
mico, dicono di aver visto il colonnello Gal- 
liano uscire da Macallè col suo battaglione, 
con armi, munizioni da guerra, feriti e ba- 
gaglio. 

Aggiungono che ras Maconnen e  Felter 

irebbero la colonna. 

iò è confermato da notizie provenienti 
da altra fonte. 

Felter, in data di giovedì (23), ha scritto 
così al generale Baratieri: 

« Oggi partiamo con la colonna Galliano 
e con lettera di Menelik. 

« Prego rimanere sempre fermi a Mai 
Meghetta. Impiegheremo quattro giorni ». 

Ada Agamus, 25. — Informatori recano 
che ras Macongen fece portare tende per 
ricoverare gli ufficiali ed apprestare circa 
trecento muletti pel trasporto dei feriti e 
del bagaglio da Macallè. 

Ciò viene spiegato come omaggio al va- 
lore e come indizio del desiderio di pace del 
nemico. 

Taformatori fanno credere anche alla li- 
berazione dei prigionieri fatti ad Amba 
Alagi. 

AÌ nostro campo corre voce che domani 
verrà ras Maconnen a parlare col generale 
Baratieri. 

L'impressione a Massaua. 

Massaua, 25. — La notizia della libera- 
zione del tenente colonnello Galliano e dei 
suoi eroici soldati fu accolta con indescri- 
vibile entusiasmo da tutta la colonia. — 

L'avvenimento è qui giudicato tanto più 
notevole pel faito che fu Menelik il quale, 
per mezzo di Felter, offri al presidio di Ma- 
callè l'uscita con armi, munizioni di guerra 


quale si mostra la differenza che esiste fra la 
convezione di Alessandro Dumas figlio e quella 
di Ibsen: la signora Hudry-Ménos ha combi 
tuto l'opinione che l’autore delle Idee della si- 
gnora Aubry e quello delia Donna del mare, 
avessero lo stesso progra: 
— Ibsen - ha detto - cade alla potenza ri- 
generatrice della donna, alla sua influenza be- 
nefattrice e al suo avvenire nell’umanità. Du- 
mas figlio, invece, profondamente imbevuto di 
idee latine, ha sempre veduto nella donna una 
eterna minorenne, una bambina disconosciuta e 
maltrattata, sì, ma essenzialmente inferiore al- 
l'uomo. 
* 


La follia del presidente Bransewetter. 

A Berlino si agita una grave questione giu- 
ridica. La follia debitamente constatata del pre- 
sidente Bransewetter forma oggetto di pole- 
miche non cessato per la morte del magistrato. 
Le dichiarazioni di celebri alienisti, affermanti 
che il presidente Bransewetter era da tempo 
colpito dalla terribile malattia che l'ha fatto 
così tragicamente morire, hanno incoraggiato 
le proteste delle vittime di Bransewetter, le 
cui ingiuste condanne avevano ribellato l’opi- 
nione pubblica, quando si ignorava ancora la 
follia del giudice che presiedeva i dibattimenti. 
I giureconsulti dicono che non vi sia alcun 
mezzo giuridico per riparare all'ingiustizia di 
quei giudizi. Gl'interessati persistono a chiedere 
la revisione dei loro processi, e pare che il 
ministro della giustizia avrebbe l'intenzione di 
far procedere all'autopsia del corpo di Bran- 
sewetter per fare stabilire a quale epoca ri- 
salga la follia del presidente della seconda 
Camera. 


ilvio — Leona Clemente, farmacista — Fet- 

taruppa prof. cav. Giulio — Ricci cav. Gio- 
vanni — Beltrutti dott. Leone — Colomiatti 
dott. Luigi — Bilotti dott. Alfredo — Paga- 
none Paolo, impiegato municipale — Ferrone 
dott. Ulderico — Valle dott. comm. Carlo Al- 
berto — Lovisolo dott. Carlo — Maccagno 
Michele, farmacista — Ronseoco Lorenzo. 


passava lasciava dietro di sé una nuova ne- 
cessità, inevitabilmente, imediabilmente, 
Ogni giorno che passava era qualche cosa 
che veniva meno, che diminuiva. L'acqua 
scarseggiava. E le necessità della difesa non 
consentivano di precipitarsi fuori del forte 
sotto il fuoco nemico alla conquista del- 
l'acqua. Rileggiamo quei bollet: 

veremo delle circostanze che basteranno a 
spiegarci la terribile situazione più di un 
lungo e diffuso racconto. In quei bollettini, 
negli ultimi, si è letto che gli scioani si af- 
faticavano a coprir di terra la sorgente di 
acqua fuori del forte perchè il presidio di 
Macallè non si potesse approvvigionare. No- 
nostante dunque che l'assedio si stringesse 
sempre più, quantunque le necessità della 
difesa non consentissero frequenti. sortite 
della guarnigione per marciare alla conqui 
sta dell’acqua, gli scioani sapevano che bi- 
soguava opporre ostacoli materiali, ostacoli 
insormontabili per essere sicuri che i nostri 
non avrebbero potuto rifornirsene. 

E tuttavia la resistenza durava sempre. 
Rileggiamo, per Dio, quei bollettini, dove 
nella concisione della frase telegrafica si 
scoprono delle circostanza che si direbbero 
poemi della fantasia epica, e sono niente 
altro che la semplice verità, frettolosamente 
notata. Informazioni indirette, informazioni 
del campo nemico, hanno fatto un momento 
sperare che nel forte stesse per scoprirsi 
una vena d’acqua. La notizia è dell'altro 
giorno. Finora niente è venuto a confer 
marla. Fu scoperta quella fonte? Gli abis- 
sini che misero in giro la notizia lo avranno 
creduto, l'abbiamo sperato anche noi ; ora |, 
possiamo immaginare che quella fonte di 
acqua scoperta nel forte era la vena ine- 


All'uscita del teatro un signore e una si- 
gnora elegantissimi salgono in carrozza e il 
signore dà due soldi al monello che ha chiuso 
la portiera. Il monello con aria di disprezzo : 

dunque sua moglie? 


N. Nanni. 


———_——____ È 


Con Risposta pagata 


La storia aneddotica delle guerre non ha 
forse un esempio simile a questo d'oggi: 
l'esempio della febbrile impazienza, innal- 
zatasi alle proposizioni del parossismo, che 
ha agitato fino a ieri, e continuerà da oggi 
in poi ad agitare, nella apparente sosta degli 
avvenimenti guerreschi, la opinione pubblica 
degl'italiani. 

À ciascuno di noi che vive alla capitale, 
e ha, diciamo così, la fortuna, per non chia- 
marla con un altro nome, di appartenere 
alla stampa, accade di ricevere ogni giorno 
telegrammi in gran numero, e tutti — bi- 
sogua rendere là dovuta giustizia a chi lî 
manda — tutti con rispo: Quei te- 
legrammi, anche se spediti da paesi fra loro 
remotissimi (borgate del Piemonte o di Lom- 
bardia, villaggio della Calabria, paeselli del- 
l'Appennino) contengono tutti la stessa do- 
manda, formulata press'a poco nella identica 
forma: « voî che dovete saperle per i primi. 
mandateci notizie, rassicurate le nostre in- 
quietudini ». 

Onde è accaduto che, nel turbinio della 
nostra vita anche più del solito affaccen- 
data, abbiamo dovuto sobbarearci di buon 
animo a questo straordinario servizio d' în- 
formazioni, al quale ci sarebbe duro e 


L'Ordine di Ancona pubblica la seguente 
prima nota di offerenti una lira: 

Pio Tanfani, Cavour Servadio, Eugenio Beer, 
Edoardo Kane, Rinaldo Vignini, Pompeo Bal- 
doni, avy. Cario Marchetti, G. Albani, U. Olivi, 
Marco Salmioni, Giuseppe Ascoli, Giulio Para- 
disî, Luigi Della Case, Malacari, avv. Alfredo 
Ambrosi, ing. Giacomo Beer, Vito Michelli, 
avv. Alfredo Angelucci, Giulio Foligno, Gustavo 
Bartoli, Leandro Algranati, Valeriano Mengo 
Maria Mengoni, Hinna Francesco, avv. Giuseppe 
Marcellini, cav. Carlo Geranzani, Giacomo Vet- 
torî, Felice Coen ispettore principale Gresham, 
C. È. Glaentzer, G. Grazioli, cav. F. Agostini, 
Leopoldo Beer, Gaggiotti Cesare, Giacomo Vi- 
vanti, PericleCurzi, Giuseppe Abbruzzetti, dottor 
Mariotti Isnardo, Adriano Mengoni. 

"Totale prima lista dell'Ordine di Ancona L.37. 


Pubblicheremo domani le liste che ci perven- 
nòro all'ultimo momento. 

‘La sottoscrizione procede ovunque molto 
bene: abbiamo notizie che in tutte le città ita- 
ligne ei vanno riempiendo molte liste che rivol- 
giamo calda preghiera di volerci spedire al più 
presto, onde la pubblicazione sul giornale pro- 
ceda regolarment 

Rispondiamo poi qui a tutti quei cortesi che 
ci mandarono la loro offerta, accompagnandola 
da lusinghiere e patriottiche parole, ringrazian- 


* 
La salma del principe Guglielmo Giorgio Fe- 


doli e pregandoli di voler fare propaganda, 
acciocchè la dimostrazione riesca imponente. Chi 
desidera delle schede non ha che a farcene 
domanda. 


para 
Italia e Inghilterra 


Il telegrafo ci ha prima d'ora dato cenno 
dei brindisi fatto dal ministro della colonia in- 
glese signor Chamberlain, la sera del 21 cor- 
rente al banchetto dato in onore del nuovo 
fono della colonia di Queenslald. 
Ma non dispiacerà ai lettori. conoscere il 
che i giornali inglesi 


testo di quel brindisi, n 
è in essola 


giunti ora ci recano; perchè s 
più viva dichiarazione di simpatia, e di am- 
inirazione che l'Italia potrebbe desiderare 
dal Governo di un paese, che sotto ogni 
aspetto si può con ragione affermare ess9re 
illa testa della civiltà nel mondo. 

E ecco le parole pronunziate dal Cham- 
berlain: 

« Signori; 

lesto momento, di 


io vi chiedo il permesso, in 

proporre un brindisi. 
inaspettatamente. forse, 
Ambasciatore d'Italia; 
alla sua salute e alla 
prosperità del grande e nobile paese che 
egli rappresenta. (Vivissimi cpplausî). Il po- 
polo del Reguo Unito gbbe sempre viva e 
possente siuhpatia. per gl italiani davacti 
la loro lotta per l'unità e la libertà. (Ap- 


e bagagli. 
Come venne liberato il presidio. 


Per quello che si afferma nei circoli per 
solito bene informati, il Governo ignora e 
lo stesso generale Baratieri deve ignorare 
sinora in qual maniera siasi ottenuta la li- 
berazione del presidio di Macallè. di 

Il lieto avvenimento non sarebbe quindi 
da considerare che come un episodio del- 
l'attuale campagna, il quale da solo, non 
potrebbe cambiare il programma del gene- 
rale Baratieri. 

Il Felter non aveva altra missione che 
quella di trattare la_ capitolazione di Ma- 
callè alle onorevoli condizioni che ha pie- 
namente ottenute. 

‘Quale missione avrà invece dal Negus Ma- 
connen? x 5 

‘Questo non si potrà sapere prima che siano 
giunti al campo italiano Felter, Maconnen 
e la lettera di Menelik. 

Macallè ormai non era che un ostacolo 
allo svolgimento del programma del gene- 
falo Baralieri poichè aveva pieuamente rag- 
giunti oltre ogui previsione gli scopi poli- 
tici e militari per cui la collina di Enda 
Jesus era stata fortificate. 2 

Probabilmente se era una spina dolo- 
rosa per noi, il forte di Macallè era anche 
uon imbarazzo non lieve per il nemico, il 
quale convinto che quel pugno d'eroi non 
avrebbe mai ceduto, finchè c'era un uomo 


sauribile del sacrifizio sovrumano, a cui si 
rassegnavano i nostri soldati. era la sola 
spiegazione che trovavano : semici, i bar- 
bari, avvezzi a stupire gli curopei per le 
privazioni a cui sono abituati, di una resi- 
stenza di cui essi non potevano rendersi 
ragione altrimenti. 


® 

Ei telegrammi stessi d'oggi ci dicono 
quale effetto ha prodotto la resistenza di 
Mecallè nel campo del Negus. La guarni- 
gione italiana è uscita dal forte, non solo 
fra le presumibili manifestazioni con cui un 
nemico in Europa potrebbe render omag- 
gio al valore, ma è accompagnato al quar- 
fiere generale da uno dei capi del nemico, 
apporiatore di proposte di pace. 

Amba Alagi, Macallè non sono davvero 
sconfitte, se dopo Amba Alagi, e anche più 
dopo Macallè, il Negus e i suoi ras, ristretti 
a consiglio sotto la tenda rossa, decidono 

je con gl'Italiani è preferibile la pace alla 
Querra, © a favorire questa pace largheg- 
giano di cavallereschi soccorsi ai feriti, agli 
estenuati, offrono i loro muli per.il trasporto, 
mandano generali per le trattative. 

Ora questo avviene in Africa. 

E quando si pensa a tutti i cuori che la 
notizia d'oggi riapre alla gioia, a tutte le 
madri a cui quel.telegramma riempono gli 
occhi di lagrime dolcissime, l'annunzio che 
oggi ci ha portato da Sfefani mi pare anche 


derico d'Orange Nassau. - 


polto nella sagri 


luogo la cerimonia dell'esumazione. 
* 
1 marmi italiani. 


Il Governo dei Paesi Bassi, per mezzo della 
sua legazione a Roma, chiese il permesso di 
trasportare a Delft la salma del principe Gu- 
gliemo Giorgio Federico d'Orange Nassau, se- 
ja della chiesa degli Eremi- 
tani di Padova nonché il medaglione in bronzo 
che Antonio Canova scolpì, e che nella stessa 
chiesa ricorda la memoria del principe. Il mi- 
nistero dell'interno acconsentì al trasporto della 
salma, e questo dell'istruzione, sentito il parere 
della Commissione provinciale conservatrice dei 
monumenti, aderì al trasporto del medaglione 
canoviano 2 patto che il Governo olandese ne 
faccia fare una riproduzione della stessa gran- 
dezza per essere sostituita, per la chiesa degli 
Eremitani, all'originale. Tale condizione fu ac- 
cettata, e non appena sarà adempiuta, avrà 


Ci annunziano da San Francisco di Califor- 
nia - scrive la Rassegna mineraria - la sco- 
perta di un vasto deposito di travertino nella 
contea Mono, California, scoperta. che minac- 
cerebbe seriamente l'importazione dei marmi 
italiani colorati dall'Italia che cominciava ap- 
punto ora, sebbene lentamente, a farsi strada. 

Il travertino in parola è di una bellezza ec- 
cezionale e multicolore. Per i lavori interni 
delle costruzioni minaccia di prendere comple- 
tamente il posto dei marmi più belli che. pro- 


scortese di sottrarsi. E così tutti, chi più o 
meno, abbiamo dovuto anticipare di poche 
o di molte ore le notizie, che ì giornali 
avrebbero diffuso più tardi. 

Allo storico, che dovrà scrivere della 
guerra combattuta dall'Italia in Affrica, non 
può sfuggire il fatte a cui ora accenno, 
perché dimostra di quale profondo senti- 
mento di solidarietà sieno capaci le popo- 
lazioni nostre, con molta superficialità giu- 
dicate scettiche, quando sono in gioco il 
prestigio e la salvezza dell'esercito. 

Ora io me l'immagino cotesti gruppi im- 
pazienti di popolazione, lontani iosa di 
irenta, cinquanta, cento chilometri da una 
stazione ferroviaria. Li vedo alla mattina 
correre sulla strada maestra incontro alî’uo- 
mo incaricato di portare la e asse 
lirlo quasi, per impadronirsi non delle let- 
tere che non no contener nulla d'inte- 
ressante, bensi dei giornali che raccontano 
le vicende della guerra. 

Ma quei giornali, stampati e spediti do- 
dici e venti ore prima, hanno notizie. ora= 
mai invecchiate. Chi sa intanto che cosa 
ha fatto e quale punto del territorio ha oe- 
cupato il generale Baratieri : chi sa dove si 
sono spinte le prime colonne dell’avan- 
guardia! E Macallè resisto ancora? e l'e- 
roico presidio ha potuto rifornitsi: d'acqua? 
E quando sorga ineluttabile l'ora. della ca- 
pitolazione (questo si diceva fino ca «ierî), 


riusciranno î gioriosi superstiti della memo- 
randa difesa a riunirsi con i combattenti 
dell'esercito operatore? : 

°A tutto questo, pur troppo, non rispori 
dono i giornali che penetrano nelle tran- 
‘uille vallate, che s'inerpicano nella bisacci 

le! fattorino postale su peri monti : ed ecco 
allora che dieci, venti, trenta persone si 
quotano per una tenue somma ciascuno, 
fanno capo alla farmacia, al caffè, alla ri- 
vendita dei tabacchi, stabiliscono costì il 

uartier generale, e di costì spediscono a 

;oma la quotidiana domanda d'informazioni 
telegrafiche. 

L'argomento potrebbe anche prestarsi a 
qualehe gustoso bozzetto con le varie ma- 
nifestazioni dell'impazienza e secondo il va- 
rio carattere degl'individui: con le animate 
© anche violente discussioni per ingannare 
le ore dell'attesa : con i rimproveri acerbi 
contro la lentezza della risposta : perchè 
nessuno pensa che il povero corrispondente 
ha altre faccende per le mani, oltre quella 
di rispondere a g@nte che non conosce nep- 
pure di nome. Ecco a un tratto uno dei più 
Solleciti, che è andato ad appostarsi nella 
Stanza dell'ufficiale telegrafico, fa cenno dalla 
porta che il segnale è venuto, che la mac- 
china lavora, che il telegramma c'è. _ 

Trrompono tutti dal caffé, dalla trattoria, 
dalla piazza: si apre qualche finestra, chi 
era entrato in casa per desinare esce in 
furia col boccone in bocca, le mogli e le fi- 
gliuole si affacciano trepidanti, perchè quella 
Storia continuata di resistenze e di eroismi 
gagliardamentele commuove. Si alza di mezzo 
Alla folla un braccio proteso che agita una 
carta: è il dispaccio che venti mani vorreb- 
hero aprire, che cinquanta occhi vorrebbero 
leggere. Si fa ressa, si grida silenzio, il capo 
della combriccola legge ad alta voce, poi 
fileggo perchè i più lontani non hanno com- 
preso distintamente: i gruppi sciogliendosi 
tornano a riannodarsi di Îì a pochi minuti, 
‘per commentare le notizie ricevute e neces- 
sariamente strozzate. Sr 

Questo accadrà con maggior vivezza di 
particolari anche oggi, perchè m'è capitato 
oggi di dovere spedire parecchi dispacci con 
la notizia delia uscita del tenente colonnello 
Galliano e dei suoi dal forte di Macallè. Nè 
cè bisogno di fantasia troppo fervida, per 
immaginare ed indovinare ì discorsi ed î 
commenti che si prolungheranno fino a 
tarda ora stasera. Pagina oscura e ignorata 
di storia contemporanea: ma anche mani- 
festazione complessiva di quel che si pensa, 
di quel che si dice, di quel che si giudica 
Nei paesi meno vicini ai centro delle pas- 
sioni politiche: elemento prezioso per lo 
storico che voglia cercare, negli ambienti 
non artificiali, di quali palpiti vibri nelle 
oceasioni solenni il cuore della nazione. 


Didimo. 


_________+__ 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


È' triste l'inverno. Da noia questo freddo che 
aggranchisce le mani e punge la faccia; sibila 
istramente, come una minaccia, il vento aspro 
Che batte sui vestiti pesanti: il vento che reca 
tin lieve dolore fisico, come un sottilissimo ta- 
gliuzzamento, insinuandosi fra le carni e fla- 
frellando l'ossa. Ma nella tristezza invernale le 
belle signore sono ancor più seducenti, imba- 
cuccate nelle pelliccie, d'onde i visini rosei 
scappan fuori come le mele appiole. 

Como la città s'è ripopolata! Basta, sul tra- 
monto, verso le cinque attraversar i soliti punti 
eleganti di riunione a persuadersi che la folla 
Cresce, che le carrozze aumentano di numero 
€ vanno, perciò, sempre più più piano, e i fo- 
festieri, innamorati del nostro  maraviglioso 
Paese, ci accorrono da tutte le parti.. 

'Eà ecco tornate in voga le passeggiate sotto 
il sole tiepido e mollo di certi dolci pome- 
riggi di questa stagione, al cui alito — relati- 
vamente mite — sbocciano per incanto nuovo 
le prime viole e cantano i primi amori. Perchè 
la mobile rete d'amore che cinge co’ suoi mille 
nodi îa società elegante, indigena e straniera, 
dello nostre grandi città, poi che fu troppo 
guasta © sdrucita dai languori dell'estate, dalle 
civetterio delle stazioni di bagoi, dall'uggia 
dell’autuono piovoso, dalla lontananza o dal 
fastidio, ora si raggruppa, si rafforza, si stende; 
e i capricciosi uccelli della passione, intricati 
£ quei fili, batton l’ali saltellando e cantando. 
Non rideto, 0 signore: i teatri, le feste, i con- 
certi, lo passeggiate, le chiese, son tutti luogo 
dove l'amore vive, sì rinvigorisce, accarezza. 


Sidi 


FASKAGNAC 


* un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail 


Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


E io sentivo che l'amavo sempre quella 
donna, che mi diceva di amarmi sempre. E 
tuttavia, tutti e due riconoscevamo oramai 
che una separazione era tra noi necessaria, 
perchè contro il destino è inutile lottare. 

— Ascolta, Paolo - riprese Cristiana. - 
quando io ti ho raccolto sulla Folgore, ti 
credevo un povero diseredato, rimasto vit- 
tima di una lotta con la legge. Tuttavia, io 
sentivo che tu non potevi aver l'anima vile. 
Ebbene, grardami bene in volto: ti pare 
che io abbia l'anima ignobile che tu mi 
presti? 

E levò la fronte superba, che s'lluminò 
come di un raggio interno di orgoglio alto 

ineroso. 
oi ella stessa richinò la fronte al suolo, 
e mormorò: 

— Ma la fatalità delia mia vita, come 
della tua, non ci ha permesso di sesuitare 
a esplicare la nostra attività individuale li- 
beramente. Nella tua vita, come nella mia, 
è sopraggiunta l'atroce olfesa, quella che 
chiede ladeguata vendetta, © io ho abdi- 
cato, come hai abdicato tu alla libertà, 
nelle mani dei capi occulti © sovrani della 
nostra potente associazione che avviluppa 
iutto li mondo come un'immensa rete. Noi 
non siamo più che i nodi di cui questa rete 


Sapete, per esempio, l’amore in teatro. Ella, 
la donna gentile, appare, ma appena è finito il 
preludio, nel suo palco di seconda fila, con 
Mezzo scoperto, mezzo nascosto il seno fra 
merletti vaporosi e profumati. Îl suo viso sî 
volge lentamente al palcoscenico, di profilo, 
con la grave purezza d'una statun antica di 
marmo; la sua mano affilata e minuta, che 
regge il ventaglio, s'abbandona mollemente fuor 
del parapetto di velluto; la gemma di un a- 
nello sprizza intorno bagliori. Ù 

A un tratto, ella china la testa; ha ricono- 
sciuto una cara persona tra la folla degli in- 
differenti: qualcuno che le fece molto la corte 

verno passato. 

impercettibile sorriso sfiora le labbra alla 
gentile; e la persona sa che quel sorriso è 
un invito. Di lì a poco un colpetto discreto 
sode all'uscio del palco; ed egli sì affaccia 
chiedendo il permesso di presentare i suoi 
omaggi, e, chi sa?... îl suo cuore. 

Un'altra cosa è l’amore nei concerti: dove 
alla corrispondenza ideale de' due esseri che si 
attirano l'un l’altro, serve, più d'ogni cosa, la 
musica. 

‘Si suona una mazurka di Chopin; e la bella 
signora da prima abbassa la testolina ponsosa; 
poi la rileva soffusa d'un pallore dolce; poi 
scrolla le spalle con un lungo brivido, e 
tira sul dorso con un gesto nervoso delle due 
braccia, la pelliccia calda; alla fine si volge 
con gli occhi umidi e accesi, con la bocca 
schiusa, col petto anelante; e lungamente, lun- 
gamente, ma seria, guarda dalla parte di lui, 
laggiù ritto, stecchito, nella giubba nera, onde 
emerge il bianco sparato della camicia. 

Egli sorrid quel «sorriso significa: — 
Grazi 

La mazurka dello Chopin seguita a incal- 
zare, calda, appassionata, tumultuosa, attraver- 
inghiozzi e di fremiiti, di gemiti e di 
i, mentre ella pensa intensamente a lui, 
ch'è, forse, luomo amato. 

Ho detto forse : perchè nessuno, credo, può 
rispondere dell'amore. Ricordate voi l'avanera 
che Carmen canta coi rosso garofano in mano: 

« Amor, misterioso aogel... » 

Poi c'è la società: la società del pomerig- 
gio, il tè delle cinque, i balli, i ricevimenti 
della sera; e qui mille mezzi, mille artifizii, 
mille segreti, mille arzigogoli, per arruffare e 
dipanare la dolce matassa d'amore. Un biscotto 
alla vainiglia, o un bicchierino di Sherry, un 
frutto candito 0 una tazza di té, una sigaretta 
di Russia o una sigaretta d’Avana, tutto può 
servire e tutto serve allo scopo. 

Qualche volta un'innocente tazza del Giappone 
riceve nel suo seno fiorato un bigliettino che, 
per tutto il giorno, ha sonnecchiato accosto 4 
cuore; qualche volta una scatola mezzo aperta 
di tabacco del serraglio riceve un fiore che 
tutto il giorno è rimasto entro un manicotto di 
zibellino, rimpiattato come un uccelletto fred- 
doloso nel nido. È tutta questa società fine, 
agile, discreta, si muove, gira, ciarla, ami 
tumultua, spensierata, sorridente, gioconda. 

C'è un solo guajo: tutta codesta gente, che 
ha l'aria di divertirsi, in fondo s’aonoia... s'an 
noia da morirne. Che ne dite, 0 signore? 

Parliamo d'altro, eh? 


che scriviamo per il pubblico, ao- 
cade di farci, a volte, degli amici spirituali di 
persone lontine e che sempre, forse, rimarranno 
materialmente ignote. E ci giungono lettere af- 
fettuose, estrinsecazioni gentili d’anime buone, 
capaci di confortarei di molti guai; di ricone 
arci, se non fosse altro, con una parte dell’u- 
manità : quella che vale qualcosa. 

lo ho avuto in questo genere di relazioni 
amicizie dolci assai; e più d'una frase scrittam 
da una mano che non stringerà mai la mia mi 
portò le lacrime agli occhi: come una voce ve- 
nuta dsl mondo occulto. 

Così ebbi per più d'un anno un fiore fresco 
ogni mattina : per quanto possa arrivar fresco 
un povero fiore dopo due giorni e più di viaggio. 

Così quest'anno, il.di del Natale, ricevetti un 
ricamo leggiadrissimo mandatomi da Venezia 
da una creatura ideale, che firma Soeur de 
rece, e non vuole rivelarsi a me con altro 
nome. 

Il ricamo è originale, simpatico quanto mai, e 
di un buon gusto da gran dama: come è la 
lunga calligrafia della manina (bianca e alfuso- 
lata, certo) che lavorò per me. 

la mia dolce Soeur de réve ama di con- 
sacrarmi l’aristocratica fatica de’ suoi trapunt 
poi che al primo, a quello del Natale, l’altro 
ieri so n°é aggiunto un altro del medesimo ge- 
nere, e a me doppiamente caro, perchè è una 
conferma d'affetto. 


——— Tr@@@uccsscmeI 


Come ringraziare In misteriosa fata delle la- 
gune oltre che col cuore con la penna? Ri- 
corro alla mia « Pagina delle signore » ch'ella 
legge, lo so; e con questa le mando il mio ri- 
conoscente saluto. O Sour de réve, amami an- 
cora. Noi che viviamo per il pubblico, dedi- 
chiamo poi sempre, nell'intimo nostro, la nostra 
intellettualità a qualche anima che ci com- 
prende senza conoscerci in mezzo alla folla di 
questo pubblico : a qualche anima come la tua 
fata delle Lagune... 


Contessa Lara. 


La situazione | in Oriente 


Costantinopoli, 24. — La riduzione a 400 
uomini dell'effettivo dei battaglioni di Redif del 
quarto corpo d'ermata che resta mobilizzato, 
non si può effettuare causa l’attitudine dei curdi 
nel territorio di Dersin. 

L'ordinanza relativa alla 
quindi annullata. 

Si sono verificati nuovi e ripetuti scontri fra 
i curdi e le truppe turche e vi sono stati spe- 
diti rinforzi 

Il concentram 
causa le nevi. 
Siteme che la pacificazione non sia possibile 
se non in primavera e con l'invio di maggiori 
forze militari. 


Natura ed Arte 


Questa importante rivista è entrata da un 
mese circa nel suo quinto anno di vita. 

I migliori nomi della letteratura militante 
sono riuniti negli eleganti fascicoli sinora 
pubblicati: e l'arte vi sfolgoreggia nelle 
splendide illustrazioni; la scienza ha un esteso 
campo ricreativo nelle apposite rubriche: la 
vita è variamente riprodotta come una sim- 
paticissima eco nelle diverse appendici. 

Tutto ciò rende Nafura ed Arte una pub- 
blicazione tale, che in nessuna famiglia do- 
vrebbe mancare, in omaggio anche all'o- 
nestà degl'intendimenti letterari ed arti- 
stici, lontani da tutte le volgarità, come da 
ogni pedanteria, e ricchi di attraenze e di 
cognizioni utili. 

Natura ed Arte nei primi tre numeri del 
nuovo anno ha offerto ai suoi assidui, boz- 
zeiti, novelle e raccon atissimi, ele- 
ganti versi, dotti articoli critici, elaborate 
rassegne artistiche d'ogni genere, geniali 
profili letterariî, interessanti descrizioni di 
viaggi, accurate bibliografie, rassegne, cor- 
rispondenze di Roma e delle più grandi ca- 
pitali dell’estero, ricreazioni scientifiche, mi- 
scellanee abbondanti e variate, articoli di 
moda con splendidi figurini, sempre freschi 
e scelti fra è più recenti degli abbigliamenti 
e delle acconciature muliebri e perfino pa- 
gine musicali degne di alta considerazione. 

Col nuovo anno Natura ed Aste ha ini- 
ziato un nuovo romanzo L'A muleto, di Neera, 
destinato ad interessare ed appassionare gli 
amatori della letteratura romantica, aristo- 
craticamente fine ed elevata. 

La rivista ha pensato di oîfrire alle fami 
glie dei doni straordinari importantissimi, a 
scelta, fra i due nuovi giornali /{ Giardino 
della Vita 0 L'Adoleseenza, coi quali la be- 
nemerita ice arricchisce il vasto 


iduzione è stata 


ito e le operazioni sono diffi- 


repertorio delle sue pubblicazioni utili ed 
oneste. 
Il Giardino della Vita, giornale settima- 


nale che si pubblica la domenica, è una di- 
spensa di 16 pagine in grande formato, a 
due colonne, riccamente’ illustrato, ove si 
raccolgono romanzi, novelle, racconti, boz- 
zetti, lavori teatrali, attualità, poesie, rasse- 
gne drammatiche, bibliografie e giuochi, 
nonchè accurate ed artistiche riproduzioni 
di lavori di pittura e di scultura che meglio 
rappresentano la vita nelle sue diverse ma- 
nifestazioni 

L'Adolescenza è una pubblicazione pure 
settimanale, di 16 pagine illustrate, in fo- 
glio a due colonne. La sua indole è sostan- 
zialmente diversa del Giardino della Vita 
e da Natura ed Arte, come diverso n'è lo 
scopo. Infatti si rivolge ai giovanetti e alle 
giovanette di quell'età che è, per così dire, 
F'anello di congiunzione tra il fanciullo e 
l'uomo, in cui si decide del suo indirizzo 
morale e materiale, epperciò gli scritti sono 
scelti con cura scrupolosa fra i lavori più 

piacevoli ed educativi. 

Per dare un'idea dell'importanza di que- 
sti due nuovi giornali, editi dal coraggioso 
editore milanese, che non vanno confusi 


colla miriade di giornaletti che nascono e 
muoiono, dopo vissuta una vita stentata ed 
illusoria di poche settimane, basti notare i 
nomi dei principali scrittori che hanno col- 
laborato nei cinque numeri pubblicati nel 
corso del dicembre testè decorso. s 
Nel Giardino della Vita: Riccardo Pit- 
teri, Pompeo Molmenti, Attilio Centelli, Ugo 
Fieres, Elisa Tagliapietra Cambon, Man- 
fredo Vanni, Annibale Campani, Diego San- 
t'Ambrogio, Memini, Francesco Saccardo, 
Domenico Ciampoli, Haydée, Celide Lance- 
rotto, Giovanni Tecchio, Luigi Chirtani 
Fanny, Vanzi Mussini, Grazia Deledda, Et- 
tore Strinati, B. Danyel! de' Tassinari, ecc.; 
e nell' Adolescenza : Annibale Campani, 
Fanny Vanzi Mussini, Ferruccio Rizzatti 
Ugolino Ugolini, Domenico Carraroli, 
vanni De Castro, Paolo Tedeschi, 
Bazzi, Pietro Battaini, Camilla Buffoni 
Pasquale De Luca, ecc., ecc. 


CRONACA ESTERA 


Francia. 
Scontro ferroviario. 

Parigi, 2. — Stamani vi fu uno scontro 
fra due treni sulla linea ferroviaria di circon- 
vallazione presso la stazione di Porte Maillot. 

Due persone sono rimasté morte e una die- 
cina ferit 


Gio- 


Torpediniere investite. 

‘Tolone, 25. — Le torpediniere 190 © 191, 
manovrando ieri presso le saline di Hyéres, 
urtarono, riportando gravi avarie. 


Germania. 
La conferenza monetaria internazionale — 
Onorificenze. 

Berlino, 25. — La National Zeitung an 
nunzia che il Consiglio federale respinse, gio- 
vedi scorso, la risoluzione presa dal Reichstag, 
nella seduta del 15 febbraio 1395, 6 colla quale 
invitava i Governi confederati a convocare, non 
appena fosse possibile, la Conferenza monetaria 
internazionale. 

— ll Reicksanzeiger annunzia la nomina di 
principe di Bismarck a cavaliere dell'Ordine 
del merito par le scienze ed arti 

Annunzis pure che parecchi professori sono 
stati nominati cavalieri nello stesso Ordine. 


‘Rumania. 
Crisi ministeriale. 

Bucarest, 24. — Camera dei deputati. — 
Il presidente del Consiglio, Stourdza, rispon- 
dendo ad analoga interpellanza, constata essere 
sorti dissensi tra lui e il ministro dell'interno, 
Fleva, e pone la questione di fidu 

La Camera approva all'unanimità la mozione 
di fiducia chiesta da Stourdza. 

La dimissione del ministro dell'interao, Fleva, 
è perciò certa. 


Austria-Ungheri: 
Una Università Italiana. 
Gorizia, 25. — | deputati italiani hanno pre- 
sentato alla Dieta una interpellanza sulla crea- 
zione di una Università italiana. 


Wl duca degli Abruzzi in America. 

Vancouver, 25. — La regia nave italiana 
Cristoforo Colomto, con a bordo S. A. R. il 
duca degli Abruzzi, è arrivata oggi e partirà 
il 31 per San Francisco. 

A bordo tutti bene. 


La nuova triplice sfumata. 
Londra, 25. — Il gran visir, intervistato a 
Costantinopoli dal corrispondente di un gior- 
nale inglewe, smentisce formalmente la voce 
corsa di un'alleanza russo-turca. 


Transvaal. 

Gape Town, 25. — Tre inglesi, prove 
nienti dal Rand, furono attaccati dai Boeri 
con colpi a fuoco, arrestati e imprigionati a 
Zeerusi. 


Malattie dei bronchi e dei polmoni. 


Usate l’elatina al Terpinolo preparatadal dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gua 
rire di tutte le malattie, bronchiali e polmo- 
nali. Si vende presso la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


RITRATTI IN ISMALTO 
inalterabili all'intemperie, adatti per cimitero. 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. 


n 


CRONACA DEL MARE 
Gibilterra, 24 — Il piroscafo Werra, gy 
Norddeutscher Lloyd, prosegue per Genova... 

Montevideo, 24. — Il piroscafo Duck 
di Genova, della linea La Veloce, è pago 
per Genors 

Tenerifa, 24. — Il piroscafo Città di Ga 
nova, della linea La Veloce, prosegue per Gy 
nova. 


CRONACA ITALIANA 


Un atto coraggioso. 

Parma, 25. — Mentre un ragazzo di cir 
quindici anni pattinava nel letto del torrente 
in prossimità del ponte verde, ruppe coì pro. 
prio peso la crosta del ghiaccio, precipitando 
nell'acqua, e sarebbe certamente perito se m 
robusto giovinotto, Stanislao Farulli, con so. 
lecitudine meravigliosa non avesse scavalcaty 
il parapetto del ponte, e discendendo pers 
traverse di ferro dei piloni, con un salto peri 
coloso, non fosse accorso ad afferrare il po. 
vero giovine che a stento si manteneva con 
testa fuori dell’acqua, assiderato dal freddo. 

Molti dei presenti, fra i quali un colonne! 
dell’esercito, accorsero e stringere la mano 
quel bravo giovine, che rispondeva a_ tutti 
aver semplicemente compiuto il suo dovere. 


Dimostrazione e beneficenza. 
jenova, 25. — Ieri sera, una numeros: 
dimostrazione di popolo, partendo da pizza 
De Ferrari, percorse le principali vie della città, 
acclamando al tenente colonnello Galliano ei 
all'esercito. 

Quanto prima il maestro Parodi terrà n 


conferenza audizione sulla Donna compoi- © 


trice. Durante la conferenza verrà esezuita 
musica scritta da compositrici italiane, fraa- 
cesi, belghe, tedesche, ecc. 

La conferenza sarà a pagamento, ed a be- 
neficio della Croce Rossa d'Africa. 


Uscendo da un ambiente caldo, è precau:ione 
succhiare una pillola di Catramina. 


—e- 
NOTA SIBILLINA 


Anagr. di ieri: LEIDA-DALIE, PRETORI 


mrzonoane 


4. Attrice, più che a Napoli, 
notissima a Milano. 
me c’è Pescarenico. 
Scirocco e tramontano. 
lo sto fra Ceva e Chiavari. 
"La patria d'Andrea Doria. 
4. Poeta, 
6 lingua classica 
5. e mi si da chi ha boria. 
Un bulbo commestibile 
cino a le radici. 
9. Abbiatemi, Ve l'auguro 
Lettori e Leggitrici. 


Anagramma. 
— Lei dicendomi, rammemora 
un famoso Vittorino. 
— Tratto or Bianchi e Negri in Affrica, 
là ove sta più d'un Tigrino. 
e 
ì La Fiuggi regolarizza le tarde funzio» | 


nalità dello intestino, di ica, 
RANA dalla ino, della vescica. 


Roma, Aibergo e Via del Tritone, 164 


Camere libere da L. 1,50 a 5 fra tutt 
Vicino Ministeri, Posta centrale, Parlamento. 
Riduzione prezzo per più giorni o più per- 
sone — Ingressi: Via Tritone, 164, Maroniti, 54 


i I biglietti fer- 

Per chi viaggia ee 
ea tai mere, bo 
comodo del pubblico, dall'Agenzil Sella » 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


è tessuta. Ma anche la mia vendetta è as- 
sicurata! E chi sa forse le nostre due ven- 
dette non potranuo farne che una sola, poi- 
chè la donna di cui devo vendicarmi è le- 
gata d'interessi e di complicità con un mal- 
fattore che è uno strumento dell’uomo che 
ti ha tutto rapito. 

Cristiana parlava oramai con voce più si- 


me erano scomparse. 
lo stesso facevo tacere lu mia collera 
contro di lei, per ascoltare la nuova rive- 
lazione che le sue parole mi promettev: 
— Tu mi hai domandato più di una volta 
la mia storia. Non volli risponderti allora, 
poichè anche il nostro passato può essere 
considerato come una proprietà della Luce 
Grande, che se ne serve a' suoi fini. Ma 
oggi noi ci dividiamo, e potrebbe accadere 
che non ci rivedessimo mai più, quantun- 
que io sia risoluta e sicura di ritrovarti nel 
mondo, quando saranno trascorsi gli ultimi 
auni della mia missione. Ebbene, ascoltami 
La mia storia è breve c terribile. lo sono 
nata nelle Antille da padre svedese e da 
madre cubana. Mia madre mori giovane, io 
non la ricordo; ma adoravo miò padre. Un 
giorno una straniera, cho diceva di essere 
irlandese, venne nella nostra fazienda, come 
mia governante. Era bellissima e giovane. 
Poco si curò di me, ma si occupò molto di 
mio padre. Avevo ‘quindici anni, adoravo 
mio padre e. 
jana abbassò la voce. 
e amavo un giovane che aveva una 
fattoria poco lontana dalla nostra. L'irlan- 
dese favorì il nostro amore, che favoriva 


suoi disegni. Mio eo non si avvedeva dî | 


nulla, perchè quella donna l'aveva stregato. 
Venne un giorno che non fu più possibile 
gi nascondere al povero gentiluomo la tri- 
ste verità. Fu l'irlandese che sì incaricò di 
dirgliela. Ciò-che successe allora sarebbe ! 
lungo a raccontare, per ma fu terribile a 


soffrire. Tuttavia molto a malincuore, mio 
padre, che sapeva la vita dissipata dell'uomo 
che io amava, diede il consenso alle nozze. 
ll giovane ricchissimo, molto più ricco che 
io non potessi pretendere, aveva la maschia 
bellezza bruna e gli occhi fascinatori che 
sono i! distintivo degli uomini di quei climi 
ardenti. Si diceva anche che nelle sue 
vene scorresse del sangue misto, ed era 
stata questa appunto una delle ‘cause di 
maggior dolore per mio padre quando a- 
veva scoperto il mio fallo. 

Don Inigo incominciò a frequentare la 
nostra casa. L'irlandese era ormai diventata 
la padrona di fatto nella casa e tra la ser- 
vità si prevedeva che appena celebrato il 
mio matrimonio, ella sarebbe diventata an- 
che la padrona di diritto sposando mio pa- 
dre. E il giorno delle nozze arrivò final- 
mente. Tutti i piantatori per dieci leghe al- 
l'ingiro erano accorsi dal giorno avanti nella 
nostra fazienda, dove la confusione era 
tale che nessuno più pareva raccapezzarsi, 
meno l'irlandese che vigilava su tutto, dava 
ordini, disponeva. La mattina stabilita per 
il matrimonio alle nove ella aveva dato le 
ultime istruzioni ai caposquadra degli schiav 
gl'invitati intanto gremisano il salone, il pa- 

le terrazze, il giardino. Dovunque feli- 
citazioni. Perchè potesse assistervi tutta 
quella gente il rito religioso doveva essere 
celebrato sotto una tenda di seta che ripa- 
rava l'altare e il prete dai raggi troppo iu- 
fuocati del sole. Ebbene. 

Cristiana si fermò un istante. 

— Ebbene quando io fui vestita, col velo 
bianco e la corona di fiori d'arancio a cui 
veramente non avevo più diritto, quando 
tutto era pronto si cercò invano lo sposo. 
Mio padre non sapendo più che immaginare 
e oramai abituato a prender consiglio în 
tutto dall’ irlandese, domando di lei: si cercò 
fovano l'irlandese. Erano fuggiti insieme, 
Il poveruomo non seppe reaiatere al doppio 


colpo che Io feriva crudelmente in tutti i 
Suoi affetti e nel suo amor proprio, e cadde 
riverso, in mezzo alla folla degli invitati 
sgomenti e atterriti. Due mesi dopo io mi 
risvegliai una mattina nella fazienda e tro- 
vai accanto al mio letto Pilar, l'unica per- 
sona che non mi avesse abbandonata. Gli 
schiavi erano fuggiti. Per due mesi nella 
nostra piantagione, nella casa stessa era 
stato un continuato saccheggio, poichè mio 
radro era morto il domani del giorno che 
oveva essere quello delle mie nozze. Mi 
ritrovai così sola nel mondo, quasi povera 
® disonorata. Dell'irlandese e del mio fidan- 
zato non si sapeva più nulla. Si diceva che 
fossero partiti per l'Europa, ma l'agente 
di affari che il mio fidanzato aveva lasciato 
alla sua fazienda serbava il più assoluto si- 
lenzio sul luogo del loro rifugio. Fu allora 
che vennero a me gii uomini della Luce 
Grande e mi offrirono aiuto, assistenza e 
mi promisero di aiutarmi. nelle mia ven- 
delta, contro quell'Edith che adesso si fa 
chiamare baronessa O Kambol.. 


A questo punto il manoscritto cadde dalle 
mani di Gontrano che fino allora aveva letto 
senza interruzione il racconto che il dottor 
Williamson gli aveva rimesso. 

Quel richiamo a una realtà da lui cono- 
sciuta, in mezzo a tutte le strane avventure 
che-erano rapidamente passate sotto i suoi 
cechi, l'aveva riscosso. 

Il silenzio regnava nelle vie della città 
Gontrano andò alla finestra, e guardando 
dalla parte di oriente si avvide che l'alba 
non era più molto lontana. 

Pochissimi foglietti rimanevano ancora di 
quella «storia del vero conte di Faskagnac 

fopo la sua morte». 

contrano riprese la lettura. 


— Ecco la mia storia - concluse Cristiana 
= Ora Suetia donna, quell'irinzziene, è moglie; 


li 


-_——F—Fr————21214<E\I:- 


vera o apocriîa, di un avventuriere 

agli ordibi dell'uomo di cui tu hai giutai» 
dî vendicarti. L'obbedienza che ci unisce è 
anche quella che ci separa. Ma se le nostro 
vendette si potranno un giorno riunire, anche 
se quel giorno non avrò più il diritto di 
amarti, avrò sempre quello di essere la tua 
amica fedele e devota... 

To non sapevo în quel momento chi fosse 
questa Edith, questa baronessa 0° Kambon, 
ma l'accento dì Cristiana era così sincero, 
che quando fu giunta l'ora di dividerei, io 
non avevo più alcun rancore per lei 

Sì avvicinava per me l'ora di riprendere 
la vita fra gli altri uomini, di abbandonare 
il piccolo mondo della Folgore per il mondo 
vasto delle grandi battaglie della vita, e il 
mio posto dì combattimento mi era ass 
gnato oltre che dai doveri speciali della so- 
cietà a cui ero afiliato, anche dai miei grandi 
doveri naturali di padre. È 
* Sbarcato a Marsiglia, in uno stato d'animo 
che è facile immaginare e che è inutile di 
descrivere... io mi avviavo a caso, non 

ndo bene ciò che dovevo fare, pere! 
ristiana e Bishop non mi avevano data: 
cuna istruzione, quando in mezzo alla fola 
variopinta e rumorosa che ingombrava la 
Cannebiére, qualcuno che forse mi avera 
seguito, mi fermò i e some 
seguito, dicendomi a voce so: 

— Fratello della Luce Grande, dove vsi? 

— Forse tu lo sai meglio di me - rè 
sposi 

— Ebbene, vieni con me. 

Nel tempo stesso mi fece un segno, sul 
quale non era possibile d'ingannarsi, 

Era un uomo ancora giovane. Ma aver? 
llî già brizzolati. alle tempie. 

‘aspetto lo si sarebbe detto un capì 
tano mercantile in abiti borghesi. È 


Parlava il francese » 
Llese, con forte accento ix 


Ni 


AIR: 


tif 


TVD NRE FEAR MAPPE TOOL 


atrata 


salle 


verrà eseguita 
italiane, fran- 


mento, ed a be- 


o, è precauzione 
Catramina. 


1E, PRETORI 
in croce: 


50 a 5 fra tutto 
rale, Parlamento. 
kiorni o più per- 
| 164, Maroniti, 54. 


1 biglietti fer- 
Ba roviari. per 
iscono puere, per 
Agenzia Salta - 
| angolo Stimmate. 


venturiere che è 
ui tu lai giurato 

che ci unisce è 
‘a. Ma se le nostre 
ro riunire, anche 
il diritto di 
lo di essere la iua 


nomento chi fosse 
essa 0° Kambon, 
|era così sincero, 
fa di dividerci, io 
lore per lei. 

ra di riprendere 
li, di abbandonare 
ver il mondo 
e della vita, e il 
to mi era asse 
i speciali della so- 
bhe dai miei grandi 


} uno stato d'animo 
È che è inutile di 

a caso, non sa- 
levo fare, perché 
ji avevano data al- 

mezzo alla folla 
he ingombrava la 
e forse mi aveva 
Imi a voce som- 


Feicaggi dove vai? 
glio di me - ri 


6. 
e un segno, sul 
annarsi, 

jovane. Ma aveva 
e tempie. x 
Je detto un capi- 
orghesi. E 

forte accenio in- 


Fra le Quinte e fuori 


Valle. 

Serata deliziosa quella di ieri. La famiglia 
Pont Biquet ebbe uno straordinario successo 
d'ilarità. Ermete Novelli venne fragorosamente 
Spplaudito ad ogni fine d'atto. 

‘Questa sera l'esilarante commedia sì replica. 

Lunedì spettacolo in onore della signora Olga 
Giannini, col seguente programma : IZ cavalier 
servente, un &tto di Barrera; Santarellina. Er- 
mete Novelli dirà il monologo di Gandolin : IZ 
veterano a congresso. 

— Quirino. 

Per lo spettacolo in onore di Luigi Maresca 
la sala era affollata. 

La canzone Don Saverio e il duetto Fra 
sanzio procurarono al seratante applausi fra- 
gorosi: un vero successo. E applausi ebbe il 
Maresca anche nei Lupi marî 

Questa sera annunciata prima rappresenta 
zione dell'operetta del maestro Bossa: Caccia 
allo stivale. 5 


ROMA_ 


IL RIPOSO FESTIVO. 

« Albiamo parlato recentemente della bella 
lista dei negozianti di Lie, che chiudono per 
tutta la giornata nelle domeniche e nelle altre 
feste, i loro negozi: ora riceviamo quella di 
Lione. Sono cinquanta grandi pagine, ciò che 
prova come il riposo festivo è popolare a 
Lione. Ancora una volta noi auguriamo di ve 
dere in tutte le città îl libro d'oro delle bot- 
teghe e stabilimenti che stanno chiusi nelle 
giornate di domenica. D'altra parte è da  no- 
tarsi esser questo un bel mezzo per farsi un 
po” di réclame! » I, 

Queste poche lince lette stamani nel gior- 
nale francese La Croix, hanno avuto la 
virtà di farmi ricordare - sono di memoria 
tanto labile! - come un giorno, anche qui 
in Roma, sì costituisse un comitato per il 
riposo festivo. 

ricordo ancora che quel comitato ap- 
ena sorto — come il neonato che riempie 
i vagiti la stanza, prima ancora di aprire 
li occhi alla luce del sole, fece un chiasso 
‘inferno promuovendo adunanze, ricercando 
aderenti, comunicando ai giornali circolari 
rogrammi, sollecitando appoggio dai gior- 


nali stessi. E i giornali, trovando che in | 


fondo in fondo il comitato si agitava per una 
causa giusta, non solo misero a sua dispo- 
sizione quel tanto che potevano delle loro 
colonne, ma sostennero anche l’idea, e al- 
cuni di essi con calore. 

Per un po'di tempo non si parlò d'altro 
che del riposo festivo. Poi 

Poi, come la chiocciola, il comitato si rag- 
gomitolo ng] guscio e del riposo festivo — 
giudicato da tutti un vero bisogno delle 
classi laboriose - del riposo festivo che a- 
veva già assunto le proporzioni d'una que- 
stione cittadina, non si fece più parola. 

E, badate; io non intendo di rivolgere 
rimproveri al comitato. Ciascuno è padrone 
di tutelare gli interessi della propria classe 
col mezzo che crede migliore: ho voluto 
fare semplicemente una melanconica osser- 
vazione - nella nostra città, il più delle 
volte, idee generosissime, proposte utili, in- 
cominciano col languire e terminano col 
cadere nel dimenticatoio soltanto per colpa 
di pochi infingardi, i quali, esaurito nei 
primi giorni quel po d'entusiasmo da cui 
sono animati, si stringono, in seguito, nelle 
spalle e sperano che il gatto con lo zampino 
cavi le castagne dal fuoco. = 

E farei punto, ma spinto dalla curiosità 
sono costretto a domandare: — Quel comi- 
tato esiste ancora? Se così è, faccia udire 
la sua voce. Dato, poi, che sia disciolto, i 
superstiti - parlo a quelli di buona volontà 
— perchè non si uniscono e non si mettono 
seriamerite all'opera ? 


Temperatnra d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 10.0 6 - Minima 0.09. 


Spettacoli. 

Argentina (oro 8 1}?). — Giulietta e Romeo. 

Valle (ore 9). — La famiglia Pont-Biquet. 

Quirino (ore 9). — La caccia allo stivale. 

Metastasio (ore 9) — Pulcinella senatore 
romano — La donna attraverso i secoli. 


Note vaticane. 


Il Papa ha annoverato il cardinale Angelo 
Di Pietro fra i porporati componenti la S. Ro- 
mana e U. Inquisizione. 

Ha nominato, inoltre, consultore. della Con- 
gregazione suddetta monsignor Francesco Di 
Paolo Cassetta patriarca d’Antiochia e vicege- 
rente di Roma. 

I tram lettrici. 

Quasi tutta la stampa cittadina si è in que- 
sti giorni occupata. della questione dei tram 
elettrici e del maggior sviluppo e del miglio- 
ramento dei mezzi di locomozione in Roma. E 
la stampa fa ottima cosa. Probabilmente Roma 
non tarderebbe a trovarsi al livello di tutte le 
altre grandi capitali d'Europa, in fatto di ser- 
vizi cittadini, se per ognuno di essi la stampa, 
a momento opportuno, segnalasse gli inconve- 
nienti che vi sono, i miglioramenti che si pos- 
sono fare. 

E poiché la facilità e la comodità della lo- 
comozione è, per una grande città come Roma, 
questione di vitale importanza, è naturale che 
la possibilità dell'impianto di nuove linee at 
zione elettrica sia, per l'opinione pubblica cit- 
tadina, interessante argomento. Ele nuove linee 
proposte dal comm. Rognetta — proposta alla 
‘quale altra volta abbiamo accennato — rispon- 
dono senza dubbio ad un ero bisogno, e po- 
trebbe la loro attuazione costituire quindi una 

lità pubbli 

Ciò posto, e lasciando a parte ogni questione 
di persone, che al pubblico ed a noi poco in- 
teressa, ci pare non farebbe cosa inopportuna 
il munieipio se, senza ulteriore ritardo, emet- 
tesse sull'argomento la sua deliberazione. 

E vogliamo francamente aggiungere anche 
un’altra cosa. La concorrenza é l'anima della 
vita economica, ed ovunque essa è possibile 
costituiso@ infallibile eccitamento sl meglio. Noi 
Vedrammo peroiò con piacere una nuora e forte 


società, libera d’ogni precedente impegno, senza 
bisogno di pensare a. grosse ammortizzazioni 
da compiere, sorgere a contendere pel maggior 
Pubblico interesse, nel campo del servizio della 
locomozione in Roma. 

E ciò tanto più perchè è solo per tal mezzo 
che può sperarsi di vedere trasformati in breve 
tempo, come il progresso richiede, i nostri 
mezzi di locomozione. Nessun dubbio che la 
Società Romana esercente attualmente i tram 
e gli omnibus può senza difficoltà trovare il 
capitale necessario per trasformare alcune delle 
sue linee a cavalli. Ma non sarebbe difficile 
mostrare come nel giusto interesse degli azio- 
nisti, sia assolutamente indispensabile che tale 
trasformazione segua gradatamente, affinchè 
l’ammortizzazione del materiale inservibile possa 
farsi con meno precipitazione. 

E la lenta trasformazione degli attuali mezzi 
di movimento in Roma non è ciò che concordi 
col pubblico interesse. 

Onorificenza. 

‘Su proposta dell'onorevole guardasigilli, S. M. 
îl Re ha conferito al prof. avv. Vito Sanso- 
netti la commenda della Corona d'Italia. Di 
questo atto, che tanto onora il nostro egregio 
amico, e il ministro, che l’ha proposto, noi 
siamo lieti, poichè raramente una sì alta di- 
stinzione è premio del valore vero e modesto, 
e dall'integrità personale, come è per il pro- 
fessore Sangonetti. Al quale, con le nostre con- 
gratulazioni, Fanfulla manda i suoi auguri più 
sinceri, affinchè presto si riabbia dalla malst- 
tia, che da più mesi lo tormenta. 


I soccorsi della Croce rossa 
per l'Africa. 

E° pervenuto al Comitato centrale della Croce 
rossa italiana il seguente telegramma: 

« Ringrazio per larghi conforti che Croce 
rossa invia da tutta Italia ai nostri soldati. 

« BARATIERI ». 
Sappiamo che il Comitato centrale sta alle- 
lendo una nuova spedizione che si compo: 
uattro ambulanze da montagna con tutti 
personale relativo, delle quali due sono prov- 
vedute a spese del SottoComitato di Milano ed 
una a spese di quello di Palérmo. 

Insieme alle nuove ambulanze verrà inviata 
una larga scorta di cotone e garza al subli- 
mato, apparecchi metallici per fratture, bende 
assortite, piume emostatiche, medicinali vari, 
Liebig, cognac, marsala, ece. 

Il Comitato centrale ha poi deciso: 1° di 
provvedere subito altre tre ambulanze l'ottava, 
la nona e la decima per tenerle come riserva, 
pronte ad ogni occorrenza. — 2° di mante- 
nere per ora in Africa a spese dell'Associa- 
zione l'ospedale da 50 letti ed il personale re- 
lativo, anche oltre l’anno che andrà a scadere 
col 1°-aprile prossimo. — 3° di continuare a 
mandare nell'Eritrea il maggior numero possi- 
bile di conforti e di rifornimento di materiale 
da medicazione. — 4° di costituire finalmente 
un fondo per potere in qualsiasi eventualità ve- 
nire in soccorso dei malati e feriti, contribuendo 
al loro rimpatrio mediante navi ridotte ad ospe- 
dali coi propri attrezzamenti, o  ricoverandoli 
in ospedali territoriali pel luogo di sbarco, op- 
pure trasportandoli altrove mediante treni ospe- 
dali di propriétà dell’Associazione. 

Al Comitato centrale giungono notizie di 
nuove sottoscrizioni aperte a cura dei Sotto- 
Comitati della Croce rossa e delle delegazioni 
all’estero. 

Tutto fa quindi sperare che ci saranno fondi 
suflicienti per far fronte alle ingentissime spese 
occorrenti. 


Gli studenti. 


Stamani, sotto la presidenza del rettore pro- 
fessore Della Vedova, si è riunito all'Univer- 
sità il Consiglio accademico per deliberare sulla 
opportunità 0 meno della chiusura dell'Ateneo 
© sui provvedimenti da prendere perchè non 
sì rinnovino in avvenire i disordini avvenuti 
ieri. 

Però nessuna deliberazione è stata presa, e 
il Consiglio accademico sì riunirà nuovamente 
domani. 

Durante la seduta, gli studenti, in numero 
considerevole, si sono raggruppati innanzi al 
portone dell’ E attendendo le deli 
berazioni del Consiglio accademico, banno in- 
gannato il tempo facendo auto-d2 /è di alcune 
copio di un giornale del mattino... 

Verso le undici, quando le notizie d'Africa 
sono state conosciute, gli studenti presi da im- 
provviso entusiasmo hanno gridato evviva al- 
l'esercito, poi modificando a un tratto le deci- 
sioni prese ieri coll’ordine del giorno votato 
nella sala della Società degli studi sociali, hanno 
mandato al rettore una Commissione con ir 
carico di pregarlo di revocare l'ordine di chi 
sura e di promettere che da parte degli stu- 
denti la serenità degli studi non sarebbe più 
turbata. 

Il prof. Della Vedova, però, non ha potuto 
ricevere la Commissione occupato com'era nella 
presidenza del Consiglio accademico. 

Saputo ciò, gli studenti hanno abbandonata 
l'Università e dopo aver fatto una dimostra: 
zione, certo non di simpatia ad un giornale del 
mattino, si sono sciolti dandosi convegno per 
il pomeriggio. 

È nel pomeriggio la Commissione si è recata 
nuovamente dal rettore, da cui ha appreso che 
i corsi sì riapriranno lunedì, e che se provve- 
dimenti verranno presi, verranno presi soltanto 
per i disordini avvenuti ieri. 

Per i caduti d'Africa. 

Come annunciammo, a commemorare i nostri 
prodi caduti in Africa, domani alle 3 pomeri- 
diane verranno deposte corone votive sul mo- 
numento ai caduti di Dogali, in piazza dei Cin- 
quecento. 

Le Società di mutuo soccorso tra i militari 
ed ex-militari reduci dall'Africa, iniziatrice 
della commemorazione, invita tutte lo associa- 
zioni militari e liberali a trovarsi con la pro- 
pria bandiera alle 2 in piazza dei Santi Apo- 
stoli. 

— A questo scopo l'Associazione costitu- 
zionsle romana € Sempre avanti Savoia » ha 

iramato un invito ai propri soci. 


Concorsi. 


La Società Reale di Napoli ci comunica 

« L'Accademia di scienze morali © politiche 
ha deliberato di dare un premio di lire 1000 a 
chi presenterà la migliore memoria su questi 
due temi: — Dei principali indirizzi della Fi- 
losofia contemporanea. — Delle opere e delle 
dottrina di Stanislao Gatti in relazione alla 
cultura filosofica e letteraria ed alle condizioni 
politiche del suo tempo in Napoli. 

11 termine per la tazione delle memo- 
rio è fiseato al 31 ottobre 1897, 


Cose d’arte. 

Da domani fino al 1° febbraio, dalle ore 2 
alle 10 pomeridiane, il Circolo degli artisti te- 
deschi esporrà i lavori dei propri soci al pa- 
lazzo Serlupi, via del Seminario 113. 

Società del tiro a segno nazionale. ? 

Domani si inizierà al poligono di Tor di 
Quinto il primo periodo di esercitazioni e gare 
di tiro a segno, con orario dalle 9 alle 12 e 
dall1 6 mezza pomeridiane alle 3 e mezza. 
Avrà pure principio il corso delle istruzioni 
militari. 


Fra artisti. 

L'altra sera i soci dell'Associazione artistica 
intemazionale sì riunirono a banchetto nelle 
sale dell’Associazione per festeggiare lo scul- 
tore Ettore Ximenes autore del monumento a 
Garibaldi in Milano. 

Assistevano molte notabilità artistiche tra cui 
notavansi gli scultori Gallori, Galletti, Ferrari, 
Chiaradia, ecc., che volevano rendere così omag- 
gio al collega carissimo. 

Il presidente dell’Associazione commendatore 
prof. Azzurri con un elevato discorso rilevò 
come lAssociazione artistica, al di sopra di 
qualunque scissione critica e ad ogni senti- 
mento d'invidia, onora il merito : aggiunse che 
Îl Circolo è ben lieto di far festa ogni volta 
che un conscio dopo lunghe fatiche può ve- 
dere compiuto ed apprezzato il proprio lavoro. 

La fraterna e simpatica riunione si protrasse 
fin oltre la mezzanotte. 

Dormitorii per i poveri. 


La Commissione dei dormitori del Circolo 
di S. Pietro in Roma, pell’intento di rendere 
sempre più vantaggiosa questa opera ai poveri 
della città, ha cercato di migliorare i locali a 
tale uso adibiti a S. Maria in Cappella e alla 
Lungara; restaurando lo sale d'aspetto © pro- 
curando che in questi mesi d'inverno la cir 
colazione dell’aria durante la notte sia più com- 
plota © nel tempo stesso non' artechi incomodo 
ai ricoverati. — Nell'ultimo mese del 1895 fu- 
rono ospitati nei due dormitori 6700 poveri. 


Per gli alunni poveri. 


Domani mattina alle dieci e mezzo il co 
tato di soccorso e patronato a favore degli 
lunni poveri nella Scuola comunale « Enrico 
Pestalozzi », in via Montebello, si riunirà per 
discutere il seguente ordine del giorno: 
Comunicazioni — Bilancio consuntivo 1895 e 
preventivo 1896 — Elezioni di cariche sociali. 


Topografia del Palatino. 

Domani il prof. Nîspi-Landi illustrerà i mo- 
numenti palatini - Casa Geloziana, Stadio, e 
Palazzo di Settimio Severo ricordando le vi- 
cende insigni di questo imperatore. 

Il convegno è alle ? 112 pom. all'ingresso 
del Palatino in via S. Teodoro. 

Alle catacombe di San Sebastiano. 

ll Circolo Romano di studi « S. Sebastiano » 
per commemorare la festa del Titolare, domani 
i adunerà nella basilica di S. Sebastiano, fuori 
le mura alle 9 112 antim. Il socio onorario, pro- 
fessore Orazio Marucchi, terrà una conferenza 
per illustrare le catacombe di S. Sebastiano. 

L'appuntamento è fissato alle 10 antimeri= 
diane sulla via Appia antica, all'ingresso della 
basilica. 


Cronnea spicciola. 


Conferenza. — Nella sala della Società 
Generale operaia, il cav. R. Bruscagli tenne 
ieri sera l'annunciata conferenza che fu una 
delle più interessanti svolte in questa stagioae 
nella stessa sala. 

L'argomento era « L'educazione dell'operaio 
nella società moderna ». Il simpatico conferen- 
ziere discorse lungamente sui doveri e sui di- 
ritti degli operai, sui loro difetti e sulle loro 
buone qualità, estendendosi sui gravi danni 
morali e materiali che derivano dali’abbando- 
narsi al giuoco e all'ubbriachezza. Con saggie 
convincenti ragioni, pariò del buon contegno 
che l'operaio deve tener sempre, in famiglia, 
nell'officina, in società, citando massime e sen- 
tenze di uomini illustri che suscitarono spesso 
l'approvazione degli uditori. 

L'applauso caloroso che coronò la fine della 
conferenza fa ritenere cho durevole sarà, spo- 
cialmente negli operai che numerosi assisterano, 
la buona impressione lasciata nel loro animo 
dalle parole del cav. Bruscagli. 

Verso la morte! — Emilio Bonanno di 
22 anni, convinto che non poteva mai guarire 
da una malattia da cui è affetto, uscì ieri di 
casa con un revolver in tasca per andaro ad 
uccidersi al cimitero. 

Forturatamente i parenti indovinarono che 
egli aveva delle tristi idee per il capo e lo fe- 
cero arrestare dagli agenti di pubblica sicu- 
rezza. 

— Ieri sera fu condotta alla Consolazione 
una giovane con sintomi di avvelenamento. Era 
Severina Centola, che nella sun casa 
Santa Bonosa aveva ingeiata una soluzione di 
fosforo. Ora trovasi fuori di pericolo. 

Morte improvvisa. — leri sera il signor 
Pilade Rezzoni di 45 anni da Modena, domi 
liato in via Buonarroti, ufficiale d’ordine alla 
Corte dei conti, fu colto da apoplessia mentre 
percorreva la via Machiavelli, © cadde in terra 
morto. 

Il cadavere fu trasportato alla morgue di 
San Bartolomeo. 

Incendio. — Un incendio sviluppatosi ac- 
cidentalmente in casa del signor Quirino Pe- 
trini distrusse per circa 200 lire di mobili. Ef- 
ficacissima fu l'opera dei vigili. 


P. Pietro Reggiani 


Vedi avviso in quarta pagina 


Tutti gli abbonati fotografi i 


A tutti i nostri vecchi e nuovi abbonati of- 
friamo la bella MACCHINA FOTOGRAPICA 


L’EXPRESS. 


Questa macchina, della rinomata Ditta O3ea.- 
Petazzi di Milano, del valore di lire 18, per 
6 lastre (6x9) con obbiettivo luminoso acro- 
matico, otturatore per posa ed istantanea, ra- 
pidissimo, grande angolo mill. 33, è facile ad 
usare © viene spedita franga d'imballaggio agli 
abbonati del nostro giornale contro rimessa di 
lire 6. 

Siamo certi che nessuno dei nostri associati 
vorrà lasciarsi sfuggire una sì bella occasione. 
Rivolgere domande con cartolina=vaglia di 
L: $ al'Amminietrazione del Zenfuità = 


NOSTRE INFORMAZIO: 


% Pranzo militare al Quirinale. 
# Domani sera, alle 7 12, avrà luogo al 
Quirinale un pranzo che Sua Maestà il Re 
offre ai generali comandanti di d'a 
mata, venuti per la compilazione dei quadri 
d'avanzamento dell'esercito. 
invitati, oltre i dodici generali 
corpi d'armata del Regno, il 
ministro della guerra, generale Mocenni, ed 
il capo di stato maggiore, generale Prime- 
rano, 

Il pranzo sarà di circa trenta coperti. 
Colle Loro Maestà vi assisteranno i Grandi 
di Corte, i funzionari e le dame di servizio 
del giorno. 

Consiglio dei ministri. 

In seguito ai telegrammi d'Africa, sta- 
mani pervenuti, il presidente del Consiglio 
ha convocato per le 3 1}? pomeridiane il 
Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio durò circa un'ora. 

Il duca d’Oriézzs. 

Torino, 24. — Il duca d'Orléans si è oggi 
alzato di letto per alcune ore, ciò permet- 
tendogli l'apparecchio gessato, che ieri fu 
fatto al malleolo fratturato. È 

Wl generale Ellena. 


Come capo dell'artiglieria attualmente în 
Africa, andrà il maggior generale Giuseppe 
Ellena, direttore dell'artiglieria © genio al 
ministero, della guerra. 

Il generale partirà da Roma lunedì sera 
© martedì mattina, imbarcandosi a Napoli 
sul piroscafo della Navigazione generale, 
Vincenzo Florio, che salperà mercoledì 29, 
a ore 6 pomeridiane. 

Accompagueranno il generale Ellena in 
Africa il suo aiutante, capitano d'artiglieria 
Patrocollo, ed il tenente del genio Fascio, 

ll generale Ellena, dopo il Consiglio dei 
ministri, sarà ricevuto, stasera, dal presi- 
dente del Consiglio. 


Stato maggiore generale. 

Il maggiore generale ‘medico, cavaliere 
Luigi Ruffa, è stato collocato in posizione 
ausiliaria. 

Il-colonnello medico, cavaliere Federico 
Tosi, è promosso maggior generale me- 
dico (ispettore generale). 

Nelle prefetture. 


Quanto prima avrà luogo un movimento nelle 
prefetture dei Regno. Sappiamo intanto che il 
cav. Minervini prefetto di Caltanissetta è stato 
destinato a Bari, in luogo del comm. Colmayer 
che avrà un'altra destinazione. 


Panifici militari. 


Col primo del prossimo febbraio verrà sop- 
presso il panificio militare di Livozno. 


Regie navî. 

Ieri sono giunti il Goito a Portoferraio, il 
8. Martino a Santa Margherita Ligure, la ci- 
sterna Verde a Taranto, il Chioggia a 
la Partenope a Smirne. 

Pro Livorno. 

1 deputati di Livorno onorevoli Comandù e 
Cc lla ed il sindaco cav. Orlando sono stati 
ricevuti oggi dai ministri delle finanze e del 
tesoro, ai quali banno sottoposto alcune que- 
stioni riflettenti interessi della città da loro 
rappresentata. 

Credito fondiario del Banco Santo Spirito. 

L'onorevote Galli ha avuto una lunga 
conferenza coll'onorevole ministro di agri- 
coltura e commercio per sistemare alcune 
questioni del credito fondiario del Banco 
Santo Spirito. 

Alla conferenza ha assistito anche il com- 
mendatore Magaldi, regio liquidatore del 
Banco Santo Spirito. 


Scuola centrale di tiro. 


Il corso d'istruzione presso la Scuola cen- 
trale di tiro di fanteria per l'accertamento della 
idoneità all’avanzamento dei tementi anziani, 
avrà luogo dal 12 aprile al 28 giugno. 


Onestà rara. 


Il ministro delle poste ha encomiato il pro- 
caccia postale Salvatore Gualtieri, che nella 
sala d'aspetto della stazione di Alezio rinvenne 
una borsetta contenente il valore di lire 6000 
e si affrettò a consegnarla al capo-stazione, 
dal quale fu poi restituita alla proprietaria. 


Attentato a un pretore. 
(Nostro telegramma particolare). 

Sassari. 25. — Teri notte venne sparato un 
colpo d'arma da fuoco contro l'abitazione del 
pretore avvocato Benetutti. Il proiettile si con- 
ficeò în un angolo della finestra della stanza 
da letto. 

L'autore dell'attentato finora è rimasto 
ignoto. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La tendenza del mercato inglese è notevol- 
mente raigliorata in seguito alla corrente ostile 
manifestatasi nell’opinione pubblica americana 
contro i fautori della dottrina di Monroe. 

Con ciò però non è detto che ogni causa di 
preoccupazione sia stata rimossa dalla borsa 
di Londra. Infatti pur ammettendo che la que- 

ione del Venezuela possa essere risoluta in 
modo soddisfacente, rimane sempre quella del 
‘Traosvaal per la quale non a torto nuovi di- 
battiti e nuove agitazioni si temono. Quivi il 
problema è assai complicato e irto di diffi 
coltà. 

Intanto dalle migliorate disposizioni del mer- 
cato inglese i gros sonnets della speculazione 
parigina hanno tratto buon argomento per dare 
impulso al movimento di rialzo da essi so- 
stenuto ad ogni costo durante questi ultimi 
tempi. ; 

E poichè in segaito a ciò i ribaasisti hanno 
dovuto affrettarsi a qualche ricompera, ne è 
derivato un andamento generale favorevole con 
una decisi tendenza all'aumento. 

Ma date le cause che influiscono . sul conte- 
gno del mercato parigino, e egli assai pradente di 
fare affidamento sulla consistenza deì miglio- 
ramenti oggi prevalsi nel senso che essi siano 
forieri di un avesaire sicuro e scevro da sigra- 
dite sorprese ? » 

Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 25, ore 15,25, — Marcato ai 


P900 ate 
tivo, Tendenza sostenuta. Fondi francesi fermi, 


Spagnuolo intrattato. Turea in aumento da 
21 114 a 21 30.. Italiano in sensibile 
ricompere ribassisti da 84 52 rialza 35 05. 

Berlino, 25. — Calmo. Danaro lievemente 
meno teso. Fondi prussiani calmi. Italiano so- 
stenuto per acquisti da fuori. _ 

Genova, 25, ore 15,15. — Per notizie estero 
tendenza ferma. Però notizie Africa commen- 
tansi in senso contradittorio. Rendita sostenuta 
91 67. Banche Italia 759 ferme. 

Cambi tesi. Francia chèque 108 80. Londra 
27 44. Berlino 134 25. Chiusura incerta. 

Parigi, ore 15,35. — Italiano, favorevole im- 
pressione notizie Africa aumenta 85 25, 85.30. 

Borsa di Roma 

Le notizie pervenute dall'Africa hanno fatto 
ottima impressione. Le trattative di pace che 
si dicono iniziate con il Negus eliminerebbero 
la incognita dei gravi sagrifici cui si dovrebbe 
diversamente andare incontro se il conflitto 
continuasse. c 

Questi favorevoli apprezzamenti ebbero inol- 
tre un forte incentivo a mantenersi tali nei 
corsi in ripress telegrafati da Parigi riguardo 
alla nostra rendita. 5 

La quale esordita qui a 91 70 migliorò fino 
a 91 95 chiudendo brillantemente intorno a 
questo limite. Il contante fece da 91 67 a 
9192 12. È 

Nei valori affari pochi, prezzi abbastanza ben 
tenuti. 

Fergprie Meridionali 644 — Mediterranee 434 
- le Santo Spirito 332 - Banca Generale 
50 - Risanamento 29 50 - Immobiliari 41 - 
Marce 1176 — Gas calmo 830 — Omnibus so- 
stenuti 213 - Condotte 130. 

Cambi meno tesi : 

Francia vista 108 30. 

Londra 27 47. 


BORSA DI PARIGI del 25 gennaio 
Apertore 


Rend. Franc.3 00 am. 3 
» >» 300perp. 
» 31200 

Rendita _italiana 5 010 


Consolidati inglesi. . 


:| 
Cambio sopra Londra . | 
Cambio sull'Italia» - | 


Ferrov. Meri. a term. . 

ll prezzo del cambio pei certificati 
mento di dazi doganali è fissato, pe 
27 gennaio, a lire 108 75. 

Il prezzo del cambio che applichi 
dogane nella settimana dal 27 gennai 
2 febbraio per i daziati non superiori 
pagabili in biglietti, è fissato in lire 


Ultim'or 


L'impressione. in-Itali: 

Livorno, 25. — La .notizia della libera- 
zione del tenente colonnello Galliano e del 
suo battaglione fu accolta con grande entu- 
siasmo dalla popolazione. 

La città venne tosto imbandierata în se- 
gno: d’esultanza. 

San Marcello Pistoiese, 25. — La notizia 
della liberazione del tenente colonnello Gal 
iano e dei suoi compagni è stata eccolta 
con giubilo dalla popolazione. 

Si preparano per stasera fuochi e lumina- 
rie. Il paese è imbandierato. 6 
La musica cittadina percorre le vie della 
città mentre le campane delle chiese suo- 
nano a festa. 3 

Portoferraio, 25. — La notizia della li- 
berazione degli eroici difensori di Macallè 
è stata accolta con grandissima soddisfa- 
zione dalla popolazione. 

Rinforzi in viaggio. 

Napo, 25 — Stasera a bordo del Perseo 
partono per l'Africa il colonnello De Boccard 
col 18° e 20° battaglione fanteria d’Africa, co- 
mandati dei maggiori Olivero e Toscani, qua- 
drupedì, munizioni © provviste. 

Messina, 25. — È' giunto da Napoli il 
piroscafo ‘Bosforo col’ 19° battagione faî= 
teria 

‘Appena imbarcati 250 muletti, continuerà 
per Massaua. 

Porto Said, 25. — E' arrivato, diretto a 
Massaua, il piroscafo Marco Minghetti, con 
ufficiali medici, una compagnia del treno, 
comandata dal capitano De Pamphilis, qu 
drudedi e provviste. 

Lo specialista 


VISTA nisi 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


GAV. I. MAZZON e GC. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
ee se pale plc da si 
Via do'Pastini N. 19 6 20 e Via della Guglia, 69 


Debole e difettosa 


Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L.2,10 kg 
Pollanche . . .»2,25 > 
Tacchini. .. 31,75 » 
Gallinaccette . »?,— » 
Anitre.....»2— » 
2.32» 


--2 2,50 l'una 


FANFULLA 


è PROFUMERIA AMOR @|l > È 
ATE ie gi ©» BI PERL'OLIO D'OLIVA 


fare ai capa acli cd > Angelo MIGONE 6 C., Milano TASCA nicol is 


indeboliti, col È 
indent. della prima Premialo colle più alte Onorifcenze: ii non compres 
giovinezza. Queria imper 7 Labontà dei prodoti, la soavità del = 
E rnoea ISS” profanco, l'eleganza della confezione, uni- È 
ana corali rg tamente al suo basso prezzo, fanno della ss É ca 
soave profumo che non 3 
ea PROFUMERIA ES3|h ; | 
nè la pelle e che si ado- 3 D'ONEGLIA 
sepganter AMOR - MIGONE 
beà.co. spezia Foa È I a TIA è la sola che lavori in opifici proprii il 
eg E dine lille SO frutto raccolto nei suoi oliveti. Premiata sempre 
SONNO il colore primitivo, fa- AMOR - MIGONE in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire i proprii pro- 
doit fiessibil, morbidi AE ISRNE nno. 5 dotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di Savoia e la Duchessa 
cre Tore Una sola AMOR — MIGONE ACQUA per TOLETTA Sti d'Aosta. — Dalla Casa madro d'Omeglia si spedisco l'olio Il migliore 
co rprendonte. ACQUA DENTIFRICIA in bon‘ eba n mercato: gurantito genuino sotto analisi chimica, 
siae È POLVERE DENTIFRICIA È c È os PR 
Costa L. 4 le bottiglia Mess RAI i limpidisimo e di lung: consersazione fm eleganti stagnato 
ali spoizion per paco vota 21" = AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI munite di rubinetto da 15 o 25 chili ai seguenti prezzi : 
iuogero é aa 
Aegis €297 saddetti articoli al vendono presso tutti _ negozianti di Profumerie, Farmacisti e Drochleri. A Fin'ssimo bianco L. 1,90 
Deposito Generale A MIGONE e € , Via Torino, 12, Milano. AB Forino, ECO 
tn Roma presso |P. Fioocehi, Corio Vitt. Emp. Emporio di Profumerie Piazza $. Lorenzo in Lucina $. Profumeria >Laciani, Corso 390 pag! n) 


f Recipienti gratis, merca franca di porto alla stazione ferroviaria 
: Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 


Avvisi economici ii: per quant tà migsio-, prezzida con venirsi. 
ROMA - Casa Editrice EDOARDO PERINO, Via del Lavatore, N. 88 - ROMA Î Succursaliin Torino, Wilano, Casal Monferrato, 


= Novara, Biella : Vercelli. 
messi Si è pubblicato il primo Numero a Cent. CINQUE re Si spedisce anche una latta conieaeata #9 ‘ehili d’elle con 
supplemento di L. 2 
Per assaggio si spedisce pacco postale di d kili A e AR 

[Epp fon = fi 

30 e 8,30 rispettivamente. ec 
Si spediscono GRATIS catalogo e campioni, “=@ 

dietro semplice bielietto di cisila indirizzato 


AGNES! e GIACCONE, proprietari-produttori ONEGLIA 


{ ogni chilo dolio 


a osatesimi 5, la parola 


o 
ssi | | Lia Cronaca y\eravigliosa 
‘gomma e vescica, specia 
Îità dì Parigi, Catalogo. 

‘gratis în busta non inte » ICE 3 si 
giata e ben chiusa contro Rivista popolare illustrata di scienze ed arti e loro applicazioni, 
GEE Frgeoh invenzioni, scoperte, curiosità e varietà 
REDATTA DAI MIGLIORI SCRITTORI DEL GENERE, ITALIANI E STRANIERI 
Direttore : Dottor ENRICO BALDERI 


ATRIA ARTRITE RA 


coord 


Agricoltori ; TRIS DI r 
Domiandate numeri di saggio Questo nuovo giornale, dilettevole ed istruttivo, partendo dalla curiosità che si 
gratis alla desta in chiunque osserra un fatto del quale non riesce a darsi la spiegazione, 


Guzzetta Agricola tratterà delle diverse scienze ed arti, illustrando sempre le ultime invenzioni e sco- 
AT a perte, senza trascurare le varietà, come l’illusionismo, la prestidigitazione, i giuochi 
Via Giulini, 8 Milano e passatempi, ecc. È GS ; i 

Risponderà anche, iu apposito questionario, a tutte le domande rivolte dai Iet- 
tori e che saranno d'interesse generale; darà consigli pratici, formule, ricette, ecc. 


IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo 


colore, senza danno per i mede- 
RISTORATORE dcetmi è alla ‘cata: ; 


Rinforza i bulbi dei esppelli e non 
DI CAPELLI macchia la pello. 


PREPARATO DA Libera dalla vorfore, e dà un Tueido 


al cacelli. 


R. ROBERTS E C. | Badare alle imitazioni 


Si trova in tutte le Farmacie. 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 


Il migliore e più gradito $ Prezzo eccezionale delle prime DUE Disp. riunita sotto Copertina, Cent. CIRQUE 
Regalo VITTOR HUGO 


per le Signore e signorine 


€ l'oro e largento. Ri ° 2 La 
volgersi al negozio. Îer= 

retta, Corso N. 155 - IE6. 

Prezzi mitissimi. 


H TI n ntosmai diri e 
RICORDI di ROMA | Cent. 5 la Dispensa | con 120 incisioni |Gent.51a Dispensa | 
3 originali di Celebri Artisti 3 


droni 
—* Prezzo ‘dell'Opera completa Lire 5,00 x3- 


1 Miserabili, di Viitos Hugo, sono una sequela di quadri stupendi nei quali è ri- = 
prodotta la vita reale del popolo, colle scarse sue gioie e i suoi dolori strazianti. 

Chi manda Lire CINQUE alla Casa Editrice riceverà sudito l'opera completa. 
uso delleato interes. 


fi santissimo per tatti. È i —t» Romanzo dello stesso autore «*p— Dalle Celebrità Mediche 


forvk ti 
ES DA n rUfori ci mare | “ [sono fervidamente raccomandate le antiartritiche cd antiremmatiche 
cai REA cet Sa | / 
gota n spedisce co. (2 mostrato dai primari artisti o da VITTOR HUGO stesso. Vol. di pag. 850: L. 250 3. MAGLIERIE IGIENICHE 
chiusa. — B. 1004, sà. e) i n di purissima lana 
posta, Milano, EDIZIONE POPOLARE ILLUSTRATA A GENT. CINQUE La DISPENSA DEL CELEBRE ROMANZO $ 


. e 3 sia [AGNELLO prime tag!lo di speciale allevamento della premiata fabbrica 
I Tre Moschettieri { [Mem 1. Pietro Reggiani - romena 
Gli studiosi i ni ALESSANDRO DUMAS € nestrati pa GINO DE’ BINI ii : 
note ed appunti cd dscga Quest’edizione, per le sue illustrazioni originali, è la prima volta che si pubblica |Motande, Giubboncini, Camiciuole, Busti, Gilet, Parciotti, 
in Itala ed è l'unica che si vende così a buon prezzo. ig pgle pe LI 2 

Chi manda Lire 1.50 ulla Casa Editrice riceverà subito l’opera completa. ta. Primavera Estate|Lovyugla, Lerzuola Quadrati, Fascio per nesmat. Monene | BE Non dimen 
i FE 3 r sa 9 n = “ent. 25 in meno.|é' nedicazione, ecc. ece. — Merce franca di porto ed i ILIO 
Rama, si fvclazzo puro Inviare Commissioni alla Casa Editrice E. PERINO, Lavatore, 88 - Roma Ti presso sintente| 2880. A richiesta gratis Catalogo, con descrizione degli n 
ministrazione del Faryallo. 


ner ogni 2 0 paja. Sui 
Ssecuzionesoliccita ed co sita 


Preziose pettorine 


La Casa confeziona indumenti per Uomini, Donne e Fanoluli! 
dla ioverno, mezza stagione ed estate come : Corpetti, Camicie, 
lotti, Sot- 


syvvvf 


QUASI UN REGALO 


fin ila provvista, «pedisci N 5 4 
Serrara per la dise-| Madri Puerpere la scelta di un 0 a cranriie provvista, «Podisco per li prezzo mera Viglionmente basso 
ce pp cenato re] rana dig = À re conci ate la bor È Fimes di patto 
Li Convalescenti! benefici effi porto per tutta l’Italia 


l'AGuali| «i rrii ES i Un magnifico sertizio da tavola e da dessert 


A RRER I NA lie re pgrirei ambite per ripe 1 ) " 5 d'argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è gerantta per20 anni, cioò 
3 vo prod. ti À itelli da tav acciaio finissi Li à 
NOCERA: UMBRA PASTANGELICA, pastina aliminalo ateo 6 coltelli da tevcia con lame t'accisio finissimo. 


di ob RA : 
camente e batteriologica- | Uttbra l'sali di magnesia. di cui è rosa stai a da tntti queli 
mente puro, Teag-rmente | duesì Fn ‘retidono fa Pasta resisiento alla d 1 
ces Gi gazosa, della quale di i» quindi di facile digestione, raggiun. shiaron Y i 
il Mantegazza. cho! 6. one pe svi are |Gando di dorpio scopo, cib: mutraco Gaeta rette 
Gelati e pi son sani. Il chiarissimo ProL ticare lo stomi i 3 [|2 6 magnifiche forchette da fruità ornate. 
ora si'ò a qualificara la fj 12 cucchiai è ” ri È 
mi,lirro acqua da lavola del mondo ; hi 6 cacchiarizi de uova duspemio rac e 
7. BISLEIRI e C. MILANO |r o 5 ì bellissimo cela the e 1 pepagnuolo. 
stupidi ca:delabri da salone. 


cata colla;ormai celeb e Acqua ei hosern || ‘ASOMARANT] è li prefe Isa È po 
Î che 


brio sprericrità. > 


12 RIESSSSGI aj Pi pozzi in tutto ch» formaa9 il pù bell'oraamento da tavola che sipossa 
- ‘esevtante un valore di franchi 350, spe_isco per sole lire 25. 


° aggio compreso. 
D itta GARASSINO Spediseo anche per sole lire 20, 
Via ii ; È UN DAGMFICO OROLOGIO A REMINTDIRE 
PICCOLA ENCICLOPED ia in Arcione, N. 75 da nom», d'oro donbié. doppio coperchio, sceslento. abbricazione, miglior 
IA LI ca odamento garanti:o Questi crologi sono Invorat is 

per le madrt-di Grande deposito di Letti in ferro RSpporO pit Eiperi Conoscitari esorta ati LI mode clegaziiieimo e 
i famiglia “ sempre il col«re ed il jucido dell’ ento 
Gran dizionario universale di cognizioni utili. Volamè-di 900 pagine ril esa Ù doro d'na valore di Le BO. c.c epiazzano perfeltamente un orologio 
tito or soit 80 vo ia messi feta 2 0 to {| _ cenone di qualunque lavoro da 4 ta estate cina foco da no doro fon & 
cisioni. Il libro veramente indispensabile ‘alle ‘buone mam: pezziere e materazzai H i n (lio invia il ae n E 
foce Si jeopria Hina Pont ie ie x dizione pronta contro invio dell'amprio per vaglia p:siale, 0 contro 
Rivolgersi all' Ammimistrazione, del < Fanfulla i E E © pithiest: sono da indirizza si sel 

viando cartolina vaglia di L. &. A ì Si eseguiscono lavori a domicili ; 3. MACHMIAS 


vente al sionor 
proprietario dolla casa di 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 E. 


- NUM. 27 3 È 


a 
PUBBLICITA = 


ema e 


Costumi da Bi 
Ottura-orecchi, 


lotti, Sot- 


fiati, Fasciature 
Porto ed imbal- 
Fizione degli in- 


cho sipossa 
sole lire 25. 


one, miglior 
gantissimo e 


nor 


0 contro 


‘i non compresi nel- 
Sitiziono postale . » 60 3018 


69 35 18 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma - 26 Gennaio 1995 


Sottoscrizione 


per una spada di onsre al tenenta co- 
Jonnello Galliano. 


Somme versate alla Banca d'Italia L. 568 — 
Oferte ricevute oggi, a 74 50 
come dalla seguente settima lista. 


Totale 


Lo @43 50 


} pel primo semestre dell'esercizio ‘in corso, 
in raffronto allo stesso periodo dell'esercizio 
| precedente. 
| Prelevamenti fiscali e creazione di debiti 
| sono le due risorse cui l'erario può attin- 
| gere. Un considerevole miglioramento - da- 
| vuto alla sagace energia, del Governo che 
! seppe porre argine alle spese delle opere 
| pubbliche - si è nell'uso di tali risorse ot- 
tenuto. Mentre nel primo semestre del pas- 
sato esercizio il debito creato ealì ad oltre 
90 miliogi, nel primo semestre dell'esercizio 
corrente la risorsa del credito non contribt 
che per circa 18 milioni. 


i Lavori dell'industria 
per la guerra. Fu anche scultore: 0 il suo 
“Atleta che 3trang>la un pitone, in bronzo, 1877, | 
Tu acquistato dall'Accademia. Alla esposizioni i 
universali di. Parigi, 1378 e 1839, ebbe le grandi 
medaglie d’oro in pittura e in scultura. 


*- 


Macallè. 
1 « breve carme » di” Enfice Panzacchi è 
giunto oggi, troppo tardi, forse, per l'intenzione 


blica a nessuna notizia e che nel giorno di 
cui si tratta non ho neppure veduto l'ono- 
revole Crispi; 

?° che se questo invito mi fosse stato 
fatto e allo scopo di calmare gli animi, non 
avrei avuto difficoltà ad accedervi, poichè fra 
i doveri del giornalismo mi pare che cisia 
anche quello di non alfarmare nè sovrecci- 
tare lo spirito pubblico, do invece il 
bisogno maggiore e più sentito è quello ap. 
punto della ‘calma. 


A. Pursano 
direttore del Fanfull 


ta liberazione di Macall 


Le dimostrazioni in talia. 


Bologna, 25. — Grande folla si ‘aggiomera 
dinanzi gli uffici dei giornali, che espongono i 
telegrammi d'Africa. Molti negozi della città 


bandieratà. 


_—_ T = =—=—=>-=-=— <- 3 
. e “ E!! anpunzi © lo inserzioni sul Panfalla 4 riso E 
tofu dat domenica ema presso l’amministrazione 
Vasa > rad malo fu via dell'impresa N11; condi =] È 
4 Milano E È. Obliegà 3 
sem. trim. [azzo sem. trim, 4 Tr ian agri can ne oo 
22 ll 5,50 a Genova preso | fratelli Carreto di via Casio 
Regno - + . : . 20 10 5—|2 lt 6_ S ig, 
” ell'Unione postale 40 2010—| 47 24 12 E 


= ; È 5 5 Verona, della. liberazione 
Cav. Filippo Petraglia, Roma L. 5. Ma le entrate effettive, quelle che costitui- | “Peciale con cui era stato seritto dall'elegante Fi = dei difensori del forte di Macallé | 
È A ettive, 0 È 5 Ì ca te en facallè ha prodotto 
Sottoscrizione d'oggi a una lira scono la base del bilancio, che sono il nor. | Poeta boloznere. Ma in quei carme «Loire Limpreparazione [ft impressione. La banda cittadina per- î| 
Prof. L. Consoli, Genora — Idreno Sarsani | male suo alimento, tra l'uno e lialtro PE: | sto argomento è più che mai d'attualità, ora | Dio mi liberi dal pensiero d'intavolare qui | So Ten tà suonando ioni patriottici. seguita dl 
— Mainardi Giovanni, Lendinara — Professor o i icerrb aoKilfi si sonb. Meli: 


Francesco Rota, Gallipoli — Sovarani Antonio 


negarlo = quanto sarebbe stato desiderabile 


nati anche i barbari, 


una discussione tecnica, alla quale io mi 


da molta popolazione che acclama agli eroi di 
Macallè. La città è imbandierata. 


a a = 3 o i che ne hanno fattala dura | sento davvero impreparato, e che in ogni le, ma id 
— Avy. Umberto Pezzolet — Luigi Alfonsi { e sperabile di fronte ai sacrifizi fatti. Tra | 05; n chi iaimnea.. ‘Anche lean ene Reope È ti E Messina, ? La liberazione del presidio 
m ni de È 5 + perienza nella mischia sang i caso vorrei risparmiare ai lettori! Masento | ai rel le 
_ Guido Vanzetti, Padova — Cav. Eugenio ! l'uno e l’altro periodo l'aumento non è che a l'aitialiti i vacci che seguono = È Macallé è stata appresa con entusixsmo. 
SG metti, Peactio Janer. Livorno — | di 26 milioni, ossia. 52 milioni ong sono di atitali@ 1 vara iche-seguono$ (=) 


Janer, Livorno — 
C. P., Savona — Ing. C. Arimondi — Notaio 
Vincenzo Feizani, Civitella — Luigi Martorilli, 
vitelta — Rag. Giorda Giuseppe — Com- 
datore Baccio Mainero — Filandro Cola- 
cito, direttore della Capitale — Teseo Mez- 
zetti (dei telefoni) — Egidio Bottini — Nicola 
Rosini — Fileno Di Blasio — Ing. Giulio De 
Angelis — Ing. Antonio Ceradini — Ing. Emi- 
lio Costa — Ing. Giuseppe Casalegno — Oreste 
Costa. 

Adolfo Vantaggi (0,50) — Augusto De Luca 
(0,50) — Alfonso Pierdugi (0,50) — Vincenzo 
Campanile (0,50). 

E sono lire 33. 

A questa somma dobbiamo aggiungere lire 
16,50, importo di una prima sottoscrizione fatta 
dalle signorine impiegate alla Società romana 
dei telefoni, che Fanfulla ringrazia. 

E lire 25 raccolte dalla ditta Doberti e figli 
di Livorno, come dalla seguente nota : 

Amadeo Doberto — Bacci Leonetto — Mar- 
chese Vincenzo Santasilia — Comm. Amilcare 
Galeotti — Bucci Giampaolo — Conte Odoardo 
Rosselmini — Avv. Francesco Rossini — Ri 
venni Raffaello — Avv. Odoardo Treves — 
Gannì Farico — Ganni Antonio — Gaoni Gio. 
Battista — Band 
— Zucconi Adriani — Avv. 
Strologo — Remaggi Ezio — Ferdinando Tor- 
rini — Vladimiro Pazzi — Lumbroso Earico — 
Rossi Servadio — Mazzinghi Fernando — 
Nardini Roberto — Orsini e Siboldi (Ditta) — 
Levi-Bram Adolfo. 


Seconda nota di sottoscrizione pervenutaci 
oggi dal comitato formatosi a Torino sotto la 
presidenza dell'onorevole Siccardi : 

Collettore Dumontel cav. Fedarico — Du- 
montel Donna Amalia — Dumontel Gilberto — 
Dumontel Francesco — Dumontel Alfredo — 
Dumontel Maria — Dumontel Emilia — Du- 
montel Giuseppina — Dumontel Jenny — Du- 
montel cav. avv. — Dumontel Appo- 
lonîa — Dumontel — Dumontel Amalîa 
— Dumontel Maria Teresa — Dumontel Otta- 
via — Dumontel Enrichetta. — Dumontel A- 
scanio — Damontel Giacomo — Arnoul Ni 
rio — Dumontel Carolina — 25 della « Panta- 
lera » — Foa cav. Benedetto — Luigi Bona 
da Garessio — Parmetler Agostino — 


in ragione 
! d'anno, ad onta del gravoso aumento del- 

l'imposta sui redditi di ricchezza mobile: e 
tenendo conto che elemento importante delle 
maggiori enteate è il dazio sul grano. 

In verità di fronte a tali cifre può, anche 
nell'animo dei più fidenti, cominciare a sor- 
gere gravoso il dubbio, se la potenza con- 
iributiva dell'Italia non sia in oggi arrivata 
all'estremo confine della sua efficacia, per 


| cui non abbia a dirsi che illusoria le spe- 


ranza di poter ottenere da essa ulteriori ri- 
sorse. 

E se codesto dubbio ha fondamento — e 
pun troppo numerosi sintomi.lo dimostrano 
— e se l’esperienza ci ha dimostrato e ci 
dimostra quale insuperabile resistenza ì no- 
stri ordinamenti oppongano al desiderio di 
limitare le spese, che quasi d'anno in anno 
più a crescere che a stemare accennano — 
non è, parmi, inopportuno il chiedere se non 
sia urgente affrettarsi a tornare a rivolgere 
seriamente ed ellicacemente il pensiero ai 
| conti di casa, procurando di mettere in ac- 

cordo con essì — per quanto la situazione 
nostra sotto ogni rapporto, ma con calma 
e senza esagerazioni considerata îl consenta 
— le nostre aspirazioni e i nostri desiderii. 


Io Fanfulla. 
ffuorno PER forno 


La scoperta di Roentgen. 

Come i lettori hanno già visto, a Padova, 
dal prof. Vicentini che li ha ripetuti oggi a 
Venezia, e a Pisa dal prot. Battelli sono. stati 
fatti nuovi esperimenti, con importanti risultati, 
sulla scoperta di Roentgen. 

1l prof. Roentgen farà tra breve una confe 
renza alla Corte bavarese; ma ha detto a va 
pubblicista che gran parte dei particolari tec- 
nici dati dai giornali tedeschi e austrinci sulla 
sua scoperta sono inesatti. E ha aggiunto : - 
Voi potete affermare che contrariamente alle 
| dichiarazioni di parecchi scienziati, la mia seo- 
perta è definitiva, certa. Se la menoma pro- 
babilià d’insuecesso esistesse ancora, non sa- 


O virili agonie del dubbio Marte! 
O vittorie pregate innanzi a Dio 
Dal dolor de le madri! O sulle carte il 
Luoghi cerenti con febbril desio. ——| 
O campi, o tende, ove si aggira in traccia 
Di fraterne sembianze il pensier pio 
Voi, voî chiedea la torpida bonaccia, 
Che ci pesce di crucei e di viltà 
È intorno preme con più rea minaccia 
Mentre sorride il parricidio e sta 
Affrettando co’ voti i nunzi infesti 
Ei «Cavaliori dell'Umanità » 
Brindano all’arrni tue, Negus Neghesti! 
* 

N calendario russo. I 

Ci occupammo già della proposta di riforma 
del calendario russo: ora il Nuoro Tempo 
russo manifesta il desiderio di vedere adottare | 
la riforma del calendario compiuta da papa 
Gregorio XIIL 

Per fare sparire la differenza di dodici giorni 
ora esistente fra i due stili, si conterebbero | 
tutti i mesi a trenta giorni tranne febbraio. l 
due anni, la difficoltà sarebbe risolta senza che 
nessun turbamento. derivasse sulle consuetu- 
dini. 

Il fatto che la jra ba autorizzata la pub- 
blicazione di questo articolo potrebbe far cre 
dere che il Governo russo non sia ostile alla 
riforma proposta dal Nuovo Tempo. 

* x 

Il costume Rubens. 

1 giornali berlinesi danno una notizia 
quale attribuiscono grande importanza. Si tr: 
del nuovo costume adottato dagli alunni del 
scuola di Belle Arti e portato nelle cerimonie 
ufficiali. Questa uniforme è chiamata il costume 
‘Rubens : consiste in larghe brache, una giubba 
di velluto nero, e una sciarpa « color bronzo 
giallo » a tracolia. Un'enorme daga di cuoio 
e il cappello neerlandese dall'ondeggiante piu- 
ma gialla completa il 


Lia 


Lo scaldapiedi. 

Si deve 0 no vietara l'uso dello scsldapiedi? 
In tesì generale va condannato. Però può essere 
tollerato per alcuni soggetti anemici e per i 
vecchi. Bisogna però in questo caso scegliere 
bene lo scaldapiedi. L'acqua calda si va raf- 


da diverse parti parlare d'impreparazione e 
mi domando se qui siamo tuiti în un in- 
ganno doloroso, ovvero se cerchiamo di 
ingannar noi stessi. Non voglio già credere 
che cerchiamo. di ingannare invece l’opi- 

, perchè questa sarebbe un'e- 
e le enormità sono l'ultima cosa 
che mi rassegno ad ammettere. 

Dunque si rimprovera d'ogni parte l'im- 
preparazione. Ma a chi sì rimprovera? Al 
Governo, al generale Baratieri, alla Camera, 
al ministero della guerra? L'accusa appa- 
risce finora molto vagamente diretta ora a 
questo e ora a quelio, con uca indecisione 
di obbiettivo, che rispecchia molto esatta- 
mente la diversità dei luoghi - dirò così - 
politici donde l'accusa parte. 

Però a seconda della direzione, muta na- 
turalmente l'intenzione e l'intonazione del 
rimprovero. C'è chi crode di farsene arma 
opportuna per le future discussioni parla- 
mentari contro il Ministero, e rimprovera 
l'impreparazione ora, come rimprovera nel 
tempo stesso le spese fatte, che dichiara 
troppo gravi, mentre poi viceversa le afferma 
insufficienti. C'è chi invece vorrebbe forzar 
la mano al Ministero medesimo, e ‘sembra 
assegnar l'irresponsabilità dell'imprepara- 
zione ora a qualcuno dei ministri, ora al 
generale Baratieri. E c’è altri infine, che, 
volendo trovare un capro espiatorio, sa- 
rebbe disposto a sceglierlo nel Parlamento, 
sicuro în questo di fare cosa molto grata a 
tutti i nemici, e non sono pochi, del parla- 
mentarismo. 

* 


Ora, parliamoci chiaro: una volta tanto 
non è poi ua gran male. 

C'è veramente la lamentata imprepara- 
zione? Se guardiamo alla semplice cronaca 
delle partenze da Napoli e degli arrivi a 


Massaua, se facciamo il conto esatto degli ! 


uomini e dei cannoni mandati in Afric: 
appena la necessità è sorta, noì dovre: 
concludere che l'impreparazione non 
stata e che Camera, Governo e paese ha: 
fatto lietamente tutti i sacrifici domandati 
da chi aveva la responsabilità dell’azion 

‘è vale il dire che bisognava averli gi 
mandati prima. che la necessità sorgesse, 
per esser pronti a qualunque evento, poichè 


Nonostante il tempo piovoso un'imponente di- 
mostrazione percorre le vio della città. 

Massa, 25. — La notizia che il colonnello 
Galliano coi suoi compagni deli’eroico presidio 
ha sgombrato liberamente Macaliè, fu appresa 
don g ie soddisfazione. 

Stresa, 25. — Il telegramma che annunzia 
la salvezza dell’eroico presidio di Macallé ha 
destato generale entusiasmo. 

Vennero esposte le bandiere ai balconi, alle 
finestre ed ai negozi, e fu organizzata una di- 
mostrazione che percorre le vie della città, ae- 
clamando la valorosa colonna Galliano e 
sercito italiano. 

fenova, 25. — Un'imponente dimostrazione, 

| preceduta dalla bandiera nazionale, percorre 

le vie, acclamando il colonnello Galliano e'gli 
eroi di Macallè. 

La città è imbandierata. 

Caserta, 25. — La liberazione del colonnello 
Galliano e del presidio di Macal!s ha prodotta 
gioia immensa nella cittadinanza. Furono. ri- 
presi i balli sospesi al Cirsolo militare e bor- 
ghese. 

Stasera una dimostrazione ha percorso la 
città acclamando al Re, all'esercito ed al co- 
lonnello Galliano. 

Messina, 25. — Darante lo spettacolo al 

teatro Massimo vi fu una dimostrazione entu- 
siastica per la liberazione del presidio. di Ma- 
callè. Le signore si alzarono tutte ia piedi nei 
palchi, mentre sì suonava, fra le acclamazioni 
| all’esercito, l’inno reale. 
— Stasera, dopo le ore 2î, pa 
recchie centinaia di cittadini si sono recati di- 
nanzi al Palazzo del comando militare e della 
prefettura, acclamando l’esercito ed il tenente 
colonnello Galliano. 

Cicitavecchia, 2. — Stamane ha gruto Iuoge 
una dimostrazione imponente per la'liberazione 
| del presidio di Macaile. 

Girgenti, 26. — Immenso popolo con mu 
| sica e bandiere si è recato alla caserma mili- 
| tare, acclamando l’esereito, il colonnello Gal- 

iano ed il presidio di Macal 
1 militari, fraternizzando col popolo, rispo- 
| sero con entusiastiche acclamazioni. 
| Bari, 25. — Jersera il pubblico che gremita 
| il teatro Riccini, fece al suono dell’ inno reale 

38 imponente dimostrazione per la liberazione 
| dell'eroico presidio di Macallè. 


| 
| 


S i i ve Berlino ad esporla io” stesso al- con questo stesso ragionamento pot no Dimostra: entusiastich 

cav. Giovanni — Mosca comm. Luigi — Cra-| Fei venuto è n freddando, così non mantiene una temperatura qu sui D- pol zioni entusiastiche ebbero pure luogo 
- i Leigi | l'imperatore. - Intanto a Berlino il dottor Spiess. Ù domani accusarci a vicenda d'imprepara- | a Bisceglie, Bit Spinazzola; © 

veri cav. avv. Sebastiano — Calandri Li pe ; n seghe gii ‘prep eglie, Bitonto e Spina: 

veri cav. avv. Sebastiano — Calandri Luigi | cho 'evera messo Îl suo valore a servizio dei | costante, © la temperatura costante è di rigore. Li 


Seconda lista di sottoserizioni raccolte dal 
giornale l'Ordine di Ancona: 

Cav. avv. Luigi Dari — Cav. avv. Cosare 
Bocci — Avv. Miceble Ancidei — Comm. An- 
tonio Cassano — Avv. Umberto Veschi — Ca- 
valiere Cesare Marchetti — Piero Bonarelli — 
Riccardo lona, Pietro Mainardi — Sebastiano 
Sauvage — Associazione monarchico demo- 
cratica Alfredo Capobianchi — Vittorio Ca- 
pobianchi. 


e 


Non dimentichiamo i conti di casa 


La vertenza africana sembra aver assor- 
bito ogni pensiero; ciò che costituiva non è 
ari, e con ragione, vivissima preoccupa- 
ine, vale a dire l'assetto della finanza e 
le condizioni dell'economia nazionale, sem- 
bra sparito dalla mente di tutti. Si direbbe 
che, © finanziariamente ed economicamente, 
moi ci troviamo nei migliori dei mondi; 0 
che la solida finanza ed una prospera eco- 
nomia nazionale abbiano cessato di essere 
elementi essenziali alla vita ed all'avvenire 
del paese. 

E l'oblio sino ad un certo punto si com. 
prende. Vi è in Afrca una questione în cui 
è in gioco la dignità nazionale; è naturale 
che ad essa sì senta fortemente attratto il 
pensiero di tutti. Ma non è, per un popolo 
serio, ragione per cui s'abbiano a trascu- 
rare i conti di casa, e per tener fissi gli 
occhi ad un solo obbiettivo e non saperlo 
coordinare a tutte le altre nostre esigenze, 
s'abbia a cotrere il rischio di sentirci man- 
carc il terreno sotto i piedi mentre cam- 
miniamo. 

Il normale assetto del bilancio non ha 
cessato di essere quella indeclinabile ed ur- 
gente necessità che sino a ieri tutti hanno 

onosciuto, e per la quale ai più gravi sa- 
erifizi tutti si mostrarono disposti; e quel- 
l'assetto non solo non è ancora definitiva- 
mente raggiunto, ma: potrebbe correre oggi 
dei serii rischi di tornare ad essere com 
promesso. L'economia nazionale che già ac- 
connava a riaversi dal marasma in cui era 
caduta, potrebbe — ove saggezza non ci a- 
iuti — sostare nel suo risorgimento, se pure 
non retrocedere addirittura. 

E diamo un sommario sguardo alla fi- 

ce ne porge occasione la situazione 
‘esoro che presenta la situazione delle 
cose alla fine dello scorso dicembre, e così 


prof. Roentgen, il dottor Spiess, esperimenta- 
tore della Società Urania - un’associazione che 
ha Îo scopo di volgarizzare le conoscenze 
scientifiche - ha fatto esperimenti interessanti. 

Il dottor Spiess prese una borsa; vi rin- i 
chiuse una chiave e alcune monete di rame; 
avrolse tutto in una carta nera, deponen- 
dolo su una lastra fotografica. Espose l’invo- 
lucro ai raggi prodotti elettricamente dai tubi 
di Crookes. Dopo quindici minuti di attesa, il 
dottor Spiess tolse la lastra, la sviluppò, ed 
ecco risultare nettamente la chiave e le mo- 
nete, mentre della borsa appena si distingue- 
vano i contorni. 

Un altro esperimento dello Spiess. Qualche 
anno. fa il servo dell’Associazione si ferì con 
un bicchiere; un pezzetto di vetro penetrò pro- 
fondamente nella mano, così profondamente, 
che sarebbe stato difficile di operarne l'estra- 
zione. Ora la fotografia dello scheletro della 
mano, ottenuta da Spiess, fece vedere distin- 
tamente il pezzo di vetro. 

a 

Leone XIII e la fotografia. 

I fotografi forse non ssnno che hanno in 
Leone XIII un vero ammiratore. Neì 1890, pre- 
gato dalla principessa Isabella di Baviera, il 
Papa le mandò alcuni versi, autografo, per 
! una vendita di carità. 

i Ecco il testo: 
Ars photographica. 

Expressa solis speculo 
Nitens imago quam’ bene 
Frontis decus, cui luminum 
Refers, et oris gratiam. 

{ O mira virtus ingeni, 
Novumque monstrum ! Imaginem 
Naturae Apellis aemulus 
Non pulchriorem pingeret. 
Leo P.P. XII_L 


* 

Lord Federico Leighton. 

Il telegrafo annunzia da Londra la morte di 
Lord Leighton, presidente dell’Accademia reale 
di pittura. Era nato a Scarborough, il 3 di- 
cembre 1830. Giovinetto studiò il disegno a i 
Roma, e andò compiendo i suoi studii del- 
l’arte a Berlino, a Firenze, a Bruxelles, a P: 
rigi e a Francoforte; a Francoforte nello studio | 
di Steinle, Il primo successo l’ebbe col qua- | 
dro: Za Madonna di Cimabue ta trion- 
Jalmente per le vie di Firenze: nel 1855, a 
Londra. Életto membro della Accademia reale 
nel 1869, ne divenne il presidente nel 1878, e 


Ì 


nel 1834 fu creato baronetto. Dei suoi quaran= 
t'anni e più di lavoro, restano opere notevoli, 


Così è consigliabile lo scaldapiedi recentemente 
trovato dal signor Fevrier (lo scaldapiedi a 
lampada). Se non è la perfezione, rappresenta 
un progresso. In un piccolo scaldapiedi è rin- 
chiusa usa lampada ad olio; il serbatoio del Îi- 
quido è collocato in modo che anche mosso in 
qualunque senso non si versa. Il serbatoio con- 
serva olio per un riscaldamento di dodici ore. 
Il calore è uniforme e continuo : la temperatura 
di quasi 45 gradi. 


* 

Per finire. 

— Ma infine — diceva la signora X... al ma- 
rito che criticava la sua toilette— che cosa sa 
un uomo delle acconciature di una donna? 

— li prezzo, signora! - soggiunse tra; 


mente il marito. È 
N. Nanni. 
li 


Tardi, se vogliamo. 


.. «ma sempre in tempo. La Provincia di 
Como, commentando un dispaccio dell'avvo- 
cato Riccio al Secolo X/X, ha affermato che 
i direttori del Fanfulla, dell'Opinione, della 
Tribuna erano stati chiamati dall'onorevole 
Crispi per calmare l'opinione pubblica, nel- 
l'imminenza della catastrofe di Macallè. I 
direttori dell'Opinione e della Tribuna hanno 
già smentito la Provincia di Como per la 
parte che li concerne, e l'avrei fatto anche 
io se le gravi circostanze e le preoccupa- 
zioni di questi giorni non mi avessero fatto 
uscir di mente questo incidente, che non mi 
pareva di grande importanza. 

Ma l'onorevole Cavallotti ha creduto di 
presentare all'Associazione della stampa la 
seguente interpellanza 

< Il sottoscritto, preso atto della enorme 
rivelazione scaturente da una pubblicazione 
odierna del Secolo XIX di Genova, chiede 
che l'Associazione della stampa, in assem- 
blea straordinaria di soci professionisti, 
sia chiamata ad esaminare il caso di gior- 
nalisti, i quali, sopra invito del Governo, e | 
mon in ragione del loro ufficio di pubbli 
cisti, avente eguali doveri per quanti lo eser- | 
citano, ma in ragione del partito politico 
cui appartengono e dei servizi ad esso ine- 
renti, accettino la consegna di prestarsi ad Ì 
ingannare l'opinione pubblica. 

« FeLics Cavattorti. » 
unto io non ho nessuna 


ca- 


A questo 

coltà di dici i > 

1° che non sono stato invitato dall’ono- | 
revole Crispi a preparare l'opinione pub- 


zione perchè l'Italia non tiene raccolto tutto 
il suo esercito sul piede di guerra per es- 
sere pronti a una conilagrazione europea. 

Fare una guerra di sterminio e una po- 
litica coloniale illimitata in Africa, è fa 
per chi crede di poterla fare con articoli di 
giornale. 

Ma quando si viene 


iare per un esercito europeo, allora 
semplicemente il cervello a posto, c 
che quel tanto che si è fatto è molto, mol- 
tissimo e che fare di più non era possibile 
nè lodevole prima, ed è anche molto difli- 
cile, per quanto le circostanze possano tra- 
scinarci lontano, di fare oggi. 

Questa disputa accademica sull 
razione, mentre ancora non si 

‘uerra possa continuare, massime da 
di chi sostiene che bisogna ci 
ogni costo, è, diciamo pure, un 
grande, e potrebbe diventare anche una 
colpa, se si prolungasse. 

I nostri soldati hanno dimostrato di non 
indietreggiare davanti al numero. E mentre 
una vittoria d'ordine morale è riportata 
sulle innumerevoli orde africane, dovremo 
noi affacnarci a dimostrare che essa non è 
dovuta se non alla magnanimità del Negus? 


arte 
ptinuarla a 
imprudenza 


% 

Tutto quello che era logico, serio, ragio- 
nevole di fare l'Italia l'ha fatto. Se, per di- 
sgraziate coincidenze, dovesse fare anche 
di più, siamo tutti sicuri che l’Italia non e- 
siterebbe davanti ai più penosi sagrifizi, sa- 
pendo bene che non si vive di solo pane 
nel mondo. 

Ma non bisogna illudersi su questo di più. 

Se per il di pià intendono î sostenitori 
dell'impreparazione centinaia di migliaia di 
uomini e centinaia di milioni per la conqui- 
sta dello Scioa, allora è bene dirlo subito : 
noî non saremo mai preparati e non po- 
tremo pur troppo maì pre 

E non noi soltanto. Qualunque e più pro- 
spera potenza di Europa davanti a un pro- 
gramma simile dovrebbe riconoscere di es- 
sere impreparata sempre, e molto più nelle 
condizioni attuali della politica internazio 


nale. 
Ypsilon. 
I ZIZA 


NOTIZIE D'AFRICA 
Vedi terza pagina. 


| commenti all’estero. 


Berlino, 26. — I giornali commentano faro- 
revolmente la liberazione di Galliano e di tutto 
il presidio di Macaliè. 

La Vossische Zeitung dice 

< Tutto il mondo civile divide la gioia del 
l'Italia che il colonnello Galliano sia salro. 
Nessuno iu ciò è più sincero che la Germania 
| e l’Austria-Ungheria. La difesa eroica di Ma- 
| calle recò inapprezzabile vantaggio al prestigio 

dell’Itslia in Africa. Se gli Abissini avessero, 
trionfato a Macallé, ciò avrebbe potuto’ avera 
le più faneste conseguenze. Il-valore- e-la per- 
severanza degli Italiani ispirò agli Abissini un 
rispetto crescente, e le perdite da questi su- 
| hite fecero la più profonda impressione in tuto 
| îl Tigre 
| La Possische conclude così: 
| «Resta ora a vedere se la libera uscita del 
{ presidio da Macallè sia la fine della guerra 
| itato-abissina. In ogni caso quest'atto di Me- 
| nelik faciliterà i relativi negoziati ». 
| Londra, 26. — Lo Standard dice : 
| 
i 
Î 


« Tutto indica che la guerra degli Italiani 
contro il Negus Menelik non durerà lunga- 
mente. Il prolungarsi di tali guerre è sempre 
fatale alle forze dei popoli barbari. Più la 
guerra si protrae © pi sicuramente la bilancia 
piegherà in favore degli Italiani ». 

‘îenna, 26. — Parlando della liberazione di 
Macallè, il Fremdendlutt dice che l'Italia ha 
ben ragione di festeggiare la liberazione detta 
colonna Galliano come un avvenimento che ge 
nora la nazione. 

Soggiunge che l’eroica difesa della piccola 
| ed improveisata fortezza ha prodotto nell’eser- 

cito di Menelik la più alta idea del valore e 
della fermezza degli Italiani. L'Italia nom rifiu- 
terà di certo il ramo d’olivo, se riceverà si- 
cure garanzie di pace favorevole. Se l'Italia 
riuscisse ad assicurare questa pace, ne sn- 
rebbe anzitutto debitrice al suo valoroso eser- 
cito. 

Il Fremdenbiatt così conclude: Eroi come 
Toselli e come Galliano, meritano l’ammira- 
zione della loro patria e del mondo intera. 

La Neue Preie Presse dice: Menelik vuole 
evidentemente la pace a qualunque costo. 
Questo spiega il suo contegno verso il colon= 
nello Galliano. 

L'Ezirablatt si rallegra della liberazione 
degli eroi di Macallè, ed il Wiener Tagblatt ri- 
leva quanto gloriosa sia stata la condotta del 
presidio di Macallè. 

Bertino, 26. — Il Boersen Courier dice che 
j il colonnello Galliano ha coperto di gioria a 

Macallè le armi italiane. 


favorevole che 
Parigi, 26. — 


Mia" Soreit loda îl valore del colonnello Gal- 
liano, che adempi con successo la sua mi 
fieno di arrestare gli scioani, finché le forze 
italiane si fossero concentrate ad Adigrat. 
I Figaro dice che nessun uomo onesto di 
suropa, disconoscerà l'eroismo della guami- 
gione di Macallè. 
cele 


Per un concerto 


Esco almeno un argomento sul quale non 
c'è pericolo che le speranze e gli sconfori 
le aspettative e le delusioni si alternin 
i concerti della Società Orchestrale Ro- 
In testa ai programmi è scritta una sem- 

lice data: « anno xxmi ». Pare un gingillo 
hi niente: riassume invece il quarto di se- 
colo nella vita di un uomo che si è pre- 
fisso un ideale, che non misura gli ostacoli 
Greduti insormontabili, che va diritto per la 
Sta strada, e di tappa in tappa riesce a far 
chetare i dileggiatori, a scotere gli apatici, 
‘a infondere la fede negli scettici, a_ creare 
în questa splendida Roma un ambiente di 
signorilità musicale, a mettere d'accordo due 
cose che parevano inconciliabili: l'arte arì- 
stocratica e il successo popo! 

Poche diecine di volenterosi si adunarono 
ventitré anni or sono ad ascoltare i primi 
tentativi di musica classica eseguiti da una 
‘orchestra raccogliticcia: oggi l'orchestra è 
Siventata una delle prime d'Italia, ela Sala 
Dante, nei giorni consacrati al concerto del- 

l'« Orchestrale » rigurgita così, che molte 

igoore, chiuse nelle pelliccie, si contentano, 
Alfivando dieci minuti troppo tardi, di ri- 
manere nell'anticamera. A Ettore Pinelli, 
All'artista egregio riuscito a compiere il mi- 
facolo, è toccato il premio da lui più desi- 
derato, di rendere cioè accessibile a tutte le 
intelligenze la musica dei-grandi sinfonisti, 
tenuti quarant'anni fa poco meno che in 
conto di barbari. Erano tedeschi, e il pa- 
friottismo ci consigliava ad essere ingiusti. 

Il concerto d'ieri, succeduto ad un altro 
un po' grigio e di laboriosa digestione del 
Sabito precedente, ha risvegliati i memori 
entusiasmi di quando il gran nome delBee- 
fhoven campeggiava, con una delle sue nove 
Siofonie, sulla schiera dei maestri minori. E 
feri il Beethoven ha rifulso nel Concerto per 
pianoforte ed orchestra che porta il numero 
Bpora 58, e nella Ourerture della « Leo- 
nora ». È 

La signora Livia Carlesimo-Bonucci, nel 
Concerio beethoveniano, si rivelò pianista 
di maestria singolare, e gareggiò con la or- 
chestra per la perfetta esecuzione di una 
delle composizioni più difficili, ma pur sem- 

chiarissime e di purezza adamantina, 
Hol grande maestro. E parve miracolo che 
ella potesse, con uno sforzo di memoria, se- 
fruire nota per nota le tre parti del lungo 
Concerto, senza bisogno di consultare la mu- 
sica assente dal leggio. Allieva della scuola 
‘ael Cesi, la signora Bonucci non 
con la secchezza accademica e 
‘Son la Inamidata pedanteria di qualche altra 
Scuola italiana di pianoforte, che avrà pre! 
tecnici, ina non possiede la grazia, il senti- 
mento, la espressione, in cui sono maestri 
fneuperati il Bonamici di Firenze, il Mar- 
tucel © il Cesi di Napoli. Il trionto della pia- 
‘pista fu ieri sincero, legittimo; e Sua Maestà 
fa Regina, ammirata a tanta castigatezza di 
atile, ® tanta precisione tecnica, ebbe parole 
di molta lode per la concertista. 

‘La troppa vicinanza del Beethoven nocque 
alia due melodie per istrumenti ad arco del 
Grieg : e io forse sbaglio, ma dubito assai 
che le due quove composizioni del maestro 
Norvegiano possano avere sede appropriata 
ja un concerto di musica classica. Il Grieg, 
diventato improyvisamente popolare in Italia 
Ropo il soggiorno fatto a Roma una dozzina 
‘@'dini fa, ha talvolta la grazia malinconica 
d'un poetico paesaggio della Norvegia i suoi 
canti semplici e tristi, di trasparenza cri 
stallina, paiono destinati a creare nella no- 
stra fantasia la immagine d'un lago azzurro, 
în cui si riflettano i raggi d'un pallido sole 
nordico: ma non mandano mai il calore di 
Uta impetuosa ispirazione : invece si cullano 
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FASRAGNAG 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,, 


Proprietà letteraria del a Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Vidi con un certo stupore che invece di 
volgere i passi verso la città, noi li vol- 
Revamo verso il mare di nuovo. 

"El'orniamo dunque a bordo? esclamai. 

_ Sì, ma non della Folgore. 

Dopo pochi minuti un battello ci condy- 
ceva a bordo dell'Atlante, un piroscafo che 
Salpava per l'America del Nord. 2 

‘L'uomo che mi aveva accompagnato sino 
allora aveva un risolino amaro sulle labbra 
che mi faceva stizza. 

"Pultavia egli mî raccomandò a un uffi 
ciale dell'equipaggio, e aggiunse poi rivol 

ndosi a me direttamente e indicandomi 
fotticiai 3 

— Questo signore è tuo fratello. Da lui 

trai ricevere assistenza e consiglio, Guar- 
tati dal lasciarti sfuggire una sola parola 
Sulla Luee Grande. È fa buon viaggio. 

‘Ma dopo. quell augurio io mi aspettavo 
che egli mi porgesse Ja mano. a 

lnvece egli si limitò a striogerla fami- 
liarmente all'ufficiale e a_me fece un cenno 
di saluto. Eravamo in capo alla scaletta 
esterna che portava al ponte. 

‘L'uomo si slanciò per la scaletta mentre 
l'ufîiciale gli gridava amichevolmente; 


placidi, ondulando a fior d'acqu 
che s'indovina profonda di poche spanne 
più che un lago, uno stagno. 

Le due melodie cseguite ierì sono da mel- 
tere forse fra le cose più povere di questo 
romantico fra i classici : hanno la forma, lo 
Stile, l'andatura di romanzette da camera, 
senza pretese, di quelle che sì strascinano 
svogliate nei salotti delle belle signore, e 
che si eseguiscono fra un applauso e uno 
sbadiglio. È 

‘A scuoter la fibra dolcemente. piegata 
al sonno delle numerose ascoltatrici, ven- 
nero ieri in buon punto, come scappata fi 
nale di razzi, le concitate armonie della 
ouverture « Leonora ». Dalla regione dei 
graziosi lillipuziani si risaliva alle costruzioni 
iclopichie dei giganti: e l'orchestra di Et- 
tore Pinelli seppe ancora una volta risu- 
scitare fremiti ed entusiasmi con la mirabile 
esecuzione. 

Îl quarto concerto è fissato per il martedì 
11 febbraio: non più alla Sala Dante, ma 
nella grande sala dell'Accademia di Santa 
Cecilia, perchè si eseguirà la sinfonia per 
Segano orchestra di Guilmant. Suonerà 
l'organo l' esimio professore Filippo Ca- 


pocci. 
Tom. 
_____%—__—__— 
Per Graiano d’Asti 


Un assiduo cì scrive: 
< Asti, 24 gennaio. 
Spiritosissimo Fanfulla, 

Farai ottima cosa a ricordare al tuo Quidam 
che il Cavaliere ‘Claudio Graiano non è mai 
stato di Asti, ma che fu, invece, un buon sol- 
dato di Francia, che fece nulla più che il do- 
ver suo, scendendo a valorosamente combat- 
tere pel suo re e pal suo paese. 

Già l'antico tuo collaboratore Don Peppino, 
sulla scorta dei cenni storici dell'Ademollo e 
del Vassallo, aveva sulle colonne deltuo gior- 
nale purgata la patria di Vittorio Alfieri dal- 
l’onta di aver dato i natali ad un abbietto 
transfga; ma poichè l’odiosa accusa, se non 
creata, almeno resa popolare dall'Ettore Fie- 
ramosca del D'Azeglio, è oramai confinata nel 
dominio della leggenda, non ti pare che non 
convenga per nulla il ripeterla, o il cercare di 
farla risorgere, sia pure incidentalmente sol- 
tanto? 

Al tuo criterio © alla tua imparzialità la ri 
sposta. 

Un tuo assiduo lettore da 25 anni 

La risposta è contenuta nellî domanda. Qui- 
dam riconosce il suo torto, attenuato in parte 
da questo: che le leggende, quando sono di- 
ventate popolari, non si possono sradicare dal- 
l'animo-e dalla memoria della gente. L'egregio 
assiduo forse non ignora, che eruditi della 
prima bussola han dimostrato falsa quell'altra 
leggenia del « tu ammazzi un uomo morto » ; 
frase attribuita al Ferruccio quando vide il pu- 
gnale del Maramaldo puntato al proprio petto. 
Codesti signori eruditi hanno sudate parecchie 
camicie per dimostrare che Fabrizio Maramaldo 
fu uomo di guerra valorosissimo, fu un genti 
luomo, ed era perciò incapace di quell'atto ob- 
brobrioso di viltà omicida. Ma andate a dire 
queste cose al popolo, e il popolo continuerà 
a credere che il Ferruccio pronunziò la celebre 
frase, e che il Maramaldo lo uccise violando 


che bollò lo scrittore col pseudonimo di Ma- 
ramaldo: d'uno cioè che ammazza gli uomini 
bell'e morti. 


CRONACA ESTERA 


Francia, 
Il credito pel Tonkino. 

Parigi, 25. — Camera dei deputati. — 
discute ii progetto di legge relativo al prestito 
di 80 milioni di franchi pel Tonchino. 

Viene respinto l'emendamento Hubbard, che 
limita il prestito ai 40 milioni necessari per la 
liquidazione dei contratti anteriori. 

‘Quindi, dopo spiegazioni del ministro delle 
finanze, Doumer, e del governatore generale 
dell'Indo Cina ‘e commissario del Governo, 
Rousseau, si passa alla votazione del primo 
articolo del progetto di legge, col quale si su- 
torizza il protettorato dell’Annam e del Ton- 
chino a contrarre un prestito di 80 milioni di 
franchi. 

La Camera approva quest'articolo con 325 
voti contro 165. 


nm 


approvano pure tutti gli altri articoli i 
quali sE iliacone che il tasso dell'interesse sarà 
al 3 114 00 conla ia dello Stato, che 
la sottoserizione sarà pubblica e che il prestito 
sarà rimborsabile in sessanta anni. 

L'assieme del progetto è poscia approvato, 
a grande maggioranza, per alzata e seduta. 

L'ambasciatore al Vaticano. 

Parigi, 26. — Secondo il Figaro, il mi 
stro degli affari esteri, Berthelot, si propor- 
rebbe di offrire al governatore generale di Al- 
geria, Cambon, l'ambasciata presso la Santa 
Sede, 

Inghilterra. 
Un nuoro discorso di Chamberlain. 

Birmingham, 26. — Il ministro delle co- 
lonie, Chamberlain, pronunziò ieri sera un di- 
scorso nel quale disse che l'orizzonte politico 
si va rischiarando, e che l'inaspettata ostilità 
della Germania tende a scomparire. 
venzione franco-inglese per il Sinm prova lo 
pirito conciliativo dell'Inghilterra. Nella 
stione col Venezuela l'Inghilterra non intende 
contestare la dottrina di Monroe nè reclamare 
un territorio che non le appartiene di diritto. 
La situazione in Armenia è sempre pericolosa 
ed è un’onta per l'Europa. Gli sforzi dell’lo- 
ghilterra per sistemaria sono infruttuosi per 
mancanza d'appoggio. I deplorevoli avveni- 
menti del Transvaal non hanno interrotto le 
buone relazioniangio-olandesi. La politica pru- 
dente della repubblica sud-africana varrà a 
soddisfare i reclami degli witlanders senza 
compromettere l'indipendenza del Transvaal. 


Germania. 
Frodi ferroviario. 
Francoforte sul Meno, 2. — In se- 
guito a numerose frodî ni lietti dei viag- 
giatori, commesse da alcuni impiegati delle 
ferrovie dello Stato e delle ferrovie di Assia, 
sono state operate contemporaneamente per 
quisizioni a varii individui e nei loro domi 
a Limburg, Wiesbaden e Colonia. 
Quindici impiegati delle ferrovie di Assia e 
due conduttori delle ferrovie de'lo Stato sono 
stati arrestati in seguito a queste perquisizioni. 


Spagna. 
Ivinsurrezione di Cuba. 

Madrid. 25. — Il comandante in capo in- 
terinale dell'esercito dell'isola di Cuba parte 
cipa che le truppe spagnuole ebbero varii scon- 
tri favorevoli cogli insorti e conferma che il 
capobanda Rabi fu ferito a Manzillo. I capi 
banda Vega e Varona si presentarono alle au 
torità spagnuole, chiedendo l’indulto. 

1 telegrammi dei corrispondenti dei giornali 
spagnuoli dall'isola di Cuba sono molto soddi- 
afacenti. 

Barcellona, 25. — Il generale Wi 
che deve sostituire il maresciallo Martinez 
Campos nei comando in capo dell'isola di Cuba, 
si è imbarcato per l'Avana, acclamato dalla 
popolazione. 


Rumania. 
Crisi ministeriale. 
Teri, durante la seduta 
ministro dell’in- 
terno, Fleva, dichiarò di rassegnare le sue di- 
missioni in seguito al voto della Camera nella 
seduta precedente. 
Fleva sarà subito sostituito. 


La nuova triplice. 


Londra, 20. — L'ambasciata ottomana di 


CRONACA_ITALIANA 


Note fiorentine. 

Firenze, 24 (Mariano da Sarni., — La 
mattinata musicale data nella sala della Filar- 
monica dal valente violinista Ulpiano Chiti, col 
gentile concorso di Miss Anna Plum, M.r E. Den- 
Ram Price e del maestro Emesto Vannucoini, 

ruto uno splendido successo. 

L'interessante programma era così riparti 
Rubinstein-Wienswski, romance ; Paganini, oc- 
tave Etude, eseguiti magistralmente dal profes- 
sore Chiti. Elliot, Hybrias the Cretan, esecutore 
M.r Price. Gounod, Ave Maria per soprano e 
violino (Miss A. Plum e professore Chi! 
nuova composizione di Bacchini (Concerto în 
Sol minore) per violino ed orchestra, diretta 
dall'autore medesimo, fu molto gustata ed ap- 
plaudita dallo scelto 6 numerosissimo uditorio. 
Poi Miss Plum e M.r Price cantarono, la prima 
Villanelle di Dell'Acqua, e il secondo Lost 


Chord di Sullivan, meritandosi. ov: pon 
tanee. 

Terminò l’acclamato professore Chiti con la 
berceuse di Simon e con la mazurca 
di Wieniawski. 

Alla fine del concerto Îl colto uditorio, che 
gromiva il salone e le adiacenti salo, ha fatto 
Ul’entusiastica ovazione al violinista” Chit, ar- 
tiata fine, coscienzioso, intelligentissimo. 

Processo elettorale. 

Arezzo, 25 (Atinna). — Fino da mercoledì 
a questo tribunale è incominciato il processo 
per i disordini avvenuti in Montevarchi all'epoca 
delle ultime elezioni politiche, quando vi fu 
lotta accanita tra gli avvocati Luzzatto e Carpi, 
disordini che im la ione del 
deputato, che poi dovè fare la Camera. 

Sono venti gl'imputati, fra i quali uno sempre 
detenuto, e tutti negano completamente i fatti 
loro addebitati : aumerosissimi sono i testimoni, 
circa centotrenta, © il processo desta grande 
interesse, per quanto non abbia davvero l'i 
portanza che si è voluto assegnargli; tutto fa 
‘sperare che l’esîto sarà favorevole agl'imputati. 
Durerà ancora varii giorni, e ne riparlerò. 

© Hanno fatto grande impressione in paese 
gli ultimi telegrammi dall'Africa, e tutti si mo- 
strano abbastanza soddisfatti; i giornali setti- 
manali che li pubblicano vanno a ruba. 


Aquila reale — Un banchetto originale. 

Como, 25. — Da un signore del vicino co- 
munello di Verdogno è stata acquistata una 
giovane aquila reale presi sui nostri monti. Le 
ali distese misurano un metro e ottanta centi. 
metri di lunghezza. 

— L'altra sera, a Chiasso, vi fu una riunione 
abbastanza originale. 

Si riunirono a banchetto all'albergo San Mi- 
chele tutti i residenti in Chiasso italiani e sviz- 
zeri, che dimostrarono, mediante serupoloso 
controllo, di pesare... almeno cento chilo- 
grammi. 

I convitati raggiunsero il numero di 23, il 
più leggero pesava 100 chilogrammi precisi, il 
più pesante 128, e venne fatto sedere a capo 
tavola al posto d'onore. 

Il pranzo cominciò alle sette di sera e ter- 
minò... alle due del mattino! 

Durante il banchetto vi fu concorso di gente, 
che volle ammirare lo spettacolo di tutti quei 
ben pasciuti riuniti a tavola. 


Sonsole derubato — Per il porto. 

Genova, 25. — Per quanto la questura ab- 
bia fatto il possibile per tenerlo celato, si è 
saputo oggi che ignoti ladri, con audacia stra- 
ordinaria, derubarono il console di Colombia, 
signor Gonzales Tolido. 

Mediante scasso, s'introdussero nella sua abi- 
tazione in via Caffaro n. 12 e lo derubarono di 
L. 716 in monete d’oro e d’argento. 

— Può oramai dirsi completo l'accordo fra 
il Governo e la Commissione dei lavori per il 
nostro porto, presieduta dal senatore Gadda, 
circa al modo ed ai mezzi per continuare ila: 
vori medeumi. 

L'onorevole Saracco non è contrario al pro- 
getto d’imporre uaa piccola tassa portuale per 
provvedere i fondi. 


Andrea Gabelli — Fotografia Ròntgen. 


Venezia, 25. — E' morto il cavaliere An- 
drea Gabelli, fratello dei compianti deputati 
Federigo ed Aristide. 

Il cav. Andrea Gabelli era rappresentante 
dell'Agenzia Stefani, ed alcuni anni fa, eletto 
consigliere comunale, copri per lungo tem- 
po la carica di assessore. Da molto tempo 
era tormentato da malattia incurabile. 

Domani nel R. Istituto Veneto il prof. Vi- 
centini dell'Università di Padova ripeterà i suoi 
esperimenti sulla fotografia dell'invisibile, attesi 
con vivace curiosità. 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di densi e den- 
fiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
sensa grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercò cui si mastica, si pronuncia e si Agura 
come coi propri densi. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo « poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le senza dolore. Gus 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento 
servativo della polpa. Dalle $ ant. alle 6 pom 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p. 
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— Addio, Lear: ciel 
7 dunque uel signore? chiesi 
all'ufficiale. ona 

— Ma non sîete venuti insieme, non vi 
conoscevate ? 
ua Megzora fa non ci eravamo mai par- 
lati. 

— Egli però vi conosce. 

— Può darsi. 

— E in ogoi caso non siamo sempre tutti 
fratelli davanti alla nostra società ? 

Jo mi spenzolavo dalla ringhiera della sca- 
letta per vedere Lear, ma non mi riusci di 
scoprir la barchetta che lp riconduceva a 
terra 

Si sarebbe detto che il mare l'avesse in- 
ghiottita. 

La vera storia del conte Paolo di Faska- 
gnac non finisce veramente qui, poichè è 
stato in America, dove, per rendermi utile 
in ogni modo ai mici capi, io ho avuto 
peripezie ancora più strane © inconcepibili 
di quelle che avevano finito co! portarmi 
via sino il nome in Europa. Tutta la mia 
vita ha rasentato sempre l'inverosimiglianza, 
e in Amorica altrettanto e più che nel vec- 
chio mondo fo sono andato spesso a rischio 
di spezzare il filo che legava la mia esistenza 
terrestre a quella degli esseri cari ovvero 
odiati. 

Ma poco importano allo scopo di questa 
relafidho delle mia vità le mio avventure in 
America, . 

|Dirò soltanto che mei miei annj di sog 
giorno in America, pur servendo. la: Louto 

;rande, lio potuto raccogliere per mei frutti 
di un accanito lavoro e raggiungere una ric- 


chezza per lo meno'uguale a quella eredi- : 


{aria che un bandito Îia saputo rubarmi. 
La copig di questa storia, che ho deposi- 
tata in Juogo sicuro, contiene, come ho detto, 


Ad 


tutti i documenti che possono attestare la 
veridicità del mio racconto, a cominciare 
dal verbale redatto dagli ufficiali della Fol- 
gore sul mio rinvenimento în fondo a un 
Precipizio sulla costa corsa, a finire ai titoli 
delle azioni che io posseggo nella Splendor 
Company per lo sfruttamento delle sorgenti 
di petrolio. 

Quando gli anni di servizio attivo della 
Società a cui ero affiliato stavano per finire, 
io conobbi un giovane d'ingegno grande, 
molto laborioso, di una vocazione artistica 
molto rara in un paese tutto occupato come 
è l'America del Nord ai traffici e alle im- 
prese industriali, 

Quel giovane mi riuscì simpatico. Non era 
ricco, ma non aveva bisogno dell'aiuto di 
nessuno per cavarsela discretamente, grazie 
a una saggia economia dei suoi modesti gu 
dagoi. 

Quell'amicizia nata così spontaneamente 
e senza secondi fini tra un uomo che nella 
Yita aveva tanto sofferto e un giovane che 
daila vita tanto sperava, fu, per” casì. dire, 
un conforto, un riposo spirituale per me, 
fra le agitazioni della mia vita, 

Williamson, poichè di lui si tratta, deai= 
derava venire in Europa, visitare le grandi 
città, i musei, Ie gallerie, fermarsi lungo 
tempo a Roma per respirare l'aria della 
storia, come diceva lui. 

In verità io esitai a lungo prima di deci- 
dermi a pregarlo di accompagnarmi nel 
viaggio che allo spirare dei sette aunj di 
Maggiorno in Ameria lo avovo"ii dia di 
intraprendere, col permesso non solo dei 
capi della Luce Grande, ma con la pro- 
messa di aiuti enormi per facilitare il mio 
compito di vendetta. 


Temevo sulle prime che it mio buono e 


taciturno amico mi sarebbe stato d'impaccio 
quando si sarebbe trattato di agire. 

‘Ma Williamson è un vero americano. 

Quando io gli ebbi raccontata la mia vita, 
egli non fece che una osservazione: 

— Avete tardato troppo a ricordarvi i vo- 
stri doveri verso quelle due giovinette che 
sono alla mercé di un furfante, 

‘Allora gli accennai copertamente le cause 
del mio indugio. 

‘Destai la sua curiosità, Egli era un curioso 
di misteri religiosi e sociali. 

— Fatemi iuiziare = pi disse. 

— Non è possibile gli risposi. La Luce 
Grande non ammette nella sua iniziazione 
che gli uomini e le donne a cui la vita sia 
stata straordinariamente aspra, oppure uo- 
mini che abbizuo volontariomente dimo 
strato una cnpacità di abuegazione e sagri- 
fizio che sia garante della loro forza di a: 
nimo, iu qualynque contingenza. 

_ — Sia. Vuol dire che jo vi accompagnerò 
in Europa e se mi sarà dato di potervi co: 
diuvare ne' vostri disegui in modo tale da 
dimostrare la mia capacità. di abnegazi 

e sagrifizio, voi mi otterrete l'iniziazione. 

Così il pittore Willianison mi ha ascom- 
pagnato ed è diventato uno dei più pre= 
ziosi collaboratori della vendetta che io pro- 
seguo. 

Fine. 
Ma sotto la parola @ Fine » c'era ung 
. Nota esplicativa 
Let nta dipelta «è signor Gontrano 
. E Goutrano lesse 
interesse: 
Ì a, dopo avermi 
ccompagniato cli peregiioazioni che to | 
gredetti necesgarie @ aver” preso parte al- | 
lora a diverge indagini e inchieste che mi È 


A 


ancora, con maggiore 


Fra le Quinte e fuori 


— Accademia di Santa Cecili 

Un’aura di vita nuova spira da qualche ten, 
nella rinomata Accademia di 
iniziativa infatti dell'egregio pre: 
di San Martino, avremo in quest’ 


a Cecilia. By 


1 concerti si succederanno dal martedì ji, 
braio al martedì 31 marzo. A suo tempo pu 
blicheremo volta per volta i program: È 
Intanto per martedì 28 gennaio a ore 2 ja 
meridiane si annunzia all'Accademia di Sing 
Cecilia un grande concerto a benefizio 
legio Regina Margherita in Anagni. 
Le dirige il maestro Stanislao Fs 
prendono parte la signora Gigli 
De Luca, Bellucci, Renzi; tutti era 


Sì eseguirà il Pretudio e Fuga în do minon] 
del Bach per organo, il Veneruì Sunto, if 
Gounod, il Peccavimus del Palestrina, |'4n 
Maria del Rossini, La notte di Valpurga i 
Mendelsshon, poema per soli, cori, orchesn 

organo, versione ritmica di Alessandro Pa. 
risotti. 

— Argentina. 

Stasera si dà la seconda rappresentezion, 
straordinaria della Walkiria: che vuol din 
dell'opera che ha conquistato di sera in ser 
i favori di un pubblico colto e intelligentissim 
La rappresentazione di stasera è per il? 
d'abbonamento. 

Splendida sala ieri per la terza rappresenta. 
zione di Romeo e Giulietta. La signorina Vle 
dioroz e il tenore Beduschi ebbero molti ap. 
plausi. 

— Valle. 

Stasera, replica della commedia La {e 
Pont Biquet. 

Rammento che lo spettacolo dî domani è‘a 
onore della signora Olga Giannini. 

— Quirino. 

L'esigu» numero di prove d’assieme ha ir. 
pedito che la nuova operetta del masse 
Bosso Caccia allo stivale, avesse na success 
L'esecuzione di ieri sera fa imperfetta, e 
pubblico che trovò. degno d’applausi 

parecchie scene, il pubblico che 

accurati l’ allestimento scenico 

vestiario, a un certo punto non po: Ù 
al desiderio di disapprovare e disapprovò ' Mi 
ciò non vuol dire che Caccia &lo stivale ray- 
presentata con maggio: 
afrondato di alcune scene 
vertenti non possa avere il successo 
auguro. 

— Trio femminile fiorentino. 

Il pubblico che ha buona memoria ricorian 
îl lioto successo ottenuto in Roma l'ann 
sato dalle egregie artiste fiorentine 
Ada Baldereschi, Ada Lessi, Elvira Pi 
noforte, violino, violoncello). 

Due concerti daranno pure quest'aon 
primo sarà domani, lunedì, 27, alla sula Den 
a ore 2 112, con un Trio di Beethoven, 
Suite di Ries, un Trio di Schubert. 

— Teatri fuori di Roma. 

dinna ci scrive da Arezzo, 25: 

< Questa sera al nostro teatro Pet 
in scena il Fra Diavolo di Auber, 
gnorina Italia Vittoria Repetto, prima 
soprano; Giuseppina Giaconia, mezzo 
Francesco Daddi, primo tenore; Ubaldo 
relli, primo basso assoluto: Carla Ross 

irmino Migliera, buîîo 
Cesare Freddi, secondo tenore: Guido Vigani È 
@ Vittorio Nappini, comprimari. Dirigerà 
chestra il prof. Ettore Romagnoli. istru 
dei cori è il maestro. Bartolomea Giabbani 

L'impresa, costituita dalle masse orchestrali 
e corali, non ha badato a sacrifici per la buona 
riuscita dello spettacolo, che incontrerà il f» 
vorefidel pubblico. 

— Teatri fuori d’Italia 

Ci telegrafano da Lisbona în data 

< Ieri sera a questo teatro Sap Car 
serata d'onore e d'addio del vostro © 
dino Marconi, sì tò la Lucrezia Bor 
gia. Fu una serata ade*rittura memora! 


te 


mol 


sò 


vivi e frenetici applausi : dovette! ripete. 

< Di pescatore ignobile», il terzetto e la 
mmanza del Nerone di Rubi istein, inclusa © 
l'opera. Gli vennero offerti fiori, corono, e 
chi don Degni compagni gli furono la Bon+ 
plata e Dadò, anch'essi ripetutamente sp- 


plauditi. 
ae 
Dati ROD mata digole en, orcci 


sulti ore 8-9 e 3-6 p. via di Pietra 70 
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occorrevano per stabilire quale fosse } 
posizione nel' mondo dell'uomo che mi asc 
rubato il nome, la famiglia, le sostanze, Wi- 
liamson giunse con me a Roma alcuni mesi {a 
Egli avera buone raccomandazioni e pote 
presentarsi nel mondo aristocratico per rav 
cogliere ancora notizie sul sedicento Vi 


skagnac. 

Una mattina egli mi disse che aveva 
nosciuto le mie due figliuole, anzi sit avec 
parlato con la più giovane, Gloriana. = 

E nel dir questo arroseiva. 

Dove le aveva voduto ? 

Tn uno dei ricevimenti di casa Oka: 

- e giorno dopo Williamson 
fon di aver parlato ancora con Gioria: 

Willlamson parve confuso. 
nefanco © leale come egli è, come si è 

ipre inostrato con tutti, non sen 
sto Dee mu tutti, non seppe dig 

gli aveva parlato a Glorianain una dle 
Gallerie del Vaticano dove forse. nor, 
stato il solo caso che F 
rimetto caso che aver d 


Interrogai seriameni 
confessò di essere and JU Glor iao 
Williamson è un giovane ria nou? 
come ua figlio, Quest minore 1° 
dispiacemni. Poteva inverse TE 1°" 
le circostanze CeCEzIOn gli ave 
giusti, 


to he ome che ella crede 
mezin a Cop fessato a Williamson 
ig en da Wi” iamson jo influisco 


governo © 
gii Stan? la sua condotta, posso a 


estar 


(Contin 


PER LI 


den Cè Walianl 
avere a conciti 
difensore di Mj 
liano che nor 
quando trovasi 
alla luce affa: 
E le liste di 
nulla in confri 
riempiendo nel 
associazioni, 
principali negi 


grandi e pic 

città italiane 

gonfie. 
Quale 

E ditti 


buona riuscit: 
E intanto hi 
rico di mand: 
tutti quei coi 
scita fianno © 
non dimentica 
versale, il gio! 
mente diretto 
landa, e quei 
applaudendo 
dî Fanfulla hi 
i loro lettori. 
Uno speciald 
alle telefoniste 
giovinette, ve 
slancio patria 
T'obolo, pregai 
blicare i loro 
Ed ecco in 
ricevuto. 


Fi 


E mi perdo 
raris se. col i 


pedito che 
entrasse una 


francobolli. 


Terj 
All'Osserval 

Romano: 
Massima ® 


Argentina ( 
Waile (re 9 
Quirino (ore] 
Metastasio 
romano — 
Manzoni (0 
Colossao 
cd 
1 Consiglio! 
pubblica per 
As 
Ii Consiglio 
stampa, riuni 
l'assemblea di 
di giovedì 30 
ordine del gid 
« Sulla divi 
nati ed ai gio 
il paese attra] 
dono essere 
doveri e i di 


AI comitatd 
pervenuto il 
Baratieri : 

< Riagrazid 
Rossa invis d 


muova sps 
‘ambulanze di 
relativo, del 
spese del sod 
spese di quel 
Insieme alli 
una larga sci 
mato, appare 
assortite, pini 
Liebig, cogo: 
Ti comiuat 
verlere subi 
nona e le da 
pronte ado; 
Gra, in Afric 
speriale da 5) 
anche oìtre I 
‘aprile prossir 
VEritrea il n 
forti è di ril 


qualsiasi ev 
lati e feriti, 
diante navi 
trezzamenti, 
toriali per il 
taadoli 

prietà dell” 


ra le ul 


italiana. 
La cospi 
lettera che 


Onore» 
del 


TI nostro 
ua recente 
come in qu 
sono impeg] 
missione 
mitaria isi 
ausilio di 


ROMA 


PER LA SPADA D'ONORE. 
sottoscrizione per una spada 
ta sole colonnello Galliano = sottoscri- 
jata dal Fanfulla - ha raggiunto 
Le note degli aderenti, i quat- 
d'ogni parte d'Italia, perché 
10 che non si senta fiero di 
concittadino un intrepido come il 
di Macallè, perchè non c'é ita- 
fiano che non resti compreso d'entusiasmo 

di fronte all’eroismo vero, 
dla luce affascirtante del valore. 

È le liste di nomi pubblicate finora sono 
nulla in confronto di quelle che si stanno 
riempiendo nelle più numerose, patriottiche 
associazioni, nei grandi stabilimenti, nei 
principali negozi di Roma. Parecchi ‘tele- 


grandi e piccole fra le più colte e gentili 
città italiane la sottoscrizione va a vele 

‘Quale cifra raggiungerà la sottoscrizione? 
E' difficile prevederlo : probabilmente, però, 
ha fatto di già a sé 
stesso le più cordiali congratulazioni perla 
buona riuscita dell'impresa. 

È intanto ha dato a me il gradito inca- 
rico di mandare la sua carta da visita a 
uei cortesi che a questa buona riu 
scita hanno cooperato, raccomandandomi di 
non dimenticare la Rivista settimanale uni- 
versale, il giornale romano tanto lodevol- 
inente diretto dall'onorevole Federico Gar- 
giornali di provincia, i quali, 
ndo all'idea, per facilitare l'o; 
Ila hanno aperto sottoscrizioni fra 


landa, e quei 


ingraziamento Fanfulla dev 
alle telefoniste di Roma, a queste 
vere donne italiane, che con 
triottico hanne voluto mandare 
do modestamente di non pub- 
blicare ì loro nomi. 

Ed ecco in qual modo adempio all'incarico 


Uno speciale ri 


CEE 


Lo—"—"—"“"*©——"—"—@—u 

E mi perdoni l'onorevole Maggiorino Fer- 
raris se, col mezzo da me adottato ho im- 
pedito che nelle casse del suo ministero 
Entrusse una somma non liove somma, © 
che avrei dovuto spendere nell'acquisto dei 


T 
All'Osservatorio 
Massima 90 3 - Minima 005sotto zero 


Spettacoli. 
ro 8 12) — La Wal 
— La famiglia Pont-Biquet. 
— La caccia allo stivale. 
Metastasio (ore 9) — Pulcinella senatore 
fomano — La donna attraverso i 
Manzoni (ore 9). — lì luppo mannaro del 


Argentina (0 
Valle (ore 9). 
Quirino (ore 


Consiglio comunale. 
1ì Consiglio comunale è cpnvocato in seduta 
pubblica per domani sera alle 3 112. 


Associazione della stampa. 
Il Consiglio direttivo dell'Associazione della 
riunito oggi, deliberava di convocare 
‘dei soci professionisti per la sera 
ì 30 gennaio per discutere su questo 
ordine del giorno : Si: Sai 
‘ Sulla diversità di posizione creata ai gior- 
nali ed ai giornalisti nei momenti più 
neso attrasersa, nei quali alla si x 
i più che mai uguali i 


bono essere rit 

doveri e i diritti. » 
La Croce Rossa. 

AI comitato centrale della Croce Rossa è 

pervenuto il seguente telegramma dal generale 


io per larghi conforti che -Croce 
da tutta Italia ai nostri, soldati ». 
_ imitato centrale sta allestendo una 
3, coltizione che si comporrà di quattro 
‘da montagna con tutto il personale 
delle quali due sono ‘provvedute a 
se del sottocomitato di 
juello di Palermo. a 
‘alle nuove ambulanze verrà inviata 
rta di cotone e garza al subli- 
per. fratture, bende 
medicinali vari, 


lano ed una a 


marsala, ecc. 
rale ha poi deciso: di prov- 
ambulanze, l'ottava, la 


Liebig, cognac, 
Il comitato centr: 
vero subito altre tre ambulanze, l 
cima, per tenerle 
nono e le deri esorrenza; — di mantenere, per 
dell’Associazione, l'o- 
il personale relativo, 
le andrà a scadere col 1° 
— di continuare a mandare nel- 
fior numero, possibile di con- 
materiale da medi- 
0 fondo per potere in 
‘e in 8occorso dei m: 
‘contribuendo al Joro rimpatrio me- 
‘ad ospedali coi propri at- 
in ospedali terri- 
go di sbarco, oppure traspor- 
idianto treni-ospedali di pro- 


pronte ad ogni 
Ora, in Africa, a speso 
spedale da 50 letti e 
‘anche oltre l'i 
‘aprile prossimo ; 
d'Eritrea il maggi 
forti © di rifornimento 
cazione; — di costituire 
qualsiasi eventualità venir 


diante navi ridotte 
trezzamenti, 0 

toriali per il luo! 
tandoli altrove mo 
prietà dell'Associazione. 

Fra le numerose © 

comitato centrale, 
5000 della direzioni 


otevole è quella di Vira 
le della Navigazione generale 


jspicua somma era accompagnata dalla 
lettera che ci piace qui 


24 gennaio 96. 
Onorevole Consitato centrale 
della Croce Rossa italiana 


Il nostro Consiglio di amministrazione 
sua recente adinonza, considerni 
come in questo mi 
sono impegnati in 
missione pietosa e patri 
nitaria istituzione ha bisogno 
ausilio di quanti sanno 


una aspra lotta, la 
di codesta uma 
dei volenteroso 


portanza: indipendentemente dai trasporti di È @FAll'egregio funzionario lo più since: 

Petri i Atfca cho quarta Soci. conte | Brain. ST 

nuerà ad eseguire gratuitamente per conto della È La festa pograi 

istituzione stessa, ha, con unanime voto, deli pl Pegrrrecnti 

berato un contributo da parte della nostra So- sr: Feliciano 

cietà di lîre italiano cinquemila che teniamo, a |. Stasera, nelle sale della loro Associazione 

disposizione di codesto onorevole Comitato, | iN via di San Bartolomeo dei Vaccinari, i ti 

presso la cassa di questa direzione generale. - | POgraîi daranno l'annunciata festa a beneficio 
Il sottoscritto, lieto del gradito incarico avuto | ‘ei disoccupati e dei vecchi inabili al lavoro. 

‘Allo scopo di rendere più gaia la festa, i ti- 


di partecipare a codesto onorevole. Comitato n Ti i 
tale deliberazione, ha il pregio di riaffermarsi | POSfafi avevano chiesto all'assessore Galluppi 
rappresentante il sindaco indisposto, alcune di 


con distinta considerazione inte di i 
SR sra de quelle piante d’ornamento che il Comune ha 
sempre concesso’ a tutti. 


E. Piaggio. » DI i: arr à 
Commemorazione per i caduti d'Africa. Fre ronaaisico deancarauni 

Alle 2 sono incominciate a giungere alla | " Per essere esatto dirò che, al gran rifiuto, 
apicciolata le associazioni con le bandiere, © | ha preso parte anche l'assessore T'ittoni. 
alle ® e mezzo, preceduto da un plotone di | Ma diamine! Era possibile che l'assessore 
guardio municipali e dal concerto municipale, | Galluppi, al quale manca il tempo per sognare 
ìl corteo si è messo in moto percorrendo la | di essere il vero sindaco di Roma, si occu- 
via Nazionale, l'Esedra' di Termini, piazza dei | passe di una festa a beneficio di poveri operai 
Cinquecento. disoccupati ? 

fl corteo era così composto : Reduci d'Africa | Se si fosse trattato d'un'associazione eletto- 
con una corona d'alloro, con Ia dedica « So- | rale... oh! silora l’egregio professore si sarebbe 
ciotà dei Reduci d'Africa ai compagni eroi fatto in quattro per concedere non solo quelle 
mente caduti » — Fratellanza miliare Um- | piante che non valgono nulla e che all'orario 
berto I — Bassa forza 48-19 — Reduci Cac- | comunale costano una somma enorme, ma an- 
ciatori del Tevere — Veterani 48-49 — Re- | che il direttore dei pubblici giardini, dono ve 
duci patrie battaglie — Circolo monarchico | ramente regale, perchè il cav. Palice rappre- 
universitario — Sempre avanti Savoia — Pre- | senta per il Comune la bella spesa di 4000 lire 
videnza tra i sarti — Circolo Vittorio Ema- | annue! 


nuele — Guardia nazionale — Stella d' Itali: Bisogna far di tutto per non rimanere nella 
— Società M. S. tra i fomai — Tiro a segno | tromba alle prossime elezioni 
nazionale. Ad ogni modo, con 0 senza piante, la festa 

In piazza dei Cinquecento intorno al monu- | dei tipografi riuscirà stasera brillantissima, e 
mento facevano il servizio d’ onore i reali ca- | nel momento dei brindisi non. sarà certo di- 
rabinieri e le guardie municipali; il servizio di | menticato il sindaco Ruspoli, al quale si in- 
pubblica sicurezza era diretto dal questore $ vierà l'augurio di poter presto ritornare al go- 
comm. Sironi. Il corteo è stato ricevuto dal | verno delle cose municipaii. 
ft. di sindaco, che prese per il primo la pa- | La riunione degli operai disoccupati. 
rola. gli: comigolî = E<9 È Circa 500 operai iscritti alla Camera del la- 

77 Concittadini ! Ricorre oggi l'anniversario } voro sono intervenuti alla riunione tenuta sta- 
glorioso in cui una invitta schiera di prodi, | mani al Politeama Romano per avvisare i 
guidati dal tenentecolonnello De Cristoforis, | mezzi onde provvedere di lavoro i disoccu- 
rinnovando l'antica virtù dei nostri padri, mo- | pati. 
strava là sul celebrato colle di Dogali come | “La discussione è riuscita piuttosto vivace 
si battono e come sanno morire gli Italiani per | parecchi sono stati gli oratori. 
difendere l'onore della patria. Roma, nel cuî | ‘Ha prevalso l'idea di promuovere delle pas: 
seno batte il cuore d'Italia, volle eternata con | seggiate allo scopo di mostrare l’ingente nu- 
questo monumento la memoria dei prodi, ed io { mero dei disoccupati e perchè la cittadinanza 
in nome del Comune di Roma depongo questa | concorra ad alleviare le sofferenze delle classi 
corona. Il nostro pensiero corre rapido ad | indigenti. 

Amba Alagi, dove un’altra eletta schiera di | Un comizio generale sarà indetto quanto 
valorosi affrontava la morte combattendo un | prima. 
nemico dieci volte superiore. 

Ricorda quindi l’eroismo di Pietro Toselli 
(fragorosi applausi) è l'ercico difensore di Ma- 
callè, il tenente-colonnello Galliano (entusiastici 
applausi), è seguendo dico che è dolce con- 
forto il sapere che sono restituite alla patria 
vite preziose, già votate alla morte. I sacrifici 
che ha fatto l’Italia sono largamente compen- 
sati ad usura e i risultati sono stati di gran 
lunga superiori all’aspettativa della nazione. 

Chiude augurandosi che il vessillo nazionale 
possa sventolare giorioso fra le barbare lande 
abissine. 

Prendo quindi la parola Cristoro Colombo, 
presidente dei Reduci, ringrazia le associa- 
zioni che sono intervenute e porta il saluto 
dei reduci d'Africa di Livorno. 

Parlò poi il maggiore Moderni a nome della 
Società reduci patrie. battaglie, rammentando 
gli episodi di Coatit e Senafe, accentuando nella 
chiusa con frase irredentista. 

Lo studente Alfredo Valle pronunciò un poe- 
tico e commovente discorso a nome del Cir- 
cool monarchico universitario. 

Il tenente colonnello Giuseppe Ligardi lesse 
da ultimo una poesia commemorando i caduti 
di Amba Alagi, terminando con unevviva agli 
eroi, fra gli applausi del pubblico e la marcia 
rei 


Cronaca spicetola. 
Omicidio. — A Monterotondo, per ragioni 
i partito, si accese una lito fra il barbiere Gio- 
vanni Checchi, e certo Tarquinio Da Vecchis. 
Quest'ultimo rimase ucciso con un tremendo 
colpo di forbice alla nuca! 
Apoplessia. — Giuseppe Contini di ot- 
tantacinque anni, mentre ieri sera saliva le 
scale della propria abitazione - via Giulia 1 


fu colto da apoplessia e cadde în terra cada- 
vere. 


CIO CHE GRADISCONO I BAMBINI, 


Dare ai fanciulli una medicina che prendano 
senza repugnanza e senza ribellarsi, con con- 
seguenti castighi e patemi d'animo, 
taggio inapprezzabile. 

dicono spesso che 


somministrarla 
con molta faci- 
lità unitamente ad 
un grande van- 
taggio per lo svi- 
luppo fisico. 

Tì dott. Barto- 
lini di Rimini, 
dopo aver fatto 
largo uso della 
Emulsione di 
Scott nelle ma- 
lattie dei bambi- 
ni, dice: 


La commemorazione ebbe termine alle 3 e 

mezzo. 
In casa Rosset. 

Una geniale serata ebbe luogo ieri in casa 
del tenente generale barone Rosset. 

ll signor Romeo Marini cantò squisitamente 
alcune melodie di Tosti e di Mastrigli. 

Notate parecchie autorità milita 

La baronessa Rosset fece, come 
onori di casa con la sua abituale squisitissi 
cortesia. 


26 Agosto 1395. 


Dott. G. BARTOLINI 


« L'azione del- 
« la vostra Emulsione è così conosciuta e ge- 
neralizzata da noa aver bisozoo d’ulteriori 
prove: tuttavia anch'io, dietro un uso molto 
esteso che ne ha fatto nella mia clientela, posso 
ichiararvi di averla trovata di facile sommi- 
nistrazione e di efficacia ammirabile, in ispecie 
nei bambini rachitici e serofolosi. 

Dott. GUGLIELMO BARTOLINI 

Medico Chirurgo - Rimini. » 
Il punto che riguarda il sapore della EMUL- 
SIONE SCOTT non dovrebbe esser dimenticato 
daile madri, imperocché se debbono sommini 
strarla ai loro bambini non dureranno fatica a 
farla prendere, e ne vedranno i vantaggi. Sotto 
l’azione benefica di questo preparato i bam 
bini crescono paffuti, rosei e robusti. _ 

E' però necessario evitare i preparati con- 
traffatti e le imitazioni chiedendo la Emulsione 
Scott genuina involta în carta color salmon 
(rosa giallognolo) sulla quale è la contromarca 
consistente in una etichetta con la riproduzione 
dal vero di un pescatore norvegese portante 
un grosso merluzzo sul dorso. 

L’Emulsione Scott trovasi in tutte le più 
accreditate farmacie, 

Diffidare delle imitazioni le qual 
ficaci 0 dannose a seconda della m 
minora inferiorità dei materiali 
pongono. 


REALE FARMACIA GARNERI 


Roma - Via del Gambero, Via Torino. 
Fra i varii prodoiti farmaceutici del labora: 
Garneri tiene il primo posto il vino di 


Glì studenti. 

Gli studenti universitari erano stati invitati 
per le 10 112 di stamani ad una riunione, il cui 
scopo era di chiedere l'immediata riapertura 
dei corsi, eccettuato quello del Ceci. 

‘Alle 10 1;2, però, era così esiguo il numero 
degli studenti accorsi che la riunione è stata 
rimandata a... tempo indetermisato. 


« 


1 commercianti, i negozianti, i botteg: 
fannano oggi alla ricerca d'insegne che ri 
mino sulla loro industria o sul loro commercio 
l’attenzione dei passanti. E qualche volta, mal- 
grado il lungo studio, non riescono  nell'in- 


Una Compagnia d’assicurazioni ha risoluto 
felicemente e con economia il difficile pro- 
blema, facendo costruire dal signor Ernesto 
Nante — con laboratorio in vin Milano, 21 — 
una grande insegna in ferro smaltato : sopra 
un largo campo turchino si legge il nome e 
lo scopo della Compagnia a lettero smaltato 
bianche, eseguite con una eura. meravigliosa. 

‘Quell'insegna; che ciascuno può vedere al- 
P'angolo di via în Lucina, fa veramente onore 
allo stabilimento da cui esce; e conferma una 
Volta di più il buon nome del signor Ergesto 
Nante. Al ale facciamo volentieri le_ nostre 
congratulazioni ed auguriamo che gli affari 
Continuino a prosperare, coma tanto felicemente 
prosperano da lunghi annî. 

Concorso îtolli. 

1l concorso Rolli in fisiologia per il secondo 
anno di medicina fa vinto dallo studente Ge- 
raldini Giuseppo di Roma. 

Lavori mun'cipali. 

Dovendosi procedere alla costruzione del 
fabbricato per gli uffici comunali sulla via di 
Monte Caprino, il giorno }1 del prossimo feb- 
braio ia Campiogiio, avrà luogo l'asia pe 
l'appalto dei lavori. Importo previsto Jiro 190 
mila. = 

i layori dovranno essere compiuti nel ter- 


sono inef= 
ggiore 0 
che Je com- 


a es 
da molti professori autorevolissimi, può affer- 
marsi eflicacissimo sopra ogni altro preparato 
di china, Olfre in grado en duplice 
vantaggio di essere gugioso al palato e di 
non oîfegdero lo vie digestive, stomaco, in- 
teatini, 

È quindi principalmente raccomandato per i 
hambini e per le persone di stomaco © di 


mine di 18 mesi dalla data della consegna, | intestini facilmenta irritabili. Il suo uso tronca 
sotto pena di lire 500 per ogni mese di ri- | mirabilmente le nevralgie, specialmente quelle 
tardo, fi forma periodica. 


@norificenza, 
L'aveocato Antonio Castellani, uno. di 
distinti funzionari delle Csncellerie giudiziari 
di Roms, venne con recente decrato, su Da 
posta del guardasigilli, nominato cavaliere 
Corona d'Italia. 


d 


sì legga l'i 


RITRATTI iN ISMALTO 
ingìterabili all'intemperie, adatti per cimitero, 
Fraialli Dgsimoni, Ripetta 229, Roma. 


Notizie d’Africa 


La marcia della colonna Galliano — Il 
tributo di guerra — ll malcontento 
dei Tigrini. 

La Stefani ha da Ada Agamus, 28: 

Qui si aspetta con ansietà il colonnello 
Galliano. 

Secondo un informatore, la di lui colonna 
sì sarebbe riposata ieria Dongolo. Secondo 
un altro, più indietro. 

Informaiori riferiscono che Menelik ha 
ordinato il pagamento del tributo di guerra 
all'Haramat, al Gheralta ed al Tembien. 

Avrebbe pure ordinato la pulitura della 
strada verso il Socota per un'eventuale ri- 
tirata. 


1 capi tigrini si mostrano molto malcon- 


tenti per la uscita libera del battaglione 
Galliano. Alcuni di essi se la spiegano sup- 
ponendo che gli italiani abbiano promesso 
di sgombrare l'Agame. 

Dongolo è a metà strada circa fra Macallè 
e Adagamus. 


Le tre provincie alle quali Menelik ha im- 


posto il tributo di guerra sono quelle comprese 


nelle regioni dell’Agamè meridionale e dell'Eo- 


derta fra Macallè e Adigrat. 
Il tributo di 


Negus ed sì suo esercito. 
La strada verso 


je dell’Ambara e dello Scioa. 


sconfitta. 
Lo sgombro dell'Agamò da parte degli ita- 


liani, non può essere accettato dal. generale 
Baratieri, il quale a ben altre condizioni po- 
trebbe consentire ad una pace onorevole. Nella 
città principale dell'Agame, Adigrat, è il nostro 
campo trincerato, nell’Agamé sono le formi- 

Von è supponibile 
cha il generale Baratieri voglia abbandonare 
l'uno e le altre senza coipo ferire, in cambio 


dabili posizioni di Adagamus. 


della liberazione del presidio di Macallè. 


li malcontento nei tigrini, perciò, lungi dal 
cessare, aumenterà quando saranno note le 
basi sulle quali Menelik ba inviato proposte 


di pace ed iniziato trattative. 
Mnelik in Axum? 


Secondo telegrammi pervenuti stamani al 
Governo, verrebbe segnalato un movimento 


dell'esercito verso il nord-ovest. 


Si crede che il Negus abbia intenzione di 
robabilmente per proce- 


recarsi in Axum, 
dere alla cerimonia dell'incoronazione. 


Mauca però la conferma ufficiale dell'ac- 


cennato movimento. 


Lo stato di guerra. 


la seguito a deliberazione presa 
iglio dei ministri, S. M. i 


ieri 


indennità. 


Il colonnello Di Boccard. 


lì colonnello di stato maggiore, Giulio Di 
Boccard, è stato nomisato capo di un ri- 


parto di truppa în Africa. 

Avrà il comando di un re; 
verrà formato cogli ultimi 
viati. 


Jattazi 


Le solite voci. 


Alla mancanza di notizie preciso sulla li- 
supplisce la solita 


berazione di Macall 
fantasia-dei giornali di provincia. 

S'è cominciato coll'attribuire la 
zione ottenuta all'invio del principe Gugsa 
e degli altri due abissini di Neuchàtel (che 


non si sono mossi da Ada Agamus) al campo 
scioano, poi s'è detto che Menelik doman- 


dava, in compenso, una tregua per aver 
tempo di farsi coronare imperatore in 
Axum, poi altre cose anche più strane ed 
amene. 


Come ieri abbiamo detto, nulla di posi- 
tivo e di preciso potrà sapersi prima del- 


l'arrivo in Adagamus della colonna Galliano 


e di Felter e questi uon potranno giungervi 


che la prossima notte o domani. 
Felter, ripetiamo, non era autorizzato a 
far concessioni al Negus e ad intavolare 
trattative di pace, quindi nulla poteva con- 
cedere e promettere; è il Negus chela pace 
ha chiesta e che ha accettato tutte le con- 
dizieni onorevoli alle quali, il presidio di 
Macallè, consentiva ad uscire dal forte. 


Per la liberazione di Macallé. 
Al ministero della guerra ngono da au- 
da privati nu- 
merosi telegrammi di congratulazione per la 
liberazione del presidio di Macallé. 
ll ministro della guerra riagrazia coloro che 
inviarono tali telegrammi, che saranno tra- 
smessi al governatore dell'Eritrea. 


Un triestino che vuole andare în Africa. 

Serive l'Ordine di Ancona: 

< Il fatto che narriamo prova quanto entu- 

siasmo abbia destato anche negli italiani sog- 
getti all'Austria il valore dei nostri. 
Sbarcava giorni sono in Ancona dal piro- 
scafo Willam il giovano triestino Se 
Luigi, recatosi presso il nostro distretto 
militare, richiese di essere arruolato fra le 
truppe in partenza per l'Africa. 

Gli fa rispesto che i regolamenti non per- 
mettevano l'arruolamento di non naturalizzati 
italiani: invano lo Schweitz insistette e final- 
mento persuaso della inutilità delle sue 
stenze, tornnva a Trieste 

| riaforzi in viaggio, 

Massa, 25. — Nove soldati del Distretto 
tutti volontari, sono partiti nel pomeriggio de- 
stinati al 21° battaglione d'Africa, 

L'assessore anziano, facente le veci del sin- 
daco, impedito, lì salutò alla stazione, in nome 
del municipio e della cittadinanza. 


Malattie dei bron:hi e dei polmoni. 

isatò liclatina al Terpinolo preparatadal dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gua- 
ire di tutte le malattie, bronchiali e poliag- 
nali. Si vende presso la {a Scala Corso 
nali S 


torità municipali, da associazi 


insi- 


guerra in paesi già desolati 
dalle razzie sciozne non può certo produrre 
nelle popolazioni impressione favorevole al 


îl Socota è precisamente 
quella che più direttamente conduce dall’ac- 
campamento attuale del Negus alle sue pro- 


L'averla fatta preparare, può essere preludio 
‘ad una ritirata dell'esercito scioano, calcolando 
prossima la pace, e può essere precauzione 
per trovarsi pronti ad alzare i tacchi in caso di 


Re ha fir- 
mato, stamane, il decreto che dichiara lo 
stato di guerra nella Colonia Eritrea, e con- 
cede alle truppe le relative competenze ed 


imento che 
ioni in- 


libera- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Sua Maestà il Re ha oggi ricevuto in pri- 
vata udienza il senatore Baraceo ed il com- 
mendatore.Cantagalli, reduce dal Marocco, 
ministro plenipotenziario a Bruxelles. 


AI pranzo militare che ha luogo stasera 
‘al Quirinale le, tavole sono così disposte: 


A destra di S. M. il Re: la marchesa di 
Villamarina, i tenenti generali D'Oncieu, 
Bava Beccaris, Ponzio Vaglia (primo aiu- 
tante di campo di Sua Maestà) ed il conte 
Brambilla — A sinistra: la duchessa di Sar- 
tirana, i tenenti generali Di San Marzano, 
Corveito e Leone Pelloux, il conte Gianottî, 
il contrammiraglio De Brocchetti e il capi- 
tano di guardia. 

A destra di S. M. la Regina: i tenenti ge- 
nerali Mocenni (ministro della guerra), 
Morra di Lavriano, Tournon, il marchese 
Guiccioli, il comm. Simone Peruzzi, il te- 
nente dei corazzieri — A sinistra: i tenenti 
generali, De Sonnaz, Primerano (capo di 

tato Maggiore), Sterpone, Luigi Pelloux, 
il marchese di Lajatico, il maggiore Palla- 


vicini. 
| ministri al Quirinale. 

Stamani, i ministri, si sono recati dal Re 
per la firma dei deereti. 

Dopo la firma, l'onorevole Boselli si è in- 
trattenuto a conferire con Sua Maestà. 

Commercio franco-italiano. 

La Camera di commercio italiana di Pa- 
rigi comunica che, durante l'anno 1895, l'im: 
portazione delle merci italiane in Francia 
(commercio speciale) sì clevò a 114,094,000 
fr. e l'esportazione delle merci spedite dalla 
Francia in Italia raggiunse fr. 120,167,000, 
nella quale somma sono però compresi 
fr. 41,313,250 di sete asiatiche. 

Zolfi di Scilia. 

In attesa della compilazione del regola- 
mento per la esecuzione della legge per la 
istituzione dei magazzini generali degli zolfi 
nei porti della Sicilia, la direzione generale 
delle gabelle ha diramato le istruzioni neces- 
sarie per la concessione dei rimborsi speciali 
di esportazione, ponendo in evidenza che men- 
tre gli zolîì ricevuti in deposito dai magazzini 
generali o imbaresti per cura di essi, è 
accordato un rimborso, sia che si tratt 
minerale greggio o raffinato, per quelli in- 
vece che sono esportati senza l'intervento 
dei magazzini generali, il rimborso è con- 
cesso solo quando il minerale è raffinato 0 
molito. 


sato 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: IVON — LAGO — VENTI - GENOVA 
ONEGLIA — VATE 
LATINO = VANTO = AGLIO = LONGEVITÀ 
© anogramma: FELTRE - FELTER. 


Parola quadrata sillabica. 
Malanno di prim'ordine 
— “io sono per lo Stato 
e quindi careant Consules. 
—  Somiglio a lo stufato; 
— e mi trovò nel Veneto 
Lei che vi ha bazzieato. 


Logogrifo. 
4. Con me si fan do gli abiti 
5. che noi cuciamo in regola. 
3. Collega de la gola. 
Sto fra Chivasso e Genova. 
Mi citano con Venere. 
4. Cajola, Nola, Pola. 
Docenti, 
Jonio e Adriatico 
4. e a quelli indispensabili " 
che giocano a la mora. 
6. Liquor che ha ’l gusto d’anace 
8. oppure commestibile 
per uomo e per signora. 


em t_t_——m— 
‘Servizio Germanico dsl Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


In 11 giorni 
Il vapore Normannia parte il 1° Febbraio.! 
Rivolgersi in Roma a 
(©. Stetm, Via della Mercede N. 42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Si 49. 
Thes Cook & Son - 1-B rory Spa- 
gna. 


CAV. 1. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tulti î giorni da mattina a sera 
com spaccio pelleria da tavoia 
Via do' Pastini N. 19 6 20 e Via della Guglia, 69 


Prezzi del 
Pollastri e gal. L.2,101k 
.. Pollancho e» -v325 »° 
Tacchini. 1 :/0175 » |» 
Gallinaccetto 1 »?,— » | 
Anitre. ....02,= » 
Oche. 1 .//22— » 
Faranno: : ‘ / »2,50 l'una - 
Piccioni. ; ; [20,75 » 


Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman * 
dare di essere messi in comunicazione con 
< Va Vittoria ». 


TARIFFA Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta ina : Pi i 
zio. inca, ire. 030 — le terme pata, 
lire 0,80 — In eronaca, lire 1,20 — Nacro- 
logio, ringraziamenti, eca., ogni parola dieci 
qentesimi. — Pe avvisi replicati, sconto 


SBONAYENTURA SEvERMI gerente responsabile 
TtT————____—_ 
Bisbilinento Tip. Italiano, Via Coppelle, a, 35 


FANFULLA 


TONICO PROTTO xv. 


SOLO L’ACQUA 


HININA-MI 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, 


conserva e sviluppa 


tenendo la testa frecsa e pulita 
RISE: SCUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’erichetti il rome del preparatori 
P_i IGOTNE e C- 
rosi vende tan'o profumata che tnodora da tutti i farma 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
"L. 2 la fiala cd iu bottigla grande L. 8.50, Per le spedizioni par pa 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - iiLANO 


INROMA presso F.ili Finocchi. 
piazza in Lucina, © Via Venetò, 80-33; E. Paren 
” 0 di profomerie, piazza in Lucina a Lc 
Emporio daria; Garibaldi. Trombetta e C. Via Porta 
'Cosso V. Emannele. 139; Profomeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, 


ì oLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ALLA 20 
BERTELLI 


1l PITIECOR riunisce le virtù ricostituenti del purissimo olio di fegato di meriuzzo, espressa- 
mente pre arato per la Ditta Bertelli sul inogo della pesca, a quelle antitubercolari della, Ca- 
tramina, che ‘si è contenuta sl 5 0lo- Quindi esso surroga con immenso vantaggio questi due 
ST INA Ruora usati nella cura delle malattie qui appresso nominate. il Pitiecor è facilmente assi- 


milabile e inalterabile. E* insuperabile 


RICOSTITUENTE PER BAMBINI E ADULTI 
IL PITIECOR  ( IL PITIECOR 


è prseritto dai medici negli stai Ra sapore piacevole. Non: niasea, È 
Rachitismo Gradevole 
Serofola al palato 
Denutrizione di facile 
Consunzione digestione 
Tubercolosi — pei bambini 
Catarri e convalescenti — 
Tossi croniche Signore delicate 
Gracilità per gli adulti 
Debolezza 
ql Dime e I Ale Lia Votigio da ee i È. GSO, pi en @0 piegate: — De 


bottiglie moneires IL. 12,25, franche di porto, dai proprietari esclusivi con brevetto &. BERTELLI e €., 


Chimici Farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi, 26 
Vendasi in tutte lo farmaci 


‘30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. 


tota Dita core 


FER Tomeucci droghieri, via Flavia; G nuovo Tritone 44 a 46. 


sli Stati 


di lode. 


lo L. 8,60, franche di porto; 


di Tridao: 


SE 


= _"gx Rivolgersi all’ Amministrazione del 
Pu IGI a Fanfulla via dell’ Impresa, H. # 


Prezzi speziali. 


acute € 


uso delicate inter: 
santissimo per tutti. 


Contro rimessa fran- 


Sovrana 
gestione, rinfrescante, 
diuretica è 


L'Acqua di 
NOCERA - UMBRA 


o 


Nella scelta di unbîeto fa Faluts ? 
liquoro conciliate Ja 
bontà e i benefici ef= 


fe 


dille m 


Pane: 


Ferro-China-Bisleri 
Gil preferito dai buon- do di er 
ai e da tatti quelli 
FR 
te. L'IM. Prof. Se- W& 1 
Semmola scrive: «Ho sperimentati] 
largamente il Mearo-Ch'na-Bisier 
che costituisce» un’ ottima pi conci 
per la cura delle diverse Cloronemie. La| 
sua tolleranza da parto delio stomace 
rimpetto ad eliro preparazi 
Ferre-lhina Misteri un 
bile superiorità. » 


riologicam: nte pura, |che 

VÀ leggermente gazosa, 
|della. quale disse il Montezazza che è 
buona pei sunî, pei malati, pei semi-sani. 
Il chierissimo Prof. De Giovanci non 
lesitò a qualificaria la 


Apparecchi naziona'i ed ingle: 


i 


È del @uirinale, 5, ROMA. 


® 


migliore aegua da tavola del mondo 
FP. RISLERI o C. - MILANO! 


LI se osfinalo 
agli altri. sistem: di cura, depurando ilsangie”— . _. , . —. L.5- 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L 8 — PILTOLE L. 3 per gonorree ls più 
ostinate. goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTO eolcense per giandole ingrossste, guzzo @ striagimenti uretrali 
guariti senza siringa © candolelte RESERO 
SOLUZIONE peguarire sslceri e piaghe d'ogni spesse di malattie so- 
grete recenti ed invecchiato da anni. >, . .° . . .  »3- 
Almedi approcati dsl Consiglio Superiore di Santià dei 1 
mistero in Roma. 

Pricativa governativa al Dr PENCA Milano, via Passiarella, visia con 
eulta per lettere L. 5. A scanso di falsificazioni csigere surimedi e istry 
zioni la Arma @ meno del Dr TENCA. 

Depositi generali pei Formacisti in Miane, presso în etrsce 
D. Fence c ia Ditta Carlo Erba e succursalo farmacia C. Erba sotto i poriio 
Galleria V: E., che spedissono i rimedi in tutta Itslia con L. 1 in più frai È 


»3- 


ROMA 
Via Gaeta, 6-Il 


BSEYETTATO 


convertite, 6, 7 


GONE 


£ capelli e la barba 


ti e negozianti di profamerie L. 1.50 
e pacco postale cent. 60_in più 


Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. Capocaccia, droghiere, 
Manzoni e G_ 


imi, Via Cavour, 11: Cooperadiva Romana deg.i 
3. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni droghiere. Via dne di z 


Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare 
il più potente ed innoquo contro la Tosse, tanto che essa derivi da irritazione o da 
3 causa nervosa; si usa con buon successo anche contro il mal dî gala, le bron- 
chiti, i catarri polmonari e la tisì incipiente: giova nell’asma nervoso, g 
nella influenza e per calmare la insennia. 
La cfficacia di 


E perchè il pr b>lico non crada che si trat: 
# molti speci 
j sono vari @ palpebii 
n opusco!o €) i 
dei quali v 


pre a lodarmi della loro proata e sicura efficaci 
i numerosi specifi 
che ei possa raccomand:re ccin osci-nz 


i resalt ti sono così costanti e splendidi, che 
i profani havuo apprezzate il valore 
zioce, è vi ricorrono al 


Ho potuto rilevare, appoggiato a'l: lunga serie ! 


viglioso farm È 
j, le quali agiscono come e 


Majolica bianca e deccrata 


per cessi, la- 
vanciai, orinatoi, lavabi in marmo con catini a 
bilico con sifone — ®ficina Ramella, Via 


| Medaglia d'oro all Accademia Parisina 1593 
| e Dip'oma a'onere all'Esposizione d'Igiene in Roma ! 


Mobili, Tapozzerie, Lane, Crine, Materassaio 


DI GIACOMO PROTTO 
Piazza S. Pantaleo, 4 e 5 
Le ili 
LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! - 
Principio attivo del succo organico di avimali 
lare re Pe 
BIOTINA SALESCI erperimentata con successe 
al nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 
Ringioranise è prologo la vita, dè fora © salato 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 


| parazions esclusiva del premiato stabilimento 
himico MALESCI, FIRENZE. 


Invio gratis dell’opuscolo illustrative — Esigere la 
marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI- 
MARIE FARMACIE. 


PIA ZANNI 
MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 
Licenziata dal Liceo della Regia Accademia di S. Cecil 


PA 


Ì 
| 
| 
| 


Via dei Greci, 26, p. 


Giuseppe Cavall 


feppa — Man: 
‘Ernesto C 


Pastiglie Panerai, che contano già 30 anni di successo in Italia e nei prince: 
iropa e d'America, non è un vanto del loro inventore, ma è stata constatata da centinala 
medici d'ozni passe, i quali, dopo averle sparimentate negli Ospadali e nella loro pri- 
hanno spontaaeamente rilasciato al Chimico-Farmacista Paneraj splendidi attestati g 


della solite ipotetiche contiaaia di certificati che Y 
ti annunziano. (ma che sono corae l’araba fenice) sappia cha quasti rilasciati al signor 
in piena forma legale, vidimati dalle compstenti autorità e pubbliceti 
si spedisce gratis a chiunque ly domandi al Laboratorio Panerai — Livorno; 
an pubblicati in succinto nel presente gicrnale. 


Gero Giuse; 
Vecchio Giui 
Pi 


— ld 


Spazzano Grande 27 Ottobre 1889. 
er Panerai — Le sue Pastigli 
sono veram-nte prodigiose, bo vati 


nità colta da tali affezioni, non esclusa la tisi polme- 
nare incipiente, sulla quale hanno pure spiegato un 
| benevoto e marcato effetto . . . Rilascio il pi e È 
in omaggio al'a verità . .. perchè noa ignorino i $ 
preziosi vantaggi del fasmaco suddotto. 


ì 
i Do*t. Dalceîta Salvatore. 
| Ferrara 18 Giugao 1878. 


| maati: ed han reso perciù positivi servizi alla uma- É 


i di questo genere, è uno dei pochi 


Dott. Pasquale Granata. 
lopaca 21 Agosto 1885. 


Ebbi a constatare con felice esit> l'effetto quasi 


Alle ri del Paneraj 
| nelle più ostinate tossi da iperemia pastiva 
cronica . .. ribelli il più delle voto a qualunque 
altro farmaco. 


istantaneo prodotto dalle rinomate Pastiglie 


della prepara- 
rimo apparire della tossa. Î 
H 


Dott. Cav. N. Abbamonti. 
Genova 1° luglio 1878. 


Dott. Ersole Monti 


+ - p:39 dichiarare che le Pastiglie Pzueraj co- 
> un prezioso a-quisto nolla cura delle af- 


esperienze, come cttimo, prof mn e mera- 
so le Pastiglie del Chimi i 


I n Dost. Olinto Del Vivo 
i fed. CA. nell'Ospadale di S. Gias:pp> in Empo 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - inticramente versate. 


ESERCIZIO 1895-96 
Prodotti approssimativi del traffico dall'{1 al 20 Gennaio 1896 
(2O' decade) 
RETE PRINCIPALE() 


ESERCIZIO 
corrente 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO 
corrente 


(1,045 13) 
2,283 da 
11,585 08) 
45310 71| 


ESERCIZIO | 
preceJenta | Dilerenze 


CEE 
43-49 75. 
270/293 58 
1,3260088 Ti 


38,068 71P 

56 1 k 
1,610 19) L 
23118 86} 


3,936 660 
19r tI 
EGIE 

10,191 8) 


101,124 13] 51,693 cap 196851 


1,400,635 87|— 
33,588 68| 
23 i= 


| GJ3i1,542 48 + 433,505 (0 
A 74|31,268,753 91 + 1,8 


8 G0| 63,079,457 7A 


590 15) fi 


| 2 suli 
i 21] ssp casi 


DE 


moi 
614 48] 


_—_—_—______ nic 
(1) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è caîcolata per la sola metà 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Brektto, 35 
1 sotì che e posatogeno il vero e genuino processo a 
la d'ero e gua diploma d'onore alle pricipali esposizioni 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestito - Reccomandato da celebrità Mediche 
Esigere sull'etichetta la Arma trasversale Fratelli Branca 0 C. Guardarsi dalle contro) 
Concessionario per l'America dei Sud 
Agenzia in Roma, Paiazzo Pri 


Premiati 


son È 
+ HOFER e C. GENOVA. dauvarlo al 


Doria al Corso. e 


ità mediche: 
è ralate 

igliosi. Pre- 
stabilimento 


ps ARMONIA 


mia di S. Cecilia 


iati al signor 
e pubblicati 
|— Livorno ; 


bisi alla uma- 
la tisi polmo- È 
spiegato uu 

-10 11 presente 
ignorino i 


etto quasi 
iglie del Paneraj 
iva bronchiale 

a qualunque 


Erbole Monti. 


ie Peueraj co- 
cura delle af- 


pp> in Empoli 


847 
nos ipo does 
bero 10} aj0ri sì 
s18 60/4 10,108 #5 


1493 13/4 19,6907 


635 87/— 47,699 43 
586 68| - nani os 


Ba Breletto, 35! 


brità Mediche 


alle contrafazioni 
GENOVA. 
0. 


ANNO XXVII 


{Regno i sc 
Ne. ice l'Unionepestale 40 20 10—| 47 
Sisti non compresi nel 

Unione postale . . 60 30 18 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE —Via dell'Impresa, Il, 


Cent. B in tutta Italia 


Martedì 28 Gennaio 1896 


Roîna - 27 Gennaio 1895 


Sottoscrizione 


per una spada di onsre al tenente co- 
Jonnello Galliano. 
Somme versate alla Banca d’Italia L. 643 5i 
Offerte ricevute oggi, » Si — 
come dalla seguente 
Ottava Lista. 


Totale L. 724 5( 

(Tutte le firme senza indicazione di somma 
sono per Lire una). 

Comm. Augusto Lorenzini, deputato — Carpi 
ing. Achille, Parma — Mauri dott. Francesco, 
Parma — Vecchi ing. Carlo, Parma — Giu- 
seppe Ancona fu Pacifico, Venezia — Carlo 
Basi, Venezia — Attilio Busetto, Venezi 
Giuseppe Cavalieri, Venezia — Francesco Bar- 
bieri, Venezia — Romilda Dolcini, Mantova — 
Marie Dolcini, Mantova — Luigi Zinutti, Arta 
— Dott. Gerolamo Trenti, Pomponesco — E- 
zelina Lemmi — Zaira Lemmi — Nella Lemmi 
— Teresina Lemmi — Adriana Lemmi — Nina 

nni — Fiorenza Lemmi — Emilio Lemmi 

— Sarina Lemmi — Silvano Lemmi — Adriano 

Lemmi — Roberto Vanbomberghen — Eloisa 

Vanbomberghen — Estella Gelli — Gino Gelli — 

Nino Gelli — Nina Gelli — Nia Lemmi — Conte 

rcolo Graziadei — Contessa Ginlia Graziadei 
— Gino Dolei Mantova — Totale, lire 34. 


Dal gabinetto di lettura di Castiglione del 
Lago 

Dottor Tacchi — Pompilj — Dottor Fan- 
tacchiotti — Piastrelli A. — Piastrelli Giu- 
seppe — Mancini Francesco — Not. Romigi — 
Emesto Cerrina — Rossi ing. — Lana Gio- 
vanni — Francesco Pompili — Tanini (0,50) — 
Billi (0,50) — Baldetti (0,50) — Marinelli (0,50) 
— Friuccia (0,50) — Ballanini (0,50) — So» 
dinî (0,50) — Totale, lire 


Sottoscrizione fatta in Bricherasio (Torino) : 

Capitano Molineris Cesara — Gasca cav. Fer- 

dinando, medico — Morina Francesco — Ter- 

zani Luigi, notaio — Comba dott. Vittorio — 
tti Earico — Paris Giuseppe — Mana: 

iuseppe — Baniva Caterina — Castel- 


Gerleri — Giuseppina Giretti — 

Giretti — Luigia Gireti — Lucia Giretti — 
Gioconda Pisbano Brogialdi (L. 2) — N. N. — 
Fasolini Giovanni — Giovanni Castellano — Bel- 


mondo Ignazio — Rina Racca — Bolla Mar- | 


gherita — Matilde Badariotti. Totale L. 32 


La sottoscrizione in Piemonte. 

Sorive il Nîovo Giornale di Torino : 

« La proposta incontra universali simpatie. 
Il Circolo monarchico liberale universitario si 
unì agli iniziatori, ed îl deputato F. Siccardi, 
il quale come amico e compaesano dell'eroe 
dî Macallè era il più indicato a capitanare in 
Piemonte l’opportuna dimostrazione, annuazia 
ora che l'assemblea degli aderenti alla propo- 
sta di offrire una spada d'onore al tenente co- 
lonnello Galliano avrà luogo la sera di mar- 

, 28 corrente, alle ore 20,30, nella sala del 

colo monarchico, piazza Castello, num. 18, 
secondo cortile, piano nobile, gentilmente con- 
cessa, e prega tutti coloro che nutrono un 
senso di ammirazione per il prode ufficiale di 
volervi intervenire di persona o di farvisi rap- 
presentare, recando od inviando le firme che 
ciascuno già avesse raccolte. Una prima lista 
fu già inviata a Roma per la pubblicazione. » 


INCREDULITA' 


26 gennaio. 

Dopo d'avere spinto la macchina a tutto 
vapore, il macchinista, spaventato del disa- 
‘stro imminente, inevitabile, s'è dato a fre- 
nare ea dare il contro vapore per arrestare 
il convoglio prossimo ad uscire dalle rotaie 
© a precipitare nell'abisso. Fatica enorme, 
perchè altri, da lui eccitati ed esaltati, la- 
‘ec, inconscientemente, per far 

tare il macchinista, il treno, tutto e 


preci 
iutti. n ; 
li più esaltato di tutti è il signor Davis, 
senatore del Minnesota, il quale s'è fatto 
promotore d'una proposta secondo la quale 
deve essere vietato agli altri paesi il pos- 
sesso di territori americani del Nord e del 
Sad sotto qualunque pretesto e con qualuo- 
que mezzo. Il sacro suolo delle Americhe 
non può essere nè acquistato nè conqui- 
stato. Il signor Davis ha caricato di com- 
lustibile il Senato il quale s'è mostrato. 
d'avis che Davis, come Pasquale, ha ra- 
gione. = 
Ma'a un certo punto alcuni, senatori più 
assennati Îianno messo un po” d'acqua nel 
vino della cantina di Monroe e hanno per- 
suaso altri a cambiare opinione. Il macchi- 
nista Cleveland ha preso il coraggio a due 
mani e s'è messo a gridare che l'agitazione 
è inconsulta, inopportuna e dannosa, €, la- 
vorando di freni e di contro vapore, è riu- 
svito ad arrestare il treno che minacciava 
di precipitare. E' stato bene -perche ciò ha 
rvito a calmare i cittadini del Venezuela 
che s'erano anche essi ubbriacati e corre- 
no a precipizio incontro a qualche disa- 
stro. Essì erano arrivati fino a fare un fan- 
toccio rappresentante Lord Satisbury, a con- 
daunario a morte e a crivellarlo di palle. Il 
governo di Londra non s'è commosso al 
fattaccio del fantoccio e ha fatto bene; esso 
è abituato, da molto tempo, a essere mal- 
to in politica, ma non vi bada e pensa 
© a pigliarsi la-rivincita con i trattati 
finnoziari. 3 
Pare, infatti, che Cleveland e il Senato si 


siano avveduti che l'Taghilterra ha una grande 
quantità di quel vile metallo che ‘l'America 
non ha e va ansiosamente cercarido, e! che, 


nella speranza’ di poter trattare, abbizmo 
smesso di maltrattare.. 

Iatanto l'Inghilterra continua a trattare e 
a pigliarsì le riviucite fiaanziarie degli in- 
suceossi politici; e, afferrata la China pel 
codino, sta combinando, dicesi, un prestito 
di 400 milioni di lire al 5 per cento da emet- 
torsi per metà a Berlino e per metà a Lon- 
dra al prezzo di 95. Che cosa ne pensino, a 
Pietroburgo, gli impresari delle operazioni 
chinesi, i tutori del'Celeste Tmpero, non si 
sa, ma sì può immaginare chesaranno poco 
soddisfatti di vedersi mettere alla porta. 

Niente paura, però, perchè. se. da una 
parte sì esce da un’altra si può entrare, 
tanto vero che i politicanti russi vauno 
appunto cercando di pigliarsi una rivin- 
cita contro l'lughilterra, forzando la Porta 
a trattare una ‘alleanza turco-russa, della 
quale sono in grado di indicare le-basi. La 
furchia, come un solo principe Boris, si 
convertirebbe all'ortodossia; aprirebbe tutti 
i Dardauelli alle grandi fregate russe, e li 
chiuderebbe in faccia anche alle piccole 

arche da pesca delle altre potenze. La 
Francia avrebbe nel trattato un trattamento 
speciale: pagherebbe cioé una tratta di un 
miliardo che la Russia... prestercbbe alla 
Turchia, la quale dovrebbe restituirlo al più 
prossimo 31 di febbraio. 

Mi dispiace che la notizia di questo trat- 
tato non sia stata creduta e sia stata pres: 
in burletta da alcuni giornali inglesi, perchè 
ciò può creare dannose illusioni sulla situa- 
zioue politica. Non l'ha presa però in bur- 
letta l'amico Chamberlain, il quale ha detto, 
tra-le altre cose, che la situazione in Ar- 
menia è una brutta macchia, e ha deplorato 
che non sî lasci all'Inghilterra la libertà di 
adoperare il suo potente smacchiatore. Ela 
macchia, momentaneamente coperta, riap- 
parisce nella apparizione di bande di curdi 
in alcune provincie turche. | curdi, quando 
vanno al fuoco, diventano... copti, 

Quelle che accennano invece ‘a sparire 
sono la bande cubane che sono suonate e 
sbandate dal generale Sedano mandato per. . 
sedanare la ribellione. Gli Spaguuoli vanno 
in visibilio e dicono che prima se piglia 
vano ma adesso se dano. 


® 


Tuttavia, par proprio incredibile, v'è chi 
non crede alle vittorie spagnuole come al 
trattato turco-russo ; v'è chi non crede alla 
buona fede di Cleveland, al prestito anglo- 
tedesco per la China; vè chi non crede 
alla squadra volante partita dall'Inghilterra 
per ignota destinazione. Nonsi erede nè al 

ene nè al male di questa situazione im- 
brogliata la quale pare migliore di qualche 
mese addietro, ma, non si sa perché, mette 
in movimento misterioso gli alti papaveri 
della politica, impensierisce quelli della fi- 
nanza e desta inquietudini vupazioni 
e fa temere che sia molto 

Una sola cosa sì crede che se la 
Russia darà alla Turchia il miliardo fran- 
cese, lo riavrà puntualmente alla scadenza 
indicata. I creditori della Turchia si sono 
subito allarmati di questa intenzione della 
Porta che segna una conversione più grave 
e più dura di quella che farà al rito orto- 
dosso, e il loro allarme ha avuto per effetto 
di far ribassare di 48 centesimi la rendita 
turca in una settimana in cui tutti i valori, 
sia pure stentatamente e alcuni artificiosa- 
meate, hanno avuto un piccolo aumento al 
quale non hanno creduto nè quelli che lo 
hanno desiderato e promosso, nè quelli che 
lo hanno subito. 

Perchè tutto ciò che avriene da qualche 
tempo non pare nè serio, nè naturale, nè 
logico, e non inspira fiducia, non persuade, 
non tranquillizza. Non pare naturale che gli 
alti papaveri della finanza francese fac- 
ciano la corte al Ministero radicale; non 
pare credibile che în Oriente, nell'estremo 
Oriente, a Cuba sia tutto finito, e quando 
pure tutto fosse finito, non parrebbe vero 
che non dovessero farsi sentire le dolenti 
note delle finanze sconquassate in Spagna, 
in Turchia, in America, e, diciamo puro, in 
Francia, dove, per non spaventare la gente, 
si vanno facendo, giorno per giorno, ope- 
razioni finanziarie per tappare alcuni dei 
buchi del bilancio. Non pare credibile che 
la Germania che ha sperimentato l'insue- 
cesso di una conversione interna è che, in 
parte per aver dovuto rimborsare una 
grande quantità di titoli che non hanno vo- 
luto fare la parte del principe Boris, si sta 
dibattendo tra le diflicoltà monetarie, le 
quali appariscono anche dall'alto prezzo del 
denaro che è a 3 ji e a 3 112 0/0 - men- 
tre a Londra è a 1j4, 1}? e 1.010, ed a Pa- 
rigi a 1 518 00 — non pare credibile, dico, 
che la Germania voglia dare 20 milioni 
alla China. se 

E nemmeno pare credibile che con qual- 
che strozzatura data ad alcuni speculatori, 
sia stata veramente e definitivamente liq 
data tutta l'immane congerie di impegni e 
di ‘affari privi di base seria e solida - da 
quelli dei valori minerari, a quelli dei va- 
lori spagnoli e ottomani. È tanto meno - cosa 
che sopra ogni altra preoccupa adesso il 
mercato inglese - pare credibile che gli Stati 
Uniti, così disuniti nelle questioni doganali 
finanziario e monetarie, possano uscire dalle 
gravi strettezze tra le quali si dibattono con 
un prestito il quale non avrà - come l'altro 
ultimamente emesso — altro effetto che 
quello di ritardare la crisi, contribuendo a 
renderne più grave lo scoppio. 7 

Così, in mezzo a tauta incredulità, i mer- 
cati finanziari rimangono inattivi, indecisi, 
esitanti, perchè la speculazione non ha il 
coraggio di muoversi in alcuna direzione, 


incerlezza e la cdafusione generale non | 


permettendo di farfî un concetto esatto, di 
avere un'opinione @ tanto meno, di avere 
la voglia di farla viglere. 

In questo stato diggose, si comprende quali 
sforzi abbiano dowito fare le così dette 
classi dirigenti def finanza per împedire 
il ribasso dei prezzi e per ottencre invece 
ua leggiero aumento dì essi. 

diamo atto intanto che il mercato fi- 
ziario ha, come si dice, salutato con un 


con DAI 
Suriamo che, iu ogni caso, il valore 
delie ari italiane - l'unica cosa alla quale 
tutti credono in mezzo alla generale inere- 
dulità - assicuri una soluzione della nostra 
questione africana che, salvando l'onore del 
paese, ci salvi anche dall’onere di nuovi 
sacrifizi. 


‘a di un accordo 


TORNO 


La conferenza di Roentgen. 

Il prof. Roentgen, ba fatto sabato una con- 
ferenza a Wurtzbourg, nella quale ha spie- 
gato la sua scoperta alla presenza di molti 
scienziati stranieri. Egli ha rinnovato i suoi e- 
sperimenti; i raggi invisibili hanno attraversato 
la carta, il legno, eccetera: il platino solo è ri- 
masto impenetrabile. Il prof. Roentgen si è in 
seguito occupato delle applicazioni chirurgiche 
della sua scoperta: egli crede possano essere 
numerose; ma non crede che le regioni dello 
stomaco, renali e cardiache, possano essere fo- 
tografate. Per q egli abbia avuta la mo- 
destia di dichiarare che un ungherese, Lenard, 
era stato il suo precursore, l’uditorio la votato 
una proposta di Koelliker, con la quale si 
chiede che ai famosi raggi invisibili venga dato 
il nome di « Luce Roentgen. » 

* 

La scoperta di Roentgen e la chirurgia. 

— Al Guy ’s ospedale di Londra venne ri- 
coverato un marinaro, ubriaco fradicio. Pas- 
sata l’ubriacatura si constatò che lo sciagurato 
era paralizzato negli arii superiori e inferiori. 
L'esame più minuzioso non rivelò che una pia- 
Ghetta insignificante nella regione dorso-lom- 
bare, accanto alla colonna vertebrale, e in due 
giorni si cicatrizzò. Ma la paralisi restava la 
stessa. Allora il dottor Williamson ebbe in 
questi giorni l'idea dî fotografare la parte delia 
colonna vertebrale corrispondente alla piaghetta. 
È nella lastra apparve la presenza di un corpo 
estraneo del quale non potè determinare la 
natura, fra la prima vertebra dorsale e la prima 
vertebra: lombare. Un'iacisione al punto pre- 
ciso gli fece trovare un pezzo di lama di col- 
tello, così incastrata fra lo vertebre che c 
vollero degli sforzi per cavarla: Il malato mi- 
gliorò immediatamente. 

— A Berna, un ragazzo si era ficcato un 
ago in una mano. Si trattava di determinare il 
posto esatto del corpo estraneo. Il professore, 
Kocher, col concorso del professore di fisica’ 
Forster, fotografo la parte e potè subito o- 
perare. 

— In un ospedale svizzero venne fotografata 
la forma d'una frattura di gamba. 

— Due altre operazioni a Vienna, nella cli- 
nica del professor Mojetiz,_ Le prove fotogra- 
fiche han mostrato, distintamente, in una mano 
di un uomo, ferita da un colpo di revolver, il 
posto del piccolo proiettile che è stato tolto 
senza la menoma difficoltà. lu una operazione 
a cui fu sottoposta una giovinetta, il chirurgo 
ha constatato una difformità nettamente carat- 
terizzata del picde; per la luce di Roentgen, 
l'operazione è perfettamente riuscita 

* 

L'arbitrato. 

Il conflitto anglo-americano ha fatto nascere 
a Londra l’idea di stabilire un tribunale per- 
manente di arbitrato, incaricato di regolare le 
differenze che potrebbero sorgere nell'avvenire 
fra i due paesi. 

Il cardinale Vaughan, primate della Chiesa 
inglese, ha dato a questo progetto la sua ap- 
provazione, dicendo che essa contribuirebbe 
all’estinzione graduale della guerra. Si può es- 
sore certi — aggiungono i gi rnali che danno 
la notizia - che il cardinale Vaughan sìa l'eco 
fedele dei veri sentimenti di Leone XIII 

* 

I! caso del presidente Bransewetter. 

Abbiamo raccontato il caso del presidente 
Bransewetter che aveva prodotto tanta emo- 
zione a Berlino. Questo giudice, come dicemmo, 
è morto pazzo recentemente, ed è stato pro- 
vato che, negli ultimi tempi del suo ufficio, 
non aveva più la pienezza delle facoltà men: 
tali. Ora i deputati progressisti del Reichstag 
nella Commissione della riforma giudiziaria 
hanno proposto un articolo che prevede la fol 
lia del giudice. Il goerno si è pronunziato 
contro la proposta dei progressisti, che dimi- 
nuirebbe, secondo lui, l’autorità dei magistrati, 
e la Commissione ha respinto l'articolo con 
novo voti contro otto. 


L'Aida all'Opéra di Parigi 
Alla rappresentazione di sabato mentre il 
corteo slava e le trombe squillavano, il signor 
Affre, Radames, dimenticando compietemente 
che îl suo re l’aspettava per dargli gli onori 
del trionfo, se ne rimase tranquillamente in 
lerino a fumare una sigaretta. Al momento 
della sua entrata in scena è cercato invano tra 
le quinte. L'orchestra, i cori si fermano; la 


gente del corteo depone a terra le divinità. Il | 


pubblico prima resta sorpreso, e poi, saputo 
di ghe si trattava, prorompe in risate, mentre 


arriva Radames affannato, tremante, e la rap- 


presentazione continua. 


* 

Tempeste di Ada Negri. 

Nel Journal des Débats, Edoardo Rod con- 
ciude così un articolo sulle nuove poesie 
Ada Negri. - % ... il suo libro prenderà posto, 
certamente. {ra i più rivelatori cha si abbiano 

mminile. Prima di lei, altre hanno 
avuto altrettanto ingegno; ma vi sono ben po- 
che che abbiano mostrato ‘il loro cuore con 
una più co: , è credo che nes- 
suno abbia mai trovato accenti di più rude e- 
nergia, nè maneggiato una poesia più sobria, 
più personale, e più ardentemente; appassio= 
nata >. 

x 

La regina di Serbia. 

All'ultimo ballo di 
talia ha espresso pubblicamente la speransa 
che una giovane regina facesse, l'anno pros- 
simo, gli onori del Konak reale e che ella po- 


irarsi a Biarritz. Re Alessandro avrà 
fra breve venti anni 


* 
Per finire. 
Tra moglie e marito. 
— Signore, ve lo dico chiaro e tondo: voi 
siete un cretino. 
— Signora, ricordate che siete stata fatta 


con una mia costola. n 
N. Nanni. 


Vigone al “generale Gorte 


ln Vigone, dove l'illustre uomo nacque, si 
è costituito un comitato collo scopo di rac- 
ere offerte per tramandare ai posti 

la memoria del generale Clemente Corte. 

Chi sia stato Clemente Corte non è me- 
stieri rammentare a quanti hanno in pen- 
siero le vicende gloriose della risurrezione 
nazionale. Soldato valoroso, uomo politico 
insigne, Clemente Corte il suo braccio e la 
sua mente ha dedicato al servizio della pa- 
tria, ed il suo nome tiene giustamente posto 
onorato negli annali del risorgimento di essa. 

Elevare alla memoria di iui un ricordo 
che ai posteri insegni come la patria si ama 
e si serve, fu saggio pensiero dei conter- 
ranei del generale Cor 

E Fanfulla, che ebbe l'onore di avere il 
Corte a suo collaboratore e lo considerò 
sempre quale simpatico e cordiale amico, 
applaude a quel pensiero, e pone a disposi- 
zione del comitato le sue colonne per la 
pubblicità necessaria all'attuazione. di esso. 


La casa libraria Fratelli Bocca ha accet- 
tato l'incarico di raccogliere in Roma le 
adesioni alla sottoscrizione. 

Fanfulla pubblicherà volentieri gli elenchi 
che gli sarauno comunicati. 


LA SOLUZIONE 


La questione de 
di per sò stessa 
essa possa avere è ne: 

nata a dare appigi 

che vogliono la guerra a fondo e la con- 
quista, sia di quelli che si preoccupano e 
non ingiustamente delle condizioni del paese. 

E noa basta. Alle complicazioni organi- 
che e, di stanziali della 
quistione di aggiungono ogni 
giorno delle nuove appunto con le discus- 
sioni intempestive che si fanno per attri- 
buire al paese iatenzioni che rappresentano 
invece (programmi molto discutibili e pa- 

hio tendenziosi di qualche particolare 
gruppo politicanti 

Che cosa farà il Governo davanti a tutti 
questi motivi di dubbio ragionevole e di do- 
Verosa esitanza ? 

Quale sarà la soluzione che presceglier à 

Quale sarebbe la soluzione preferibile ? 

I sostenitori delle opinioni estreme, gi 
Alessandri Magni che si sbarazzano dei 
nodi gordiani con un taglio netto e reciso 
non hanno nessuna difficoltà a rispondervi, 
ma il dubbio, che essi affettano di non avere 
nella loro mente, si trastonde però nella l 
risposta che su per giù è sempre questa. 

— Andare in fondo 0 venir via. 

Essi si guardano bene dal precisare qua! 
possa essero questo fondo fatale e parlano 
di venir via sapendo bene che ora più che 
mai non è possibile di parlare di questa se- 
conda eventualità. 

Ma l'apparenza di una sicurezza logica e 
conseguente c'è e per i sostenitori dell'in- 
fondismo basta. Ma care a consequentiariis. 

Questo programma che pare il più sem- 

lice, il più logico, il più risoluto è in realtà 
il più dubbioso, il più esitante, il meno re- 
ciso di tutto. 

Oltre che manca la_ determinazione dello 
scopo, manca anche l'indicazione precisa dei 
mezzi occorrenti a raggiungere questo qual- 

iasi scopo, ed è difficilissimo quindi fare il 
calcolo di tutte le x di cui esso si presenta 
irto e minaccioso al primo esame. 

Cacciata la difficoltà dalla porta essa rien- 
tra dalla finestra e viceversa, sicchè ci si 
aggira sempre în quel cireslo vizioso che 
si è preteso di rompere e di eliminare. 

Vediamo invece se da quello, che è certo 
nella mente e nella coscienza dei più, vi 
sia i da trarre gli elementi di una so- 
luzione relativa, vale a dire di una di quelle 
soluzioni che hanno il merito grande del- 
l'opportunità in questo mondo, dove non 
c'è nulla di assoluto, nemmeno l'Africa 

E la gente pensa appunto così : 

— L'italia non potrebbe certo rassegnarsi 
a una coudizione umiliante di fronte al 
bissinia, ove le trattative di pace di cui si 
apportatore Maconnen nou fossero tali da 
soddisfare prizia di tutto il nostro amor 
proprio nazionale. Non abbiamo avuto fatti 


‘Africa è così comp 
qualunque 
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d'armi fortunati, è vero, ma abbiamo dato 
tali esempi di valore e di eroismo che siamo 
riusciti a riportare una vittoria morale gran- 
dissima, se si pensa che si è ottenuta sopra 
barbari abituati a inchinarsi soltanto da- 
vanti alla forza materiale. Se dunque le 
trattative di pace sono tali che l'Italia possa 
onorevolmente accettarle, sarebbe stoltezza 
respingerie, perchè il solo fatto di queste 
trattative offerte dal nemico è un grande 
trionfo per noi. Che se queste trattative dî 
pace non fossero quali il nostro amor pro- 
prio ha il diritto e il dovere di pretenderne, 
tutti i nostri sforzi devono essere diretti al 
solo scopo immediato di ottenere, appena sì 
potrà, una vittoria in campo aperto che cì 
consenta poi una politica coloniale di con- 
centrazione; è il nostro interesse che ci 
chiede quosio, è la situazione generale eu- 
ropea che ce îo impone. 

Pare agli infondisti che la gente che pensa 
così sia partigiana delle mezze misure, che 
nen giovano a nulla? 

A me pare di vederci nelle sue grandi 
linee la soluzione che tutti andiamo cer- 


cando 
Ypsilon. 


Motizie d'Africa 


Felter a Mai Meghelta — Menelik scrive 
a Re Umberto — La colonna Gal- 
liano in marcia — Ciò che riferi. 
sce Felter — Difficoltà (?!!!) fra 
g'î scioani. 

Ieri sera, a tarda ora, e stanotte, sono 
stati comunicati alla stampa î seguenti te- 
legrammi Stefani 

Mui Meghelta, 26. — Felter è giunto ora 
al campo con lettere di Menelik per il Re 
d'Italia e per Baratieri. Il Negus chiede che 
sia delegato un plenipotenziario allo scono 
di trattare la pace. Felter aggiunge che 
Galliano col suo battaglione procedeva in 
buone condizioni, accompagnato da ras Ma- 
connen e da ras Alula. 

Un informatore reca la notizia che erano 
sorte delle difficoltà fra gli scioani. Bara- 
tieri credette utile spedire un messo a Ma- 
connen per chiedere spiegazioni. 

Ada Agamus, 2. — Felter, arrivato al 
campo, ha riferito avere visitato, domenica, 
Menelik che gli ripetè l'offerta di lasciar 
l'uscita libera al presidio di Macallè coi fe- 
riti, colle armi, colle munizioni e col ba- 

Lunedì, Felter sì recò al forte per con 

® col colonnello Galliano. Constatò che 
l'acqua era esaurita: i quadrupedì non be- 
vevano-da undici giorni, e gli uomini del 
presidio erano stati posti alla razione diun 
quarto di litro al giorno di pessima acqua. 

Per avere tempo a stabilire le condizioni 
e le garanzie, Felter tornò al campo di Me- 
nelik, e chiese ed ottenne il rifornimento 
dell'acqua per la giornata di lunedì. 

Il colonnello Galliano intanto, riunito il 
Consiglio di difesa, determinò le condizioni 
di sicurezza. 

in conseguenza Felter, martedì, ebbe da 
Menelik una lettera autorizzante l'uscita del 
presidio coi feriti, donne, armi, munizioni e 
bagagli per razgiungere Adigrat, ed una 
lettera di ras Maconnen, che accettava di 
rendersi garaote dell'osservanza di tali im- 
pegni. 

Îl presidio uscì mercoledì dal forte. Felter 
per il trasporto delle salmerie affittò alcuni 
cammelli e 250 muli, ed_altri 250 circa ne 
comperò. 

Il colonnello Galliano trasferì giovedì il 
suo accampamento presso il campo di ras 
Maconnen come garante. 
Venerdì, a piccole tappe per il trasporto 
di una dozzina di feriti e delle artiglierie, 
il colonnello Galliano si avviò, con tutta là 
sua colonna, verso Adigrat: ‘fece sosta a 
Mai-Macden ; sabato arrivò fino a Uogherà, 
dove domenica doveva riposare e dove Fel- 
ter Îo iasciò per precederlo al campo ita- 
liano colle lettere di Menelik. 

Ufficiali, sottufficiali e soldati tutti bene. 
Soldati bianchi feriti tre soli. 

Nessun'altra notizia sulla voce di difficoltà, 

riferita da ua informatore, che si dice sorta 

dopo la partenza di Felter. 


Il solito enigma. 

Il compilatore delle notizie ufficiali, ha vo- 
luto proporci un nuovo enigma e mettere muo= 
vamente în ansia il paese con quei periodi si- 

con cui si chiudono i due telegrammi 
trasmessi la scorsa notte. Si cd 

« Un informatore reca la notizia che erano 
sorte delle difficoltà fra gli scioani — dice.il 
primo telegramma — Baratieri credette utile 
spedire un messo a Maconnen per chiedere 
spiegazioni ». h 

Che vuol dir ciò? Che cosa; nelle circostanze 
di fatto, di tempo e di luogo cui accenna il 
telegramma, sì può intendere per di/ficoztà? 

E le difficoltà ove sono sorte? Fra gli scioani 
del campo di Menelik o fra quelli che aceom- 
pagnano la colonna Galliano? 

La colonna nostra è minacciata? E” in peri 
colo? Nulla se ne sa, fino al momento in cui 
seriviamo, perché non è certo fatto per tran- 
quillizzare gli animi e per chiarire la situazione 
l'ultimo periodo del secondo dispaccio: 

CI Nessun'altra notizia sulla voce di difficoltà 
riferita da un informatore, che si dice sorta 
dopo la partenza di Felter ». 

Certe voci raccolte da informatori, non si do- 
vrebbero propalare nel paese trepidante sem- 
pre per la sorte di valorosi suoi figli, in ma- 


| niera così sibillina. O si dovrebbero tacere o 


Spiegare in maniera chiara e rassicurante. 
Quei due periodi han dato luogo ieri sera e 


stamani a commenti; a congetture, a supposi- ] 
Zioui infinite, e l'incertezza è ritormata nei cuori 
già aperti alla gioia, Tutto ciò molto facilmente 
si sarebbe potuto evitare. 

Avremo una tregua ? 

Non è improbabile che alle proposte di pace 
fatte da Menelik al Re Umberto cd al generale 
Baratieri segua una tregua allo ostilità, dalla 

uale noi avremo certo più vantaggi che 

anni. 

Noi crediamo che il Governo nostro possa e 
voglia accettare un delegato. plenipotenziario 
che stabilisca le condizioni della pace. 

La pace devo essere accettata da Menelik 
alle condizioni che l'esperienza del passato e 
la gravità della situazione attuale ci costringe 
ad Smporgli, altrimenti sarà dura necessità la 
continuazione della guerra. 


Ras Maconnen e ras Alula. 


Ci aveva recato meraviglia che ras. Macon- 
nen fosse stato incaricato dal Negus di accom 
pagnare la colonna Galliano all'accampamento 
di Ada Agamus, perché il fatto nuovo era in 
contraddizione con la precedenti notizie di scis- 
Sure fra Menelik e Maconnen e la diflidenza 
del Negus verso il ras sospettato troppo smico 
degli italiani 

Ora, se è vero che ras Alula accompagna 
Maconnen, la contraddizione cessa. Msconnen 
è il più adatto a negoziare cogli italiani; ras 
‘Alula è il più filo © il più astrto dei capi 
scioani e può evere avuto, in questa occasione, 
anche l'incarico di sorvegliare il compagno, nel 
quale il Negus non fida troppo. 


Generosità mo!to sospetta — Perchè 
Enda-Josus fu abbandonato. 

Il telegramma della scorsa notte ci spiega 
anche come se i feriti nostri e le salmerie del 
forte di Enda-Jesus furono potute caricare su 
muletti e camelli, ciò non sì deve nè alla ge 
nerosifà di Maconnea nè a quella: di Menelik, 
ma ai talleri che il nostro inviato Felter ba 
sborsato per acquistare od attittare il bestiame 
necessario. 

1 giornali francesi, come era facilmente pre- 
vedibile; fanno a gara per magnificare la no- 
biltà d'animo del Negus e dei suoi ras. 

Sì persuadano ì confratelli d'oltralpe. che 
nessun sentimento umanitario e cavalleresco, 
ma solo interesse e calcolo hanno indotto il 
Negus a sbarazzarsi di quel grande ostacolo 
il quale paralizzava le sue forze e decimava 
i-suoi soldati che inutilmente tentavano libe- 
rarsene, assaltando il forte di Macallé; l'animo 
nobile © cavalleresco del Negus è dimostrato 
fino a questi giorni colle atrocità compiute în 
danno di nostri informatori o di sospetti infor- 
matori, cui venivano tagliate, senz'altro, mani 
€ piedi e si lasciavano morire d'una orribile 
morte sulla strada o divorare, semivivi ancora, 
dalle iene che nella notte sccorrevano, attratte 
dall'odore dei cadaveri e del sangue. 

Il forte di Macaliè, come abbiamo detto, a- 

raggiunti gli scopi po- 
litici e militari per cui era stato costrutto. Qua- 
lora l’esercito scioano si fosse alientanato, Enda- 
Jesus sarebbe stato voiontarismente abbando- 
nato dai nostri come cosa ormai inutile ed im- 
pacciante per noi 

Perchè dunque il tenente colonnello ed i suoi 
prodi non avrebbero dovuto abbaadonario alle 
condizioni onorevolissime accettate dal Nexus? 

L'avere ottenuto «quella condizioni, rip 0, 
dopo una resistenza eroica, che ha destato l'a; 
mirazione del mondo civite, dopo che gli scioani 
credevano, spavaldi, di ripetere a Macallé il 
facile giuoco d’Amba Alagi, le ad ur 
vittoria, ad una grande vittoria. 


Enda Jesus distrutto. 


Non è confermata la notizia data da un gior- 
nale della sera che il maggiore Galliano abbia 

rutto, prima di scendere dalla collina. di 
Eada Jesus, le opero di fortificazione 

A questo fatto, nei circoli militari, si da assai 
leve importanza. Le cazioni 
i Macall3, so resero ottimo servizio ni nostri | 
contro un esercito privo di buone artizlierie, 
sarebbero ua ostacolo risibile ai nostri cannoni 
da nove che in poche ore potrebbero rulerle 
al suolo. 

1 generali in Africa. 

Nei cirooli militari è commentato assai poco 
favorevolmente l'invio în Africa di nuovi gene- 
rali, i quali raggiungono orinai ua numero as- 
solutamento sproporzionato di fronte a quello 
delle truppe disponibil. 

Ora si annunzia che anche il 
ratti andrà, e con lui i generali saranno nien- 
temeno sette: Baratieri, Arimondi, Lamberti, 
Albertone (colonnello brigadiere), Da Bormida, 
Ellena, Cerutti tanti quanti oceorrerebbero ia 


par pe 


EHSKHGNAG 


Proprietà letteraria del « 


falla » + 
PARTE PRIMA. 


Gontrano Heredia si fermò un momento 
a rillettere a questa frase del manoscritto. 
Poi scorse rapidamente le ultime righe. 

« Gloriana viene oramai con una certa re- 
golarità ‘a fare delle visite a_ Williamson 
nella Nee-Yor& Pension, e non ignoro il 
pericolo che corre la sua reputazione fre- 
queatando l'abitazione di uno scapolo, ma 

‘che, non veduto, assisto a questi collo- 

so che non ne corre nessuno la sua 
virtù ». 

Così finiva la nota csolicativa che aveva 

iunto al raceonto della sua vita il dottor 
Williamson, vale a dire luomo che, non 
avendo più il nome suo, aveva preso iu 
prestito il noine del suo amiro, il nome che 
-egli sperava dovesse diventar più tardi quello 
di Gloriana. 
— Gontrano aveva quasi passato la notte 
intera nella lettura di quel racconto strano, 
ehe pareva un romanzo, eppure aveva l'ac 
cento della sincerità. 


Un avventuriere, un impostore avrebiv 
cercalo probabilmente un' altra ragione per 
spiegare la sua inazione durante dieci a 
dal giorno in cui egli si assicurava vittima di 

< un assassino che aveva cominciato per ru- 


Europa per comiandare forze tre 0 quattro volte 

superiori a quelle che sono in Africa. x 

Si crede generalmente che la presenza di 

ufticiali superiori ad altro noa serra che 

ad intralciare il sollecito funzionamento delle 

militari e a suddividere troppo le 
responsabilità collettive, : 

Specialmente non si spiega l’incarico non ben 

precisato che può avere il generalo Eliona, 

piega ancora’ perchè siano stati 

trea i esiononi a tiro rapido che 

non vengono giudicati î più adatti inuna cam- 

pagna come l'attuale. 


La mancanza di telagrammi privati. 

Parchè manchino finora dispacci particolari 
altre ai comunicati Stefané, sarebbe spiegato 
da un ultimo telegramma di Rossi al Corriere 
della Sera in data di ieri l'altro: 

« Nelle gole di Adducco e Ghemat — tel 
graîa il Rossi - trovansi i nostri avampost 
composti dalle bande di ras Sebat, degiac Agos 


Testa, Tesfa Mariam © altri capi, al comando 
del capitano Barbanti. 

« Stavamo in grande stesa, quando stemani 
alle ore dieci giunsero il capitano Barbanti e 
alcuni messi con due biglietti da Macallè, con- 
tenenti, credo, notizie di grande interesse: di 
tanto interesse, che. furono mandati subito al 
comando. 

« Questo permetterà di mandarli forse do- 
nani, appena le notizie contenute da quei bi 
glietti saranno confermate. 

« Non posso dire tutto quello che so 


1 commenti all’estero. 


Berlino, 26. — La Kéinische Zeitung, par 
Jando dell’eroica resistenza della colonna 
liano e della sua liberazione, dice che rari sono 
nella storia militare i sudcessi che hanno un 
‘merito eccezionale come questo. Perciò, dovua- 
que si apprezza il sentimento dell'onore mili- 
tare e nszionale, renderà il dovuto 0- 
maggio. 

Londra, 7. — Solo il Morning Post ed 
Daily Chronicle commentano le notizie dall'E- 
ritirea. 

Il Morning Post esprime la piena fiducia che 
gli italiani trionferanno completamente sugli 
scioani, che mancano di ogni capacità strate- 
gica. 

Il Daily Chronicle crede che la liberazione 
di Macalle provi che Menelik vuoi concludere 
la pace coll'Italia. 

Per la Croce Rossa. 

Torino, 26. — Nel pomeriggio parecchi carri 
e vetture, precedì da musiche, sono partiti 
dal palazzo del municipio e percorsero î diversi 
quartieri della città, onde raccogliere soccorsi 
per la Croce Rossa în favore dei malati © {i 
riti d'Africa. Dappertutto la cittadinanza fece a 


ja questua. 

Stasera all'albergo d'Europa avi 
graa ballo di beneficenza per la Croce Rossa. 
V'interverranno i priccipi © le principesse reati. 

I rinforzi in viaggio. 

Messina, 26. — Oggi è giuato da Bombay il 
piroscafo della Navigazione generale italiana, 
Domentco Baldirino. Esso ha incontrato il Per- 
seo, diretto n Massaua, quindici miglia oltre il 
Capo Spartivento. 

Il Bosforo è rientrato oggi in porto, causa 
una leggera avaria ia seguito a fortunale. Ri- 
partirà domani per Massama. 

Suez, 27. — Diretto a Massaua, prosezui 
îeri sera il piroscafo Marco Minghetti della Na- 
vigaziona generato italiana, proveniente da Na- 
poli, con ufficiali medici, una compagnia del 
treno comundata dal capitano De Pamphilis, 
quadrupesi è provviste. 

27. — Proveniente da Alessandria 
junse ieri mattina il vapore Ra/fuele 
Rubattino, della Navigazione generala italiana, 
con ufficiali, 127.0 tan, materiali e mu- 


— 
Per la fiberezione di Hacallè 


Cimostrazioni in Italia 
Maddalena, 26. — Il sindaco 
mia al presiden 


Maddalena 
del Con 
gli la est 

tanza della cittadinanza per ii 
sori di Macallé e per l'ervismo d 
lo Gellisno. Ù 
Acireale, 26. — Un'imponente dinostrazione, 

preceduta dulla musica 0 da baodiero, acclamò 


di di 


i cglon- 


Messina, 
strazione percorse la città. ac 
cito ed al colonnello Galliano. 
Genova, 26. — Alle ore 15 venne fatta una 


i suoì vestiti per finire poi col ru- 
tutto: il nome come le tigliuole, le 
e come la situazione nel 
confessioni © il racconto conte- 
ano qua e la troppo diflicili a fare 
perchè un uomo, che avesse inventato tutta | 
quella storia e per conseguenza avesse mo- 
strato di possedere certamente capacità dis 
ventare un romanzo, non fosse capace di 
re qualche pretesto meno umiliante per 
il suo amor proprio, qualche circostanza che 
lo giustificasse meglio di aver aspettato tanto 
a incomiaciare l'opera di vendett 

Ma iu che consisteva quest'opera di ven- 
detta? Quale era la parte che éra stata as- 
segnata a luî, Heredia, dall'anno che 
aveva promesso la mano di Luetitia di 
stagna? 

Gontrano se lo domandava, se: 

a darsi una risposta soddisfacente. 
È CIRO). 

Se i lettori non l'hauno dimenticato, noi 
abbiamo lasciato il barone O"Kambon nel 
momento che, credendo di ricevere Don Do- 
mingo de Villares, console generale della re- 
pubblica dell'Equatore, si era ritrovato di- 
nanzi un uomo che portava sul volto una 
maschera di velluto nero. 

La scena avveniva alcune settiinane dopo 
la festa al palazzo O' Kambon, nel momento 
che, per i consigli delia baronessa Edith, il 
barone si disponeva ad agire presso il conte 
di Faskagnac per mettere ostacoli al matri 


riuscire 


| monio di Gontrano e Laetitia, aspettando 


l'ora di mandare a monte anelie quello cho 


(*) E" superfluo di avvertira che l'autore ri- 
prendi Ja vumerazione dei capitoli del suo rac» 

al punto în cui l'aveva lasciato” prima 
della storia intercalata nel capitolo VIII 


Nd. R. 


Macailà © dell'esercito. sone 

1 dimostranti, numerosissimi, con bandierain 
taste, si recarono ad zcclamare entusiastica— 
menite 1° dinanzi il comando della divi- 
sione ed 

La città è imbandierata. 

Catania, 26. — Un'imponente dimostrazione 
con bandiera © concerto percorse, al suono di 
ingi patriottisi, le vie della città, gridlndo: Viva 
T'esercitol Viva t'Italie! 

La città è ftmbandierata: 

Giungo notizie di dimostrazioni simili nella 
mazszior parte dei comuni della provincia. 

Salerno, 25. — In seguito alle notizie d'A- 

frica una dimostrazione popolare percorse le 
vio della città acclamando al Re ed all’eser- 
cito. 
- Messina, 26. — Gli ufficiali delle truppe im- 
barcate sul piroseafo Bosforo per Massaua sono 
intervenuti, stasera, alla rappresentazione del 
tentro, invitati dal municipio, e sono stati ae- 
“colti con entusiasmo, al suono dell'inno reale 
© fra acclnmazioni all'esercito ed al colonnello 
Galliano. 

Le dimostrazioni si rianovarono con entu- 
siasmo quando i soldati, scesi dal piroscafo 
Boxforo, entrarono în teatro. y 

Nel peico municipala gli uMoiali, fra vive 
acelasmazioni all'esercito, cedettero il posto ai 
soidati. Fu suonato quattro volte l'inno reale 
sempre freneticamente applaudito. 

Dopo lo spettacolo gli ufliciali si recarono al 
circolo di lettura, invitati da quella società che 
offerse loro un trattetimento fra  accoglienze 
calorosissime. 

Cagliari, 27. — leri sera al teatro civico vi 
fa un'imponente dimostrazione per la libera- 
zione del colonnello Galliano e del suo batta- 
glione. 

Sì suonò la marsia reale fra vivissimi ap- 
piausi. 

Sestri Ponente, 26 (S). — La nostra, Giunta 
municipale aveva deliberato di far dono alla 

tecnica dei ritratti degli eroi del- 

e di Macallà. 

0 divisamento della nostra ammi- 
nistrazione comunale fu ieri tradotto in atto. 

Ieri verso lo ore 15, alla presenza di tuite 
le autorita del paese, degli invitati e della sco- 
laresca, il nostro sindaco, signor Ettore Cade- 

i0, faceva la consegan dei due ritratti, rac- 
bella cornice, al direttore della scuola 


All'atto dello scoprimento delle due effigie, 
il prof. di belle lettere, sarerdote V. Romano, 
pronunziò ua elevato discorso ispirato a sensi 
ia caldo amor patrio, del più santo affetto 

per i fratelli italiani combattenti în Africa. 
Anche Sestri onora iuelli che onorano la 


— Questa sera, dopo: îl primo 
iunale, la marcia 
iva agli eroi dî 

colonnello Galliano. 
ente, © tito le sì 
gnore in irono all'applatiso. 
Ancho nell'elegante Festival, ogzi inaug 
in piazza Torquato Tasso i diver 
i, il popolo, accorso in graù folla, 
applsadi ed acclamo i fratelli italiani guerreg: 
gianti in lontana terra. 
nie. 


Fra le Quinte e fuori 


rgentina. 


Splendido successo ieri sera la undecima | 


rappresentazione della Walkiris Domaai sera, 
martedì, l’opera si replica, e dopo l'opera a- 
vremo Îa prima rapprasentazione del. nuovo 
ballo La moledetta. 

— Valle. 

la quel grazioso gioiello che è 
Haydn di Eugeaio Checch 
ipplausi fragorosissimi la signora Giannini ed 
Ermete Novelli. Lo spettacolo di stasera è in 
onora della signora Giannini : si darà Il cava- 
Hier sercente — Santerellina, Ermete Novel 


Il piccole 
ieri sera ebbero 


i 
| 


i 
| 
i 
i 
i 


dirà il monolozo di Gandolin : = IL veterano | 


al Congresso. 
— Quirino. 
Caccia allo stivale ebba iori sera applabsi 
orusi in ambedue lo rappresentazioni. Il 
rnerosissimo volle il bîs di parec 
pezzi. Il duetto del fischio fu trissato. Buo! 
asuzione da parte di Vincenzina Bar- 
bet, della Calligaris, di Maresca © di Orsit 

Domani: Z Granatieri. 

— Accademia di Santa Ceeîlia. 

Oggi alle 4 1; 
sala di Snota Cecilia la prova generale del 
concerto, del q1 
del Collegio Regina Margherita în Anagni. La 
prova è riuscita splendidamente: © tutto fa 


PEER E I tc 


Faskagnac andava affrettando .co*snoi "voti 
ira Gioriana e il conte d'Aibasio, nipote del 
cardinale. 7 
Inoltre, come i lettori forse ri 
la baronessa Edith aveva assicarato il ma- 
rito che Laetitia ed Heredia avevano fatto 
sgarci in 


col quale, per mezzo del giovine pittoreame- 
ricano, si poteva influire su Gloriana, e per 
mezzo di Gloriana, indiretta:nente, anche 


| sopra Laetitia. 


Evidentemente Gontrano sî era deciso’ al 


sperare che domani 28 (il concerto 

per le tre pomeridiane) la bella e artistica sala 
delin nostravillustre Accademia accoglierà tutto 
quei!o che Roma ha di più eletto nei campi della 
ricchezza, della intelligenza, della pietà. 


e bo uf | i 
Pillole di Catramiaa negli attacchi di tosse. 


ERA 


Cardiîî, 27. — Alcuni avanzi rinvenuti sulla 
costa fanno credere che il vapore Manningham 
diretto a Palermo e carico di carbone sia nau- 
fragato. 

L'equipaggio, composto di 22 uomini, sa- 
rebbe perito. 


Bulgaria. 
Crisi ministeriale — La conversione del 
principo Boris. 

Sofia, 26. — Corre insistente la voce che 
il ministero sia dimissionario; ma questa. voce 
è assolutamente insussistente.. 

— Si assicura che il presidente del Consi- 
glio, Stoîloîî, abbia dichiarato ieri l’altro al 
club del suo partito di poter affermare che la 
conversione del principe Boris all’ortodossia si 
farà durante la sessione legislativa. 


Germania. 
Il genetliaco di Guglielmo IL 

Berlina, 27. — L'imperatore ha ricevuto 
ieri sera in udienza speciale l'ambasciatore 
russo conte Osten-Sacken, che gli rimise una 
lettera autografa dello Czar il quale gli e- 
sprime felicitazioni per la ricorrenza del di lui 
genetliaco, accompagnando l'autografo col re- 
galo di un quadro ad olio rappresentante la 
rada di Kie! all'epoca dell’inaugurazione del 
canale Ea elm I, mentre il yacht 
Hohenzoilern passava dinanzi la nave ammi 
raglia russa Czar Alessandro IL 


La situazione in Oriente. 


Rerlino, 26. — Il Wol7 Bureau ha da 
Marasch che gli agenti consolari delle grandi 
potenze, incarioati della mediazione cogli in- 
sorti di Zeitup, arrivarono ieri a Marasch 

Costantinopoli, 26. — Ghalib be 
nominato ambasciatore a Berlino e Niazi bey 
segretario. dol commissaziato a Sofia. 4 

La voce del proluagamento della moratoria 
è officialmente smentita. La moratoria termi 
nerà il 2 marzò prossimo. 

Londra, 27. - Il Daily Neos ha da Co- 
stantinopoli che l'ambasciatore inglese, Sir Ph. 
H. W. Curcie, rimettendo ultimamente al Sul- 
tano una leitera della Regina Vittoria, ha do- 
vuto fare un'ora. di anticamera, e che la lettera 
non fu ricovuta dal Sultano col dovuto rispetto. 

l'ambasciatore Curtis uscì da palazzo poco 
soddisfatto del ricevimento del Sultano. 


L'incoronazione dello Czar. 

Londra, 27. — Lo Standard ha dn Ber 
fino che lo Czar e la Czarina entreranno in 
Mosca il £ maggio, e che la loro incorona 
zione avià luogo il 12 dello stesso mese. 


\ 
Per il senatore Negroni. 
if Consiglio di Dronero disciolto. 
Torino, 26.— Il Consiglio comunale di 
vara ba deliberato di collocare va bosto del 
compianto senatore Negroni nell'aula consi 
gliare, di intitolare Ì suo noma una via della 
città e di raccogliere ia un volume i suoi scritti 
principali 
25 Lampo si anannziava l0 
glimento del Consiglio cosunale di Dro- 
nero, divenuto, per varie ragioni. impotente sd 
ministero nell’inte! prese 
questo procvedimento è un fatto com- 
quel Consi è stato. scioito 


| ed è stato nomineti mimissario il conte 


ha avuto luogo nella ‘gran | 


le ieri parlammo, # benefizio | 


rderanno, { 


Palma di Borgoî iîere di prefettura. 
La sa'ma del princips d’Oranga Nassau. 
Hi senatere Cavalietto. 

Padova, 25.— Il Governo dei Paesi Bassi, 
er mezzo di sua legazione a Roma, chiese 
il permasso di trasportare a Delft la astma di 
A. R. il principe Guglielmo Giorgio Fede- 

rico d'Orange Nassan sepolta nella ‘sagre 
della chiesa degli Eremitani, nonchè il meda- 
je Aotonio Canova scolpì, e 


prire un cassetto della tavola a ci 
deva: 

— Chi siete? Che cosa volete? 

— Chi sono? Non ve lo potreste mai im- 
maginare. Non eredereste ‘ai vostri occl 


i Che cosa vozlio ? 


ettare la parte che gli vera stata asse-! 


guata în quella macchinazione per lag 
Uno dei due chesi arrogavanio il diritto di por- 
tare il nome di Faskusnac doveva oramai 


| rimanere sconfitto dall'altro. 


Fd accettata la parto affidatagli, il 

pittore umericano era intervenuto presso 
Gloriana perchè calmasso.i risentimenti che 
turbavano la buona armonia tra Heredia € 
Laetitia. 

Ma il barone non sapeva se non quello 
che gli aveva detto sua moglie, e sua mo- 
glie non sospettava, nemmeno lei, il. peri= 
colo che minacciava tutta la banda, ia wa 
momento nel quale, anche senza bisogno di 
alcuna spinta estranea, 0° Kambon si ve- 
deva costretto a discendere per uda etiina 
precipitosa dalle»altezze a cui Faskagan: 
aveva sollevato. 3 

L'apparizione nel suo studio di quell'uomo 
Pao fece trasalire it barone. 

la li riacquistò subi! pu 
alta quistò subito la sua presenza 
‘on voce ferimà egli domandò all'aci 
mascherato, intuuto cite si disponeva ad 2° 


L'uomo trisse rapidamente di tasca una 
pistola e soggi 
— Voglio intanto che lasciate stare quel 
assetto che cercate di aprire per trarn 
una pistola. Se non mi obbedite faccio io 
prima fuoco con la mia. 
L'uomo mascherato parlava con una voce 
caverdosa e con una calma, nella quale 
O Kambon riconohbe la risolutezza di un 
uoino pronto a tutto. 
.— Ebbene — disse 0° Kambon, che si 
riaveva a misura che sì assuefacava all'idea 
del pericolo — se io lascio questo. cassetto, 
uozio all'idea di un duello seoza. pa- 
rini con voi, potrò avere la soddisfazione 
di sapere elie cosa siete venuto a fare în 
sa da me? 
— Giustissimo. C 10 dalla prima 
anda. Aozi voglio essere generoso, Vi 
dirò prima come abbia fati 
vostro gabinetto con una maschera sul volto. 
Questa maschera in anticamera non l'avevo 
quando ho consegnato il mio biglietto di 
visita; l'ho messa eatrando quando mi sono 
trovato solo con voi. Avrei potuto anche 
non metterla, perché vi avverto che. sotto 
la maschera io sono, come si dice dagli ar- 
tisti da teatro, truccato i al 
suno mi può ravvisare. I ferito met 
perché jo nou rinunzio noai ai miei ct: 
ando ci sone. Che cosù vengo a fare 
voi vi apparee 
vate Laciitia di Fasi 
sitio. 


modo che nes- 


tito il parere della Commissione pro» 

rvaîrice dei monumenti, aderì sl traspon 
lel medaglione canoviano a patto che | (2 
verno olandese ne faccia fare una riproduziog 
della stessa grandezza per essere sos 
nella chiesa degli Eremitani, all’orig: 
condizione fu accettata, e non appena mr 
‘idempiuta ‘avrà luogo, la cerimonia dell'eg 
mazione. 

— I senatore Cavalletto, da qualche cio 


indisposto, passò la notte non molto trani 


quilla. 

Il prefetto, il sindaco e moltissimi citta 
si recano a chiedere notizio dell’:llustre 
fermo augurando guarigione sollecita e co. 
pleta. 


Un dramma d'amore? 

Piacenza, 26. — Da parecchi giom 
leganie giovi 0 
bolognese, signorina Clorinda Motta, 
preso in affitto un appartamento mob 
via Guastafredda. 

Ieri sera, verso le dieci, 
partamento di via Guastafredda ac 
sordo rumore di un colpo di revolver, e 
varono la bella ballerina sul proprio 
una larga ferita al ventre. 

Îi giovane suo amico racconta che esse 
seduto presso il fuoco, dopo avere n | 
parlato con la Clorinda, espresse l'opinione 2! 
partire. 

La giovane, contrariata da questa propos 
si ritirò nella camera da letto, e qu: 
si esplose un colpo di rivoltella al ventre 

Fu chiamato d'urgenza un dottore. Lo s 
dell’infelice è molto grave, c si ha poca 
ranza di salvarla. 


ROMA 


IL SORDO-MUTO. 
la sala della Piccola Borsa 
sordo-muto signor 
Micheloni ha tenuto ieri uel po 
annunciata conferenza sul tema 
muto nel consorzio umano. 

Oltre all'essere sordo e muto, 
Micheloni è anche impiegato alla direz 
generale della statistica, © per quest 

jone fra le tante persone — sesso 
sesso debole — che popclavano 
il comm. Bovio. 

C'era anche il conte Paolo di 
della Spina, presidente dei Consizlio è 
gilaaza dell'istituto sordo-muti a via 
mentana. 

La conferenza fu vivamente avv) 

il Micheloni al termine del » 
ebbe dal pubblico i più vivi ra 

Abbia oggi anche i miei 
melita di rivolgergli un amiche 
vero, che — se-ascoltato — in 2 
quando pronuncierà altri disco; 

-mierà Ja brutta sorpresa di 
che ascoltatore. abbandonare 
rante la conferenza. 

levi il conte di Campello se 
quando l'esordio. della conferenza 
ancora giunto alla fine. Que 
ha detto stamani un giornale — 
presenti una dolorosa impres: 

Può darsi : îo credo, però, ci 
rosa sia. stata l'impressione provat 
conte di Campello, onest'uomo ‘e 
nell'udire il cooferenziere deplorare 

del» sordo-muto sia es 
ai preti 
id signor Micheloni, com 
dei 


sssî hanno fatto e fanno tuttora 
cose buone, 


L'istituto dei sordo-muti a 


dato nel 1841 da Grezorio XYlem 
babilmente, laggiù, ella ha impo 
di comunicare To sue idee alla ger 
è nè sorda nè muta. 

E cè dell'altro: chi per primo, 
scorso concepi l'idea d'un lines 
che metteva î sordomuti ia relazione 
resto deî mortali fu un prete filant 
francese, l'abate Carlo Michele de E 
quale spese tutto il suo patrimonio a «i 
lievo dei poveri privi dell'udito e della {| 
ella: il metodo dell'abate fu i 
‘di tempo perfezionato du un 
Sicardî 


— Ma vi ripeto io non so 
Non importa: io 80 benissi:no ci 
voi e chi è vostra moglie, la governa. 
lnadese fuggita con lo sposb della 
cina rubando tetti i gioî 
averne derubato anche 
stato suo amante... Volete che 
conti tutta. qui ria ? 
No, grazie, rispose freddamente ( 
bon, la conosce. 
— A_più forte ragiene vi risparm 
racconto della vostra storì; È 
Ma quello 
porta, come capirete, non è ci 
contiate la mia stor 
sa de 
essere meno interessante. 
— Vi prometto di farv 
breve qualche capitoto in 
derete nulla con l'aspettare, 
taio Rougeand. 
— Zitto! — mormorò il 
mente impallidito. 
— Voi vedete bene cha jo no 
navo pensando che avre 
nito con l'intenderci. Siete un: 
telligente per non saper que! 
viene di fare. Ora a voi ci 
mente di non far nulla. 
riduce tutto quello che vi do 
date a non inzaunarmi. Tre quir 


voi siete entrato nella camer 


| maglie, della. sinora “barones: 


chiamano in casa, e avete pi 
delle figliuole del conte di Fasi 
— E voi l'avete saputo 
mediatamente Il tempo di 
marmi alla meglio, di mettermi 
ogni buon fine, una maschera 
vedete, eccomi qui... 


Tl rimprovei 
‘signor Michell 
‘concludo 


terano al ci 
rino (ori 


HI noto È 
(Garibaldi, ex 
d'onore del P 

f Compagnia di 


faiente tutte 
prodigarono l| 


Ti cav. Garib: 
Aveva 73 
tica donna dil 


1 sui lavo] 


lerose onoril 
ra anche se 


Da Madrid] 
tizia: E 


Breducatorio 
Talunne, po 
degl 
1 prot 
relazione s 


Giannone, a 
toli 

Da ultime 
cio prevent 


Sabato 

Hotel wa si 

neficio del 

dsile Scuoll 
1 biglietti 

rigoro: 

che le signi 


iù. brillani 
Lo 

di distinti 

Cesare Pai 

sica dei b: 


Il giorna 
normale si 
delle Term 
F'argeato 
una di br 
della gara] 
tutte le 1 


vranno lu 


Ferestieri 
gresso 


Sala 
data iers] 
gremita 


parato 
le migli 
Socie! 
vuto lu 
vazione 


ona dell'egg 


qualche gior 

molto ‘trano 
tissiniì cittadia; 
dell Mustra ina 
sollecita e com. 


pre? 

chi giorni un e 
[o una. ballerina 
Moîta, avevano 
fo mobigliato in 


sigliani. dell'aps 
d OrSErO a] 
revolver, © t 
prio letto con 
ho essendà 
avere a. lungo 
se l'opinione di 


T proposta, 
e quasi subità 
la al ventre. 
Hottore. Lo: stato 
si ba poca. spes 


> più 


Nomentana 
— fu f 


(Continua). 


Quell’esordio — signor Micheloni ne con- 
venga — non.fu, dunque, opportuno.ed ella 
corse il rischio d'apparire un ingrato, men- 

orse i gono certo, il sentimento dell'ingea- 
dine non alberga nell'animo suo genti- 

mo. n 

Ù 
signor Micheloni non mi serbi rancore. 

‘È coneludo con ua consiglio aì conferen- 
zieri in genere. Ni 


76 e le opinioni dî chi ascolta: 
Posa hy. 
Temperatura d'oggl 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: G 
Massima 90 3 - Minima 2.01 sotto zero 
Spettacoli. 
Argentina (ore 8 112). — Giulietta e Romeb. 
Waste (ore 9). — Il cavslier servente — Il ve- 
terano al congresso - Santarellina. 
Quirino (ore 9). — La caccia allo stivale. 
Metastasio (ore 9) — Pulcinella senatore 
romano — La donna attraverso i secoli. 


Consiglio comunale. 
Questa sera seduta pu. blica. 


La morte di Giuseppe Garibaldi. 


Il noto fabbricante di seterio cav. Giuseppe 
Garibaldi, ex-capitano delia. guardia palatina 
d'onore del Papa e segretario. generale della 


Compagoia della buona morte, sì recò ieri mat- | 


tina, come il solito, alla sua fabbrica. sita al 
ricolo del Mosaico, 5. 

Verso il mezzogiorno accusò dei leggeri di 

turbi e non volle mangiare. Ad un tratto si 
xtbandonò sopra una sedia. Corsero immedia- 
tauiente tutte lo operaie della fabbrica e g! 
prodigarono le più-soliecite cure; ma invano. 
Îl cav. Garibaldi era morto! 

Aveva 73 anni ed abitava 
tica donna di cass, in via Tor Sang 

1 suoi lavori, che gli danno, proc 
merose onorificenze; sero noti în tutta ltali 
ers anche serittore drammatico. 

Un nuovo parroco. 

Il cardinal vicario ha nominato Don Stanislao 
Freschi parroco adi Santa Maria ‘de’Monti "in 
sostituzione di Don Giuseppe Febbi ‘eletto e: 
nonico di Santa Maria in Via Lat 

Il prof. Palmaroli. 

morto il prof. Pal 
lo che fu presidefite del nostro Circo 
;0 internazionale e direttore dell’Aeci 


lenza del Circolo artistic 
frettata ad inviai o ra di condo- 
anza alla famiglia dell'illustre estinto. 
Per gli aluuni poveri 

Tì Comitato di soccorso e patronato 
Juoni poveri della scuola E. Postalozzi 
adunanza di.ieri, riconfermo per acciamazione 
nell'ufficio di presidente S. E. Gaspnre 
nominò consigliere della Giuata il 
Giuli Giuseppe e riconfermo 
sce 

ll cav. Di Donato, vicepresidente, comunicò 
lo offerte pervenute al Coiritato dopo il 1°eor- 
rente: comunicò inoltre 
l'educatorio un'altra sezio di trenta 

lunae, portando così il compiessivo 
degli alunni e delle siva: 

Li prof. Da Bruna lesse una particolareggiata 
relazione sull'esercizio fiasaziàrio del 1895..Ia 
essa si fa lode all’opera della Giunta, e spe- 
cialmente al cassiere-economo, cav. Francesco 
Giannone, ed al contabile, signor Luigi An 
tolîni. 

Da ultimo venne letto ed approvato îl bi 
cio preventivo e consuntivo per il 1898. 

Ballo di beneficenza. 

Sabato 1° febbraio, avrà luogo al Granà 
Motel va sontuoso ballo di beneficenza, a be- 
neficio dell'Eiucatorio e degli alunni poveri 
delle Scuole comunali dei Prati di Castello. 

1 biglietti costeranno lire dodici e snranno 
rigorosamente personali, non potendoli esitare 
che le signore patronesse, le quati, 
zelo, già ne incomiaciarono la veni 

Si prevede che detta festa riussirà unn delle 
più brillanti del Carnevale romano. 

L'orchestrinn al Grand Zé.el sarà 
di distinti professori e diretta dal ca 
Cesare Pascucci, pianista e direttora 
sica dei balli alla Real Casa. 

Premiazione. 

Il giorno 2:febbraio. prossimo, nella S 
normale superiora Vittoria Colonna, in pi 
delle Terme, saranno consegnate due medagli 
d'argeuto allo signorine Gazzagae e Muglini © 
una di bronzo alla signorina Cinoli, vincitrici 
della gara di pedagogi ebbe luogo fra 
tutte le 100 setole normali del Regno. 

Alla premiazione assisterà l'onorevole mi 
stro della pubblica istruzione. 

Tn Arcadia. 


comporta 
. maestro 
della mu- 


Iartolini « Commento 
ina commedia ». 

Martedì 28 — f. D. Enrico S: 

« Letteratura italiana ». 

Mercoledì 29 — Padre Vincenzo Vannutelli. 

Sull'Oriente ». 

Giovedì 30 — Prof. 
ratura cristiana 

Venerdì 31 — Prof. cav. A. 
gione. » 

Sabato 1° febbraio — Prof. Don Domenico 
Ferestieri. « ietteratura straniera ». — lo- 
gresso libero. Ore 18. 

Circoli e associazioni. 
Sala Dante. — Riuscitissina fu la festa 
La sala era 


ippo. Ermiaî. “cLette- 


Morino. «I- 


tante notai le 


zioli, e lo eleganti signorine Ida Renieri, so- | 


relle Giori, le Gori, Guarnieri Mari. 
Il Carletti per le feste carnevalesche, ha pro- 
parato delle sorpreso e dei magnifici premi per 
le migliori maschere i 
cietà geografica Italiana. — Teri ha 
vuto luogo l'assemblea ordinaria per. l'appro- 
vazione del bilancio consuntivo 1893. Quindi si 


è proceduto alle elezioni di un vicepresidente, ! 
i e di tre revisori dei conti | 


di quattro consigli v 
in sostituzione di quelli scaduti di 
sono ristlt i signori : general 
dal Verme, viceprssid 
vole Leopoldo, Millosevich pri 
prof. Luigi, Villavecchia dottor Vittorio, 

siglieri — Angelini Giustiniani avv. Giuseppe, 


nto — Er 


improvero è finito e mì auguro che il | 


Ile conferenze a paga- i 
inento bisogna evitar sempre d'urtare le co- è 


con una sua an- 


| ribile ia 8 giorai. Il De Angel 


Baibis Edoardo, Calzone cav. Ettore, revisori | ragano nor istohino un duetto d'amore. Per ! 


dei conti. 
La festa dei tipografi. 
Quantunque le salo. dell'Associazione fra i 
tipografi non fossero adorne delle piante mu- 
nicipali — con tanto ammirabile buon senso (1) 
negate dagli assessori Galluppi e Tittoni 
Ja festa riusci ieri sera brillantis 
La lotteria fu molto animata e Commis: 
sione incassò dei bei quattrini che andrenno a 
sollievo dei disoccupati. 
Dopo la lotterîa incominciarono le danze e si 
ballo fino a notte inoltrata. 
La sottoscrizione 
per la Croce Rossa Italiana. 
Sono pervenute al Comitato Centrale della 
Croce Rossa Italiana in Roma lo seguenti nuove 


razione Generale Italiana, lire 5000 — 
Cassa di Risparmio, 1000 -— Ambasciata au- 

a mezzo del ministero della 
guerra), Società. di mutuo soccorso di 
Tuoro-Umbria, 
Sale, 63 70 — Signora Manazza Perilla di Cos- 
solnovo (da una sottoscrizione), 14 — Società 
del Carnevale in San Sepolero (a mezzo del 
dott. Giovagnoli), 51 - Sottocomitato di Bre- 
scia, 200 — Verbano 

itato di Bologna, 
to di Grosseto (2 offerta), 2i9 
- Sindaco di Pienza (da una sottoserizione), 120 
— di Bevagna, 10 — Pontassieve, 30,- Rotsa= 
scalegna, 10 — Picinino, 50. — Vennero oiferte 
inoltre dal sottocomitato di Palermo 33 
con 780 bottiglie Marsala - Dal signor dottor 
Nîgola di Carignano 19 bottiglie oleato di jo- 
dofertiio = Dal siguor Filippo Palombaro di 
le di essenza chiaina 

ia Zabbon di Bologna wi 

setta oggetti medicazione antisettica. 


La morte di un cappellano. 


Quattrini in fumo. 
Stamani nel solito locale in via di San'Gio- 
vanni — presenti il comm. Dell'Ara, l'ispe 
del Tesoro e i delegati del Tesoro e 
Corte dei conti sono stati bruciati in numero 
rilevantissimo i vecchi biglietti di Stato. 
Parecchi milioni andati in fumo! 
Crenzea spicciola. 
un 
uni bel menoli 
per metter 


nasca. Ce 


ia 
Gandotin, o mo ne servo 
ella 
, ieri sera, sul 
pics to 
È dae 
zio Leonardi © gli dette un colpo di mnar- 
tello alla testa prodacendogli una fi 
è sto 
un rapp 
Panvazio. 


di cro- 


ziato dal corpo dei v 
mento Sia stato 
redatto contro di lui dal sergeni 

î0 nella scelta! — M 
ento non possono rinu 
N 

gran male se tutii sapessero distinguere 
quori daanosi da quelli che non lo sonò 
bene, il problema si risolve perfettamenté, 
vendo soltanto il Ferro-Chiaa: Bisle 
tonîco, digestivo e bu 

La No 
gurosa e ci 
Milano. 

Incenilio. — A X 
cendio s'è Sviluppato 
Vittoria. 

rei iv 
mente domato. 

Grave ferimento. 

roninio: Petrini è Filippo De 

to briga in piazza Vitiorio E: 
un. certo puato il Da Carlì ha vibrato all'al 
wa tremendo colpo di al basso ve 
Hi Petriai è.in uo di vit dale dî San- 
t Antonio. 


TR e ir 
ra 
“FADETTE, 

Quando la scien 
ingredì di n 


ico abituandolo ai c 
via dei: capolacori 


nellà casa n. 7 


1000 è stato immell 


abile nello 0- 
zavano mal N 
polavori. E 
appartiene una de 
ne Giorgio Sand intitolò, 
agonista, Fadet 
Fadette è upa povera contali 
ppassionata, ma di sonv 
è della schiera. delle. fanciul 
la mano delicata della Sand seppe plasmare 
vestendole di contorni purissimi: è una di 
quelle donne; simili alla Lucia manzoniana, 
che vorremmo poter conoscere per chieder 
loro il refrigerio di un'occhiata, d' 
riso, d'ua gesto. 
Oggi Fadette abbandona le 
gioni della Bretagna, per -salire sopra un 
palcoscenico vestita da prima donna sopra- 
no: perché s'è trovato un giovine di buona 
olontà, il signor Dario De' Rossi, che nella 
novella se issima delia serittrice 


‘avedute le linee d'un 


quisite novelle 
dal nome della 
ino, 
ima 


no rimati ignor 
Fotitana. Il nodo della favola, escolo 
dette ama segretamente Landry, 
versa do: 
line, per u 
complica 
quali non avro 
È qurtetti, e finali com 
Madeline, dico, è ardentemente a 
a Bc det, che glie 


o su la mia via, 
[io spezzo. 
Landry intanto 
ino a cercare le medicine per la 
ammalata: tornardo meutri 
piozzia deve passare a gi 
torrente improvvisamente ingrossato, 
trova - vedete combinazione — faccia a.î 
cia con Fadette, ritenuta ingiustamente pi 
po' 


45 30 — Circolo del Popolo in } 


è andato alla farmacia del | 


j ora non saranno che amici. 
tun madre vivrà; 
ma giura, Landry, 
che senza esitare, 
che senzi rimpianto 
dovunque, e comunque 
a un cenno soltanto 
farai ciò ch'io chiedo. 


Landry giura e termina il primo atto. 

Nel secondo atto l’aziane drammatica non 
fa quel che si dice passi da gigante. Sol 
tanto Fadette, richiamando alla wemoria di 
Landey il giuramento, gli ordina di farla 
ballare durante la festa campestre sulla pub 
blica piazza: di qui scoppio di malumori, di 
dileggi, di gelosie, in mezzo alle quali si svolge 
in sul finire dell'aito una scena d'amore fra 
tenore e soprano. 

Qualelie cosa si muove all'atto terzo: ed 
è la perfida Madeline, che promette a Beau» 
| cadot tutto quello che chiederà, pirchè la 
{ sbarazzi dell'odioso L 
Farlotte, Il giovanotto da prima non vuol 
sapeme, poi respinge con raccapriccio l'i- 
dea dell'omicidio a tradimento, e promette 
di sfidare a un duello a coltellate il rivale. 
Siamo in procinto d'entrare in pien 
vallerix rusticana, se non che, mentr 
con i coltelli sguaînati si battono, ci 
mezzo arditamente Fadette, e riceve in pieno 

te paura: il 


Dice Fadette 


petto una coltellata.. Ma ni 
coltello è scivolato sopra una medaglia re- 

ta da Landry, e fa lama s'è spezzata 
ferire. Tout est bien qui finit bien: 0 
anche, come dice l'inefiabile personaggio del 
Matrimonio dî Figaro, «tout finit par des 
chansons», perchè Fadetto gorgheggi 
canzone ultima: 

Ma so che da quando 

cercavo un tuo sguardo, ua sorriso 

che soio m'ha fatta beata 

to venuto da 


Confarenze mia'steriali. 
l'onoretole ‘So nistro del 
tesoro, ha avuto una lunga conferenza col 
da avuto pina i 
li ministro Barazzuoli. 


L'onorevole Barazzuoli, 


ministro d'agri- 

a Fire 

fari suoi priv 
di ritor 
ì mattin 


Leggi e ragolamo 


di questa sera pub- 


> a Ro: 


It principe di Buigaria a Rema. 
sonf. n a da b 


a Rom: 


ne informata 


La merte del sign: 
Un tel ma.da Be 
che l’ex-ministro della C 
zera presso S. M. il Re d 
vier, è morto stamani a Bas 
zia verrà a Roma 
ndo il si Barie 
ij » molto a e 
nana, civegli 
sciato di recente. 


La « Ciità di Hilano ». 


nave C 


con vero 


aveva 
La regia 


ine di & 
1 Mar Rosso i 
L'intervista ig Franzoi. 

Il noto viaggiatore Augusto F: 
avuto una sta colli 
fig, il quale 
Europa,il 

1 quello che 

Y avremo occasione di ritori 
| tanto spassionatamente cito se qui 
| considerazioni fatte dall'amico del 

s e vole, la maggior 
| parte di d appre ati 1 
ci pare siano ispi a imparzialità ed alla 
verità dei fatti. 

Noi non si 


della guerra ad 


pente per 

È sangue scioano 

agi, non è 

a che approviamo e ap 
ai 


che 
per questo, qualora il Negus 
urtassero la nost 
. ed impedissero una seria 
tutela dei nostri interessi e dei 
eroi ragionamenti deil'in- 

bbero 


ese che dic 
| ed efficace 

nostri dir 
gegnero | 
contiovare dellè ostilità, e 
Italiani la volontà ferma di chiudi 
tivamente la va una 
nergi 


sce 


La marcia di Galliano. 
Secondo gli ultimi telegrammi la colon 
tto sosta venerdì si 
ina di chilo- 


metri al nord di Macal 
red volgendosi 


dd Ugurà 
fra Macallè è 
15: quindi quand’onche ieri si fosse 
prese, ove Felter l'a Insciata, 
cedendoia a Mai Mi potrebt 

Viaggiato la notte scorsa, giungere oggi 

a Mai Meghelta ove sono gli aramposti no- 
stri ed ove:comiacia il telegrafo. 


adry, innamorato di | 


punto ove la strada | 
est per Asbi | 


La strada fra Dongolo e Mai Maghelta pro- | 


cedo in linea retta ed è lunga circa 35 chilo- | — 


metri: si può percorrerla ezevolmente in una 
soln tappa. 


Franchigia postz!e dall'Africa. i 
E' stato firma: decreto che, come prima | 
d'ora fu anvunziato, accorda la franchigia po- | 


stale perla corrispondenza che le truppe co- | 

| lonîali inviano in italia. 

i L'estradizione di Hammerstsin. 

| E' stato firmato ieri il decreto che de- | 

| corda l'estradizione del barone di Ham- 

mersteia alla Germania. 
Il decreto è stato trasmesso alle autorità | 

di Bari. Ì 

Î Regie navi. 

i E' giunta ieri a Suez la regia nave Are- | 
tusa. 

i A bordo tutti bene. 

| Ieri è arrivata a Porto Said la re; 
Città di Milano: 


Elezioni politiche. 

— Collegio di Teano — Risul- 
diciassette sezioni. Inscritti 3258. Vo- 
taoti 2620. Broccoli ebbe yoti 1494 ed Amore 
Manca soltasto una sezione 

| soritti. 
| Napoli, 27. — Collegio di Castellammare — 
| Risultato. finora cnosiuto. Iserittà 2298, Vo= | 
tanti 1708. Fusco ebbe voti 1189 e Sorrentino 
ne ebbe 154. Voti dispersi esnolli 86 il 
Manca il risultato di due sezioni. i 


Pa 
Ultim'ora 


Voci allarmanti. 
Sino all'ora di andare 


coù 448 in 


in maccmna | 


sua altro telezramma è | — 


non hanno quindi | 


voci «liarmaati oggi diffuse nonsisa da | 
chi nè a quale scopo, forse approfit- | 
tando del modo poco chiaro con cui fa- 

! rono comgilati gli ultimi gelegrammi. 


Nuovissimo periezionaento di denti e den- 
| tere a pressione d'aria per adesione di con- | 
{ tatto. Siste: im tutti icasì 
sensa grappe, nè molle, nè 
nà Bridge- Work Successo comp 
sia la difficoltà della bocca. — 
ercé cui si mastica, si pronuncia e st figira 
come coi propri denti. Applicazione insensib 
sn disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
l'uscita irregolare dei secondi 
mi senza. dolore. 


: sile 6 p 
1a, piazza San Clazdio, 92; 


— BOLLETTIRO. FIRANZIARIO 


La mancanza di qualsiasi 
dell'annuaciata al 
tto favorevole 

ato inglese, il quale più d' 


| 0 priv 


gi incominoi 
inerari, | 
denza di d: 
diminuzioni è, ci in 
spocie di titoli dopo la crisi rece: 


questa 
A Parigi perdura sempre, bon gré mal gré 
mesto sostenuto, che l'alta banca vuol 


Solo la postra 
borsa una notevol 
esordio di stai 
bato sera. Se però si ppunto 
la giornata di sabato il nostro plidato 
be a Parigi un movimento ‘sensibilissimo di 
zo, si troverà la depressione di oggi più 
tificata dai realizzi che non saranno 
da parte della piccola. spacula- 
sono giunti più 
appunto a dimostrare che 
una ragione importante di ribasso non sussi- 
steva. j 
‘Felegrammi di Borsa. 
Parigi, 27; ore 15,15. — Mercato sostenuto. 
attivo — Fondi francesi fermi, tendenza 
are — Spagnuolo in sumento 60 53 — | 


mato ia quella 
1 prezzo di 


dita Ita 
na 85,10, chiude 85,12 — Cambio su Italia 
da 38,50, piega 83,30 — Fondi prussiani so- | 
| stenuti. 
Genora. 27, ore 15, 
poi tendenza mi 
menta 91,70 — Banche Italia fermo a 
chiusura 759. 
| Cambi calmi: Francia, chègue, 
10 — Berlino 134 20. 
15,25. — Italiano 


— Esordio niente, | 


108; 


miglio- 


svarista. In seguito però l'an 
andato via via rinfrancandosi, sia per i corsi in 
ripresa segnalati da Parigi, sia anche per le 
voci corse dell'arrivo a Ads-Agamus della co- 
i lonna Galliano. 
La liquidazione di fine mese promette di sv 
i in condizioni favorevoli con riporti ecce- 
onsimente facili. Per alcune posizioni si sono 
| fatti da 10 a 15 centesimi di riporto. 
| La rendita esordita a 91 
| chiusura a-91 70 mantenendosi 


lato fra Di 60 e 91 67 172. 
fei valori mercato calmo e prezzi inalterati. 

| Ferrovie Meridionali 484 — Mediterranee 614 

— Cartelle irito 332 nominali — Banca 

| Generate ferma 50— Risanamento indeciso 29 50 

| - Immobiliari 41 - Marce intrattate 1176 - } 

| Gas 830 - Om is da 212 a 213 50 - 

| Condotte 178 50. 


| Francia chègue 108 75. 
I Londra 27 32. 
Berlino 134 20. 


| Rend. Spag. est. nuova. 


{ehe ia provincia ma 


BORSA DI PARIGI del 27 gennaio 


È Apertura È 
Rend. Frane.3 00 am.a | 
» 300perp. 
a 31200. | 
Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopra Londr: 25 22 12 
Consolidati inglesi. . 107 13116 
Cambio sell’italin. . . 300 
Rendita tura (nuova) , 2110 
Banca di Parigi . . . 7183 — 
Egiziano 6 0. . . 525 — 
60.78 
iv — 
3260 — 


596 — 


102 22 
107 07 
84 80 


Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario . . . 
Azioni Suez . . . 
Azioni Panama . 
Ferrov. Morid. a term. 


1 prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fisseto, per domani, 
28 gennaio, a lire 108 78. 


© 
NOTA SIBILLINA 


Log. dî ieri: SETA — SARTE.— 1RA — ASTI 
MARTE — RIME — MAESTRI — MARE 
MANI — EMISTRÌ > — MINESTRA, 
© par. quadr. sillab. 
AV FRI CA 
FRI CAN DÒ 
ca ro RE 
Logogrifo. 
10. Di darti del bue mi sento capace. 
— lo bagno Messina, Livorno, Gerace. 
3. Saluto la gente che vegeta a Viù. 


| — Aspetto impaziente che m’aprino a Rom: 


— La lancia, il pugnal 


2 " lo scòrbuto e’l coma. 


— Metallo comune, 
città del Perù. 
;» vuole, sa farmi perfetto il Carducci. 
Uccelli canori, 
moll'ostici ai lucci 
I. e adesso dî carta. 


Causiamo dolor. 

— Bellissime donne contengo in Oriente. 

— M'arrampico ai muri. 

1 Devo esser tagliente. 
— Galliano in me e i suoi si fecero onor. 


Da 
1 Confetti e l'iniezione Costanzi 


A chi d'interesse, si notifica che il mini 


| stero dell'interno, con sua decisinne 16 loglio 


180, sentito il parere di massima del Consi 


| glio Superiore di sanità, ha autorizzato la ven- 


dî questi due medicinali tanto utili all'u- 
ica sofferente, come splendidamente rilevasi 


un estratto lettere di ringraziamento diam» 


dit 


| malati guariti a centinaia da malattie. segfete 


e loro conseguenze, e che il farmacista Pini 
2 disposizione del pubblico. 

ili in Roma presso le farmacie An- 

‘sanguigna, 15 — Consoni 

via Rosetta, 6, e Società 

via del Plebiscito, an- 

, 18, che ne spedisce an- 

fante aumento: di cente- 


romena, 


Ai ogni commissione aggiungere le spese dì 


trasporto cd imballaggio in L. 0,35. 


LA RIVISTA TECNICA 


dell'Industria e dell’Ingegneria 
Periodico quindicinale illustrato, indispensa- 
er gli ingegneri, architetti, meccanici, in- 


da pratica per essere al cor- 
it jornalmente compiuti nelle 
nze tecniche sia in Italia che all’estero. 
Redattore capo: Ing. Îo Garuffa. 
Sì pubblica il 15 ed il 30 di ogni mese. Si 
già pubblicato il fascicolo del 15 gennaio, 
che è il primo della quarta annata. 
Condizioni di abbonamento : 
Italia: Un anno L. 15 — Semestre L. 8 
Estero : Un anno L. 20 — Semestre L. 12 
Numero separato Lire Una. 


Rivolgersi alla Casa Editrice dott. Francesco 
Vallardi, Roma, Via Belsiana 60 — Milano, 
Corso Magenta 48 e presso i principali librai 
d'Italia. 


sali urici causa di svariate malattie 


diatesiche. 
Malattie dell’orec- 


DOT. E. NUVOLI stes girone: 


Dalle 12 alle 13 - San Niccolòda Tolentino, 23-1. 


CAV. I. BIAZZON e C. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 
con spaccio polleria da tavola 


La Fiuggi facilita l'eliminazione dei I 


! Via de' Pastini N. 19 020 e Via della Guglia, 69 


Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L-2,10 kg 


Servizio giornaliero a domicilio. 

Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 
« Villa Vittoria ». 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
fio dll liica, ito 0,5 — IM terza. pine, 
lire 0,50 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
ceotesimi. — Per avvisi replicati, sconto 
a convecirsi. 


n e_—_——_-- 
BONAVENTURA SEVSRINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Halisno, Via Coppelle, >. 35 


FANFULLA 


SÒ 


Cos 


È 


Una chioma folta e fiuente Î 
è degna corona della ‘aggiungono all’uomo aspetto 
bellezza di bellezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE' preparata con si 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù : È 
‘sono un possente e tenace rigeneratore d> a capillere. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
Îl colore dei capelli e ne imp: i:ce la caduta prematura. Essa ha dato ri 
immediati © soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei ca 
fortissima, E voi o madri di famigi ll'ACQUA CHININA 


La narba ed i capelli 


rapentiche, le quali soltanto 


ja usate doll A 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre © 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 
La loro Acqua Chinina-Mizone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
acqua da toleita perchè igienica nel vero sens 
adatta agli usi aftribuitole dall'inventore. Un br 
vrebbe essere sempre fornito. — 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devctissimo 
tor € crgio Giovannini Uficiale Sa 
dI (Romea). 
no nodora, in fl 
per l'uso delle f: 
eri, Droghiori, e Pa 


figlia. Trovasi da 
gere cent. 80. 


Regno. Alle sped 

Deposito in Rom: 
| Muratte R. Capoca: 
fronti Piazza Spagua; 
5; F. Cacciami, Via Cavour. il Co 
Flii. Tomencci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombena e C., Via Porta Ù 
renzo, 48; Notegen Giovanni, Drog! Via due Macelli; Linuerri Ireneu, Piazza 
Vitt. Rm., 139; Profumeria Luciani, Corso 330. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


ie, Piazza 
mpiecati, 


Specialità di A, MIGONE & C. 
Il cHRONOS è il miglior almanacco cr 
molitografico-profumato-disinfettante pe perefesi 


regale tto cd 0 


sieganza e novità 
Contiene poi ma 
golamenti pos 


| 


lema speciale e con materie | 


Î Sì rendo a cont. 50 le copi 

A. MIGONE e C. Milano, da è logo 
zianti di Profumaria. Per le spelizioni a mezzo po- 
tal raccomandato cent, 10 fn più. 


Si ricevono in pagamento anche francobolli 


Nel suo unico deposito via Nizza, 82, casa propria 


La DittaG. MOLA 


} 


mo è rabi'ime 


| PICCOLA ENCICLOPEDIA — 
' 


per le madri di famiglia 
Graz dizionario universale di e izioni utili. V 
in tela e oro, contenente 3000 voci le più ne« 
sime incisioni. Il libr. e 
vera e propria Fn 


lume di 900 pagine 
o da 2500 finis- 
buone mamme, è una 


vera: 


Panfullo >, Roma 


ENZ 


Hirschuann © €. 
Kabel-Gummi & Guttaperc 
fabrik. 


Rummelsbarg 


pero morato, ti 
vende presso l'i 
@NIME parrue. 
Fontana dì Tre 


di Torino 


liquore conci 
bontà e i benefici ef- 
fetti. 11 


Perro-China-Bisleri 


&ìl preferito dai buor 
gustai e da tutti quelli“ 
che amano la propria 
salute. LI. Prof. Si 
‘a scrive: «Hosperimenta 
Ferro-China-Bisleri 
she costi un’ ottima. preparazioni 
per la cura delle diverse Clorone 
eranza da parte dello 
cimpetto ad alire preparazioni 
hima- Bislevi un’ ic. 


ò a qualificaria 


| miglidtesacgua da taola del mondo 


lm RISLERI o C - MILANO 
ad 


Privativa Governa 
Te © senza conseguenze di Gemerree, Goecetta, Perdit 
e Preservative L. 5 — A scauso di rafîa 
perl'uso la flimma a mane 
ia Passerella 2, dalle 2 alie{ 


ritto, L. 5). 
generali per 1 Farmacisti in milano, presso lo stesso Do 
lo Erha e succursale Farmacia C. Erba, sotto i poriici Gì 
talia con L. #l in più, franchi a dom 


QUASI UN REGAL 
spedisco per il prezzo meravigliosamente basso 
di e hire 25 
Franzo di posto per tutta l’Italia 


Un megnifico servizio da tavola e da dessert 


nto c 
d'argento brita: fa cui bianchezza è garantita per20 anni, 
rgento bri 
le d'argento brit 


naico sopraflico, qualità ha 


«nto britannico sopraffino. 


2 stupid 


lo cha formano il più bell'ornamento a t 


54 pezzi n 
franchi 380, spetis 


trovare © rep 


sr Per Inserzioni Amin. Fanfulla 


Porto ed i 
co anche per sole lire 20. 


UN MAGNIFICO ORGLOGIO A REMONTDIRE 


E 


Sono in vendita in 


primi 14 fascicoli della 


tutta Italia 


I RomaItaliana. 


di EMMA 

pato dei n 
pera si compone 
fascicolo 10 


di 


ent. 


esterno) 


Avvisa la sua spettabi 


e Clientela che nel negozio 
ritrova la STERILIZ ATRÌ 


per disinfettare raso: - Gi 
Bagnarole in ghisa smaltata 


proferibili a quelle di marmo per 
gerezza_e convenienza di zo — $ 
a gas. @fMelna Ramella, Viù del 
ROMA. 


airinale, 5, 


commerciale 


IE ENSSEZENO STE sà 
Rubinetteria per Vapore 


ico gran depcsito © fatbrica di iniettoi 
valvo'e, paravasche, tubi di rame d'ogni diame- 
tro — Giunzioni di — OfMeina Ramel 
La, Via del Quirinala, 5, RO 


co, di avere sopp 
avverte 


lrerite della risma di q 
«streremo dar 


di stomaco e d’ 


Non per me le chiesi le po 


anni ha 


polveri. 


i usare per i prop: 


rolamo Pag 


a 


O PAGLIANO 


SCIROFPÌ 


Pregiatissimo signor Acampora 
sofferto 


Frima di attuare Ja cura soffriva dolori a 


,Nabato-Antonio Megale, di Rotale, villaggio di questo Comune. E; 
ICU, e benchè avesse consultato î migiiori Medi 
Inesso in pratica svariate cure, adoperato tutti i rimedii preser.tti, 


© fabbricazione, 
sono lavorati 
sseno d.stinguere d sì conse 
i oro e rimpiazza no perfettamente un oro) 
L.-150. 
catena d'orologio da uomo d’oro doubiò L. 6. 
franchi 6. 


onta contro rio de ja postale, o contro 


e le sono da indirizzarsi ex 
3. HACHRMIAS propriet 
(Austria) Vi 


vamente al sienor 
lo della cssa di esportazione 


i cui prima edizione si vendeva L. 100. 
Rivolgere richieste all'Amministrazione del « Fanfalla », 
Roma inviando Cartolina-vaglia di L. 10. 


noi nio} 


si ottiene usando il premiato 


Caffè normale 


del Dottor Jagèér 

del quale si può avere, franco di porto, 

campione di 200 grammi, con istruzione, 

inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 
ROSSI GIUSEPPE 


TORINO - -Via Garibaldi, 22 - TORINO 


intestini 


RIVELLO (Provincia di Basilicata) 


gli da circa ùndici 
, anche CANTANI di cstà ed avesse 
puro mai ba sentito quel mixlioramento avuto dal'e sue rinomate 


ì b :erbi di STOMACO, di visceri, non potea dormire. Ora riposa ituisce i 
cibi, in uva parola ta ricuperato la salute. î ira ia 


Colgo questa occasione per ossequiarla © dichiararmi 
Pino Silvestro 75 — Cartone di Bel'or - Oliaano puro 10 

.Dirigersi all'autore Giuseppe Acampora, farmacista, via Bisignane a Chiaia, 
un flacone di grammi 30 per la totale suarigione, A richiesta altri do 


VINO AMARO TONICO 


Ultimo documento 


Su» devot. Servitora 
(COLA PRIANTE 


44, Napoli. Contro vaglia di L 
nenti grati 


TT (cs 
PRO (0) Via Convelito + EA AAA eb 


d—_—_——m—=—=—E- 


3 si spedisce a mizzo postale 


fioronemie. Le 

îello stomacr 

‘azioni dà al 

|é un’ indiscuti. 
2 


tta, Perdito 
di contraffa 
Irma a mano 
È, dalle 2 alle 4 
soledì e Sabato 


ko lo stesso Do 
lo ì portici Gall 
n a domicì 


20 anni, cioè 


la più 


0 sipossa 
lire 25. 


one, miglior 
gantissimo © 
[si conservauo 
le un orologio 


o contro 


lebrità arti 
1500 finissime 
pne di lusso si 
Larsi in villege 
100. 

Fanfulla >», 


co di porto, 
h istruzione, 
alla Ditta 
PE 
TORINO 


undici 
avesse 
omate 
misce i 


Ultimo documento 


o postale 


ANNO XXVII 
PREZZI 


© Céat. 5 in tutta Italia 


ir 


D'ASSOCIAZIONE 


NUM. 29 


Roma - 28 Gennaio 1895 


Sottoscrizione 


una spada di onore al tenente co- 
fomnello Galliano, 


Somme verrate alla Banca d’Italia L. 724 50 
Offerte ricevute oggi, a 72.15 
como dall’, seguente 
Nona Lista. 
Totale L. 796 65 


(Tutte le firme senza indicazione di somma 
sono per Lire una). 

Conte Rigo Costa Reghini, tenente di com- 
plemento 23° cavalleria, L. 10. 

Cav. Manzini, Guastalla — Avv. Alfredo Fed. 
Marchisio, Torino — Raffaello Giusti, Licorno — 
Messia Giusti, Livorno — Calcagno Luigi, Asti 
— Ten. avv. Edoardo A: Marchisio, Torino + 
Roberto Galli, sottosegretario: di Stato al mini» 
stero dell'intemo — Comm. Giuseppe Ruspag- 
ziani — Marchese Giulio San Felice — Conte 
Giovanni Cassis—Comm: Emilio Bedendo — Cav. 
Clemente Rolandi — Cav. Francesco Pedrazzi — 
Cav. Gino Fusinato — Enrico Beldovini — 
Ignazio Faltamio — Luigi Massimo di Cova — 
Oddo Cresci-Antiqui — Anna Lobbia — Te- 
nente Arturo Loblia — Achille Lobbia — Cri 
stiano Lobbia — Luigi Bruno. 

Italo Gregori — Emilio Nicoli — Giovanni 
Patanè — Pasquale Poch — Vittorio Nazzari 
Carlo Barbarisi — Riccardo Pallucco — Adelfo 
Antonini. Tot. L. dl. 


Raccolte în Fèrmo dal aiguor Gino Ferrari, 
ispettore della Fondiaria : 

‘Sono in totale li 49. 

Signor ‘Poînmaso; Lori — prof. Enrico Fa- 
gotti — Gino Ferrari — Emilio Miliani — 0- 
doardo avv. Rastelli — Osvaldo Miliani — Ma- 
taloni Ivo — Folchi Giulio — dottor Fabio Ri- 
valta — conte Luigi. Vinci — avv. Serafino 
Niccolini — prof. Ilario Meluzzi — Eugenio 
Schiavo. — Giuseppe Pieranzovini —avv. Luigi 
Fulvi, Tot, L. 15. 

Dalla ditta F.lli Bocconi di Roma, per sotto- 
sòtizione fra il personale dello stabilimento, ri- 
ceviamo L. 16,15, come dalla seguente lista. 

Oddo Giambartolomei — Giovannelli — Buzzi 
F. Levi — Maraviglia — Massari — Stefanelli 

Bini — Ferraioli — Carrara Ludovico — 
Cinque — Valtorti — Peyrò — Rubbi — Ta- 
sana — De Marsanich — Pasquini — Barberi 
— Palombi — Battaglia — Baccanello = Ru: 
fini — Mazzoni — Spadoni — Liverani — Spac- 
sini — Dell'Ara — Restelli — Mathon — Bal- 
latore — Limentani — Capannini —, Cerruti — 
Ciulli — Carcani — Gobbi — Bacéhilega — 

iontella — Fischi Tammasoli 
Boari — Parri — Soli — 


Da Vicoforte, dove il _f@nente colonnello 
Galliano ha sortito i natalî, riceviamo unu 
cortese comunicazione dell'egregio sindaco, 
îl quale ci avvert® che una sottoscrizione è 
aperta fra i cittadini di Vicoforte per ton- 


tribuire alla spada di onore ché sarà of-.; 


ferta al loro glorioso conterraneo. Ringra- 

ziamo l'egregio sindaco dî Vicoforte del pre- 

zioso concorso che ci promette. 
s e 


Gli allarmi diieri sera 
eri sera il Fanfulla usciva, alla solita ora 
della sua pubblicazione, con una nota che, 


se non dissipava ogni dubbio, permetteva { 


rò sempre di sperare le buone notizie che 
a sona nella notte. Sarebbe stato fa- 
cile anche a noi di andar raccogliendo per 


i ritrovi e i crocchi di giornalisti le voci a!- 


larnanti che correvano a proposito dei te- 
legrammi di colore oscuro comunicati dalla 
Stefani. 

Ma questo modesto giornale non è, non 
sarà mai corrivo nel registrate voci vaghe, 
massime quando queste voci vaghe non pos- 
sono avere altro effetto che gettare nel tur- 
bamento, nell'inquietudine, nell'angoscia îl 
paese, oramai sovreccitato dai fatti d'Africa. 

Dicono che questo si chiama non saper 


curare la propria diffusione; ma se il Fan- | 


Sulla dovesse ricorrere a simili mezzi per 
‘sumentarla, si rassegnerebbe piuttosto a 
perdere i lettori che ha e che aumentano 
giornalmente, anche senza certi metodi che 
accennano purtroppo a prevalere, qua e la, 
nella stampa. 


Purtroppo, qualche ora dopo, la Stefani 


comunicava un dispaccio, dove quelle no- ; 


tizie luttuose parevano trovare qualche fon- 
damento, nell'incertezza che visi segnalava 
sulla marcia della colonna Galliano. 

Dico purtroppo, poichè quel dispaccio che 
non assicurava nulla, che illustrava poco 
chiaraniente circostanze che anche nei te- 
legrammi precedenti ron era stato forse u- 
tile abbandonare ai commenti delle fantasie 
giustamente eecitabili, poteva esser. forse 
risparmiato, in un momento di inevitabile 
preoccupazione generale come questo. 

Ma infine che diceva quel dispaccio? 

1 nostri lettori lo hanno sott'occhio în 
questo medesimo numero, e potranno con- 
vincersi che se non pareva-destinato a cal- 
mare gli animi, non era però di tal natura 
da non permettere più ni suna speranza; . 

Ocbene, nella seconda edizione della Tri 
duna, giornale che ha mostrato ‘anche în 
una recente polemica col Fanfulla, una al- 
tezzosa coscienza della sua autorità e diffa- 
sione, quel telegramma era seguito da af- 
fermazioni, che mi limiterò 8 chiamare 
Strane. 

« Non solo la marcia della colonna Galliano 
è arrestata, ma gli ascari che ne facovano 


arte sono:a'quest’ora tenuti prigioni ‘© 

Seo habta cito bon stadi Rae | 

La Tribuna consentiva»appena che si nu- 
trisse qualche speranza ancora per il te- 
nente colonnello Galliano è_gli italiani del 
presidio, ma smentivafogni éventualità di li- 

erazione. F 

Dopo di che il paesò era invitato alla ven- 
detta del tradimento, e io confesso che lei] 
parole della 7r:duna, per quanto conci 
apparivano quasi miti, data. la. verità. 
sue notizie. tiri 

Fortunatamente per tutti, non voglio e- 
scludere nemmeno la Tribuna, quelle noti- 
zie-erano false, non erano. anzi nemmeno 

notizie: erano le stesse voci vaghe contro 
cui il Fanfulla aveva messo in guardia il 
pubblico parecchie ore prima, diventate a 
un tratto affermazioni tecribilmente  po- 
sitive, 

Ora io mi domando: che cosa deve pen- 
sarsi di una simile imprudenza, commessa 
da un giornale che fino a ieri è stato in 
cordiali rapporti col Ministero, da un gior- 
male chie non tralascia occasione: di vantare 
la propria autorità e diffusione, e quindi 
non può ignorare i doveri che il solo fatto 
di liberare alla vendita un foglio stampato, 
impone a chiunque? lo mi domando questo, 
© pon trovo nessuna risposta. 

Perchè, 0 la Tribuna, e non ho difficoltà 

i! ammetterlo, riteneva in buona fede di 
‘uîre delle notizie esatte © precise, e allora 
come mai ha potuto esser tratta in inganno 

e da chi, per cadere nell'errore di pubbli 

carle con tono di tanta sicurezza, accom- 
paznandole da commenti di amara ironia per 
coloro che avevano creduto alla lealtà a- 
bissina? Ovvero la Tribuna non riteneva 
che quelle notizie fossero esatte... Ma questa 
ipotési fion è possibile di ammettere în 
nessun modo, perchè ammetterla, equivan- 
rebbe a supporre che il giornale di via 
delle Vergini abbia voluto commettere ieri 
sera un attentato all'ordine pubblico. 

| Rimane dunque l'errore, il grave errore © 

il daîno; rimane dunque ciò che în linguag: 
gio tecnico giuridico si chiama appunto e la 
colpa ». 

Ma se giornali italiani, autorevoli, diffusi, 
giornali che si proclamano tali da sè stessi 
a ogni momento, non esitano a stampare 
ciò che ieri sera ha stampato la Trifuna 
nella sua seconda edizione, senza avere la 
| certezza matematica di ciò che affermava e 
non ij do quale effetto potesse avere sul 
pubbliéo in ‘generale e nelle famiglie dei di- 
fensorix llé in particolare, con quet 
diritto ‘o-înalbereremo noi o sorrideremo 
secondo i casî, tando î giornali stranieri 
le sballano grosse sulle cose nostre ? 


Io Fanfulla, 


PER ffrrorno 


La donna è l'uguale dell'uomo ? 

Il signor Lourbet ha pubblicato un libro in- 
| titolato: La donna dinnanzi alla scienza con- 
temperanea. Egli difende la donna. « Se 
ragona - dice — il numero delle donne che sì 
sono illustrate, per il valore mentale, g molti 
| uomini celebri, i quali non avevano aletna dif- 
ficoltà esteriore da vincere, non si più fare a 
meno di vedere nel fatto il segno» sicuro del- 
l'eccellenza della natura femminile e ‘della sua 

vincibile perfettibilità ». 

Il Lourbet crede che, le condizioni del valore 
sotiale dell'individuo modificandosi di giorno 
is giorno, non si può concludere, dagli atti 
passati, per_gli atti identici dell'avvenire. 

L'inferiorità della dorma è un fenomeno ao- 
cidentale, provvisorio, esteriore che tendo a 
cancellarsi nella evoluzione della razza umana. 

* 

L’operaio americano. > 

In un lavoro del signor Levasseur sull’ope- 
raio americano, si danno î seguenti dati‘sulla 
dinciplina e il regolamento delle manifatture, 
prendendo principalmente come esempio la più 
grande manifattura di-locomotive in America. 

io deve trovarsi alIavoro alle. sette 

ione, lascia 

officina ‘lle sette di sera. Ogni ritardo è pu- 

nito con una ammenda. La paga a lavoro 02 

rnata é regolata alla fine d'ogni settimana, 

è data la settimana seguente; Il lavoro di notte 

è pagato allo stesso prezzo del lavoro diurno, 

ma il lavoro della domenica è pagato un quarto 
di più. 

‘Ggni operaio deve dare all'ufficio il suo conto 
@ verificare poi se il conto che l'ufficio gli ri- 
mette, col denaro in busta, è esatto. L'operaio 
è responsabile degli utensili e materie che gli 
vengano affidati; i guasti sono a suo conto. 

Egli non deve disturbare i giornalieri quando 
può da sè fare il lavoro; ma non deve neppure 
scomodarsi dal suo posto; epperò în certe of- 
ficine, ha un carapanello elettrico, per chiedere 
quando è necessario un cambiamento di uten- 
sile. È” proibito di fumare e di leggere durante 
il lavoro; si parla anche pochissimo. Le parole 
grossolane e le questioni sono punite col licen- 
ziamento. 


Fani 
(FIORNO 


ii 

A traverso il mondo. 

Il giornalista francese Carlo Gallais, che a- 
veva scommesso di fare îl giro del mondo spin- 
Eendo una carriola, nella quale era la moglie, è 
giunto a Vienna, senza carriola, senza moglie 
£ senza quattrini. Egli racconta che essendo 
Stato ferito da un orso a Mitrovitza e avendolo 
la moglie abbandonato, portando con sé il de+ 

{ naro, egli ha dovutorinunoîara alla scommessa 
di 25,000 franchi. 
| * 


L'ospedale dei cani. 


A Lydensm vi è un grande « le peri 
cani. Il direttore dottor Spot vi si abbandona 


a tutti gli esperimenti chirurgici: Un suo 
amico gli” portò. un. giorno on cagnolino che 
aveva perduto un gcchio. Il dottor Scott «fece 
fabbricare un occhio dî vetro con le dimensioni 
€ i colori voluti; poi fece subire al cagnolino 
l'operazione, @ lusse nell'orbitafl’occhio 
artifciale. Tusto' riusci dosì bene che il cano 
©osì restaurafiì ottghne premi in varie espo- 
siziohi. ra 


i * 
dis saggio rancste; 
Prauzao, sulla linea Angouléme-] A 
sibergatore vedendo che un suo carii@rittava 
la terra insistentemente sempre allo stesso po- 
sto, volle intraprendere uno scavo. Vi trovò 
una escavazione che lo condusse n parecchi 

"i guidandolo. a una serie di 
grotte di stalattiti e di stalagmniti. In una delle 
grotte trovò un frammento di cranio umano e 
dei cocci di vasellune; in un'altra un blocéo 
di pietra a foggia di fonte battesimale; e in 
una terza un mucchio di pietre che rendono 
tutti i suoni della gamma. 

1 * 

‘Ascensori con campanelli. 

Nelle nuove fabbriche di case, l'ascensore 
provveduto di un campanello. Così, quando»si 
vuole aiuto, mentre si ascende, basta appog= 

are la destra su un bottone elettrico, a il por- 
tinaio subito accorre. 

a 

Per finire. 

Bebè, in un omnibus, guarda dal finestrino 
le insegne sulle botteghe e sulle case. A un 
tratto, passando dinnanzi al Monte di Pietà 

— Di' mamma - esclama - è là che babbo 


ba portato l'orologio ? O, È 
N. Nanni. 
rig 


Menenelik e gli italiani 


Ciò che ne pensa il capitano Cecchi. 
‘HMenelik del 1877 - Modesti principi d'an 
regno = I pi hi della civiltà = I 
primi fucili = Menelik cavadenti - L'eser- 
cito scioano + Suo armamento progressivo 
— I fornitori d'armi da fuoco = Potenza ed 
ambizione d'oggi 
Jì Menelik d'oggi, Imperatore, Negus di 
tutta l'Etiopia coi regni e vicereami del 
Goggiam, dello Scioa, dei Galla, dell'Har- 
gar e del Tigrè, è all’apogeo dell'autorità e 
della vanagioria : @tirlargheggia, o meglio, 
fa mostra di largheggiare in generosità 
verso gl'taliani, sui quali vanta Îa vittoria 
di Amba Alagi, più onorevole per i vinti 
che per il vincitore, e l'assedio di Macallè, 
epico per i difensori, terribilmente cruento 
per gli assedianti. L'apparente cavalleria 
verso i nostri del Negus, preteso discen- 
dente di Salomone, si spiega col suo co- 
stante desiderio di non urtare di sîiyerchio 
gl'Italiani, di cui non ignora e tenié la po- 
tenza ed ai quali sa di essere debitore del 
trono ch'egli occupa, e degli armamenti in- 


ima di Antonio Cecchi, 
del celebre esploratore italiano, forse il più 
competente în coguizioni sull'Africa_orien- 
tale ed eritrea, desta iu questo momento 
ricordi interessanti dei primordi del regno 
di Menelik II, specialmente per i coufronti 
tra l'oggi e diciannove anni or sono. E' u- 
tile a tutti sapere questa differenza, per giu- 
dicare con esattezza di criterii questo Ce- 
sare africano tanto gonfiato e magnificato. 
* Riportiamoci al 1877. 

Xx 

Nell'ottobre e novembre di quell'anno il 
Cecchi iusieme con altri italiani, il mar- 
chese Antinori, Chiarini, Martini, trova- 
vansi alla Corte — così per dire — e più 
esattamente nella capanna di Menelik. pio- 
colo e timido feudatario di Johannes, il Ne- 
gus belligero dell'Abissinia. I confini dei 

lesi soggetti a Menelik non sì estendevano 
Al di Jà di Angolola da una parte, di Ro- 
ghiè dall'altra. Di armamenti all'europea al- 
lora neppure un segno. 

Menelik cominciò ad avere qualche fucile 
per mezzo di quei viaggiatori italiani, i quali 
nelle loro casse avevano 40 carabine napo- 
letane ad avancarica, insieme ad altri re- 
gali. Menelik era incantato come un bam. 
bino dinanzi a quegli oggetti ..e_per curio- 
sità e per bramosia faceva ogni maggiore 
complimento ai viaggiatori italiani, sì da 
volerli nella sua capanna anche la’ notte, 
con grande fastidio loro, principalmente del- 
l'Antinori. Ln” 

‘Aghemo, capo di gabinetto di Vittorio E- 
manuele, aveva, per originalità, collocato 
nelle casse dei doni umoristici, ad esempio 
i modelli di tutte le uniformi dorate ed ar- 

rentate dell'antico esercito sardo, i piatti 
della musica ed un fucile Glisenti sen: 
cartuccie. Menelik pose la sua attenzione 
sul fucile, ma saputo che non vi erano car- 
tuecie, lo ripose con disprezzo. Quello che 
aveva colpito particolarmente la sua fan- 
tasia era la lanterna magica, di cui il Cec- 
chi, con molta astuzia, ogni sera, nel buio 
delia capanna, facevagmuovere le figure va- 
riatissime. Tanta era la passione di, Mene- 
lik, che qualche notte si alzavae chiamava 
coù voce supplichevole alri (signore) Cec- 
chi e abri Antinori, perchè gli ro il 
giuoco dei trasparenti —_ È 

L'Antinori si stizziva e rifiutva di alzarsi. 
e mandava ogni accidentè al re disturba- 
tore de'suoi sonni; ma il Cecchi, più pa- 
zieute, pensando che Menelik avrebbe 
tuto in = giovare agli esploratori ita- 
lianî, si alzava, rispondeva e fiùiva per ac- 
tontentare il principe scioano. Per avere 
msggiore tranquillità, gl'italiani avevano 


stesa una tela nell'interno ' della capanna 
reale, sperando di essere, così, separati da 
Menelik; ma spesso ciò poco giovava. 

A proposito della lanterna magica, una 
sera Menelik vide tra le figure un frate so- 
pra un muletto, e l'effigie assomigliava tanto 
a monsignor Massaia, che Menelik si mise 
a gridare: ASuna Massaia! Abuna Mas= 
sala! 


Menelik, ogni tanto, faceva riaprire questa 
0 quella cassa, e l'avidità sua rivolgevasi 
sog quaranta carabine, provre- 
dute di munizioni. Tanto Misistette che ia 
missione nostra finì per regalargliele. Egli, 
fuor di sè dalla contentezza, le appese tutte 
intornof@lla capanna, e non rifiniva dal- 
l'ammirarle, e dal credersi ormai potente ed 
invincibile. Questo fu il principio degli ar- 
mamenti di Menelik. La sua ammirazione 
per i donatori andò sino a fare da dentista 
al Cecchi. Soffrendo questi orribilmente di 
un dente cariato, Menglik volle guarirlo, e, 
ritorta al fuoco una bacchetta da fucile, con 
gran cura, egli stesso, colla mano sinistra 
tenne aperta la bocca al Cecchi, e con la 
destra cauterizzò il nervo del dente malato, 
chie ne andò spezzato, ma liberando di fatto 
il nostro viaggiatore da ogni sofferenza. 
Menelik gli rammentava spesso questa ope- 
razione, Egli era allora în discordia con la 
sua prima moglie, che aveva un partito, e 
temeva che i minori vassalli gli si solievas- 
sero, Se ne confidava coì Cecchi, e in quelle 
espansioni gli si raccomandava di perorare 
a favore di lui presso il potente Re d'Ita- 
lia. « Vedi - dicevagli - se disgrazia mi col- 
pisse, io sarei felice di terminare i miei 
giorni nella tua Italia, che spero mi sarebbe 
ospitaliera. Raccomandoti di rendere a me 
benevolo il tuo Re!» Chi avrebbe preve- 
duto che diciannove anni - più tardi, quel 
medesimo Menelik, alla testa di ottantamila 
soldati, armati di fucili e cannoni, avrebbe 
assaliti gl'Italiani nell'Eritrea per cacciare 
neli sino al mare? 5 

Il re dello Scioa non possedeva allora che 
circa 4 mila fucili, di cui 3 mila è pietra e 
mille a miccia e col bastone di sostegno. 

Avute le 40 carabine moderne, egli più 
ad altro non pensò che a fornirsi di nuove 
armi. 

Vendeva avorio, pelli ed altri prodotti 
dell'interno alla costa e comperava fucili. 
Ogni anno ne guadagnava delle migliaia. 
E° noto quanti ne ebbe per mezzo dell'An- 
tonelli. Questi, poi, per offrirgli una facili- 
tazione sui prezzi, lo mise in rapporti di- 
retti con le fabbriche dei Belgio. Dall'Ita- 
lia ne ottenne certo una quantità impor- 
tante con le relative cartuccie ed all’epoca 
del Ministero Robilant avrebbe anche rice- 
vuto una batteria di cannoni, se l'allora no- 
stro console in Aden non avesse fermato 
l'invio, insistendo presso il Governo di Roma 
perché non commettesse sì gravi errori. 

I negoziauti francesi di Obok e di Ta- 

iura, veduto quanto facevano gl'Italiani pe: 
la via di Assab, si diedero essi pure a ven- 
dere fucili, fuori d'uso presso la loro na- 
zione, a Menelik..I tedeschi lo stesso, ed 
una casa di Amburgo vendette dei Gras, a- 
cquistati a bassissimo prezzo in Francia. 

Obok acquistò importanza nel 1885 allor 
chè ne fu ufficialmeute dal Parlamento fran- 
cese fissato il bilancio, sottoponendo al go- 
verno del signor Lagarde, Obok, Tagiura, 
Sagallo, Imbabo, e persino Gibuti, ottenuta 
dagl'inglesi in cambio di Dongareta, dove î 
Francesi avevano alzata la loro bandiera. 

Quando il Ruspoli trovavasi ad Aden 
(prima sua spedizione) attendendo invano 
le 100 carabine ordinate a Liegi, fu fornito 
di 100 Remington da un negoziante fran- 
cese di Obok. Anche parte dei residui fucili 
pontifici è oggi in Africa. 

x 

Di armi Lebel gli Scioani non ne ebbero 
mai e la Riforma, con coguizione di causa, 
smentì cotesta fiaba. 

In Francia nessuno potrebbe vendere o 
regalare un Lebel, ch'è ‘arma gelosamente 
custodita dal Governo e dall'esercito. 

La maggiore copia di fucili di Meneli 
di provenienza italiana. Le ‘speculazioni 
straniere fecero il resto e il Menelik, umile 
e timoroso del 1877 è diventato, a poco, 
sapendo profittare degli eventi e della bo: 
narietà dì parecchi nostri ministri, il peri- 
coloso e potente Negus d'oggidì, con tutta 
l'Etiopia raccolta intorno a Îui e con ambi- 
zione di dominio sino ai Galia ed a Caffae 
ad oriente sino al corso del Giuba. 

, Se riuscisse a vincere al nord gl'Italiani, 
l'ex-vassallo di Johannes si volgerebbe poi 
alla regione dei laghi per fentare di espel- 
lere di là anche inglesi e tedeschi, com- 
piendo quella che la credeza indigena e la 
tradizione antica ritengono la missione della 
razza amarica! 

Ma per noi, per i nostri ministri e per i 
nostri generali è necesserio ricordare ciò 
che era Menelik Il nel 1377. 


E. Tergesti. 
—- 
IL GENETLIACO DI GUGLIELMO Il 


Napoli, 27. — A bordo della corvetta 
Molshe fu festeggiato il genetliaco dell’impe- 
ratore Guglielmo. 

Anobe le navi da guerra italiane erano pa- 
vesate. 

Al servizio religioso che si tenne a bordo 
della corvetta, assistette il principe Enrico colla 
principessa. 

Stasera ebbe luogo un pranzo al Club tede- 
sco, al quale intervennero pure il principe ela 
principessa Enri 

un brindisi all' Itaiia, alla Germania ed alla tri- 
plice alleanza. 


ed il prot. Essig che fece | 


Il principe. Enrico rispose beverd0 alla sa- 
lute dell’imperatore ‘a della patria. teder©® ed 
al benessere della colonia tedesca. 

Il console di Germania .brindò alla marina 
tedesca. 

A mezzanotte cominciarono le danze, che si 
protrassero fino a tarda ora © riuscirono 
lantissime. 

Berlino, 28. — Il genetliaco. dell’impera- 
tore Guglielmo fu festeggiato ieri in tutta la 
Germania con grande gentusiasmo. Tusta: Ber- 
lino era riccamente imbandierata. 

L'imperatore, recandosi a mezzodi dal ca+ 
stello allarsenale e nel pomeriggio 
giando în vettura, venne acciamato: 
dalla. folla enorme, che si accalcava lungo il 
percorso. 

Tersera al Castello ebbe luogo un pranzo di 
Corte. i 

Il re di Sassonia fece un brindisi all’'impe- 
ratore Guglielmo. 

Dopo il pranzo vi fu al Teatro Reale uso 
spettacolo di gaia, al quale assistettero .i prin- 
cipi © le principesse giunti a. Berlino et ge 
netliaco dell’ imperatore, diplomatici, miSietrî, 
generali, ufficiali ed altro notabilità. 

Vienna, 27. — Al pranzo ufficiale dato dal- 
l’imperatore Francesco Giuseppe in occasione 
del genetliaco dell’imperatore Guglielmo assi- 
sterono, oltre l'ambasciatore di Germania, conte 
di Eulenburg, col personale «dell'ambasciata, i 

‘inistri degli affari esteri, della guerra e delie 
finanze della Monarchia austro-ungarica. 

L'imperatore Francesco Giuseppe bevette alle 
salute dell’imperatore Guglielmo. 


Notizie d’Africa 


La colonna Galliano in marcia 
Nuova apprensioni. 


Ieri sera, a tarda ora, la Stefani ha pub- 
blicato il seguente telegramma: 

Ada Agamus, 27. — Corrono voci  coî- 
tradditorie sopra. la marcia della colonna 
Galliano. 

Alcuni informatori riferiscono che glì 2- 
scari del di lui battaglione siano stati disar- 
mati; altri di averli visti in armi e di non 
essersi accorti di alcun indizio di conflitto. 

Finora il colonnello Galliano non è giunto, 
e non è ritornato il messo spedito dal ge- 
nerale Baratieri a ras Makonnen. 


& mezzanotte venne comunicato alla stam- 
pa quest'altro telegramma rassicurante : 

Ada Agamus, 27. — Il messo mandato 
dal generale Baratieri a ras Maconnen é 
ritornato verso sera. Ras Maconnen risponde 
alla lettera del generale Baratieri prote- 
stando la fedeltà sua e di Menelik ai patti 
stabiliti per la lîberazione dì Macallè. 

Tutti gli informatori. confermano che. il 
battaglione Galliano ha con sè le armi, i 
cannoni e molto materiale, ed essere tutti 
ben trattati. 

Il battaglione è disposto’ nell'accampa- 
mento in quadrato. Gli ufficiali, i feriti, i 
cannoni ed il materiale sono nel mezzo. Il 
battaglione è circondato, secondo il costume 
abissino, dal Corpo di Maconnen per la ga- 
ranzia da questo assunta, affinchè non sia 
in contatto coi Corpi degli altri Capi. 

Felter racconta che, nel momento dell'u- 
scita del battaglione Galliano da Macalle, i 
soldati degli altri Corpi erano malcontenti 
delle condizioni stipulate, ed esasperati dalla 
lunga resistenza. 

IÌ campo scioano é presso Agula. 

eri, domenica, fu giorno di riposo. Oggi 
dovrebbero muovere tutti e rn 
e la colonna Galliano dirigersi verso Ada 
Agamus. 


Diciamo in altra parto del giornale dell'ansia 
angosciosa del pubblico pei sibillini comunicati 
ufficiali ieri giunti, accresciuta. dalla deplore- 
vole pubblicazione data ieri sera a voci al- 
larmantissime, fortunatamente smentite dal se- 
condo telegramma, il quale distrusse le voci 
raccolte del primo, forse troppo affrettata- 
mente e troppo leggermente comunicate all’a- 
genzia officiosa. 

L'opinione concorde degli informatori i quali 
affermano che la colonna procedeva. regolar- 
mente con armi, munizioni © bagagli, tranquil- 
lizza più delle nuove dichiarazioni di Maconnen 
sulla fedeltà di Menelik © sua ai patti stabilità 
per la liberazione del presidio. di Macallé. 

L'essere però costretta la colonna a proce- 
dere circondata dagli armati di Maconnen pro- 
va; che nel campo scioano non è troppo ben 
vista la liberazione dell’eroico. presidio e che 
molto c'è, speriamo si possa già dire, c'era 
da temere dalle soldatesche poco disciplinate 
degli altri ras. Cade noi non potremo respi- 
rare liberamente e dire veramente salvo il ma- 
nipolo dei valorosi di Macallè, se non quardo; 
con certezza, li sapremo falicemente- congiùntî 
agli avamposti nostri, a Mai Meghelta, fuori 
dalle insidie, fuori da ogni possibile. insidia 
abissina. 

. Dora in ora si attende la lista notizia e spe- 
riamo poterla pubblicare in questa stessa edi- 
zione all’Ultim'ora. 

__. Le cause del ritardo. 

Se ieri l'esercito scioano avrà iniziato Îl suo 
movimento verso l'Hausen e la colonna Gal- 
liano quello verso Mai Meghelta ed Ada Aga- 
mus, non possono tardar molto ulteriori no-. 


| tizio. 


i 


| Però non sarebbe da meravigliarai se la no- 
tizia dell'arrivo della colonna Galliano a Mai- 
Meghelta tardasse ancora. 

A quel che si afferma, l'intera giornata di 


anche nell'arte rappresentativa della Rachel | diobiarazione che, cioè, agli non si sérvifà maî | gli imputati per non provata reità, assolse, per SPOR'T 
e di Sarah Bernhardt. Poi accadde the una | dei fondi segreti a profitto della stantpa. insufficienze "di indizi, il Cecili © condainò il dra 

grande artista francese, Aimé Desclée, fi Infine, ringrazia gli oratoti di non aver pre- { Maiolini a quattro anni di reclusione e a due | Le Corse a Bracciano. 

Ma i soldati, estenuati per le funghe soffe- } schiata a Parigi, ottenne la celebrità in | stato nessuna fede alla voce che il governo | di sorveglianta. Domenica 16 fehbraio nella tenuta del Pra, 
renze e le privazioni di così lungo assedio, non | Italia, e a Parigi la ridomandarono per ri- | fosse steto informato defta pubblicazione della == —» sw cipe Odescalchi, avrà luogo a Bracciano ny 
‘possono:che procedere nsssi lentamente, do- | consacrarla celebre. E accade ora che i più | nota lista dei 52 nomini politici. (4; . Un furiere maggiore Infedele. giornata di corse che promette di riuscita n° 
tendo per di [più curare dì trasporto dei feriti | autorevoli critici manifestino ogni tanto la |. _Nex riene presentato alcun ordine del giorno. |  \rerona, 27. — ll furiere maggiore dol.6°|_{eregantissima pel genere di corse che ii © 


trainare i cannoni. speranza di vedere, di sentire, di ammirare | _* Jincidente è esaurito. La seduta è tolta. | reggimento alpini, Giovanni Damazio, che di- : pel numero dei cavali. dg 
<* Tanto, è vero ciò che nella’ giornata di gio- |, quell'altra nostra grandissima artiste so. Ca toto afficiero pegnava l'ufficio di portalettere, da tre | vi prenderanso parte. 
vedi, si afferma, la colonna non potè fare più | nora Duse, che i teatri str°".ur si” ‘dispu- n Seat programma già pubblicato comprende: 


: lar gio sci o 
f i chilometri, fermand Jer- | tano, dopochè noi it il Bat | Parigi, 23. — E' morto il reverendo. En- ero ES, 1. pi il -farierigi ale Geefegna pieno dl 1° 
tratti Taly Taro al uisriesime distanza | tesimo della © È ani le demmo il-bat- feto" Armbruster, direttore nel Seminario delle È CA de ia Ro cone! [or "if Bracciano © rsertato & covall di ue 
dalla collina di Enda-Jesus. Così = sila istteratura romanzesca, così in | missioni estere. © 2° della posta per ritirare le lettere ordinarie» rac- | pagna montati da dutteri. Il premio del 

La marcia più lunga sarebbe stata eseguita | tocia, Oggi i romanzi di Gabriele d'An- comandate ed assicurate per il suo reggimento, | corsa piana premieta von oggetto d'arte ottey 
venerdì, poiché sabato la colonna poté sosta"% 4 fiutzio — esempio nuovo nelle consuetudi nonché l'importo di una nota di vaglia militari»{ dal Principe Odescalchi èd aperta a cavallià 


" È = " E iniera. i i relativi. 

‘ad Uogérò, località, come si è detto, ‘presso | | Ila Francia uibblicano tra- Esplosione ia una mi n i» pagati dal suo ufficiale pagatore ai caccia: a, 

Dongolo, a mezza via fra Enda-I"q0g @ Mai- SRO “Reouo des Deux Mondes, dopo |  Cardif,. 27, — Vi fu una. esplosione, sta- |-Gè pakati di consegnata all'ufficio di cassa po- | La corsa più importante sarà lo Steg 
Naghalia; che btennero diffusione nella lingua origi- | mani, nella miniera di carton fossile a TyloFS" | siale nel giorno precedente. Chase di Bracciano riservata a cavalli da can. 


: oggi si avvi: ti altri | town. SS 5 itirate le lettere e la somma di lire 60170 È cia che si misureranno in aperta. campagu 
= _ Seite la produzione. intelletttale Ottenta minatori sono rimasti sepolti. Paicanai dopo aver rilasciata regolare qui& percorrendo 5000 metri e superando venti osa. 
nostra passi le Alpi, e sia fatta conoscere | Il numero dei morti non é ancora cono-'| ferri ati allimpiegato la ricevuta della { Bol. È 
in Francia un po’ più e un po’ meglio che | sciuto. nota-vaglia che nel giorno avanti gli era stata | Le inscrizioni si chiuderanno martedì 11 ieh. 
Non sia stala finora. Lo vittime del disastro di Cardift. data, da quel momento si è reso irreperibile. | braio alle 5 pom. a Roma palazzo Odescalcii 


Rinforzi In viaggio. Dunque, anche noi abbiamo Gamminato e | r,ondra, 26. — Finora sedici cadaveri sono A a Bracciano alla Segreleria Comuale. = ssaa 
Messina, 28. — Diretto sicu: prosegui | camminiamo. Dato il primo impulso, non | stati estratti, in seguito all'esplosione avve- | La proiusione dell'onorevole Luzzatti. | L'ingresso sul terreno gentilmente concesso, 
eri sera-pér Porto Said îl piroscafo  Bosfero, | Cè ee e en dobbiamo csscre | nuta nella miniera di ‘ilorstowi Perugia, 2. — 1l-profestore Lozzatti lia = sana pe ae eve i 
sot tali % | messi alla pari con molte altre 1 eri lat iii delle | pedoni he l'amministrazione { 
Satagione Ateo  quadeipedi © 10 | atrnire, e perchè gli nomini. ingegno Bulgoria. ii le ene irrita coro dale | Pit el cia ne vena sp 
‘Porto Said, 28. — Provenienie da Napoli, | dato che l'ingegno non è privilegio di nessun Il battesimo del principe Boris. aa il lema: Nemomia politica ‘e collet. | andata © ritorno onde facilitare l'intervento dd Su 


giunse ieri sera il vapore Indipendente, dells | popolo, come uon lo è il valore, l'ercismo. | sofia, 27. — Si conferma la voce che il | sisma. pubblico romano alla prima giornata di con 


i i ‘esse. Sla i i Gli animi 
- Navigazione generale italiana, diretto a Mas- | !2 virtù del sacrificio — non debbano essere | residente del Consiglio, Stoiloff, dichiarò al vere riassunte le acertie ctitiche alla | di Bracciano. E 
petit gonosciuti un po’ dappertutto, come noi co- | Crui del partito azogale di poter sasicurare || ,;DoPo avere risente le acero critte ala | T TECIPT pr - grana 
Sutt123. — Provenionto dn Masate, e | re; RON o ee gli RUgiSn | che la cerimonis del conversione del principe | tiche ben più gravi che le vengono dai fasi, | Fra [@ Quinte e fuori Dalinatò peli 
proseguito stamani per Porto Said e Napoli il | gli Zola, i Bourget. nità, Boris all’ottodofsia avrà luogo positivamente | c;oò dalle manifestazioni della coscienza giuri- li nicica; 
piroscafo, Singapore, della Navigazione geno- | Trent'anni fa-circa venne in Italia il Pon | durante l'attuale sessione della Sobranje, che | gica dei È più civili, cho norsiefenti doge A sable 
Tale italinba. sarà, uno dei quaranta immortali, 0 autore. | terminorà.il 30 gennaio (vecchio stile). nalî, nella legislazione sulle fabbriche, nei prov- | — Quirino. È ei 
fra l'altre cose, d'una commedia, notissima | ‘’Stoioff ha diretto una circolare ai prefetti, { Dati Stasera si replica la graziosa operetta: 1 gallo, avevan 
= - intitolata L'Onoreze # Denaro. Inun sa- rire ione o DINIRE. la gioia ent 
Di là dalle Alpi | | toto milnse dere i Ponsai era abi | cole Oer ale onretoni de pie | sl meine. quando si so 
Pte rane Bello Ti SL Paro Una | cipe Boris all'ortodossia, e li invita ad iafor- | P°Datia profond: ra della vita 006- | — Sala affollatissima: per lo. spettacolo in onsre 
ii abi amo, ogi Ada Nach; | Sr di lt lot, radio patate | E pit mp ord pro | x Pat prote corona, Sl 0 | tte bip Gli e gettoni __ geando par 
‘torse domani Antonio Fogazzaro, come neì | Simo delle tragedie i hilo e di Sofocle. | tenersi pronte ad nssisterti. indiscutibile e ne fece un esatne critico accu- | nel Cavazfer servente, divise gli applausi cn è. ron: fr: 
dccorsi anni erano Edmondo De Amicis, o | © che ayvera vissuto nella oscurità, e quasi | Nella maggior parte dei circoli si crede con | iatiscimo. Ermete Novell, il quale; in seguito; ebbe va ivo di per 
: s Sa p > mez 5 x Gand 
Giueeppe Giacosa, o qualche altro poeta o | nella miseria. | alfatlo questo nome(disseil || certerza che la Russia prenderà ufficialmente vera ovazione per il monologo di Reg 


Ponsard), ma come va che un uomo, rite- | Part2 alla cerimonia. Dante Serego Allighieri - La fotografia | 22 veterano a! congresso. In quella ovazion | 


Così anche noi, dopo gli anni della pre- Ù , L'esarca bulgaro Giuseppe è giunto ad Adria- Pinvissitile — Funeri Gsbell all'artista, il pubblico comprese anche l'acton fi. Peri comme! 
Rarazione indispensabile, attraversiamo Je | Muti Se eee la megteata e 1° I° | nopol, diretto a Sofia, e i è stato accolto con recbhbro ( aL uneri Gibolli | perla genialiosiona trovata e perla macchieta (È SITES 
AI chiediamo il nostro posto. di com- |": ‘Achille Mauri, replicò prontamente: | grandi oro Antiradicale, ieri nilla sela del Ridotto, ebbe | «mpaticamento riuscite” Li irmena allo x 
tuale di tutto it mondo. Se la nostra lingua | | « Perchè in Italia teniamo più in conto luogo la commemorazione di Dante Serego At- { _0oPa_il primo ato di CO tor 


îì Î, eli j { Vonore del denaro. » lighieri. Presiedera il senatore Fornoni, Che 
e e Si nre, gli strazio ezi aiiche il GSiAIO Pinia Ddr qualche 


Stasera replica.dello spettacolo dato sens 
ricorrono ale traduzioni : 


Je si scrivono 


lì presidente legge un decreto reale, col quale | Sveva alla destra il prefetio con'e Cararc: 


E SEGARO L9 n val alibi sono i di Ermete Novelli. 

cora, a-proposito dei nostri scrittori, notizie | 059, pure negli uomini di lettere. E.meglio | s3no accettate le dimissioni presentate dal mi- | di Samo ed alla sinistra îl sindaco conte ia Lobag per 

‘erronee, esi dà ancora credito a leggence } ©0Sì- Didi istro dell'interno, Fleva, e si aida l'interim Ea fi ia Sorini aa imsà È SALUTE E LONGEVITA’ Trees 

dimostrate false, tion siamo più ai tevipi în limo. del ministero dell'interno al presidente del Con- RS: PAZTA PAtoL6 MOOFERBAA GORIAI nè spese, tare : pochi 

cui Giulio Janîr sballava sull'Italia spropo- nè Siglo, Stardza. affetto il caro defunto che Venezia piange an- senza medicine, parghe E re : poc: 

siti da chiapparsi con le molle. Da 5 i cora, il senatore Fornoni diede la parola all'o- mediante la deliziosa Farina di Salute rola che ge 
Non è assioma da creare questo: che se CRONACA ESTER À La Siiadra Volante Inglese. noretole Cert, l quale dopo sver ricordato Da Barry di Londra, 12 a 

Rei Raro reso OI fonda, ET. — a pain ela sone | cost ti veniva prsoniamente 4° | DEV ALENTA ARABICA 

‘cominciamo a bontare pg qualche cosa,e Frafcia. volante é stata ritardata in seguito alla morte 


atria, dimostrava esser stata affettuosa è do- 
Terosa insieme In deliberazione del Consiglio | - Protungà Ia vita wisana di 20.230 anni, 


nelspaese di Balzac e di Giorgio Sand, di ‘Gi scandali parigial'alia Camera. qel'priazipe di 'Battenberi 
Viotor Hugo e di Alfredo ga di 


— Camera dei deputati. — re Direttivo dell'Associazione Anti combattendo lo cattive digestioni (dispe; 
Gounod e di Bizet si discutono con serena SELE Sarsina sie ivo L'insurrezione a Cuba; memorare il preclaro citi tu gastriti, gastralgie, Gr god cea 
imparzialità romanzieri, poeti e musicisti cui avremn laure i 6 Madrid, 27. — il governatore generale campione del sodalizio atesto, del quale nobile | roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfi: 
italiani. Roziers, îl quale ebbe parte nella pubblica | terinale nell'isola di Cubs, annunzia che l’inse- { e magna pars fuit. palpitazioni, acidità, acuta nenti SA 
È notate : ‘si discutono nel giornalismo. | zione fatta dal giornale la France di una lista | Euimento degli insorti continua attivamenté, e | — Alle ultime parole dell'oratore che trasfondeva | dopo î pesto od in tempo di gravidanza, i 
Qopo che il giornalismo è state Fimorchiato | di 104 uomini politici. compromessi nell'affare | chè avvennero alcuni scontri favorevoli alle,f la sun commozione in tutto l'uditorio, si lori, ardorî, granchi e spasimi, ogni disords: 
la pubblica opinione: la quale, secondo | del Panama. truppe spagnuole. nella sala un fragoroso applauso che du di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bis 
il proverbio notissimo, ha sempre più spi> { | 1vinterpellante dice Il colontelio Galbis ha sconfitto varie velte { che minuto. € sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, ti 
rito (che. vuol dire: più intelligenza e più n 3 le bande comandate da Gomez. — ll prof. Vicentini dell'Università di Padova | (consunzione), malattie cutanee, eczema, er» È z u 
acutezza) del signor di Voltaire. lmeno come testimonio. 1 prigionieri fatti in questi srontri dicono che f ha tenuto una conferenza sulla scoperta del { zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte ia Descrivere 
Quando nel 1392 Cavalleria rusticana di È “L'ordine di ricercarlo fa dato troppo tardi, | Gomez è stato feritò e che si troy: Réntgen, nello sale del R. Istituto Veneto di | febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisis. Roma ieri 
Pietro Mascagni apparve al teatro dell'Opera | benche egli fosse stato l’autore principale della | con venti uomini; del groeso degli i scienze, lettere ed arti. maîicanza di freschezza e di energia nervosa; È un'idea esatt] 
Comica di Parigi, î critici musicali parve si | tieta. i A Matanzas é stato ucciso in uno scontrò ii {  {opo la illustrazione scentifica della scoperta | 49 anni d'invariabile successo. memoria ai { 
dessero l'intesa per-cercare nel vocabolario | - Hubbard soggiungo che farà giustizia dinanzi { capobanda Mirand: il conferenziere presentò all'uditorio scelto e | Estratto di 100,000 cure: fra le altre, & con quale aj 
della lingua francese le parole più volgari f alla Corte d'assise delle infamio e delle accuse numeroso le tavole fotografiche dei soci espe- | S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Casamiccioli 


© ingiuriose. Quell’opera era una bricconata, | dirette contro di lui da nemici personali. (4p- Santità Pio IX, del dottor Bertini di. Torino, 
quel maestro era un ragazzaccio che non si | piausi a sinttra. rene Ioitta E Mo de i Saltsal figli chi ie ! della migrchesa Castelstuart, di molti medici, 


SRO ri qua AP, | Mirman pronunzia un discorso col quale do- | abbia ricevuto mile l'ambasciatore inglese, Sir { tWani con ossa imperfetta od articolazioni mu- | del duca di Plusitow, della marchesa di Br& 


i a co manda che certi giornalisti sospetti non abs | Ph. Currie tilata mostrano ad evidenza tutte le particolar: | han, ecc. È Sto a 
musicalmente l’ultimo dei paesi. Accadde | biano a trovare proriazone hei Fabbtici Jioterì, { Si ha da Costantinopoli che i consoli d' tila ché posono interessare il chirurgo. Questo apprezzamento é del dottor Elmallo: L'egregio 
invece questo fenomeno: che in pochi mesi | nò amicisie nel Pariamento, © preconizza la | lin e d'Inghilterra lascsarono ieri Marasch, di Interessante îa fotografia di un topo nell'in- | « La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » Meneralo, È 
le ssppepsentazioni di Cavalleria sorpassa? politica di unione e di risanamento morale. Peli d3 terno del-quale si era introcotto del mercurio, | Il celebre prof. Dédè, guarito da otto ani 1. “Saia 
rono il numero, di cento: e anche oggi, | "N presidente. del Consigli moamame ri — _m—————t | e si erano conficcati degli spilli. La fotografia | di dispepsia e di catarro alla vescica, See 
quando la direzione del teatro vuole assicu- | sponte che la responsabilità della Max di VE E dei piedi di una ragazza di 14 anni dei quali | giunge: « Se avessi & scegliere un rimedio Sr 
farsi una sala piena, mette sul manifesto | trac De Rozies non può cesore addebitata nà CRON A À iT ALI AN A uno era ammalato ad un dito, risulta di una | per nox importa quale rimedio dello stomaro, -; rp 
annunzio di Cavalleria rusticana. alla prefettura di polizia, nè alla direZione ge- li importanza grafde* nella articolazione interes- | degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello DE Sfar 
Mi diceva son pocli giorni una celebre | feale dela ccarezca petilica. = sata si scorgono le estremità dello Ialangi in- | o sangue, non esiterei un istante a preferire È QI gli animi, 
artista. 2 ot i SA passaggio per Il mandato di comparizione aveva preceduto La bomba al Consolato francase grossste ed.iu parte rese trasparenti indicando | Revalenta, sicuro come sono dei suoi risul ripio 
pena eee nà snai "ella | di un giorno il mandato di arresto; fu allora | Ancona, 27 — (E. 6) Tettori ricorderanno | la vera sede della, alterazione ossea. osò dire, infallibili.» Fisalirono 
n "niro accrhe e volgarissime della | che Vitrac Des Roziere pisso la frontiera. l'esplosione di una bomba sparatà darli anar: — Ai faneri del compianto Andrea Gabelli,j Il suo effetto sui bambini non è meno bene- en 
inepe ola persizionta del p e cuneo | Non era il caso dell'arresto preventivo, pol { chici sul portone del Consointo di Francia in È interventeto i fappresentanti della migliore so- | fico; ne fanno fede le seguenti lettere: _ E questo 
Rui pecca ra “i Rie ché il reato non era stato accertato; e se Vi- | piazza Roma, la mattiaa dol 16 agosto 1895 | cietà veneziana e di tutte le autorità cittadine. | Il ’dottor Benecke, professore di medicina al- stato oîfusc; 


chiama servizio della stampa: visto cliogione | 52° Det Roziera avesso risposto al mandato ersario della decapitazione avvenuta aj _ I cordoni del feretro furono tenuti dal sin | l'Università, feco il seguente rapporto alla cl- 


- della stampi - | di comparizione sarebbe stato rilasciato in | Lione di Sante Cnserio. daco Grimani, dal presidente della Camera di | nica di Berlino 1'8 aprile 1872: Pizza sa 
Fra cpr li spettatori. faceventi | libertà, dopo essere stato interrogato dal giù- { ‘1 duo principati imputati dello scoppi commercio comm. Coresa, dall'assessore cav. | « Non dizienticherò giammai che io devo la È Li 
volentieri a meno della opinione dei critici, | ‘ir, tutiatamento avventito innocuo, Silvio i | Gosetti, da un nipote del defunto, dall’on. Tec- | cotiservazione’ della ; vita. di un mio. barmbino 


ici È iù tardi È cp. Presidente del Consiglio dichiafa inoltre } di anni 22 garzone della farmacia Angiolani 6.1 ©hio direttore dell'Adriatico e dal dott. Munaro | alla Revalenta Du Barry. 

ni pa gii più tardi | che egli copre assolutamente gli agenti di po- |. Raniero Ceelli pure tantiliense. calfottoro sona'| redattore-capo della. Gassetta. « ll bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
del signor Massenct la Name na Opera | lizia che, dice, non bisogna confondere con | î, stamani, avainti il Tribunale. — _ — d’un’atrofia compléta, accompagnata da vomiti 
SR OONE dose dn Si non { certi agenti innominabili adoperati per certe mantennero negativi e tentarono | Pillole di Catramina negli attacchi di tosse. { continui, che resistevano alla dieta più accu- 
RA SIEDE TI ne di Caoal- | faccende, e dei quali la repubblica non do- | stabilire lai. Udi i testimati d'accusa. qual = rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
la Francia, una volta, erano i primi in vrebbe in alcun modo servirsi. cuno oculare del fatto, il tribunale malgrado RITRATTI IN ISMALTO medica. La Revalenta arrestò immediatamente 


;jn | _Per ciò che ai riferisce alla stampa, il ica dit n die ti ili alli Î ii i vomiti @ ristabili completamente la sua sa- 
tutt È i rif pa, il pre- | la energica difesa d Angeli inalterabili all'intemperie, adatti cimitero. ili complet A 
utto: così, almeno dicevano loro:. primi | sidente del Consiglio. rinnova ‘la ‘suà reclute paci te voluti nemoiti. entrambi: Fratelli Desimoni, Hipetta 229, Rome. lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie Argentin: 
_——=r——— ledetta. 
Stay SEO | Valle (ore 
Cons — Se pon m'inganno, voi e vostra moglie { -0° Kambori giunse le mani. — Ebbene? altro pastrano di colore diverso e destinato: Filippo 
dona dite però. favorevoli; al matrimonio | — È inutile pronunziare quel nome, io vi  l— Tutto è andato benissimo, mio caro| sviare la curiosità di chiunque avesse = etto 


della signorina Gloriana col conte d'Albano. | obbedi i rei agri) 

i . rà. Gontrano; questi avventurieri. così terribili | guito la vettura. 

EA SKAGNAC o PRETI — ‘Allora il nostro colloquio è finito. Ma | diventano docili e passivi come. tante pe-| La vettura intanto s'era fermata. 
aironi dunque lavorate ‘contro il vostra | ricordatevi che ho le mani lunghe e che vî | core quando si dimostra loro. che si cono- | — Andate oggi dalla signora di Nicola- 

"un romanzo inedito PALCIOE o che: Faskagnac è în diffi@ 


imigr: ti si iew : io so che rà a visitare 
Doni ceri mac è in difî= | sì può raggiungere dovungue. scono i loro antecedeni iewii passe 


l'uomo mascherato uscì dal gabinetto — E' strano però — disse Gontrano He-{ la russa. Raccomandatele dî mostrarsi 


di Ponson,da Terra, e cercato d'impedirgli di uscire: dal gine- | del barone O Kambon, rolia - che voi bon siate ancora riuscito a | sempre docile e rassegnata allo ingiuoziot Sura 
ri 7 Nel piccol doi livis Yi conoscere gli antecedenti del falso Fa- {| di colui ch‘ crede ancora suo padre. È » 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » mio ai ooiaguno gen ha una ‘sola corda al camera dal Mo enna A na 23 qualche cose-di ciò che Levi si did di Annagh. 
__ 0. Se fa al Vaticano, troverà | sche io «di destiali — Avete ancora dei dubbi sulla verità | vi sembrerà utile a comunicarmi, ricords- È 
UR modo di rifarsi da un altro latosalla Borsa Ci de ili i che alle dieci di sera il dottor Wil ah 


nelle azioni delle. miniere della Transilear! ©, ricomparve davanti ai commessi e agli | della mia storia? 


; Idi i pe) sea ; uscieri della-baaca che lo avevano veduto { —— No, ma vi confesso che sarei molto | lismson è ordinariamente alla Ner-YorE 
O Kambon si levò €; con l'ammirazione | 8di chi può domani. inondare. il. mere tipa A 


5 si le ‘cato. passare, nel medesimo aspetto col quale eta | più tranquillo sull'esito dei nostri sforzi, se | Pension per ricevere i suoi amici. _ azione di 
sincera che gl'ispirava la forza, diss — Tutta roba aleatori entrato poco prima. Sì riuscisse a sapere il vero. nome del se-{ Striase cordialmente la mano a Gontrano per l’appai| 
lu queste condizioni è difficile lottare, | persons Soli a eatoria: E la sua fortuna | ‘Nessuno fece attenzione a quel tipo di | dicente Faskagnic. e scomparve nell’andito buio di un vecchi) ca 
FEO credo anche io: Ritornate pure a |" = È oberata di is dh vecchio soldato dai baffi grigi che traver-{ L'uomo non rispose. portone. giudizio ne 
sedere; dobbiamo parlare di qualche altra Basta, non desidero” sava l'anticamera e si avviava per la scala, | | Era inteso ad abbassare le piccole cor- | © Il che doveva conoscerlo, nor imagen 
cosa. Voi che siete addentro negli affari do-.| ora E vi tolto l'ingogialt DERE pe er | con l'aspetto triste e sofferente di un solle- | tine della carrozza. «Dopo di che rapida— | gli rivolse alcuna domanda. Da ulti 


vete-sapere come vanno quelli di Faska- | moci sua citatore, di un progettista, dati mente a rettato via ] di Egli traversò il cortile, salì due piani di 
È bene, vi proibi "di 7 progettista, mandato certa- nie aveva gi ia la parrucca, ì ba gl 0 A À gl 
pre Pra matrimouio di G. o rison-ook csste dB mente a spasso dal banchiere. falsi che mascheravano i veri e riappariva.| scale, aperse una piccola porta verde su! 


© Ne capita i negli uffici d Gi ito le i sembi ianerottolo, ed entrò modesto appa 
— ‘Aspetto le risposta. suor notaio Rox. | IR, Ualuague modo: vi proîbisco di Tar | 0 E capitava tanti negli uffici del barone | a Gontrano sotto le sue naturali sembianze | pianerottolo, fo un p 


iù rca che erano. precisamente quelle, così note | tamentino che doveva essere disabitato, po' L'ogregi 
sommi =, Moglie, Gi marchese dipinta a vostra x: aila società Fomana, dal conte.di Faskagiae. | che nesssuo gli Verme mesure: presenterà 
lichevolo o fece con la mano un gesto sup- | vostri complici è ‘adepti, agnara; a tutti i | Ma appena fu nella strada l'uomo'si rad- |  — Questo nome. si troverà — disse l'uomo Un quarto d'ora dopo dalla stanza in cu cal Consi 
Lerner — Ma. 2 drizzò, gettando un'occhiata sul palazzo | finalmente - forse.mentre vi parlo è già | egli era entrato usciva un cappuccino dalia ni 
ta © ve LE ra sera 2 a ia cui Sarsie stato facile di Fi elementi di pro 10 si spera.| lunga har bianca fluente. is lo chi avesti modificato] 
— nom è il mio segreto; è il se- bisco ere il disprezzo e la minaccia, senza gli | di raccogli tali che tuto studi 0 che © ile di 

Pelo di ug alto, ele mo segioto; è il se- ro, di spire | gettone I disprezzo e la minaccia ni a gli | di raccogliere sono tali che l'impostore non |, potuto lungamente ‘studiare Puom Alle di 


smontato dinanzi al portone dî quella cast 
avrebbe potuto notare che il cappici 
portava al dito mignolo della mano sinistrt 


i n i trà più ® 
ana: di Faska= | vivo aZurri che di potrà più sostenere la eua impostura © al 


Quando fu all'angolo della via, egli fece | — — Allora? 


È un gesto e immediatauzente si avanzò una |  — Allora vedrete che non mi. mostrerò | un impercettibile anellino d'argento che @ rono nomi 
vJ-proîbisco infine d: si IRA chiusa, guidata da un cocchiere senza | debele. veva anche lo sconosciuto dalla maschera tenendo l 

rina Laetitia di F: n, La carrozza si fe rnò davanti all'uomo | | Ci fu un momente di silenzio. nefa, che aveva saputo parlare così eneF nella sezi 
bito di immischiarvi “apri Po ina pei ‘cento e che siaffrettd ad | Pr Faosto tirò il sordane che serviva ad piaga e imperiosamente albaron? Furono 
° avvertire il cocchii lopo aver rialzato | O” Ò conda a 

Nella vettura c'era una nostra vecchia co: | alquanto la corta. ca ao 


noscenza. — in una ria quasi deserta. 

‘moso notaio. o l'uomo fu en:trato nella vettura ed — Qui potrò smontare — disse l'uomo 

a gibe chiuso To sgortello ,l'altro domandò con | che intanio aveva rovesciato il suo pa- 

= grande ansiotà: strano, la cui fodera era_ costituita da un 
\ 


(Continua). 


esperienze fatte în appresso colla Revalente eb- 
bero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, né dorniire : era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della  Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

igi, 11 aprile 1886. — H.De MONTLOVIS. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 
è ristabilisce i temperamenti più spossati pet 
l'età, per il lavoro è per qualunque disordine. 

‘n scatole di 14 di chi. lire 2,50; 112 chi- 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 1j2 chi 
logramumi lire 19. sc5 

Deposito generale per l'Italia presso Paga» 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, vîa Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuont, 


ROMA 


28 gennaio. 
GLI EFFETTI DELLE NOTIZIE. 

Gli animi erano giù tristi 

i telegrammi pubblicati dai giornali del 
mattino, le notizie ricevute da Suona fonte 
bucinate prima, comunicate poi ad alta vocg 
agli amici, ai conoscenti e agli sconosciuti, 
nei pubblici ritrovi, nelle trattorie e nei 
caîlé, avevano già, se non spènte, moderata 
la gioia entrata l’altro giorno in ogni cuore | 
quando si seppe che il tenente colonnello 
Galliano era salvo insieme alla sua colonna, 
quando parve che, nuovo colombo, ras Ma- 
connen avesse portato nel campo nostro 
l'ulivo di pace! SI ì 

Verso le 10 i timori si mutarono in cer- 
tezza. L'ultimo telegramma, specialmente 
per i commenti da cui era seguito. non la= 
Sciava luogo al dubbio. Gli ascari erano 
stati trucidati, il prode Galliano, gli ufficiali 
e i pochi bianchi che trovansi con lui e- 
rano stati fatti prigionieri ! I 

Probabilmente saranno stati trucidati an- 


ch'essi !, sussurrava qualcuno. E il triste 
presentimento espresso con voce commossa, | 
con le lagrime agli occhi veniva accolto | 
con silenzio glaciale. Nessuno osava fia- 
tare : pochi ardivano pronunciare una pa- | 
rola clie gettasse nei cuori angosciati. va | 

| 

i 


raggio di speranza... 
È intanto. nei caîî — specialmente da 
Aragno — le notizie erano vivamente com- 
mentate : ognuno aveva il suo qualcuno 
contro cui inveire, perché: causa dell'ecci- | 
dio che si supponeva avvenuto fra Macalle 
e Ada-Agamus. Ed erzno grida, erano pu- | 
i 

| 


gui sulle tavole... uu vero pandemonio. 

Nelle strade si formavano capannelli : l'a- 
mico, imbattendosi nell’amico, lo arrestava e 
febbrilmente gli chiedeva notizie. E il gruppo 
di due persone s'ingrossava in brevi se- 
condi, e raggiungeva ben presto le propor- 
zioni d'un assembramento. i 

Descrivere la fisonomia che presentava 
Roma ieri sera é impossibile. Per averne 
un'idea esatta, è necessaio risalire con la 
memoria ai giorni in cui si attendevano — e 
con quale ansia! = le notizie della distrutta 
Casamicciola. 

Il cuore dei nostri popolani. In alcune.o- 
sterie fu sospeso il giuoco del tresette ! 

Finalmente, a calmare gli animi, giunse 
affannato e sudante Maggiorino Ferraris. 
L'egregio ministro delle poste e telegrafi; 
presa appena cognizione del telegramma dei | 
generale Baratieri, si affrettò - che Dio 
gliene renda merito! - a propagare la lieta 
novella in ogni luogo ove supponeva vi fosse 
agglomeramento di gente. 

E il ministro fu accolto con applausi, e { 
gii animi, durante la giornata e nella sera | 

ripiombati dal cielo nell'inferno, i 

risalirono nel cielo calmo e sereno della | 
speranza. Î 

E questo cielo, così sereno, finora non è 
stato offuscato da alcuna nube. Auguriamoci 
che il bel tempo duri, e che il sole d'Italia 
splenda sempre di vivida luce. x 

Y 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romani 
Massima 10.0 3 - Minima 3.05 


Spettacoli. 
Argentina (ore 8) — Walkiria — La ma- 
ledetta. >> 
Wale (ore 9). — Il barbiere di Gheldria — 
Filippo.— Il disordinato — Il signore che 
pranza alla trattoria — Semplicità. 
Quirino (ore 9). — I granatieri. _ 
Metastasio (ore 9) — La bella Giovanna — 
La donna attraverso i secoli. 


Note vaticane. 

ll Papa ha ricevuto ieri, in udienza di con- 
gedo, il cardinale Michele Logne, arcivescovo 
di Annagh. 

Consiglio comunali 

Brevissima la seduta pubblica di ieri sera. ; 
Senza alcuna discussione, fu approvata la tran- 
sazione di lite col signor Benedetto Montanari 
per l'appalto del secondo tronco di vin Ca- 
vour, e fu autorizzato il sindaco a stare in 
giudizio nelle cause Rinaldi, Stangolini, Ma- 
rotti, Ciambella è Bonin-Longare. _ 

Da ultimo, dopo brevi spiegazioni dell’asses- 
sore Colonna, provocate dal consigliere Ca- 
sciani, si approvò l'impianto di un laboratorio 
nella caserma centrale dei vigili. x 

L'egregio assessore dichiarò che a giorzi 
presenterà, secondo gli impegni già assuni 
col Consiglio, uno schema di nuov9 regola- 
mento nel quale l'art. 24 sarà completamento | 
modificato. 3 

Alle dieci e mezzo, il Consigliò rimase adu- 
nato in seduta segrete, e procedette ad alcuno 
nomine e promozioni nel personale. 

Gli avvocati Enrico Caselli ed Enea Vita fu- 
rono nominati impiegati in pianta stabile, man- 
tenendo le rispettive funzioni già disimpegnate | 
nella sezione legale. 

Furono inoltre promossi da commesso di se- | 
conda a commesso di prima classe: Antonelli | 
Clodomiro — Da aggiunti-commessi a com- | 

i 


messi di seconda classe: De Gasperis Cesar: 
Pieconi Filippo, Noceioli Luigi 

d'ordine ad aggiunti-commessi: Catelani 
turo, Bongiovanni Enrico, Boggi Clemente, A- 


ini Passieno, Lucchini Umberto, Moretti 

‘ostantino, Atireli Cario. 

11 compicannò 
dell'imperatore di Germania. 

L'ambasciata di Germania festeggiò ieri il 
compleanno di S. M. l'imperatore Guglielmo IL 
Nella cappella interna del palazzo Caffarelli 
alle 10 del mattino, fu celebrato un sertizio 
religioso al quale assistevano oltre l'ambascia- 
tore De Bùlow e l'ambasciatrice, i funzionari 
dell'ambasciata, i componenti la legazione di 
Prussia presso la Santa Sede il ministro di 
Baviera. 

Teri sera poi alle 9 e mezzo grande ricevi 
mento della colonia tedesca; la festa si pro- 
{rasse fino a tarda ora. Un brindisi portato 
dall'ambascistote a S. M. l'imperatore fu ac- 
colto con indescrivibile entusiasmo. E con pari 
entusiasmo fu salutato quello che il signot 
De Bulow fece alle LL. MM. il Re e la Re- 
gina d'Italia. 

L’ambasciatore incominciò col ricordare l'ami- 
cizia personale che unisce l' Imperatore di Ger- 
mania al Re d'Italia, amicizia che ha trovato, 
pochi giorni or sono, una nuova espressione 
nell’omaggio che l’imperatore Guglielmo ha 
reso al valoroso esercito nostro. 

Sinceri - egli disse - sono gli auguri che 
facciamo per la fortuna e la gloria, per la pro- 
sperità e l'avvenire d'Italia. Sincera è la no- 

ra venerazione per l’augusto monarca, in cui 
il sentimento del dovere e la delicatezza di 
coscienza sono sorpassati soltanto dall'animo 
cavalleresco e dalla bontà del cuore. 

E dopo aver brindato a S. M. la Regina, e 
fatto voti perché al nostro Re sia concesso di 
vegliare per lunghi anni, fra l'amore del suo 
popolo e la stima del mondo, sui destini del 
nostro paese, concluse: — Exriva S. M. il Re 
Umberto, evviva e per la terza volta evviva! 

Onorificenza. 

L'avvocato Eugenio Delmati, ispettore cen- 

trale al ministero delle poste © telegraf, è 


‘o insiguito della Croce di Cavaliere Mau- 
riziano. 


strazione, si abbia il cavaliere Delmati i nostri 
sinceri rallegramenti. 
I principe di Bulgaria. 

Il principe Ferdinando di Coburgo è giunto 
in Roma ed ha preso alloggio all'Albergo di 
Londra. Il principe viaggia col titolo di duca 
di Saxo. 

La salute del sindaco. 

Siamo lieti di annunciare che fra un paio di 
giorni il priacipe Ruspoli, nostro sindaco, com- 
pletamente ristabilito in salute, potrà ripren- 
dere îl governo delle cose municipali. 

Caccia alla volpe. 

leri la caccia alla volpe riuscì brillantissima, 
favorita dalla iornatà splendida. L’appunta= 
mento era a Ponte Salaro ed alle 11 la tenda- 
restaurant, posta sul prato in prossimità del 
ponte, era già contornata da signore e da 
sportsmen. Fra le signore, le principesse Po- 
tenziani, Cariati, Odescalchi, Quarantotto-Llel 
Drago, Del Drago-Potenziani, Di Belmonte, le 
contese Bruschi, Pace, Senni e Fani, la mar- 
chesa Guiccioli : fra le signorine la San Fau- 
stino, la Ruspoli, la Gianotti, la Bruschi, la 
Spinola, la De Wagner e molte altre. Dei ca- 


| valieri ricordo il principe di San Faustino, il 


principe Colonna, î marchesi Di Rudini, Mari- 
gnoli, Calabrini, il barone Regis de Oliveira, 
il tenente marchese di Villamarina, il barone 
Celesia, il capitano Fadini, il capitano Corsi e 
il tenente di Lorenzo della nostra artiglieria-di 
campagna e molti uMoiali. 

Verso le undici e mezzo una volpe bel 
sima fu trovata, sotto l'altura e costrinse 
valieri ed amazzoni ad ua breve galoppo. 

La caccia si protrasse, con pochi galoppi, 
molti ostacoli ed alterne vicende per oltre due 
ore. Brillantissimo il ritorao. 

Giovedì appuntamento a 


Per 1l canale dell'Aniene. 
ll sindaco notifica che per lo spazio di 15 


equa Acetosa. 


| giorni, decorrendo da oggi, resterà depositato 


presso la segreteria generale del nostro mi 
nicipio l’elenco dei fondi da espropriarsi, e delle 
relative offerte d'indennità, per la costruzione 
del nuovo canale dell'Aniene. 

Per il carnevale. 

Stasera, alle 9, nella sede dell'Associazione 
commerciale, al palazzo Ferraioli, in piazza 
Colonna, si adunerà il Comitato per il Carne- 
vale. L'ordine del giorno reca: — Comunica- 
zioni del Comitato esecutivo. 


Xx 

ll Comitato ci comunica un'altra nota di sot- 
toserizioni : 

Riporto L. 22,922 95. 

Sua Maestà il Re lire 2000 — Laffranco Gio- 
vanni 5 — Di Sello Nazzareno 5 — Julie Bloc 
50 — Elvira Milani 15 — Amelia Baldini 10 
— Pia Porreno 10 — Lina Pini 10 — A. Nor- 
mend 10 — Pagliaro Francesco 1 — Turchi 
Attilio 1 — Ristorante Cento Città 23 — Gia- 
como Ballario 10 — W. Frasi 3 — G. Elli 3 
— Fratelli Esdra 50 — Fratelli Gondrand 100 
— Della Seta Giovanni 10. 

Totale L. 25,240 95. 

Musica al Pincio. 

Domani, dalle 3 e mezzo alle 5, al Pincio la 
banda musicslo della legione allievi carabi- 
nieri eseguirà il seguente programma 
. N. — Marcia militare. 
iossini — Sinfonia, IZ Barbiere di Siviglia. 

Veldtenfel — Valzer, Le Sirene. 

Verdi — Atto 2° IL Trovatore. 

Forzano — Polka, Onomastico. 

Per laSocietà di previdenza 
fra gli uficiali. 

La Società di previdenza fra gli ufficiali di 
terra e di nell'intento di aumentare il 
fondo sovvenzioni e rischi di guerra, e di in- 
cominciare subito col soccorere lo’ vedovo © 
gli orfani dei militari italiani morti în Africa, 
ha deciso di iniziare quest'opera con una grande 
serata di beneficenza in uno dei principali tea- 
tri di Roma, 

In vista dell'alto szopo cui si mira, la So- 
cietà, a mezzo del suo presideate generale 
Heusch, ha pregaio il ministro della” guerra 
generale Mocenni, d'impetrare l'Alto 6 Augu- 
sto patronato di Sua Maestà la Regina, ed a 
quanto sappiamo, Sua Maestà la Regina ha 
concesso il suo Alto patronato, esprimendo 
anche l’intendimento di onorare la serata del- 
l'Augusta sua presenza. > 

Un Comitato ordinatore, costituito dalla So- 
cietà, sotto la presidenza del colonnello Tosi, 
comandante îì reggimento cavalleria Catania, 


Rx fatto pratiche, ora giunte a buon punto, 
col signor Luigi Cesari, impresario del teatro 
Argentina, per una grande serata alla quale 
prenderanno parte i piè distinti artisti di canto 
è drammatici che ora si trovano nella ca- 
pitale. 

Il programma della serata sarà quanto prima 
pubblicato. 

Per gli italiani d'oltre confine. 

La sera del 1° febbraio, nella sala Orfeo alla 
Galleria Marglierita, avrà luogo una festa fa- 
migliare da ballo a beneficio della cassa soc- 
corso della Società Trieste=Trento fra gli ita- 
liani d'oltre confine. 

Conferenza 

Gli emigrati italiani e le missioni di don 
Bosco in America, è l'argomento che l'oratore 
salesiano don Stefano Trione terrà giovedì, al e 
3 pom., nella chiesa dei RR. PP. Filippi: 
iniziativa di quosta interessante conferenza è 
stata presa dal Circolo dell'Immacolata, al 
quzle bisognerà rivolgersi per avere biglietti 
Feel 

V'interverranno fl cartina! vicario di 
Santità, vari prelati ed altri porsu1988* 

Per il congresso forerise. 

feri — in una sala del Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati — gi è nuovamente convocato 
il comitato esecutivo per il congresso forense. 
Il comitato, dopo essersi completato con la 
nomina dell'avv. Giovanni mici, ba deliberato 
la nomina di una Commissione composta degli 
avvocati Lupacchioli, Garroni, Clementi, Cioli 
e Pasini con l'incarico di formulare le basi ge- 
nerali del programma del congresso. 

Questa Commissione procederà immediata» 
mente ai Invori. 

‘Sono già pervenute al c 
di oltre cento Consigli 
dine del regno. 

Educatorio Vittorino da Feltre. 

Il benemerito patronato di soccorso agli 
alunni poveri del rione Monti, nell'adunanza 
tenuta il 20 corrente, ha eletto a presidente il 
principe Sonnino Don Prospero Colonna, a vi- 
cepresidente l'avy. Camillo Giuliani, a ispattri 
dell'educatorio Ja principessa Ruspoli di Pog- 
gio Suasa. 

Ha costituito la Commissione esecutiva con 
il prof. Settimio Piperno, il cav. Giuseppe 0- 
stini, il cav. Giulio Ds Angelis e l'ingegnere 
Delle Piane; la direzione dell'educatorio prose 
gue ad essere affidata all'egregio prof. cavalier 
Luigi Petracci. 

Inoltre ha deliberato di aumentare il numero 
degli alunni poveri nall’edueatorio fino a cento; 
ed ha nominato la Commissione per com 
il regolamento dell'educatorio, chs è rimasta 
composta del prof. Piperno, della direttrice 
della scuola femminile signora Carlotta Zurlini 
© del cav. prof. Petrac 

Cronaca spicciola. 

Due donne assassinate. — Ci scrivono 
da Civitavecchia (27) 

< Il telegrafo vi avrà già recato la noti 
di un gravissimo fatto di sangue avvenuto sta- 
mani. Eccovi aleuni particolari. Al palazo Dar- 

», in piazza del Plebiscito, abita con la 


Sua 


tato le adesioni 
disciplina o dell'Or- 


se. Stamani, alle 7 e mezza, 
sta era sola in casa con la s 
quando le comparve dinanzi certo Ales- 
sandro Parapetti, diciassettenne, figlio di un 
contadino a nome Luigi, addatto all'azi 
del Biancalana. Ad un tratto il Para) 
stratto dalla tasca interna della gi 


cisa. grida dell’assassinata è nocorsa gri- 
dando al soccorso la serva Maria, © l'asess- 

ino afferratala per la gola l'ha crivellata di 
colpi. 

Scopo del duplice assassinio sembra sia stato 
ll furto: però il Parapetti costretto a mettersi 
salvo per l'accorrere dei carabinieri e di 
numerosi cittadini non ha potuto confermarlo. 

Commesso il misfatto, il miserabile si è con- 
fuso fra la folla, sperando di sottrarsi alla 
giustizia, ma poco dopo è stato arrestato: a- 
vera gli abiti macchiati di sangue, 

La povera Maria crivellata di feri 
trasportata all'ospedale, ma si di 
varla 

In quanto all'assassino esso si protesta, spu- 
doratamente, innocente ! Il fatto ha contristato 
grandemente la nostra cittadinanza : infiniti sono 
i commenti ! 

Un furto alla dogana. — I ladri, molto 
audacemente, s'introdussero ieri notte negli uf- 
firi della dogane di Termini, 6 dopo aver ten 
tato invano di scassinare une cassa forte, in 
cui trovavansi 82 mila liré, fecero razzia ove 
poterono. 

Nella stanza della contabilità, scassinata una 
scrivania, rubarono in danno del signor Baio, 
enpo del contenzioso, 146 lire: in quella del 
Forese intascarono 158 liro e 47 centesimi, aj- 
partenenti al signor Oreste Decupis. 

Il lavoro deve essere stato lungo, paziente 
e rumoroso : desta, perciò, meraviglia \il fatto 
che al prossimo corpo di guardia della finanza 
nessuno si sin accorto di nulla. 

L'autorità di pubblica sicurezza ha sguiaza- 


gliato alla ricerca dei ladri i suoi migliori 
bracchi. 
1 drammi dell'amore. — Giorni fa - è 


la triste notizia fu da me comunicata ai le<eri 
— il carabiniere Giuseppe Bertuzzi da Bergamo 
si uccise esplodendosi un colpo di moschetto 
al mento. 

Il Bertuzzi amava, grandemente riamato, una 
buona fanciulla del proprio passe, certa_Enri- 
chetta Locatelli, operaia in un magazzino di 
mode. 

Venuta a cognizione che il suo fidanzato si 
era miseramento tolta ln vîta, la povera En- 
richetta, in un momento d'ineffabile dolore, si 
è uccisa bovendo una soluzione di fosforo! Il 
fatto ha grandemento impressionato la cittadi- 
nanza di Bergamo. 

Un omicidio per sbaglio. — L'altra 
sera, a Genazzano, Calisto Sabastianelli esplose 
un colpo di revolver contro certo Agapito San- 
t'Andrea, che lo aveva assalito a colpi di sasso 
Sventuratamente, il proiettile andò a colpire, 
uccidendolo, Giuseppe Angelocola, parente del 
Sebastianelli. Quest'ultimo venne arrestato. 


Malattie dei bronchi e dei polmoni. 


Usato l’olatina al Terpinolo preparatadal dot- 
tor Ervole Soala, se volete radicalmente gua- 
rire di tutte le malattie, bronchisli e polmo- 
nali. Si vende presso la farmacia»Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


OSTRE INFORMAZIONI 


La situazione in Africa. 
Un giornale militaré ha pubblicato nel 
pomeriggio alcune sue supposizioni. secondo 
le quali la situazione sarebbe aggravata dal 


punto di vista militare. 

Esso, sembra, ritenga, che Menelik abbia 
fatto circondare la colonna Galliano dalle 
truppe di ras Macennen non per proteg- 
gerla, ma per impedirle di seguire una via 
diversa da quelia in cui secondo il giornale 
sta compiendo una marcia verso sud-ovest 
il grosso dell'esercito scioano. 

È poichè in questa marcia il Negus sco- 
prirebbe agli italiani il suo fianco destro, 
il cui campo trincerato domina tutta la 
conca di Adua-Axum, così egli vorrebbe 
obbligarli alla immobilità, garautendosi colla 
colonna Galliano, che solo dopo occupate le 
posizioni, scopo della sua marcia, egli la- 
scerebbe libera di avviarsi ad Adigrat. 

Queste supposizioni si fanno veramente 
nei circoli militari; ma fino al momento in 
cui seriviamo sono semplici supposizioni ar- 
valorate dalla mancanza di notizie ulteriori. 

Or, “i affermava che il generale Bara- 

| (ill sto al campo del Neguas, il 


fieri aveva iny.c! 3 i 
colonnello Valenzano, wu N° si sapeva in 


che qualità ed a quale scopo. 


I danari per la guerra. 


Ua giornale di stamattina, che non. forte 
in questioni economiche e finanziarie, af- 
ferma che, per far fronte alle spese d'Africa, 
il Governo ha chiesto 27 milioni di anticipa» 
zioni alla Banca d'Italia, 19 al Banco di Na- 
poli ed 11 al Ranco di Sicilia ; autorizzando 
gli istituti stessi ad emettere tanta carta 
quanta è necessaria per avere le indicate 
somme. 

Ora quel giornale forse non sa che, per 
inte, il Governo può chie 


virtù di legge vi 


dere alle Banche un'anticipazione di 155 


milioni, come può emettere 300 milioni di 
buoni del tesoro. 

Sono le risorse che, per i bisogni di cassa, 
sono normalmente accordate al tesoro, il 

uale può valersene e se ne vale a seconda 
leile esigenze. 

Dallasituazione del tesoro al 31 dicembre 
scorso prima d'ora pubblicata, appare che 
le anticipazioni statutarie non erano sino 
allora state impegnate che per 73 milioni 
e quindi il tesoro, rimanendo perfettamente 
nei limiti della legge, e senza autorizzare 
qualsiasi maggiore emissione di carta, può 
chicdere alle Banche altri 64 milioni — 
come può, ove il bisogno di cassa lo ri- 
chiegga, ‘emettere ancora 58 milioni di 
buoni del tesoro, visto che al 31 dicembre 
‘orso non ne erano emessi che per 242 
milioni. 
Abbiamo ragione di credere che la pros- 
sima situazione del tesoro aì 31 corrente 
geni n porterà un grandissimo au- 
mento nell'uso delle due indicate risorse. 

E, ad ogni modo, si tratta di movimento 
i cassa, ed è una semplice invenzione la 

issione accordata alle Banche. 
il Papa e il principe Ferdinando. 

Un telegramma da Sofia, 28, dice: 

« Sì annunzia positivamente da Roma, 
che il Papa, ricevendo ieri sera il principe 
di Bulgaria, gli ha a viva voce confermato 
la risposta data a proposito del battesimo 
ortoaosso del principe Boris, che, cioè, non 
è lecito il passaggio all'Ortodossia ». 


Regie navi, 


Le regie navi Morosini e Partenope sono 
oggi da Smirne. 
do tutti bene. 


Regia marina. 

I! Foglio d'ordini odierno pubblica l'annun- 
ciate promozioni di ufficiali superiori del corpo 
del genio navale e relativo movimento con de- 
correnza dal 1° febbraio prosi 


Sono promossi: ispettore Martinez Ernesto 
ad ispettore generale — Direttore Gargano 
Gioachino ad ispettore — Direttore Masdea 
Edoardo ad ispettore — Ingegnere-capo di 


prima classe Frigeri Enrico a direttore — Id. 
id. Soliani Naborre a direttore — Ingegnere 
capo di seconda classe Valsecchi Giuseppe ad 
ingegnere-capo di prima classe — Id. id. Cu- 
niberti Vittorio id. id. — Ingegnere di prima 
classe Carpi Agostino ad ingegnere-capo 
d. Martinez Enrico id. id. 
L'ispettore del genio navale Gargano Gion 
chino è nominato membro del comitato per i 
disegni delle navi, e l'ispettore Masdea Edoardo 
è nominato direttore generale delle costruzioni 
navali presso il ministero. 


L'ammiraglio Canevaro, che lascia il omando 
{ în capo del terzo dipartimento marittimo (Ve- 

nezia) per sostituire l'ammiraglio Accinni’ nel 
comando in capo della squadra attiva, è in 
Roma per ricevere istruzioni dal ministro della 
marina. 


BOLLETTINO “FIRANZIARIO 


Sebbene la noti; dell'alleanza russo-turca 
non sia stata confermata, ciò nullameno molti 
fatti stanno a dimostrare che dopo gli ultimi 
avvenimenti le relazioni fra lo Czar ed il Sul- 
tano sono andate via via rendendosi più in- 
| time. 

Tutto ci 


si comprende benissimo a Londra, 
| ove pertanto si trae argomento da un tale 
| stato di cose per aggiungere un’altra causa 
di preoccupazione: elle tante cho  comturbano 

ell’ambiente politico. Perché nè riguardo al 
‘Transvaal © tanto meno riguardo al Venezuela 
gli animi colà sono tranquilli. 

Cortamente la grande abbondanza di danaro 
esistente sul mercato inglese contribuisca es- 
senzialmente a sostenerne le sorti, ed appunto 
perché restrizioni di danaro notevoli non sono 
per ii momento prevedibili, la situazione non 
presenta sintomi allarmanti 

A Parigi perdura sempre un andomento s0- 
stenuto e poichè siamo alla vigilia della liqui- 
| dazione mensile, non si farà probabilmente in 

questi giorni alcun mutamento d'indirizzo. — 
L'alta Banca che è senza dubbio alla testa del 
movimento prevalente verrebbe meno allo scopo 
suo se non lo sostenesse fino x liquidazione 
compiuta. 
| La nostra rendita, all’estero, in causa degli 
| avvenimenti d'Africa, sì muove in senso. di- 

sforme dall'andamento generale dei valori: le 
notizie contraddittorio sulla resa di Macalle, e 


il dubbio che la campagna si risolva in un o- 
nere troppo grave per la finanza italiana, in- 
fluiscano in senso sfavorevole nell'animo dei 
possessori di essa. 

Tciegrammi di Borsa. 

Parigi, 23, ore 15,15. — Mereato poco a- 
tivo — Tendenza sosteuta — Fondi francesi 
in aumento — Spagnuolo în sensibile ripresa 
da 60 7;8 a 61 1{16 — Italiano incerto 84 90. 

Berlino, 28. — Calmo. Prezzi fermi per fondî 
prussiani. Valori industriali e minerari soste= 
nuti andamento favorevole liquidazione Londra. 
Italiano incerto. 

Genova, 23, ore 15,25. — Esordio sostenuto 
quindi incertezza. Rendita da 91 82 piega $1 77. 
Banche Italia da 760 aumentano 761. Cambi 
tendono acuirsi: Francia viste da 108 71 a 
10$ 72 - Londra 27 42 - Berlino 134 10. 

Parigi, 28, ore 15,35. — Rendita italiana de- 
clina 8470, poi 84 60. 

Borsa di Roma 

Mercato animato da disposizioni abbastanza 
favorevoli sulle notizie ultime giunte dall'A- 
irica, e ciò malgrado la tendenza non molto 
incoraggiante dell'estero. 

La liquidazione per fine mese procede re- 
golarmente ; i riporti oggi sì aggirarono in= 
torno a 12 centesimi e mezzo. 

La rendita esordits a 91 62 migliorò sino ® 
91 75 al quale prezzo chiuse calma. Il contante 
face da 91 60 a 91 72 

Nei valori, come al 
prezzi piuttosto stanchi. B 

Femovie Meridionali 643 - Mediterranee 484 
= Cartella Santo Spirito da 335 a 332 nomi- 
nali = Ranca Generale 50 - Risanamento 29 50 
‘ari 41 - Marce lievemente migliori 
1178 — Gas :m po in reazione per qualche 
realizzo 823 — Ossibus incerti da 212 a 211 = 
Condotte calme 130. 

Cambi, tendenze ferma: 

Francia chèque 108 30. 

Londra 27 41. 

Berlino 134 20. 


solito, pochi affari e 


BORSA DI PARIGI del 28 gennaio 
Apertere | Chiusara 


| foro 
noi fue popne SE | a 
3 "3 00pep. | 10230| 10222 
> 3 31200.| 10710) 10705 
Rendita italiana 5 90; | 8t90| 8465 
Cambio sopra Londra (| ——| 2523 
Gonsolidati inglesi. . . | — — |107.13116 
Cambio sull'Italia. - | —— 
Rendita turca (uovs) ; | Zi — 
Banca di Parigi » - .|796= 
Egiziano 6 09. . ; | —— 
Read. Spag. est. nuova. | 61 1116 
Banco sconto di Parigi | — — 
Credito fondiario . - «| —_— 
Azioni See DIGLL IRST- E 
Azioni Panama. ; (| TT 
pos 


Farrov. Merid. è term. | 

N prezzo del cambio pei certificati di pags» 
mento di dazi doganali è fissato, par domani, 
29 gennaio, a lire 108 75. 


ni 
NOTA SIBILLINA 


Log. dì icrî: MACELLERIA — MARE - € CEREA » 
CAMERA — ARMI — MALI — RAME = LIMA 
CARME — MERLI — AMT LIRE — CALLI — AREM 
ELLERA — LAMA — MACALLE. 


Parola quadrata sillabica 


— Per me e Maconnen - dicono - 
Galliano co’ suoi 
usci da Macallé. 
— Bonissimo per Napoli; 
ascoltami: 14, 
0 33. 
Logogrifo. 
3. Giraud mi seppe far nell’imbarazzo. 
3. lo sto fra Chieri e Borgo S. Dalmazzo. 
3. Nell' Ellesponto ahimè ! perdei l'amante. 
. Le radiche sottili delle piante. 
. Sul cuore devo avere un duro callo. 
4. Denomino un mantello del cavallo 
3. e "1 Fazio del gran libro manzoniano. 
4. Si sa che c’è fra noi "1 calemelano, 
2. che affermo a Dresda e non a Chambery 
— e che comincerò fra pochi di. 


P. Pietro Reggiani 


Vedi avviso in quarta pagina 


A. Pellegrini dentista 

Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
fiere a pressione d’aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casì 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 


Roma, piazza San Claudio, 92, p. p- 


CAV. I. MAZZON e G. 
Stabilimento di Avicoltura 


PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti è giorni da mattina a sera 
con spaccio pelleria da tavola 
Via do' Pastini N. 19 6.20 6 Yia della Gaglia, 69 


Prezzi del giorno 
Poliastri e gal. L-2,10l kg. 
Pollanche . . . » 2,25 
Tacchini... . . » 1,75 
Gallinaccette . »î,— 
Anitre +38 
Oche. ..... 32, 
Faranne. ... » 2,50 l'una 
Piccioni, ... 00,75 » 
Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 
« Villa Vittoria 


BONAVENTURA SEVARINI gerento Fesponaabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 


PIP 


$ 
ii 


3 Nella scelta di un Malato ta Satnia; 


omcili la 
bontà e i benefici ef- 


OGGETTO È pia 


i invignrire i bambini, e per ripre: ieleri 
uso delicato Intores- ere le forze perduto usato Î muovo pro Ferro-China-Bisleri 
pet Mud e ae 
[di ttocera Umbra. I sali di magnesia di | Eustai e Ga qa quelli 
Fica quescarqui rendono Ia pasta| cho amano la propria 
tente alla conura, E di facile igloo ES, 
(digestione, raggiangendo ri doppio scopo 7 
[i nutrire. séfttà affaticaro lo svomsce,  |largamente il Ferre-Chi 
che costituisca un’ ottime. preparazion 
rse Cloronemie, L;}t 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E' ur preparato speciale indicato per rido- 
nare «i capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellez:a e vitalità della prima giovinezza. —; 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
relli non é una tintura, ma un'acqua di 


r le Signore e signorine 
È Taro c l'argento. ti 
rsi al negozio Ber 
fto Corso N 155 150. 


Sentola di grammi 200 L. 1,00 
BISLERI e CA-MILANO | 


Lichenina la Catrame 


del Dott. Vafenti 


51! 2 il eolore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
|«pronitamente la cctenna. fa sparire la forfora. È 

Una sola bot'iglia Vasta per conseguirne un 
effeio «orprendente, Cosia L. 4 la volliglia. 

Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. 

Finali si e mi ridonasse ai ca- 
gola ale lrbi dl cloro pria D'EscaBio o bove dela gio rage 
0 nell'applicazione. 


senza &yers il minimo disturl i 
£ ticanizia mi bastò, cl ora non Ho più 
Specialità 


Cura radicalmente i mali 
d.Ila gola e del petto. 
Ogni flacon di lichenina 


costa lire 1 
Una sola hottigiia della vostra acqua Anticani ita #0 
ma solo pelo bianco. Sono pienamente conviato che questa vostra 
non,è una tintura, mg un'acqua che non macchia nè la b:aucheria nè 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 
23 mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare 
** PEIRANI ENRICO 


Ti vende presso tutti i Farmacisti e Droghiert. 
Dexosito generale A. MIGONE e ©. Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. O) 


la Roma presso Fraielli Finocchi Corso Y. E. Emporio di specialità Piazza S. Lorenzo in Lueina 5. 
Profumeria Lucani, Corso, 390. > 


Deposito presso il Buon Cousi- 
gliere Via della Vite 44 Roma 


sone fervidamente raccomandato le antlariritiche cd antiremmatiche i 


I MAGLIERIE IGFENICHE 
n di purissima lana 
Roma Italiana | sSr. orme na dicerie aa 


1. 400:48381. 


Sono in vendita in ‘titta Italia i 
primi 14 fascicoli della 


Concorrenza a tuttefle Calzolerie.. 


PREZZI MAI PRATICATI 
"Stivaletti per donna Po binate BS: 10 Siugra i doro ala 


stici, L. 4,50; în sciagré © vernice con elastitî L. 5,00; in bulgaro allacciati L. 7,90; 
‘Scarpette falso bulgaro, brunello, capra, vite!lo.0 sciagré, con allacciatura L. 3,50 


il paio. 

d 7 Ta vitello con elastici, L. 7 il paio;in 
Stivaletti per Uomo Li glo va del pio co cia 150 tia! 
vitello: inthiodati ed avvifati, con elastici, L. 7,50; in tutta vernice allacciati 0' con 
diastici, L. 8,50; colorati falso Lulgaro sIlacciati, L. olorati bulgaro allacciati L.8. 

svalini j Io ogoi forma è qualità È. 1,50 il paio da cm.13a 16 
‘Stivalini Per ragazzi ci istghezza: L. 3 da cm. 170.20; LL Ada em. 2l a 24 

Cueltura a m: , buoma.qualita, solida costruzione, conve-) 
nienza indiscutibile. Puoi sr } 

Lo ealzataro si ricevono a domicilio per pacco postale, inviandone lo importo 
con cartolinà-raglia alla Ditta BARONI, vic del Duomo, 130, Napok:Aggiun 
gere ad ogni commissione c. 85 per posta e imbal'aggio. Per ti non inferior 
E°Seì paia lo spedizioni vengrono fato franche di speso per ia. Precisare in 
centimetri la lunghezza della circonferenza della pianta. dal tal- 
Tone al collo del piede 5 


La Casa confeziona indumenti per Usmiaî,”Donse © Fanciulli 
|da ioverno, mezza stagione ed estato come: Corpetti, Cami 

| Mutande, Giubboncini, Camigiuole, Busti, Gilet, Pamciotu, Sot- 
itane, Sottoves, Ga mbali, Ginocchiere, Calze, Costumi da Bi. 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L’opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L'abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta .all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma.» 


La Racino 
Messina — Em 
Ragioneria gi 
Luigi Orsini 


SEE 


Funfulla-via dell’ Impresa; 11. 


ww Por inserzioni Ammim: Fànfi Prezzi speciali” 


L. Paladini. 
Totale lire 9. 


Ci pervenne 


Ottimo rimedio che nessuno di tanti muovi ritrovati ha potuto fin ora ‘eguagliare 
il più pbtente èdyinnoquo contro la Tosse, tanto che essa derivi da irritazione:0 da 
causa nervosa; si isa con buon successo anche contro il mal di gola, lo hron- 
ehîtî, i catarri polmonari e la tisi ineipiente; giova nell’asma nervoso 
nella finfuenza e per calmare la fnsennia. 


La «fficacia delle Pastiglie Panerai, che contano già 30 anni di successo in Italia @ nei princi- 
pali Stati d'Eurcpa e d'America, non è un vanto del loro inventore, ma è stata constsiata da centinaia 
f dei più dishnti medici d'ogni passe, i quali, dopo averle sperimentate negli Ozpedali e nella loro pri- 

vata clientela, hanno spontazeamento rilasciato al Chimico-Farmacista Paneraj splendidî attestati 
A di lode. 

E perchè il pi blico non creda cha si tratti dello solite ipotetiche centisaia di certificati che 
molti specialisti arnunziano. (ma che sono come l’araba fenice) sappia chs-questi rilasciati al signor 
Panoraj sono veri e paipabili, in piena forma legale, vidimati dalle competenti autorità e pubblicsti 
in un opuscolo che si spedisce gratisa chiunque lo domandi al Laboratorio Panarai — Livorno : 
moltt dei quali verran pubblicati in-sussinto rel presente gicrnale. 


Ogni qualvolta ebbi ad esperiro le Pastiglie Paneraj { pria ai Iavoranti nelîe gallerie, proveniente da esplo- 
nei numerosi casi di catarri laringei © bronchiati, a { sioni di dinamite u altra polvere pirica e del pari le 
lento corso irritativo, « non mancano di produrre i | ho vedute riuscire ai vantaggoo nella tosse sittoma 
più salutari e solleciti effetti . . . Gli è perciò ch'io f tica di malattia specifica orzanica dei bronchi e dei @ 


n 
BERTELLI 
base di catrimina + speciale olio di catramé Bertelli 


Premiate alle Esposizioni Mediche 6 d'Igiene 


3 3 con Medaglie d’oro za 
sono vivamente raccomandate. 


da moltissime notabilità Mediche contro le 


d il generale 
L'onorevole 4 


TOSSI 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle 


uo 


Pnoretto A. INIT 


ara mamo) 


VINO AMARO TONICO PROTTO ....... 


malattie della vescica 


non cesserò dal far plauso a quel valente chimico, ecc. 
Dott. Giuseppe Ai 
Sanitario esercento nel R. Spedale, ecc. 
Soravezza li 8 Maggio 1878. 
imentato le Pastiglie Paneraj, ho nelle 
> riscontrata la mirabile virtù 

la tosse sia dipendente da irritazione, e da flogosi 

f delle vie respiratorie, sia cagionata da nervosità o 
spismo, sia da causa reumatica . . . Posso lodarmi 
cella voramente efficace azione loro nella tosse pro- 


Le Specialità Paneraj si vendono presso tutti 


Deposito a ROMA farracie Orlando, Via Nazi 
x CHIA, Canta’'amzssa — TIVOLI, Binatti — VITI 


polmovi Di tatto son fatto certo, nom solo nel mio 
privato e pubblico esercizio, ma anche dalle riprove 
ottenuto nelle sale del nostro R. Spedale .., Non 
stento a dichiarare che le dette Pastiglie sono per 
me uno dei primi rimedi veramente efficace e supe- 


riore a quanti altri soto stati preconizzzti*a combat- {f 


tere la tosse. 


Dott. Nerita Moretti 
I Sanitario esercente nel R. Spedale, ecc. 


grossisti è ls primarie farmacie del Regno 


onale, 243, e Serafini, Piazza Madama, 9 — CIVITAVEC- 
ERBO, Spinedo — VELLETRI, Montevéschi. 


=" ——m—_rrrP—m6 
DI GIACOMO PROTTO 
vertite, 6,'7 — Piazza S. Pantaleo,4 e B 


i © di questo 
| Specialmeni 
rissima giori 


parazioni dà alf 
"o" indipcuti | 


rpetti, Camicie, 
Panciott, Sot 
Costumi da Bi 


‘eguagliare 
azione 0 da 


e nei princi- 

da continala 
hella loro pri- 
|didi attestati 


rtificati che 
nti al signor 
6 pubbliceti 

Livorno ; 


fiente da esplo- 
e del pari le 
pese sintoma- 
bronchi e dei 
solo nel mio 
dalle riprove 
ale .., Non 
lie sono per 


a Roma . 
pete l'Unione pestalo 4020 10—| 


i non compresi nel- 
85 fnione postale +. 60 S0 16] 


Cent. & in tutta Italia 


ABAONAMENTO SPEGIALE 
al “ Fanfulla,, 
Dal 1.0 Febbralo al 31 Dicombre 1896 
LIRE 18 


Il mezzo più semplice per abbonarsi e di 
inviare ren vaglia coîla sola. indi» 
razione: Amm. Fanfutia, Moma. 


Roma - 29 Gennaio 1895 


Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
lonnello Galliano. 

Somme versate alla Banca d’Italia L. 796 65 

Offerto ricevute oggi, » 69 — 
come dalla seguente 
Decima Lista. 
Totale L 

(Tutto le firme senza indicazione di somma 
sono per Lire una). 

Dottor Grechi Ercole, Badia Polesine — Tito 
Pampari segretario Società tiro a segno, Mon- 
tecchio — Alessandro Facci, Schio — G. B. 
Valperga, Canavese — Gaetano Cammerota — 
T. Vittorio Mozzi — Bruni Giovanni — La Via 
Francesco — Raffaele Grazioli — F. Frassi- 
nelli — Eugerio Paroli — Amedeo Vito Ta- 
gliacozzo — Giuseppe Pezzi — G. Capolchiani 
— Felice Campanilo — Pietro Carazzuti 
Silvio Stoppoloni — Amedeo Graziari — La 
Racine Francesco colonnello in ritiro, Messina 
— La Racine Luigi sottotenente artiglieria, 

x Messina — Enrico De Poveda, Fano. 

Ragioneria generale dello Stato: 

Luigi 01 — E. Melani — I. Benaro — 
Zapelloni — E. Bodini — A. Staurenghi —V. 
Mey — G. Fabbrini — O. Casaglia —. G. Pi 
sani — le Flaminii — G. Ilari — M. Coendu 
— G. Rossi — G. Prada — G. Riccivi — T. 
Puccioni — Reirro Salvatore — Eugenio Liso- 
nenoti — Claudio Rosani — Santi Salvatore — 

lia Giovanni — Felici Scipione — Gi 
striardi — Gropelli — Bruno Brunori — Mi- 


3865 65 


Prospero Aste — Giuseppe Baflico — Pie- 
tro Guastavino-Michele Galliani — Antonio 
Eiena — Alfonso Ferro (lire 6) della redaziona 
del Caffaro: 

Sac. cav. Boccafumi direttore della Roma 
letteraria. Totale L. 60. 


Seconda sottoscrizione degli apparecchiatori 
e guarda fili Società Romana dei telefoni 


Tesco Menenti — N. De Sanotis — A. Ver- { 
A. Bo- 


— F. Buratti — D. Filippi 
lognini — F. Tombolini — E. Silvetti — D. 
Biancifiori — G. Del Frate — L. Galli — S. 

— A. Galli — L. Barchesi — D. Rotti 
— C. Dellachiara — L. Pelo: È 

.. Paladini. 
Totale lire 9. 


Ci pervennero i seguenti telegrammi : 
Torino, 29. — leri sera, nelia sala del Cir 
colo monarchico liberale universitario si radu- 
ff narono gli aderenti alla opportuna e feliciss 
[ma idea di Fanfulla di raccogliere firme e pi 
cole offerte per una spada d'onore al prode di 
Macallè. Tatervennero coi promotori onorevole 
{Siccardi comm. Luvino, provveditore agli studi; 
[pro£. Talbene, presidente del Circolo monar- 
[chico universitario; cav. Bernocco, farmacista; 
fina e Pinardi, studenti; signor Angelo Musso, 
|commerciante, ecc., irappresentanti della stampa, 
moltissime notabilità torinesi, fra le quali no- 
E\ammo gli onorevoli Scotti e Peyrot, il com- 
|mendatore Aiello, il marchese di Villanova, i 
professori Perroncito e Berruti, ed il deputato 
Cibrario. 
Scusarono la loro assenza l'onorevole Bi 
retti, deputato del terzo collegio; il conte 
Cambiano; il commendatore Fontana, nostro 
regio commissario, la Camera di commercio 
[ed îl generale «Sachero. ci 
L'onorevole Siccardi con brevi adatte parole 
lespose lo scopo dell'adunanza: disse del suo- 
cesso, della simpatia incontrata dalla proposta 
di Fanfulla. Annunziò come, appena manife- 
statasi a Torino l'idea, si raccogliessero ben 
[400 firme, delle quali già un centinaio man- 
[date a Fanfula. Pose in discussione l’ordina- 
[mento di un Comitato esecutivo, e lo studio 


ldvi mezzi migliori di propaganda perchè la { 


[dimostrazione d'onore al valoroso soldato rie» 
sca degna di lui e di Torino. _ È 
Dopo animata discussione, si approvò che i 


[promotori fossero essi stessi il Comitato ese- 


|cutivo, con facoltà di aggregarsi. quelle per- 
me che eredessero più atte allo scopo; che 
e somme raccolto sì versassero alla sede lo- 


ale della Banca d'Italia che gentilmente lo j 


voglie, 6 che si coniasse una medaglia com- 
remorativa per tutti i difensori di Macallè. 


Fanfulla, sicuro fin d'ora che il risultato 
della sottosorizione offra mezzi non solo perla 
[spada d'onore a Galliano, ma eziandio per un 
Ficordo agli altri difensori di Macsllè, accoglie 
di buon grado îl pensiero di Torino. 


Cera, 29. — Per concretare la proposta di 
offrire al nostro concittadino tenente colonnello 
Galliano una spada d'onore si è costituito un 
[Comitato esecutivo del quale si è data la pre- 
denza al nostro ottimo deputato comm. Sic- 
cardi. Così l'egregio uomo, avendo pure preso 
l'iniziativa della sottoscrizione in Torino l'ono- 
ranza al prode di Macallé riuscirà degna di 
fui © di questo ferreo Piemonte che ne. andrà 
più specialmente orgoglioso come di una sua 
purissima gloria, 


| sere giustificate al 


Il blocco dell Abissinia 


Parecchi giornali, © fra essi alcuni che, 
în fatto di questioni militari, vanno per la 
maggiore, continuano a parlare del blocco 
dell'Abissinia, invocandone con parole in- 
fuobate la proclamazione ! 

Eppure è presumibile che nessuno in Ita- 
ia ignori. érmai che l’Abissinia non ha un 
sol, palao di frontiera marittima. Dire blocco 
dell'Abisajni a dire blocco della 

azera, della Baviera, della Repubblica di 
San Marino ! 

Si può accedere all'Abissinia dalle porte 
del mare per via delle coste soggette al do- 
minio italiano, a quello francese (Obock, 
Tagiura, ecc.), a quello inglese (Zeila, Ber: 
bera, ecc.), Ora l'talia nor ha ‘certamente 
bisogno di proclamare il blocco delle coste 
di sua pertinenza per impedire che ivi si 
sbarchino armi e munizioni dirette all'Abis- 
sinia: basta che vigili convenientemente i 
propri porti e le proprie spiagge, ed è 
quanto fanno ora le sue navi, nè certo al- 
cuna ingerenza straniera potrebbe mai im 
pedirle di usare in tale vigilanza i metodi 
ed il rigore che più le sembrino opportuni 
e necessari. 

Quanto ai porti ed alle spiagge dei do- 
minii francesi e inglesi, in un solo caso 
l'italia potrebbe avere il diritto di bloccarle, 
cioè quando, dopo avere di-hiarata la guerra 
alla: Francia © siinghiterra: fotso Corale 
in grado di mantenere un tale blocco! Il 
blocco marittimo è un'operazione essenzial- 
mente, esclusivamente di guerra. 

Ma, dunque, non si potrà far nulla per 
impedire che all’Abissinia possano giungere 
arini è munizioni per via dei dominii fran- 
cesi ed inglesi? 

Due cose si possono fare, e noi crediamo 
che il Governo italiano non ha aspettato, nè 
aspetta certamente di essere da noi stimo- 
lato per farle i 4 

Impegnare per via diplomatica i governi 
inglese e francese alla ‘stretta osservanza 
delle leggi internazionali della neutralità ed 
alle regole di buona vicinanza fra Stati 
amici. 

Valersi della flotta nazionale per eserci- 
tare in tutti i modi concessi dalle leggi e 
convenzioni internazionali marittime, co- 
minciando dal diritto dî cisita, la massima 
vigilanza sullo navi mercantili di qualsiasi 
bandiera, sospette di illeciti traffici con î 


orti non soggetti alla giurisdizione 
Iitcadiaconti-cil Alfissinia Questa vigilata 


‘ tanto differente nelle sue forme da quel 


blocco materiale invocato dai nostri contra: 
telli, rappresenta però di fatto un vero e 
roprio blocco morale, forse ancora più ef- 
Fcato del primo. Vi è infatti ogni ragiona 
di credere che nessuna potenza, in pace col- 
l'Italia, sia disposta, a deliberatamente per= 
mettere, 0 peggio favorire, nelle proprie a 
que territoriali e nei propri porti, opera- 
zioni, le quali, una volta concretamente con 
statate, non potrebbero in alcun modo es- 
cospetto del mondo 
civile, e sarebbero certamente origine di 
complicazioni gravissime. 
Nereo. 


frrorna PER ffrrorso 


Un giornale di New. | Musical Cou- 
rier, sulla fede del signor Mortier, segretario 
del baritono Maurel, crede poter annunziare e 
affermare che Verdi ha compiuta un'opera sul 
soggetto della Tempesta di Shakespeare. Mau- 
rel dovrebbe interpretare Caliban. 

* 

La « Potenza delle tenebre ». 

Un'attrice russa, la signora Brenko, sostiene 
che il eonte Tolstoi le abbia preso il soggetto 
della Potenza delle tenebre. La signora Brenko 
racconta di essere andata una volta dal celebre 
scrittore, per leggergli un suo dramma, I Do- 
totevtsy. La lettura durò dal mezzogiorno alle 
sei di sera; piacque tanto al conte Tolstoî che 
volle sentirla altre tre volte nei giorni se- 
guenti, e dopo la terza lettura, si alzò entu- 
siasmato, dichiarando alla signora Brenko che 
« avrebbe scritto anche lui qualche cosa in quel 
genere >. 

Il conte Tolatoi intervistato, ‘ricorda, infatti, 
di avere, sulle istanze reiterate della ‘signora 
Brenko, ascoltata la lettura di quel dramm 
Il soggetto, che ha dimenticato, gli parve in- 
teressante; ma il dramma era lungo e prolisso, 
0 si sarebbe difficilmente prestato a una se- 
conda udizione. L'idea della Potenza delle te- 
‘nebre gli è stata suggerita semplicemente dalla 
realtà. Il suo amico, il procuratore Davidof, gii 
raccontò un giorno un processo dibattutosi al 
tribunale di Toula, nel quale si trovavano tutti 
i fatti o i personaggi del dramma. Il conte 
‘Tolstoi non ha quasi imaginato nulla; ha, ia- 
vece, eliminati alcuni elementi più tragi 
non rendere più intense lo cupe tinte del suo 
dramma. 

* 


11 successore di lord Leighto: È 

Sir John Everett Millais, il celebre pittore 
inglese, succederà - con' Je maggiori proba 
bilità - nella direzione dell'Accademia reale di 
pittura di Londra. La elezione si fa a scrutinio 
segreto, come l'ammissione dei membri dell'àc- 
sademia che sono trentotto. A questi accade 
mici si devono aggiungere trenta membri as- 
sociati. 

* 


Lo Stato di Venezuela. 

Si racconta a proposito di Crespo, presidente 
dello Stato di Venezuela, questo aneddoto. 

Tempo fa, una compagnia di acrobati giro- 


CS 
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vaghi dava alcune rappresentazioni a Caracas, 
Ua gran successo ottefatano un giovinotto 6 
una miss americana. tiratori di carabina con 
mirabile precisione. L'imipresario offri al pre- 
sidente una rappre: jè straordinaria. 
Crespo accettò. Miss Metis, la giovinetta dalla 
carabina, stupì tutti i presenti con la preci- 
sione masavigliosa del'ato tiro. Esaltata dagli 
applausi ella pregò il Gespo di porro sul suò: 
capo presidenziale unax&%a d',vetro - l'avrebbé | 
pfesidente Crespo, 
fispose senzrr esitare: — Accetto, per mostrare 
la mia fiducia illimitata negli Americani del 
Nord! — Il colpo parti, e la palla andò in 
frantumi, colpita in pieno centro, tra gli applausi 
frenetici 
Il pubblico di Caracas credette vedere in 
questo incidente un felice augurio per gli av- 
venimenti più gravi della politica. 


* 

Il professo: Stickel. 

L’anno passato venne celebrato il novante- 
simo anniversario della nascita del decano dei 
professori tedeschi in attività : Gustavo Stickel. 
Un dispaccio da Jena ne annuozia la. morte. 
Il professor Stickel che ha insegnato fino alla 
morte teologia nella scuola superiore di Jena, 
era nato a Tisenach il 18 luglio 1805. Egli ha 
conosciuto personalmente Goethe che andava 
Spesso a trovare dal 1827 al 1831. Il suo più 
gran piacere consisteva nel raccontare coma 
fosse presentato un giorno a Napoleone I; 
quando era ancora bambino. Egli ha fatto an- 
che interessanti ricerche sulle monete antiche. 
Da parecchi anni, il granduca di Weimar gii 
aveva conferito il titolo di consigliere intimo. 

* 

Teatri stranieri. 

Ha avuto un successo su una delle primarie 
scene berlinesi, Di Wildenbruch, l'autore pre- 
ferito di Guglielmo Ii, con un nuovo dramma : 
Re Enrico. ÎRe Enrico fa assistere alla lotta 
fra papa Gregorio e il re Enrico IV, e che 
terminò a Canossa. Di Wildenbruch mostra 
papa Gregorio non come un difensore appas- 
sionato © convinto dei diritti della Chiesa, ma 
come un ambizioso vendicatiro che perseguita 
il re tedesco per vendicare ua affronto perso- 
nale. I giornali indipendenti di Berlino non di- 
vidono l'entusiasmo dei pubblico: giudicano 
invece severamenta il nuovo dramma di di 
Wildenbruch : vi trovano difetto di psicologia, 
stile vacuo © ca del suo 
ingegno. 


La « Griîde Encyelopédii ?». 

E° stato pubblicato il fascivolox39 di questa 
eccellente pubblicazione della Gasa Ladmiraolt 
e C.ia di Parigi. Vi si trovano parecchie bio- 
grafie interessanti: Luigi IX, di Mario Bar- 
roux; Luigi XI, di Enrico Courteault : Luigi XII, 
di Leone G. Palissier; di Luigi X 
gio Weil; di Luigi XIV, di Luigi XV 

XVÌ, di Luigi 
VIU e di Luigi Filippo, di Debidour. Nel 


Loir-et-Cher che va intercalata a pagina 483. 
Notiamo inoltre, Luigi d'Aragona, re di Sici= 
lia (1342-55); Luigi di Gonzaga ; Luigia di Bor- 
bone (Maria Teresa), duchessa di Parma 
(1819-54); ecc. 
* 
Novelluccia di Tourguenie 
Un giorno Dio voile dare una festa nel suo 
palazzo azzurro. 
Tutte le virtù furono invitate, le sole virti. 
Ne andarono molte, grandi e piccole. Le pie= 
10 virtù erano pi: graziose e più amabil 
delle altre, ma tutte si mostravano contentis- 
sime e conversavano allegramente fra loro come 
fra intime e parenti. 
Ora, ecco che Dio notò due belle 
che avevano tutte l’aria di non conoscersi. 
Il ‘padrone di casa, ne prese una per mano 
ella condusse verso l’altra. 
— La Beneficenza ! disse additando la prima. 
— La Riconosrenza! rispose la seconda. 
Le due virtù rimasero maravigliatissime. Da 
che mondo è mondo, era la prima volta che 
si incontravano. 
a 
I Ghiolofs 
I Ghiolofs, abitanti della Senegambia, si di- 
vertono con giuochetti, che consistono in pro- 
porsi scambievolmente degli enigmi, come si 
faceva in Egitto, in Babilonia, e prosso la mag- 
gior parte dei popoli antichi. 
cone ua esempio. 
— Chi vede prima lo straniero e non gli dà 
cena? 
— Il tetto della casa, 
— Che cosa respira e non vive? 
Ii mantice. 
Che si allunga nel sole e non ha ombra? 
— Il cammino. 
Quali sono i compagni che passano la 
giornata a battersi senza farsi male? 
— La lingua e i deni 
— Che vi ha di più penetrante nel mondo? 


— Lo spirito. 3 
N. Nanni. 


JI conte Vittorio] Buanuele di Mirafiori 


A Nervi, nella villa La 


arello;® lunedì. mat- 
ittorio Emanuele Di 


Mirafioi 
i Il conte Miraflori, tenente ill 2° reggimento 
| di cavalleria Piemonte Reale, è morto nel fioro 
dell'età; non aveva che 23 anni. Alcuni mesi or 
sono, a Torino, fu sbalzato da cavallo © ri- 
| portò diverse ferite, una delle quali gravissi- 
! ma alla vertebra. Dopo qualche tempo. sem- 
| brò si avviasso ad una radicale guarigione, ed 
i medici curanti, aprendo il cuore ai i 
ranza, consigliarono il 3u0 trasporto al mite 
cline di Nervi, ma pur troppo le speranze fa= 
 rono vane, 
lì conte di Mirafiori era nipote della con- 


VII, di Monin; di Lui | 


fascicolo si trova la carta del dipertimento di | 


signore | 


diver spo- { 


Jessa Resa Teresa Vercellano di Mirafiori, e 
tdi Vittorio Emanuele Il, che l'aveva sposata 
201 sola rito religioso, il 7 novembre 1869, nel 
castello reale di San Rossore, presso Pisa. 

Dalla centéssa di Mirafiori erano nati due 
figli: Emanuele Alberto..e- Vittoria. Il conte 
Emanuele Alberto sposò le contessa di Lar- 
derel, e-ne ebbe due figli, il conte Vittorio 
Emanuele, del: quale oggi si rimpiange la per- 
dita, ad'il’conte Gastone, secondo genito.. 

li ‘defunto aveva una grande passione per ia 
vita militaro, e lo sport italiano lo ebbe fra i 
cultori più entusiastici. Abilissimo nella equi 
tazione 6 nelle cacce a cavallo, la. distimu- 
lazione del pericolo fu la sua più spiccata ca- 
ratteristica. 

Durante l'ultimo periodo della malattia, Sua 
Maestà il Re volle essere informato telegrafi- 
camente dello stato del giovine congiunto, e 
una splendida corona di violette di Parma, è 
stata inviata in suo nome da Torino. per i 
nerali che avranno luogo oggi. 


Menelik e el'italiani 


A_ proposito dell'articolo sotto questo ti- 
tolo pubblicato ieri, e favoritoci da un egre- 
gio e noto pubblicista italiano, riceviamo e 
di buon grado pubblichiamo la seguente let- 
tera che ci invia l'illustre viaggiatore capi- 
tano Antonio Cecchi 

*« Egregio signor Direttore 
del Fanfulla, 
« Molte delle cose riferite nell'articolo pub- 
‘ato nel Fanfulla di ieri sera, circa al 
Menelik del 1877, all’epoca della prima spe- 
dizione geografica italiana, non le disdico 
ma per quanto riguarda il commercio delle 
armi da fuoco in Abissinia, su cui ora si 
discute, devo dichiarare che sono apprezza 
ti e giudizi dell’egn del 
l'articolo. 
« Roma, 29 gennaio 18% 
« Capitano Anr.xto Ceccni. » 


, — 3, ni 
Ancora il privilegio fiscale 


osi governati dalla 
interesse del fisco è 
‘o interesse di tutti, ho, 


il primo ed il più vi 


giorni sono, chiamata l’attenzione del so- 

Jerte ministro delle finanze sulla giurispru- 

denza che sembra venirsi formando rispetta H 
i 


3 talune delle nofme che reggono la riscos- 
sione delle imposte fondiarie, e speciali 
dell'imposta sui fabbricati, — per cui Î 
garanzie quasi assolute, per l'incasso di | 
esse la legge volle dare al fisco, diventano | 
pletamente inefficaci, quando si tratta | 
d'imposte tardivamente liquidate e conteg- | 
giate nei così chiamati ruoli supplettivi Ì 

Ma vi è di più e di peggio, ed è che an- | 
che l'imposta liquidata normalmente, vale a ! 
dire în principio di ciascun anno ed inscritta 
nei ruoli ordinari, per l'interpretazione data 
a taluna disposizione di leggo, corre rischio 
di essere seriamente compromessa 

Il codice civile dichiara privilegiati i cre- 
diti dello Stato pel tributo fondiario del- 
l'anno in corso e dell'anno antecedente, sopra 
gli immobili del contribuente, posti nel co- | 
mune in cui il tributo si riscuote. 

Ma quale è l'anno ia corso cui il Codice 
civile accenna ? — Diverse sono le rispost 
che a tale quesito furono, di tempo in tempo, 
date dagli interpreti e dai tribunali. Oggi 
sombra essere giurisprudenza assodata, che | 
per l'anno -in corso s'abbia ad intendere 
quello in cui un qualsiasi precetto fu tra- 
scritto sull'immobile. 

Mi dispenso dall’esaminare i criterii cui 
tale giurisprudenza si appoggia. E' discu: 
sione non adatta alle colonne del Fanful 
Ma ciò che mi pare necessario rilevare — 
perchè è cosa che non può essere indiffe- 
reote per chiunque dei giusti interessi del- 
l'erario si preoccupa - è che con tale giuri- 
sprudenza spesso sì viene a rendere impo: 
sibile la consecuzione dell'imposta, e si. d: 
buon gioco ai poco scrupolosi cittadini, che 
cercano esimersi dall'obbligo di concorrere, 
nella misura dalla legge per essi prescri 
a sostenere i pesi dello Stato, 

x 

E la dimostrazione è assai facile, ma sarà 
più chiara, presentandola in un caso con- 
creto. Nei primi giorni del 1895 l'agente 
dell'imposte forma regolarmente il ruolo del 
l'imposta sui fabbricati dovuta per tale anno. 
ed il rapprescutante del fisco che deve ri- 
scuotefla, ove non ottenga nei termini sta 
biliti il voloatario pagamento dal contri- 
buente, agisce contro di esso coattivamenta*| 
coi mezzi che la leggo gli ha gb0ordati. Co- 
mincerà col cercare di essere pagato mo- 
diante ii pignoramento dei mobili del deb: 
tore, e quando ciò non basti - come per 
molte e diverse ragioni spesso avviene - 
spiegherà la sua azione sull'immobile cui 
l'imposta riguarda. 

Ma in questi giorni in dui, pur troppo, 
massime in talune città e trattandosi di tab: 
bricati, le vendite giudiziarie sono frequenti, 
il fisco che si rivolge all'immobile tassato 
per riscuotere l'imposta del 1895, assai anessa 
i trova - ed i casi anche solo in Roma 
credo sieno numerasi - di fronte ad un 
tra creditore, che fia dal 18% 2 magari 
prima ancora ha iniziato per pron"; conto 
l'espropriazione colla tre"crizione' del pre- 
cetto, P 

duale posizione resta il fiso col suo 
ito? Pi 
x 

La legge gli apre due vie. 
sciare che l'altro creditore 
sua ed espropri l'immobile, e presentarsi 
poi a chiedere sul prezzo ja sua parte: — 
0 può surrogarsi al creditore espropriante 


Esso può la 
compia l'opera 


e continuare Îpropriazione coll speciale 
procedura che la legge dî riscossione ha 
stabilita. Ma, grazie alla giuri: lenza cui 
ho sopra accennato, e nell'uno e nell'altro 
caso il fisco assai probabilmente#Mon rit 
seirà a riscuotere l'imposta che gli spetta. 
Anzi nel secondo non farà che recare per 
altra via a sè stesso un nuovo danno, 
dendo i diritti di bollo e istro - 
spropriazione fatta colla procedura o; 

ria importerebbe. 

E perché ? Il perchè è molto semplice. 
Esseado stabilito che l’anno în corso i cui 
parla il codice civile e per il quale è ac- 
cordato al fisco il privilegio sull'immobile 
tassato, è l’anno nel quale fu da qualsiasi 
creditore inscritto un precetto, il fisco, nel 
caso concreto di cui parlo, avrà il privile- 
gio per il 15% e per il 1893, anni per i 
quali non è creditore, e non l'avrà per il 
1395 l'imposta relativa al quale esso cerca 
di riscuotere. E si comprende come l'impa- 
sta senza privilegio sia nel più dei casi im- 
posta perduta. È se il procedimento della 
espropriazione iniziato dal precetto trascritto 
da un privato creditore durasse dieci anni, 
per dieci anni l'imposta dell'immobile espro 

ndo sarebbe priva di rivilegio, contraria- 
mente alla volontà del legislatore, che, per 
alte ed evidenti ragioni di pubblico interesse, 
ne volle nel miglior modo possibile assicurata 
la riscossione. 

Vi ha, è vero, nella legge, sulla riscos- 

\e una disposizione che accorda al fisco 
la facoltà di procedere, per ottenere il pa- 
gamento dell'imposta, sui frutti dell'immo- 
bile: ma tale facoltà è circoscritta al caso 
in cui si tratti di imposta garantita da pri- 
vilegio, e qui, per virtù delia giurisprudenza 
adostata, siamo appunto nel caso in cui si 
tratta di imposta senza privilegio. 

Mi pare che non sia necessario di ag 
giungere altre osservazioni per mostrare 
che così stando le cose, resta in molti casi 
aperta facile una nuova via a chi ami sot- 
trarsi all'obbligo di pagare l'imposta, e le 
rigorose garanzie con cui la legge volle as- 
sicurare l'incasso della imposta fondiaria, 
spesso tornano senza efficacia. 

E' un altro argomento non indegno del- 
l'esame dell'onorevole Boselli. 

A.P. 


Notizie *d’Africa 

La marcia della goloona Galliana e del- 
esercito del jus — incerte 
sulla siteazione cia 


L'Agenzia Stefani ha comunicato la scorsa 


notte il seguente telegramma da Ada Ada- 
gamus, 28: 
La colonna del 
0 ha passato la 
Aiba. 

L'ordine di marcia dell'esercito scioano 
era il seguente: precedevano i soldati al co 
mando di ras Mangascià: indi veniva la cos 
lonna Galliano; seguiva la colonna di ras 
Maconnen. A tre ore di distanza veniva Me 
nelik colle sue truppe. 

Informatori dicono che la colonna Galliano 
è ben trattata: alcuni di essi aggiungono che 
la colonna Galliano sarà presto al nostro 
campo; altri che Menelik aspetti la concla- 
sione della pace che attenderebbe ad Hausen. 


L'incertezza del momento. 
Aiba od Eiba, ove la colonna Galliano ha 
passato la notte fra domenica e lunedì scorso 


tenentecolonnello Gal- 
notte nelle vicinanze di 


| è al nord-ovest di Dongolo da cui dista cirea 


20 chilometri ed al sudest di 
ne dista circa 12. 

totalmente fuori dalla via diretta ch 
Mai Meghelta ed Ada Agamus porta da Mac 
callè ad Adigrat. Si trova invece sulla strada 


Dongolo-tausen-Adua ove avanza l'eseraito i 
Menelik. a 


Hausen da cui 


,_l dettagli che il telegramma Stefani da sul- 
l'ordine di marcia dell'esercito scioano, verreb- 
bero a confermare la supposizi 


ione che la eo- 
lonna Galliano realmente non sia libera e che 


di essa il Negus intenda valersi. per immohi. 
lizzare l'esercito italiano, 

li comunicato officioso, non meno laconiea e 
sibillino dei preoedenti, non lascia intenderege, 
obbligando il battaglione di Macallè a mareMfg 
verso Hausen, Menelik compie un vero © pro- 
prio atto di mala fede, mancando al giurantenti 
2 Promesso fatte al Folter © so queste erano 

condizioni per cui il presidio di Macalle pot 
ta gondizioni per cui il presidio di Macalté poté 

E strano che, da dieci giorni, ormai, da 
quello in cui il Falter trattò ed ottenne la li= 
berazione del presidio di Enda lesue, non si 
Tiesca a sapere nulla di preciso in proposito e 
Si lasci il paese in una angosciosa incertezza 
che è peggiore di qualunque affermazione po= 
sitiva anche se grave. 

Noi vogliamo credere, come si î 
circoli militari © politici, che la cale ce 
liano non corra alcun serio pericol 
simo né lontano, ma il sa) 
un ssercito di barbari 
periori, francamente corij 
lizzarci troppo, n 
venga con 
str ce con comunicati 
chiarì 6 completi riesca a dissiparli. 

Un'altra cosa che non si spiega è questa: 
i telegrammi ufficiali @ privati hanno detto © 
ripetuto correr voce che della colonna Gal 
liano Fisciano parte i prigionieri di Amba A- 

gi. 

Possibile che non ci sia modo ancora di sa- 
pere se la voce sia vera o falsa ? 

Questo ed altri fatti dimostrano come-se si 
d jhcert in italia, non minore è l'i 
che regna in Adigrat ed in Ada-A; e 
Ciò MIEIB daveare comodita COTTO 


generale. Baratieri non crediamo 
“on un traditore, specialmente col 
imezzo di un'uffisiale superiore che, una volta 
ico, ercè del 
Nei 
“$i Fuole che l'invio del colonnello Valenzano 
sia stato determinato dal rapporto del messag- 
‘gero'inviato a ras Maconnen, il quale tornò al 
Campo italiano lunedi scorso e subito conferì 
a lungo col governatore. —_ 
Non è noto, però, ciò che il messaggero ha 
riforità. 


» Hausen. 

‘Hausen, ove per concorde! @eferto di infor- 

tori ai diri; forse, sì trova a quest'ora 
esercito. cid nni ‘al presidio di Macallè, 
Gista appena cinquanta chilumetri da Adigrat, 
eso la Galliano venisse lasciata libera 
potrebbé in un paio di giorni o tre raggiun- 
gere, sta nord-est, le fortificazioni 
nostre e l'accampamento generale. 

ln Hausen si incrociano varie strade ; quelle 
cha volgono al sud potrebbero favorire una 
ritirata dell'esercito scioano, tanto se volesse 
ripiegare verso Socota nel Lasta, o verso le 
posizioni che ha finora occupate nell'Enderta, 
4 Dolo. 

Quelle verso il nord da una parte conducono 
‘ad Adigrat, dall'altra, ad ovest, sì va in Adua, 
‘ad Axum. La distanza fra Hausen ed Adua è 
di circa settanta chilometri. 

Le pasizioni italiane. 

Le nostre avanguardie, dato lo spostamento 
dell'esercito seioano verso”il meiiea 
‘avevano più ragione di occupare Mai-Meghelta 
che iena la strada Ada Agamus-Macallè, 
ma per meglio coprire ll fianco sinistro dello 
fortificazioni nostre hanno ripiegato su Ada 
‘Agamus, accampando ‘a Enda Marian, a cinque 
chilometri dalle alture ove risiede il quartier 
‘generale. 

In pari tempo, per prevenire qualunque mo- 
vimentò oltre Hausen dell’esercito scioano, il 
‘generale Baratieri ha fatto rinforzare i presidi 
‘occupanti le colline di Debra Dauro, che sono 
& nuoleo più importante del campo  trincerato 
di Adigrat. 

Dalle alture di Debra Dauro, un po’ al nord- 
ovest di Adigrat, si domina meglio che da 
ogni altro luogo la conca di Adua, e le strade 
dell’Entisciò e di Hausen-Adua. 


Enda Abraha e Mohamed Negaso. 

Lunedì scorso, la colonna Galliano toccò 
nella sua marcia Endn Abraba, ove é stato 
detto avrebbe intenzione il Negus di recarsi 
per pregare sulla tomba del santo Abraha, e 
baciare la croce. S 

Enda in generale significa casa, ma in questo 
caso vuol dire chiesa. E la chiesa, o meglio 
capanna sacra, che dà il nome alla località, 
‘venne costrutta per coprireJa tomba di Abraha, 
che gli Abissini venerano come uno dei mag- 
gior santi del loro calendario. 7 

Quando i re d'Etiopia e i principali ras si 
trovano nella regione, ben raramente si asten- 
gono dal rendere: omaggio al gran santo, da 
ciò la voce, del resto, molto probabile, di una 
visita di Menelik al sacro luogo. 

Se la colonna Galliano avesse seguito, in- 
voce, la via diretta da Dongolo per Mai Me- 
ghelta; sarebbe passata da Mohamed Negase. 

E' questo un luogo sacro per i musulman 
perchè ivi è la tomba d'un loro santone. 
Mohamed Negase è sulla via diretta Macallé- 
Adigrat a metà strada fra l'uno e l’altro paese. 

E' un luogo di pellegrinaggio nel quale gli 
assari musulmani del presidio di Macallé, non 
avrebbero mancato di fare le loro devozioni, 
che avranno dovuto trascurare alquanto du- 
rante îl non brere periodo d'assedio in Fnda 
Jesus. 


L'ingegnere Hg. 

L'ingegnere svizzero Alfredo Tig, da buon 
amico e fedele suddito di Menelik. parla del 
Negus, dei suoi popoli e dei suoi Stati come 

suò farlo un rappresentante in Europa, un 
funzionario al soldo dell'imperatore d'Etio- 
pia e di ciò non possiamo nè meravigliarci, 
Li dolerci. Trova giornali italiani che accol- 
gono la sua prosa, e dal suo punto di vista, 
fa bene a stamparla. 

Però l'ingegnere Ilg dimentica che il fa- 
moto trattato di Uccialli non deve essere 
ronsiderato soltanto in sè stesso, ma come 
risultato di lunghe pratiche fatte dal Go- 
verno italiano presso l'antico Re dello Scioa, 
per condurlo ad essere imperatore d'Etiopia. 

‘noto unbis ef orbi, e l'ingegnere Ilg lo 
sa meglio di tutti, che se Menelil: siede oggi 
Sal trono etiope, egli lo deve esclusivamente 
È noi, al nostro aiuto prestatogli în seguito 
2 Sue promesse molto chiare e determinaie, 
All'atteggiamento suo di protetto nostro e di 
nostro amico per la vita. E imperatore per- 
chè gli italiani lo vollero; non lo sarebbe 
Stato se gli italiani non lo avessero voluto. 

Considerare, dunque, il trattato di Uc- 
Gialli eome un semplice accordo fra potenza 
© poienza, che si trovino in pari condizioni 
fi rispetto all'altra, è errore fondamen- 
tale. 

L'ingegnere Ig sa benissimo che Meno- 
Îik nessun titolo vantava per aspirare al 
trono d'Etiopia, nè per sangue, né per glo- 
Ha, né per tradizione del suo paese, cs- 
sendo lo Scioa disprezzato dagli etiopi, per- 
chè quasi interamente abitato -da popoli 
Galla, che gli etiopi reputano una razza in- 
feriore. Senza l'intervento italiano, ripe- 
tiamo, mai un re dello Scioa avrebbe salito 
il trono di Salomone. 

Ma pur considerando il trattato d'Uc- 
cialli in sè stesso, l'ingegnere Ilp .dere sa- 

molto meglio di noi come, se il fa- 
oso articolo 17 venne da Menelik respinto, 

ò fa per suggerimento insistente di con- 
Siglieri europei che erano nello Scca presso 
la Corte del Negus. 

Che l'ingegnere Îlr parli nel modo come 
nia parlato, lo si capisce bene; ciò è nel suo 
intereese, nell'interesse della sua posizione 
© del sucî affari. personali; egli è fuaziona- 
Edil Negus, vuol conservare intatta la 
propria infuciza verso di lu, cos bene 
Tredsa a profitto, e quindi si può spiegare 
tnetsa A idnaggio usato parlando dell’ 
Zegnere Gapucci che temeva potesse sosti- 
fino nelfi 0 che egli occupa 
nel cuore e nella corte di Menelik. 

‘L'ingegnere lig spiega, a evo modo, la 


Tarta sn di tradimi ‘parte 
anche di limento 
dei compagni di lu lo. seiogno. Af-Vorek 
(Bopea d'oro). È 
Eppure Af-Vorck è sempre stato un: in 
timo dell'ingegnere Ilg; si può dire anzi che 
sia una sua creatura. È' lui che ha pensato 
ad ammogliarlo, a condurlo in Italia; a farne 
un giovinotto di qualche valore; come mai 
‘Af-Vorck è diventato, ad un tratto, tradi- 
tore ? E per conto di chi ? ed a quale scopo? 
Questo è un punto che l'ingegnere Ilg ha 
creduto lasciare. nel” buio, per quanto sia 
stato espansivo nel resto della sua_inter- 
vista. = x Y 


Una non lieta notizia l'ingegnere Ilg ci 
apprende nella sua: intervista col viaggia- 
tore Franzoi. L'ingegnere Capucci sarebbe, 
da tempo, confinato nell'amba di Kolasc e 
per ordine. del. civilissino Menelik, inca 
tenato ! 

L'ingegnere Iig anche in questo, difende, 
naturalmente, il. principale; ma le sue affer- 
mazioni non -convinceranno, ‘certo, alcun 
cuore gentile che il Negus abbia compiuto 
un atto di umana giustizia. 

x 


A proposito di sentimenti ‘umanitari del 
Negus d'Etiopia un aneddoi Che 

Quel tale At-Vorch che l'ingegnere’ sviz- 
zero accusa di tradimento sarebbe, secondo 
voci correnti nell'Etiopia, nè più nè meno 
che suo genero. 

Iofatti Af-Vorch si sarebbe sposato ad 
una giovinetta scioana figlia dell'ingegnere 
lig e di una schiava guraghè che il sem- 
pre civilissimo Menelik ha regalato al suo 
amico svizzero, schiava che il Negus h: 
strappata al suo paese în uno di quei tanti 
sameccià don cuì l'umanitario e generoso 
ex re dello Scioa deliziava, di quando in 
quando, le popolazioni tt. 

Il suocero che accusa il genero di tradi- 
mento! E' ameno. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


Fe avfiagnac 


“ Fadette ,, di Dario De’ Rossi 


La frase è tanto vecchia che fa vedere 
come un abito frusto le corde: ma tant'è, 
la ripeto. Dice dunque così 

‘Se Cleopatra avesse avuto il naso di pro- 
porzioni e di fattura diverse da quelle che 
ebbe, remmo vista cambiata la faccia alle 
sorti dell’Impero romano. 

E ieri sera, uscendo io cogitabondo dalla 
rappresentazione della nuova opera, mi do- 
mandavo con legittima inquietudine: che 
cosa, mio Dio, sarebbe accaduto, se.il mae- 
stro Dario De' Rossi si fosse limitato a re- 
stringere in un atto solo l'agreste e poetico 
idîllio di Giorgio Sand, o avesse invece al- 
largata l'architettura dell'opera sua fino alle 
proporzioni dei cinque atti? 

Nel primo caso correvamo tutti il peri- 
colo di non evitare lo scoglio dei sempre 
odiosi confronti, ripensando naturalmente a 
Cavalleria rusticana: nel secondo caso,sup- 
ponendo che si traiti di un vero capolavoro, 
‘al maestro De' Rossi potrebbero giungere 

remurosi inviti dalla direzione del teatro 

ell'Opéra di Parigi, che non accetta opere 

in musica senza la divisione dei cinque 
atti, e senza l'ingrediente inevitabile delle 
danze. 

Nella Fadette le danze non mancano, e 
da questo lato la difficoltà sparirebbe. E 
non crediate vi stieno come una appiccica- 
tura, quale vediamo in quattro quinti delle 
opere rappresentate a Parigi. Il ballo del 
secondo atto è parte indispensabile dell’a- 
zione, così bene ideata esvolta dal chiaris- 
simo librettista Bartocci-Fontana: chè anzi 
nell'accettazione dell'invito alla danza è la 
ragione della catastrofe, che si riassume, 
Dio ci liberi tutti, in un omicidio. mancato. 

Ma oguun sa sè, dice il proverbio : e il 
maestro De' Rossi, che non ha le sconfinate 
ambizioni di valicare le Alpi, e non vor- 
rebbe forse, da buon italiano, alimentare le 
rivalità © le gelosie fra i due popoli lati: 
s'è limitato a scrivere un'opera in tre at 

e scriverla per l'Italia. Debbo a questo 
proposito rimproverarlo d'una troppo ecces-. 
siva modestia, non avendo egli. permesso 
che i cartelloni lo qualificassero con l'ap- 
pellativo di maestro. Non ho ben compresa 
la omissione. Se è professore di calligrafia 
nelle scuole secondarie del regno colui che 
insegna ‘a render leggibili i caratteri.gra- 

ici, ed è così pareggiato agl’insegnati di 
maiematichie © delle. classicise letteraturo, 
perchè non sarà maestro chi allinea sulla 
carta rigata le note musicali ? 

"Ora il maestro De' Rossi, messo al- punto 
di dovere esprimere in forma artistica le 
ispirazioni della fantasia, non ha trovato a 
sua disposizione che sette note soltanto 
note girato e rigirate în tutti i sensi fino 
dal decimo secoio in cui visse Guido d'A- 
rezzo: comparse sotto tutte le forma in cen- 
tinzia di migliaia di composizioni: sfruttate 
dalla voce umana e dagli ‘strumenti: ripe- 
tute în tutti i generi della musica sacra e 
profana: adoprate ad esprimere tutti i sen- 
fimenti, tutte le passioni, tutte le, idealità 
dell'anima umana. E allora io vi domando, 
come è possibile far cosa del tatto nuova; 
quando al maestro non tocchi la fortuna di 
trovare un'aggiunta di due o di tre note 
alle sette di già esistenti. Potete dire quel 
che volete: ma il signor Dario De' Rossi, 
scrivendo come ha scritto,’ secondo il mio 
debole parere ha fatto miracoli. 

Qualche critico austero lo accusa di aver 
passeggiato un po’ troppo liberamente e di 
aver mietuto nei campi degli altri. Il rim- 
provero a mo pare senza fondamento: 
avrebbe tutt'al più ragione di sussistere, 
soltanto quando ‘ni si dimostri che le come 
binazioni puramente meccaniche delle note, 
resse insieme dal Mozart nel Don Giovanni, 
dal Rossini nel Guglielmo Tell, dal Bellivi 
nella Sonnambula, del Wagner nel Lolengrin 
(cito quattro capolavori oramai indiscussi) 
quando, dico, mi si dimostri essere coteste 
combinazioni tutte nuove Anche 
cotesti maestroni dovettero, come il De 
Rossi, lottare col piccolissimo numero delle 
note disponibili, e rifar. quindi il lavoro già 


nasce biondi: e la barb: 
maestro De' Rossi indica, se noù altro, che 

i è giovine, e che-potrà scrivere, d'ac- 
Sio SII Parigecirontana o con altri li- 
brettisti, qualche nuova opera... =. 

Non è il caso di enumerare i pezzi meglio 

stati © più applaugiti della Fadé(te. Il pub- 
Élico, che gremiva ieri sera la sala del tea- 
tro, mostrò di li è di applaudirli tutti, 
applaudendo dal principio alla fine, e chia- 
mando il maestro non s0 più se quindici 0 
venti volte. V'erano bensì spettatori arcigni 
che rimanevano silenziosi, 0 sì permette- 
vano d'interrompere Je schiette manifesta 
zioni dell'entusiasmo: ma in più d'uno di co- 
storo io riconobbi lascura faccia di maestri, 
gelosì d'ogni nuova fama che brilli di luce 
fiascente nel cielo dell’arte. La loro malce- 
lata animavversione.(e non so chi mi teni 
dal citarli per nome davanti al tribunale 
dell'opinione pubblica) torna anzi ad elogio 
dell'autore della Fadette: opera che potrà 
correre per il mondo, o rimaner soffocata 
nelle: strettoie del Nazionale per non 
riapparire mai piT,3& opera che ci dà la 
Vera, esatta misura dell'attitudine del mae= 
stro a scrivere per il teatro. 

Stasera Fadette si replica. 


Tom. 


Jrancia e lialia 


Ecco il testo del telegramma inviato, in nome 
della Lega franco-italiana di Parigi, dsl suo 
presidente deputato generale Jung al presidente 
del Comitato franco-italiano di Roma, Menotti 
Garibaldi, in occasione del banchetto pel 25° an- 
niversario dei combattimenti di Digione e che 
ebbe luogo, come è noto, a Parigi, il 23 cor- 
rente 
< Lo tombe degli eroici garibaldini caduti a 
Digione per la Francia rimarranno altari sacri 
a tutti. Da essì scaturiranno i più nobili senti- 
menti, quelli della riconoscenza e del ricordo, 
nei cuori dello generazioni future. 
« Generale Juno. » 
La risposta di Menotti Garibaldi è concepita 
in questi termi 
« Mio caro generale, 
< L'eloquentissimo telegramma in poche li- 
nce, che, dopo il banchetto del 25° anniver- 
sario delle giornate di -Digione, organizzato 
dalla Lega franco-italiana di Parigi sotto la 
presidenza d'onore del nostro eccellente amico 
Edoardo Lockroy e la vostra effettiva, vol 
indirizzarmi, telegramma che mi sono compi 
ciuto di comunicare ai miei colleghi del Co- 
mitato franco--italiano di Roma, è stato da noi 
tatti accolto col più vivo soddisfacimento, men- 
tre è appunto în quel che i propagatori del- 
l'odio fanno del loro meglio per intralciare la 
nostra opera di conciliazione che il dover no- 
stro, di qua come di là, deve esser quello di 
raddoppiare gli sforzi e di reagire con tutti i 
mezzi contro questi... fuorviati. 
< Co n°è perfino di quelli che cî accusano, 
me come voi e i nostri amici dell’ima 6 del 
l’altra parte, d'ingannare l'opinione pubblica 
dei duo paesi. Sprezziamoli © continuiamo a 
procadere verso Ilivvenire. 
< Quel che ci.ha maggiormente colpiti nel 
banchetto del 28, è stato il dispiacere da voi 
espresso nel vostro brillante discorso di non 
esser più abbastanza giovane per poter com- 
battere nell' Eritrea insieme a soldati pari ai 
Toselii ed ai Galliano. Ciò è bello, è degno del 
glorioso superstite di Solferino, è la più nobile 
risposta a certe insinuazioni, a certe false voci 
ed a coloro che, non si può negazio, non dis- 
simulano ie loro calde simpatie e lo sfoggio 
dei loro voti per la causa della barbarie com- 
tro quella della civiltà Intina. 
Grazie dunque, mio caro generale, grazie 
di tutto cuore, e grazie pure si deputati Gi- 
rard, Heauquier ed a quelli della Costa d'Oro, 
al signor Delettre, al signor Degouy e a tutti 
quegli spiriti bene avvisati e generosi che, col 
loro intervento 0 con la loro adesione al ban- 
chetto, si sono con noi resi solidali nella cam- 
pagna di propaganda coneiliatrice tra la Fran- 
cia e l’Italia, che, si vogiia o no, prosegui 
remo ugualmente. 
« Tutto vostro, 
< M. GartBatDi. 
« Roma, 27 gennaio 1896. » 


Canto. E 
fl colonnello Carrasco séonfisse a 
bands d'insorti, che ebbe quattro morti evsei 
feriti ; 
‘capitano Sola, sconfisse a Maisi (Santiago), 
un’altra banda d' i, che ebbe sei mortir 
‘Vi furono altri piccoli scontri, tutti favore- 
voli alle truppe spagnuole. ‘ 
Newton, 29. —— Il piroscafo Zaw Kins, 
che trasportava filibustieri a Cubs, s'incagliò 
presso Long Island. - 
‘sono dieci annegati. Le armi e le muni- 
zioni sono perdute. 


La situazione in Oriente. 
Londra, 29. — Lo Standard ritiene che 
la situazione del Sultano non sia disperata. 
Dice che l'Inghilterra non vuol la caduta della 
Turchia, ma intende di ritrarre dalla aventnale 
caduta, vantaggi corrispondenti a quelli che 

bero ottenerne le potenze che avessero 
contribuito a tale rovina. 


CRONAGA_ITALIANA 


H suicidio di un giornalista romano 
@ della sua signora. 

Milano, 28. — Dopo aver dimongto a lungo 
in Austria, in Germania, in Dalmazia, da Trieste, 
al cui giornalismo appartenne per non breve 
tempo, tre anni sono arrivò a Milano e prese 
posto nella redazione del Corriere della Sera 
îl pubblicista professor Luigi Egidi, di 45 anni, 
nativo di Roma. Ma per la speranza di miglio 
rare la sua condizione, credendo di poter otte- 
nere le corrispondenze di varii giornali esteri, 
lasciò dopo non molto tempo la redazione del 
Corriere 

L'Egidi si trovò presto in strettezze: nel 
maggio. dello scorso anno la posizione sua era 
triste, così che il giorno dello Statuto tentò di 
asfissiarsi in compagnia della moglie, Maria De 
Pasquali, di 42 anni, di Cattaro (Dalmazia), una 
buona © gentile signora. 

Furono allora soccorsi in tempo e salvati. 

Da due giorni essi non si vedevano, quando 
lunedì la portinais concepì qualche sospetto. 

Avvertita l'autorità di pubblica sicurezza, la 
loro abitazione fu aperta e-i due cadaveri fu- 
rono scoperti. 

Non avevano lasciato alcuno scritto. 

La notizia di questa tragedia ha rattristato 
profondamente i colleghi del povero Egidi ed 
i molti suoi amici. 


Fotografia dell'invisibile. 

Perugia, 28. — Anche nella nostra Univer- 
sità sono state riprodotte con brillante risultato 
le esperienze sulla nuova luce di Rontgen. Il 
professore Salvioni, accintosi all'oj ha in 
breve tempo potuio ottenere gli effetti, della 
meravigliosa scoperta del fisico tedesco, e co- 
noscerno tutta l'importanza tecrica e pratica. 
Riuscitissime în special modo le esperienze 
della fotografia dei metalli racchiusi entro cas- 
sette opache; e nelle quali si è specialmente 
constatata la ‘trasparenza dell'alluminio, fatto 
caratteristico in questo nuovo e mirabile ordine 
di fenomeni. Bene riuscite del pari tutte le espe- 
rienze già fatto dal Rontgen con lastre fiuore- 
scenti. 

poli, 28. (i conte deciuga). — 1 cieri- 
cali, dopo la solenne sconfitta toccata, non vo- 
gliono saperne di cedcre ai liberali magari su 
‘un’amministrazione mista pur di ottenere il re- 
gio commissario. 

1 liberali anche questa volta si son fatti o- 
nore ed ognuno ha cercato di esser utile alla 
propria città magari rinunziando alle cariche 
pur di ottenere un'amministrazione possibile per 

imi problemi, che da annî 
con grandissimo danno della 


apoli.. 

Dopo ci sarà la riunione finale in casa del 
senatore Fusco. 

— Il principe Enrico di Prussia fu ieri fe- 
steggiatiasimo dalla colonia tedesca. La Società 
dell'e Aquarium » gli ha offerto uno splendido 
banchetto, e dopo si è ballato fino all'alba. 

— Solenni e commoventissimi sono riusciti 
funerali per i caduti di Amba Alagi, fattisi 
nella chiesa di San Lorenzo, che era addirit- 
tura gremita. Gli studenti volersno che. per 
questo l'Università si chiudesse e protestarono 
energicamente. 


— 
CRONACA ESTERA 
Francia, 
N generale Zarlinten — Un milione rèr 
festeggiare lo Czar! 

Parigi, 28. — Il generale Zurlinden è stato 
nominato comandante il quindicesimo corpo 
d’armata. 

— Un credito di 975,000 franchi sarà chiesto 
per la rappresentaza della Francia all’incoro- 
mazione dello Czar. 


Inghilterra, 
Un « Libro azzurro» sull’Armenta. 
Londra, 29. — E' stato distribuito un Li- 
bro azzurro relativo agli affari di Armeni: 
Esso comprende la corrispondenza scambiata 
fino al 16 ottobre scorso e la relazione della 
Commissione anglo-russa-francese, incaricata 
dell'inchiesta sui massacri di Sassun. 
‘ermina colla memoria del delegato inglese 
Shipler, che calcola ll numero delle vittime a 
novecento. 


Austria-Ungheria. 
Slavi © itallani allo Diete. 
Parenzo, 25. — All’odierna seduta della 
Dieta i deputati slavi erano assenti senza avere 
giustificato la Joro assenza. 
Innsbriìck, 28. — Dieta. — I deputati i- 
talîani sono stiti dichiarati decaduti dal loro 


ell'isola di Cuba. telegrafa 
l'Avana, in data di ieri: ni 
Il generale Gonzales Munoz 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

Con rammarico delle due parti, il bravo te- 
nore Beduschi e la Impresa del teatro hanno 
dovuto sciogliere amichevolmente il contratto, 
perchè la persistente. indisposizione dell'artista 
gl'impediva di adempiere gl'impegni assunti. 
Noi ci auguriamo di rivederlo completamente 
guarito in una prossima stagione, e di 
Prg renali rici piena 

Il nuovo tenore scritturato è il signor Gio-. 
vanni Apostolu, uno dei più valenti del nostro 
tempo, e fino a poche sere fa. applauditissimo 
al teatro San Carlo di Napoli. Non ha mai can- 
tato a Roma, perciò la curiosità e l'aspettativa 
sono grandissime. E domani sera farà. Ja sua 
prima apparizione al teatro Argentina. nella 
parte di De Grieux della Manon Lescaut : opera 
nella quale ha sempre trionfato. E l'Apostolu 
sarà il fortunato tenore che ci farà sentire, la 
sera del 10 febbraio, la nuova opera del Puc- 
cini, Bohème. Un altro artista, il signor Falbo, 
è stato scritturato per le parti di maestro di 
ballo e di lampionaio nella Manon. 

Pure domani sera avremo la prima rappre- 
sentazione del nuovò ballo La Maledetta, leg- 
genda guascone con musica del maestro Vi- 
dal. Protagonista del ballo è la brava signo- 
rina Edea Santori. 

L'impresa dell’Argentina ci proga di avvisare 
che da domeni în poi è aperto un nuovo ab- 
bonamento per lo. rimanenti. rappresentazioni, 
con gli spettacoli în corso, e con di pi 

Lia di più Ae 

E così ia stagione, che s'era annunzi 
splendida è pareva dovesse a uo iratto are: 
Rarsì, riprende ora un nuoro vigore. 


ritorna ala grazi 
carcia allo stivale. inlireta 


ca 
la 


Teatri fuori di Roma. 

XL ci scrive da Vicenza: 

< Al nostro teatro ha riportato ieri sera 
vero successo nella Fovorita Îl baritonb pe 
zio Pompa vostro concittadino, confermanie; 
successi riportati già nella Forza del Desta, 
e in Cavalleria rusticana ». 


31 processo Santore. 


Oggi è comincinto, a Grosseto i p 
contro l'ex delegato Santero © i suoi coneg 


Di 


questi reati 

I fatti corrispondenti a queste accuse son] 

6 molto edificanti, fra cui i più rota, 

voli di tutti quelli perpetrati a Porto. Esso] 
dove il Santoro e altri degli accusati coma 
sero sevizio © provocazioni. 

Il Santoro è latitante all’estero, come si u 
Gli altri imputati sono assicurati alla. gicsina 

T1-processoé assai vofuminoso e duri 
molti giorni durante i quali il Fanfulla enì 
‘un resoconto telografico, a. cominciare da og, 


(Nostro telegramma particolare). 
Grosseto, 29 (ore ti) 

(Ghelli). Si comincia con_ l'interrogatori 
di Pasquale Pacini. E con questo inte 

torio si assorbe tutta l'udienza  antime: 

liana. Pasquale Pacini è un confidente 
Santoro. 

Racconta le sue Lc contro i coatti, mi 
nega di aver fatto la spia. 

È' una figura antipatica di becero. E 
sponde con tracotanza non aver mai paris 
cipato alla pro] la mercè fatti di sangw| 

l cameriere Bistacchi afferma che il 
legato Zaiotti gli offri cinquecento lire pel 
SIC sti del Santoro. — 

lia di città Lezza, utata ci fal 
voreggiamento al peculato, ‘si. discolpa ca 
argomentazioni persuadenti. 

Îl vicebrigadiere Martignoni racconta chi 
il Santoro tenne il coatto Ilardi tre gioni] 
incatenato nella camera mortuaria per n» 
varne dei numeri per il lotto ! 

L'udienza continua. 


ROMA 


29 gennsio. 
IL SINDACO. 

Grazie al cielo, il principe Ruspoli, per 
fettamente ristabilito in salute, ha poni 
abbandonare il letto e probabilmente domaal 
salirà l'erta del Campidoglio per riprende 
ia direzione degli affari comunali. Cosa ci 
a lui arrecherà sommo. piacere, perché, 
si può discutere l'opera del phincipe Ruspd 
come sindaco, è innegabile che pochi, comi 
lui, si sono occupati con tanta alacrità & 
amore degli affari della città nostra. 

La malattia da cui è stato colpito 
revole sindaco è l'influenza, che minacciani 
di degenerare lmonite, una malatia 
che dà la febbre ed obbliga il malato alt 
quiete ed al silenzio. 

La febbre — è noto a tutti 
strani: procura spesso dei sogni a vo 
ventosi, a volta rosei, però le imm: 
popolano quei sogui sono sempre false. 

Anche il principe Ruspoli, durante la fe 
bre, ha sognato... Che cosa abbia sognata 
precisamente non so. Certo è che 
rio qualeuno lo ha inteso mormorare: 

— Oh! com'è belta piazza Colonna siste 
mata così! 

E poi 

— Questa è la via dei Serpenti ?!! Fina} 
mente è compiuta! 5 

E poi ancora 

— Guarda, guarda ! La fontana-mostra di 


l'acqua marcia ha dei leoni di vero marm:f 


o pi gremito di 
venditori di frutta e d’erbaggi è Van 
mercato dei Cerchi! Possibile ? mE 


Da altre frasi borbottate fra î denti s':É 


ya L 


potuto capire che il principe esi 
sua alta meraviglia fsh 
dini municipali erano tenuti con. grandi 
sima cura, quantunque la somma isvriti 
allo scopo nel bilancio fosse. diminuita é 
tre quarti! 

i” i sono er su ti mull’altro! Tuttil 
più valgono... a far. guadagnare quatre 
Fe nna lot 2 

ualche. volta, però, possono diventi 

realtà. Se il principe Ruspoli traduresse © 
cose reali quelli che hanno reso men tris 
le sue notti di dolore!. 


Temperatara d'oggi 

All'Osservatorio astronomico del Coil 
Romano: 

Massima 90 5 - Minime 1.09 

Spettacoli. 

Argeatina — Riposo. 

Vatte (ore 9). — Il barbiero di Ghell:is 
Filippo Fai Gnontinato — R si d 
pranza alla trattoria — Semplicità 

Quirino (ore 9). — La caccia allo stivale 

Metastasio (ore 9)— Na bona persi 
Pulcinella — La bella Giovanna. 

x Note vaticane. 

Jeri, il Papa ha ricevuto în separato è P* 
vate udieaze monsignor Francesco di Pio 
Cassetta, patriarca di Antiachia e vicegeret? 
di Roma, e monsignor. De Jorio, rescoro 4 
Bovino. 

— Stamani il Pontefice ha ricevuto in * 

monsignor Del Frate, vesco® 
fi Camerino; monsignor Waffalaerte, essi” 

Bruges, 6 monsiguor. Riddel, vescoro 
Northanpton. 


Logo solenni funer: 
lutto: nel mezzo 
I funerzli sarsnn 
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In casa del conte Gianotti. —— 

splendido è riuscito il ricevimento di ieri 
sora in casa. della contessa. Donne Costanza 
Giazotti E 
SiaiTore della società romana taîte lo aristo. 
orazio, quella dell'eleganza, della bellezza e del 
Siasone si erano date convegno a questo che 
nò dirsi frai più geniali ricevimenti della ata- 
jone invernale. SR 

fl signor Romeo Marini, un distinto cantante 
educato alla scuola del professor Mastrigli, de- 
$i l'intelligento ed aristocratico uditorio con 


Le”, melodie di Grieg, Tosti e Massenet, dette | 


Jon arto finissima. — a 

‘La contessa Gianotti (che indossava una 
splendida toilette) condiuvata, dalle gentili fi- 
Bfiuols e dal conte Gianotti, accoglieva colla 
E squisita cortesia le visitatrici. —— È 
Pijorate fra queste: S. E. l'ambasciatrico di 
Germania, baronessa De Bilow, S. E. l’amba- 

fiatrice di Spagna, contessa Benomar, la ba- 
fonessa De Bildt, S. E. Donna Laura Min- 
ghetti, madame Ponzio Vaglia, la principessa 
Potanziani, la, baronessa Blanc, madame Le- 
gait, la duchessa di Santafiora, madame De 
Pots, la contassa Brambilla, la marchesa Cor- 
sini Trivulzio, la baronessa Sonnino, la prin- 
cipessa di Poggio Suaso, madame Regis De 
Oliceira, le contesse Catucci, Bruschi, la prin- 
cipessa di Motta Bagnara, la signora Bruschi- 
Mazzoleni, la baronessa Magliani e un leggia 
dro sciame di signorine: Marcella e Maria 
Gianotti avvenenti ed eleganti, Jeanne Braschi, 
Beatrice Potenziani, la Catuoci, la Gavotti, la 

ll. 
Coi gli uomini: l'ambasciatore di Germania, 
il ministro del Brasile, il senatore di S. Giu- 
‘seppe, il principe Pallavicini, î conti Primoli, 
Pelagallo, ecc. ecc. 
n principe di Bulgaria. — — 

Teri sera allo 11 è partito per Vienna il prin- 

cipe Ferdinando di Bulgari 
Per i caduti all’Amba Alagi.  _ 

La patriottica Marino commemorerà domani 
i prodi caduti all'Amba Alagi. 

“Alle dieci nella chiesa del duomo avranno 
luogo solenni funerali. La chiesa sarà parata 
2 lutto: nel mezzo sî ergerà un ricco tumulo. 

1 funerali saranno fatti a spese del muni- 
cipio. 


©norificenza. 

Apprendiamo con piacere che il signor Er- 
nesto Del Vitto comproprietario dell'Albergo 
Milano e membro della Camera di commercio, 
con recente decreto reale e su proposta ‘del 
ministro d’agricolture e commercio, è stato 
nominato cavaliere della Corona d'Italia. 


Rallegramenti. 
Per le orfane di Anagni. 
Tutta Roma — la Roma colta ed'elegante — 


s'era ieri dato convegno a Santa Cecilia, dove 
aveva luogo il concerto a beneficio del colle- 
gio di Anagni. La festa, în cui l'arte s'intrec- 
ciava alla carità, riusci splendidamente. 

Intervenne S. M. la Regina, salutata dagli 

si del pubblico che gremiva la sala, e 
ricevuta dal conte di San Martino e da Filippo 
Marchetti che rimasero nel palchetto reale. 

notavano alcuae orfanelle del collegio, che 
fa così cara preoccupazione di Ruggero Bon- 
gui, accompagnate dalla loro direttrice, signora 
Caccialupi. 

Vennero eseguiti il Preludio e /uga în do 

minore per organo di Bach, l'Ave Maria di 
Rossini per coro e organo, il mottetto Pecca- 
vimus di Palestrina, îl. Venerdì santo, leggenda 
di Gounod per coro, orchestra e organo e il 
poema di Mendelssohn La prima notte di Val- 
purga. 
di Resi vivissimi s'ebbero gli esecutori: il 
maestro Stanislao Falchi, che diresse con rara 
abilità, il Renzi, la signora Giglioli, ì signori 
Mieli, Da Luca, Balluoci, i corì e l'orchestra. 
Se îl pezzo più importante del programma fu 
considerato a ragione il poema di Mendelssohn, 
di cui Alessandro Parisotti ci ha presentato 
una bella versione ritica, il gioiello più ful- 
gido ne parve il mottetto Peccavimus del Pa 
lestrina, cantato dai cori con finezza impareg- 
giabile © squisito sentimento. x 

Una lode a! conte di San Martino, presidente 
di Santa Cecilia, lode che si riversa all'Acca- 
demia tutta, © in ispecie al Liceo musicale, di 
retto da Filippo Marchetti, éhe si mostrano 
grado, valendosi quasi affatto di elementi pro- 
pri, di offrire al pubblico così alte e forti rap- 
presentazioni d'arte. 

Intanto îl concerto martedì prossimo si re- 
plica; e davvero, se poniamo mente all'interesse 
6 al diletto provati ieri dagli ascoltatori, si può 
aggiungere... 2 richiesta generale. 

Cub alpino. 

Domenica prossima escursione a monte Pel- 
iccchia (1368 metri). 

Partenza da Roma col treno delle 7,10 ant. 
— Arrivo a Vicovaro 8,57 — Arrivo a Li 

cenza 11 — Arrivo alla vetta Pellecchia 14 
pom. — Partenza 15 — Arrivo a. Vicovaro 
19,30 — Pranzo — Ritorno in Roma 22,55. 

Preventivo lire 7 — Portare la colazione. 

Appuntamento ‘alla stazione domenica alle 
6,30 ant. 

Direttore dell'escursione dott. Pasquale Brini. 

Trasporto funebre. 

Ieri, allo 4 pomeridiane, ebbero luogo in 
forma civile i funerali del compianto impiegato 

el ministero dell'interno Augusto Stanghellini, 
tddetto all'ufficio del Tiro a segno nazionale. 

_ Seguivano il feretro l'onorevole Fortis presi- 
dente della Direzione centrale, il cav. Aphel 
segretario della Direzione stessa, tuttî gli im- 
piegati dell'ufficio del Tiro a segno al ministero 
dell'iterno, molti colleghi dell'estinto ed una 
larga rappresentanza di Forlivesi residenti 3 
Roma, fra cui il conte Rinaldo Saffi. 

A porta San Lorenzo pronunciò alcune af- 
fettuose parole il cav. Aphel, rilevando i me- 
riti del compianto estinto. 

Alla Società geografica italiana. 

Giovedì prossimo, alle 9 di sera, avrà pri 
‘ipio la serie delle conferenze scientifiche serali 
Fromosse dai soci componenti il Circolo dei 
Raturalisti. La conferenza sarà data nella sala 
della Società, palazzo Grazioli, con ingresso 
dall'atrio in via degli Astalli. 

,-Pariorà il socio dottor Massimo Tortelli su 
Vopera di Luigi Pasteùr. 

Circoli e associazioni. 

Società degli ingegneri © architetli. — 
Stasera, ale 9, avrà luogo alla sede delia So- 
cietà degli ingegaeri e degli architetti italiani 
una adunanza, nella quale. il sigoor ingegnere 
cav. L. Belloc terrà una conferenza sul tema : 
l'Acetilano e le suo applicazioni industriali. 
(Durante la conferenza si faranno alcuni espe- 
rimenti di carattero industriale). 


api 


Per il carnevale. 
Iori sera al palazzo Ferraioli ebbe luogo 
l’annenciata riunione del comitato del Carne- 
vale. Su proposta del comm. Lazzaro si ri- 
mandò al prossimo venerdì Ia discussione del 
seguente ordine del giorno presentato dal co- 
mitato esecutivo : di 
< Il comitato esecutivo ritenendo che allo 
stato delle cose non sia possibile di dare alla 
cittadinanza il carnevale, che rechi un vero 
beneficio economico al commercio locale e che 
ripristini l'antico splendore del carnevale di 
Roma delibera: 
Di convocare l'assemblea generale dei sot- 
toserittori e di proporre di restituire i fondi 0 
di conservare i fondi stessi per un programma 
di feste da svolgersi in primavera 0 rimandare 
il programma all'anno prossimo. » 

La Croce Rossa per l'Africa. 
Domani partirà per Napoli, onde essere im- 
barcata per l'Eitrea, l'ambulanza di montagna 
n. 4 della Croce Rossa Italiana. allestita dal 
Comitato centrale coi fondi raccolti dal sotto- 
comitato di Palermo. 

Coll'ambulanza partono il signor dottore 
Callari Giovanni medicò assistentè di prima 
classe (tenente) e gli infermieri occorrenti. 

Tutti appartengono al sottocomitato di Pa- 
lermo. 

Insieme all’ambulanza. il Comitato centrale 
spedisce in Africa n. 34 colli contenenti quanto 


appresso: 

Chilogrammi 120 cotone al sublimato = Metri 
2000 garza al sublimato — 76 apparecchi in 
rete metallica per fratture — 12 siringhe di 
Ravatz — 20 litri alcool - 100 barattoli Liebig 
— grammi 500 bicloridrato chinina- 2000 lau- 
dano — chilogrammi 20 cartone grezzo per ap- 
parecchi — 500 triangoli di mussola — 400 len- 
zuola di tela — 200 federe da guanciali — 200 
camice di tela - 100 coperto di bavella — 100 
gusci per pagliericci - 100 gusci per guan- 
ciali. 


Si stanno allestendo altre spedizioni. 


Nl generale Ellena. 
Questa notte col treno delle 12.5 è partito 
per Napoli il generale Ellena. 

Alla stazione è steto salutato da numerosi 
generali ed ufficiali di stato maggiore. 

Società della Palombella. 

Il professor Angelo Mosso, essendosi rista- 
bilito in salute, terrà la sua conferenza. gio- 
vedi prossimo svolgendo il suo tema: IL pro- 
blema dell'educazione fisica. 

Una buona notizia. 

Giuseppe Giacosa, parlerà domenica, 2 feb- 
braio, al Collegio Romano, trattando La sug- 
gestione scenica. 

Le conferenze saranno tenute come se:npre 
alle 3 112 pom. 


Cose municipali. 


La Commissione comunale per la revisione 
dei conti sùll’esercizio 1895 è riuscita composta 
dell'ingegnere car. Alessandro Libani e di 
gnori Moisè Modigliani.e Edoardo Soderini. 

— Ecco la nuova Commissione di vigilanza 
per le nostre scuole comunali: Amante Bruto, 
Angelelli Giuseppe, Baldovino Gialio, Bartoc- 
cini Micola, Bianchi Enrico, Buzzi Antonio, 
Ciocci Romolo, Galluppi Earico, Daretti Tele- 
sforo, De Rossi Michele, Gabrielli Annibale, 
Giannini Pietro, Grassi Alberto, Grisi Alessan- 
dro, laconni Virginio, Iannetti Celestino, Lupac- 
chioli Scipione, Malatesta Sigismondo, Mancini 
Settimio, Marucchi Orazio, Mengarini Arnaldo, 
Pecorella G. Battista, Pierantoni Pietro di An- 
tonio, Piperno Settimio, Poggi Augusto, 
Vaglia Ernesto, Porena Giuseppe, Ravà V 
Regnoli Pietro, Rocca Onorato, Serafini Can 
Spetia Alessandro, Tolli Filippo, Tommasini 
Oreste, Traversari Augusto, Triachori Teresio, 
Trinchieri Augusto, Veniali 
nedetto, Rebon Romolo, Del Me 
Monti Guarnieri Stanislao, Armellini Earichetta, 
Baldovino Clementina, Bandana Vaccolini Lu- 
cilla, Berardi Teresa, Barilari Rosa, Besso 
Amalia, Boncompagni Isabella, Caetani Ada, Di 
Carpegna Romadelli Maria, Calabresi Anna, 
Caterini Kambo Penelope, Costa Castellani Fran: 
cesca, Desideri Maria, Ferrari Fray Maria, 
Griffini Albertina, Guicioli marchesa Oiga, Gra- 
zioli Lants. Maria, Helbig Elisabetta, Heriz Eo- 
richetta, Levi Rosina, Malatesta Emma, Man- 
cini Pierantoni Grazia, Marignoli Flaminia, Mo- 
notto Estella, Rossan Virginia, Serraggi Vir 
ginia, Spalietto Rasponi Gabriella, Tittoni Bice, 
‘Tosi Orsini Enrichetta, Valerio Fonaicchi Maria, 
Visone Amalia. 

Biglietti dì Stato. 


Dall’offcina carte-valori di Torino sono oggi 
arrivate alla cassa speciale quarantacinque 
casse contenenti circa venti milioni di biglietti 
di Stato, taglio lire 5. 


DOES 
Stamani, alle sette, spirava, circondato 
dalie cure affettuose dei parenti desolati, il 


CAVALIERE MELCHIORRE STR:GLIA 


direttore dell’esattoria comunale di Roma. 

Il cavaliere Striglia aveva appena qua- 
rantotto anni, ed era di robusta e prospe- 
rosa salute. 

Ieri; verso mezzogiorno, era’ stato colto 
da improvviso malore, nei locali stessi del- 
l'esattoria; il male non aveva permesso di 

terlo più trasportare a casa. E sopra un 
fetto preparato in iretta nel suo otficio è 
rimasto tutto ieri, mentre i medici facerano 
tutti gli sforzi per strapparlo alla morte che 
si avvicinava lentamente, e i parenti chiete- 
vano loro invano l'annunzio di una spe- 
ranza che d'ora in ora diventava più im- 
probabile: La lotta del male, con la fibra 

el 


cavaliere Striglia, si è prolungata tutta 
fa notte, e sul far del giorno pareva quasi 
che l'ammalato si riavesse, ma il migliora- 
mento è ststo passeggero, e la morto ha 
vinto. 

i è.8 
siftonta che lascerà largo rimpianto 
fra quanti conobbero nel cavaliere Mel- 
chiorre Striglia ua uomo di carattere fermo, 
Gi tatto squisito, e di attività e probità e- 
Seminar ufficio egli seppe difendere gli 
importanti interessi che alla sua solida in- 
telligenza degli affari erano affidati, mo- 
trando sempre uno spirito conciliante che 
rifuggiva naturaliente dalle durezze inutili 
e dalle piccinerie fiscali. 


nta una utile e laboriosa. 0- 


i non osiamo rivolgere parole di con-. 
EA addolorata famiglia, ai congiunti, 
fra cui il nostro direttore comm. Plebano 


unito al defunto da vincoli 

di amicizia affettuosa. 
Ci uniamo sinceramente al loro dolore. 
La Redazione. 


1 funerali del comm. Melchiorre Striglia 
avranno luogo domani alle tre, partendo 
dall'ufficio di Esattoria in. via Poli, a cura 
e spese del Credito Mcbiliare, assuntore 
dell'esattoria comunale, che ha chiesto alla 
famiglia il consenso di dare all'estinto questo 
supremo attestato di rimpianto e di stima. 


Pec dl 


Cronaca spicciola. 

Un ingegnere in carcere. — Ieri, dal 
delegato Forcheim è stato arrestato certo Luigi 
Cerroni, ingegnere o sedicente ingegnere, con 
studio in via Merulana, num. 51. Pare che il 
Certoni abbia commesso parecchie truffe in 
danno di case commerciali 

1 cadavere dell’annegato. — leri, a 
due chilometri dal ponte San Paolo, fu estratto 
dalle acque del Tevere il cadavere di Mario 
Janni, il giovinotto che si annegò accidental 
mente îl 20 dello scorso dicembre. 

Omicidio per vendetta, — Teri sera, a 
Canepina, il contadino Enrico Fanelli, di tren- 
tadae anni, aggredì il campagnolo Angelo Pi- 
sciaroli, e lo uccise a colpi di bastone. Poi si 
dette alla fuga, nè i carabinifri, sono ancora 
riusciti a rintracciario. 

Fra l'uocisore e l'ucciso esistevano vec- 
chi odi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ambasciata di Turchia. 

Un telegramma da Costantinopoli, 28, 
dice, si annunzia da fonte competente che 
Reschid bey sarà nominato ambasciatore a 
Roma. 

E' atteso in settimana a Costantinopoli 
Mahmud-Nedim bey, ambasciatore a Roma, 
trasferito a Vienna, il quale sì reca a con- 
ferire col Sultano prima di andare ad as- 
sumere il nuovo ufficio. 


li generale Lanza. 

L'ambasciatore d'Italia, generale Lanza, 
ha dato ierì sera a Berlino un pranzo in 
onore del segretario di Stato, barone di Mar- 
schall e del consigliere intimo di Legazione, 
von Mobil. 

Vi assistettero numerosi membri del Corpo 
diplomatico, colle rispettive signore, ed al- 
tre notabilità. 


L'onorevole Giovanni Bsttolo. 
L'onorevole commendatore Giovanni Bet- 
tolo, sbarcando dalla regia corazzata Re 
Umberto, assume l’incarico di capo dell'uf- 
ficio di stato maggiore al ministero della 
marin: 


Commissione suprema d'avanzamento. 

Domani porrà termine ai suoi lavori la 
Commissione suprema d'avanzamento, che 
da parecchi giorni tiene le sue sedute al 
ministero della guerra. 


Ispettori scolastici. 

La Commissione per l’abilitazione dei mae- 
stri elementari all’uî! d’ispettore scolastico 
ha proceduto oggi agli esami orali dei can 
didati. 


parentela 


Pubblica sicurezza. 

Presieduta dal sottosegretario di Stato ono- 
revole Galli si è adunata oggi la Commissione 
per le promozioni del personale di pubblica 
sicurezza. 


Rinforzi In viaggio. 

Suez, 29. — Proveniente da Napoli con . 
truppe, prosegui ieri sera per Massaua il pi- | 
roscafo Indipendente, della Navigazione gene- | 
ralo italiane. i 

Perto Said, 29. — Proveniente da Mas- | 

i 
i 
i 


sava, ha proseguito stamani per Napoli il pi- 
roscafo Singapore, della Navigazione generale 
itali 


- Onoranze ai caduti. 

Napoli, 28. — Aî funerali celebrati stamani 
nella chiesa di San Lorenzo per i caduti di 
Amba Alagi, il principe Earico di Prussia era 
rappresentsio. dal suo aiutante di bsndiera, 
Miller e vi assistevano anche gii uffici 
periori della corvetta Moltke. 


| drammi dell’adulterio. ii 

(Nostro telegramma particolare) 
Bergamo, 29. — Il vicino comune di Brem- 
billa è stato funestato da un fatto! di sangue. 
Giovanni Carminati ieri sorproso sua moglie in 
compagnia di certo Pietro Pesenti, ed accecato 
dall'ira io uccise con un colpo di fucile. Dubi- 
tando che la ferita non fosse mortale, col calcio 

della stessa arma gli fratturò il cranio. 
L'omicida fu arrestato immediatamente dai 

carabinieri. 


Italia, Inghilterra e Germania. 
Londra, 29. — Lo Standard ha da 

« Si conferma la voce che i 
spi, Blane e Goluchowsky si adoperano per 
ristabilire prontamente Îe buone relazioni 


MALATI Di PETTO 


usata la Creoso-Eucalyptina Carda- 
retti e le inalazioni antisettiche al Trmol- 
Enealyptas-Wenthel con speciale inala- 
tore TOBRESI Appr. e Brer. del R. Go- 
verno. L'unico e solo sistama di cara che a- 
gisca direttamente nelle mucose &ron- 
chiali e sulle caverne polmonari, assicur: 
done ia brevela guarigione. 


e SUCCESSO MERAVIGLIOSO = 


Cura completa L. 14,90 (franco), Farma- 
cia Cooperativa G. TORBESI, consulta 
zioni dello specialista dalle 10 alle 11. Via 
Magenta, Roma. 

Lo specialista 


W iS Î Diottrica ocalistica 


Debole e difettosa 


fra l'Ioghilterra e la Germania. » i 


pubblica del Venezuela che non vogliono pre- 
giudicarsi verso l'Inghilterra per l 
insorta, e che però lascieranno, si risolva il 
dibattito direttamente fra le due parti conten- 
denti. 


dra ove d'altra parte gli animi si sono note- 
volmente sollevati in seguito alla recisa affer- 
mazione di Chamberlain che la situazione po- 


li 


sull’orizzonte possono per ora 
seria preoccupazione. 


inglese relativamente sostenuto fra 1 e 1 ij4 
010 d'interesse annuo. Ma una tale tendenza si 


a prezzi più rimunerativi di quelli attuali. 
A Parigi, pur non essendosi verificata che 


una liovissima dep 
denza del mercato 
mente appesantita per realizzi fatti dal 
cola speculazione e’ anche per una generale 
disposizione di alleggerire talune posizioni rese 
forse troppo cariche 
dei giorni scorsi. 


giormente colpita la 
prensioni che ognora più vanno addensandosi 
riguardo alla campagna d'Africa. 


Tendenza pesante. Fondi francesi incerti. Ren- 
dita spagnuola per realizzi declina da 61 Ijia 
61 18. Italiano offerto 84 40. 


rari fermi 


a 760. Cambi fermi. Francia vista 108 85. Lon- 
dra 27 4: 


Comm. Eguazio Neuschiller 
ricevo per la correzione dei difetti o debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistoma di-lenti, tutti i giorni (nemo i festivi) 
dalle ore 9alie 12 e dalle i4 alle 17, in via 
‘del Babuino, 93, ‘piano primo, ROMA. 


il 


| denti. Tutte de operazioni senza dolore. Gua- 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Gli stati Uniti hanno fatto intendere alla Re- 


questione 


Ciò ha prodotto favorevole impressione a Lon- 


litica è rischiarata e che le lievi nubi rimaste 


sere causa di 


Tuttavia il danaro si mantiene sul mercato 


ne nei prezzi, la ten- 
è nondimeno notevol- 
pio- 


dal movimento di rialzo 


Nella reazione del mercato parigino fu mag= 


nostra rendita per le np- 


il 


Telegrammi di Borss. 
Parigi, 29, ore 15,15. — Mercato inattivo. 


e 


fi 


Berlino, 29. — Caimi fondi prussiani. Mine- 
Italiano debole. 

Genora, 29, ore 15,15. — Esordio indeciso 

di tendenza lievemente migliore. Rendita 

91 40 migliora 91 47. Banche Italia da 759 


pi 


Ci 
da 


Berlino 134 

Parigi, 29, ore 15 35. — 

84.30 quindi 84 1: 
Borsa di Roma. 

Grande incertezza in causa delle notizie poco 
soddisfacenti dall'Africa. I corsi dell'estero con- 
corsero ad accentuare la tendenza pesante pre- 
valente. 

1 riporti scesero a 10 centesimi. 

La rendita per fine prossimo esordita a 91 55 
ba declinato poi a 91 42 112 al qual prezzo 
chiuse calma. Il contante fece da 91 50 a 91 45. 

Nei valori mancanza quasi assoluta di affari 


Italiano declina 


anemi 


eattive disposizioni 
del sangue che a- 


malattie. 
tuisce e rinvigori- 
sce il corpo, ed e- 


costituire la notri- 
zione © nel soppri- 
mere 

germe morboso che 
si fosse introdotto 
nel sangue. 


vasqués, 
principali medici di 
Lucca, serive: 


Se la gente avesse il tempo e la voglia di 


studiare questo soggetto, potrebbe imparare 
perché il dimagramento avviene e quanto esso 
sia pericoloso. Pochi di ciò si preocenpano e 
nondimeno quelli che vi avrebbero interesse 
ascendono a molte migli: 
spiegarne brevemente il motivo. 


© ci proveremo a 


Se il corpo non è ben fornito di muscoli e 


di grasso è sempre esposto è contrarre una 
malattia. Ogni essere magro, emacisto e de- 
bole è soggetto alla scrofola, all’anemia e alla 
consunzione. La mancanza di rbustezza equi- 
vale a non poter resistere alle malattie. 


L'organismo risparmia la sua forza di ri- 


serva sotto forma di muscoli. Quando per una 
ragione qualunque le sostanze nutritive del 
sangue diminuiscono, le parti 
che ne contengono il nutrimento sorio chiamate 


carnose del corpo 


fornire al medesimo le loro proprietà nutri- 


tive. In seguito a ciò i tessuti si logorano e il 
corpo diminuisce di peso. 


Non si può sempre dichiarare quale causa 


speciale abbia determinata la necessità di una 
nutrizione particolare, imperocché mille sono 
le circostanze che minano l'organismo tempo- 
rariamente: Una cosa tuttavia è certa. Seil 
corpo manca di carne, è segno che dall’orga- 
nismo si è richiesto molto, e, a meno che il 
sangue non venga ricostituito subitamente, il 
corpo va a languire. 


non curandosi nei primi sintomi della 
che si svi'uppano le gravi malattie. Se 
sangue viene subito ricostituito coll'Emul- 


sione Scott, si arricchisce e si nutre di nuovo 


scaccia qualunque pericolo di malattia. 
L'Emulsione Scott, se presa a tempo, vince 
in da principio le 


rono la porta alle 
Ricosti- 


ita ogni pericolo. 
Concorre nel ri- 


qualunque 


Il dottor De N 
uno dei 


G. DENAVASQUES - Luc 
9 gennaio 189: < 


< Certifica il sottoscritto di avere ussto l'E- 


e prezzi per la maggior parte nominali. « mulsione Scott su vasta scala, tanto nell’e- 
Ferrovie Meridionali 613 — Mediterranee 431. { « sercizio privato che come direttore dell’o- 
Cartelle Santo Spirito abbastanza trattato fe- | « spizio Esposti, ed ha sempre constatato il 

cero 352 e 330 ultimo prezzo praticato Banca | « vero vantaggio che se ne ricnva, special- 

Generale 51 — Risanamento ®9 50 — Iomobi- | « mente nei casi di scrofola e rachitide inci- 

liare 41 — Marce 1176 — Gas 826 piuttosto de- | « piente, e come ricostituente dell’organiamo ». 


bola per realizzi - Omnibus nuovamente de- 
pressi da 210 piegano a 223 - Condotte 180. 


Francia chèque 108 95. 


Londra 27 45. 
Berlino 134 25. 


BORSA DI PARIGI del 29 gennaio 


Apertura | Cktasara 
Rend. Frane. 3 00 ama | —-—| 10062 
» » 300perp. | 102 12| 102 22 
» » 312 00.| 10705| 10705 
Rendita italiana 5 090 .} 8430} 8440 


Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi. . . 
io suli’Itat 
turca (nuova) , | 


a di Parigi . . .| 731 — | 783 — 
Egiziano 6 00. . | .| — [—| 52334 
Rond. Spag. est. nuova. | 61 18! 6138 


Banco sconto di Pari 
fondiario . . ni 
Azioni Suz . . .. 
Azioni Panama. . 
Forrov. Merid. a tei 


Ul prezzo del cambio pei certifiosti di pags. 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
30 gennaio, a lire 108 95. 


Il Pitiecor sostiene la vecchiaia. 
ETRE REIT, 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: Aso — BRA - ERO - naRBE 
BOIA — BAIO — FRA — ROBE — JA» 
FEBBRAIO, 

e parola quadrata sillabica : 

PEL TER 
TER No. 


Logogrifo. 

7. L'epigrafe che presi da Bacone, 

la stampo tutt'î di su la testata. 
4. Se infurio, posso darti una cornata, 
5. e in me si può far cuocere un cappone. 
4. Mi gioca più d’un becero in Toscana. 
Pietro, S. Stefano, S. Lino. 
4. Io disto un 10 miglia da Ciampino, 
6. 0 press’a poco il doppio da Cumiana. 
6. Mi fan di terra cotta, di metallo, 
‘oppur di ci ed ossa, idest con l’uomo. 
Sul Lario puoi trovarmi presso Como. 
Se non mi sbaglio, parmi d'esser giallo. 
Mi prendon proprio bene i Bersaglieri. 
.. Dichiaro ch'io non son più buono a nulla. 
Jolt’anni fa serivevo nel Fanfulla. 
11. Di noi si serve spesso Baratieri. 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
né Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui sf mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nesnen dletrio $ poco sptas. Spezia mero 
per correggare l’uscita irregolare dei secondi 


rigione istantanea dei denti più dolorosi caria 

ed otturazione immediaza con trattamento pre- 

nervative della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Nona, piazza San Claudio, 92, pp. 


Esposizione mobi: 


Via Nazionale, N. 71 | 
vedi quarta pagina. | 


Dottor Giovanni De Navasqués 
Direttore della maternità di Lucca. 


La serofola e la tisi incipiente menzionate 
nella lettera del dottor Da Navasqués hanno il 
loro principio nella povertà del sangue; esso 
non giuage ad alimentare il corpo e ne segue 
un dimagramento che solo può vincerai colla 


Emulsione Scott. 
La Pinggi favorisce la buona orina- 
zione, previene la diatesi urica. 
c’rrr_@—__z[_ 6@1 


CAV. I. MAZZON e GC. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti î giorni da mattina a sera 
con spaccio polleria da tavola 


Via do' Pastini N. 19 6 20 e Via della Guglia, 69 
Prezzi del giorno 


Pollastri e gal. L- 2,10. kg 
Pollanche . . . 32,25 » 


Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 
« Villa Vittoria ». 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta pegina: Per ogni linea 0 spa- 
zio di lince, lire 0,30 — la terza age, 
lire 0,30 — In cronaca, lire 1,20 — Neero: 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi” replicati, sconto 
a convenirsi. 

Pubblicità straord'nariaze migratuita 
ln quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendiito 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrie, @ eorri- 
spondenze privaîc. 

Ceniesimi cinque la parcla. — Tutti pos- 
inviare anuuazi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falia, via dell'Impresa, rum. 11, Rom 


£&GENDE 


Grande assortimento di A- 
gende pel 1896 a prezzi ecce- 
zionali presso l'Agenzia libra- 
ria Lanfranchi e Comp., Via 
Tritone Nuovo, num. 193-194, 
Roma. 


RITRATTI iN ISMALTO 
inaiterabili all'intemperie, adatti per cimitero. 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. 


RONATENTURA SRVERINI gerente Fespontabie 
iabîimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 3% 


si 


FANFULLA 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inoera 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle contraffazioni. È 
v famata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 
Lù Pa fongha, da tuttii farmacisti, Profamieri e Droghieri del Regno. 
i Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cont. 80. s 
Deposito generale da &. Bligone e €., Via Torino, 12, Milano 


ee Pr i, Specialità; Cao Bode, Vs dell Moie; È. Capoescci, Droghiere, Pazza 
di n oe pre E 300; È Parenti Pia di Spogen A. Minzoni © © © Enporlo di Profumerie, 


Piazzain Lucina 


one, rinfresante, diure. 
tica è 


L’Acqua di | prrinvisorin 


IMPEDIRE (10 forze rerdute usate il nuovo prodotto 
NOCERA- UMBRA |Pastanertica, pastiva alimen are fabr- 
5; = cata collaformai celeb' e Acqua gi Becora 
@ vpore, chimi (Umbra I sali di magnesia di cui 
camente e bateilogic (dice opa rendono le Pa 
azosa, della quale. disse |ortura; quindi di facile digestion 
n » della guale disse | gendo il doppio scopo, cioè: 
il Mantegazza che e buona pei sa» reo sco 
melaji © pri somi-sanî. li chiarissimo Pr eatola di grammi 200 L. 1,00 ori 6 
>c inni non esitò & q . BISLERI © O. — MILANO |parazione per {a cora dell 
mijlicre acqua da tavola del mondo Vendesi anche presso il Sg. Giovanni | mie. ranza da p 


F. BISLERI e O. — MILANO |Riraghi,Via Orso, N + daltre prepara: 


è li preferito dai buon 
stai © da tutti quelli che 
0 le propria salute 
mo Prof. 

mmola sc 
largament 
tituisce 


Grande Esposizione Mobili $ 


Via Nazionaie, Ti - ROMA - Via Paermo, 297 
Paleari Ferdinando e Figli 


Avendo introdoti Fabbriche 
Riunte della Lombardia in Liseona (Monza) 
oltre ai so! 
di mobili in 
a comodo del 


PER L'OLIO D'OLIVA | 


LA CASA 


AGNESI è GIACCONE | 


D'ONEGLIA 

è la sela che lavori în opifici proprii il 
frutto raccolto nei snoi oliveti. previ.: 
in tutti i concorsi ed esposi 
dotti allo LL. AA. RR. n Ù si 
d'Aosta. — Dalla Casa male d'Omeglia si spedisce l'olio il migliore 

ia bentà e bun mercato: garantito genuino sotto analisi chimica, 
limpidissimo e di langa conservazione im eleganti stagnate 
munite di rubinetto da 15 o 25 chill ai seguenti prezzi : 


A Finissimo bianco L. 1,90 | 


mirata libera 


biamo esposto nel nostro ve 
SARO 


WALL war 


l’onore di fornire i p 


È Ia i chilo doll 
AB Fino pagliarino > fl, 60 | 099 chilo d'olio 
Recipionti gratis, mero 
del compratore, pagam 


vandini, orinat marmo con ca 
dilico con — ©NMeine Ramella, Via 
Î del Quirinale, 5, ROMA. 


‘a di porto alla stazione ferroviaria 
‘so assegno, 


Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 


Î 


per quantità maggiori, prezzida con venirsi. i 
Succursali in Torino, Wilzno, Casal Monferrato, 


Cucina a gas economica 
Fornelli al un fuo È cent. 3 
a due cent. 12: a tre cent. 16. Officina Ra- 
mella, Via del Quirinate, 5 ROMA 


Novara, Biella Vercel 

Si spedisce anche una latta coniencata #0 iehili d'olio con 
supplemento di L. ®. 

garage Per numagglo sl pedisco pacco postale di 4 Kill A e AI 


mediante rimessa anticipata con cartolina vaglia di lire 
9,50 c 8,50 rispettIvame: 


S5 spediscono GRATIS calaloga e campioni 
dietro semplice bielietto di visifa indirizzate. 


AGNESI © GIACCONE, proprietari-produttori ONEGLIA 


Neyrosi. Dolori Reumatici, ecc. 
GUARITE COL. RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 

Preparazione apeciale del Ch. Farmacista 6 Sforzini $ 

USO ESTERNO 
Apyrovazione di distinti Medici 

Infiniti attestati 

PREZZO Ì 

B Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4,60; 

Franco in Italia i 


Olivieri Bernardo 
mo, Via Solto na 


L'Egitto Antico e Moderno 


La graudiosa opera dell’ Ebers illustrata dalle più note celebrità ar 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione di lusso si 
vendo e L. 10, Tutte le famiglio dovrebbero possedere e portarsi in villeg: 
giatura questo bol volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 

Bivolgere richiesto all’Amministrazione del < Fanfulla », 
Rima inviando Cartolina-vaglia di I. 10. 


ATARRI 


86, € all'Agenzia del 


i Pregialissimo signor 4campora 
Non per me le chiesi le poîveri, ma 
anni ha sofferto CATARRO GASTRO-] 
Messo it. pratica svariate cure, aJoper. 
polveri. Frima.di attuare Ja cura soffriva dolori 
cibi, in una parola ha ricugerato la salute, 


Colgo questa occasione per ossequiarla © dichiararmi 


puro 10 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE, 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 


VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER PER EIU' DI 40 ANNI. 
PREPARATE BADARE ALLE IMITAZIONI. 


DA @GNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
l pulv. Rber. 03, Pulv. Ziogib. 08, Pulr. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. (8, 

Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 064, OI, 
Caryopli. 004. 


Prezzo L. | e L. 2 la scatola 


H. RCBHERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina‘ ROMA. 


JLITICA 


la stfillide pic ostinata 
e - . » . . 54 
ILLOLE L. & por gororree le più 


agli altri sistemi di cura. depurando il 
NIEZIONE ANTIGONOROIC: % — PI 
ostinato. goceetta e perdite bianche. nia 9 
INGUENTO soleente per glandole ingrossato, guzzo o stringimenti uretrali 
guariti senza siringa e candelette . ». ». . . . . . 33, 
SOLUZIONE peguariro ssfceri © iamhe d'ogni specie di malattie se- 
grete recenti ed invecchiate da anni. >. >. 0... . >3) 
Rimedi approvali dal Consiglio Superiore di Sanità del x; 
ristero tr Roma. x È e Gdl 
Privativa governativa al D.r TIENCA Milano, via Passiarella, visita cu 
salta per lettere L. 5. A scosso «i falnficazioni esigere surimedi e ivin 
ioni la Arma @ mamo cel Dr TENCA. 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano, presso lo stes 
D. Tenca e ia Ditta Carlo Erta © succursale farmacia C. Erba sotto i porte: 
ialloria V. E., che spediscono i rimedì in tutta Italia con L. i in più franchi a & 
mici io. 


SEI AIZIAIIZA ZE A 
QUASI UN REGALO 


fino a esaurita provvista, spedisco per il prezzo meravigliosamente basso 
di sole lire 25 
Franco di porto per tutta l'italia 


Un megnifico servizio da tavela e da dessert 


d'argento bri affino, la cui binchezza è garantita per20 anni, cioè 
1 lame d'acciaio finissimo. 
d'argento britannico sopraffino. 
d'argento britannico sopraffine. 
hiarono da minestra, d'argento britannico sopraffino, qualità la 
pesante 
cb 


più 


d’argento britannico sopraffino. 
cnifi a croati. 
gnifiche forchette da frutta ornate. 
‘ai da uova d'argento britannico sopraffino. 
€ cucchiarini ds uova d'a-gento » » 
1 bellissimo cola the e 1 pepagnuolo. 
2 stupedì ca: delabri da salone. 


ù bell'ornamento da tavola che sipossa 
valore di franchi 350, spe:isco per sole lire 25. 


o anche per sole lire 20. 
Uk MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE 
d'oro dcublé, doppio coperchio, eccellente fabbmeazione, miglior 
Andamento garantito. Questi orologi sono lavorati in modo elegantissimo e i 
neppore i più esperti conoscitori pessono distinguere dall’oro;essi conservaco 
pre il colcre ed il lucido dell'oro e rimpiazzano porfettamente un orologio 
‘o d'un valore di L. 150. 
na magnifica catena d'orologio da uomo d'oro doubld L. 6. 
Catene per signora elogantissimamento lavorate, franchi $. 
Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 
assegno 


‘ta le richieste sono da indirizzarsi esclusivamente al sionor | 


. NAGHMIAS ‘ario della casa di esportazione 
(Austria) Vienna, Rudolfshe:m Feldgasse N. 4 E. 


Avvisi economici 
a c:afesimi 5, la parala === 

Non più Calli 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


udoperando it 


Cali a 


ll migliore e più gradito 


e largi 
vlgersi al n 
retta, Corso È 
Prezzi mitissiai. 


Cerotio gom. 20 0;0 acid. salici 
medio sin qui trovato: è innocuo e di effetto 
curo ; IL GALLIFUGO PIEMONTESE 6 racchiuso 
in un elegante astuecio metallo dorato tascabile 
€ costa 

L. 1,25 l’astucelo con istruzione 


Depositari-Brassisti Gt Soiepparelli e PF. — Gando 


Oitino © Comp. Torino. 


gratia în busta ron inte 
stata 0 ben chiusi ci 


Siegmund Presch- Milano, 
Casellario 124. 


RIVELLO (Provineta di Basìlicata) 


gio di questo Comune. Egli da circa undici 
e tato i migliori Medici, anch» CANTANI di costà ed avesse 
» pure mai ha sentito quel miglio: amento avuto dalle sue rinomate 

Visceri, non potea dormire. Ora îiposa, non restituisce i 


Su» devot. Servitore 
Sac. NICOLA PRIANTE 


